


AVVISO AL PUBBLICO   

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLA COSTRUZIONE E ALL’ESERCIZIO AL MINISTERO DELLO SVILUPPO
ECONOMICO DI CONCERTO CON IL MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

e
RICHIESTA DI PRONUNCIA DI COMPATIBILITA’ AMBIENTALE AL MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL
TERRITORIO E DEL MARE DI CONCERTO CON IL MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI

La Società Terna Rete Italia S.p.A., con sede legale in Viale E. Galbani, 70 – 00156 ROMA, in nome e per conto della Terna
S.p.A. con sede legale in Viale E. Galbani, 70 – 00156 ROMA

RENDE NOTO CHE:

• la Terna S.p.A ha presentato, in data 07/09/2011, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1 sexies del Decreto Legge
29/08/2003 n. 239, convertito con modificazioni in Legge 27/10/2003 n. 290 e ss.mm.ii. e del T.U. sulle acque e sugli impianti
elettrici del 11/12/1933 n. 1775 e successive modificazioni, la domanda con relativo progetto al Ministero dello Sviluppo
Economico – Direzione Generale per l’Energia Nucleare e le Energie Rinnovabili e l’Efficienza Energetica, ed al Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per la Tutela del Territorio e le Risorse Idriche, al fine
di ottenere l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio, avente efficacia di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità, nonché
inamovibilità relativamente all’intervento, denominato “Razionalizzazione rete Alta Tensione nella Val Formazza”;

• con nota prot. 0004976 del 09/03/2012 il Ministero per lo Sviluppo Economico – D.G. per l’Energia Nucleare e le Energie
Rinnovabili e l’Efficienza Energetica ha comunicato l’avvio del procedimento relativo all’opera di cui sopra;

• la Terna Rete Italia SpA con domanda in data 08/05/2012 ha richiesto per lo stesso intervento al MATTM e al MIBAC il
provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale;

• dell’avvio dei richiamati procedimenti è stato dato Avviso al Pubblico nei quotidiani “il Giornale” e “La Stampa” in data
08/05/2012;

• il vincolo preordinato all’imposizione in via coattiva della servitù di elettrodotto i cui terreni sono indicati nel richiamato
Avviso al Pubblico, è annullato e sostituito da quello di cui al presente Avviso; 

• la Terna Rete Italia SpA ha presentato in data 03/10/2012, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1 sexies del Decreto
Legge 29/08/2003 n. 239, convertito con modificazioni in Legge 27/10/2003 n. 290 e ss.mm.ii. e del T.U. sulle acque e
sugli impianti elettrici del 11/12/1933 n. 1775 e successive modificazioni, la domanda con relativo progetto al Ministero
dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per l’Energia Nucleare e le Energie Rinnovabili e l’Efficienza Energetica, ed
al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per la Tutela del Territorio e le
Risorse Idriche, al fine di ottenere l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio, avente efficacia di pubblica utilità,
urgenza ed indifferibilità, relativamente all’intervento, denominato “Interconnector Italia – Svizzera”, tratto italiano,
ed opere accessorie;

• poiché i richiamati interventi interessano, almeno in parte, lo stesso territorio, il MATTM ha ritenuto che si procedesse in
un unico procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, richiedendo di presentare un nuovo Studio di Impatto
Ambientale integrato di entrambe le opere elettriche – tale richiesta ha comportato, tra l’altro, un riesame della
documentazione progettuale presentata;

• con nota TRISPA/P20140004558 del 14/04/2014 la Terna Rete Italia SpA ha comunicato al MiSE e al MATTM le
modifiche relative all’intervento “Razionalizzazione rete Alta Tensione nella Val Formazza” di cui alla richiamata
domanda in data 07/09/2011, trasmettendo il progetto revisionato;

• con nota nota TRISPA/P20140004530 del 11/04/2014 la Terna Rete Italia SpA ha comunicato al MiSE e al MATTM le
modifiche relative all’intervento “Interconnector Italia – Svizzera” di cui alla richiamata domanda in data 03/10/2012,
trasmettendo il progetto revisionato;

• con nota prot. 7989 del 23/04/2014 il MiSE ha comunicato l’avvio del procedimento relativamente all’intervento
“Interconnector Italia – Svizzera”;

• con nota di pari data la Terna Rete Italia SpA, facendo seguito alla domanda di VIA del 08/05/2012, ha trasmesso al
MATTM e al MiBAC la documentazione progettuale e ambientale revisionata di entrambe gli interventi al fine del
proseguimento del procedimento di VIA;

• le opere da realizzarsi, nel loro complesso, sono costituite dai seguenti interventi:

> Razionalizzazione rete Alta Tensione nella Val Formazza:

- Intervento A – elettrodotto aereo 220 kV in semplice terna “All’Acqua-Ponte V.F.”: tale elettrodotto per il primo
tratto (circa 6.5 km), dal confine svizzero sino al sostegno P.19, sarà realizzato con una palificata doppia terna al fine di
ottimizzare l’utilizzo di territorio, vista la compresenza della linea in progetto “All’Acqua – Pallanzeno”, appartenente al
Progetto “Interconnector Svizzera – Italia” (tale terna 220 kV sarà “collocata” sul lato ovest del sostegno doppia terna;
sul lato est dello stesso sostegno sarà “collocata” la terna 380 kV del Progetto “Interconnector Svizzera – Italia”); il
tratto seguente dal sostegno P.19 sino alla Stazione di “Ponte V.F.” (circa 4 km) sarà realizzato con palificata singola
terna. Il collegamento in progetto, di lunghezza pari a circa 10.5 km, interesserà, il Comune di Formazza;

- Intervento B – elettrodotto aereo 220 kV in semplice terna”Ponte V.F.-Verampio”: dall’esistente Stazione di
“Ponte V.F.”, sarà realizzato un nuovo collegamento aereo a 220 kV in singola terna con l’esistente Stazione di
“Verampio”; tale elettrodotto, di lunghezza pari a circa 27 km, interesserà i Comuni di Formazza, Premia,
Montecrestese, Crodo;

- Intervento D - Interramento linea 132 kV “Fondovalle - Ponte V.F.” T.427: al fine di ottemperare agli impegni
assunti con la sottoscrizione del Protocollo d’Intesa per la realizzazione del nuovo elettrodotto a 380 kV
Trino−Lacchiarella, è previsto l’interramento dell’esistente linea aerea 132 kV “Ponte V.F.-Fondovalle”; il tracciato del
cavo, di lunghezza pari a circa 4.6 km, interesserà il Comune di Formazza;

- Intervento E - Interramento di un tratto della linea 132 kV “Morasco - Ponte” T.426: al fine di risolvere le
interferenze con gli interventi di cui ai precedenti punti A e B, si rende indispensabile l’interramento di un tratto della
linea 132 kV “Morasco-Ponte”, per la lunghezza di circa 3.4 km, in prossimità della Stazione di “Ponte V.F.”; il
tracciato del cavo interesserà il Comune di Formazza.

• al fine di ridurre l’impatto ambientale e territoriale delle infrastrutture di trasmissione, a seguito delle realizzazione delle
opere di cui sopra saranno demolite per complessivi km 36.3 le seguenti linee oggi esistenti:
- elettrodotto aereo T.220 220 kV All’Acqua-Ponte: tratto in semplice terna (circa km 10): Comune interessato dalla
demolizione: Formazza

- elettrodotti aerei T.221 220 kV PonteVerampio e T.222 220 kV Ponte-Verampio: tratti in parte in semplice terna
(circa km 12 + 12) ed in parte in doppia terna (circa km 7): Comuni interessati dalla demolizione: Formazza, Premia,
Baceno, Crodo

- elettrodotto aereo T.427 132 kV Fondovalle-Ponte: tratto in semplice terna (circa km 4,6); Comune interessato
dalla demolizione: Formazza

- elettrodotto aereo T.426 132 kV Morasco-Ponte: tratto in semplice terna (circa km 2,7); demolizione parziale
dell’elettrodotto esistente in Comune di Formazza

> Interconnector Italia – Svizzera:

- Intervento F – elettrodotto aereo 380kV All’Acqua-Pallanzeno in singola terna. Per un primo tratto lungo 6.5
km, a partire dal punto di confine fino al sostegno n° 19, l’elettrodotto è realizzato sulla stessa palificata
dell’elettrodotto 220 kV “All’Acqua (CH)-Verampio”, in corso di autorizzazione nel’ambito del c.d. intervento di
razionalizzazione della rete AT della Val Formazza. La lunghezza complessiva dell’elettrodotto è di circa 55 km.

- Intervento G – smantellamento dell’esistente linea 220 kV in semplice terna Verampio-Pallanzeno (T225) avente
la lunghezza 24.2 km c.a. e ricostruzione della stessa in singola terna, su diverso tracciato avente lunghezza di circa 27 km

- Intervento H – variante linea DT 132 kV  T433/T460 in uscita da Verampio: la lunghezza complessiva dei tratti
di linea oggetto dello spostamento sarà di circa 2.5 km  

- Intervento I – n° 2 raccordi in linea aerea 380 kV (ciascuno in doppia terna), tra la stazione elettrica di
conversione e la nuova sezione 380 kV di Pallanzeno: la lunghezza di ciascuno dei n° 2 raccordi è di circa 0,5 km.

- Intervento L – elettrodotto aereo in corrente continua a ±300÷350 kV tra la stazione di conversione di
Pallanzeno e di Baggio di lunghezza complessiva di circa 99 km, di cui 95 km realizzati per lo più utilizzando lo
stesso asse, ovvero discostandosene al massimo per una distanza di circa 40 m, delle linee esistenti 220 kV Pallanzeno
– Magenta (T223) e magenta - Baggio (T228) e dismissione delle stesse.

- Intervento M – n° 2 raccordi in linea aerea 380 kV semplice terna, tra la nuova sezione 380 kV di Baggio e
le’elettrodotto esistente 380 kV “Turbigo-Baggio” di lunghezza complessiva di circa 0,5 km 

- Intervento N – n° 1 raccordo in linea aerea 380 kV doppia terna tra la nuova sezione 380 kV di Baggio e
l’elettrodotto esistente 380 kV “Bovisio-Baggio”, di lunghezza complessiva di circa 0,5 km

- Intervento O – nuova sezione 380 kV della SE di Pallanzeno, da realizzare nell’area confinante a nord con la
stazione esistente realizzata con apparecchiature con isolamento in SF6 in esecuzione blindata

- Intervento P – stazione di conversione alternata/continua localizzata in una area prossima alla SE di
Pallanzeno, parte ricadente nel comune di Pallanzeno e parte nel comune di Villadossola.

- Intervento Q – stazione di conversione alternata/continua e realizzazione di una sezione a 380 kV al
servizio dell’esistente SE di Baggio: la nuova sezione di smistamento Baggio 2 sarà collegata alla stazione
esistente con raccordi aerei entra-esci sugli elettrodotti esistenti 380 kV “Bovisio –Baggio”, e Turbigo – Baggio”.

• le altre caratteristiche tecniche principali dei collegamenti sono:

per gli elettrodotti 380 kV
frequenza nominale 50 Hz
Tensione Nominale 380.000 V
Corrente nominale per terna 1500 A
Potenza nominale per terna 1000 MVA
Altezza minima conduttori da terra 11,50 metri

per gli elettrodotti 220 kV
frequenza nominale 50 Hz
Tensione Nominale 220.000 V
Corrente nominale per terna 1500 A
Potenza nominale per terna 600 MVA

Altezza minima conduttori da terra 9,00 metri

per gli elettrodotti 132 kV
frequenza nominale 50 Hz
Tensione Nominale 132.000 V
Corrente nominale per terna 675 A
Potenza nominale per terna 160 MVA
Ed inoltre per gli elettrodotti aerei
altezza minima conduttori da terra 6,50 metri

per gli elettrodotti ± 300 - ± 350 kV corrente continua
frequenza nominale 0 Hz
Tensione Nominale ±300÷350 kV in corrente continua
Potenza nominale 2000 MW
Altezza minima conduttori da terra 13,00 metri

• i fondi interessati ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’imposizione in via coattiva della servitù di
elettrodotto, sono distinti in catasto dai seguenti numeri di foglio e particelle od aventi causa dalle stesse e relative
intestazioni:

relativamente agli interventi di cui alla “Razionalizzazione rete Alta Tensione nella Val Formazza”:

Comune di Formazza:
ANDERLINI Dionisio FU DIONISIO, CONSORZIO ALPI DI VALTOGGIA BASSA, MATLI Attilio Fg. 4 Part. 4, 15, 17, 5 e 7;
CONSORZIO ALPE DI VALTOGGIA ALTA, FERRERA Luigi Fg. 4 Part. 9 e 18 Fg. 7 Part. 3, 11, 8, 13 e 14 Fg. 17 Part. 3, 29,
32 e 16 Fg. 29 Part. 1 Fg. 28 Part. 38; CONSORZIO ALPE DI VALTOGGIA ALTA Fg. 7 Part. 18; CONSORZIO ALPI DI
MORASCO E TAMIA Fg. 28 Part. 40 Fg. 38 Part. 14, 7, 18, 9, 23, Fg. 41 Part. 5, 22, 8, 11, 12, 15, 19, 21Fg. 51 Part. 5;
CONSORZIO FRAZIONALE DI CANZA Fg. 28 Part. 45, 53, 32 e 41 Fg. 37 Part. 45 Fg. 27 Part. 70, 73, 75 e 76 Fg. 26 Part.
128 e 119 Fg. 36 Part. 1, e 303; D`AMICO Anna Maria,  Giovanni, ZERTANNA Francesco, Iolanda FU ALBINO, Maria Fg.
28 Part. 50, 47 e 49; CONSORZIO PRIVATO DI CANZA, MATLI Benigno EFISIO FU PASQUALE Fg. 28 Part. 48 e 51 fg 37
Part. 205; DELLA FERRERA Achille Fg. 37 Part. 70; BACHER Candida, Edda, Fortunato, Giovanni, Pietro Fg. 37 Part. 69;
BACHER Candida Fg. 37 Part. 68; ZERTANNA Maria Fg. 37 Part. 67, 66 e 65 Fg. 36 Part. 50, 46, 79, 82, 85, 174, 248 e
274 Fg. 39 Part. 94; SCILLIGO Marisa Fg. 37 Part. 63, 64 e 59; ZERTANNA Jolanda Fg. 37 Part. 62 e 105; ANTONIETTI
Armando, Giuditta, Jolanda, Rinaldo, Saverio FU ALBINO fg 37 Part. 132, 124, 133, 167 e 264 Fg. 26 Part. 79;
ANDERLINI Giancarlo, Pierantonio Fg. 37 Part. 131 e 238 Fg. 39 Part. 31, 30, 310, 40, 115, 114, 198, 203 e 287; DELLA
FERRERA Vittorio Fg. 37 Part. 130, 157, 162, 303 e 159 Fg. 27 Part. 151 e 157 Fg. 39 Part. 120, 139, 159 e 162;
ANTONIETTI Giulio Fg. 37 Part. 60, 117 Fg. 26 Part. 105 Fg. 36 Part. 6, 13, 25, 32, 74, 252, 242, 272 e 288 Fg. 46 Part.
18, e 438; FERRERA Goffredo Fg. 37 Part. 56; MATLI Alda Fg. 37 Part. 129, 126 e 113; ANTONIETTI Alda, Angela, Berta,
Elisabetta, Erina, Lidia, Maria, DELLA BIANCA Maria AGOSTINA Fg. 37 Part. 128, 127, 122, 53, 154 e 123; BARTOLOZZI
Iolanda Fg. 37 Part. 57, 58,121, 120, 112, 109 e 62 Fg. 35 Part. 279 Fg. 27 Part. 174, e 81 Fg. 26 Part. 112 e 138 Fg. 36
Part. 4, 5, 21, 63, 219, 227, 258, 262, 269, 334 e 286 Fg. 39 Part. 380, 381, 387, 386, 384, 385, 383 e 382 Fg. 40 Part.
520 (sub 5, 6, 7 e 8); ANTONIETTI Sofia FU GIOVANNI Fg. 37 Part. 125 e 115; SCILLIGO Liliana Fg. 37 Part. 118;
SCAGLIA Alessandro, Flavio, Roberto Fg. 37 Part. 119 e 107 Fg. 35 Part. 280 e 281 Fg. 36 Part. 66 e 246 Fg. 39 Part.
204; PENNATI Renzo Fg. 37 Part. 116 e 277 Fg. 40 Part. 52 Fg. 55 Part. 77 e 22; SALEIA Elisabetta FU GIUSEPPE MAR
ZANON, ZANON Giuseppe FU LUIGI Fg. 37 Part. 111, 104 e 140; SCILLIGO Romano Fg. 37 Part. 114 e 55; FERRERA
Antonio Fg. 37 Part. 110, 152 e 93 Fg. 26 Part. 141 e 142; BACHER Debora, Marco,  Serena Fg. 35 Part. 272, 282 Fg. 39
Part. 190; FERRERA Mafalda Fg. 37 Part. 153 Fg. 26 Part. 127 Fg. 36 Part. 301 e 172 Fg. 59 Part. 97, 94 e 150; PATELLI
Orsolina, Stanislao Fg. 37 Part. 108 Fg. 36 Part. 40, 214 e 234; CATTANEO Elisabetta, Roberto Fg. 37 Part. 92 Fg. 36
Part. 3, 12, 62 e 77; AMBIEL Dolcidia Fg. 37 Part. 106; PANETTA Natalina, Remo Fg. 37 Part. 141; AMBIEL Claudio Fg. 37
Part. 151 Fg. 36 Part. 218 e 243; BACHER Pietro Fg. 37 Part. 103 Fg. 40 Part. 46 e 138; SCILLIGO Roberto Fg. 37 Part.
102 e 278 Fg. 36 Part. 212; FERRERA Corrado Fg. 37 Part. 142 e 143 Fg. 36 Part. 61, 87, 67 e 222 Fg. 40 Part. 189;
MATLI Anna Maria Fg. 37 Part. 146 e 145 Fg. 36 Part. 2; DELLA FERRERA Umberto Fg. 37 Part. 147, 206, 208, 211 e 148
Fg. 40 Part. 79, 243 e 182 Fg. 39 Part. 87, 123 e 281 fg 46 Part. 226 e 106 Fg. 40 Part. 79; SCILLIGO Elda Fg. 37 Part.
98; D`AMICO Anna Maria, Giovanni Fg. 37 Part. 144; D`AMICO Anna Maria, Giovanni,  ZERTANNA Jolanda Fg. 37 Part.
97; ANDERLINI Ermelinda, IMBODEN Dionisio, Gina, Silvana Fg. 37 Part. 207, 210 e 212 Fg. 39 Part. 1; CONSORZIO
PRIVATO DI PONTE E GROVELLA Fg. 37 Part. 204 fg 45 Part. 1, 6 e 37 Fg. 46 Part. 461, 454, 457 e 232; MORGANTINI
Gino Fg. 39 Part. 126 e 131; REZZONICO Vittorio Fg. 40 Part. 49; MATLI Clara, Ezio, Raffaella, Sergio Fg. 40 Part. 54 Fg.
55 Part. 111, 112, 84, 49, 3, 53 e 51; SCILLIGO Ettore Fg. 40 Part. 66 Fg. 46 Part. 207, 114 e 108; MANZINI Germano,
Luciana, Wanda Fg. 40 Part. 70; AMBIEL Alessio Fg. 40 Part. 72, 76, 77, 56 e 134 Fg. 46 Part. 84, 83, 353 e 80; VALCI
Dionisio Fg. 40 Part. 78; ZERTANNA Candido Fg. 40 Part. 50, 39 e 51; FERRERA Alfonso Fg. 40 Part. 55 e 48 Fg. 46 Part.
372; CORBELLI Claudia, Olga, IMBODEN Claudio, Leonilda, Vittoria, MATLI Laura, Loredana, Massimo, Mirella, Riccardo,
VALCI Augusta, Egidio, Ezio, Lina, Luisina, Silvana Fg. 40 Part. 67 e 139 Fg. 46 Part. 209 e 201; SCILLIGO Aileen,
Cornelio FU CORNELIO Fg. 40 Part. 71 Fg. 55 Part. 96, 174 e 103; AMBIEL Renato Fg. 40 Part. 73; ENTE NAZIONALE PER
L’ ENERGIA ELETTRICA ENEL Fg. 40 Part. 68 e 69 Fg. 62 Part. 96 e 97; ENTE URBANO Fg. 40 Part. 501; VALCI Augusta,
Egidio, Ezio, Silvana Fg. 40 Part. 75 Fg. 46 Part. 231 e 111 Fg. 39 Part. 127; FERRERA Emanuele, Maria Rosa Fg. 40 Part.
83, 84, 462,  464 e 140 Fg. 27 Part. 161, 149 e 150 Fg. 39 Part. 35, 34, 42 e 113; VALCI Gina;FU AGOSTINO MAR
PRATI Fg. 40 Part. 57; ANDERLINI Mario Fg. 27 Part. 153 e 154; ANDERLINI Ada, Pierino, Romilde Fg. 27 Part. 123 Fg. 53
Part. 11 e 10 Fg. 48 Part. 100, 60 e 43; ENEL SERVIZI S.R.L. Fg. 27 Part. 156 Fg. 40 Part. 11 e 12; DELLA FERRERA Achille,
Anna, Caterina, Umberto, Vittorio Fg. 27 Part. 152 e 158; ANTONIETTI Rinaldo Fg. 26 Part. 67 Fg. 39 Part. 110 e 304;
FERRERA Maria Cristina Fg. 26 Part. 68 Fg. 36 Part. 51; ENTE URBANO Fg. 27 Part. 159; Casa Salesiana di S.Giovanni
Bosco Denominata Centro Salesiano S.Domenico Savio Fg. 27 Part. 63, e 71; FERRERA Barbara Fg. 27 Part. 74; DELLA
TORRE Francesco BENIAMINO Fg. 27 Part. 80, 26 e 34; ANTONIETTI Giulio, REZZONICO Paolo Fg. 26 Part. 111; FERRERA
Maria Fg. 36 Part. 15 e 22; ALBERTI Enrico, ALBERTI Paola, ALBERTI Roberto Fg. 36 Part. 338; MATLI Sergio, SCILLIGO
Aldo, Armando, Assunta, Eulalia, Giuseppe, Irma, Ivana, Maria CATTERINA, Pio, Rino, Sisto, Sofia Fg. 36 Part. 26, 45 e
57; REZZONICO Paolo Fg. 36 Part. 34 Fg. 37 Part. 135; ENTE URBANO Fg. 36 Part. 35; DELLA FERRERA Vaudelino FU
Giuseppe Antonio, FERRERA Bernardo FU ANTONIO Fg. 36 Part. 56; ZERTANNA Francesco Fg. 36 Part. 65 e 244 Fg. 55
Part. 263, 275, 68, 24; PANETTA Natalina Fg. 36 Part. 60 e 78; FERRERA Berta Fg. 36 Part. 75 e 102; AGRATI Franca,
CALVENE Francesco Fg. 36 Part. 86; D`AMICO Anna Maria, Giovanni, ZERTANNA Maria Fg. 36 Part. 100; MATLI Franca
Fg. 59 Part. 36 Fg. 53 Part. 40 e 39; DELLA FERRERA Caterina, VALCI Augusta, Egidio, Ezio, Silvana, ZERTANNA Maria Fg.
36 Part. 139; AMBIEL Maurizio Fg. 36 Part. 195, 126, 127, 297 e 119; ANTONIETTI Giovanni, Giulio, Vittoria, FERRERA
Mafalda, REZZONICO Paolo Fg. 36 Part. 128; FERRERA Corrado, Leo Fg. 36 Part. 340; ANTONIETTI Giovanni, Giulio,
Vittoria, FERRERA Leo, Mafalda, Marco, MATLI Alfredo, Arturo, Benigno, Candida, Elisabetta, Rosalia, Sofia, PANETTA
Alberto, Luciana, Renzo, Romilde, SCILLIGO Aldo, Armando, Assunta, Eulalia, Giuseppe, Irma, Ivana, Maria, Pio, Rino,
Sisto, Sofia, ZERTANNA Giuseppe, Leo, Roberto Fg. 36 Part. 109; FERRERA Antonio, Barbara, Berta, Caterina, Corrado,
Isabella, Leo, Mafalda, Maria, Maria Cristina, Stefano, SCILLIGO Irma Fg. 36 Part. 140 (sub 13, 14, 15, 16, 17 e 18); ENTE
URBANO Fg. 36 Part. 343; MARITANO Marcella Fg. 36 Part. 185; FERRERA Mafalda, MARITANO Marcella Fg. 36 Part.
190; IMMOBILIARE FONTAINE S.R.L. Fg. 36 Part. 175; COMUNE DI FORMAZZA Fg. 36 Part. 207, 217, 335 e 276 Fg. 37
Part. 54, 304, 164 e 165; Fg. 55 Part. 297 Fg. 49 Part. 541, 545, 543 e 335 Fg. 46 Part.  462 e 455 Fg. 40 Part. 463;
AMBIEL Tiziano Fg. 36 Part. 309 Fg. 37 Part. 276; FERRERA Stefano Fg. 36 Part. 211; FERRERA Dalma, Raimondo Fg. 36
Part. 224; VALCI Ezio Fg. 36 Part. 99, 183 e 225; AMBIEL Osvaldo Fg. 36 Part. 254 Fg. 35 Part. 269; SALEIA Elisabetta FU
GIUSEPPE MAR ZANON Fg. 36 Part. 277; ADDARIO Assunta, BACHER Pietro Fg. 36 Part. 283; STEFFE Bruno Fg. 36 Part.
289 Fg. 46 Part. 109 Fg. 40 Part. 196 (sub 2) Fg. 37 Part. 150; BACHER Adriana Fg. 36 Part. 293; AMBIEL Daniele Fg. 36
Part. 295 Fg. 39 Part. 100, 372 e 373; PANETTA Alberto, Luciana, Renzo, Romilde, ZERTANNA Giuseppe, Leo Fg. 36 Part.
298; MATLI Elide, Giordano Fg. 36 Part. 302; Fg. 59 Part. 205 e 312 Fg. 49 Part. 139, 125 e 13; BACHER Ada, Osvaldo
Fg. 37 Part. 134, 166, 171 e 219 Fg. 39 Part. 29, 321 e 209 Fg. 48 Part. 101; DELLA FERRERA Caterina Fg. 37 Part. 163 e
136 Fg. 39 Part. 43, 44, 45 e 316; FASCIANELLI Bianca Fg. 37 Part. 268 e 182; ANDERLINI Franco Fg. 37 Part. 174, 289,
33 e 274 Fg. 39 Part. 13, 308, 95, 103, 102, 112, 364, 365 e 142 Fg. 40 Part. 183 e 129; CONSORZIO FRAZIONALE di
Ponte di GRAVELLA, SCILLIGO Albino FU LUIGI Fg. 37 Part. 173, 71 e 189 Fg. 50 Part. 9; FERRERA Emanuele Fg. 37 Part.
168 Fg. 40 Part. 186 (sub 1, 2, 3), 434 (sub 2 e 3) e 486; BACHER Jolanda Fg. 37 Part. 216 e 41 Fg. 39 Part. 374 e 375;
ZERTANNA Maria Pia Fg. 37 Part. 217 Fg. 39 Part. 46; SORMANI Maria Luisa, TRAVAINI Learco Fg. 37 Part. 218;
CONSORZIO FRAZIONALE di Ponte di GROVELLA, ZARINI Carlo Alberto Fg. 37 Part. 292 (sub 2 e 3); ANDERLINI Franco,
Teresa, ANTONIETTI Rinaldo, FERRERA Emanuele, Ida, Maria, Maria Rosa, Teresa, IMBODEN Anna, Annetta, Emilia,
Emilio, Ermelinda, Gina, Luigi, Maria, Silvana, MATLI Maria Caterina, SCILLIGO Aileen, Cornelio Fg. 40 Part. 131; DELLA
FERRERA Anna Fg. 37 Part. 237; BACHER Osvaldo Fg. 39 Part. 111; BACHER Iolanda, FERRERA Barbara, Caterina,
Isabella, Maria Cristina, Stefano Fg. 37 Part. 286 (sub 2 e 3); BACHER Candida, Pietro Fg. 37 Part. 4 (sub 2); PIROSSETTI
Sonia Fg. 37 Part. 4 (sub 3); ANDERLINI Franco, Giancarlo, Pierantonio, FERRERA Emanuele, Maria Rosa Fg. 37 Part. 300;
DELLA FERRERA Giovanni Fg. 37 Part. 293 Fg. 55 Part. 354; AMBIEL Daniele, Tiziano Fg. 37 Part. 31; IMBODEN Anna
Maria, MATLI Maria Caterina, ZANOTTO Ermelinda Fg. 39 Part. 39; SCACIGA Alfredo Fg. 39 Part. 109 Fg. 40 Part. 81;
ANDERLINI Anna Teresa, Franco, Rinaldo Fg. 39 Part. 367 e 366; MATLI Marcellina Fg. 39 Part. 369 e 368; STEFFE Marina
Fg. 39 Part. 371 e 370; MATLI Adriana, Claudio, Franco, Maria Carmen Fg. 39 Part. 376 e 377 Fg. 59 Part. 149 e 100 Fg.
49 Part. 59; ANDERLINI Ada, Anna, Antonella, Michela, Romilde Fg. 39 Part. 378 e 379 Fg. 53 Part. 41; IMBODEN
Franco, ZERTANNA Ada Maria, Anna Maria Fg. 39 Part. 196 e 322 Fg. 40 Part. 358 e 200; IMBODEN Maria Fg. 40 Part.
13; ENTE NAZIONALE PER LENERGIA ELETTRICA ENEL Fg. 40 Part. 424; REVEL Anita, Armando Fg. 40 Part. 32 e 33; ENEL
PRODUZIONE S.P.A. Fg. 40 Part. 40 e 58 Fg. 62 Part. 94, 98, 84, 208 e 152 Fg. 47 Part. 343, 10 e 18; SCILLIGO Albino
FU LUIGI, VALCI Carlo FU CALISTO Fg. 40 Part. 41; ANDERLINI Dionisio FU DIONISIO, VALCI Virginio FU ANTONIO Fg. 40
Part. 42; DELLA FERRERA Bernardo FU ANTONIO, VALCI Virginio FU ANTONIO Fg. 40 Part. 59; ENTE URBANO Fg. 40
Part. 217; BACHER Aurelio FU FERDINANDO, CONSORZIO PROPRIETARI DI FONDOVALLE, MATLI Ferdinando FU
ALESSANDRO Fg. 63 Part. 20 Fg. 59 Part. 334 e 333 Fg. 69 Part. 27 e 28; MATLI Benigno Fg. 62 Part. 58; BARTOLOZZI
Aldo, Daniela, Giuliana, Iolanda, Lino, Liviana, DELLA VEDOVA Carla, Giovanni, Giulio, Remigio Fg. 62 Part. 56 e 49;
ANDERLINI Ilda Fg. 62 Part. 54; RUSPA Roberto, ZACCHERA Monica Fg. 62 Part. 138; SCILLIGO Antonella Fg. 62 Part.
41; MATLI Arturo Fg. 62 Part. 40; MATLI Franco, Maria Fg. 59 Part. 268; MATLI Attilio Giuseppe, VALCI Ilde Fg. 59 Part.
203; SCILLIGO Rino Fg. 59 Part. 303; IMMOBILIARE FLLI MOALLI SRL Fg. 59 Part. 306, 305, 316, 317; SCILLIGO Aldo,
Anna FU MICHELE, Armando, Assunta, Giuseppe, Irma, Luigi FU MICHELE, Maria, Pio, Rino, Sisto, Sofia Fg. 59 Part. 270,
265, 197 e 148; BARTOLOZZI Daniela, Liviana Fg. 59 Part. 269 e 207; BIONDA Elena, VALCI Silvano Fg. 59 Part. 344 (sub
2 e 3) e 266; MATLI Elisabetta Fg. 59 Part. 264 Fg. 57 Part. 31 e 32; DELLA VEDOVA Carla Fg. 59 Part. 263; BUCCHI DE
GIULI Teresa Fg. 59 Part. 213; ENTE URBANO Fg. 59 Part. 325; PIUMARTA Dario, Franca, Mauro Fg. 59 Part. 212 e 147
Fg. 64 Part. 21; SORMANI Emanuela, Massimo Fg. 59 Part. 209; IMBODEN Anna Maria Fg. 59 Part. 204; SCILLIGO Sisto
Fg. 59 Part. 313; SNAM RETE GAS S.P.A. Fg. 59 Part. 336 e 144; ANDERLINI Luigi Fg. 59 Part. 103; VALCI Albino Fg. 59
Part. 102, 30 e 18 Fg. 55 Part. 130, 127, 118, 260, 250, 120, 79, 78, 87, 39, 36 e 26; VALCI Sofia Fg. 59 Part. 99 Fg. 53
Part. 50; MATLI Giovanni, Laura Fg. 59 Part. 75 e 42 Fg. 53 Part. 59, 6, 5, 2 e 1 Fg. 49 Part. 492, 491, 197 e 117; Istituto
Diocesiano per il Sostentamento del Clero Fg. 59 Part. 74, 71, 70, 196, 173 e 107; MATLI Claudio, Dario, Renato Fg. 59
Part. 72, 41, 13, 25, 5, 39 e 167 Fg. 55 Part. 147 e 142; ANDERLINI Adriano, Alberto, Ennio, Giuliano, Maria Angela,



Maria Cristina, Maria Grazia, Mariano, Maurizio, VALCI Ada Fg. 59 Part. 355, 117 e 41; ANDERLINI Candida Fg. 59 Part.
35, 22 e 21 Fg. 55 Part. 159; ANDERLINI Candida, Ermelinda, IMBODEN Gina, Silvana, MATLI Franca, Maurizio Fg. 59
Part. 34 e 8 Fg. 55 Part. 82 Fg. 53 Part. 52; GHITTI Renato Fg. 59 Part. 31 e 29 Fg. 55 Part. 146 e 128 Fg. 64 Part. 4;
VALCI Enrico Fg. 59 Part. 28 Fg. 55 Part. 129, 19, 18 e 9 Fg. 53 Part. 58; VALCI Luigino SISTO Fg. 59 Part. 15 e 26 Fg. 53
Part. 31 e 62; MATLI Franca, Maurizio Fg. 59 Part. 27 Fg. 55 Part. 99, 109, 105, 21 e 20; ZERTANNA Ada, Anna Fg. 59
Part. 24 e 12 Fg. 55 Part. 301 e 104; FERRERA Alma Maria Fg. 59 Part. 10 Fg. 49 Part. 542; IMBODEN Gianfranco, Gino
Fg. 59 Part. 19; MATLI Maria Fg. 59 Part. 6 Fg. 40 Part. 85; ANDERLINI Ermelinda Fg. 55 Part. 298, 70 e 45; MATLI
Pierino Fg. 55 Part. 276, 101, 56, 47 e 46; BIANCHI Fabrizio, Lidia, Maria, Pierina, Renzino, Rina, LOFFREDI Ermenegilda,
MATLI Pia Maria Fg. 55 Part. 131, 95, 97, 98, 137, 91, 88, 43, 50, 25; MATLI Maurizio Fg. 55 Part. 116, 51 e 10;
IMBODEN Gianfranco Fg. 55 Part. 100 e 134; BIANCHI Fabrizio, Renzino, MATLI Pia Maria Fg. 55 Part. 300 e 186;
IMBODEN Luigi, MATLI Maria Caterina Fg. 55 Part. 344, 72 e 75; MBODEN Anna Maria, MATLI Maria Caterina Fg. 55
Part. 302, 343 e 55; ZANOTTO Ermelinda Fg. 55 Part. 71; IMBODEN Gina, Silvana Fg. 55 Part. 182, 180, 179 e 53; MATLI
Raffaella Fg. 55 Part. 262, 65 e 8; IMBODEN Vittoria Fg. 55 Part. 259, 23, 7 e 4; MATLI Luigi Fg. 55 Part. 61, 42 e 40;
MATLI Clara, Ezio, Luigi, Pia Maria, Raffaella, Sergio Fg. 55 Part. 325; FERRERA Alma Maria, IMBODEN Claudio, Dionisio,
Enrica, Leonilda, Letizia, Sergio, Vittoria Fg. 55 Part. 248; GRASSO Cinzia, VALCI Enrico Fg. 55 Part. 183 e 181; MATLI
Pierino, VALCI Silvana Fg. 55 Part. 119; CORBELLI Claudia, Olga Fg. 55 Part. 102 e 92; IMBODEN Vittoria, MATLI
Giovanni, Laura Fg. 55 Part. 135; MORA Ezio Dionisio, Giulio Angelo Fg. 55 Part. 83; CONSORZIO PROPRIETARI DI
CHIESA, IMBODEN Remigio FU GIOVANNI Fg. 55 Part. 52, 6 e 2 Fg. 53 Part. 57, 56, 45, 42 e 36; ANDERLINI Aldo Fg. 55
Part. 44 Fg. 47 Part. 345; ANDERLINI Aldo, Pierino Fg. 55 Part. 5; ANDERLINI Daniela, Danilo, Dorina Fg. 53 Part. 44 Fg.
49 Part. 495; IMBODEN Clorina, Dionisio Fg. 53 Part. 38; BACHER Ada, VALCI Luca, VALCI Tarcisio Fg. 53 Part. 35 Fg. 49
Part. 35; ANDERLINI Pierino Fg. 53 Part. 33; BACHER Ada, VALCI Jolanda, Luca, Tarcisio, ZERTANNA Emma Fg. 53 Part.
32, 23, 22, 21, 20 e 19; IMBODEN Vittoria Fg. 53 Part. 29; ANDERLINI Nino Fg. 53 Part. 24; ZERTANNA Alma, Lidia Fg.
53 Part. 17 e 18; IMBODEN Dionisio Fg. 53 Part. 16, 15, 13 e 12; ANDERLINI Remigio, CONSORZIO PROPRIETARI DI S.
MICHELE, MATLI Lino Fg. 49 Part. 408, 409, 333, 334, 206, 494 e 493; IMBODEN Irena, Ivana Fg. 49 Part. 546 e 484
(sub 2); ROLANDO Dionisio, Mariadele Fg. 49 Part. 544; MATLI Attilio, Lino Fg. 49 Part. 490 e 489; MATLI Elvira Fg. 49
Part. 488 e 487; STEFFE Adolfo, Irene Fg. 49 Part. 486 e 485; MATLI Bice Fg. 49 Part. 484 (sub 3 e 4); MARTIGNONI
Elvio, SECCO Vito Natale, TREVISAN Gabriella Fg. 49 Part. 527 e 528; SCAZZA Giuseppe Fg. 49 Part. 529; BUSCAGLIA
Maria Chiara, Valeria, CERUTTI Giuseppina,  Pierangelo,  MATTEAZZI Iole Fg. 49 Part. 128 (sub 2 e 3); STIL EDILE S.R.L Fg.
49 Part. 126; ANDERLINI Daniela, Danilo, Dorina, Gisella Fg. 49 Part. 136; MATLI Renato, SCILLIGO Alma Fg. 49 Part. 124
Fg. 48 Part. 108; ANDERLINI Dionisio FU DIONISIO, ANDERLINI Rinaldo FU GIOVANNI GIUSEPPE, CONSORZIO PRIVATO DI
VALDO Fg. 49 Part. 135, 72, 14 e 12 fg, 48 Part. 106; Fg. 47 Part. 310, 347, 346, 349, 80; IMBODEN Gabriella, Valerio
Fg. 49 Part. 69; CORTELAZZI Antonio Fg. 49 Part. 71; BARACCO Maria Fg. 49 Part. 70; FALZONE Luigino Fg. 49 Part. 11;
ANDERLINI Aldo, Pierino, IMBODEN Letizia Fg. 48 Part. 107; MATLI Pierangela Fg. 48 Part. 66; Scuola di SCI di Formazza -
Associazione Maestri di SCI Fg. 48 Part. 67; VALCI Iolanda Fg. 40 Part. 45; IMBODEN Paolino Fg. 48 Part. 46; ENTE
URBANO Fg. 47 Part. 356, ENTE URBANO Fg. 47 Part. 431; BELLANI Mirca, GIANI Giorgio Fg. 47 Part. 242 (sub 1 e 13);
MAGNAGHI Giulio Fg. 47 Part. 242 (sub 2 e 10); CAGNOLI Manuela, MOLINA Mario Fg. 47 Part. 242 (sub 3 e 12);
ALLIATA Danilo, MANGHERA Paola Fg. 47 Part. 242 (sub 4 e 14); BEVILACQUA Ernesto Fg. 47 Part. 242 (sub 5 e 15);
VASCONI Gianluigi Fg. 47 Part. 242 (sub 6 e 11); LEONARDI Lidia Fg. 47 Part. 242 (sub 7 e 9); MASCIADRI Mariella Fg.
47 Part. 242 (sub 8 e 16); FRANCIOLI Silvana, SCILLIGO Romualdo Fg. 47 Part. 455, 456 e 457; MANGHERA Enrica Fg.
47 Part. 459, 458; CONSORZIO PRIVATO DI PONTE E GROVELLA, ENEL DISTRIBUZIONE SPA Fg. 46 Part. 466; ANTONIETTI
Mario Fg. 46 Part. 240, 368, 427 e 426; DRESCO Rosita, PENNATI Renzo Fg. 46 Part. 424, 425, 421; F.LLI POSCIO SPA
Fg. 46 Part. 422, 420, 331, 415, 412 e 406; SOCIETA` IMPREDIL S.R.L. Fg. 46 Part. 399, 365, 364, 391, 318, 363, 362,
389, 387 e 202 Fg. 40 Part. 352; SORMANI Francesco Walter Fg. 46 Part. 223 Fg. 40 Part. 192 (sub 7 e 9) e 410 (sub 2);
LAUDATO Candido, Mario Vincenzo Fg. 46 Part. 205; BALDASSARI Angela, MATLI Angelo, Anita Regina, Ettore, Nadia,
PATELLI Orsolina, Stanislao Fg. 46 Part. 385; STEFFE Sergio Fg. 46 Part. 432 e 359 Fg. 40 Part. 196 (sub 1); ADDARIO
Assunta, BACHER Candida, Edda, Giovanni, Pietro Fg. 46 Part. 360; LODI Gianluigi, TURCATTI Margherita Fg. 46 Part.
376 e 377; AMBIEL Adriana Fg. 46 Part. 375 e 374; ANTONIETTI Giulio, BERNARDI Maria Assunta Fg. 46 Part. 28;
ANDERLINI Gisella, REVEL Alda Fg. 40 Part. 369 (sub 2 e 3); SORMANI Francesco Walter, SORMANI Pietro ALESSANDRO
Fg. 40 Part. 245 e 192 (sub 6); ANDERLINI Giancarlo, Pier Antonio, REVEL Anita, Armando Fg. 40 Part. 240; MATLI Anna
Maria, Franco, Roberto, ZERTANNA Jolanda Fg. 40 Part. 244 (sub 1, 3, 4, 5, 6 e 7) e 188; FERRERA Giordano Fg. 40 Part.
179; ANDERLINI Maria Grazia, MATLI Franco, Roberto, VALCI Rosangela Fg. 40 Part. 392; SORMANI Pietro Fg. 40 Part.
192 (sub 8 e 10) e 410 (sub 1); FERRERA Maria Rosa Fg. 40 Part. 367, 194, 147 (sub 2, 3 e 4) e 43; FERRERA Primo Fg.
40 Part. 186 (sub 4); AMBIEL Dolcidia, FERRERA Emanuele Fg. 40 Part. 82, 130, 132 e 141; AMBIEL Adriana, Alessio,
Dante, Gianfranco, Giuliana, Lorenzo, Mario, Paolo, Renato, Rosangela Fg. 40 Part. 135;REVEL Armando Fg. 40 Part.
145; REVEL Armando, REVEL GIOLZETTI Romana Fg. 40 Part. 202; ANDERLINI Anna, Antonella, Michela, ZERTANNA
Maria Pia Fg. 40 Part. 514 (sub 2 e 3); BARTOLOZZI Iolanda, PIUMARTA Dario, Franca, Mauro Fg. 40 Part. 520 (sub 1, 2,
3, 4, 11 e 12); LUX Carlo Fg. 40 Part. 199 (sub 3) e 506; STEFFE Bruno, Marisa, Sergio Fg. 40 Part. 468; STEFFE Marisa,
Pierino Fg. 40 Part. 196 (sub 3); STEFFE Marisa Fg. 40 Part. 196 (sub 4); STEFFE Pierino Fg. 40 Part. 196 (sub 5); PRINO
Ernesto Fg. 40 Part. 149; GANDINI Costanza IN VICINI Fg. 40 Part. 105 (sub 1 e 2) e 104; MORGANTINI Santina Fg. 40
Part. 376; MATLI Vittoria Fg. 40 Part. 44; IMBODEN Maria Anna Fg. 39 Part. 284; LAGGER Elena Fg. 39 Part. 283;
AMBIEL Palmina Fg. 39 Part. 239, 134, 135 e 133; BACHER Mario Fg. 39 Part. 241,132 e 129; AMBIEL Palmina, Tiziano
Fg. 39 Part. 240; ANTONIETTI Maria Laura, STEFFE Fabio Fg. 39 Part. 329; SCILLIGO Romualdo Fg. 39 Part. 208, 205;
BACHER Anna Maria Fg. 39 Part. 128; SCILLIGO Alma, Raniero, Romano, Romualdo, STEFFE Fabio, Sergio Fg. 39 Part.
57; ANTONIETTI Giovanni, Giulio, Vittoria, FERRERA Corrado, Goffredo, Mafalda, MATLI Alfredo, Arturo, Benigno,
Candida, Elisabetta, Rosalia, Sergio, Sofia, PANETTA Alberto, Luciana, Renzo, Romilde, SCILLIGO Aldo, Armando,
Assunta, Eulalia, Giuseppe, Irma, Ivana, Maria, Pio, Rino, Sisto, Sofia, ZERTANNA Giuseppe, Leo, Roberto Fg. 26 Part. 140
Fg. 37 Part. 279; MATLI Sofia Fg. 37 Part. 280; ANDERLINI Daniela, Danilo, Dorina, Gisella, Ida, Marco, Maria, Pierino,
Romilde, ZERTANNA Alma, Lidia Fg. 41 Part. 2 e 3 Fg. 51 Part. 3, 10, 11, 12 e 30; ANDERLINI Aldo, Gisella, Ida, Marco,
Maria, Pierino, Romilde, IMBODEN Pietro, LAGGER Anna, Paolina Maria, MATLI Ermenegildo, Franco,  Rosangela,
ZERTANA Alma, Lidia Fg. 50 Part. 25; ANDERLINI Antonio, Candida, Luigi, Regina, Remigio, CORBELLI Claudia, Olga
Maria, FERRERA Alma Maria, IMBODEN Claudio, Dionisio, Glorina Maria, Leonilda, Vittoria, MATLI Franca, Maurizio,
Renato, SCILLIGO Alma, VALCI Augusta, Egidio, Ezio, Livia, Luisina, Maria, Silvana Fg. 51 Part. 29, 41, 40, 33, 38 e 39;
CORBELLI Dario, Edda, Elio, Graziella, Ivano, Livia, Olindo, Vito Fg. 51 Part. 43 e 37 Fg. 58 Part. 2, 10, 7, 6, 5, 8 e 14 Fg.
50 Part. 79; ANDERLINI Ada, Antonio, Candida, Ermelinda, Luigi, Regina, Remigio, CORBELLI Claudia, Olga Maria,
FERRERA Alma Maria, IMBODEN Claudio, Clorina, Enrica, Gina, Leonilda, Sergio, Silvana, Vittoria, MATLI Franca,
Giuliana, Maurizio, Renato, VALCI Augusta, Egidio, Ezio, Lina, Luisina, Maria, Silvana Fg. 51 Part. 36; ANDERLINI Adriano,
Alberto, Ennio, Ermenelinda, Giuliano, Maria Angela, Maria Cristina, Maria Grazia, Mariano, Maurizio, FERRERA Luigi,
Mafalda, IMBODEN Gina, Silvana, LAGGER Federico Francesco, Maria Graziella, Raffaella, Renato, Riccardo Candido,
Romano, LOFFREDI Ermenegilda, Clorindo, VALCI Ada Fg. 58 Part. 17, 15, 16, 20, 21 Fg. 50 Part. 80, 84, 83 Fg. 57 Part.
10, 11 e 18; BARTOLOZZI Aldo, Daniela, Giuliana, Iolanda, Lino, Liviana, BUCCHI DE GIULI Attilio, Elisabetta, DELLA
VEDOVA Carla, Giovanni, Giulio, Remigio, FRANCIOLI Gianpaolo, Gisella, Giulio, Silvana, MATLI Aldo, Alfredo, Arturo,
Benigno, Candida, Elisabetta, Rosalia, Sofia, ZERTANNA Leo Fg. 57 Part. 19; BUCCHI DE GIULI Attilio, Elisabetta,
ZERTANNA Leo Fg. 57 Part. 20 Fg. 64 Part. 46; MATLI Luigi, Maria Fg. 57 Part. 25, 30; ANDERLINI Mirella, BACHER
Ferdinando, FRANCIOLI Gianpaolo, Gisella, Giulio, Silvana, MATLI Jean Pierre, MATLI Linda Gilberte Fg. 57 Part. 35;
MATLI Attilio FU TOBIA, Franco, Maria, MATLI Maria FU TOBIA, Rosanna Fg. 57 Part. 34; ANTONIETTI Mario, DELLA
VEDOVA Aurelia, Carla, Giovanni, Giulio, Remigio, FERRERA Mafalda, MATLI Franco Giorgio, Maria Aurelia Fg. 57 Part.
38; JANNER Riccardo Fg. 64 Part. 6; DI LORENZO Iolanda, VALCI Caterina, Luigino, Maria Rosa, Paolo Fg. 64 Part. 10;
IMBODEN Anna Maria, LAGGER Federico Francesco, Maria Graziella, Raffaella, Renato, Riccardo Candido, Romano,
MATLI Attilio;FU TOBIA, Luigi FU GIUSEPPE, Pierina FU GIUSEPPE, Rosanna FU TOBIA, PIUMARTA Ilda, Luigi, Maria,
Renato, VALCI Ida DI SEBASTIANO Fg. 64 Part. 14; BARTOLAZZI Daniela, Liviana, Aldo, Giuliana, Iolanda, Lino, BUCCHI
DE GIULI Attilio, Elisabetta, Teresa, DELLA VEDOVA Carla, Giovanni, Giulio, Remigio, MATLI Alfredo Fg. 64 Part. 23 e 22;
FERRERA Luigi, Mafalda, MATLI Arturo, Candida Fg. 69 Part. 6; ANTONIETTI Ada, Luigi, Maria Giulia, Mario, Mario, Rino,
Sandro, DELLA VEDOVA Attilio, Aurelia, Giovanni, Giuditta, Giulio, Remigio, ENEL PRODUZIONE S.P.A. Fg. 69 Part. 5;
CONSORZIO ALPI DI ALPE FOGLIA, KRAMEC IDROELETTRICA S.R.L. Fg. 69 Part. 37; VENTURELLI Franco, Giacomo,
Giuliano, Remo, Rita Fg. 69 Part. 45; BASTINO Pierina, DANDREA LINO Fg. 69 Part. 46; CONSORZIO PROPRIETARI ALPE
STIVELLO Fg. 64 Part. 11 Fg. 65 Part. 16,  9, 13, 10 e 28.

Comune di Premia:
COMUNE DI PREMIA Fg. 27 Part. 11, 24, 25, 26, 22, 40, 27, 39 e 43 Fg. 46 Part. 11, 16, 8 e 27; COPPETTI Domenica,
Edoardo, FRASSETTI Flavio, Maria Grazia, Olga, Vilma, LUSETTI Adele, Alma, Anna Rita, Gianluigi, Maria Vittoria,
PROLETTI Roberto, Silvia, SINIGIANI Clelia, Erica, Franca, Gianna, Luisa, Maggiorino, Marcello, Marco, Ovidio, Pasquale,
Pierangela, Roberto, Valentina, ZANINETTI Albano, Dario, Enzo, Giannino, Marilena, Rosanna, Tiziana Fg. 27 Part. 42.

Comune di Crodo:
COMUNE DI CRODO Fg. 30 Part. 15, 19, 18, 20, 25, 21 e 27 Fg. 56 Part. 7, 9, 10 e 11 Fg. 53 Part. 143, 145, 59 e 60;
ZENONE Francesco Fg. 56 Part. 2 e 3 Fg. 53 Part. 134 e 119; AGNESINA Egidio, BENTIVOGLIO Pierluigi Fg. 56 Part. 4, 5 e
6; BUCCHI CASANOVA Rita Fg. 53 Part. 132; BUCCHI DE GIULI Gianpiero, Lino, CORDA Stefano, FOBELLI Beatrice,
LENTINI Angiolina, LUNGHI Silvana, MINETTI Cora, VINCLER Carmelina, Elio, Evelina, Franco, Rosina Fg. 53 Part. 133 e
131 Fg. 55 Part. 7 Fg. 41 Part. 112; ENEL GREEN POWER S.P.A. Fg. 53 Part. 111, 112, 110, 109, 94, 64 e 52 Fg. 25 Part.
85; FIN-ECO LEASING S.P.A. Fg. 53 Part. 144; FOBELLI Carlo Giovanni Fg. 53 Part. 108, 20, 19, 18 (sub 1),15 e 14 Fg. 42
Part. 16; DORA Ida, FOBELLI Eletta, Ernesto, Maria, Pio, Rita, Zita Fg. 53 Part. 93; PASETTO Gabriella Fg. 53 Part. 91, 56,
39 e 38 Fg. 42 Part.  80, 24, 7, 11 e 17; DE GAUDENZI Teresa, FOBELLI Ivana Rita, Marisa Fg. 42 Part. 18, 6, 52, 51 e 9
Fg. 53 Part. 90; MINETTI Paola, Roberto Pompeo Fg. 53 Part. 66, 70 e 67 (sub 2); BLARDONE Dolores, FOBELLI Clara,
Eugenio, Maria Carla, Paola Fg. 42 Part. 113 Fg. 41 Part. 32 Fg. 53 Part. 67 (sub 1), 22, 138 e 21; IORDA Giovanni, Maria
Grazia Fg. 53 Part. 16, 17, 54, 13 e 1 Fg. 42 Part. 116; FOBELLI Doriano Fg. 53 Part. 18 (sub 2), 2 e 3 Fg. 42 Part. 78, 79,
81; BAROZZI Agnese, Fabrizio, Viviana Elena, GIANI Gabriella Fg. 42 Part. 115 e 57 Fg. 53 Part. 141 e 53;
IMWINCHELRIED Corradino Fg. 42 Part. 84, 50 e 28 Fg. 41 Part. 138 e 110 Fg. 53 Part. 50; FOBELLI Doriano, Renzo Fg.
42 Part. 114; BACCHETTA Augusta, Santino Fg. 42 Part. 26 e 139; BAILONI Sandra, BUCCHI DE GIULI Mattia Fg. 42 Part.
60, 83, 82 53, 55, 56, 58 e 29; VINCLER Evelina Fg. 42 Part. 49 Fg. 53 Part. 130 e 40 Fg. 41 Part. 95; DORA Elsa Fg. 42
Part. 25 Fg. 41 Part. 139; BIONDA Clara MAR COSTA Fg. 42 Part. 10 Fg. 41 Part. 104; FOBELLI Zita Fg. 42 Part. 8;
ROGGIA Lina Bice Fg. 42 Part. 2 Fg. 53 Part. 42; BELLI Maria Carla, BLARDONI Dolores, DE GAUDENZI Teresa, FOBELLI
Adelia, Adolfo, Carlo Giovanni, Clara, Eugenio, Fiorenzo, Paola Fg. 42 Part. 1 Fg. 53 Part. 106 e 65; CROSETTI Augusto
Fg. 41 Part. 87, 62, 66, 89, 12; BAROZZI Anna Maria, Elda Fg. 41 Part.  141, 114, 107, 84 e 91; MINETTI Enzo, Viviana
Fg. 41 Part. 57 e 6 Fg. 42 Part. 134; FOBELLI Ezio, Franca, Ires Natalina, Luciana, Marco, Renata, Silvana, VINCLER Elio,
Evelina Fg. 53 Part. 87, 63 e 62; DORA Antonio, Ermanno, Ilario, Luigina, Vilma, MINETTI Paola, Roberto fg 42 Part. 48;
CAROLA Silvia, COLONNA Ezio Fg. 41 Part. 31; GALLACCI Antonietta Fg. 41 Part. 30, 81, 60 e 78 Fg. 25 Part. 153, 60 e
39; BEVILACQUA Aldo, Salvatore Fg. 41 Part. 13; DELLAPIAZZA Ersilia Teresa, LOCATELLI Giuseppe, Luca, Milena fg 42
Part. 23 e 47; DEINI Ada, Anchelio, Clara Fg. 25 Part. 58; BIONDA Carla, Elisa, Laura, Marilena, MINETTI Enzo,
Evangelina, Gianna, Giovanni, Maria, Marisa, Paola, Pierino, Roberto Pompeo, Viviana fg 41 Part. 65; DEINI Romeo,
SIMONETTI Alma fg 41 Part. 82, 77, 74 e 80 fg 25 Part. 101, 87, 86, 105; ENEL PRODUZIONE S.P.A. fg 25 Part. 57, 83,

9, 79 e 10; ENEL SERVIZI S.p.A. fg 25 Part. 4 e 55; INWINCHELRIED Elvio, Ulisse fg 41 Part. 86; GERARDINI Giancarlo fg
41 Part. 63; T.E.R.NA. TRASMISSIONE ELETTRICITA` RETE NAZIONALE SPA Fg. 25 Part. 2 (sub 1); BACCHETTA Clorina,
FOBELLI Secondo Fg. 53 Part. 88; FOBELLI Adelia, Fiorenzo Fg. 53 Part. 61; BESOZZI Firmino FU FRANCESCO, Giuseppe
FU FRANCESCO Fg. 53 Part. 140; VANETTA Carla Maria Fg. 53 Part. 55 e 139; FOBELLI Elsa, Laura Pia, Marco, Olga,
SENESTRARO Dina Fg. 53 Part. 129 e 58 Fg. 42 Part. 110; BOSELLI Luigi, FERRE` Marina Fg. 53 Part. 51, 43, 107, 89, 57,
41 e 37 Fg. 41 Part. 61; DORA Ida, FOBELLI Eletta Fg. 53 Part. 49; MACII Giovanna Fg. 42 Part. 140 Fg. 41 Part. 111 Fg.
25 Part. 38; FOBELLI Beatrice, Ezio, Franca, Ires Natalina, Luciana, Marco, Renata, Silvana Fg. 42 Part. 132; FOBELLI
Adelia, Adolfo, Clara, Eugenio, Fiorenzo, Maria Carla, Paola Fg. 42 Part. 112; MACII Giovanna, SANTI Albino Fg. 41 Part.
143, 92; BONINI Noel FU FRANCESCO, FOBELLI Maria, ROTA Edvige VED VERGANTI, SANTI Albino, VERGANTI Francesco,
Mario Fg. 42 Part. 77; INWINCHELRIED Rodolfo DI ORESTE Fg. 41 Part. 137, 83 e 15; IMWINCHELRIED Anna Rosa Fg. 41
Part. 142, 93, 90 e 115 (sub 2); MINETTI Agnese, Enzo, Evangelina, Gianna, Giovanni, Maria, Marisa,  Paola, Pierino,
Roberto Pompeo, Viviana Fg. 41 Part. 108 e 85; GERARDINI Giancarlo, Maria Pia, Paolo, Piero, Sergio Fg. 41 Part. 109,
88 e 76 Fg. 25 Part. 59; MINETTI Giovanni Fg. 41 Part. 79 Fg. 25 Part. 109; RAPETTI Alberto Fg. 41 Part. 113, 59 e 115
(sub 1); VINCLER Giulio, Lucia Fg. 41 Part. 58 Fg. 25 Part. 90 e 61; CESCHETTI Franco, MANTONA Natalina Fg. 41 Part.
45; BUCCHI DE GIULI Gianpiero, Lino fg 41 Part. 75 Fg. 25 Part. 108; ENTE URBANO Fg. 25 Part. 158; DEINI Ennio Fg. 25
Part. 106; COLLA Guglielmo, PASSELLI Edvige Fg. 25 Part. 104; DEINI Romeo, FALCETTA RATTI Noemi Fg. 25 Part. 107;
DEINI Ennio, SIMONETTI Alma  Fg. 25 Part. 37; ALEGRI GARBO Marcia Regina Fg. 25 Part. 34, 32, 33 e 31.

Comune di Montecrestese:
COMUNE DI CRODO Fg. 2 Part. 1, 2 e 3; COMUNE DI CREVOLA D’OSSOLA Fg. 2 Part. 7 e 9 Fg. 3 Part. 13 e 10;
COMUNE DI MONTECRESTESE Fg. 3 Part. 19, 18 e 17 Fg. 5 Part. 2, 3 e 1 Fg. 6 Part. 1, 2 , 3,  5, 4, 6 e 19 Fg. 10 Part. 83.

relativamente agli interventi di cui all’“Interconnector Italia – Svizzera”:

Comune di Formazza:
ANDERLINI Dionisio; FU DIONISIO, FORMAZZA 16/8/1901 - Foglio 4 Part. 4, 15; CONSORZIO ALPI DI VALTOGGIA BASSA
- Foglio 4 Part. 17, 5; MATLI Attilio, FORMAZZA 17/6/1893 - Foglio 4 Part. 7; CONSORZIO ALPE DI VALTOGGIA ALTA,
con sede in FORMAZZA - Foglio 7 Part. 18; FERRERA Luigi, FORMAZZA 18/4/1895 - Foglio 17 Part. 3, 29, 32, 16, Foglio
29, Part.1; CONSORZIO ALPI DI MORASCO E TAMIA, con sede in FORMAZZA - Foglio 38 Part. 6, 6, 1, 11, 10, 12, 31,
Foglio 41, Part.22, 23, 27, Foglio 51, Part.5; ANDERLINI Daniela, DOMODOSSOLA 9/12/1966 - Foglio 51 Part. 12;
ANDERLINI Danilo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/4/1965 - Foglio 51 Part. 12; ANDERLINI Dorina, DOMODOSSOLA
3/3/1962 - Foglio 51 Part. 12; ANDERLINI Gisella, 4/9/1958 - Foglio 51 Part. 12; ANDERLINI Ida, FORMAZZA 1/1/1940 -
Foglio 51 Part. 12; ANDERLINI Marco, DOMODOSSOLA 11/5/1958 - Foglio 51 Part. 30; ANDERLINI Maria, 27/6/1930 -
Foglio 51 Part. 30; ANDERLINI Pierino, 3/11/1937 - Foglio 51 Part. 30; ANDERLINI Romilde, 11/6/1944 - Foglio 51 Part.
30; ZERTANNA Alma, FORMAZZA 2/4/1936 - Foglio 51 Part. 30; ZERTANNA Lidia, 11/8/1934 - Foglio 51 Part. 30;
ANDERLINI Antonio, FORMAZZA 21/1/1902 - Foglio 51 Part. 41; ANDERLINI Candida, FORMAZZA 1/8/1924 - Foglio 51
Part. 41; ANDERLINI Luigi, FORMAZZA 26/8/1903 - Foglio 51 Part. 41; ANDERLINI Regina, FORMAZZA 29/4/1915 - Foglio
51 Part. 41; ANDERLINI Remigio, FORMAZZA 28/1/1889 - Foglio 51 Part. 41; CORBELLI Claudia, FORMAZZA 2/1/1941 -
Foglio 51 Part. 41; CORBELLI Olga Maria, FORMAZZA 2/3/1938 - Foglio 51 Part. 41; FERRERA Alma Maria, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 10/2/1970 - Foglio 51 Part. 41; IMBODEN Claudio, DOMODOSSOLA 1/2/1954 - Foglio 51 Part. 40;
IMBODEN Dionisio, FORMAZZA 15/7/1948 - Foglio 51 Part. 40; IMBODEN Glorina Maria, FORMAZZA 16/4/1914 - Foglio
51 Part. 40; IMBODEN Leonilda, FORMAZZA 17/2/1940 - Foglio 51 Part. 40; IMBODEN Vittoria, FORMAZZA 6/4/1941 -
Foglio 51 Part. 40; MATLI Franca, DOMODOSSOLA 22/11/1954 - Foglio 51 Part. 40; MATLI Maurizio, DOMODOSSOLA
6/7/1961 - Foglio 51 Part. 38; MATLI Renato, FORMAZZA 16/6/1940 - Foglio 51 Part. 38; SCILLIGO Alma, FORMAZZA
7/5/1941 - Foglio 51 Part. 38; VALCI Augusta, FORMAZZA 9/9/1948 - Foglio 51 Part. 38; VALCI Egidio, FORMAZZA
8/3/1950 - Foglio 51 Part. 38; VALCI Ezio, DOMODOSSOLA 13/3/1954 - Foglio 51 Part. 38; VALCI Livia, FORMAZZA
13/11/1926 - Foglio 51 Part. 38; VALCI Luisina, FORMAZZA 10/1/1930 - Foglio 51 Part. 38; VALCI Maria, FORMAZZA
14/2/1923 - Foglio 51 Part. 39; VALCI Silvana, FORMAZZA 13/5/1946 - Foglio 51 Part. 39; CORBELLI Dario,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 4/5/1962 - Foglio 51 Part. 43; CORBELLI Edda, DOMODOSSOLA 11/9/1959 - Foglio 51 Part.
37; CORBELLI Elio, DOMODOSSOLA 10/12/1955 - Foglio 58 Part. 2; CORBELLI Graziella, DOMODOSSOLA 7/12/1957 -
Foglio 58 Part. 8; CORBELLI Ivano, DOMODOSSOLA 23/12/1963 - Foglio 58 Part. 10; CORBELLI Livia, DOMODOSSOLA
28/9/1954 - Foglio 58 Part. 7; CORBELLI Olindo, FORMAZZA 13/4/1949 - Foglio 58 Part. 7, 14; CORBELLI Vito,
DOMODOSSOLA 15/8/1951 - Foglio 58 Part. 14; ANDERLINI Adriano, PREMOSELLO-CHIOVENDA 14/10/1963 - Foglio 58
Part. 17; ANDERLINI Alberto, FORMAZZA 24/6/1961 - Foglio 58 Part. 17; ANDERLINI Ennio, FORMAZZA 30/10/1956 -
Foglio 58 Part. 16; ANDERLINI Ermenelinda, FORMAZZA 10/10/1919 - Foglio 58 Part. 16; ANDERLINI Giuliano,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/1/1965 - Foglio 58 Part. 15; ANDERLINI Maria Angela, FORMAZZA 14/11/1957 - Foglio 58
Part. 15; ANDERLINI Maria Cristina, FORMAZZA 31/7/1955 - Foglio 58 Part. 21; ANDERLINI Maria Grazia,
DOMODOSSOLA 22/7/1954 - Foglio 58 Part. 21; ANDERLINI Mariano, PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/5/1970 - Foglio 58
Part. 29; ANDERLINI Maurizio, FORMAZZA 22/4/1959 - Foglio 57 Part. 11; FERRERA Luigi, FORMAZZA 18/4/1895 - Foglio
57 Part. 11; FERRERA Mafalda, FORMAZZA 7/10/1930 - Foglio 57 Part. 11; IMBODEN Gina, FORMAZZA 1/6/1939 - Foglio
57 Part. 11; IMBODEN Silvana, FORMAZZA 25/7/1940 - Foglio 57 Part. 11; LAGGER Federico Francesco, ARONA
30/1/1973 - Foglio 57 Part. 11; LAGGER Maria Graziella, FORMAZZA 24/1/1947 - Foglio 57 Part. 11; LAGGER Raffaella,
ARONA 6/10/1969 - Foglio 50 Part. 84; LAGGER Renato, FORMAZZA 30/12/1937 - Foglio 50 Part. 84; LAGGER Riccardo
Candido, FORMAZZA 20/11/1936 - Foglio 50 Part. 85; LAGGER Romano, FORMAZZA 23/8/1942 - Foglio 50 Part. 85;
LOFFREDI Ermenegilda, FORMAZZA 6/12/1910 - Foglio 50 Part. 85; LOFFREDO Clorindo, FORMAZZA 4/1/1910 - Foglio 50
Part. 86; VALCI Ada, FORMAZZA 19/7/1932 - Foglio 50 Part. 86; CONSORZIO ALPI DI ALPE FOGLIA - Foglio 69 Part. 49,
44, Foglio 71, Part.27, 31, 24, 28; GUENZA Giovanni, FORMAZZA 22/9/1896 - Foglio 71 Part. 29, 35, 26, 14, 15;
VENTURELLI Franco, DOMODOSSOLA 6/11/1954 - Foglio 69 Part. 45; VENTURELLI Giacomo, DOMODOSSOLA
12/12/1952 - Foglio 69 Part. 45; VENTURELLI Giuliano, FORMAZZA 16/2/1942 - Foglio 69 Part. 45; VENTURELLI Remo,
FORMAZZA 21/11/1939 - Foglio 69 Part. 45; VENTURELLI Rita, DOMODOSSOLA 3/3/1956 - Foglio 69 Part. 45; BASTINO
Pierina, VARZO 26/1/1947 - Foglio 69 Part. 46; DANDREA LINO, FORMAZZA 16/9/1945 - Foglio 69 Part. 46; BARTOLOZZI
Aldo, FORMAZZA 30/5/1941 - Foglio 58 Part. 31; BARTOLOZZI Daniela, FORMAZZA 18/2/1952 - Foglio 58 Part. 31;
BARTOLOZZI Giuliana, FORMAZZA 26/11/1943 - Foglio 58 Part. 31; BARTOLOZZI Jolanda, FORMAZZA 28/3/1939 - Foglio
58 Part. 31; BARTOLOZZI Lino, FORMAZZA 18/12/1937 - Foglio 58 Part. 30; BARTOLOZZI Liviana, FORMAZZA 22/7/1948
- Foglio 58 Part. 30; DELLA VEDOVA Carla, DOMODOSSOLA 23/6/1952 - Foglio 58 Part. 30; DELLA VEDOVA Giovanni,
DOMODOSSOLA 24/6/1953 - Foglio 58 Part. 32; DELLA VEDOVA Giulio, FORMAZZA 15/6/1943 - Foglio 58 Part. 32;
DELLA VEDOVA Remigio, FORMAZZA 31/1/1946 - Foglio 58 Part. 32; FRANCIOLI Gianpaolo, PREMOSELLO-CHIOVENDA
22/8/1962 - Foglio 58 Part. 19; FRANCIOLI Gisella, DOMODOSSOLA 3/12/1957 - Foglio 58 Part. 19; FRANCIOLI Giulio,
DOMODOSSOLA 16/4/1956 - Foglio 58 Part. 19; FRANCIOLI Silvana, DOMODOSSOLA 1/11/1954 - Foglio 58 Part. 33;
MATLI Jean Pierre, SVIZZERA 19/5/1963 - Foglio 58 Part. 33; MATLI Linda Gilberte, SVIZZERA 28/9/1961 - Foglio 58 Part.
33; JANNER Genesio, FORMAZZA 28/3/1937 - Foglio 58 Part. 18; JANNER Attilio, FORMAZZA 30/5/1930 - Foglio 58 Part.
12; JANNER Assunta, FORMAZZA 20/10/1935 - Foglio 58 Part. 22; CONSORZIO PROPRIETARI ALPE STIVELLO, con sede in
FORMAZZA - Foglio 58 Part. 37, 36, 38, 43, 40, 41, Foglio 65, Part.1, 3, 19, 8, 16, 14, 22, 4, 13, 21, 30, Foglio 71,
Part.12, 13, 11, 22, 23, 25.

Comune di Premia:
COMUNE DI PREMIA - Foglio 27 Part. 11, 24, 25, 26, 22, 40, 27, 39, 43, Foglio 46, Part.11, 16, 8, 27; COPPETTI
Domenica, BACENO 16/1/1888 - Foglio 27 Part. 42; COPPETTI Edoardo, BACENO 16/1/1888 - Foglio 27 Part. 42;
FRASSETTI Flavio, DOMODOSSOLA 9/8/1953 - Foglio 27 Part. 42; FRASSETTI Maria Grazia, DOMODOSSOLA 1/5/1957 -
Foglio 27 Part. 42; FRASSETTI Olga, BACENO 29/2/1928 - Foglio 27 Part. 42; FRASSETTI Vilma, BACENO 22/6/1942 -
Foglio 27 Part. 42; LUSETTI Adele, DOMODOSSOLA 6/11/1953 - Foglio 27 Part. 42; LUSETTI Alma, BACENO 25/3/1951 -
Foglio 27 Part. 42; LUSETTI Anna Rita, BACENO 29/2/1964 - Foglio 27 Part. 42; LUSETTI Gianluigi, DOMODOSSOLA
11/9/1956 - Foglio 27 Part. 42; LUSETTI Maria Vittoria, BACENO 24/7/1960 - Foglio 27 Part. 42; PROLETTI Roberto,
DOMODOSSOLA 11/1/1959 - Foglio 27 Part. 42; PROLETTI Silvia, DOMODOSSOLA 13/6/1956 - Foglio 27 Part. 42;
SINIGIANI Clelia, DOMODOSSOLA 23/2/1966 - Foglio 27 Part. 42; SINIGIANI Erica, DOMODOSSOLA 26/7/1962 - Foglio
27 Part. 42; SINIGIANI Franca, DOMODOSSOLA 20/4/1965 - Foglio 27 Part. 42; SINIGIANI Gianna, DOMODOSSOLA
24/2/1964 - Foglio 27 Part. 42; SINIGIANI Luisa, DOMODOSSOLA 5/12/1967 - Foglio 27 Part. 42; SINIGIANI Maggiorino,
BACENO 20/5/1921 - Foglio 27 Part. 42; SINIGIANI Marcello, DOMODOSSOLA 5/11/1960 - Foglio 27 Part. 42; SINIGIANI
Marco, DOMODOSSOLA 23/6/1958 - Foglio 27 Part. 42; SINIGIANI Ovidio, DOMODOSSOLA 24/9/1952 - Foglio 27 Part.
42; SINIGIANI Pasquale, BACENO 10/4/1887 - Foglio 27 Part. 42; SINIGIANI Pierangela, BACENO 4/4/1959 - Foglio 27
Part. 42; SINIGIANI Roberto, BACENO 14/11/1938 - Foglio 27 Part. 42; SINIGIANI Valentina, DOMODOSSOLA 18/12/1963
- Foglio 27 Part. 42; ZANINETTI Albano, DOMODOSSOLA 30/11/1971 - Foglio 27 Part. 42; ZANINETTI Dario,
DOMODOSSOLA 31/12/1967 - Foglio 27 Part. 42; ZANINETTI Enzo, DOMODOSSOLA 9/6/1976 - Foglio 27 Part. 42;
ZANINETTI Giannino, CRODO 5/5/1935 - Foglio 27 Part. 42; ZANINETTI Marilena, DOMODOSSOLA 29/1/1964 - Foglio 27
Part. 42; ZANINETTI Rosanna, DOMODOSSOLA 4/6/1965 - Foglio 27 Part. 42; ZANINETTI Tiziana, DOMODOSSOLA
31/7/1969 - Foglio 27 Part. 42.

Comune di Crodo:
A. CROSIGNANI S.R.L., LODI - Foglio 83 Part. 307; ALBERTI Albino, BACENO 14/11/1934 - Foglio 25 Part. 56; ALBERTI
Barbara, DOMODOSSOLA 15/8/1971 - Foglio 25 Part. 56; ALBERTI Claudio, DOMODOSSOLA 26/2/1943 - Foglio 25 Part.
56; ALBERTI Cristiano, VERBANIA 14/10/1968 - Foglio 25 Part. 56; ALBERTI Dolores, DOMODOSSOLA 19/1/1962 - Foglio
25 Part. 56; ALBERTI Ennio Emanuele, BACENO 24/5/1943 - Foglio 25 Part. 56; ALBERTI Enrico, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 14/1/1965 - Foglio 25 Part. 56; ALBERTI Fabrizio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/7/1962 - Foglio 25 Part. 56;
ALBERTI Fausto, DOMODOSSOLA 7/7/1956 - Foglio 25 Part. 56; ALBERTI Graziano, DOMODOSSOLA 30/9/1959 - Foglio
25 Part. 56; ALBERTI Luciana, BACENO 6/12/1930 - Foglio 25 Part. 56; ALBERTI Maurizio, BACENO 22/8/1951 - Foglio 25
Part. 56; ALBERTI Ovidio, BACENO 16/1/1888 - Foglio 25 Part. 56; ALBERTI Paola, PREMOSELLO-CHIOVENDA 16/1/1888
- Foglio 25 Part. 56; ALBERTI Roberto, PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/1/1966 - Foglio 25 Part. 56; ALBERTI Sandra,
DOMODOSSOLA 17/8/1950 - Foglio 25 Part. 56; ALBERTI Teresita, BACENO 28/11/1944 - Foglio 25 Part. 56; ALBERTI
Umberto, BACENO 6/11/1938 - Foglio 25 Part. 56; ZOPPETTI Ines, BACENO 20/9/1927 - Foglio 25 Part. 56; ALBERTI
Maurizio, BACENO 22/8/1951 - Foglio 25 Part. 157; ALEGRI GARBO Marcia Regina, BRASILE 20/2/1978 - Foglio 25 Part.
29, 30, 31, 32, 33, 34; ALPEN DEI FRATELLI PENNATI S.S., PREMIA - Foglio 63 Part. 255, 506, 59; BASSETTA Luigi,
15/2/1923 - Foglio 63 Part. 59; VALMACCO Pietro, VILLATA 30/6/1916 - Foglio 63 Part. 59; ALPEN DEI FRATELLI
PENNATI S.S., PREMIA - Foglio 63 Part. 35; ALPEN DEI FRATELLI PENNATI S.S., PREMIA - Foglio 63 Part. 41; ALPEN DEI
FRATELLI PENNATI S.S., PREMIA - Foglio 63 Part. 62; VALMACCO Pietro, VILLATA 10/4/1887 - Foglio 63 Part. 35, 41, 62;
ALPEN DEI FRATELLI PENNATI S.S., PREMIA - Foglio 63 Part. 216; ALPEN DEI FRATELLI PENNATI S.S., PREMIA - Foglio 63
Part. 250; ANTONIETTI Tiziano, DOMODOSSOLA 10/3/1956 - Foglio 51 Part. 47; CESPRINI Ada, CRODO 20/2/1927 -
Foglio 51 Part. 47; CESPRINI Fabrizio, DOMODOSSOLA 12/7/1957 - Foglio 51 Part. 47; CESPRINI Ilario, CRODO
25/1/1950 - Foglio 51 Part. 47; ANTONINI Gigliola, DOMODOSSOLA 3/7/1964 - Foglio 77 Part. 26, 37, 65, 67, 68, 81,
84, 86, 88, 153; ANTONINI Pietro, DOMODOSSOLA 1/12/1956 - Foglio 77 Part. 26, 37, 65, 67, 68, 81, 84, 86, 88, 153;
ANTONINI Venicio, DOMODOSSOLA 13/4/1955 - Foglio 77 Part. 26, 37, 65, 67, 68, 81, 84, 86, 88, 153; BOTTI Elia,



CRODO 7/7/1934 - Foglio 77 Part. 26, 37, 65, 67, 68, 81, 84, 86, 88, 153, 26, 37, 65, 67, 68, 81, 84, 86, 88, 153;
BOTTI Italo, CRODO 6/12/1932 - Foglio 77 Part. 26, 37, 65, 67, 68, 81, 84, 86, 88, 153; GINESTRONI Graziella, VARZO
4/3/1946 - Foglio 77 Part. 26, 37, 65, 67, 68, 81, 84, 86, 88, 153; GIRARDONI Adriana, CRODO 9/11/1931 - Foglio 77
Part. 26, 37, 65, 67, 68, 81, 84, 86, 88, 153; GIRARDONI Attilio, CRODO 5/5/1933 - Foglio 77 Part. 26, 37, 65, 67, 68,
81, 84, 86, 88, 153; GIRARDONI Marina, DOMODOSSOLA 8/6/1973 - Foglio 77 Part. 26, 37, 65, 67, 68, 81, 84, 86, 88,
153; MAZZOLDI Dorina, CRODO 23/3/1925 - Foglio 77 Part. 26, 37, 65, 67, 68, 81, 84, 86, 88, 153; MAZZOLDI Ernesta
Giulia, CRODO 26/9/1928 - Foglio 77 Part. 26, 37, 65, 67, 68, 81, 84, 86, 88, 153; MAZZOLDI Gemma, CRODO
1/7/1932 - Foglio 77 Part. 26, 37, 65, 67, 68, 81, 84, 86, 88, 153; MAZZOLDI Margherita, CRODO 17/8/1926 - Foglio 77
Part. 26, 37, 65, 67, 68, 81, 84, 86, 88, 153; ZANNI Renato, DOMODOSSOLA 14/10/1960 - Foglio 77 Part. 26, 37, 65,
67, 68, 81, 84, 86, 88, 153; ANTONINI Gigliola, DOMODOSSOLA 3/7/1964 - Foglio 77 Part. 17; ANTONINI Pietro,
DOMODOSSOLA 1/12/1956 - Foglio 77 Part. 17; ANTONINI Venicio, DOMODOSSOLA 13/4/1955 - Foglio 77 Part. 17;
BACCAGLIONI Ernestina, CRODO 29/10/1931 - Foglio 91 Part. 2, 3, 8, 26; BACCAGLIONI Marco, ARONA 22/7/1961 -
Foglio 91 Part. 2, 3, 8, 26; BACCAGLIONI Marinella, DORMELLETTO 27/1/1943 - Foglio 91 Part. 2, 3, 8, 26; GIACOMINI
Virginio, CRODO 8/7/1935 - Foglio 91 Part. 2, 3, 8, 26; BACCENETTI Guglielmina, CRODO 16/2/1915 - Foglio 77 Part.
39; BACCHETTA Augusta, CRODO 13/11/1955 - Foglio 55 Part. 166; BACCHETTA Santino, CRODO 15/5/1953 - Foglio
55 Part. 166; BATTISTI Ettore, DOMODOSSOLA 2/7/1937 - Foglio 55 Part. 166; BATTISTI Giorgio, DOMODOSSOLA
20/9/1938 - Foglio 55 Part. 166; BATTISTI Mauro, DOMODOSSOLA 29/4/1950 - Foglio 55 Part. 166; FOBELLI Adelia,
DOMODOSSOLA 8/11/1956 - Foglio 55 Part. 166; FOBELLI Adolfo, CRODO 3/11/1966 - Foglio 55 Part. 166; FOBELLI
Clara, DOMODOSSOLA 19/9/1954 - Foglio 55 Part. 166; FOBELLI Eugenio, DOMODOSSOLA 24/12/1956 - Foglio 55 Part.
166; FOBELLI Fiorenzo, DOMODOSSOLA 15/2/1965 - Foglio 55 Part. 166; FOBELLI Maria Carla, CRODO 8/10/1951 -
Foglio 55 Part. 166; FOBELLI Paola, DOMODOSSOLA 15/7/1953 - Foglio 55 Part. 166; BAROZZI Agnese, DOMODOSSOLA
18/2/1939 - Foglio 41 Part. 116, 119, Foglio 53, Part.53, 141; BAROZZI Fabrizio, DOMODOSSOLA 21/3/1972 - Foglio 41
Part. 116, 119, Foglio 53, Part.53, 141; BAROZZI Viviana Elena, DOMODOSSOLA 27/3/1982 - Foglio 41 Part. 116, 119,
Foglio 53, Part.53, 141; GIANI Gabriella, CREVOLADOSSOLA 17/3/1946 - Foglio 41 Part. 116, 119, Foglio 53, Part.53,
141; BAROZZI Anna Maria, CRODO 26/11/1940 - Foglio 41 Part. 107, 114, 133, 141, 165, 168; BAROZZI Elda,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 5/9/1951 - Foglio 41 Part. 107, 114, 133, 141, 165, 168; BASSETTA Carluccio, CRODO
25/4/1948 - Foglio 63 Part. 39, 106, Foglio 77, Part.16; BASSETTA Mariangela, DOMODOSSOLA 21/12/1949 - Foglio 63
Part. 39, 106, Foglio 77, Part.16; VALMACCO Pietro, VILLATA 30/6/1916 - Foglio 63 Part. 39, 106, Foglio 77, Part.16;
BELLI Maria Carla, CRODO 8/10/1951 - Foglio 53 Part. 65, 106; BLARDONI Dolores, SPAGNA 28/6/1934 - Foglio 53 Part.
65, 106; DE GAUDENZI Teresa, CRODO 6/4/1926 - Foglio 53 Part. 65, 106; FOBELLI Adelia, DOMODOSSOLA 8/11/1956 -
Foglio 53 Part. 65, 106; FOBELLI Adolfo, CRODO 3/11/1966 - Foglio 53 Part. 65, 106; FOBELLI Carlo Giovanni, CRODO
20/5/1925 - Foglio 53 Part. 65, 106; FOBELLI Clara, DOMODOSSOLA 19/9/1954 - Foglio 53 Part. 65, 106; FOBELLI
Eugenio, DOMODOSSOLA 24/12/1956 - Foglio 53 Part. 65, 106; FOBELLI Fiorenzo, DOMODOSSOLA 15/2/1965 - Foglio
53 Part. 65, 106; FOBELLI Paola, DOMODOSSOLA 15/7/1953 - Foglio 53 Part. 65, 106; BELLOTTI Angela, CRODO
30/5/1935 - Foglio 77 Part. 27, 47, 60, 78, 85; BERGONZI Flavia, DOMODOSSOLA 17/3/1955 - Foglio 76 Part. 214, 225,
214, 225; BIONDA Carla, CRODO 17/8/1956 - Foglio 76 Part. 214, 225, 214, 225; BIONDA Elisa, DOMODOSSOLA
25/5/1980 - Foglio 76 Part. 214, 225, 214, 225; BIONDA Laura, DOMODOSSOLA 12/10/1983 - Foglio 76 Part. 214, 225,
214, 225; BIONDA Marilena, DOMODOSSOLA 3/5/1950 - Foglio 76 Part. 214, 225, 214, 225; MINETTI Agnese, CRODO
15/2/1924 - Foglio 76 Part. 214, 225; BERGONZI Flavia, DOMODOSSOLA 17/3/1955 - Foglio 76 Part. 203, 203; BIONDA
Elisa, DOMODOSSOLA 25/5/1980 - Foglio 76 Part. 203, 203; BIONDA Laura, DOMODOSSOLA 12/10/1983 - Foglio 76
Part. 203, 203; BIONDA Marilena, DOMODOSSOLA 3/5/1950 - Foglio 76 Part. 203, 203; MINETTI Agnese, CRODO
15/2/1924 - Foglio 76 Part. 203; BERNARDI Laura, PREMIA 28/1/1924 - Foglio 77 Part. 46, 75, 82, 83, Foglio 84, Part.23;
SCARPELLI Daniela, SVIZZERA 30/11/1947 - Foglio 77 Part. 46, 75, 82, 83, Foglio 84, Part.23; SCARPELLI Fiorenza,
SVIZZERA 20/1/1952 - Foglio 77 Part. 46, 75, 82, 83, Foglio 84, Part.23; SCARPELLI Gabriele, SVIZZERA 15/7/1957 -
Foglio 77 Part. 46, 75, 82, 83, Foglio 84, Part.23; SCARPELLI Iva, 14/9/1933 - Foglio 77 Part. 46, 75, 82, 83, Foglio 84,
Part.23; BERTELLI Egidia, CRODO 11/8/1935 - Foglio 77 Part. 44, 70; BESOZZI Firmino;FU FRANCESCO - Foglio 53 Part.
140; BESOZZI Giuseppe;FU FRANCESCO - Foglio 53 Part. 140; BEVILACQUA Aldo, DOMODOSSOLA 10/4/1960 - Foglio
41 Part. 128; BEVILACQUA Salvatore, CREVOLADOSSOLA 21/9/1952 - Foglio 41 Part. 128; BIONDA Aldo, CRODO
21/2/1938 - Foglio 63 Part. 85, 88, 157, Foglio 76, Part.359, Foglio 77, Part.155; BIONDA Carla, CRODO 17/8/1956 -
Foglio 76 Part. 171, 172, 173, 174, 176, 177, 178, 179; MINETTI Agnese, CRODO 15/2/1924 - Foglio 76 Part. 171, 172,
173, 174, 176, 177, 178, 179; BIONDA Clara, CRODO 12/4/1933 - Foglio 77 Part. 31, Foglio 41, Part.104, Foglio 76,
Part.196; BIONDA Dina - Foglio 76 Part. 327, Foglio 77, Part.4; BIONDA Dina, CRODO 14/11/1932 - Foglio 76 Part. 135;
BIONDA Eva, CRODO 22/10/1929 - Foglio 76 Part. 204, 205, 213, 212; BIONDA Flora, DOMODOSSOLA 30/1/1964 -
Foglio 63 Part. 70, 116, 225, Foglio 76, Part.198, Foglio 77, Part.137; BIONDA Marilena, DOMODOSSOLA 3/5/1950 -
Foglio 76 Part. 217, 218; MINETTI Agnese, CRODO 15/2/1924 - Foglio 76 Part. 217, 218; BIONDA Valentino;FU
GIOVANNI, CRODO 1/9/1902 - Foglio 76 Part. 197; BLARDONE Dolores, SPAGNA 28/6/1934 - Foglio 42 Part. 113, Foglio
53, Part.88, 138; FOBELLI Clara, DOMODOSSOLA 19/9/1954 - Foglio 42 Part. 113, Foglio 53, Part.88, 138; FOBELLI
Eugenio, DOMODOSSOLA 24/12/1956 - Foglio 42 Part. 113, Foglio 53, Part.88, 138; FOBELLI Maria Carla, CRODO
8/10/1951 - Foglio 42 Part. 113, Foglio 53, Part.88, 138; FOBELLI Paola, DOMODOSSOLA 15/7/1953 - Foglio 42 Part.
113, Foglio 53, Part.88, 138; BONINI Noel;FU FRANCESCO - Foglio 42 Part. 77; FOBELLI Maria, CRODO 30/3/1912 -
Foglio 42 Part. 77; ROTA Edvige;VED VERGANTI, RONCOLA 6/5/1912 - Foglio 42 Part. 77; SANTI Albino, CRODO
11/4/1931 - Foglio 42 Part. 77; VERGANTI Francesco, DOMODOSSOLA 26/6/1935 - Foglio 42 Part. 77; VERGANTI Mario,
TRONTANO 19/3/1946 - Foglio 42 Part. 77; BOSELLI Luigi, LEGNANO 19/4/1954 - Foglio 41 Part. 135, Foglio 53, Part.37,
41, 43, 51, 57, 89, 107; FERRE` Marina, CANEGRATE 29/7/1960 - Foglio 41 Part. 135, Foglio 53, Part.37, 41, 43, 51, 57,
89, 107; BOTTI Elia, CRODO 7/7/1934 - Foglio 77 Part. 69; BOTTI Eraldo, 1/11/1931 - Foglio 77 Part. 69; BOTTI Italo,
CRODO 6/12/1932 - Foglio 77 Part. 69; BUCCHI CASANOVA Rita, PREMIA 28/9/1937 - Foglio 63 Part. 37, 65; BUCCHI
DE GIULI Gianpiero, DOMODOSSOLA 7/5/1964 - Foglio 41 Part. 99, 112, Foglio 53, Part.131, Foglio 55, Part.7; BUCCHI
DE GIULI Lino, DOMODOSSOLA 3/1/1953 - Foglio 41 Part. 99, 112, Foglio 53, Part.131, Foglio 55, Part.7; CORDA
Stefano, DOMODOSSOLA 25/12/1955 - Foglio 41 Part. 99, 112, Foglio 53, Part.131, Foglio 55, Part.7; FOBELLI Beatrice,
CRODO 5/4/1912 - Foglio 41 Part. 99, 112, Foglio 53, Part.131, Foglio 55, Part.7; LENTINI Angiolina, CRODO 2/8/1921 -
Foglio 41 Part. 99, 112, Foglio 53, Part.131, Foglio 55, Part.7; LUNGHI Silvana, BACENO 8/8/1960 - Foglio 41 Part. 99,
112, Foglio 53, Part.131, Foglio 55, Part.7; MINETTI Cora, CRODO 17/6/1921 - Foglio 41 Part. 99, 112, Foglio 53,
Part.131, Foglio 55, Part.7; VINCLER Carmelina, CRODO 5/6/1888 - Foglio 41 Part. 99, 112, Foglio 53, Part.131, Foglio
55, Part.7; VINCLER Elio, CRODO 9/5/1936 - Foglio 41 Part. 99, 112, Foglio 53, Part.131, Foglio 55, Part.7, Foglio 41,
Part.99, 112, Foglio 53, Part.131, Foglio 55, Part.7; VINCLER Evelina, CRODO 13/10/1930 - Foglio 41 Part. 99, 112,
Foglio 53, Part.131, Foglio 55, Part.7, Foglio 41, Part.99, 112, Foglio 53, Part.131, Foglio 55, Part.7; VINCLER Franco,
CRODO 3/12/1930 - Foglio 41 Part. 99, 112, Foglio 53, Part.131, Foglio 55, Part.7; VINCLER Rosina, CRODO 12/4/1890 -
Foglio 41 Part. 99, 112, Foglio 53, Part.131, Foglio 55, Part.7; BUCCHI DE GIULI Gianpiero, DOMODOSSOLA 7/5/1964 -
Foglio 25 Part. 108, 132, Foglio 41, Part.75; BUCCHI DE GIULI Lino, DOMODOSSOLA 3/1/1953 - Foglio 25 Part. 108,
132, Foglio 41, Part.75; CASTELLI Aldo, VARZO 16/9/1940 - Foglio 76 Part. 84, 88, 90; DANDA Francesca,
DOMODOSSOLA 26/10/1949 - Foglio 76 Part. 84, 88, 90; D`ANDREA Riccardo, PREMIA 6/4/1956 - Foglio 76 Part. 84,
88, 90; SENESTRARO,iolanda, CRODO 7/5/1930 - Foglio 76 Part. 84, 88, 90; VOLFI Aurelio, CREVOLADOSSOLA
19/8/1948 - Foglio 76 Part. 84, 88, 90; VOLFI Erica, CRODO 15/2/1940 - Foglio 76 Part. 84, 88, 90; VOLFI Graziella,
CREVOLADOSSOLA 3/4/1951 - Foglio 76 Part. 84, 88, 90; VOLFI Guglielmo, CREVOLADOSSOLA 3/1/1947 - Foglio 76
Part. 84, 88, 90; VOLFI Lorenzina, CRODO 2/5/1925 - Foglio 76 Part. 84, 88, 90; VOLFI Maria Ida, CRODO 1/5/1941 -
Foglio 76 Part. 84, 88, 90; VOLFI Sergio, CRODO 16/2/1944 - Foglio 76 Part. 84, 88, 90; CASTELLI Augusto Fu Arturo, -
Foglio 77 Part. 38; GALLACCI Luigi, VERCELLI 9/5/1932 - Foglio 77 Part. 38; GIANNONI Eugenio Fu Angelo, - Foglio 77
Part. 38; ROSSO Francesco, VERCELLI 20/4/1956 - Foglio 77 Part. 38; ROSSO Marina Vittorina Rita, VERCELLI 2/8/1957 -
Foglio 77 Part. 38; ROSSO Vittorina Marina, VERCELLI 27/3/1959 - Foglio 77 Part. 38; SACCHELLO Rachele, CARRO
12/12/1933 - Foglio 77 Part. 38; CASTELLI Augusto, DOMODOSSOLA 12/2/1930 - Foglio 77 Part. 34; CASTELLI Romano,
DOMODOSSOLA 21/5/1937 - Foglio 77 Part. 34; CERINI Enrico, DOMODOSSOLA 5/6/1972 - Foglio 51 Part. 133; CERINI
Mario, CRODO 7/5/1942 - Foglio 51 Part. 50, 52, 54, 61, 63; CHIOLINI Franco, CRODO 10/3/1941 - Foglio 77 Part. 42;
COLLA Guglielmo, CRODO 29/10/1937 - Foglio 25 Part. 104, Foglio 41, Part.118; PASSELLI Edvige, CRODO 28/1/1909 -
Foglio 25 Part. 104, Foglio 41, Part.118; COLLA Marinella, DOMODOSSOLA 8/1/1950 - Foglio 41 Part. 163; COLLA Miria
Dina, CRODO 1/4/1955 - Foglio 41 Part. 163; COMUNE DI CRODO - Foglio 51 Part. 4, 7, 45, 46, 140, 141, Foglio 53,
Part.59, 60, 143, Foglio 56, Part.9, 11, 12, Foglio 76, Part.216, Foglio 84, Part.4, 20, 24, 25, 26, 32; COMUNE DI
CRODO - Foglio 51 Part. 4, 7, 45, 46, 140, 141, Foglio 53, Part.59, 60, 143, Foglio 56, Part.9, 11, 12, Foglio 76,
Part.216, Foglio 84, Part.4, 20, 24, 25, 26, 32, 33; CORDA Stefano, DOMODOSSOLA 25/12/1955 - Foglio 64 Part. 61;
LENTINI Angiolina, CRODO 2/8/1921 - Foglio 64 Part. 61; LUNGHI Silvana, BACENO 8/8/1960 - Foglio 64 Part. 61;
CROSETTI Alessandra, DOMODOSSOLA 15/10/1974 - Foglio 63 Part. 171, 172, 173, 191, 192, 193; CURTI Eugenia,
MILANO 23/12/1951 - Foglio 51 Part. 77, 79, 82; DAVIDE CAMPARI-MILANO S.P.A., MILANO - Foglio 76 Part. 223, 224,
226, 227, 228, 229, 230, 231, 234, 235, 282, 283, 284, 285, 286, 290, 423, Foglio 77, Part.59; DE GAUDENZI Giorgio,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/3/1965 - Foglio 41 Part. 134, 164; DE GAUDENZI Ugo Primo, CRODO 1/1/1938 - Foglio 41
Part. 134, 164; DE GAUDENZI Teresa, CRODO 6/4/1926 - Foglio 53 Part. 90; FOBELLI Ivana Rita, DOMODOSSOLA
22/5/1953 - Foglio 53 Part. 90; FOBELLI Marisa, PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/10/1956 - Foglio 53 Part. 90; DEINI Ada,
DOMODOSSOLA 25/8/1940 - Foglio 25 Part. 97; DEINI Anchelio, CRODO 6/2/1947 - Foglio 25 Part. 97; DEINI Clara,
CRODO 16/11/1941 - Foglio 25 Part. 97; FACCIOLA Francesca, CRODO 18/11/1947 - Foglio 25 Part. 97; FACCIOLA
Giovanni, DOMODOSSOLA 7/12/1953 - Foglio 25 Part. 97; FACCIOLA Teresa, CRODO 29/9/1919 - Foglio 25 Part. 97;
FERRARIS Angela, CRODO 7/9/1920 - Foglio 25 Part. 97; DEINI Ada, DOMODOSSOLA 25/8/1940 - Foglio 51 Part. 107,
Foglio 55, Part.477; DEINI Anchelio, CRODO 6/2/1947 - Foglio 51 Part. 107, Foglio 55, Part.477; DEINI Clara, CRODO
16/11/1941 - Foglio 51 Part. 107, Foglio 55, Part.477; DEINI Anna, CRODO 22/2/1935 - Foglio 50 Part. 9; DEINI Ersiglia,
CRODO 25/8/1932 - Foglio 50 Part. 9; ZANOLA Aldo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/11/1965 - Foglio 50 Part. 9;
ZANOLA Elda, PREMOSELLO-CHIOVENDA 7/4/1970 - Foglio 50 Part. 9; DEINI Ennio, DOMODOSSOLA 25/1/1970 - Foglio
41 Part. 252, Foglio 51, Part.1, 35, Foglio 41, Part.252, Foglio 51, Part.1, 35; SIMONETTI Alma, CRODO 27/7/1932 -
Foglio 41 Part. 252, Foglio 51, Part.1, 35; DEINI Ennio, DOMODOSSOLA 25/1/1970 - Foglio 25 Part. 102; DEINI Romeo,
CRODO 1/4/1957 - Foglio 25 Part. 102; DEINI Ennio, DOMODOSSOLA 25/1/1970 - Foglio 25 Part. 106, 130; DEINI Felice
Antonio, CRODO 16/1/1927 - Foglio 51 Part. 9; DEINI Ugo, CRODO 24/1/1931 - Foglio 51 Part. 9; MUZI Sabina, GENOVA
4/9/1981 - Foglio 51 Part. 9; DEINI Romeo, CRODO 1/4/1957 - Foglio 41 Part. 103, 103; SIMONETTI Alma, CRODO
27/7/1932 - Foglio 41 Part. 103; TONZI Carlo, CRODO 16/3/1895 - Foglio 41 Part. 103; DEINI Romeo, CRODO 1/4/1957 -
Foglio 25 Part. 86, 101, 121, 123, 126, 129, 131, 139, Foglio 41, Part.77, 80, 82, 96, 97, 100, 74, Foglio 50, Part.233,
Foglio 25, Part.86, 101, 121, 123, 126, 129, 131, 139, Foglio 41, Part.77, 80, 82, 96, 97, 100, 74, Foglio 50, Part.233;
SIMONETTI Alma, CRODO 27/7/1932 - Foglio 25 Part. 86, 101, 121, 123, 126, 129, 131, 139, Foglio 41, Part.77, 80, 82,
96, 97, 100, 74, Foglio 50, Part.233; DEINI Romeo, CRODO 1/4/1957 - Foglio 25 Part. 105, 120, 137, 140, 105, 120,
137, 140; SIMONETTI Alma, CRODO 27/7/1932 - Foglio 25 Part. 105, 120, 137, 140; DEINI Virginia, PREMIA 29/7/1912 -
Foglio 84 Part. 36; DEL ZOPPO Teresa, CRODO 11/8/1921 - Foglio 55 Part. 137; DELLA PIAZZA Ersilia Teresa, TRONTANO
7/3/1941 - Foglio 55 Part. 476, Foglio 63, Part.263; LOCATELLI Giuseppe, PREMOSELLO-CHIOVENDA 6/4/1968 - Foglio
55 Part. 476, Foglio 63, Part.263; LOCATELLI Luca, DOMODOSSOLA 18/7/1973 - Foglio 55 Part. 476, Foglio 63,
Part.263; LOCATELLI Milena, DOMODOSSOLA 11/4/1962 - Foglio 55 Part. 476, Foglio 63, Part.263; DORA Ada, CRODO
16/9/1944 - Foglio 41 Part. 132; DORA Elsa, CRODO 4/3/1950 - Foglio 41 Part. 132; DORA Pia, PREMIA 24/6/1943 -
Foglio 41 Part. 132; DORA Siro, CRODO 3/4/1947 - Foglio 41 Part. 132; DORA Andrea, CRODO 11/10/1908 - Foglio 41

Part. 237; DORA Elsa, CRODO 4/3/1950 - Foglio 41 Part. 139; DORA Ida, CRODO 17/2/1905 - Foglio 53 Part. 49; FOBELLI
Eletta, CRODO 10/8/1934 - Foglio 53 Part. 49; DORA Luigina, CRODO 7/11/1923 - Foglio 41 Part. 176, Foglio 55,
Part.388; DORA Ugo, CRODO 30/5/1931 - Foglio 41 Part. 176, Foglio 55, Part.388; MINETTI Paola, DOMODOSSOLA
23/4/1951 - Foglio 41 Part. 176, Foglio 55, Part.388; MINETTI Roberto, DOMODOSSOLA 8/9/1964 - Foglio 41 Part. 176,
Foglio 55, Part.388; DORA Luigina, CRODO 7/11/1923 - Foglio 50 Part. 8; DORA Pia, PREMIA 24/6/1943 - Foglio 41 Part.
174, Foglio 55, Part.460; DORA Ugo, CRODO 30/3/1931 - Foglio 25 Part. 115; DORA Ugo, CRODO 30/3/1931 - Foglio
25 Part. 115, 117; DRESCO Laura, CRODO 24/1/1930 - Foglio 51 Part. 126; ENEL PRODUZIONE SPA, ROMA - Foglio 25
Part. 8, 9, 10, 57, 79, 83, 85, 99, 100, 119, 134, 143, Foglio 50, Part.20, 21, 232, Foglio 51, Part.2, 5, Foglio 53,
Part.52, 64; ENEL SERVIZI S.R.L., ROMA - Foglio 25 Part. 4, 55, Foglio 50, Part.4, 19, 35; FACCIOLA Daniela,
DOMODOSSOLA 31/10/1950 - Foglio 25 Part. 98, 112; FACCIOLA Innocenta, CRODO 29/10/1927 - Foglio 25 Part. 116;
FALETTI Claudia, CRODO 22/9/1957 - Foglio 76 Part. 86, 87, 89; IMWINCHELRIED Anna Rosa, CRODO 27/10/1949 -
Foglio 76 Part. 86, 87, 89; IMWINCHELRIED Corradino, CRODO 14/10/1946 - Foglio 76 Part. 86, 87, 89; SIMONA Paolo
Mario, DOMODOSSOLA 30/8/1960 - Foglio 76 Part. 86, 87, 89; VINCLER Carla, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/2/1965 -
Foglio 76 Part. 86, 87, 89; VINCLER Laura, PREMOSELLO-CHIOVENDA 26/7/1966 - Foglio 76 Part. 86, 87, 89; FANTINI
Piera, DOMODOSSOLA 27/7/1962 - Foglio 76 Part. 109, 110; FELTRE Maria Maddalena, 11/6/1908 - Foglio 77 Part. 66;
FELTRE Maria Maddalena, 11/6/1908 - Foglio 77 Part. 66, 74; RODONI Diana, 11/6/1925 - Foglio 77 Part. 66; RODONI
Diana, 11/6/1925 - Foglio 77 Part. 66, 74; RODONI Mario, 18/7/1926 - Foglio 77 Part. 66; RODONI Mario, 18/7/1926 -
Foglio 77 Part. 66, 74; SOBRERO Alessandrina, CRODO 2/10/1915 - Foglio 77 Part. 66, 74; SOBRERO Erminio, CRODO
6/3/1940 - Foglio 77 Part. 66, 74; SOBRERO Ersilia, 8/8/1913 - Foglio 77 Part. 66; SOBRERO Ersilia, 8/8/1913 - Foglio 77
Part. 66, 74; SOBRERO Guido, CRODO 28/3/1921 - Foglio 77 Part. 66, 74; SOBRERO Mattia, 7/6/1941 - Foglio 77 Part.
66; SOBRERO Mattia, 7/6/1941 - Foglio 77 Part. 66, 74; SOBRERO Pia, 11/9/1917 - Foglio 77 Part. 66; SOBRERO Pia,
11/9/1917 - Foglio 77 Part. 66, 74; STEFFE Marisa - Foglio 77 Part. 66; STEFFE Marisa - Foglio 77 Part. 66, 74; FERRARIS
Ester, VARZO 31/5/1941 - Foglio 25 Part. 103, 124; FOBELLI Adelia, DOMODOSSOLA 8/11/1956 - Foglio 42 Part. 112;
FOBELLI Adolfo, CRODO 3/11/1966 - Foglio 42 Part. 112; FOBELLI Clara, DOMODOSSOLA 19/9/1954 - Foglio 42 Part.
112; FOBELLI Eugenio, DOMODOSSOLA 24/12/1956 - Foglio 42 Part. 112; FOBELLI Fiorenzo, DOMODOSSOLA 15/2/1965
- Foglio 42 Part. 112; FOBELLI Maria Carla, CRODO 8/10/1951 - Foglio 42 Part. 112; FOBELLI Paola, DOMODOSSOLA
15/7/1953 - Foglio 42 Part. 112; FOBELLI Adelia, DOMODOSSOLA 8/11/1956 - Foglio 53 Part. 61; FOBELLI Fiorenzo,
DOMODOSSOLA 15/2/1965 - Foglio 53 Part. 61; FOBELLI Beatrice, CRODO 5/4/1912 - Foglio 42 Part. 132; FOBELLI Ezio,
CRODO 20/11/1944 - Foglio 42 Part. 132; FOBELLI Franca, CRODO 17/7/1946 - Foglio 42 Part. 132; FOBELLI Ires
Natalina, CRODO 29/3/1943 - Foglio 42 Part. 132; FOBELLI Luciana, CRODO 24/8/1946 - Foglio 42 Part. 132; FOBELLI
Marco, CRODO 7/8/1941 - Foglio 42 Part. 132; FOBELLI Renata, CRODO 6/10/1941 - Foglio 42 Part. 132; FOBELLI
Silvana, CRODO 4/12/1938 - Foglio 42 Part. 132; FOBELLI Carlo Giovanni, CRODO 4/11/1922 - Foglio 53 Part. 15, 108;
FOBELLI Doriano, DOMODOSSOLA 15/6/1957 - Foglio 42 Part. 78, Foglio 53, Part.84, 85; FOBELLI Elsa, DOMODOSSOLA
15/7/1961 - Foglio 42 Part. 110, 133, Foglio 53, Part.58, 129, Foglio 55, Part.423; FOBELLI Laura Pia, DOMODOSSOLA
22/12/1970 - Foglio 42 Part. 110, 133, Foglio 53, Part.58, 129, Foglio 55, Part.423; FOBELLI Marco, DOMODOSSOLA
20/7/1965 - Foglio 42 Part. 110, 133, Foglio 53, Part.58, 129, Foglio 55, Part.423; FOBELLI Olga, DOMODOSSOLA
27/9/1963 - Foglio 42 Part. 110, 133, Foglio 53, Part.58, 129, Foglio 55, Part.423; SENESTRARO Dina, CRODO
13/10/1938 - Foglio 42 Part. 110, 133, Foglio 53, Part.58, 129, Foglio 55, Part.423; FOBELLI Ezio, CRODO 20/11/1944 -
Foglio 53 Part. 62, 63, 87; FOBELLI Franca, CRODO 17/7/1946 - Foglio 53 Part. 62, 63, 87; FOBELLI Ires Natalina, CRODO
29/3/1943 - Foglio 53 Part. 62, 63, 87; FOBELLI Luciana, CRODO 24/8/1946 - Foglio 53 Part. 62, 63, 87; FOBELLI Marco,
CRODO 7/8/1941 - Foglio 53 Part. 62, 63, 87; FOBELLI Renata, CRODO 6/10/1941 - Foglio 53 Part. 62, 63, 87; FOBELLI
Silvana, CRODO 4/12/1938 - Foglio 53 Part. 62, 63, 87; VINCLER Elio, CRODO 9/5/1936 - Foglio 53 Part. 62, 63, 87;
VINCLER Evelina, CRODO 13/10/1930 - Foglio 53 Part. 62, 63, 87; FOBELLI Rita, CRODO 6/5/1936 - Foglio 55 Part. 139;
GALLACCI Antonietta, CRODO 23/1/1921 - Foglio 25 Part. 60, 128, 133, Foglio 41, Part.78, 123, 129, Foglio 51,
Part.75, 76, 132; GAMBINI Cristina, DOMODOSSOLA 22/2/1961 - Foglio 25 Part. 80, 81, 82, 96, 114, Foglio 50, Part.30;
GAMBINI Ersilio, MASERA 10/5/1954 - Foglio 25 Part. 80, 81, 82, 96, 114, Foglio 50, Part.30; GAMBINI Giuseppe,
DOMODOSSOLA 25/5/1955 - Foglio 25 Part. 80, 81, 82, 96, 114, Foglio 50, Part.30; GARGIONI Andre`, SVIZZERA
25/5/1967 - Foglio 76 Part. 132; GARGIONI Barbara Ida, GENOVA 28/9/1958 - Foglio 76 Part. 132; GARGIONI Nicole
Sabina, SVIZZERA 2/3/1971 - Foglio 76 Part. 132; GERARDINI Giancarlo, DOMODOSSOLA 11/11/1971 - Foglio 41 Part.
19, 76, 106, 109, 117, 130, 160, 195, 234; GERARDINI Maria Pia, DOMODOSSOLA 8/5/1969 - Foglio 41 Part. 19, 76,
106, 109, 117, 130, 160, 195, 234; GERARDINI Paolo, DOMODOSSOLA 18/2/1963 - Foglio 41 Part. 19, 76, 106, 109,
117, 130, 160, 195, 234; GERARDINI Piero, DOMODOSSOLA 5/12/1964 - Foglio 41 Part. 19, 76, 106, 109, 117, 130,
160, 195, 234; GERARDINI Sergio, DOMODOSSOLA 6/8/1966 - Foglio 41 Part. 19, 76, 106, 109, 117, 130, 160, 195,
234; GERARDINI Piero, DOMODOSSOLA 5/12/1964 - Foglio 77 Part. 25, 35, 45; GIANNONI Anna, CRODO 30/4/1939 -
Foglio 77 Part. 41, 62; GIANNONI Linda, CRODO 4/5/1940 - Foglio 77 Part. 41; GIANNONI Linda, CRODO 4/5/1940 -
Foglio 77 Part. 41, 62; GIANNONI Wilda, CRODO 19/8/1941 - Foglio 77 Part. 41, 62; SOBRERO Pia;GIUSEPPINA, CRODO
11/9/1917 - Foglio 77 Part. 41, 62; GINESTRONI Graziella, VARZO 4/3/1946 - Foglio 84 Part. 22; GIRARDONI Adriana,
CRODO 9/11/1931 - Foglio 84 Part. 22; GIRARDONI Marina, DOMODOSSOLA 8/6/1973 - Foglio 84 Part. 22; GIONZINI
Marco, CREVOLADOSSOLA 30/4/1940 - Foglio 77 Part. 100; GIRARDONI Adriana;MAR GIBONI, CRODO 9/11/1931 -
Foglio 77 Part. 28; IM WINCHELRIED Elvio, CRODO 8/10/1948 - Foglio 41 Part. 15, 83, 136, 137; IM WINCHELRIED
Ulisse, DOMODOSSOLA 4/5/1961 - Foglio 41 Part. 15, 83, 136, 137; IM WINCHELRIED Elza, CRODO 1/6/1925 - Foglio 55
Part. 214; IMWINCHELRIED Anna Rosa, CRODO 27/10/1949 - Foglio 41 Part. 142, Foglio 76, Part.129, 130;
IMWINCHELRIED Corradino, CRODO 14/10/1946 - Foglio 41 Part. 110, 138, Foglio 53, Part.50, Foglio 55, Part.419, 459,
Foglio 63, Part.158, 300, Foglio 55, Part.424; IORDA Beniamino, CRODO 22/10/1943 - Foglio 63 Part. 64, Foglio 76,
Part.105, 106; IORDA Graziella, CRODO 6/10/1937 - Foglio 63 Part. 64, Foglio 76, Part.105, 106; IORDA Giovanni,
CRODO 21/2/1949 - Foglio 51 Part. 138, Foglio 53, Part.13, 16, 54, Foglio 76, Part.82, 103, 104; IORDA Maria Grazia,
DOMODOSSOLA 24/1/1954 - Foglio 51 Part. 138, Foglio 53, Part.13, 16, 54, Foglio 76, Part.82, 103, 104, Foglio 77,
Part.113; ISOTTA Beniamino, CRODO 14/8/1903 - Foglio 63 Part. 86, 89; ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO
DEL CLERO, NOVARA - Foglio 76 Part. 170; LANFRANCHI Roberto, DOMODOSSOLA 1/6/1947 - Foglio 77 Part. 32, 36,
32, 36, 87, 89; LUNGHI Elide, CRODO 24/11/1929 - Foglio 50 Part. 11; LUNGHI Santina, CRODO 4/1/1925 - Foglio 63
Part. 120; LUNGHI Vincenzo, DOMODOSSOLA 3/11/1981 - Foglio 63 Part. 84, 110, 111, 125, 133, 160, 161, 256, 257;
LUNGHI Vittoria Maria, CRODO 28/1/1940 - Foglio 50 Part. 15, 18; MACII Giovanna, CRODO 20/3/1948 - Foglio 41 Part.
143, 167, Foglio 42, Part.109, 141; SANTI Albino, CRODO 11/4/1931 - Foglio 41 Part. 143, 167, Foglio 42, Part.109,
141; MACII Giovanna, CRODO 20/3/1948 - Foglio 42 Part. 140; MAFEZZONI Daniela, CRODO 13/10/1950 - Foglio 63
Part. 224, 226; MAFEZZONI Renato, CRODO 24/4/1942 - Foglio 63 Part. 224, 226; MAFEZZONI Wanda, CRODO
26/5/1940 - Foglio 63 Part. 224, 226; MAFEZZONI Valeriano, CRODO 30/10/1939 - Foglio 63 Part. 121, 122, 124, Foglio
76, Part.83; MARTINELLI Gianfranca, CRODO 7/4/1949 - Foglio 88 Part. 82; MAZZOLDI Gemma, CRODO 1/7/1932 -
Foglio 77 Part. 48; MINETTI Agnese, CRODO 15/2/1924 - Foglio 41 Part. 85, 108; MINETTI Enzo, CRODO 27/11/1956 -
Foglio 41 Part. 85, 108; MINETTI Evangelina, CRODO 17/12/1916 - Foglio 41 Part. 85, 108; MINETTI Gianna,
DOMODOSSOLA 9/5/1962 - Foglio 41 Part. 85, 108; MINETTI Giovanni, CRODO 23/5/1926 - Foglio 41 Part. 85, 108;
MINETTI Maria, CRODO 4/11/1930 - Foglio 41 Part. 85, 108; MINETTI Marisa, 10/9/1960 - Foglio 41 Part. 85; MINETTI
Marisa, 10/9/1960 - Foglio 41 Part. 85, 108; MINETTI Paola, DOMODOSSOLA 23/4/1951 - Foglio 41 Part. 85, 108;
MINETTI Pierino, CRODO 29/8/1932 - Foglio 41 Part. 85, 108; MINETTI Roberto Pompeo, DOMODOSSOLA 8/9/1964 -
Foglio 41 Part. 85, 108; MINETTI Viviana, CRODO 10/5/1955 - Foglio 41 Part. 85, 108; MINETTI Agnese, CRODO
15/2/1924 - Foglio 76 Part. 200; MINETTI Cora, CRODO 17/6/1921 - Foglio 41 Part. 102, Foglio 51, Part.118; MINETTI
Enzo, CRODO 27/11/1956 - Foglio 41 Part. 166, Foglio 42, Part.134; MINETTI Viviana, CRODO 10/5/1955 - Foglio 41
Part. 166, Foglio 42, Part.134; MINETTI Giovanni, CRODO 23/5/1926 - Foglio 25 Part. 109, Foglio 41, Part.79; MINETTI
Margherita;FU FRANCESCO - Foglio 25 Part. 122; MINUTI Anna, MILANO 28/7/1957 - Foglio 77 Part. 61; MINUTI Paola,
MILANO 26/10/1964 - Foglio 77 Part. 61; PERRONE Emilia, TORINO 13/2/1951 - Foglio 77 Part. 61; PANZIERA Claudio,
DOMODOSSOLA 27/1/1951 - Foglio 77 Part. 43, 58, 64, 80, Foglio 84, Part.21; PASETTO Gabriella, MILANO 28/4/1952 -
Foglio 42 Part. 111, Foglio 53, Part.38, 39, 46, 56; PENNATI Daniele, DOMODOSSOLA 2/1/1983 - Foglio 63 Part. 19, 20,
28, 30, 49, 50, 61; PENNATI Sergio, DOMODOSSOLA 16/4/1964 - Foglio 63 Part. 19, 20, 28, 30, 49, 50, 61; PENNATI
Daniele, DOMODOSSOLA 2/1/1983 - Foglio 63 Part. 40, 42, 48, 58; PESENTI Adalgiso, CRODO 25/9/1951 - Foglio 55
Part. 418, 420, 422; PESENTI Amalia, 5/2/1912 - Foglio 55 Part. 418, 420; PESENTI Amalia, 5/2/1912 - Foglio 55 Part.
418, 420, 422; PESENTI Argia, CRODO 8/1/1913 - Foglio 55 Part. 418, 420, 422; PESENTI Aurelia, CRODO 17/1/1935 -
Foglio 55 Part. 418, 420, 422; PESENTI Benigno, CRODO 2/3/1900 - Foglio 55 Part. 418, 420, 422; PESENTI Ernesto,
CRODO 5/1/1942 - Foglio 55 Part. 418, 420, 422; PESENTI Giancarlo, CRODO 8/4/1946 - Foglio 55 Part. 418, 420, 422;
PESENTI Giuseppina, CRODO 7/9/1939 - Foglio 55 Part. 418, 420, 422; PESENTI Maria, CRODO 28/2/1904 - Foglio 55
Part. 418, 420, 422; PESENTI Maria O Maria Claudia, CRODO 11/2/1931 - Foglio 55 Part. 418, 420, 422; PESENTI Mario,
CRODO 17/4/1948 - Foglio 55 Part. 418, 420, 422; PESENTI Natalina, CRODO 21/2/1933 - Foglio 55 Part. 418, 420, 422;
PESENTI Oreste, CRODO 18/4/1944 - Foglio 55 Part. 418, 420, 422; PESENTI Serena, CRODO 15/4/1910 - Foglio 55 Part.
418, 420, 422; PESENTI Adalgiso, CRODO 25/9/1951 - Foglio 25 Part. 125; PESENTI Amalia;FU FRANCESCO ERNESTO
MAR DORA, CRODO 5/2/1912 - Foglio 25 Part. 125; PESENTI Argia, CRODO 8/11/1913 - Foglio 25 Part. 125; PESENTI
Aurelia, CRODO 17/1/1935 - Foglio 25 Part. 125; PESENTI Benigno, CRODO - Foglio 25 Part. 125; PESENTI Ernesto,
CRODO 5/1/1942 - Foglio 25 Part. 125; PESENTI Giancarlo, CRODO 8/4/1946 - Foglio 25 Part. 125; PESENTI Giuseppina,
CRODO 7/9/1939 - Foglio 25 Part. 125; PESENTI Maria, CRODO 11/2/1931 - Foglio 25 Part. 125; PESENTI Maria;FU
FRANCESCO ERNESTO MAR GALLANI, CRODO 28/2/1904 - Foglio 25 Part. 125; PESENTI Mario, CRODO 17/4/1948 -
Foglio 25 Part. 125; PESENTI Natalina, CRODO 21/2/1933 - Foglio 25 Part. 125; PESENTI Oreste, CRODO 18/4/1944 -
Foglio 25 Part. 125; PESENTI Serena;FU FRANCESCO ERNESTO MAR FOBELLI, CRODO 15/4/1910 - Foglio 25 Part. 125;
SCARPELLI Secondina, CRODO 30/1/1911 - Foglio 25 Part. 125; PESENTI Adalgiso, CRODO 25/9/1951 - Foglio 50 Part. 3;
PESENTI Aurelia, CRODO 17/1/1935 - Foglio 50 Part. 3; PESENTI Ernesto, CRODO 5/1/1942 - Foglio 50 Part. 3; PESENTI
Giancarlo, CRODO 8/4/1946 - Foglio 50 Part. 3; PESENTI Giuseppina, CRODO 7/9/1939 - Foglio 50 Part. 3; PESENTI Maria
Claudia, CRODO 11/2/1931 - Foglio 50 Part. 3; PESENTI Mario, CRODO 17/4/1948 - Foglio 50 Part. 3; PESENTI Natalina,
CRODO 21/2/1933 - Foglio 50 Part. 3; PESENTI Oreste, CRODO 18/4/1944 - Foglio 50 Part. 3; QUOLIBETTI Ines, CRODO
18/4/1891 - Foglio 50 Part. 3; QUOLIBETTI Tito, SORDEVOLO 05/2/1895 - Foglio 50 Part. 3; PESENTI Adalgiso, CRODO
25/9/1951 - Foglio 50 Part. 1, 7; PESENTI Aurelia, CRODO 17/1/1935 - Foglio 50 Part. 1, 7; PESENTI Ernesto, CRODO
5/1/1942 - Foglio 50 Part. 1, 7; PESENTI Giancarlo, CRODO 8/4/1946 - Foglio 50 Part. 1, 7; PESENTI Giuseppina, CRODO
7/9/1939 - Foglio 50 Part. 1, 7; PESENTI Maria Claudia, CRODO 11/2/1931 - Foglio 50 Part. 1, 7; PESENTI Mario, CRODO
17/4/1948 - Foglio 50 Part. 1, 7; PESENTI Natalina, CRODO 21/2/1933 - Foglio 50 Part. 1, 7; PESENTI Oreste, CRODO
18/4/1944 - Foglio 50 Part. 1, 7; SCARPELLI Italo, DOMODOSSOLA 16/2/1941 - Foglio 50 Part. 1, 7; SCARPELLI Rosalia,
BACENO 15/11/1906 - Foglio 50 Part. 1, 7; PESENTI Adalgiso, CRODO 25/9/1951 - Foglio 50 Part. 6; PESENTI Aurelia,
CRODO 17/1/1935 - Foglio 50 Part. 6; PESENTI Ernesto, CRODO 5/1/1942 - Foglio 50 Part. 6; PESENTI Giancarlo, CRODO
8/4/1946 - Foglio 50 Part. 6; PESENTI Giuseppina, CRODO 7/9/1939 - Foglio 50 Part. 6; PESENTI Maria Claudia, CRODO
11/2/1931 - Foglio 50 Part. 6; PESENTI Mario, CRODO 17/4/1948 - Foglio 50 Part. 6; PESENTI Natalina, CRODO
21/2/1933 - Foglio 50 Part. 6; PESENTI Oreste, CRODO 18/4/1944 - Foglio 50 Part. 6; PEVERINI Bruno, CRODO 16/2/1938
- Foglio 76 Part. 144, Foglio 77, Part.9; PRO-DE S.R.L. - Foglio 88 Part. 28, 80, Foglio 91, Part.9, 7, 10; RAPETTI Alberto,
TORINO 29/3/1948 - Foglio 51 Part. 6, 8; RIBONI Roberto, CRODO 17/3/1953 - Foglio 77 Part. 29; RIBONI Vilmo, CRODO
17/2/1957 - Foglio 51 Part. 80, 97; TIBONI Annamaria, DOMODOSSOLA 28/1/1955 - Foglio 51 Part. 80, 97; ROGGIA Lina
Bice, CRODO 8/1/1939 - Foglio 53 Part. 42, 104; SARIZZI E GRANITI VALDOSSOLA S.N.C., MASERA (NO) VIA
PROVINCIALE N.84 - Foglio 91 Part. 21, 22; SENESTRARO Dina, CRODO 13/10/1938 - Foglio 55 Part. 421; SOGENEL



S.R.L., OMEGNA - Foglio 63 Part. 90; SOGLIANI Roberta Bruna, CASALE CORTE CERRO 13/3/1946 - Foglio 51 Part. 142;
TODESCO Mario, LAMON 11/10/1939 - Foglio 51 Part. 142; T.E.R.NA. TRASMISSIONE ELETTRICITA` RETE NAZIONALE
SPA, ROMA - Foglio 25 Part. 5; TESTORI Natale, CRODO 14/3/1924 - Foglio 41 Part. 105; TOMA Maria, MASERA
19/11/1904 - Foglio 77 Part. 57; VANETTA Carla Maria, GALLIATE 14/4/1942 - Foglio 53 Part. 55, 139; VINCLER Anna,
CRODO 17/7/1926 - Foglio 55 Part. 8; VINCLER Giulio, DOMODOSSOLA 7/3/1959 - Foglio 55 Part. 8; VINCLER Lucia,
DOMODOSSOLA 6/5/1966 - Foglio 55 Part. 8; VINCLER Evelina, CRODO 13/10/1930 - Foglio 53 Part. 40, 44, 86, 105,
130; VINCLER Giulio, DOMODOSSOLA 7/3/1959 - Foglio 25 Part. 61, Foglio 41, Part.98; VINCLER Lucia, DOMODOSSOLA
6/5/1966 - Foglio 25 Part. 61, Foglio 41, Part.98; VOLFI Alma, CRODO 24/10/1932 - Foglio 77 Part. 56; ZANETTA Liliana,
DOMODOSSOLA 17/11/1952 - Foglio 41 Part. 101, Foglio 76, Part.85; ZANNI Renato, DOMODOSSOLA 14/10/1960 -
Foglio 77 Part. 76.

Comune di Montecrestese:
BASINI Emilia, MONTECRESTESE 22/1/1949 - Foglio 17 Part. 167, 180, 186; BASINI Franca, MONTECRESTESE 16/5/1948 -
Foglio 17 Part. 167, 180, 186; BASINI Giovanni, MONTECRESTESE 1/3/1941 - Foglio 17 Part. 167, 180, 186; BASINI
Giuseppe, MONTECRESTESE 16/3/1938 - Foglio 17 Part. 167, 180, 186; BASINI Ida, MONTECRESTESE 8/2/1934 - Foglio
17 Part. 167, 180, 186; BASINI Maria, 4/9/1942 - Foglio 17 Part. 167, 180, 186; BASINI Pierino, 12/11/1943 - Foglio 17
Part. 167, 180, 186; STORNI Luigi, 20/3/1989 - Foglio 17 Part. 167, 180, 186; BASINI Franca, 16/5/1948 - Foglio 17 Part.
187; BASINI Giuseppe, 16/3/1938 - Foglio 17 Part. 181, 183, 184; CAPITANI Aldo, DOMODOSSOLA 30/12/1961 - Foglio
8 Part. 57; CAPITANI Diego, DOMODOSSOLA 5/8/1965 - Foglio 8 Part. 57; COMUNE DI MONTECRESTESE,
MONTECRESTESE 0/1/1900 - Foglio 8 Part. 57; MOLINI Elide, DOMODOSSOLA 22/4/1943 - Foglio 8 Part. 57; MOLINI
Maria Angela, DOMODOSSOLA 2/4/1937 - Foglio 8 Part. 57; MOLINI Rita, DOMODOSSOLA 7/4/1935 - Foglio 8 Part. 57;
MOLINI Virginia Franca, DOMODOSSOLA 13/11/1946 - Foglio 8 Part. 57; MOLINI Walter, MONTECRESTESE 16/3/1951 -
Foglio 8 Part. 57; PANZIERA Emanuele, MONTECRESTESE 3/7/1954 - Foglio 8 Part. 57; PANZIERA Germana,
DOMODOSSOLA 21/12/1956 - Foglio 8 Part. 57; CAPITANI Aldo, DOMODOSSOLA 30/12/1961 - Foglio 8 Part. 58;
CAPITANI Diego, DOMODOSSOLA 5/8/1965 - Foglio 8 Part. 58; MOLINI Elide, DOMODOSSOLA 22/4/1943 - Foglio 8 Part.
58; MOLINI Maria Angela, DOMODOSSOLA 2/4/1937 - Foglio 8 Part. 58; MOLINI Rita, DOMODOSSOLA 7/4/1935 - Foglio
8 Part. 58; MOLINI Virginia Franca, MONTECRESTESE 13/11/1946 - Foglio 8 Part. 58; MOLINI Walter, MONTECRESTESE
16/3/1951 - Foglio 8 Part. 58; PANZIERA Emanuele, MONTECRESTESE 3/7/1954 - Foglio 8 Part. 58; PANZIERA Germana,
DOMODOSSOLA 21/12/1956 - Foglio 8 Part. 58; TANFERANI Angelo, MONTECRESTESE 30/8/1949 - Foglio 8 Part. 58;
TANFERANI Giuseppe, MONTECRESTESE 7/10/1925 - Foglio 8 Part. 58; TANFERANI Luciano, DOMODOSSOLA 3/4/1956 -
Foglio 8 Part. 58; CAPITANI Felicita, MONTECRESTESE 29/4/1932 - Foglio 17 Part. 182, 185; CAPITANI Giovanni Battista,
1/12/1933 - Foglio 17 Part. 182, 185; COMUNE DI MONTECRESTESE - Foglio 3 Part. 19, 18, 17, Foglio 5, Part.1, 2, 3,
Foglio 6, Part.1, 2, 3, 4, 5, 6, 20, Foglio 8, Part.1, 7, 8, 34, 53, 54, 55, 167, Foglio 10, Part.83, Foglio 15, Part.1, 2, 4, 7,
19, Foglio 17, Part.202, 211, Foglio 19, Part.112, 114, 133, 135, Foglio 29, Part.304, 306, 307, 315, 316, 319, Foglio
57, Part.213, 215, 219, 224, 227; DAORO Anna Maria, MONTECRESTESE 17/3/1945 - Foglio 17 Part. 189, 190, 193;
DAORO Clotilde, MONTECRESTESE 3/1/1950 - Foglio 17 Part. 189, 190, 193; DAORO Luciano, MONTECRESTESE
19/9/1941 - Foglio 17 Part. 189, 190, 193; LEONARDI Alberto, MONTECRESTESE 25/2/1936 - Foglio 17 Part. 189, 190,
193; LEONARDI Bruno, MONTECRESTESE 20/12/1937 - Foglio 17 Part. 189, 190, 193; LEONARDI Franco,
MONTECRESTESE 21/11/1942 - Foglio 17 Part. 189, 190, 193; LEONARDI Giuliana, MONTECRESTESE 5/2/1947 - Foglio
17 Part. 189, 190, 193; DEL NOTARO Livia, MONTECRESTESE 4/12/1945 - Foglio 57 Part. 197; DELTODESCO Giovanni -
Foglio 17 Part. 191, 192; MIGLIARINI Aldo, MONTECRESTESE 10/1/1939 - Foglio 17 Part. 191, 192; MIGLIARINI Cinzia,
DOMODOSSOLA 6/7/1973 - Foglio 17 Part. 191, 192; TRIVELLI Giovanni, MONTECRESTESE 12/1/1949 - Foglio 17 Part.
191, 192; TRIVELLI Letizia, MONTECRESTESE 19/9/1943 - Foglio 17 Part. 191, 192; TRIVELLI Rosanna, MONTECRESTESE
30/7/1947 - Foglio 17 Part. 191, 192; TRIVELLI Sergio, DOMODOSSOLA 19/12/1960 - Foglio 17 Part. 191, 192; TRIVELLI
Silvana, MONTECRESTESE 13/11/1954 - Foglio 17 Part. 191, 192; DELTODESCO Giovanni - Foglio 19 Part. 100; TRIVELLI
Tarcisia, MONTECRESTESE 16/2/1930 - Foglio 19 Part. 100; VALENTINA Felice - Foglio 19 Part. 100; GARBELLOTTI Delia,
MONTECRESTESE 12/11/1946 - Foglio 29 Part. 4, 301; MOGNI Luigi, DOMODOSSOLA 12/8/1963 - Foglio 19 Part. 86;
MOGNI Raffaele, DOMODOSSOLA 9/9/1968 - Foglio 19 Part. 86; MOGNI Roberta, DOMODOSSOLA 23/10/1969 - Foglio
19 Part. 86; TANFERANI Maria, MONTECRESTESE 8/5/1924 - Foglio 19 Part. 86; TANFERANI Savina, MONTECRESTESE
22/2/1933 - Foglio 19 Part. 86; TANFERANI Pierino, MONTECRESTESE 17/8/1926 - Foglio 17 Part. 175, 176, 178, 179,
188; COMUNE DI CRODO - Foglio 2 Part. 1, 2, 3; COMUNE DI CREVOLA D’OSSOLA - Foglio 2 Part. 7, 9, Foglio 3,
Part.13, 10.

Comune di Crevoladossola:
BIANCHETTI Giuseppe, CREVOLADOSSOLA 3/10/1929 - Fg. 27 Part. 51; BIANCHETTI Luisa, DOMODOSSOLA 5/1/1957 -
Fg. 21 Part. 154, 180; BIANCHETTI Santina, CREVOLADOSSOLA 2/12/1925 - Fg. 21 Part. 135, 165, 179, Fg. 27, Part.25,
66, 68, 85; BIGGIO Luciana, CREVOLADOSSOLA 11/5/1955 - Fg. 21 Part. 87, 114; BIGI Beatrice, FRANCIA 28/7/1968 -
Fg. 26 Part. 188; BIGI Christine, FRANCIA 18/8/1975 - Fg. 26 Part. 188; BURRA Franco, 5/5/1934 - Fg. 26 Part. 188;
BURRA Rosa Maria, 4/6/1932 - Fg. 26 Part. 188; MANCINI Domenico - Fg. 26 Part. 188; SARAZZI Anna Maria, 29/6/1950
- Fg. 26 Part. 188; SARAZZI Fenicola, 21/2/1922 - Fg. 26 Part. 188; SARAZZI Guido, 23/10/1923 - Fg. 26 Part. 188;
SARAZZI Silvano, 2/12/1957 - Fg. 26 Part. 188; BRAVI Giuseppe, 6/3/1946 - Fg. 28 Part. 68, 74; BRAVI Mario,
26/10/1907 - Fg. 22 Part. 144; MASCIAGA Egidio, 29/8/1946 - Fg. 22 Part. 144; ROMANO Domenico Giuseppe,
7/7/1944 - Fg. 22 Part. 144; ROMANO Lorenzo, 16/4/1976 - Fg. 22 Part. 144; BRAVI Mauro, 21/6/1960 - Fg. 16 Part. 86,
Fg. 28, Part.40, 7, 21; BRIZZI Maria Elsa, CREVOLADOSSOLA 4/6/1929 - Fg. 28 Part. 136; BURRA Franco,
CREVOLADOSSOLA 5/5/1934 - Fg. 26 Part. 184, Fg. 27, Part.537, Fg. 28, Part.117, 836; BURRA Rosa Maria,
CREVOLADOSSOLA 4/6/1932 - Fg. 26 Part. 184, Fg. 27, Part.537, Fg. 28, Part.117, 836; CALCAGNINI Ernesto,
CREVOLADOSSOLA 10/6/1946 - Fg. 21 Part. 150, 152, 156, Fg. 27, Part.16, 23, 26, 28, 48, 56, 60, 64; CALCINI
Francesco, 13/6/1949 - Fg. 36 Part. 4; CALCINI Santina, 17/2/1953 - Fg. 36 Part. 14; CALCINI Stefania, 10/11/1979 - Fg.
27 Part. 19; CARBONARA Benedetta, 19/1/1936 - Fg. 16 Part. 4; CARRARA Pierino, CREVOLADOSSOLA 24/9/1927 - Fg.
27 Part. 9; CARRARA Roberto, DOMODOSSOLA 3/10/1994 - Fg. 22 Part. 5; MORGANTINI Angioletta Rosa,
CREVOLADOSSOLA 30/8/1941 - Fg. 22 Part. 5; MORGANTINI Romildo, CREVOLADOSSOLA 10/11/1933 - Fg. 22 Part. 5;
BIGI Beatrice, FRANCIA 28/7/1968 - Fg. 26 Part. 218; BIGI Christine, FRANCIA 18/8/1975 - Fg. 26 Part. 218; SARAZZI
Anna Maria, CREVOLADOSSOLA 29/6/1950 - Fg. 26 Part. 218; SARAZZI Silvano, DOMODOSSOLA 2/12/1957 - Fg. 26
Part. 218; BONIFORTI Franco, CREVOLADOSSOLA 26/4/1943 - Fg. 27 Part. 535; BONIFORTI Maria Piera,
CREVOLADOSSOLA 27/5/1945 - Fg. 27 Part. 535; BORLINI Elso Angelo, CREVOLADOSSOLA 1/11/1937 - Fg. 27 Part. 535;
BORLINI Luciana, CREVOLADOSSOLA 25/11/1934 - Fg. 27 Part. 535; CORTELLA Barbara, DOMODOSSOLA 22/5/1973 -
Fg. 27 Part. 535; CORTELLA Diana, DOMODOSSOLA 23/7/1981 - Fg. 27 Part. 535; CORTELLA Sandrina,
CREVOLADOSSOLA 4/12/1942 - Fg. 27 Part. 535; LEE Young Lim, COREA DEL SUD 11/9/1961 - Fg. 27 Part. 535;
MANCINI Angiolina, CREVOLADOSSOLA 17/1/1919 - Fg. 27 Part. 535; MANCINI Arnaldo, MONTECRESTESE 15/8/1939 -
Fg. 27 Part. 535; MANCINI Clotilde, MONTECRESTESE 16/3/1933 - Fg. 27 Part. 535; MANCINI Elda, MONTECRESTESE
27/10/1938 - Fg. 27 Part. 535; MANCINI Savina Angela, CREVOLADOSSOLA 10/2/1921 - Fg. 27 Part. 535; MANCINI
Silvana, CREVOLADOSSOLA 18/11/1947 - Fg. 27 Part. 535; MANCINI Vincenzo, CREVOLADOSSOLA 25/2/1934 - Fg. 27
Part. 535; BONIFORTI Franco, CREVOLADOSSOLA 26/4/1943 - Fg. 16 Part. 12; BONIFORTI Maria Piera,
CREVOLADOSSOLA 27/5/1945 - Fg. 16 Part. 12; MANCINI Savina;ANGIOLINA VED BONIFORTI, CREVOLADOSSOLA
10/2/1921 - Fg. 16 Part. 12; BORLINI Dario, DOMODOSSOLA 3/5/1947 - Fg. 21 Part. 116, 166, 167, Fg. 28, Part.217;
BORLINI Remo, CREVOLADOSSOLA 23/11/1930 - Fg. 21 Part. 116, 166, 167, Fg. 28, Part.217; CENTO Francesca,
ROCCAFORTE DEL GRECO 5/7/1945 - Fg. 21 Part. 116, 166, 167, Fg. 28, Part.217; PRATA Stefania, DOMODOSSOLA
21/12/1981 - Fg. 21 Part. 116, 166, 167, Fg. 28, Part.217; BORLINI Remo, CREVOLADOSSOLA 23/11/1930 - Fg. 28 Part.
60; BOSSI Carmen, CREVOLADOSSOLA 21/2/1938 - Fg. 27 Part. 14; BOSSI Mario, CREVOLADOSSOLA 1/10/1943 - Fg. 27
Part. 14; BOSSI Pierino, CREVOLADOSSOLA 1/8/1927 - Fg. 27 Part. 14; MIGLIARINI Mirella, QUART 24/4/1944 - Fg. 27
Part. 14; RIGHETTI Luciana, CREVOLADOSSOLA 23/5/1946 - Fg. 27 Part. 14; RIGHETTI Tiziana, DOMODOSSOLA
27/7/1964 - Fg. 27 Part. 14; RIGHETTI Valter, DOMODOSSOLA 25/4/1963 - Fg. 27 Part. 14; ROSSI Agnese,
CREVOLADOSSOLA 14/4/1939 - Fg. 27 Part. 14; ROSSI Bianca Laura, CREVOLADOSSOLA 4/10/1933 - Fg. 27 Part. 14;
ROSSI Ermida, CREVOLADOSSOLA 11/10/1957 - Fg. 27 Part. 14; ROSSI Franco, CREVOLADOSSOLA 9/10/1943 - Fg. 27
Part. 14; ROSSI Sergio, CREVOLADOSSOLA 2/11/1935 - Fg. 27 Part. 14; ROSSI Venanzio, CREVOLADOSSOLA 14/3/1938 -
Fg. 27 Part. 14; BRAVI Annamaria, DOMODOSSOLA 3/11/1947 - Fg. 16 Part. 85, Fg. 28, Part.5; BRAVI Cristina,
DOMODOSSOLA 6/12/1951 - Fg. 28 Part. 15; BRAVI Giuseppe, CREVOLADOSSOLA 6/3/1946 - Fg. 28 Part. 15; DAMIANI
Emma, VARZO 11/6/1948 - Fg. 28 Part. 15; PERETTI Marcello, DOMODOSSOLA 31/7/1975 - Fg. 28 Part. 15; PERETTI
Massimo, DOMODOSSOLA 4/2/1972 - Fg. 28 Part. 15; ROLANDI Armand Michel, LUSSEMBURGO 27/8/1964 - Fg. 28
Part. 15; ROLANDI Claudio, DOMODOSSOLA 30/11/1979 - Fg. 28 Part. 15; ROLANDI Gabriella, DOMODOSSOLA
28/10/1971 - Fg. 28 Part. 15; ROLANDI Marco, DOMODOSSOLA 9/1/1975 - Fg. 28 Part. 15; ROLANDI Sergio,
DOMODOSSOLA 13/5/1969 - Fg. 28 Part. 15; ROLANDI Yves Mario Gabriele, LUSSEMBURGO 18/6/1963 - Fg. 28 Part.
15; RUGA Stefano, PREMOSELLO-CHIOVENDA 3/3/1968 - Fg. 28 Part. 15; BRAVI Cristina, DOMODOSSOLA 6/12/1951 -
Fg. 22 Part. 270; PERETTI Marcello, DOMODOSSOLA 31/7/1975 - Fg. 22 Part. 270; PERETTI Massimo, DOMODOSSOLA
4/2/1972 - Fg. 22 Part. 270; RUGA Stefano, PREMOSELLO-CHIOVENDA 3/3/1968 - Fg. 22 Part. 270; BRAVI Cristina,
DOMODOSSOLA 6/12/1951 - Fg. 22 Part. 6; BRAVI Giuseppe, CREVOLADOSSOLA 6/3/1946 - Fg. 28 Part. 6, 26; ABBA`
Giuliana, CREVOLADOSSOLA 14/11/1940 - Fg. 8 Part. 89, 181, Fg. 9, Part.71, 109; ABBA` Maria Laura,
CREVOLADOSSOLA 14/7/1938 - Fg. 8 Part. 89, 181, Fg. 9, Part.71, 109; AGNESINA Elsa, DOMODOSSOLA 7/12/1948 -
Fg. 22 Part. 30, 85; COLLI Luciano, CREVOLADOSSOLA 5/10/1944 - Fg. 22 Part. 30, 85; ALBERTAZZI Vittorio;FU
GIOVANNI - Fg. 27 Part. 10; CALCAGNINI Ernesto, CREVOLADOSSOLA 10/6/1946 - Fg. 27 Part. 10; CALCAGNINI Lina,
CREVOLADOSSOLA 25/7/1939 - Fg. 27 Part. 10; MARTINO Maria, 0/1/1900 - Fg. 27 Part. 10; MORGANTINI Giulio;FU
GIUSEPPE - Fg. 27 Part. 10; PELFINI Giulio, CREVOLADOSSOLA 2/1/1952 - Fg. 27 Part. 10; RIGHETTI Dario,
CREVOLADOSSOLA 5/9/1941 - Fg. 27 Part. 10; ROLANDI Giulia;FU GIUSEPPE - Fg. 27 Part. 10; ROLANDO Renata - Fg. 27
Part. 10; TALBADINI Marinella - Fg. 27 Part. 10; TALBADINI Sergio - Fg. 27 Part. 10; TALBADINI Vally - Fg. 27 Part. 10;
TALBADINI Vanda - Fg. 27 Part. 10; TALBADINI Walter - Fg. 27 Part. 10; ALBERTUZZI Pio, DOMODOSSOLA 8/10/1947 -
Fg. 21 Part. 124; ALBERTUZZI Sereno, DOMODOSSOLA 16/6/1968 - Fg. 27 Part. 17, 24, 54, 72, 17, 24, 54, 72; ALLEGRI
Franco, DOMODOSSOLA 8/12/1953 - Fg. 9 Part. 90; ARIZZI Corinna, MONTECRESTESE 14/11/1950 - Fg. 16 Part. 2;
ARIZZI Maria Teresa, MONTECRESTESE 7/9/1946 - Fg. 16 Part. 2; ARIZZI Edvige Maria Giuseppina, CREVOLADOSSOLA
3/9/1912 - Fg. 16 Part. 8; LOCATELLI Franco, CRODO 1/9/1937 - Fg. 16 Part. 8; LOCATELLI Gianguido, DOMODOSSOLA
7/2/1960 - Fg. 16 Part. 8; LOCATELLI Gianna, DOMODOSSOLA 12/12/1954 - Fg. 16 Part. 8; MODONI Enrico,
CREVOLADOSSOLA 5/2/1933 - Fg. 16 Part. 8; MODONI Letizia, CREVOLADOSSOLA 26/7/1941 - Fg. 16 Part. 8; MODONI
Sergio, CREVOLADOSSOLA 9/4/1934 - Fg. 16 Part. 8; MODONI Ugo, CREVOLADOSSOLA 13/6/1936 - Fg. 16 Part. 8;
RIGOTTI Angela Maria, CREVOLADOSSOLA 22/10/1934 - Fg. 16 Part. 8; RIGOTTI Diego, CREVOLADOSSOLA 29/1/1936 -
Fg. 16 Part. 8; RIGOTTI Guido, CREVOLADOSSOLA 24/9/1943 - Fg. 16 Part. 8; RIGOTTI Luciano, CREVOLADOSSOLA
20/6/1937 - Fg. 16 Part. 8; RIGOTTI Luigi, CREVOLADOSSOLA 16/3/1946 - Fg. 16 Part. 8; ARRIGHINI Mario, VIAREGGIO
1/7/1947 - Fg. 9 Part. 83; CONTI Rita, DOMODOSSOLA 26/8/1950 - Fg. 9 Part. 83; BARCELLA Flavio, DOMODOSSOLA
27/5/1962 - Fg. 27 Part. 63; BARCELLA Ivana, DOMODOSSOLA 15/9/1959 - Fg. 27 Part. 63; GENINI Aldo,
CREVOLADOSSOLA 30/1/1941 - Fg. 27 Part. 63; BELOTTI Virginia Carla, CREVOLADOSSOLA 1/1/1930 - Fg. 27 Part. 67;
BRUNO Venanzio, FEROLETO ANTICO 18/7/1939 - Fg. 27 Part. 67; BENDOTTI Irene, SVIZZERA 24/7/1931 - Fg. 27 Part.
22, 39, 50, 59, 65; BENDOTTI Luigi;FU LUIGI - Fg. 27 Part. 22, 39, 50, 59, 65; BENDOTTI Remo;FU LUIGI, FRANCIA

16/12/1929 - Fg. 27 Part. 22, 39, 50, 59, 65; BENDOTTI Virginia, SVIZZERA 29/1/1928 - Fg. 27 Part. 22, 39, 50, 59, 65;
BENDOTTI Remo, SVIZZERA 16/12/1929 - Fg. 26 Part. 177; PELLA Ines, CREVOLADOSSOLA 10/6/1934 - Fg. 26 Part. 177;
BENDOTTI Remo, SVIZZERA 16/12/1929 - Fg. 21 Part. 134, Fg. 26, Part.232, Fg. 27, Part.21, 33, 55, Fg. 26, Part.256,
258; BENDOTTI Virginia, SVIZZERA 29/1/1928 - Fg. 27 Part. 35, 69; GENINI Bruno, VARZO 25/12/1954 - Fg. 27 Part. 35,
69; GENINI Enrica, CREVOLADOSSOLA 21/7/1959 - Fg. 27 Part. 35, 69; GENINI Franca, VARZO 10/10/1951 - Fg. 27 Part.
35, 69; GENINI Loredana, DOMODOSSOLA 13/11/1965 - Fg. 27 Part. 35, 69; BERTERO Giovanna, TORINO 25/2/1939 -
Fg. 9 Part. 128; BESSI Anna Carmen, MONTECRESTESE 12/7/1950 - Fg. 45 Part. 205; BESSI Maurizio, DOMODOSSOLA
17/9/1962 - Fg. 45 Part. 205; FERRARIS Esterina Armida, CREVOLADOSSOLA 25/6/1923 - Fg. 45 Part. 205; FERRARIS
Giovanni, CREVOLADOSSOLA 28/5/1928 - Fg. 45 Part. 205; FERRARIS Lidia, CREVOLADOSSOLA 26/9/1926 - Fg. 45 Part.
205; FERRARIS Pierino, CREVOLADOSSOLA 9/10/1921 - Fg. 45 Part. 205; BEULE E SARIZZI DI CORTELLA EUGENIO E
NICOLAZZI ODELIA SNC, CREVOLADOSSOLA - Fg. 21 Part. 127, 128, 130, 138, 139, 141, 143, 144, 153, 157, 158, 159,
160, 162, 168, 169, 170, 181, 195, 196, Fg. 27, Part.37; BEVILACQUA Aldo, DOMODOSSOLA 10/4/1960 - Fg. 9 Part.
113, 117, 125, 143; BEVILACQUA Salvatore, CREVOLADOSSOLA 21/9/1952 - Fg. 9 Part. 113, 117, 125, 143;
BEVILACQUA Antonella, CREVOLADOSSOLA 7/1/1959 - Fg. 9 Part. 77, 77, 77, 77; FERRARIS Emma, CREVOLADOSSOLA
27/3/1924 - Fg. 9 Part. 77; BEVILACQUA Ugo Leo, TRONTANO 25/1/1941 - Fg. 8 Part. 160, Fg. 9, Part.62; BIANCHETTI
Basilio, CREVOLADOSSOLA 29/1/1936 - Fg. 27 Part. 78; BIANCHI Romilde, BANNIO ANZINO 11/4/1944 - Fg. 27 Part. 78;
BIANCHETTI Basilio, CREVOLADOSSOLA 29/1/1936 - Fg. 21 Part. 126, Fg. 27, Part.13, 29, 53, 476; CARRARA Roberto,
DOMODOSSOLA 3/10/1994 - Fg. 28 Part. 27, 120; MORGANTINI Angioletta Rosa, CREVOLADOSSOLA 30/8/1941 - Fg.
28 Part. 27, 120; MORGANTINI Romildo, CREVOLADOSSOLA 10/11/1933 - Fg. 28 Part. 27, 120; CARRARA Roberto,
DOMODOSSOLA 3/10/1994 - Fg. 22 Part. 139, Fg. 28, Part.139; CASETTI Maria Lucia, DOMODOSSOLA 29/8/1959 - Fg.
9 Part. 42, 80, 108, 111, 112; CASETTI Paolo, DOMODOSSOLA 20/6/1962 - Fg. 9 Part. 42, 80, 108, 111, 112; ZANA Elsa
Adele, 8/12/1924 - Fg. 9 Part. 42, 80, 108, 111, 112; CASETTI Maria Lucia, DOMODOSSOLA 29/8/1959 - Fg. 9 Part. 115,
120; CASETTI Paolo, DOMODOSSOLA 20/6/1962 - Fg. 9 Part. 115, 120; ZANA Elsia Adele, CREVOLADOSSOLA
7/12/1924 - Fg. 9 Part. 115, 120; CASSINERA Edda, ALESSANDRIA 7/5/1927 - Fg. 16 Part. 1; DANDA Egle,
CREVOLADOSSOLA 1/11/1938 - Fg. 16 Part. 1; FERRARIS Antonella, DOMODOSSOLA 20/4/1957 - Fg. 16 Part. 1;
FERRARIS Costantino Fu Sebastiano - Fg. 16 Part. 1; FERRARIS Edoardo Fu Sebastiano - Fg. 16 Part. 1; FERRARIS Elvira
Flora Fu Sebastiano - Fg. 16 Part. 1; FERRARIS Felice Fu Andrea - Fg. 16 Part. 1; FERRARIS Maria Fu Sebastiano - Fg. 16
Part. 1; CATTAGNA Anna Maria, CREVOLADOSSOLA 21/10/1932 - Fg. 45 Part. 206; CATTAGNA Bruno,
DOMODOSSOLA 7/4/1978 - Fg. 45 Part. 206; CATTAGNA Fabio, DOMODOSSOLA 8/3/1980 - Fg. 45 Part. 206;
CATTAGNA Giulia, CREVOLADOSSOLA 10/3/1938 - Fg. 45 Part. 206; CATTAGNA Luigia, CREVOLADOSSOLA 11/1/1931
- Fg. 45 Part. 206; D`ANDREA Anna Maria, PREMIA 9/6/1948 - Fg. 45 Part. 206; RAPETTI Angelo, CREVOLADOSSOLA
2/12/1948 - Fg. 45 Part. 206; RAPETTI Irene, CREVOLADOSSOLA 31/1/1953 - Fg. 45 Part. 206; RAPETTI Maria,
CREVOLADOSSOLA 2/7/1956 - Fg. 45 Part. 206; CAZZANIGA Lina - Fg. 28 Part. 23; DRESCO Angelo, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 10/10/1964 - Fg. 28 Part. 23; DRESCO Norma, PREMOSELLO-CHIOVENDA 3/12/1970 - Fg. 28 Part. 23;
FIORELLA Cherubino;FU GABRIELE, CREVOLADOSSOLA 15/1/1901 - Fg. 28 Part. 23; FIORELLA Emma,
CREVOLADOSSOLA 1/5/1938 - Fg. 28 Part. 23; FIORELLA Franco, CREVOLADOSSOLA 22/12/1943 - Fg. 28 Part. 23;
FIORELLA Gabriele;FU GIOVANNI - Fg. 28 Part. 23; FIORELLA Maria;FU GIOVANNI - Fg. 28 Part. 23; FIORELLA Stella;FU
GIOVANNI - Fg. 28 Part. 23; RIGHETTI Giovannina, PREGLIA 20/3/1916 - Fg. 28 Part. 23; CENTO Francesca,
ROCCAFORTE DEL GRECO 5/7/1945 - Fg. 21 Part. 115, Fg. 26, Part.189, Fg. 28, Part.25; PRATA Stefania,
DOMODOSSOLA 21/12/1981 - Fg. 21 Part. 115, Fg. 26, Part.189, Fg. 28, Part.25; COLOMBARA Giampiero, INVORIO
28/6/1952 - Fg. 27 Part. 18; COLOMBO Ada, INVORIO 13/3/1958 - Fg. 27 Part. 18; COMUNE DI CREVOLADOSSOLA - Fg.
2 Part. 2, Fg. 7, Part.143, Fg. 12, Part.272, 274, 275, 276, 277, 278, Fg. 19, Part.148, Fg. 26, Part.265, 266, 267, Fg. 28,
Part.32, Fg. 36, Part.83, 89, 91, 93, Fg. 45, Part.56, 59, 189, 202, 203, 247, 248, 253, Fg. 54, Part.29, 32, 33, Fg. 8,
Part.164, 165, 170, 171, 176; CONTI Francesco, CREVOLADOSSOLA 26/7/1934 - Fg. 36 Part. 92, 94; RIGOTTI Maria
Teresa, CREVOLADOSSOLA 28/9/1941 - Fg. 36 Part. 92, 94; CORTELLA Caterina, DOMODOSSOLA 22/6/1964 - Fg. 21
Part. 178; CORTELLA Natale, PREMOSELLO-CHIOVENDA 25/12/1956 - Fg. 21 Part. 178; CORTELLA Remo,
DOMODOSSOLA 1/9/1962 - Fg. 21 Part. 178; CORTELLA Severina, CREVOLADOSSOLA 13/5/1928 - Fg. 21 Part. 178;
FEDELI Matilde, CREVOLADOSSOLA 26/9/1934 - Fg. 21 Part. 178; PROTTI Dario, CREVOLADOSSOLA 29/3/1952 - Fg. 21
Part. 178; PROTTI Giuliana, CREVOLADOSSOLA 4/9/1946 - Fg. 21 Part. 178; PROTTI Rita, CREVOLADOSSOLA 2/3/1948 -
Fg. 21 Part. 178; PROTTI Severina, CREVOLADOSSOLA 25/12/1941 - Fg. 21 Part. 178; CORTELLA Natale, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 25/12/1956 - Fg. 28 Part. 216; CUCCINI Lisanna, VARZO 22/9/1945 - Fg. 28 Part. 58; GUERRA Jori,
DOMODOSSOLA 17/11/1974 - Fg. 28 Part. 58; DAMIANI Emma, VARZO 11/6/1948 - Fg. 28 Part. 36; ROLANDI Armand
Michel, LUSSEMBURGO 27/8/1964 - Fg. 28 Part. 36; ROLANDI Claudio, DOMODOSSOLA 30/11/1979 - Fg. 28 Part. 36;
ROLANDI Gabriella, DOMODOSSOLA 28/10/1971 - Fg. 28 Part. 36; ROLANDI Marco, DOMODOSSOLA 9/1/1975 - Fg. 28
Part. 36; ROLANDI Sergio, DOMODOSSOLA 13/5/1969 - Fg. 28 Part. 36; ROLANDI Yves Mario Gabriele, LUSSEMBURGO
18/6/1963 - Fg. 28 Part. 36; DANDA Egle, CREVOLADOSSOLA 1/11/1938 - Fg. 8 Part. 177, Fg. 9, Part.75, 94, 97;
DANDA Vittorio, CREVOLADOSSOLA 6/6/1915 - Fg. 8 Part. 177, Fg. 9, Part.75, 94; DE GIULI Claudio,
CREVOLADOSSOLA 11/10/1927 - Fg. 16 Part. 88, Fg. 23, Part.11; DE GIULI Emilia;MAR BONTEMPI, CREVOLADOSSOLA
29/5/1924 - Fg. 28 Part. 137; DE GIULI Ernesto Fu Giovanni - Fg. 22 Part. 2; DE GIULI Ferdinando Fu Giovanni - Fg. 22
Part. 2; DE GIULI Maria Fu Giovanni - Fg. 22 Part. 2; DEGIULI Carmine Fu Giovanni - Fg. 22 Part. 2; MINETTI Pierino,
CREVOLADOSSOLA 19/6/1940 - Fg. 22 Part. 2, Fg. 28, Part.24; DE GIULI Luigi Di Pierino Antonio - Fg. 28 Part. 24; DELLA
BIANCA Leandro, DOMODOSSOLA 22/6/1958 - Fg. 23 Part. 9; DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO RAMO FERROVIE - Fg.
27 Part. 538, 540, 542, 544, 546, 548, 550; DOMO GRANITI S.R.L., TRONTANO - Fg. 11 Part. 13, 14, 15, 16, 17, 18, 31,
96, 119, Fg. 13, Part.1, 2, 3, 9; DRESCO Norma, PREMOSELLO-CHIOVENDA 3/12/1970 - Fg. 26 Part. 227; TIONI
Giovanni, PREGLIA 16/7/1926 - Fg. 26 Part. 227; ESCAVAZIONI INDUSTRIALI S.R.L., DOMODOSSOLA - Fg. 8 Part. 124,
126, 128, 138, 152, 153, 154, 157, 162, 166; F.S. S.P.A.( FERROVIE DELLO STATO SOCIETA` DI TRASPORTI E SERVIZI PER
AZIONI ) - Fg. 27 Part. 184; FEDELI Benita Carla, CREVOLADOSSOLA 9/10/1935 - Fg. 21 Part. 146; FEDELI Cesarina,
CREVOLADOSSOLA 20/9/1933 - Fg. 26 Part. 228, Fg. 27, Part.539, 545, Fg. 28, Part.29; FEDELI Severino,
CREVOLADOSSOLA 11/7/1929 - Fg. 26 Part. 228, Fg. 27, Part.539, 545, Fg. 28, Part.29; TRAVIGANTI Franco,
DOMODOSSOLA 17/3/1952 - Fg. 26 Part. 228, Fg. 27, Part.539, 545, Fg. 28, Part.29; FEDELI Giulia Anna,
DOMODOSSOLA 26/4/1950 - Fg. 9 Part. 74; FEDELI Luigi, DOMODOSSOLA 23/11/1952 - Fg. 9 Part. 74; FEDELI Romeo,
CREVOLADOSSOLA 23/8/1948 - Fg. 9 Part. 74; PIOLA Giovanni, DOMODOSSOLA 15/7/1959 - Fg. 9 Part. 74; PIOLA
Lucina Felicita, MONTECRESTESE 23/11/1898 - Fg. 9 Part. 74; PIOLA Marinella, DOMODOSSOLA 14/8/1957 - Fg. 9 Part.
74; PIOLA Rosina, DOMODOSSOLA 16/10/1962 - Fg. 9 Part. 74; SENESTRARO Cinzia, DOMODOSSOLA 16/2/1969 - Fg. 9
Part. 74; SENESTRARO Fabrizio, DOMODOSSOLA 8/3/1971 - Fg. 9 Part. 74; SENESTRARO Mario, MONTECRESTESE
30/11/1929 - Fg. 9 Part. 74; SENESTRARO Olga, MONTECRESTESE 12/6/1928 - Fg. 9 Part. 74; SENESTRARO Pierina,
MONTECRESTESE 4/12/1932 - Fg. 9 Part. 74; FEDELI Giulia Anna, DOMODOSSOLA 26/4/1950 - Fg. 9 Part. 56; FEDELI
Luigi, DOMODOSSOLA 23/11/1952 - Fg. 9 Part. 56; FEDELI Romeo, CREVOLADOSSOLA 23/8/1948 - Fg. 9 Part. 56;
FEDELI Luigi, DOMODOSSOLA 23/11/1952 - Fg. 6 Part. 27; FEDELI Pierino, CREVOLADOSSOLA 4/10/1930 - Fg. 27 Part.
543; FEDELI Santina, CREVOLADOSSOLA 9/12/1933 - Fg. 21 Part. 129, 145; FEDELI Serafino, CREVOLADOSSOLA
22/2/1925 - Fg. 23 Part. 8; PROTTI Elia Teresa, CREVOLADOSSOLA 21/7/1932 - Fg. 23 Part. 8; PROTTI Giulia,
CREVOLADOSSOLA 5/3/1937 - Fg. 23 Part. 8; PROTTI Maria Albertina, CREVOLADOSSOLA 15/8/1934 - Fg. 23 Part. 8;
TRAVIGANTI Erminia, CREVOLADOSSOLA 15/8/1893 - Fg. 23 Part. 8; TRAVIGANTI Maria Assunta, CREVOLADOSSOLA
11/3/1924 - Fg. 23 Part. 8; FEDELI Severina, CREVOLADOSSOLA 20/9/1914 - Fg. 28 Part. 16; MORGANTINI Luigi;FU
BERNARDO, CREVOLADOSSOLA 7/7/1901 - Fg. 28 Part. 16; FEDELI Severina, CREVOLADOSSOLA 20/9/1914 - Fg. 28
Part. 111, 119; FERRARIS Ada, CREVOLADOSSOLA 4/3/1930 - Fg. 6 Part. 82; FERRARIS Aldo, CREVOLADOSSOLA
10/4/1939 - Fg. 9 Part. 140, 145; FERRARIS Bruna, CREVOLADOSSOLA 18/1/1944 - Fg. 9 Part. 140, 145; FERRARIS
Daniela, DOMODOSSOLA 20/4/1962 - Fg. 9 Part. 140, 145; FERRARIS Emma, CREVOLADOSSOLA 27/3/1924 - Fg. 9 Part.
140, 145; FERRARIS Ferruccio, DOMODOSSOLA 1/6/1947 - Fg. 9 Part. 140, 145; FERRARIS Marino, CREVOLADOSSOLA
15/5/1936 - Fg. 9 Part. 140, 145; FERRARIS Mario, CREVOLADOSSOLA 22/11/1929 - Fg. 9 Part. 140, 145; FERRARIS
Mario, DOMODOSSOLA 27/7/1954 - Fg. 9 Part. 140, 145; FERRARIS Olga Teresa, CREVOLADOSSOLA 30/3/1934 - Fg. 9
Part. 140, 145; FERRARIS Pia, CREVOLADOSSOLA 31/12/1919 - Fg. 9 Part. 140, 145; PRATI Roberto, DOMODOSSOLA
29/12/1957 - Fg. 9 Part. 140, 145; SUINI Florinda Virginia, DOMODOSSOLA 27/9/1947 - Fg. 9 Part. 140, 145; SUINI
Franco, DOMODOSSOLA 23/3/1952 - Fg. 9 Part. 140, 145; SUINI Vittorina, DOMODOSSOLA 19/7/1949 - Fg. 9 Part. 140,
145; FERRARIS Aldo, CREVOLADOSSOLA 10/4/1939 - Fg. 9 Part. 73, 76; FERRARIS Bruna, CREVOLADOSSOLA 18/1/1944
- Fg. 9 Part. 73, 76; FERRARIS Dina, MONTECRESTESE 24/1/1925 - Fg. 9 Part. 73, 76; FERRARIS Marino,
CREVOLADOSSOLA 15/5/1936 - Fg. 9 Part. 73, 76; FERRARIS Mario, CREVOLADOSSOLA 22/11/1929 - Fg. 9 Part. 73, 76;
FERRARIS Olga Teresa, CREVOLADOSSOLA 30/3/1934 - Fg. 9 Part. 73, 76; PRATI Roberto, DOMODOSSOLA 29/12/1957 -
Fg. 9 Part. 73, 76; FERRARIS Aldo, CREVOLADOSSOLA 10/4/1939 - Fg. 9 Part. 79; FERRARIS Annita Emilia,
CREVOLADOSSOLA 4/1/1936 - Fg. 8 Part. 241, 242; FERRARIS Antonella, DOMODOSSOLA 20/4/1957 - Fg. 11 Part. 29;
FERRARIS Celestina, CREVOLADOSSOLA 1/8/1940 - Fg. 8 Part. 143, 198, Fg. 9, Part.288; FERRARIS Cesira,
CREVOLADOSSOLA 13/10/1929 - Fg. 16 Part. 3; GIANI Ermanno, SVIZZERA 14/3/1956 - Fg. 16 Part. 3; FERRARIS Clara,
CREVOLADOSSOLA 28/1/1950 - Fg. 8 Part. 141; FERRARIS Giovanni, DOMODOSSOLA 24/4/1957 - Fg. 8 Part. 141;
FERRARIS Ida, CREVOLADOSSOLA 12/4/1933 - Fg. 8 Part. 141; FERRARIS Luigi, CREVOLADOSSOLA 24/6/1948 - Fg. 8
Part. 141; FERRARIS Silvano, CREVOLADOSSOLA 24/6/1952 - Fg. 8 Part. 141; FERRARIS Clara, CREVOLADOSSOLA
28/1/1950 - Fg. 8 Part. 155, 163, 178; FERRARIS Giovanni, DOMODOSSOLA 24/4/1957 - Fg. 8 Part. 155, 163, 178;
FERRARIS Luigi, CREVOLADOSSOLA 24/6/1948 - Fg. 8 Part. 155, 163, 178; FERRARIS Silvano, CREVOLADOSSOLA
24/6/1952 - Fg. 8 Part. 155, 163, 178; FERRARIS Daniela, DOMODOSSOLA 20/4/1962 - Fg. 9 Part. 119, 348; FERRARIS
Mario, DOMODOSSOLA 27/7/1954 - Fg. 9 Part. 119, 348; FERRARIS Elda;MAR BIANCHI, CREVOLADOSSOLA 6/11/1930 -
Fg. 11 Part. 95; FERRARIS Ida, CREVOLADOSSOLA 12/4/1933 - Fg. 8 Part. 239, 240, Fg. 9, Part.82, 81; FERRARIS Pietro,
DOMODOSSOLA 25/11/1940 - Fg. 8 Part. 243, 244, Fg. 9, Part.110; FERRARIS Renata, DOMODOSSOLA 14/10/1944 - Fg.
11 Part. 59, Fg. 16, Part.7; FERRARIS Renato, DOMODOSSOLA 28/6/1943 - Fg. 11 Part. 59, Fg. 16, Part.7; FERRARIS
Rosalba, CREVOLADOSSOLA 21/2/1939 - Fg. 27 Part. 547; FIORELLA Alfio, CREVOLADOSSOLA 30/1/1936 - Fg. 22 Part.
31; FIORELLA Angiolina, CREVOLADOSSOLA 24/7/1931 - Fg. 22 Part. 31; FIORELLA Alfio, CREVOLADOSSOLA 30/1/1936
- Fg. 16 Part. 87; SALINA BORELLO Anna Maria, VARZO 15/2/1944 - Fg. 16 Part. 87; FIORELLA Alfio, CREVOLADOSSOLA
30/1/1936 - Fg. 22 Part. 87, Fg. 28, Part.4, 9; SALINA BORELLO Anna Maria, VARZO 15/2/1944 - Fg. 22 Part. 87, Fg. 28,
Part.4, 9; FIORELLA Antonio, CREVOLADOSSOLA 3/9/1909 - Fg. 28 Part. 37; FIORELLA Camillo, CREVOLADOSSOLA
30/11/1927 - Fg. 28 Part. 71; FIORELLA Serafino, CREVOLADOSSOLA 29/3/1926 - Fg. 28 Part. 76; FONTANA Attilio,
DOMODOSSOLA 10/4/1962 - Fg. 16 Part. 9; FONTANA Marisa, DOMODOSSOLA 7/2/1959 - Fg. 16 Part. 9; FONTANA
Luciano, DOMODOSSOLA 18/9/1962 - Fg. 9 Part. 141, 146; GENINI Aldo, CREVOLADOSSOLA 30/1/1941 - Fg. 21 Part.
155; GENINI Anna, DOMODOSSOLA 14/11/1954 - Fg. 21 Part. 147, Fg. 28, Part.115; GENINI Rita, CREVOLADOSSOLA
22/8/1952 - Fg. 21 Part. 147, Fg. 28, Part.115, Fg. 27, Part.15, 31, 49; GIANI Luciano, DOMODOSSOLA 13/12/1944 - Fg.
11 Part. 27; PROTTI Maria Olga, CREVOLADOSSOLA 26/2/1944 - Fg. 11 Part. 27; GIANI Luciano, DOMODOSSOLA
13/12/1944 - Fg. 13 Part. 61; GIONZINI Aurelio;INNOCENTO FU MARCO - Fg. 9 Part. 98, 126; GIONZINI Ezio,
CREVOLADOSSOLA 17/9/1932 - Fg. 9 Part. 20, 142, 350; GIONZINI Franco, CREVOLADOSSOLA 11/9/1929 - Fg. 6 Part.
23, Fg. 9, Part.57, Fg. 11, Part.60; GIONZINI Marco, CREVOLADOSSOLA 30/4/1940 - Fg. 8 Part. 133, 168, Fg. 9, Part.78;
H.T. - HELI TRAINING - S.R.L. - Fg. 8 Part. 145; HARTMAN Rina, CREVOLADOSSOLA 6/11/1927 - Fg. 9 Part. 116, 118,
121, 346, Fg. 16, Part.22; IALMETTA Claudia, VARZO 27/11/1953 - Fg. 22 Part. 28; ISTITUTO DIOCESANO PER IL
SOSTENTAMENTO DEL CLERO, NOVARA VIA PUCCINI 11 - Fg. 8 Part. 144, Fg. 11, Part.23, 62; LO BELLO Elena,
DOMODOSSOLA 18/4/1973 - Fg. 16 Part. 82, Fg. 22, Part.92, 138, 140, 141, 145, 146, Fg. 28, Part.10, 13, 18, 44, 118,



142; LO BELLO Gianluigi, DOMODOSSOLA 23/6/1975 - Fg. 16 Part. 82, Fg. 22, Part.92, 138, 140, 141, 145, 146, Fg. 28,
Part.10, 13, 18, 44, 118, 142; LO BELLO Marco Giulio, DOMODOSSOLA 16/10/1978 - Fg. 16 Part. 82, Fg. 22, Part.92,
138, 140, 141, 145, 146, Fg. 28, Part.10, 13, 18, 44, 118, 142; LOBELLO Paolo, DOMODOSSOLA 3/1/1986 - Fg. 16 Part.
82, Fg. 22, Part.92, 138, 140, 141, 145, 146, Fg. 28, Part.10, 13, 18, 44, 118, 142; MARGAROLI Claudio,
DOMODOSSOLA 21/5/1956 - Fg. 16 Part. 82, Fg. 22, Part.92, 138, 140, 141, 145, 146, Fg. 28, Part.10, 13, 18, 44, 118,
142; MARGAROLI Elvira, DOMODOSSOLA 30/8/1961 - Fg. 16 Part. 82, Fg. 22, Part.92, 138, 140, 141, 145, 146, Fg. 28,
Part.10, 13, 18, 44, 118, 142; LUISA MARIA S.R.L. - SOCIETA` UNIPERSONALE, VERONA - Fg. 6 Part. 67, Fg. 9, Part.44;
MAGIC STONE DI BUCCHI DEGIULI EMILIANO E MAURIZIO SNC, MONTECRESTESE - Fg. 13 Part. 21; MASCIAGA Egidio,
DOMODOSSOLA 29/8/1946 - Fg. 28 Part. 20; ROMANO Domenico Giuseppe, AVIGLIANO 7/7/1944 - Fg. 28 Part. 20;
ROMANO Lorenzo, DOMODOSSOLA 16/4/1976 - Fg. 28 Part. 20; MASSERA Alberto, CREVOLADOSSOLA 6/11/1938 - Fg.
11 Part. 19, 57; MASSERA Cornelia, CREVOLADOSSOLA 10/6/1940 - Fg. 11 Part. 19, 57; MASSERA Marino;FU
RICCARDO, CREVOLADOSSOLA 7/2/1936 - Fg. 11 Part. 19, 57; MASSERA Elsa Rita, CREVOLADOSSOLA 15/5/1937 - Fg.
9 Part. 61; MASSERA Palmina Ida, CREVOLADOSSOLA 19/11/1934 - Fg. 9 Part. 61; MASSERA Elsa Rita,
CREVOLADOSSOLA 15/5/1937 - Fg. 11 Part. 9; MASTROIANNI Stefano, DOMODOSSOLA 15/10/1966 - Fg. 28 Part. 41;
PILATTI Cristina, DOMODOSSOLA 15/12/1966 - Fg. 28 Part. 41; MIGLIARINI Mirella, QUART 24/4/1944 - Fg. 27 Part. 38;
RIGHETTI Tiziana, DOMODOSSOLA 27/7/1964 - Fg. 27 Part. 38; RIGHETTI Valter, DOMODOSSOLA 25/4/1963 - Fg. 27
Part. 38; MIGLIORINI Marta, DOMODOSSOLA 3/6/1966 - Fg. 27 Part. 12; MIGLIORINI Matteo, DOMODOSSOLA
21/4/1969 - Fg. 27 Part. 12; MILESI Piero, DOMODOSSOLA 19/6/1958 - Fg. 8 Part. 136; MINETTI Pierino,
CREVOLADOSSOLA 19/6/1940 - Fg. 22 Part. 81, 82, 90, Fg. 28, Part.30, 39, 42, 67, 75, 79; MINOGGIO Remigio,
CRODO 22/3/1940 - Fg. 21 Part. 164, 173; MINOGGIO Rodolfo, CREVOLADOSSOLA 11/12/1943 - Fg. 21 Part. 164, 173;
MODONI Cesarina, CREVOLADOSSOLA 13/3/1947 - Fg. 9 Part. 59; MODONI Enrico, CREVOLADOSSOLA 5/2/1933 - Fg.
16 Part. 13; MODONI Letizia, CREVOLADOSSOLA 26/7/1941 - Fg. 16 Part. 13; MODONI Sergio, CREVOLADOSSOLA
9/4/1934 - Fg. 16 Part. 13; MODONI Ugo, CREVOLADOSSOLA 13/6/1936 - Fg. 16 Part. 13; MODONI Remo,
CREVOLADOSSOLA 9/2/1935 - Fg. 9 Part. 91, 144, 287; MODONI Silvia, CREVOLADOSSOLA 13/11/1933 - Fg. 9 Part. 91,
144, 287; MODONI Remo, CREVOLADOSSOLA 9/2/1935 - Fg. 9 Part. 286, Fg. 13, Part.60; MODONI Silvia,
CREVOLADOSSOLA 13/11/1933 - Fg. 9 Part. 286, Fg. 13, Part.60; MODONI Rina Pia, CREVOLADOSSOLA 5/3/1923 - Fg.
13 Part. 58; PELLANDA Aldo, DOMODOSSOLA 9/4/1953 - Fg. 13 Part. 58; PELLANDA Assunta, DOMODOSSOLA
15/8/1950 - Fg. 13 Part. 58; PELLANDA Carlo, DOMODOSSOLA 25/1/1949 - Fg. 13 Part. 58; PELLANDA Elena,
DOMODOSSOLA 29/12/1962 - Fg. 13 Part. 58; PELLANDA Lucia, DOMODOSSOLA 12/7/1960 - Fg. 13 Part. 58; MOLINI
Angiolina, MONTECRESTESE 7/6/1926 - Fg. 11 Part. 117; MORDENTI Aldo, CREVOLADOSSOLA 11/10/1937 - Fg. 9 Part.
45, Fg. 16, Part.10; MORDENTI Gisella, CREVOLADOSSOLA 1/5/1943 - Fg. 9 Part. 45, Fg. 16, Part.10; MORDENTI Giulia,
CREVOLADOSSOLA 29/5/1931 - Fg. 9 Part. 45, Fg. 16, Part.10; MORDENTI Mirella, CREVOLADOSSOLA 2/2/1934 - Fg. 9
Part. 45, Fg. 16, Part.10; MORDENTI Pierangela, CREVOLADOSSOLA 6/1/1945 - Fg. 9 Part. 45, Fg. 16, Part.10;
MORGANTINI Angioletta Rosa, CREVOLADOSSOLA 30/8/1941 - Fg. 22 Part. 83, 91, Fg. 28, Part.17, 69; MORGANTINI
Giuliana, DOMODOSSOLA 12/4/1954 - Fg. 28 Part. 28, 31; MORGANTINI Marino Mario, CREVOLADOSSOLA 22/10/1948
- Fg. 21 Part. 148, 151, Fg. 22, Part.29, Fg. 28, Part.11, 35; MORGANTINI Marsilio, CREVOLADOSSOLA 13/2/1913 - Fg.
28 Part. 22; TRIVELLI Maria, PREMIA 29/5/1924 - Fg. 28 Part. 22; MORGANTINI Romildo, CREVOLADOSSOLA 10/11/1933
- Fg. 22 Part. 4, Fg. 28, Part.33, Fg. 22, Part.80, Fg. 28, Part.59; PELFINI Adriano, CREVOLADOSSOLA 25/7/1946 - Fg. 27
Part. 30; PELFINI Amerigo, CREVOLADOSSOLA 3/8/1937 - Fg. 27 Part. 30; PELFINI Franco, CREVOLADOSSOLA 25/7/1946
- Fg. 27 Part. 30; PELFINI Giorgio, CREVOLADOSSOLA 22/10/1953 - Fg. 27 Part. 30; PELFINI Pierina, CREVOLADOSSOLA
18/1/1939 - Fg. 27 Part. 30; PELFINI Giulio, CREVOLADOSSOLA 2/1/1952 - Fg. 21 Part. 137, Fg. 27, Part.36; PELFINI
Giulio, 18/4/1987 - Fg. 21 Part. 171; SNC BEOLE E SARIZZI DI CORTELLA E NICOLAZZ SNC, CREVOLADOSSOLA - Fg. 21
Part. 171; PELFINI Lino, CREVOLADOSSOLA 2/11/1951 - Fg. 27 Part. 34; PELLA Ines Luigia, CREVOLADOSSOLA
10/6/1934 - Fg. 27 Part. 541, Fg. 8, Part.142, Fg. 27, Part.32, 71; PERETTI Marcello, DOMODOSSOLA 31/7/1975 - Fg. 28
Part. 70; PERETTI Massimo, DOMODOSSOLA 4/2/1972 - Fg. 28 Part. 70; RUGA Stefano, PREMOSELLO-CHIOVENDA
3/3/1968 - Fg. 28 Part. 70; PETRUCIANI Anna, RE 11/12/1933 - Fg. 27 Part. 27; TABLADINI Elisenda, DOMODOSSOLA
5/6/1953 - Fg. 27 Part. 27; TABLADINI Marinella, DOMODOSSOLA 14/5/1955 - Fg. 27 Part. 27; TABLADINI Vally,
CREVOLADOSSOLA 23/7/1935 - Fg. 27 Part. 27; TABLADINI Vanda, TRASQUERA 1/2/1922 - Fg. 27 Part. 27; TEBLADINI
Sergio, DOMODOSSOLA 29/12/1953 - Fg. 27 Part. 27; PIACERI Graziano, MONTECRESTESE 1/6/1954 - Fg. 27 Part. 11,
20; ROLANDI Angela, DOMODOSSOLA 15/6/1957 - Fg. 27 Part. 11, 20; ROLANDI Eliseo, PREMOSELLO-CHIOVENDA
1/11/1966 - Fg. 27 Part. 11, 20; ROLANDI Ivano, PREMOSELLO-CHIOVENDA 13/12/1973 - Fg. 27 Part. 11, 20; ROLANDI
Tiziana, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/8/1965 - Fg. 27 Part. 11, 20; PISENTI Adele, CREVOLADOSSOLA 19/8/1929 - Fg.
21 Part. 163; PROTTI Anna, CREVOLADOSSOLA 15/3/1943 - Fg. 22 Part. 84, 86; PROTTI Emanuele;FU STEFANO, - Fg. 23
Part. 43, 43; PROTTI Emilio, CREVOLADOSSOLA 22/4/1930 - Fg. 22 Part. 7, Fg. 28, Part.14, 72; PROTTI Giuliana,
CREVOLADOSSOLA 4/9/1946 - Fg. 28 Part. 19, 43, 138, 837; PROTTI Romana, CREVOLADOSSOLA 2/5/1936 - Fg. 28
Part. 12, 838; PUNCHIA Maria, MONTECRESTESE 10/11/1929 - Fg. 16 Part. 89; TRAVIGANTI Rosina, CREVOLADOSSOLA
13/6/1940 - Fg. 16 Part. 89, 89; VITTONI Morena, DOMODOSSOLA 17/6/1962 - Fg. 16 Part. 89; VITTONI Morgana
Emilia, DOMODOSSOLA 15/9/1957 - Fg. 16 Part. 89; RAMONDINI Adriano, CREVOLADOSSOLA 16/10/1949 - Fg. 8 Part.
167; RAMONDINI Maurizio, DOMODOSSOLA 15/10/1974 - Fg. 8 Part. 167; RAMONDINI Roberto, DOMODOSSOLA
28/8/1976 - Fg. 8 Part. 167; RAMONDINI Luigina, DOMODOSSOLA 2/12/1955 - Fg. 8 Part. 237, Fg. 9, Part.43, Fg. 13,
Part.20; RAMONDINI Maurizio, DOMODOSSOLA 15/10/1974 - Fg. 16 Part. 6; RAMONDINI Roberto, DOMODOSSOLA
28/8/1976 - Fg. 16 Part. 6; RIGHETTI Franca, DOMODOSSOLA 2/3/1957 - Fg. 16 Part. 5; RIGOTTI Angela Maria,
CREVOLADOSSOLA 22/10/1934 - Fg. 11 Part. 26, Fg. 16, Part.15; RIGOTTI Antonia, CREVOLADOSSOLA 1/5/1905 - Fg.
11 Part. 26, Fg. 16, Part.15; RIGOTTI Carlo, CREVOLADOSSOLA 15/3/1899 - Fg. 11 Part. 26, Fg. 16, Part.15; RIGOTTI
Diego, CREVOLADOSSOLA 29/1/1936 - Fg. 11 Part. 26, Fg. 16, Part.15; RIGOTTI Eugenia, CREVOLADOSSOLA 13/3/1914
- Fg. 11 Part. 26, Fg. 16, Part.15; RIGOTTI Germano, CREVOLADOSSOLA 5/11/1909 - Fg. 11 Part. 26, Fg. 16, Part.15;
RIGOTTI Gina, CREVOLADOSSOLA 18/3/1913 - Fg. 11 Part. 26, Fg. 16, Part.15; RIGOTTI Guido, CREVOLADOSSOLA
24/9/1943 - Fg. 11 Part. 26, Fg. 16, Part.15; RIGOTTI Luciano, CREVOLADOSSOLA 20/6/1937 - Fg. 11 Part. 26, Fg. 16,
Part.15; RIGOTTI Luigi, CREVOLADOSSOLA 16/3/1946 - Fg. 11 Part. 26, Fg. 16, Part.15; RIGOTTI Serafina;FU GUIDO - Fg.
11 Part. 26, Fg. 16, Part.15; RIGOTTI Virginia, CREVOLADOSSOLA 6/9/1918 - Fg. 11 Part. 26, Fg. 16, Part.15; RIGOTTI
Wilma, CRODO 5/2/1941 - Fg. 11 Part. 26, Fg. 16, Part.15; RIGOTTI Marietta;FU LUCA - Fg. 11 Part. 112; RIGOTTI
Silvana, CREVOLADOSSOLA 27/3/1946 - Fg. 23 Part. 33; ROLANDI Alberto, DOMODOSSOLA 12/4/1964 - Fg. 27 Part. 40,
52, 57; ROLANDI Armand Michel, LUSSEMBURGO 27/8/1964 - Fg. 28 Part. 38; ROLANDI Mario, CREVOLADOSSOLA
21/11/1944 - Fg. 28 Part. 38; ROLANDI Yves Mario Gabriele, LUSSEMBURGO 18/6/1963 - Fg. 28 Part. 38; RONDONI
Aurelio, CREVOLADOSSOLA 4/2/1945 - Fg. 16 Part. 14; RONDONI Marco, CREVOLADOSSOLA 15/5/1946 - Fg. 16 Part.
14; RONDONI Romano, DOMODOSSOLA 10/7/1959 - Fg. 16 Part. 14; SARAZZI Fenicola, CREVOLADOSSOLA 21/2/1922 -
Fg. 26 Part. 217; SARAZZI Guido, CREVOLADOSSOLA 23/10/1923 - Fg. 26 Part. 219; SAVIO Rita, DOMODOSSOLA
30/3/1957 - Fg. 8 Part. 140, 169, Fg. 9, Part.51, 53, 54, 60; SENESTRARO Igina, MONTECRESTESE 14/9/1941 - Fg. 9 Part.
63, Fg. 11, Part.28; SENESTRARO Maria, DOMODOSSOLA 29/1/1951 - Fg. 9 Part. 63, Fg. 11, Part.28; SENESTRARO
Vilma, MONTECRESTESE 16/4/1943 - Fg. 9 Part. 63, Fg. 11, Part.28; SENESTRARO Mariannina, CREVOLADOSSOLA
4/7/1939 - Fg. 6 Part. 83; SNC BEOLE E SARIZZI DI CORTELLA E NICOLAZZ SNC, CREVOLADOSSOLA - Fg. 21 Part. 131,
136, 140, 161, 174; SOCIETA VEGA SRL, BOTTICINO AMMINISTRATA DAL GEOM VIANINI NICOLA - Fg. 9 Part. 92, 93,
95, 96; SOZZOTTI Giuliana, CREVOLADOSSOLA 17/5/1935 - Fg. 22 Part. 143, Fg. 23, Part.10; TIONI Renato,
CREVOLADOSSOLA 24/4/1939 - Fg. 45 Part. 207; TIONI Rita, DOMODOSSOLA 27/11/1955 - Fg. 11 Part. 97; TRAVIGANTI
Antonio Adolfo, CREVOLADOSSOLA 0/1/1900 - Fg. 36 Part. 3; TRAVIGANTI Luigi, CREVOLADOSSOLA 3/3/1942 - Fg. 22
Part. 3; TRAVIGANTI Maria Assunta, CREVOLADOSSOLA 11/3/1924 - Fg. 16 Part. 83, Fg. 23, Part.34, Fg. 28, Part.34;
TRAVIGANTI Mario, CREVOLADOSSOLA 12/10/1937 - Fg. 16 Part. 84; TRAVIGANTI Santina, CREVOLADOSSOLA
12/6/1943 - Fg. 16 Part. 84; TRAVIGONTI Albina - Fg. 16 Part. 84; TRAVIGONTI Anselmo - Fg. 16 Part. 84; TRAVIGONTI
Dario - Fg. 16 Part. 84; TRAVIGONTI Dora - Fg. 16 Part. 84; TRAVIGANTI Mario Virginio, CREVOLADOSSOLA 12/10/1937
- Fg. 28 Part. 110; TRAVIGANTI Santina, CREVOLADOSSOLA 12/6/1943 - Fg. 28 Part. 110; ZANA Osvaldo,
CREVOLADOSSOLA 8/7/1928 - Fg. 13 Part. 22, 23; ZANANI Secondo, CREVOLADOSSOLA 17/3/1926 - Fg. 36 Part. 12;
ZANETTA Maria, BACENO 1/3/1928 - Fg. 16 Part. 21; ZANOLI Alberto, CREVOLADOSSOLA 2/3/1930 - Fg. 28 Part. 8;
ZIMMERMAN Carlo, CREVOLADOSSOLA 28/11/1929 - Fg. 22 Part. 8, 142; ZIMMERMAN Emma, CREVOLADOSSOLA
26/1/1932 - Fg. 22 Part. 8, 142; ZIMMERMAN Rosina, CREVOLADOSSOLA 26/1/1939 - Fg. 22 Part. 8, 142; ARIZZI
Adelina Fu Giuseppe - Fg. 11 Part. 58; ARIZZI Corinna, MONTECRESTESE 14/11/1950 - Fg. 11 Part. 58; ARIZZI Giacomo
Fu Giuseppe - Fg. 11 Part. 58; ARIZZI Ida Fu Giuseppe - Fg. 11 Part. 58; ARIZZI Maria Teresa, MONTECRESTESE 7/9/1946 -
Fg. 11 Part. 58; ARIZZI Pierina Fu Giuseppe - Fg. 11 Part. 58, 58; FERRARIS Angela, MONTECRESTESE 17/11/1948 - Fg. 11
Part. 58; FERRARIS Gabriella, MONTECRESTESE 25/11/1955 - Fg. 11 Part. 58; FERRARIS Rosetta - Fg. 11 Part. 58;
FERRARIS Vito Igino, MONTECRESTESE 30/3/1950 - Fg. 11 Part. 58; MOLINI Angiolina Di Stefano - Fg. 11 Part. 58;
SENESTRARO Igina, MONTECRESTESE 14/9/1941 - Fg. 11 Part. 58; SENESTRARO Maria, DOMODOSSOLA 29/1/1951 - Fg.
11 Part. 58; SENESTRARO Vilma, MONTECRESTESE 16/4/1943 - Fg. 11 Part. 58; ZANETTA Andreina Giulia,
CREVOLADOSSOLA 20/2/1939 - Fg. 11 Part. 58, 58; ZANETTA Maria, BACENO 1/3/1928 - Fg. 11 Part. 58, 58; ZANETTA
Severino, BACENO 19/8/1929 - Fg. 11 Part. 58; ZANETTA Severino, BACENO 17/8/1929 - Fg. 11 Part. 58; ZANETTA Zita,
CREVOLADOSSOLA 28/2/1936 - Fg. 11 Part. 58; BARILETTI Emilia, CREVOLADOSSOLA 26/1/1909 - Fg. 16 Part. 11;
CESPRINI Bruno, CREVOLADOSSOLA 30/4/1938 - Fg. 16 Part. 11; CESPRINI Eugenio, CREVOLADOSSOLA 2/11/1943 - Fg.
16 Part. 11; CESPRINI Gian Paolo, DOMODOSSOLA 14/12/1962 - Fg. 16 Part. 11, 11; CESPRINI Giulio,
CREVOLADOSSOLA 5/2/1941 - Fg. 16 Part. 11; CESPRINI Ivana, DOMODOSSOLA 14/1/1967 - Fg. 16 Part. 11, 11;
RIGHETTI Emanuele;FU GIUSEPPE - Fg. 16 Part. 11; RIGOTTI Angela Maria, CREVOLADOSSOLA 22/10/1934 - Fg. 16 Part.
11; RIGOTTI Antonia, CREVOLADOSSOLA 1/5/1905 - Fg. 16 Part. 11; RIGOTTI Carlo;ROCCO, CREVOLADOSSOLA
15/3/1899 - Fg. 16 Part. 11; RIGOTTI Diego, CREVOLADOSSOLA 29/1/1936 - Fg. 16 Part. 11; RIGOTTI Eugenia,
CREVOLADOSSOLA 13/3/1914 - Fg. 16 Part. 11; RIGOTTI Germano, CREVOLADOSSOLA 5/11/1909 - Fg. 16 Part. 11;
RIGOTTI Gina, CREVOLADOSSOLA 18/3/1913 - Fg. 16 Part. 11; RIGOTTI Guido, CREVOLADOSSOLA 24/9/1943 - Fg. 16
Part. 11; RIGOTTI Luciano, CREVOLADOSSOLA 20/6/1937 - Fg. 16 Part. 11; RIGOTTI Luigi, CREVOLADOSSOLA 16/3/1946
- Fg. 16 Part. 11; RIGOTTI Serafina, CREVOLADOSSOLA - Fg. 16 Part. 11; RIGOTTI Virginia, CREVOLADOSSOLA 6/9/1918
- Fg. 16 Part. 11; RIGOTTI Wilma, CRODO 5/2/1941 - Fg. 16 Part. 11.

Comune di Domodossola:
AGNESA Alessandrina - Fg. 50 Part. 65, 87; AGNESA Angelo - Fg. 50 Part. 65, 87; AGNESA Caterina;FU ALESSANDRO -
Fg. 50 Part. 65, 87; AGNESA Maria Giacomina, DOMODOSSOLA 22/11/1939 - Fg. 50 Part. 65, 87; AGNESA Pierino - Fg.
50 Part. 65, 87, 65, 87; DEGREGORI Maria Carla, DOMODOSSOLA 14/10/1956 - Fg. 50 Part. 65, 87; GATTI Rosa - Fg. 50
Part. 65, 87; MARCHETTI Pierina, TRONTANO 7/5/1923 - Fg. 50 Part. 65, 87; PIROIA Alessandro Antonio,
DOMODOSSOLA 12/6/1958 - Fg. 50 Part. 65, 87; PIROIA Giuseppe - Fg. 50 Part. 65, 87; PIROIA Letizia, DOMODOSSOLA
1/2/1920 - Fg. 50 Part. 65, 87; PIROIA Marilena, DOMODOSSOLA 30/1/1953 - Fg. 50 Part. 65, 87; PIROIA Mario - Fg. 50
Part. 65, 87, 65, 87, 65, 87, 65, 87, 65, 87; ALJ Denise, DOMODOSSOLA 3/5/1972 - Fg. 4 Part. 66; ALJ Giuseppe,
DOMODOSSOLA 4/9/1977 - Fg. 4 Part. 66; ALJ Denise, DOMODOSSOLA 3/5/1972 - Fg. 2 Part. 32; ALLEGRANZA Aldo,
DOMODOSSOLA 10/11/1965 - Fg. 36 Part. 131, 132, 134, 194; ALLEGRANZA Ezio, DOMODOSSOLA 10/9/1971 - Fg. 36
Part. 131, 132, 134, 194; ALLEGRANZA Maria, DOMODOSSOLA 31/12/1922 - Fg. 36 Part. 131, 132, 134, 194;
ALLEGRANZA Aldo, DOMODOSSOLA 10/11/1965 - Fg. 36 Part. 195; ALLEGRANZA Ezio, DOMODOSSOLA 10/9/1971 -
Fg. 36 Part. 195; ALLEGRANZA Aldo, DOMODOSSOLA 27/7/1953 - Fg. 45 Part. 11; ALLEGRANZA Giovanna,
DOMODOSSOLA 4/3/1933 - Fg. 45 Part. 11; ALLEGRANZA Alfonso, DOMODOSSOLA 2/7/1910 - Fg. 36 Part. 13, 48, Fg.

45, Part.8; ALLEGRANZA Ferruccio, VERBANIA 21/7/1919 - Fg. 45 Part. 58, 87, 130, 193; ALLEGRANZA Giovanna,
DOMODOSSOLA 18/8/1926 - Fg. 45 Part. 58, 87, 130, 193; ALLEGRANZA Paolo, DOMODOSSOLA 28/10/1928 - Fg. 45
Part. 58, 87, 130, 193; ALLEGRANZA Rosa, DOMODOSSOLA 2/7/1932 - Fg. 45 Part. 58, 87, 130, 193; BERTOLINI
Angiolina, VERBANIA 9/8/1926 - Fg. 45 Part. 58, 87, 130, 193; BERTOLINI Ermelinda, DOMODOSSOLA 20/5/1929 - Fg.
45 Part. 58, 87, 130, 193; BERTOLINI Ida, DOMODOSSOLA 25/3/1934 - Fg. 45 Part. 58, 87, 130, 193; BERTOLINI Maria
Carmela, DOMODOSSOLA 23/7/1920 - Fg. 45 Part. 58, 87, 130, 193; BERTOLINI Pierina, DOMODOSSOLA 2/1/1931 - Fg.
45 Part. 58, 87, 130, 193; CAFFONE Elvira, DOMODOSSOLA 21/8/1946 - Fg. 45 Part. 58, 87, 130, 193; CAFFONE Emma,
DOMODOSSOLA 1/11/1942 - Fg. 45 Part. 58, 87, 130, 193; CAFFONE Giancarlo, DOMODOSSOLA 21/8/1946 - Fg. 45
Part. 58, 87, 130, 193; CAFFONE Ivonne Adele, BOGNANCO 16/4/1940 - Fg. 45 Part. 58, 87, 130, 193; CAFFONE Maria
Pia, DOMODOSSOLA 7/6/1944 - Fg. 45 Part. 58, 87, 130, 193; CAFFONI Agnese, PREMIA 10/10/1920 - Fg. 45 Part. 58,
87, 130, 193; STEFANI Gemma, DOMODOSSOLA 23/11/1936 - Fg. 45 Part. 58, 87, 130, 193; STEFANI Irma, VERBANIA
5/12/1927 - Fg. 45 Part. 58, 87, 130, 193; STEFANI Maria Teresa, DOMODOSSOLA 3/2/1932 - Fg. 45 Part. 58, 87, 130,
193; ALLEGRANZA Franca, DOMODOSSOLA 22/12/1951 - Fg. 36 Part. 67; ALLEGRANZA Raoul, DOMODOSSOLA
17/6/1996 - Fg. 36 Part. 67; ALLEGRANZA Silvana, DOMODOSSOLA 1/3/1947 - Fg. 36 Part. 67; ALLEGRANZA Giovanna,
DOMODOSSOLA 4/3/1933 - Fg. 36 Part. 128, 187; ALLEGRANZA Giovanni, DOMODOSSOLA 24/4/1951 - Fg. 36 Part. 11;
ALLEGRANZA Lucia, DOMODOSSOLA 31/1/1947 - Fg. 36 Part. 265, Fg. 45, Part.12; ALLEGRANZA Maria,
DOMODOSSOLA 22/6/1942 - Fg. 36 Part. 80, 81, 83, 84; ALLEGRANZA Maria, DOMODOSSOLA 31/12/1922 - Fg. 36
Part. 171; ALLEGRANZA Raoul, DOMODOSSOLA 17/6/1996 - Fg. 36 Part. 171; ALLEGRANZA Maria, DOMODOSSOLA
31/12/1922 - Fg. 36 Part. 77, 79; ALLEGRANZA Paolo, DOMODOSSOLA 28/10/1928 - Fg. 45 Part. 131; ALLEGRANZA
Rosa, DOMODOSSOLA 2/7/1932 - Fg. 36 Part. 12; ALLEGRANZA Silvana, DOMODOSSOLA 1/3/1947 - Fg. 15 Part. 30, Fg.
36, Part.27, 49; AZZALI Pasquale Giuseppe, DOMODOSSOLA - Fg. 36 Part. 78, 129, 193; BACCAGLIO Angelina,
DOMODOSSOLA - Fg. 45 Part. 54, 138, 194; BACCAGLIO Bernardino, DOMODOSSOLA - Fg. 45 Part. 54, 138, 194;
BACCAGLIO Rosanna, DOMODOSSOLA 20/10/1939 - Fg. 45 Part. 54, 138, 194; BACCAGLIO Mario, DOMODOSSOLA
19/7/1940 - Fg. 45 Part. 84, 136; BARCELLA Anita, DOMODOSSOLA 9/12/1952 - Fg. 15 Part. 11; BOTTINI Paola
Maurizia, DOMODOSSOLA 8/11/1959 - Fg. 15 Part. 11; BOTTINI Veronika, DOMODOSSOLA 5/8/1985 - Fg. 15 Part. 11;
MOSONI Carlo, DOMODOSSOLA 2/10/1928 - Fg. 15 Part. 11; MOSONI Emilio - Fg. 15 Part. 11; MOSONI Rosangela,
BOGNANCO 18/11/1947 - Fg. 15 Part. 11; RONDONI Maria Carolina, TRONTANO 17/10/1921 - Fg. 15 Part. 11; BELLETTI
Dario, DOMODOSSOLA 9/10/1958 - Fg. 36 Part. 16; BELLETTI Gianluigi, DOMODOSSOLA 27/12/1952 - Fg. 36 Part. 16;
BELTRAMI Alfio, DOMODOSSOLA 2/12/1941 - Fg. 2 Part. 84, 85, 91, 95, 132, 181, 322; BELTRAMI Elvira,
DOMODOSSOLA 24/5/1937 - Fg. 2 Part. 84, 85, 91, 95, 132, 181, 322; BERINI Rosanna, CRAVEGGIA 14/8/1951 - Fg. 2
Part. 14; CASTELLANO Mario, 11/8/1908 - Fg. 2 Part. 14; MILANI Cesare, DOMODOSSOLA 25/6/1949 - Fg. 2 Part. 14;
BERINI Rosanna, CRAVEGGIA 14/8/1951 - Fg. 2 Part. 130, 133, 174, 237, 283, 339, Fg. 4, Part.132; MILANI Cesare,
DOMODOSSOLA 25/6/1949 - Fg. 2 Part. 130, 133, 174, 237, 283, 339, Fg. 4, Part.132; BERTOLINI Ermelinda,
DOMODOSSOLA 20/5/1929 - Fg. 45 Part. 77; BESOZZI Laura Enrichetta, DOMODOSSOLA 8/3/1945 - Fg. 65 Part. 246;
GUGLIELMETTI Piero Silvio, DOMODOSSOLA 10/12/1942 - Fg. 65 Part. 246; BESOZZI Laura Enrichetta, DOMODOSSOLA
8/3/1945 - Fg. 65 Part. 1, 7; GUGLIELMETTI Pietro Silvio, DOMODOSSOLA 10/12/1942 - Fg. 65 Part. 1, 7; BOTTINI Anna
Maria, NOVARA 29/8/1957 - Fg. 2 Part. 276, Fg. 15, Part.16; MODINI Pierina, DOMODOSSOLA 19/1/1927 - Fg. 2 Part.
276, Fg. 15, Part.16; BRAGONI Aldo, DOMODOSSOLA 29/1/1951 - Fg. 15 Part. 26; BRAGONI Alessandro,
DOMODOSSOLA 30/6/1976 - Fg. 15 Part. 26; BRAGONI Andrea, DOMODOSSOLA 5/7/1982 - Fg. 15 Part. 26; BRAGONI
Emma, DOMODOSSOLA 30/8/1964 - Fg. 15 Part. 26; BRAGONI Marisa, DOMODOSSOLA 11/10/1955 - Fg. 15 Part. 26;
BRAGONI Teresina, DOMODOSSOLA 8/2/1958 - Fg. 15 Part. 26; ROVINA Emma, BOGNANCO 13/4/1955 - Fg. 15 Part.
26; BRAGONI Davide, BOGNANCO 29/8/1938 - Fg. 2 Part. 279; BRAGONI Ida, BOGNANCO 9/1/1950 - Fg. 2 Part. 279;
BRAGONI Lucia, DOMODOSSOLA 12/12/1951 - Fg. 2 Part. 279; BRAGONI Luigi, DOMODOSSOLA 16/4/1947 - Fg. 2 Part.
279; BRAGONI Maria, DOMODOSSOLA 19/8/1944 - Fg. 2 Part. 279; BRAGONI Rita, DOMODOSSOLA 28/8/1942 - Fg. 2
Part. 279; BRAGONI Tarcisio, DOMODOSSOLA 30/6/1940 - Fg. 2 Part. 279, 279; BRAGONI Ida, BOGNANCO 9/1/1950 -
Fg. 2 Part. 277; BRAGONI Katia, DOMODOSSOLA 23/5/1981 - Fg. 2 Part. 277; BRAGONI Lucia, DOMODOSSOLA
12/12/1951 - Fg. 2 Part. 277; BRAGONI Luigi, DOMODOSSOLA 16/4/1947 - Fg. 2 Part. 277; BRAGONI Maria,
DOMODOSSOLA 19/8/1944 - Fg. 2 Part. 277; BRAGONI Rita, DOMODOSSOLA 28/8/1942 - Fg. 2 Part. 277; BRAGONI
Tarcisio, DOMODOSSOLA 30/6/1940 - Fg. 2 Part. 277; BROGGIO Lidia Maria, DOMODOSSOLA 2/4/1943 - Fg. 15 Part.
28; PELFINI Giancarlo, DOMODOSSOLA 12/7/1967 - Fg. 15 Part. 28; PELFINI Marcello, DOMODOSSOLA 17/9/1980 - Fg.
15 Part. 28; PELFINI Marisa, DOMODOSSOLA 24/11/1964 - Fg. 15 Part. 28; PELFINI Stefano, DOMODOSSOLA 15/1/1969
- Fg. 15 Part. 28; BUGNA Ines, DOMODOSSOLA 25/4/1947 - Fg. 21 Part. 107; PIROIA Gianfranco, DOMODOSSOLA
7/6/1978 - Fg. 21 Part. 107; PIROIA Loretta, DOMODOSSOLA 14/9/1972 - Fg. 21 Part. 107; CAFFONE Anna,
DOMODOSSOLA 14/7/1956 - Fg. 21 Part. 193, 194; DARIOLI Alberto, DOMODOSSOLA 9/1/1980 - Fg. 21 Part. 193, 194;
DARIOLI Felice, BOGNANCO 10/2/1947 - Fg. 21 Part. 193, 194; DARIOLI Patrizia Seila, MILANO 28/8/1984 - Fg. 21 Part.
193, 194; CAFFONE Anna, DOMODOSSOLA 14/7/1956 - Fg. 36 Part. 29; DARIOLI Alberto, DOMODOSSOLA 9/1/1980 -
Fg. 36 Part. 29; DARIOLI Felice, BOGNANCO 10/2/1947 - Fg. 36 Part. 29; DARIOLI Patrizia Seila, MILANO 28/8/1984 - Fg.
36 Part. 29; CAFFONE Anna;FU GIUSEPPE, VAGNA 19/5/1919 - Fg. 36 Part. 37; CAFFONE Bernardino;FU GIUSEPPE,
DOMODOSSOLA 30/10/1923 - Fg. 36 Part. 37; CAFFONE Pierino, DOMODOSSOLA 13/9/1916 - Fg. 36 Part. 37;
CAFFONE Pio, DOMODOSSOLA 15/4/1914 - Fg. 36 Part. 37; CAFFONE Carla, DOMODOSSOLA 23/9/1952 - Fg. 15 Part.
102, Fg. 21, Part.326, 327; CAFFONE Carmelo, DOMODOSSOLA 18/3/1936 - Fg. 21 Part. 322, Fg. 36, Part.30, 33, 65;
CAFFONE Cinzia, DOMODOSSOLA 29/6/1974 - Fg. 21 Part. 322, Fg. 36, Part.30, 33, 65; CAFFONE Denise,
DOMODOSSOLA 17/12/1961 - Fg. 21 Part. 322, Fg. 36, Part.30, 33, 65; CAFFONE Edvige, DOMODOSSOLA 17/12/1961
- Fg. 21 Part. 322, Fg. 36, Part.30, 33, 65; CAFFONE Ersilia Lina, DOMODOSSOLA 24/8/1944 - Fg. 21 Part. 322, Fg. 36,
Part.30, 33, 65; CAFFONE Eugenio, DOMODOSSOLA 23/9/1975 - Fg. 21 Part. 322, Fg. 36, Part.30, 33, 65; CAFFONE
Natalina, DOMODOSSOLA 11/3/1960 - Fg. 21 Part. 322, Fg. 36, Part.30, 33, 65; CAFFONE Paolo Pietro, DOMODOSSOLA
27/1/1972 - Fg. 21 Part. 322, Fg. 36, Part.30, 33, 65; CAFFONE Pierina, DOMODOSSOLA 15/2/1928 - Fg. 21 Part. 322,
Fg. 36, Part.30, 33, 65; CAFFONE Silvana, DOMODOSSOLA 2/4/1972 - Fg. 21 Part. 322, Fg. 36, Part.30, 33, 65;
GINANNESCHI Rosanna, DOMODOSSOLA 31/8/1941 - Fg. 21 Part. 322, Fg. 36, Part.30, 33, 65; MINOTTI Rosa Maria,
BARZANA 29/11/1935 - Fg. 21 Part. 322, Fg. 36, Part.30, 33, 65; CAFFONE Carmelo, DOMODOSSOLA 18/3/1936 - Fg.
36 Part. 1; CAFFONE Cinzia, DOMODOSSOLA 29/6/1974 - Fg. 21 Part. 321, Fg. 36, Part.170; CAFFONE Eugenio,
DOMODOSSOLA 23/9/1975 - Fg. 21 Part. 321, Fg. 36, Part.170; CAFFONE Silvana, DOMODOSSOLA 2/4/1972 - Fg. 21
Part. 321, Fg. 36, Part.170; GINANNESCHI Rosanna, DOMODOSSOLA 31/8/1941 - Fg. 21 Part. 321, Fg. 36, Part.170;
CAFFONE Ersilia, DOMODOSSOLA 24/8/1944 - Fg. 36 Part. 52; CAFFONE Eugenio, DOMODOSSOLA 8/7/1966 - Fg. 36
Part. 17, 17; CAFFONE Roberto, DOMODOSSOLA 23/6/1962 - Fg. 36 Part. 17; PEDROLINI Anna Maria, CHIESA IN
VALMALENCO 22/7/1932 - Fg. 36 Part. 17; CAFFONE Eugenio, DOMODOSSOLA 8/7/1966 - Fg. 15 Part. 12; CAFFONE
Guido;FU PIETRO - Fg. 4 Part. 172; CAFFONE Maria Pia, DOMODOSSOLA 7/6/1944 - Fg. 45 Part. 189, 191, 198, 203;
CESCHI Giovanna, DOMODOSSOLA 24/6/1967 - Fg. 45 Part. 189, 191, 198, 203; CESCHI Roberto, DOMODOSSOLA
26/9/1965 - Fg. 45 Part. 189, 191, 198, 203; CAFFONE Matilde - Fg. 4 Part. 175; CARTINI Mirella, DOMODOSSOLA
21/6/1955 - Fg. 4 Part. 175; POROLI Giovanni, DOMODOSSOLA 25/1/1956 - Fg. 4 Part. 175; CAFFONE Pierina,
DOMODOSSOLA 15/2/1928 - Fg. 36 Part. 130; CAFFONE Savina;FU PIETRO MAR CASTELLANO - Fg. 3 Part. 12, 18, Fg. 4,
Part.82; CAMAZZI Emma;FU PAOLO MAR BERTACCINI - Fg. 45 Part. 301, 311; COMAZZI Franca;FU PAOLO - Fg. 45 Part.
301, 311; CARTINI Mirella, DOMODOSSOLA 21/6/1955 - Fg. 4 Part. 81; POROLI Giovanni, DOMODOSSOLA 25/1/1956 -
Fg. 4 Part. 81; CASETTI Adriano, DOMODOSSOLA 17/12/1963 - Fg. 15 Part. 83, Fg. 21, Part.11; CASETTI Mario,
DOMODOSSOLA 1/2/1959 - Fg. 15 Part. 83, Fg. 21, Part.11; CASETTI Brunella, SVIZZERA 3/10/1958 - Fg. 2 Part. 177;
LOVAT Anna, SOSPIROLO 31/1/1920 - Fg. 2 Part. 177; CASSINA Anna, DOMODOSSOLA 2/8/1971 - Fg. 15 Part. 87;
CASSINA Mauro, DOMODOSSOLA 23/7/1966 - Fg. 15 Part. 87; CASSINA Tiziana, DOMODOSSOLA 30/7/1962 - Fg. 15
Part. 87; PATTARONE Ines Teresa, DOMODOSSOLA 29/4/1937 - Fg. 15 Part. 87; CASTELLANO Danielle Francoise,
FRANCIA 9/6/1943 - Fg. 2 Part. 24; CASTELLANO Jean Rene` Louis, FRANCIA 12/3/1952 - Fg. 2 Part. 24; CASTELLANO
Marie Andre`pierret, FRANCIA 14/10/1945 - Fg. 2 Part. 24; RIVET Marcelle Marie, FRANCIA 8/8/1921 - Fg. 2 Part. 24;
CASTELLANO Giuseppe, DOMODOSSOLA 11/12/1956 - Fg. 2 Part. 131, 168; CORTELLA Michela, DOMODOSSOLA
24/9/1973 - Fg. 2 Part. 131, 168; CERINI Palmira, CRAVEGGIA 14/4/1914 - Fg. 2 Part. 36; RAINELLI Maria Teresa, CEPPO
MORELLI 29/10/1946 - Fg. 2 Part. 36; ZANOLA Andrea, SVIZZERA 16/12/1972 - Fg. 2 Part. 36; CESCHI Albina,
DOMODOSSOLA 16/2/1941 - Fg. 45 Part. 107, 202, 216; CESCHI Carmelina Cesarina, DOMODOSSOLA 20/3/1934 - Fg.
36 Part. 14, 28, 50, 51; CESCHI Giovanni, DOMODOSSOLA 5/12/1942 - Fg. 65 Part. 55; CESCHI Giuliana,
DOMODOSSOLA 18/7/1947 - Fg. 21 Part. 300; COMAZZI Paolo, DOMODOSSOLA 4/3/1942 - Fg. 21 Part. 300; CESCHI
Liliana Adele, PREMOSELLO-CHIOVENDA 27/8/1951 - Fg. 4 Part. 80; CESCHI Luciana, MONTECRESTESE 4/6/1938 - Fg.
65 Part. 2, 8, 9; GUGLIELMETTI Marco, DOMODOSSOLA 23/2/1967 - Fg. 65 Part. 2, 8, 9; GUGLIELMETTI Roberto,
DOMODOSSOLA 22/4/1976 - Fg. 65 Part. 2, 8, 9; CESCHI Mario, DOMODOSSOLA 29/12/1937 - Fg. 45 Part. 92, 121,
183; MAZZURI Ivano, DOMODOSSOLA 23/3/1979 - Fg. 45 Part. 92, 121, 183; MAZZURI Luciano, VARZO 19/5/1952 - Fg.
45 Part. 92, 121, 183; CICCO Mario, MARTIRANO LOMBARDO 5/5/1946 - Fg. 2 Part. 178; CICCO Pasqualino,
MARTIRANO LOMBARDO 18/5/1951 - Fg. 2 Part. 178; CICCO Rita, MARTIRANO LOMBARDO 1/5/1956 - Fg. 2 Part. 178;
CICCO Rosaria, MARTIRANO LOMBARDO 17/8/1937 - Fg. 2 Part. 178; MENICUCCI Agatina, MARTIRANO LOMBARDO
23/9/1916 - Fg. 2 Part. 178; COLLI Franco Carmelo, DOMODOSSOLA 16/12/1927 - Fg. 21 Part. 106; COMAZZI Angela,
DOMODOSSOLA 7/7/1948 - Fg. 45 Part. 39, 40, 41, 42, 43, 52, 81, 82, 122, 310; COMAZZI Brizio, DOMODOSSOLA
3/6/1959 - Fg. 65 Part. 56; ROSINA Monica, DOMODOSSOLA 14/12/1964 - Fg. 65 Part. 56; COMAZZI Dino,
DOMODOSSOLA 22/2/1934 - Fg. 21 Part. 243, Fg. 45, Part.213; COMAZZI Francesco, DOMODOSSOLA 29/5/1928 - Fg.
45 Part. 51, 53, 78, 83; COMAZZI Giovanni, VAGNA 27/12/1939 - Fg. 45 Part. 195, 225, 246; COMAZZI Giuseppa;VED
PATTARONE, DOMODOSSOLA 20/11/1899 - Fg. 36 Part. 26, 62; PATTARONE Cesarina, DOMODOSSOLA 7/11/1922 - Fg.
36 Part. 26, 62; COMAZZI Giuseppe, DOMODOSSOLA 2/5/1960 - Fg. 21 Part. 196, 323, Fg. 36, Part.85; COMAZZI
Roberto, DOMODOSSOLA 16/2/1956 - Fg. 21 Part. 196, 323, Fg. 36, Part.85; COMAZZI Sergio, DOMODOSSOLA
8/4/1959 - Fg. 21 Part. 196, 323, Fg. 36, Part.85; COMAZZI Paolo, DOMODOSSOLA 4/3/1942 - Fg. 45 Part. 56, 57, 59,
86, 221; COMAZZI Pierina, DOMODOSSOLA 1/1/1900 - Fg. 21 Part. 247; FALCIONI Maria Fiorina, DOMODOSSOLA
9/8/1935 - Fg. 21 Part. 247; PIROIA Attilia Angela, DOMODOSSOLA 27/4/1923 - Fg. 21 Part. 247; PIROIA Claudio Pietro,
DOMODOSSOLA 17/6/1947 - Fg. 21 Part. 247; PIROIA Felice, DOMODOSSOLA 25/5/1914 - Fg. 21 Part. 247; PIROIA
Maria, DOMODOSSOLA 15/3/1921 - Fg. 21 Part. 247; PIROIA Vittorio, DOMODOSSOLA 9/10/1932 - Fg. 21 Part. 247;
COMAZZI Romano, DOMODOSSOLA 9/11/1942 - Fg. 36 Part. 188, 192; COMUNE DI DOMODOSSOLA, DOMODOSSOLA
- Fg. 1 Part. 10, 11, 12, 13, 14, 15, Fg. 2, Part.240, 307, 341, Fg. 44, Part.1, 2, Fg. 50, Part.84, 85, Fg. 58, Part.299, 310,
312, 315; CONTI Ornella, DOMODOSSOLA 24/1/1962 - Fg. 3 Part. 2; CORSINI Ido, DOMODOSSOLA 18/8/1944 - Fg. 2
Part. 282, 340, 344; DA ROIT Silvana, DOMODOSSOLA 3/5/1960 - Fg. 2 Part. 82, 88, 169, 305, Fg. 3, Part.62, Fg. 4,
Part.64; GIUDICI Elio, DOMODOSSOLA 6/10/1956 - Fg. 2 Part. 82, 88, 169, 305, Fg. 3, Part.62, Fg. 4, Part.64; DARIOLI
Adriano, DOMODOSSOLA 16/11/1953 - Fg. 21 Part. 317, Fg. 36, Part.15; GIBRONI Italo Benito, BEURA-CARDEZZA
2/4/1938 - Fg. 21 Part. 317, Fg. 36, Part.15; GIBRONI Lidia, PALLANZENO 14/1/1950 - Fg. 21 Part. 317, Fg. 36, Part.15;
GIBRONI Maria Rita, BEURA-CARDEZZA 11/7/1939 - Fg. 21 Part. 317, Fg. 36, Part.15; GIBRONI Milena, PIEVE VERGONTE
15/1/1960 - Fg. 21 Part. 317, Fg. 36, Part.15; GIBRONI Vittorino Giuseppe, BOGNANCO 1/10/1934 - Fg. 21 Part. 317, Fg.
36, Part.15; GIBRONI Viviana, PIEVE VERGONTE 4/8/1957 - Fg. 21 Part. 317, Fg. 36, Part.15; PELLANDA Aurelia Tersilla,
BOGNANCO 18/3/1914 - Fg. 21 Part. 317, Fg. 36, Part.15; PELLANDA Carlo, DOMODOSSOLA 13/9/1931 - Fg. 21 Part.
317, Fg. 36, Part.15; PONTIROLI Silvia, SVIZZERA 20/11/1944 - Fg. 21 Part. 317, Fg. 36, Part.15; DELLA TORRE Pierpaolo,
DOMODOSSOLA 23/8/1940 - Fg. 45 Part. 123; DELLA VOLPE Giuseppe, DOMODOSSOLA 12/9/1936 - Fg. 65 Part. 3;
DELLA VOLPE Lucia, DOMODOSSOLA 22/6/1918 - Fg. 36 Part. 63, 64; FALCINI Giuseppe, DOMODOSSOLA 1/11/1952 -



Fg. 50 Part. 63, 64, 86; FALCINI Luciano, DOMODOSSOLA 9/4/1950 - Fg. 50 Part. 63, 64, 86; LAURENTI Ada,
PIEDIMULERA 17/2/1922 - Fg. 50 Part. 63, 64, 86; FALCIONI Ines, DOMODOSSOLA 9/3/1944 - Fg. 45 Part. 126, 137,
190, 242; FALCIONI Vittorio, DOMODOSSOLA 22/2/1938 - Fg. 45 Part. 88, 89; FERRARI Adriana, DOMODOSSOLA
28/2/1966 - Fg. 2 Part. 25, 26; FERRARI Romana, DOMODOSSOLA 12/2/1962 - Fg. 2 Part. 25, 26; FRANCHINI Angelo,
DOMODOSSOLA 10/4/1944 - Fg. 65 Part. 36; ROTTA Fulvia, RAVENNA 23/9/1947 - Fg. 65 Part. 36; FRANCHINI Angelo,
DOMODOSSOLA 10/4/1944 - Fg. 65 Part. 37; ROTTA Fulvia, RAVENNA 23/9/1947 - Fg. 65 Part. 37; FRANCIOLINI Anna,
DOMODOSSOLA 25/1/1948 - Fg. 21 Part. 108, 245, 302, 316, 324, 325, 318, Fg. 45, Part.133; GAGLIARDI Giorgio,
DOMODOSSOLA 4/12/1949 - Fg. 2 Part. 172; PIANZOLA Ezio, DOMODOSSOLA 9/2/1938 - Fg. 2 Part. 172; PIANZOLA
Guerrino, DOMODOSSOLA 28/8/1945 - Fg. 2 Part. 172; PIANZOLA Luigi Innocente, DOMODOSSOLA 23/5/1941 - Fg. 2
Part. 172; PIANZOLA Marco, DOMODOSSOLA 26/2/1948 - Fg. 2 Part. 172; PIANZOLA Maria Luisa, DOMODOSSOLA
8/12/1942 - Fg. 2 Part. 172; PIANZOLA Rita Maria Rosa, DOMODOSSOLA 19/12/1939 - Fg. 2 Part. 172; GAGLIARDI
Giorgio;FU GIACOMO - Fg. 2 Part. 39, 176; GALLETTI Enrico, DOMODOSSOLA 8/11/1950 - Fg. 15 Part. 14; GALLETTI
Pierino, DOMODOSSOLA 17/12/1952 - Fg. 4 Part. 176; GARGIONI Celestina, DOMODOSSOLA 5/1/1927 - Fg. 2 Part. 287;
GARGIONI Paolo, DOMODOSSOLA 23/2/1931 - Fg. 2 Part. 287; GARGIONI Renato, DOMODOSSOLA 28/2/1934 - Fg. 2
Part. 287; GATTI Rosa, DOMODOSSOLA 22/8/1934 - Fg. 45 Part. 90, 302; GAVAGGIO Claudia, DOMODOSSOLA
23/1/1950 - Fg. 15 Part. 41; GAVAGGIO Pia, VARZO 23/1/1953 - Fg. 15 Part. 41; GHELFI Elena, DOMODOSSOLA
3/3/1962 - Fg. 65 Part. 57; GHELFI Giovanni, VAGNA 13/10/1913 - Fg. 65 Part. 57; GHELFI Teresita, DOMODOSSOLA
29/12/1933 - Fg. 65 Part. 57; GHELFI Elena, DOMODOSSOLA 3/3/1962 - Fg. 65 Part. 4; GIARDINI Elda Emma,
DOMODOSSOLA 13/12/1936 - Fg. 4 Part. 128; POSSETTI Annamaria, DOMODOSSOLA 24/1/1962 - Fg. 4 Part. 128;
POSSETTI Claudia, LECCO 20/10/1969 - Fg. 4 Part. 128; POSSETTI Maria Enrica, DOMODOSSOLA 5/7/1956 - Fg. 4 Part.
128; POSSETTI Nicoletta, DOMODOSSOLA 12/10/1949 - Fg. 4 Part. 128; POSSETTI Paolo, DOMODOSSOLA 6/12/1929 -
Fg. 4 Part. 128; GIRRI Giovanni, CREVOLADOSSOLA 27/8/1942 - Fg. 4 Part. 78; GIUDICI Armando, DOMODOSSOLA
24/7/1955 - Fg. 3 Part. 3, 5, 6, 7, 34, 36; GIUDICI Maria Claudia, FRANCIA 27/2/1950 - Fg. 2 Part. 78, 280, 323; GIUDICI
Piero Luigi, DOMODOSSOLA 15/7/1951 - Fg. 2 Part. 175, 231; GOTTET Desolina, DOMODOSSOLA 18/1/1937 - Fg. 45
Part. 60; GUGLIELMETTI Antonella, PREMOSELLO-CHIOVENDA 29/4/1970 - Fg. 65 Part. 238, 245; GUGLIELMETTI
Gianfranco, PREMOSELLO-CHIOVENDA 17/6/1967 - Fg. 65 Part. 238, 245; RONDONI Carla Dorina, DOMODOSSOLA
9/11/1935 - Fg. 65 Part. 238, 245; ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO, NOVARA - Fg. 21 Part. 4,
329; LAURETTA Franco, DOMODOSSOLA 23/7/1957 - Fg. 2 Part. 129; LAURETTA Gaudenzio, NOVARA 17/12/1951 - Fg.
2 Part. 129; MAGELLI Roberto, DOMODOSSOLA 10/8/1958 - Fg. 45 Part. 94, 224; MORELLI Riccardo,
CREVOLADOSSOLA 20/6/1946 - Fg. 45 Part. 94, 224; PIROIA Luigi, VAGNA 19/2/1919 - Fg. 45 Part. 94, 224;
SARTORETTI Alice, TRASQUERA 12/1/1922 - Fg. 45 Part. 94, 224; SARTORETTI Giovanna, CREVOLADOSSOLA 21/3/1936
- Fg. 45 Part. 94, 224; MARGAROLI Giuseppa;FU DOMENICO VED ALLEGRANZA, TRONTANO 1/12/1881 - Fg. 21 Part. 7,
8; MARINI Angelina Maria, DOMODOSSOLA 18/12/1950 - Fg. 2 Part. 317; MARINI Emma, DOMODOSSOLA 7/8/1954 -
Fg. 2 Part. 317; MARINI Bruno, DOMODOSSOLA 19/7/1935 - Fg. 15 Part. 29; MARINI Pierina, 24/6/1924 - Fg. 15 Part.
29; MARINI Franco, DOMODOSSOLA 10/4/1951 - Fg. 15 Part. 31; MILANI Cesare, DOMODOSSOLA 25/6/1949 - Fg. 2
Part. 167, 170, 179, Fg. 3, Part.10, Fg. 4, Part.83, Fg. 2, Part.182; MINOLA Teresina, DOMODOSSOLA 3/7/1952 - Fg. 2
Part. 173; PIANZOLA Giuseppe, DOMODOSSOLA 7/9/1949 - Fg. 2 Part. 173; MODINI Mario, BOGNANCO 12/9/1938 -
Fg. 2 Part. 30, 96, 98, 278, 338, Fg. 21, Part.197, 241; NUCERA Gloria, DOMODOSSOLA 17/11/1988 - Fg. 3 Part. 33,
35, 39, Fg. 4, Part.173; NUCERA Maria, SAN LORENZO 27/8/1927 - Fg. 3 Part. 33, 35, 39, Fg. 4, Part.173; NUCERA
Saggia, DOMODOSSOLA 5/1/1955 - Fg. 3 Part. 33, 35, 39, Fg. 4, Part.173; NUCERA Sonia, DOMODOSSOLA 9/4/1986 -
Fg. 3 Part. 33, 35, 39, Fg. 4, Part.173; OMETTO Clara;DI ALESSANDRO, DOMODOSSOLA 21/8/1946 - Fg. 15 Part. 2, 3,
13; PASINI Agnese;ANGELINA, BOGNANCO 13/1/1932 - Fg. 2 Part. 235; PATTARONE Daniela, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 14/9/1961 - Fg. 21 Part. 319; PATTARONE Paola, DOMODOSSOLA 29/6/1960 - Fg. 21 Part. 319;
PATTARONE Ermenegildo, DOMODOSSOLA 15/4/1929 - Fg. 45 Part. 9, 10, 13, 14, 46, 55, 80, 214, 249, 250, 251, 272,
273; PATTARONE Luciano, DOMODOSSOLA 6/5/1954 - Fg. 45 Part. 215, 247; PATTARONE Marialuigia, DOMODOSSOLA
24/1/1952 - Fg. 15 Part. 27, 88; PELFINI Adis, PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/7/1959 - Fg. 36 Part. 127; PELFINI Giuseppe,
DOMODOSSOLA 12/6/1936 - Fg. 36 Part. 127; PELFINI Giovanni, DOMODOSSOLA 16/9/1939 - Fg. 21 Part. 5; PELLANDA
Maria;VED PORTA, BOGNANCO 8/9/1926 - Fg. 21 Part. 10, 320; PORTA Adelio;ANGELO, DOMODOSSOLA 24/11/1951 -
Fg. 21 Part. 10; PELLANDA Maria;VED PORTA, BOGNANCO 8/9/1926 - Fg. 21 Part. 320; PORTA Ines;LUCIA MAR MOLINI,
DOMODOSSOLA 4/11/1948 - Fg. 21 Part. 10, 320; PELLENDA Clara, DOMODOSSOLA 21/8/1950 - Fg. 2 Part. 180; PERA
Angela;MAR COMAZZI, DOMODOSSOLA 10/4/1930 - Fg. 15 Part. 85, 89, Fg. 21, Part.9; PESENTI Graziella,
DOMODOSSOLA 23/2/1947 - Fg. 45 Part. 61; PIANZOLA Adele Lucia, BOGNANCO DENTRO 10/5/1927 - Fg. 15 Part. 82,
84, 86; PIANZOLA Antonella, DOMODOSSOLA 20/4/1976 - Fg. 15 Part. 82; PIANZOLA Adele Lucia, BOGNANCO DENTRO
10/5/1927 - Fg. 15 Part. 84; PIANZOLA Antonella, DOMODOSSOLA 20/4/1976 - Fg. 15 Part. 86; PIANZOLA Franco,
DOMODOSSOLA 12/4/1957 - Fg. 15 Part. 82, 84, 86; PIANZOLA Maria, BOGNANCO 19/6/1924 - Fg. 15 Part. 82, 84, 86;
PIANZOLA Renato, DOMODOSSOLA 2/3/1973 - Fg. 15 Part. 82, 84, 86; PIANZOLA Roberto, DOMODOSSOLA 26/3/1972
- Fg. 15 Part. 82, 84, 86; SCRIMAGLIA Carmela, BOGNANCO 14/7/1961 - Fg. 15 Part. 82, 84, 86; SCRIMAGLIA Elsa,
DOMODOSSOLA 17/5/1963 - Fg. 15 Part. 82, 84, 86; SCRIMAGLIA Giuseppe, DOMODOSSOLA 6/7/1967 - Fg. 15 Part.
82, 84, 86; PIANZOLA Adele Lucia, BOGNANCO 10/5/1927 - Fg. 21 Part. 109; PIANZOLA Carlo, DOMODOSSOLA
10/2/1961 - Fg. 4 Part. 174; PIANZOLA Dario, DOMODOSSOLA 20/7/1968 - Fg. 4 Part. 174; PIANZOLA Fenicola Vittor,
DOMODOSSOLA 20/12/1920 - Fg. 4 Part. 174; PIANZOLA Franco, DOMODOSSOLA 3/8/1935 - Fg. 4 Part. 174;
PIANZOLA Pia, DOMODOSSOLA 14/5/1930 - Fg. 4 Part. 174; PIOLINO Francesco - Fg. 4 Part. 174; PIANZOLA Carlo,
DOMODOSSOLA 10/2/1961 - Fg. 2 Part. 37, 236, 239, Fg. 3, Part.1, 11, 60, Fg. 4, Part.65, 129, 182; PIANZOLA Dario,
DOMODOSSOLA 20/7/1968 - Fg. 2 Part. 37, 236, 239, Fg. 3, Part.1, 11, 60, Fg. 4, Part.65, 129, 182; PIANZOLA Ezio,
DOMODOSSOLA 9/2/1938 - Fg. 2 Part. 89; PIANZOLA Guerrino, DOMODOSSOLA 28/8/1945 - Fg. 2 Part. 89; PIANZOLA
Luigi Innocente, DOMODOSSOLA 23/5/1941 - Fg. 2 Part. 89; PIANZOLA Marco, DOMODOSSOLA 26/2/1948 - Fg. 2 Part.
89; PIANZOLA Maria Luisa, DOMODOSSOLA 8/12/1942 - Fg. 2 Part. 89; PIANZOLA Rita Maria Rosa, DOMODOSSOLA
19/12/1939 - Fg. 2 Part. 89; PIANZOLA Gianluigi, DOMODOSSOLA 17/7/1971 - Fg. 2 Part. 92; PIANZOLA Giovanni
Gervasio, DOMODOSSOLA 18/3/1939 - Fg. 2 Part. 92; PIANZOLA Maria Rosa, DOMODOSSOLA 12/4/1965 - Fg. 2 Part.
92; PIANZOLA Norina, DOMODOSSOLA 13/10/1941 - Fg. 2 Part. 92; SESTITO Chiara, CHIARAVALLE CENTRALE
28/10/1939 - Fg. 2 Part. 92; PIANZOLA Mariassunta, DOMODOSSOLA 15/8/1953 - Fg. 2 Part. 40; PIANZOLA Pia;DI
CARLO MAR MODINI, DOMODOSSOLA 14/5/1930 - Fg. 4 Part. 130, 183; PIANZOLA Vittoria;DI CARLO MAR RAPETTI,
DOMODOSSOLA 20/12/1920 - Fg. 2 Part. 83, Fg. 4, Part.127, 131, 184; PIODA Giuliana, DOMODOSSOLA 7/2/1935 - Fg.
45 Part. 134, 201; PIROIA Alessandro, DOMODOSSOLA 12/6/1958 - Fg. 65 Part. 93; PIROIA Marilena, DOMODOSSOLA
30/1/1953 - Fg. 65 Part. 93; PIROIA Amedeo, DOMODOSSOLA 12/6/1948 - Fg. 45 Part. 91, 127, 132; PIROIA Rossella,
TORINO 25/4/1974 - Fg. 45 Part. 91, 127, 132; PIROIA Angelo, DOMODOSSOLA 11/2/1955 - Fg. 15 Part. 96, Fg. 21,
Part.195, 246, Fg. 15, Part.96, Fg. 21, Part.195, 246; PIROIA Antonio;FU GAUDENZIO - Fg. 21 Part. 6, Fg. 45, Part.124;
PIROIA Carmen Irma, DOMODOSSOLA 8/8/1951 - Fg. 15 Part. 81; PIROIA Claudio Pietro, DOMODOSSOLA 17/6/1947 -
Fg. 15 Part. 81; PIROIA Carmen Irma, DOMODOSSOLA 8/8/1951 - Fg. 21 Part. 328; PIROIA Elena, DOMODOSSOLA
2/11/1968 - Fg. 45 Part. 50, 85; VILLA Maria, MONTESCHENO 27/9/1939 - Fg. 45 Part. 50, 85; PIROIA Elvira,
DOMODOSSOLA 3/10/1923 - Fg. 21 Part. 105; PIROIA Giuseppe, VAGNA 16/1/1913 - Fg. 21 Part. 191; PIROIA Maria
Giovanna, VAGNA 15/12/1918 - Fg. 15 Part. 79, Fg. 21, Part.104, 114, 192, 240, 304, Fg. 36, Part.66; ZERTANNA
Claudia, DOMODOSSOLA 2/3/1947 - Fg. 15 Part. 79, Fg. 21, Part.104, 114, 192, 240, 304, Fg. 36, Part.66; ZERTANNA
Giulio, TARVISIO 3/11/1942 - Fg. 15 Part. 79, Fg. 21, Part.104, 114, 192, 240, 304, Fg. 36, Part.66; PIROIA Maria,
DOMODOSSOLA 4/3/1937 - Fg. 45 Part. 204, 217; PIROIA Maria, DOMODOSSOLA 15/3/1921 - Fg. 15 Part. 80, Fg. 21,
Part.303; PIROIA Pietro, DOMODOSSOLA 4/11/1950 - Fg. 21 Part. 110, 112, 301; PORTA Giuseppina, DOMODOSSOLA
17/7/1928 - Fg. 21 Part. 244; POSSETTI Claudio, DOMODOSSOLA 10/10/1965 - Fg. 2 Part. 29, 134, Fg. 4, Part.79, 84,
181, Fg. 2, Part.29, 134, Fg. 4, Part.79, 84, 181; POSSETTI Massimo, DOMODOSSOLA 6/11/1963 - Fg. 2 Part. 29, 134,
Fg. 4, Part.79, 84, 181, Fg. 2, Part.29, 134, Fg. 4, Part.79, 84, 181; POSSETTI Pierina, CREVOLADOSSOLA 20/2/1931 - Fg.
2 Part. 29, 134, Fg. 4, Part.79, 84, 181; POZZI Sonia, DOMODOSSOLA 16/4/1966 - Fg. 2 Part. 27, 93; VILLA Ersilia,
BOGNANCO 4/11/1935 - Fg. 2 Part. 27, 93; PRINA Claudina, BACENO 10/1/1951 - Fg. 45 Part. 93, 129, 186, 187, 196,
197, 199, 218, 220; PRINA Franco, BACENO 18/5/1948 - Fg. 45 Part. 93, 129, 186, 187, 196, 197, 199, 218, 220;
PRINA Pier Giovanni, BACENO 9/3/1947 - Fg. 45 Part. 93, 129, 186, 187, 196, 197, 199, 218, 220; PRINA Silvana,
DOMODOSSOLA 22/3/1953 - Fg. 45 Part. 93, 129, 186, 187, 196, 197, 199, 218, 220; PRINI Elvira;SECONDINA - Fg. 2
Part. 34, 86, 94, Fg. 4, Part.177; PRINI Federico, DOMODOSSOLA 12/12/1965 - Fg. 2 Part. 99, 183, Fg. 3, Part.4, 8, Fg. 4,
Part.187; PRINI Franco, DOMODOSSOLA 20/10/1956 - Fg. 2 Part. 99, 183, Fg. 3, Part.4, 8, Fg. 4, Part.187; PRINI Giulio,
DOMODOSSOLA 16/1/1959 - Fg. 2 Part. 99, 183, Fg. 3, Part.4, 8, Fg. 4, Part.187; PRINI Paola Milena, DOMODOSSOLA
28/11/1951 - Fg. 2 Part. 99, 183, Fg. 3, Part.4, 8, Fg. 4, Part.187; PRINI Rosina Assunta, DOMODOSSOLA 12/8/1949 - Fg.
2 Part. 99, 183, Fg. 3, Part.4, 8, Fg. 4, Part.187; PRINI Valentino, PREMOSELLO-CHIOVENDA 20/6/1972 - Fg. 2 Part. 99,
183, Fg. 3, Part.4, 8, Fg. 4, Part.187; ROMBALDI Luigi, DOMODOSSOLA 22/5/1945 - Fg. 2 Part. 263, 281, 306;
ROMBALDI Maria Ausilia, DOMODOSSOLA 6/8/1946 - Fg. 2 Part. 31; RONDONI Anna, DOMODOSSOLA 23/7/1930 - Fg.
36 Part. 198, Fg. 45, Part.79, 104, 128, 135, 188, 219; SOC ANONIMA ACQUEDOTTO DI DOMODOSSOLA - Fg. 15 Part.
6; SOCIETA` AZIONARIA PER LA CONDOTTA DI ACQUE POTABILI C .SO RE UMBERTO 9BIS con sede inTORINO - Fg. 15
Part. 5; STEFANI Gemma, DOMODOSSOLA 23/11/1936 - Fg. 15 Part. 104; STEFFANINO Emilia, VAGNA 14/5/1928 - Fg.
15 Part. 40; TIONI Anna Angela, NOVARA 8/3/1944 - Fg. 2 Part. 284, 286; TIONI Ines Giuseppina, DOMODOSSOLA
29/9/1938 - Fg. 2 Part. 284, 286; TIONI Renato, DOMODOSSOLA 11/11/1948 - Fg. 2 Part. 284, 286; TIONI Rita,
DOMODOSSOLA 16/2/1942 - Fg. 2 Part. 284, 286; TIONI Anna Angela, NOVARA 8/3/1944 - Fg. 2 Part. 285; TIONI Ines
Giuseppina, DOMODOSSOLA 29/9/1938 - Fg. 2 Part. 285; TIONI Renato, DOMODOSSOLA 11/11/1948 - Fg. 2 Part. 285;
TIONI Rita, DOMODOSSOLA 16/2/1942 - Fg. 2 Part. 285; TOMA Silvio, MONTECRESTESE 21/4/1922 - Fg. 2 Part. 28, 97;
VESCIO Costantino Lorenzo, DOMODOSSOLA 17/3/1950 - Fg. 2 Part. 38, 90, 316, Fg. 3, Part.32, 61; VESCIO Giorgio,
DOMODOSSOLA 14/4/1971 - Fg. 2 Part. 33, 35, 238, 288, 342, Fg. 3, Part.9, Fg. 4, Part.189, Fg. 6, Part.127; VESCIO
Lucia, DOMODOSSOLA 12/1/1954 - Fg. 2 Part. 33, 35, 238, 288, 342, Fg. 3, Part.9, Fg. 4, Part.189, Fg. 6, Part.127;
VESCIO Roberto, DOMODOSSOLA 12/8/1958 - Fg. 2 Part. 33, 35, 238, 288, 342, Fg. 3, Part.9, Fg. 4, Part.189, Fg. 6,
Part.127; VESCIO Lidia, DOMODOSSOLA 19/11/1932 - Fg. 2 Part. 128; VESCIO Luigia Maria, DOMODOSSOLA 8/7/1934 -
Fg. 2 Part. 171, 321.

Comune di Masera:
ARIOLA Carlo, DOMODOSSOLA 29/9/1949 - Fg. 36 Part. 132; ARIOLA Celso, TRONTANO 13/2/1936 - Fg. 36 Part. 132;
ARIOLA Edoardo, MASERA 27/10/1910 - Fg. 36 Part. 132; ARIOLA Fabio, DOMODOSSOLA 19/10/1972 - Fg. 36 Part.
132; ARIOLA Ivano, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/6/1967 - Fg. 36 Part. 132; ARIOLA Marsino, MASERA 23/10/1926 -
Fg. 36 Part. 132; ARIOLA Rosa, MASERA 5/2/1923 - Fg. 36 Part. 132; ARIOLA Sonia, DOMODOSSOLA 25/3/1970 - Fg. 36
Part. 132; CORBELLI Delma, MASERA 13/3/1933 - Fg. 36 Part. 132; DEPETRIS POLLINI Carolina, TRONTANO 4/3/1925 -
Fg. 36 Part. 132; DEPETRIS POLLINI Rosa, TRONTANO 5/3/1925 - Fg. 36 Part. 132; POLLA Alida, DOMODOSSOLA
10/4/1957 - Fg. 36 Part. 132; POLLINI Irma, TRONTANO 24/3/1923 - Fg. 36 Part. 132; SGRENA Franco, MASERA
27/1/1926 - Fg. 36 Part. 132; ARIOLA Celso, TRONTANO 13/2/1936 - Fg. 35 Part. 21, 43, Fg. 36, Part.152; ARIOLA
Emilio, MASERA 22/4/1929 - Fg. 36 Part. 18, 25; ARIOLA Eugenio Mario, DOMODOSSOLA 18/1/1948 - Fg. 26 Part. 4;
ARIOLA Renato, DOMODOSSOLA 28/1/1958 - Fg. 26 Part. 4; CORBELLI Battistina, DRUOGNO 6/6/1934 - Fg. 26 Part. 4;
CORBELLI Cecilia, MASERA 21/11/1934 - Fg. 26 Part. 4; CORBELLI Cesare, DOMODOSSOLA 24/5/1939 - Fg. 26 Part. 4;
CORBELLI Emilio, MASERA 27/8/1943 - Fg. 26 Part. 4; CORBELLI Enrico, DOMODOSSOLA 18/6/1946 - Fg. 26 Part. 4;
CORBELLI Fernanda, MASERA 27/9/1940 - Fg. 26 Part. 4; FILIPPINI Giuseppa Andreina, MASERA 30/8/1930 - Fg. 26 Part.

4; POLLA Alida, DOMODOSSOLA 10/4/1957 - Fg. 26 Part. 4; PRINI Carlo, MASERA 6/9/1938 - Fg. 26 Part. 4; SGRENA
Giuseppina, MASERA 17/6/1928 - Fg. 26 Part. 4; ARIOLA Gerardina Giulia, MASERA 19/3/1926 - Fg. 36 Part. 7, 15, 151;
ARIOLA Luigina, MASERA 12/1/1930 - Fg. 36 Part. 178, 179, 181; ARIOLA Olimpia;FU GIUSEPPE MAR POLLINI - Fg. 35
Part. 109; ARIOLA Pierina, MASERA 23/6/1923 - Fg. 36 Part. 9; ARIOLA Rosa;FU BATTISTA MAR VISCARDI - Fg. 36 Part.
34; BARILETTA Erminia;FU GIOVANNI ANTONIO - Fg. 35 Part. 56; BARILETTA Gino, TRONTANO 1/12/1929 - Fg. 35 Part.
57; BEVILACQUA Ada, TRONTANO 20/4/1946 - Fg. 35 Part. 110; BEVILACQUA Angela, TRONTANO 1/12/1940 - Fg. 35
Part. 110; BEVILACQUA Giacomina, DOMODOSSOLA 20/5/1959 - Fg. 35 Part. 110; BEVILACQUA Giulio,
DOMODOSSOLA 26/1/1958 - Fg. 35 Part. 110; BEVILACQUA Caterina;FU PIETRO VED DEL GROSSO - Fg. 35 Part. 55;
BEVILACQUA Giuseppe Alfredo, TRONTANO 4/6/1938 - Fg. 35 Part. 58; BRUSTIA Luigi, MASERA 12/6/1939 - Fg. 36 Part.
5, 6, 14; CARIMALI Alma, MASERA 16/6/1931 - Fg. 35 Part. 41; CARIMALI Angelo, CRAVEGGIA 25/10/1878 - Fg. 35
Part. 41; CARIMALI Candida, TOCENO 25/10/1878 - Fg. 35 Part. 41; CARIMALI Giuseppe, CRAVEGGIA 24/10/1912 - Fg.
35 Part. 41; CARIMALI Lucia, TOCENO 19/5/1934 - Fg. 35 Part. 41; CARIMALI Maria, TOCENO 28/1/1916 - Fg. 35 Part.
41; CARIMALI Tina, TOCENO 31/12/1934 - Fg. 35 Part. 41; COMUNE DI MASERA, MASERA - Fg. 2 Part. 1, 8, 9, 10, 13,
14, Fg. 13, Part.51, 52, Fg. 25, Part.207, 212, Fg. 26, Part.1, 10, 11, 12, Fg. 35, Part.1, Fg. 36, Part.137, 147; CORBELLI
Battistina, DRUOGNO 6/6/1934 - Fg. 26 Part. 2; CORBELLI Cesare, DOMODOSSOLA 24/5/1939 - Fg. 26 Part. 2; CORBELLI
Cecilia, MASERA 21/11/1934 - Fg. 13 Part. 46; CORBELLI Fernanda, MASERA 27/9/1940 - Fg. 13 Part. 46; CORBELLI
Delma, MASERA 13/3/1933 - Fg. 36 Part. 138, 166, 180, 198; SGRENA Franco, MASERA 27/1/1926 - Fg. 36 Part. 138,
166, 180, 198; CORBELLI Emilio, MASERA 27/8/1943 - Fg. 13 Part. 54; DE PETRIS POLLINI Aldo, TRONTANO 7/12/1946 -
Fg. 35 Part. 107; DE PETRIS POLLINI Anna, TRONTANO 6/8/1948 - Fg. 35 Part. 107; DE PETRIS POLLINI
Gianpiero;VITTORIO, TRONTANO 11/10/1951 - Fg. 35 Part. 19, 20, 40, 42, Fg. 36, Part.194; DE PETRIS POLLINI
Giuseppe;FU GIOVANNI BATTISTA - Fg. 35 Part. 19, 20, 40, 42, Fg. 36, Part.194; DEPETRIS POLLINI Gian Piero,
TRONTANO 11/10/1951 - Fg. 35 Part. 19, 20, 40, 42, Fg. 36, Part.194; DEPETRIS POLLINI Ida, TRONTANO 13/4/1955 -
Fg. 35 Part. 19, 20, 40, 42, Fg. 36, Part.194; DEL GROSSO Giovannina;FU LUIGI MAR MANTONA, - Fg. 35 Part. 2;
FILIPPINI Elio, - Fg. 36 Part. 17; FILIPPINI Giuseppa Andreina, MASERA 30/8/1930 - Fg. 36 Part. 17; FILIPPINI Giuseppe,
MASERA 15/10/1924 - Fg. 25 Part. 203, Fg. 36, Part.4, 8, 12, 27, 28; GIACOMOTTI Bruna, DOMODOSSOLA 19/6/1957 -
Fg. 36 Part. 24; GIACOMOTTI Renato, MASERA 4/9/1951 - Fg. 36 Part. 24; GIACOMOTTI Carlo, MASERA 23/9/1931 -
Fg. 36 Part. 149; GIACOMOTTI Carolina Lucia, MASERA 19/9/1906 - Fg. 36 Part. 10, 20; GIACOMOTTI Celso, MASERA
22/6/1926 - Fg. 36 Part. 10, 20; GIACOMOTTI Maria, MASERA 28/6/1935 - Fg. 36 Part. 10, 20; GIACOMOTTI Enrico,
MASERA 13/2/1946 - Fg. 36 Part. 22; GIACOMOTTI Franco, DOMODOSSOLA 4/10/1949 - Fg. 36 Part. 16, 44;
GIACOMOTTI Irma, MASERA 19/11/1920 - Fg. 25 Part. 200; GIACOMOTTI Sergio, MASERA 12/11/1963 - Fg. 36 Part.
175, 177; GIANOTTI Enrico, MASERA 13/2/1946 - Fg. 25 Part. 201; GUNTER Benedetta, DOMODOSSOLA 7/9/1928 - Fg.
36 Part. 197; IAMINI Giuseppina, MASERA 8/4/1935 - Fg. 36 Part. 19, 26; IDROELETTRICHE RIUNITE S.P.A., LONGARE -
Fg. 35 Part. 33; ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO, NOVARA - Fg. 36 Part. 13; LAGOSTENA
Pierina, TRONTANO 14/12/1941 - Fg. 36 Part. 196; MAARGAROLI Silvia, TRONTANO 2/9/1953 - Fg. 35 Part. 108;
MARGAROLI Domenico, DRUOGNO 27/10/1917 - Fg. 35 Part. 108; MARGAROLI Graziella, DOMODOSSOLA 3/2/1961 -
Fg. 35 Part. 108; MARGAROLI Maria Rosa, TRONTANO 21/12/1946 - Fg. 35 Part. 108; MARGAROLI Pietro Antonio,
TRONTANO 28/4/1945 - Fg. 35 Part. 108; MANTONA Eugenio, MASERA 24/8/1931 - Fg. 36 Part. 23, 35; METALDI
Guido, MASERA 26/12/1951 - Fg. 36 Part. 148, 150; POLLA Alida, DOMODOSSOLA 10/4/1957 - Fg. 13 Part. 47, Fg. 26,
Part.3; SGRENA Giuseppina, MASERA - Fg. 13 Part. 47, Fg. 26, Part.3; POLLA Alida, DOMODOSSOLA - Fg. 36 Part. 176;
POLLINI Angela;FU NATALE - Fg. 36 Part. 193, 193, 193; SARTORETTI Rosa, MASERA 4/8/1939 - Fg. 25 Part. 202;
SGRENA Oreste, MASERA 26/5/1926 - Fg. 25 Part. 199, Fg. 36, Part.11, 21, 29.

Comune di Trontano:
AGNESA Maria, DOMODOSSOLA 29/5/1940 - Fg. 33 Part. 323, 324, 325, 327, 413; AGNESA Pier Luigi, DOMODOSSOLA
10/10/1945 - Fg. 33 Part. 323; AGNESA Rosangela, DOMODOSSOLA 27/9/1949 - Fg. 33 Part. 323, 324; CONTI Domitilla,
DOMODOSSOLA - Fg. 33 Part. 323, 324; VISCARDI Pierina Angela, TRONTANO 14/4/1942 - Fg. 33 Part. 323, 324;
AGNESA Pier Luigi, DOMODOSSOLA 10/10/1945 - Fg. 33 Part. 324, 325, 327, 413; AGNESA Rosangela, 27/9/1949 - Fg.
33 Part. 325, 327, 413; VISCARDI Pierina Angela, 14/4/1942 - Fg. 33 Part. 325, 327, 413; ALLINI Giancarlo Luigi,
21/6/1945 - Fg. 33 Part. 432; ALLINI Sergio, 5/2/1966 - Fg. 21 Part. 193; ANAS S.P.A. - Fg. 4 Part. 786, 789; DEMANIO
PUBBLICO DELLO STATO - RAMO STRADE - Fg. 4 Part. 786, 789; ANTONIETTI Ettore, DOMODOSSOLA 15/9/1961 - Fg.
21 Part. 76; ANTONIETTI Pierangelo, DOMODOSSOLA 15/2/1956 - Fg. 21 Part. 76; ARIOLA Celso, TRONTANO 13/2/1936
- Fg. 4 Part. 196; BARILETTA Caterina;FU GABRIELE MAR DEL GROSSO - Fg. 4 Part. 348; BARILETTA Elena Maria,
TRONTANO 4/1/1936 - Fg. 4 Part. 354, 363, 629, 681; BARILETTA Emilio;FU GIACOMO - Fg. 4 Part. 366, 422;
BARILETTA Lidia;FU GIACOMO VED RABAGLIO - Fg. 4 Part. 366, 422; CAFFARO Maurilio;DI ALFREDO - Fg. 4 Part. 366,
422; FORMARA Giuseppina;DI LUIGI - Fg. 4 Part. 366, 422; TIBONI Lidia;DI GIOVANNI - Fg. 4 Part. 366, 422; TIBONI
Silvio;DI GIOVANNI - Fg. 4 Part. 366, 422; BARILETTA Maria Rita, NOVARA 23/8/1950 - Fg. 34 Part. 235, 278; BARILETTA
Rosalia, TRONTANO 4/9/1936 - Fg. 21 Part. 160; BENEFICIO DELLA SCUOLA DI PAIESCO - Fg. 4 Part. 627, 671;
BEVILACQUA Ada, 20/4/1946 - Fg. 4 Part. 680; BEVILACQUA Angela, 1/12/1940 - Fg. 4 Part. 680; BEVILACQUA
Giuseppe, TRONTANO 14/1/1916 - Fg. 4 Part. 680; BEVILACQUA Adele, TRONTANO 31/7/1934 - Fg. 4 Part. 285, 357;
DE PETRIS POLLINI Aldo, TRONTANO 7/12/1946 - Fg. 4 Part. 285, 357; DE PETRIS POLLINI Anna, TRONTANO 6/8/1948 -
Fg. 4 Part. 285, 357; DELGROSSO Anna, DRUOGNO 28/3/1930 - Fg. 4 Part. 285, 357; DELGROSSO Ermando, DRUOGNO
27/7/1946 - Fg. 4 Part. 285, 357; DELGROSSO Leonardo, DRUOGNO 30/10/1931 - Fg. 4 Part. 285, 357; LAGOSTENA
Daniele, DOMODOSSOLA 12/7/1976 - Fg. 4 Part. 285, 357; LAGOSTENA Loredana, PREMOSELLO-CHIOVENDA 7/6/1969
- Fg. 4 Part. 285, 357; LAGOSTENA Pierina, TRONTANO 14/12/1941 - Fg. 4 Part. 285, 357; BEVILACQUA Angela,
TRONTANO 1/12/1940 - Fg. 4 Part. 238, 239, 284, 358, 423, 431, 619, 621, 670, 708; BEVILACQUA Giacomina,
DOMODOSSOLA 20/5/1959 - Fg. 4 Part. 238, 239, 284, 358, 423, 431, 619, 621, 670, 708; BEVILACQUA Giulio,
DOMODOSSOLA 26/1/1958 - Fg. 4 Part. 238, 239, 284, 358, 423, 431, 619, 621, 670, 708; BEVILACQUA Giuseppe -
Fg. 4 Part. 238, 239, 284, 358, 423, 431, 619, 621, 670, 708; BEVILACQUA Carmelina;FU CARLO GIUSEPPE - Fg. 4 Part.
360; BEVILACQUA Fedelina;FU CARLO GIUSEPPE - Fg. 4 Part. 360, 360; BEVILACQUA Giuseppe Alfredo - Fg. 4 Part. 364,
429, 626; BEVILACQUA Maurizio - Fg. 4 Part. 631; BEVILACQUA Sabrina - Fg. 4 Part. 347, 359, 371, 618; BIONDA Gian
Piera - Fg. 33 Part. 337; BIONDA Nicola - Fg. 33 Part. 337; PELGANTA Desolina - Fg. 33 Part. 337; PELGANTA Giuseppe -
Fg. 33 Part. 337; RONDONI Antonia - Fg. 33 Part. 337; BORELLI Lidia, 23/12/1953 - Fg. 21 Part. 198; BORELLI Nicoletta,
23/7/1955 - Fg. 21 Part. 198; CONTI Ada, 9/11/1927 - Fg. 21 Part. 198; CALVETTI Vittorio, 6/12/1931 - Fg. 4 Part. 353,
361, 367, 421, 623; CANTONI Angela, 27/3/1930 - Fg. 4 Part. 350, 355, 622, 684, 775; CANTONI Dario, 6/7/1941 - Fg.
4 Part. 350, 355, 622, 684, 775; CANTONI Leonardo, 6/11/1934 - Fg. 4 Part. 350, 355, 622, 684, 775; CANTONI Lucia,
30/3/1936 - Fg. 4 Part. 350, 355, 622, 684, 775; CANTONI Marcella, 13/7/1928 - Fg. 4 Part. 350, 355, 622, 684, 775;
CIMA Laura, 17/9/1954 - Fg. 21 Part. 195; COMUNE DI BEURA CARDENZA - Fg. 47 Part. 51; COMUNE DI TRONTANO -
Fg. 4 Part. 760, 782, 788, 790, Fg. 21, Part.459, 461, Fg. 33, Part.405, 412, 415, 417, 418, 431, 455, Fg. 34, Part.686,
687, 691, Fg. 35, Part.733, Fg. 44, Part.184, 187, 188, 193, 199, Fg. 47, Part.39, 40, 44, 49, 54; CONTI Angiolina,
31/10/1935 - Fg. 21 Part. 157; CONTI Antonio, 21/7/1941 - Fg. 21 Part. 42; CONTI Carmelina, 20/6/1942 - Fg. 34 Part.
259; CONTI Caterina, 24/11/1919 - Fg. 34 Part. 259; CONTI Giacomina, 29/1/1934 - Fg. 34 Part. 259; GIACOMETTI
Maria Luisa, 24/9/1957 - Fg. 34 Part. 259; GIACOMETTI Roberto, 8/5/1965 - Fg. 34 Part. 259; GIACOMETTI Tiziana,
27/9/1970 - Fg. 34 Part. 259; CONTI Irene, 9/9/1939 - Fg. 21 Part. 109; CONTI Isabella, 15/5/1967 - Fg. 21 Part. 36, 108;
CONTI Lucia, 12/9/1933 - Fg. 21 Part. 197; CONTI Margherita, 3/7/1928 - Fg. 21 Part. 156; CONTI Maria, 23/10/1926 -
Fg. 33 Part. 326, 328; CONTI Virginia, 17/2/1932 - Fg. 33 Part. 326, 328; CONTI Valeria, 26/2/1944 - Fg. 34 Part. 274;
CORCINESCHI Caterina, 25/5/1951 - Fg. 34 Part. 279; CORCINESCHI Giuliana, 28/2/1959 - Fg. 34 Part. 279;
CORCINESCHI Rosa Carla, 6/3/1954 - Fg. 34 Part. 279; CORTELLA Francesco, 30/4/1950 - Fg. 21 Part. 46, 161; VISCARDI
Luigi - Fg. 21 Part. 46, 161; VISCARDI Pierina - Fg. 21 Part. 46, 161; CORTELLA Francesco, 30/4/1950 - Fg. 21 Part. 80;
VISCARDI Luigi, 2/12/1931 - Fg. 21 Part. 80; VISCARDI Pierina Giuseppina, 15/3/1930 - Fg. 21 Part. 80; DANDA
Bartolomeo Leonardo, 5/8/1908 - Fg. 34 Part. 296; DANDA Luciano, 21/10/1934 - Fg. 34 Part. 296; DANDA Laura,
17/7/1959 - Fg. 21 Part. 159; DANDA Maria Angela, 11/4/1949 - Fg. 21 Part. 159; DANDA Paolo Giacomo, 11/6/1950 -
Fg. 21 Part. 159; DE GREGORI Annita, 6/6/1941 - Fg. 21 Part. 116, 117; DEGREGORI Claudio, 10/8/1958 - Fg. 21 Part.
116, 117; DEGREGORI Lidia, 7/7/1939 - Fg. 21 Part. 116, 117; DE GREGORI Emilia Clementina, 15/11/1930 - Fg. 21 Part.
48; DE GREGORI Ines, 4/6/1946 - Fg. 21 Part. 155, 196, Fg. 34, Part.272; DE GREGORI Paolo, 2/1/1943 - Fg. 21 Part.
155, 196, Fg. 34, Part.272; DE PETRIS POLLINI Aldo, 7/12/1946 - Fg. 4 Part. 424, 425, 679; DE PETRIS POLLINI Anna,
6/8/1948 - Fg. 4 Part. 424, 425, 679; DEGREGORI Emilia Clementina, 15/11/1930 - Fg. 34 Part. 280; IOSSI Gianfranco,
27/9/1954 - Fg. 34 Part. 280; IOSSI Leonardo, 19/7/1962 - Fg. 34 Part. 280; DEGREGORI Maria Carla, 14/10/1956 - Fg.
21 Part. 119; MARCHETTI Pierina, 7/5/1923 - Fg. 21 Part. 119; DEL GROSSO Battista, 30/4/1918 - Fg. 4 Part. 676; DEL
GROSSO Carlo, 11/9/1952 - Fg. 4 Part. 676; DEL GROSSO Pierina Giovanna, 29/6/1951 - Fg. 4 Part. 676; DEL GROSSO
Carla Maria, 5/8/1958 - Fg. 4 Part. 617; DEL GROSSO Felicita, 17/9/1949 - Fg. 4 Part. 617; DEL GROSSO Carlo,
11/9/1952 - Fg. 4 Part. 430, 620; DEL GROSSO Pierina Giovanna, 29/6/1951 - Fg. 4 Part. 430, 620; DELGROSSO
Catterina, 13/6/1910 - Fg. 4 Part. 682; PELGANTA Carmen, 11/9/1966 - Fg. 4 Part. 682; PELGANTA Irma, 10/3/1939 - Fg.
4 Part. 682; DEPETRIS POLLINI Gian Piero, 11/10/1951 - Fg. 4 Part. 237, 362, 369, 426, 672, 709; DEPETRIS POLLINI Ida,
13/4/1955 - Fg. 4 Part. 237, 362, 369, 426, 672, 709; FERRARI Gabriella, 18/7/1931 - Fg. 4 Part. 668, 669; FORNARA
Roberto, 16/9/1957 - Fg. 33 Part. 339, 340; PELGANTA Giovanni, 13/1/1927 - Fg. 33 Part. 339, 340; PELGANTA
Natalina, 29/12/1928 - Fg. 33 Part. 339, 340; RONDONI Antonio, 21/8/1929 - Fg. 33 Part. 339, 340; RONDONI Battista,
31/1/1901 - Fg. 33 Part. 339, 340; RONDONI Francesco, 28/10/1911 - Fg. 33 Part. 339, 340; RONDONI Giuseppe,
12/7/1899 - Fg. 33 Part. 339, 340; RONDONI Maria, 3/1/1970 - Fg. 33 Part. 339, 340; RONDONI Silvestro, 8/12/1934 -
Fg. 33 Part. 339, 340; FRADELIZIO Alfonso, 11/4/1950 - Fg. 33 Part. 429; FRADELIZIO Gabriella, 12/7/1934 - Fg. 33 Part.
429; FRADELIZIO Luigi, 4/1/1943 - Fg. 33 Part. 429; FRADELIZIO Rosa, 29/4/1937 - Fg. 33 Part. 429; FRADELIZIO Angela,
3/9/1930 - Fg. 33 Part. 426; FRADELIZIO Giordano, 28/12/1962 - Fg. 33 Part. 426; SARAZZI Angelo Giovanni, 6/8/1924 -
Fg. 33 Part. 426; SARAZZI Giuliana, 24/4/1954 - Fg. 33 Part. 426; SARAZZI Leonardo Domenico, 14/6/1964 - Fg. 33 Part.
426; FRADELIZIO Ermanna, 15/8/1942 - Fg. 33 Part. 430; FRADELIZIO Gianfranco, 2/3/1944 - Fg. 33 Part. 430;
FRADELIZIO Giuseppina, 7/2/1922 - Fg. 34 Part. 267; FRADELIZIO Remigio, 12/8/1920 - Fg. 33 Part. 427; GIACOMETTI
Elvira, 7/11/1926 - Fg. 21 Part. 77; GIACOMETTI Franca Giuseppina, 15/1/1951 - Fg. 21 Part. 107; GIACOMETTI Fulvia,
16/5/1955 - Fg. 21 Part. 107; MARCHETTI Felicita Romilde, 8/6/1923 - Fg. 21 Part. 107; GIACOMETTI Francesco,
6/11/1940 - Fg. 21 Part. 158; GIANI Anna Maria, 14/1/1947 - Fg. 21 Part. 110; GIANI Giacomo, 19/11/1949 - Fg. 21 Part.
110; GIANI Maria, 18/11/1941 - Fg. 21 Part. 110; GIANI Giovanni, 9/3/1944 - Fg. 33 Part. 242; GIANI Leonardo,
11/11/1931 - Fg. 33 Part. 242; GIANI Pierina, 24/10/1935 - Fg. 33 Part. 242; GNEMMI Gianluigi, 7/7/1946 - Fg. 21 Part.
162, 194, 214; GUNTER Benedetta, 7/9/1928 - Fg. 4 Part. 351, 352, 356, 365, 432, 625, 665, 678; IETTI Beniamino,
12/5/1933 - Fg. 21 Part. 82, Fg. 34, Part.277; IETTI Carmela, 4/5/1939 - Fg. 34 Part. 258; IETTI Chiara, 12/12/1973 - Fg.
34 Part. 268; IETTI Cristina, 3/8/1978 - Fg. 34 Part. 268; PAGANI Silvia, 6/11/1952 - Fg. 34 Part. 268; IETTI Fortunato,
19/12/1932 - Fg. 21 Part. 45; IETTI Ida, 9/12/1930 - Fg. 21 Part. 41; IETTI Mariangela, 2/7/1951 - Fg. 34 Part. 273;
INTESTAZIONE PARZIALE - Fg. 47 Part. 41; PELGANTA Giorgio Paolo, 25/12/1938 - Fg. 47 Part. 41; IOSSI Alfredo,
19/10/1928 - Fg. 21 Part. 83; IOSSI Carlo, 5/4/1929 - Fg. 21 Part. 118; IOSSI Ermelinda, 21/4/1933 - Fg. 21 Part. 118;
IOSSI Gregorio, 6/12/1930 - Fg. 21 Part. 118; IOSSI Leonardo, 18/1/1937 - Fg. 21 Part. 118; IOSSI Michelangela,
21/2/1938 - Fg. 21 Part. 118; IOSSI Caterina, 11/12/1922 - Fg. 21 Part. 73; IOSSI Caterina, 18/4/1912 - Fg. 21 Part. 75;
IOSSI Filippo, 20/5/1973 - Fg. 21 Part. 71; IOSSI Vilma, 24/10/1965 - Fg. 21 Part. 71; IOSSI Luciana, 14/5/1956 - Fg. 21
Part. 21; IOSSI Luigi Carlo, 5/7/1927 - Fg. 21 Part. 115; IOSSI Mario, 8/10/1947 - Fg. 21 Part. 43, 215, Fg. 35, Part.1;
IOSSI Natalino, 22/6/1939 - Fg. 21 Part. 79, 87, Fg. 34, Part.276; IOSSI Rosanna, 31/12/1941 - Fg. 21 Part. 40;



LAGOSTENA Clorinda, 25/5/1917 - Fg. 4 Part. 349; LAGOSTENA Giovanni, 13/12/1918 - Fg. 4 Part. 349; LAGOSTENA
Daniele, 12/7/1976 - Fg. 4 Part. 197; LAGOSTENA Loredana, 7/6/1969 - Fg. 4 Part. 624; LAGOSTENA Pierina, 14/12/1941
- Fg. 4 Part. 283; MAARGAROLI Silvia, 2/9/1953 - Fg. 4 Part. 428, 630, 673, 710; MARGAROLI Domenico, 27/10/1917 -
Fg. 4 Part. 428, 630, 673, 710; MARGAROLI Graziella, 3/2/1961 - Fg. 4 Part. 428, 630, 673, 710; MARGAROLI Maria
Rosa, 21/12/1946 - Fg. 4 Part. 428, 630, 673, 710; MARGAROLI Pietro Antonio, 28/4/1945 - Fg. 4 Part. 428, 630, 673,
710; MARCHETTI Giovanni;FU GIOVANNI - Fg. 21 Part. 49, 112; MARCHETTI Maria;FU GIOVANNI MAR GIANI,
6/11/1877 - Fg. 21 Part. 72; MARGAROLI Aldo, 28/7/1916 - Fg. 33 Part. 428; MARGAROLI Anna Maria, 1/9/1943 - Fg.
33 Part. 428; MARGAROLI Francesco Giovanni, 31/1/1939 - Fg. 33 Part. 428; MARGAROLI Anna Maria, 1/9/1943 - Fg.
34 Part. 270; MARGAROLI Francesco Giovanni, 31/1/1939 - Fg. 34 Part. 270; MARGAROLI Armida, 3/12/1941 - Fg. 34
Part. 233; MARGAROLI Giovanni, 5/2/1931 - Fg. 21 Part. 39; MARGAROLI Giuseppina, 22/1/1924 - Fg. 21 Part. 111;
MARGAROLI Luciana, 25/5/1955 - Fg. 21 Part. 69, 458; MARGAROLI Rosanna, 12/6/1964 - Fg. 21 Part. 69, 458;
MIGLIARINI Alcide, 8/2/1953 - Fg. 21 Part. 154, 232; MIGLIARINI Alma Maria, 15/10/1957 - Fg. 21 Part. 154, 232;
MIGLIARINI Francesco Camillo, 5/10/1946 - Fg. 21 Part. 154, 232; ODELLI Alberto, 5/1/1941 - Fg. 4 Part. 240, 286, 427,
675; PAGANI Irene, 27/5/1938 - Fg. 21 Part. 467; PAGANI Marco Giacomo, 6/6/1955 - Fg. 21 Part. 123, 213; PAGANI
Silvia, 6/11/1952 - Fg. 21 Part. 123, 213; PELGANTA Giovanni, 27/3/1934 - Fg. 47 Part. 38; PELLA Albino, 23/11/1947 -
Fg. 21 Part. 81, 84; PELLA Remo, 2/4/1956 - Fg. 21 Part. 81, 84; VISCARDI Carlo, 27/10/1921 - Fg. 21 Part. 81, 84;
VISCARDI Giovanni, 26/5/1929 - Fg. 21 Part. 81, 84; POLLINI Irma, 24/3/1923 - Fg. 4 Part. 628, 683; RIZZI Amelia,
28/8/1944 - Fg. 21 Part. 78; RIZZI Gian Franco, 11/6/1941 - Fg. 34 Part. 260; RONDONI Carla, 27/7/1970 - Fg. 34 Part.
271; RONDONI Teresio, 2/4/1968 - Fg. 34 Part. 271; SOCIETA` SUBALPINA DI IMPRESE FERROVIARIE S.R.L. - Fg. 20 Part.
411, Fg. 21, Part.70, 122; VACHETTA Emma, 19/6/1948 - Fg. 4 Part. 144, 287, 368, 370, 674, 677; VISCARDI Aldina,
22/10/1933 - Fg. 21 Part. 74; VISCARDI Vincenzo, 8/8/1939 - Fg. 21 Part. 74; VISCARDI ALLEGRANZA Luigia, 24/7/1933
- Fg. 21 Part. 114; VISCARDI Evelina, 19/12/1962 - Fg. 21 Part. 113; VISCARDI Maria Teresa, 1/4/1934 - Fg. 21 Part. 113;
VISCARDI Romilde, 21/11/1928 - Fg. 21 Part. 113; VISCARDI Giuliana, 17/8/1958 - Fg. 33 Part. 425; VISCARDI Letizia,
3/12/1956 - Fg. 33 Part. 425; VISCARDI Pierina Angela, 14/4/1942 - Fg. 21 Part. 44; ZACCHEO Leonardo, 26/7/1916 -
Fg. 34 Part. 292; ZACCHEO Pierina, 23/9/1943 - Fg. 34 Part. 292; ZACCHEO Maria Enedina, 18/1/1950 - Fg. 34 Part.
275; ZACCHEO Pierleonardo, 9/2/1953 - Fg. 34 Part. 275; ZACCHEO Rosalia Maria, 28/8/1946 - Fg. 34 Part. 275;
ZACCHEO Rosanna, 26/1/1941 - Fg. 34 Part. 234.

Comune di Pallanzeno:
BARONE Luciana, DOMODOSSOLA 1/1/1944 - Fg. 3 Part. 175; BASSI Carolina, PIEDIMULERA 23/6/1909 - Fg. 3 Part. 49;
SPAGNOLI Ezio, PIEDIMULERA 19/6/1941 - Fg. 3 Part. 49; BISOGNI Reana, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/2/1950 - Fg. 3
Part. 4; BISOGNI Valeria, PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/1/1957 - Fg. 3 Part. 4; RONDOLINI Adelia, PALLANZENO
10/1/1924 - Fg. 3 Part. 4; RONDOLINI Augusta, NOVARA 11/12/1939 - Fg. 3 Part. 4; BLARDONE Anna Maria,
PALLANZENO 26/7/1951 - Fg. 3 Part. 8; BLARDONE Bruna, FRANCIA 10/1/1934 - Fg. 3 Part. 14; BLARDONE Gisella,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/12/1945 - Fg. 3 Part. 14; BLARDONE Lodina - Fg. 3 Part. 5; IULITA Euro, DOMODOSSOLA
9/6/1974 - Fg. 3 Part. 5; IULITA Jovanka, DOMODOSSOLA 22/2/1976 - Fg. 3 Part. 5; IULITA Tiziana, DOMODOSSOLA
9/1/1960 - Fg. 3 Part. 5; BONOMELLI Iliana, PREMOSELLO-CHIOVENDA 30/4/1947 - Fg. 3 Part. 15; ROSSI Gabriella,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 30/9/1976 - Fg. 3 Part. 15; ROSSI Umberta, PREMOSELLO-CHIOVENDA 28/2/1967 - Fg. 3
Part. 15; CHIARABANO Angelo, CRODO 28/11/1914 - Fg. 3 Part. 35; COMUNE DI PALLANZENO - Fg. 2 Part. 1, 5, Fg. 9,
Part.1; DE FELICE Marta, PREMOSELLO-CHIOVENDA 6/9/1967 - Fg. 3 Part. 12; ENEL PRODUZIONE S.P.A., ROMA - Fg. 2
Part. 88, 89, Fg. 3, Part.211; ENEL PRODUZIONE SPA, ROMA - Fg. 3 Part. 19, 209, Fg. 9, Part.36, 38; ENEL SERVIZI S.R.L.,
ROMA - Fg. 2 Part. 7, Fg. 3, Part.16, 48, 54, 55; FALCIONI Giorgio, DOMODOSSOLA 17/11/1970 - Fg. 3 Part. 53;
FALCIONI Paolo, DOMODOSSOLA 12/9/1972 - Fg. 3 Part. 53; MAFFEIS Marisa, CEPPO MORELLI 18/3/1943 - Fg. 3 Part.
53; GRANITO Daria, 16/4/1950 - Fg. 3 Part. 6; MOTETTA Carlo, PALLANZENO 7/9/1948 - Fg. 3 Part. 6; MOTETTA
Claudia, 18/4/1943 - Fg. 3 Part. 6; MOTETTA Costantina, 1/10/1946 - Fg. 3 Part. 6; MOTETTA Giordano, PIEDIMULERA
7/12/1938 - Fg. 3 Part. 6; SIMONETTA Carlo, DOMODOSSOLA 16/4/1937 - Fg. 3 Part. 6; GUGLIELMAZZI Agostino,
PIEDIMULERA 21/1/1946 - Fg. 3 Part. 37, 42; GUGLIELMAZZI Raffaele, PREMOSELLO-CHIOVENDA 1/6/1961 - Fg. 3 Part.
34; GUGLIELMAZZI Sofia, 22/2/1975 - Fg. 3 Part. 40; ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO,
NOVARA - Fg. 3 Part. 10; IULITA Rosita, PIEDIMULERA 25/11/1939 - Fg. 3 Part. 13, 177; ROSSI Marino, VILLADOSSOLA
21/1/1937 - Fg. 3 Part. 13, 177; MORANDINI Clotilde, PIEDIMULERA 25/10/1878 - Fg. 3 Part. 32; MORANDINI Felicita,
PIEDIMULERA 25/10/1878 - Fg. 3 Part. 36; MOTETTA Erina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 29/5/1948 - Fg. 3 Part. 3;
MOTETTA Eufrosina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 28/8/1946 - Fg. 3 Part. 3; MOTETTA Roberta, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 2/8/1963 - Fg. 3 Part. 3; MOTETTA Eufrosina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 28/8/1946 - Fg. 3 Part. 29;
MOTETTA Ezio, PALLANZENO 22/12/1916 - Fg. 3 Part. 38; MOTETTA Germana, PREMOSELLO-CHIOVENDA 3/5/1961 -
Fg. 3 Part. 11; MOTETTA Paola, PREMOSELLO-CHIOVENDA 29/7/1966 - Fg. 3 Part. 11; MOTETTA Romana, PALLANZENO
19/12/1936 - Fg. 3 Part. 9; MOTETTA Teresa, PALLANZENO 19/9/1923 - Fg. 3 Part. 41; PIRAZZI Anna;MARIA FU
GIOVANNI, CIMAMULERA 16/11/1910 - Fg. 3 Part. 178; PIRAZZI Mario, PALLANZENO 10/11/1949 - Fg. 3 Part. 31; RETE
FERROVIARIA ITALIANA S.P.A., ROMA - Fg. 3 Part. 26; ZANI Adele, PREMOSELLO-CHIOVENDA 30/7/1965 - Fg. 3 Part.
50; ZANI Alma, PREMOSELLO-CHIOVENDA 21/9/1954 - Fg. 3 Part. 50; ZANI Roberto, PREMOSELLO-CHIOVENDA
15/11/1961 - Fg. 3 Part. 50; ZANI Bruno, PIEDIMULERA 3/3/1939 - Fg. 3 Part. 24; ZANI Graziella, PIEDIMULERA
28/5/1934 - Fg. 3 Part. 24; ZANI Giuseppe, PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/9/1958 - Fg. 3 Part. 23, 28; ZANI Luigina,
PIEDIMULERA 29/9/1937 - Fg. 3 Part. 51; ZANI Luisa, PIEDIMULERA 27/11/1942 - Fg. 3 Part. 33; ZANI Rino, PALLANZENO
23/1/1951 - Fg. 3 Part. 30; COMUNE DI PALLANZENO - Fg. 2 Part. 5, Fg. 9, Part.171, 170, 4, 1, 174, 115, 114, Fg. 2,
Part.1, 5, Fg. 9, Part.113; ENEL SERVIZI S.R.L. con sede in ROMA - Fg. 2 Part. 7, Fg. 3, Part.55, 54, 48, 16, Fg. 2, Part.7;
ENEL PRODUZIONE S.P.A. con sede in ROMA - Fg. 2 Part. 88, 89, Fg. 9, Part.36, 38, Fg. 3, Part.19, 211, Fg. 2, Part.88,
89; ARZUFFI Giuseppe;DI ANGELO - Fg. 9 Part. 33; COMUNE DI PALLANZENO - Fg. 9 Part. 33; COMUNE DI PALLANZENO
con sede in PALLANZENO - Fg. 9 Part. 34; MARCHIONI Monica, PREMOSELLO-CHIOVENDA 25/5/1969 - Fg. 9 Part. 34;
BARONE Carla, PALLANZENO 14/11/1949 - Fg. 9 Part. 26; BARONE Luciana, DOMODOSSOLA 1/1/1944 - Fg. 9 Part. 26;
ZANI Rino, PALLANZENO 23/1/1951 - Fg. 9 Part. 23, Fg. 3, Part.30, Fg. 9, Part.15, 15; CONTILI Stefano, PIEDIMULERA
24/9/1937 - Fg. 9 Part. 24; PONTA Angelo, PALLANZENO 20/12/1960 - Fg. 9 Part. 19; PONTA Anna, PALLANZENO
26/4/1953 - Fg. 9 Part. 19; PONTA Enore, PIEDIMULERA 25/6/1944 - Fg. 9 Part. 19; MARCHIONI Monica, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 25/5/1969 - Fg. 9 Part. 20; GUGLIELMAZZI Osvaldo, PIEDIMULERA 5/5/1938 - Fg. 9 Part. 17; BASSI Antonia,
PALLANZENO 25/9/1905 - Fg. 9 Part. 13; BASSI Carolina, PALLANZENO 23/6/1909 - Fg. 9 Part. 13; BASSI Cristiano,
DOMODOSSOLA 30/11/1973 - Fg. 9 Part. 13; BASSI Romano, VILLADOSSOLA 2/6/1942 - Fg. 9 Part. 13; GUZZON Marisa,
VILLADOSSOLA 18/8/1934 - Fg. 9 Part. 13; FERRARIS Oreste, PIEDIMULERA 4/2/1936 - Fg. 9 Part. 11; BORNIQUEZ
Liliana;VED ZANI, PIEDIMULERA 29/7/1929 - Fg. 9 Part. 109; ZANI Rodolfo, PALLANZENO 5/2/1952 - Fg. 9 Part. 109;
COLONNA Gisella, OLEGGIO 15/8/1944 - Fg. 9 Part. 16; COLONNA Ivana;FRANCA, PALLANZENO 6/4/1949 - Fg. 9 Part.
16; COLONNA Rita;ANGELA, DOMODOSSOLA 2/9/1947 - Fg. 9 Part. 16; COLONNA Tarcisio, OLEGGIO 25/10/1878 - Fg.
9 Part. 16; CERUTTI Emidio, PIEDIMULERA 25/10/1878 - Fg. 9 Part. 14; CERUTTI Luigi, PIEDIMULERA 14/5/1936 - Fg. 9
Part. 14; CERUTTI Maria, PIEDIMULERA 30/1/1940 - Fg. 9 Part. 14; CERUTTI Severino, PIEDIMULERA 3/10/1931 - Fg. 9
Part. 14; CERUTTI Vittoria, PIEDIMULERA 17/4/1933 - Fg. 9 Part. 14; GUGLIELMAZZI Maria Grazia, DOMODOSSOLA
4/6/1961 - Fg. 9 Part. 12; PESCIO Luca, DOMODOSSOLA 26/10/1975 - Fg. 9 Part. 106; PESCIO Sara, DOMODOSSOLA
24/1/1981 - Fg. 9 Part. 105; MOTETTA Adriana, PALLANZENO 15/9/1951 - Fg. 9 Part. 6; MOTETTA Rosanna,
PALLANZENO 6/9/1948 - Fg. 9 Part. 5; PESCIO Vittorino, CARPIGNANO SESIA 18/9/1945 - Fg. 9 Part. 10; SPAGNOLI
Lauretta, DOMODOSSOLA 6/9/1964 - Fg. 9 Part. 9; BONACCI Rita, VILLADOSSOLA 21/8/1945 - Fg. 9 Part. 8; BASSI
Carolina, PIEDIMULERA 23/6/1909 - Fg. 3 Part. 49; SPAGNOLI Ezio, PIEDIMULERA 19/6/1941 - Fg. 3 Part. 49; ZANI Adele,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 30/7/1965 - Fg. 3 Part. 50; ZANI Alma, PREMOSELLO-CHIOVENDA 21/9/1954 - Fg. 3 Part. 50;
ZANI Roberto, PREMOSELLO-CHIOVENDA 15/11/1961 - Fg. 3 Part. 50; ZANI Luigina, PIEDIMULERA 29/9/1937 - Fg. 3
Part. 51; FALCIONI Giorgio, DOMODOSSOLA 17/11/1970 - Fg. 3 Part. 53; FALCIONI Paolo, DOMODOSSOLA 12/9/1972 -
Fg. 3 Part. 53; MAFFEIS Marisa, CEPPO MORELLI 18/3/1943 - Fg. 3 Part. 53; PIRAZZI Mario, PALLANZENO 10/11/1949 -
Fg. 3 Part. 31; MORANDINI Clotilde, PIEDIMULERA 19/8/1932 - Fg. 3 Part. 32; GUGLIELMAZZI Raffaele, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 1/6/1961 - Fg. 3 Part. 34; CHIARABANO Angelo, CRODO 28/11/1914 - Fg. 3 Part. 35; MORANDINI Felicita,
PIEDIMULERA 28/4/1935 - Fg. 3 Part. 36; GUGLIELMAZZI Agostino, PIEDIMULERA 21/1/1946 - Fg. 3 Part. 37, 42;
MOTETTA Ezio, PALLANZENO 22/12/1916 - Fg. 3 Part. 38; GUGLIELMAZZI Sofia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/2/1975 -
Fg. 3 Part. 40; MOTETTA Teresa, PALLANZENO 19/9/1923 - Fg. 3 Part. 41; BONOMELLI Iliana, PREMOSELLO-CHIOVENDA
30/4/1947 - Fg. 3 Part. 15; ROSSI Gabriella, PREMOSELLO-CHIOVENDA 30/9/1976 - Fg. 3 Part. 15; ROSSI Umberta,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 28/2/1967 - Fg. 3 Part. 15; BLARDONE Bruna, FRANCIA 10/1/1934 - Fg. 3 Part. 14;
BLARDONE Gisella, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/12/1945 - Fg. 3 Part. 14; IULITA Rosita, PIEDIMULERA 25/11/1939 - Fg.
3 Part. 13; ROSSI Marino, VILLADOSSOLA 21/1/1937 - Fg. 3 Part. 177; DE FELICE Marta, PREMOSELLO-CHIOVENDA
6/9/1967 - Fg. 3 Part. 12; BARONE Luciana, DOMODOSSOLA 1/1/1944 - Fg. 3 Part. 175; MOTETTA Germana,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 3/5/1961 - Fg. 3 Part. 11; MOTETTA Paola, PREMOSELLO-CHIOVENDA 29/7/1966 - Fg. 3 Part.
11; ISTITUTO DIOCESANO PER, SOSTENTAMENTO DEL CLERO con sede in NOVARA - Fg. 3 Part. 10; BLARDONE Anna
Maria, PALLANZENO 26/7/1951 - Fg. 3 Part. 8; MOTETTA Eufrosina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 28/8/1946 - Fg. 3 Part.
29; ZANI Giuseppe, PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/9/1958 - Fg. 3 Part. 28, 23; GRANITO Daria, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 16/4/1950 - Fg. 3 Part. 6; MOTETTA Carlo, PALLANZENO 7/9/1948 - Fg. 3 Part. 6; MOTETTA Claudia,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/4/1943 - Fg. 3 Part. 6; MOTETTA Costantina, PIEDIMULERA 1/10/1946 - Fg. 3 Part. 6;
MOTETTA Giordano, PIEDIMULERA 7/12/1938 - Fg. 3 Part. 6; SIMONETTA Carlo, DOMODOSSOLA 16/4/1937 - Fg. 3 Part.
6; IULITA Euro, DOMODOSSOLA 9/6/1974 - Fg. 3 Part. 5; IULITA Jovanka, DOMODOSSOLA 22/2/1976 - Fg. 3 Part. 5;
IULITA Tiziana, DOMODOSSOLA 9/1/1960 - Fg. 3 Part. 5; RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A. con sede in ROMA - Fg. 3
Part. 26; ZANI Bruno, PIEDIMULERA 3/3/1939 - Fg. 3 Part. 24; ZANI Graziella, PIEDIMULERA 28/5/1934 - Fg. 3 Part. 24;
BISOGNI Reana, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/2/1950 - Fg. 3 Part. 4; BISOGNI Valeria, PREMOSELLO-CHIOVENDA
18/1/1957 - Fg. 3 Part. 4; RONDOLINI Adelia, PALLANZENO 10/1/1924 - Fg. 3 Part. 4; RONDOLINI Augusta, NOVARA
11/12/1939 - Fg. 3 Part. 4; MOTETTA Erina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 29/5/1948 - Fg. 3 Part. 3; MOTETTA Eufrosina,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 28/8/1946 - Fg. 3 Part. 3; MOTETTA Roberta, PREMOSELLO-CHIOVENDA 2/8/1963 - Fg. 3
Part. 3; Ente urbano - Fg. 3 Part. 1, 18, 210, Fg. 9, Part.37.

Comune di Villadossola:
AMADUCCI Davide, DOMODOSSOLA 13/3/1966 - Fg. 61 Part. 100; AMORUSO Giuseppa, AGIRA 22/10/1933 - Fg. 4
Part. 14; CARA Stefania, CATANIA 21/2/1959 - Fg. 4 Part. 14; ANCHIERI Pierfranco, DOMODOSSOLA 7/2/1950 - Fg. 27
Part. 83, Fg. 28, Part.37; ANGELICO Giovanna, DOMODOSSOLA 9/9/1943 - Fg. 60 Part. 261; APPETITO Elda,
VILLADOSSOLA 17/10/1941 - Fg. 42 Part. 12, 259; APPETITO Emilia, VILLADOSSOLA 10/5/1914 - Fg. 42 Part. 12, 259;
APPETITO Franca, VILLADOSSOLA 30/4/1940 - Fg. 42 Part. 12, 259; APPETITO Maria, VILLADOSSOLA 7/11/1905 - Fg. 42
Part. 12, 259; APPETITO Teresa, 24/7/1946 - Fg. 42 Part. 12, 259; APPETITO Elda, 17/10/1941 - Fg. 42 Part. 21; APPETITO
Franca, 30/4/1940 - Fg. 42 Part. 21; APPETITO Emilia, 10/5/1914 - Fg. 61 Part. 99; INTESTAZIONE PARZIALE - Fg. 61 Part.
99; SANTIN Oliviero, 27/1/1939 - Fg. 61 Part. 99; APPETITO Franca, 30/4/1940 - Fg. 19 Part. 7; PIROSETTI Luigia,
21/12/1913 - Fg. 19 Part. 7; APPETITO Franca, 30/4/1940 - Fg. 28 Part. 33; APPETITO Gianpiero, 22/5/1941 - Fg. 60 Part.
290; BARNA Marcella, 28/11/1945 - Fg. 60 Part. 290; APPETITO Teresa, 24/7/1946 - Fg. 48 Part. 6; CALDERINI Maria,
12/5/1924 - Fg. 48 Part. 6; CALDERINI Riccardo, VILLADOSSOLA 26/6/1947 - Fg. 48 Part. 6; OCCHETTA Laura,
VILLADOSSOLA 26/8/1946 - Fg. 48 Part. 6; APPETITO Teresa, VILLADOSSOLA 24/7/1946 - Fg. 27 Part. 17, 20, Fg. 42,
Part.28, 32, 38; ARFACCHIA Maria, VILLADOSSOLA 20/2/1929 - Fg. 27 Part. 16, 82, Fg. 28, Part.232, Fg. 42, Part.17,

18, 59, 157, Fg. 47, Part.4, 6, 10, 24, Fg. 48, Part.47, 77; FERRARI Cinzia, DOMODOSSOLA 10/11/1964 - Fg. 27 Part. 16,
82, Fg. 28, Part.232, Fg. 42, Part.17, 18, 59, 157, Fg. 47, Part.4, 6, 10, 24, Fg. 48, Part.47, 77; FERRARI Dario,
VILLADOSSOLA 12/11/1952 - Fg. 27 Part. 16, 82, Fg. 28, Part.232, Fg. 42, Part.17, 18, 59, 157, Fg. 47, Part.4, 6, 10, 24,
Fg. 48, Part.47, 77; FERRARI Gabriella, VILLADOSSOLA 20/8/1959 - Fg. 27 Part. 16, 82, Fg. 28, Part.232, Fg. 42, Part.17,
18, 59, 157, Fg. 47, Part.4, 6, 10, 24, Fg. 48, Part.47, 77; FERRARI Rosa, VILLADOSSOLA 19/11/1947 - Fg. 27 Part. 16,
82, Fg. 28, Part.232, Fg. 42, Part.17, 18, 59, 157, Fg. 47, Part.4, 6, 10, 24, Fg. 48, Part.47, 77; FERRARI Pietro,
VILLADOSSOLA 29/5/1949 - Fg. 27 Part. 16, 82, Fg. 28, Part.232, Fg. 42, Part.17, 18, 59, 157, Fg. 47, Part.4, 6, 10, 24,
Fg. 48, Part.47, 77; ARIOLI Cristina, DOMODOSSOLA 5/2/1953 - Fg. 19 Part. 34; ARRIGONI Adamaria, VILLADOSSOLA
10/5/1929 - Fg. 19 Part. 18; ARRIGONI Arturo, VILLADOSSOLA 20/8/1933 - Fg. 19 Part. 18; ARRIGONI Margherita,
DOMODOSSOLA 10/8/1946 - Fg. 19 Part. 18; ARRIGONI Silvio, OMEGNA 20/9/1903 - Fg. 19 Part. 18; AZZONI Giuseppe,
VILLADOSSOLA 28/3/1936 - Fg. 4 Part. 3, 5; AZZONI Renato, DOMODOSSOLA 29/4/1942 - Fg. 4 Part. 3, 5; BACCAGLIO
Andrea, DOMODOSSOLA 14/6/1953 - Fg. 4 Part. 19; BACCAGLIO Elena, DOMODOSSOLA 24/12/1964 - Fg. 4 Part. 19;
BACCAGLIO Giovanni, DOMODOSSOLA 27/12/1960 - Fg. 4 Part. 19; BACCAGLIO Maria, DOMODOSSOLA 23/10/1950 -
Fg. 4 Part. 19; MORO Giovannina, CRAVEGGIA 5/9/1929 - Fg. 4 Part. 19; BACCAGLIO Bruno, DOMODOSSOLA
4/10/1956 - Fg. 2 Part. 136; BACCAGLIO Francesco, VILLADOSSOLA 18/9/1924 - Fg. 2 Part. 136; BACCAGLIO MARIA,
DOMODOSSOLA 12/5/1958 - Fg. 2 Part. 136; CARA Ermelinda, VILLADOSSOLA 5/10/1920 - Foglio 2 Part. 136;
TONDETTA Bruna, DOMODOSSOLA 6/6/1958 - Foglio 2 Part. 136; TONDETTA Giuliano, VILLADOSSOLA 31/10/1948 -
Foglio 2 Part. 136; TONDETTA Valeria, DOMODOSSOLA 30/4/1953 - Foglio 2 Part. 136; BACCAGLIO Claudina,
VILLADOSSOLA 18/10/1929 - Foglio 2 Part. 176; BACCAGLIO Remigia, VILLADOSSOLA 6/1/1925 - Foglio 2 Part. 176;
COMAZZI Enrica, DOMODOSSOLA 27/1/1958 - Foglio 2 Part. 176; COMAZZI Giuseppina, DOMODOSSOLA 20/2/1967 -
Foglio 2 Part. 176; BACCAGLIO Elide, VILLADOSSOLA 8/6/1934 - Foglio 4 Part. 12; BACCAGLIO Emilia, VILLADOSSOLA
19/7/1921 - Foglio 4 Part. 15; BACCAGLIO Francesco, VILLADOSSOLA 18/9/1924 - Foglio 28 Part. 45, Foglio 30,
Part.154; BACCAGLIO Laura, DOMODOSSOLA 12/1/1962 - Foglio 2 Part. 110, 111; BACCAGLIO Patrizia,
DOMODOSSOLA 7/4/1970 - Foglio 2 Part. 110, 111; BACCAGLIO Lina, VILLADOSSOLA 12/3/1934 - Foglio 4 Part. 21, 29;
BACCAGLIO Luigia, VILLADOSSOLA 13/11/1927 - Foglio 4 Part. 21, 29; BACCAGLIO Rosella, VILLADOSSOLA 2/9/1939 -
Foglio 4 Part. 21, 29; TABARINI CESARINA, BEURA-CARDEZZA 29/1/1896 - Foglio 4 Part. 21, 29; BALDO Francesco,
VILLADOSSOLA 13/8/1950 - Foglio 15 Part. 114, Foglio 48, Part.56, 57; BALDO Rosangela, VILLADOSSOLA 13/10/1928 -
Foglio 15 Part. 114, Foglio 48, Part.56, 57; IEMOLI Eugenio, VILLADOSSOLA 24/7/1929 - Foglio 15 Part. 114, Foglio 48,
Part.56, 57; BALDO Francesco, VILLADOSSOLA 13/8/1950 - Foglio 19 Part. 141; BALDO Rosangela, VILLADOSSOLA
13/10/1928 - Foglio 19 Part. 141; BALOSSO Augusto, VILLADOSSOLA 1/5/1947 - Foglio 60 Part. 283; BANCHINI DI
GEREMIA MAR FRUA, VILLADOSSOLA 29/12/1925 - Foglio 30 Part. 23; BANCHINI Eva, VILLADOSSOLA 16/1/1940 -
Foglio 14 Part. 6; BERTOLACCI Edoardo, MILANO 19/4/1946 - Foglio 14 Part. 6; BERTOLACCI Federica, VERBANIA
1/3/1985 - Foglio 14 Part. 6; BERTOLACCI Giancarlo, VILLADOSSOLA 22/11/1938 - Foglio 14 Part. 6; BERTOLACCI
Patrizia, VERBANIA 1/3/1985 - Foglio 14 Part. 6; COTRUPI Claudio, DOMODOSSOLA 6/2/1962 - Foglio 14 Part. 6;
COTRUPI Roberto, DOMODOSSOLA 3/2/1964 - Foglio 14 Part. 6; DELLAMORA Silvana, CAVAGLIO-SPOCCIA 28/8/1942 -
Foglio 14 Part. 6; FALDA Pierino, VILLADOSSOLA 3/12/1930 - Foglio 14 Part. 6; BANCHINI Eva, VILLADOSSOLA
16/1/1940 - Foglio 15 Part. 3; BARBADORO Antonella, DOMODOSSOLA 4/1/1962 - Foglio 30 Part. 27; BARBADORO
Gabriele, DOMODOSSOLA 25/12/1967 - Foglio 30 Part. 27; FRANCESCHETTI Elvezia, PREMOSELLO-CHIOVENDA
15/6/1946 - Foglio 30 Part. 27; FRANCESCHETTI Elvira, MONTESCHENO 6/6/1909 - Foglio 30 Part. 27; RIOTTI Maria,
PIEDIMULERA 26/6/1939 - Foglio 30 Part. 27; SANGALLI Maria, CALUSCO D`ADDA 26/7/1925 - Foglio 30 Part. 27;
SCOTTI Maria, GROMO 22/2/1937 - Foglio 30 Part. 27; SCOTTI Antonio, DOMODOSSOLA 21/9/1963 - Foglio 30 Part.
27; SCOTTI Ivana, DOMODOSSOLA 23/10/1959 - Foglio 30 Part. 27; SCOTTI Mario, GROMO 22/2/1937 - Foglio 30 Part.
27; TORI Clara, PREMOSELLO-CHIOVENDA 30/3/1969 - Foglio 30 Part. 27; TORI Renzo, PREMOSELLO-CHIOVENDA
29/11/1962 - Foglio 30 Part. 27; BAREI Luisetta, VILLADOSSOLA 27/11/1944 - Foglio 19 Part. 202, 203; BARILETTA
Maria, VILLADOSSOLA 1/10/1919 - Foglio 2 Part. 108; BIANCHETTI Silvana, VILLADOSSOLA 3/1/1946 - Foglio 2 Part.
108, 108; BARONE Luciana, DOMODOSSOLA 1/1/1944 - Foglio 60 Part. 221, 298, 447; BARTOLUCCI Elisabetta,
DOMODOSSOLA 15/7/1972 - Foglio 60 Part. 300; BARTOLUCCI Giorgio, DOMODOSSOLA 29/9/1979 - Foglio 60 Part.
300; BASAGLIA Maria, VILLADOSSOLA 5/10/1943 - Foglio 27 Part. 76, Foglio 30, Part.147, 170, Foglio 42, Part.5, 33,
49, Foglio 48, Part.4; BASAGLIA Mauro, VILLADOSSOLA 28/2/1937 - Foglio 27 Part. 76, Foglio 30, Part.147, 170, Foglio
42, Part.5, 33, 49, Foglio 48, Part.4; BASAGLIA Emma, VILLADOSSOLA 29/9/1946 - Foglio 27 Part. 76, Foglio 30,
Part.147, 170, Foglio 42, Part.5, 33, 49, Foglio 48, Part.4; BASAGLIA Fausto, DOMODOSSOLA 3/9/1967 - Foglio 28 Part.
62; BASAGLIA Franco, DOMODOSSOLA 28/5/1962 - Foglio 19 Part. 92, 100, 110; BASAGLIA Ivano, DOMODOSSOLA
1/11/1959 - Foglio 19 Part. 17; BASSETTI Piero, VILLADOSSOLA 27/7/1945 - Foglio 28 Part. 40, 41, Foglio 42, Part.9, 47;
BELLO Teresa, VILLADOSSOLA 5/10/1938 - Foglio 19 Part. 111; BELLOTTI Giovanni, DOMODOSSOLA 14/5/1949 - Foglio
42 Part. 53; BUTTE Bartolomeo, DOMODOSSOLA 28/6/1927 - Foglio 42 Part. 53; BUTTE Giuseppe, DOMODOSSOLA
24/1/1967 - Foglio 42 Part. 53; BUTTE Marina, DOMODOSSOLA 4/9/1954 - Foglio 42 Part. 53; BUTTE Massimo,
DOMODOSSOLA 21/5/1951 - Foglio 42 Part. 53; VEDASCHI Dina, CARDEZZA 19/8/1925 - Foglio 42 Part. 53; BELTRAMI
Rosa, VILLADOSSOLA 7/8/1901 - Foglio 61 Part. 95; BELTRAMI Giuseppina, VILLADOSSOLA 2/8/1907 - Foglio 61 Part.
95; BELTRAMI Pierino, VILLADOSSOLA 18/11/1904 - Foglio 61 Part. 95; BELTRAMI Teresa, VILLADOSSOLA 18/11/1899 -
Foglio 61 Part. 95; PIAZZOLA Maria, MALI 24/9/1905 - Foglio 61 Part. 95; BERTOLACCI Bruno, VILLADOSSOLA
15/2/1941 - Foglio 27 Part. 78, 236, Foglio 30, Part.21, 64, 166, 167; BERTOLACCI Edoardo, MILANO 19/4/1946 - Foglio
15 Part. 118; BERTOLACCI Elena, PREMOSELLO-CHIOVENDA 20/7/1953 - Foglio 15 Part. 14, Foglio 19, Part.112;
BERTOLACCI Eros, PREMOSELLO-CHIOVENDA 30/4/1968 - Foglio 28 Part. 51; BERTOLACCI Giancarlo, VILLADOSSOLA
22/11/1938 - Foglio 15 Part. 26, 26; SCALTRITTI Mariuccia, DOMODOSSOLA 25/10/1938 - Foglio 15 Part. 26;
BERTOLACCI Ida, VILLADOSSOLA 3/3/1914 - Foglio 42 Part. 207; BERTOLACCI Margherita, VILLADOSSOLA 18/7/1907 -
Foglio 42 Part. 207; BERTOLACCI Maria, VILLADOSSOLA 12/9/1909 - Foglio 42 Part. 207; BERTOLACCI Pierina,
VILLADOSSOLA 9/12/1910 - Foglio 42 Part. 207; BERTOLACCI Pietro, VILLADOSSOLA 27/12/1905 - Foglio 42 Part. 207;
FALDA Damiana, VILLADOSSOLA 26/7/1959 - Foglio 42 Part. 207; FALDA Giuseppe, VILLADOSSOLA 12/9/1914 - Foglio
42 Part. 207; FALDA Teresa, VILLADOSSOLA 11/11/1938 - Foglio 42 Part. 207; PRIONIO Teresa, MONTESCHENO
24/1/1887 - Foglio 42 Part. 207; BERTOLACCI Ines, VILLADOSSOLA 12/8/1927 - Foglio 19 Part. 35, 137; BERTOLACCI
Luigia, VILLADOSSOLA 25/2/1915 - Foglio 30 Part. 20, 35, 165; BERTOLACCI Natale, VILLADOSSOLA 7/5/1939 - Foglio
27 Part. 10, 86, Foglio 30, Part.19, 31; BERTOLACCI Silvana, VILLADOSSOLA 14/9/1939 - Foglio 15 Part. 119;
BIANCHETTI Adriano, PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/5/1958 - Foglio 19 Part. 108, Foglio 30, Part.113, Foglio 42, Part.50,
57, 62; BIANCHETTI Anna, PREMOSELLO-CHIOVENDA 6/12/1953 - Foglio 19 Part. 108, Foglio 30, Part.113, Foglio 42,
Part.50, 57, 62; ZANOLLO Leonilda, GRANTORTO 7/7/1928 - Foglio 19 Part. 108, Foglio 30, Part.113, Foglio 42, Part.50,
57, 62; BIANCHETTI Aldo, DOMODOSSOLA - Foglio 42 Part. 208; BIANCHETTI Armando, DOMODOSSOLA - Foglio 42
Part. 208; BIANCHETTI Elmo, VILLADOSSOLA 28/5/1928 - Foglio 42 Part. 208; BIANCHETTI Gino, VILLADOSSOLA - Foglio
42 Part. 208; BIANCHETTI Tiziano, DOMODOSSOLA 2/6/1967 - Foglio 42 Part. 208; TONELLI Ave, BERTINORO 5/3/1941 -
Foglio 42 Part. 208; BIANCHETTI Aldo, MONTESCHENO 15/10/1908 - Foglio 28 Part. 56, Foglio 42, Part.13, 26;
BIANCHETTI Angelo, MONTESCHENO 3/7/1916 - Foglio 28 Part. 56, Foglio 42, Part.13, 26; BIANCHETTI Antonio,
MONTESCHENO 15/9/1921 - Foglio 28 Part. 56, Foglio 42, Part.13, 26; BIANCHETTI Ermanno, MONTESCHENO
18/2/1949 - Foglio 28 Part. 56, Foglio 42, Part.13, 26; BIANCHETTI Francesco, MONTESCHENO 31/10/1918 - Foglio 28
Part. 56, Foglio 42, Part.13, 26; BIANCHETTI Gianpiero, MONTESCHENO 18/3/1947 - Foglio 28 Part. 56, Foglio 42,
Part.13, 26; BIANCHETTI Laura, MONTESCHENO 14/12/1945 - Foglio 28 Part. 56, Foglio 42, Part.13, 26; BIANCHETTI
Orlando, MONTESCHENO 1/5/1953 - Foglio 28 Part. 56, Foglio 42, Part.13, 26; BIANCHETTI Sergio, MONTESCHENO
18/1/1951 - Foglio 28 Part. 56, Foglio 42, Part.13, 26; BIANCHETTI Teresa, MONTESCHENO 18/12/1905 - Foglio 28 Part.
56, Foglio 42, Part.13, 26; BIANCHETTI Alfredo, DOMODOSSOLA 19/6/1992 - Foglio 42 Part. 206; BIANCHETTI Antonia,
VILLADOSSOLA 29/12/1911 - Foglio 42 Part. 206; BIANCHETTI Claudio, MONTESCHENO 20/2/1948 - Foglio 42 Part. 206;
BIANCHETTI Danila, PREMOSELLO-CHIOVENDA 14/4/1958 - Foglio 42 Part. 206; BIANCHETTI Luigi, VILLADOSSOLA
22/10/1913 - Foglio 42 Part. 206; BIANCHETTI Maria, VILLADOSSOLA 29/4/1910 - Foglio 42 Part. 206; BIANCHETTI
Matia, DOMODOSSOLA 11/9/1980 - Foglio 42 Part. 206; BIANCHETTI Nicole, DOMODOSSOLA 2/6/1983 - Foglio 42 Part.
206; BIANCHETTI Ornella, VILLADOSSOLA 31/5/1950 - Foglio 42 Part. 206; BIANCHETTI Valter, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 11/11/1954 - Foglio 42 Part. 206; ROSSI Margherita, VILLADOSSOLA 29/10/1928 - Foglio 42 Part. 206;
BIANCHETTI Alfredo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/6/1958 - Foglio 19 Part. 33, 37, Foglio 42, Part.27; BIANCHETTI
Attilio, VILLADOSSOLA 7/12/1929 - Foglio 19 Part. 33, 37, Foglio 42, Part.27; BIANCHETTI Andreina, MONTESCHENO
20/1/1941 - Foglio 30 Part. 128; BIANCHETTI Maria, VILLADOSSOLA 13/4/1928 - Foglio 60 Part. 210; MOTETTA
Alessandra, PREMOSELLO-CHIOVENDA 26/8/1955 - Foglio 60 Part. 210; MOTETTA Mariagrazia, DOMODOSSOLA
6/8/1959 - Foglio 60 Part. 210; MOTETTA Remo, DOMODOSSOLA 8/9/1949 - Foglio 60 Part. 210; BIANCHETTI Maria,
VILLADOSSOLA 13/4/1928 - Foglio 60 Part. 273; MOTETTA Alessandra, PREMOSELLO-CHIOVENDA 26/8/1955 - Foglio 60
Part. 273; MOTETTA Mariagrazia, DOMODOSSOLA 6/8/1959 - Foglio 60 Part. 273; MOTETTA Remo, DOMODOSSOLA
8/9/1949 - Foglio 60 Part. 273; BIANCHETTI Anna, VILLADOSSOLA 13/4/1928 - Foglio 61 Part. 33; BIANCHETTI
Antonella, DOMODOSSOLA 25/4/1962 - Foglio 15 Part. 15; BIANCHETTI Antonia, VILLADOSSOLA 16/7/1929 - Foglio 15
Part. 12; BIANCHETTI Danila, PREMOSELLO-CHIOVENDA 14/4/1958 - Foglio 42 Part. 58, 61; BIANCHETTI Valter,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/11/1954 - Foglio 42 Part. 58, 61; BIANCHETTI Donatella, DOMODOSSOLA 7/9/1957 -
Foglio 42 Part. 56, 60, 63; BIANCHETTI Emilia, DOMODOSSOLA 17/3/1953 - Foglio 28 Part. 29, Foglio 30, Part.136, 156;
BIANCHETTI Gianni, VILLADOSSOLA 31/1/1956 - Foglio 28 Part. 29, Foglio 30, Part.136, 156; BIANCHETTI Emilia,
VILLADOSSOLA 27/9/1940 - Foglio 28 Part. 30, 55; BIANCHETTI Germano, VILLADOSSOLA 10/12/1946 - Foglio 28 Part.
30, 55; BIANCHETTI Mirella, VILLADOSSOLA 10/9/1953 - Foglio 28 Part. 30, 55; BIANCHETTI Ermanno, MONTESCHENO
18/2/1949 - Foglio 30 Part. 51, 150; BIANCHETTI Gianpiero, MONTESCHENO 18/3/1947 - Foglio 30 Part. 51, 150;
BIANCHETTI Laura, MONTESCHENO 14/12/1945 - Foglio 30 Part. 51, 150; BIANCHETTI Orlando, MONTESCHENO
1/5/1953 - Foglio 30 Part. 51, 150; BIANCHETTI Sergio, MONTESCHENO 18/1/1951 - Foglio 30 Part. 51, 150;
BIANCHETTI Ernesto, VILLADOSSOLA 22/7/1919 - Foglio 27 Part. 19; BIANCHETTI Genny, DOMODOSSOLA 8/11/1976 -
Foglio 27 Part. 19; BIANCHETTI Ida, VILLADOSSOLA 7/6/1918 - Foglio 27 Part. 19; SUGLIANI Antonella, DOMODOSSOLA
28/7/1966 - Foglio 27 Part. 19; SUGLIANI Romina, DOMODOSSOLA 6/9/1972 - Foglio 27 Part. 19; SUGLIANI Stefania,
DOMODOSSOLA 25/1/1976 - Foglio 27 Part. 19; BIANCHETTI Ernesto, VILLADOSSOLA 22/7/1919 - Foglio 28 Part. 16,
Foglio 30, Part.110; BIANCHETTI Genny, DOMODOSSOLA 8/11/1976 - Foglio 28 Part. 16, Foglio 30, Part.110;
BIANCHETTI Ida, VILLADOSSOLA 7/6/1918 - Foglio 28 Part. 16, Foglio 30, Part.110; SUGLIANI Antonella,
DOMODOSSOLA 28/7/1966 - Foglio 28 Part. 16, Foglio 30, Part.110; SUGLIANI Romina, DOMODOSSOLA 6/9/1972 -
Foglio 28 Part. 16, Foglio 30, Part.110; SUGLIANI Stefania, DOMODOSSOLA 25/1/1976 - Foglio 28 Part. 16, Foglio 30,
Part.110; BIANCHETTI Fernando, PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/2/1959 - Foglio 30 Part. 42, 67; BIANCHETTI Gino,
VILLADOSSOLA 2/2/1931 - Foglio 61 Part. 56; BOTTA Emilia, VILLADOSSOLA 20/4/1927 - Foglio 61 Part. 56; FASOLETTI
Alberto, DOMODOSSOLA 5/4/1953 - Foglio 61 Part. 56; BIANCHETTI Loredana, DOMODOSSOLA 16/5/1964 - Foglio 28
Part. 230; BIANCHETTI Luciano, DOMODOSSOLA 8/3/1959 - Foglio 28 Part. 230; BIANCHETTI Rosa, DOMODOSSOLA
4/9/1966 - Foglio 28 Part. 230; BIANCHETTI Silvano, DOMODOSSOLA 22/8/1961 - Foglio 28 Part. 230; CARETTI Esterina,
CRAVEGGIA 15/2/1938 - Foglio 28 Part. 230; BIANCHETTI Loredana, DOMODOSSOLA 16/5/1964 - Foglio 48 Part. 23;
BIANCHETTI Luciano, 8/3/1959 - Foglio 48 Part. 23; BIANCHETTI Rosa, DOMODOSSOLA 4/9/1966 - Foglio 48 Part. 23;
BIANCHETTI Silvano, DOMODOSSOLA 22/8/1961 - Foglio 48 Part. 23; CARETTI Esterina, CRAVEGGIA 15/2/1938 - Foglio
48 Part. 23; BIRELLO Ester, NEIVE 30/12/1915 - Foglio 61 Part. 101; SANTIN Carlo, TORINO 27/7/1941 - Foglio 61 Part.
101; BLARDONE Emilio, PALLANZENO 13/3/1951 - Foglio 60 Part. 246; BLARDONE Franca, PIEDIMULERA 25/1/1944 -
Foglio 60 Part. 312; BLARDONE Lodina - Foglio 60 Part. 313; IULITA Euro, DOMODOSSOLA 9/6/1974 - Foglio 60 Part.



313; IULITA Jovanka, DOMODOSSOLA 22/2/1976 - Foglio 60 Part. 313; IULITA Pietro, PALLANZENO 27/11/1924 - Foglio
60 Part. 313; IULITA Tiziana, DOMODOSSOLA 9/1/1960 - Foglio 60 Part. 313; BLARDONE Maria, PALLANZENO
24/8/1922 - Foglio 60 Part. 241; BONACCI Teresina, VILLADOSSOLA 24/7/1939 - Foglio 28 Part. 35; BONOMELLI
Albertina, 6/4/1951 - Foglio 42 Part. 19; BORGONOVI Roberto, DOMODOSSOLA 3/3/1950 - Foglio 42 Part. 19; BONOMI
Maria, MONTESCHENO 1/3/1940 - Foglio 30 Part. 22; BONOMI Doriana, PREMOSELLO-CHIOVENDA 31/7/1971 - Foglio
30 Part. 22; BONOMI Egidio, MONTESCHENO 28/10/1941 - Foglio 30 Part. 22; BONOMI Ramona, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 4/7/1976 - Foglio 30 Part. 22; CAPOFERRI Alida, PIEDIMULERA 2/10/1945 - Foglio 30 Part. 22; REULA
Cinzia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 27/11/1973 - Foglio 30 Part. 22; REULA Michele, DOMODOSSOLA 16/6/1982 - Foglio
30 Part. 22; ZOCCHETTI Luciano, MONTESCHENO 28/2/1941 - Foglio 30 Part. 22; ZOCCHETTI Teresa, MONTESCHENO
10/9/1939 - Foglio 30 Part. 22; ZOCCHETTI Mauro, MONTESCHENO 7/12/1944 - Foglio 30 Part. 22; ZOCCHETTI
Romana, MONTESCHENO 8/2/1942 - Foglio 30 Part. 22; BORCA Bruna, VILLADOSSOLA 27/11/1937 - Foglio 4 Part. 206;
BORNIQUEZ Giacomo, DOMODOSSOLA - Foglio 48 Part. 24, 34; BORNIQUEZ Pietro, VILLADOSSOLA 25/7/1905 - Foglio
48 Part. 24, 34; PASSARELLA Adriano, BERRA 1/5/1932 - Foglio 48 Part. 24, 34; PASSARELLA Fabio, DOMODOSSOLA
4/9/1959 - Foglio 48 Part. 24, 34; PASSARELLA Massimo, DOMODOSSOLA 5/7/1961 - Foglio 48 Part. 24, 34;
PASSARELLA Omar, DOMODOSSOLA 4/5/1963 - Foglio 48 Part. 24, 34; RINI Maria, VILLADOSSOLA 14/7/1938 - Foglio
48 Part. 24, 34; RINI Teresa, VILLADOSSOLA 7/12/1945 - Foglio 48 Part. 24, 34; BORRETTI Loredana, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 29/1/1962 - Foglio 60 Part. 243; DELLORO Isa, PREMOSELLO-CHIOVENDA 28/12/1930 - Foglio 60 Part. 243;
BOTTESELLE Antonio, VILLADOSSOLA 22/2/1944 - Foglio 19 Part. 75, 98, Foglio 28, Part.15, 36; RUGGERI Liliana,
DOMODOSSOLA 14/3/1948 - Foglio 19 Part. 75, 98, Foglio 28, Part.15, 36; BRANCALION Mauro, VERCELLI 12/10/1964 -
Foglio 27 Part. 25, 77, 79, 237, 238, Foglio 28, Part.20, 53, Foglio 30, Part.18, 28, 38, 44, 61, 66; PRATI Maria Luisa,
VIGEVANO 14/10/1967 - Foglio 27 Part. 25, 77, 79, 237, 238, Foglio 28, Part.20, 53, Foglio 30, Part.18, 28, 38, 44, 61,
66; VIGANO Alessandro, MILANO 18/2/1957 - Foglio 27 Part. 25, 77, 79, 237, 238, Foglio 28, Part.20, 53, Foglio 30,
Part.18, 28, 38, 44, 61, 66; BROGGIO Emilia - Foglio 19 Part. 97; PONTA Renato, PREMOSELLO-CHIOVENDA 4/2/1950 -
Foglio 19 Part. 97; BRUSAPORCI Silvano, VILLADOSSOLA 16/3/1950 - Foglio 42 Part. 10, 14, 55; BUFFOLI Giuseppe,
ERBA 30/7/1940 - Foglio 19 Part. 74, Foglio 28, Part.44; TONELLI Margherita, VILLADOSSOLA 12/8/1941 - Foglio 19 Part.
74, Foglio 28, Part.44; CALDERINI Maria, VILLADOSSOLA 12/5/1924 - Foglio 27 Part. 24; CALDERINI Maria,
VILLADOSSOLA 30/12/1933 - Foglio 42 Part. 24; CALDERINI Flavia, LA SPEZIA 23/6/1941 - Foglio 27 Part. 242;
CALDERINI Gianna, VILLADOSSOLA 25/12/1938 - Foglio 27 Part. 242; CALDERINI Teresa, LA SPEZIA 23/6/1941 - Foglio
27 Part. 242; CALDERINI Riccardo, VILLADOSSOLA 26/6/1947 - Foglio 48 Part. 52, 53; CARA Andrea, SASSARI 1/6/1975
- Foglio 2 Part. 177, Foglio 4, Part.30; CARA Barbara, TIRANO 14/5/1968 - Foglio 2 Part. 177, Foglio 4, Part.30; CARA
Rosetta, VILLADOSSOLA 23/6/1931 - Foglio 2 Part. 177, Foglio 4, Part.30; CARA Maria, VILLADOSSOLA 9/5/1937 - Foglio
1 Part. 26, Foglio 2, Part.73, 77, Foglio 4, Part.22, 221; CARA Teresa, VILLADOSSOLA 12/3/1940 - Foglio 1 Part. 26,
Foglio 2, Part.73, 77, Foglio 4, Part.22, 221; GHELFI Adriano, DOMODOSSOLA 24/8/1963 - Foglio 1 Part. 26, Foglio 2,
Part.73, 77, Foglio 4, Part.22, 221; GHELFI Giovanni, DOMODOSSOLA 24/11/1937 - Foglio 1 Part. 26, Foglio 2, Part.73,
77, Foglio 4, Part.22, 221; CARA Ermelinda, VERBANIA 5/10/1920 - Foglio 4 Part. 1; CARA Ermenegilda, VILLADOSSOLA
5/10/1920 - Foglio 4 Part. 4; CARA Rosanna, DOMODOSSOLA 21/12/1959 - Foglio 2 Part. 175, Foglio 4, Part.220, 2;
CARDECCIA Giacomo - Foglio 19 Part. 109; MARCONI Nadia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 28/3/1969 - Foglio 19 Part.
109; MARCONI Luigi, PREMOSELLO-CHIOVENDA 14/8/1973 - Foglio 19 Part. 109; MARCONI Marco, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 19/3/1970 - Foglio 19 Part. 109; MAZZOLENI Rita, VILLADOSSOLA 30/7/1946 - Foglio 19 Part. 109;
CARDOSO Roberto, NOVARA 16/2/1951 - Foglio 27 Part. 32, Foglio 28, Part.34, 39, 42; CASTAGNA Elda,
VILLADOSSOLA 22/5/1942 - Foglio 48 Part. 50, 78; CERUTTI Aldo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 15/4/1957 - Foglio 28 Part.
229; CERUTTI Barbara, SIRACUSA 11/11/1962 - Foglio 28 Part. 229; CERUTTI Emidio, PIEDIMULERA 24/8/1934 - Foglio
60 Part. 229, 305; CHIARABANO Gianpiero, DOMODOSSOLA 24/6/1952 - Foglio 60 Part. 242; COLOMBO Albino,
DOMODOSSOLA 4/8/1968 - Foglio 48 Part. 59; COLOMBO Luciano, DOMODOSSOLA 6/1/1959 - Foglio 48 Part. 60;
COLOMBO Roberta, DOMODOSSOLA 17/6/1964 - Foglio 48 Part. 60, 60; FONTANA Giuseppe - Foglio 48 Part. 60;
FONTANA Zaverio - Foglio 48 Part. 60; SCEGATA Antonia - Foglio 48 Part. 60; SCEGATA Clementina - Foglio 48 Part. 60;
SCEGATA Marcella - Foglio 48 Part. 60; SCEGATA Teresa - Foglio 48 Part. 60; COLOMBO Roberta, DOMODOSSOLA
17/6/1964 - Foglio 48 Part. 134; COMAZZI Teresa, OLEGGIO 5/12/1937 - Foglio 14 Part. 26, Foglio 15, Part.113;
COMUNE DI PALLANZENO, PALLANZENO - Foglio 61 Part. 139, 141, 143; COMUNE DI VILLADOSSOLA - Foglio 1 Part.
20, 28, 35, 36, 37, 38, 39, Foglio 2, Part.78, 138, Foglio 13, Part.14, 15, 24, Foglio 56, Part.55, 56, 58, 59, 60, 66, 67,
71, 76, Foglio 61, Part.43, 57, 73, 96, 121, 123, 124, 138, 140, 142; CONFRATERNITA DEL SS SACRAMENTO DI
PALLANZENO - Foglio 60 Part. 286; CONTILI Stefano, PIEDIMULERA 24/9/1937 - Foglio 60 Part. 247, 324; CONTURBIA
Giuseppina, FARA NOVARESE 21/11/1901 - Foglio 48 Part. 65, 69; VIEGHI MAR ZANELLI, VILLADOSSOLA 23/9/1926 -
Foglio 48 Part. 65, 69; COPPI Antonietta, VILLADOSSOLA 21/1/1922 - Foglio 2 Part. 88, 90, 112, 134, 135; COPPI
Franca, DOMODOSSOLA 9/12/1958 - Foglio 2 Part. 88, 90, 112, 134, 135; COPPI Antonietta, VILLADOSSOLA 21/1/1922
- Foglio 4 Part. 8; COPPI Giovanni, VILLADOSSOLA 11/9/1941 - Foglio 4 Part. 8; COPPI Franca, DOMODOSSOLA
9/12/1958 - Foglio 2 Part. 89; CORNI Lorenzina, PIEDIMULERA 10/8/1930 - Foglio 60 Part. 251; CRISTINA Giorgio,
TORINO 10/1/1942 - Foglio 27 Part. 81; CROCIANI Luisa, VILLADOSSOLA 12/4/1953 - Foglio 48 Part. 58; CROCIANI
Maura, VILLADOSSOLA 10/3/1948 - Foglio 48 Part. 58; DE FELICE Marta, PREMOSELLO-CHIOVENDA 6/9/1967 - Foglio
60 Part. 252; GODIO Candida - Foglio 60 Part. 252; GODIO Claudina - Foglio 60 Part. 252; GODIO Delfina - Foglio 60
Part. 252; GODIO Luigi - Foglio 60 Part. 252; GODIO Serafina - Foglio 60 Part. 252; DE MARCO Felicina,
CREVOLADOSSOLA 25/3/1928 - Foglio 60 Part. 302; PIRAZZI Eligio, VOGOGNA 29/6/1946 - Foglio 60 Part. 302; PIRAZZI
Chiara, PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/9/1977 - Foglio 60 Part. 302; DEBETAZ Marie Pierrette, SVIZZERA 20/12/1963 -
Foglio 60 Part. 250; DEBETAZ Arianne, SVIZZERA 21/12/1956 - Foglio 60 Part. 250; DEBETAZ Jacqueline, SVIZZERA
31/3/1952 - Foglio 60 Part. 250; NAVIGLIO Cinzia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 1/1/1962 - Foglio 60 Part. 250; NAVIGLIO
Giorgina, BEURA-CARDEZZA 14/11/1942 - Foglio 60 Part. 250; NAVIGLIO Sonia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/4/1969 -
Foglio 60 Part. 250; PLORUTTI Franco, DOMODOSSOLA 9/8/1966 - Foglio 60 Part. 250; PLORUTTI Gerardo,
DOMODOSSOLA 14/5/1957 - Foglio 60 Part. 250; PLORUTTI Giancarlo, DOMODOSSOLA 24/1/1964 - Foglio 60 Part. 250;
PLORUTTI Giuliano, DOMODOSSOLA 17/8/1961 - Foglio 60 Part. 250; PLORUTTI Marinella, DOMODOSSOLA 23/5/1960 -
Foglio 60 Part. 250; DEL PRATO Alba, PALLANZENO 15/10/1952 - Foglio 60 Part. 284, 311; DEL PRATO Rosanna,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 30/9/1947 - Foglio 60 Part. 284, 311; DI LENARDO Luciano, RESIA 10/9/1946 - Foglio 1 Part.
2; DI NOBILE Angela, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/11/1946 - Foglio 48 Part. 61, 133; FONTANA Luca, DOMODOSSOLA
8/10/1970 - Foglio 48 Part. 61, 133, 61, 133; DINI Maria, VIGANELLA 10/9/1915 - Foglio 30 Part. 100; ZOCCHETTI
Luciana, DOMODOSSOLA 9/7/1949 - Foglio 30 Part. 100; ZOCCHETTI Marino, MONTESCHENO 5/12/1941 - Foglio 30
Part. 100; ZOCCHETTI Vittorina, MONTESCHENO 20/11/1937 - Foglio 30 Part. 100; E.C.A S.P.A, VILLADOSSOLA - Foglio
28 Part. 31, Foglio 48, Part.27, Foglio 19, Part.31, 53, 77, 106, 115, Foglio 28, Part.26, Foglio 48, Part.20, 21, 45, 76;
ENEL GREEN POWER S.P.A., ROMA - Foglio 48 Part. 51, Foglio 49, Part.61, 63, 65, 66, 72, Foglio 60, Part.468, Foglio 61,
Part.184; ENEL PRODUZIONE S.P.A., ROMA - Foglio 61 Part. 68; ENEL PRODUZIONE SPA, ROMA - Foglio 61 Part. 74;
ENEL SERVIZI S.R.L., ROMA - Foglio 61 Part. 67; ENTE CHIESA PARROCCHIALE DI S.BARTOLOMEO - VILLADOSSOLA,
VILLADOSSOLA - Foglio 27 Part. 26; ERIGONI Marisa, DOMODOSSOLA 29/7/1959 - Foglio 19 Part. 86, Foglio 28, Part.18,
60, Foglio 42, Part.11, 15, 260; PONTA Franco, VILLADOSSOLA 20/12/1951 - Foglio 19 Part. 86, Foglio 28, Part.18, 60,
Foglio 42, Part.11, 15, 260; FALCIONI Giorgio, DOMODOSSOLA 17/11/1970 - Foglio 60 Part. 202, 209, 213, 254, 256,
259, 291; FALCIONI Lucia, PIEDIMULERA 2/10/1940 - Foglio 60 Part. 202, 209, 213, 254, 256, 259, 291; FALCIONI
Maria, PIEDIMULERA 9/12/1928 - Foglio 60 Part. 202, 209, 213, 254, 256, 259, 291; FALCIONI Paolo, DOMODOSSOLA
12/9/1972 - Foglio 60 Part. 202, 209, 213, 254, 256, 259, 291; FALCIONI Pietro, PIEDIMULERA 18/9/1932 - Foglio 60
Part. 202, 209, 213, 254, 256, 259, 291; FALCIONI Vittorio, PIEDIMULERA 4/1/1936 - Foglio 60 Part. 202, 209, 213,
254, 256, 259, 291; MAFFEIS Marisa, CEPPO MORELLI 18/3/1943 - Foglio 60 Part. 202, 209, 213, 254, 256, 259, 291;
RONDOLINI Elisabetta, PALLANZENO 28/11/1924 - Foglio 60 Part. 202, 209, 213, 254, 256, 259, 291; FALCIONI Giorgio,
DOMODOSSOLA 17/11/1970 - Foglio 60 Part. 248; FALCIONI Paolo, DOMODOSSOLA 12/9/1972 - Foglio 60 Part. 248;
MAFFEIS Marisa, CEPPO MORELLI 18/3/1943 - Foglio 60 Part. 248; FALDA FU PIETRO, VILLADOSSOLA - Foglio 15 Part.
16; PIRETTI Andrea, PREMOSELLO-CHIOVENDA 13/6/1961 - Foglio 15 Part. 16; PIRETTI Franca, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 21/1/1965 - Foglio 15 Part. 16; FALDA Ferdinando, VILLADOSSOLA 7/6/1930 - Foglio 30 Part. 41, 68;
FALDA Rina, VILLADOSSOLA 18/12/1933 - Foglio 30 Part. 41, 68; PREIONI Alfredo, MONTESCHENO 14/1/1914 - Foglio
30 Part. 41, 68; PREIONI Laura, DOMODOSSOLA 28/12/1949 - Foglio 30 Part. 41, 68; PREIONI Giuseppina, TRONTANO
27/2/1926 - Foglio 30 Part. 41, 68; PREIONI Olga, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/2/1947 - Foglio 30 Part. 41, 68; PREIONI
Alessandro, MONTESCHENO 14/11/1905 - Foglio 30 Part. 41, 68; SALE Teresina, TRONTANO 29/1/1916 - Foglio 30 Part.
41, 68; FALDA Laura, VILLADOSSOLA 14/11/1937 - Foglio 28 Part. 28; FALDA Mariateresa, DOMODOSSOLA 5/9/1965 -
Foglio 15 Part. 11, Foglio 27, Part.18; FALDA Pierino, VILLADOSSOLA 3/12/1930 - Foglio 14 Part. 24, 82, 83; FALDA
Silvana, DOMODOSSOLA 13/3/1950 - Foglio 28 Part. 49; FALDA Teresa, VILLADOSSOLA 11/11/1938 - Foglio 15 Part. 25;
FANI FU LUIGI - Foglio 60 Part. 274; PIRAZZI Enzo, PIEDIMULERA 17/6/1945 - Foglio 60 Part. 274; FASOLETTI Alberto,
DOMODOSSOLA 5/4/1953 - Foglio 14 Part. 21, 23, Foglio 19, Part.50; FASOLETTI Alvaro, VILLADOSSOLA 24/10/1940 -
Foglio 48 Part. 66, 79, Foglio 60, Part.236; FASOLETTI Rosa, VILLADOSSOLA 3/5/1942 - Foglio 19 Part. 8; FERRARIS
Paolo, TORINO 14/9/1935 - Foglio 42 Part. 65; ROMEGGIO Francesca, VILLADOSSOLA 20/12/1936 - Foglio 42 Part. 65;
FONTANA Pietro, VILLADOSSOLA 17/6/1926 - Foglio 14 Part. 1, Foglio 28, Part.19, 228; FORESTI Aldo, PALLANZENO
31/12/1950 - Foglio 60 Part. 220, 277; GUGLIELMAZZI Rosa, PALLANZENO 9/9/1904 - Foglio 60 Part. 220, 277;
FOVANNA Elena, PREMOSELLO-CHIOVENDA 24/11/1974 - Foglio 2 Part. 137, Foglio 4, Part.34; ZARETTI Corrado,
DOMODOSSOLA 22/2/1973 - Foglio 2 Part. 137, Foglio 4, Part.34; FRACCARI FU PIETRO VED DE GREGORI - Foglio 60
Part. 276; FREDDI Dario, DOMODOSSOLA 24/5/1959 - Foglio 4 Part. 20; FREDDI Maura, VILLADOSSOLA 22/4/1951 -
Foglio 4 Part. 20; FREDDI Nadia, VILLADOSSOLA 2/12/1944 - Foglio 4 Part. 20; GALASSO Antonietta, DOMODOSSOLA
20/12/1945 - Foglio 19 Part. 71, 94, 102, 145, Foglio 28, Part.47; GALBIATI Maura, DOMODOSSOLA 20/8/1925 - Foglio
19 Part. 36, Foglio 48, Part.90; GALLINARI Giuseppina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/1/1963 - Foglio 48 Part. 31, 48,
49; GANGERI VED ZANOLLO, REGGIO DI CALABRIA 28/3/1940 - Foglio 15 Part. 10, Foglio 28, Part.74, Foglio 30,
Part.125; ZANOLLO Riccardo, DOMODOSSOLA 31/10/1968 - Foglio 15 Part. 10, Foglio 28, Part.74, Foglio 30, Part.125;
ZANOLLO Sara, DOMODOSSOLA 10/3/1970 - Foglio 15 Part. 10, Foglio 28, Part.74, Foglio 30, Part.125; GATTUSO
Caterina, REGGIO DI CALABRIA 21/5/1933 - Foglio 19 Part. 76, 104, 107; SCIAGATA Antonio, VILLADOSSOLA
4/10/1931 - Foglio 19 Part. 76, 104, 107; SCIAGATA Carlo, VILLADOSSOLA 21/10/1928 - Foglio 19 Part. 76, 104, 107;
SCIAGATA Maria, VILLADOSSOLA 4/9/1933 - Foglio 19 Part. 76, 104, 107; SCIAGATA Nicoletta, DOMODOSSOLA
22/12/1961 - Foglio 19 Part. 76, 104, 107; SCIAGATA Rita, VILLADOSSOLA 14/4/1938 - Foglio 19 Part. 76, 104, 107;
SCIAGATA Stefania, VILLADOSSOLA 27/6/1946 - Foglio 19 Part. 76, 104, 107; GHELFI Giovanni, DOMODOSSOLA
24/11/1937 - Foglio 2 Part. 401, Foglio 4, Part.9; GHITTI Renato, PREMOSELLO-CHIOVENDA 19/6/1964 - Foglio 60 Part.
269; GROSSETTI Ermes, PREMOSELLO-CHIOVENDA 17/5/1969 - Foglio 27 Part. 23, 35, 80; GROSSI Luigi, PARMA
19/10/1918 - Foglio 27 Part. 45; GUGLIELMAZZI Agostino, PIEDIMULERA 21/1/1946 - Foglio 60 Part. 208;
GUGLIELMAZZI Maurilia, VILLADOSSOLA 20/3/1947 - Foglio 60 Part. 253; GUGLIELMAZZI Sofia, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 22/2/1975 - Foglio 60 Part. 281; GUGLIELMAZZI Vanda, DOMODOSSOLA 29/2/1960 - Foglio 60 Part. 275,
333; IDREG PIEMONTE SPA, TORINO - Foglio 42 Part. 6, 31, 34, 41, 231, 236; IEMOLI Eugenio, VILLADOSSOLA
24/7/1929 - Foglio 49 Part. 43, 59; IOSSI Daniela, DOMODOSSOLA 6/5/1959 - Foglio 2 Part. 402, Foglio 4, Part.31; IOSSI
Leonardo, VILLADOSSOLA 15/9/1926 - Foglio 2 Part. 402, Foglio 4, Part.31; ISTITUTO DIOCESANO PER IL
SOSTENTAMENTO DEL CLERO, NOVARA - Foglio 19 Part. 143, Foglio 30, Part.104; LEONARDI Gemma, PALLANZENO
13/12/1934 - Foglio 60 Part. 262; LIBRALATO Antonio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 2/9/1960 - Foglio 48 Part. 3, 26;
LICATA Francesco, LICATA 4/1/1939 - Foglio 47 Part. 18, 19, 21; MANZONI Dario, PREMOSELLO-CHIOVENDA

28/10/1968 - Foglio 61 Part. 75; MARINO Maria, VILLADOSSOLA 30/5/1963 - Foglio 15 Part. 24, 115, Foglio 19, Part.79;
MASCIAGO Remigio, DOMODOSSOLA 25/11/1957 - Foglio 2 Part. 113, 114; MAULINI Susanna, NOVARA 6/1/1961 -
Foglio 60 Part. 199; MAZZA Giuliana, VILLADOSSOLA 24/2/1936 - Foglio 61 Part. 64, 98; MELLERIO Giuseppina,
VOGOGNA 23/3/1916 - Foglio 60 Part. 258; PIRAZZI Sergio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/8/1947 - Foglio 60 Part. 258;
MILANI FU PIETRO - Foglio 30 Part. 137; MILANI Pietro, MONTESCHENO 7/3/1893 - Foglio 42 Part. 40; MILANI Sandrina,
MONTESCHENO 10/5/1939 - Foglio 30 Part. 99, 149; MINACCI Anna, MONTESCHENO 27/6/1928 - Foglio 30 Part. 129;
SNIDER Elio, MONTESCHENO 27/9/1938 - Foglio 30 Part. 129; SNIDER Silvana, MONTESCHENO 10/5/1943 - Foglio 30
Part. 129; TORI Emma, MONTESCHENO 15/1/1915 - Foglio 30 Part. 129; TORI Ines, MONTESCHENO 8/12/1922 - Foglio
30 Part. 129; MINACCI VED VEZIAGA, MONTESCHENO 6/2/1889 - Foglio 19 Part. 52; VEZIAGA FU CARLO,
MONTESCHENO 21/7/1915 - Foglio 19 Part. 52; MINACCI Luigi, PREMOSELLO-CHIOVENDA 31/7/1938 - Foglio 19 Part.
6, Foglio 30, Part.30, 127, Foglio 42, Part.7, 8, 257, 258; MINACCI Vincenzo, VILLADOSSOLA 14/8/1939 - Foglio 19 Part.
6, Foglio 30, Part.30, 127, Foglio 42, Part.7, 8, 257, 258; MINACCI Luigi, PREMOSELLO-CHIOVENDA 31/7/1938 - Foglio
30 Part. 55; MOLETTA Agnese, PIEDIMULERA 30/10/1929 - Foglio 60 Part. 211; MOLETTA VIRGINIA, PALLANZENO
28/10/1925 - Foglio 60 Part. 211; MONACI Aldo, VILLADOSSOLA 24/5/1940 - Foglio 14 Part. 22, Foglio 19, Part.99, 101,
103, 113, 139, 142; MORANDINI Elena, PIEDIMULERA 12/5/1938 - Foglio 60 Part. 307; MORANDINI Giovanni,
PIEDIMULERA 26/8/1930 - Foglio 60 Part. 299, 301, 319; MORANDINI Giulio, PIEDIMULERA 30/3/1940 - Foglio 61 Part.
65; MORETTI Germana, DOMODOSSOLA 17/10/1952 - Foglio 30 Part. 7, 134; MOTETTA Adriana, PALLANZENO
15/9/1951 - Foglio 60 Part. 315, 321; MOTETTA Rosanna, PALLANZENO 6/9/1948 - Foglio 60 Part. 315, 321; PESCIO
Luca, DOMODOSSOLA 26/10/1975 - Foglio 60 Part. 315, 321; PESCIO Sara, DOMODOSSOLA 24/1/1981 - Foglio 60 Part.
315, 321; MOTETTA Maria, PALLANZENO 26/10/1951 - Foglio 60 Part. 304; MOTETTA Franca, PALLANZENO 16/2/1933 -
Foglio 60 Part. 318; MOTETTA Giancarlo, PIEDIMULERA 4/9/1940 - Foglio 48 Part. 22; MOTETTA Livio, PIEDIMULERA
7/1/1933 - Foglio 60 Part. 235; MOTETTA Luigi, PIEDIMULERA 10/6/1937 - Foglio 60 Part. 235; MOTETTA Rita,
PIEDIMULERA 2/11/1931 - Foglio 60 Part. 235; MOTETTA Roberto, PIEDIMULERA 24/11/1939 - Foglio 60 Part. 235;
MOTETTA Teresa, PIEDIMULERA 23/11/1940 - Foglio 60 Part. 282, 285, 288; NUCERA Massimo, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 12/1/1975 - Foglio 27 Part. 28; NUCERA Moreno, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/1/1975 - Foglio 27 Part.
28; OCCHETTA Laura, VILLADOSSOLA 26/8/1946 - Foglio 30 Part. 63, Foglio 47, Part.5; OLZERI Lino, DOMODOSSOLA
1/1/1948 - Foglio 61 Part. 52; OLZERI Vittoriana, DOMODOSSOLA 18/3/1946 - Foglio 61 Part. 26; PAGLINO Livia,
IMPERIA 22/4/1925 - Foglio 60 Part. 322, 323; SASSI Paola, MILANO 3/3/1961 - Foglio 60 Part. 322, 323; PAROLIN
Elpide, PALLANZENO 7/10/1921 - Foglio 60 Part. 244; PAROLIN Marietta, PALLANZENO 22/9/1928 - Foglio 60 Part. 263,
278, 303, 314; PASSARELLA Adriano, BERRA 1/5/1932 - Foglio 27 Part. 30; PASSARELLA Fabio, DOMODOSSOLA
4/9/1959 - Foglio 27 Part. 30; PASSARELLA Massimo, DOMODOSSOLA 5/7/1961 - Foglio 27 Part. 30; PASSARELLA Omar,
DOMODOSSOLA 4/5/1963 - Foglio 27 Part. 30; PRINI Maria, VILLADOSSOLA 14/7/1938 - Foglio 27 Part. 30; PRINI Teresa,
VILLADOSSOLA 7/12/1945 - Foglio 27 Part. 30; TAROVO Luciana, PREMOSELLO-CHIOVENDA 7/3/1946 - Foglio 27 Part.
30; PEDRETTI Clara, VILLADOSSOLA 25/2/1946 - Foglio 60 Part. 237, 260; PEDRETTI Pietro, BEURA-CARDEZZA 16/8/1940
- Foglio 60 Part. 310; PERGROSSI Gioconda, MONTESCHENO 13/8/1929 - Foglio 30 Part. 65, Foglio 42, Part.42; VILLA
Claudia, DOMODOSSOLA 3/8/1957 - Foglio 30 Part. 65, Foglio 42, Part.42; VILLA Paolo, DOMODOSSOLA 29/3/1965 -
Foglio 30 Part. 65, Foglio 42, Part.42; PERRI Antonio, COLOSIMI 19/7/1951 - Foglio 42 Part. 39, Foglio 27, Part.14, 37,
Foglio 28, Part.54, Foglio 42, Part.154, 156, 234; PESCARA Teresa, VILLADOSSOLA 11/1/1958 - Foglio 19 Part. 51, Foglio
28, Part.70; PESCIO Vittorino, CARPIGNANO SESIA 18/9/1945 - Foglio 60 Part. 316; PETRULLI Domenica, BOVA MARINA
23/10/1950 - Foglio 60 Part. 272; PETRULLI Elvira, BOVA MARINA 7/6/1954 - Foglio 60 Part. 272; PETRULLI Rosario,
MELITO DI PORTO SALVO 26/2/1957 - Foglio 60 Part. 272; PETRULLI Vittorio, BOVA MARINA 1/1/1953 - Foglio 60 Part.
272; PIDRONI Elide, VILLADOSSOLA 27/2/1932 - Foglio 42 Part. 29; PIDRONI Mauro, VILLADOSSOLA 20/7/1928 - Foglio
42 Part. 29; PIFFERO Daniela, OMEGNA 30/11/1972 - Foglio 42 Part. 54; PIFFERO Doriana, DOMODOSSOLA 9/9/1966 -
Foglio 42 Part. 54; PIFFERO Marina, DOMODOSSOLA 6/11/1956 - Foglio 42 Part. 54; PIFFERO Nadia, OMEGNA
14/4/1975 - Foglio 42 Part. 54; PIFFERO Roberta, DOMODOSSOLA 18/12/1969 - Foglio 42 Part. 54; TANTARDINI Irma,
MONTESCHENO 17/5/1930 - Foglio 42 Part. 54; PIOLINO Valter, DOMODOSSOLA 31/12/1956 - Foglio 61 Part. 55, 69,
70, 81; PIRAZZI Carlo, PALLANZENO 20/9/1923 - Foglio 60 Part. 245, 293, 308, 309; PIRETTI Andrea, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 13/6/1961 - Foglio 14 Part. 3, 5, Foglio 19, Part.90; PIRETTI Franca, PREMOSELLO-CHIOVENDA 21/1/1965 -
Foglio 14 Part. 3, 5, Foglio 19, Part.90; PIRETTI Luciano, PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/9/1943 - Foglio 30 Part. 37;
PIROSETTI Aldo, VILLADOSSOLA 5/10/1922 - Foglio 28 Part. 17, 38; PIROSETTI Rosa, VERBANIA 12/1/1967 - Foglio 30
Part. 107; PLORUTTI Gerardo, DOMODOSSOLA 14/5/1957 - Foglio 42 Part. 23; PONTA Renato, VILLADOSSOLA
27/7/1940 - Foglio 48 Part. 80, 91; PONTA Rita, VILLADOSSOLA 19/1/1942 - Foglio 48 Part. 80, 91; POZZATO Cristina,
DOMODOSSOLA 13/1/1977 - Foglio 60 Part. 320; POZZETTA Ettore, MONTESCHENO 17/1/1920 - Foglio 30 Part. 109;
POZZETTA Renzo, VILLADOSSOLA 29/11/1929 - Foglio 30 Part. 151, Foglio 42, Part.36, Foglio 47, Part.7; POZZETTA
Teresa, VILLADOSSOLA 5/10/1895 - Foglio 27 Part. 31; PREIONI Franco, VILLADOSSOLA 24/10/1945 - Foglio 30 Part. 36,
108; PREIONI Laura, DOMODOSSOLA 28/12/1949 - Foglio 27 Part. 85, Foglio 28, Part.59, Foglio 30, Part.24, 29; PREIONI
Olga, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/2/1947 - Foglio 27 Part. 85, Foglio 28, Part.59, Foglio 30, Part.24, 29; RONDONI
Giuseppina, TRONTANO 27/2/1926 - Foglio 27 Part. 85, Foglio 28, Part.59, Foglio 30, Part.24, 29; PREIONI Luigi,
VILLADOSSOLA 24/3/1947 - Foglio 28 Part. 52, Foglio 30, Part.111; PREIONI Roberto, VILLADOSSOLA 16/6/1948 - Foglio
28 Part. 52, Foglio 30, Part.111; PREVITALI Giancarlo, DOMODOSSOLA 11/4/1952 - Foglio 48 Part. 46, 87; PRINI FU
PIETRO MAR APPETITO, VILLADOSSOLA 15/9/1904 - Foglio 48 Part. 25, 40; PRINI FU PIETRO, VILLADOSSOLA 24/8/1906 -
Foglio 28 Part. 57; PRINI Armanda, DOMODOSSOLA 5/8/1949 - Foglio 30 Part. 98; PRINI Giorgio, DOMODOSSOLA
11/5/1951 - Foglio 30 Part. 98; PRINI Luciano, DOMODOSSOLA 4/9/1957 - Foglio 30 Part. 98; PUNTA Anselmo,
VILLADOSSOLA 21/10/1933 - Foglio 14 Part. 37; PUNTA FU CIPRIANO MAR FASOLETTI, VILLADOSSOLA 25/11/1901 -
Foglio 30 Part. 26; PUNTA Ines, VILLADOSSOLA 17/9/1923 - Foglio 61 Part. 35; PUNTA Nino, VILLADOSSOLA 14/6/1929 -
Foglio 28 Part. 69; QUAGLIA Denise, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/6/1958 - Foglio 60 Part. 289; QUAGLIA Loredana,
PALLANZENO 1/4/1952 - Foglio 60 Part. 289; QUAGLIA GUGLIELMAZZI Luigina, PALLANZENO 13/3/1922 - Foglio 60
Part. 289; QUITTINO Massimo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/3/1964 - Foglio 19 Part. 105; RETE FERROVIARIA ITALIANA
S.P.A., ROMA - Foglio 60 Part. 109, Foglio 61, Part.3; REULA Cinzia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 27/11/1973 - Foglio 30
Part. 130; REULA Michele, DOMODOSSOLA 16/6/1982 - Foglio 30 Part. 130; REULA Domenico, VILLADOSSOLA
21/7/1904 - Foglio 19 Part. 204; VEZIAGO Luisa, MONTESCHENO 18/10/1907 - Foglio 19 Part. 204; REULA Domenico,
VILLADOSSOLA 21/7/1904 - Foglio 28 Part. 50, Foglio 30, Part.40; REULA FU QUINTINO, MONTESCHENO 21/4/1902 -
Foglio 30 Part. 25, 58; RIGANTI Angelo, VILLADOSSOLA 26/11/1939 - Foglio 61 Part. 54; STEFANONI Riccardina,
VENEZIA 11/5/1942 - Foglio 61 Part. 54; RIGOTTI Giuliana, DOMODOSSOLA 21/9/1967 - Foglio 60 Part. 329, 448;
RIGOTTI Rosalba, DOMODOSSOLA 31/10/1972 - Foglio 60 Part. 329, 448; RIGOTTI Giuliana, DOMODOSSOLA 21/9/1967
- Foglio 60 Part. 294; ROMEGGIO Claudia, VILLADOSSOLA 5/1/1958 - Foglio 30 Part. 152, Foglio 42, Part.16, 20;
ROMEGGIO Marco, DOMODOSSOLA 4/3/1966 - Foglio 30 Part. 152, Foglio 42, Part.16, 20; ROMEGGIO Maura,
DOMODOSSOLA 11/9/1967 - Foglio 30 Part. 152, Foglio 42, Part.16, 20; ROMEGGIO Patrizia, VILLADOSSOLA 24/7/1955
- Foglio 30 Part. 152, Foglio 42, Part.16, 20; RONCHI Sandra, VILLADOSSOLA 3/3/1938 - Foglio 30 Part. 152, Foglio 42,
Part.16, 20; ROMEGGIO Emilia, VILLADOSSOLA 15/10/1932 - Foglio 48 Part. 54, 55; ROMEGGIO Francesca,
VILLADOSSOLA 20/12/1936 - Foglio 42 Part. 25, 30, 51, 52, 155; ROMEGGIO Franco, VILLADOSSOLA 25/7/1939 - Foglio
19 Part. 91, 96; ROSINA Fabrizio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 16/2/1962 - Foglio 2 Part. 109; ROSINA Monica,
DOMODOSSOLA 14/12/1964 - Foglio 2 Part. 109; ROSSATI Angela, DOMODOSSOLA 10/10/1939 - Foglio 61 Part. 42,
104, 120; ROSSATI Cesare, DOMODOSSOLA 29/11/1936 - Foglio 61 Part. 42, 104, 120; ROSSATI Piera, DOMODOSSOLA
4/5/1944 - Foglio 61 Part. 42, 104, 120; ROSSI Margherita, VILLADOSSOLA 29/10/1928 - Foglio 19 Part. 93, 138, Foglio
28, Part.43; SALINA Maria, VILLADOSSOLA 23/7/1943 - Foglio 48 Part. 42; SALINA Annunziata, DOMODOSSOLA
19/5/1958 - Foglio 48 Part. 42; SALINA Gianfranca, DOMODOSSOLA 1/3/1954 - Foglio 48 Part. 42; SALINA Liana,
DOMODOSSOLA 26/3/1968 - Foglio 28 Part. 48; SALINA Massimo, DOMODOSSOLA 7/8/1969 - Foglio 28 Part. 48;
SALINA Teresa, VILLADOSSOLA 16/12/1898 - Foglio 19 Part. 73; SANTINI Umberto, VILLADOSSOLA 5/1/1932 - Foglio 61
Part. 34; SARAZZI Augusto, PREMOSELLO-CHIOVENDA 6/10/1949 - Foglio 19 Part. 16, 32, 78, 89, 136, Foglio 48,
Part.44, 124; SARAZZI Cesare, VILLADOSSOLA 19/9/1932 - Foglio 47 Part. 8; SARAZZI Cristina, VILLADOSSOLA 9/9/1934
- Foglio 47 Part. 8; SARAZZI Enio, MONTESCHENO 15/6/1941 - Foglio 19 Part. 38, 95, 151, Foglio 27, Part.15; SARAZZI
Felino, VILLADOSSOLA 6/5/1942 - Foglio 28 Part. 61; SARAZZI Giuseppe, VILLADOSSOLA 2/4/1945 - Foglio 15 Part. 13;
SARAZZI Laura, VILLADOSSOLA 26/3/1942 - Foglio 47 Part. 9; SARAZZI Lidia, VILLADOSSOLA 13/12/1942 - Foglio 19
Part. 72; SCESA Antonia, VILLADOSSOLA 23/6/1935 - Foglio 61 Part. 32; SCESA Maria, VILLADOSSOLA 17/11/1932 -
Foglio 61 Part. 32; SCESA Pietro, VILLADOSSOLA 23/12/1933 - Foglio 61 Part. 32; SCESA Severina, VILLADOSSOLA
25/2/1939 - Foglio 61 Part. 32; SCIAGATA Claudio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 25/2/1953 - Foglio 42 Part. 35;
SIMIONATO Rodolfo, BOGNANCO 25/4/1931 - Foglio 61 Part. 83; SNIDER Elio, MONTESCHENO 27/9/1938 - Foglio 30
Part. 105, 131; SNIDER Silvana, MONTESCHENO 10/5/1943 - Foglio 30 Part. 105, 131; SPAGNOLI LUIGIA, PALLANZENO
30/7/1896 - Foglio 60 Part. 255; TONACHINI Carlo, PALLANZENO 10/1/1913 - Foglio 60 Part. 255; TONACHINI Giuditta,
PALLANZENO 9/10/1903 - Foglio 60 Part. 255; TONACHINI Luigina, PIEDIMULERA 23/8/1934 - Foglio 60 Part. 255, 255;
TONACHINI Maria, PALLANZENO 5/1/1908 - Foglio 60 Part. 255; TONACHINI Mercedes, PIEDIMULERA 7/4/1938 - Foglio
60 Part. 255; TONACHINI Mercedes, PALLANZENO 7/4/1938 - Foglio 60 Part. 255; SPAGNOLI FU AGOSTINO - Foglio 60
Part. 292; SPAGNOLI Pia, PALLANZENO 15/12/1949 - Foglio 60 Part. 306; SPAGNOLI Rita, PALLANZENO 14/10/1954 -
Foglio 60 Part. 200; STOPPINI Loredana, PREMOSELLO-CHIOVENDA 17/1/1949 - Foglio 60 Part. 371; TANTARDINI
Angelo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 4/7/1956 - Foglio 60 Part. 279, 280; TECNOEDIL S.R.L., DOMODOSSOLA - Foglio 46
Part. 3; TORI Clara, PREMOSELLO-CHIOVENDA 30/3/1969 - Foglio 19 Part. 140, Foglio 27, Part.241, Foglio 28, Part.58;
TORI Renzo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 29/11/1962 - Foglio 19 Part. 140, Foglio 27, Part.241, Foglio 28, Part.58; TORI
Giuseppe, MONTESCHENO 6/10/1913 - Foglio 30 Part. 112; VIRGILIO FU MARIO VED COTTINI - Foglio 30 Part. 112; TORI
Maria, MONTESCHENO 8/4/1928 - Foglio 27 Part. 46, Foglio 30, Part.59, 133, 140, 157; VAILATI Pierina, PIEDIMULERA
12/2/1941 - Foglio 60 Part. 317; VAIRETTI Elsa, MONTESCHENO 13/10/1924 - Foglio 30 Part. 101, 126; VAIRETTI
Erminia, VARZO 2/12/1927 - Foglio 30 Part. 101, 126; VAIRETTI Ettore, VARZO 30/1/1931 - Foglio 30 Part. 101, 126;
VAIRETTI Francesco, MONTESCHENO 21/9/1915 - Foglio 27 Part. 29, Foglio 30, Part.57, 169; VAIRETTI Luciano,
VILLADOSSOLA 26/8/1941 - Foglio 27 Part. 29, Foglio 30, Part.57, 169; VAIRETTI Antonio, MONTESCHENO - Foglio 27
Part. 29, Foglio 30, Part.57, 169; VAIRETTI Rina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 31/1/1931 - Foglio 27 Part. 29, Foglio 30,
Part.57, 169; VALNEGRI Paolo, VILLADOSSOLA 2/2/1941 - Foglio 28 Part. 25, Foglio 47, Part.22, 23, 25; VEZIAGA VED
GUGLIELMELLA, MONTESCHENO 24/3/1904 - Foglio 30 Part. 52, 132, 135, Foglio 42, Part.22; VICARIO Remigio,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 25/3/1956 - Foglio 60 Part. 212; VILLA Rosalba, DOMODOSSOLA 26/11/1953 - Foglio 27
Part. 21, 27, Foglio 30, Part.62, 102, 103, Foglio 27, Part.21, 27, Foglio 30, Part.62, 102, 103; VOLONTERI Andrea,
VARESE 3/4/1970 - Foglio 19 Part. 144, Foglio 28, Part.46; VOLONTERI Giovanna, SVIZZERA 27/2/1965 - Foglio 19 Part.
144, Foglio 28, Part.46; VOLONTERI Chiara, VARESE 22/1/1968 - Foglio 19 Part. 144, Foglio 28, Part.46; ZANETTA Luigia,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/2/1954 - Foglio 30 Part. 60, 148, 171; ZANETTA Mirella, DOMODOSSOLA 18/7/1955 -
Foglio 30 Part. 60, 148, 171; ZANETTA Roberto, DOMODOSSOLA 18/10/1965 - Foglio 30 Part. 60, 148, 171; ZANI
Bruno, PIEDIMULERA 3/3/1939 - Foglio 60 Part. 268, 287; ZANI Graziella, PIEDIMULERA 28/5/1934 - Foglio 60 Part. 268,
287; ZANI Giuseppe, PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/9/1958 - Foglio 60 Part. 327; ZANI Luigia, PIEDIMULERA 27/11/1942
- Foglio 60 Part. 234; ZANI Luigina, PIEDIMULERA 29/9/1937 - Foglio 60 Part. 257; ZANI FU RODOLFO - Foglio 60 Part.
249; ZANOLLO Annalisa, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/3/1963 - Foglio 27 Part. 22; ZANOLLO Luciano, GRANTORTO
26/11/1940 - Foglio 30 Part. 146; ZARIANI Alba, MONTESCHENO 14/4/1920 - Foglio 30 Part. 53; ZARIANI Aldo,
MONTESCHENO 22/10/1916 - Foglio 30 Part. 53; ZARIANI Claudio, DOMODOSSOLA 8/3/1955 - Foglio 30 Part. 53;
ZARIANI Giuseppe, MONTESCHENO 22/2/1923 - Foglio 30 Part. 53; ZARIANI Marisa, DOMODOSSOLA 17/3/1958 - Foglio



30 Part. 53; ZARIANI Rosalinda, MONTESCHENO 14/9/1929 - Foglio 30 Part. 53; ZOCCHETTI Mauro, MONTESCHENO
7/12/1944 - Foglio 30 Part. 39, 56, 106; MANZONI Dario, PREMOSELLO-CHIOVENDA 28/10/1968 - Fg. 61 Part. 75;
COMUNE DI PALLANZENO con sede in PALLANZENO - Fg. 61 Part. 143, 141, 139; MAZZA Licia Maria, VILLADOSSOLA
25/9/1933 - Fg. 61 Part. 91, 144; COMUNE DI VILLADOSSOLA con sede in VILLADOSSOLA - Fg. 61 Part. 142, 140, 138,
96, 73, 57, 123, 124, 43; ENEL SERVIZI S.R.L. con sede in ROMA - Fg. 61 Part. 67; ENEL PRODUZIONE S.P.A. con sede in
ROMA - Fg. 61 Part. 68, 74; PIOLINO Valter, DOMODOSSOLA 31/12/1956 - Fg. 61 Part. 69, 70, 81, 55; MORANDINI
Giulio, PIEDIMULERA 30/3/1940 - Fg. 61 Part. 65; OLZERI Giuseppe Lino, DOMODOSSOLA 1/1/1948 - Fg. 61 Part. 52, Fg.
60, Part.429, 430; BELTRAMI Adele Rosa, VILLADOSSOLA 7/8/1901 - Fg. 61 Part. 95; BELTRAMI Giuseppina,
VILLADOSSOLA 2/8/1907 - Fg. 61 Part. 95; BELTRAMI Teresa, VILLADOSSOLA 15/9/1899 - Fg. 61 Part. 95; PIAZZOLA
Maria, MALI 24/9/1905 - Fg. 61 Part. 95; RIGANTI Angelo, VILLADOSSOLA 26/11/1939 - Fg. 61 Part. 54; STEFANONI
Riccardina, VENEZIA 11/5/1942 - Fg. 61 Part. 54; OLZERI Vittoriana, DOMODOSSOLA 18/3/1946 - Fg. 61 Part. 26; SCESA
Antonia, VILLADOSSOLA 23/6/1935 - Fg. 61 Part. 32; SCESA Maria, VILLADOSSOLA 17/11/1932 - Fg. 61 Part. 32; SCESA
Pietro, VILLADOSSOLA 23/12/1933 - Fg. 61 Part. 32; SCESA Severina, VILLADOSSOLA 25/2/1939 - Fg. 61 Part. 32;
MAZZA Giuliana, VILLADOSSOLA 24/2/1936 - Fg. 61 Part. 64, 98; BIANCHETTI Gino, VILLADOSSOLA 2/2/1931 - Fg. 61
Part. 56; BOTTA Emilia, VILLADOSSOLA 20/4/1927 - Fg. 61 Part. 56; FASOLETTI Alberto, DOMODOSSOLA 5/4/1953 - Fg.
61 Part. 56; BIANCHETTI Anna, VILLADOSSOLA 13/4/1928 - Fg. 61 Part. 33; BIRELLO Ester, NEIVE 30/12/1915 - Fg. 61
Part. 101; SANTIN Carlo, TORINO 27/7/1941 - Fg. 61 Part. 101; AMADUCCI Davide, DOMODOSSOLA 13/3/1966 - Fg. 61
Part. 100; APPETITO Emilia, VILLADOSSOLA 10/5/1914 - Fg. 61 Part. 99; SANTIN Oliviero, VILLADOSSOLA 27/1/1939 - Fg.
61 Part. 99; SANTINI Umberto, VILLADOSSOLA 5/1/1932 - Fg. 61 Part. 34; SIMIONATO Rodolfo, BOGNANCO 25/4/1931
- Fg. 61 Part. 83; ROSSATI Angela, DOMODOSSOLA 10/10/1939 - Fg. 61 Part. 104; ROSSATI Cesare, DOMODOSSOLA
29/11/1936 - Fg. 61 Part. 42; ROSSATI Piera, DOMODOSSOLA 4/5/1944 - Fg. 61 Part. 42; RETE FERROVIARIA ITALIANA
S.P.A. con sede in ROMA - Fg. 61 Part. 3, Fg. 60, Part.109; PETRULLI Domenica, BOVA MARINA 23/10/1950 - Fg. 60
Part. 272; PETRULLI Elvira, BOVA MARINA 7/6/1954 - Fg. 60 Part. 272; PETRULLI Rosario, MELITO DI PORTO SALVO
26/2/1957 - Fg. 60 Part. 272; PETRULLI Vittorio, BOVA MARINA 1/1/1953 - Fg. 60 Part. 272; MOTETTA Teresa,
PIEDIMULERA 23/11/1940 - Fg. 60 Part. 282, 288, 285; BALOSSO Augusto, VILLADOSSOLA 1/5/1947 - Fg. 60 Part. 283;
PIRAZZI Enzo, PIEDIMULERA 17/6/1945 - Fg. 60 Part. 274; GUGLIELMAZZI Vanda, DOMODOSSOLA 29/2/1960 - Fg. 60
Part. 275, 333; FRACCARI Ines;FU PIETRO VED DE GREGORI - Fg. 60 Part. 276; DEL PRATO Alba, PALLANZENO
15/10/1952 - Fg. 60 Part. 284; DEL PRATO Rosanna, PREMOSELLO-CHIOVENDA 30/9/1947 - Fg. 60 Part. 311;
CONFRATERNITA DEL SS SACRAMENTO DI PALLANZENO - Fg. 60 Part. 286; FORESTI Aldo, PALLANZENO 31/12/1950 -
Fg. 60 Part. 277; GUGLIELMAZZI Rosa, PALLANZENO 9/9/1904 - Fg. 60 Part. 277; TANTARDINI Angelo, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 4/7/1956 - Fg. 60 Part. 279, 280; ZANI Bruno, PIEDIMULERA 3/3/1939 - Fg. 60 Part. 287; ZANI Graziella,
PIEDIMULERA 28/5/1934 - Fg. 60 Part. 268; GHITTI Renato, PREMOSELLO-CHIOVENDA 19/6/1964 - Fg. 60 Part. 269;
PAROLIN Marietta, PALLANZENO 22/9/1928 - Fg. 60 Part. 278, 314, 303, 263; GUGLIELMAZZI Sofia, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 22/2/1975 - Fg. 60 Part. 281; QUAGLIA Denise, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/6/1958 - Fg. 60 Part. 289;
QUAGLIA Loredana, PALLANZENO 1/4/1952 - Fg. 60 Part. 289; QUAGLIA GUGLIELMAZZI Luigina, PALLANZENO
13/3/1922 - Fg. 60 Part. 289; SPAGNOLI Marco;FU AGOSTINO - Fg. 60 Part. 292; APPETITO Gianpiero, VARZO 22/5/1941
- Fg. 60 Part. 290; BARNA Marcella, PIEDIMULERA 28/11/1945 - Fg. 60 Part. 290; FALCIONI Giorgio, DOMODOSSOLA
17/11/1970 - Fg. 60 Part. 291; FALCIONI Lucia, PIEDIMULERA 2/10/1940 - Fg. 60 Part. 254; FALCIONI Maria,
PIEDIMULERA 9/12/1928 - Fg. 60 Part. 256; FALCIONI Paolo, DOMODOSSOLA 12/9/1972 - Fg. 60 Part. 213; FALCIONI
Pietro, PIEDIMULERA 18/9/1932 - Fg. 60 Part. 209; FALCIONI Vittorio, PIEDIMULERA 4/1/1936 - Fg. 60 Part. 202;
MAFFEIS Marisa, CEPPO MORELLI 18/3/1943 - Fg. 60 Part. 259; RONDOLINI Elisabetta, PALLANZENO 28/11/1924 - Fg. 60
Part. 259; PIRAZZI Carlo, PALLANZENO 20/9/1923 - Fg. 60 Part. 293, 309, 308, 245; RIGOTTI Giuliana, DOMODOSSOLA
21/9/1967 - Fg. 60 Part. 294, 448; RIGOTTI Rosalba, DOMODOSSOLA 31/10/1972 - Fg. 60 Part. 329; BARONE Luciana,
DOMODOSSOLA 1/1/1944 - Fg. 60 Part. 221, 298, 447; FASOLETTI Alvaro, VILLADOSSOLA 24/10/1940 - Fg. 60 Part.
236; STOPPINI Loredana, PREMOSELLO-CHIOVENDA 17/1/1949 - Fg. 60 Part. 371; MOTETTA Livio, PIEDIMULERA
7/1/1933 - Fg. 60 Part. 235; MOTETTA Luigi, PIEDIMULERA 10/6/1937 - Fg. 60 Part. 235; MOTETTA Rita, PIEDIMULERA
2/11/1931 - Fg. 60 Part. 235; MOTETTA Roberto, PIEDIMULERA 24/11/1939 - Fg. 60 Part. 235; ZANI Luigia,
PIEDIMULERA 27/11/1942 - Fg. 60 Part. 234; PEDRETTI Iolanda Clara, VILLADOSSOLA 25/2/1946 - Fg. 60 Part. 237, 260;
ZANI Giuseppe, PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/9/1958 - Fg. 60 Part. 327; MOTETTA Adriana, PALLANZENO 15/9/1951 -
Fg. 60 Part. 321; MOTETTA Rosanna, PALLANZENO 6/9/1948 - Fg. 60 Part. 321; PESCIO Luca, DOMODOSSOLA
26/10/1975 - Fg. 60 Part. 315; PESCIO Sara, DOMODOSSOLA 24/1/1981 - Fg. 60 Part. 315; PAGLINO Livia, IMPERIA
22/4/1925 - Fg. 60 Part. 323; SASSI Paola, MILANO 3/3/1961 - Fg. 60 Part. 322; CONTILI Stefano, PIEDIMULERA
24/9/1937 - Fg. 60 Part. 324, 247; GUGLIELMAZZI Maria, PALLANZENO 10/8/1924 - Fg. 60 Part. 325; MORANDINI
Giovanni, PIEDIMULERA 26/8/1930 - Fg. 60 Part. 319, 301, 299; VAILATI Pierina, PIEDIMULERA 12/2/1941 - Foglio 60
Part. 317; PESCIO Vittorino, CARPIGNANO SESIA 18/9/1945 - Foglio 60 Part. 316; BLARDONE Franca, PIEDIMULERA
25/1/1944 - Foglio 60 Part. 312; BLARDONE Lodina - Foglio 60 Part. 313; IULITA Euro, DOMODOSSOLA 9/6/1974 -
Foglio 60 Part. 313; IULITA Jovanka, DOMODOSSOLA 22/2/1976 - Foglio 60 Part. 313; IULITA Pietro, PALLANZENO
27/11/1924 - Foglio 60 Part. 313; IULITA Tiziana, DOMODOSSOLA 9/1/1960 - Foglio 60 Part. 313; MOTETTA Franca,
PALLANZENO 16/2/1933 - Foglio 60 Part. 318; POZZATO Maria Cristina, DOMODOSSOLA 13/1/1977 - Foglio 60 Part.
320; PEDRETTI Pietro, BEURA-CARDEZZA 16/8/1940 - Foglio 60 Part. 310; CERUTTI Emidio, PIEDIMULERA 24/8/1934 -
Foglio 60 Part. 305; MOTETTA Anna Maria, PALLANZENO 26/10/1951 - Foglio 60 Part. 304; DE MARCO Felicina,
CREVOLADOSSOLA 25/3/1928 - Foglio 60 Part. 302; PIRAZZI Eligio, VOGOGNA 29/6/1946 - Foglio 60 Part. 302; PIRAZZI
Maria Chiara, PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/9/1977 - Foglio 60 Part. 302; SPAGNOLI Pia, PALLANZENO 15/12/1949 -
Foglio 60 Part. 306; BARTOLUCCI Elisabetta, DOMODOSSOLA 15/7/1972 - Foglio 60 Part. 300; BARTOLUCCI Giorgio,
DOMODOSSOLA 29/9/1979 - Foglio 60 Part. 300; ANGELICO Giovanna, DOMODOSSOLA 9/9/1943 - Foglio 60 Part. 261;
LEONARDI Gemma, PALLANZENO 13/12/1934 - Foglio 60 Part. 262; GUGLIELMAZZI Maurilia, VILLADOSSOLA 20/3/1947
- Foglio 60 Part. 253; SPAGNOLI Ermelinda;LUIGIA, PALLANZENO 30/7/1896 - Foglio 60 Part. 255; TONACHINI Carlo,
PALLANZENO 10/1/1913 - Foglio 60 Part. 255; TONACHINI Giuditta, PALLANZENO 9/10/1903 - Foglio 60 Part. 255;
TONACHINI Luigina, PIEDIMULERA 23/8/1934 - Foglio 60 Part. 255; TONACHINI Luigina, PALLANZENO 23/8/1934 -
Foglio 60 Part. 255; TONACHINI Maria, PALLANZENO 5/1/1908 - Foglio 60 Part. 255; TONACHINI Mercedes,
PIEDIMULERA 7/4/1938 - Foglio 60 Part. 255, 255; ZANI Luigina, PIEDIMULERA 29/9/1937 - Foglio 60 Part. 257; PIRAZZI
Sergio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/8/1947 - Foglio 60 Part. 258; PAROLIN Elpide, PALLANZENO 7/10/1921 - Foglio 60
Part. 244; BORRETTI Loredana, PREMOSELLO-CHIOVENDA 29/1/1962 - Foglio 60 Part. 243; DELLORO Isa, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 28/12/1930 - Foglio 60 Part. 243; CHIARABANO Gianpiero, DOMODOSSOLA 24/6/1952 - Foglio 60 Part.
242; BLARDONE Maria, PALLANZENO 24/8/1922 - Foglio 60 Part. 241; FALCIONI Giorgio, DOMODOSSOLA 17/11/1970 -
Foglio 60 Part. 248; FALCIONI Paolo, DOMODOSSOLA 12/9/1972 - Foglio 60 Part. 248; MAFFEIS Marisa, CEPPO MORELLI
18/3/1943 - Foglio 60 Part. 248; ZANI Maria;FU RODOLFO - Foglio 60 Part. 249; BLARDONE Emilio, PALLANZENO
13/3/1951 - Foglio 60 Part. 246; DEBETAZ Anne Marie Pierrette, SVIZZERA 20/12/1963 - Foglio 60 Part. 250; DEBETAZ
Arianne, SVIZZERA 21/12/1956 - Foglio 60 Part. 250; DEBETAZ Jacqueline, SVIZZERA 31/3/1952 - Foglio 60 Part. 250;
NAVIGLIO Cinzia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 1/1/1962 - Foglio 60 Part. 250; NAVIGLIO Giorgina, BEURA-CARDEZZA
14/11/1942 - Foglio 60 Part. 250; NAVIGLIO Sonia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/4/1969 - Foglio 60 Part. 250;
PLORUTTI Franco, DOMODOSSOLA 9/8/1966 - Foglio 60 Part. 250; PLORUTTI Gerardo, DOMODOSSOLA 14/5/1957 -
Foglio 60 Part. 250; PLORUTTI Giancarlo, DOMODOSSOLA 24/1/1964 - Foglio 60 Part. 250; PLORUTTI Giuliano,
DOMODOSSOLA 17/8/1961 - Foglio 60 Part. 250; PLORUTTI Marinella, DOMODOSSOLA 23/5/1960 - Foglio 60 Part. 250;
CORNI Lorenzina, PIEDIMULERA 10/8/1930 - Foglio 60 Part. 251; BIANCHETTI Anna Maria, VILLADOSSOLA 13/4/1928 -
Foglio 60 Part. 210; MOTETTA Alessandra, PREMOSELLO-CHIOVENDA 26/8/1955 - Foglio 60 Part. 210; MOTETTA
Mariagrazia, DOMODOSSOLA 6/8/1959 - Foglio 60 Part. 210; MOTETTA Remo, DOMODOSSOLA 8/9/1949 - Foglio 60
Part. 210; MOLETTA Agnese, PIEDIMULERA 30/10/1929 - Foglio 60 Part. 211; MOLETTA Emma;VIRGINIA, PALLANZENO
28/10/1925 - Foglio 60 Part. 211; MAULINI Susanna, NOVARA 6/1/1961 - Foglio 60 Part. 199; SPAGNOLI Rita,
PALLANZENO 14/10/1954 - Foglio 60 Part. 200; VICARIO Remigio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 25/3/1956 - Foglio 60
Part. 212; DE FELICE Marta, PREMOSELLO-CHIOVENDA 6/9/1967 - Foglio 60 Part. 252; GODIO Candida - Foglio 60 Part.
252; GODIO Claudina - Foglio 60 Part. 252; GODIO Delfina - Foglio 60 Part. 252; GODIO Luigi - Foglio 60 Part. 252;
GODIO Serafina - Foglio 60 Part. 252; MORANDINI Elena, PIEDIMULERA 12/5/1938 - Foglio 60 Part. 307; ENEL GREEN
POWER S.P.A. con sede in ROMA - Foglio 60 Part. 468, Foglio 61, Part.184; Ente urbano - Foglio 60 Part. 271.

Comune di Beura Cardezza:
BACCHETTA Alessandro, 18/4/1949 - Fg. 28 Part. 169, 171, 173; BACCHETTA GU GIOVANNI, 8/6/1930 - Fg. 28 Part.
169, 171, 173, 169, 171, 173; BACCHETTA Marisa, 12/8/1950 - Fg. 28 Part. 169, 171, 173; BACCHETTA Giannina,
31/7/1939 - Fg. 27 Part. 381; FALCIONI Valentino, 27/9/1937 - Fg. 27 Part. 381; BIONDA Anita, 8/7/1946 - Fg. 28 Part.
157, 198; BIONDA Maria, 5/8/1956 - Fg. 28 Part. 158; BIONDA Enrica, 14/1/1939 - Fg. 29 Part. 8; BIONDA Gabriella,
23/3/1949 - Fg. 27 Part. 166, 259, 389, 391; BIONDA Gianluigi, 27/3/1957 - Fg. 27 Part. 166, 259, 389, 391; BIONDA
Pierangelo, 17/3/1943 - Fg. 27 Part. 166, 259, 389, 391; BIONDA Sergio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 5/8/1944 - Fg. 27
Part. 166, 259, 389, 391; FODRINI Andrea, DOMODOSSOLA 5/8/1965 - Fg. 27 Part. 166, 259, 389, 391; FODRINI
Angiolina, BEURA-CARDEZZA 24/101887 - Fg. 27 Part. 166, 259, 389, 391; FODRINI Carlo, CARDEZZA 29/7/1903 - Fg.
27 Part. 166, 259, 389, 391; FODRINI Emilia, CARDEZZA 5/6/1905 - Fg. 27 Part. 166, 259, 389, 391; FODRINI Felice,
BEURA-CARDEZZA 6/9/1940 - Fg. 27 Part. 166, 259, 389, 391; FODRINI Generosa, CARDEZZA 2/10/1896 - Fg. 27 Part.
166, 259, 389, 391; FODRINI Giulio, BEURA-CARDEZZA 5/8/1921 - Fg. 27 Part. 166, 259, 389, 391; FODRINI Margherita,
BEURA-CARDEZZA 19/12/1936 - Fg. 27 Part. 166, 259, 389, 391; FODRINI Maria, CARDEZZA 4/3/1903 - Fg. 27 Part.
166, 259, 389, 391; FODRINI Teresa, CARDEZZA 3/1/1889 - Fg. 27 Part. 166, 259, 389, 391; PINAUDA Wanda, BEURA-
CARDEZZA 14/4/1938 - Fg. 27 Part. 166, 259, 389, 391; BIONDA Valerio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/10/1969 - Fg.
27 Part. 321; BRUNO Aglaja, DOMODOSSOLA 15/10/1992 - Fg. 27 Part. 262; CAPRIOGLIO Guglielmo, BEURA-
CARDEZZA 20/8/1936 - Fg. 27 Part. 260; CAPRIOGLIO Mauro, PREMOSELLO-CHIOVENDA 7/8/1966 - Fg. 27 Part. 260;
CAPRIOGLIO Sonia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/6/1965 - Fg. 27 Part. 260; CARPO Agostino, BEURA-CARDEZZA
22/8/1946 - Fg. 27 Part. 260; CARPO Carlo, BEURA-CARDEZZA 4/11/1941 - Fg. 27 Part. 260; FODRINI Giuseppe, BEURA-
CARDEZZA 4/9/1890 - Fg. 27 Part. 260; SALA Felino, BEURA-CARDEZZA 5/9/1901 - Fg. 27 Part. 260; SALA Lucia,
BEURA-CARDEZZA 22/3/1941 - Fg. 27 Part. 260; SALA Marisa, BEURA-CARDEZZA 16/3/1944 - Fg. 27 Part. 260; SALA
Sandro, BEURA-CARDEZZA 3/8/1946 - Fg. 27 Part. 260; SAPPA Giovanni, BEURA-CARDEZZA 1/1/1900 - Fg. 27 Part. 260;
SAPPA Stefano, BEURA-CARDEZZA 1/1/1900 - Fg. 27 Part. 260; CAPRIOGLIO Guglielmo, BEURA-CARDEZZA 20/8/1936 -
Fg. 27 Part. 277, 380; CAPRIOGLIO Mauro, PREMOSELLO-CHIOVENDA 7/8/1966 - Fg. 27 Part. 277, 380; CAPRIOGLIO
Sonia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/6/1965 - Fg. 27 Part. 277, 380; SALA DI FELINO, BEURA 22/3/1941 - Fg. 27 Part.
277, 380; CAPRISTO Domenico, SCALA COELI 1/4/1958 - Fg. 27 Part. 376; FODRINI FU ERNESTO, BEURA 30/9/1913 - Fg.
27 Part. 376; FODRINI FU ERNESTO MAR STEFANETTA, BEURA 15/8/1915 - Fg. 27 Part. 376; FODRINI Maria, BEURA
6/10/1924 - Fg. 27 Part. 376; FODRINI Rosa, BEURA-CARDEZZA 28/7/1944 - Fg. 27 Part. 376; GIANARDI Patrizia,
ALBENGA 15/4/1959 - Fg. 27 Part. 376; SOLARO Alfredo, DOMODOSSOLA 18/6/1961 - Fg. 27 Part. 376; CARPO
Agostino, BEURA-CARDEZZA 22/8/1946 - Fg. 27 Part. 268, 372, 384; CARPO Carlo, 4/11/1941 - Fg. 27 Part. 268, 372,
384; CARPO Agostino, BEURA-CARDEZZA 22/8/1946 - Fg. 27 Part. 474; CARPO Carlo, 4/11/1941 - Fg. 27 Part. 474;
CASTIGLIONI FU CARLO MAR PELLEGRINI - Fg. 29 Part. 20; CESARO Grazia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 24/2/1962 - Fg.
28 Part. 179; GUERRINI Michela, DOMODOSSOLA 11/12/1990 - Fg. 28 Part. 179; COMUNE DI BEURA CARDEZZA - Fg.
19 Part. 34; FERRI Angelo, BEURA-CARDEZZA 7/11/1931 - Fg. 19 Part. 34; COMUNE DI BEURA CARDEZZA - Fg. 10 Part.
91, 114, 122, 128, Fg. 18, Part.1, 26, 29, Fg. 19, Part.35, Fg. 31, Part.167, Fg. 34, Part.64, Fg. 35, Part.22, 23, 34;

CONTI Sergio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 19/7/1953 - Fg. 10 Part. 113, 118, 121; POZZOLI Angiolina, BEURA 19/4/1925
- Fg. 10 Part. 113, 118, 121; POZZOLI Ezio, BEURA-CARDEZZA 19/5/1951 - Fg. 10 Part. 113, 118, 121; POZZOLI Grazia,
BEURA 8/8/1938 - Fg. 10 Part. 113, 118, 121; POZZOLI Luigia, BEURA-CARDEZZA 18/3/1919 - Fg. 10 Part. 113, 118,
121; POZZOLI Rosa, BEURA 23/10/1920 - Fg. 10 Part. 113, 118, 121; DAL MOLIN Giuseppe, CREVOLADOSSOLA
8/10/1937 - Fg. 28 Part. 213; SCESA Marisa, BEURA-CARDEZZA 3/8/1936 - Fg. 28 Part. 213; DALLA GASSA Maria,
DOMODOSSOLA 21/5/1948 - Fg. 35 Part. 24; DELVESCOVO Massimiliano, DOMODOSSOLA 19/10/1976 - Fg. 35 Part.
24; LARNE Elisabetta, CONDOFURI 27/1/1928 - Fg. 35 Part. 24, 24, Fg. 22, Part.357; DEFEMINIS Mario, BEURA-
CARDEZZA 1/12/1932 - Fg. 22 Part. 360; SOLARO Susanna, BEURA-CARDEZZA 25/10/1936 - Fg. 22 Part. 357, 360;
DEGLISE Jean Alphonse, SVIZZERA 10/12/1955 - Fg. 27 Part. 266; DEGLISE Louisa, SVIZZERA 29/4/1954 - Fg. 27 Part.
266; POLETTI Caterina, BEURA-CARDEZZA 17/8/1926 - Fg. 27 Part. 266; DEINI Adriano, DOMODOSSOLA 7/8/1958 - Fg.
27 Part. 267, 369, 382, 406, 508; DEINI Rosalba, DOMODOSSOLA 31/7/1962 - Fg. 27 Part. 267, 369, 382, 406, 508;
FALCIONI Carlo, CARDEZZA 17/3/1917 - Fg. 27 Part. 267, 369, 382, 406, 508; MAGNIN Marie, SVIZZERA 25/3/1970 -
Fg. 27 Part. 267, 369, 382, 406, 508; PINAUDA Georges, SVIZZERA 14/11/1957 - Fg. 27 Part. 267, 369, 382, 406, 508;
PINAUDA Giuseppina, CARDEZZA 19/3/1922 - Fg. 27 Part. 267, 369, 382, 406, 508; PINAUDA Lidia, CARDEZZA
17/7/1925 - Fg. 27 Part. 267, 369, 382, 406, 508; PINAUDA Alain, SVIZZERA 8/5/1952 - Fg. 27 Part. 267, 369, 382, 406,
508; SOLARO Adriana, BEURA-CARDEZZA 24/10/1944 - Fg. 27 Part. 267, 369, 382, 406, 508; SOLARO Enrica, BEURA-
CARDEZZA 1/4/1941 - Fg. 27 Part. 267, 369, 382, 406, 508; SOLARO Silvia, BEURA-CARDEZZA 18/8/1942 - Fg. 27 Part.
267, 369, 382, 406, 508; SOLARO Simona, DOMODOSSOLA 27/1/1977 - Fg. 27 Part. 267, 369, 382, 406, 508; DEINI
Adriano, DOMODOSSOLA 7/8/1958 - Fg. 27 Part. 271; DEINI Rosalba, DOMODOSSOLA 31/7/1962 - Fg. 27 Part. 271;
FALCIONI Celso, BEURA-CARDEZZA 11/6/1943 - Fg. 27 Part. 271; FALCIONI Enrica, DOMODOSSOLA 25/7/1948 - Fg. 27
Part. 271; FALCIONI Rosa, BEURA-CARDEZZA 29/9/1946 - Fg. 27 Part. 271; FODRINI Eugenio, BEURA-CARDEZZA
23/4/1947 - Fg. 27 Part. 271; PINAUDA Marie, SVIZZERA 25/3/1970 - Fg. 27 Part. 271; PINAUDA Georges, SVIZZERA
14/11/1957 - Fg. 27 Part. 271; PINAUDA Alani, SVIZZERA 8/5/1952 - Fg. 27 Part. 271; ROSSET Alice, SVIZZERA
19/8/1932 - Fg. 27 Part. 271; SOLARO Adriana, BEURA-CARDEZZA 24/10/1944 - Fg. 27 Part. 271; SOLARO Enrica,
BEURA-CARDEZZA 1/4/1941 - Fg. 27 Part. 271; SOLARO Maria, DOMODOSSOLA 2/7/1972 - Fg. 27 Part. 271; SOLARO
Simona, DOMODOSSOLA 27/1/1977 - Fg. 27 Part. 271; DELL`ORSI Angela, DOMODOSSOLA 15/12/1964 - Fg. 24 Part.
19; DELL`ORSI Anselmo, BEURA-CARDEZZA 29/9/1939 - Fg. 24 Part. 19; DELL`ORSI Vittoria, DOMODOSSOLA 18/11/1962
- Fg. 24 Part. 19; DELL`ORSI Giovanna, BEURA-CARDEZZA 6/1/1942 - Fg. 24 Part. 19; DELL`ORSI Gaudenzio,
DOMODOSSOLA 5/11/1951 - Fg. 24 Part. 15; DELL`ORSI Giuseppina, DOMODOSSOLA 25/2/1958 - Fg. 24 Part. 15; IETTI
Luigia, BEURA-CARDEZZA 14/9/1930 - Fg. 24 Part. 15; DELL`ORSI Giovanna, BEURA 3/5/1926 - Fg. 27 Part. 377, Fg. 28,
Part.175; FALCIONI Angelo, DOMODOSSOLA 25/11/1947 - Fg. 27 Part. 377, Fg. 28, Part.175; DELL`ORSI Samuele,
BEURA 21/12/1935 - Fg. 24 Part. 18, 22; DEMANIO DELLO STATO RAMO FERROVIE - Fg. 19 Part. 36, 152, 162, 163,
166; DEPRATI Roberto, VERBANIA 27/3/1960 - Fg. 27 Part. 4, 5, 81, 478, 479; PUIU Rica, ROMANIA 21/3/1979 - Fg. 27
Part. 4, 5, 81, 478, 479; ELENA Davide, BEURA-CARDEZZA 30/4/1936 - Fg. 27 Part. 16; ELENA Elda, BEURA-CARDEZZA
15/5/1938 - Fg. 27 Part. 16, 12; ENTE FERROVIE DELLO STATO - Fg. 19 Part. 144, 153, 154, 155, Fg. 26, Part.30;
FALCIOLI Adamo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 20/9/1972 - Fg. 28 Part. 168, 172; FALCIONI Agostino, DOMODOSSOLA
7/10/1952 - Fg. 28 Part. 160, 178; FALCIONI Silvestro, BEURA-CARDEZZA 12/8/1944 - Fg. 28 Part. 160, 178; FALCIONI
Carlo, BEURA-CARDEZZA 17/3/1917 - Fg. 28 Part. 170; FALCIONI Maria, BEURA-CARDEZZA 5/7/1929 - Fg. 28 Part. 170;
LAPORINI Eugenio, BEURA-CARDEZZA 28/11/1943 - Fg. 28 Part. 170; LAPORINI Giuseppina, BEURA-CARDEZZA
13/8/1934 - Fg. 28 Part. 170; LAPORINI Silvana, SVIZZERA 5/2/1961 - Fg. 28 Part. 170; PINAUDA Agostino, BEURA-
CARDEZZA 1/5/1923 - Fg. 28 Part. 170; PINAUDA Caterina, BEURA-CARDEZZA 16/4/1925 - Fg. 28 Part. 170; PINAUDA
Maria, BEURA-CARDEZZA 29/6/1931 - Fg. 28 Part. 170; PINAUDA Rosa, BEURA-CARDEZZA 29/6/1931 - Fg. 28 Part. 170;
ROSSI Giovanni, VERBANIA 27/9/1934 - Fg. 28 Part. 170, 170; ROSSI Giovanni, VERBANIA 10/11/1924 - Fg. 28 Part. 170,
170; ROSSI Luigi, VERBANIA 9/10/1896 - Fg. 28 Part. 170; FALCIONI Cecilia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 13/2/1971 - Fg.
28 Part. 91, 93; FALCIONI Patrizia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 6/6/1968 - Fg. 28 Part. 91, 93; FALCIONI Pietro,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 17/4/1965 - Fg. 28 Part. 91, 93; FRANCINA Matilde, VILLADOSSOLA 14/5/1940 - Fg. 28 Part.
91, 93; FALCIONI Linda, PREMOSELLO-CHIOVENDA 7/9/1949 - Fg. 29 Part. 21; FALCIONI Stefania, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 7/9/1949 - Fg. 29 Part. 21; FALCIONI Teresa, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/7/1939 - Fg. 28 Part. 163, 216;
FALCIONI Ugo, BEURA-CARDEZZA 30/5/1946 - Fg. 27 Part. 348, 352, Fg. 28, Part.155; FERRARIS Alda, CANADA
30/10/1920 - Fg. 19 Part. 45; PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA, BEURA-CARDEZZA - Fg. 19 Part. 45; SARTORISIO
Luciana, VERBANIA 15/5/1953 - Fg. 19 Part. 45; SARTORISIO Silvano, OMEGNA 23/7/1950 - Fg. 19 Part. 45; FERRARIS FU
ENRICO, BEURA 17/11/1922 - Fg. 27 Part. 80, 82, 83, 84, 160, 480; FERRARIS FU ENRICO MAR SAFFA, BEURA
28/5/1917 - Fg. 27 Part. 80, 82, 83, 84, 160, 480; FERRARIS Teresina, BEURA-CARDEZZA 28/5/1917 - Fg. 27 Part. 10,
269, 408, 459; MANINI Umberto, DOMODOSSOLA 24/7/1957 - Fg. 27 Part. 10, 269, 408, 459; SAPPA Elvira, BEURA
28/2/1928 - Fg. 27 Part. 10, 269, 408, 459; SAPPA Ernesto, BEURA 28/10/1912 - Fg. 27 Part. 10, 269, 408, 459; SAPPA
Giovanni, BEURA 21/3/1921 - Fg. 27 Part. 10, 269, 408, 459; SAPPA Giulio, BEURA 7/9/1939 - Fg. 27 Part. 10, 269, 408,
459; SAPPA Lucia, BEURA 17/10/1929 - Fg. 27 Part. 10, 269, 408, 459; SAPPA Luigia, BEURA 17/10/1929 - Fg. 27 Part.
10, 269, 408, 459; SAPPA Matteo, BEURA 4/9/1922 - Fg. 27 Part. 10, 269, 408, 459; SAPPA Rina, BEURA-CARDEZZA
20/3/1942 - Fg. 27 Part. 10, 269, 408, 459; SAPPA Serafino, BEURA 9/9/1925 - Fg. 27 Part. 10, 269, 408, 459; SAPPA
Vittoria, BEURA-CARDEZZA 12/2/1937 - Fg. 27 Part. 10, 269, 408, 459; SAPPA Zaccaria, BEURA 27/7/1908 - Fg. 27 Part.
10, 269, 408, 459; FILIPPINETTI Fanny, BEURA-CARDEZZA 14/4/1945 - Fg. 28 Part. 119; FILIPPINETTI Grazia, BEURA-
CARDEZZA 25/1/1941 - Fg. 28 Part. 119; FILIPPINETTI Maurizio, LECCO 15/11/1966 - Fg. 28 Part. 119; FILIPPINETTI
Ornella, BEURA-CARDEZZA 29/4/1943 - Fg. 28 Part. 119; FILIPPINETTI Patrizia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/6/1968 - Fg.
28 Part. 119; MELCHIORI Lia, MEZZOCORONA 7/12/1944 - Fg. 28 Part. 119; FILIPPINETTI Ornella, BEURA-CARDEZZA
29/4/1943 - Fg. 28 Part. 207; FILIPPINETTI Patrizia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/6/1968 - Fg. 28 Part. 207; FODRINI
Alessandro, BEURA-CARDEZZA 24/5/1946 - Fg. 27 Part. 373; FODRINI Immacolata, MALESCO 1/10/1930 - Fg. 27 Part.
373; FODRINI Bruno, BEURA-CARDEZZA 27/12/1941 - Fg. 27 Part. 373; FODRINI Angelo, BEURA-CARDEZZA 20/3/1934 -
Fg. 27 Part. 373; FODRINI Gianluigi, BEURA-CARDEZZA 10/6/1948 - Fg. 27 Part. 373; FODRINI Pietro Antonio, MALESCO
10/5/1929 - Fg. 27 Part. 373; FODRINI Pietro, BEURA-CARDEZZA 16/4/1932 - Fg. 27 Part. 373; FODRINI Alessandro,
BEURA-CARDEZZA 24/5/1946 - Fg. 27 Part. 407; FODRINI Angelina, MALESCO 1/10/1930 - Fg. 27 Part. 407; FODRINI
Bruno, BEURA-CARDEZZA 27/12/1941 - Fg. 27 Part. 407; FODRINI Angelo, BEURA-CARDEZZA 20/3/1934 - Fg. 27 Part.
407; FODRINI Gianluigi, BEURA-CARDEZZA 10/6/1948 - Fg. 27 Part. 407; FODRINI Pietro Antonio, MALESCO 10/5/1929 -
Fg. 27 Part. 407; FODRINI Pietro, BEURA-CARDEZZA 16/4/1932 - Fg. 27 Part. 407; FODRINI Romano, BEURA-CARDEZZA
25/10/1939 - Fg. 27 Part. 407; RONZONI FU ANTONIETTA, - Fg. 27 Part. 407; RONZONI MARIA, MALESCO 19/8/1907 -
Fg. 27 Part. 407; FODRINI Andrea, DOMODOSSOLA 5/8/1965 - Fg. 27 Part. 258, 261; FODRINI Felice, BEURA-CARDEZZA
6/9/1940 - Fg. 27 Part. 258, 261, 258; PINAUDA Wanda, BEURA-CARDEZZA 14/4/1938 - Fg. 27 Part. 261, Fg. 28,
Part.167; FODRINI Maria, BEURA-CARDEZZA 11/11/1925 - Fg. 28 Part. 167; MANINI Pietro, DOMODOSSOLA 24/10/1962
- Fg. 28 Part. 167; FODRINI FU AGOSTINO, BEURA 4/9/1890 - Fg. 27 Part. 425; FODRINI Pietro Antonio, MALESCO
10/5/1929 - Fg. 27 Part. 378, 473; RANZONI Camilla, MALESCO 19/8/1907 - Fg. 27 Part. 378, 473; FODRINI Immacolata,
BEURA-CARDEZZA 18/7/1947 - Fg. 29 Part. 4; SCESA Antonia, VILLADOSSOLA 23/6/1935 - Fg. 29 Part. 4; SCESA Maria,
VILLADOSSOLA 17/11/1932 - Fg. 29 Part. 4; SCESA Pietro, VILLADOSSOLA 23/12/1932 - Fg. 29 Part. 4; SCESA Severina,
VILLADOSSOLA 25/2/1939 - Fg. 29 Part. 4; FODRINI Luigi, PREMOSELLO-CHIOVENDA 25/7/1968 - Fg. 28 Part. 174;
LAPORINI Eugenio, BEURA-CARDEZZA 28/11/1943 - Fg. 28 Part. 174; LAPORINI Giuseppina, BEURA-CARDEZZA
13/8/1934 - Fg. 28 Part. 174; FODRINI Vittoria, BEURA-CARDEZZA 2/7/1920 - Fg. 22 Part. 359; SOLARO Marino, BEURA-
CARDEZZA 29/6/1934 - Fg. 22 Part. 359; SOLARO Giancarlo, BEURA-CARDEZZA 17/2/1937 - Fg. 22 Part. 359; SOLARO
Maria, BEURA-CARDEZZA 27/9/1944 - Fg. 22 Part. 359; SOLARO Memi, DOMODOSSOLA 3/10/1959 - Fg. 22 Part. 359;
SOLARO Roberta, PREMOSELLO-CHIOVENDA 16/8/1968 - Fg. 22 Part. 359; GALEAZZI Annalisa, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 18/12/1973 - Fg. 19 Part. 33, 38, 39; IETTI Fu Cesare - Fg. 24 Part. 20, 21; IETTI Gaudenzio, BEURA
28/8/1905 - Fg. 24 Part. 20, 21; IETTI Stefano, DOMODOSSOLA 12/11/1969 - Fg. 24 Part. 20, 21; QUARA Angela,
BEURA-CARDEZZA 28/3/1952 - Fg. 24 Part. 20, 21; QUARA Maura, BEURA-CARDEZZA 16/7/1957 - Fg. 24 Part. 20, 21;
IETTI Teresio, BEURA-CARDEZZA 23/1/1945 - Fg. 29 Part. 7; MANINI Aldo, DOMODOSSOLA 23/7/1960 - Fg. 23 Part.
143; MANINI Sandra, DOMODOSSOLA 1/4/1950 - Fg. 27 Part. 8, 11, 13; MASIA Gavino, SASSARI 11/11/1952 - Fg. 28
Part. 161, 193, 200; SANTI Benito, BORGO VAL DI TARO 5/5/1923 - Fg. 28 Part. 161, 193, 200; OLZERI Vittoriana,
DOMODOSSOLA 18/3/1946 - Fg. 27 Part. 257, Fg. 28, Part.92; ORELLA Marilena, PREMOSELLO-CHIOVENDA 3/12/1969
- Fg. 27 Part. 9, 270, 9, 270; SAPPA Maria, BEURA-CARDEZZA 22/10/1941 - Fg. 27 Part. 9, 270; SAPPA Giovanni,
BEURA-CARDEZZA 11/10/1937 - Fg. 27 Part. 9, 270; ORSI Caterina, BEURA-CARDEZZA 22/5/1929 - Fg. 29 Part. 1; ORSI
Franca, BEURA-CARDEZZA 6/9/1949 - Fg. 29 Part. 1; ORSI Giovanni, DOMODOSSOLA 8/8/1963 - Fg. 29 Part. 1; ORSI
Lea, BEURA-CARDEZZA 2/3/1936 - Fg. 29 Part. 1; ORSI Romeo, BEURA-CARDEZZA 27/8/1953 - Fg. 29 Part. 1; ORSI
Caterina, BEURA-CARDEZZA 22/5/1929 - Fg. 10 Part. 112, 120; ORSI Romeo, BEURA-CARDEZZA 27/8/1953 - Fg. 10 Part.
112, 120; ORSI Oreste, BEURA 12/9/1917 - Fg. 10 Part. 111, 119; PIANTA Laura, DOMODOSSOLA 19/7/1967 - Fg. 27
Part. 161, 388; SOLARO Alfredo, DOMODOSSOLA 18/6/1961 - Fg. 27 Part. 161, 388; PINAGLIA Gabriella,
DOMODOSSOLA 2/11/1946 - Fg. 24 Part. 14; PINANDA FU STEFANO, BEURA 10/6/1889 - Fg. 27 Part. 374, 379;
PINAUDA Agostino, CARDEZZA 1/5/1923 - Fg. 27 Part. 634; PINAUDA Caterina, CARDEZZA 16/4/1925 - Fg. 27 Part.
635, 637; PIOLETTI Bernardo, BEURA-CARDEZZA 13/4/1987 - Fg. 18 Part. 6; POLETTI Elio, BEURA-CARDEZZA 11/6/1923 -
Fg. 18 Part. 6; PIOLETTI Teresa, BEURA 12/2/1905 - Fg. 18 Part. 8; PODENZANI Graziana, MILANO 11/8/1933 - Fg. 28
Part. 190, Fg. 29, Part.17; RAGONESE Giuseppe, DOMODOSSOLA 14/3/1951 - Fg. 27 Part. 475, Fg. 28, Part.164;
RIGOTTI Giorgio, BACENO 18/1/1936 - Fg. 28 Part. 149; ROLANDI FU LUIGI - Fg. 27 Part. 460; ROLANDI Elisa, PIEVE
VERGONTE 1/7/1911 - Fg. 27 Part. 460; ROLANDI FU LUIGI MAR RAGNOLI - Fg. 27 Part. 460; ROVEDA Valter, BEURA-
CARDEZZA 22/12/1938 - Fg. 24 Part. 17, 49; SBAFFO Licinia, BEURA-CARDEZZA 20/6/1940 - Fg. 28 Part. 88; SCESA
Adriana, BEURA-CARDEZZA 13/9/1939 - Fg. 28 Part. 154, 156; SCESA Gemma, BEURA-CARDEZZA 5/8/1942 - Fg. 28
Part. 154, 156; SCESA Marilena, BEURA-CARDEZZA 21/1/1953 - Fg. 28 Part. 154, 156; SCESA Alessandro, PIACENZA
24/1/1976 - Fg. 28 Part. 162, 199, Fg. 29, Part.18; SCESA Andrea, GUASTALLA 3/5/1996 - Fg. 28 Part. 162, 199, Fg. 29,
Part.18; TRAVERSI Giovanna, VILLADOSSOLA 12/1/1924 - Fg. 28 Part. 162, 199, Fg. 29, Part.18; SCESA Antonia,
VILLADOSSOLA 23/6/1935 - Fg. 27 Part. 370, 371, Fg. 28, Part.191, Fg. 29, Part.2, 9; SCESA Maria, VILLADOSSOLA
17/11/1932 - Fg. 27 Part. 370, 371, Fg. 28, Part.191, Fg. 29, Part.2, 9; SCESA Pietro, VILLADOSSOLA 23/12/1933 - Fg.
27 Part. 370, 371, Fg. 28, Part.191, Fg. 29, Part.2, 9; SCESA Severina, VILLADOSSOLA 25/2/1939 - Fg. 27 Part. 370, 371,
Fg. 28, Part.191, Fg. 29, Part.2, 9; SCESA Carlo, VILLADOSSOLA 10/1/1924 - Fg. 28 Part. 151; SCESA Emilia,
VILLADOSSOLA 20/2/1926 - Fg. 28 Part. 176, 177; SCESA Giuseppe, DOMODOSSOLA 19/9/1977 - Fg. 19 Part. 37, 47;
SCESA Luigi, BEURA-CARDEZZA 1/12/1934 - Fg. 19 Part. 37, 47; SOLARO Giancarla, DOMODOSSOLA 11/5/1947 - Fg. 19
Part. 37, 47, 48; SCESA Giuseppe, DOMODOSSOLA 19/9/1977 - Fg. 19 Part. 48; SCESA Luciano, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 11/7/1947 - Fg. 28 Part. 142, 145, 183, Fg. 29, Part.3, 5, 6; SCESA Natalina, BEURA-CARDEZZA
25/12/1936 - Fg. 27 Part. 402; SCESA Stefano, BEURA-CARDEZZA 18/11/1932 - Fg. 28 Part. 150; SOLARO Agostino,
BEURA 15/5/1929 - Fg. 27 Part. 254; SOLARO Elena, BEURA-CARDEZZA 31/7/1944 - Fg. 27 Part. 254; SOLARO Elena,
BEURA-CARDEZZA 26/1/1934 - Fg. 27 Part. 254; SOLARO Stefano, BEURA-CARDEZZA 30/4/1941 - Fg. 27 Part. 254;
SOLARO Agostino, BEURA-CARDEZZA 15/5/1929 - Fg. 22 Part. 385; SOLARO Elena, BEURA-CARDEZZA 31/7/1944 - Fg.
22 Part. 385; SOLARO Elena, BEURA-CARDEZZA 26/1/1934 - Fg. 22 Part. 385; SOLARO Stefano, BEURA-CARDEZZA
30/4/1941 - Fg. 22 Part. 385; SOLARO Alfredo, DOMODOSSOLA 18/6/1961 - Fg. 27 Part. 274; SOLARO FU
BARTOLOMEO - Fg. 28 Part. 182; SOLARO Lino, BEURA-CARDEZZA 1/4/1944 - Fg. 28 Part. 148; SOLARO FU CARLO
MAR FALCIONI, BEURA 24/2/1901 - Fg. 27 Part. 403; SOLARO Mitella, BEURA-CARDEZZA 20/9/1952 - Fg. 29 Part. 19;
TONELLI Marisa - Fg. 29 Part. 19; TONELLI Renzo - Fg. 29 Part. 19; VESCIA Maria, BEURA 29/12/1925 - Fg. 29 Part. 19;



SOLARO Silva, BEURA-CARDEZZA 23/7/1938 - Fg. 28 Part. 144; SPADACCINI Ennio, PREMOSELLO-CHIOVENDA
22/2/1973 - Fg. 28 Part. 165, 166; ENTE FERROVIE DELLO STATO - Fg. 26 Part. 30; BACCHETTA Alessandro,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/4/1949 - Fg. 38 Part. 131; BACCHETTA Marisa, BEURA-CARDEZZA 12/8/1950 - Fg. 38
Part. 131; COMUNE DI BEURA CARDEZZA con sede in BEURA-CARDEZZA - Fg. 38 Part. 131, 161; ZANETTI Roberto,
VERBANIA 27/6/1949 - Fg. 38 Part. 106; SCESA Felice, BEURA-CARDEZZA 10/5/1949 - Fg. 38 Part. 110; SCESA Ivonne
Cristina Fu Defendente, BEURA-CARDEZZA 10/4/1953 - Fg. 38 Part. 110; COMUNE DI BEURA CARDEZZA - Fg. 38 Part.
182, 170, 171, 177, 180, 89; CIES S.R.L. con sede in DOMODOSSOLA - Fg. 38 Part. 88, 183, 134, 86, 32, 184, 107,
136, 123, 103, 102, 85, 90, 62, 91; COMUNE DI BEURA CARDEZZA - Fg. 38 Part. 58; SCESA Fabio Giuseppe,
DOMODOSSOLA 19/9/1977 - Fg. 38 Part. 58; SCESA Giuliano Luigi, BEURA-CARDEZZA 1/12/1934 - Fg. 38 Part. 58;
SOLARO Giancarla, DOMODOSSOLA 11/5/1947 - Fg. 38 Part. 58; FALCIONI Ugo, BEURA-CARDEZZA 30/5/1946 - Fg. 38
Part. 87, 82, 105; COMUNE DI BEURA CARDEZZA - Fg. 38 Part. 109; SCESA Generosa;FU GIULIO VED DURA, BEURA
12/6/1888 - Fg. 38 Part. 109; ZONCA Santina;FU ANTONIO, BEURA 19/11/1902 - Fg. 38 Part. 162; PIOLINI Rita,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/5/1950 - Fg. 38 Part. 124; ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 38 Part. 160;
BASSI Emiliana, BEURA-CARDEZZA 31/8/1933 - Fg. 38 Part. 146; FALCIONI Sofia, VOGOGNA 10/6/1934 - Fg. 38 Part.
145; FLACIONI Silvio, VOGOGNA 18/4/1942 - Fg. 38 Part. 145; FALCIONI Stefano, DOMODOSSOLA 14/2/1950 - Fg. 38
Part. 129; ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 38 Part. 108; COMUNE DI BEURA CARDEZZA CON SEDE IN
BEURA-CARDEZZA - Fg. 38 Part. 83; DE REGIBUS Antonella, PREMOSELLO-CHIOVENDA 26/11/1961 - Fg. 38 Part. 104;
DE REGIBUS Giuseppe, PREMOSELLO-CHIOVENDA 21/3/1958 - Fg. 38 Part. 104; SAPPA Anna Maria, BEURA-CARDEZZA
22/10/1941 - Fg. 38 Part. 173; SAPPA Giovanni, BEURA-CARDEZZA 11/10/1937 - Fg. 38 Part. 173; SAPPA Giuseppe,
BEURA-CARDEZZA 5/1/1935 - Fg. 38 Part. 173; CATTANEO Daria, DOMODOSSOLA 20/9/1908 - Fg. 38 Part. 79;
COMUNE DI BEURA CARDEZZA - Fg. 38 Part. 79; NINO Angiolina;FU GIUSEPPE - Fg. 38 Part. 79; NINO Franco, MASERA
31/5/1928 - Fg. 38 Part. 79; NINO Gina;FU GIUSEPPE MAR DELL ORO - Fg. 38 Part. 79; NINO Giuseppe;FU GIUSEPPE - Fg.
38 Part. 60; NINO Maria;FU GIUSEPPE VED SCIOLLA - Fg. 38 Part. 60; NINO Maria;CESARINA, TRONTANO 10/9/1943 -
Fg. 38 Part. 60; NINO Rosa;FU GIUSEPPE VED CATTANEO - Fg. 38 Part. 60; NINO Sergio, TRONTANO 6/11/1935 - Fg. 38
Part. 60; DURA Albino, VOGOGNA 24/6/1887 - Fg. 38 Part. 84; DURA Aldo, BEURA-CARDEZZA 12/2/1920 - Fg. 38 Part.
84; DURA Venanzio, REGGIO NELL`EMILIA 5/2/1905 - Fg. 38 Part. 84; CANCELLIERI Fulvia, PREMOSELLO-CHIOVENDA
12/4/1954 - Fg. 38 Part. 135, 150, 174; MANINI Florise, DOMODOSSOLA 3/8/1957 - Fg. 38 Part. 132; SUINI Giulio,
BEURA-CARDEZZA 14/2/1940 - Fg. 38 Part. 133; SUINI Santina, BEURA-CARDEZZA 25/1/1937 - Fg. 38 Part. 133;
BACCHETTA Alessandro, PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/4/1949 - Fg. 38 Part. 130; BACCHETTA Marisa, BEURA-
CARDEZZA 12/8/1950 - Fg. 38 Part. 130; ZONCA Maria Pia, BEURA-CARDEZZA 20/11/1937 - Fg. 38 Part. 128; MELLERIO
Delfina;FU CESARE MAR PIRAZZI - Fg. 38 Part. 137; MELLERIO Gina, VOGOGNA 7/10/1913 - Fg. 38 Part. 137; MELLERIO
Pia;FU CESARE - Fg. 38 Part. 137; MELLERIO Vittorio;FU CESARE - Fg. 38 Part. 137; SAMASSA Anna Maria, CERCIVENTO
29/4/1941 - Fg. 38 Part. 112; SOLARO Dora, SVIZZERA 16/3/1962 - Fg. 38 Part. 112; SOLARO Ettore, DOMODOSSOLA
4/9/1968 - Fg. 38 Part. 112; FALCIONI Angela, BEURA-CARDEZZA 23/3/1945 - Fg. 38 Part. 111; LAPORINI Fabio,
DOMODOSSOLA 7/3/1970 - Fg. 38 Part. 80; LAPORINI Katia, DOMODOSSOLA 19/6/1972 - Fg. 38 Part. 80; LAPORINI
Ornella, BEURA-CARDEZZA 27/3/1948 - Fg. 38 Part. 80; BIONDA Arturo, VOGOGNA 14/9/1904 - Fg. 38 Part. 155;
COMUNE DI BEURA CARDEZZA con sede in BEURA-CARDEZZA - Fg. 38 Part. 81; PIRAZZI Celso, VOGOGNA 28/2/1943 -
Fg. 38 Part. 61; COMUNE DI BEURA CARDEZZA - Fg. 38 Part. 59; FERRARIS Teresina, BEURA-CARDEZZA 28/5/1917 - Fg.
38 Part. 59; SAPPA Elvira, BEURA 28/2/1928 - Fg. 38 Part. 59; SAPPA Ernesto, BEURA 27/10/1912 - Fg. 38 Part. 59;
SAPPA Giovanni, BEURA 21/3/1921 - Fg. 38 Part. 59; SAPPA Giulio, BEURA 7/9/1939 - Fg. 38 Part. 59; SAPPA Lucia,
BEURA 17/10/1929 - Fg. 38 Part. 59; SAPPA Luigia, BEURA 24/12/1913 - Fg. 38 Part. 59; SAPPA Pietro, DOMODOSSOLA
1/10/1946 - Fg. 38 Part. 59; SAPPA Rina, BEURA-CARDEZZA 20/3/1942 - Fg. 38 Part. 59; SAPPA Serafino, BEURA
9/9/1923 - Fg. 38 Part. 59; SAPPA Valter, DOMODOSSOLA 14/11/1952 - Fg. 38 Part. 59; SAPPA Vittoria, BEURA-
CARDEZZA 12/2/1937 - Fg. 38 Part. 59; SAPPA Zaccaria, BEURA 27/7/1908 - Fg. 38 Part. 59; BARILATI Maria Irma,
FRANCIA 2/4/1925 - Fg. 38 Part. 175; DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO RAMO ACQUE - Fg. 38 Part. 165; ORELLA
Marilena, PREMOSELLO-CHIOVENDA 3/12/1969 - Fg. 38 Part. 172, 172; SAPPA Anna Maria, BEURA-CARDEZZA
22/10/1941 - Fg. 38 Part. 172; SAPPA Giovanni, BEURA-CARDEZZA 11/10/1937 - Fg. 38 Part. 172; FALCIONI Sofia,
VOGOGNA 10/6/1934 - Fg. 38 Part. 149; MANINI Alessandro, PREMOSELLO-CHIOVENDA 5/9/1966 - Fg. 38 Part. 149;
MANINI Marco, PREMOSELLO-CHIOVENDA 9/3/1963 - Fg. 38 Part. 149.

Comune di Premosello Chiovenda:
Atilde Agnese, PREMOSELLO-CHIOVENDA 4/12/1938 - Fg. 49 Part. 68; DE MARCHI Italo, PREMOSELLO-CHIOVENDA
17/3/1940 - Fg. 49 Part. 68; BERTANI Antonio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 9/8/1930 - Fg. 49 Part. 69; LANARO
Mariuccia, ANTRONA SCHIERANCO 22/11/1941 - Fg. 49 Part. 69; ROSSI Danila, PREMOSELLO-CHIOVENDA 25/9/1967 -
Fg. 49 Part. 69; ROSSI Giovanni, PREMOSELLO-CHIOVENDA 25/12/1970 - Fg. 49 Part. 69; ARCIOLI Sergio, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 29/12/1929 - Fg. 49 Part. 100, 199, 200, 224, 225; DE GIULI Alda;FU ROLANDO, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 25/1/1921 - Fg. 49 Part. 157; DI GREGORIO Mario Aurelio, MILANO 23/5/1950 - Fg. 49 Part. 174;
FONTANA Anna Maria, MILANO 19/8/1924 - Fg. 49 Part. 174; FOVANNA Germana, PREMOSELLO-CHIOVENDA
5/12/1939 - Fg. 49 Part. 179; POLATO Ivana, PREMOSELLO-CHIOVENDA 31/8/1957 - Fg. 49 Part. 186, 187, 188;
GIRARDI Ivan Giuseppe, PREMOSELLO-CHIOVENDA 9/10/1974 - Fg. 49 Part. 189; GIRARDI Manuela Rosa, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 1/9/1969 - Fg. 49 Part. 190, 191; ARCIOLI Maria Teresa, PREMOSELLO-CHIOVENDA 6/5/1946 - Fg. 49 Part.
192; ARCIOLI Roberto, MILANO 18/6/1941 - Fg. 49 Part. 193; ARCIOLI Sergio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 29/12/1929 -
Fg. 49 Part. 194; BORGHINI Elsa, PREMOSELLO-CHIOVENDA 6/9/1936 - Fg. 49 Part. 195; PELLA Beatrice, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 30/11/1959 - Fg. 49 Part. 196; PELLA Matilde, PREMOSELLO-CHIOVENDA 20/9/1931 - Fg. 49 Part. 197,
198; CILIO Anna Maria, PREMOSELLO-CHIOVENDA 27/3/1940 - Fg. 49 Part. 208; CILIO Carmen, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 23/7/1966 - Fg. 49 Part. 222; CILIO Ornella, PREMOSELLO-CHIOVENDA 4/1/1969 - Fg. 49 Part. 223;
VARETTA Olimpia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/7/1961 - Fg. 49 Part. 211, 212; DE REGIBUS Andreina, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 24/3/1948 - Fg. 49 Part. 213, 214, Fg. 38, Part.113, 148; BRAGALINI Anna, PREMOSELLO-CHIOVENDA
14/8/1969 - Fg. 49 Part. 217; BRAGALINI Fabrizia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/9/1967 - Fg. 49 Part. 217; BRAGALINI
Gabriella, PREMOSELLO-CHIOVENDA 21/8/1965 - Fg. 49 Part. 217; BRAGALINI Gelindo, PREMOSELLO-CHIOVENDA
28/3/1927 - Fg. 49 Part. 217; BRAGALINI Luigi, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/9/1964 - Fg. 49 Part. 217; BRAGALINI
Maria, PREMOSELLO-CHIOVENDA 6/9/1925 - Fg. 49 Part. 217; VARETTA Imelda, PREMOSELLO-CHIOVENDA 15/1/1941 -
Fg. 49 Part. 217; CERUTTI Serena, ORNAVASSO 11/9/1928 - Fg. 49 Part. 218; GIANNOCCOLO Maria Antonia, BAGNOLO
DEL SALENTO 2/1/1952 - Fg. 49 Part. 219; MANERA Paolo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 19/8/1976 - Fg. 49 Part. 220;
MANERA Sonia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 4/8/1974 - Fg. 49 Part. 220; ARCIOLI Patrizia, PREMOSELLO-CHIOVENDA
7/6/1963 - Fg. 49 Part. 227; ARCIOLI Renza, PREMOSELLO-CHIOVENDA 19/2/1960 - Fg. 49 Part. 227; VARETTSA
Severino, PREMOSELLO-CHIOVENDA 24/9/1954 - Fg. 49 Part. 227; PRIMATESTA Andrea, PREMOSELLO-CHIOVENDA
14/2/1951 - Fg. 49 Part. 233; PIOLINI Silvio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 21/3/1939 - Fg. 49 Part. 236; SACCO Anna
Maria, VERBANIA 29/5/1940 - Fg. 49 Part. 236; BIONDA CAMANA Irene, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/5/1947 - Fg. 49
Part. 246; GARZI Gianfranco, SACCOLONGO 11/11/1940 - Fg. 49 Part. 246; PIOLINI Giuseppe, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 12/7/1909 - Fg. 50 Part. 19; PIOLINI Irma, PREMOSELLO-CHIOVENDA 14/7/1916 - Fg. 50 Part. 19; POZZOLI
Caterina, BEURA-CARDEZZA 23/2/1922 - Fg. 50 Part. 19; MANERA Adele, PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/10/1942 - Fg.
50 Part. 20; MANERA Tiziana, PREMOSELLO-CHIOVENDA 6/5/1959 - Fg. 50 Part. 20; VARETTA Primina, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 13/3/1934 - Fg. 50 Part. 20; PELLA Marco, PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/7/1971 - Fg. 50 Part. 21; GIRARDI
Rosita, PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/1/1949 - Fg. 50 Part. 22; BORRI Anita, PREMOSELLO-CHIOVENDA 16/10/1913 - Fg.
50 Part. 23; CALLIGARI Carolina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 24/4/1944 - Fg. 50 Part. 23; CALLIGARI Ettore,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/10/1940 - Fg. 50 Part. 23; BORRI Antonio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 4/6/1943 - Fg. 50
Part. 24; TORRIELLI Anna, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/5/1953 - Fg. 50 Part. 24; BIONDA Claudio, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 24/6/1966 - Fg. 50 Part. 25; TAMINI Guido, PREMOSELLO-CHIOVENDA 31/3/1945 - Fg. 50 Part. 26; TAMINI
Maria Assunta, PREMOSELLO-CHIOVENDA 9/1/1950 - Fg. 50 Part. 26; CHIOVENDA Carla, PREMOSELLO-CHIOVENDA
20/12/1941 - Fg. 50 Part. 28, 56; PELLA Amalia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 9/5/1929 - Fg. 50 Part. 30; VARETTA
Romano, PREMOSELLO-CHIOVENDA 29/9/1958 - Fg. 50 Part. 30; VARETTA Salvatore, PREMOSELLO-CHIOVENDA
29/5/1960 - Fg. 50 Part. 30; PELLA Albina, FRANCIA 14/7/1931 - Fg. 50 Part. 50; COMUNE DI PREMOSELLO CHIOVENDA
CON SEDE IN PREMOSELLO-CHIOVENDA - Fg. 50 Part. 53; RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A. con sede in ROMA - Fg.
37 Part. 1, 299; BORGHINI Elsa, PREMOSELLO-CHIOVENDA 6/9/1936 - Fg. 37 Part. 12; CASADEI Luisella, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 26/12/1956 - Fg. 37 Part. 13, Fg. 14, Part.5; CASADEI Paola, PREMOSELLO-CHIOVENDA 21/7/1955 - Fg. 28
Part. 34, 35; FONTANA Giovanni;FU ANDREA - Fg. 37 Part. 14; ZANOLI Sarita, PREMOSELLO-CHIOVENDA 7/12/1960 -
Fg. 37 Part. 15; BIONDA Rinaldo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/10/1934 - Fg. 37 Part. 16; BIONDA Rodolfo,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 25/4/1895 - Fg. 37 Part. 16; DELL`ORO Fiorenzo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/2/1930 - Fg.
37 Part. 19, Fg. 38, Part.108, 119, 114, Fg. 28, Part.81; RUGA Livio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/11/1959 - Fg. 37 Part.
20; RUGA Paola, PREMOSELLO-CHIOVENDA 24/3/1965 - Fg. 37 Part. 20; ZONCA Roberto, PREMOSELLO-CHIOVENDA
31/7/1963 - Fg. 37 Part. 25; BADINI Corrado, PREMOSELLO-CHIOVENDA 26/4/1962 - Fg. 37 Part. 29; BADINI Gianpiero,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 1/8/1950 - Fg. 37 Part. 29; MONTI Anna Maria, ORNAVASSO 25/7/1933 - Fg. 37 Part. 29;
MONTI Anselmo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/9/1942 - Fg. 37 Part. 29; MONTI Edvige, ORNAVASSO 5/5/1939 - Fg. 37
Part. 29; MONTI Elena, ANZOLA D`OSSOLA 17/12/1948 - Fg. 37 Part. 29; MONTI Giuseppe, ANZOLA D`OSSOLA
29/12/1945 - Fg. 37 Part. 29; MONTI Santina, ORNAVASSO 7/4/1935 - Fg. 37 Part. 29; ZANOLI Roberto, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 9/7/1955 - Fg. 37 Part. 30; PIOLINI Giorgio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/8/1942 - Fg. 37 Part. 34, 40;
GIRARDI Lina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 2/10/1931 - Fg. 37 Part. 36; GIRARDI Lino, PREMOSELLO-CHIOVENDA
25/8/1939 - Fg. 37 Part. 36; PRIMATESTA Ersilia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 31/3/1965 - Fg. 37 Part. 41; RUGA Maria,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 7/1/1932 - Fg. 37 Part. 41; VARETTA Mario, PREMOSELLO-CHIOVENDA 19/11/1934 - Fg. 37
Part. 46; RAGOZZA Teresina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/1/1947 - Fg. 37 Part. 47; VARETTA Serafina, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 20/3/1923 - Fg. 37 Part. 47; FALCIONI Maria, BEURA 13/8/1938 - Fg. 37 Part. 48; ZONCA Gianni,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/12/1967 - Fg. 37 Part. 48; ROMANO Antonino, PALERMO 25/3/1959 - Fg. 37 Part. 54;
FERRANDI Giovanni, PREMOSELLO-CHIOVENDA 14/11/1929 - Fg. 37 Part. 56; BORGHI Maria Anna, MACUGNAGA
29/8/1931 - Fg. 37 Part. 63; PELLA Claudio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/11/1957 - Fg. 37 Part. 63; PELLA Luciano,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 4/4/1963 - Fg. 37 Part. 63; GARLASSI Carlo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/3/1946 - Fg. 37
Part. 69; GARLASSI Pietro, PREMOSELLO-CHIOVENDA 24/8/1943 - Fg. 37 Part. 69; ARCIOLI Cesare, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 30/3/1953 - Fg. 37 Part. 71; PELLA Matilde, PREMOSELLO-CHIOVENDA 20/9/1931 - Fg. 37 Part. 76; PIOLINI
Angelo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 24/7/1942 - Fg. 37 Part. 82; PIOLINI Dionigio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 13/5/1902
- Fg. 37 Part. 82; PIOLINI Emilio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/9/1914 - Fg. 37 Part. 82; PIOLINI Ernestina, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 18/9/1906 - Fg. 37 Part. 82; PIOLINI Gabriele, PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/2/1938 - Fg. 37 Part. 82;
PIOLINI Giovanni, PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/8/1934 - Fg. 37 Part. 82; PIOLINI Maria, PREMOSELLO-CHIOVENDA - Fg.
37 Part. 82; PIOLINI Primo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 24/6/1933 - Fg. 37 Part. 82; PIOLINI Savina, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 1/1/1898 - Fg. 37 Part. 82; DELLORO Marina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 14/3/1923 - Fg. 37 Part. 83;
PRIMATESTA Cesare, PREMOSELLO-CHIOVENDA 17/10/1952 - Fg. 37 Part. 83; PRIMATESTA Lucia, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 2/5/1948 - Fg. 37 Part. 83; DELLORO Marina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 14/3/1923 - Fg. 38 Part. 186;
PRIMATESTA Cesare, PREMOSELLO-CHIOVENDA 17/10/1952 - Fg. 38 Part. 186; PRIMATESTA Lucia, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 2/5/1948 - Fg. 38 Part. 186; VARETTA Imelda, PREMOSELLO-CHIOVENDA 15/1/1941 - Fg. 37 Part. 93;
DAVERIO Sergio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 1/7/1964 - Fg. 37 Part. 96; VARETTA Maria, PREMOSELLO-CHIOVENDA
11/2/1908 - Fg. 37 Part. 96; RUGA Livio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/11/1959 - Fg. 37 Part. 113; RUGA Paola,

PREMOSELLO-CHIOVENDA 24/3/1965 - Fg. 37 Part. 113; PELLA Gesualdo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 31/1/1935 - Fg. 37
Part. 114, 298; DELLORO Maria, PREMOSELLO-CHIOVENDA 16/6/1930 - Fg. 37 Part. 115; RUGA Maria, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 7/1/1932 - Fg. 37 Part. 139; PELLA Luigia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/5/1926 - Fg. 37 Part. 140;
BEGALLI Attilio, PIEDIMULERA 5/10/1948 - Fg. 38 Part. 103; BEGALLI Aurelia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/9/1946 - Fg.
38 Part. 103; BEGALLI Mirella, PIEDIMULERA 6/8/1952 - Fg. 38 Part. 103; BORRI Andreina, PREMOSELLO-CHIOVENDA
2/10/1940 - Fg. 38 Part. 103; BORRI Angelo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/11/1952 - Fg. 38 Part. 103; BORELLA Luigi,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 13/9/1959 - Fg. 38 Part. 104; DELLORO Marina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 16/8/1933 - Fg.
38 Part. 105, 110, 111; PELLA Sergio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 14/5/1950 - Fg. 38 Part. 133; CASADEI Luisella,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 26/12/1956 - Fg. 38 Part. 107; CASADEI Paola, PREMOSELLO-CHIOVENDA 21/7/1955 - Fg.
38 Part. 107; DENICOLA Anna Grazia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/6/1946 - Fg. 38 Part. 107; DENICOLA Giovanni,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 1/1/1945 - Fg. 38 Part. 107; ROSSI Paolo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 21/4/1939 - Fg. 38 Part.
116; LANARO Mariuccia, ANTRONA SCHIERANCO 22/11/1941 - Fg. 38 Part. 115; ROSSI Danila, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 25/9/1967 - Fg. 38 Part. 115; ROSSI Giovanni, PREMOSELLO-CHIOVENDA 25/12/1970 - Fg. 38 Part. 115;
DELLORO Eglia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 2/12/1929 - Fg. 38 Part. 147; DELLORO Giuseppina, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 26/10/1931 - Fg. 38 Part. 147; DELLORO Ida, VERBANIA 19/2/1926 - Fg. 38 Part. 147; VARETTA Rosa,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/9/1927 - Fg. 38 Part. 117; ZONCA Ernesto, PREMOSELLO-CHIOVENDA 28/12/1946 - Fg.
38 Part. 117; ZONCA Franco, PREMOSELLO-CHIOVENDA 27/1/1952 - Fg. 38 Part. 117; ZONCA Renzo, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 29/7/1948 - Fg. 38 Part. 117; DUCA Adalgisa, PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/4/1954 - Fg. 38 Part. 118;
DUCA Silvano Clementino, PREMOSELLO-CHIOVENDA 15/8/1947 - Fg. 38 Part. 118; ROSSI Valerio, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 22/3/1953 - Fg. 38 Part. 118; BACCAGLIO Paola, DOMODOSSOLA 30/1/1957 - Fg. 38 Part. 120; MICHETTI
Graziella, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/3/1943 - Fg. 38 Part. 120; PRINI Gian Piero, VILLADOSSOLA 18/6/1943 - Fg. 38
Part. 120; PRINI Renato, VILLADOSSOLA 24/6/1946 - Fg. 38 Part. 120; TANFERANI Angelo, MONTECRESTESE 30/8/1949 -
Fg. 38 Part. 120; TANFERANI Luciano, DOMODOSSOLA 3/4/1956 - Fg. 38 Part. 120; NOLLI Laura, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 20/11/1955 - Fg. 38 Part. 132; NOLLI Mariella, PREMOSELLO-CHIOVENDA 16/4/1961 - Fg. 38 Part. 132;
ARCIOLI Franca, PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/8/1948 - Fg. 38 Part. 109; ARCIOLI Roberto, PREMOSELLO-CHIOVENDA
22/6/1951 - Fg. 49 Part. 28; BIONDA Natalina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 3/7/1929 - Fg. 49 Part. 28; BORGHINI Denise,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 6/8/1964 - Fg. 28 Part. 30; SCAGLIA Teresa, ANZOLA D`OSSOLA 6/11/1932 - Fg. 28 Part. 31,
31; BORGHINI Giuseppe, PREMOSELLO-CHIOVENDA 14/3/1940 - Fg. 28 Part. 32; BORGHINI Mara, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 10/8/1972 - Fg. 28 Part. 33; BORGHINI Stefania, PREMOSELLO-CHIOVENDA 1/3/1971 - Fg. 28 Part. 36, 37,
38; PELLA Valeria, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/7/1950 - Fg. 28 Part. 40; PETTINI Gianfranco, VALSTRONA 30/9/1948 -
Fg. 28 Part. 40; BERTOLINI Sonia, SVIZZERA 31/12/1968 - Fg. 28 Part. 64, Fg. 38, Part.106; MANINI & SBAFFO S.N.C. DI
ROMOLO MANINI con sede in PREMOSELLO-CHIOVENDA - Fg. 28 Part. 82, 83, 84; MAGISTRIS Angelo, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 18/6/1941 - Fg. 39 Part. 267; MAGISTRIS Irene, PREMOSELLO-CHIOVENDA 31/1/1937 - Fg. 39 Part. 267;
CAVALLINI Michele, DOMODOSSOLA 28/8/1983 - Fg. 14 Part. 6; DONELLI Maria Clementina, PREMOSELLO-CHIOVENDA
1/1/1950 - Fg. 14 Part. 4; Ente urbano - Fg. 28 Part. 119, 122, Fg. 37, Part.2, Fg. 28, Part.109; BORGHINI Vincenzo,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 17/2/1908 - Fg. 14 Part. 1; COMUNE DI PREMOSELLO CHIOVENDA CON SEDE IN
PREMOSELLO-CHIOVENDA - Fg. 14 Part. 1; DENICOLA Anna, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/6/1946 - Fg. 14 Part. 1;
DENICOLA Giovanni, PREMOSELLO-CHIOVENDA 1/1/1945 - Fg. 14 Part. 1; DINETTI Giovanni, PREMOSELLO-CHIOVENDA
15/8/1878 - Fg. 14 Part. 1; NINI Pia Savina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 13/12/1938 - Fg. 14 Part. 1; PELLA Bartolomeo,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 27/12/1903 - Fg. 14 Part. 1.

Comune di Vogogna:
COMUNE DI VOGOGNA, - Fg. 11 Part. 26, 23, Fg. 25, Part.1, Fg. 14, Part.22, 174, Fg. 10, Part.24, 197, 109, 108, Fg. 2,
Part.369, 44; POLINI Anna Maria, TIRANO 18/5/1954 - Fg. 25 Part. 43; POLONI Domenico Rolando, TIRANO 13/9/1942 -
Fg. 25 Part. 43; POLONI Mario Amalio, TIRANO 13/2/1945 - Fg. 25 Part. 43; GIRARDI Angelo, PREMOSELLO-CHIOVENDA
7/4/1922 - Fg. 25 Part. 44; GIRARDI Antonella, PREMOSELLO-CHIOVENDA 20/3/1964 - Fg. 25 Part. 44; GIRARDI
Domenico, ARGENTINA 16/61891 - Fg. 25 Part. 44; DELL`ORO Aldo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 3/10/1927 - Fg. 25 Part.
45; PIOLINI Mario, PREMOSELLO-CHIOVENDA 30/4/1903 - Fg. 25 Part. 66; CAVALLINI Oreste, PREMOSELLO-CHIOVENDA
21/12/1922 - Fg. 25 Part. 68; ARCIOLI Sergio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 29/12/1929 - Fg. 25 Part. 69; FERRANDI
Silvio;FU ANTONIO, - Fg. 25 Part. 70; ARCIOLI Antonio, ROMA 8/3/1942 - Fg. 25 Part. 71; ALEMANNI Giovanni;STEFANO
FU MAURO, STRESA - Fg. 25 Part. 72; ALEMANNI Maria;FU MAURO, STRESA - Fg. 25 Part. 72; ALEMANNI Pierina;FU
MAURO, STRESA - Fg. 25 Part. 72; SAVIOLI Agostino, STRESA - Fg. 25 Part. 72; SAVIOLI Francesco;DI AGOSTINO,
STRESA - Fg. 25 Part. 72; SAVIOLI Giovanni;DI AGOSTINO, STRESA - Fg. 25 Part. 72; SAVIOLI Maddalena;DI AGOSTINO,
STRESA - Fg. 25 Part. 72; SAVIOLI Stefano;DI AGOSTINO, STRESA - Fg. 25 Part. 72; TURRI Anna Maria, STRESA
25/4/1937 - Fg. 25 Part. 72; TURRI Giuseppe, STRESA 4/1/1933 - Fg. 25 Part. 72; COMUNE DI VOGOGNA, - Fg. 14 Part.
8; GUGLIELMI Giuseppina, - Fg. 14 Part. 8; GUGLIELMI Mario, VOGOGNA 18/11/1937 - Fg. 14 Part. 8; BORGHI
Armando, VOGOGNA 8/8/1927 - Fg. 14 Part. 9; BORGHI Erminia, VOGOGNA 7/10/1931 - Fg. 14 Part. 9; BORGHI
Maddalena, VOGOGNA 17/10/1936 - Fg. 14 Part. 9; BORGHI Maria, SVIZZERA 29/9/1910 - Fg. 14 Part. 9; BORGHI Pia,
VOGOGNA 22/12/1934 - Fg. 14 Part. 9; DE REGIBUS Alessandra, PREMOSELLO-CHIOVENDA 3/12/1973 - Fg. 14 Part. 9;
DE REGIBUS Claudio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 29/7/1969 - Fg. 14 Part. 9; DE REGIBUS Andreina, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 24/3/1948 - Fg. 14 Part. 10; DE REGIBUS Andreina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 24/3/1948 - Fg. 14 Part. 10,
11; DE REGIBUS Andreina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 24/3/1948 - Fg. 14 Part. 10, 11, Fg. 10, Part.99; DE REGIBUS
Adolfo, DOMODOSSOLA 10/12/1963 - Fg. 14 Part. 31; DE REGIBUS Alberto, DOMODOSSOLA 11/10/1965 - Fg. 14 Part.
76; DE REGIBUS Alberto, DOMODOSSOLA 11/10/1965 - Fg. 14 Part. 76, Fg. 10, Part.142; DE REGIBUS Alberto,
DOMODOSSOLA 11/10/1965 - Fg. 14 Part. 76, Fg. 10, Part.142, 60; DE REGIBUS Alberto, DOMODOSSOLA 11/10/1965 -
Fg. 14 Part. 76, Fg. 10, Part.142, 60, 143; DE REGIBUS Andreina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 24/3/1948 - Fg. 14 Part. 32;
DE REGIBUS Giuseppe, VOGOGNA 17/8/1909 - Fg. 14 Part. 32; FRANZINI Daniele, PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/5/1967
- Fg. 14 Part. 39; ZONCA Rosanna, PREMOSELLO-CHIOVENDA 16/10/1936 - Fg. 10 Part. 106; DE REGIBUS Adolfo,
DOMODOSSOLA 10/12/1963 - Fg. 14 Part. 40; DE REGIBUS Alberto, DOMODOSSOLA 11/10/1965 - Fg. 14 Part. 40; DE
REGIBUS Andreina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 24/3/1948 - Fg. 14 Part. 40; DE REGIBUS Ester, VOGOGNA 15/12/1915 -
Fg. 14 Part. 40; ZANOLI Andrea, DOMODOSSOLA 30/4/1982 - Fg. 14 Part. 72; BARONE Alda, VOGOGNA 30/6/1929 -
Fg. 14 Part. 73; DE REGIBUS Valeria, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/6/1956 - Fg. 14 Part. 73; VARETTA Pietro, VOGOGNA
14/4/1928 - Fg. 14 Part. 74; MASSIMO Paola, PREMOSELLO-CHIOVENDA 1/2/1954 - Fg. 14 Part. 75; MASSIMO Sergio,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/4/1950 - Fg. 14 Part. 75; DE REGIBUS Alessandra, PREMOSELLO-CHIOVENDA 3/12/1973 -
Fg. 14 Part. 77; DE REGIBUS Claudio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 29/7/1969 - Fg. 14 Part. 77; BORGHI Michele;FU
GIOVANNI, - Fg. 14 Part. 90; BORGHI Pietro;FU GIOVANNI, - Fg. 14 Part. 108; BORGHI Umberto;FU GIOVANNI, - Fg. 14
Part. 110; CONTERIO Giovanni, VOGOGNA 15/6/1923 - Fg. 14 Part. 114; DE REGIBUS Caterina, VOGOGNA 25/11/1924
- Fg. 14 Part. 109; DE REGIBUS Erzentino, VOGOGNA 21/12/1917 - Fg. 14 Part. 109; DE REGIBUS Giancarlo,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 15/1/1972 - Fg. 14 Part. 109; DE REGIBUS Giancarlo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 15/1/1972 -
Fg. 14 Part. 109, 109; DE REGIBUS Giulio, VOGOGNA 27/9/1920 - Fg. 14 Part. 109; DE REGIBUS Giuseppe, VOGOGNA
3/4/1910 - Fg. 14 Part. 109; DE REGIBUS Lucia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 13/12/1963 - Fg. 14 Part. 109; PIRETTI Maria
Grazia, GROSSETO 1/4/1963 - Fg. 10 Part. 105; PIRETTI Angelo, VOGOGNA 7/6/1942 - Fg. 10 Part. 198; VARETTA Nevio,
VOGOGNA 17/4/1951 - Fg. 10 Part. 107; BARONE Antonio, VOGOGNA 29/5/1932 - Fg. 10 Part. 259; BARONE Silvio,
VOGOGNA 4/6/1935 - Fg. 10 Part. 259; BORGHI Teresa, VOGOGNA 18/9/1913 - Fg. 10 Part. 196; CASTIGLIONI Luigi, -
Fg. 10 Part. 196; DE REGIBUS Gianluigi, VOGOGNA 5/6/1944 - Fg. 10 Part. 196; DE REGIBUS Lorenzo, MILANO
12/2/1974 - Fg. 10 Part. 196; GUGLIELMI Mario, VOGOGNA 18/11/1937 - Fg. 10 Part. 196; GUIDOLIN Vilma,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 30/3/1947 - Fg. 10 Part. 196; MANINI Alessandro, VOGOGNA 28/10/1937 - Fg. 10 Part. 102;
PELLEGRINI Omar, PREMOSELLO-CHIOVENDA 16/12/1962 - Fg. 10 Part. 58; DE REGIBUS Natale, VOGOGNA 22/9/1928 -
Fg. 10 Part. 103; DE REGIBUS Assunta, VOGOGNA 24/12/1910 - Fg. 10 Part. 104; DE REGIBUS Margherita, FRANCIA
15/8/1935 - Fg. 10 Part. 141; DE REGIBUS Margherita, FRANCIA 15/8/1935 - Fg. 10 Part. 141, Fg. 8, Part.62; DE
REGIBUS Margherita, FRANCIA 15/8/1935 - Fg. 10 Part. 141, Fg. 8, Part.62, 78; DE REGIBUS Margherita, FRANCIA
15/8/1935 - Fg. 10 Part. 141, Fg. 8, Part.62, 78, Fg. 6, Part.57; BARONE Celestina, VOGOGNA 22/8/1900 - Fg. 10 Part.
59; BIONDA Caterina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 28/9/1897 - Fg. 10 Part. 59; BIONDA Elda, VOGOGNA 21/1/1938 - Fg.
10 Part. 59; BIONDA Ernestina, VOGOGNA 4/12/1911 - Fg. 10 Part. 59; BIONDA Giuseppina, VOGOGNA 6/4/1932 - Fg.
10 Part. 59; BIONDA Iris, VOGOGNA 10/11/1942 - Fg. 10 Part. 59; BIONDA Maria, VOGOGNA 6/11/1926 - Fg. 10 Part.
59; BIONDA Marina, VOGOGNA 5/9/1940 - Fg. 10 Part. 59; BIONDA Pierina, VOGOGNA 3/8/1913 - Fg. 10 Part. 59;
BIONDA Pietro, PREMOSELLO-CHIOVENDA 2/5/1975 - Fg. 10 Part. 59; BIONDA Raffaella, PREMOSELLO-CHIOVENDA
24/9/1976 - Fg. 10 Part. 59; DE REGIBUS Alessandra, PREMOSELLO-CHIOVENDA 3/12/1973 - Fg. 10 Part. 59; DE
REGIBUS Claudio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 29/7/1969 - Fg. 10 Part. 59; BIONDA Elda, VOGOGNA 21/1/1938 - Fg. 9
Part. 41; BIONDA Giuseppina, VOGOGNA 6/4/1932 - Fg. 9 Part. 41; BIONDA Iris, VOGOGNA 10/11/1942 - Fg. 9 Part. 41;
BIONDA Maria, VOGOGNA 6/11/1926 - Fg. 9 Part. 41; BIONDA Marina, VOGOGNA 5/9/1940 - Fg. 9 Part. 41; COMUNE
DI VOGOGNA, - Fg. 9 Part. 41; FALCIONI Cristina, BEURA-CARDEZZA 22/8/1905 - Fg. 9 Part. 41; MANINI Giuseppe,
VOGOGNA 8/8/1890 - Fg. 9 Part. 45; MARUZZI Caterina;FU GIOVANNI MAR BOZZI, VOGOGNA 8/2/1898 - Fg. 9 Part.
45; BIONDA Giuseppina, VOGOGNA 6/4/1932 - Fg. 8 Part. 74; BIONDA Maria, VOGOGNA 6/11/1926 - Fg. 8 Part. 71;
ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 8 Part. 45; ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 8 Part. 45, Fg. 7,
Part.48; ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 8 Part. 45, Fg. 7, Part.48, 46; ZARETTI Oreste, VOGOGNA
8/11/1926 - Fg. 8 Part. 45, Fg. 7, Part.48, 46, Fg. 6, Part.109; ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 8 Part. 45, Fg.
7, Part.48, 46, Fg. 6, Part.109, Fg. 2, Part.275; ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 8 Part. 45, Fg. 7, Part.48, 46,
Fg. 6, Part.109, Fg. 2, Part.275, 200; ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 8 Part. 45, Fg. 7, Part.48, 46, Fg. 6,
Part.109, Fg. 2, Part.275, 200, 202; ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 8 Part. 45, Fg. 7, Part.48, 46, Fg. 6,
Part.109, Fg. 2, Part.275, 200, 202, 195; ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 8 Part. 45, Fg. 7, Part.48, 46, Fg.
6, Part.109, Fg. 2, Part.275, 200, 202, 195, 274; ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 8 Part. 45, Fg. 7, Part.48,
46, Fg. 6, Part.109, Fg. 2, Part.275, 200, 202, 195, 274, Fg. 1, Part.120; ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 8
Part. 45, Fg. 7, Part.48, 46, Fg. 6, Part.109, Fg. 2, Part.275, 200, 202, 195, 274, Fg. 1, Part.120, 119; ZARETTI Oreste,
VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 8 Part. 45, Fg. 7, Part.48, 46, Fg. 6, Part.109, Fg. 2, Part.275, 200, 202, 195, 274, Fg. 1,
Part.120, 119, 118; MARUZZI Ester, VOGOGNA 25/3/1926 - Fg. 8 Part. 27; MARUZZI Renato, 15/6/1930 - Fg. 2 Part.
264; MARUZZI Renato, 15/6/1930 - Fg. 2 Part. 264, 333; MARUZZI Renato, 15/6/1930 - Fg. 2 Part. 264, 333, 197; SCESA
Germana, BEURA-CARDEZZA 16/8/1951 - Fg. 8 Part. 10; SCESA Giovanni Franco, BEURA-CARDEZZA 20/12/1945 - Fg. 8
Part. 10; SCESA Luigia, BEURA-CARDEZZA 23/6/1942 - Fg. 8 Part. 10; SCESA Maria Vittoria, BEURA-CARDEZZA
13/11/1939 - Fg. 8 Part. 10; ZANOLI Luigia;FU ALESSANDRO, VOGOGNA 17/6/1887 - Fg. 8 Part. 9; MANINI Giuliana,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 25/4/1947 - Fg. 8 Part. 1; MANINI Maria, PREMOSELLO-CHIOVENDA 26/11/1953 - Fg. 8 Part.
1; CHINATI Livia, - Fg. 5 Part. 54; CHINATI Piero, - Fg. 5 Part. 54; ANTONINI Olga, VOGOGNA 16/7/1926 - Fg. 5 Part. 53;
FALCIONI Sofia, VOGOGNA 10/6/1934 - Fg. 4 Part. 185; MANINI Alessandro, PREMOSELLO-CHIOVENDA 5/9/1966 - Fg.
4 Part. 185; MANINI Ines, VOGOGNA 26/11/1929 - Fg. 4 Part. 185; MANINI Lino, VOGOGNA 17/10/1926 - Fg. 4 Part.
185; MANINI Lucia, VOGOGNA 20/4/1932 - Fg. 4 Part. 185; MANINI Marco, PREMOSELLO-CHIOVENDA 9/3/1963 - Fg. 4
Part. 185; FALCIONI Nino, VOGOGNA 4/4/1933 - Fg. 5 Part. 55; FALCIONI Rosa, VOGOGNA 16/9/1930 - Fg. 5 Part. 40;
RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A. con sede in ROMA, - Fg. 7 Part. 49; MANINI Teresa, VOGOGNA 11/1/1931 - Fg. 7
Part. 44; PIRAZZI Adriana, PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/6/1955 - Fg. 7 Part. 44; PIRAZZI Claudia, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 8/1/1953 - Fg. 7 Part. 44; BIONDA Egidio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 30/11/1954 - Fg. 7 Part. 47; BIONDA
Graziella, PREMOSELLO-CHIOVENDA 17/1/1952 - Fg. 6 Part. 13; LANTI Adele, PIEVE VERGONTE 11/8/1923 - Fg. 2 Part.



260; MANINI Ines, VOGOGNA 26/11/1929 - Fg. 7 Part. 45; MANINI Ines, VOGOGNA 26/11/1929 - Fg. 7 Part. 45, Fg. 4,
Part.116; MANINI Ines, VOGOGNA 26/11/1929 - Fg. 7 Part. 45, Fg. 4, Part.116, 186; BIONDA Caterina, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 28/9/1897 - Fg. 6 Part. 144; BIONDA Celestina, VOGOGNA 22/8/1900 - Fg. 6 Part. 82; BIONDA Elda,
VOGOGNA 21/1/1938 - Fg. 6 Part. 9; BIONDA Ernestina, VOGOGNA 4/12/1911 - Fg. 6 Part. 9; BIONDA Giuseppina,
VOGOGNA 6/4/1932 - Fg. 6 Part. 9; BIONDA Iris, VOGOGNA 10/11/1942 - Fg. 6 Part. 9; BIONDA Maria, VOGOGNA
6/11/1926 - Fg. 6 Part. 9; BIONDA Marina, VOGOGNA 5/9/1940 - Fg. 6 Part. 9; BIONDA Pierina, VOGOGNA 3/8/1913 -
Fg. 6 Part. 9; BIONDA Pietro, PREMOSELLO-CHIOVENDA 2/5/1975 - Fg. 6 Part. 9; BIONDA Raffaella, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 24/9/1976 - Fg. 6 Part. 9; DE REGIBUS Alessandra, PREMOSELLO-CHIOVENDA 3/12/1973 - Fg. 6 Part. 9; DE
REGIBUS Claudio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 29/7/1969 - Fg. 6 Part. 9; CASAROTTI Elide, VALSTRONA 9/5/1933 - Fg. 6
Part. 83; MARUZZI Alda, VOGOGNA 21/1/1928 - Fg. 6 Part. 83; MARUZZI Ettore, VOGOGNA 4/10/1939 - Fg. 6 Part. 83;
MARUZZI Giovanni, VOGOGNA 2/12/1936 - Fg. 6 Part. 83; MARUZZI Mara, PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/3/1963 - Fg. 6
Part. 83; MARUZZI Mario, VOGOGNA 25/12/1932 - Fg. 6 Part. 83; BIONDA Pietro, PREMOSELLO-CHIOVENDA 2/5/1975 -
Fg. 6 Part. 84; BIONDA Raffaella, PREMOSELLO-CHIOVENDA 24/9/1976 - Fg. 6 Part. 84; BLARDONE Antonia,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 28/11/1948 - Fg. 6 Part. 84; ISTITUTO DIOCESANO PER SOSTENTAMENTO DEL CLERO, CON
SEDE IN NOVARA - Fg. 6 Part. 52; ISTITUTO DIOCESANO PER SOSTENTAMENTO DEL CLERO, CON SEDE IN NOVARA - Fg.
6 Part. 52, 7; DURA Giovanni;FU VENANZIO, VOGOGNA 9/2/1889 - Fg. 6 Part. 28; PIRAZZI Matteo, DOMODOSSOLA
21/12/1972 - Fg. 6 Part. 29; PIRAZZI Michele, VERBANIA 23/8/1967 - Fg. 6 Part. 29; MARUZZI Massimiliano, VERBANIA
13/1/1968 - Fg. 6 Part. 27; MARUZZI Massimiliano, VERBANIA 13/1/1968 - Fg. 6 Part. 27, Fg. 2, Part.189; MARUZZI
Massimiliano, VERBANIA 13/1/1968 - Fg. 6 Part. 27, Fg. 2, Part.189, 256; MARUZZI Massimiliano, VERBANIA 13/1/1968 -
Fg. 6 Part. 27, Fg. 2, Part.189, 256, Fg. 1, Part.4; SCESA Carla, MASERA 16/2/1934 - Fg. 6 Part. 26; SCESA Giovanna,
MASERA 2/2/1941 - Fg. 6 Part. 26; SCESA Luciana, BEURA-CARDEZZA 27/6/1931 - Fg. 6 Part. 26; CAZZOLA Luca,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/6/1970 - Fg. 6 Part. 24; CAZZOLA Luca, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/6/1970 - Fg. 6 Part.
24, Fg. 4, Part.224; CAZZOLA Luca, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/6/1970 - Fg. 6 Part. 24, Fg. 4, Part.224, 220; CAZZOLA
Luca, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/6/1970 - Fg. 6 Part. 24, Fg. 4, Part.224, 220, 217; PIRAZZI Guido, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 17/4/1950 - Fg. 6 Part. 10; ARCIOLI Franco, PREMOSELLO-CHIOVENDA 28/1/1951 - Fg. 6 Part. 12; ARCIOLI
Luciana, VILLADOSSOLA 1/6/1944 - Fg. 6 Part. 12; MANINI Vittorio, VOGOGNA 2/8/1939 - Fg. 6 Part. 11; BIONDA
Bruno, VOGOGNA 13/4/1942 - Fg. 6 Part. 1; BIONDA Luciana, VOGOGNA 13/4/1942 - Fg. 6 Part. 1; BIONDA Valentino,
VOGOGNA 28/1/1940 - Fg. 6 Part. 1; BIONDA Flavia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/9/1956 - Fg. 6 Part. 8; BIONDA
Flavia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/9/1956 - Fg. 6 Part. 8, Fg. 4, Part.120; BIONDA Flavia, PREMOSELLO-CHIOVENDA
11/9/1956 - Fg. 6 Part. 8, Fg. 4, Part.120, 119; BIONDA Enea, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/7/1974 - Fg. 6 Part. 23;
BIONDA Enea, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/7/1974 - Fg. 6 Part. 23, 177; BIONDA Enea, PREMOSELLO-CHIOVENDA
10/7/1974 - Fg. 6 Part. 23, 177, 180; BIONDA Enea, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/7/1974 - Fg. 6 Part. 23, 177, 180,
181; BIONDA Enea, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/7/1974 - Fg. 6 Part. 23, 177, 180, 181, 175; BIONDA Enea,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/7/1974 - Fg. 6 Part. 23, 177, 180, 181, 175, Fg. 4, Part.100; FALCIONI Carla, VOGOGNA
25/10/1939 - Fg. 6 Part. 22; FALCIONI Carla, VOGOGNA 25/10/1939 - Fg. 6 Part. 22, 4; FALCIONI Carla, VOGOGNA
25/10/1939 - Fg. 6 Part. 22, 4, 6; FALCIONI Carla, VOGOGNA 25/10/1939 - Fg. 6 Part. 22, 4, 6, 143; BIONDA Celso,
VOGOGNA 3/4/1927 - Fg. 6 Part. 176; BIONDA Celso, VOGOGNA 3/4/1927 - Fg. 6 Part. 176, 182; BIONDA Celso,
VOGOGNA 3/4/1927 - Fg. 6 Part. 176, 182, 5; BIONDA Celso, VOGOGNA 3/4/1927 - Fg. 6 Part. 176, 182, 5, Fg. 2,
Part.285; FALCIONI Marco, PREMOSELLO-CHIOVENDA 25/1/1975 - Fg. 6 Part. 19; FALCIONI Marco, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 25/1/1975 - Fg. 6 Part. 19, 18; CAZZOLA Luca, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/6/1970 - Fg. 4 Part. 221;
FALCIONI Emma, VOGOGNA 15/2/1935 - Fg. 4 Part. 221; FALCIONI Massimo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 29/10/1973 -
Fg. 4 Part. 106; FALCIONI Massimo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 29/10/1973 - Fg. 4 Part. 106, 117; FALCIONI Maria
Caterina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/6/1944 - Fg. 4 Part. 219; MANINI Marco, PREMOSELLO-CHIOVENDA 9/3/1963 -
Fg. 4 Part. 103; MANINI Marco, PREMOSELLO-CHIOVENDA 9/3/1963 - Fg. 4 Part. 103, 190; MANINI Marco,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 9/3/1963 - Fg. 4 Part. 103, 190, 188; MANINI Marco, PREMOSELLO-CHIOVENDA 9/3/1963 -
Fg. 4 Part. 103, 190, 188, 184; FALCIONI Piera, VOGOGNA 19/8/1932 - Fg. 4 Part. 132; FALCIONI Piera, VOGOGNA
19/8/1932 - Fg. 4 Part. 132, 133; CASADEI Giulio, DOMODOSSOLA 9/10/1973 - Fg. 4 Part. 129; CASADEI Giulio,
DOMODOSSOLA 9/10/1973 - Fg. 4 Part. 129, 129; CASADEI Sabina, DOMODOSSOLA 3/8/1971 - Fg. 4 Part. 129;
CASADEI Sabina, DOMODOSSOLA 3/8/1971 - Fg. 4 Part. 129, 129; MANINI Maria, VOGOGNA 30/12/1920 - Fg. 4 Part.
129; FALCIONI Stefano, PREMOSELLO-CHIOVENDA 29/2/1936 - Fg. 4 Part. 104; GIULIANI Felicita, VOGOGNA 22/5/1942
- Fg. 4 Part. 104; PIRAZZI Carmela, VOGOGNA 2/9/1934 - Fg. 4 Part. 135; PIRAZZI Fernanda, VOGOGNA 15/5/1940 - Fg.
4 Part. 163; PIRAZZI Luigi, VOGOGNA 22/12/1936 - Fg. 4 Part. 134; PIRAZZI Silvana, VOGOGNA 27/6/1943 - Fg. 4 Part.
134; DONATO Agostino, VOGOGNA 4/3/1936 - Fg. 4 Part. 115; MANINI Lino, VOGOGNA 17/10/1926 - Fg. 4 Part. 105;
MANINI Lino, VOGOGNA 17/10/1926 - Fg. 4 Part. 105, 101; CAZZOLA Antonio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 7/3/1968 -
Fg. 4 Part. 137; CAZZOLA Luca, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/6/1970 - Fg. 4 Part. 138; CAZZOLA Luca, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 8/6/1970 - Fg. 4 Part. 138, 139; MANINI Orestina, VOGOGNA 7/11/1924 - Fg. 4 Part. 136; MANINI
Orestina, VOGOGNA 7/11/1924 - Fg. 4 Part. 136, 164; MANINI Orestina, VOGOGNA 7/11/1924 - Fg. 4 Part. 136, 164,
140; MANINI Orestina, VOGOGNA 7/11/1924 - Fg. 4 Part. 136, 164, 140, Fg. 2, Part.265; FALCIONI Paolo,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 15/3/1971 - Fg. 4 Part. 118; FALCIONI Paolo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 15/3/1971 - Fg. 4
Part. 118, 160; BORRI Flavia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/12/1962 - Fg. 2 Part. 443; BORRI Mariangela, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 24/10/1958 - Fg. 2 Part. 297; SAPPA Vittoria Emanuela Lu, BEURA-CARDEZZA 12/2/1937 - Fg. 2 Part. 444;
FALCIONI Maria Teresa, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/7/1939 - Fg. 2 Part. 61; FALCIONI Maria Teresa, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 12/7/1939 - Fg. 2 Part. 61, 60; FALCIONI Maria Teresa, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/7/1939 - Fg. 2 Part.
61, 60, 86; FALCIONI Maria Teresa, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/7/1939 - Fg. 2 Part. 61, 60, 86, 113; PIOLINI Rita,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/5/1950 - Fg. 2 Part. 65; ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 2 Part. 110; ZARETTI
Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 2 Part. 110, 85; ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 2 Part. 110, 85, 90;
ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 2 Part. 110, 85, 90, 41; ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 2 Part.
110, 85, 90, 41, 135; ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 2 Part. 110, 85, 90, 41, 135, 210; PIOLINI Rita,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/5/1950 - Fg. 2 Part. 64; ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 2 Part. 258; ZARETTI
Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 2 Part. 258, Fg. 1, Part.7; ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 2 Part. 258,
Fg. 1, Part.7, 116; ZARETTI Oreste, VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 2 Part. 258, Fg. 1, Part.7, 116, 82; ZARETTI Oreste,
VOGOGNA 8/11/1926 - Fg. 2 Part. 258, Fg. 1, Part.7, 116, 82, 12; BIONDA Diego, PREMOSELLO-CHIOVENDA 19/7/1963
- Fg. 2 Part. 62; BIONDA Maria Rosa, PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/10/1956 - Fg. 2 Part. 81; BIONDA Maurizia,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 20/6/1960 - Fg. 2 Part. 81; RELIQUATI ACQUE, - Fg. 2 Part. 451; RELIQUATI ACQUE, - Fg. 2
Part. 451, Fg. 1, Part.145; RELIQUATI ACQUE, - Fg. 2 Part. 451, Fg. 1, Part.145, 146; ZAGO Aldo, BEURA-CARDEZZA
15/5/1939 - Fg. 2 Part. 63; ZAGO Franco, BEURA-CARDEZZA 4/5/1937 - Fg. 2 Part. 63; ZAGO Romilde, BEURA-
CARDEZZA 6/12/1941 - Fg. 2 Part. 63; ZAGO Rosina, BEURA-CARDEZZA 15/2/1936 - Fg. 2 Part. 63; ANTONINI
Gianmaria, BORGOMANERO 29/6/1932 - Fg. 2 Part. 199; ANTONINI Gianmaria, BORGOMANERO 29/6/1932 - Fg. 2 Part.
199, 67; ANTONINI Gianmaria, BORGOMANERO 29/6/1932 - Fg. 2 Part. 199, 67, 198; ZARETTI Andrea, DOMODOSSOLA
13/6/1978 - Fg. 2 Part. 104; ZARETTI Simone, DOMODOSSOLA 4/11/1979 - Fg. 2 Part. 101; ZARETTI Simone,
DOMODOSSOLA 4/11/1979 - Fg. 2 Part. 101, 84; ZARETTI Simone, DOMODOSSOLA 4/11/1979 - Fg. 2 Part. 101, 84,
118; ZARETTI Simone, DOMODOSSOLA 4/11/1979 - Fg. 2 Part. 101, 84, 118, 262; ZARETTI Simone, DOMODOSSOLA
4/11/1979 - Fg. 2 Part. 101, 84, 118, 262, 253; ZARETTI Simone, DOMODOSSOLA 4/11/1979 - Fg. 2 Part. 101, 84, 118,
262, 253, 196; ZARETTI Simone, DOMODOSSOLA 4/11/1979 - Fg. 2 Part. 101, 84, 118, 262, 253, 196, 134; ZARETTI
Simone, DOMODOSSOLA 4/11/1979 - Fg. 2 Part. 101, 84, 118, 262, 253, 196, 134, 68; ZARETTI Simone,
DOMODOSSOLA 4/11/1979 - Fg. 2 Part. 101, 84, 118, 262, 253, 196, 134, 68, 57; ZARETTI Simone, DOMODOSSOLA
4/11/1979 - Fg. 2 Part. 101, 84, 118, 262, 253, 196, 134, 68, 57, Fg. 1, Part.9; MANINI Vilma, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 10/6/1961 - Fg. 2 Part. 132; MANINI Vilma, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/6/1961 - Fg. 2 Part. 132, 58;
MANINI Diego Carlo, VOGOGNA 17/1/1934 - Fg. 2 Part. 280; PIRAZZI Enzo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/2/1949 - Fg.
2 Part. 131; PIRAZZI Maria Carla, PREMOSELLO-CHIOVENDA 27/10/1951 - Fg. 2 Part. 59; ANTONINI Olga, VOGOGNA
16/7/1926 - Fg. 2 Part. 190; WEBER Paulina Elisa Maria, SVIZZERA 6/2/1953 - Fg. 2 Part. 119; WEBER Victor, SVIZZERA
31/7/1956 - Fg. 2 Part. 119; BISOGNI Antonia, BEURA-CARDEZZA 8/3/1922 - Fg. 2 Part. 263; BISOGNI Filomena, BEURA-
CARDEZZA 8/3/1886 - Fg. 2 Part. 263; BISOGNI Franco, BEURA-CARDEZZA 3/12/1924 - Fg. 2 Part. 263; BISOGNI Lucia,
BEURA-CARDEZZA 23/3/1901 - Fg. 2 Part. 263; BISOGNI Maria Giuseppina, BEURA-CARDEZZA 18/91894 - Fg. 2 Part.
263; BISOGNI Massimina, BEURA-CARDEZZA 7/8/1891 - Fg. 2 Part. 263; BISOGNI Renzo, BEURA-CARDEZZA 29/3/1923 -
Fg. 2 Part. 263; FALCIONI Silvio, VOGOGNA 18/4/1942 - Fg. 2 Part. 115; FALCIONI Sofia, VOGOGNA 10/6/1934 - Fg. 2
Part. 115; MARUZZI Ebe, PIEDIMULERA 24/5/1922 - Fg. 2 Part. 261; DURA Andreina, VOGOGNA 10/9/1931 - Fg. 2 Part.
191; DURA Eliana, FRANCIA 27/2/1928 - Fg. 2 Part. 191; DURA Eugenia, VOGOGNA 6/12/1922 - Fg. 2 Part. 191; DURA
Renato, FRANCIA 2/5/1937 - Fg. 2 Part. 191; DURA Umberto, VOGOGNA 21/8/1933 - Fg. 2 Part. 191; BIONDA Daniele,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 21/4/1956 - Fg. 2 Part. 259; ANTONINI Valerio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/9/1964 - Fg. 2
Part. 192; ZONCA Clorinda, PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/9/1932 - Fg. 2 Part. 192; BIONDINI Evelina, VOGOGNA
27/4/1924 - Fg. 2 Part. 66; BIONDA Katia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 26/2/1971 - Fg. 2 Part. 106; BIONDA Nives,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/3/1972 - Fg. 2 Part. 106; PELLA Maria Cecilia, MASERA 12/9/1945 - Fg. 2 Part. 106;
FALCIONI Silvio, DOMODOSSOLA 26/9/1952 - Fg. 1 Part. 112; FALCIONI Silvio, DOMODOSSOLA 26/9/1952 - Fg. 1 Part.
112, 113; FALCIONI Silvio, DOMODOSSOLA 26/9/1952 - Fg. 1 Part. 112, 113, 114; FALCIONI Silvio, DOMODOSSOLA
26/9/1952 - Fg. 1 Part. 112, 113, 114, 111; CLERICI Ugo, VOGOGNA 18/6/1928 - Fg. 1 Part. 117; ZONCA Giuseppa,
BEURA-CARDEZZA 28/3/1904 - Fg. 1 Part. 117; ZONCA Teresa, BEURA-CARDEZZA 20/9/1900 - Fg. 1 Part. 117; FODRINI
Pietro, BEURA-CARDEZZA 16/4/1932 - Fg. 1 Part. 22; COMUNE DI VOGOGNA, - Fg. 1 Part. 132; MARUZZI Pia;FU LUIGI,
VOGOGNA 13/81896 - Fg. 1 Part. 132; BASSI Emiliana, BEURA-CARDEZZA 31/8/1933 - Fg. 1 Part. 81; ZONCA Maria Pia,
BEURA-CARDEZZA 20/11/1937 - Fg. 1 Part. 10; FALCIONI Sofia, VOGOGNA 10/6/1934 - Fg. 1 Part. 5; MANINI
Alessandro, PREMOSELLO-CHIOVENDA 5/9/1966 - Fg. 1 Part. 5; MANINI Marco, PREMOSELLO-CHIOVENDA 9/3/1963 -
Fg. 1 Part. 5; CANCELLIERI Fulvia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/4/1954 - Fg. 1 Part. 6; BARONE Fabio, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 16/7/1968 - Fg. 1 Part. 11; DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO RAMO ACQUE, - Fg. 1 Part. 108; DEMANIO
PUBBLICO DELLO STATO RAMO ACQUE, - Fg. 1 Part. 108, 110; FALCIONI Domenica;FU PIETRO ANTONIO, - Fg. 1 Part.
83; CONSORZIO MONTANO PRATESE con sede in VOGOGNA, - Fg. 7 Part. 50; Ente urbano, - Fg. 4 Part. 372; Ente
urbano, - Fg. 4 Part. 372, 373; LIO Caterina, SERRASTRETTA 13/9/1959 - Fg. 4 Part. 350; MASCIA Imerio, CARBONIA
7/11/1956 - Fg. 4 Part. 350.
.
Comune di Anzola D’Ossola:
BADINI Giovanni, ORNAVASSO 3/6/1938 - Fg. 3 Part. 25, 91, 92, 93; BADINI Maria, ANZOLA D`OSSOLA 22/10/1940 - Fg.
3 Part. 98, 363, Fg. 10, Part.9; BADINI Giovanni, ORNAVASSO 3/6/1938 - Fg. 3 Part. 26; BADINI Adalberto,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 14/3/1954 - Fg. 3 Part. 27; SPADONE Claudia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/12/1963 - Fg. 3
Part. 28, 28; MAGISTRINI Andrea, VOGOGNA 2/3/1919 - Fg. 3 Part. 29; T.J.R. PORTEA SOCIETA` SEMPLICE AGRICOLA
con sede in ANZOLA D`OSSOLA - Fg. 3 Part. 29; CASTIGLIONI Alberto Pietro, ANZOLA D`OSSOLA 6/4/1951 - Fg. 3 Part.
30; CASTIGLIONI Antonio, ORNAVASSO 18/1/1947 - Fg. 3 Part. 30; CASTIGLIONI Maria Teresa, ANZOLA D`OSSOLA
24/1/1958 - Fg. 3 Part. 367; CASTIGLIONI Sandro Luigi, ANZOLA D`OSSOLA 6/11/1954 - Fg. 3 Part. 367; CASTIGLIONI
Roberto Giacomo, ANZOLA D`OSSOLA 2/6/1950 - Fg. 3 Part. 31; CASTIGLIONI Maria, ANZOLA D`OSSOLA 10/12/1918 -
Fg. 3 Part. 32; TEDESCHI Marianna, ANZOLA D`OSSOLA 20/11881 - Fg. 3 Part. 33; SOCIETA` COOPERATIVA AGRICOLA
STALLA PORTEA S.R.L. - Fg. 3 Part. 34; BADINI Stefanina, ANZOLA D`OSSOLA 8/8/1924 - Fg. 3 Part. 35, 135; BIONDA
Ada, PREMOSELLO-CHIOVENDA 7/4/1938 - Fg. 3 Part. 36; PERETTI Edvige, FRANCIA 24/4/1932 - Fg. 3 Part. 36; PERETTI

Irene, FRANCIA 4/5/1933 - Fg. 3 Part. 36; TEDESCHI Bice Fu Tommaso, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/5/1904 - Fg. 3
Part. 36; TEDESCHI Caterina Fu Tommaso, PREMOSELLO-CHIOVENDA 2/2/1910 - Fg. 3 Part. 36; TEDESCHI Felicita Fu
Tommaso, PREMOSELLO-CHIOVENDA 30/8/1915 - Fg. 3 Part. 36; TEDESCHI Janine, FRANCIA 16/6/1936 - Fg. 3 Part. 36;
TEDESCHI Michela, FRANCIA 14/9/1940 - Fg. 3 Part. 36; TALAMONI Gaudenzio, ORNAVASSO 18/12/1937 - Fg. 3 Part.
37; TALAMONI Piera, ORNAVASSO 24/10/1943 - Fg. 3 Part. 127; BIONDA Annamaria, ORNAVASSO 3/8/1941 - Fg. 3
Part. 38; BADINI Corrado, PREMOSELLO-CHIOVENDA 26/4/1962 - Fg. 3 Part. 39; BADINI Gianpiero, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 1/8/1950 - Fg. 3 Part. 39; TEDESCHI Angela Caterina, ANZOLA D`OSSOLA 20/12/1954 - Fg. 3 Part. 40;
TEDESCHI Enrico, ANZOLA D`OSSOLA 15/7/1952 - Fg. 3 Part. 40; TEDESCHI Romina, PREMOSELLO-CHIOVENDA
10/6/1951 - Fg. 3 Part. 40; MONTI Virginia, ANZOLA D`OSSOLA 26/1/1940 - Fg. 3 Part. 86, 89; MACRI` COCCONI
Andrea, VERBANIA 27/8/1959 - Fg. 3 Part. 87, 152; BRAMBILLA Elisabetta, MILANO 13/6/1929 - Fg. 3 Part. 88;
TEDESCHI Alberto, MILANO 14/6/1955 - Fg. 3 Part. 129; TEDESCHI Franco, PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/7/1960 - Fg. 3
Part. 134; ZANETTA Armando, NOVARA 12/7/1946 - Fg. 3 Part. 90; ZANETTA Giovanni - Fg. 3 Part. 90; ZANETTA Luigi
Natale, NOVARA 25/12/1941 - Fg. 3 Part. 90; TALAMONI Giuseppe, ORNAVASSO 11/10/1935 - Fg. 3 Part. 94, 95; RIZZI
Pierluigi, MILANO 15/7/1948 - Fg. 3 Part. 96; BORGHINI Ada, ANZOLA D`OSSOLA 29/1/1938 - Fg. 3 Part. 97, 403;
ISTITUTO DI SERVIZI PER, MERCATO AGRICOLO ALIMENTARE - ISMEA con sede in ROMA - Fg. 3 Part. 99; TEDESCHI
Pietro, ORNAVASSO 28/6/1941 - Fg. 3 Part. 100; TEDESCHI Pietro, ANZOLA D`OSSOLA 18/10/1926 - Fg. 3 Part. 383;
MAPELLI Francesco Carlo, DOMODOSSOLA 27/11/1971 - Fg. 3 Part. 101; MAPELLI Loretta Elisabetta, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 20/6/1963 - Fg. 3 Part. 101; MAPELLI Rosella, PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/10/1964 - Fg. 3 Part. 101;
BIONDA Maddalena;FU ANTONIO MAR CUCCHIARA - Fg. 3 Part. 102; BORGHINI Piergiuseppe, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 2/9/1956 - Fg. 3 Part. 103; BORGHINI Sergio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 4/9/1950 - Fg. 3 Part. 103; CASSA
PER LA FORMAZIONE DELLA PROPRIETA` CONTADINA - Fg. 3 Part. 104, 133, 136, 138; SOCIETA` COOPERATIVA
AGRICOLA STALLA PORTEA SRL CON SEDE IN ANZOLA D`OSSOLA - Fg. 3 Part. 407, 409, 227; BESSERO Piero,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 17/3/1963 - Fg. 3 Part. 128; SCAGLIA Anna, PREMOSELLO-CHIOVENDA 2/10/1941 - Fg. 3
Part. 130; BORGHINI Maria - Fg. 3 Part. 131; BELLARDI Augusto, PIEVE VERGONTE 30/9/1938 - Fg. 3 Part. 132; BELLARDI
Enrico, PIEVE VERGONTE 30/3/1946 - Fg. 3 Part. 132; MOSCHINI Margherita, PREMOSELLO-CHIOVENDA 3/4/1953 - Fg.
3 Part. 132; MOSCHINI Valter, PIEVE VERGONTE 28/1/1957 - Fg. 3 Part. 292; SPADONE Adalberto, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 19/8/1964 - Fg. 3 Part. 292; TEDESCHI Lucia, ORNAVASSO 3/6/1932 - Fg. 3 Part. 292; BORGHINI Edmondo,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 27/4/1968 - Fg. 3 Part. 137; BORGHINI Lorena, PREMOSELLO-CHIOVENDA 19/12/1959 - Fg.
3 Part. 408; CELSIA-SPA con sede in ANZOLA D`OSSOLA - Fg. 3 Part. 139; OMCD S.P.A. OFFICINE MECCANICHE
CONSOCIATE DIAMIL con sede in MILANO - Fg. 3 Part. 221; SCAGLIA Carla, ANZOLA D`OSSOLA 1/9/1924 - Fg. 3 Part.
222, 413, 357; TEDESCHI Teresio, ORNAVASSO 11/7/1939 - Fg. 3 Part. 223; MOSCHINI Serena, ANZOLA D`OSSOLA
20/7/1921 - Fg. 3 Part. 224; TALAMONI Alexandra Nadine, FRANCIA 22/9/1954 - Fg. 3 Part. 224; TALAMONI Arturo,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 30/6/1959 - Fg. 3 Part. 224; COMUNE DI ANZOLA D OSSOLA - Fg. 3 Part. 226, 238, 244,
246, 286, 291, Fg. 10, Part.11, 30, Fg. 11, Part.3, 16, 71, Fg. 3, Part.315, Fg. 11, Part.91, Fg. 1, Part.6, Fg. 3, Part.2, 3,
4; PROVINCIA DEL VERBANO-CUSIO-OSSOLA con sede in VERBANIA - Fg. 3 Part. 303, 304, 312; BADINI Felicita,
ANZOLA D`OSSOLA 18/7/1923 - Fg. 3 Part. 364, 23, 327; BADINI Adalberto, PREMOSELLO-CHIOVENDA 14/3/1954 - Fg.
3 Part. 365; BADINI Guido, ANZOLA D`OSSOLA 24/11/1921 - Fg. 3 Part. 365; BADINI Linda, PREMOSELLO-CHIOVENDA
19/11/1955 - Fg. 3 Part. 365; ANTONINI Eliane Adelaide, FRANCIA 4/8/1938 - Fg. 3 Part. 366; MAGISTRINI Andrea,
VOGOGNA 2/3/1919 - Fg. 3 Part. 366; ALLEGRANZA Jean, FRANCIA 21/8/1935 - Fg. 3 Part. 382; PETTA Christine,
FRANCIA 12/3/1958 - Fg. 3 Part. 84; PETTA Dominique, FRANCIA 24/5/1960 - Fg. 3 Part. 84; RIZZI Pierluigi, MILANO
15/7/1948 - Fg. 3 Part. 402; BADINI Pio, ANZOLA D`OSSOLA 19/4/1918 - Fg. 3 Part. 412; BORGHINI Antonia;VED
TEDESCHI, ANZOLA D`OSSOLA 11/12/1906 - Fg. 3 Part. 414; TEDESCHI Osvaldo, ANZOLA D`OSSOLA 3/9/1936 - Fg. 3
Part. 414; TEDESCHI Teresio, ORNAVASSO 11/7/1939 - Fg. 3 Part. 414; BORGHINI Pierina, ANZOLA D`OSSOLA
20/10/1932 - Fg. 3 Part. 22, 326; BADINI Catterina;MAR ROSSETTI, ANZOLA D`OSSOLA 3/11/1920 - Fg. 3 Part. 24;
PRIMATESTA Secondo, ANZOLA D`OSSOLA 29/5/1936 - Fg. 3 Part. 80; ALLEGRANZA Adele, ANZOLA D`OSSOLA
12/12/1914 - Fg. 3 Part. 81, 360, 362, 83; TEDESCHI Antonio, ORNAVASSO 11/8/1928 - Fg. 3 Part. 245, 288; TEDESCHI
Gianni, ORNAVASSO 10/7/1951 - Fg. 3 Part. 225; MONTI Santina, ANZOLA D`OSSOLA 7/4/1935 - Fg. 3 Part. 228;
TEDESCHI Ines, ANZOLA D`OSSOLA 13/2/1920 - Fg. 3 Part. 229; MOSCHINI Catterina, ANZOLA D`OSSOLA 4/5/1916 - Fg.
3 Part. 243; PRATINI Pietro, PREMOSELLO-CHIOVENDA 7/1/1939 - Fg. 3 Part. 243; TALAMONI Ermanno, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 1/1/1942 - Fg. 3 Part. 243; TALAMONI Roberta, PREMOSELLO-CHIOVENDA 25/3/1949 - Fg. 3 Part. 287;
TALAMONI Rosanna, ANZOLA D`OSSOLA 26/3/1939 - Fg. 3 Part. 287; MONTI Giuseppe, ANZOLA D`OSSOLA 29/12/1945
- Fg. 3 Part. 289; TALAMONI Gaudenzio, ORNAVASSO 18/12/1937 - Fg. 3 Part. 290; D`ANDREA Rita, FORMAZZA
9/10/1943 - Fg. 3 Part. 325; TEDESCHI Giuliana, PREMOSELLO-CHIOVENDA 20/11/1967 - Fg. 3 Part. 325; BADINI
Catterina;MAR ROSSETTI, ANZOLA D`OSSOLA 3/11/1920 - Fg. 3 Part. 328; CASTIGLIONI Maria;VED PRIMATESTA,
ANZOLA D`OSSOLA 17/11/1909 - Fg. 3 Part. 359; PRIMATESTA Secondo, ANZOLA D`OSSOLA 29/5/1936 - Fg. 3 Part.
359; CASTIGLIONI Antonio, ORNAVASSO 18/1/1947 - Fg. 10 Part. 10; PERLOTTI Antonietta, CALASCA-CASTIGLIONE
13/12/1946 - Fg. 10 Part. 10; MOSCHINI Catterina, ANZOLA D`OSSOLA 4/5/1916 - Fg. 11 Part. 14; TALAMONI Ermanno,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 1/1/1942 - Fg. 11 Part. 14; TALAMONI Roberta, PREMOSELLO-CHIOVENDA 25/3/1949 - Fg.
11 Part. 15; TALAMONI Rosanna, ANZOLA D`OSSOLA 26/3/1939 - Fg. 11 Part. 15; CASTIGLIONI Gemma, ANZOLA
D`OSSOLA 27/12/1926 - Fg. 3 Part. 85; TEDESCHI Bianca, PREMOSELLO-CHIOVENDA 6/1/1949 - Fg. 3 Part. 85;
TEDESCHI Wanda, ANZOLA D`OSSOLA 22/8/1954 - Fg. 3 Part. 85; PIOLETTI Fabrizio, PREMOSELLO-CHIOVENDA
1/2/1963 - Fg. 3 Part. 354; PIOLETTI Maria Rosa, PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/9/1952 - Fg. 3 Part. 354; TEDESCHI
Domenico, ANZOLA D`OSSOLA 3/10/1921 - Fg. 3 Part. 355, 356; TEDESCHI Amalia Carmela, PREMOSELLO-CHIOVENDA
15/3/1947 - Fg. 3 Part. 358; TEDESCHI Bruno, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/7/1949 - Fg. 3 Part. 358; TEDESCHI
Marilena, PREMOSELLO-CHIOVENDA 17/11/1952 - Fg. 3 Part. 358; TEDESCHI Rosa, ANZOLA D`OSSOLA 25/3/1921 - Fg.
3 Part. 358.

Comune di Ornavasso:
Comune di Ornavasso, ORNAVASSO - Fg. 16 Part. 13, Fg. 11, Part.208, Fg. 20, Part.104, 128, Fg. 39, Part.47, Fg. 31,
Part.1, Fg. 39, Part.48, Fg. 24, Part.56, Fg. 25, Part.106, Fg. 31, Part.3, Fg. 39, Part.3, Fg. 50, Part.23, Fg. 25, Part.48;
COMINA Pietro, ORNAVASSO 30/5/1948 - Fg. 17 Part. 151, 154; COMINA Vittorino, ORNAVASSO 8/12/1945 - Fg. 17
Part. 154, 162; MERLO Matilde, ORNAVASSO 11/3/1909 - Fg. 17 Part. 152; ALBASINI Ennio, PREMOSELLO-CHIOVENDA
8/5/1952 - Fg. 17 Part. 153; TEDESCHI Genoveffa, ANZOLA D`OSSOLA 23/8/1920 - Fg. 17 Part. 153; BESSERO Elena;FU
GIOVANNI - Fg. 17 Part. 155; BESSERO Ivonne;FU GIOVANNI, SVIZZERA 8/9/1927 - Fg. 17 Part. 155; BESSERO
Margherita;FU GIOVANNI, SVIZZERA 14/10/1921 - Fg. 17 Part. 155; VADI Chiara, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/12/1955
- Fg. 17 Part. 156; VADI Rita, ORNAVASSO 13/5/1951 - Fg. 17 Part. 156; VADI Rosanna, PREMOSELLO-CHIOVENDA
23/12/1948 - Fg. 17 Part. 156; MORIGGIA Romano, ORNAVASSO 16/9/1930 - Fg. 17 Part. 157; ZANAZIO Iside;FU
GIOVANNI MAR BASSI - Fg. 17 Part. 158; BESSERO Adelio, ORNAVASSO 1/3/1936 - Fg. 17 Part. 159; BESSERO Bruno,
ORNAVASSO 28/6/1933 - Fg. 17 Part. 160; PORPORATO Luigia, PINEROLO 30/9/1909 - Fg. 17 Part. 163; VIGNA Andrea,
FRANCIA 9/2/1934 - Fg. 17 Part. 163; VIGNA Orlando, ORNAVASSO 30/9/1935 - Fg. 17 Part. 163; SOCIETA`
COOPERATIVA AGRICOLA STALLA PORTEEA con sede in GHIFFA - Fg. 17 Part. 164, 192; MORGANTI Onorina;FU
PASQUALE MAR BLARDONE, ORNAVASSO 6/5/1925 - Fg. 17 Part. 165; BRUSA PERONA Remo, LOREGLIA 25/8/1921 -
Fg. 17 Part. 166; MERIO Aldo;FU AMBROGIO, ORNAVASSO 9/4/1909 - Fg. 17 Part. 191; PARROCCHIA DI S. AMBROGIO
con sede in ORNAVASSO - Fg. 17 Part. 193; MASSIMO Pietro;FU GIUSEPPE - Fg. 20 Part. 54; MASSIMO Valerio,
ORNAVASSO 20/3/1915 - Fg. 20 Part. 54; MASSIMO Mariateresa, ORNAVASSO 26/3/1949 - Fg. 20 Part. 55; CAVALLINI
Giovanna, ORNAVASSO 4/4/1934 - Fg. 20 Part. 56; CAVALLINI Vittoria, ORNAVASSO 25/1/1933 - Fg. 20 Part. 56; BRUSA
GALLINA Agnese, ORNAVASSO 12/2/1942 - Fg. 20 Part. 57; BRUSA GALLINA Giuseppe, ORNAVASSO 9/10/1945 - Fg. 20
Part. 57; BONFANTI Carla, ORNAVASSO 23/6/1948 - Fg. 20 Part. 76; BONFANTI Teresina, ORNAVASSO 1/10/1944 - Fg.
20 Part. 98; CIMBERIO Carla, CASTELLI CUSIANI 14/3/1941 - Fg. 20 Part. 96; SAGLIO TROMBONE Alessia Maria Carla,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 21/7/1968 - Fg. 20 Part. 96; PERONA Maria Angela, ORNAVASSO 12/10/1932 - Fg. 20 Part.
99, 100, 101, 102; LAVARINI Eugenio, ORNAVASSO 7/4/1951 - Fg. 20 Part. 103; LAVARINI Pietro, ORNAVASSO
6/3/1949 - Fg. 20 Part. 103; LAVARINI Silvio Ambrogio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 13/7/1961 - Fg. 20 Part. 103;
ANTIGLIO Giovanni, ORNAVASSO 19/10/1934 - Fg. 20 Part. 111; ANTIGLIO Isabella, ORNAVASSO 29/5/1927 - Fg. 20
Part. 111; GOLZANI Angela, ORNAVASSO 8/3/1945 - Fg. 20 Part. 111; GOLZANI Gian Vittorio, ORNAVASSO 17/2/1943 -
Fg. 20 Part. 111; GROSSI Fausto, ORNAVASSO 18/4/1949 - Fg. 20 Part. 111, 111; GROSSI Gianluigi, ARONA 31/7/1917 -
Fg. 20 Part. 111; GROSSI Maria Grazia, ORNAVASSO 21/10/1954 - Fg. 20 Part. 111, 111; ROSSINI Lino, ORNAVASSO
20/3/1942 - Fg. 20 Part. 136; MERIO Giuseppina;FU ANTONIO - Fg. 24 Part. 8; MERIO Guido;FU ANTONIO - Fg. 24 Part.
8; MERIO Rina Franca, PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/7/1954 - Fg. 24 Part. 8; MORIGGIA Fernanda;DI GIUSEPPE - Fg. 24
Part. 8; MORIGGIA Romano;DI GIUSEPPE - Fg. 24 Part. 8; MOSCHINI Anna Maria, PREMOSELLO-CHIOVENDA
23/10/1944 - Fg. 24 Part. 67; MOSCHINI Giovanni Fu Ambrogio - Fg. 24 Part. 67; GIAVINA Attilio, PIEVE VERGONTE
22/12/1917 - Fg. 25 Part. 49; GIAVINA Gisella, ORNAVASSO 9/7/1956 - Fg. 25 Part. 49; GIAVINA Renzo, ORNAVASSO
25/10/1953 - Fg. 25 Part. 49; CASTELNOVO Maria, UBOLDO 3/12/1946 - Fg. 26 Part. 82, 157, Fg. 44, Part.129; LEONI
Donata, BRESCIA 26/11/1960 - Fg. 26 Part. 156; LEONI Elena, BRESCIA 24/10/1964 - Fg. 26 Part. 156; GALLERA Maria
Rosa, ORNAVASSO 9/9/1928 - Fg. 26 Part. 184; NEMBRINI Teresa;VED SAGLIO PONCI, ORNAVASSO 5/12/1919 - Fg. 26
Part. 205; SAGLIO PONCI Giuseppe, ORNAVASSO 2/4/1944 - Fg. 26 Part. 205; SAGLIO PONCI Maria Teresa,
ORNAVASSO 5/12/1941 - Fg. 26 Part. 205; OLIVA Algida, MERGOZZO 11/4/1918 - Fg. 31 Part. 2; RONCHI Gemma,
ORNAVASSO 16/10/1946 - Fg. 31 Part. 2; RONCHI Innocenta, PREMOSELLO-CHIOVENDA 28/12/1947 - Fg. 31 Part. 2;
RONCHI Stefania, PREMOSELLO-CHIOVENDA 3/5/1952 - Fg. 31 Part. 2; CROSA LENZ Ritagisella, ORNAVASSO 27/5/1949
- Fg. 31 Part. 4; SOFIA Concetta, NOVARA DI SICILIA 5/12/1931 - Fg. 31 Part. 5, 7; GALLERA Francesco, ORNAVASSO
21/10/1924 - Fg. 31 Part. 6; GALLERA Giancarlo, ORNAVASSO 10/4/1939 - Fg. 31 Part. 8; BORRETTI Amalia;VED
VERDERI FU ANGELO, ORNAVASSO 3/11/1891 - Fg. 31 Part. 15; BORRETTI Annetta;MAR MOALLI FU ANGELO,
ORNAVASSO 21/3/1901 - Fg. 31 Part. 15; BORRETTI Luigi;FU ANGELO, ORNAVASSO 3/1/1897 - Fg. 31 Part. 15;
BORRETTI Silvio;FU ANGELO, ORNAVASSO 30/51899 - Fg. 31 Part. 15; GREGORI Marco, ORNAVASSO 16/3/1947 - Fg. 31
Part. 16, Fg. 32, Part.138, Fg. 31, Part.55, 17; ARTIGLIO Andrea;FU SECONDO - Fg. 31 Part. 18; ARTIGLIO Margherita;FU
SECONDO - Fg. 31 Part. 18; CROSA LENZ Marco, DOMODOSSOLA 28/1/1984 - Fg. 31 Part. 19; DE REGIBUS Emilia,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/9/1953 - Fg. 31 Part. 19; CAVALLINI Teresa, ORNAVASSO 4/4/1934 - Fg. 31 Part. 22;
CAVALLINI Vittoria, ORNAVASSO 25/1/1933 - Fg. 31 Part. 22; ENEL GREEN POWER S.P.A. con sede in ROMA - Fg. 31
Part. 43, 47, 124, Fg. 32, Part.96, 194; MOSCHINI Anna Maria, PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/10/1944 - Fg. 31 Part. 54;
MOSCHINI Anna Maria, PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/10/1944 - Fg. 32 Part. 19, Fg. 31, Part.23, Fg. 32, Part.92; BOVIO
Ermus, BELLINZAGO NOVARESE 26/2/1936 - Fg. 31 Part. 74, Fg. 32, Part.142; CHIESA PARROCCHIALE DI S NICOLAO IN
ORNAVASSO - Fg. 32 Part. 190; LONGO BORGHINI Pietro, ORNAVASSO 27/7/1936 - Fg. 31 Part. 75; BORGHINI Maria
Angela, ORNAVASSO 5/4/1939 - Fg. 31 Part. 76; CRISTUIB RONCHI Anna Maria, ORNAVASSO 20/11/1927 - Fg. 31 Part.
136; CRISTUIB RONCHI Anna Maria, ORNAVASSO 21/11/1927 - Fg. 31 Part. 56, Fg. 32, Part.139; CROSA LENZ Anna
Maria, ORNAVASSO 20/12/1928 - Fg. 32 Part. 16; OLIVA Renato, ORNAVASSO 19/6/1937 - Fg. 32 Part. 17; LONGO
DORNI Adele;FU RAFFAELE VED PASTORE, ORNAVASSO 6/2/1879 - Fg. 32 Part. 18; BONI Ester, MILANO 25/9/1915 - Fg.
32 Part. 27; JONGHI LAVARINI Anna, ORNAVASSO 25/6/1943 - Fg. 32 Part. 27; JONGHI LAVARINI Gianfranco, MILANO
21/1/1946 - Fg. 32 Part. 93; JONGHI LAVARINI Giuseppe, MILANO 22/4/1941 - Fg. 32 Part. 93; OLIVA Andrea, FRANCIA
23/11/1928 - Fg. 32 Part. 95; CIMBERIO Carla, CASTELLI CUSIANI 14/3/1941 - Fg. 32 Part. 131; SAGLIO TROMBONE
Alessia Maria Carla, PREMOSELLO-CHIOVENDA 21/7/1968 - Fg. 32 Part. 131; LUCCHINI Gian Luca, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 20/7/1977 - Fg. 32 Part. 140; LUCCHINI Giuseppe, PREMOSELLO-CHIOVENDA 24/6/1975 - Fg. 32 Part. 140;



LUCCHINI Guido, ORNAVASSO 4/9/1945 - Fg. 32 Part. 140; LUCCHINI Maria Teresa, ORNAVASSO 2/11/1936 - Fg. 32
Part. 140; OLIVA Andrea, FRANCIA 23/11/1928 - Fg. 32 Part. 141; CROCE Ines, ORNAVASSO 19/11/1946 - Fg. 32 Part.
143, 191; GALIZIA Luciana, ORNAVASSO 6/5/1950 - Fg. 32 Part. 196; LIOTTI Giuseppe, UMBRIATICO 15/1/1948 - Fg. 32
Part. 196; ASILO INFANTILE ORNAVASSO con sede in ORNAVASSO - Fg. 32 Part. 197, 198, 192; RONCHI Cesare
Giuseppe, ORNAVASSO 3/8/1889 - Fg. 32 Part. 193, 146, Fg. 31, Part.77; CROSA LENZ Ritagisella, ORNAVASSO
27/5/1949 - Fg. 32 Part. 199, 225; RADAELLI Laura, OMEGNA 2/3/1989 - Fg. 32 Part. 226, 228, 200, 230; TAGLIONE
Margherita, ORNAVASSO 26/9/1950 - Fg. 32 Part. 254, 256, 258, Fg. 37, Part.170; VARETTA Olga, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 13/1/1923 - Fg. 32 Part. 229, 253; ALESSI Alessia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/5/1971 - Fg. 32 Part. 232;
ALESSI Lara, PREMOSELLO-CHIOVENDA 29/12/1974 - Fg. 32 Part. 232; BIANCHETTI Umberto, ORNAVASSO 16/11/1926
- Fg. 32 Part. 233, 271; COMUNE DI ORNAVASSO con sede in ORNAVASSO - Fg. 32 Part. 255; LONGO DORNI Francesca,
VERBANIA 23/12/1972 - Fg. 32 Part. 257; PARROCCHIA SAN NICOLA con sede in ORNAVASSO - Fg. 32 Part. 277;
LAVARINI Eugenio, ORNAVASSO 7/4/1951 - Fg. 32 Part. 259; LAVARINI Pietro, ORNAVASSO 6/3/1949 - Fg. 32 Part. 259;
LAVARINI Silvio Ambrogio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 13/7/1961 - Fg. 32 Part. 259; NOLLI Franco, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 24/10/1961 - Fg. 32 Part. 259; MOSCHINI Giovanni Battista, ORNAVASSO 3/11/1918 - Fg. 37 Part. 8, 47;
LONGO DORNI Silvio, ORNAVASSO 14/3/1950 - Fg. 37 Part. 23; VARETTA Anna;FU GIACOMO, ORNAVASSO 5/6/1915 -
Fg. 37 Part. 28; VARETTA Francesco;FU GIACOMO - Fg. 37 Part. 28, 28; IORIO Erminia, ORNAVASSO 26/11/1946 - Fg.
37 Part. 29, 34; BRUSA GALLINA Agnese, ORNAVASSO 12/2/1942 - Fg. 37 Part. 31; BRUSA GALLINA Giuseppe,
ORNAVASSO 9/10/1945 - Fg. 37 Part. 31; BORGHINI Angela, ORNAVASSO 15/4/1923 - Fg. 37 Part. 33; BRUSA
ANTONINI Alberto, ORNAVASSO 25/9/1942 - Fg. 37 Part. 33; BRUSA ANTONINI Daniela, PREMOSELLO-CHIOVENDA
21/6/1976 - Fg. 37 Part. 33; BRUSA ANTONINI Giovanni, ORNAVASSO 25/8/1952 - Fg. 37 Part. 33; BRUSA ANTONINI
Marco, PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/10/1972 - Fg. 37 Part. 33; RIPAMONTI Ambrogio, PREMOSELLO-CHIOVENDA
21/8/1969 - Fg. 37 Part. 35; RIPAMONTI Giovanni, LECCO 15/11/1933 - Fg. 37 Part. 30; RIPAMONTI Giovanni, LECCO
15/11/1933 - Fg. 37 Part. 50, 52; OLIVA Elena, PREMOSELLO-CHIOVENDA 30/10/1974 - Fg. 37 Part. 51; OLIVA Giovanni,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/4/1973 - Fg. 37 Part. 36; LONGO DORNI Carlo Giulio, PREMOSELLO-CHIOVENDA
22/2/1939 - Fg. 37 Part. 146; LONGO DORNI Francesca, VERBANIA 23/12/1972 - Fg. 37 Part. 146; MASSIMO Carlo,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 21/6/1946 - Fg. 39 Part. 4; FERRI Rosalba, COLBORDOLO 7/5/1948 - Fg. 39 Part. 7; JONGHI
Arianna, PREMOSELLO-CHIOVENDA 6/2/1980 - Fg. 39 Part. 7; JONGHI Valentina, OMEGNA 6/10/1985 - Fg. 39 Part. 7;
POGGI Barbara, PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/3/1968 - Fg. 39 Part. 7; POGGI Gianfranco, PREMOSELLO-CHIOVENDA
25/12/1972 - Fg. 39 Part. 7; CANE Anna, PREMOSELLO-CHIOVENDA 14/5/1941 - Fg. 39 Part. 10, 16, 22; LAVARINI Lidia,
GRAVELLONA TOCE 7/6/1955 - Fg. 39 Part. 15; MILANO Flora, MILANO 31/5/1931 - Fg. 39 Part. 17; CIMBERIO Carla,
CASTELLI CUSIANI 14/3/1941 - Fg. 39 Part. 18; SAGLIO TROMBONE Alessia Maria Carla, PREMOSELLO-CHIOVENDA
21/7/1968 - Fg. 39 Part. 18; BRUSA GALLINA Agnese, ORNAVASSO 12/2/1942 - Fg. 39 Part. 19; BRUSA GALLINA
Giuseppe, ORNAVASSO 9/10/1945 - Fg. 39 Part. 19; LAVARINI Caterina, ORNAVASSO 27/1/1896 - Fg. 39 Part. 20;
LAVARINI Lidia, GRAVELLONA TOCE 7/6/1955 - Fg. 39 Part. 20; PRATINI Luciano, VOGOGNA 8/4/1952 - Fg. 39 Part. 26;
MASSIMO Enrico Angelo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 15/6/1955 - Fg. 39 Part. 28, 29; CANE Maria Zaira, ORNAVASSO
24/3/1938 - Fg. 40 Part. 49; MARCHESI Liberata, ORNAVASSO 12/5/1928 - Fg. 44 Part. 92; OLIVA Giuseppe,
ORNAVASSO 12/3/1924 - Fg. 44 Part. 92; OLIVA Norma, PREMOSELLO-CHIOVENDA 26/2/1959 - Fg. 44 Part. 92; OLIVA
Rosalba, ORNAVASSO 4/1/1954 - Fg. 44 Part. 92; LONGO DORNI Anna Maria, ORNAVASSO 4/12/1942 - Fg. 44 Part. 4;
LUCCHINI Gian Luca, PREMOSELLO-CHIOVENDA 20/7/1977 - Fg. 44 Part. 33; LUCCHINI Giuseppe, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 24/6/1975 - Fg. 44 Part. 33; LUCCHINI Guido, ORNAVASSO 4/9/1945 - Fg. 44 Part. 33; LUCCHINI Maria
Teresa, ORNAVASSO 2/11/1936 - Fg. 44 Part. 33; PARLEAZ Edith, PREMOSELLO-CHIOVENDA 21/9/1961 - Fg. 44 Part.
34; PARLEAZ Luisa Gloria, PREMOSELLO-CHIOVENDA 9/8/1956 - Fg. 44 Part. 34; SAGLIO Maria Teresa, ORNAVASSO
12/11/1926 - Fg. 44 Part. 76; OLIVA Giovanni;BATTISTA FU LUIGI - Fg. 44 Part. 77; OLIVA Laura;FU LUIGI - Fg. 44 Part.
77, 77; PARLEAZ Edith, PREMOSELLO-CHIOVENDA 21/9/1961 - Fg. 44 Part. 78; PARLEAZ Luisa Gloria, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 9/8/1956 - Fg. 44 Part. 78; MERIO Natalina, ORNAVASSO 8/6/1929 - Fg. 44 Part. 79; SAGLIO TROMBONE
Angela, ORNAVASSO 15/3/1931 - Fg. 44 Part. 79; SAGLIO TROMBONE Arnaldo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 6/12/1968 -
Fg. 44 Part. 79; SAGLIO TROMBONE Giovanna, ORNAVASSO 18/5/1921 - Fg. 44 Part. 79; SAGLIO TROMBONE
Giuseppina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/6/1964 - Fg. 44 Part. 79; SAGLIO TROMBONE Maria Alfonsina, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 4/8/1960 - Fg. 44 Part. 79; SAGLIO TROMBONE Teodolinda, ORNAVASSO 1/4/1933 - Fg. 44 Part. 79; PIANA
AGOSTINETTI Giovanni, PREMOSELLO-CHIOVENDA 2/10/1939 - Fg. 44 Part. 81; BODINA Rita, CERRO MAGGIORE
20/12/1935 - Fg. 44 Part. 82; CANE Laura, OMEGNA 11/12/1968 - Fg. 44 Part. 89; CANE Maria Chiara, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 11/2/1965 - Fg. 44 Part. 89; ROSSINI Lino, ORNAVASSO 20/3/1942 - Fg. 44 Part. 88; ROSSINI Maria Teresa,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 29/9/1978 - Fg. 44 Part. 88; ROSSINI Nicolao, PREMOSELLO-CHIOVENDA 1/10/1979 - Fg. 44
Part. 88; ROSSINI Valentina, OMEGNA 24/6/1984 - Fg. 44 Part. 88; BRUSA Irma, ORNAVASSO 13/11/1936 - Fg. 44 Part.
90; BRUSA Silvia, ORNAVASSO 18/12/1938 - Fg. 44 Part. 90; BRUSA RESTELLETTI Carla, ORNAVASSO 26/8/1939 - Fg. 44
Part. 90; BRUSA RESTELLETTI Elio, ORNAVASSO 11/10/1947 - Fg. 44 Part. 91; BRUSA RESTELLETTI Irma, ORNAVASSO
26/6/1942 - Fg. 44 Part. 91; BRUSA RESTELLETTI Isoletta, ORNAVASSO 7/2/1909 - Fg. 44 Part. 91; ANTIGLIA Marina,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/3/1961 - Fg. 44 Part. 93; ANTIGLIO Elisa, ORNAVASSO 29/5/1929 - Fg. 44 Part. 93;
ANTIGLIO Roberto, PREMOSELLO-CHIOVENDA 20/10/1962 - Fg. 44 Part. 93; ANTIGLIO Sara, PREMOSELLO-CHIOVENDA
31/1/1968 - Fg. 44 Part. 93; BARBERINI Vittoria, ROMAGNESE 4/11/1936 - Fg. 44 Part. 93; IONGHI Carla, ORNAVASSO
30/12/1950 - Fg. 44 Part. 115; IONGHI Luca, VERBANIA 13/11/1984 - Fg. 44 Part. 115; JONGHI Dario, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 13/10/1960 - Fg. 44 Part. 115; LAVARINI Eugenio, ORNAVASSO 7/4/1951 - Fg. 44 Part. 115; LAVARINI
Pietro, ORNAVASSO 6/3/1949 - Fg. 44 Part. 115; LAVARINI Silvio Ambrogio, ORNAVASSO 13/7/1961 - Fg. 44 Part. 115;
SCALABRINI Alberto, ORNAVASSO 14/8/1943 - Fg. 44 Part. 116; BRUSA ANTONINI Angelo, PIEVE VERGONTE 4/10/1914
- Fg. 44 Part. 117; RINI Renata, PREMOSELLO-CHIOVENDA 28/10/1960 - Fg. 44 Part. 118; BORGHINI Tiziana Maria,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/11/1961 - Fg. 44 Part. 119; BORGHINI Angela, ORNAVASSO 15/4/1923 - Fg. 44 Part. 120;
BIONDA Luciana, LIVORNO 4/10/1933 - Fg. 44 Part. 122; CIMBERIO Carla, CASTELLI CUSIANI 14/3/1941 - Fg. 44 Part.
128; SAGLIO TROMBONE Alessia Maria Carla, PREMOSELLO-CHIOVENDA 21/7/1968 - Fg. 44 Part. 128; MASONI
Giovanni, OMEGNA 14/3/1972 - Fg. 44 Part. 130; MASONI Laura, PREMOSELLO-CHIOVENDA 9/8/1969 - Fg. 44 Part.
130; MASONI Marco, OMEGNA 6/1/1979 - Fg. 44 Part. 130; BIONDA Alberto, MANZIANA 26/3/1947 - Fg. 44 Part. 138;
MASONE Carla, ORNAVASSO 10/2/1925 - Fg. 44 Part. 139; BRUSA BRUSANCI Luciana, DOMODOSSOLA 15/5/1945 - Fg.
49 Part. 28; BRUSA BRUSANCI Maria Rosa, DOMODOSSOLA 27/11/1938 - Fg. 49 Part. 28; CRISTUIB JULISANTI Giacomo,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/8/1954 - Fg. 49 Part. 29; STEFANAZZI Maria, ORNAVASSO 1/11/1920 - Fg. 49 Part. 29;
CRENNA Alessandrina, BUSTO ARSIZIO 28/8/1914 - Fg. 49 Part. 48; PIANA AGOSTINETTI Anna, FIRENZE 21/2/1974 - Fg.
49 Part. 48; PIANA AGOSTINETTI Cecilia, ROMA 22/11/1951 - Fg. 49 Part. 48; PIANA AGOSTINETTI Eugenio,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 6/11/1942 - Fg. 49 Part. 48; PIANA AGOSTINETTI Giorgio, PREMOSELLO-CHIOVENDA
15/7/1945 - Fg. 49 Part. 48; PIANA AGOSTINETTI Maria Carla, ROMA 29/10/1948 - Fg. 49 Part. 48; PIANA AGOSTINETTI
Nicola, MILANO 16/1/1973 - Fg. 49 Part. 48; PIANA AGOSTINETTI Paola, ROMA 21/4/1946 - Fg. 49 Part. 48; PIANA
AGOSTINETTI Pierluigi, PREMOSELLO-CHIOVENDA 15/6/1941 - Fg. 49 Part. 48; PIANA AGOSTINETTI Stefano, MILANO
12/7/1971 - Fg. 49 Part. 48; LAVARINI Silvio Ambrogio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 13/7/1961 - Fg. 49 Part. 51;
SCALABRINI Alberto, ORNAVASSO 14/8/1943 - Fg. 49 Part. 54; CRISTUIB GRIZZI Giacomo, ORNAVASSO 19/8/1929 - Fg.
49 Part. 55; LONGO BORGHINI Pietro, ORNAVASSO 27/7/1936 - Fg. 49 Part. 56; CIMBERIO Carla, CASTELLI CUSIANI
14/3/1941 - Fg. 49 Part. 57; SAGLIO TROMBONE Alessia Maria Carla, PREMOSELLO-CHIOVENDA 21/7/1968 - Fg. 49
Part. 57; CRISTUIB JULISANTI Giacomo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/8/1954 - Fg. 49 Part. 138; STEFANAZZI Maria,
ORNAVASSO 1/11/1920 - Fg. 49 Part. 138; FACCIO Antonio, MONTEBELLO VICENTINO 2/10/1952 - Fg. 50 Part. 19;
FACCIO Franca, MONTEBELLO VICENTINO 4/2/1947 - Fg. 50 Part. 19; FACCIO Silvia, PREMOSELLO-CHIOVENDA
3/8/1944 - Fg. 50 Part. 19; STEFANAZZI Giuseppe, ORNAVASSO 19/3/1924 - Fg. 50 Part. 19; STEFANAZZI Maria,
ORNAVASSO 1/11/1920 - Fg. 50 Part. 19; FACCIO Silvia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 3/8/1944 - Fg. 50 Part. 20;
STEFANAZZI Maria, ORNAVASSO 1/12/1920 - Fg. 50 Part. 20; SAGLIO PONCI Eugenio, PREMOSELLO-CHIOVENDA
23/9/1957 - Fg. 50 Part. 21; SAGLIO PONCI Giovanni, PREMOSELLO-CHIOVENDA 9/1/1960 - Fg. 50 Part. 21; SAGLIO
PONCI Luciano, OMEGNA 28/8/1968 - Fg. 50 Part. 21; SAGLIO Maria, ORNAVASSO 16/10/1906 - Fg. 50 Part. 22;
SAGLIO Sergio, ORNAVASSO 5/12/1934 - Fg. 50 Part. 22; SAGLIO Teodora, ORNAVASSO 4/9/1912 - Fg. 50 Part. 22;
BIONDA Alberto, MANZIANA 26/3/1947 - Fg. 44 Part. 137; RIMELLA Nice, NOVARA 9/3/1935 - Fg. 44 Part. 121, 121;
OLIVA Elena, PREMOSELLO-CHIOVENDA 30/10/1974 - Fg. 37 Part. 53; OLIVA Giovanni, PREMOSELLO-CHIOVENDA
23/4/1973 - Fg. 37 Part. 53; CROSA LENZ Marco, DOMODOSSOLA 28/1/1984 - Fg. 32 Part. 227; DE REGIBUS Emilia,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/9/1953 - Fg. 32 Part. 227; PORPORATO Luigia, PINEROLO 30/9/1909 - Fg. 17 Part. 161;
VIGNA Andrea, FRANCIA 9/2/1934 - Fg. 17 Part. 161; VIGNA Orlando, ORNAVASSO 30/9/1935 - Fg. 17 Part. 161; VADI
Chiara, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/12/1955 - Fg. 12 Part. 455; VADI Rita, ORNAVASSO 13/5/1951 - Fg. 12 Part. 455;
VADI Rosanna, PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/12/1948 - Fg. 12 Part. 455; BORGHINI Gemma, ORNAVASSO 18/7/1934 -
Fg. 12 Part. 458; BORGHINI Gemma, ORNAVASSO 18/7/1934 - Fg. 12 Part. 452, Fg. 44, Part.94; ALBASINI Anna Adele,
ORNAVASSO 29/12/1929 - Fg. 24 Part. 6; BETTONI Gemma Delma, PREMOSELLO-CHIOVENDA 14/3/1954 - Fg. 24 Part.
6; GABRIELE Francesco, MINERVINO MURGE 30/9/1947 - Fg. 24 Part. 6; MORIGGIA Claudio, PREMOSELLO-CHIOVENDA
6/8/1955 - Fg. 24 Part. 6; MORIGGIA Fernanda, ORNAVASSO 28/10/1928 - Fg. 24 Part. 6; MORIGGIA Silvano,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 5/7/1959 - Fg. 24 Part. 6; MORIGGIA Sofia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 4/6/1969 - Fg. 24
Part. 6; VADI Chiara, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/12/1955 - Fg. 24 Part. 6; VADI Rita, ORNAVASSO 13/5/1951 - Fg. 24
Part. 6; VADI Rosanna, PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/12/1948 - Fg. 24 Part. 6; VADI Luisa, PREMOSELLO-CHIOVENDA
18/10/1948 - Fg. 24 Part. 4; Ente urbano - Fg. 39 Part. 53, 54, Fg. 37, Part.173; BESSERO BELTI Ielmo, ORNAVASSO
12/9/1920 - Fg. 11 Part. 229; BALMA Andreina;FU GIOVANNI - Fg. 11 Part. 228; BALMA Emilio;FU GIOVANNI - Fg. 11
Part. 228; BALMA Giuseppe;FU GIOVANNI - Fg. 11 Part. 228; BALMA Maria;MAR LOMAZZI FU GIOVANNI - Fg. 11 Part.
228.

Comune di Gravellona Toce:
DE AGOSTINI S.P.A. con sede in NOVARA, - Fg. 5 Part. 93; F.LLI POSCIO SPA CON SEDE IN VILLADOSSOLA, - Fg. 5 Part.
331, 526, 99, Fg. 10, Part.162; COMUNE DI GRAVELLONA TOCE, - Fg. 5 Part. 354, 355, 356, 357, 460, Fg. 17, Part.21,
Fg. 10, Part.610, Fg. 5, Part.135, Fg. 10, Part.574; CHIMETAL S.R.L. con sede in MILANO, - Fg. 10 Part. 5, 345; AMATO
Antonio, CASALBUONO 12/10/1953 - Fg. 10 Part. 85; CORDONE Antonietta, PIETRACATELLA 14/4/1952 - Fg. 10 Part.
85; LUCIA S.R.L. con sede in GRAVELLONA TOCE, - Fg. 10 Part. 154, 158; S.F.I.M.I. S.R.L. con sede in VERBANIA, - Fg. 10
Part. 163, 164; COMUNE DI CASALE CORTE CERRO, - Fg. 10 Part. 340; AMATO Antonio, CASALBUONO 12/10/1953 -
Fg. 10 Part. 399; CORDONE Antonietta, PIETRACATELLA 14/4/1952 - Fg. 10 Part. 399; LUCIA S.R.L. con sede in
GRAVELLONA TOCE, - Fg. 10 Part. 475; LUCIA S.R.L. con sede in GRAVELLONA TOCE, - Fg. 10 Part. 477; GMM S.R.L.
con sede in GRAVELLONA TOCE, - Fg. 10 Part. 909; SIDERTOCE S.P.A. con sede in GRAVELLONA TOCE, - Fg. 10 Part.
909; GMM S.P.A. con sede in GRAVELLONA TOCE, - Fg. 10 Part. 240; DAMIANO Carmine, NOCERA TERINESE 4/3/1945
- Fg. 10 Part. 981; ZONCA Graziella, OMEGNA 24/2/1946 - Fg. 10 Part. 981; MATTIONI Anna Maria, MILANO 10/7/1955
- Fg. 15 Part. 33, 34, 44; STROLA Pierluigi, GRAVELLONA TOCE 25/2/1939 - Fg. 15 Part. 43; STROLA Fernanda,
GRAVELLONA TOCE 4/6/1945 - Fg. 15 Part. 54; BIONDA Carmela, GRAVELLONA TOCE 21/1/1947 - Fg. 15 Part. 61;
CONTI Giovanni, FRANCIA 27/9/1934 - Fg. 15 Part. 62; CONTI Paolo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 25/8/1965 - Fg. 15 Part.
62; BASCHIRI Angela, BAVENO 22/7/1895 - Fg. 15 Part. 63; BRUNO Patrizia, OMEGNA 2/8/1973 - Fg. 15 Part. 141;
GIROFLE` Patrizia, VERBANIA 28/6/1965 - Fg. 15 Part. 141; SERLINE INFISSI S.R.L., - Fg. 15 Part. 141; TRIMARCHI
Giovanni, ARONA 2/9/1964 - Fg. 15 Part. 141; BRUSA GALLINA Giuseppe, ORNAVASSO 9/10/1945 - Fg. 2 Part. 68;
BRUSA GALLINA Giuseppe, ORNAVASSO 9/10/1945 - Fg. 2 Part. 69, 70, 98, 66; POSCIA Silvano, VERBANIA 19/8/1946 -

Fg. 2 Part. 96, 97; COMUNE DI ORNAVASSO con sede in ORNAVASSO, - Fg. 2 Part. 99, 79; CROSA Carla, ORNAVASSO
11/5/1943 - Fg. 2 Part. 101; PIANA BORCI Angelo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/2/1945 - Fg. 3 Part. 89; PIANA BORCI
Pietro, PREMOSELLO-CHIOVENDA 16/4/1948 - Fg. 3 Part. 89; POLI Alba, BRESCIA 23/4/1919 - Fg. 3 Part. 91; ROSSI
Annarosa, ORNAVASSO 26/3/1952 - Fg. 3 Part. 91; ROSSI Giuliana, ORNAVASSO 17/7/1955 - Fg. 3 Part. 91; ROSSI
Loretta, BRESCIA 22/11/1946 - Fg. 3 Part. 91; PIANA BORCI Angelo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 18/2/1945 - Fg. 3 Part.
115; PIANA BORCI Pietro, PREMOSELLO-CHIOVENDA 16/4/1948 - Fg. 3 Part. 115; GROSSI Mariagrazia, ORNAVASSO
21/10/1954 - Fg. 3 Part. 116; PIANA CARAMELLA Giuliana, MILANO 23/9/1980 - Fg. 3 Part. 169; PIANA CARAMELLA
Giuseppe, MILANO 13/3/1970 - Fg. 3 Part. 169; SAGLIO SALTI Germana, ORNAVASSO 14/9/1940 - Fg. 3 Part. 169;
AUTOSTRADE PER L`ITALIA S.P.A. con sede in ROMA, - Fg. 3 Part. 180, 181, 182, 331, 332, 333, 334, 113, Fg. 5,
Part.305, Fg. 3, Part.179, 177; LUCII Romeo, ORNAVASSO 1/7/1949 - Fg. 2 Part. 18, 59; LUCII Tiziana, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 11/10/1958 - Fg. 3 Part. 77, 130; BOLZONI Emma Maria, FRANCIA 18/6/1939 - Fg. 2 Part. 34; DEROSSI
Natale, GRAVELLONA TOCE 12/6/1933 - Fg. 2 Part. 34; BIANCHIN Antonella, PREMOSELLO-CHIOVENDA 2/11/1964 - Fg.
2 Part. 41; JONGHI Arianna, PREMOSELLO-CHIOVENDA 6/2/1980 - Fg. 2 Part. 55, 56; JONGHI Francesco, ORNAVASSO
26/11/1935 - Fg. 2 Part. 57; JONGHI Valentina, OMEGNA 6/10/1985 - Fg. 2 Part. 63, 64; FERRI Rosalba, COLBORDOLO
7/5/1948 - Fg. 2 Part. 58; JONGHI Arianna, PREMOSELLO-CHIOVENDA 6/2/1980 - Fg. 2 Part. 58; JONGHI Valentina,
OMEGNA 6/10/1985 - Fg. 2 Part. 58; POGGI Barbara, PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/3/1968 - Fg. 2 Part. 58; POGGI
Gianfranco, PREMOSELLO-CHIOVENDA 25/12/1972 - Fg. 2 Part. 58; IORIO Erminia, ORNAVASSO 26/11/1943 - Fg. 2
Part. 60, 61, 62; SAGLIO Ambrogio;FU ANTONIO, - Fg. 2 Part. 88; BIANCO Adalgisa, CASALE CORTE CERRO 29/6/1940 -
Fg. 15 Part. 60; GATTONI Cesare, VERBANIA 18/2/1966 - Fg. 15 Part. 60; GATTONI Franco, VERBANIA 6/4/1964 - Fg. 15
Part. 60; GATTONI Giovanna, GRAVELLONA TOCE 20/4/1933 - Fg. 15 Part. 60; Ente urbano, - Fg. 15 Part. 139, 79, 140,
Fg. 10, Part.156, 147, 1092, 419, 616, 756, 986, 901, 1114, 599, 339, 83, 684, 907, 64, 1048, 1063, 277, 995, Fg. 5,
Part.446, 544, Fg. 10, Part.994; ANTIGLIA Marina, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/3/1961 - Fg. 3 Part. 178; ANTIGLIO Elisa,
ORNAVASSO 29/5/1929 - Fg. 3 Part. 178; ANTIGLIO Roberto, PREMOSELLO-CHIOVENDA 20/10/1962 - Fg. 3 Part. 178;
ANTIGLIO Sara, PREMOSELLO-CHIOVENDA 31/1/1968 - Fg. 3 Part. 178; BARBERINI Vittoria, ROMAGNESE 4/11/1936 -
Fg. 3 Part. 178; CARDANI Anna Maria Teresa, FORNOVO DI SAN GIOVANNI 22/5/1934 - Fg. 3 Part. 94; RONCHI Doretta,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 16/9/1957 - Fg. 3 Part. 94; RONCHI Mauro, ORNAVASSO 8/4/1956 - Fg. 3 Part. 94; PATTONI
Sergio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 17/5/1951 - Fg. 3 Part. 186; PATTONI Silvio, PREMOSELLO-CHIOVENDA 25/9/1949 -
Fg. 3 Part. 186; TOGNA Ambrogio, ORNAVASSO 23/1/1940 - Fg. 3 Part. 118; TOGNA Fiorenzo, ORNAVASSO 1/12/1946
- Fg. 3 Part. 118; CROCE Ines, ORNAVASSO 19/11/1946 - Fg. 2 Part. 92.

Comune di Mergozzo:
LONGO BORGHINI Anna, PREMOSELLO-CHIOVENDA 7/10/1954 - Fg. 37 Part. 76; AUTOSTRADE PER L`ITALIA S.P.A. con
sede in ROMA - Fg. 37 Part. 77, 78, 79, 75; MERONI Virgilio;FU GEROLAMO - Fg. 37 Part. 86; LONGO BORGHINI Franco,
ORNAVASSO 2/10/1941 - Fg. 37 Part. 87; BRUSA BRUSANCI Luciana, DOMODOSSOLA 15/5/1945 - Fg. 37 Part. 89;
BRUSA BRUSANCI Maria Rosa, DOMODOSSOLA 27/11/1938 - Fg. 37 Part. 89; MAGISTRIS Moreno, VERBANIA 3/4/1965 -
Fg. 37 Part. 90, 88; CIANA Silvio, ORNAVASSO 5/4/1939 - Fg. 37 Part. 104; CIANA Silvio, ORNAVASSO 5/4/1939 - Fg. 37
Part. 105, 106; CIANA Silvio, ORNAVASSO 5/4/1939 - Fg. 37 Part. 192; ROCCHIETTI Carlo, PREMOSELLO-CHIOVENDA
23/7/1973 - Fg. 37 Part. 128, 128; GERVASONI Renata, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/1/1946 - Fg. 37 Part. 128, 128;
PARIETTI Paolo, MILANO 2/9/1974 - Fg. 37 Part. 128, 128; POSCIO Elisa Maria, DOMODOSSOLA 15/9/1975 - Fg. 37 Part.
128, 128; POSCIO Marco, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/10/1971 - Fg. 37 Part. 129, 129; POSCIO Ines, VILLADOSSOLA
2/1/1940 - Fg. 37 Part. 129, 129; POSCIO Giuseppina, VILLADOSSOLA 29/6/1924 - Fg. 37 Part. 129; POSCIO Giuseppina,
VILLADOSSOLA 29/6/1924 - Fg. 37 Part. 129; POSCIO Giuseppe, VILLADOSSOLA 14/9/1927 - Fg. 37 Part. 129; POSCIO
Ferdinando, PREMOSELLO-CHIOVENDA 21/5/1970 - Fg. 37 Part. 129, 129; POSCIO Elvira, PREMOSELLO-CHIOVENDA
9/1/1967 - Fg. 37 Part. 129, 129; POSCIO Maria Teresa, VILLADOSSOLA 11/2/1971 - Fg. 37 Part. 129, 129; POSCIO
Alessandro, VILLADOSSOLA 6/12/1928 - Fg. 37 Part. 129, 129; POSCIO Rita, VILLADOSSOLA 1/6/1941 - Fg. 37 Part. 129;
POSCIO Rita, VILLADOSSOLA 1/6/1941 - Fg. 37 Part. 129; POSCIO Stella, PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/1/1964 - Fg. 37
Part. 129; POSCIO Stella, PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/1/1964 - Fg. 37 Part. 129; RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.
con sede in ROMA - Fg. 37 Part. 169; AUTOSTRADE PER L`ITALIA S.P.A. con sede in ROMA - Fg. 37 Part. 172, 167;
CONSER V.C.O. SPA con sede in VERBANIA - Fg. 40 Part. 162, 163; CONSORZIO PER LO SVILUPPO DEL BASSO TOCE -
Fg. 41 Part. 87, 95, 129, 142, 130, 94, 97, 98, 91; SCARAMOZZA GIOVANNI & C. S.N.C. - Fg. 41 Part. 101, 106, 90,
131, 93; BRIGO Carlo, OMEGNA 22/6/1929 - Fg. 41 Part. 132; BRIGO Maria Giulia, OMEGNA 12/5/1934 - Fg. 41 Part.
134; MEDANA Pierluigi, GRAVELLONA TOCE 8/8/1950 - Fg. 41 Part. 141, 143, 146, 107, 108; SCHNEIDER Peter Duilio,
SVIZZERA 22/1/1958 - Fg. 42 Part. 96; UTTINI Germana, PREMOSELLO-CHIOVENDA 31/7/1962 - Fg. 42 Part. 96;
MORANDI Giovanni, VERBANIA 5/5/1969 - Fg. 42 Part. 104; ZANETTI Daniela, OMEGNA 4/2/1977 - Fg. 42 Part. 104,
105; COMUNE DI MERGOZZO con sede in MERGOZZO - Fg. 42 Part. 134, 135, 136, 137, 139, Fg. 41, Part.109, 121,
122, Fg. 42, Part.101, 102, 76, 95, Fg. 41, Part.133, 102, 103, Fg. 40, Part.131, 206, 219, Fg. 42, Part.97; SCHNEIDER
Peter Duilio, SVIZZERA 22/1/1958 - Fg. 42 Part. 138; UTTINI Germana, PREMOSELLO-CHIOVENDA 31/7/1962 - Fg. 42
Part. 138; Ente Urbano - Fg. 41 Part. 210, 180, 152, Fg. 37, Part.103.

Comune di Verbania:
Ente urbano – Fg. 55 Part. 135; ANAS S.P.A. con sede in ROMA – Fg. 55 Part. 5; AZIENDA AUTONOMA STATALE DELLA
STRADA – Fg. 55 Part. 4.

Comune di Baveno:
COMUNE DI BAVENO - Fg. 5 Part. 176, Fg. 9 Part. 9.

Comune di Stresa:
COMUNE DI STRESA - Fg. 4 Part. 1, 2, Fg. 8, Part.2, Fg. 18, Part.202; SPA EUROGARAGE BELLUNO SEDE BELLUNO - Fg.
4 Part. 4, 5, 8, Fg. 5, Part.45, Fg. 8, Part.14, 30, 31; IMMOBILIARE ALPE CAPORALE SRL con sede in MILANO - Fg. 8 Part.
11, 13; BORROMEO ARESE Federico, MILANO 24/9/1963 - Fg. 8 Part. 68, 69, Fg. 9, Part.128, 292; GIOVANETTI Tersilio,
GIGNESE 1/10/1932 - Fg. 9 Part. 135; SCARSETTI Antonietta, VERBANIA 26/4/1938 - Fg. 9 Part. 136; BAROBIO Anna
Maria, ARMENO 23/8/1932 - Fg. 9 Part. 137; GAVINA Franco, CHIGNOLO VERBANO 23/12/1920 - Fg. 9 Part. 137;
GAVINA Marianna, STRESA 20/11/1930 - Fg. 9 Part. 137; GIAVINA Pierantonio, DOMODOSSOLA 19/9/1954 - Fg. 9 Part.
137; MAFFEI Elio, STRESA 19/12/1948 - Fg. 9 Part. 142; GIAVINA Anna Maria, CHIGNOLO VERBANO 17/4/1926 - Fg. 9
Part. 143; GIAVINA Carla, STRESA 25/1/1948 - Fg. 9 Part. 143; GIAVINA Carlo, CHIGNOLO VERBANO 31/5/1911 - Fg. 9
Part. 143; GIAVINA Giovanni, STRESA 30/11/1912 - Fg. 9 Part. 143; GIAVINA Umberto Dante, CHIGNOLO VERBANO
16/3/1919 - Fg. 9 Part. 143; ROSSI Elda, CHIGNOLO VERBANO 1/11/1919 - Fg. 9 Part. 143; LEGATO CASELLA DI LEVO, -
Fg. 9 Part. 144; ANFOSSI Francesca, MILANO 5/10/1958 - Fg. 9 Part. 146; ANFOSSI Giampiero, MILANO 3/6/1932 - Fg. 9
Part. 146; ANFOSSI Giovanni Piero, MILANO 25/1/1961 - Fg. 9 Part. 146.

Comune di Gignese:
BORROMEO ARESE BORROMEO Federico Marcantonio, MILANO 24/9/1963 - Fg. 1 Part. 29, 31, 39, 56, 57, 63, 65, 67;
STROLA Vilma, ORTA SAN GIULIO 19/4/1951 - Fg. 7 Part. 11, 12; ACETI Marzia, MILANO 10/1/1959 - Fg. 7 Part. 15;
COMUNE DI GIGNESE - Fg. 7 Part. 25, Fg. 10, Part.249; LAVARINI Caterina, GIGNESE 12/4/1941 - Fg. 7 Part. 37, Fg. 10,
Part.8, 23, 41, 251, 561, 562, 597, 600; BORROMEO Gilberto, MILANO 21/11/1932 - Fg. 7 Part. 42; BORROMEO ARESE
BORROMEO Federico Marcantonio, MILANO 24/9/1963 - Fg. 7 Part. 42, 42; BASALINI Franco, GIGNESE 6/6/1954 - Fg. 10
Part. 182; CERESA Elena, PREMOSELLO-CHIOVENDA 10/4/1956 - Fg. 10 Part. 182; FINELLI Ivana, PIAGGINE 5/10/1957 -
Fg. 10 Part. 185; DE GAUDENZI Teresio Augusto, ARMENO 16/5/1943 - Fg. 10 Part. 186; DE GAUDENZI Agostino;FU
BATTISTA - Fg. 10 Part. 250; DE GAUDENZI Giovanni, GIGNESE 24/3/1908 - Fg. 10 Part. 250; DE GAUDENZI Luigia Maria,
GIGNESE 30/5/1904 - Fg. 10 Part. 250; DE GAUDENZI Marianna, GIGNESE 17/6/1913 - Fg. 10 Part. 250; DE GAUDENZI
Natale, GIGNESE 26/1/1906 - Fg. 10 Part. 250; DE GAUDENZI Pietro, GIGNESE 23/2/1915 - Fg. 10 Part. 250; DE
GAUDENZI Rosa, GIGNESE 16/12/1902 - Fg. 10 Part. 250; DE GAUDENZI Teresa;FU BATTISTA, GIGNESE 6/12/1902 - Fg.
10 Part. 250; DEGAUDENZI Alfredo, GIGNESE 24/7/1911 - Fg. 10 Part. 250; PARSITALIA COSTRUZIONI S.R.L. - Fg. 10
Part. 252, Fg. 15, Part.9, 16, 17, 18, 24; BASALINI Franco, GIGNESE 6/6/1954 - Fg. 10 Part. 386, 595; BASALINI Marilena,
VERBANIA 11/2/1980 - Fg. 10 Part. 571; FINELLI Ivana, PIAGGINE 5/10/1957 - Fg. 10 Part. 571; GUERRA Francesco,
OMEGNA 17/3/1969 - Fg. 10 Part. 571; Ente urbano - Fg. 10 Part. 183, 548, 598, 598.

Comune di Brovello Carpugnino:
BASALINI Caterina, STRESA 30/11/1957 - Fg. 9 Part. 24, 108; BASALINI Vittorio, STRESA 27/7/1958 - Fg. 8 Part. 48;
FERRARIS Lino, BROVELLO-CARPUGNINO 17/3/1955 - Fg. 8 Part. 48; FERRARIS Maria Rita, BROVELLO-CARPUGNINO
22/5/1961 - Fg. 8 Part. 48; TRAVAGLINI Aurelio, BAVENO 19/9/1937 - Fg. 8 Part. 48; TRAVAGLINI Velina, VERBANIA
23/11/1968 - Fg. 8 Part. 48; CERESA Giuseppe, PREMOSELLO-CHIOVENDA 14/6/1954 - Fg. 8 Part. 32, Fg. 9, Part.22;
SCOTTI Lorella, TRIVERO 23/7/1960 - Fg. 9 Part. 104, 107; COMUNE DI BROVELLO CARPUGNINO con sede in
BROVELLO-CARPUGNINO - Fg. 8 Part. 60, Fg. 9, Part.46; DEL ZOPPO Giovanni, COMO 31/3/1954 - Fg. 8 Part. 38; DEL
ZOPPO Patrizia, COMO 7/5/1957 - Fg. 8 Part. 38; GARELLI Carla, TREVISO 18/12/1926 - Fg. 8 Part. 38; MARTELLINI Anna
Maria, PREMOSELLO-CHIOVENDA 23/5/1958 - Fg. 8 Part. 30; MARTELLINI Armando, STRESA 13/5/1961 - Fg. 8 Part. 30;
MARTELLINI Maurino, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/4/1964 - Fg. 8 Part. 30; MARTELLINI Virginio, GIGNESE 26/12/1956
- Fg. 8 Part. 31; STROLA Angela Maria, NEBBIUNO 16/8/1947 - Fg. 8 Part. 31; STROLA Marino, NEBBIUNO 12/4/1939 -
Fg. 8 Part. 31; PROVINCIA DI ALESSANDRIA DELL`ORDINE DEI FRATI MINORI CAPUCCINI con sede in ALESSANDRIA - Fg.
8 Part. 18, 19, 20, 21, 24, 26, 41, 42, 43.

Comune di Massino Visconti:
ALPE CIMA DI GIULIANI DR. SANDRO & CO. - SOCIETA` IN ACCOMANDITA SEMPLICE con sede in MILANO - Fg. 1 Part.
1, 3, 4, 5, 7, 8; ANGELINI Tamara Paola, GHIFFA 17/7/1946 - Fg. 1 Part. 91; VIETTI Lara, VERBANIA 2/10/1972 - Fg. 1
Part. 91; AVEZZA Cinzia, IGLESIAS 5/2/1957 - Fg. 1 Part. 75; AVEZZA Luigi, VITERBO 28/7/1955 - Fg. 1 Part. 75;
BERTOLETTI Caterina;FU EFISIO, STRESA 29/8/1927 - Fg. 1 Part. 2; BERTOLETTI Giuseppina, MASSINO VISCONTI
27/3/1921 - Fg. 1 Part. 2; BERTOLETTI Vittorio;FU EFISIO, MASSINO VISCONTI 16/7/1929 - Fg. 1 Part. 2; BERTOLIO Anna
Maria, MASSINO VISCONTI 4/3/1930 - Fg. 1 Part. 76; BERTOLIO Giacomo, MASSINO VISCONTI 8/2/1939 - Fg. 1 Part. 76;
BERTOLIO Giancarla, LESA-BELGIRATE 3/2/1937 - Fg. 1 Part. 80; BUZZI Edoardo, ARONA 12/5/1964 - Fg. 1 Part. 72;
BUZZI Orfeo, ARONA 18/5/1971 - Fg. 1 Part. 72; BUZZI Stefano, ARONA 18/9/1965 - Fg. 1 Part. 72; GANZ Emma,
CESIOMAGGIORE 17/4/1941 - Fg. 1 Part. 72; BUZZI Maria Assunta, ARONA 24/3/1965 - Fg. 1 Part. 79; COMOLI Stefania
Maria, ARONA 23/4/1965 - Fg. 1 Part. 74; PRINA Giorgia, ARONA 24/7/1995 - Fg. 1 Part. 74; ROSSI Virginia, COLAZZA
15/2/1926 - Fg. 1 Part. 74; COMUNE DI MASSINO - Fg. 1 Part. 107, 19, 92; MANNI Serafino, MASSINO VISCONTI - Fg. 1
Part. 92; GUANZINI Anna, BROVELLO-CARPUGNINO 18/8/1940 - Fg. 1 Part. 46; MANNI Giacomo, MASSINO VISCONTI
4/10/1934 - Fg. 1 Part. 46; MANNI Stefano, ARONA 8/7/1966 - Fg. 1 Part. 136; MANNI Zaverio, ARONA 2/5/1962 - Fg. 1
Part. 136; GUAZZI Alfredo, NEBBIUNO 12/12/1959 - Fg. 1 Part. 98; GUAZZI Caterina, NEBBIUNO 4/1/1948 - Fg. 1 Part.
98; GUAZZI Giuliana, NOVARA 31/1/1940 - Fg. 1 Part. 98; GUAZZI Germana, NEBBIUNO 20/2/1943 - Fg. 1 Part. 90;
GUAZZI Giuseppe, NOVARA 1/7/1939 - Fg. 1 Part. 90; GUAZZI Luigi, NEBBIUNO 31/7/1941 - Fg. 1 Part. 90; RAGAZZONI
Giovanna, MASSINO VISCONTI 25/6/1949 - Fg. 1 Part. 90; RAGAZZONI Giuseppe, MASSINO VISCONTI 30/12/1910 - Fg.
1 Part. 90; HORMAH Regina nata, 1/11/1922 - Fg. 1 Part. 108; ROSSI Giovanni nata, 12/8/1949 - Fg. 1 Part. 108; ROSSI



Luigi nata, 12/3/1946 - Fg. 1 Part. 108; LEMARIAN S.R.L. con sede in BUSTO ARSIZIO - Fg. 1 Part. 47; MANNI Antonietta,
MASSINO VISCONTI 8/2/1937 - Fg. 1 Part. 132; MANNI Eugenio, MASSINO VISCONTI 7/7/1942 - Fg. 1 Part. 132; MANNI
Giovanni, MASSINO VISCONTI 1/7/1933 - Fg. 1 Part. 132; MANNI Giuseppe, MASSINO VISCONTI 11/3/1935 - Fg. 1 Part.
132; MANNI Luigi, NOVARA 20/8/1952 - Fg. 1 Part. 132; MANNI Maria, NOVARA 17/10/1944 - Fg. 1 Part. 132; MANNI
Pirgiorgio, MASSINO VISCONTI 9/11/1940 - Fg. 1 Part. 132; MANNI Santina, MASSINO VISCONTI 7/11/1938 - Fg. 1 Part.
132; RAGAZZONI Celestina, MASSINO VISCONTI 17/11/1913 - Fg. 1 Part. 132; MANNI Antonietta, MASSINO VISCONTI
18/4/1931 - Fg. 1 Part. 97; MIRANI Giuseppina, MASSINO VISCONTI 26/9/1960 - Fg. Part. ; MIRANI Paolo, IVREA
28/10/1967 - Fg. Part. ; MANNI Claudina, MASSINO VISCONTI 30/12/1950 - Fg. 1 Part. 96; MANNI Eugenio, MASSINO
VISCONTI 7/7/1942 - Fg. 1 Part. 10; MANNI Giovanni, MASSINO VISCONTI 19/10/1945 - Fg. 1 Part. 130; MANNI Vittore,
MASSINO VISCONTI 13/2/1940 - Fg. 1 Part. 103, 131; MIRANI Antonella, ARONA 29/2/1968 - Fg. 1 Part. 58; ROSSI
Eugenia, MASSINO VISCONTI 1/3/1943 - Fg. 1 Part. 58; MIRANI Giovanni, MASSINO VISCONTI 27/12/1954 - Fg. 1 Part.
51; STROLA Mario Ugo, ARONA 8/1/1979 - Fg. 1 Part. 81; STROLA Martino, ARONA 5/4/1977 - Fg. 1 Part. 84; MIRANI
Itala, MASSINO VISCONTI 1/3/1929 - Fg. 1 Part. 57; MIRANI Liliana, MASSINO VISCONTI 7/11/1939 - Fg. 1 Part. 73;
RAGAZZONI Enrichetta Franca, CHIURO 19/7/1930 - Fg. 1 Part. 77; RAGAZZONI Serena, NEBBIUNO 23/11/1927 - Fg. 1
Part. 6; RAGAZZONI Teresa, CHIURO 21/9/1933 - Fg. 1 Part. 78; ROSSI Alberto, MASSINO VISCONTI 5/6/1948 - Fg. 1
Part. 99; ROSSI Caterina, MASSINO VISCONTI 29/3/1939 - Fg. 1 Part. 99; ROSSI Franca, MASSINO VISCONTI 23/6/1956 -
Fg. 1 Part. 99; ROSSI Giovanni, MASSINO VISCONTI 30/5/1951 - Fg. 1 Part. 99; ROSSI Teresa, MASSINO VISCONTI
30/9/1943 - Fg. 1 Part. 99; STROLA Mario Ugo, ARONA 8/1/1979 - Fg. 1 Part. 56; STROLA Martino, ARONA 5/4/1977 -
Fg. 1 Part. 56; ZANETTA Giuseppe, MASSINO VISCONTI 3/5/1927 - Fg. 1 Part. 48, 111; ZANETTA Sereno, ARONA
4/10/1965 - Fg. 1 Part. 104; Ente urbano - Fg. 1 Part. 139.

Comune di Nebbiuno:
DEL TORCHIO Luciano, STRESA 2/12/1929 - Fg. 2 Part. 31; GIORIA Paola, PREMOSELLO-CHIOVENDA 20/2/1968 - Fg. 2
Part. 31; STROLA Elena, GIGNESE 8/2/1934 - Fg. 2 Part. 31; STROLA Elisabetta, GIGNESE 1/2/1932 - Fg. 2 Part. 31;
MARCHETTI Cristina, PAVIA 14/12/1972 - Fg. 2 Part. 32; PLATINUM REAL ESTATE S.R.L. con sede in MILANO - Fg. 2 Part.
33; STROLA Caterina, NEBBIUNO 31/12/1933 - Fg. 2 Part. 39; STROLA Costanza, BROVELLO-CARPUGNINO 1/6/1930 -
Fg. 2 Part. 41; STROLA Felicita, NEBBIUNO 18/12/1935 - Fg. 2 Part. 42; STROLA Maria Rosa, NEBBIUNO 31/12/1939 - Fg.
2 Part. 47; IMMOBILIARE COSTABELLA S.A. CON SEDE IN NEBBIUNO - Fg. 2 Part. 43; FERRANTI CAPOTORTO Annamaria,
VERBANIA 30/5/1966 - Fg. 2 Part. 77; BERNARD Renzo, MILANO 29/8/1930 - Fg. 2 Part. 121; FRANGI Giuseppina;MAR
BERNARD, REBBIO 27/11/1933 - Fg. 2 Part. 121; NEGRIN Salomone, MILANO 23/10/1938 - Fg. 2 Part. 135; VERONER
Alice Gabriella, ROMANIA 18/3/1944 - Fg. 2 Part. 136, 102; SOC ANONIMA IMMOBILIARE COSTABELLA CON SED IN
LUGANO - Fg. 2 Part. 146, Fg. 4, Part.114, 137, 110, 145; COSTABELLA SOCIETA` AGRICOLA S.S. con sede in MASSINO
VISCONTI - Fg. 4 Part. 146, 1015, 1016; BOLIS Ezio, BUSTO ARSIZIO 13/8/1923 - Fg. 2 Part. 253; GABAGLIO Liliana,
COMO 28/12/1924 - Fg. 2 Part. 254; CARINI Valeriano, INVORIO 15/1/1935 - Fg. 4 Part. 31; GADINA Antonietta,
NEBBIUNO 1/1/1935 - Fg. 4 Part. 31; CATTANEO Giampiero, NEBBIUNO 26/10/1935 - Fg. 4 Part. 32; DELLA CROCE Aldo,
LA SPEZIA 12/3/1935 - Fg. 4 Part. 55; LOSI Silva, MILANO 14/2/1937 - Fg. 4 Part. 55; DE GIULI Angelo, MEINA 20/9/1913
- Fg. 4 Part. 60; MARCHINI Roma Cesarina, FOSSENO 13/5/1912 - Fg. 4 Part. 60; IMMOBILIARE COLLINA DEL SOLE SRL
con sede in NEBBIUNO - Fg. 4 Part. 61, 64, 66, 143, 144, Fg. 9, Part.12; BERTOLA Roberta, BORGOMANERO 14/9/1968 -
Fg. 4 Part. 62; BERTOLA Katiuscia, BORGOMANERO 29/4/1976 - Fg. 4 Part. 63, 140, 485, 486, Fg. 6, Part.120; BERTOLA
Gualtiero, NEBBIUNO 13/9/1944 - Fg. 4 Part. 65; BERTOLA Cristina, BORGOMANERO 1/6/1967 - Fg. 4 Part. 67; BERTOLA
Elisa, BORGOMANERO 4/7/1968 - Fg. 4 Part. 67; BERTOLA Marco, ARONA 8/8/1964 - Fg. 4 Part. 67; BERTOLA Valentina,
BORGOMANERO 26/11/1987 - Fg. 4 Part. 67; PERARO Gabriella, CONA 1/9/1942 - Fg. 4 Part. 67; STROLA Valentina,
NEBBIUNO 17/4/1949 - Fg. 4 Part. 68; BERTOLETTI Sergio, NEBBIUNO 26/3/1960 - Fg. Part. ; ANTONIOLI Ezio, NEBBIUNO
11/10/1935 - Fg. Part. ; CATTANEO Fabrizio, BORGOMANERO 22/1/1973 - Fg. 4 Part. 71; CATTANEO Sonia,
BORGOMANERO 23/1/1972 - Fg. 4 Part. 71; CATTANEO Stefano, BORGOMANERO 12/4/1969 - Fg. 4 Part. 71; LOCATI
Dario, NEBBIUNO 7/11/1954 - Fg. 4 Part. 73; BERTOLA Eugenio, MASSINO VISCONTI 9/4/1937 - Fg. 4 Part. 74; BERTOLA
Mauro, NEBBIUNO 11/8/1952 - Fg. 4 Part. 99; BERTOLA Pasquale, NEBBIUNO 9/11/1955 - Fg. 6 Part. 230, 497; BERTOLA
Francesco Giuseppe, FOSSENO 11/4/1899 - Fg. 4 Part. 75; MICHELETTA Mariuccia, TORINO 22/12/1922 - Fg. 4 Part. 76;
ROCCHETTA Amelio, BRUNO 1/6/1921 - Fg. 4 Part. 76; BROVELLI Pier Antonio, MASSINO VISCONTI 9/9/1937 - Fg. 4
Part. 77; MIRANI Giancarlo, MASSINO VISCONTI 12/12/1945 - Fg. 4 Part. 77; ANTONIOLI Pietro, MILANO 15/10/1923 -
Fg. 4 Part. 78; MOLINARI Wilma, MILANO 31/8/1953 - Fg. 4 Part. 78; BONETTI Mario, BRESCIA 26/4/1956 - Fg. 4 Part.
97; DUCA Ornella, NEBBIUNO 4/9/1956 - Fg. 4 Part. 97; BERTOLA Maria Angela, OLEGGIO 19/5/1948 - Fg. 4 Part. 98,
186, 187; CALDERARA Felice;FU CARLO - Fg. 4 Part. 111; CALDERARA Luigi;FU CARLO - Fg. 4 Part. 111; CALDERARA
Pietro;FU CARLO - Fg. 4 Part. 111; CALDERARA Ester;FU PIETRO - Fg. 4 Part. 112; BERTOLA Alba, NEBBIUNO 22/5/1940 -
Fg. 4 Part. 113; BERTOLA Luigi, NEBBIUNO 13/1/1939 - Fg. 4 Part. 113; LISCHETTI Teresa, FOSSENO 5/9/1904 - Fg. 4
Part. 148; DE VITA Luigi, OLGIATE OLONA 22/12/1933 - Fg. 4 Part. 1019; DE VITA Maurizio, BUSTO ARSIZIO 13/6/1966 -
Fg. 4 Part. 1019; PIRAZZI Carmen, NEBBIUNO 16/7/1951 - Fg. 9 Part. 745; MOTTA Annunciata;MAR TAGINI, FOSSENO
22/11/1902 - Fg. 4 Part. 135; VICARIO Carlo, NEBBIUNO 19/7/1943 - Fg. 4 Part. 136; BIANCHI Giuliano, NEBBIUNO
25/10/1942 - Fg. 4 Part. 138, 139; BEROLA Franco, NEBBIUNO 26/4/1946 - Fg. 4 Part. 141; BERTOLA Franco, NEBBIUNO
26/4/1946 - Fg. 4 Part. 141; COLOMBO Dario, ARONA 5/8/1969 - Fg. 4 Part. 142; LISCHETTI Teresa, FOSSENO 5/9/1904
- Fg. 4 Part. 147; BESANA Redentina, BERNAREGGIO 9/2/1937 - Fg. 4 Part. 161; CAL Mario, MOTTA DI LIVENZA
30/6/1939 - Fg. 4 Part. 161; BUZZI Giovanni, NEBBIUNO 25/9/1955 - Fg. 4 Part. 174; BUZZI Maria Assunta, ARONA
24/3/1965 - Fg. 4 Part. 176; BERTOLA Alberto, NEBBIUNO 7/12/1936 - Fg. 4 Part. 175; BERTOLA Liliana, NEBBIUNO
19/2/1939 - Fg. 4 Part. 175; BORRONI Filippo, MEINA 18/8/1954 - Fg. 4 Part. 177, 178; BERTOLA Renzo, NEBBIUNO
10/7/1932 - Fg. 4 Part. 179, 180, 184, 185, 303; SOLETTA Anita;MAR SARACCHINI, NEBBIUNO 6/1/1928 - Fg. 4 Part.
181, 182; DE GIACOMINI Maria, COIROMONTE 19/9/1927 - Fg. 4 Part. 183; RAGAZZONI Adriano, GIGNESE 29/3/1962 -
Fg. 4 Part. 194; RAGAZZONI Roberto, BORGOMANERO 8/3/1994 - Fg. 4 Part. 713; STROLA Antonio, ARMENO
17/4/1948 - Fg. 4 Part. 713; STROLA Clotilde, ARMENO 18/6/1950 - Fg. 4 Part. 713; STROLA Giancarlo, ARMENO
20/8/1952 - Fg. 4 Part. 713; STROLA Giuliano, STRESA 23/6/1959 - Fg. 4 Part. 713; STROLA Marco, ARONA 8/5/1969 -
Fg. 4 Part. 713; STROLA Pietro, PREMOSELLO-CHIOVENDA 21/6/1955 - Fg. 4 Part. 713; BERTOLI Giuseppe, NEBBIUNO
27/2/1948 - Fg. 4 Part. 188; CONTINI Margherita, NEBBIUNO 21/12/1931 - Fg. 4 Part. 188; CARTIERA DI NEBBIUNO
S.R.L. con sede in NEBBIUNO - Fg. 4 Part. 189, 377, 378, 379, 711, 725, 683; GIORIA Flavio, NEBBIUNO 28/8/1958 - Fg.
4 Part. 191; BERTOLA Rosa, NEBBIUNO 25/8/1942 - Fg. 4 Part. 192; DONATI Rachele, NEBBIUNO 17/1/1944 - Fg. 4 Part.
293, 294; BESANA Redentina, BERNAREGGIO 9/2/1937 - Fg. 4 Part. 295; CAL Mario, MOTTA DI LIVENZA 30/6/1939 - Fg.
4 Part. 296; COLOMBO Giancarlo, STRESA 16/12/1963 - Fg. 4 Part. 297; COLOMBO Maria, NEBBIUNO 5/10/1927 - Fg. 6
Part. 504; MARCHINI Angelo;DI GIUSEPPE - Fg. 4 Part. 298; MARCHINI Giuseppe;FU FRANCESCO, FOSSENO 21/10/1971
- Fg. 4 Part. 302; MARCHINI Noemi;DI GIUSEPPE, SVIZZERA 21/1/1917 - Fg. 4 Part. 715; BIANCHI Sabrina,
BORGOMANERO 20/12/1970 - Fg. 4 Part. 299; BESANA Redentina, BERNAREGGIO 9/2/1937 - Fg. 4 Part. 304; CAL
Mario, MOTTA DI LIVENZA 30/6/1939 - Fg. 4 Part. 304; BERTOLI Fabio, NEBBIUNO 25/2/1973 - Fg. 4 Part. 314; BERTOLI
Romina, BORGOMANERO 2/12/1969 - Fg. 4 Part. 314; BESANA Redentina, BERNAREGGIO 9/2/1937 - Fg. 4 Part. 315;
CAL Mario, MOTTA DI LIVENZA 30/6/1939 - Fg. 4 Part. 315; MANTOVANI Lucia, MILANO 20/1/1968 - Fg. 4 Part. 462,
463, 464, 467, 907, 466, 468; GUERRA Giacomo, MILANO 9/5/1950 - Fg. 4 Part. 475; VIETTI Angela, STRESA 24/3/1936
- Fg. 4 Part. 475; VIETTI Carla, STRESA 10/9/1932 - Fg. 4 Part. 477; VIETTI Giulio, GAVIRATE 20/12/1949 - Fg. 4 Part.
477; MOTTA Annunciata;MAR TAGINI, FOSSENO 22/11/1902 - Fg. 4 Part. 476; CONTINI Giuseppina, NEBBIUNO
15/11/1898 - Fg. 4 Part. 478, 479; GADINA Eliana, NEBBIUNO 20/8/1929 - Fg. 4 Part. 483; GADINA Giuseppina,
NEBBIUNO 5/4/1932 - Fg. 4 Part. 484; GADINA Ines Bruna, NEBBIUNO 22/10/1930 - Fg. 4 Part. 484; BERTOLI Fabio,
NEBBIUNO 25/2/1973 - Fg. 4 Part. 487; BERTOLI Romina, BORGOMANERO 2/12/1969 - Fg. 4 Part. 488; DEL SECCO
Loretta, TUORO SUL TRASIMENO 29/12/1942 - Fg. 4 Part. 489, 491, 904, 922, 903; ROSA Donatella Maria, MILANO
10/10/1961 - Fg. 4 Part. 497; POZZI Maria, TAPIGLIANO 12/9/1923 - Fg. 4 Part. 633; PATRONE Cesarina, TAPIGLIANO
25/5/1923 - Fg. 4 Part. 634; BESANA Redentina, BERNAREGGIO 9/2/1937 - Fg. 4 Part. 959; CAL Mario, MOTTA DI
LIVENZA 30/6/1939 - Fg. 4 Part. 959; DAL MOLIN Ghisella, LAGHI 20/4/1909 - Fg. 4 Part. 959; GALLO Albertina, MILANO
15/3/1936 - Fg. 6 Part. 28; MONTANARI Oliviero, GRANAROLO DELL`EMILIA 6/3/1933 - Fg. 6 Part. 28; ANTONIOLI
Pierina, FOSSENO 6/7/1920 - Fg. 6 Part. 29; BENSI CLEMENTINI Marta, ARONA 7/11/1979 - Fg. 6 Part. 29; CLEMENTINI
Gianluigi, NEBBIUNO 14/7/1959 - Fg. 6 Part. 31; FIORE Rosa Anna, ROVASENDA 27/8/1947 - Fg. 6 Part. 31; STROLA
Caterina, NEBBIUNO 31/12/1933 - Fg. 6 Part. 30; STROLA Costanza, BROVELLO-CARPUGNINO 1/6/1930 - Fg. 6 Part. 30;
STROLA Felicita, NEBBIUNO 18/12/1935 - Fg. 6 Part. 30; STROLA Maria Rosa, NEBBIUNO 31/12/1939 - Fg. 6 Part. 30;
COLOMBO Stefano, PREMOSELLO-CHIOVENDA 2/4/1964 - Fg. 6 Part. 32, 210, 212, 215; LISCHETTI Teresa, FOSSENO
5/9/1904 - Fg. 6 Part. 33; BERTOLA Paolo Cesare, NEBBIUNO 11/9/1965 - Fg. 6 Part. 119; BERTOLA Patrizia, NEBBIUNO
22/11/1953 - Fg. 6 Part. 119; EDONERO Mario, VIGEVANO 29/12/1916 - Fg. 6 Part. 121, 141, 142; COLOMBO Stefano,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 2/4/1964 - Fg. 6 Part. 122, 499; BERTOLA Gianna, NEBBIUNO 26/5/1950 - Fg. 6 Part. 216;
ROSSI Riccardo, TAINO 6/12/1949 - Fg. 6 Part. 218; BERTOLA Gianna, NEBBIUNO 26/5/1950 - Fg. 6 Part. 217, 219;
PATRONE Lidia Maria, PISANO 8/9/1939 - Fg. 6 Part. 222; RAGAZZONI Leonardo, BORGOMANERO 6/6/1967 - Fg. 6 Part.
223; RAGAZZONI Tania, BORGOMANERO 16/11/1971 - Fg. 6 Part. 223; ARGIOLAS Tiziana, MILANO 28/2/1963 - Fg. 6
Part. 224; GLIELMI CAPPELLUCCIA Marcello, EBOLI 10/9/1965 - Fg. 6 Part. 224; BERTOLA Alda, FOSSENO 24/11/1924 -
Fg. 6 Part. 226; BERTOLA Esterina, FOSSENO 17/8/1923 - Fg. 6 Part. 227; BERTOLA Gianna, NEBBIUNO 26/5/1950 - Fg. 6
Part. 494; BERTOLA Giuseppe nato, 18/10/1980 - Fg. 6 Part. 495; ROSSI Riccardo, TAINO 6/12/1949 - Fg. 6 Part. 495;
BERTOLA Pietro;MARIA DETTO PIERINO, FOSSENO 19/3/1935 - Fg. 6 Part. 496; COLOMBO STEFANO DITTA INDIVIDUALE
CON SEDE IN NEBBIUNO FRAZ.FOSSENO - Fg. 6 Part. 498, 529; LILLA Gisella;O GHISELLA MAR MOREL, LHUISSIER
BOUCANVILLIERS 7/7/1938 - Fg. 6 Part. 505; LILLA Ines Anne Agele, FRANCIA 16/5/1933 - Fg. 6 Part. 505; LILLA
Luciano;SACERDOTE, LE PEQ 9/11/1930 - Fg. 6 Part. 505; ROVEDA Maria;VED LILLA, MARNATE 4/10/1906 - Fg. 6 Part.
505; DE AMBROGIO Cecilia Anita, MILANO 27/6/1957 - Fg. 6 Part. 512; DE AMBROGIO Ugo Danilo Abelardo, MILANO
17/4/1961 - Fg. 6 Part. 561; PIRACCINI Maria Antonietta, FORLI` 20/1/1929 - Fg. 6 Part. 565; DAMI Ferruccio, MILANO
20/12/1911 - Fg. 6 Part. 564; PATRONE Cesare;FU ANGELO - Fg. 6 Part. 575; PATRONE Laura;DI CESARE - Fg. 6 Part.
575; COLOMBO Giuseppe;FU SEVERINO, FOSSENO 27/5/1894 - Fg. 6 Part. 743; COMUNE DI NEBBIUNO - Fg. 6 Part.
743; DE BENEDETTI Alessandra, POCENIA 29/5/1956 - Fg. 6 Part. 756; PICOZZI Caroline Louise, GRAN BRETAGNA-
IRLANDA N. 12/2/1971 - Fg. 9 Part. 1; ANGELA Amilcare, TORINO 28/10/1924 - Fg. 9 Part. 2; ANGELA Giovanna Maria,
TORINO 3/6/1953 - Fg. 9 Part. 2, 2; ANGELA Paolo Maria, TORINO 1/1/1958 - Fg. 9 Part. 455, 455; TESSAROLO Luanda,
NEBBIUNO 26/11/1944 - Fg. 9 Part. 3, 4; AGHINA Maria Angela, PISANO 23/2/1950 - Fg. 9 Part. 14; FERRETTI Mariuccia,
TAPIGLIANO 25/3/1926 - Fg. 9 Part. 456; ALUNNO Laura, NEBBIUNO 3/7/1953 - Fg. 9 Part. 15; FORNARA Luigia,
NEBBIUNO 3/5/1927 - Fg. 9 Part. 15; CERRI Angelino, MILANO 15/12/1932 - Fg. 9 Part. 16; STROLA Claudia, NOVARA
21/3/1953 - Fg. 9 Part. 17; COMUNE DI NEBBIUNO con sede in NEBBIUNO - Fg. 9 Part. 71, 72, 73, 78, 82, 83, 713, 79;
ISTITUTO DIOCESANO PER SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN NOVARA - Fg. 9 Part. 74; COMUNE DI
NEBBIUNO - Fg. 9 Part. 81, 84, 85, 481; POLETTI Renata, NEBBIUNO 21/8/1928 - Fg. 9 Part. 95, 482, Fg. 5, Part.880;
GUAZZI Germana, NEBBIUNO 20/2/1943 - Fg. 9 Part. 476; CERRI Giovanni;FU GIOVANNI, NEBBIUNO - Fg. 9 Part. 645;
CERRI Angelino, MILANO 15/12/1932 - Fg. 9 Part. 672; STROLA Claudia, NOVARA 21/3/1953 - Fg. 9 Part. 672; ALUNNO
Aldo, NEBBIUNO 31/7/1915 - Fg. 9 Part. 677; ALUNNO Bianca, NEBBIUNO 19/11/1928 - Fg. 9 Part. 677; ALUNNO Dante,
NEBBIUNO 25/7/1924 - Fg. 9 Part. 677; ALUNNO Eugenia, NEBBIUNO 4/9/1908 - Fg. 9 Part. 677; ALUNNO Fiorentina,
NEBBIUNO 20/8/1917 - Fg. 9 Part. 677; ALUNNO Mariuccia, NEBBIUNO 10/1/1921 - Fg. 9 Part. 677; CONTINI
Giuseppina, NEBBIUNO 15/1898 - Fg. 9 Part. 705; GIORIA Emanuela Alice, ARONA 1/11/1958 - Fg. 9 Part. 717, 719;
PIRAZZI Carmen, NEBBIUNO 16/7/1951 - Fg. 9 Part. 746; PIRAZZI Enzo, NEBBIUNO 30/9/1946 - Fg. 9 Part. 747; CERRI

Angelina;FU GIOVANNI MAR STROLA, MILANO 15/12/1932 - Fg. 9 Part. 758; CECCHETTO Giorgio, ARONA 29/11/1966 -
Fg. 9 Part. 886; SAMONINI Fausta Roberta, ARONA 1/2/1966 - Fg. 9 Part. 886; TONDINA Mario, NEBBIUNO 21/9/1953 -
Fg. 9 Part. 887; POLETTI Sereno, NEBBIUNO 13/7/1933 - Fg. 9 Part. 991; PARROCCHIA DI S. GIORGIO con sede in
NEBBIUNO - Fg. 9 Part. 1003; BERTOLA Cristina, BORGOMANERO 1/6/1967 - Fg. 5 Part. 33; BERTOLA Elisa,
BORGOMANERO 4/7/1968 - Fg. 5 Part. 33; BERTOLA Marco, ARONA 8/8/1964 - Fg. 5 Part. 33; BERTOLA Valentina,
BORGOMANERO 26/11/1987 - Fg. 5 Part. 33; PERARO Gabriella, CONA 1/9/1942 - Fg. 5 Part. 33; CERRI Graziana,
ARONA 18/1/1961 - Fg. 5 Part. 879; GADINA Oscar, ANGERA 24/3/1993 - Fg. 5 Part. 879; Ente urbano - Fg. 2 Part. 30,
886, 888, 153, 144, 147, 263, 181, 860, 861, 37, 222, 889, 890, 83, 211, 262, 261, 1137; LINI Agostino,
COMMESSAGGIO 8/9/1936 - Fg. 4 Part. 5; LINI Renato, MILANO 11/2/1967 - Fg. 4 Part. 5; LINI Silvia, NOVARA
24/10/1971 - Fg. 4 Part. 5; Ente urbano - Fg. 2 Part. 1098, 168, 211, 262, 261, 1137, 1098, 168, Fg. 4, Part.1078, 317,
724, 470, 471, 482, 902, Fg. 6, Part.833, 207, 780, 812, 811, 813, 874, 886, 500, 530, 974, 457, 454, Fg. 9, Part.6, 18,
Fg. 2, Part.230, 169, Fg. 4, Part.385; SAINI Emma;FILOMENA MAR LILLA, SVIZZERA 18/8/1912 - Fg. 5 Part. 737;
BROVELLI Pier Antonio, MASSINO VISCONTI 9/9/1937 - Fg. 4 Part. 33; MIRANI Giancarlo, MASSINO VISCONTI
12/12/1945 - Fg. 4 Part. 33; PATRONE Adriana, DOMODOSSOLA 11/6/1946 - Fg. 2 Part. 210; PATRONE Walter,
DOMODOSSOLA 1/9/1932 - Fg. 2 Part. 210; POZZI Maria, TAPIGLIANO 12/9/1923 - Fg. 2 Part. 211; TONDINA Aldo,
BROVELLO-CARPUGNINO 25/11/1935 - Fg. 2 Part. 177, 179; DE AMBROGIO Cecilia Anita, MILANO 27/6/1957 - Fg. 2
Part. 189; DE AMBROGIO Ugo Danilo, MILANO 17/4/1961 - Fg. 2 Part. 189; PIRACCINI Maria Antonietta, FORLI`
20/1/1928 - Fg. 2 Part. 189; ANGELA Amilcare, TORINO 28/10/1924 - Fg. 2 Part. 207; ANGELA Giovanna Maria, TORINO
3/6/1953 - Fg. 2 Part. 674, 685; ANGELA Paolo Maria, TORINO 1/1/1958 - Fg. 2 Part. 701, 701; DONATI Anna Maria,
COMO 30/4/1942 - Fg. 2 Part. 209; DONATI Bernardo, NEBBIUNO 8/4/1947 - Fg. 2 Part. 209; DONATI Luigi, MILANO
1/2/1941 - Fg. 2 Part. 209; DONATI Rachele, NEBBIUNO 17/1/1944 - Fg. 2 Part. 209; FRATRES Maria, MILANO
27/10/1913 - Fg. 2 Part. 209; DI SAVERIO Roberto, MILANO 5/8/1946 - Fg. 2 Part. 675; BERTOLA Orsola;FU CESARE
MAR BERTOLA, TORINO 8/11/1885 - Fg. 2 Part. 676; TONDINA Augusto, ARMENO 17/12/1941 - Fg. 5 Part. 207, 206;
MANNI Carlo, MEINA 19/1/1950 - Fg. 5 Part. 208, 209; MANNI Graziano, MEINA 8/4/1953 - Fg. 5 Part. 211, 212;
TONDINA Augusto, ARMENO 17/12/1941 - Fg. 5 Part. 210; AGHINA Augusto, PISANO 27/11/1940 - Fg. 5 Part. 213;
AGHINA Carla, NEBBIUNO 24/5/1956 - Fg. 5 Part. 215; AGHINA Maria Angela, PISANO 23/2/1950 - Fg. 5 Part. 215;
AGHINA Nazzaro, NEBBIUNO 24/3/1954 - Fg. 5 Part. 215; FERRETTI Mariuccia, TAPIGLIANO 25/3/1926 - Fg. 5 Part. 215;
SCOTTI Giuseppina, ARONA 23/5/1955 - Fg. 5 Part. 216; SCOTTI Luigi, BRUNTINO 27/7/1915 - Fg. 5 Part. 216; SCOTTI
Olga, NEBBIUNO 2/4/1948 - Fg. 5 Part. 216; SCOTTI Pierino, NEBBIUNO 5/5/1953 - Fg. 5 Part. 216; TOSCANI Bruno,
NEBBIUNO 28/7/1954 - Fg. 5 Part. 217, 219, 220, 221, 223, 1244; MIAZZA Patrizia, PETTENASCO 11/12/1958 - Fg. 5
Part. 222; TOSCANI Bruno, NEBBIUNO 28/7/1954 - Fg. 5 Part. 222; GENOVA Rosina;FU LUCA MAR BOTTELLI,
CORCIAGO 1/9/1905 - Fg. 5 Part. 283; GARRONE Angela;FU ANTONIO VED AGHINA MAR BRENCIC - Fg. 5 Part. 284;
LEUMANN Andreina, GENOVA 21/2/1922 - Fg. 5 Part. 285; SCLAVERANO Andrea, GENOVA 5/4/1951 - Fg. 5 Part. 285;
SCLAVERANO Grazia Virginia, GENOVA 13/7/1957 - Fg. 5 Part. 285; SCLAVERANO Luisa, ZIBELLO 24/1/1958 - Fg. 5 Part.
285; USBERTI Milena, ZIBELLO 10/11/1927 - Fg. 5 Part. 285; VERGANI Marianna, MILANO 30/31888 - Fg. Part. ; AGHINA
Carla, NEBBIUNO 24/5/1956 - Fg. Part. ; FERRETTI Mariuccia, TAPIGLIANO 25/3/1926 - Fg. 5 Part. 287; PALETTI Bruno,
PISANO 7/10/1962 - Fg. 5 Part. 289; PALETTI Marco, ARONA 5/6/1967 - Fg. 5 Part. 289; GUELLA Leonardo, LESA
4/11/1927 - Fg. 5 Part. 290; ROSSETTO Erminia, STRESA 20/4/1939 - Fg. 5 Part. 291; TONINI Alberto, NEBBIUNO
12/6/1974 - Fg. 5 Part. 291; TONINI Cristina, BORGOMANERO 5/9/1971 - Fg. 5 Part. 291; TONINI Sabrina Maria, MILANO
14/6/1969 - Fg. 5 Part. 291; TOSCANI Bruno, NEBBIUNO 28/7/1954 - Fg. 5 Part. 1049; SOCIETA` COOPERATIVA SRL
FLORCOOP con sede in NEBBIUNO - Fg. 5 Part. 1231, 1232, 1233, 1234; COMUNE DI NEBBIUNO, - Fg. 5 Part. 1270;
ANTOZZI Carla, MILANO 7/2/1922 - Fg. 5 Part. 39; TADILLI Caterina, PISANO 10/2/1947 - Fg. 5 Part. 43; ANTOZZI
Angelo, CORCIAGO 23/8/1/897 - Fg. 5 Part. 44; ANTOZZI Carla, MILANO 7/2/1922 - Fg. 5 Part. 45; VICARIO Carlo, LESA-
BELGIRATE 25/8/1938 - Fg. 5 Part. 54, 57, 58; MOTTA Albina;CARLA MAR COSTA, BROVELLO 1/3/1928 - Fg. 5 Part. 55,
56; ANTONIOLI Evelino Alessio, MILANO 26/5/1968 - Fg. 5 Part. 61; ANTONIOLI Giuseppe, MILANO 6/9/1965 - Fg. 5 Part.
61; AGHINA Silvana, NEBBIUNO 7/9/1957 - Fg. 5 Part. 65; MANNI Mario, MEINA 18/7/1953 - Fg. 5 Part. 65; TONDINA
Paolo Giuseppe, ARONA 27/4/1970 - Fg. 5 Part. 226, 227, 228, 229, 231; MINERVA Maria Teresa, NEBBIUNO 13/8/1945
- Fg. 5 Part. 230, 232; POLETTI Renata, NEBBIUNO 21/8/1928 - Fg. 5 Part. 574; ANTOZZI Carla, MILANO 7/2/1922 - Fg. 5
Part. 686; TADILLI Caterina, PISANO 10/2/1947 - Fg. 5 Part. 768; MERINI Ezio, MILANO 25/9/1932 - Fg. 5 Part. 797;
AUTOSTRADE PER L`ITALIA S.P.A. con sede in ROMA - Fg. 5 Part. 343, 344, 345, 347, 348, 349, 350, 351, 352, 353,
354, 889, 916; IMMOBILIARE IL TORCHIO S.R.L. con sede in ARONA - Fg. 5 Part. 361, 363; ZAPPATINI Alberto, NOVARA
6/4/1964 - Fg. 5 Part. 362, 504, 505, 523, 525, 682, 750; IACAZZI Marta;FU PIETRO GIUSEPPE FERNANDO, SVIZZERA
24/9/1906 - Fg. 5 Part. 501, 506; PASSERINI Giovanni, PISANO 8/7/1917 - Fg. 5 Part. 502; VENTURI Walter, MILANO
28/7/1947 - Fg. 5 Part. 507; IACAZZI Margherita, PISANO 18/2/1939 - Fg. 5 Part. 521; GARRONE Ivano, ARONA
23/2/1962 - Fg. 5 Part. 522; BONIELLO Filippo, MILANO 4/12/1964 - Fg. 5 Part. 524; BONIELLO Michele, MILANO
4/10/1970 - Fg. 5 Part. 524; DELL`ANNA Maria Pia, RICCIONE 22/7/1940 - Fg. 5 Part. 524; IACAZZI Giovanni,
VILLADOSSOLA 6/8/1938 - Fg. 5 Part. 526, 530; IACAZZI Giannina, PISANO 18/12/1914 - Fg. 5 Part. 529; IACAZZI
Giuseppe, PISANO 29/4/1910 - Fg. 5 Part. 529; PORTINI Maria;VED IACAZZI, NOVARA 31/51885 - Fg. 5 Part. 529;
BROVELLI Alessandra, ARONA 31/12/1958 - Fg. 5 Part. 539; BROVELLI Emilio, ANGERA 27/11/1938 - Fg. 5 Part. 540;
BROVELLI Franco, ANGERA 24/4/1941 - Fg. 5 Part. 559; BROVELLI Giorgio, ANGERA 13/1/1934 - Fg. 5 Part. 588;
BROVELLI Maddalena, ANGERA 27/2/1936 - Fg. 5 Part. 588; BROVELLI Mario, ANGERA 26/12/1945 - Fg. 5 Part. 588;
GAMBAROTTA Leonilde Egle, CASTELLETTO MONFERRATO 3/4/1924 - Fg. 5 Part. 588; BERTOLOTTI Laura, VERBANIA
27/1/1943 - Fg. 5 Part. 555; BERTOLOTTI Marisa, VERBANIA 9/2/1945 - Fg. 5 Part. 555; M.A.F. SPA con sede in MILANO
- Fg. 5 Part. 557, 969; CAPRA Carlo, DOMODOSSOLA 1/2/1957 - Fg. 5 Part. 613; SCOTTI Vittorio, STRESA 30/1/1963 -
Fg. 5 Part. 683; MANGANO Antonietta, ZAFFERANA ETNEA - Fg. 5 Part. 890; PUGLISI AGHINA Carlo, CATANIA
26/5/1947 - Fg. 5 Part. 890; BOSETTI Marta, ARGENTINA 26/2/1949 - Fg. 5 Part. 912; CEFFA Francesco, BIELLA
17/2/1947 - Fg. 5 Part. 912; PELLEGATA Gabriella, MILANO 18/8/1940 - Fg. 5 Part. 956; ENTE URBANO - Fg. 2 Part. 208,
244, 188; TOSCANI Bruno, NEBBIUNO 28/7/1954 - Fg. 5 Part. 220; MANNI Carlo, MEINA 19/1/1950 - Fg. 5 Part. 209;
MANNI Graziano, MEINA 8/4/1953 - Fg. 5 Part. 209; ENTE URBANO - Fg. 5 Part. 738, 873, 1225, 983, 1264, 1242, 224,
1040, 868, 1000, 958, 1271, 503, 547, 558, 1266, 977, 1282; SAVOINI Roberto, BORGOMANERO 20/4/1984 - Fg. 5
Part. 915.

Comune di Meina:
DEARCANGELI Maria Teresa, MEINA 23/1/1939 - Fg. 5 Part. 2; GARABELLO Michele, PAROLDO 26/10/1938 - Fg. 5 Part.
2; SINTECH EUROPE S.R.L. con sede in GALLARATE - Fg. 5 Part. 45, 8; GUENZI Pietro, MEINA 29/1/1932 - Fg. 5 Part. 46,
47; OLEGGINI Antonio, MEINA 20/5/1946 - Fg. 5 Part. 60, 61; BOLLA Attilio, MEINA 22/3/1924 - Fg. 5 Part. 62; GIRELLI
Sabrina, ARONA 18/4/1979 - Fg. 5 Part. 64; GUENZI Mario, MEINA 16/5/1929 - Fg. 5 Part. 64; DE NATALE Alberto,
MILANO 12/7/1934 - Fg. 5 Part. 75; DE NATALE Giovanna, MILANO 10/8/1941 - Fg. 5 Part. 75; DE NATALE Marco,
MILANO 5/8/1930 - Fg. 5 Part. 75; DE NATALE Maria, MILANO 11/2/1932 - Fg. 5 Part. 75; PAGANI Alessandra, MILANO
7/5/1942 - Fg. 5 Part. 75; PAGANI Paola, ARONA 9/5/1944 - Fg. 5 Part. 75; TESTORI Cesare, MILANO 29/12/1907 - Fg. 5
Part. 75; TESTORI Giacomo, MILANO 12/9/1930 - Fg. 5 Part. 75; TESTORI Giovanni, MILANO 30/12/1929 - Fg. 5 Part. 75;
TESTORI Laura, MILANO 19/7/1932 - Fg. 5 Part. 75; TESTORI Renato, MILANO 3/3/1937 - Fg. 5 Part. 75; TESTORI
Ruggero, MILANO 18/8/1928 - Fg. 5 Part. 75; DE NATALE Alberto, MILANO 12/7/1934 - Fg. 5 Part. 76; DE NATALE
Giovanna, MILANO 10/8/1941 - Fg. 5 Part. 76; DE NATALE Marco, MILANO 5/8/1930 - Fg. 5 Part. 76; DE NATALE Maria,
MILANO 11/2/1932 - Fg. 5 Part. 76; TESTORI Edoardo, LURAGO D`ERBA 12/11/1901 - Fg. 5 Part. 76; TESTORI Giacomina,
MILANO 25/12/1911 - Fg. 5 Part. 76; TESTORI Giacomo, MILANO 12/9/1930 - Fg. 5 Part. 76; TESTORI Laura, MILANO
19/7/1932 - Fg. 5 Part. 76; TESTORI Renato, MILANO 3/3/1937 - Fg. 5 Part. 76; TESTORI Renzo, MILANO 18/6/1939 - Fg.
5 Part. 76; DE NATALE Alberto, MILANO 12/7/1934 - Fg. 5 Part. 153; DE NATALE Giovanna, MILANO 10/8/1941 - Fg. 5
Part. 153; DE NATALE Marco, MILANO 5/8/1930 - Fg. 5 Part. 153; DE NATALE Maria, MILANO 11/2/1932 - Fg. 5 Part.
153; TESTORI Edoardo, LURAGO D`ERBA 12/11/1901 - Fg. 5 Part. 153; TESTORI Giacomina, MILANO 25/12/1911 - Fg. 5
Part. 153; TESTORI Giacomo, MILANO 12/9/1930 - Fg. 5 Part. 153; TESTORI Laura, MILANO 19/7/1932 - Fg. 5 Part. 153;
TESTORI Renato, MILANO 3/3/1937 - Fg. 5 Part. 153, 153; BARGIGGIA Marco, MILANO 29/12/1958 - Fg. 5 Part. 95, 111,
200, 272; BERTOLI Loredana, ARONA 29/8/1948 - Fg. 5 Part. 112, Fg. 6, Part.31; MANDRINI Gian Mario, LODI VECCHIO
10/3/1945 - Fg. 6 Part. 153, 155; BERTOLI Loredana, ARONA 29/8/1948 - Fg. 6 Part. 231; MANDRINI Gianmario, LODI
VECCHIO 10/3/1945 - Fg. 6 Part. 231; CHIARA Giovanni, ARONA 27/2/1915 - Fg. 5 Part. 113; CHIARA Giuseppina,
DAGNENTE 28/12/1921 - Fg. 5 Part. 113; CHIARA Rosa, DAGNENTE 15/11/1916 - Fg. 5 Part. 113; GUENZI Carlo;FU
ANGELO, DAGNENTE 1/7/1893 - Fg. 5 Part. 194, 333; COLOMBO Elena, BOLLATE 8/1/1972 - Fg. 5 Part. 197; TAGINI
Maurizio, ARONA 5/9/1971 - Fg. 5 Part. 387; GUENZI Isolina, MEINA 14/6/1933 - Fg. 5 Part. 199, 201; BERTOLOTTI
Laura, VERBANIA 27/1/1943 - Fg. 5 Part. 202; BERTOLOTTI Marisa, VERBANIA 9/2/1945 - Fg. 5 Part. 202; ICE S.A.S. DI
RESCALDANI GIORGIO con sede in VANZAGO - Fg. 5 Part. 210; DE NATALE Alberto, MILANO 12/7/1934 - Fg. 5 Part. 87;
DE NATALE Giovanna, MILANO 10/8/1941 - Fg. 5 Part. 222; DE NATALE Marco, MILANO 5/8/1930 - Fg. 5 Part. 223; DE
NATALE Maria, MILANO 11/2/1932 - Fg. 5 Part. 257; PAGANI Alessandra, MILANO 7/5/1942 - Fg. 5 Part. 257; PAGANI
Paola, ARONA 9/5/1944 - Fg. 5 Part. 257; TESTORI Edoardo, LURAGO D`ERBA 12/11/1906 - Fg. 5 Part. 257; TESTORI
Emilia, MILANO 11/8/1931 - Fg. 5 Part. 257; TESTORI Giacomina, MILANO 25/12/1911 - Fg. 5 Part. 257; TESTORI
Giacomo, MILANO 12/9/1930 - Fg. 5 Part. 257; TESTORI Laura, MILANO 19/7/1932 - Fg. 5 Part. 257; TESTORI Renato,
MILANO 3/3/1937 - Fg. 5 Part. 257, 257; TESTORI Renzo, MILANO 18/6/1939 - Fg. 5 Part. 257; GUENZI Pietro, MEINA
29/1/1932 - Fg. 5 Part. 236; TESTORI Giovanni, MILANO 30/12/1929 - Fg. 5 Part. 309; TESTORI Ruggero, MILANO
18/8/1928 - Fg. 5 Part. 309; PEDROLI Carlo, ARONA 9/10/1928 - Fg. 6 Part. 57; GUENZI Franco, ARONA 9/6/1943 - Fg. 6
Part. 58, 59; PEDROLI Caterina, GRAN BRETAGNA-IRLANDA N. 27/5/1960 - Fg. 6 Part. 60; PEDROLI Felice, MERCURAGO
10/3/1879 - Fg. 6 Part. 60; PEDROLI Fiorentino, GRAN BRETAGNA-IRLANDA N. 26/7/1985 - Fg. 6 Part. 60; PEDROLI
Iolanda, ARONA 18/7/1940 - Fg. 6 Part. 60; PEDROLI Violetta, GRAN BRETAGNA-IRLANDA N. 14/11/1981 - Fg. 6 Part.
60; MANDRINI Gianmario, LODI VECCHIO 10/3/1945 - Fg. 6 Part. 61, 62; RIZZI Ugo, MEINA 8/2/1928 - Fg. 6 Part. 78, 80;
CONEDERA Anna, PIEDIMULERA 3/8/1945 - Fg. 6 Part. 154; PIATERA Marisa, ARONA 4/3/1970 - Fg. 6 Part. 154;
MANDRINI Gianmario, LODI VECCHIO 10/3/1945 - Fg. 6 Part. 162, 162; RONCHI Ines, MEINA 12/2/1923 - Fg. 6 Part.
162; MANDRINI Gianmario, LODI VECCHIO 10/3/1945 - Fg. 6 Part. 163; PEDROLI Paola, ARONA 13/2/1952 - Fg. 6 Part.
230; SAVOIA Sergio, ARONA 2/10/1926 - Fg. 6 Part. 232; Ente urbano - Fg. 6 Part. 257; CANTALUPPI Maria, NOVARA
10/1/1926 - Fg. 5 Part. 126; OLIVARI Gualtiero, ARONA 17/7/1951 - Fg. 5 Part. 126; PROGEFIM SRL con sede in MILANO
- Fg. 5 Part. 115; Ente urbano - Fg. 5 Part. 193, 94, 389, 366, 408, 4, 561.

Comune di Arona:
ANCHISE Graziano, MILANO 23/12/1958 - Fg. 1 Part. 198, 198; ANCHISE Massimiliano, MILANO 10/3/1963 - Fg. 1 Part.
198, 198; GENTA Miranda, MILANO 27/1/1927 - Fg. 1 Part. 198; RONDONOTTI Paolo, ARONA 13/3/1959 - Fg. 1 Part.
198; ANTONINI Carla, ARONA 12/6/1938 - Fg. 1 Part. 218; CANTALUPPI Angela, DAGNENTE 22/10/1907 - Fg. 1 Part.
218; PROSPERIO Lidia, MEINA 5/11/1931 - Fg. 1 Part. 218; ARZINI Giorgio - Fg. 11 Part. 16; ARZINI Paola - Fg. 11 Part.
16; BERNACCHI Silvia - Fg. 11 Part. 17; MONFERRINI Renata, ARONA 15/11/1953 - Fg. 11 Part. 17; MONFERRINI Viviana,
ARONA 22/8/1955 - Fg. 11 Part. 17; AZIENDA AGRICOLA MOTTO MIRABELLO SOCIETA` COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
con sede in ARONA - Fg. 1 Part. 212, 214, 274, 275, 278, 421; BACCAGLINI Adriano, CASTELLETTO SOPRA TICINO
23/6/1944 - Fg. 11 Part. 853, 43, 61; BACCHETTA Alessandro, BORGOMANERO 9/3/1976 - Fg. 32 Part. 20; BACCHETTA
Elena, BORGOMANERO 22/10/1980 - Fg. 32 Part. 74; BACCHETTA Elisabetta, BORGOMANERO 22/1/1974 - Fg. 32 Part.
74; BACCHETTA Danilo Pietro, SVIZZERA 18/11/1963 - Fg. 32 Part. 4; BACCHETTA Franco, ARONA 19/1/1949 - Fg. 32



Part. 4; BACCHETTA Lidia, SVIZZERA 26/8/1931 - Fg. 32 Part. 4; BACCHETTA Marco, PREMOSELLO-CHIOVENDA
25/3/1960 - Fg. 32 Part. 4; MIGLIORINI Ezio, ARONA 18/12/1951 - Fg. 32 Part. 4; BACCHETTA Giovanni, SVIZZERA
19/4/1924 - Fg. 31 Part. 80, 163; BACCHETTA Lucia, ARONA 2/2/1930 - Fg. 31 Part. 95; SERIO Egle, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 25/9/1958 - Fg. 31 Part. 130; SERIO Ornella, PREMOSELLO-CHIOVENDA 8/11/1962 - Fg. 31 Part. 130;
BACCHETTA Marco, PREMOSELLO-CHIOVENDA 25/3/1960 - Fg. 25 Part. 171, 172; FANCIULLO Mariangela, ARONA
1/12/1961 - Fg. 25 Part. 173, 295, 515; BACCHETTA Maria Angela, ARONA 23/1/1930 - Fg. 31 Part. 129; BALANSINO
Katiusha, NAPOLI 2/11/1974 - Fg. 1 Part. 422; BALLOTTA Livio, POZZONOVO 25/11/1951 - Fg. 5 Part. 109; PETTINI
Adriana, OMEGNA 19/3/1955 - Fg. 5 Part. 109; BANNA Elio, MESSINA 16/6/1961 - Fg. 32 Part. 12; BANNA Glauco,
MESSINA 23/4/1962 - Fg. 32 Part. 12; BARBIERI Francesco, ARONA 21/10/1952 - Fg. 1 Part. 196; CANTALUPPI Maria,
NOVARA 10/1/1926 - Fg. 1 Part. 196; OLIVARI Marita, ARONA 27/4/1956 - Fg. 1 Part. 196; BARBERI Luciano, ARONA
6/9/1947 - Fg. 11 Part. 63; BARBIERI Onesta, MONTEGALDELLA 18/6/1938 - Fg. 5 Part. 316; GUENZI Barbara, ARONA
5/4/1965 - Fg. 5 Part. 316; GUENZI Luca, ARONA 7/7/1967 - Fg. 5 Part. 316; GUENZI Marcello, ARONA 18/9/1973 - Fg. 5
Part. 316; BARCELLINI Maria, CAVALLIRIO 26/1/1917 - Fg. 32 Part. 81; OIOLI Gian Battista, GATTICO 21/4/1946 - Fg. 32
Part. 81; BASILICO Alberto, COMO 30/11/1959 - Fg. 14 Part. 11, 196; BECATTI Margherita, CUNEO 17/12/1938 - Fg. 1
Part. 249; MORCHIO Giovanna Maria, VERBANIA 12/6/1966 - Fg. 1 Part. 251; MORCHIO Luisa, ARGENTINA 12/1/1956 -
Fg. 1 Part. 251; BENETTI Alessio Angelo, SAN GIACOMO VERCELLESE 1/3/1953 - Fg. 31 Part. 39; BENETTI Laura, SAN
GIACOMO VERCELLESE 4/7/1951 - Fg. 31 Part. 39; FAVERO Palmira, CERVARESE SANTA CROCE 26/3/1928 - Fg. 31 Part.
39; BERTOLI Loredana, ARONA 29/8/1948 - Fg. 1 Part. 58, 59; MANDRINI Gian Mario, LODI VECCHIO 10/3/1945 - Fg. 1
Part. 202, 409; BERTOLOTTI Chiara, ARONA 25/11/1967 - Fg. 31 Part. 84; BERTOLOTTI Gianpiero, PREMOSELLO-
CHIOVENDA 19/4/1962 - Fg. 31 Part. 186; GRAZIOLI Gian Carla, ARONA 25/5/1928 - Fg. 31 Part. 187; BERTONCELLI
Patrizia, DORMELLETTO 12/4/1959 - Fg. 31 Part. 128; BILETTA Patrizia, ARONA 22/8/1953 - Fg. 32 Part. 50; ROSSI Luigi,
COMIGNAGO 5/5/1948 - Fg. 32 Part. 50; BOAGA Valter, PIOVE DI SACCO 9/4/1961 - Fg. 14 Part. 99, 306, 307; BONINI
Fiorella, SAN GIULIANO TERME 25/6/1938 - Fg. 32 Part. 8; DEL CALDO Bruno, ARONA 19/10/1937 - Fg. 32 Part. 8;
BOTTELLI Giselda, ARONA 30/9/1923 - Fg. 5 Part. 85; CANTALUPPI Giuseppe, ARONA 1/10/1953 - Fg. 5 Part. 85;
CANTALUPPI Nadia, ARONA 10/6/1952 - Fg. 5 Part. 85; BOTTELLI Giselda, ARONA 30/9/1923 - Fg. 5 Part. 18;
CANTALUPPI Felice, ARONA 6/9/1909 - Fg. 5 Part. 18; CANTALUPPI Giuseppe, ARONA 1/10/1953 - Fg. 5 Part. 18;
CANTALUPPI Nadia, ARONA 10/6/1952 - Fg. 5 Part. 88; PULACCINI Angioletta, ARONA 13/9/1924 - Fg. 5 Part. 88;
VALLENZASCA Adele;FU GIULIO, ARONA 29/3/1885 - Fg. 5 Part. 88; BOTTELLI Giulia, CANNOBIO 5/10/1939 - Fg. 31
Part. 14; CRISTINA CAPPENANI Cinzia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 11/3/1962 - Fg. 31 Part. 15; BOTTELLI Maria;ADRIANA
FU GIOVANNI, DAGNENTE 7/5/1909 - Fg. 1 Part. 217; BOTTELLI Maria;ADRIANA FU GIOVANNI, DAGNENTE 7/5/1909 -
Fg. 5 Part. 98; BOTTELLI Walter, ARONA 31/3/1939 - Fg. 1 Part. 269, 270; BROGGIO Enrica, CASTELLETTO SOPRA
TICINO 3/7/1944 - Fg. 1 Part. 271; BRESSAN Tiziano, OLEGGIO CASTELLO 8/5/1957 - Fg. 5 Part. 267, 299, 304, 311,
312; BRIANTI Carlo, SOMMA LOMBARDO 28/3/1938 - Fg. 14 Part. 6; CRISTINA Enrico, GATTICO 19/12/1896 - Fg. 14
Part. 6; MANINI Adele, SORESINA 31/1/1937 - Fg. 14 Part. 6; BRIANTI Carlo Alberto, SOMMA LOMBARDO 28/3/1938 -
Fg. 14 Part. 7; MANINI Adele Luigia, SORESINA 31/1/1937 - Fg. 14 Part. 7; BRIANTI Carlo, SOMMA LOMBARDO
28/3/1938 - Fg. 11 Part. 85; MANINI Adele;MAR BRIANTI, SORESINA 31/1/1937 - Fg. 11 Part. 104; BROVELLI Marita,
ARONA 14/11/1952 - Fg. 14 Part. 46; BROVELLI Piera Marcella, ARONA 12/11/1945 - Fg. 14 Part. 46; CALIGARA Carla,
ARONA 31/8/1921 - Fg. 31 Part. 131; CALIGARA Giuliano Mario, ARONA 28/3/1969 - Fg. 25 Part. 77; CANDUSSI
Giovanna, REMANZACCO 12/3/1935 - Fg. 5 Part. 309; CARGNELLO Luciano, POVOLETTO 5/9/1930 - Fg. 5 Part. 309;
DANIA Enrico, TORTONA 6/3/1965 - Fg. 5 Part. 309; CANDILORO Lucia, MILANO 1/1/1924 - Fg. 5 Part. 417; GUENZI
Giuseppe, ARONA 5/8/1952 - Fg. 5 Part. 417; CANTALUPI Albino;DI GIUSEPPE, DAGNENTE 11/12/1903 - Fg. 1 Part. 195;
CANTALUPI Giuseppe;FU DOMENICO, DAGNENTE 19/12/1967 - Fg. 1 Part. 205; CANTALUPPI Angela;VED RONCHI,
ARONA 22/10/1907 - Fg. 5 Part. 21; CANTALUPPI Angela, DAGNENTE 22/10/1907 - Fg. 5 Part. 268; CANTALUPPI Maria,
DAGNENTE 1/7/1901 - Fg. 5 Part. 307; PROSERPIO Lidia, MEINA 5/11/1931 - Fg. 5 Part. 307; CANTALUPPI Maria
Maddalena, ARONA 27/6/1940 - Fg. 5 Part. 428, 81, 264, 297, 326; CASARTELLI Elena, COMO 7/7/1982 - Fg. 5 Part.
394; CASSANI Gian Carolina, DAGNENTE 14/8/1920 - Fg. 1 Part. 247; ZANETTA Carlo, ARONA 3/5/1947 - Fg. 1 Part.
247; CAZZOLA Lino, POGGIO RUSCO 29/9/1947 - Fg. 5 Part. 11; SCOLARI Marilena, ROMAGNANO SESIA 7/2/1948 - Fg.
5 Part. 12; CERIOLI Maria Rosa, ARONA 18/6/1944 - Fg. 5 Part. 305; TOSI Gianpiero, ARONA 26/7/1936 - Fg. 5 Part. 305;
CITAI COMPANIA IMPIANTI TERRENI ALLEVAMENTI IPPICI SPA con sede in MILANO - Fg. 31 Part. 97, Fg. 32, Part.21;
COLOGNOLI Franco, BORGOSESIA 17/9/1949 - Fg. 32 Part. 51; COLOGNOLI Marco, QUARONA 24/4/1942 - Fg. 32 Part.
51; COLOGNOLI Vanda, BORGOSESIA 8/2/1946 - Fg. 32 Part. 51; COMANI Anna, GENOVA 21/4/1934 - Fg. 31 Part. 25;
DE RIVI Adriano, NOVARA 27/4/1967 - Fg. 30 Part. 57; DE RIVI Roberto Pedro, ARGENTINA 28/1/1957 - Fg. 30 Part. 57;
COMUNE DI ARONA con sede in ARONA - Fg. 25 Part. 9, 10, 12, 13, 111; COMUNE DI ARONA - Fg. 25 Part. 41, 42, A ;
COMPAGNIA INVESTIMENTI FINANZIARI TURISTICI S.R.L. con sede in NOVARA - Fg. 11 Part. 86, Fg. 14, Part.305;
CORTELEZZI Fernanda Rita, SARONNO 17/7/1943 - Fg. 11 Part. 90, Fg. 10, Part.15; CREMASCHI Vincenzo, BERGAMO
21/1/1962 - Fg. 1 Part. 194; PIATERA Loredana, CASTELLETTO SOPRA TICINO 13/11/1957 - Fg. 1 Part. 194; PIATERA
Luisanna, DAGNENTE 7/4/1946 - Fg. 1 Part. 194; CRISTINA Enrico, GATTICO 191/12/1896 - Fg. 14 Part. 45; PONTI Carlo,
ANGERA 4/7/1952 - Fg. 14 Part. 45; PONTI Enrico, ANGERA 26/4/1948 - Fg. 14 Part. 45; CUFFARO Bernardo;NATO A
GIARDINA GALLOTTE, 1/10/1929 - Fg. 31 Part. 200; DAL POZZO D`ANNONE Barbaro Guasco, SAN MARINO 17/6/1944 -
Fg. 14 Part. 207; DAL POZZO D`ANNONE Cassiano Maria, SVIZZERA 16/7/1942 - Fg. 14 Part. 242; DAL POZZO
D`ANNONE Cristiana, VIAREGGIO 19/8/1949 - Fg. 14 Part. 243; DAL POZZO D`ANNONE Oberto, MILANO 25/10/1937 -
Fg. 11 Part. 42; DAL POZZO D`ANNONE Uberto, VIAREGGIO 7/6/1945 - Fg. 11 Part. 42; DAL POZZO D`ANNONE Vittorio,
GENOVA 13/3/1940 - Fg. 11 Part. 42; DE GIULI Lucia Stella, ARONA 7/8/1947 - Fg. 31 Part. 82, 83, 99; DE GIULIANI
Piero Augusto, BORGOMANERO 26/12/1942 - Fg. 1 Part. 254, 380, 381; DE GIULIANI Rosanna, BORGOMANERO
15/3/1941 - Fg. 1 Part. 382, 383; DEL CALDO Cesarina, 10/2/1881 - Fg. 32 Part. 11; DEL CALDO Giorgio, ARONA
30/3/1951 - Fg. 32 Part. 11; DEL CALDO Marisa, ARONA 11/4/1953 - Fg. 32 Part. 11; TERAZZI Erina, VALLARSA 8/8/1926
- Fg. 32 Part. 11; TERAZZI Jean Francois, FRANCIA 23/6/1950 - Fg. 32 Part. 11; TERAZZI Yvette Angele, FRANCIA
15/12/1937 - Fg. 32 Part. 11; DEL CALDO Daniele, BORGOMANERO 3/3/1974 - Fg. 25 Part. 100, Fg. 31, Part.132; DEL
CALDO Giorgio, ARONA 22/7/1947 - Fg. 32 Part. 10; DELCALDO Maria Luisa Giuseppina, ARONA 3/2/1961 - Fg. 32 Part.
9; MALGAROLI Lidia Rina, ARONA 28/4/1929 - Fg. 32 Part. 9; DEL CALDO Serafino, ARONA 12/11/1933 - Fg. 25 Part.
406, Fg. 31, Part.133, 134; DIANA Alberto, ARONA 19/10/1955 - Fg. 5 Part. 258; DRAPPA Nicola Rocco, TEORA
18/5/1941 - Fg. 31 Part. 24; URCIUOLI Giovanna, CASTELNUOVO DI CONZA 12/1/1950 - Fg. 31 Part. 24; ETTORI Alfredo,
ARONA 1/12/1967 - Fg. 14 Part. 12; FALCINI Edoardo, LECCO 13/8/1949 - Fg. 31 Part. 127; FALCINI Pietro;EDOARDO,
MILANO 2/7/1938 - Fg. 31 Part. 127; FASSOLI Gottardo, MANERBIO 4/5/1934 - Fg. 11 Part. 83; FERRARI Giuliana,
ARONA 27/9/1963 - Fg. 25 Part. 408, 438; MALGAROLI Giovanni, ARONA 8/10/1963 - Fg. 25 Part. 439, 476; FOSSATI
Mario, VARALLO POMBIA 6/6/1933 - Fg. 1 Part. 424, 435, 436, 248, 250; FRANZOSI Carla, PARUZZARO 8/10/1937 - Fg.
5 Part. 14; IULITA Clara, BROVELLO-CARPUGNINO 16/12/1921 - Fg. 5 Part. 15; IULITA Erminia - Fg. 5 Part. 99; IULITA
Giuditta - Fg. 5 Part. 99; IULITA Giuseppe - Fg. 5 Part. 99; IULITA Luciana - Fg. 5 Part. 99; IULITA Luigi - Fg. 5 Part. 99;
IULITA Maria - Fg. 5 Part. 99; IULITA Pietro - Fg. 5 Part. 99; IULITA Rosa - Fg. 5 Part. 99; IULITA Vittoria - Fg. 5 Part. 99;
RATTI Ornella, VERBANIA 30/6/1956 - Fg. 5 Part. 99, 99; ROLLINI Maria, MONTRIGIASCO 28/7/1925 - Fg. 5 Part. 99;
ROMERIO Elena, ARONA 2/5/1927 - Fg. 5 Part. 99; ROMERIO Lidia, DAGNENTE 7/4/1925 - Fg. 5 Part. 99; TAGINI Gian
Luca Maria, PREMOSELLO-CHIOVENDA 27/5/1963 - Fg. 5 Part. 99; TAGINI Valerio, ARONA 1/11/1958 - Fg. 5 Part. 99;
FRANZOSI Luisa, ARONA 15/1/1952 - Fg. 32 Part. 86; ROSSI Gianpiero, COMIGNAGO 9/1/1938 - Fg. 32 Part. 86;
GALLINA Piermario, CAMERI 24/5/1949 - Fg. 5 Part. 254; SILINI Giuseppina, CALVISANO 5/2/1950 - Fg. 5 Part. 255;
GAZZOLI Sabrina Nicoletta Maria, ARONA 17/10/1969 - Fg. 25 Part. 479, 80; GHIGLIONE Barbara, FOSSANO 22/3/1957 -
Fg. 25 Part. 80, 437; GRAZIOLI Maria Ingrid, MILANO 10/10/1957 - Fg. 31 Part. 35; GRAZIOLI Rosina Elena, MILANO
28/10/1955 - Fg. 31 Part. 96; GRAZIOLI Maria Ingrid, MILANO 10/10/1957 - Fg. 31 Part. 74; GRAZIOLI Rosina Elena,
MILANO 28/10/1955 - Fg. 31 Part. 74; GUENZI Angelo, MEINA 3/2/1947 - Fg. 5 Part. 399; GUENZI Piera, ARONA
13/12/1933 - Fg. 5 Part. 399; ISTITUTO DIOCESANO PER SOSTENTAMENTO DEL CLERO DELLA DIOCESI DI NOVARA - Fg.
25 Part. 8, 52, 87, 88; LANDONIO Carluccia, LEGNANO 17/10/1955 - Fg. 5 Part. 308; ROMANO` Maurizio, SARONNO
26/11/1954 - Fg. 5 Part. 308; MALGAROLI Anna, ARONA 12/7/1947 - Fg. 31 Part. 23; MANDRINI Gianmario, LODI
VECCHIO 10/3/1945 - Fg. 1 Part. 197; MARINI CLARELLI Giuseppe, ROMA 1/9/1957 - Fg. 32 Part. 53; MARINI CLARELLI
Olimpia, ROMA 27/12/1958 - Fg. 32 Part. 53; MEDINA Giovanni, BORGOMANERO 1/9/1928 - Fg. 32 Part. 18; MERLIN
Orazio, PADOVA 10/12/1944 - Fg. 11 Part. 13; MONFERRINI Renata, ARONA 15/11/1953 - Fg. 25 Part. 89; MORA
Alessandro, DOMODOSSOLA 25/8/1948 - Fg. 25 Part. 119; NAPPI Carlo, ARONA 22/10/1964 - Fg. 14 Part. 62; NAPPI
Luigi, BUSTO ARSIZIO 10/5/1961 - Fg. 14 Part. 62; NOE` Arturo, LUINO 14/9/1938 - Fg. 5 Part. 226; SAVOIA Maria
Gabriella, ARONA 23/4/1940 - Fg. 5 Part. 227; NOE` Arturo, LUINO 14/9/1938 - Fg. 5 Part. 132, 223; SAVOIA Maria
Gabriella, ARONA 23/4/1940 - Fg. 5 Part. 224, 241; OIOLI Carlo, GATTICO 20/8/1910 - Fg. 31 Part. 76; OIOLI Carlo;DI
GIOVANNI BATTISTA - Fg. 32 Part. 82, 83; PAPPAROTTO Norma, TREVISO 30/12/1920 - Fg. 10 Part. 22; POZZI Maria
Emilia, GALLARATE 20/9/1955 - Fg. 10 Part. 23; PASTORE Francesco, PARUZZARO 31/5/1945 - Fg. 31 Part. 192;
PASTORE Maria Angela, PARUZZARO 22/4/1938 - Fg. 31 Part. 192; PEDRINI Brunetto, DORMELLETTO 11/8/1926 - Fg. 5
Part. 137, 138, 257; PEDROLI Danilo, ARONA 2/12/1960 - Fg. 32 Part. 89; RUSCIANO Rosetta, CASSANO ALLO IONIO
13/2/1969 - Fg. 32 Part. 89; PEDROLI Lucia;MARGHERITA, 25/6/1924 - Fg. 32 Part. 22; PEDROLI Paola, ARONA
13/2/1952 - Fg. 5 Part. 93; PEVERELLI Claudio, ARONA 28/6/1956 - Fg. 5 Part. 260, 261, 263; PIRALI Agostino, ARONA
6/1/1937 - Fg. 11 Part. 4; PISCETTA Annamaria, NOVARA 22/11/1940 - Fg. 25 Part. 448, 453, 500; PISCETTA Carla,
17/9/1931 - Fg. 32 Part. 52; PISCETTA Ivana, ARONA 21/8/1961 - Fg. 11 Part. 57, 793; PISCETTA Virginio, 26/10/1934 -
Fg. 25 Part. 61, 62, 502; PROSERPIO Lidia, MEINA 5/11/1931 - Fg. 5 Part. 87; RATTAZZI Guido, NOVARA 14/8/1967 - Fg.
31 Part. 75; RATTAZZI Marina, BORGOMANERO 4/9/1978 - Fg. 31 Part. 75; RATTI Angela, ARONA 31/3/1948 - Fg. 5
Part. 17; RATTI Bruna, ARONA 21/6/1950 - Fg. 5 Part. 17; RATTI Erina, ARONA 4/11/1925 - Fg. 5 Part. 17; RATTI Irma,
ARONA 9/10/1946 - Fg. 5 Part. 17; RATTI Maria Rosa, ARONA 17/7/1945 - Fg. 5 Part. 17; RATTI Mattia, BORGOMANERO
20/11/1981 - Fg. 5 Part. 17; VALLESE Daniela, NOVARA 24/1/1958 - Fg. 5 Part. 17; VALSESIA Maria Grazia, INVORIO
27/6/1944 - Fg. 5 Part. 17; RATTI Ornella, VERBANIA 30/6/1956 - Fg. 5 Part. 100; RODI Elda, LESA-BELGIRATE 14/7/1933
- Fg. 1 Part. 265; ROMERIO Carlo Roberto, ARONA 25/12/1958 - Fg. 1 Part. 266; ROMERIO Giacomo Vittorio Giuseppe,
ARONA 23/4/1970 - Fg. 1 Part. 266; TAGINI Valerio, ARONA 1/11/1958 - Fg. 5 Part. 96; ROMERIO Elena, ARONA
2/5/1927 - Fg. 5 Part. 129; ROMERIO Lidia, DAGNENTE 7/4/1925 - Fg. 5 Part. 266; TAGINI Gian Luca Maria,
PREMOSELLO-CHIOVENDA 27/5/1963 - Fg. 5 Part. 303; ROMERIO Pier Luigi, ARONA 8/12/1938 - Fg. 1 Part. 411;
ROMERIO Rosanna, DAGNENTE 8/11/1932 - Fg. 1 Part. 272, 273, Fg. 5, Part.310; RONCHI Angela, ARONA 15/1/1932 -
Fg. 5 Part. 327, 328; RONCHI Mariella, ARONA 15/5/1954 - Fg. 11 Part. 101; RONCHI Pier Luigi, ARONA 9/11/1958 - Fg.
11 Part. 101; RONCHI Giuseppe, ARONA 29/7/1954 - Fg. 5 Part. 110; RONCHI Renzo Carlo, ARONA 28/11/1945 - Fg. 5
Part. 133, 298; RONCHI Pietro, ARONA 4/12/1936 - Fg. 5 Part. 265, 302; ROSSI Franco, ARONA 24/7/1964 - Fg. 1 Part.
215; ROSSI Michele, ARONA 5/2/1966 - Fg. 1 Part. 215; ROSSI Paolo, NOVARA 10/6/1971 - Fg. 1 Part. 215; ROSSI Piero,
VARALLO POMBIA 28/3/1932 - Fg. 1 Part. 215, 215; ROSSI Franco, ARONA 24/7/1964 - Fg. 1 Part. 267; ROSSI Michele,
ARONA 25/2/1966 - Fg. 1 Part. 267; ROSSI Paolo, NOVARA 10/6/1971 - Fg. 1 Part. 268; ROSSI Piero, VARALLO POMBIA
28/3/1932 - Fg. 1 Part. 268; RIGOLO Giuseppina, MANSUE` 24/2/1918 - Fg. 1 Part. 57; RODRIGUEZ BACCHETTA Ersilia,
SPAGNA 20/1/1955 - Fg. 31 Part. 162; RODRIGUEZ BACCHETTA Juan Maria, SPAGNA 2/9/1951 - Fg. 31 Part. 162;
SACCO Rosangela, ARONA 14/1/1954 - Fg. 31 Part. 166; SAINI Ercolino;DI ALBERTO - Fg. 25 Part. 4; S.A.S.
ALLEVAMENTO DEI LAGONI DI LUCIANO CRESPI E C. CON SEDE IN DORMELLETTO - Fg. 32 Part. 71; SAVOIA Carlo,
DAGNENTE 10/4/1923 - Fg. 5 Part. 90; SAVOIA Maria Gabriella, ARONA 23/4/1940 - Fg. 5 Part. 449, 222, 225; SAVOIA
Remo, ARONA 10/3/1930 - Fg. 5 Part. 91, 92; SCHIAVI Albano, BERRA 26/6/1936 - Fg. 25 Part. 120; SCHIAVI Anna
Fabiola, ARONA 21/1/1968 - Fg. 25 Part. 120; SCHIAVI Cinzia, ARONA 2/8/1965 - Fg. 25 Part. 120; SCHIAVI Tiziano,

ARONA 24/4/1963 - Fg. 25 Part. 120; SINIGAGLIA Angelo, COMIGNAGO 20/11/1933 - Fg. 32 Part. 80; SOCIETA`
AGRICOLA VALLEVEVERA S.R.L. con sede in MOMO - Fg. 14 Part. 43, 44, 47, 48, 56, 57, 63, 76, 77, 78, 80, 113, Fg.
25, Part.7, Fg. 27, Part.2, 4, 7; S.R.L. CANTONE con sede in PARABIAGO - Fg. 5 Part. 89; TIZIANI Claudio, ARONA
2/1/1947 - Fg. 11 Part. 62, 78, Fg. 14, Part.5; TOSI Gianpiero, ARONA 26/7/1936 - Fg. 5 Part. 306, 13, 16, 20; TOSI
Ubaldo, ARONA 14/7/1947 - Fg. 11 Part. 108; TREVISANI Adriano, TAVAGNACCO 6/10/1939 - Fg. 5 Part. 455, 97, 453;
VALLENZASCA Teodoro, DAGNENTE 5/5/1898 - Fg. 5 Part. 101; VALLENZASCA Teresa, DAGNENTE 21/9/1895 - Fg. 5
Part. 101; VALSESIA Danilo, ARONA 9/1/1956 - Fg. 31 Part. 100; VALSESIA Sergio, ARONA 19/5/1945 - Fg. 31 Part. 100;
VALSESIA Giovanni Paolo, BORGOMANERO 30/6/1963 - Fg. 32 Part. 15, 16; VESCO Angela;DI CARLO - Fg. 30 Part. 293,
294; VESCO Antonia;MAR TOSI, BATTAGLIA TERME 10/10/1938 - Fg. 32 Part. 5; VESCO Giuseppe;DETTO PEPPINO,
MERCURAGO 3/3/1908 - Fg. 32 Part. 6; VESCO Renato, ARONA 30/8/1924 - Fg. 32 Part. 6; ZANETTI Egle;MAR TETTONI,
INVORIO 13/4/1935 - Fg. 14 Part. 74, 75, 115; ZAULI Luigi, RAVENNA 7/11/1946 - Fg. 11 Part. 794, Fg. 14, Part.304,
308; ZONCA Antonio, ARONA 1/8/1954 - Fg. 5 Part. 256; ZONCA Maria Grazia, ARONA 13/7/1954 - Fg. 5 Part. 313,
314; Ente urbano - Fg. 31 Part. 13, Fg. 21, Part.516, Fg. 25, Part.507, 506, 504, 455, 282, 39, 517, Fg. 14, Part.9, 405,
Fg. 11, Part.774, 796, 33, Fg. 5, Part.136, 131, 427, 467, 113; FR DIV SUB - Fg. 5 Part. 86.

Comune di Comignano:
GIANNONE Alberto, TORINO 10/11/1930 - Fg. 1 Part. 9; GIANNONE Alessandro Filippo, BRASILE 24/1/1981 - Fg. 1 Part.
51; GIANNONE Giancarlo, TORINO 20/12/1926 - Fg. 1 Part. 51; MONTEIRO MILANI Luiza Helena, BRASILE 29/10/1951 -
Fg. 1 Part. 51; GIANNONE Alberto, TORINO 10/11/1930 - Fg. 1 Part. 18; GIANNONE Alessandro Filippo, BRASILE
24/1/1981 - Fg. 1 Part. 26; GIANNONE Giancarlo, TORINO 20/12/1926 - Fg. 1 Part. 27; MONTEIRO MILANI Luiza Helena,
BRASILE 29/10/1951 - Fg. 1 Part. 27; CREVACORE Bruno, VERUNO 1/1/1946 - Fg. 1 Part. 13; CREVACORE Laura,
BORGOMANERO 13/4/1975 - Fg. 1 Part. 13; FAZZINI Iolanda, PETTENASCO 15/6/1948 - Fg. 1 Part. 13; MANINI Alberto,
OMEGNA 28/9/1961 - Fg. 1 Part. 13; MANINI Giuliano, OMEGNA 6/2/1949 - Fg. 1 Part. 13; TEMPORELLI Maria, VERUNO
2/5/1909 - Fg. 1 Part. 13; SINIGAGLIA Bruno, ARONA 22/11/1941 - Fg. 1 Part. 14; AGAZZINI Maria Teresa, TORINO
13/3/1931 - Fg. 1 Part. 15; GIANNONE Maria Maddalena, COMIGNAGO 12/10/1922 - Fg. 1 Part. 15; ROSSI Mauro,
COMIGNAGO 8/11/1958 - Fg. 1 Part. 15; VECCHIO Ivan Domenico, NOVARA 25/6/1972 - Fg. 1 Part. 15; VECCHIO
Moreno, NOVARA 5/3/1964 - Fg. 1 Part. 15; VECCHIO Pietro, NOVARA 7/3/1963 - Fg. 1 Part. 15; BOSSI Giancarlo,
ARONA 20/2/1949 - Fg. 1 Part. 25, 57; SINIGAGLIA Bruno, ARONA 22/11/1941 - Fg. 1 Part. 45; TARTAGGIA Antonia,
SAN MARTINO DI LUPARI 11/5/1944 - Fg. 1 Part. 45; BOSSI Renato Celeste, COMIGNAGO 11/1/1948 - Fg. 1 Part. 67, 54;
LORENZETTO Ines, CORREZZOLA 12/7/1933 - Fg. 2 Part. 35; ZAMPIERI Federica, ARONA 8/9/1969 - Fg. 2 Part. 36;
ZAMPIERI Silvio, CORREZZOLA 6/9/1954 - Fg. 2 Part. 36; BRUSORIO Ada, COMIGNAGO 13/9/1928 - Fg. 2 Part. 37;
ROSSETTO Elsa, MONTEGALDELLA 4/8/1958 - Fg. 2 Part. 37; SOGNI Sabrina, BORGOMANERO 5/12/1981 - Fg. 2 Part.
66; SOGNI Simona, BORGOMANERO 20/7/1980 - Fg. 2 Part. 66; DAVID Piero Giuseppe, COMIGNAGO 19/8/1947 - Fg. 2
Part. 50, 73; AGAZZONI Adriana, COMIGNAGO 17/4/1936 - Fg. 2 Part. 74; OTTONE Carmen Lodovina, ARONA 7/4/1961
- Fg. 8 Part. 384; OTTONE Silvia Maria, ARONA 28/3/1966 - Fg. 8 Part. 361; SINIGAGLIA Angelo, COMIGNAGO
20/11/1933 - Fg. 2 Part. 75; ANDRINI Pier Luigi, COMIGNAGO 16/5/1951 - Fg. 2 Part. 76; GNEMMI Mauro Andrea,
MILANO 15/3/1965 - Fg. 2 Part. 79; GNEMMI Paola Franca, MILANO 20/5/1967 - Fg. 2 Part. 79; SINIGAGLIA Carlo
Giovanni, COMIGNAGO 4/1/1938 - Fg. 2 Part. 119, 128; SINIGAGLIA Angelo, COMIGNAGO 20/11/1933 - Fg. 2 Part.
129; SINIGAGLIA Bruno, ARONA 22/11/1941 - Fg. 2 Part. 129; SINIGAGLIA Carlo Giovanni, COMIGNAGO 4/1/1938 - Fg.
2 Part. 129; BOSSI Felice, COMIGNAGO 17/3/1928 - Fg. 2 Part. 150; MORA Lidia, BORGOMANERO 3/8/1939 - Fg. 2 Part.
170, 218; COMUNE DI COMIGNAGO con sede in COMIGNAGO. - Fg. 2 Part. 151, 222, 223; BOSSI Renato Celeste,
COMIGNAGO 11/1/1948 - Fg. 2 Part. 219; SIMONELLI Pasqualina, OFFANENGO 22/12/1952 - Fg. 2 Part. 219; BOSSI
Felice, COMIGNAGO 17/3/1928 - Fg. 2 Part. 220; MORA Lidia, BORGOMANERO 3/8/1939 - Fg. 3 Part. 30; BOSSI Renato
Celeste, COMIGNAGO 11/1/1948 - Fg. 2 Part. 221; SIMONELLI Pasqualina, OFFANENGO 22/12/1952 - Fg. 2 Part. 221;
BOSSI Renato Celeste, COMIGNAGO 11/1/1948 - Fg. 3 Part. 324; EURO STONE S.R.L. con sede in BUSTO ARSIZIO. - Fg. 6
Part. 46, 48, 49, 50, 51, 52, 53; DAVID Giovanni Battista, COMIGNAGO 29/3/1934 - Fg. 6 Part. 124; LA VENTURINA SAS
DI CARLO VASOLI & C. con sede in COMIGNAGO. - Fg. 6 Part. 125, 126, 180, 486, 716; ROSSI Gianfranco, ARONA
25/7/1949 - Fg. 6 Part. 127; CECCHETTO Emanuela, ARONA 15/9/1958 - Fg. 6 Part. 130, 134, 136, 137; EURO STONE
S.R.L. con sede in BUSTO ARSIZIO. - Fg. 6 Part. 141, 138, 146, 147, 148; BENAGLIA Lorenzo, SUISIO 15/7/1923 - Fg. 6
Part. 133; ISTITUTO DIOCESANO PER SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN NOVARA. - Fg. 6 Part. 139; BRUSORIO
Mario, COMIGNAGO 13/4/1933 - Fg. 6 Part. 140; COLOMBO Renata, BRASILE 22/2/1921 - Fg. 6 Part. 142; CONTI Maria,
MAGGIORA 18/10/1915 - Fg. 6 Part. 142; GNEMI Emma, VERBANIA 5/4/1954 - Fg. 6 Part. 142; GNEMI Roberto,
VERBANIA 6/10/1955 - Fg. 6 Part. 142; GNEMI Rosa, COMIGNAGO 24/7/1918 - Fg. 6 Part. 143; GNEMMI Angelo,
BRASILE 21/6/1944 - Fg. 6 Part. 143; GNEMMI Claudia, COMIGNAGO 27/5/1955 - Fg. 6 Part. 143; LISSI Paola, MILANO
24/10/1958 - Fg. 6 Part. 144; GNEMMI Mauro Andrea, MILANO 15/3/1965 - Fg. 6 Part. 145; GNEMMI Paola Franca,
MILANO 20/5/1967 - Fg. 6 Part. 183, 198; AGAZZONI Adriana, COMIGNAGO 17/4/1936 - Fg. 6 Part. 176, 177; ADRIANI
Carmine, MONTANO ANTILIA 31/3/1952 - Fg. 6 Part. 182, 184, 186; ALESCI Santa, CASTROREALE 29/5/1951 - Fg. 6
Part. 187, 188, 189; GNEMMI Giacomina, COMIGNAGO 12/6/1935 - Fg. 6 Part. 185; ADRIANI Carmine, MONTANO
ANTILIA 31/3/1952 - Fg. 6 Part. 431; ALESCI Santa, CASTROREALE 29/5/1951 - Fg. 6 Part. 431; ADRIANI Carmine
Sabato, MONTANO ANTILIA 31/3/1952 - Fg. 6 Part. 485; ALESCI Santa, CASTROREALE 29/5/1951 - Fg. 6 Part. 485; TOSI
Giovanni, COMIGNAGO 30/1/1937 - Fg. 8 Part. 106; ROSSI Angela Maria, ARONA 11/2/1944 - Fg. 8 Part. 108; ROSSI
Tomaso, ARONA 9/7/1945 - Fg. 8 Part. 109; COPIA Ada, COMIGNAGO 8/9/1930 - Fg. 8 Part. 185; GIORIA Maria Luisa,
COMIGNAGO 1/4/1951 - Fg. 8 Part. 185; DAVID Piero Giuseppe, COMIGNAGO 19/8/1947 - Fg. 8 Part. 200; PONTIROLI
Antonio, COMIGNAGO 22/7/1950 - Fg. 8 Part. 213; PONTIROLI Claudio, NOVARA 23/4/1953 - Fg. 8 Part. 213;
PONTIROLI Giada, BORGOMANERO 5/2/1981 - Fg. 8 Part. 213; FERRO Ermida, CODEVIGO 6/4/1951 - Fg. 8 Part. 214,
215; NOVELLO Giovanni, CARMIGNANO DI BRENTA 27/2/1946 - Fg. 8 Part. 389, 388; DAVID Maria Maddalena,
COMIGNAGO 27/1/1938 - Fg. 8 Part. 226; CERUTTI Claudio, NOVARA 10/1/1971 - Fg. 8 Part. 227; CERUTTI Michele,
NOVARA 27/5/1966 - Fg. 8 Part. 228; TOSI Alberto, NOVARA 2/9/1961 - Fg. 8 Part. 228; MARGAROLI Gianfranco,
GENOVA 26/10/1951 - Fg. 8 Part. 263; ANDRINI Margherita, ARONA 26/1/1955 - Fg. 8 Part. 264; ANDRINI Piera, ARONA
1/2/1952 - Fg. 8 Part. 264; AUTOSTRADE PER L`ITALIA S.P.A. con sede in ROMA. - Fg. 8 Part. 321, 325, 329, 334, 335,
336, 337, 339, 358; DAVID Piero Giuseppe, COMIGNAGO 19/8/1947 - Fg. 8 Part. 348; BERNAREGGI Rosanna, MILANO
15/2/1936 - Fg. 8 Part. 351; BRUSORIO Dea Lucilla, MILANO 6/7/1963 - Fg. 8 Part. 351; BRUSORIO Stefania Maria,
MILANO 25/10/1958 - Fg. 8 Part. 351; OTTONE Mara, BORGOMANERO 3/11/1981 - Fg. 8 Part. 364; PRANDINA Iliana,
COMIGNAGO 8/4/1943 - Fg. 8 Part. 364; COLOMBO Giuseppina, ARONA 25/11/1949 - Fg. 8 Part. 398; COLOMBO Pier
Carlo, COMIGNAGO 6/12/1943 - Fg. 8 Part. 399; COLOMBO Teresa Rita, ARONA 21/10/1955 - Fg. 8 Part. 399; BONATO
Maria Teresa, CHATILLON 2/12/1928 - Fg. 8 Part. 400, 401; MARGAROLI Mauro, TORINO 29/1/1952 - Fg. 8 Part. 402,
403; ISTITUTO DIOCESANO PER SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN NOVARA, - Fg. 8 Part. 405, 407; CERUTTI
Emanuela Cecilia, NOVARA 17/6/1966 - Fg. 8 Part. 412; CERUTTI Sonia Carolina, NOVARA 18/7/1969 - Fg. 8 Part. 412;
DAVID Maria Maddalena, COMIGNAGO 27/1/1939 - Fg. 8 Part. 412; DAVID Piero Giuseppe, COMIGNAGO 19/8/1947 -
Fg. 8 Part. 414; OTTONE Mara, BORGOMANERO 3/11/1981 - Fg. 8 Part. 440; PRANDINA Iliana, COMIGNAGO 8/4/1943 -
Fg. 8 Part. 441; LIBRALATO Roberto, MEINA 28/9/1956 - Fg. 8 Part. 514; TOSI Patrizia Rosa, ARONA 25/7/1962 - Fg. 8
Part. 514; COMINIA S.R.L. con sede in BORGOMANERO - Fg. 8 Part. 515; PISCETTA Pierina, COMIGNAGO 15/8/1933 -
Fg. 8 Part. 539; TOSI Giovanni, COMIGNAGO 30/1/1937 - Fg. 8 Part. 104; GNEMMI Pietro Luigi, COMIGNAGO
20/3/1949 - Fg. 8 Part. 582; RETE FERROVIARIA ITALIANA - SOCIETA` PER AZIONI - IN SIGLA “RFI S.P.A.” con sede in
ROMA. - Fg. 2 Part. 34; Ente Urbano, - Fg. 6 Part. 203, Fg. 3, Part.313, 306, Fg. 2, Part.116, Fg. 6, Part.504, 690, 663,
Fg. 8, Part.517, 516, 522, 581, 295.

Comune di Veruno:
ABRATANO Benito, VERUNO 21/9/1936 - Fg. 16 Part. 151; ABRATANO Pietro, VERUNO 15/9/1946 - Fg. 16 Part. 151;
AUTOSTRADE SPA CONCESSIONI E COSTRUZIONI AUTOSTRADA CON SEDE IN ROMA - Fg. 16 Part. 9, 10; AUTOSTRADE
PER L`ITALIA S.P.A. con sede in ROMA - Fg. 16 Part. 163, 254, 257, 258; BARCELLINI Elio, VERUNO 5/3/1960 - Fg. 20
Part. 214; BELLINI Bruno Mario, VERUNO 7/10/1933 - Fg. 17 Part. 302; BELLINI Carlo, VERUNO 18/7/1923 - Fg. 17 Part.
642; BELLINI Mauro Giovanni, VERUNO 24/11/1949 - Fg. 17 Part. 303; BELLINI Caterina, VERUNO 21/12/1935 - Fg. 17
Part. 304; BELLINI Francesco, VERUNO 13/2/1935 - Fg. 20 Part. 79; BELLINI Giuseppe, VERUNO 29/8/1898 - Fg. 20 Part.
195; BELLINI Gianna, VERUNO 2/11/1937 - Fg. 20 Part. 81; BELLINI Anna Maria, VERUNO 27/6/1941 - Fg. 17 Part. 712;
BELLI Ermanno, VERUNO 12/4/1959 - Fg. 17 Part. 713; BELLINI Monica, NOVARA 12/2/1965 - Fg. 20 Part. 197; BELLINI
Paolo, NOVARA 15/10/1963 - Fg. 20 Part. 198; BELLINI Jean Pierre Joseph, FRANCIA 28/8/1962 - Fg. 20 Part. 342;
BELLINI Martine Pierette, FRANCIA 2/1/1956 - Fg. 20 Part. 342; BELLINI Giovanna, FRANCIA 18/12/1933 - Fg. 20 Part.
196; FERRARI Angela;ANTONIA, VERUNO 6/10/1904 - Fg. 20 Part. 196; BELLINI Tiziano, VERUNO 22/4/1956 - Fg. 20
Part. 87; RIGONI Fulvia, MIASINO 21/2/1959 - Fg. 20 Part. 87; BELLINI Egidio, VERUNO 10/9/1938 - Fg. 20 Part. 80;
BELLINI Francesco, VERUNO 13/2/1935 - Fg. 20 Part. 80; CASTELLETTE Maria, VERUNO 14/10/1909 - Fg. 20 Part. 80;
BELLINI Odette, FRANCIA 6/10/1935 - Fg. 20 Part. 346; BERTALI Renato, VERUNO 17/12/1946 - Fg. 20 Part. 338; BERTALI
Stefano, PAVIA 18/4/1979 - Fg. 20 Part. 315; BOCCARDI Roberto, LUINO 20/7/1947 - Fg. 17 Part. 606; BRUSTIO Lara,
NOVARA 26/11/1969 - Fg. 20 Part. 343; BRUSTIO Samantha, NOVARA 29/7/1972 - Fg. 20 Part. 343; BUSCHINI Antonio
Pietro Paolo, VERUNO 16/10/1933 - Fg. 20 Part. 84; BUSCHINI Eginia Marianna, VERUNO 16/5/1940 - Fg. 20 Part. 84;
BUSCHINI Elisa, VERUNO 23/11/1926 - Fg. 17 Part. 163; BUSCHINI Stefanina, VERUNO 17/9/1917 - Fg. 17 Part. 163;
BUSCHINI Elisabetta, VERUNO 23/10/1925 - Fg. 20 Part. 46; VALOGGIA Mario, VERUNO 3/5/1955 - Fg. 20 Part. 46;
BUSCHINI Fiorina, VERUNO 8/8/1943 - Fg. 20 Part. 322; BUSCHINI Antonio;ROCCO FU BATTISTA, VERUNO 13/10/1910 -
Fg. 17 Part. 164; CEPPI Santino, MEDA 24/5/1933 - Fg. 20 Part. 216; GALIMBERTI Eliana, MONZA 26/1/1962 - Fg. 20
Part. 228; GALIMBERTI Elisabetta, MONZA 7/1/1965 - Fg. 20 Part. 228; CARINI Francine Elise, FRANCIA 27/7/1944 - Fg.
20 Part. 345; CARINI Nicole Francoise, FRANCIA 6/1/1954 - Fg. 20 Part. 345; CARINI Rene` Jean, FRANCIA 25/4/1946 -
Fg. 20 Part. 345; DONETTI Marie Therese Jeannette, FRANCIA 8/3/1954 - Fg. 20 Part. 345; NOURRISSAT Germaine
Armande, FRANCIA 25/4/1921 - Fg. 20 Part. 345; CRISTINA Claudio, ARONA 16/9/1951 - Fg. 17 Part. 301; CUFFARO
Alfonsina, AGRIGENTO 16/3/1970 - Fg. 20 Part. 75; SPADARO DUTTURI Roberto, MILANO 24/1/1969 - Fg. 20 Part. 321,
323; DEAMBROGIO Mauro, CASALE MONFERRATO 29/8/1966 - Fg. 17 Part. 300; DONETTI Loredana, ARONA 8/7/1954 -
Fg. 17 Part. 298; VALOGGIA Renzo, VERUNO 1/12/1928 - Fg. 17 Part. 298; FERRARIO Amilcare, SESTO CALENDE
9/12/1933 - Fg. 20 Part. 200; FONDAZIONE SALVATORE MAUGERI CLINICA DEL LAVORO E DELLA RIABILITAZIONE con
sede in PAVIA - Fg. 20 Part. 45; GASPARI Gianlamberto, MILANO 15/6/1955 - Fg. 17 Part. 579, Fg. 20, Part.3, 4, 359,
360; GAVETTI Angela Maria, ARONA 12/8/1961 - Fg. 20 Part. 208; TOSI Vittorio, VERUNO 23/3/1952 - Fg. 20 Part. 211;
GODIO Cristina, ARONA 25/3/1969 - Fg. 20 Part. 344; GODIO Riccardo, VERUNO 4/10/1940 - Fg. 20 Part. 47, 88; GRIA
Enrica, CESANA TORINESE 1/3/1954 - Fg. 20 Part. 361; GRIA Gian Carlo, VERUNO 16/11/1936 - Fg. 20 Part. 363;
GUGLIELMETTI Giacomina, VERUNO 18/12/1927 - Fg. 17 Part. 299; GUENZI Michele, LIBIA 11/6/1945 - Fg. 20 Part. 85;
ISTITUTO DIOCESANO PER SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN NOVARA, - Fg. 17 Part. 307; JULITA Giancarlo,
NOVARA 9/1/1956 - Fg. 20 Part. 43; JULITA Battista;FU FRANCESCO - Fg. 20 Part. 227; JULITA Giuseppe;FU FRANCESCO
- Fg. 20 Part. 227; JULITA Paolo;FU FRANCESCO - Fg. 20 Part. 227; MEDINA Barbara, NOVARA 14/11/1958 - Fg. 20 Part.
217; VALOGGIA Mario, VERUNO 3/5/1955 - Fg. 20 Part. 218; MORA Pasquale, BORGOMANERO 18/1/1942 - Fg. 16 Part.
7; LEONARDI Gianfranco, VERUNO 26/12/1944 - Fg. 20 Part. 48; LEONARDI Lidia, AGRATE CONTURBIA 24/12/1938 - Fg.
20 Part. 199; PLATINI Luca, NOVARA 30/12/1970 - Fg. 20 Part. 199; PLATINI Simona, VERBANIA 3/11/1966 - Fg. 20 Part.
199; PAGANELLI AZZA Giorgio Abele, VERUNO 27/10/1961 - Fg. 17 Part. 641; PAGANELLI AZZA Silvana, VERUNO
8/4/1964 - Fg. 17 Part. 641; PAGANELLI AZZA Valter Luigi, VERUNO 20/10/1962 - Fg. 17 Part. 641; POLETTI Angela,



VERUNO 7/12/1904 - Fg. 16 Part. 55; POLETTI Luigi, VERUNO 19/9/1909 - Fg. 16 Part. 55; POLETTI Paolo;FEDELE,
VERUNO 28/8/1907 - Fg. 16 Part. 55; OLEGGINI Marina Carla, VERUNO 4/7/1935 - Fg. 20 Part. 337; OLEGGINI Raffaella,
VERUNO 8/5/1940 - Fg. 20 Part. 337; RAVIZZA Alessandra, MILANO 31/7/1982 - Fg. 16 Part. 8; RAVIZZA Giorgiana,
MILANO 12/8/1972 - Fg. 16 Part. 45; RAVIZZA Rugiada, ROMA 29/11/1977 - Fg. 16 Part. 49; RAVIZZA Viviana, SAN
REMO 7/4/1936 - Fg. 16 Part. 54, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 81, 82, 83, 99, 100, 101, 102, 202, 242, Fg. 17, Part.169, 170,
789, Fg. 20, Part.209, Fg. 16, Part.103, 149, 155, 156, 157, 158, 159, 160, 161, 162, 164, 165, 166, 167, 168, 169,
170, 180, 185, 221, 230, Fg. 17, Part.156, 157, 158, 159, 160, 168, 171, 195, 589, 597, 688, 689, Fg. 16, Part.173;
SACCO Alessandra, VERUNO 29/8/1933 - Fg. 17 Part. 308; CASTELLETTA Daniela, NOVARA 22/6/1957 - Fg. 16 Part.
153; IULITA Rosa Maria, NOVARA 21/9/1949 - Fg. 16 Part. 153; JULITA Antonella, ARONA 24/6/1959 - Fg. 16 Part. 153;
JULITA Giuseppina, AGRATE CONTURBIA 26/9/1911 - Fg. 16 Part. 153; JULITA Paolo Giuseppe, AGRATE CONTURBIA
27/1/1964 - Fg. 16 Part. 153; JULITA Patrizia Maria, AGRATE CONTURBIA 8/8/1956 - Fg. 16 Part. 153; MASSARA Natale,
OLEGGIO 4/1/1930 - Fg. 16 Part. 153; PASTORE Antonio, AGRATE CONTURBIA 7/8/1933 - Fg. 16 Part. 153; PIZZETTA
Giacomo, AGRATE CONTURBIA 11/1/1936 - Fg. 16 Part. 153; PIZZETTA Marinella, ARONA 6/4/1942 - Fg. 16 Part. 153;
SACCHI Piera Fiorentina, AGRATE CONTURBIA 8/12/1948 - Fg. 16 Part. 153; TOSI Danila, AGRATE CONTURBIA
26/5/1934 - Fg. 16 Part. 153; VALOGGIA Mario, VERUNO 3/5/1955 - Fg. 17 Part. 711; VISCONTI Carla, ARONA
27/9/1954 - Fg. 20 Part. 210.

Comune di Agrate Conturbia:
CEPPI Santino, MEDA 24/5/1933 - Fg. 1 Part. 2; GALIMBERTI Eliana, MONZA 26/1/1962 - Fg. 1 Part. 2; GALIMBERTI
Elisabetta, MONZA 7/1/1965 - Fg. 1 Part. 2; CALLONI Bruno Giuseppe, MILANO 4/8/1967 - Fg. 1 Part. 4, 5, 6, 7, 9, 10,
11, 126, Fg. 2, Part.3, Fg. 1, Part.3; BELLINI Fiorino;DI PIETRO - Fg. 1 Part. 8; BUSCHINI Elisabetta;FU PAOLO - Fg. 1 Part.
8; FORNO Caterina - Fg. 1 Part. 8; GRIA Enrico;FU LUIGI - Fg. 1 Part. 8; GRIA Gian;CARLO FU LUIGI - Fg. 1 Part. 8;
VECCHIO Luigi, AGRATE CONTURBIA 26/9/1913 - Fg. 1 Part. 13; CATTONI Paola, CASTELLETTO SOPRA TICINO
19/8/1940 - Fg. 1 Part. 14, 15; ABRATANO Pietro, VERUNO 15/9/1946 - Fg. 2 Part. 13; BOLGIANI Silvia Eugenia, LAINATE
5/9/1962 - Fg. 2 Part. 14; COSTA Cesare, LAINATE 7/3/1953 - Fg. 2 Part. 14; PRETI Genevieve Marie, SVIZZERA
28/5/1967 - Fg. 2 Part. 15; PRETI Giovanni, SVIZZERA 21/11/1931 - Fg. 2 Part. 15; PRETI Marine Marie, SVIZZERA
9/3/1961 - Fg. 2 Part. 15; PRETI Pierre Antoine, SVIZZERA 11/12/1969 - Fg. 2 Part. 15; PRETI Veronique Marie, SVIZZERA
6/3/1963 - Fg. 2 Part. 15; LACCHINI Alex, VIZZOLO PREDABISSI 20/10/1990 - Fg. 2 Part. 16; LACCHINI Carlo Andrea,
MILANO 21/6/1948 - Fg. 2 Part. 16; TOSI Bruno, ARONA 1/9/1947 - Fg. 2 Part. 17; DE REGIBUS Italo Carlo, AGRATE
CONTURBIA 21/8/1941 - Fg. 2 Part. 18, 19; ISTITUTO DIOCESANO PER SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN
NOVARA, - Fg. 2 Part. 21; BARUFFALDI Giovanna, ABBIATEGRASSO 18/2/1949 - Fg. 2 Part. 57; CRUSCA Massimo,
NOVARA 3/1/1964 - Fg. 2 Part. 58; BAREGGI Margherita, VARESE 19/8/1935 - Fg. 2 Part. 59; CHIESA Francesco,
AGRATE CONTURBIA 3/10/1933 - Fg. 2 Part. 59; FERRARI Osvaldo, CASTELLETTO SOPRA TICINO 10/10/1939 - Fg. 2 Part.
60; CARNELLI Vincenzo, GALLARATE 15/7/1946 - Fg. 2 Part. 62; SACCHI Giuseppina, AGRATE CONTURBIA 3/3/1921 -
Fg. 2 Part. 62; CARNELLI Vincenzo, GALLARATE 15/7/1946 - Fg. 2 Part. 63; MACCHI Teresita, GALLARATE 25/11/1946 -
Fg. 2 Part. 67; SACCHI Giuseppina, AGRATE CONTURBIA 3/3/1921 - Fg. 2 Part. 67; CORINI Rosetta, VARALLO POMBIA
15/8/1929 - Fg. 2 Part. 69; SACCO Maria Antonietta, AGRATE CONTURBIA 7/5/1951 - Fg. 2 Part. 69; ABRATANO Pietro,
VERUNO 15/9/1946 - Fg. 2 Part. 105; BOLGIANI Silvia Eugenia, LAINATE 5/9/1962 - Fg. 2 Part. 112; COSTA Cesare,
LAINATE 7/3/1953 - Fg. 2 Part. 111; TOSI Bruno, ARONA 1/9/1947 - Fg. 2 Part. 113; LEVRATTI Stefania, VARALLO
21/6/1959 - Fg. 2 Part. 114; SACCO Claudio, AGRATE CONTURBIA 16/5/1957 - Fg. 2 Part. 114; PRETI Franco, AGRATE
CONTURBIA 7/2/1935 - Fg. 2 Part. 120; PRETI Serafino, AGRATE CONTURBIA 22/11/1923 - Fg. 2 Part. 120; IULITA Emilia,
AGRATE CONTURBIA 4/6/1931 - Fg. 2 Part. 121, 68; PLATINI Piera, AGRATE CONTURBIA 11/12/1948 - Fg. 3 Part. 93, 94;
ROCCA Francesco, MILANO 25/6/1956 - Fg. 3 Part. 95, 96, 97, 109, 119, 179, 306, Fg. 4, Part.16, Fg. 3, Part.210, 110,
Fg. 4, Part.17; ROCCA Roberto, VEDANO AL LAMBRO 17/5/1962 - Fg. 3 Part. 122, 133, 190, 193, 194, 261, 311, 136;
BELLORA Graziella, GALLARATE 15/9/1937 - Fg. 15 Part. 211, 271, 116, 207; PAVARINI Giovanni, AGRATE CONTURBIA
9/5/1938 - Fg. 15 Part. 145; DALLARI Mario, FIORANO MODENESE 10/10/1961 - Fg. 15 Part. 146; DALLARI Pietro,
FIORANO MODENESE 3/5/1935 - Fg. 15 Part. 151; SGHEDONI Carolina, SASSUOLO 17/11/1939 - Fg. 15 Part. 151;
PAVARINI Giuseppe, NOVARA 22/6/1940 - Fg. 15 Part. 155; PLATANI SRL con sede in MILANO - Fg. 15 Part. 192, 267; S
.N .C . AZIENDA AGRICOLA CASCINA CAROLINA DI CARLA ZOCCHI E C . CON SEDE IN AGRATE CONTURBIA - Fg. 15
Part. 208, 121, 286; TOSI Elio, DORMELLETTO 23/3/1930 - Fg. 3 Part. 98; TOSI Ernesta, VARESE 13/5/1936 - Fg. 3 Part.
98; Ente urbano, - Fg. 2 Part. 219, Fg. 15, Part.269, Fg. 2, Part.135, 162.

Comune di Divignano:
PAVARINI Giuseppe, NOVARA 22/6/1940 - Fg. 1 Part. 195, 196, 197; FAGNONI Gianni, NOVARA 13/12/1943 - Fg. 1
Part. 198, 217, 218, 199, 216; FAGNONI Tommaso, DIVIGNANO 24/6/1936 - Fg. 1 Part. 221, Fg. 5, Part.62, 136, 185,
Fg. 7, Part.99, 111, 150, 151; FAGNONI Gianni, NOVARA 13/12/1943 - Fg. 1 Part. 212, 219, 222, 231, 235, Fg. 5,
Part.20, 21, 63, 76, 88, 89, 130, 147, 79, 169, 172, Fg. 6, Part.111; FAGNONI Tommaso, DIVIGNANO 24/6/1936 - Fg. 6
Part. 132, Fg. 7, Part.88, 89, 146, 147, 143, 152, 153, 154, 155, 156, 159, 160, 162, 164, Fg. 5, Part.150; FAGNONI
Gianni, NOVARA 13/12/1943 - Fg. 5 Part. 133; FAGNONI Tommaso, DIVIGNANO 20/6/1936 - Fg. 5 Part. 134, Fg. 10,
Part.6; FAGNONI Gianni, NOVARA 13/12/1943 - Fg. 1 Part. 213, 214, 229, 253, Fg. 5, Part.85, 86, 87, Fg. 7, Part.90,
116, 117; FAGNONI Tommaso Giovanni, DIVIGNANO 24/6/1936 - Fg. 7 Part. 122, 148, 149, 157, 169, 170, 171, 172,
174; FAGNONI Gianni, DIVIGNANO 13/12/1943 - Fg. 7 Part. 163; FAGNONI Tomaso Giovanni, DIVIGNANO 24/6/1936 -
Fg. 7 Part. 163; FAGNONI Antonio Di Giuseppe - Fg. 1 Part. 215; FAGNONI Cesarina Di Giuseppe - Fg. 1 Part. 215;
FAGNONI Francesco Di Giuseppe - Fg. 1 Part. 215; FAGNONI Giuseppe Fu Antonio - Fg. 1 Part. 215; PARACCHINI
Domenica Fu Francesco - Fg. 1 Part. 215; PARACCHINI Francesco Fu Francesco - Fg. 1 Part. 215; PARACHINI Valentina,
ARONA 14/2/1977 - Fg. 1 Part. 215; BAU` Simone, NOVARA 3/1/1975 - Fg. 1 Part. 220; FAGNONI Nella, NOVARA
1/7/1949 - Fg. 1 Part. 220; IULITA Davide, NOVARA 26/1/1966 - Fg. 1 Part. 224; IULITA Giovanni, DIVIGNANO 17/7/1939
- Fg. 1 Part. 362; IULITA Sara, NOVARA 20/3/1972 - Fg. 1 Part. 362; TOSI Andrea;FU GIOVANNI - Fg. 1 Part. 230; TOSI
Antonio;FU GIOVANNI - Fg. 1 Part. 230, 230; TOSI Domenico;FU GIOVANNI - Fg. 1 Part. 230; TOSI Felice;FU GIOVANNI -
Fg. 1 Part. 230; TOSI Maddalena;DI ANDREA - Fg. 1 Part. 230; TOSI Maria;FU VITTORIO - Fg. 1 Part. 230; TOSI Rocco;FU
GIOVANNI - Fg. 1 Part. 230; VARALLO Ercolina;FU STEFANO VED TOSI - Fg. 1 Part. 230; PARACHINI Antonio,
DIVIGNANO 30/11/1936 - Fg. 1 Part. 232; BUSCHINI Flavia, NOVARA 16/12/1938 - Fg. 1 Part. 233; INVERNIZZI Adolfo;DI
PIETRO - Fg. 1 Part. 331; INVERNIZZI Giuseppe;DI PIETRO - Fg. 1 Part. 331; DI SIMONE Alberto Antonio, BUSTO ARSIZIO
23/8/1970 - Fg. 1 Part. 532, 535, 200, 565; PLATANI SRL con sede in MILANO - Fg. 5 Part. 2, 3, 11; TOSI Gisella,
DIVIGNANO 20/11/1945 - Fg. 5 Part. 14; TOSI Maria Angela, DIVIGNANO 30/5/1942 - Fg. 5 Part. 14; TOSI Tommaso
nato, 18/10/1899 - Fg. 5 Part. 14; ERBEIA Marisa, MILANO 9/1/1942 - Fg. 5 Part. 17; FAGNONI Gianni, NOVARA
13/12/1943 - Fg. 5 Part. 18; FAGNONI Tommaso, DIVIGNANO 24/6/1936 - Fg. 5 Part. 19; GARZONICO Maria, SESTO
CALENDE 12/11/1940 - Fg. 5 Part. 19; GARZONIO Giuseppe, DIVIGNANO 11/11/1933 - Fg. 5 Part. 19; VRANI Pierina,
SILLAVENGO 13/5/1915 - Fg. 5 Part. 19; FAGNONI Gianni, NOVARA 13/12/1943 - Fg. 5 Part. 22; FAGNONI Tommaso,
DIVIGNANO 24/6/1936 - Fg. 5 Part. 22; TOSI Pietro;FU GIACOMO - Fg. 5 Part. 22; BUSCHINI Flavia, NOVARA 16/12/1938
- Fg. 5 Part. 64; FAGNONI Fausto Sabino, NOVARA 9/7/1965 - Fg. 5 Part. 77; PARACHINI Francesco;FU FRANCESCO
DETTO BOLCHETTO - Fg. 5 Part. 78; BOSI Domenico, CREMA 22/8/1936 - Fg. 6 Part. 107; TOSI Sergio, DIVIGNANO
28/5/1928 - Fg. 6 Part. 122; MIGLIO Mauro, NOVARA 11/1/1953 - Fg. 7 Part. 58; FAGNONI Stefano, DIVIGNANO
23/2/1949 - Fg. 7 Part. 70, 119, 120; FOSSATI Giuseppe, VARALLO POMBIA 26/11/1943 - Fg. 7 Part. 79; FOSSATI Laura,
ARONA 17/3/1971 - Fg. 7 Part. 79; MUSETTI Luigia, DIVIGNANO 17/7/1940 - Fg. 7 Part. 79; MUSETTI Vittorina,
DIVIGNANO 20/4/1939 - Fg. 7 Part. 79; FAGNONI Barbara Gaudenzina, NOVARA 27/10/1979 - Fg. 7 Part. 103, 108;
MIGLIO Tommaso;FU STEFANO - Fg. 7 Part. 104; CRISTINA Marinella, INVORIO 25/6/1950 - Fg. 7 Part. 105; FAGNONI
Stefano, DIVIGNANO 23/2/1949 - Fg. 7 Part. 106; CRISTINA Marinella, INVORIO 25/6/1950 - Fg. 7 Part. 107, 118, 109,
110; COMUNE DI DIVIGNANO - Fg. 7 Part. 121; FAGNONI Mariuccia, DIVIGNANO 21/4/1945 - Fg. 7 Part. 144; FAGNONI
Nella, NOVARA 1/7/1949 - Fg. 7 Part. 197, 198; PARACHINI Angelo;FU STEFANO - Fg. 7 Part. 158; PARACHINI
Antonio;FU STEFANO - Fg. 7 Part. 158; SEVERIGO Fausto, SOMMA LOMBARDO 18/9/1969 - Fg. 7 Part. 161; SEVERIGO
Giuliano, VARALLO POMBIA 20/8/1933 - Fg. 7 Part. 161; SEVERIGO Margherita, SOMMA LOMBARDO 14/1/1963 - Fg. 7
Part. 161; MONTI Innocente, CESANO MADERNO 2/6/1957 - Fg. 7 Part. 166; MONTI Maria Rita, CESANO MADERNO
19/8/1953 - Fg. 7 Part. 166; TOSI Gaudenzio Giovanni, CESANO MADERNO 17/7/1938 - Fg. 7 Part. 166; GATTI Stefano,
DIVIGNANO 10/8/1949 - Fg. 7 Part. 206; BOGGIO Genuccia, VERBANIA 31/3/1925 - Fg. 10 Part. 5; PARACCHINI Fabrizio,
NOVARA 29/11/1958 - Fg. 10 Part. 5; PARACCHINI Valeria, NOVARA 27/12/1951 - Fg. 10 Part. 5; DE CARLI Armida,
ORGIANO 2/9/1927 - Fg. 10 Part. 7; GODIO Giuseppe, DIVIGNANO 5/6/1950 - Fg. 10 Part. 26; PARACHINI Sabrina,
ARONA 10/4/1974 - Fg. 10 Part. 25; BASTIANELLO Anna Maria, NOVARA 5/5/1964 - Fg. 10 Part. 27; DE BONI Gian Luca,
PAVIA 6/1/1961 - Fg. 10 Part. 27; BOTTON Giuliano, NOVARA 7/3/1965 - Fg. 10 Part. 28; BOTTON Maria Teresa,
DIVIGNANO 18/3/1957 - Fg. 10 Part. 28; BOTTON Roberto, NOVARA 25/8/1955 - Fg. 10 Part. 28; COLOMBO Rosa,
DIVIGNANO 4/7/1935 - Fg. 10 Part. 43; BRIACCA Maria, CASTELLETTO SOPRA TICINO 6/9/1923 - Fg. 10 Part. 44;
BRIACCA Renato, CASTELLETTO SOPRA TICINO 6/7/1925 - Fg. 10 Part. 44; TOSI Cesarina;FU TOMMASO - Fg. 10 Part.
44; TOSI Maria;FU TOMMASO - Fg. 10 Part. 44; TOLBAR Emiliana, DIVIGNANO 19/12/1951 - Fg. 10 Part. 45; TOLBAR
Franco, DIVIGNANO 14/11/1950 - Fg. 10 Part. 45; BONGIORNO Gino, AGUGLIARO 9/3/1923 - Fg. 10 Part. 69;
BONGIORNO Giovanna, NOVENTA VICENTINA 31/1/1954 - Fg. 10 Part. 69; FAGNONI Francesca;FU DOMENICO - Fg. 10
Part. 34; FAGNONI Lidia;FU DOMENICO - Fg. 10 Part. 34; COMINOLI Giulia. BORGOMANERO 16/8/1977 - Fg. 10 Part.
33; COMINOLI Leonardo. BARENGO 21/1/1945 - Fg. 10 Part. 33.

Comune di Marano Ticino:
CALINI Rodolfo Valentino, ROBECCHETTO CON INDUNO 13/6/1954 - Fg. 1 Part. 7; LAZZARINI Marilena, MARANO
TICINO 25/2/1956 - Fg. 1 Part. 8; BOVIO Carla, BELLINZAGO NOVARESE 30/7/1925 - Fg. 1 Part. 9; COLOMBO Caterina,
MARANO TICINO 18/8/1947 - Fg. 4 Part. 118, 119; ARDIZZINO Francesco, MARANO TICINO 12/8/1947 - Fg. 1 Part. 10;
COLOMBO Davide, ARONA 9/4/1970 - Fg. 2 Part. 48; COLOMBO Federica, ARONA 15/10/1975 - Fg. 2 Part. 49;
COMAZZI Aurora, MARANO TICINO 31/3/1926 - Fg. 2 Part. 50; BARBIERI Albino, VILLAFRANCA PADOVANA 8/4/1944 -
Fg. 1 Part. 11; LAZZARINI Carlo, MARANO TICINO 2/3/1929 - Fg. 1 Part. 12; LAZZARINI Giovanni, MARANO TICINO
29/2/1936 - Fg. 1 Part. 12; LAZZARINI Manuela, ARONA 24/2/1956 - Fg. 1 Part. 12; LAZZARINI Marilena, ARONA
7/6/1953 - Fg. 1 Part. 12; LAZZARINI Marina, ARONA 18/5/1960 - Fg. 1 Part. 12; COMAZZI Giovanna, MARANO TICINO
10/7/1942 - Fg. 1 Part. 48; CLERICI Giuseppe, MARANO TICINO 19/3/1935 - Fg. 1 Part. 49, Fg. 2, Part.361, 362;
COLAPRICO Micaela, TORINO 28/11/1979 - Fg. 1 Part. 50; MATTACHINI Gianfilippo, MEZZOMERICO 3/1/1941 - Fg. 1
Part. 51, 52, 53; VELLINI Adelio, MARANO TICINO 18/9/1927 - Fg. 1 Part. 69; BOTTINI Roberto, MARANO TICINO
5/12/1959 - Fg. 1 Part. 70; GIRIBALDI Antonio, MEZZOMERICO 27/7/1941 - Fg. 1 Part. 72; BARBIERI Albino,
VILLAFRANCA PADOVANA 8/4/1944 - Fg. 1 Part. 73; GRASSO Riccardo, MILANO 10/5/1966 - Fg. 1 Part. 75; GRASSO
Sebastiano, MILANO 23/4/1951 - Fg. 1 Part. 75; BERTOLINI Anna Lia Carla, VARESE 8/12/1948 - Fg. 1 Part. 76; BERTOLINI
Ermanna Angela, MARANO TICINO 10/1/1940 - Fg. 1 Part. 76; BERTOLINI Maria Maddalena Achi, MARANO TICINO
14/4/1938 - Fg. 1 Part. 76; RAVIZZOLI Giancarla, RHO 8/12/1929 - Fg. 1 Part. 78, 79; AGOSTINI Alessandro, NOVARA
14/12/1972 - Fg. 1 Part. 81; COMAZZI Giorgio, OLEGGIO 27/4/1948 - Fg. 1 Part. 83; COMAZZI Maria, MARANO TICINO
15/12/1926 - Fg. 1 Part. 83; LAZZARINI Gianpiero, RHO 5/7/1938 - Fg. 1 Part. 85, 86; COLOMBO Maria Luisa, OLEGGIO
16/5/1947 - Fg. 1 Part. 87; LUCARELLI Giuliano, OLEGGIO 4/8/1947 - Fg. 1 Part. 87; COPPA Elda, MARANO TICINO
24/5/1924 - Fg. 1 Part. 90; COPPA Laura, OLGIATE CALCO 9/11/1932 - Fg. 1 Part. 90; MOZZANICA Cesare, LECCO
28/2/1943 - Fg. 1 Part. 91; MOZZANICA Clementina, MILANO 27/1/1948 - Fg. 1 Part. 91; BERTANI Massimiliano,

CASTELLANZA 4/5/1971 - Fg. 1 Part. 92, 93; BOSSI Maria Teresa, BORGO TICINO 7/1/1928 - Fg. 1 Part. 246; VELLINI
Gian Mario, BORGO TICINO 20/7/1954 - Fg. 1 Part. 246; VELLINI Massimo, BORGO TICINO 26/7/1961 - Fg. 1 Part. 246;
LEONARDI Maria, MEZZOMERICO 25/10/1891 - Fg. 1 Part. 279; MATTACCHINI Giuseppe, MEZZOMERICO 22/7/1914 -
Fg. 1 Part. 279; MATTACHINI Nives, MEZZOMERICO 9/3/1950 - Fg. 1 Part. 280; COMAZZI Gaudenzio, MARANO TICINO
26/12/1936 - Fg. 1 Part. 298; FRIGO Virginia, MESTRINO 27/11/1930 - Fg. 2 Part. 20; SCHIETTI Giovannina, MARANO
TICINO 5/3/1932 - Fg. 2 Part. 21; COMAZZI Fabio, MARANO TICINO 27/1/1954 - Fg. 2 Part. 22; COMAZZI Massimo,
MARANO TICINO 31/10/1951 - Fg. 2 Part. 22; DELLA VALLE Maria, MEZZOMERICO 4/11/1930 - Fg. 2 Part. 22; GOMBINI
Franco, OLEGGIO 12/12/1945 - Fg. 2 Part. 24; CORONA Adriano, GERMANIA 30/12/1979 - Fg. 2 Part. 25; VENTURINI
Giorgia, TRIESTE 10/1/1982 - Fg. 2 Part. 25; COLAPRICO Micaela, TORINO 28/11/1979 - Fg. 2 Part. 26, 27; COMAZZI
Lorena, NOVARA 29/12/1972 - Fg. 2 Part. 28; COMAZZI Antonietta, MARANO TICINO 27/11/1904 - Fg. 2 Part. 31, 32;
COLOMBO Gianluigi, MARANO TICINO 16/7/1945 - Fg. 2 Part. 33; FANCHINI Augusta, MARANO TICINO 3/2/1949 - Fg.
2 Part. 34; GUERRA Antonio, VEGGIANO 4/4/1949 - Fg. 2 Part. 34; FESTARI Ernestina, NOVARA 5/5/1956 - Fg. 2 Part.
45; FESTARI Gian Battista, MARANO TICINO 22/4/1950 - Fg. 2 Part. 46; COLOMBO Alberto, ARONA 10/8/1964 - Fg. 2
Part. 51, 52, Fg. 4, Part.42, 43, 44; COLOMBO Marzia, ARONA 9/5/1961 - Fg. 4 Part. 97, 98, 270, 271, 272; SOLA Maria
Teresa, NOVARA 1/10/1955 - Fg. 2 Part. 54, 55, Fg. 4, Part.114, 115; MOSSINA Chiara, ARONA 23/4/1976 - Fg. 2 Part.
194, 195; AGOSTINI Mariano, SANDRIGO 22/11/1954 - Fg. 2 Part. 199; AGOSTINI Silvano, DUEVILLE 10/3/1949 - Fg. 2
Part. 199; FERRO Giovanna, CONTARINA 6/1/1951 - Fg. 2 Part. 199; FOLINO GALLO Severina, POMBIA 17/11/1956 - Fg.
2 Part. 199; CAMPORELLI Giacomo Pierangelo, OLEGGIO 12/3/1960 - Fg. 2 Part. 212; VANDONI Maria Piera, OLEGGIO
15/5/1964 - Fg. 2 Part. 212; ARDIZZOIA Luciana, OLEGGIO 4/8/1937 - Fg. 2 Part. 213; PAVANELLO Grazioso,
CORREZZOLA 19/7/1938 - Fg. 2 Part. 213; ARDIZZOIA Luciana, OLEGGIO 4/8/1937 - Fg. 2 Part. 214; PAVANELLO
Grazioso, CORREZZOLA 19/7/1938 - Fg. 2 Part. 214; COMAZZI Adriano, MARANO TICINO 29/11/1935 - Fg. 2 Part. 215;
LEONARDI Edoardo, MEZZOMERICO 6/5/1938 - Fg. 2 Part. 216, 217, 221; LEONARDI Renzo, GALLIATE 26/3/1973 - Fg. 2
Part. 218, 219, 220; VESCO Anna Maria, MARANO TICINO 2/9/1937 - Fg. 2 Part. 230; PRINCIGALLI Alessandro,
TRADATE 9/2/1976 - Fg. 2 Part. 231; PRINCIGALLI Gennaro, TRADATE 23/9/1971 - Fg. 2 Part. 231; PRIORE Tiziana,
TRADATE 4/8/1976 - Fg. 2 Part. 231; SCHIETTI Angela, MARANO TICINO 10/11/1907 - Fg. 2 Part. 232; SCHIETTI Emilia,
MARANO TICINO 2/5/1902 - Fg. 2 Part. 232; SCHIETTI Maria;FU FRANCESCO, MARANO TICINO 3/10/1909 - Fg. 2 Part.
232; SCHIETTI Pierina, MARANO TICINO 1/8/1911 - Fg. 2 Part. 232; AVALLI Angela, SALE MARASINO 10/1/1938 - Fg. 2
Part. 233; ZANOTTI Paolo, SALE MARASINO 2/4/1936 - Fg. 2 Part. 236; COLOMBO Virginia, OLEGGIO 30/6/1921 - Fg. 2
Part. 234; PEDROTTI Olga, SONDRIO 25/5/1921 - Fg. 2 Part. 234; SCHIETTI Giovanni Carlo, MARANO TICINO 29/4/1952 -
Fg. 2 Part. 234; SCHIETTI Giuliana, MARANO TICINO 3/10/1954 - Fg. 4 Part. 15; SCHIETTI Maria Carla, MARANO TICINO
25/8/1948 - Fg. 4 Part. 15; SCHIETTI Maria Grazia, SONDRIO 22/4/1944 - Fg. 4 Part. 15; COLOMBO Franco, MARANO
TICINO 31/3/1937 - Fg. 2 Part. 235; COLOMBO Marilena, NOVARA 9/2/1952 - Fg. 2 Part. 262; COLOMBO Roberto,
NOVARA 17/5/1956 - Fg. 2 Part. 262; PEROTTI Livio, MARANO TICINO 12/4/1940 - Fg. 2 Part. 265, 266; CLERICI Maria
Carla, MARANO TICINO 2/3/1955 - Fg. 2 Part. 282; TOLLIO Antonia, GRANTORTO 26/3/1947 - Fg. 2 Part. 284, 285;
SCIARA Pietro, CAMPOREALE 7/5/1965 - Fg. 2 Part. 348; YACOUBI Saida, TUNISIA 7/4/1966 - Fg. 2 Part. 349; MAGLI
Pasquale, LEGNANO 13/2/1959 - Fg. 2 Part. 356; MODICA Maria Rosa, MODICA 7/6/1956 - Fg. 2 Part. 356; SOLDARINI
Luigi, MARANO TICINO 22/12/1903 - Fg. 4 Part. 1; COLOMBO Davide, ARONA 9/4/1970 - Fg. 4 Part. 3; COLOMBO
Virginia;FU GIUSEPPE VED SCHIETTI. 0/1/1900 - Fg. 4 Part. 14; SCHIETTI Giovanni Carlo, MARANO TICINO 29/4/1952 -
Fg. 4 Part. 14; SCHIETTI Giuliana, MARANO TICINO 3/10/1954 - Fg. 4 Part. 14; SCHIETTI Maria Carla, MARANO TICINO
25/8/1948 - Fg. 4 Part. 14; BELLOSSI Elena, MARANO TICINO 20/7/1973 - Fg. 4 Part. 18; BELLOSSI Paolo, MARANO
TICINO 9/6/1971 - Fg. 4 Part. 18; COLOMBO Teresa;FU GIUSEPPE. 0/1/1900 - Fg. 4 Part. 18; ORLANDO Petronilla,
NOCERA TERINESE 18/2/1931 - Fg. 4 Part. 18; BELLOSSI Gabriele, MARANO TICINO 18/5/1948 - Fg. 4 Part. 19; FERRARI
Fleana, CAVARZERE 13/5/1950 - Fg. 4 Part. 19; GENONI Giovanni, CASTANO PRIMO 3/2/1922 - Fg. 4 Part. 20, 21;
CALETTI Gino Franco, GALLARATE 4/7/1961 - Fg. 4 Part. 25; CALETTI Walter, GALLARATE 13/6/1954 - Fg. 4 Part. 26;
BERNARDELLI Umberto, BORGOMANERO 22/7/1974 - Fg. 4 Part. 27; SPINELLO Roberto, VILLAFRANCA PADOVANA
19/3/1949 - Fg. 4 Part. 28; BERTOLINI Elena, LEGNANO 8/6/1967 - Fg. 4 Part. 29; AZ. AGR. IL COLLE DI LAVAZZA
LUCIANO E PAOLO S.S. SOCIETA` AGRICOLA con sede in MARANO TICINO. 0/1/1900 - Fg. 4 Part. 29; COLOMBO Luigi,
MARANO TICINO 6/10/1946 - Fg. 4 Part. 37; AZ. AGR.COLLE DI LAVAZZA LUCIANO E PAOLO. COLLE DI LAVAZZA
LUCIANO E PAOLO S.S. SOCIETA` AGRICOLA con sede in MARANO TICINO 0/1/1900 - Fg. 4 Part. 39; BERTOLINI Elena,
LEGNANO 8/6/1967 - Fg. 4 Part. 40; CALOI Giuseppina, CORSICO 7/2/1908 - Fg. 4 Part. 41; GUENZI Aristide, VIZZOLA
TICINO 28/11/1934 - Fg. 4 Part. 41; POGGI Severina;FU MARCO. 0/1/1900 - Fg. 4 Part. 41; CLERICI Maria, MARANO
TICINO 16/2/1928 - Fg. 4 Part. 56; CLERICI Maria Rosa, MARANO TICINO 1/4/1939 - Fg. 4 Part. 56; CLERICI Maria
Angela, MARANO TICINO 7/4/1947 - Fg. 4 Part. 57; RIZZI Eliano, ROMA 27/2/1948 - Fg. 4 Part. 57; VESCO Pierina,
MARANO TICINO 5/12/1920 - Fg. 4 Part. 57; CLERICI Maria Angela, MARANO TICINO 7/4/1947 - Fg. 4 Part. 58; VESCO
Pierina, MARANO TICINO 5/12/1920 - Fg. 4 Part. 58; AZ. AGR. COLLE DI LAVAZZA LUCIANO E PAOLO, S.S. SOCIETA`
AGRICOLA con sede in MARANO TICINO 0/1/1900 - Fg. 4 Part. 95, 282, 283; BERTOLINI Elena, LEGNANO 8/6/1967 - Fg.
4 Part. 284; GINO Carlo, BORGOMANERO 5/3/1983 - Fg. 4 Part. 116, 117; CORTESE Doriana Lucia, FRANCIA 19/5/1959
- Fg. 4 Part. 277; CORTESE Wilma Evelyne, FRANCIA 1/5/1961 - Fg. 4 Part. 277; MUSCETRA Rosaria, ALEZIO 12/6/1933 -
Fg. 4 Part. 277; COMAZZI Aldo, OLEGGIO 27/2/1936 - Fg. 4 Part. 292; COMAZZI Alessandro, OLEGGIO 2/9/1967 - Fg. 4
Part. 292; COMAZZI Barbara, MARANO TICINO 17/8/1970 - Fg. 4 Part. 292; COMAZZI Elisa, OLEGGIO 4/7/1963 - Fg. 4
Part. 292; SOLDARINI Luigi, MARANO TICINO 22/12/1903 - Fg. 4 Part. 298; DETTO Massimo. TERAMO 2/6/1966 - Fg. 2
Part. 228; MENEGATTO Federica. VARESE 13/1/1953 - Fg. 2 Part. 239; Ente Urbano, 0/1/1900 - Fg. 2 Part. 426.

Comune di Mezzomerico:
AVALLI Angela. SALE MARASINO 10/1/1938 - Fg. 5 Part. 2; ZANOTTI Paolo. SALE MARASINO 2/4/1936 - Fg. 5 Part. 4;
GELMINI Alberto. MILANO 4/3/1954 - Fg. 8 Part. 1; GELMINI Carla. MILANO 19/8/1967 - Fg. 8 Part. 12; GELMINI Chiara.
MILANO 16/1/1965 - Fg. 8 Part. 13; GELMINI Francesca. MILANO 29/3/1953 - Fg. 8 Part. 14; GELMINI Marina. MILANO
25/8/1959 - Fg. 8 Part. 14; GELMINI Stefano. MILANO 31/12/1956 - Fg. 8 Part. 14; MATTACHINI Gianantonio. NOVARA
1/3/1971 - Fg. 8 Part. 18, 19; ZENO Maria. MEZZOMERICO 26/1/1930 - Fg. 8 Part. 20; MATTACHINI Francesco.
MEZZOMERICO 22/4/1920 - Fg. 8 Part. 24; MATTACHINI Pietro;DETTO PILON. MEZZOMERICO 18/1/1924 - Fg. 8 Part.
24; MATTACHINI Francesco. MEZZOMERICO 7/7/1928 - Fg. 8 Part. 25; MATTACHINI Giovanna. MEZZOMERICO
20/9/1919 - Fg. 8 Part. 25; MATTACHINI Margherita. MEZZOMERICO 3/6/1914 - Fg. 8 Part. 25; MATTACHINI Claudio.
MEZZOMERICO 16/3/1931 - Fg. 8 Part. 27, 28; GIUSTINA Pierluigi. BUSTO ARSIZIO 31/3/1971 - Fg. 8 Part. 29;
MORTARINO Giuseppina. NICORVO 30/9/1946 - Fg. 8 Part. 29; LEONARDI Maria Rosa. MEZZOMERICO 24/3/1950 - Fg. 8
Part. 33; FRATTINI Guanfranco. BELLINZAGO NOVARESE 5/4/1933 - Fg. 8 Part. 34; FRATTINI Pierino. BELLINZAGO
NOVARESE 11/6/1938 - Fg. 8 Part. 35; LEONARDI Rino. MEZZOMERICO 15/12/1951 - Fg. 8 Part. 36; LEONARDI Dorotea.
MEZZOMERICO 12/7/1905 - Fg. 8 Part. 37, 38, 39; MATTACHINI Francesco. MEZZOMERICO 8/8/1933 - Fg. 13 Part. 159,
163, 158; GORLINI Devis. BORGOMANERO 12/1/1976 - Fg. 8 Part. 42, 43, 48; LEONARDI Rosana Caterina.
MEZZOMERICO 8/2/1935 - Fg. 8 Part. 49; GRECO Luigi. BUSTO ARSIZIO 24/11/1972 - Fg. 8 Part. 53; GRECO
Mariateresa. GALLARATE 9/10/1971 - Fg. Part. 0; Ente urbano, - Fg. 8 Part. 97; ZENONE Tullio. NOVARA 18/5/1958 - Fg.
8 Part. 141; LEONARDI Silvestro. MEZZOMERICO 31/12/1926 - Fg. 8 Part. 142; MATTACCHINI Giuseppina.
MEZZOMERICO 23/2/1928 - Fg. Part. 0; MAINO Gian Carlo. OLEGGIO 17/12/1934 - Fg. 8 Part. 143; NICOLINI Rosanna.
OLEGGIO 15/1/1942 - Fg. Part. 0; LEONARDI Marilena. MEZZOMERICO 21/2/1950 - Fg. 8 Part. 144, 145; LEONARDI
Nardo. MEZZOMERICO 10/8/1947 - Fg. 8 Part. 146; MASSARA Teresa. OLEGGIO 21/3/1921 - Fg. 8 Part. 147; ZENONE
Francesco. MEZZOMERICO 30/10/1946 - Fg. 8 Part. 151, Fg. 13, Part.35; BIELLI Luciano. MELZO 29/5/1966 - Fg. 8 Part.
152; COLOMBO Rosalia. OLEGGIO 3/2/1935 - Fg. 8 Part. 153; RIVOLTA Giuseppe. OLEGGIO 27/9/1932 - Fg. 8 Part. 153;
PAVAN Davide. NOVARA 30/7/1974 - Fg. 8 Part. 154; NOVELLA Diego. REGGIO DI CALABRIA 5/2/1988 - Fg. 8 Part. 306;
Ente urbano, - Fg. 8 Part. 377, 396; ZENONE Gianantonio. MEZZOMERICO 28/4/1965 - Fg. 8 Part. 213; ZENONE Lorella.
MEZZOMERICO 4/4/1960 - Fg. 8 Part. 213; MATTACHINI Giuseppe. MEZZOMERICO 23/7/1923 - Fg. 8 Part. 214; BIELLI
Ermes. POZZUOLO MARTESANA 27/1/1939 - Fg. 8 Part. 215; BIELLI Luciano. MELZO 29/5/1966 - Fg. 8 Part. 215; PAVAN
Davide. NOVARA 30/7/1974 - Fg. 8 Part. 216; LEONARDI Elvira. MEZZOMERICO 15/11/1930 - Fg. 8 Part. 217; ZENONE
Chiara. MEZZOMERICO 6/8/1937 - Fg. 8 Part. 218; GORLINI Devis. BORGOMANERO 12/1/1976 - Fg. 8 Part. 219;
MATTACHINI Clara. MEZZOMERICO 13/11/1941 - Fg. 8 Part. 245; MATTACHINI Adriana. MEZZOMERICO 8/3/1950 - Fg.
8 Part. 246; LEONARDI Amneris. MEZZOMERICO 27/1/1951 - Fg. 8 Part. 247; ZENONE Tiziano. MEZZOMERICO
31/10/1955 - Fg. 8 Part. 248; ZENONE Gaudenzio. MEZZOMERICO 21/6/1933 - Fg. 8 Part. 249; ZENONE Mario.
MEZZOMERICO 20/4/1927 - Fg. 8 Part. 249; LEONARDI Silvestro. MEZZOMERICO 31/12/1926 - Fg. 8 Part. 274;
MATTACHINI Roberto. MEZZOMERICO 23/12/1953 - Fg. 8 Part. 275; GIUSTINA Luciano. MEZZOMERICO 14/11/1951 -
Fg. 8 Part. 276; SALA Giovanna. OLGIATE COMASCO 23/6/1928 - Fg. 8 Part. 277; LEONARDI Franco. BORGOMANERO
15/6/1983 - Fg. 8 Part. 278; ZENONE Domenico. MEZZOMERICO 25/3/1950 - Fg. 8 Part. 279; ZENONE Rosana Clara.
MEZZOMERICO 17/12/1938 - Fg. 8 Part. 326; MATTACHINI Giovanna. MEZZOMERICO 27/5/1931 - Fg. 8 Part. 328;
ZENONE Tiziano. MEZZOMERICO 31/10/1955 - Fg. 13 Part. 36, 54; FERRARA Antonietta. MEZZOMERICO 17/4/1926 - Fg.
12 Part. 201; SUNO Beniamina. MEZZOMERICO 15/8/1949 - Fg. 12 Part. 201; SUNO Italo. MEZZOMERICO 30/1/1938 -
Fg. 12 Part. 203; MATTACHINI Gianfilippo. MEZZOMERICO 3/1/1941 - Fg. 13 Part. 1, 2, 17, 18, 26, 45, 51; ZENONE Ilde.
MEZZOMERICO 13/5/1930 - Fg. 13 Part. 25; ZENONE Maria. MEZZOMERICO 17/4/1926 - Fg. 13 Part. 58; ZENONE
Gianpiero. MEZZOMERICO 26/12/1928 - Fg. 13 Part. 30; ZENONE Gisella. MEZZOMERICO 13/10/1930 - Fg. 13 Part. 30;
MATTACHINI Elisabetta. MEZZOMERICO 31/10/1939 - Fg. 13 Part. 31; MATTACHINI Valter. MEZZOMERICO 2/7/1945 -
Fg. 13 Part. 31; GIUSTINA Giacomo. MEZZOMERICO 15/4/1948 - Fg. 13 Part. 34; LEONARDI Francesco. MEZZOMERICO
14/6/1948 - Fg. 13 Part. 37; LEONARDI Ezio. MEZZOMERICO 25/7/1929 - Fg. 13 Part. 38; LEONARDI Paolo. NOVARA
7/10/1962 - Fg. 13 Part. 39; ZENONE Andreina. MEZZOMERICO 30/11/1930 - Fg. 13 Part. 52; ZENONE Giacomo.
MEZZOMERICO 30/5/1922 - Fg. 13 Part. 52; BRONZO Vitaliano. MEZZOMERICO 11/7/1964 - Fg. 13 Part. 53, 232, 232;
LEONARDI Edoardo. MEZZOMERICO 6/5/1938 - Fg. 13 Part. 59; LEONARDI Renzo. GALLIATE 26/3/1973 - Fg. 13 Part. 60,
61; BETLAMINI Daniela. DOMODOSSOLA 16/1/1950 - Fg. 13 Part. 62; BETLAMINI Diego. DOMODOSSOLA 16/11/1957 -
Fg. 13 Part. 62; BETLAMINI Marco. DOMODOSSOLA 21/7/1955 - Fg. 13 Part. 62; MASSARA Antonietta. OLEGGIO
18/10/1925 - Fg. 13 Part. 65; ZENONE Barbara. MEZZOMERICO 29/3/1950 - Fg. 13 Part. 66; ZENONE Immacolata.
MEZZOMERICO 7/12/1955 - Fg. 13 Part. 225; MATTACHINI Francangela. MEZZOMERICO 31/10/1947 - Fg. 13 Part. 67;
MATTTACHINI Danila. MEZZOMERICO 29/11/1950 - Fg. 13 Part. 67; LEONARDI Alessio. MEZZOMERICO 19/11/1930 - Fg.
13 Part. 68; COMIZZOLI Angela. VARALLO POMBIA 24/5/1934 - Fg. 13 Part. 69; MATTACHINI Lucia. MEZZOMERICO
15/5/1934 - Fg. 13 Part. 70, 71, 194; COMIZZOLI Angela. VARALLO POMBIA 24/5/1934 - Fg. 13 Part. 72; BIELLI Ermes.
POZZUOLO MARTESANA 27/1/1939 - Fg. 13 Part. 73; BIELLI Luciano. MELZO 29/5/1966 - Fg. 13 Part. 73; MATTACHINI
Roberto. MEZZOMERICO 23/12/1953 - Fg. 13 Part. 74; ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO, con
sede in Novara - Fg. 13 Part. 75, 160, 162; BRONZO Mirto. MEZZOMERICO 22/6/1940 - Fg. 13 Part. 101; ARDIZZOIA
Anna. MILANO 11/4/1941 - Fg. 13 Part. 104; ARDIZZOIA Massimiliana. OLEGGIO 20/2/1937 - Fg. 13 Part. 104;
GIOVANNINI David Jose`. BORGOMANERO 12/7/1982 - Fg. 13 Part. 104; MANARA Mauro. OLEGGIO 6/11/1961 - Fg. 13
Part. 105; MANARA Mirella. OLEGGIO 13/7/1956 - Fg. 13 Part. 105; ANTONINI Germana. GALLIATE 24/1/1962 - Fg. 13
Part. 161; MATTACHINI Giorgio. MEZZOMERICO 6/2/1955 - Fg. 13 Part. 161; MASSARA Giacomo. OLEGGIO 4/12/1931 -
Fg. 13 Part. 171; MASSARA Giovanni Battista. OLEGGIO 5/6/1942 - Fg. 13 Part. 171; LEONARDI Livio. MEZZOMERICO
24/6/1951 - Fg. 13 Part. 172, 173; ZENONE Adriana. MEZZOMERICO 29/7/1951 - Fg. 13 Part. 174; LEONARDI Mauro.
NOVARA 22/10/1966 - Fg. 13 Part. 175; LEONARDI Clara. MEZZOMERICO 2/6/1950 - Fg. 13 Part. 176; MATTACHINI
Cristina. MEZZOMERICO 9/3/1929 - Fg. 13 Part. 177; MATTACHINI Giannina. MEZZOMERICO 15/5/1941 - Fg. 13 Part.
190; LEONARDI Giacomina. MEZZOMERICO 2/3/1924 - Fg. 13 Part. 178; LEONARDI Alessio. MEZZOMERICO 19/11/1930



- Fg. 13 Part. 179; PAVAN Sergio. SANTO STINO DI LIVENZA 11/4/1946 - Fg. 13 Part. 180; PRADELLA Loredana. MEINA
27/8/1953 - Fg. 13 Part. 180; MATTACHINI Giovanna. MEZZOMERICO 27/5/1931 - Fg. 13 Part. 188; LEONARDI Chiara
Marilena. MEZZOMERICO 12/8/1952 - Fg. 13 Part. 189, 191; MATTACHINI Valentina. NOVARA 10/11/1965 - Fg. 13 Part.
192, 193; PRINI Maria Angela. LESA-BELGIRATE 4/3/1931 - Fg. 13 Part. 193; LEONARDI Livio. MEZZOMERICO 24/6/1951
- Fg. 13 Part. 233; CAPRARO Vittoria. AGRIGENTO 5/9/1949 - Fg. 13 Part. 238; LEONARDI Alessandro. NOVARA
4/7/1976 - Fg. 13 Part. 238; LEONARDI Fabio. NOVARA 17/6/1972 - Fg. 13 Part. 238; MATTACHINI Francesca.
MEZZOMERICO 13/9/1927 - Fg. 13 Part. 239, 240; MATTACHINI Piera. NOVARA 12/7/1953 - Fg. 13 Part. 243;
MATTACHINI Danila. MEZZOMERICO 29/11/1950 - Fg. 13 Part. 244; MATTACHINI Francesca. MEZZOMERICO
31/10/1947 - Fg. 13 Part. 244; ZENONE Tiziano. MEZZOMERICO 31/10/1955 - Fg. 13 Part. 248; LEONARDI Anna.
DOMODOSSOLA 2/10/1965 - Fg. 13 Part. 249; LEONARDI Paola. DOMODOSSOLA 15/8/1963 - Fg. 13 Part. 249;
LEONARDI Gian Vittorio, MEZZOMERICO 29/6/1935 - Fg. 13 Part. 44.

Comune di Oleggio:
MAINO Massimo. OLEGGIO 10/1/1968 - Fg. 14 Part. 2, 15; LEONARDI Tarcisio. MEZZOMERICO 3/10/1933 - Fg. 14 Part.
14; SONZINI Vanna. MEZZOMERICO 17/2/1949 - Fg. 14 Part. 16; BELLOTTI Anna. OLEGGIO 20/7/1941 - Fg. 14 Part. 17;
BELLOTTI Celeste. OLEGGIO 10/12/1946 - Fg. 14 Part. 65, 67; MAINO Gian Carlo. OLEGGIO 17/12/1934 - Fg. 14 Part.
48, 50; CATTANEO Consuelo. NOVARA 22/12/1974 - Fg. 14 Part. 49; FORTINA Massimo. NOVARA 3/7/1970 - Fg. 14
Part. 49; FORTINA Mario. OLEGGIO 17/7/1939 - Fg. 14 Part. 51, 52, 63; CALONE Elsa. OLEGGIO 17/5/1940 - Fg. 14 Part.
53, 54; BELLETTI Domenico. GALLIATE 29/11/1961 - Fg. 15 Part. 68; BELLETTI Giuseppina. GALLIATE 29/11/1961 - Fg. 15
Part. 75; FORTINA Faustina. OLEGGIO 16/6/1922 - Fg. 14 Part. 64; CALONE Michele. OLEGGIO 6/3/1947 - Fg. 14 Part.
68; FORTINA Roberto. GALLIATE 27/1/1972 - Fg. 14 Part. 69, Fg. 15, Part.67; FORTINA Marco. OLEGGIO 30/10/1936 -
Fg. 14 Part. 70; LEONARDI Ezio. MEZZOMERICO 25/7/1929 - Fg. 14 Part. 222; LEONARDI Paolo. NOVARA 7/10/1962 -
Fg. 14 Part. 223; LEONARDI Ezio. MEZZOMERICO 25/7/1929 - Fg. 14 Part. 224; LEONARDI Maria. MEZZOMERICO
4/9/1899 - Fg. 14 Part. 224; LEONARDI Massimo. NOVARA 23/12/1959 - Fg. 14 Part. 224; COLOMBO Rosalia. OLEGGIO
3/2/1935 - Fg. 14 Part. 225; RIVOLTA Giuseppe. OLEGGIO 27/9/1932 - Fg. 14 Part. 225; BELDI` Francesco. GENOVA
22/2/1963 - Fg. 15 Part. 25; BELDI` Mauro Giorgio. GENOVA 25/8/1966 - Fg. 15 Part. 25; BELDI` Nicoletta. GENOVA
6/6/1964 - Fg. 15 Part. 25; BRUNETTI Paola. ETIOPIA 14/2/1929 - Fg. 15 Part. 25; MAGNONE Anita. OLEGGIO 2/11/1931
- Fg. 15 Part. 26; MIGLIO Ferdinando. TORINO 29/1/1964 - Fg. 15 Part. 27; MIGLIO Maria. TORINO 16/8/1962 - Fg. 15
Part. 27; BOVIO Giuseppe. MARANO TICINO 5/8/1931 - Fg. 15 Part. 66; BIANCHETTI Antonella. OLEGGIO 18/9/1963 -
Fg. 15 Part. 69; BIANCHETTI Daniela. OLEGGIO 1/3/1960 - Fg. 15 Part. 69; BIANCHETTI Laura Ivana. OLEGGIO 27/3/1941
- Fg. 15 Part. 69; BIANCHETTI Piera. GALLARATE 14/1/1963 - Fg. 15 Part. 69; PIERELLI Anna Maria. NOVARA 13/1/1961 -
Fg. 15 Part. 70; SIRONI Giorgio. OLEGGIO 16/10/1957 - Fg. 15 Part. 70; BONINI Antonio. MILANO 29/6/1931 - Fg. 15
Part. 71; LEO Francesca. ROSCIGNO 30/5/1943 - Fg. 15 Part. 72; MARTUCCI Diego Mario. DRAGONI 15/1/1943 - Fg. 15
Part. 72; MARCHETTI Caterina. OLEGGIO 9/1/1930 - Fg. 15 Part. 73; MARCHETTI Luigi. OLEGGIO 5/3/1928 - Fg. 15 Part.
172; BELDI Irene. OLEGGIO 26/10/1924 - Fg. 15 Part. 74; FORTINA Angela Michelina. 5/7/1947 - Fg. 15 Part. 76; MAINO
Massimo. OLEGGIO 10/1/1968 - Fg. 15 Part. 154; Credemleasing s.p.a.. con sede a REGGIO NELL’EMILIA 0/1/1900 - Fg.
15 Part. 156; RAVIZZOLI Giancarla. RHO 8/12/1929 - Fg. 15 Part. 157; FORTINA Clara;PIERA. OLEGGIO 2/4/1940 - Fg. 15
Part. 170; ROLLINI Barbara. OLEGGIO 16/9/1971 - Fg. 36 Part. 66; ROLLINI Mariangela. OLEGGIO 17/2/1952 - Fg. 36
Part. 67, 69, 70; DONATO Alberto. OLEGGIO 19/12/1979 - Fg. 36 Part. 71; DONATO Ileana. OLEGGIO 30/3/1983 - Fg.
36 Part. 261; FORTINA Laura. OLEGGIO 29/12/1954 - Fg. 36 Part. 261; BELDI` Carlo. OLEGGIO 7/3/1931 - Fg. 36 Part.
74; BORRINI Danila. OLEGGIO 10/8/1952 - Fg. 36 Part. 139; BORRINI Enrico. OLEGGIO 11/10/1935 - Fg. 36 Part. 140;
ROLLINI Antonietta. OLEGGIO 26/1/1899 - Fg. 36 Part. 141; PAVESI Libero. OLEGGIO 15/12/1946 - Fg. 36 Part. 151;
Comune di Oleggio. con sede a Oleggio 0/1/1900 - Fg. 36 Part. 258, 294, 296, 298, 307; CIMMINO Giovanni. NOVARA
8/7/1975 - Fg. 36 Part. 259; CIMMINO Paola. NOVARA 25/6/1973 - Fg. 36 Part. 260; GENTILE Angelina.
CASTELLAMMARE DI STABIA 13/10/1949 - Fg. 37 Part. 240; Fratelli Gagliardi spa, con sede Milano 0/1/1900 - Fg. 36
Part. 286, 301; Sagem s.r.l., con sede Oleggio 0/1/1900 - Fg. 36 Part. 292, 293, 295, 297, 299; Vabam di Carlo
Guglielmetti & C sas, con sede Oleggio 0/1/1900 - Fg. 36 Part. 304, 305; Fratelli Rozzoni Egidio e C. snc, con sede a
Oleggio 0/1/1900 - Fg. 36 Part. 328, 330, 334, 335; FORTINA Massimo. NOVARA 7/12/1973 - Fg. 36 Part. 354; Fratelli
Rozzoni Egidio e C. snc, con sede a Oleggio 0/1/1900 - Fg. 36 Part. 354; INTISILANO Andrea. NOVARA 4/10/1971 - Fg.
36 Part. 354; ROZZONI Tiziana. NOVARA 7/7/1976 - Fg. 36 Part. 354; SIMEONE Elia. AVELLINO 7/4/1970 - Fg. 36 Part.
354; ZANELLATO Sabrina. RAVENNA 19/12/1972 - Fg. 36 Part. 354; BELDI` Antonio. NOVARA 10/1/1961 - Fg. 36 Part.
518; BRONZINI Giuseppina. OLEGGIO 10/2/1916 - Fg. 36 Part. 520; LEONARDI Angelo. MONTORIO AL VOMANO
14/4/1941 - Fg. 36 Part. 520; LEONARDI Francesca. OLEGGIO 15/3/1938 - Fg. 36 Part. 520; LEONARDI Sergio.
MONTORIO AL VOMANO 15/3/1947 - Fg. 36 Part. 520; BELLOTTI Piero. OLEGGIO 11/12/1956 - Fg. 36 Part. 526;
BOLLAZZI Irma. MARANO TICINO 21/9/1932 - Fg. 36 Part. 526; PAVESI Libero. OLEGGIO 15/12/1946 - Fg. 36 Part. 623;
BELDI` Carlo. OLEGGIO 7/3/1931 - Fg. 37 Part. 24, 606; TRAVELLI Andrea Carlo. MILANO 29/5/1936 - Fg. 37 Part. 61,
63; TRAVELLI Andrea Carlo. OLEGGIO 22/8/1903 - Fg. 37 Part. 62; Rete Ferroviaria Italiana, con sede in Roma 0/1/1900 -
Fg. 37 Part. 65; OLEGGIO SRL, con sede in MILANO 0/1/1900 - Fg. 37 Part. 467, 603, 613; Comune di Oleggio. 0/1/1900
- Fg. 37 Part. 477, 604, 612, 615, 616, 617, 618, 620, 621, Fg. 55, Part.421, Fg. 36, Part.257; CASTIONI Margherita.
MILANO 17/11/1920 - Fg. 39 Part. 395; PIANTANIDA Annamaria. OLEGGIO 9/7/1949 - Fg. 39 Part. 395; PIANTANIDA
Pier Giuseppe. OLEGGIO 6/1/1953 - Fg. 39 Part. 395; SONZINI Roberto. OLEGGIO 11/2/1965 - Fg. 39 Part. 587;
APOSTOLO Angela. BELLINZAGO NOVARESE 15/2/1909 - Fg. 55 Part. 41; ROLLINI Carlo. OLEGGIO 3/5/1928 - Fg. 55
Part. 246; ROLLINI Gianfranco. OLEGGIO 25/4/1944 - Fg. 55 Part. 246; ROLLINI Giuseppe. OLEGGIO 30/5/1930 - Fg. 55
Part. 246; ROLLINI Natale. OLEGGIO 13/11/1934 - Fg. 55 Part. 246; COLOMBO Tiziana Maria. OLEGGIO 12/12/1962 - Fg.
55 Part. 45; NEGRATO Luigino. CAMPOSAMPIERO 24/2/1948 - Fg. 55 Part. 45; MARTINELLI Gianfranco. NOVARA
15/2/1951 - Fg. 55 Part. 79, 407; SACCO Zarina. VERUNO 19/2/1925 - Fg. 55 Part. 87; BORINATO Rina. ROVOLON
20/9/1938 - Fg. 55 Part. 89; COLOMBO Roberto. NOVARA 11/9/1959 - Fg. 55 Part. 89, 89; VALENZANI Renzo. OLEGGIO
28/9/1962 - Fg. 55 Part. 90, 91, 92; ROLLINI Giovanni. OLEGGIO 15/4/1958 - Fg. 55 Part. 163; COLOMBO Daniela.
NOVARA 7/10/1960 - Fg. 55 Part. 227, Fg. 56, Part.33, 178; MANARA Mauro. OLEGGIO 6/11/1961 - Fg. 55 Part. 244;
ORDIANO Pasqualina. CARBONIA 18/4/1957 - Fg. 55 Part. 288; ROLLINI Carlo. - Fg. 55 Part. 288; ROLLINI Gianfranco. -
Fg. 55 Part. 288; ROLLINI Giuseppe. - Fg. 55 Part. 288; ROLLINI Natalino. - Fg. 55 Part. 288; MANARA Mauro. OLEGGIO
6/11/1961 - Fg. 55 Part. 245; ORDIANO Pasqualina. CARBONIA 18/4/1957 - Fg. 55 Part. 289; COLOMBO Tiziana Maria.
OLEGGIO 12/12/1962 - Fg. 55 Part. 266; NEGRATO Luigino. CAMPOSAMPIERO 24/2/1948 - Fg. 55 Part. 266; BELDI Icilio.
OLEGGIO 20/9/1937 - Fg. 55 Part. 269; BELDI Osvaldo. OLEGGIO 10/10/1933 - Fg. 55 Part. 269; VACCAROLI Elena.
OLEGGIO 25/12/1902 - Fg. 55 Part. 269; COLOMBO Gian Antonio. OLEGGIO 22/6/1951 - Fg. 55 Part. 276, Fg. 56,
Part.182; MACCHI Giampiero. GALLARATE 12/10/1952 - Fg. 55 Part. 404; SONZINI Liliana. NOVARA 16/11/1955 - Fg. 55
Part. 404; SONZINI Roberto. OLEGGIO 11/2/1965 - Fg. 55 Part. 404; CONSOLE Ermide. OLEGGIO 12/12/1953 - Fg. 56
Part. 96; COLOMBO Roberto. MILANO 15/2/1957 - Fg. 56 Part. 114, 176; MIGLIO Pier Carlo. BELLINZAGO NOVARESE
5/6/1946 - Fg. 56 Part. 117; REA Elena. CORBARA 24/3/1949 - Fg. 56 Part. 117; TONDELLI Fabrizio. RIO SALICETO
17/11/1944 - Fg. 56 Part. 118; VANDONI Sandra. BELLINZAGO NOVARESE 19/4/1943 - Fg. 56 Part. 118; BARONCHELLI
Alberto. BORGOMANERO 14/1/1981 - Fg. 56 Part. 153; BARONCHELLI Alesandro. TRENZANO 6/11/1956 - Fg. 56 Part.
153; BARONCHELLI Mariangela. OLEGGIO 20/5/1966 - Fg. 56 Part. 153; BARONCHELLI Sara. NOVARA 17/5/1987 - Fg.
56 Part. 153; BARONCHELLI Sergio. OLEGGIO 5/5/1961 - Fg. 56 Part. 153; MARTUCCI Maria. PIANA DI MONTE VERNA
20/5/1955 - Fg. 56 Part. 153; MASSARA Giuseppe. OLEGGIO 14/3/1948 - Fg. 56 Part. 183; COLOMBO Gianantonio.
OLEGGIO 22/6/1951 - Fg. 56 Part. 217, 490; BOLAMPERTI Adriano. OLEGGIO 17/3/1952 - Fg. 56 Part. 360; BOLAMPERTI
Gaudenzio. OLEGGIO 3/5/1961 - Fg. 56 Part. 360; BOLAMPERTI Marinella. OLEGGIO 28/4/1964 - Fg. 56 Part. 360;
BOLAMPERTI Paola. 19/7/1961 - Fg. 56 Part. 360; BOLAMPERTI Rosella. OLEGGIO 2/12/1959 - Fg. 56 Part. 360; DAGO
Ezio. NOVARA 23/10/1943 - Fg. 56 Part. 373, 373; VALENZANI Ezia. OLEGGIO 18/3/1946 - Fg. 56 Part. 373, 373;
BERTACCINI Annalisa. 4/8/1976 - Fg. 56 Part. 456; BERTACCINI Daniele. 1/4/1968 - Fg. 56 Part. 456; BERTACCINI
Marinella. 15/6/1962 - Fg. 56 Part. 456; BERTACCINI Tiziano. 8/3/1971 - Fg. 56 Part. 456; BERTACCINI Vittoria.
25/7/1943 - Fg. 56 Part. 456; CASTINI Graziana. 26/3/1941 - Fg. 56 Part. 456; BARONCHELLI Alberto. 14/1/1981 - Fg. 56
Part. 524; BARONCHELLI Alesandro. 6/11/1956 - Fg. 56 Part. 525; BARONCHELLI Mariangela. 20/5/1966 - Fg. 56 Part.
525; BARONCHELLI Sara. 17/5/1987 - Fg. 56 Part. 525; BARONCHELLI Sergio. 5/5/1961 - Fg. 56 Part. 525; MARTUCCI
Maria. 20/5/1955 - Fg. 56 Part. 525; COLOMBO Angela. 11/6/1922 - Fg. 56 Part. 537, 538, 541, 542; Edil 84 società
Cooperativa. con sede a Cisliano 0/1/1900 - Fg. 56 Part. 545; AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA DELLA PROVINCIA
DI NOVARA, con sede in NOVARA 0/1/1900 - Fg. 56 Part. 547; EDIFICATRICE UNO SOCIETA` COOPERATIVA A
PROPRIETA` INDIVISA, con sede in NOVARA 0/1/1900 - Fg. 56 Part. 548; Edil 84 società Cooperativa. con sede a Cisliano
0/1/1900 - Fg. 56 Part. 549; EDIFICATRICE UNO SOCIETA` COOPERATIVA A PROPRIETA` INDIVISA, con sede in NOVARA
0/1/1900 - Fg. 56 Part. 551; AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA DELLA PROVINCIA DI NOVARA, con sede in NOVARA
0/1/1900 - Fg. 56 Part. 552, 553, 554, 555, 556; BOLAMPERTI Gaudenzio. OLEGGIO 3/5/1961 - Fg. 56 Part. 566; CROLA
Luigi. OLEGGIO 13/1/1935 - Fg. 57 Part. 183; ROSSI Albertina. OLEGGIO 15/8/1938 - Fg. 57 Part. 185; CROLA Mauro.
OLEGGIO 22/6/1954 - Fg. 57 Part. 187, 189; BOLAMPERTI Elena. OLEGGIO 28/11/1962 - Fg. 57 Part. 197; BOLAMPERTI
Gianna. OLEGGIO 27/4/1955 - Fg. 57 Part. 197; BOLAMPERTI Renzo. OLEGGIO 5/7/1958 - Fg. 57 Part. 197; ZARA
Angela. OLEGGIO 20/11/1933 - Fg. 57 Part. 197; BONINI Rosanna Maria. OLEGGIO 8/5/1928 - Fg. 57 Part. 198; ROLLINI
Giuseppe, OLEGGIO 29/8/1928 - Fg. 55 Part. 38; TRAVELLI Carlo;ANDREA FU ANDREA, OLEGGIO 22/8/1903 - Fg. 37
Part. 424; LEONARDI Andrea, OLEGGIO 3/6/1933 - Fg. 14 Part. 212; COLOMBO Teresa, OLEGGIO 4/2/1917 - Fg. 39 Part.
207; PIANTANIDA Maria Giovanna, OLEGGIO 7/6/1937 - Fg. 39 Part. 207; SAGEM S.R.L. con sede in OLEGGIO. 0/1/1900
- Fg. 36 Part. 299; CARNAGHI Lore Anna. SVIZZERA 16/1/1956 - Fg. 57 Part. 580; LOMBARDO Rosario. PALERMO
10/8/1950 - Fg. 57 Part. 580; Ente urbano, - Fg. 36 Part. 626, 361, 367, 368, 369, 370, 371, 372, 386, 390, 391, 392,
Fg. 37, Part.25, 535, 536, 537, 538, 539, 540, 541, 542, 543, 544, 545, 546, 547, 548, 551, 555, 561, 566, 573, 574,
614, Fg. 36, Part.18, Fg. 56, Part.49, Fg. 36, Part.49, Fg. 57, Part.191, Fg. 56, Part.573, 580, 556, 364, 369, 260, 261,
353, 199, 124, Fg. 55, Part.410, 317, 360, 402, 159, 43, Fg. 37, Part.623, 619.

Comune di Bellinzago Novarese:
GAVINELLI Wanda, BELLINZAGO NOVARESE 10/6/1941 - Fg. 9 Part. 379; BARONCHELLI Alberto, BORGOMANERO
14/1/1981 - Fg. 9 Part. 264; BARONCHELLI Alessandro, TRENZANO 6/11/1956 - Fg. 9 Part. 264; BARONCHELLI
Mariangela, OLEGGIO 20/5/1966 - Fg. 9 Part. 264; BARONCHELLI Sara, NOVARA 17/5/1987 - Fg. 9 Part. 264;
BARONCHELLI Sergio, OLEGGIO 5/5/1961 - Fg. 9 Part. 264; MARTUCCI Maria, PIANA DI MONTE VERNA 20/5/1955 - Fg.
9 Part. 264; COLOMBO Gianrico, OLEGGIO 23/2/1961 - Fg. 9 Part. 1197; COLOMBO Neva, OLEGGIO 5/12/1956 - Fg. 9
Part. 1197; PITICCHIANI Paola, SENIGALLIA 25/7/1961 - Fg. 9 Part. 1197; QUARZO Gian Franco, BELLINZAGO NOVARESE
12/9/1954 - Fg. 9 Part. 1197; CROLA Mauro, OLEGGIO 22/6/1954 - Fg. 15 Part. 2, 5; FONDAZIONE OMAR con sede in
NOVARA. 0/1/1900 - Fg. 15 Part. 3; BOLAMPERTI Alfonso, OLEGGIO 2/2/1906 - Fg. 15 Part. 4; BOLAMPERTI Elena,
OLEGGIO 28/11/1962 - Fg. 15 Part. 6; BOLAMPERTI Gianna, OLEGGIO 27/4/1955 - Fg. 15 Part. 6; BOLAMPERTI Renzo,
OLEGGIO 5/7/1958 - Fg. 15 Part. 7; ZARA Angela, OLEGGIO 20/11/1933 - Fg. 15 Part. 7; CROLA Pietro, OLEGGIO
7/8/1968 - Fg. 15 Part. 8, 15; VANDONI Roberto, NOVARA 12/5/1946 - Fg. 15 Part. 16; GAGGINI Patrizia. OLEGGIO
15/11/1955 - Fg. 15 Part. 17; BOLLAZZI Angela. OLEGGIO 22/8/1930 - Fg. 15 Part. 18; VANDONI Massimo, OLEGGIO
7/2/1954 - Fg. Part. 0; BOLAMPERTI Luciano. OLEGGIO 31/12/1957 - Fg. 15 Part. 32; VALENTINI Rosa. OLEGGIO
9/6/1927 - Fg. 15 Part. 32; BALDISSER Ancilla. RIEPE PIO X 24/8/1939 - Fg. 15 Part. 40; VANDONI Pietro. OLEGGIO
5/8/1930 - Fg. 15 Part. 40; VANDONI Tiziana. NOVARA 18/5/1964 - Fg. 15 Part. 40, 40; MASSARA Andrea. NOVARA
7/9/1973 - Fg. 15 Part. 42, 43, 45, Fg. 17, Part.14, 15; MASSARA Cesare. NOVARA 21/12/1970 - Fg. 17 Part. 16, 17, 27,

252, Fg. 15, Part.44; MINOLI Antonella, NOVARA 1/9/1958 - Fg. 15 Part. 46; MINOLI Paola, BERGAMO 23/3/1967 - Fg.
17 Part. 29; VIANOLI Ileana. CISLAGO 7/8/1932 - Fg. 17 Part. 29; COPPOLA Sabato, TRAMONTI 23/2/1946 - Fg. 15 Part.
76; GIORDANO Giulia. TRAMONTI 3/3/1944 - Fg. 15 Part. 76; MASSARA Andrea. NOVARA 7/9/1973 - Fg. 15 Part. 265;
MASSARA Cesare. NOVARA 21/12/1970 - Fg. 15 Part. 266; BOLAMPERTI Maria Rita, NOVARA 25/6/1959 - Fg. 17 Part.
1; VALENTINI Giancarlo, OLEGGIO 11/7/1935 - Fg. 17 Part. 2; BOVIO Ester fu GIUSEPPE MAR BAGNATI. 0/1/1900 - Fg.
17 Part. 3; GAGGINI Fiorenza. NOVARA 27/1/1957 - Fg. 17 Part. 4; GAGGINI Piero. NOVARA 8/3/1951 - Fg. 17 Part. 4;
ALBERA Agostina. OLEGGIO 22/9/1928 - Fg. 17 Part. 18; VALENTINI Sandro. OLEGGIO 20/2/1958 - Fg. 17 Part. 18;
ARDIZZOIA Maria, OLEGGIO 26/3/1926 - Fg. 17 Part. 20; BOLAMPERTI Francesco, OLEGGIO 5/3/1952 - Fg. 17 Part. 24;
BOLAMPERTI Gian Carlo, OLEGGIO 9/4/1959 - Fg. 17 Part. 25; BOLAMPERTI Maria Assunta. NOVARA 18/2/1938 - Fg. 17
Part. 28, 30; BOVIO Maria Luisa. BELLINZAGO NOVARESE 28/8/1932 - Fg. 17 Part. 31; GAVINELLI Rosanna. BELLINZAGO
NOVARESE 20/5/1951 - Fg. 17 Part. 33; BAGNATI Paola. NOVARA 17/10/1974 - Fg. 17 Part. 34; SPINELLI Cristiano.
GALLIATE 14/3/1970 - Fg. 17 Part. 34; BOTTA Alberto. NOVARA 14/2/1970 - Fg. 17 Part. 35; BOTTA Antonello,
GALLIATE 28/12/1979 - Fg. 20 Part. 175; BOTTA Massimo. BELLINZAGO NOVARESE 9/2/1963 - Fg. 20 Part. 176; BOTTA
Nicola. NOVARA 26/6/1967 - Fg. 20 Part. 176; DEPAOLI Giovanni. BELLINZAGO NOVARESE 16/11/1959 - Fg. 20 Part.
176; BAGNATI Luciano. BELLINZAGO NOVARESE 25/8/1933 - Fg. 17 Part. 36; CROLA Rosa. OLEGGIO 26/3/1903 - Fg. 17
Part. 45; VALENTINI Daniela, OLEGGIO 14/7/1967 - Fg. 17 Part. 45; VALENTINI Rosella. OLEGGIO 1/2/1965 - Fg. 17 Part.
45; FRATTINI Matteo, NOVARA 4/9/1972 - Fg. 17 Part. 46; S.R.L. IMMOBILIARE ALTO NOVARESE. CON SEDE IN NOVARA
0/1/1900 - Fg. 17 Part. 47, 48, 49; BRUSATI Elisa, BELLINZAGO NOVARESE 18/5/1963 - Fg. 17 Part. 50; GAVINELLI Luigia.
BELLINZAGO NOVARESE 30/11/1943 - Fg. 37 Part. 174; DE PAOLI Luigi. BELLINZAGO NOVARESE 11/11/1949 - Fg. 20
Part. 128; DE PAOLI Sandra. BELLINZAGO NOVARESE 18/2/1948 - Fg. Part. 0; GAVINELLI Giuseppina. BELLINZAGO
NOVARESE 18/5/1963 - Fg. 37 Part. 114; GAVINELLI Giuseppina. BELLINZAGO NOVARESE 7/2/1950 - Fg. 36 Part. 10, 86,
87; GAVINELLI Giuseppina. BELLINZAGO NOVARESE 4/11/1930 - Fg. 37 Part. 40; APOSTOLO Patrizia. BELLINZAGO
NOVARESE 18/5/1963 - Fg. 37 Part. 113; GAVINELLI Carlo. BELLINZAGO NOVARESE 8/7/1967 - Fg. 37 Part. 102, Fg. 36,
Part.13, 53, 57, 50, Fg. 37, Part.82, Fg. 36, Part.83, 84, 85; GAVINELLI Silvano. BELLINZAGO NOVARESE 22/2/1946 - Fg.
37 Part. 101, Fg. 36, Part.19, 341; APOSTOLO Patrizia. BELLINZAGO NOVARESE 12/10/1957 - Fg. 20 Part. 129;
APOSTOLO Vittorio. BELLINZAGO NOVARESE 20/3/1927 - Fg. 20 Part. 130; BAGNATI Riccardo. BELLINZAGO NOVARESE
9/4/1959 - Fg. 20 Part. 131; BAGNATI Luigia, BELLINZAGO NOVARESE 14/6/1902 - Fg. 20 Part. 132; FRATTINI Roberta.
NOVARA 27/11/1977 - Fg. 20 Part. 133; VECCHIO Davide. BELLINZAGO NOVARESE 27/8/1935 - Fg. 20 Part. 134, 135;
DIVIGIANI Giovanni, BELLINZAGO NOVARESE 19/5/1935 - Fg. 20 Part. 170, 171, 171; S.R.L. IMMOBILIARE ALTO
NOVARESE, CON SEDE IN NOVARA 0/1/1900 - Fg. 20 Part. 172, 173; BOVIO Giovanni, 0/1/1900 - Fg. 20 Part. 174;
MASCAZZINI Andrea. BELLINZAGO NOVARESE 8/6/1950 - Fg. 20 Part. 174; MASCAZZINI Meri Luigina. BELLINZAGO
NOVARESE 23/7/1946 - Fg. 20 Part. 174; MASCAZZINI Verano. BELLINZAGO NOVARESE 9/11/1944 - Fg. 20 Part. 174;
DEMARCHI Pier Luigi. BELLINZAGO NOVARESE 7/12/1931 - Fg. 20 Part. 177, 179, 243; SALSA Andrea. GALLIATE
28/8/1976 - Fg. 20 Part. 178; SALSA Cristina. GALLIATE 25/5/1981 - Fg. 20 Part. 178; BOVIO Germana Giuseppina.
BELLINZAGO NOVARESE 18/3/1930 - Fg. 20 Part. 236; BOVIO Giuseppe. BELLINZAGO NOVARESE 22/6/1924 - Fg. 20
Part. 236; BOVIO Giuseppina. BELLINZAGO NOVARESE 25/9/1972 - Fg. 20 Part. 236; BOVIO Imelde. BELLINZAGO
NOVARESE 22/8/1935 - Fg. 20 Part. 236; BOVIO Lucia. BELLINZAGO NOVARESE 17/6/1962 - Fg. 20 Part. 236; BOVIO
Paola. BELLINZAGO NOVARESE 9/2/1958 - Fg. 20 Part. 236; BOVIO Pasqualina. BELLINZAGO NOVARESE 12/7/1921 - Fg.
20 Part. 236; BOVIO Stefano. BELLINZAGO NOVARESE 29/7/1964 - Fg. 20 Part. 237; BRUSATI Giuseppe. BELLINZAGO
NOVARESE 26/2/1940 - Fg. 20 Part. 244; BRUSATI Renato. BELLINZAGO NOVARESE 21/1/1934 - Fg. 20 Part. 244; BOVIO
Gianni. BELLINZAGO NOVARESE 5/10/1954 - Fg. 20 Part. 259, 95; BOVIO Giuseppina. BELLINZAGO NOVARESE
25/9/1972 - Fg. 20 Part. 276; BOVIO Lucia. BELLINZAGO NOVARESE 17/6/1962 - Fg. 20 Part. 276; BOVIO Paola.
BELLINZAGO NOVARESE 9/2/1958 - Fg. 20 Part. 276; BOVIO Pietro. BELLINZAGO NOVARESE 14/3/1942 - Fg. 20 Part.
277; ACQUA NOVARA S.P.A., con sede a NOVARA 0/1/1900 - Fg. 21 Part. 12; MIGLIO Agostino. NOVARA 30/11/1957 -
Fg. 21 Part. 30; MORA Angela. BORGOMANERO 10/4/1928 - Fg. 21 Part. 30; MIGLIO Antonio. BELLINZAGO NOVARESE
5/6/1950 - Fg. 21 Part. 31; MUSETTA Maria. BELLINZAGO NOVARESE 11/2/1927 - Fg. 21 Part. 31; BAGNATI Ernesto.
BELLINZAGO NOVARESE 5/10/1955 - Fg. 21 Part. 32; BAGNATI Silvia. BELLINZAGO NOVARESE 29/3/1959 - Fg. 21 Part.
32; MIGLIO Renato. BELLINZAGO NOVARESE 25/8/1943 - Fg. 21 Part. 33; MIGLIO Sara. NOVARA 7/2/1977 - Fg. 21 Part.
33; BAGNATI Rosanna. BELLINZAGO NOVARESE 26/7/1929 - Fg. 21 Part. 34; MELLONI Mauro. NOVARA 18/12/1958 -
Fg. 21 Part. 34; GUIGLIA Giuseppe. NOVARA 24/11/1947 - Fg. 21 Part. 35; Comune Bellinzago Novarese, BELLINZAGO
NOVARESE 0/1/1900 - Fg. 21 Part. 40, 284, 285, 292, 293, 294, 295, 296, 297, 299, 300, 301, 302, 306, 307, 308,
309, 310, 311, 352; BARBERO Luigi. BELLINZAGO NOVARESE 14/9/1926 - Fg. 21 Part. 331; BARBERO Maddalena.
BELLINZAGO NOVARESE 19/7/1924 - Fg. 21 Part. 331; ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE EST SESIA, NOVARA 0/1/1900 - Fg.
21 Part. 350; REGIONE PIEMONTE, CON SEDE IN TORINO 0/1/1900 - Fg. 21 Part. 351, Fg. 36, Part.359; NUVOLONE
Patrizia. NOVARA 15/1/1957 - Fg. 22 Part. 100; SALSA Angela. BELLINZAGO NOVARESE 10/5/1932 - Fg. 22 Part. 100;
SALSA Luca. NOVARA 6/12/1993 - Fg. 22 Part. 100; SALSA Mattia. NOVARA 19/2/1985 - Fg. 22 Part. 100; GAVINELLI
Carlo. BELLINZAGO NOVARESE 8/7/1967 - Fg. 22 Part. 101, 102; BRUSATI Maria Carla. BELLINZAGO NOVARESE
11/4/1951 - Fg. 22 Part. 103; BRUSATI Pietro. NOVARA 28/11/1949 - Fg. 22 Part. 103; BRUSATI Silvano. BELLINZAGO
NOVARESE 21/6/1957 - Fg. 22 Part. 103; RUPPA Giovanna. BELLINZAGO NOVARESE 14/8/1950 - Fg. 22 Part. 104;
FRATTINI Angelo. BELLINZAGO NOVARESE 24/2/1948 - Fg. 22 Part. 106; DE PAOLI Daniela. BELLINZAGO NOVARESE
14/9/1957 - Fg. 22 Part. 107; DEPAOLI Celso. BELLINZAGO NOVARESE 8/1/1917 - Fg. 22 Part. 107; VANDONI Corrado.
BELLINZAGO NOVARESE 2/4/1955 - Fg. 22 Part. 109; Demanio dello stato ramo difesa esercito, 0/1/1900 - Fg. 22 Part.
126, 137, 138, 139, 144, 145, 146, 147, 148, 149, 150, 151, 170, 172, 180; GAVINELLI Gian Michele. BELLINZAGO
NOVARESE 30/3/1947 - Fg. 36 Part. 9, Fg. 37, Part.37, 39; GAVINELLI Gaudenzina Carla. BELLINZAGO NOVARESE
17/6/1931 - Fg. 36 Part. 15, 64, Fg. 37, Part.42; GUIGLIA Giuseppe. NOVARA 24/11/1947 - Fg. 36 Part. 30; SALSA
Matilde Carolina. BELLINZAGO NOVARESE 25/9/1928 - Fg. 36 Part. 32; QUARZO Mario. BELLINZAGO NOVARESE
29/8/1939 - Fg. 36 Part. 49; BAGNATI Paolino. BELLINZAGO NOVARESE 9/8/1927 - Fg. 36 Part. 51, 52; MIGLIO Franco.
BELLINZAGO NOVARESE 21/5/1952 - Fg. 36 Part. 58; CALCATERRA Piera. BELLINZAGO NOVARESE 14/2/1937 - Fg. 36
Part. 62; GAVINELLI Oliviero. BELLINZAGO NOVARESE 2/6/1955 - Fg. 36 Part. 63, Fg. 20, Part.125; GAVINELLI Cesare.
BELLINZAGO NOVARESE 30/1/1958 - Fg. 36 Part. 65; BOVIO Giuseppina. BELLINZAGO NOVARESE 25/9/1972 - Fg. 36
Part. 66; BOVIO Lucia. BELLINZAGO NOVARESE 17/6/1962 - Fg. 36 Part. 67; BOVIO Paola. BELLINZAGO NOVARESE
9/2/1958 - Fg. 36 Part. 70; BOTTA Nicola. NOVARA 26/6/1967 - Fg. 36 Part. 291; ARDIZIO Erminia. BELLINZAGO
NOVARESE 20/2/1937 - Fg. 36 Part. 292; ARDIZIO Gianpiero. BELLINZAGO NOVARESE 21/7/1942 - Fg. 36 Part. 292;
ARDIZIO Marialuisa. BELLINZAGO NOVARESE 10/12/1932 - Fg. 36 Part. 292; MIGLIO Giovanna, GALLIATE 25/11/1967 -
Fg. 36 Part. 292; MIGLIO Sergio. BELLINZAGO NOVARESE 21/6/1936 - Fg. 36 Part. 292; MIGLIO Mario. BELLINZAGO
NOVARESE 21/7/1914 - Fg. 36 Part. 336; GAVINELLI Anna Maria. BELLINZAGO NOVARESE 1/5/1939 - Fg. 36 Part. 340;
GAVINELLI Adelio. BELLINZAGO NOVARESE 28/12/1947 - Fg. 36 Part. 353; GAVINELLI Anna Maria. BELLINZAGO
NOVARESE 1/5/1939 - Fg. Part. 0; GAVINELLI Franco. BELLINZAGO NOVARESE 8/3/1945 - Fg. 36 Part. 356, 366, 369, Fg.
37, Part.96, 98, 99; GAVINELLI Anna Maria Augusta. BELLINZAGO NOVARESE 5/6/1958 - Fg. 36 Part. 361, 362;
GAVINELLI Giorgio. BELLINZAGO NOVARESE 11/8/1962 - Fg. 36 Part. 370, Fg. 37, Part.83; GAVINELLI Giuseppe.
BELLINZAGO NOVARESE 24/11/1947 - Fg. 37 Part. 38; GAVINELLI Maria Carla. BELLINZAGO NOVARESE 19/2/1939 - Fg.
37 Part. 41; GAVINELLI Anna Maria. BELLINZAGO NOVARESE 1/5/1939 - Fg. 37 Part. 100; GAVINELLI Claudio. NOVARA
22/2/1959 - Fg. 37 Part. 100; GAVINELLI Giorgio. BELLINZAGO NOVARESE 11/8/1962 - Fg. 37 Part. 100; COMUNE
BELLINZAGO NOVARESE con sede in BELLINZAGO NOVARESE. 0/1/1900 - Fg. 21 Part. 312; MIGLIO Carla, BELLINZAGO
NOVARESE 1/1/1936 - Fg. 20 Part. 127; MIGLIO Orietta Anna, NOVARA 27/7/1957 - Fg. 20 Part. 127; BOVIO Maria
Gabriella, BELLINZAGO NOVARESE 22/7/1955 - Fg. 20 Part. 126; BAGNATI Renata, BELLINZAGO NOVARESE 5/12/1926 -
Fg. 20 Part. 124; MELLONI Mauro, NOVARA 18/12/1958 - Fg. 20 Part. 124; MIGLIO Renato, BELLINZAGO NOVARESE
25/8/1943 - Fg. 20 Part. 123; MIGLIO Sara, NOVARA 7/2/1977 - Fg. 20 Part. 123; MIGLIO Giacomo, BELLINZAGO
NOVARESE 30/7/1949 - Fg. 20 Part. 122; TAGLIABUE Gioconda, MARIANO COMENSE 19/12/1946 - Fg. 20 Part. 122;
MIGLIO Giacomo, BELLINZAGO NOVARESE 30/7/1949 - Fg. 20 Part. 121; BRASI Fabio, BELLINZAGO NOVARESE
6/12/1962 - Fg. 20 Part. 103; BRASI Gian Piero, BELLINZAGO NOVARESE 28/10/1952 - Fg. 20 Part. 103; BOVIO Pietro,
BELLINZAGO NOVARESE 14/3/1942 - Fg. 20 Part. 97, 96; BAGNATI Bruno, BELLINZAGO NOVARESE 28/9/1946 - Fg. 20
Part. 93; BAGNATI Franca, BELLINZAGO NOVARESE 2/1/1936 - Fg. 20 Part. 93; BAGNATI Walter, BELLINZAGO
NOVARESE 29/5/1939 - Fg. 20 Part. 93; BARBERO Emiliana, BELLINZAGO NOVARESE 3/9/1939 - Fg. 20 Part. 93;
BARBERO Giancarlo, BELLINZAGO NOVARESE 10/3/1948 - Fg. 20 Part. 93; BARBERO Giovanna, BELLINZAGO NOVARESE
22/11/1943 - Fg. 20 Part. 93; BARBERO Pier Luigi, BELLINZAGO NOVARESE 13/9/1941 - Fg. 20 Part. 93; BOBIO
Margherita, BELLINZAGO NOVARESE 26/12/1943 - Fg. 20 Part. 93; BOVIO Catia Maria, BELLINZAGO NOVARESE
4/7/1967 - Fg. 20 Part. 93; BOVIO Graziella, BELLINZAGO NOVARESE 7/7/1952 - Fg. 20 Part. 93; BOVIO Luigina,
BELLINZAGO NOVARESE 4/4/1934 - Fg. 20 Part. 93; BOVIO Manuela, BELLINZAGO NOVARESE 29/11/1959 - Fg. 20 Part.
93; BOVIO Maria Adelis, BELLINZAGO NOVARESE 19/5/1942 - Fg. 20 Part. 93; BOVIO Ornella, BELLINZAGO NOVARESE
2/6/1955 - Fg. 20 Part. 93; BOVIO Pier Carla, BELLINZAGO NOVARESE 3/3/1951 - Fg. 20 Part. 93; BOVIO Sonia,
BELLINZAGO NOVARESE 9/1/1963 - Fg. 20 Part. 93; BOVIO Attilio, BELLINZAGO NOVARESE 30/12/1920 - Fg. 20 Part. 92;
BOVIO Dante, BELLINZAGO NOVARESE 17/2/1908 - Fg. 20 Part. 92; BOVIO Enrico, BELLINZAGO NOVARESE 27/5/1919 -
Fg. 20 Part. 92; BOVIO Giuseppe, BELLINZAGO NOVARESE 12/11/1904 - Fg. 20 Part. 92; BOVIO Mario, BELLINZAGO
NOVARESE 4/12/1912 - Fg. 20 Part. 92; BOVIO Pierino;FU CARLO, BELLINZAGO NOVARESE 27/9/1916 - Fg. 20 Part. 92;
GAVINELLI Margherita;FU GIUSEPPE VED BOVIO, BELLINZAGO NOVARESE 19/6/1880 - Fg. 20 Part. 92; LANDONE
Francesco, NOVARA 29/10/1930 - Fg. 20 Part. 120; ARDIZIO Marita, BELLINZAGO NOVARESE 11/3/1954 - Fg. 20 Part.
94; MUSETTA Giacomo, BELLINZAGO NOVARESE 5/9/1960 - Fg. 17 Part. 190; BOVIO Luigi, BELLINZAGO NOVARESE
12/4/1934 - Fg. 17 Part. 188, Fg. 19, Part.45; BAGNATI Luciano, BELLINZAGO NOVARESE 18/11/1959 - Fg. 17 Part. 187;
BAGNATI Maurizio, BELLINZAGO NOVARESE 29/7/1957 - Fg. 17 Part. 187; BOTTA Alberto, NOVARA 14/2/1970 - Fg. 17
Part. 242, 186, 185, 184, 176; APOSTOLO Franco, BELLINZAGO NOVARESE 3/2/1935 - Fg. 17 Part. 183, Fg. 19, Part.54,
55; GAVINELLI Giovanni, BELLINZAGO NOVARESE 19/8/1932 - Fg. 17 Part. 181; BOVIO Paolo Maria, BELLINZAGO
NOVARESE 20/4/1968 - Fg. 17 Part. 180; BAGNATI Riccardo, BELLINZAGO NOVARESE 9/4/1959 - Fg. 17 Part. 175;
ARDIZIO Emilio, BELLINZAGO NOVARESE 14/8/1930 - Fg. 17 Part. 174; BOVIO Maria Grazia, NOVARA 6/1/1958 - Fg. 17
Part. 123; BARBERO Caterina, BELLINZAGO NOVARESE 15/9/1960 - Fg. 17 Part. 160; MIGLIO Maria Angela, BELLINZAGO
NOVARESE 8/12/1948 - Fg. 17 Part. 159, 159; BAGNATI Pierino, BELLINZAGO NOVARESE 25/5/1927 - Fg. 17 Part. 158;
IMMOBILIARE ALTO NOVARESE S.R.L. con sede in NOVARA. 0/1/1900 - Fg. 17 Part. 156, 249, Fg. 19, Part.32; BAGNATI
Mario, BELLINZAGO NOVARESE 21/1/1924 - Fg. 17 Part. 157; BAGNATI Angelo, CAMERI 26/2/1950 - Fg. 17 Part. 248;
BORDINI Alba, CAMERI 1/12/1922 - Fg. 17 Part. 248; GAVINELLI Sandro, BELLINZAGO NOVARESE 3/6/1950 - Fg. 17 Part.
120; BRUSATI Graziella, BELLINZAGO NOVARESE 8/7/1946 - Fg. 17 Part. 119; CAVALIERE Riccardo, POZZONOVO
19/10/1947 - Fg. 17 Part. 119; GAVINELLI Andrea, BELLINZAGO NOVARESE 10/11/1945 - Fg. 17 Part. 118; GAVINELLI
Giovanni, BELLINZAGO NOVARESE 1/11/1939 - Fg. 17 Part. 118; GAVINELLI Mauro, BELLINZAGO NOVARESE 15/1/1948 -
Fg. 17 Part. 118; BRUSATI Claudia, BELLINZAGO NOVARESE 15/11/1950 - Fg. 17 Part. 117; ZENONE Angela,
MEZZOMERICO 5/11/1924 - Fg. 17 Part. 117; BARBERO Renata, BELLINZAGO NOVARESE 23/1/1941 - Fg. 17 Part. 116;
GNEMMI Celestina, OLEGGIO 17/3/1913 - Fg. 17 Part. 115; MIGLIO Gian Luigi, BELLINZAGO NOVARESE 28/11/1949 -
Fg. 17 Part. 114, 113; ARDIZIO Marinella, BELLINZAGO NOVARESE 17/6/1950 - Fg. 17 Part. 112; BAGNATI Liliana
Eugenia, BELLINZAGO NOVARESE 18/6/1944 - Fg. 17 Part. 111; BAGNATI Maria Maddalena, BELLINZAGO NOVARESE
20/3/1951 - Fg. 17 Part. 111; MASSARA Cesare, NOVARA 21/12/1970 - Fg. 17 Part. 254; BOLAMPERTI Maria Assunta,
NOVARA 18/12/1938 - Fg. 17 Part. 233; BORRINI Giuseppina, OLEGGIO 13/11/1935 - Fg. 17 Part. 235; COLOMBO
Gianrico, OLEGGIO 23/2/1961 - Fg. 9 Part. 1195; COLOMBO Neva, OLEGGIO 5/12/1956 - Fg. 9 Part. 1195; PITICCHIANI



Paola, SENIGALLIA 25/7/1961 - Fg. 9 Part. 1195; QUARZO Gian Franco, BELLINZAGO NOVARESE 12/9/1954 - Fg. 9 Part.
1195; BAGNATI Pier Luigi, BELLINZAGO NOVARESE 28/6/1932 - Fg. 19 Part. 5; FRATTINI Luciano, NOVARA 10/3/1949 -
Fg. 19 Part. 23; GAVINELLI Luciana, NOVARA 30/4/1956 - Fg. 19 Part. 24; AZZOLINA Salvatore, PIAZZA ARMERINA
24/3/1944 - Fg. 19 Part. 959, 961; BAGNATI Rosanna, BELLINZAGO NOVARESE 26/7/1929 - Fg. 19 Part. 27; MELLONI
Mauro, NOVARA 18/12/1958 - Fg. 19 Part. 27; BAGNATI Carolina, BELLINZAGO NOVARESE 17/2/1938 - Fg. 19 Part. 31;
BAGNATI Luigi, BELLINZAGO NOVARESE 4/11/1941 - Fg. 19 Part. 31; BAGNATI Maria Luisa, BELLINZAGO NOVARESE
3/9/1938 - Fg. 19 Part. 33; BOVIO Clara, BELLINZAGO NOVARESE 26/5/1945 - Fg. 19 Part. 34; BOVIO Gian;FRANCO
nato, 20/2/1929 - Fg. 19 Part. 364; MATTACHINI Anna;MARIA, MEZZOMERICO 7/8/1898 - Fg. 19 Part. 44; BOVIO Carla,
BELLINZAGO NOVARESE 17/9/1933 - Fg. 19 Part. 35; BOVIO Franco, BELLINZAGO NOVARESE 6/12/1929 - Fg. 19 Part.
35; MIGLIO Angiolina Maria, BELLINZAGO NOVARESE 10/2/1908 - Fg. 19 Part. 35; BOVIO Simona, BELLINZAGO
NOVARESE 21/12/1961 - Fg. 19 Part. 36; SALSA Sandro, BELLINZAGO NOVARESE 11/7/1960 - Fg. 19 Part. 36; BOVIO
Carlo;AGOSTINO, BELLINZAGO NOVARESE 2/11/1934 - Fg. 19 Part. 37; GAVINELLI Edda, BELLINZAGO NOVARESE
25/1/1932 - Fg. 19 Part. 43; MIGLIO Fiorella, NOVARA 12/3/1958 - Fg. 19 Part. 43; MIGLIO Luisa, BELLINZAGO
NOVARESE 28/5/1953 - Fg. 19 Part. 43; BAGNATI Maurizio, BELLINZAGO NOVARESE 18/1/1966 - Fg. 19 Part. 46; BOVIO
Claudio, BELLINZAGO NOVARESE 26/7/1948 - Fg. 19 Part. 47; BOVIO Antonio, BELLINZAGO NOVARESE 24/3/1941 - Fg.
19 Part. 48; BOVIO Giuseppina, BELLINZAGO NOVARESE 2/3/1953 - Fg. 19 Part. 49; BOVIO Lauretta, BELLINZAGO
NOVARESE 12/5/1962 - Fg. 19 Part. 49; BOVIO Roberto, BELLINZAGO NOVARESE 8/9/1954 - Fg. 19 Part. 49; GAVINELLI
Anna Maria, BELLINZAGO NOVARESE 1/5/1939 - Fg. 19 Part. 51; GAVINELLI Claudio, NOVARA 22/2/1959 - Fg. 19 Part.
52; GAVINELLI Giorgio, BELLINZAGO NOVARESE 11/8/1962 - Fg. 19 Part. 52; IMMOBILIARE BELLINZAGO S.R.L. con sede
in BELLINZAGO NOVARESE. 0/1/1900 - Fg. 19 Part. 53; BOVIO Mario, BELLINZAGO NOVARESE 1/9/1941 - Fg. 19 Part.
56, 50; BOVIO Luigi, BELLINZAGO NOVARESE 22/9/1934 - Fg. 19 Part. 57; BOTTA Piero, BELLINZAGO NOVARESE
16/8/1947 - Fg. 19 Part. 359, 158; PIANTANIDA Paola, OLEGGIO 25/9/1971 - Fg. 19 Part. 127, 439; BOVIO Maria Grazia,
NOVARA 6/1/1958 - Fg. 19 Part. 128, 129; GAVINELLI Oliviero, BELLINZAGO NOVARESE 2/6/1955 - Fg. 19 Part. 378;
PRANDI Maria Pierina, CAMERI 11/11/1896 - Fg. 19 Part. 378; MIGLIO Paolo, NOVARA 22/11/1968 - Fg. 19 Part. 147;
PRANDI Alda Fiorella, BELLINZAGO NOVARESE 6/6/1952 - Fg. 19 Part. 148; PRANDI Pier Giorgio, BELLINZAGO
NOVARESE 12/11/1954 - Fg. 19 Part. 148; DE MARCHI Angelo, BELLINZAGO NOVARESE 30/4/1924 - Fg. 19 Part. 152,
153; BELTRANDO Ali`, REVELLO 30/10/1976 - Fg. 19 Part. 154, 381, 383, 149, 150, 380, 151; PRANDI Luigino,
BELLINZAGO NOVARESE 11/3/1928 - Fg. 19 Part. 436; COLOMBO Ivana, OLEGGIO 5/12/1956 - Fg. 19 Part. 159;
COMINELLI Quirico Mario, BELLINZAGO NOVARESE 17/4/1953 - Fg. 19 Part. 160; BAGNATI Luigia;MARIA FU GIOVANNI
BATTISTA, BELLINZAGO NOVARESE 14/6/1902 - Fg. 19 Part. 405; BAGNATI Mario, BELLINZAGO NOVARESE 1/6/1953 -
Fg. 19 Part. 161, 155; BOVIO Maria, BELLINZAGO NOVARESE 19/1/1927 - Fg. 19 Part. 162; MIGLIO Renato, BELLINZAGO
NOVARESE 25/8/1943 - Fg. 19 Part. 385; MIGLIO Sara, NOVARA 7/2/1977 - Fg. 19 Part. 385; BAGNATI Rosanna,
BELLINZAGO NOVARESE 26/7/1929 - Fg. 19 Part. 386; MELLONI Mauro, NOVARA 18/12/1958 - Fg. 19 Part. 386; PRANDI
Fabio, BELLINZAGO NOVARESE 16/5/1955 - Fg. 19 Part. 236; PRANDI Pier Franco, BELLINZAGO NOVARESE 22/11/1951 -
Fg. 19 Part. 236.

Comune di Cameri:
TORRIANI Carlo, COMO 26/06/1943 - Fg. 2 Part. 2.

Comune di Nosate:
ANTONIOLI Annamaria, PAVIA 10/10/1938 - Fg. 6 Part. 23; BUFFATI Vittoria, SAN DANIELE PO 23/6/1942 - Fg. 6 Part.
23; CACCIA Eligio, NOVARA 8/7/1965 - Fg. 6 Part. 23; CACCIA Marco, MILANO 26/3/1971 - Fg. 6 Part. 23; CACCIA
Sara Maria Anna, BUSTO ARSIZIO 25/9/1970 - Fg. 6 Part. 23; BIANCHINI Ermanno, TURBIGO 13/10/1933 - Fg. 4 Part. 24;
BONALI Lidia, NOSATE 25/9/1951 - Fg. 7 Part. 377, 378, 377, 378; BONALI Marisa, NOSATE 8/7/1948 - Fg. 7 Part. 377,
378, 377, 378; DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO, - Fg. 7 Part. 86; ENEL GREEN POWER S.P.A., ROMA - Fg. 6 Part. 6, 7,
Fg. 7, Part.93, 97, 374, 375, 376, 381, 382; FRANCESCHINI Laura, MILANO 21/1/1908 - Fg. 6 Part. 28; GALIMBERTI
Clementina, MILANO 3/12/1923 - Fg. 6 Part. 1, 9, 10, 14; GALIMBERTI Maria, MILANO 22/2/1927 - Fg. 6 Part. 1, 9, 10,
14; MAGGIOLINI Enzo, CORBETTA 12/5/1956 - Fg. 6 Part. 1, 9, 10, 14; MAGGIOLINI Francesco Maria, CORBETTA
29/5/1954 - Fg. 6 Part. 1, 9, 10, 14; MAGGIOLINI Gaincarlo, CORBETTA 9/8/1951 - Fg. 6 Part. 1, 9, 10, 14; MAGGIOLINI
Silvia Maria, CORBETTA 7/5/1948 - Fg. 6 Part. 1, 9, 10, 14; IMO Romano, BERNATE TICINO 18/8/1930 - Fg. 7 Part. 363,
364; LODI Maria Luisa, LEGNANO 22/12/1954 - Fg. 7 Part. 88; PISONI Martino, MILANO 12/7/1988 - Fg. 7 Part. 88;
MALDA S.A.S. DI MARIA GIUKIA FORMENTI & C., BUSTO ARSIZIO - Fg. 4 Part. 16, 18, 22, 23; MONTORFANO Adalberto,
INVERUNO 23/4/1954 - Fg. 7 Part. 252, 253; MONTORFANO Gianluigi, INVERUNO 17/2/1961 - Fg. 7 Part. 252, 253;
MONTORFANO Giuseppina, INVERUNO 18/11/1952 - Fg. 7 Part. 252, 253; RAMA Paola Maria, MAGENTA 2/4/1955 - Fg.
7 Part. 139; RAMA Silvana, GALLARATE 14/12/1945 - Fg. 7 Part. 139; SANDY - SABBIE SELEZIONATE DI GIUSEPPE
MASCAZZINI - ERMINIA MASCAZZINI E C . S .A .S ., NOSATE - Fg. 7 Part. 137, 142, 379, 380, 384; SERATONI Giorgio,
MILANO 18/5/1963 - Fg. 7 Part. 160, 161, 209, 210.

Comune di Castano Primo:
BOLDINI Cecilia, CASTEGNATO 12/12/1940 - Fg. 15 Part. 118; BOLDINI Luigi, VALSAVIORE 12/9/1932 - Fg. 15 Part. 118;
BOLDINI Silvio, CUGGIONO 31/3/1974 - Fg. 15 Part. 118; BOLDINI Valeria, CASTEGNATO 20/3/1945 - Fg. 15 Part. 118;
MERLO Ida, NOSATE 26/3/1932 - Fg. 15 Part. 118; BOLDINI Luigi, VALSAVIORE 12/9/1932 - Fg. 15 Part. 122, 126, 89,
90; BOLDINI Valeria, CASTEGNATO 20/3/1945 - Fg. 15 Part. 121; GARBIERI Giovanna, GENOVA 25/10/1939 - Fg. 14
Part. 16; SERATONI Dario, TURBIGO 9/3/1929 - Fg. 14 Part. 16; SERATONI Giorgio, MILANO 18/5/1963 - Fg. 14 Part. 16;
SERATONI Lucia, MILANO 23/8/1964 - Fg. 14 Part. 16; SERATONI Stefania, MILANO 2/10/1965 - Fg. 14 Part. 16;
PEROTTA Marco, BUSTO ARSIZIO 26/9/1973 - Fg. 15 Part. 128; S.R.L. TICITER, LONATE POZZOLO - Fg. 14 Part. 18, 26,
27, 31, 40, 41, 43, 45, 46, 47, 48, 50, 51, 70, 73, 74, 91, 134, 135, 136, 137, 164, 165, 180, 181; SERATONI Dario,
TURBIGO 9/3/1929 - Fg. 14 Part. 15, 233, 238.

Comune di Turbigo:
ACETI Ivano, MAGENTA 5/1/1960 - Fg. 1 Part. 72; GALLI Angela;MAR ACETI, - Fg. 1 Part. 72; AGOSTINI CEDIS S.R.L.,
SOMMA LOMBARDO - Fg. 1 Part. 74; AIROLDI Antonio, TURBIGO 28/6/1940 - Fg. 5 Part. 336, 336; RE Maria,
ROBECCHETTO CON INDUNO 28/2/1941 - Fg. 5 Part. 336; AIROLDI Dario Armando, BUSTO ARSIZIO 20/11/1966 - Fg. 5
Part. 339; AIROLDI Primina, TURBIGO 8/1/1947 - Fg. 5 Part. 339; AIROLDI Susanna, CUGGIONO 27/9/1971 - Fg. 5 Part.
339; AZZIMONTI Bruna Angela, NOVARA 18/7/1950 - Fg. 1 Part. 25, 27; AZZIMONTI Gilberto, NOVARA 2/8/1954 - Fg. 1
Part. 31, Fg. 0, Part.0; BALDOIN Maurizio, ROBECCHETTO CON INDUNO 4/10/1968 - Fg. 5 Part. 320, 321; BANDERA
Domenico, LEGNANO 31/1/1967 - Fg. 1 Part. 47; BANDERA Maria Grazia, CUGGIONO 5/5/1969 - Fg. 1 Part. 47; PORETTI
Giuseppina, ARCONATE 7/9/1939 - Fg. 1 Part. 47; BARBIERI Marcello, CUGGIONO 4/1/1966 - Fg. 5 Part. 27; BARBIERI
Pietro, SENIGA 24/3/1938 - Fg. 5 Part. 27; COLLATO Bruna, COLOGNA VENETA 22/3/1943 - Fg. 5 Part. 27; BAROZZA
Angela Maria Giulia, TURBIGO 9/9/1935 - Fg. 5 Part. 326; BAROZZA Giovanna, TURBIGO 25/8/1926 - Fg. 5 Part. 326;
BAROZZA Giulia, TURBIGO 20/4/1940 - Fg. 5 Part. 326; DE BENEDICTIS Daniela, NOVARA 31/3/1954 - Fg. 5 Part. 326;
DE BENEDICTIS Rodolfo, NOVARA 8/1/1957 - Fg. 5 Part. 326; BIANCHINI Giuseppina, TURBIGO 26/8/1906 - Fg. 1 Part.
38; BIANCHINI Maria, TURBIGO 17/7/1911 - Fg. 1 Part. 38; BORSANI Maria, TURBIGO 1/6/1927 - Fg. 1 Part. 38; CROCI
Francesca, NOVARA 24/10/1926 - Fg. 1 Part. 38; BIANCHINI Liliana, NOVARA 2/10/1959 - Fg. 1 Part. 33; BIANCHINI
Roberto, NOVARA 22/10/1965 - Fg. 1 Part. 33; BIENATI Virginia, CAMERI 11/6/1931 - Fg. 1 Part. 33; BONZA Ercole,
TURBIGO 31/3/1949 - Fg. 1 Part. 40; BOSSETTI Cornelia, TURBIGO 20/3/1942 - Fg. 1 Part. 4; BOSSETTI Fiorenza,
TURBIGO 23/4/1947 - Fg. 1 Part. 4; BOSSETTI Riccardo, TURBIGO 26/4/1939 - Fg. 1 Part. 4; BOSSETTI Maria Elena,
BUSTO ARSIZIO 30/9/1967 - Fg. 1 Part. 120, 135; BOSSETTI Paolo, BUSTO ARSIZIO 26/4/1969 - Fg. 1 Part. 120, 135;
BOSSETTI Riccardo, TURBIGO 26/4/1939 - Fg. 1 Part. 120, 135; BRACCO Rina, NOVARA 28/5/1926 - Fg. 1 Part. 143,
146, 467, 468; BRUNI Lucia, MIGLIERINA 18/12/1945 - Fg. 1 Part. 15; CAPELLI Antonio Valter, BUSTO ARSIZIO
25/10/1961 - Fg. 1 Part. 339; LEUZZI Marina, BUSCATE 12/1/1964 - Fg. 1 Part. 339; CASSARO Valeria Viviana, MILANO
26/5/1968 - Fg. 1 Part. 265, 282; SPARATORE Luigi, SIRACUSA 2/1/1964 - Fg. 1 Part. 265, 282; CAVAIANI Pierina,
TURBIGO 26/12/1942 - Fg. 1 Part. 11, 314; FEUDO Marco, ROBECCHETTO CON INDUNO 3/8/1941 - Fg. 1 Part. 314;
CEDRATI Giuliana, TURBIGO 27/6/1947 - Fg. 1 Part. 50, 50; GADDA Cristina, BUSTO ARSIZIO 8/6/1970 - Fg. 1 Part. 50;
CO.GE.TI. S.R.L., LONATE POZZOLO - Fg. 1 Part. 148, 151, 153, 154, 258, 283, 325, 326; COMUNE DI ROBECCHETTO
CON INDUNO, ROBECCHETTO CON INDUNO - Fg. 5 Part. 329, 331; COMUNE DI TURBIGO, TURBIGO - Fg. 5 Part. 258,
259, 264, 399; FERROVIENORD SOCIETA` PER AZIONI, MILANO - Fg. 1 Part. 137; FEUDO Cristina, CUGGIONO
13/10/1975 - Fg. 1 Part. 315; GARAVAGLIA Luciano, TURBIGO 14/7/1942 - Fg. 1 Part. 23; GENTILINI Antonio, TURBIGO
2/11/1945 - Fg. 1 Part. 23; GENTILINI Gaetano, TURBIGO 20/2/1956 - Fg. 1 Part. 23; VILLANI Lidia, TURBIGO 5/4/1934 -
Fg. 1 Part. 23; GENTILINI Antonio, TURBIGO 2/11/1945 - Fg. 1 Part. 510; GIUDICI Giancarla, TURBIGO 7/10/1939 - Fg. 1
Part. 182; LOBIA Daniela, SILLAVENGO 17/4/1954 - Fg. 1 Part. 51, 52; MENASPA Luigi, ARZIGNANO 19/5/1948 - Fg. 1
Part. 51, 52; MARZORATI Andrea, BUSTO ARSIZIO 28/1/1962 - Fg. 5 Part. 49; MARZORATI Giovanni, NOVARA
9/11/1960 - Fg. 5 Part. 49; PASSARO Iolanda, NAPOLI 18/3/1926 - Fg. 5 Part. 49; MARZORATI Ernesta, ROBECCHETTO
CON INDUNO 2/12/1939 - Fg. 5 Part. 328; RUDONI Angela, TURBIGO 8/2/1965 - Fg. 5 Part. 328; RUDONI Vittorio
Walter, BUSTO ARSIZIO 23/7/1962 - Fg. 5 Part. 328; PROVINCIA DI MILANO, - Fg. 1 Part. 53, 59; RECANATI Arnaldo,
CASTANO PRIMO 15/11/1950 - Fg. 5 Part. 29; RUDONI Teresa, ROBECCHETTO CON INDUNO 27/2/1950 - Fg. 5 Part. 29;
RECANATI Arnaldo, CASTANO PRIMO 15/11/1950 - Fg. 5 Part. 319; RUDONI Teresa, ROBECCHETTO CON INDUNO
27/2/1950 - Fg. 5 Part. 319; REL. DI ACC. COM., DI FAB. RUR. O DA ACC. DIV. IN SUB, DI ACQ. ES. E RELIT. STRAD. - Fg.
5 Part. 294; ROGNONI Carlotta, TURBIGO 24/7/1910 - Fg. 1 Part. 12; ROGNONI Giulia Claudia, BUSTO ARSIZIO
8/11/1964 - Fg. 1 Part. 12; ROGNONI Luca Mario, BUSTO ARSIZIO 23/12/1965 - Fg. 1 Part. 12; TOMASINI Maria
Giovanna, CASTANO PRIMO 3/11/1936 - Fg. 1 Part. 12; ROGNONI Carlotta, TURBIGO 24/7/1910 - Fg. 1 Part. 14;
ROGNONI Pietro, TURBIGO 2/2/1913 - Fg. 1 Part. 14; SCAZZOSI Ambrogio, TURBIGO 20/7/1931 - Fg. 1 Part. 73; SPA
CAVE DEL TICINO IN LUINO, - Fg. 1 Part. 327; SPA ENEL DISTRIBUZIONE, ROMA - Fg. 1 Part. 10; SRL NUOVA
IMMOBILIARE, MILANO - Fg. 1 Part. 281; TORNO Natale, TURBIGO 1/12/1907 - Fg. 1 Part. 466.

Comune di Robecchetto con Induno:
ALOISE Stefano, MAGENTA 25/9/1979 - Fg. 12 Part. 107; BENELLI Annunciata, OFFANENGO 19/2/1921 - Fg. 3 Part. 25;
BERNECOLE Luigina, SOSSANO 15/7/1938 - Fg. 3 Part. 12, 688, 689; BIANCO Maddalena, CASALNUOVO DI NAPOLI
24/8/1965 - Fg. 3 Part. 12, 688, 689; LORENZATO Marisa, CASTANO PRIMO 14/4/1949 - Fg. 3 Part. 12, 688, 689;
TIRLONI Carlo, MORENGO 7/5/1894 - Fg. 3 Part. 12, 688, 689; TODESCO Nerio, SOSSANO 9/12/1934 - Fg. 3 Part. 12,
688, 689; BERNECOLE Luigina, SOSSANO 15/7/1938 - Fg. 3 Part. 22; TODESCO Nerio, SOSSANO 9/12/1934 - Fg. 3 Part.
22; BERRA Rosa;VED CARDANI, ROBECCHETTO CON INDUNO - Fg. 5 Part. 239; CARDANI Angelo;GIOVANNI,
ROBECCHETTO CON INDUNO 23/8/1935 - Fg. 5 Part. 239; CARDANI Mario, ROBECCHETTO CON INDUNO 3/7/1933 -
Fg. 5 Part. 239; BINAGHI Angela, SOMMA LOMBARDO 28/12/1933 - Fg. 5 Part. 199; STRADA Annamaria, COMO
1/7/1934 - Fg. 5 Part. 199; BLANGA Elia, 26/8/1917 - Fg. 5 Part. 255; BOCCHINO Rosina, CALVI SAN NAZZARO
8/10/1952 - Fg. 4 Part. 266; GAIERA Loredano Edoardo, ROBECCHETTO CON INDUNO 10/5/1953 - Fg. 4 Part. 266, 266;
GAIERA Maria Angela, ROBECCHETTO CON INDUNO 17/8/1947 - Fg. 4 Part. 266, 266; SALA Ezio, LONATE POZZOLO
26/10/1943 - Fg. 4 Part. 266; BOSSI Giuseppina, ROBECCHETTO CON INDUNO 14/10/1944 - Fg. 3 Part. 8, 9; GAIERA
Luigi, ROBECCHETTO CON INDUNO 27/3/1940 - Fg. 3 Part. 8, 9; BOSSI Pierina, CUGGIONO 30/8/1928 - Fg. 5 Part. 577;
GAIERA Aurelio Gianpiero, ROBECCHETTO CON INDUNO 20/4/1965 - Fg. 5 Part. 577; GAIERA Mario Livio,

ROBECCHETTO CON INDUNO 16/12/1951 - Fg. 5 Part. 577; GAIERA Rinaldo Virginio, ROBECCHETTO CON INDUNO
22/11/1954 - Fg. 5 Part. 577; GAIERA Rosalba, ROBECCHETTO CON INDUNO 21/3/1971 - Fg. 5 Part. 577; BOTTINI
Leonardo, ROBECCHETTO CON INDUNO 15/6/1943 - Fg. 3 Part. 678, 680, 682, 683; CARNAGHI Angela, ROBECCHETTO
CON INDUNO 6/9/1957 - Fg. 3 Part. 65, 603; CARNAGHI Carla, ROBECCHETTO CON INDUNO 19/6/1949 - Fg. 3 Part.
65, 603; POLONI Andreina, CASTANO PRIMO 28/4/1927 - Fg. 3 Part. 65, 603; CARNAGHI Teresina, ROBECCHETTO CON
INDUNO 12/3/1955 - Fg. 3 Part. 481; SOLAZZO Cosimo, 11/10/1951 - Fg. 3 Part. 481; CASCINA INDUNO S.R.L., - Fg. 12
Part. 174; CASTIGLIONI Laura, 9/6/1943 - Fg. 5 Part. 141; SCATTOLINI Umberto, CANZO 12/7/1941 - Fg. 5 Part. 141;
CHIODINI Bambina, ROBECCHETTO CON INDUNO 5/6/1935 - Fg. 5 Part. 48, 263; MONICA Walter, FIDENZA 17/4/1925 -
Fg. 5 Part. 48, 263; CHIODINI Francesco, COMO 27/11/1898 - Fg. 5 Part. 193; SANTAMBROGIO Virginia, CARATE
BRIANZA 27/11/1898 - Fg. 5 Part. 193; STRADA Andrea, 27/10/1976 - Fg. 5 Part. 193; STRADA Anna Maria, 1/7/1934 -
Fg. 5 Part. 193; STRADA Antonella, 14/12/1965 - Fg. 5 Part. 193; STRADA Carlo Luca, 27/9/1967 - Fg. 5 Part. 193;
STRADA Lucia, 4/1/1972 - Fg. 5 Part. 193; STRADA Paolo, 4/9/1964 - Fg. 5 Part. 193; CISLAGHI Luigia, 19/1/1936 - Fg. 5
Part. 101, 102; MARZORATI Giovanna, 3/9/1959 - Fg. 5 Part. 101, 102; MARZORATI Maria Antonietta, 1/11/1956 - Fg. 5
Part. 101, 102; CO. GEOS. S.R.L., - Fg. 5 Part. 502, 503; COGNETTA Carmela, LAUREANA DI BORRELLO 28/2/1953 - Fg.
3 Part. 696; DELLE STELLE Angelo, LAUREANA DI BORRELLO 14/3/1949 - Fg. 3 Part. 696; DELLE STELLE Francesca,
LAUREANA DI BORRELLO 30/8/1974 - Fg. 3 Part. 696, 696; SCHIAVONE Domenico, 16/4/1969 - Fg. 3 Part. 696, 696;
COLOMBO Angela, 29/3/1932 - Fg. 5 Part. 574; COLOMBO Luigia Pasqualina, 24/2/1906 - Fg. 5 Part. 574; COMUNE DI
ROBECCHETTO, - Fg. 11 Part. 3, 4, 87; COMUNE DI ROBECCHETTO CON INDUNO, ROBECCHETTO CON INDUNO - Fg. 3
Part. 10, 598, 703; COMUNE DI ROBECCHETTO CON INDUNO, ROBECCHETTO CON INDUNO - Fg. 3 Part. 177, 605,
679, 686, 687, 691, 692, 694, 701, 702, 706; CRIVELLIN Violetta, ADRIA 7/5/1946 - Fg. 3 Part. 23; TORRETTA Giuseppe
Giovanni, ROBECCHETTO CON INDUNO 4/8/1942 - Fg. 3 Part. 23; ECOLOGICA NAVIGLIO S,P,A,, ROBECCHETTO CON
INDUNO 0/1/1900 - Fg. 11 Part. 190, 185; FALETTI Annunciata, CASALETTO DI SOPRA 9/4/1942 - Fg. 11 Part. 137;
NEMBRINI Claudio, CALCINATE 13/7/1969 - Fg. 11 Part. 137; NEMBRINI Giuseppe, SONCINO 7/10/1967 - Fg. 11 Part.
137; NEMBRINI Giuseppina, BRESCIA 1/6/1968 - Fg. 11 Part. 137; NEMBRINI Moira, ROMANO DI LOMBARDIA 24/5/1981
- Fg. 11 Part. 137; NEMBRINI Monica, CALCINATE 14/4/1977 - Fg. 11 Part. 137; NEMBRINI Nicoletta, CALCINATE
28/3/1971 - Fg. 11 Part. 137; NEMBRINI Roberta, SONCINO 27/9/1965 - Fg. 11 Part. 137; NEMBRINI Walter, CALCINATE
6/5/1973 - Fg. 11 Part. 137; POLO TICINO UNO S.P.A., MILANO - Fg. 11 Part. 137; ROSSI Teresa, FONTANELLA
16/1/1947 - Fg. 11 Part. 137; GAIERA Ivana, PIACENZA 17/12/1954 - Fg. 3 Part. 685, 704; GAIERA Rosaria Gabriella,
MILANO 17/4/1962 - Fg. 3 Part. 685, 704; GAIERA Luigi, ROBECCHETTO CON INDUNO 4/5/1941 - Fg. 5 Part. 144, 145;
GAIERA Renata, ROBECCHETTO CON INDUNO 22/5/1939 - Fg. 5 Part. 144, 145; MARZORATI Adriano, ROBECCHETTO
CON INDUNO 16/2/1955 - Fg. 5 Part. 144, 145; GAIERA Margherita Livia, ROBECCHETTO CON INDUNO 20/4/1956 - Fg.
5 Part. 402, 403; GAIERA Renzo, ROBECCHETTO CON INDUNO 28/7/1931 - Fg. 3 Part. 705; GALIMBERTI Federico,
ROBECCHETTO CON INDUNO 30/5/1954 - Fg. 5 Part. 143; GALIMBERTI Giovanni, ROBECCHETTO CON INDUNO
17/1/1958 - Fg. 5 Part. 260; GALIMBERTI Sergio, ROBECCHETTO CON INDUNO 15/4/1959 - Fg. 3 Part. 750; VANETTI
Cinzia Pierangela, 21/8/1961 - Fg. 3 Part. 750; GRIFFANTI Gianluigi, ROBECCHETTO CON INDUNO 20/1/1952 - Fg. 4
Part. 145; GRIFFANTI Maria Andreina, 5/2/1958 - Fg. 4 Part. 145; GUALDONI Francesco, 13/3/1971 - Fg. 11 Part. 189;
GUALDONI Mario, 5/1/1970 - Fg. 11 Part. 189; GUALDONI Marisa, 1/3/1956 - Fg. 3 Part. 693; GUALDONI Noris,
7/1/1961 - Fg. 3 Part. 693; GUALDONI Vincenzo, 10/1/1951 - Fg. 3 Part. 693; LANGE Tranquilla, 13/2/1931 - Fg. 5 Part.
739; LOMAS S.R.L., - Fg. 5 Part. 103, 104, 109, 110, 562, 564; LORENZATO Marisa, CASTANO PRIMO 14/4/1949 - Fg. 3
Part. 24; MONTANI Emilio;CARMELO, ROBECCHETTO CON INDUNO 12/11/1932 - Fg. 3 Part. 463; MONTANI Gasparino,
ROBECCHETTO CON INDUNO 20/1/1949 - Fg. 5 Part. 284; MONTANI Giuseppe, ROBECCHETTO CON INDUNO 8/7/1933
- Fg. 5 Part. 284; MONTANI Luigi Ernesto, ROBECCHETTO CON INDUNO 1/6/1943 - Fg. 5 Part. 284; NEMBRINI Claudio,
CALCINATE 13/7/1969 - Fg. 11 Part. 165; NEMBRINI Giuseppe, SONCINO 7/10/1967 - Fg. 11 Part. 165; NEMBRINI
Roberta, SONCINO 27/9/1965 - Fg. 11 Part. 165; NEMBRINI Monica, CALCINATE 14/4/1977 - Fg. 11 Part. 182, 186, Fg.
12, Part.175; NEMBRINI Walter, CALCINATE 6/5/1973 - Fg. 11 Part. 182, 186, Fg. 12, Part.175; ROSSI Teresa,
FONTANELLA 16/1/1947 - Fg. 11 Part. 182, 186, Fg. 12, Part.175; NOE` Mariarosa, MILANO 6/6/1934 - Fg. 7 Part. 568;
PASSERINI Sandro, LEGNANO 30/6/1966 - Fg. 11 Part. 77; PILONI Elena, BUSTO ARSIZIO 20/5/1966 - Fg. 5 Part. 565;
PILONI Valentino, CUGGIONO 3/10/1960 - Fg. 5 Part. 565, 111, 112; PISONI Cristiano, 22/4/1971 - Fg. 5 Part. 234, 235,
236; PISONI Davide, 17/9/1974 - Fg. 5 Part. 234, 235, 236; PISONI Marco, 28/12/1973 - Fg. 5 Part. 234, 235, 236;
PISONI Giovanni Antonio, 12/3/1946 - Fg. 5 Part. 238, 271; SERATI Bice Rosanna, 1/5/1948 - Fg. 5 Part. 238, 271; POLO
TICINO UNO S.P.A., MILANO - Fg. 11 Part. 140, 177; RE Amelia, ROBECCHETTO CON INDUNO 26/2/1941 - Fg. 5 Part.
61; RE Giancarla, ROBECCHETTO CON INDUNO 14/11/1939 - Fg. 5 Part. 61; RE` Maria Teresa, ROBECCHETTO CON
INDUNO 8/5/1948 - Fg. 4 Part. 155; RUDONI Giancarla, ROBECCHETTO CON INDUNO 15/6/1941 - Fg. 5 Part. 142;
RUDONI Teresina, ROBECCHETTO CON INDUNO 16/5/1929 - Fg. 5 Part. 142; RUDONI Luigi, ROBECCHETTO CON
INDUNO 9/9/1928 - Fg. 3 Part. 700; SCAMPINI Luigia;ROSA, ROBECCHETTO CON INDUNO 23/5/1934 - Fg. 3 Part. 700;
SEGHEZZI Enrico, CUGGIONO 8/6/1953 - Fg. 12 Part. 86; SRL IMMOBILIARE MARK, COLOGNO MONZESE - Fg. 3 Part.
602; STRADA Andrea, BUSTO ARSIZIO 27/10/1976 - Fg. 5 Part. 148, 153, 178, 185, 186, 187, 188, 190, 192, 196, 304;
STRADA Anna Maria, COMO 1/7/1934 - Fg. 5 Part. 148, 153, 178, 185, 186, 187, 188, 190, 192, 196, 304; STRADA
Antonella, BUSTO ARSIZIO 14/12/1965 - Fg. 5 Part. 148, 153, 178, 185, 186, 187, 188, 190, 192, 196, 304; STRADA
Carlo Luca, GALLARATE 27/9/1967 - Fg. 5 Part. 148, 153, 178, 185, 186, 187, 188, 190, 192, 196, 304; STRADA Lucia,
GALLARATE 4/1/1972 - Fg. 5 Part. 148, 153, 178, 185, 186, 187, 188, 190, 192, 196, 304; STRADA Paolo, BUSTO
ARSIZIO 4/9/1964 - Fg. 5 Part. 148, 153, 178, 185, 186, 187, 188, 190, 192, 196, 304; UNACOOP COOPERATIVA
EDILIZIA, MILANO - Fg. 5 Part. 164; VANETTI Cinzia Pierangela, 21/8/1961 - Fg. 3 Part. 647; VANETTI Cinzia Pierangela,
VIGEVANO 21/8/1961 - Fg. 3 Part. 647.

Comune di Cuggiono:
AIAZZI Enrico, CUGGIONO 15/4/1939 - Fg. 6 Part. 62; AIAZZI Francesca, CUGGIONO 29/6/1946 - Fg. 7 Part. 151; AIAZZI
Luigia, CUGGIONO 30/7/1953 - Fg. 6 Part. 120; AIAZZI Maria Emanuela, CUGGIONO 25/9/1953 - Fg. 6 Part. 124; ALOISE
Stefano, MAGENTA 25/9/1979 - Fg. 6 Part. 64, 67; BALLARATI Costantino, CUGGIONO 18/6/1950 - Fg. 6 Part. 60;
BALLARATI Maria Giovanna, CUGGIONO 10/10/1959 - Fg. 6 Part. 60; BALLARATI Giuseppe, CUGGIONO 5/12/1954 - Fg.
6 Part. 61; BARBERA Santa, OSTIANO 21/2/1940 - Fg. 19 Part. 79; MERLO Pierina, CUGGIONO 29/6/1932 - Fg. 19 Part.
79; BERRA Luca, CUGGIONO 2/12/1965 - Fg. 6 Part. 83; BERRA Sergio, CUGGIONO 22/7/1957 - Fg. 6 Part. 83;
GARAVAGLIA Enrico, CUGGIONO 20/7/1937 - Fg. 6 Part. 83; GARAVAGLIA Franco, CUGGIONO 17/6/1948 - Fg. 6 Part.
83; BRANCA Lidia, CUGGIONO 13/11/1934 - Fg. 20 Part. 60; IMO Carlo, BERNATE TICINO 27/11/1934 - Fg. 20 Part. 60;
BRANCA Lidia, CUGGIONO 13/11/1934 - Fg. 20 Part. 61; IMO Carlo, BERNATE TICINO 27/11/1934 - Fg. 20 Part. 61;
CALCATERRA Carla, CUGGIONO 25/11/1931 - Fg. 19 Part. 140; CALCATERRA Luigi, CUGGIONO 11/3/1939 - Fg. 19
Part. 77; CALOIA Antonio, CUGGIONO 2/1/1945 - Fg. 7 Part. 363, 364, 365; CALOIA Luigia, CUGGIONO 21/5/1942 - Fg.
7 Part. 363, 364, 365; CANDIANI Enrica, BUSTO ARSIZIO 15/7/1925 - Fg. 6 Part. 84; CANDIANI Maria Antonietta, BUSTO
ARSIZIO 9/6/1928 - Fg. 6 Part. 84; CASSANI Romeo, BERNATE TICINO 4/12/1953 - Fg. 20 Part. 100, 101; SERENO
Marilena, SESSA AURUNCA 22/4/1956 - Fg. 20 Part. 100, 101; CATTANEO Luigi, CUGGIONO 2/9/1929 - Fg. 19 Part. 38;
GARAVAGLIA Luigia, CUGGIONO 9/4/1933 - Fg. 19 Part. 38; CATTANEO Luigi, CUGGIONO 2/9/1929 - Fg. 19 Part. 35;
GARAVAGLIA Luigia;MAR CATTANEO, CUGGIONO 9/4/1933 - Fg. 19 Part. 35; CHIARI Bruno, CASTREZZATO 30/5/1952
- Fg. 6 Part. 11; CIOCCA Antonio, CUGGIONO 29/7/1938 - Fg. 19 Part. 139; SILVA Pierina, MILANO 12/3/1942 - Fg. 19
Part. 139; CISLAGHI Angelo, CUGGIONO 18/11/1925 - Fg. 6 Part. 125; CISLAGHI Piero, CUGGIONO 24/7/1943 - Fg. 6
Part. 37, 38; CODINI Teresa;VED POZZINI, ROBECCHETTO CON INDUNO 6/8/1913 - Fg. 19 Part. 203; POZZINI
Gianangelo, CUGGIONO 29/3/1940 - Fg. 19 Part. 203; COLOMBO Patrizia, CUGGIONO 29/11/1952 - Fg. 7 Part. 155,
169; DONGHI Massimiliano, CUGGIONO 16/2/1973 - Fg. 7 Part. 155, 169; COMUNE DI BERNATE TICINO, BERNATE
TICINO - Fg. 20 Part. 105; COMUNE DI CUGGIONO, CUGGIONO - Fg. 20 Part. 105, 52; CORRIONI Carla, CUGGIONO
24/8/1951 - Fg. 20 Part. 102, 103; CORRIONI Fabio, CUGGIONO 8/4/1950 - Fg. 20 Part. 102, 103; CRESPI Lucia,
INVERUNO 5/2/1928 - Fg. 6 Part. 118; CROCI Franca, CUGGIONO 18/7/1928 - Fg. 6 Part. 118; CROCI Francesco,
CUGGIONO 14/5/1952 - Fg. 6 Part. 118; CROCI Miriam, BUSTO ARSIZIO 5/4/1967 - Fg. 6 Part. 118; CROCI Sergio,
CUGGIONO 5/2/1955 - Fg. 6 Part. 118; CRESPI Lucia, INVERUNO 5/2/1928 - Fg. 6 Part. 56; CROCI Francesco,
CUGGIONO 14/5/1952 - Fg. 6 Part. 56; CROCI Miriam, BUSTO ARSIZIO 5/4/1967 - Fg. 6 Part. 56; CROCI Sergio,
CUGGIONO 5/2/1955 - Fg. 6 Part. 56; GERLI Silvano, CUGGIONO 30/12/1953 - Fg. 20 Part. 81; GIANFELICI Franco, SAN
SEVERINO MARCHE 13/4/1946 - Fg. 19 Part. 27; GILIBERTI Rosa Maria, PACECO 2/2/1952 - Fg. 6 Part. 85; MERLO
Cesare, CUGGIONO 19/2/1954 - Fg. 6 Part. 85; MERLO Luigi, CUGGIONO 6/1/1945 - Fg. 6 Part. 85; GUALDONI Fabrizio,
CUGGIONO 3/4/1958 - Fg. 19 Part. 26; GUALDONI Flaminio, CUGGIONO 29/9/1954 - Fg. 19 Part. 26; GUALDONI Flavio,
CUGGIONO 16/3/1952 - Fg. 19 Part. 26; GUARNERIO Fernanda, CUGGIONO 26/11/1940 - Fg. 19 Part. 135; GUARNERIO
Luigi, CUGGIONO 20/2/1928 - Fg. 20 Part. 79; ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO, MILANO -
Fg. 19 Part. 34; LANTONE Maria Antonietta, MELICUCCA` 21/5/1964 - Fg. 19 Part. 137; LASSINI Rosanna, CUGGIONO
29/9/1929 - Fg. 7 Part. 152; TOLOTTI Alberto, CUGGIONO 13/3/1966 - Fg. 7 Part. 152; TOLOTTI Antonio, CUGGIONO
12/9/1958 - Fg. 7 Part. 152; LOVATI Gianluigi, CUGGIONO 13/10/1929 - Fg. 19 Part. 138; SPINO Maria;MAR LOVATI,
CUGGIONO 9/10/1930 - Fg. 19 Part. 138; MALANCHINI Sergio, SARSINA 17/2/1940 - Fg. 6 Part. 39, 117; MALANCHINI
Umberto, CUGGIONO 31/10/1969 - Fg. 6 Part. 39, 117; MANOLO Maria Grazia, ARCONATE 2/6/1967 - Fg. 20 Part. 82;
MELONI Gianangelo, CUGGIONO 15/6/1947 - Fg. 19 Part. 156, 178; MERLO Angelo, CUGGIONO 17/9/1985 - Fg. 7 Part.
604; MERLO Cesare, CUGGIONO 19/2/1954 - Fg. 6 Part. 148; MERLO Luigi, CUGGIONO 6/1/1945 - Fg. 6 Part. 148;
MONOLO Luisa, BUSTO ARSIZIO 2/11/1969 - Fg. 7 Part. 214, Fg. 19, Part.80; MONOLO Maria Grazia, ARCONATE
2/6/1967 - Fg. 7 Part. 214, Fg. 19, Part.80; MONOLO Vittorio, ARCONATE 2/10/1930 - Fg. 6 Part. 12, 13; MORONI
Cinzia, BUSTO ARSIZIO 10/3/1967 - Fg. 20 Part. 104; MORONI Elisabetta, BERNATE TICINO 18/5/1964 - Fg. 20 Part. 104;
MORONI Moira, CUGGIONO 12/7/1971 - Fg. 20 Part. 104; NOSOTTI Giuseppina, BERNATE TICINO 16/3/1938 - Fg. 20
Part. 104; MORSTABILINI Antonio, GROMO 3/7/1932 - Fg. 7 Part. 386, 388; NAVINI Maria Assunta, CAZZAGO SAN
MARTINO 17/10/1948 - Fg. 20 Part. 98; TICOZZI Giovanni, CASOREZZO 11/6/1936 - Fg. 20 Part. 98; OLDANI Maria
Maddalena, CUGGIONO 25/2/1930 - Fg. 7 Part. 154; PIROLA Emma Ida, COMO 23/6/1950 - Fg. 20 Part. 130; ZANONI
Annamaria, CUGGIONO 20/6/1951 - Fg. 20 Part. 130; ZANONI Enrico, CUGGIONO 23/9/1939 - Fg. 20 Part. 130;
ZANONI Roberta, LECCO 27/5/1982 - Fg. 20 Part. 130; PRINA Emilia, CUGGIONO 27/3/1940 - Fg. 6 Part. 63; PRINA
Francesco, CUGGIONO 8/8/1950 - Fg. 6 Part. 63; PROVINCIA DI MILANO, MILANO - Fg. 6 Part. 132; RUBELLI Giancarlo,
CUGGIONO 24/11/1936 - Fg. 7 Part. 137, 138; RUDONI Martino, CUGGIONO 7/11/1954 - Fg. 19 Part. 75; SEGHEZZI
Enrico, CUGGIONO 8/6/1953 - Fg. 19 Part. 76; ZARINELLI Alberto, CUGGIONO 15/1/1946 - Fg. 19 Part. 76; ZARINELLI
Donata, CUGGIONO 29/11/1956 - Fg. 19 Part. 76; ZARINELLI Giuseppe, CUGGIONO 26/2/1906 - Fg. 19 Part. 76;
ZARINELLI Maria Paola, CUGGIONO 12/12/1943 - Fg. 19 Part. 76; ZARINELLI Patrizia, CUGGIONO 29/4/1955 - Fg. 19
Part. 76; TICOZZI Enrico, CUGGIONO 20/5/1978 - Fg. 20 Part. 84; TICOZZI Enrico, CUGGIONO 26/5/1978 - Fg. 20 Part.
83; VANZAGHI Maria, MESERO 5/10/1942 - Fg. 20 Part. 99; VANZAGHI Pietro, BERNATE TICINO 18/11/1912 - Fg. 20
Part. 99; ZOCCHI Maria;DI LUIGIA, - Fg. 20 Part. 80.

Comune di Bernate Ticino:
AGOSTI Giosue;FU PASQUALE, BERNATE TICINO 5/7/1925 - Fg. 6 Part. 99, 609; AIROLDI Antonio, TURBIGO 28/6/1940 -
Fg. 4 Part. 137, 139; AIROLDI Dario Armando, BUSTO ARSIZIO 20/11/1966 - Fg. 4 Part. 137, 139; AIROLDI Primina,
TURBIGO 8/1/1947 - Fg. 4 Part. 137, 139; AIROLDI Susanna, CUGGIONO 27/9/1971 - Fg. 4 Part. 137, 139; RE Maria,
ROBECCHETTO CON INDUNO 28/2/1941 - Fg. 4 Part. 137, 139; BARERA Luigia;FU VITTORIO, MESERO 5/5/1911 - Fg. 1
Part. 68; NOSOTTI Giancarlo, BERNATE TICINO 8/3/1945 - Fg. 1 Part. 68; BAROLI Carlo, BERNATE TICINO 17/4/1990 - Fg.



4 Part. 146; BAROLI Felicita, BERNATE TICINO 22/2/1935 - Fg. 4 Part. 65; VANZAGHI Terenzio, BERNATE TICINO
29/3/1932 - Fg. 4 Part. 65; BONOMELLI Albina, VALSAVIORE 27/9/1960 - Fg. 6 Part. 94; BONOMELLI Roberta, MAGENTA
3/3/1990 - Fg. 6 Part. 94; BONOMELLI Sara, MAGENTA 15/12/1988 - Fg. 6 Part. 94; CARNAGHI Lorenzo, BERNATE
TICINO 16/10/1965 - Fg. 1 Part. 69; RANZINI Ermanna, BERNATE TICINO 12/12/1937 - Fg. 1 Part. 69; CARNAGHI
Lorenzo, BERNATE TICINO 16/10/1965 - Fg. 1 Part. 49; COMUNE DI BERNATE TICINO, - Fg. 11 Part. 324, 325, 326, 327,
328, 329, 330; FASSI Candida, BERNATE TICINO 19/9/1948 - Fg. 1 Part. 51; FASSI Carla, ROMENTINO 9/8/1952 - Fg. 6
Part. 615, 616; FASSI Maria Angela, ROMENTINO 11/1/1957 - Fg. 6 Part. 615, 616; GARASCIA Luigi, BERNATE TICINO
25/12/1934 - Fg. 1 Part. 112; VANZAGHI Rosalia, BERNATE TICINO 9/3/1939 - Fg. 1 Part. 112; ZOIA Teresina, BERNATE
TICINO 19/8/1937 - Fg. 1 Part. 112; GARAVAGLIA Angela, BERNATE TICINO 6/6/1961 - Fg. 1 Part. 298; GARAVAGLIA
Donatella, CUGGIONO 11/10/1962 - Fg. 1 Part. 298; GARAVAGLIA Eleonora, CUGGIONO 5/5/1974 - Fg. 1 Part. 298;
GARAVAGLIA Floriano, BERNATE TICINO 8/2/1958 - Fg. 1 Part. 298; GARAVAGLIA Isabella, CUGGIONO 10/1/1969 - Fg.
1 Part. 298; GARAVAGLIA Maria Loretta, BERNATE TICINO 11/12/1955 - Fg. 1 Part. 298; GARAVAGLIA Paola, MAGENTA
29/6/1964 - Fg. 1 Part. 298; GARAVAGLIA Claudio Edoardo, BERNATE TICINO 20/3/1954 - Fg. 6 Part. 101, 604;
GARAVAGLIA Corinna, BERNATE TICINO 9/6/1926 - Fg. 1 Part. 307, 308; ZOIA Adele, CUGGIONO 25/12/1957 - Fg. 1
Part. 307, 308; ZOIA Teresa Luigia, BERNATE TICINO 2/6/1952 - Fg. 1 Part. 307, 308; GARAVAGLIA Giuseppina,
BERNATE TICINO 31/1/1933 - Fg. 1 Part. 295, 297; GROLLA Flavio, BERNATE TICINO 12/5/1955 - Fg. 1 Part. 44, 45;
GROLLA Giuseppina, BERNATE TICINO 30/8/1947 - Fg. 1 Part. 44, 45; GROLLA Vito, BERNATE TICINO 18/7/1964 - Fg. 1
Part. 44, 45; GROLLA Luigi, BERNATE TICINO 7/6/1914 - Fg. 6 Part. 30; PONCIROLI Giovanna, BERNATE TICINO
19/12/1919 - Fg. 6 Part. 30; IMMOBILIARE LA PADANA S.R.L., IVREA - Fg. 6 Part. 447, 449; ISTITUTO PER IL
SOSTENTAMENTO DEL CLERO DELLA DIOCESI DI MILANO, - Fg. 4 Part. 108, 109; MAGA Alberto, MILANO 14/5/1908 -
Fg. 6 Part. 445; MAGA Anna;MARIA, MILANO 26/6/1905 - Fg. 6 Part. 445; PROVINCIA DI MILANO, MILANO - Fg. 6 Part.
603, 607, 608, Fg. 11, Part.337; SOCIETA` AUTOSTRADA TORINO - ALESSANDRIA - PIACENZA S.P.A. - S.A.T.A.P.,
TORINO - Fg. 6 Part. 105, 174, 176, 619, 625, 626, 627, 628, 629, 630; TRENO ALTA VELOCITA` - T.A.V. S.P.A., ROMA -
Fg. 11 Part. 334, 335, 336, 343, 345, 346, 354, 355, 356, 357, 362, 363, 364, 365, 370, 371, 372, 373, 374;
VALSECCHI Gianluca, MAGENTA 8/10/1965 - Fg. 6 Part. 612, 613, 614; VANZAGHI Milva, BERNATE TICINO 12/4/1961 -
Fg. 4 Part. 64; VANZAGHI Silvano, BERNATE TICINO 24/5/1953 - Fg. 4 Part. 64; VANZAGHI Rosalia, BERNATE TICINO
9/3/1939 - Fg. 1 Part. 53.

Comune di Masero:
BARNI Enzo, CUGGIONO 1/7/1976 - Fg. 7 Part. 60; BARNI Natalia, CUGGIONO 4/1/1985 - Fg. 7 Part. 60; MERLO
Carmen, CUGGIONO 5/2/1953 - Fg. 7 Part. 60; BARNI Giancarlo, BERNATE TICINO 30/3/1945 - Fg. 7 Part. 181; BELLINI
Maddalena, VILLA D`OGNA 19/10/1954 - Fg. 7 Part. 202; MONFREDINI Gianfausto, ORZINUOVI 30/11/1951 - Fg. 7 Part.
202; IMMOBILIARE SAN MARCELLINO S.R.L., MILANO - Fg. 7 Part. 175; IMMOBILIARE SI.BA. S.R.L., VITTUONE - Fg. 7
Part. 198, 200; MONFREDINI Angela, ORZINUOVI 20/12/1946 - Fg. 7 Part. 59, 150; MONFREDINI Gianfausto, ORZINUOVI
30/11/1951 - Fg. 7 Part. 59, 150; MORONI Francesca, MESERO 2/8/1950 - Fg. 7 Part. 167; MORONI Luigia, MESERO
15/2/1941 - Fg. 7 Part. 167; PROVINCIA DI MILANO, - Fg. 7 Part. 88, 95, 127, 129; PROVINCIA DI MILANO, MILANO -
Fg. 7 Part. 176, 178, 180, 201; ROSA Gesuino, MAGENTA 26/9/1960 - Fg. 7 Part. 168; SVI.MA S.R.L., PARABIAGO - Fg.
7 Part. 310; TRENO ALTA VELOCITA` - T.A.V. S.P.A., ROMA - Fg. 7 Part. 177, 179, 204; VANZAGHI Giovanni, BERNATE
TICINO 7/9/1950 - Fg. 7 Part. 165.

Comune di Marcallo con Casone:
AIROLDI Mario, LECCO 7/8/1949 - Fg. 4 Part. 67; AIROLDI Roberto, BOFFALORA SOPRA TICINO 20/8/1953 - Fg. 4 Part.
67; CAVENAGHI Rosa, CASSINA DE` PECCHI 21/6/1949 - Fg. 4 Part. 67; SCOTTI Maria Teresa, MILANO 4/5/1957 - Fg. 4
Part. 67; AIUTINO Antonietta, TRAPANI 8/6/1947 - Fg. 4 Part. 208; COLOMBINI Luigia, ROBECCO SUL NAVIGLIO
11/3/1929 - Fg. 4 Part. 208; TREZZI Angelo, BOFFALORA SOPRA TICINO 18/9/1952 - Fg. 4 Part. 208; TREZZI Carla
Graziella, BOFFALORA SOPRA TICINO 23/3/1950 - Fg. 4 Part. 208; TREZZI Dario, MAGENTA 8/12/1967 - Fg. 4 Part. 208;
TREZZI Fabrizio, MAGENTA 9/5/1960 - Fg. 4 Part. 208; TREZZI Gianni, CUGGIONO 14/7/1955 - Fg. 4 Part. 208; TREZZI
Iolando, BOFFALORA SOPRA TICINO 7/11/1946 - Fg. 4 Part. 208; TREZZI Laura, PAVIA 12/11/1976 - Fg. 4 Part. 208;
TREZZI Liliana, PALERMO 24/7/1964 - Fg. 4 Part. 208; TREZZI Loredana, MAGENTA 26/8/1971 - Fg. 4 Part. 208; TREZZI
Maria Grazia, BOFFALORA SOPRA TICINO 24/4/1954 - Fg. 4 Part. 208; TREZZI Maria Roberta, MAGENTA 14/10/1965 -
Fg. 4 Part. 208; TREZZI Maria Rosa, MAGENTA 19/4/1959 - Fg. 4 Part. 208; TREZZI Piero Orlando, BERNATE TICINO
17/6/1964 - Fg. 4 Part. 208; ANAS S.P.A. - PATRIMONIO INDISPONIBILE - RAMO STRADE, ROMA - Fg. 11 Part. 226, 230,
249; BRANCA Luigi, FAICCHIO 25/8/1937 - Fg. 11 Part. 120; NUZZI Marta, PUGLIANELLO 6/11/1946 - Fg. 11 Part. 120;
CALCATERRA Mario, MAGENTA 27/7/1937 - Fg. 10 Part. 64, 207; CAMPANA Ermanno, BRESCELLO 23/3/1935 - Fg. 11
Part. 135; INVERNIZZI Giovanni, MAGENTA 13/11/1946 - Fg. 11 Part. 135; CASSANI Carlo Luigi, BOFFALORA SOPRA
TICINO 30/1/1950 - Fg. 4 Part. 238, Fg. 11, Part.1, 20; GIOLA Daria, CASOREZZO 7/12/1926 - Fg. 4 Part. 238, Fg. 11,
Part.1, 20; CHIODINI Angelo, MARCALLO CON CASONE 25/4/1941 - Fg. 11 Part. 102, 245; CHIODINI Luigi, MARCALLO
CON CASONE 15/8/1932 - Fg. 11 Part. 102, 245; CHIODINI Luisa, MAGENTA 7/11/1931 - Fg. 11 Part. 23; COLOMBO
Emilio, MARCALLO CON CASONE 4/1/1963 - Fg. 4 Part. 66, 74, 75, 84; COMUNE DI MARCALLO CON CASONE, - Fg. 11
Part. 124, 250, Fg. 4, Part.220, Fg. 5, Part.593, Fg. 11, Part.191, 193; COVA Paolo, MAGENTA 28/3/1971 - Fg. 11 Part.
21; MARONATI Manuela, CUGGIONO 8/2/1971 - Fg. 11 Part. 21; CRESPI Ambrogina, MARCALLO CON CASONE
29/10/1958 - Fg. 11 Part. 243; CRESPI Cornelia, MARCALLO CON CASONE 5/12/1945 - Fg. 11 Part. 243; CRESPI Emilio,
MARCALLO CON CASONE 27/7/1944 - Fg. 11 Part. 243; CRESPI Gaetana, MARCALLO CON CASONE 14/10/1940 - Fg.
11 Part. 243; CRESPI Cesare, MARCALLO CON CASONE 26/1/1951 - Fg. 11 Part. 101, 241; CRESPI Marilena, MARCALLO
CON CASONE 30/6/1947 - Fg. 11 Part. 101, 241; PARINI Eva, MARCALLO CON CASONE 8/11/1921 - Fg. 11 Part. 101,
241; FONTNA Regina, ROBECCO SUL NAVIGLIO 27/9/1909 - Fg. 11 Part. 235; MALTAGLIATI Felice, ROBECCO SUL
NAVIGLIO 19/4/1937 - Fg. 11 Part. 235; MALTAGLIATI Giuseppe, MARCALLO CON CASONE 23/10/1942 - Fg. 11 Part.
235; MALTAGLIATI Luigi, ROBECCO SUL NAVIGLIO 22/2/1940 - Fg. 11 Part. 235; FUSE` Pier Filippo, MARCALLO CON
CASONE 9/5/1949 - Fg. 11 Part. 247; INVERNIZZI Giuseppina, CASSINA VALSASSINA 30/5/1958 - Fg. 11 Part. 24; ROSA
Giacomo, ALBAIRATE 12/4/1945 - Fg. 11 Part. 24; INVERNIZZI Giuseppina, CASSINA VALSASSINA 30/5/1958 - Fg. 11
Part. 152; ROSA Giacomo, ALBAIRATE 12/4/1945 - Fg. 11 Part. 152; ISTITUTO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO
DELLA DIOCESI DI MILANO, MILANO - Fg. 11 Part. 227, 228; MALTAGLIATI Felice, ROBECCO SUL NAVIGLIO 19/4/1937 -
Fg. 11 Part. 239; MALTAGLIATI Giuseppe, MARCALLO CON CASONE 23/10/1942 - Fg. 11 Part. 239; MALTAGLIATI Luigi,
ROBECCO SUL NAVIGLIO 22/2/1940 - Fg. 11 Part. 239; MARONATI Dario, MARCALLO CON CASONE 9/8/1941 - Fg. 11
Part. 19; MARONATI Marianna, MARCALLO CON CASONE 26/11/1916 - Fg. 11 Part. 19; MARONATI Manuela,
CUGGIONO 8/2/1971 - Fg. 11 Part. 22; MATRONE Francesco, MAGENTA 13/11/1953 - Fg. 11 Part. 231, 232; OSPITALE
MAGGIORE DI MILANO, - Fg. 4 Part. 64, 76; RESTELLI Angela, MARCALLO CON CASONE 2/6/1952 - Fg. 11 Part. 237;
RESTELLI Enrico, MARCALLO 6/11/1951 - Fg. 11 Part. 237; RESTELLI Luisa, MAGENTA 19/10/1961 - Fg. 11 Part. 237;
RESTELLI Marino, MARCALLO CON CASONE 21/4/1947 - Fg. 11 Part. 237; RESTELLI Mario, MARCALLO CON CASONE
15/2/1945 - Fg. 11 Part. 237; RESTELLI Marta, MAGENTA 7/9/1966 - Fg. 11 Part. 237; RESTELLI Rosella, MARCALLO CON
CASONE 21/6/1939 - Fg. 11 Part. 237; RESTELLI Umberto, MARCALLO 29/1/1937 - Fg. 11 Part. 237; ROSSI Emilio,
MAGENTA 5/10/1940 - Fg. 10 Part. 63; ROSSI Francesca, MAGENTA 28/9/1937 - Fg. 10 Part. 63; ROSSI Marina,
MAGENTA 21/4/1949 - Fg. 10 Part. 63; TRENO ALTA VELOCITA` - T.A.V. S.P.A., ROMA - Fg. 4 Part. 219, 224, 228, 232;
TREZZI Matteo, ANGERA 31/1/1983 - Fg. 4 Part. 65, 207.

Comune di Boffalora Sopra Ticino:
AIROLDI Marina, INVERUNO 22/1/1946 - Fg. 1 Part. 4; COLOMBO Alessandro, CUGGIONO 27/9/1978 - Fg. 1 Part. 4;
COLOMBO Davide, CUGGIONO 10/4/1970 - Fg. 1 Part. 4; COLOMBO Franca, 11/1/1969 - Fg. 1 Part. 4; COLOMBO Maria
Elena, 4/9/1967 - Fg. 1 Part. 4; AIROLDI Mario, LECCO 7/8/1949 - Fg. 1 Part. 2, 3; AIROLDI Roberto Maria, BOFFALORA
SOPRA TICINO 20/8/1953 - Fg. 1 Part. 2, 3; LOCATELLI Clara, VEDESETA 16/5/1930 - Fg. 1 Part. 561; LOCATELLI Oresto,
VEDESETA 30/9/1935 - Fg. 1 Part. 561; LOCATELLI Palmo;ETTORE, LONGHENA 27/12/1921 - Fg. 1 Part. 561.

Comune di Magenta:
AGRICOLA TICINO S.R.L., MILANO - Fg. 2 Part. 10; ARCIERO Daniela, MAGENTA 7/6/1970 - Fg. 1 Part. 103; ARCO S.R.L.
MULTISERVIZI EDILI, MILANO - Fg. 1 Part. 901; ARIATTA Adalgisa, 24/6/1923 - Fg. 2 Part. 610; BOLOGNINO Bruno,
11/4/1944 - Fg. 2 Part. 610; BACHMANN Giuliana, SERAVEZZA 22/2/1932 - Fg. 1 Part. 892; CORNEO Fabrizio, BORGO
TICINO 12/9/1940 - Fg. 1 Part. 892; CORNEO Gian Giuseppe, BORGO TICINO 2/5/1935 - Fg. 1 Part. 892; CORNEO
Maddalena, MAGENTA 9/9/1925 - Fg. 1 Part. 892; CORNEO Marina Regina, MAGENTA 31/12/1960 - Fg. 1 Part. 892;
BANFI Giovanni, MAGENTA 15/6/1958 - Fg. 2 Part. 9, 28; BANFI Mario, MAGENTA 19/9/1960 - Fg. 2 Part. 9, 28; BANFI
Rosa Maria, MAGENTA 13/10/1964 - Fg. 2 Part. 9, 28; BANFI Umberto, MAGENTA 12/10/1959 - Fg. 2 Part. 9, 28; DE
GIORGI Giovanna, MAGENTA 6/10/1925 - Fg. 2 Part. 9, 28; BARENGHI Maria, MAGENTA 25/4/1926 - Fg. 1 Part. 101;
CAMPING SPORT MAGENTA S.R.L., MILANO - Fg. 2 Part. 615; CASTROVINCI Giacomo, GALATI MAMERTINO 24/5/1949
- Fg. 1 Part. 104, 105; CERIANI Anna Maria, MAGENTA 11/3/1952 - Fg. 2 Part. 4, 590; CERIANI Giuseppe Antonello,
MAGENTA 12/7/1957 - Fg. 2 Part. 4, 590; PORTA Luigia, SANTO STEFANO TICINO 15/6/1927 - Fg. 2 Part. 4, 590;
CERIANI Antonio, MAGENTA 14/2/1953 - Fg. 1 Part. 27, 32; CERIANI Carla, 29/11/1952 - Fg. 1 Part. 27, 32; CERIANI
Fabio, 18/3/1959 - Fg. 1 Part. 27, 32; CERIANI Marco Luigi, MAGENTA 12/12/1965 - Fg. 1 Part. 27, 32; CERIANI Rita,
MAGENTA 4/8/1943 - Fg. 1 Part. 27, 32; FORNAROLI Laura, MAGENTA 15/11/1932 - Fg. 1 Part. 27, 32; COLOMBINI
Maria Grazia, INVERUNO 18/6/1945 - Fg. 2 Part. 29, 30, 31, 32, 48; ZARA Bruno, BASTIDA PANCARANA 23/2/1936 - Fg.
2 Part. 29, 30, 31, 32, 48; CORNEO Fabrizio, BORGO TICINO 12/9/1940 - Fg. 1 Part. 891; CORNEO Franco Giovanni,
MAGENTA 20/8/1921 - Fg. 1 Part. 891; CORNEO Gian Giuseppe, BORGO TICINO 2/5/1935 - Fg. 1 Part. 891; CORNEO
Maddalena, MAGENTA 9/9/1925 - Fg. 1 Part. 891; COSTRUZIONI IMMOBILIARI MAGENTA S.R.L., MAGENTA - Fg. 1 Part.
106, 457, 458; CRESPI Adelio Mario, MAGENTA 11/9/1950 - Fg. 1 Part. 361; CRESPI Carla, MAGENTA 19/8/1958 - Fg. 1
Part. 361; DALMAZIA TRIESTE S.R.L., ROMA - Fg. 1 Part. 925; DI POTO Giulia, POSTIGLIONE 6/2/1941 - Fg. 1 Part. 100;
ENEL SERVIZI S.R.L., ROMA - Fg. 1 Part. 115, 529; FUSCO Maria, BUCCIANO 24/12/1955 - Fg. 1 Part. 902; GUIDO Mario,
COLLEPASSO 21/2/1950 - Fg. 1 Part. 902; METTICA Luigi, MAGENTA 26/9/1924 - Fg. 1 Part. 29; OLDANI Lucia,
MAGENTA 25/10/1941 - Fg. 1 Part. 30; PARTESANA Teresa, BUCCINASCO 29/9/1957 - Fg. 1 Part. 360; SANSOTTERA
Monica, MAGENTA 9/6/1982 - Fg. 1 Part. 360; PELLO Aldo Maria, MAGENTA 4/6/1950 - Fg. 1 Part. 975, 981; PELLO
Franco, MILANO 21/9/1955 - Fg. 1 Part. 975, 981; PORTA Giulia, MAGENTA 7/2/1923 - Fg. 1 Part. 975, 981; PIGAZZI
Andreina, MAGENTA 14/6/1947 - Fg. 2 Part. 622; PIGAZZI Marco, MAGENTA 4/5/1955 - Fg. 1 Part. 982; PIGAZZI Maria
Caterina, MAGENTA 16/10/1943 - Fg. 2 Part. 620; PORTA Giuseppe, MAGENTA 27/10/1957 - Fg. 1 Part. 33, 34, 35;
PROVINCIA DI MILANO, MILANO - Fg. 1 Part. 900, 903; PROVINCIA DI MILANO, MILANO - Fg. 1 Part. 953, 979, 980, Fg.
2, Part.611, 614; ROSSI Emilio, MAGENTA 5/10/1940 - Fg. 1 Part. 102; ROSSI Francesca, MAGENTA 28/9/1937 - Fg. 1
Part. 102; ROSSI Marina, MAGENTA 21/4/1949 - Fg. 1 Part. 102; SANSOTTERA Adelio, MAGENTA 28/8/1956 - Fg. 1 Part.
31; SANSOTTERA Maria Antonella, MAGENTA 23/4/1963 - Fg. 1 Part. 31.

Comune di Santo Stefano Ticino:
AGRICOLA TICINO S.R.L., MILANO Fg. 3 Part. 51, 52, 185.

Comune di Corbetta:
“SILAND 2000 - S.R.L.”, VITTUONE - Fg. 1 Part. 89; BAROLI Gabriella, CORBETTA 2/7/1947 - Fg. 10 Part. 119, Fg. 11,

Part.37; MAGISTRONI Emilia Adele, - Fg. 10 Part. 119, Fg. 11, Part.37; BERRA Angela Maria, CORBETTA 27/7/1939 - Fg.
11 Part. 533; BERRA Carla Maria, CORBETTA 20/5/1946 - Fg. 11 Part. 533; PURICELLI Adele, CORBETTA 16/9/1921 - Fg.
11 Part. 533; VALENTI Livio, CORBETTA 22/7/1953 - Fg. 11 Part. 533; VALENTI Maria, CORBETTA 4/5/1928 - Fg. 11 Part.
533; VALENTI Mauro Luigi, MAGENTA 24/2/1960 - Fg. 11 Part. 533; VALENTI Pierangelo, MAGENTA 3/5/1951 - Fg. 11
Part. 533; BODINI Sergio, CORBETTA 27/11/1964 - Fg. 11 Part. 700; BONETTI Maria Costanza, MAGENTA 7/12/1958 -
Fg. 1 Part. 204, 372, 457; CACCIA Vittoria, GANDINO 12/5/1942 - Fg. 1 Part. 121, 124; SUARDI Dario Silvio, MAGENTA
4/8/1969 - Fg. 1 Part. 121, 124; SUARDI Elio, ABBIATEGRASSO 11/2/1965 - Fg. 1 Part. 121, 124; CAMERONI Battistina,
CORBETTA - Fg. 10 Part. 127; CAMERONI Carla, CORBETTA - Fg. 10 Part. 127; RONCHI Alessandra, MONZA - Fg. 10
Part. 127; RONCHI Milena, MONZA 6/1/1968 - Fg. 10 Part. 127; RONCHI Renata, VIMERCATE 1/4/1966 - Fg. 10 Part.
127; CARRETTONI Claudio, SEDRIANO 13/3/1946 - Fg. 10 Part. 123; CARRETTONI Federico, SEDRIANO 27/2/1949 - Fg.
10 Part. 123; CATTANEO Luigi, CORBETTA 9/12/1932 - Fg. 11 Part. 616; CERIANI Cesare, ARLUNO 20/7/1935 - Fg. 11
Part. 67; CERIANI Emilio;FU ROBERTO, - Fg. 1 Part. 253, 254; LONGHI Franca;FU CELESTE MAR CERIANI, - Fg. 1 Part.
253, 254; CERIANI Roberto, MAGENTA 25/7/1965 - Fg. 11 Part. 683; CERRI Rosanna, CORBETTA 14/2/1953 - Fg. 1 Part.
119; CISLAGHI Dalmazio, CORBETTA 16/11/1940 - Fg. 10 Part. 108, 440, 442, 444; CISLAGHI Luigia, CORBETTA
13/1/1938 - Fg. 10 Part. 108, 440, 442, 444; CISLAGHI Maria, CORBETTA 13/4/1926 - Fg. 1 Part. 585; OLGIATI Chiara,
MAGENTA 15/1/1977 - Fg. 1 Part. 585; VALENTINI Gabriele Davide, MAGENTA 15/2/1969 - Fg. 1 Part. 585; CISLAGHI
Maria, CORBETTA 21/12/1933 - Fg. 10 Part. 441, 443, 445, 647, 648; CISLAGHI Onorino, CORBETTA 18/12/1950 - Fg. 1
Part. 587, 660; CISLAGHI Pietro, CORBETTA 28/5/1948 - Fg. 10 Part. 61; COLOMBO Elena, MAGENTA 4/7/1973 - Fg. 10
Part. 61; COLOMBO Mauro, MAGENTA 13/5/1966 - Fg. 10 Part. 61; CISLAGHI Pietro, CORBETTA 28/5/1948 - Fg. 10
Part. 568; PESSINA Franca Luisa, CORBETTA 11/5/1949 - Fg. 10 Part. 568; CISLAGHI Silvano, CORBETTA 17/5/1946 - Fg.
10 Part. 107, 109, 301; CISLAGHI Vittorio, CORBETTA 4/2/1944 - Fg. 10 Part. 112; COLDESINA Maria, VIGEVANO
5/12/1954 - Fg. 7 Part. 29; TERRANEO Enzo, MILANO 2/7/1947 - Fg. 7 Part. 29; TERRANEO Giuseppina, MILANO
17/8/1929 - Fg. 7 Part. 29; TERRANEO Luigia, CESANO BOSCONE 7/11/1947 - Fg. 7 Part. 29; TERRANEO Valerio,
CESANO BOSCONE 9/1/1941 - Fg. 7 Part. 29; COLOMBO Cesarino, MAGENTA 9/1/1958 - Fg. 7 Part. 259; COLOMBO
Emilio, CORBETTA 6/9/1929 - Fg. 7 Part. 259; COLOMBO Maria Pia, CORBETTA 6/8/1950 - Fg. 7 Part. 259; COLOMBO
Mario, CORBETTA 23/2/1925 - Fg. 7 Part. 259; COLOMBO Pasquale, CORBETTA 25/3/1932 - Fg. 7 Part. 259; COLOMBO
Lidia, CORBETTA 6/4/1933 - Fg. 7 Part. 46; COMUNE DI CORBETTA, CORBETTA - Fg. 1 Part. 651, 652, 654, 655, Fg. 7,
Part.304, 670, 672, 673, 674, 675, Fg. 10, Part.825, 835, Fg. 11, Part.68, 464, 684; COMUNE DI CORBETTA, CORBETTA
- Fg. 7 Part. 28, Fg. 10, Part.630, 633, 635; CRIVELLI Franco, VANZAGO 6/9/1930 - Fg. 10 Part. 133; ROGNONI Angela,
MAGENTA 25/9/1938 - Fg. 10 Part. 133; CRIVELLI Mauro, CORBETTA 30/7/1961 - Fg. 10 Part. 134, 135; CRIVELLI
Roberto, MILANO 29/1/1965 - Fg. 10 Part. 134; CRIVELLI Mauro, CORBETTA 30/7/1961 - Fg. 10 Part. 135, 130, 131;
CUCCHETTI Maria, INVERUNO 29/12/1937 - Fg. 1 Part. 658; DE VECCHI Andrea, MAGENTA 22/4/1975 - Fg. 1 Part. 658;
CUCCHI Franca, CORBETTA 4/10/1962 - Fg. 1 Part. 520, 521; CUCCHI Laura, CORBETTA 7/9/1955 - Fg. 1 Part. 520, 521;
CUCCO Carla, OSSONA 5/12/1950 - Fg. 1 Part. 144, 338; CURRO Maria, MILAZZO 13/5/1939 - Fg. 1 Part. 232;
MANGIARACINA Antonia, CAMPOBELLO DI MAZARA 1/6/1930 - Fg. 1 Part. 232; MESSINA Ciro, CAMPOBELLO DI
MAZARA 15/11/1925 - Fg. 1 Part. 232; ZERILLI Francesco, MARSALA 19/6/1940 - Fg. 1 Part. 232; CURRO Maria,
MILAZZO 13/5/1939 - Fg. 1 Part. 433; ZERILLI Francesco, MARSALA 19/6/1940 - Fg. 1 Part. 433; DE CIECHI Giuseppina,
CORBETTA 21/2/1940 - Fg. 11 Part. 792, 793; MAGUGLIANI Fausto, VANZAGO 23/11/1938 - Fg. 11 Part. 792, 793; DE
CIECHI Maurizio, CORBETTA 3/1/1956 - Fg. 1 Part. 373; DE CIECHI Patrizia, CORBETTA 21/12/1966 - Fg. 1 Part. 373; DE
VECCHI Ernesto, CORBETTA 2/3/1932 - Fg. 1 Part. 136; DE VECCHI Piero, CORBETTA 29/6/1939 - Fg. 1 Part. 352; DE
VECCHI Vittoria, CORBETTA 31/8/1941 - Fg. 1 Part. 354; DI BENEDETTO Roberto, SPINAZZOLA 10/6/1962 - Fg. 11 Part.
682; MANTOVANI Lorella, CINISELLO BALSAMO 29/4/1964 - Fg. 11 Part. 682; FAZZARI Pietro, MAGENTA 25/10/1965 -
Fg. 10 Part. 117; FAZZARI Vincenzo Luigi, MAGENTA 2/11/1967 - Fg. 10 Part. 117; INVERNIZZI Margherita, MAGENTA
7/8/1938 - Fg. 10 Part. 117; FERRARI Franco, CORBETTA 10/1/1927 - Fg. 1 Part. 212; FERRARIO Giuliano, MAGENTA
1/6/1974 - Fg. 1 Part. 458; FERRARIO Laura, MAGENTA 5/10/1982 - Fg. 1 Part. 458; FERRARIO Massimo, MAGENTA
10/12/1980 - Fg. 1 Part. 458; FERRARIO Riccardo, MAGENTA 29/10/1970 - Fg. 1 Part. 458; VIGNATI Erminia Rosa,
MAGENTA 12/6/1949 - Fg. 1 Part. 458; FINO Carmela, NOCIGLIA 25/9/1934 - Fg. 11 Part. 61; ZACHEO Amedeo,
SPONGANO 13/12/1930 - Fg. 11 Part. 61; FONTANA Angelo, CORBETTA 14/7/1926 - Fg. 7 Part. 462; MACAZZOLA
Virginia;FU GIUSEPPE VED COLOMBO, - Fg. 7 Part. 462; GALIMBERTI Gabriella, BAREGGIO 31/1/1957 - Fg. 10 Part. 824;
PAGANI Luigi, CORBETTA 28/8/1955 - Fg. 10 Part. 824; GAMBINI Serenella, MAGENTA 27/2/1962 - Fg. 1 Part. 125;
GAMBINI Silvana, MAGENTA 3/5/1956 - Fg. 1 Part. 125; GARAVAGLIA Angelo, MAGENTA 2/4/1940 - Fg. 1 Part. 129,
130; GARAVAGLIA Clementina, GAMBOLO` 10/10/1926 - Fg. 1 Part. 122; GARAVAGLIA Marco, MILANO 24/8/1963 -
Fg. 11 Part. 728; GARAVAGLIA Rosa, ROBECCO SUL NAVIGLIO 14/5/1939 - Fg. 1 Part. 120; GAREGNANI Assunta,
MESERO 17/1/1939 - Fg. 1 Part. 93; RANZANI Giuseppina, CORBETTA 3/10/1910 - Fg. 1 Part. 93; RONDENA Carlo,
CORBETTA 11/6/1938 - Fg. 1 Part. 93; GOMARASCA Ambrogio, CORBETTA 8/1/1943 - Fg. 2 Part. 177; GOMARASCA
Enrico, - Fg. 2 Part. 177; GOMARASCA Maria, CORBETTA 17/12/1940 - Fg. 2 Part. 879; GOMARASCA Valeria,
CORBETTA 15/2/1953 - Fg. 7 Part. 38, 710, 711; GRASSI Carlo, MILANO 23/8/1945 - Fg. 11 Part. 592; GREGARI Luisa,
CORBETTA 29/8/1949 - Fg. 11 Part. 69; IMMOBILIARE 3D SRL, CORBETTA - Fg. 1 Part. 559; IMMOBILIARE BETA SRL,
INVERUNO - Fg. 1 Part. 653, 656, 657; ISTITUTO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO DELLA DIOCESI DI MILANO, - Fg.
10 Part. 294; LANZONE IMMOBILIARE S.R.L., MILANO - Fg. 7 Part. 170; LEGNANI Aurelio, MAGENTA 16/1/1944 - Fg. 10
Part. 512; LOMUSCIO Teresina, SCALEA 7/6/1945 - Fg. 1 Part. 325; MANCO Francesco, SCALEA 26/11/1936 - Fg. 1 Part.
325; LOSA Rina, ARLUNO 26/8/1926 - Fg. 10 Part. 125; PAGANI Fabiola, MAGENTA 27/12/1964 - Fg. 10 Part. 125;
PAGANI Massimo, CORBETTA 22/2/1950 - Fg. 10 Part. 125; MAGISTRONI Bruno, VITTUONE 7/10/1940 - Fg. 1 Part. 456;
MAGISTRONI Ivan, MAGENTA 15/5/1976 - Fg. 1 Part. 456; MAGISTRONI Mauro Antonio, MAGENTA 1/11/1974 - Fg. 1
Part. 456; MAGISTRONI Giuliana, VITTUONE 12/6/1941 - Fg. 10 Part. 129; MAGISTRONI Giulio;FU VITTORE, VITTUONE
MI nato a VITTUONE - Fg. 10 Part. 129; MAGISTRONI Giuseppe, VITTUONE 24/9/1947 - Fg. 10 Part. 129; PORTA Vittoria,
VITTUONE 17/1/1916 - Fg. 10 Part. 129; MAGISTRONI Ines Maria, SEDRIANO 2/9/1932 - Fg. 10 Part. 115; SANSOTERA
Gianpiero, MAGENTA 1/9/1957 - Fg. 10 Part. 115; MAGUGLIANI Ariberto, CORBETTA 3/4/1932 - Fg. 1 Part. 114;
MAGUGLIANI Dalmazio, CORBETTA 1/10/1938 - Fg. 1 Part. 589; MAGUGLIANI Elena, MILANO 1/4/1965 - Fg. 1 Part.
589; MAGUGLIANI Luisa Carola, MILANO 13/9/1958 - Fg. 1 Part. 589; RONDENA Angela, CORBETTA 29/8/1932 - Fg. 1
Part. 589; MAGUGLIANI Luigi, CORBETTA 13/12/1921 - Fg. 1 Part. 648; MANGIARACINA Antonia, CAMPOBELLO DI
MAZARA 1/6/1930 - Fg. 1 Part. 432; MESSINA Ciro, CAMPOBELLO DI MAZARA 15/11/1925 - Fg. 1 Part. 432;
MARMONTI Angelo, CORBETTA 24/7/1952 - Fg. 11 Part. 571; MARMONTI Antonio, CORBETTA 20/11/1927 - Fg. 11
Part. 70; MARMONTI Ernesta;FU GIOVANNI, - Fg. 11 Part. 70; MARMONTI Luisa, CORBETTA 25/11/1934 - Fg. 11 Part.
70; MARMONTI Maria, CORBETTA 31/7/1925 - Fg. 11 Part. 70; MARMONTI Romano, CORBETTA 11/10/1943 - Fg. 11
Part. 70; MARMONTI Rosa, CORBETTA 18/10/1930 - Fg. 11 Part. 70; MARMONTI Silvana, CORBETTA 27/12/1942 - Fg.
11 Part. 70; MARMONTI Teresio, CORBETTA 20/10/1927 - Fg. 11 Part. 70; MARMONTI Ernesta;FU GIOVANNI, - Fg. 11
Part. 521; MARMONTI Rosa, CORBETTA 18/10/1930 - Fg. 11 Part. 521; MARMONTI Ernesta;FU GIOVANNI, - Fg. 11 Part.
522; MARMONTI Silvana, CORBETTA 27/12/1942 - Fg. 11 Part. 522; MARSEGLIA Antonietta, ORTA NOVA 11/1/1951 -
Fg. 10 Part. 617, 818; RINALDI Carmine, FAICCHIO 15/7/1943 - Fg. 10 Part. 617, 818; MEDA Giuseppe, CORBETTA
12/10/1957 - Fg. 1 Part. 191; MEDA Romualdo, CORBETTA 2/11/1927 - Fg. 1 Part. 191; MEREGHETTI Luigia;VED
MORELLI, CORBETTA 2/11/1905 - Fg. 1 Part. 134; MORELLI Carlo, CORBETTA 1/9/1936 - Fg. 1 Part. 134; MORELLI
Dante, CORBETTA 12/12/1928 - Fg. 1 Part. 134; MORELLI Luigi, CORBETTA 18/10/1931 - Fg. 1 Part. 134; MONIGHE`
Mirta, CORBETTA 10/2/1940 - Fg. 11 Part. 478; PRAVETTONI Dino, VANZAGO 31/3/1939 - Fg. 11 Part. 478; MUNTENIA
S.R.L., MILANO - Fg. 10 Part. 43, 408, 634, 661; OCCHIATO Domenica, MILETO 7/6/1940 - Fg. 1 Part. 90, 91, 142;
OLDANI Laura, CORBETTA 5/5/1959 - Fg. 1 Part. 568, 568; OLDANI Silvia, MAGENTA 7/11/1976 - Fg. 1 Part. 571, 571;
OMODEO ZORINI Carla;MAR BRANCOLINA, ABBIATEGRASSO 28/1/1935 - Fg. 10 Part. 57, 59; OMODEO ZORINI Franca,
ABBIATEGRASSO 30/8/1940 - Fg. 10 Part. 57, 59; PAGANI Aurelia, CORBETTA 24/1/1925 - Fg. 10 Part. 121; PIROLI
Angela Luigia, MILANO 10/7/1942 - Fg. 10 Part. 724; PIROLI Luigi, CORBETTA 27/10/1911 - Fg. 10 Part. 724; PIROLI
Rosanna, CORBETTA 6/8/1938 - Fg. 10 Part. 724; PIROLI Germana, MAGENTA 15/3/1969 - Fg. 10 Part. 67; PIROLI
Lorena, MAGENTA 3/10/1963 - Fg. 10 Part. 618, 619; PIROLI Maria, CORBETTA 21/3/1925 - Fg. 10 Part. 66; PORTA
Luisa, CORBETTA 30/6/1908 - Fg. 1 Part. 319; PORTALUPPI Mariella Luciana, CORBETTA 27/10/1947 - Fg. 2 Part. 176;
PORTALUPPI Massimiliano Ambrogio, CORBETTA 16/2/1951 - Fg. 2 Part. 176; PROVINCIA DI MILANO, MILANO - Fg. 2
Part. 459, 460, 574, 575; RONDENA Bambina, MAGENTA 13/3/1939 - Fg. 1 Part. 92, 97; RONDENA Luigia, CORBETTA
6/9/1946 - Fg. 1 Part. 95; SALA Angelo, MAGENTA 26/3/1951 - Fg. 10 Part. 737; SARACCHI Maria;LUISA, MILANO
22/3/1936 - Fg. 1 Part. 408, Fg. 2, Part.174; SARDO Giovanni, CORBETTA 17/1/1949 - Fg. 2 Part. 175; SARDO Sauro
Vittorio, CORBETTA 24/5/1946 - Fg. 2 Part. 175; SARDO Stefano Fiorentino, MILANO 18/10/1960 - Fg. 2 Part. 175;
SERATI Francesca, SANTO STEFANO TICINO 8/12/1935 - Fg. 11 Part. 48; SIP SOCIETA` ITALIANA PER L`ESERCIZIO DELLE
TELECOMUNICAZIONI P.A.TORINO, - Fg. 7 Part. 475; SOC ACCOM SEMPLICE AMBRIA DI MATTINA SALVATORE E C.,
CORBETTA - Fg. 1 Part. 650; SOC NOME COLLETTIVO IMPRESA FRATELLI LORENZANI DI GIANCARLO E GEOM ANGELO
LORENZANI, MAGENTA - Fg. 1 Part. 203, 549; SPA EDISONVOLTA IN MILANO, - Fg. 11 Part. 710; STRADA Roberto
Emilio, MAGENTA 17/8/1968 - Fg. 11 Part. 698; STRADA Tiziano, CORBETTA 29/11/1940 - Fg. 11 Part. 698; TONELLA
Carolina, CORBETTA 1/8/1927 - Fg. 1 Part. 535, 537; TURATI Claudia, MAGENTA 13/6/1964 - Fg. 1 Part. 535, 537;
TURATI Maria Luisa, CORBETTA 24/8/1951 - Fg. 1 Part. 535, 537; TUNESI Giuseppe, SANTO STEFANO TICINO 9/9/1943 -
Fg. 1 Part. 140; TURATI Francesco, CORBETTA 19/12/1936 - Fg. 1 Part. 536, 538; TURATI Giovanni, MAGENTA
24/10/1966 - Fg. 1 Part. 339, 339; TURATI Mario Francesco, MAGENTA 22/4/1964 - Fg. 1 Part. 339, 339; VALENTI
Angelo, CORBETTA 10/2/1943 - Fg. 11 Part. 534; VALENTI Santina, CORBETTA 15/6/1932 - Fg. 11 Part. 534; VALENTI
Luigi, MAGENTA 16/2/1942 - Fg. 11 Part. 714.

Comune di Vittuone:
CASTRO Vincenzo, BIANCAVILLA 13/2/1939 - Fg. 7 Part. 27; CRIVELLI Franco, VANZAGO 6/9/1930 - Fg. 7 Part. 26;
ROGNONI Angela, MAGENTA 25/9/1938 - Fg. 7 Part. 26; FAGNANI Mariangela, MAGENTA 30/12/1971 - Fg. 7 Part. 64,
66; PERCIVALDI Davide, MAGENTA 11/12/1970 - Fg. 7 Part. 64, 66; PERCIVALDI Gabriele, MAGENTA 26/10/1975 - Fg. 7
Part. 64, 66; PERCIVALDI Roberto, MAGENTA 3/3/1969 - Fg. 7 Part. 64, 66; FONTANA Gabriella, MILANO 29/8/1951 -
Fg. 6 Part. 176; FONTANA Umberto, VITTUONE 9/5/1928 - Fg. 6 Part. 176; MATTEI Giovanni Battista, LIMBIATE
21/3/1943 - Fg. 6 Part. 176; MAZZOCCHI Giuliana, MILANO 25/3/1925 - Fg. 6 Part. 176; FUMAGALLI Angelo Carlo
Maria, MILANO 14/2/1963 - Fg. 6 Part. 266; FUMAGALLI Anna, CUGGIONO 26/7/1970 - Fg. 6 Part. 266; FUMAGALLI
Maria Rosa, CUGGIONO 7/1/1968 - Fg. 6 Part. 266; FUMAGALLI Pietro Giacomo Maria, CUGGIONO 17/6/1969 - Fg. 6
Part. 266; FUMAGALLI Stefano, MILANO 6/4/1971 - Fg. 6 Part. 266; FUMAGALLI Virgilio Vittore Maria, MILANO
9/2/1964 - Fg. 6 Part. 266; FUSCO Roberto Marcello, ARLUNO 9/3/1960 - Fg. 7 Part. 37; LA CASTELLANA S.R.L.
SOCIATA` AGRICOLA, CORBETTA 0/1/1900 - Fg. 7 Part. 22, 23, 24; MARCIONI Alessandro, VITTUONE 26/3/1944 - Fg. 7
Part. 171; MARCIONI Massimiliano Angelo, CUGGIONO 23/10/1971 - Fg. 7 Part. 171; MARCIONI Samantha, MAGENTA
17/1/1977 - Fg. 7 Part. 171; MARMONTI Fiorangela, CORBETTA 4/9/1939 - Fg. 7 Part. 67; PORTA Fabrizio, MAGENTA
3/3/1969 - Fg. 7 Part. 67; PORTA Oreste, MAGENTA 12/10/1973 - Fg. 7 Part. 67; PORTA Enrico, VITTUONE 20/5/1942 -
Fg. 7 Part. 32, 38; PORTA Fiorenzo, VITTUONE 23/10/1949 - Fg. 7 Part. 32, 38; PORTA Lucia, VITTUONE 16/1/1944 - Fg.
7 Part. 32, 38; PORTA Rosangela, VITTUONE 12/11/1946 - Fg. 7 Part. 176; RESTELLI Amabile Teresa, VITTUONE 7/8/1939
- Fg. 6 Part. 175; RESTELLI Andrea, MILANO 16/4/1973 - Fg. 6 Part. 175; SANGALLI Amedeo, MAGENTA 9/11/1964 - Fg.
7 Part. 33; SANGALLI Maria Luisa, MAGENTA 4/3/1957 - Fg. 7 Part. 33; SANGALLI Roberto, MAGENTA 2/5/1959 - Fg. 7
Part. 33; SUARDI Aldo Martino, MILANO 10/10/1962 - Fg. 7 Part. 40, 42, 63, 147, 156, 160, 161, 249, 40, 42, 63, 147,
156, 160, 161, 249; SUARDI Claudio, VITTUONE 16/6/1957 - Fg. 7 Part. 40, 42, 63, 147, 156, 160, 161, 249, 40, 42, 63,



147, 156, 160, 161, 249; SUARDI Aldo Martino, MILANO 10/10/1962 - Fg. 6 Part. 174, Fg. 7, Part.173; SUARDI Claudio,
VITTUONE 16/6/1957 - Fg. 6 Part. 174, Fg. 7, Part.173; SUARDI Giovanni Ezechiele, GANDINO 9/8/1933 - Fg. 7 Part. 232;
SUARDI Pietro, GANDINO 8/2/1926 - Fg. 7 Part. 232.

Comune di Sedriano:
BAGGINI Giuseppina, SEDRIANO 3/7/1928 - Fg. 10 Part. 35, 37; BARDELLI Ambrogia, PREGNANA MILANESE 10/10/1952
- Fg. 10 Part. 35, 37; BARDELLI Ezio, CISLIANO 10/9/1919 - Fg. 10 Part. 35, 37; BARDELLI Andrea, MAGENTA 27/4/1970
- Fg. 10 Part. 30, 31, 137; BARDELLI Luciano, SEDRIANO 29/9/1956 - Fg. 10 Part. 30, 31, 137; TICOZZELLI Gilda,
MARCALLO CON CASONE 12/9/1933 - Fg. 10 Part. 30, 31, 137; BARDELLI Andrea, MAGENTA 27/4/1970 - Fg. 10 Part.
38, 39, 40, 41, 82; BARDELLI Luciano, SEDRIANO 29/9/1956 - Fg. 10 Part. 38, 39, 40, 41, 82; BARONI Emilio, SEDRIANO
2/11/1944 - Fg. 9 Part. 118; PIROVANO Carla, BAREGGIO 6/2/1950 - Fg. 9 Part. 118; BARONI Enzo, SEDRIANO
22/2/1940 - Fg. 9 Part. 147; FERRE Maria, MAGENTA 30/7/1942 - Fg. 9 Part. 147; BARONI Virginia, SEDRIANO 9/1/1937
- Fg. 9 Part. 64; PIGLIAFREDDO Francesco, BAREGGIO 31/3/1935 - Fg. 9 Part. 64; DAMIANI Maria;MAR PERCIVALDI,
MONTENERO DI BISACCIA 12/11/1946 - Fg. 9 Part. 44, 45, 65, 117; PARINI Luigia;MAR PERCIVALDI, SEDRIANO
23/10/1943 - Fg. 9 Part. 44, 45, 65, 117; PERCIVALDI Carlo, CISLIANO 9/6/1943 - Fg. 9 Part. 44, 45, 65, 117;
PERCIVALDI Giuseppe, CISLIANO 18/11/1937 - Fg. 9 Part. 44, 45, 65, 117; FAGNANI Mariangela, MAGENTA 30/12/1971
- Fg. 9 Part. 22, 172; PERCIVALDI Davide, MAGENTA 11/12/1970 - Fg. 9 Part. 22, 172; PERCIVALDI Gabriele, MAGENTA
26/10/1973 - Fg. 9 Part. 22, 172; PERCIVALDI Roberto, MAGENTA 3/3/1969 - Fg. 9 Part. 22, 172; INVERNIZZI Fausta,
TALEGGIO 26/11/1940 - Fg. 10 Part. 13; RIVA Giovanni, PERO 22/1/1936 - Fg. 10 Part. 13; PARINI Luigia, SEDRIANO
23/10/1943 - Fg. 9 Part. 49; PERCIVALDI Davide, MAGENTA 11/12/1970 - Fg. 9 Part. 49; PERCIVALDI Gabriele,
MAGENTA 26/10/1973 - Fg. 9 Part. 49; PERCIVALDI Giuseppe, CISLIANO 18/11/1937 - Fg. 9 Part. 49; PERCIVALDI
Roberto, MAGENTA 3/3/1969 - Fg. 9 Part. 49; PORTA Fausto Virginio, CISLIANO 3/2/1923 - Fg. 10 Part. 17; RIVA
Giovanni, PERO 22/1/1936 - Fg. 10 Part. 26, 134; SAGRILLO Lucia, BOLOGNA 30/12/1938 - Fg. 9 Part. 115, 116; VILBI
Laura Rosa, MILANO 10/12/1962 - Fg. 9 Part. 115, 116.

Comune di Bareggio:
AGROALIMENTARE FIGINA S.R.L., MILANO 0/1/1900 - Fg. 15 Part. 118; PEDROLI Gianpaolo, BAREGGIO 2/11/1940 - Fg.
15 Part. 118; AMIETTI Ernesto, MILANO 28/1/1947 - Fg. 15 Part. 270; BICCHIERI Anna Lina, PALANZANO 3/10/1950 - Fg.
15 Part. 270; ARBORIO MELLA Beatrice, SANTA MARGHERITA LIGURE 25/3/1968 - Fg. 14 Part. 149, 151, 153; ARBORIO
MELLA Nicola, MILANO 15/3/1971 - Fg. 14 Part. 149, 151, 153; D`INZILLO CARRANZA Maria Cecilia, ROMA 12/4/1944 -
Fg. 14 Part. 149, 151, 153; ARBORIO MELLA Luigi, ROMA 25/11/1940 - Fg. 14 Part. 70, 74, 152; ARCIERI Samantha,
MILANO 14/9/1979 - Fg. 15 Part. 352; LASCARO Pasqualina Antonietta, TREBISACCE 19/7/1960 - Fg. 15 Part. 352;
ARENA Carmela, CATANIA 11/3/1955 - Fg. 15 Part. 333; ASSANDRI Maria Carla, BAREGGIO 7/4/1951 - Fg. 15 Part. 345;
GALLICCHIO Francesco, ORTA NOVA 16/8/1948 - Fg. 15 Part. 345; BARONI Celestina Lidia, BAREGGIO 15/12/1927 - Fg.
15 Part. 132, 234; BARONI Giovanni, MILANO 8/5/1942 - Fg. 15 Part. 97, 98; BOLLINI Angelo, BAREGGIO 14/5/1941 -
Fg. 15 Part. 173; BOLLINI Wilma, BAREGGIO 18/4/1949 - Fg. 15 Part. 173; BOLLINI Clementino, BAREGGIO 29/4/1954 -
Fg. 15 Part. 133; BOLLINI Mario, BAREGGIO 28/11/1944 - Fg. 15 Part. 133; MANTISI Ivan, MAGENTA 20/10/1976 - Fg.
15 Part. 133; MANTISI Luca, MAGENTA 23/9/1981 - Fg. 15 Part. 133; MANTISI Vincenzo, AGRIGENTO 10/12/1949 - Fg.
15 Part. 133; BOVATI Ida, MILANO 4/2/1932 - Fg. 16 Part. 100; BRAMBILLA Antonio, BAREGGIO 6/4/1947 - Fg. 15 Part.
12; BRAMBILLA Enzo Giuliano, BAREGGIO 22/7/1948 - Fg. 15 Part. 12; MARTINI Luigia, ANNICCO 15/1/1952 - Fg. 15
Part. 12; MUSUMECI Antonina, PATERNO` 21/7/1946 - Fg. 15 Part. 12; BRIANZA Santino, CORNAREDO 19/8/1946 - Fg.
15 Part. 117; VANZULLI Ugo, CORNAREDO 13/9/1942 - Fg. 15 Part. 117; VANZULLI Vittoria, CORNAREDO 20/8/1946 -
Fg. 15 Part. 117; BRIANZA Santino, CORNAREDO 19/8/1946 - Fg. 15 Part. 116; BUSSOLIN Ezio, MILANO 7/6/1959 - Fg.
15 Part. 353; CARDONE Damiano, PIETRELCINA 24/9/1950 - Fg. 15 Part. 100; FRANCINI Emilia, BRESCIA 7/10/1947 - Fg.
15 Part. 100; CATTANEO Marina Ambrogia, BAREGGIO 20/8/1956 - Fg. 14 Part. 130, 131; COLOMBO Aldo, BAREGGIO
17/2/1929 - Fg. 16 Part. 38, 112; COLOMBO Giancarla, BAREGGIO 22/2/1955 - Fg. 16 Part. 37; COSMOCAL S.P.A.,
SANT`ANGELO LODIGIANO 0/1/1900 - Fg. 16 Part. 40, 56, 127, 41, 52, 114, 115; D`AGOSTINO Teresa, LOCRI 11/2/1959
- Fg. 15 Part. 416; MAZZACANO Rosario, ASCOLI SATRIANO 16/9/1956 - Fg. 15 Part. 416; DEMANIO DELLO STATO
RAMO ACQUE, 0/1/1900 - Fg. 15 Part. 43, 200, 217, 218; DI FAZIO Luigi, SAN FERDINANDO DI PUGLIA 8/11/1940 - Fg.
15 Part. 415; DI FAZIO Rosanna, MILANO 10/8/1971 - Fg. 15 Part. 415; PASQUALICCHIO Rosa, SAN FERDINANDO DI
PUGLIA 27/1/1944 - Fg. 15 Part. 415; GIROTTI Annunciata, CANTU` 6/12/1946 - Fg. 15 Part. 110, 219; GIROTTI Floriano,
TREMEZZINA 22/1/1945 - Fg. 15 Part. 110, 219; GIROTTI Rosaria, CANTU` 7/3/1951 - Fg. 15 Part. 110, 219; GRASSI
Federico, RHO 20/12/1966 - Fg. 16 Part. 39; IMMOBILIARE G.C. DI CICERI GIANNI & C. S.A.S., ROSATE 0/1/1900 - Fg. 15
Part. 37; LAZZARONI Teresa, BAREGGIO 2/12/1921 - Fg. 15 Part. 83; PIROVANO Giancarlo, BAREGGIO 4/11/1950 - Fg.
15 Part. 83; PIROVANO Rosanna, MILANO 27/7/1958 - Fg. 15 Part. 83; LONATI Alfredo, BAREGGIO 8/11/1947 - Fg. 15
Part. 84; MAGISTRELLI Anna, BAREGGIO 22/11/1930 - Fg. 15 Part. 84; MAGGIONI Federico Giuliano, BAREGGIO
8/6/1954 - Fg. 15 Part. 88, 96; MAGGIONI Lucia, MILANO 30/10/1950 - Fg. 15 Part. 88, 96; MAGISTRELLI Antonio, RHO
1/8/1965 - Fg. 14 Part. 132; POZZONI Antonella, RHO 5/8/1966 - Fg. 14 Part. 132; MAGISTRELLI Roberto, MAGENTA
22/11/1975 - Fg. 15 Part. 139; MAGISTRELLI Simona, RHO 20/12/1969 - Fg. 15 Part. 139; MARIETTI Alfonso, BOLZANO
NOVARESE 1/8/1904 - Fg. 14 Part. 66, 72; OSPEDALE MAGGIORE DI MILANO, 0/1/1900 - Fg. 15 Part. 101; PANIGO
Luigi, BAREGGIO 3/1/1940 - Fg. 15 Part. 39; PANIGO Teodora Piera, BAREGGIO 12/5/1937 - Fg. 15 Part. 39; PEDROLI
Andrea, BAREGGIO 20/12/1931 - Fg. 16 Part. 122; PEDROLI Gian;PAOLO, BAREGGIO 2/11/1949 - Fg. 16 Part. 122;
PEDROLI Giuseppe, BAREGGIO 3/5/1936 - Fg. 16 Part. 122; PERRE Maria, PLATI` 9/4/1948 - Fg. 15 Part. 266, 267, 269;
PIROVANO Rosa, BAREGGIO 24/9/1924 - Fg. 15 Part. 243; POCHINTESTA Fernando, ZIANO PIACENTINO 11/3/1923 - Fg.
15 Part. 36, 235; SGORBATI Franco, ZIANO PIACENTINO 27/9/1947 - Fg. 15 Part. 36, 235; PONTI Giovanni, VARESE
7/11/1966 - Fg. 15 Part. 268; PUGLIESE Graziella, MAGENTA 8/9/1982 - Fg. 15 Part. 460; RADICE FOSSATI Anna Maria,
MILANO 9/10/1958 - Fg. 14 Part. 173; RADICE FOSSATI Antonio Domenico, MILANO 2/11/1965 - Fg. 14 Part. 173;
RADICE FOSSATI Eugenia Maria, MILANO 11/2/1963 - Fg. 14 Part. 173; RADICE FOSSATI Francesco Giuseppe Marco
Maria, MILANO 1/7/1957 - Fg. 14 Part. 173; RADICE FOSSATI Gerolamo, MILANO 1/7/1957 - Fg. 14 Part. 173; RADICE
FOSSATI Guendalina, MILANO 2/6/1961 - Fg. 14 Part. 173; RADICE FOSSATI Luisa, MILANO 17/4/1956 - Fg. 14 Part. 173;
ROCCIA SRL, LAINATE 0/1/1900 - Fg. 16 Part. 16; SISTI Bice, BAREGGIO 17/5/1941 - Fg. 15 Part. 32, 328; SISTI Enrico,
BAREGGIO 26/10/1929 - Fg. 15 Part. 457; SISTI Ernestino, BAREGGIO 7/12/1932 - Fg. 15 Part. 457; SISTI Enrico,
BAREGGIO 26/10/1929 - Fg. 15 Part. 99; SISTI Mario, BAREGGIO 18/7/1948 - Fg. 15 Part. 463; SISTI Mario, BAREGGIO
21/7/1947 - Fg. 15 Part. 40; STUDIO PRISMA IMMOBILI S.R.L., MILANO 0/1/1900 - Fg. 15 Part. 338, 338; TRISCARI
BINONI Desiree Laura, MILANO 27/4/1979 - Fg. 15 Part. 338; STUDIO PRISMA IMMOBILI S.R.L., MILANO 0/1/1900 - Fg.
15 Part. 329, 342.

Comune di Cornaredo:
COSMOCAL S.P.A., SANT`ANGELO LODIGIANO - Fg. 15 Part. 154; GUZZETTI Dante, BOLLATE 6/10/1924 - Fg. 15 Part.
11; GUZZETTI Giampaolo, BOLLATE 2/4/1959 - Fg. 15 Part. 11; GUZZETTI Stefano, BOLLATE 12/12/1969 - Fg. 15 Part.
11; GUZZETTI Gianpaolo, BOLLATE 2/4/1959 - Fg. 15 Part. 10; GUZZETTI Stefano, BOLLATE 12/12/1969 - Fg. 15 Part. 10;
MORETTI Clotilde, SAN FELICE CIRCEO 29/11/1941 - Fg. 15 Part. 38, 44; PICCININI Franco, LANUVIO 20/9/1940 - Fg. 15
Part. 9, 105; SANA Mauro, MILANO 26/1/1964 - Fg. 15 Part. 132, 135; STMICROELECTRONICS S.R.L., AGRATE BRIANZA
- Fg. 15 Part. 12, 18.

Comune di Cusago:
ANNOVAZZI Franca Maria,GUDO VISCONTI 23/12/1947 Foglio 1 Part. 2, 3; LOMBARDI Franco, CUSAGO 01/01/1948
Foglio 1 Part. 2, 3; LOMBARDI Alfredo, CUSAGO 06/05/1943 Foglio 1 Part. 194, 198; PAVESI Lucia, ZIBIDO SAN
GIACOMO 22/08/1946 Foglio 1 Part. 194, 198.

• i fondi interessati ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sui terreni interessati dalle Stazioni Elettriche,
sono distinti in catasto dai seguenti numeri di foglio e particelle od aventi causa dalle stesse e relative intestazioni:

Comune di Villadossola:
ZANI Eligio; PIEDIMULERA 03/11/1946 – Fg. 60 Part. 225; ZANI Santina;FU GIOVANNI MAR BADI – Fg. 60 Part. 230;
PIRAZZI Anna Lucia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/04/1967 – Fg. 60 Part. 231, 266; PIRAZZI Licia, DOMODOSSOLA
17/04/1969 – Fg. 60 Part. 231, 266; PIRAZZI Matteo, DOMODOSSOLA 21/11/1976 – Fg. 60 Part. 231, 266; PIRAZZI
Renato, PIEDIMULERA 10/01/1935 – Fg. 60 Part. 231, 266; MOTETTA Carlo;FU VITTORINO – Fg. 60 part. 232; MOTETTA
Costantina;FU VITTORINO - Fg. 60 part. 232; SPAGNOLI Rita, PALLANZENO 14/10/1954 - Fg. 60 part. 233; MOTETTA
Livio, PIEDIMULERA 07/01/1933 – Fg. 60 Part. 235; MOTETTA Luigi, PIEDIMULERA 10/06/1937 – Fg. 60 Part. 235;
MOTETTA Rita, PIEDIMULERA 02/11/1931 – Fg. 60 Part. 235; MOTETTA Roberto, PIEDIMULERA 24/11/1939 – Fg. 60
Part. 235; GUGLIELMAZZI Maria, PALLANZENO 10/08/1924 – Fg. 60 Part. 267; ZANI Bruno, PIEDIMULERA 03/03/1939 –
Fg. 60 Part. 268; ZANI Graziella, PIEDIMULERA 28/05/1934 – Fg. 60 Part. 268; GHITTI Renato, PREMOSELLO-CHIOVENDA
19/06/1964 – Fg. 60 Part. 269; MORANDINI Agnese, PIEDIMULERA 18/08/1942 – Fg. 60 Part. 270; MORANDINI Elena,
PIEDIMULERA 12/05/1938 – Fg. 60 Part. 270; MORANDINI Rita Firmina, PIEDIMULERA 16/02/1936 – Fg. 60 Part. 270;
PETRULLI Domenica, BOVA MARINA 23/10/1950 – Fg. 60 Part. 272; PETRULLI Elvira, BOVA MARINA 07/06/1954 – Fg. 60
Part. 272; PETRULLI Rosario, MELITO DI PORTO SALVO 26/02/1957 – Fg. 60 Part. 272; PETRULLI Vittorio, BOVA MARINA
01/01/1953 – Fg. 60 Part. 272; BIANCHETTI Anna Maria, VILLADOSSOLA 13/04/1928 – Fg. 60 Part. 273; MOTETTA
Alessandra, PREMOSELLO-CHIOVENDA 26/08/1955 – Fg. 60 Part. 273; MOTETTA Mariagrazia, DOMODOSSOLA
06/08/1959 – Fg. 60 Part. 273; MOTETTA Remo, DOMODOSSOLA 08/09/1949 – Fg. 60 Part. 273; FANI Sabina;FU LUIGI,
– Fg. 60 Part. 274; PIRAZZI Enzo, PIEDIMULERA 17/06/1945 – Fg. 60 Part. 274; GUGLIELMAZZI Vanda, DOMODOSSOLA
29/02/1960 – Fg. 60 Part. 275; FRACCARI Ines;FU PIETRO VED DE GREGORI – Fg. 60 Part. 276; FORESTI Aldo,
PALLANZENO 31/12/1950  – Fg. 60 Part. 277; GUGLIELMAZZI Rosa, PALLANZENO 09/09/1904 – Fg. 60 Part. 277;
PAROLIN Marietta, PALLANZENO 22/09/1928 – Fg. 60 Part. 278; TANTARDINI Angelo, PREMOSELLO-CHIOVENDA
04/07/1956 – Fg. 60 Part. 279; TANTARDINI Angelo, PREMOSELLO-CHIOVENDA 04/07/1956 – Fg. 60 Part. 280;
GUGLIELMAZZI Sofia, PREMOSELLO-CHIOVENDA 22/02/1975 – Fg. 60 Part. 281; MOTETTA Teresa, PIEDIMULERA
23/11/1940 – Fg. 60 Part. 282; BALOSSO Augusto, VILLADOSSOLA 01/05/1947 – Fg. 60 Part. 283; DEL PRATO Alba,
PALLANZENO 15/10/1952 – Fg. 60 Part. 284; DEL PRATO Rosanna, PREMOSELLO-CHIOVENDA 30/09/1947 – Fg. 60 Part.
284; MOTETTA Teresa, PIEDIMULERA 23/11/1940 60 – Fg. 60 Part. 285; CONFRATERNITA DEL SS
SACRAMENTO DI PALLANZENO – Fg. 60 Part. 286; ZANI Bruno, PIEDIMULERA 03/03/1939 – Fg. 60 Part. 287; ZANI
Graziella, PIEDIMULERA 28/05/1934 – Fg. 60 Part. 287; MOTETTA Teresa, PIEDIMULERA 23/11/1940 – Fg. 60 Part. 288;
QUAGLIA Denise, PREMOSELLO-CHIOVENDA 12/06/1958 – Fg. 60 Part. 289; QUAGLIA Loredana, PALLANZENO
01/04/1952 – Fg. 60 Part. 289; QUAGLIA GUGLIELMAZZI Luigina, PALLANZENO 13/03/1922 – Fg. 60 Part. 288;
APPETITO Gianpiero, VARZO 22/05/1941 – Fg. 60 Part. 290; BARNA Marcella PIEDIMULERA 28/11/1945 – Fg. 60 Part.
290; FALCIONI Giorgio DOMODOSSOLA 17/11/1970 – Fg. 60 Part. 291; FALCIONI Lucia PIEDIMULERA 02/10/1940 – Fg.
60 Part. 291; FALCIONI Maria PIEDIMULERA 09/12/1928 – Fg. 60 Part. 291; FALCIONI Paolo DOMODOSSOLA
12/09/1972 – Fg. 60 Part. 291; FALCIONI Pietro PIEDIMULERA 18/09/1932 – Fg. 60 Part. 291; FALCIONI Vittorio
PIEDIMULERA 04/01/1936 – Fg. 60 Part. 291; MAFFEIS Marisa CEPPO MORELLI 18/03/1943 – Fg. 60 Part. 291;
RONDOLINI Elisabetta PALLANZENO 28/11/1924 – Fg. 60 Part. 291; SPAGNOLI Marco;FU AGOSTINO – Fg. 60 Part. 292;
PIRAZZI Carlo PALLANZENO 20/09/1923 – Fg. 60 Part. 293; RIGOTTI Giuliana DOMODOSSOLA 21/09/1967 – Fg. 60 Part.

294; GUGLIELMAZZI Gina;MAR RIGOTTI PIEDIMULERA 19/07/1945 – Fg. 60 Part. 296; RIGOTTI Giuliana DOMODOSSOLA
21/09/1967 – Fg. 60 Part. 329, 448; RIGOTTI Rosalba DOMODOSSOLA 31/10/1972 – Fg. 60 Part. 329, 448;
GUGLIELMAZZI Vanda DOMODOSSOLA 29/02/1960 – Fg. 60 Part. 333; STOPPINI Loredana PREMOSELLO-CHIOVENDA
17/01/1949 – Fg. 60 Part. 371; BARONE Luciana DOMODOSSOLA 01/01/1944 – Fg. 60 Part. 447; PIOLINO Valter,
Domodossola 31/12/1956 - Fg 61 part. 55; BIANCHETTI Gino, Villadossola 02/02/1931 - Fg 61 part. 55; BOTTA Emilia
Villadossola 20/04/1927- Fg 61 part. 55; FASOLETTI Alberto Domodossola 05/04/1953 - Fg 61 part. 55; MAZZA Giuliana,
Villadossola 24/02/1936 - Fg 61 part. 64; COMUNE di VILLADOSSOLA - Fg. 61 part. 73, 124, 140, 142, 143; MAZZA
Maria, Villadossola 12/09/1940 - Fg. 61 part.77; MAZZA Licia Maria, Villadossola 25/09/1933 Fg. 61 Part. 79, 80, 91,
130, 132, 144; SIMIONATO Rodolfo, Bognanco 25/04/1931 – Fg. 61 Part. 83; MAZZA Giuliana, Villadossola 24/02/1936
- Fg. 61 Part. 98,145; COMUNE di PALLANZENO - Fg. 61 part. 143.

Comune di Pallanzeno:
LEONARDI Gemma, Pallanzeno 13/12/1934 Fg. 8 Part. 73; AVIGNANO Ugo; Domodossola 28/02/1923- Fg. 8 part. 74;
BLARDONE Elide, Piedimulera 21/06/1926- Fg. 8 part. 74; BRUNO Giuseppe, Domodossola 21/05/1953 - Fg. 8 part. 74;
CLASSE - AREA DI ENTI URBANI – Fg.8 Part. 113; COMUNE DI PALLANZENO – Fg. 8 Part. 176, Fg. 9 Part. 1, 2, 3, 4;
IULITA Urbano, Pallanzeno 20/09/1953 – Fg. 8 Part. 525; MOTETTA Adriana, Pallanzeno 15/09/1951 - Fg 9 Part. 5, 6;
MOTETTA Rosanna, Pallanzeno 06/09/1948 - Fg 9 Part. 5, 6; BONACCI Rita, Villadossola 21/08/1945 – Fg. 9 Part.8;
SPAGNOLI Lauretta, Domodossola 06/09/1964 – Fg. 9 Part. 9; PESCIO Vittorino, Carpignano Sesia 18/09/1945 - Fg. 9
Part. 10; FERRARIS Oreste, Piedimulera 04/02/1936 - Fg. 9 Part. 11; GUGLIELMAZZI Maria Grazia, Domodossola
04/06/1961 - Fg. 9 Part. 12; BASSI Antonia, Pallanzeno 25/09/1905 – Fg. 9 Part. 13; BASSI Carolina, Pallanzeno
23/06/1909 – Fg. 9 Part. 13; BASSI Cristiano, Domodossola 30/11/1973 – Fg. 9 Part. 13; BASSI Romano, Villadossola
02/06/1942 – Fg. 9 Part. 13; GUZZON Marisa, Villadossola 18/08/1934 – Fg. 9 Part. 13; CERUTTI Emidio, Piedimulera
24/08/1934 – Fg. 9 Part.14; CERUTTI Luigi, Piedimulera 14/05/1936  – Fg. 9 Part.14; CERUTTI Maria, Piedimulera
30/01/1940  – Fg. 9 Part.14; CERUTTI Severino, Piedimulera 03/10/1931 – Fg. 9 Part.14; CERUTTI Vittoria, Piedimulera
17/04/1933 – Fg. 9 Part.14; ZANI Rino, Pallanzeno 23/01/1951 – Fg. 9 Part. 15, 23; COLONNA Gisella, Oleggio
15/08/1944 - Fg. 9 Part.16; COLONNA Ivana Franca, Pallanzeno 06/04/1949 - Fg. 9 Part.16; COLONNA Rita Angela,
Domodossola 02/09/1947 - Fg. 9 Part.16; COLONNA Tarcisio Oleggio 26/06/1946 - Fg. 9 Part.16; GUGLIELMAZZI
Osvaldo, Piedimulera 05/05/1938- Fg. 9 Part.17; PONTA Angelo, Pallanzeno 20/12/1960 – Fg. 9 Part.19; PONTA Anna,
Pallanzeno 26/04/1953 – Fg. 9 Part.19; PONTA Enore, Piedimulera 25/06/1944 – Fg. 9 Part.19; MARCHIONI Monica,
Premosello-Chiovenda 25/05/1969  – Fg. 9 Part. 20; CONTILI Stefano, Piedimulera 24/09/1937 – Fg. 9 Part. 24; BARONE
Carla, Pallanzeno 14/11/1949 – Fg. 9 Part.26; BARONE Luciana, Domodossola 01/01/1944  – Fg. 9 Part.26; ARZUFFI
Giuseppe Di ANGELO, – Fg. 9 Part.33; COMUNE di PALLANZENO – Fg. 9 Part.33, COMUNE di PALLANZENO  – Fg. 9
Part.34; MARCHIONI Monica, Premosello-Chiovenda 25/05/1969 – Fg. 9 Part.34; ENEL PRODUZIONE SPA con sede in
ROMA - Fg. 9 Part. 46,80; COMUNE di PALLANZENO – Fg. 9 Part. 78; CLASSE - AREA DI ENTI URBANI  – Fg. 9 Part. 79;
PESCIO Luca, Domodossola 26/10/1975 – Fg. 9 Part. 105, 106; PESCIO Sara, Domodossola 24/01/1981– Fg. 9 Part. 105,
106; ZANI Domenica, Piedimulera 25/08/1932 – Fg. 9 Part. 108; BORNIQUEZ Liliana, VED ZANI, Piedimulera 29/07/1929
– Fg. 9 Part.109; ZANI Rodolfo Pallanzeno 05/02/1952 – Fg. 9 Part.109; COMUNE di PALLANZENO – Fg. 9 Part.113, 114,
115, 170, 174; CLASSE - AREA DI ENTI URBANI– Fg. 9 Part.175, X1, X2, X3, X17, X18;

Comune di Settimo Milanese:
BORROMEO D’ADDA Carlo, FU FEBO Milano 05/01/1907 – Fg. 16 Part. 9; CAUSA PIA D ADDA IN MILANO – Fg.16. Part.
9; MACCAZZOLA Gaetano, Settimo Milanese 17/11/1936 – Fg. 16 Part. 23; MAGISTRELLI Carla, SETTIMO MILANESE
28/09/1944 – Fg.16 Part. 23; DEODATO Emilio SETTIMO MILANESE 28/08/1957 - Fg. 16 Part. 24, 25 - Fg. 21 Part. 19,
104; DEODATO Maria Antonella, Settimo Milanese 18/02/1965 – Fg. 16 Part. 24, 25 - Fg. 21 Part. 19, 104; DEODATO
Tiziano, Settimo Milanese 13/03/1956 Fg. 16 Part. 24, 25 - Fg. 21 Part. 19, 104; MACCAZZOLA Emma, Settimo Milanese
13/05/1939 – Fg. 16 Part. 24, 25 - Fg. 21 Part. 19, 104; MACCAZZOLA Gaetano, SETTIMO MILANESE 17/11/1936 – Fg.
16 Part. 24, 25 - Fg. 21 Part. 19, 104; MACCAZZOLA Vittorio, Settimo Milanese 31/03/1934 - Fg. 16 Part. 24, 25 - Fg. 21
Part. 19, 104; MACCAZZOLA Francesco, SETTIMO MILANESE 29/03/1955 – Fg.16 Part 53, 54; MACCAZZOLA Gaetano,
SETTIMO MILANESE 12/07/1950 – Fg.16 Part 53, 54; PAGANI Rosa; CELESTE ROBECCO SUL NAVIGLIO 21/10/1886 –
Fg.16 Part 54; ENTE URBANO – Fg.16 Part 64; GIOLA Giovanni, MAGENTA 02/05/1977  – Fg.16 Part. 65 - Fg. 21 Part.
10; GIOLA Giuseppina, MAGENTA 25/03/1983 – Fg.16 Part. 65 - Fg. 21 Part. 10; GIOLA Maria Rosa, MAGENTA
21/06/1979 – Fg.16 Part. 65 - Fg. 21 Part. 10; GIOLA Rosa Carla, SETTIMO MILANESE 03/05/1950 – Fg.16 Part. 65 - Fg.
21 Part. 10; GRETO Carla, CENADI 13/05/1952 – Fg.16 Part. 65 - Fg. 21 Part. 10; BORROMEO D ADDA Carlo, FU FEBO
MILANO 05/01/1907 – Fg. 21 Part. 12, 18, 31, 34; CAUSA PIA D ADDA IN MILANO  – Fg. 21 Part. 12, 18, 31, 34;
MACCAZZOLA Angela, SETTIMO MILANESE 26/02/1944 – Fg. 21 Part. 13,105; MACCAZZOLA Carla, SETTIMO
MILANESE 02/03/1948 – Fg. 21 Part. 13,105; MACCAZZOLA Celestina Maria , SETTIMO MILANESE 29/03/1955  – Fg. 21
Part. 13, 105; MACCAZZOLA Francesco Filippo, SETTIMO MILANESE 29/03/1955 – Fg. 21 Part. 13, 105; MACCAZZOLA
Gaetano, SETTIMO MILANESE 12/07/1950  – Fg. 21 Part. 13, 105; MACCAZZOLA Giuseppe, SETTIMO MILANESE
05/02/1946 – Fg. 21 Part. 13, 105; MACCAZZOLA Luigia, SETTIMO MILANESE 18/07/1952  – Fg. 21 Part. 13, 105; SALA
Erminia, SETTIMO MILANESE 15/12/1925 – Fg.21 Part. 14; GASPAROTTO Ivana, MILANO 16/01/1963 – Fg. 21 Part.15;
GIOLA Luigi, RHO 09/05/1967 – Fg.21 Part.15; CIOCHETTA Enrico, SETTIMO MILANESE 03/12/1946 – Fg. 21 Part. 16;
CIOCHETTA Giulia, SETTIMO MILANESE 28/02/1952 – Fg. 21 Part.16; GIOLA Maria, SETTIMO MILANESE 07/08/1931 –
Fg. 21 Part.17; SALA Enrico, SETTIMO MILANESE 25/01/1960 – Fg. 21 Part.17; SALA Paolo, SETTIMO MILANESE
26/10/1960 – Fg. 21 Part.17;

• le opere saranno realizzate secondo le modalità tecniche e le norme vigenti in materia, come meglio indicato nel
progetto depositato (come in appresso specificato) e che in particolare il tracciato degli elettrodotti è stato studiato in
armonia con quanto dettato dall’art. 121 del T.U. del 11/12/1933 n. 1775, comparando le esigenze della pubblica utilità
delle opere con gli interessi sia pubblici che privati coinvolti, in modo tale da recare il minore sacrificio possibile alle
proprietà interessate, avendo avuto cura di vagliare le situazioni esistenti sui fondi da asservire rispetto anche alle
condizioni dei terreni limitrofi;

• la tipologia degli interventi non comporta particolare impatto sul territorio salvo che eventualmente per l’aspetto
paesaggistico legato alla presenza dei sostegni e dei conduttori che, nella specie, sono stati oggetto comunque di attente
ed approfondite valutazioni al fine di una collocazione, per quanto possibile, meno invasiva; 

• per la particolare importanza delle stesse opere è stato richiesto, per gli elettrodotti, il carattere di inamovibilità e
pertanto le relative servitù di elettrodotto potranno essere imposte conseguentemente e quindi, in deroga alle
disposizioni di cui all’art. 122, commi 4-5, del R.D. 11.12.1933 n. 1775;

Tutto ciò premesso 

COMUNICA CHE:

• copia del progetto degli interventi, lo studio completo di impatto ambientale, la sintesi non tecnica, la
relazione per la Valutazione di Incidenza, la relazione paesaggistica e la relazione archeologica sono
depositati in formato cartaceo e digitale presso i seguenti Uffici a disposizione del pubblico per consultazione:
- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per la Valutazioni Ambientali, Via
C. Colombo, 44 00147 Roma;

- Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Direzione Generale per il paesaggio, le Belle Arti,
l’Architettura e l’Arte Contemporanee, via di San Michele, 22 00153 – Roma.

- Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per l’Energia Nucleare e le Energie Rinnovabili e l’Efficienza
Energetica – Divisione III – Reti elettriche – Via Molise 2, 00187 ROMA (documentazione cartacea e digitale della
documentazione progettuale e solo digitale della documentazione ambientale);

- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per la Tutela del Territorio e le
Risorse Idriche - Divisione IX - Assetto e rappresentazione cartografica del territorio-Sezione Elettrodotti - Via C.
Colombo, 44 – 00147 ROMA (documentazione cartacea e digitale della documentazione progettuale e solo digitale
della documentazione ambientale);

• I medesimi documenti sono inoltre depositati in formato digitale presso:
- Regione Piemonte - Direzione Regionale 10 Ambiente - Settore DB1002 - Compatibilità Ambientale e Procedure
Integrate - Via Principe Amedeo, 17 - 10123 Torino;

- Regione Lombardia - D.G. Territorio e Urbanistica - Unità Operativa Programmazione Integrata e Valutazione di Impatto
– Struttura V.I.A.  - Via Sassetti 32/2 – 20134 Milano;

- Provincia Verbano Cusio Ossola  - Settore V Ambiente e georisorse  - Via dell’Industria, 25 - 28924 Verbania (VCO);
- Provincia di Novara  - Settore Ambiente Ecologia Energia  - Corso Cavallotti, 31 - 28100 Novara;
- Provincia di Milano  - Area Programmazione territoriale - Settore Pianificazione e programmazione delle infrastrutture -
Paesaggio ed Ambiente - Viale Piceno, 60 - 20129 Milano (MI);

- Comune di Formazza  - Frazione Ponte n.4 - 28863 Formazza (VCO);
- Comune di Premia - Piazza Municipio n.9 - 28866 Premia (VCO);
- Comune di Montecrestese - Frazione Chiesa n.1 - 28864 Montecrestese (VCO);
- Comune di Crodo   - Via Pellanda, 56 - 28862 Crodo (VCO);
- Comune di Baceno  - Via Roma n.56 - 28861 Baceno (VCO);
- Comune di Crevoladossola - Via Valle Antigorio, 16 - 28865 Crevoladossola (VB);
- Comune di Domodossola - Piazza Repubblica dell’Ossola,1 - 28845 Domodossola (VB);
- Comune di Pallanzeno - Via Casella n.1 - 28884 Pallanzeno (VB);
- Comune di Villadossola - Via Marconi n.21 - 28844 Villadossola (VB);
- Comune di Beura Cardezza - Piazza Matteotti n.6 - 28851 Beura Cardezza (VB);
- Comune di Masera - Piazza XXV Aprile n.1 - 28855 Masera (VB);
- Comune di Trontano - Via Verdi n.1 - 28859 Trontano (VB);
- Comune di Anzola d’Ossola - Via Megolo n.12 - 28877 Anzola d’Ossola (VB);
- Comune di Baveno - Piazza Dante Alighieri n.14 - 28831 Baveno (VB);
- Comune di Brovello Carpugnino - Via Marconi n.247 - 28833 Brovello Carpugnino (VB);
- Comune di Gignese - Via Due Riviere n.12 - 28836 Gignese (VB);
- Comune di Gravellona Toce - Piazza Resistenza n.10 - 28883 Gravellona Toce (VB);
- Comune di Mergozzo - Via Pallanza n.2 - 28802 Mergozzo (VB);
- Comune di Ornavasso - Piazza del Municipio n.10 - 28877 Ornavasso (VB);
- Comune di Premosello Chiovenda - Via Milano n.12 - 28803 Premosello Chiovenda (VB);
- Comune di Stresa - Piazza Matteotti n.6 - 28803 Premosello Chiovenda (VB);
- Comune di Vogogna - Via Nazionale n.150 - 28805 Vogogna (VB);
- Comune di Verbania - Piazza Garibaldi, 15 - 28922 Verbania (VB);
- Comune di Agrate Conturbia - Via Roma, 41 - 28010 Agrate Conturbia (NO);



- Comune di Bellinzago Novarese - Via Matteotti n.34 - 28043 Bellinzago Novarese (NO);
- Comune di Cameri - Via Matteotti n.34 - 28043 Bellinzago Novarese (NO);
- Comune di Comignago - Via Principale, 34 - 28060 Comignago (NO);
- Comune di Divignano - Via Francesco Costa n.6 - 28010 Divignano (NO);
- Comune di Marano Ticino - Via Sempione n.40 - 28040 Marano Ticino (NO);
- Comune di Massino Visconti - Piazza IV Novembre n.9 - 28040 Massino Visconti (NO);
- Comune di Mezzomerico - Via Santa Maria, 12 - 28040 Mezzomerico (NO);
- Comune di Nebbiuno - P.zza IV Novembre,1 - 28010 Nebbiuno (NO);
- Comune di Oleggio - Via Novara, 5 - 28047 Oleggio (NO);
- Comune di Veruno - Via Marconi 4 - 28010 Veruno (NO);
- Comune di Arona - Via San Carlo, 2 - 28041 Arona (NO);
- Comune di Meina - Piazza Carabelli n.5 - 28046 MEINA (NO);
- Comune di Bareggio - Piazza Cavour - 20010 Bareggio (MI);
- Comune di Bernate Ticino - Piazza della Pace - 20010 Bernate Ticino (MI);
- Comune di Boffalora Sopra Ticino - Piazza IV Giugno,2 - 20010 Boffalora Sopra Ticino (MI);
- Comune di Castano Primo - Villa Rusconi Corso Roma - 20022 Castano Primo (MI);

- Comune di Corbetta - Via C. Cattaneo, 25 - 20011 Corbetta (MI);
- Comune di Cornaredo - Via dei Mille, 35 - 20010 Cornaredo (MI);
- Comune di Cuggiono - Piazza XXV Aprile, 4 - 20012 Cuggiono (MI);
- Comune di Cusago - Piazza Soncino, 2 - 20090 Cusago (MI);
- Comune di Magenta - Piazza Formenti, 3 - 20013 Magenta (MI);
- Comune di Marcallo con Casone - Via Vitali, 18 - 20010 Marcallo con Casone (MI);
- Comune di Mesero - Via San Bernardo 41 - 20010 Mesero (MI);
- Comune di Nosate - Via San Bernardo 41 - 20010 Mesero (MI);
- Comune di Robecchetto con Induno - Piazza Libertà, 12 - 20020 Robecchetto con Induno (MI);
- Comune di Sedriano - Via Fagnani 35 - 20018 Sedriano (MI);
- Comune di Santo Stefano Ticino - Via Garibaldi n. 9  - 20010 Santo Stefano Ticino (MI);
- Comune di Settimo Milanese - P.za Eroi, 5 - 20019 Settimo Milanese (MI);
- Comune di Turbigo - Via Roma 39 - 20029 Turbigo (MI);
- Comune di Vittuone - P.zza Italia, 5 - 20010 Vittuone (MI).

• La documentazione progettuale ed ambientale è anche consultabile all’indirizzo www.va.minambiente.it. e
presso il sito www.terna.it

• Ai fini della “Partecipazione al procedimento amministrativo”, dell’apposizione del “Vincolo preordinato all’esproprio”
per i terreni interessati dalle stazioni elettriche e “Vincolo preordinato all’imposizione in via coattiva delle servitù di
elettrodotto” sui fondi attraversati dalle linee elettriche e della “Dichiarazione di pubblica utilità” secondo il combinato
disposto dell’art. 7 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e successive
modificazioni, precisa che:
- “l’oggetto del procedimento promosso” è l’autorizzazione per la costruzione e l’esercizio delle opere denominate
“Razionalizzazione rete Alta Tensione nella Val Formazza” e “Interconnector Italia – Svizzera” ed opere connesse;

- “l’Amministrazione competente a rilasciare l’autorizzazione” è il Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione
Generale per l’Energia Nucleare e le Energie

- Rinnovabili e l’Efficienza Energetica – Divisione III – Reti elettriche – Via Molise 2, 00187 ROMA di concerto con
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per la Tutela del Territorio e le
Risorse Idriche Divisione IX - Assetto e rappresentazione cartografica del territorio-Sezione Elettrodotti - Via C. Colombo,
44 – 00147 ROMA;

- “il Responsabile del procedimento” è l’ing. Gianfelice POLIGIONI, Dirigente del suddetto Ufficio Reti Elettriche;
- chiunque, ed in particolare i soggetti nei confronti dei quali possa derivare pregiudizio dal provvedimento finale di
approvazione, possono prendere visione della domanda e relativo progetto nonché presentare osservazioni scritte, nel
termine di 30 (trenta) giorni dalla presente pubblicazione a:
· Ministero dello Sviluppo Economico Direzione Generale per l’Energia Nucleare e le Energie Rinnovabili e l’Efficienza
Energetica – Divisione III – Reti elettriche – Via Molise 2, 00187 ROMA,

· Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per la Tutela del Territorio e le
Risorse Idriche - Divisione IX - Assetto e rappresentazione cartografica del territorio-Sezione Elettrodotti - Via C.
Colombo, 44 – 00147 ROMA,

· Terna Rete Italia S.p.A., Viale E. Galbani, 70 – 00156 Roma.

• Ai fini del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale precisa infine che:
- Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale
comprende la valutazione di incidenza di cui all’articolo 5 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i. in quanto il progetto interferisce
con:

Regione N. Denominazione ufficiale area protetta Codice area protetta Tipo area protetta

Piemonte 1 “Val Formazza” IT1140021 ZPS
2 “Fiume Toce” IT1140017 ZPS
3 “Greto torrente Toce tra Villadossola e Domodossola” IT1140006 SIC
4 “Lago di Mergozzo e Mont’Orfano” IT1140013 ZPS
5 “Fondo Toce” IT1140001 SIC/ZPS
6 Rifugio Maria Luisa (Val Formazza) IT1140004 SIC
7 “Lagoni di Mercurago” IT1150002 SIC
8 “Valle del Ticino” IT1150001 SIC/ZPS
9 Alpi Veglia e Devero – Monte Giove” IT1140016 SIC/ZPS

Lombardia 10 “Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di Bernate” IT2010014 SIC
11 “Boschi del Ticino” IT2080301 ZPS

ha una distanza inferiore ai 5 km dalle seguenti aree protette
Regione N. Denominazione ufficiale area protetta Codice area protetta Tipo area protetta 

Piemonte 12 “Alte Valli Anzasca, Antrona e Bognanco” IT1140018 ZPS
13 “Val Grande” IT1140011 SIC/ZPS
14 “Canneti di Dormelletto” IT1150004 SIC/ZPS
15 Baraggia di Bellinzago IT1150008 SIC

Lombardia 16 Ansa di Castelnovate IT2010013 SIC
17 “Fontanile Nuovo” IT2050007 SIC
18 Palude Bruschera IT2010015 SIC
19 Canneti del Lago Maggiore IT2010502 ZPS
20 Boschi della Fagiana IT2050005 SIC
21 Bosco di Vanzago IT2050006 SIC/ZPS
22 “Bosco di Cusago” IT2050008 SIC
23 Riserva Regionale Fontanile Nuovo IT2050401 ZPS

• ai sensi dell’art.24 comma 4 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio
ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e
valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare; l’invio delle osservazioni può
essere effettuato anche mediante posta elettronica certif icata al seguente indirizzo:
DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it.

Un procuratore
Adel Motawi

Terna Rete Italia S.p.A 
Sede Legale Viale Egidio Galbani, 70 - 00156 Roma
Reg. Imprese, C.F. e P.I. 11799181000 REA 1328587 
Capitale Sociale 120.000,00 Euro i.v. – Socio Unico
Direzione e coordinamento di “Terna Rete Elettrica Nazionale S.p.A”
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1  PREMESSA 

 
Il presente lavoro, redatto dalla Società di Ingegneria GEOTECH S.r.l., con sede in via Nani,7  a Morbegno (SO) su 
commissione della società Terna Rete Italia SpA, tratta lo Studio di Impatto Ambientale (SIA) dei progetti 
denominati Razionalizzazione della rete a 220KV della Val For mazza ed Interconnector Svizzera – Italia 
"All'Acqua - Pallanzeno - Baggio". 
 
I tracciati delle opere in progetto interessano un’ampia area dell'Italia nord-occidentale a cavallo tra la Regione 
Piemonte e la Regione Lombardia, nelle provincie del Verbano Cusio Ossola, Novara e Milano. 
 
La tabella che segue riporta l’elenco degli interventi previsti, oggetto di valutazione di impatto ambientale, suddivisi 
per tipologia di intervento (elettrodotti aerei, demolizione di elettrodotti esistenti, elettrodotti interrati e nuove 
stazioni elettriche) e per Provincie interessate. 
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TIPOLOGIA DI 

OPERA 
DESCRIZIONE INTERVENTO   TIPO OPERA PROVINCIA 

NUOVI 

 ELETTRODOTTI 

AEREI 

 

Elettrodotto DT 380 kV All'Acqua-Pallanzeno e 220 kV All'Acqua-Ponte nuova costruzione Razionalizzazione Val Formazza/Interconnector VCO 

Elettrodotto ST 220 kV All'Acqua-Ponte nuova costruzione Razionalizzazione Val Formazza VCO 

Elettrodotto ST 380 kV All'Acqua-Pallanzeno nuova costruzione Interconnector VCO 

Elettrodotto ST 220 kV Ponte-Verampio nuova costruzione Razionalizzazione Val Formazza VCO 

Elettrodotto ST 220 kV T.225 Verampio-Pallanzeno nuova costruzione Interconnector VCO 

Elettrodotto DT 132 kV T.433 Verampio-Crevola T. e 132 kV T.460 Verampio-Domo Toce nuova costruzione Interconnector VCO 

Elettrodotto DT 350 kV CC Pallanzeno-Baggio nuova costruzione Interconnector VCO–NO- MI 

Raccordi 380 kV SE Pallanzeno nuova costruzione Interconnector MI 

Raccordi 380 kV SE Baggio della 380 kV T.362 Turbigo-Baggio nuova costruzione Interconnector MI 

Raccordi 380 kV SE Baggio della 380 kV T.328 Baggio-Bovisio nuova costruzione Interconnector MI 

ELETTRODOTTI 

 INTERRATI 

Elettrodotto interrato 132 kV T.426  Morasco-Ponte nuova costruzione Razionalizzazione Val Formazza VCO 

Elettrodotto interrato 132 kV T.427 Ponte-Fondovalle nuova costruzione Razionalizzazione Val Formazza VCO 

 

DEMOLIZIONI 

Linea ST 132 KV T.426 Morasco-Ponte demolizione Razionalizzazione Val Formazza VCO 

Linea ST 132 kV T.427 Ponte-Fondovalle demolizione Razionalizzazione Val Formazza VCO 

Linea DT 132 kV linee T.433 e T.460 demolizione Interconnector VCO 

Linea ST 220kV T.220 Ponte V.F.-All'Acqua demolizione Razionalizzazione Val Formazza VCO 

Linea 220 KV T.221 Ponte V.F.-Verampio demolizione Razionalizzazione Val Formazza VCO 

Linea 220 kV  T.222 Ponte V.F.-Verampio demolizione Razionalizzazione Val Formazza VCO 

Linea DT 220kV Pallanzeno-Verampio demolizione Interconnector VCO 

Linea DT 220kV Pallanzeno-Magenta demolizione Interconnector VCO 

Linea DT 220 kV Magenta-Baggio demolizione Interconnector VCO - MI 

Linea ST 380kV Baggio-Turbigo demolizione Interconnector MI 

STAZIONI  

ELETTRICHE 

stazione elettrica di conversione alternata/continua Pallanzeno nuova costruzione Interconnector VCO 

stazione elettrica di conversione alternata/continua Baggio nuova costruzione Interconnector MI 

sezione 380 kV stazione di Pallanzeno nuova costruzione Interconnector VCO 
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Nella tabella seguente si riassumono altresì le caratteristiche dimensionali (lunghezza e numero di sostegni) delle 
opere previste, suddivise per tipologia di intervento: 
 

NUOVI  ELETTRODOTTI AEREI 

NOME ELETTRODOTTO 
LUNGHEZZA 

LINEA[m] 
N° SOSTEGNI 

Elettrodotto DT 380 kV All'Acqua-Pallanzeno e 220 kV All'Acqua-Ponte 6.347 19 

Elettrodotto ST 220 kV All'Acqua-Ponte 4.097 14 

Elettrodotto ST 380 kV All'Acqua-Pallanzeno 48.145 138 

Elettrodotto ST 220 kV Ponte-Verampio 26.730 79 

Elettrodotto ST 220 kV T.225 Verampio-Pallanzeno 27.282 103 

Elettrodotto DT 132 kV T.433 Verampio-Crevola T. e 132 kV T.460 Verampio-Domo Toce 3.406 14 

Elettrodotto DT 350 kV CC Pallanzeno-Baggio 99.966 324 

Raccordi 380 kV SE Pallanzeno 1.250 12 

Raccordi 380 kV SE Baggio della 380 kV T.362 Turbigo - Baggio 1.070 8 

Raccordi 380 kV SE Baggio della 380 kV T.328 Baggio - Bovisio 519 10 

 
TOTALE 218,8 km 721 

 

INTERRAMENTI 

NOME ELETTRODOTTO LUNGHEZZA 

LINEA[m] 

Linea ST 132 kV T.426 Morasco - Ponte 3.400 

Linea ST 132 kV T.427 Ponte-Fondovalle 4.500 

 
TOTALE 7.900 

 

DEMOLIZIONI 

NOME ELETTRODOTTO LUNGHEZZA 

LINEA[m] 

N° SOSTEGNI 

Linea ST 132 KV T.426 Morasco-Ponte 2.774 15 

Linea ST 132 kV T.427 Ponte-Fondovalle 4.548 27 

Linea DT 132 kV linee T.433 e T.460 2.990 12 

Linea ST 220 kV T.220 Ponte V.F.-All'Acqua 10.006 43 

Linea 220 kV T.221 Ponte V.F.-Verampio 18.501 71 

Linea 220 kV T.222 Ponte V.F.-Verampio 11.570 37 

Linea DT 220 kV Pallanzeno-Verampio 24.361 74 

Linea DT 220 kV Pallanzeno-Magenta 86.111 262 

Linea DT 220 kV Magenta-Baggio 14.659 65 

Linea ST 380 kV Baggio-Turbigo 519 3 

 
TOTALE 176 km 609 
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Per quanto attiene le stazioni elettriche di Ponte e di Verampio si rappresenta quanto segue: 
 

• SE Verampio: nella stazione elettrica di Verampio si attesterà la nuova linea elettrica 220 Ponte - 
Verampio. A tale scopo verranno utilizzati i portali esistenti attualmente occupati dall’ingresso delle T n.221 
e T n.222 “Ponte - Verampio”. Non sono previsti pertanto interventi all’interno del perimetro di stazione; 

• SE Ponte: Nella stazione elettrica di Ponte convergeranno le linee 220 kV in progetto “All’Acqua – Ponte” e 
“Ponte - Verampio”, le quali si attesteranno sui 2 portali esistenti attualmente occupati dalle linee 132 kV 
“Morasco - Ponte” e “Ponte - Fondovalle”. Anche in questo caso, ad eccezione della demolizione dei due 
portali attualmente occupati dalle linee 220 kV T222 “Ponte-Verampio” e T220 “Airolo-Ponte”, non sono 
previsti interventi significativi. 

 
Sulla scorta di quanto sopra scritto si può definire fin d’ora nullo l’impatto generato dalle azioni di progetto in 
corrispondenza delle stazioni elettriche di Ponte e di Verampio; non verranno pertanto definite, all’interno del 
presente lavoro, le stime degli impatti per le due stazioni. 
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1.1 ELENCO ELABORATI 
 

CODIFICA ELABORATI TITOLO 

REAR10004BSA00337_01 STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE   - SIA 

REAR10004BSA00337_02 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  - SIA 

REAR10004BSA00337_03 SCHEDE DI VALUTAZIONE PAESISTICA E FOTO ELABORAZIONI - SIA 

REAR10004BSA00338 SINTESI NON TECNICA - SNT 

REAR10004BSA00339_01 RELAZIONE PAESAGGISTICA  

REAR10004BSA00339_02 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  

REAR10004BSA00339_03 SCHEDE DI VALUTAZIONE PAESISTICA E FOTO ELABORAZIONI 

REAR10004BSA00340 RELAZIONE PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA  - VINCA 

REAR10004BSA00341 DUE DILIGENCE PER LA GESTIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

REAR10004BSA00342 RELAZIONE GEOLOGICA 

DEAR10004BSA00337_01 COROGRAFIA DI INQUADRAMENTO 

DEAR10004BSA00337_02 COROGRAFIA DI PROGETTO 

DEAR10004BSA00337_03 COROGRAFIA DI PROGETTO - ORTOFOTO 

DEAR10004BSA00337_04 ALTERNATIVE DI PROGETTO 

DEAR10004BSA00337_05 SISTEMA DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SERVIZI 

DEAR10004BSA00337_06 CARTA USO DEL SUOLO 

DEAR10004BSA00337_07 CARTA DELLA VEGETAZIONE 

DEAR10004BSA00337_08 SISTEMA DEI VINCOLI PAESAGGISTICI ED AMBIENTALI 

DEAR10004BSA00337_09 CARTA DEL PAESAGGIO 

DEAR10004BSA00337_10 CARTA NATURA 2000 E RETE ECOLOGICA 

DEAR10004BSA00337_11 CARTA DEGLI HABITAT 

DEAR10004BSA00337_12 CARTA DEL VALORE FAUNISTICO 

DEAR10004BSA00337_13 CARTA DEL VALORE ECOSISTEMICO 

DEAR10004BSA00337_14 CARTA GEOLOGICA - LITOLOGICA 

DEAR10004BSA00337_15 CARTA DELLA DINAMICA GEOMORFOLOGICA 

DEAR10004BSA00337_16 USO PROGRAMMATICO DEL TERRITORIO 

DEAR10004BSA00337_17 CARTA DELL'INTERVISIBILITÀ E PUNTI VISUALE 

DEAR10004BSA00337_18 MATRICE DEGLI IMPATTI - ATMOSFERA 
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CODIFICA ELABORATI TITOLO 

DEAR10004BSA00337_19 VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 

DEAR10004BSA00339_01 SISTEMA DEI VINCOLI PAESAGGISTICI ED AMBIENTALI 

DEAR10004BSA00339_02 CARTA DEL PAESAGGIO 

DEAR10004BSA00339_03 CARTA DELL'INTERVISIBILITÀ E PUNTI VISUALE 

DEAR10004BSA00340_01 CARTA NATURA 2000 E RETE ECOLOGICA 

DEAR10004BSA00340_02 CARTA DEGLI HABITAT 

DEAR10004BSA00340_03 CARTA DEL VALORE ECOSISTEMICO 

DEAR10004BSA00340_04 CARTA DEL VALORE FAUNISTICO 

DEAR10004BSA00342_01 CARTA GEOLOGICA - LITOLOGICA 

DEAR10004BSA00342_02 CARTA DELLA DINAMICA GEOMORFOLOGICA 
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1.2 RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

1.2.1 NORMATIVA COMUNITARIA 
• Environmental Impact Assessment of Projects - Rulings of the Court of Justice (2013) 
• Direttiva 2011/92/UE del 13 dicembre 2011 – Versione codificata della direttiva VIA. Direttiva del 

parlamento europeo e del consiglio concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati (codificazione). Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 26 del 28 gennaio 2012. 

• Direttiva 2003/4/CE del 28 gennaio 2003. Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sull'accesso del 
pubblico all'informazione ambientale e che abroga la direttiva 90/313/CEE del Consiglio. G.U.C.E. n. L 41 
del 14 febbraio 2003. 

• Direttiva 2003/35/CE del 26 maggio 2003. Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che prevede la 
partecipazione del pubblico nell'elaborazione di taluni piani e programmi in materia ambientale e modifica le 
direttive del Consiglio 85/337/CEE e 96/61/CE relativamente alla partecipazione del pubblico e all'accesso 
alla giustizia. G.U.C.E. n. L 156 del 25 giugno 2003. 

• Direttiva 97/11/CE del 3 marzo 1997. che modifica la direttiva 85/337/CEE. G.U.C.E. L 73 del 14 marzo 
1997. 

• Direttiva 85/337/CEE del 27 giugno 1985 e s.m.i. Direttiva del Consiglio concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati. G.U.C.E. L 175 del 5 luglio 1985. 

 

LINEE GUIDA DELLA COMMISSIONE EUROPEA 

• Guidance on the Application of the Environmental Impact Assessment Procedure for Large-scale 
Transboundary Projects (16/05/2013) 

• Guidance on Integrating Climate Change and Biodiversity into Environmental Impact Assessment (03/2013) 
• Commissions guidance on Interpretation of project categories in the EIA Directive 
• Interpretation suggested by the Commission as regards the application of the EIA Directive to 

ancillary/associated works (05/03/2012) 
• Application of the EIA Directive to projects related to the exploration and exploitation of unconventional 

hydrocarbon (05/03/2012) 
• Application of EIA Directive to the rehabilitation of landfills (21/01/2010) 
• Clarification of the application of Article 2(3) of the EIA Directive 
• EIA - Guidance on Screening - 2001 
• EIA - Guidance on Scoping - 2001 
• EIA Review Check List - 2001 
• Guidelines on the Assessment of Indirect and Cumulative Impacts as well as Impact interactions 

(introduction, full text of the guidelines) 
• Communication from the Commission - Trans-European networks: Towards an integrated approach 
• Commission staff working document - Accompanying document to the Communication from the Commission 

Trans-European Networks : Toward and integrated approach  
 

 

1.2.2 NORMATIVA NAZIONALE 
• D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4. Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, recante norme in materia ambientale. (GU n.24 del 29-1-2008 - Suppl. Ordinario n. 24 ) 
• D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i. Norme in materia ambientale - Parte seconda: Procedure per la 

valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per 
l'autorizzazione integrata ambientale (IPPC). Suppl. alla G.U. n. 88 del 14 aprile 2006. 

• D.Lgs. n. 195 del 19 agosto 2005. Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico 
all'informazione ambientale. G.U. n. 222 del 23 settembre 2005. 
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• Legge n. 55 del 9 aprile 2002. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 
7, recante misure urgenti per garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale. G.U. n. 84 del 10 aprile 
2002. 

• Legge n. 443 del 21 dicembre 2001. Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi 
strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive. G.U. n. 299 del 27 dicembre 2001. 

• Legge n. 108 del 16 marzo 2001. Ratifica ed esecuzione della Convenzione sull'accesso alle informazioni, la 
partecipazione del pubblico ai processi decisionali e l'accesso alla giustizia in materia ambientale, con due 
allegati, fatta ad Aarhus il 25 giugno 1998. G.U. n. 85 del 11 aprile 2001 - Suppl. Ordinario n. 80 

• Legge n. 640 del 3 novembre 1994. Ratifica ed esecuzione della convenzione sulla Valutazione di Impatto 
Ambientale in un contesto transfrontaliero, con annessi, fatto a Espoo il 25 febbraio 1991. G.U. n. 273 del 22 
novembre 1994. 

• Circolare ministeriale 11 agosto 1989. Pubblicità degli atti riguardanti la richiesta di compatibilità ambientale 
di cui all'art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349. Modalità dell'annuncio su quotidiani. G.U. n. 201 del 29 
agosto 1989. 

• D.P.C.M. 27 dicembre 1988. Norme tecniche per la redazione degli studi di impatto ambientale e la 
formulazione del giudizio di compatibilità di cui all'art. 6 della Legge 349/86, adottate ai sensi dell'art. 3 del 
D.P.C.M. 377/88. G.U. n. 4 del 5 gennaio 1989. 
 

LINEE GUIDA NAZIONALI 

• Linee guida per l'utilizzo dei sistemi innovativi nelle valutazioni di impatto ambientale (DM 1° apri le 2004, 

pubblicato sulla GU n. 84 del 9 aprile 2004). 

 

1.2.3 NORMATIVA REGIONE PIEMONTE 
• Legge regionale n. 40 del 14 dicembre 1998 (nota bene: allegati non aggiornati) 

Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione. Suppl. al B.U.R. n. 50 del 
17 dicembre 1998. 

• Testo aggiornato degli allegati (d.c.r. n. 129-35527 del 20 settembre 2011, All. 2) 
 
Disposizioni inerenti la disciplina della VIA 

• D.G.R. n. 55-2851 del 7 novembre 2011. Proroga dei provvedimenti finali conclusivi della fase di valutazione 
della procedura di VIA di competenza regionale. Indicazioni procedurali e definizione dei termini di 
conclusione del procedimento amministrativo.  B.U.R. n. 48 del 1 dicembre 2011. 

• Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 1/AMD del 28 marzo 2011. Precisazioni relative alla fase 
successiva all'emanazione dei provvedimenti finali delle procedure di Valutazione d'Impatto Ambientale 
(VIA), con particolare riferimento al rispetto delle prescrizioni impartite. B.U.R. n. 14 del 7 aprile 2011. 

• D.G.R. n. 53-13549 del 16 marzo 2010 – Allegato . Assenso ai sensi dell'articolo 8 bis della l.r. 34/1998 
all'accordo approvato in sede di Conferenza Permanente Regione - Autonomie locali, concernente la 
partecipazione al procedimento nazionale di verifica di assoggettabilita' alla Valutazione d'Impatto 
Ambientale. B.U.R. n. 14 del 8 aprile 2010. 

• D.G.R. n. 63-11032 del 16 marzo 2009. Atto di indirizzo inerente l'applicazione delle disposizioni regionali in 
materia di VIA di cui alla l.r. 40/1998 "Disposizioni concernenti la compatibilita' ambientale e le procedure di 
valutazione", in relazione ai disposti di cui alla Parte Seconda del d.lgs. 152/2006. Approvazione. B.U.R. n. 
11 del 19 marzo 2009. 

• D.G.R. n. 23-8898 del 4 giugno 2008. Azioni di semplificazione relative alla presentazione delle istanze ex 
artt. 10,11 e 12 della l.r. 40/1998 e alla predisposizione degli elaborati progettuali su supporto informatico. 
B.U.R. n. 25 del 19 giugno 2008. 

• D.G.R. n. 3-7656 del 3 dicembre 2007. Adozione del documento "Linee interpretative per un più corretto 
funzionamento della conferenza di servizi in generale e nel procedimento di VIA". Suppl. n.3 al B.U.R. n. 50 
del 13 dicembre 2007. 

• D.G.R. n. 25-3293 del 3 luglio 2006. Articoli 52 quater, quinquies e sexies del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 
modificato dal D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330. Procedure di autorizzazione alla realizzazione di gasdotti di 
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distribuzione interprovinciale e di trasporto di competenza regionale e procedure per l’espressione dell’intesa 
regionale nei procedimenti di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di gasdotti facenti parte delle reti 
energetiche. B.U.R. n. 28 del 13 luglio 2006. 

• Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 6/AQA del 5 agosto 2002. Legge regionale 14 dicembre 
1998, n. 40 recante "Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione". 
Indicazioni applicative a seguito del recepimento della direttiva 97/11, di cui alla d.c.r. 27 dicembre 2001, n. 
217-41038. B.U.R. n. 32 dell'8 agosto 2002. 

• D.G.R. n. 21 - 27037 del 12 aprile 1999. L.r. n. 40/1998 "Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale 
e le procedure di valutazione": individuazione organo tecnico e prime disposizioni attuative. B.U.R. n. 17 del 
28 aprile 1999. 

 
Disposizioni inerenti le categorie progettuali sott oposte a VIA 

• Deliberazione del Consiglio regionale n. 129-35527 del 20 settembre 2011. Aggiornamento degli allegati A1 
e B2 alla legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le 
procedure di valutazione) in conseguenza delle modifiche agli allegati III e IV alla parte seconda del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, operate dalla legge 23 luglio 2009, n. 99. B.U.R. n. 43 del 27 ottobre 2011. 

 
 

1.2.4 NORMATIVA REGIONE LOMBARDIA 
• Deliberazione della Giunta Regionale del 24 gennaio 2014  Approvazione delle linee guida per la 

componente salute pubblica degli studi di impatto ambientale ai sensi dell'art.12, comma 2, del Regolamento 
Regionale 21 Novembre 2011, n°5 - (si concerto con il Vice Presidente Mantovani)  

• Deliberazione della Giunta Regionale dell'08 febbraio 2012 n. IX/2987 Approvazione di criteri, modalità e 
metodologie per lo svolgimento delle procedure di verifica di assoggettabilità a VIA dei progetti di derivazioni 
acque superficiali. Gli allegati utili all'applicazione del metodo sono contenuti nell'Area Documentazione - 
Metodi di Valutazione delle Verifiche.  

• Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po - Indirizzi Operativi  con D.P.C.M. dell'08 febbraio 
2013 e pubblicato in gazzetta ufficiale n.112 del 15 maggio 2013, è stato approvato il "Piano di Gestione del 
Distretto Idrografico Padano (PdGPo)" adottato a suo tempo (24 febbraio 2010) dal Comitato Istituzionale 
dell'Autorità di bacino del fiume Po.  

• Decreto d.d.u.o. 7600 del 04/09/2012 - BURL S.E.O. n° 36 del 5 settembre 2012  Modalità di versamento 
degli oneri istruttori per i procedimenti di competenza regionale di cui alla l.r. 2 febbraio 2010 - n.5 "Norme in 
materia di valutazione di impatto ambientale"  

• Attuazione della legge regionale 2 febbraio 2010, n.5 (Norme in materia di valutazione di impatto 
ambientale).  

• regolamento attuativo della legge regionale n. 5.  
• Legge regionale 5 agosto 2010, n. 13  Assestamento al bilancio per l'esercizio finanziario 2010 ed al bilancio 

pluriennale 2010/2012 a legislazione vigente e programmatico - I provvedimento di variazione con modifiche 
di leggi regionali  

• Decreto del Dirigente della Struttura Valutazioni di impatto ambientale 28 aprile 2010, n. 4556  Linee guida 
per gli studi di impatto ambientale e i piani di monitoraggio dei progetti di derivazione di acque superficiali.  

• Decreto del Dirigente della Struttura Valutazioni di impatto ambientale 28 aprile 2010, n. 4554  Linee guida 
per gli studi di impatto ambientale e i piani di monitoraggio dei progetti di derivazione di acque sotterranee  

• Deliberazione della Giunta regionale 24 marzo 2010, VIII/11516 Aggiornamento alla l.r. n. 5/2010 
dell'allegato 1 alla dgr 10564/2009 relativa alle modalità applicative delle disposizioni in materia di sanzioni 
amministrative per la violazione delle procedure di valutazione di impatto ambientale e di verifica di 
assoggettabilità.  

• Deliberazione Giunta Regionale 10 febbraio 2010, n. 8/11317  Metodo per l'espletamento della verifica di 
assoggettabilità alla VIA per gli impianti di smaltimento e/o recupero rifiuti.  

• Legge regionale 2 febbraio 2010, n. 5 (testo coordinato)  Norme in materia di Valutazione di Impatto 
Ambientale  
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• Deliberazione della Giunta Regionale, 25 novembre 2009, n. VIII/10622  Linee guida per l'autorizzazione di 
impianti per la produzione di energia da fonti energetiche rinnovabili (FER) - impianti fotovoltaici ed eolici e 
per la valutazione ambientale degli stessi impianti  

• Deliberazione della Giunta Regionale, 18 novembre 2009, n. VIII/10564  Modalità applicative delle 
disposizioni in materia di sanzioni amministrative per la violazione delle procedure di valutazione di impatto 
ambientale e di verifica di assoggettabilità (art. 7, L.R. n. 20/99 e art. 29, c. 4, d.lgs. n. 152/06)  

• Deliberazione della Giunta Regionale, 13 ottobre 2008, n. VIII/8210  Modifica ed integrazione della DGR 
3667/2006: determinazione in merito alle procedure previste dalla vigente normativa in materia della 
valutazione dell'impatto ambientale nell'ambito dei procedimenti autorizzativi connessi all'attività estrattiva di 
cava.  

• Deliberazione della Giunta Regionale, 28 maggio 2008, n. VIII/7366  Individuazione delle opere e delle 
attività di gestione dei rifiuti soggette a competenza provinciale in materia di procedure di Verifica di VIA (art. 
3, c. 3, l.r. 20/1999) ed integrazione alla d.g.r. 8882/2002 - (a seguito di parere della Commissione 
Consiliare).  

• Decreto del Dirigente di Unità organizzativa 22 maggio 2008, n. 5307  Approvazione dell'elenco e dei formati 
della documentazione tecnico-amministrativa che il proponente e' tenuto a presentare all'autorita' 
competente a corredo dell'istanza di valutazione di impatto ambientale regionale o di verifica di 
assoggettabilita' alla procedura di V.I.A. ai sensi del d.lgs. 152/06  

• Deliberazione della Giunta Regionale 18 aprile 2008, n. 7110  Valutazione ambientale di piani e programmi 
VAS. Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell'art. 4 della legge regionale 11 Marzo n. 12, 'Legge 
per il governo del territorio' e degli 'Indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani e programmi' 
approvati con deliberazione del Consiglio Regiopnale 13 Marzo 2007, (Provvedimento n. 2).  

• Legge regionale 11 marzo 2005, n.12  Legge per il governo del territorio  
• Deliberazione della Giunta Regionale, 27 dicembre 2007, n. 6420  Determinazione della procedura per la 

valutazione ambientale di piani e programmi.  
• Deliberazione della Giunta Regionale, 4 luglio 2007, n. VIII/5054  Modalità applicative del Programma 

Triennale per lo sviluppo del settore commerciale 2006-2008.  
• Deliberazione del Consiglio Regionale 13 marzo 2007, n. VIII/0531  Indirizzi generali per la valutazione di 

piani e programmi (Art. 4, comma 1, L.R. 11 Marzo 2005, N. 12).  
• Regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 2  

Disciplina dell'uso delle acque superficiali e sotterranee, dell'utilizzo delle acque a uso domestico, del 
risparmio idrico e del riutilizzo dell'acqua in attuazione dell'articolo 52, comma 1, lettera c) della legge 
regionale 12 dicembre 2003, n. 26  

• Proposta di deliberazione consiliare di approvazione Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani 
e programmi del 22 dicembre 2005 n. 1563  Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e 
programmi  

• Decreto del Dirigente di Unità Organizzativa del 12 maggio 2005, n. 7311  Approvazione delle modalità 
operative e delle procedure per l'acquisizione del giudizio di compatibilità ambientale sulle opere, gli impianti 
ed i progetti inerenti le istanze di cencessione di grandi derivazioni d'acqua pubblica già in istruttoria presso 
gli uffici del ministero dei lavori pubblici ed acquisite dalla Regione Lombardia per effetto del D.P.C.M. 12 
ottobre 2000 (attuazione del d.gls 112/1998)  

• Legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26  Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 
Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche  

• Decreto Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità di concerto con la Direzione Generale Territorio e 
Urbanistica del 24 giugno 2003 n. 10402  Istruttoria regionale dei progetti di infrastrutture ed insediamenti 
produttivi strategici e di interesse nazionale. Individuazione della documentazione tecnica ed amministrativa 
necessaria  

• Deliberazione della Giunta Regionale del 20 giugno 2003 n. VII/13434  Procedure per la formulazione del 
parere regionale nell'ambito dell'iter approvativo dei progetti di infrastrutture ed insediamenti produttivi 
strategici e di interesse nazionale (d.lgs. 190/2002)  

• Legge regionale 24 marzo 2003, n.3 (ABROGATO ART. 3 COMMA 2)  Modifiche a leggi regionali in materia 
di organizzazione, sviluppo economico, territorio e servizi alla persona  
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• Decreto del Dirigente di Unità Organizzativa del 2 luglio 2001, n. 16043  Individuazione delle modalità di 
versamento delle somme per l'attività istruttoria delle procedure di VIA Regionale ai sensi della L.R. 2 
febbraio 2001, n. 3  

• Legge regionale 3 settembre 1999, n. 20 (ABROGATA)  Norme in materia di impatto ambientale  
• Deliberazione della Giunta Regionale del 5 febbraio 1999 n. VI/41269  Semplificazione delle procedure di 

verifica e di valutazione di impatto ambientale di cui al D.P.R. 12 aprile 1996. Modifica e integrazione della 
d.g.r. n. 6/39975 del 27 novembre 1998 concernente le modalità organizzative di verifica e di VIA e 
integrazione della d.g.r. n. 5/40137 del 3 dicembre 1998 concernente gli atti spettanti alla dirigenza della 
Direzione Generale Urbanistica  

• Deliberazione della Giunta Regionale del 27 novembre 1998 n. VI/39975  Approvazione delle modalità di 
attuazione della procedura di verifica e della procedura di valutazione di impatto ambientale Regionale, di cui 
alla delibera di Giunta Regionale del 2 novembre 1998, n. VI/39305. Istituzione di un apposito gruppo di 
lavoro, presso l'ufficio VIA del Servizio Sviluppo Sostenibile del Territorio della Direzione Generale 
Urbanistica e disciplina delle modalità di acquisizione dei pareri degli Enti interessati.  

• Deliberazione della Giunta Regionale del 2 novembre 1998 n. VI/39305  Adeguamento della V.I.A. 
Regionale alle Direttive Comunitarie  

• Deliberazione della Giunta Regionale del 18 luglio 1997 n. VI/30174  Ricognizione degli atti amministrativi 
spettanti alla Dirigenza. Contestuale revoca della d.g.r. n. 24347 del 24 gennaio 1997 e n. 27503 del 18 
aprile 1997  

• Deliberazione della Giunta Regionale del 2 novembre 1993, n. V/42847  Definizione delle modalità di 
espressione del parere previsto dal D.P.C.M. n. 377/1988, procedura C, in relazione ai piani di cui agli artt. 3 
e 5 della legge n. 102/1990, mediante integrazione alla deliberazione della Giunta regionale n. IV/43984 del 
20 giugno 1989 nonché definizione dei rapporti tra gli staff di coordinamento e l'Unità Operativa Organica 
V.I.A., ai sensi dell'articolo 3, comma 5° della le gge regionale n. 23/1992  

• Deliberazione della Giunta Regionale del 25 ottobre 1996, n.VI/19673  Istituzione, presso il Settore 
Urbanistica e territorio, del gruppo di lavoro per l’indirizzo e l’esame degli studi di impatto ambientale relativi 
ai progetti sottoposti a procedura di valutazione d’impatto ambientale (procedura "C") dal "piano per la difesa 
del suolo e il riassetto idrogeologico della Valtellina e delle adiacenti zone delle province di Bergamo, 
Brescia e Como". ATTUAZIONE DELLA d.g.r. 02.11.1993 N. V/42847  

• Deliberazione della Giunta Regionale del 7 giugno 1996, n. VI/14095  Approvazione delle modalità 
procedurali di attuazione della Procedura A (valutazione di impatto ambientale di livello regionale) e della 
Procedura B (verifica di applicabilità della procedura di V.I.A.) da applicarsi ai relativi progetti di piano di 
ricostruzione e sviluppo della Valtellina e delle adiacenti zone delle province di Bergamo, Brescia e Como 
(art. 5 della L. 2 maggio 1990, n. 102, e d.p.c.m. 4 dicembre 1992). Istituzione di un apposito gruppo di 
lavoro presso l'unità operativa organica V.I.A. del servizio programmazione per l'area degli interventi sul 
territorio del settore urbanistica e territorio. 

• Legge regionale 1° agosto 1992, n. 23   Norme per l'esecuzione degli interventi straordinari per la 
ricostruzione e la rinascita della Valtellina e delle adiacenti zone delle province di Bergamo, Brescia e Como 
colpite dagli eventi calamitosi dell'estate 1987  

• Deliberazione della Giunta Regionale del 20 giugno 1989 n. IV/43984  Attuazione del 2° e 3° comma dell'art. 
5 del d.p.c.m. 10 agosto 1988, n. 377. Istituzione di una specifica Unità Operativa Organica ed approvazione 
della procedura per la raccolta e la valutazione dei progetti per i quali è prevista la pronuncia di compatibilità 
ambientale.(esecutiva con provvedimento della C.C.A.R. n. spec. 4473/7734 del 11 luglio 1989'  
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1.3 SCHEMA DI IMPOSTAZIONE DELLO S.I.A. 
Lo Studio di Impatto Ambientale, come richiesto dalla ‘Linee guida per la stesura di studi di impatto ambientale per 
le linee elettriche aeree esterne’  CEI 2006-11. può essere schematizzato in tre fasi o parti successive come meglio 
specificato nel seguito: 
 
PREMESSA 

Viene sinteticamente descritta la metodologia di lavoro adottata, elencati i riferimenti normativi che regolano la 
disciplina e tracciate le linee principali che descrivono l’opera in progetto 
 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

In linea con quanto riportato nel DPCM 27/12/88, nel DPR 27/4/92 e nel DPR 12/04/96, il quadro di riferimento 
programmatico fornirà gli elementi conoscitivi sulle relazioni tra l’opera progettata e gli atti di pianificazione e 
programmazione territoriale e settoriale. 
Il  quadro di riferimento riporterà quindi l’analisi delle relazioni esistenti tra l’opera progettata ed i diversi strumenti 
pianificatori. 
In tale contesto saranno posti in evidenza sia gli elementi supportanti le motivazioni dell’opera, sia le interferenze o 
disarmonie con la stessa. Gli strumenti pianificatori considerati spaziano dal livello nazionale fino a quello locale.  
Vengono considerati anche gli strumenti di pianificazione internazionale o a livello europeo presenti. 
 
QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

In questo capitolo viene dapprima motivata l’opera sulla base delle esigenze del committente e sulla base delle 
esigenze di rete; viene quindi descritta nel dettaglio l’ipotesi di progetto e le alternative di progetto; le analisi che 
hanno portato alla sua definizione e localizzazione sul territorio.  
Infine viene presentato il progetto dell’elettrodotto articolato nelle diverse azioni che lo caratterizzeranno.  
 
QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

Il quadro di riferimento ambientale è composto da una descrizione generale dell’area di studio, dall’identificazione 
dell’area di influenza potenziale e dall’analisi dei fattori e componenti ambientali. 
Quest’ultimo aspetto è articolato nella descrizione della situazione attuale, analisi previsiva con e senza intervento 
ed in fase di dismissione delle attuali opere presenti. 
Per le componenti maggiormente esposte nella realizzazione di un elettrodotto quali paesaggio flora fauna ed 
ecosistemi saranno indicate le eventuali opere o interventi di mitigazione degli impatti indotti dall’opera sulla 
componente in esame e le eventuali opere di compensazione. 
Sarà fornita una sintesi dell’impatto sui sistemi ambientali  interessati e sulla loro prevedibile evoluzione. In 
particolare verrà fornita una stima, sia sul breve sia sul lungo periodo dell’evoluzione dei livelli di qualità ambientale 
preesistenti. 
 
MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Viene definito una proposta di schema di piano di monitoraggio, finalizzato alla descrizione dell’ambiente durante e 
post inserimento dell’opera ed alla verifica della correttezza delle stime di impatto effettuate; tale progetto di 
monitoraggio poggerà sulle strutture di monitoraggio esistenti già presenti nell’area di intervento oltre che sulla 
definizione di campagne di misurazioni da effettuarsi ad hoc. 
 
 



REGOLAMENTO (UE) N. 347/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 17 aprile 2013 

sugli orientamenti per le infrastrutture energetiche transeuropee e che abroga la decisione 
n. 1364/2006/CE e che modifica i regolamenti (CE) n. 713/2009, (CE) n. 714/2009 e (CE) n. 715/2009 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par
ticolare l'articolo 172, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

visto il parere del Comitato delle regioni ( 2 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 3 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Il 26 marzo 2010 il Consiglio europeo ha espresso il 
proprio accordo in merito alla proposta della Commis
sione di varare una nuova strategia «Europa 2020». Una 
delle priorità della strategia di Europa 2020 è il raggiun
gimento di una crescita sostenibile mediante la promo
zione di un'economia più efficiente dal punto di vista 
delle risorse, più rispettosa dell'ambiente, più sostenibile 
e più competitiva. La strategia pone le infrastrutture ener
getiche in primo piano come parte integrante dell'inizia
tiva faro «Un'Europa efficiente sotto il profilo delle risor
se», sottolineando la necessità di ammodernare rapida
mente le reti europee, creando interconnessioni a livello 
continentale, in particolare per integrare le fonti di ener
gia rinnovabile. 

(2) L'obiettivo, concordato nelle conclusioni del Consiglio 
europeo di Barcellona del marzo 2002, che prevede il 
raggiungimento negli Stati membri di un livello di inter
connessioni elettriche pari ad almeno il 10 % della capa
cità di produzione installata, non è ancora stato conse
guito. 

(3) La comunicazione della Commissione dal titolo «Priorità 
per le infrastrutture energetiche per il 2020 e oltre — 
Piano per una rete energetica europea integrata», seguita 
dalle conclusioni del Consiglio del 28 febbraio 2011 e 
dalla risoluzione del Parlamento europeo ( 4 ), ha auspicato 
una nuova politica in materia di infrastrutture energetiche 
per ottimizzare lo sviluppo della rete a livello europeo, 
per il periodo fino al 2020 e oltre, al fine di consentire 
all'Unione di conseguire i suoi principali obiettivi di po
litica energetica in termini di competitività, sostenibilità e 
sicurezza dell'approvvigionamento. 

(4) Il Consiglio europeo del 4 febbraio 2011 ha sottolineato 
la necessità di modernizzare e ampliare le infrastrutture 
energetiche europee e di interconnettere le reti attraverso 
le frontiere, al fine di rendere operativa la solidarietà tra 
gli Stati membri, garantire rotte di approvvigionamento o 
di transito e fonti di energia alternative e sviluppare fonti 
energetiche rinnovabili in competizione con le fonti tra
dizionali. Il Consiglio ha ribadito che dopo il 2015 nes
suno Stato membro dovrebbe rimanere isolato dalle reti 
elettriche e di gas europee o vedere minacciata la sua 
sicurezza energetica per mancanza di connessioni ade
guate. 

(5) La decisione n. 1364/2006/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio ( 5 ) stabilisce orientamenti per le reti tran
seuropee nel settore dell'energia (RTE-E). Tali orienta
menti mirano a sostenere l'effettiva realizzazione del 
mercato interno dell'energia dell'Unione incoraggiando 
nel contempo la produzione, il trasporto, la distribuzione 
e l'uso razionali delle risorse energetiche, a ridurre l'iso
lamento delle regioni meno favorite e insulari, a rendere 
sicuro e diversificare l'approvvigionamento energetico, le 
fonti e le rotte dell'Unione, anche tramite la cooperazione 
con paesi terzi e a contribuire allo sviluppo sostenibile e 
alla protezione dell'ambiente. 

(6) Dalla valutazione del quadro attuale delle RTE-E è emerso 
chiaramente che tale quadro, pur apportando un contri
buto positivo ai progetti selezionati dando loro visibilità 
politica, risente della mancanza di visione generale, ap
profondimento e flessibilità per colmare i divari infra
strutturali individuati. È pertanto opportuno che l'Unione 
intensifichi i suoi sforzi volti a far fronte alle sfide future 
in tale settore e presti la dovuta attenzione all'identifica
zione di eventuali carenze future nella domanda e nel
l'offerta di energia.
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(7) Accelerare la ristrutturazione delle infrastrutture energeti
che esistenti e metterne a punto delle nuove è d'impor
tanza vitale per raggiungere gli obiettivi politici del
l'Unione in materia di energia e di clima, che consistono 
nel completare il mercato interno dell'energia, garantire la 
sicurezza dell'approvvigionamento, in particolare per il 
gas e il petrolio, ridurre le emissioni di gas a effetto serra 
del 20 % (del 30 % nelle giuste condizioni), portare al 
20 % la quota delle fonti di energia rinnovabile nel con
sumo finale ( 1 ) e migliorare del 20 % l'efficienza energe
tica entro il 2020, poiché una maggiore efficienza ener
getica può contribuire a ridurre la necessità di costruire 
nuove infrastrutture. Allo stesso tempo, l'Unione deve 
preparare la propria infrastruttura per l'ulteriore decarbo
nizzazione del suo sistema energetico nella prospettiva 
più a lungo termine all'orizzonte 2050. Di conseguenza, 
è opportuno che il presente regolamento consenta anche 
l'integrazione di eventuali obiettivi futuri della politica 
energetica e climatica dell'Unione. 

(8) Benché la direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa a norme co
muni per il mercato interno dell'energia elettrica ( 2 ), e la 
direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Con
siglio, del 13 luglio 2009, relativa a norme comuni per il 
mercato interno del gas naturale ( 3 ), prevedano un mer
cato interno dell'energia, esso rimane frammentato a 
causa delle interconnessioni insufficienti tra le reti ener
getiche nazionali e dell'utilizzo non ottimale delle infra
strutture energetiche esistenti. Disporre di reti integrate a 
livello di Unione e sviluppare reti intelligenti è tuttavia 
d'importanza cruciale per assicurare un mercato integrato 
competitivo e ben funzionante, per garantire l'utilizzo 
ottimale delle infrastrutture energetiche, una maggiore 
efficienza energetica e l'integrazione delle risorse distri
buite di energie rinnovabili, nonché per promuovere la 
crescita, l'occupazione e lo sviluppo sostenibile. 

(9) È opportuno aggiornare le infrastrutture energetiche del
l'Unione al fine di evitare disfunzioni tecniche e aumen
tare la resilienza contro tali disfunzioni, disastri naturali o 
provocati dall'uomo, effetti negativi dei cambiamenti cli
matici e minacce alla sicurezza delle infrastrutture, in 
particolare per quanto riguarda le infrastrutture europee 
d'importanza fondamentale come enunciato nella diret
tiva 2008/114/CE del Consiglio, dell'8 dicembre 2008, 
relativa all'individuazione e alla designazione delle infra
strutture critiche europee e alla valutazione della necessità 
di migliorarne la protezione ( 4 ). 

(10) Il trasporto di petrolio mediante oleodotti terrestri invece 
che via mare può contribuire sensibilmente a ridurre il 
rischio ambientale associato al trasporto di petrolio. 

(11) L'importanza delle reti intelligenti per il raggiungimento 
degli obiettivi di politica energetica dell'Unione è stata 
riconosciuta nella comunicazione della Commissione 
del 12 aprile 2011 intitolata «Reti intelligenti: dall'inno
vazione all'introduzione». 

(12) I dispositivi di accumulo dell'energia nonché gli impianti 
di ricevimento, stoccaggio e rigassificazione o decom
pressione per il gas naturale liquefatto (GNL) e il gas 
naturale compresso (GNC) assumono un ruolo di cre
scente importanza nell'ambito dell'infrastruttura energe
tica europea. Lo sviluppo di tali infrastrutture energetiche 
rappresenta una componente importante di un'infrastrut
tura di rete ben funzionante. 

(13) La comunicazione della Commissione del 7 settembre 
2011 intitolata «La politica energetica dell'UE: un impe
gno con i partner al di là delle nostre frontiere» ha 
sottolineato l'esigenza dell'Unione di includere la promo
zione dello sviluppo delle infrastrutture energetiche nelle 
sue relazioni esterne per sostenere lo sviluppo socioeco
nomico oltre le frontiere dell'Unione. Quest'ultima do
vrebbe agevolare i progetti infrastrutturali che collegano 
le reti energetiche dell'Unione con le reti dei paesi terzi, 
in particolare con i paesi vicini e con i paesi con cui 
l'Unione ha istituito una cooperazione energetica specifi
ca. 

(14) Onde garantire la stabilità della tensione e della frequen
za, è opportuno prestare particolare attenzione alla sta
bilità delle reti elettriche europee nel contesto delle mu
tevoli condizioni causate dalla crescente alimentazione 
con energia derivante da fonti rinnovabili variabili in 
natura. 

(15) Le esigenze di investimento fino al 2020 in infrastrutture 
di rilevanza europea per la trasmissione dell'elettricità e 
del gas sono state stimate a circa 200 miliardi di EUR. 
L'aumento significativo dei volumi di investimento ri
spetto alle tendenze passate e l'urgenza di attuare le 
priorità per le infrastrutture energetiche richiede un 
nuovo approccio nella modalità di regolamentazione e 
finanziamento delle infrastrutture energetiche e, in parti
colare, quelle di tipo transfrontaliero. 

(16) Il documento di lavoro della Commissione per il Consi
glio del 10 giugno 2011 intitolato «Esigenze di investi
mento in strutture energetiche e requisiti finanziari» ha 
sottolineato che circa la metà degli investimenti totali 
necessari per il decennio fino al 2020 corre il rischio 
di non arrivare a destinazione o di non giungere in 
tempo a causa degli ostacoli correlati al rilascio 
delle autorizzazioni, alle questioni normative e al finan
ziamento.
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(17) Il presente regolamento stabilisce le norme per lo svi
luppo e l'interoperabilità tempestivi delle reti di energia 
transeuropee al fine di conseguire gli obiettivi di politica 
energetica del trattato sul funzionamento dell'Unione eu
ropea (TFUE) per assicurare il funzionamento del mercato 
interno dell'energia e la sicurezza dell'approvvigiona
mento nell'Unione, di promuovere l'efficienza energetica 
e il risparmio di energia e lo sviluppo di forme nuove e 
rinnovabili di energia nonché di promuovere l'intercon
nessione delle reti di energia. Perseguendo tali obiettivi, il 
presente regolamento contribuisce alla crescita intelligen
te, sostenibile e inclusiva e apporta benefici all'insieme 
dell'Unione in termini di competitività e coesione econo
mica, sociale e territoriale. 

(18) Per lo sviluppo delle reti transeuropee e la loro efficace 
interoperabilità è essenziale garantire il coordinamento 
operativo tra i gestori dei sistemi di trasmissione di ener
gia elettrica (GST). Al fine di garantire condizioni uni
formi di esecuzione delle disposizioni pertinenti del re
golamento (CE) n. 714/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativo alle condizioni 
di accesso alla rete per gli scambi transfrontalieri di ener
gia elettrica ( 1 ), a tale riguardo, dovrebbero essere attri
buite alla Commissione competenze di esecuzione. Tali 
competenze dovrebbero essere esercitate conformemente 
al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento euro
peo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce 
le regole e i principi generali relativi alle modalità di 
controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle 
competenze di esecuzione attribuite alla Commissione ( 2 ). 
Per l'adozione degli orientamenti sull'attuazione del co
ordinamento operativo tra i GST di energia elettrica a 
livello dell'Unione si dovrebbe far ricorso alla procedura 
d'esame, poiché tali orientamenti si applicheranno in 
modo generale a tutti i GST. 

(19) Il presente regolamento assegna importanti compiti sup
plementari all'Agenzia per la cooperazione fra i regolatori 
nazionali dell'energia («Agenzia»), istituita dal regola
mento (CE) n. 713/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio ( 3 ), ed è opportuno garantire a tale Agenzia il 
diritto di prelevare tasse per coprire una parte di detti 
compiti supplementari. 

(20) A seguito di intense consultazioni con tutti gli Stati 
membri e con le parti interessate, la Commissione ha 
individuato dodici priorità strategiche relative alle infra
strutture energetiche transeuropee, la cui attuazione entro 
il 2020 è essenziale per il raggiungimento degli obiettivi 
politici energetici e climatici dell'Unione. Queste priorità 
riguardano diverse regioni geografiche o aree tematiche 

nel campo della trasmissione e dello stoccaggio dell'elet
tricità, della trasmissione del gas, dello stoccaggio e delle 
infrastrutture del gas naturale liquefatto o compresso, 
delle reti intelligenti, delle autostrade elettriche, del tra
sporto di anidride carbonica e delle infrastrutture per il 
petrolio. 

(21) È opportuno che i progetti di interesse comune rispettino 
criteri comuni, trasparenti e obiettivi visto il loro con
tributo agli obiettivi di politica energetica. Per l'elettricità 
e il gas, è opportuno che i progetti proposti facciano 
parte dell'ultimo piano decennale di sviluppo della rete 
disponibile al fine di poter essere inclusi nel secondo 
elenco dell'Unione e negli elenchi successivi. Tale piano 
dovrebbe tenere conto in particolare delle conclusioni del 
Consiglio europeo del 4 febbraio 2011 in relazione alla 
necessità di integrare i mercati dell'energia periferici. 

(22) È opportuno istituire gruppi regionali incaricati di pro
porre e riesaminare progetti di interesse comune, al fine 
di istituire elenchi regionali di progetti di interesse comu
ne. Per assicurare un ampio consenso, questi gruppi re
gionali dovrebbero assicurare una stretta cooperazione 
tra gli Stati membri, le autorità di regolamentazione na
zionali, i promotori di progetto e le parti interessate. La 
cooperazione dovrebbe basarsi il più possibile sulle strut
ture di cooperazione regionale esistenti delle autorità na
zionali di regolamentazione e dei GST e su altre strutture 
istituite dagli Stati membri e dalla Commissione. Nel 
quadro di tale cooperazione, è opportuno che le autorità 
di regolamentazione nazionali forniscano, ove necessario, 
consulenza ai gruppi regionali, anche in merito alla rea
lizzabilità degli aspetti regolamentari dei progetti proposti 
e del calendario proposto per l'approvazione regolamen
tare. 

(23) Al fine di garantire che l'elenco dei progetti di interesse 
comune a livello di Unione («elenco dell'Unione») sia 
limitato ai progetti che contribuiscono in misura mag
giore all'attuazione delle aree e dei corridoi prioritari per 
le infrastrutture energetiche strategiche, dovrebbe essere 
delegato alla Commissione il potere di adottare e riesa
minare l'elenco dell'Unione conformemente all'arti
colo 290 TFUE, pur rispettando il diritto degli Stati 
membri di approvare i progetti di interesse comune con
cernenti il loro territorio. Secondo l'analisi condotta nella 
valutazione d'impatto allegata alla proposta che ha por
tato al presente regolamento, il numero di tali progetti è 
stimato a circa 100 nel settore dell'elettricità e 50 nel 
settore del gas. Tenendo conto di tale valutazione e della 
necessità di garantire il raggiungimento degli obiettivi del 
presente regolamento, è opportuno che il numero totale 
dei progetti di interesse comune rimanga gestibile e non 
superi pertanto in modo significativo i 220 progetti. 
Nella preparazione e nell'elaborazione degli atti delegati 
la Commissione dovrebbe provvedere alla contestuale, 
tempestiva e appropriata trasmissione dei documenti per
tinenti al Parlamento europeo e al Consiglio.
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(24) È opportuno che sia redatto un nuovo elenco dell'Unione 
ogni due anni. Progetti di interesse comune che sono 
completati o che non soddisfano più i criteri e i requisiti 
di cui al presente regolamento non dovrebbero figurare 
nel successivo elenco dell'Unione. Per tale ragione, i pro
getti di interesse comune esistenti che saranno inclusi nel 
successivo elenco dell'Unione dovrebbero essere soggetti 
alla stessa procedura di selezione dei progetti proposti, 
finalizzato a istituire gli elenchi regionali e l'elenco del
l'Unione; è opportuno tuttavia cercare di limitare il più 
possibile l'onere amministrativo risultante, a esempio uti
lizzando per quanto possibile le informazioni trasmesse 
precedentemente o tenendo conto delle relazioni annuali 
dei promotori di progetto. 

(25) I progetti di interesse comune dovrebbero essere attuati il 
più rapidamente possibile ed essere monitorati e valutati 
attentamente, pur mantenendo al minimo gli oneri am
ministrativi per i promotori di progetto. È opportuno che 
la Commissione nomini dei coordinatori europei per i 
progetti che incontrano difficoltà particolari. 

(26) I procedimenti di rilascio delle autorizzazioni non do
vrebbero comportare oneri amministrativi sproporzionati 
rispetto alle dimensioni o alla complessità di un progetto, 
né creare barriere allo sviluppo delle reti transeuropee e 
all'accesso al mercato. Le conclusioni del Consiglio del 
19 febbraio 2009 hanno evidenziato la necessità di in
dividuare e rimuovere gli ostacoli all'investimento, anche 
semplificando le procedure di pianificazione e consulta
zione. Queste conclusioni sono state confermate dalle 
conclusioni del Consiglio europeo del 4 febbraio 2011, 
che hanno nuovamente sottolineato l'importanza di snel
lire e perfezionare i procedimenti di rilascio delle auto
rizzazioni rispettando al contempo le competenze nazio
nali. 

(27) È opportuno coordinare la pianificazione e l'attuazione 
dei progetti di interesse comune dell'Unione in materia di 
infrastrutture energetiche, dei trasporti e delle telecomu
nicazioni in modo da creare sinergie ove ciò risulti van
taggioso dal punto di vista generale economico, tecnico, 
ambientale o della pianificazione territoriale e tenendo 
debitamente conto dei pertinenti aspetti di sicurezza. 
Nella pianificazione delle diverse reti europee si potrebbe 
pertanto prediligere l'integrazione tra reti di trasporto, 
reti di comunicazione e reti energetiche onde garantire 
un impegno minimo del territorio e garantendo sempre, 
ove possibile, il riutilizzo dei tracciati esistenti o dismessi, 
onde ridurre al minimo gli impatti negativi socio-econo
mico-ambientali e finanziari. 

(28) Ai progetti di interesse comune dovrebbe essere asse
gnato uno «status di priorità» a livello nazionale al fine 

di assicurare il loro trattamento amministrativo rapido. I 
progetti di interesse comune dovrebbero essere conside
rati dalle autorità competenti di interesse pubblico. L'au
torizzazione dovrebbe essere rilasciata a progetti che 
hanno un effetto negativo sull'ambiente, per motivi di 
rilevante interesse pubblico, quando sono rispettate tutte 
le condizioni di cui alla direttiva 92/43/CEE del Consi
glio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della 
fauna selvatiche ( 1 ) e della direttiva 2000/60/CE del Par
lamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, 
che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in ma
teria di acque ( 2 ). 

(29) L'istituzione di una o più autorità competenti che inte
grano o coordinano tutti i procedimenti di rilascio delle 
autorizzazioni («sportello unico») dovrebbe ridurre la 
complessità, aumentare l'efficienza e la trasparenza e con
tribuire a migliorare la cooperazione tra gli Stati membri. 
Dopo la loro designazione, le autorità competenti do
vrebbero essere operative il prima possibile. 

(30) Nonostante l'esistenza di regole consolidate per la parte
cipazione del pubblico ai processi decisionali in campo 
ambientale sono necessarie ulteriori misure per assicurare 
i livelli più elevati possibile di trasparenza e di partecipa
zione del pubblico per tutte le questioni importanti nel 
procedimento di rilascio delle autorizzazioni per i pro
getti di interesse comune. 

(31) L'attuazione corretta e coordinata della direttiva 
2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 13 dicembre 2011, concernente la valutazione del
l'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e 
privati ( 3 ), della direttiva 2001/42/CE del Parlamento eu
ropeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente 
la valutazione degli effetti di determinati piani e pro
grammi sull'ambiente ( 4 ), ove applicabile, della conven
zione sull'accesso alle informazioni, la partecipazione 
del pubblico ai processi decisionali e l'accesso alla giu
stizia in materia ambientale, firmata a Aarhus il 25 giu
gno 1998 ( 5 ) (la «convenzione di Aarhus») e della con
venzione di Espoo sulla valutazione dell'impatto ambien
tale in un contesto transfrontaliero (la «convenzione di 
Espoo»)dovrebbe assicurare l'armonizzazione dei principi 
di base per la valutazione degli effetti ambientali, anche 
in un contesto transfrontaliero. Gli Stati membri sono 
tenuti a coordinare le loro valutazioni per i progetti di 
interesse comune e a predisporre, se possibile, valutazioni 
congiunte. È opportuno incoraggiare gli Stati membri a 
scambiare le migliori prassi e a sviluppare la loro capacità 
amministrativa ai fini dei procedimenti di rilascio dell'au
torizzazione.
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(32) È importante snellire e perfezionare i procedimenti di 
rilascio delle autorizzazioni, rispettando nel 
contempo — per quanto possibile tenendo debitamente 
conto del principio di sussidiarietà — le competenze 
nazionali e le procedure per la costruzione di nuove 
infrastrutture. Data l'urgenza di sviluppare infrastrutture 
energetiche, la semplificazione dei procedimenti di rila
scio delle autorizzazioni dovrebbe essere accompagnata 
da un chiaro limite temporale per l'adozione della deci
sione da parte delle rispettive autorità in merito all'ese
cuzione del progetto. Tale limite temporale dovrebbe 
favorire una definizione e una gestione delle procedure 
più efficienti e non dovrebbe mai mettere a repentaglio 
gli standard elevati per la protezione dell'ambiente e la 
partecipazione del pubblico. Per quanto concerne i limiti 
temporali massimi di cui al presente regolamento, gli 
Stati membri potrebbero comunque sforzarsi, per quanto 
possibile, di ridurli ulteriormente. È opportuno che le 
autorità competenti garantiscano il rispetto dei limiti 
temporali e che gli Stati membri si impegnino ad assicu
rare che i ricorsi che mettono in discussione la legalità 
sostanziale o procedurale di una decisione globale siano 
trattati nella maniera più efficace possibile. 

(33) Qualora gli Stati membri lo considerino opportuno, pos
sono includere nella decisione globale eventuali decisioni 
adottate nei seguenti contesti: negoziazioni con singoli 
proprietari terrieri per la concessione dell'accesso alla 
proprietà, l'acquisizione della proprietà o un diritto a 
occupare la proprietà; la pianificazione territoriale che 
determina la destinazione generale del terreno di una 
determinata regione, che comprende altri sviluppi quali 
autostrade, ferrovie, immobili e zone naturali protette, e 
che non è realizzata ai fini specifici del progetto previsto; 
la concessione di permessi operativi. Nel quadro dei pro
cedimenti di rilascio delle autorizzazioni, un progetto di 
interesse comune può comprendere infrastrutture colle
gate nella misura in cui sono essenziali per la costruzione 
o il funzionamento del progetto. 

(34) Il presente regolamento, in particolare le disposizioni sul 
rilascio delle autorizzazioni, sulla partecipazione del pub
blico e sull'attuazione di progetti di interesse comune, 
dovrebbe essere applicato fatto salvo il diritto internazio
nale e dell'Unione, comprese le disposizioni a tutela del
l'ambiente e della salute umana e le disposizioni adottate 
ai sensi della politica comune della pesca e della politica 
marittima. 

(35) I costi per lo sviluppo, l'esecuzione, il funzionamento e la 
manutenzione di un progetto di interesse comune do
vrebbero essere pienamente sostenuti in generale dagli 
utilizzatori dell'infrastruttura. I progetti di interesse co
mune dovrebbero poter beneficiare di una ripartizione 
transfrontaliera dei costi qualora una valutazione della 
domanda di mercato o degli effetti previsti sulle tariffe 
indichi che i costi non possono essere coperti dalle tariffe 
pagate dagli utenti dell'infrastruttura. 

(36) La discussione sull'adeguata ripartizione dei costi si do
vrebbe fondare sull'analisi dei costi e dei benefici di un 
progetto infrastrutturale, effettuata sulla base di una me
todologia armonizzata di analisi energetica dell'intero si
stema, nel quadro dei piani decennali di sviluppo della 
rete elaborati dalla Rete europea dei gestori dei sistemi di 
trasmissione ai sensi del regolamento (CE) n. 714/2009 e 
del regolamento (CE) n. 715/2009 del Parlamento euro
peo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativo alle 
condizioni di accesso alle reti di trasporto del gas natu
rale ( 1 ), e rivista dall'Agenzia. Tale analisi potrebbe tenere 
conto degli indicatori e dei valori di riferimento corri
spondenti per confrontare i costi unitari di investimento. 

(37) In un mercato interno dell'energia sempre più integrato 
sono necessarie regole chiare e trasparenti per la riparti
zione dei costi tra paesi transfrontalieri al fine di accele
rare l'investimento nell'infrastruttura transfrontaliera. Il 
Consiglio europeo del 4 febbraio 2011 ha ribadito l'im
portanza di promuovere un quadro normativo in grado 
di attrarre gli investimenti nelle reti, con tariffe fissate a 
livelli coerenti con le esigenze di finanziamento e una 
ripartizione dei costi adeguata per gli investimenti tran
sfrontalieri, rafforzando al contempo la concorrenza e la 
competitività e tenendo conto dell'impatto sui consuma
tori. Nelle decisioni di ripartizione transfrontaliera dei 
costi, è opportuno che le autorità nazionali di regolamen
tazione garantiscano che l'impatto sulle tariffe nazionali 
non rappresenti un onere sproporzionato per i consuma
tori. È altresì opportuno che le autorità nazionali di re
golamentazione evitino il rischio di doppio sostegno ai 
progetti, tenendo conto delle spese e delle entrate reali o 
stimate. Tali spese ed entrate dovrebbero essere prese in 
considerazione unicamente nella misura in cui sono de
stinate a coprire i costi in questione e sono il più possi
bile collegate ai progetti. Qualora una richiesta di finan
ziamento prenda in considerazione i benefici oltre le 
frontiere dello Stato membro interessato, è opportuno 
che le autorità nazionali di regolamentazione consultino 
i GST interessati in merito all'analisi dei costi-benefici 
specifica per progetti. 

(38) La normativa esistente in materia di mercato interno 
dell'energia prevede che le tariffe per l'accesso alle reti 
del gas e dell'elettricità forniscano incentivi adeguati per 
gli investimenti. Le autorità di regolamentazione nazio
nali dovrebbero assicurare, quando applicano il diritto in 
materia di mercato interno dell'energia, un quadro nor
mativo stabile e prevedibile con incentivi per i progetti di 
interesse comune, ivi compresi quelli a lungo termine, 
commisurati al livello di rischio specifico del progetto. 
Ciò vale in particolare per le tecnologie di trasmissione 
innovative nel settore dell'energia elettrica, per consentire 
l'integrazione su vasta scala dell'energia rinnovabile, delle 
risorse energetiche distribuite o della reazione alla do
manda nelle reti interconnesse e per l'infrastruttura di 
trasmissione del gas, che offre una capacità avanzata o 
una flessibilità aggiuntiva al mercato per consentire le 
transazioni a breve termine o l'approvvigionamento com
plementare in caso di interruzioni.
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(39) Il presente regolamento si applica unicamente al rilascio 
delle autorizzazioni di progetti di interesse comune ai 
sensi del presente regolamento, alla partecipazione del 
pubblico a tali progetti e al loro trattamento normativo. 
Gli Stati membri possono tuttavia, in virtù del loro di
ritto nazionale, applicare norme identiche o simili ad altri 
progetti che non godono dello status di progetto di in
teresse comune ai sensi del presente regolamento. Per 
quanto concerne gli incentivi normativi, gli Stati membri 
possono, in virtù del loro diritto nazionale, applicare 
norme identiche o simili a progetti di interesse comune 
che rientrano nella categoria di stoccaggio dell'elettricità. 

(40) È opportuno che gli Stati membri il cui diritto non pre
vede attualmente la possibilità di attribuire lo stato di 
massima importanza possibile a livello nazionale ai pro
getti di infrastrutture energetiche, nel quadro dei proce
dimenti di rilascio delle autorizzazioni, prevedano l'intro
duzione di tale stato, in particolare valutando se ciò 
consentirebbe di accelerare il procedimento di rilascio 
delle autorizzazioni. 

(41) Il programma energetico europeo per la ripresa (EEPR), 
istituito dal regolamento (CE) n. 663/2009 del Parla
mento europeo e del Consiglio ( 1 ), ha dimostrato il valore 
aggiunto che deriva dall'incentivazione di finanziamenti 
privati tramite un'assistenza finanziaria significativa da 
parte dell'Unione per consentire l'attuazione di progetti 
di portata europea. Il Consiglio europeo del 4 febbraio 
2011 ha riconosciuto che alcuni progetti di infrastruttura 
energetica possono richiedere finanziamenti pubblici li
mitati per mobilitare i finanziamenti privati. Alla luce 
della crisi economica e finanziaria e dei vincoli di bilan
cio, è opportuno predisporre un sostegno mirato, tramite 
l'uso sia di sovvenzioni sia di strumenti finanziari, nel
l'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale che 
attirerà nuovi investitori nei corridoi e nelle aree priori
tari dell'infrastruttura energetica, mantenendo al con
tempo al minimo il contributo del bilancio dell'Unione 
europea. È opportuno che le pertinenti misure si basino 
sulle esperienze acquisite nella fase pilota successiva al
l'introduzione delle obbligazioni di progetto per il finan
ziamento di progetti nel settore delle infrastrutture. 

(42) I progetti di interesse comune nei settori dell'elettricità, 
del gas e dell'anidride carbonica dovrebbero essere am
missibili per beneficiare dell'assistenza finanziaria del
l'Unione per gli studi e, in determinate condizioni, per 
i lavori non appena tale finanziamento è disponibile nel
l'ambito del regolamento pertinente concernente un mec
canismo per collegare l'Europa, sotto forma di sovven
zioni o sotto forma di strumenti finanziari innovativi. 
Ciò assicurerà l'erogazione di un sostegno personalizzato 
ai progetti di interesse comune, non ammissibili nell'am

bito del quadro normativo vigente e delle condizioni di 
mercato esistenti. È importante evitare qualsiasi distor
sione della concorrenza, in particolare fra progetti che 
contribuiscono alla realizzazione dello stesso corridoio 
prioritario dell'Unione. Tale assistenza finanziaria do
vrebbe garantire le sinergie necessarie con i fondi strut
turali che finanzieranno le reti intelligenti di distribuzione 
dell'energia di importanza locale o regionale. Agli inve
stimenti in progetti di interesse comune si applica una 
logica in tre fasi. In primo luogo, è opportuno che il 
mercato abbia la priorità nell'effettuare gli investimenti. 
In secondo luogo, se gli investimenti non sono realizzati 
dal mercato, è opportuno prevedere soluzioni regolamen
tari, ove necessario adeguando il quadro regolamentare in 
vigore e garantendone una corretta applicazione. In terzo 
luogo, se i due primi requisiti non sono sufficienti a 
garantire gli investimenti necessari nei progetti di inte
resse comune, potrebbe essere concessa l'assistenza finan
ziaria dell'Unione qualora il progetto di interesse comune 
soddisfi i criteri di ammissibilità applicabili. 

(43) Poiché l'obiettivo del presente regolamento, vale a dire lo 
sviluppo e l'interoperabilità delle reti energetiche a livello 
transeuropeo e la connessione a tali reti, non può essere 
conseguito in misura sufficiente dagli Stati membri e può 
dunque essere conseguito meglio a livello di Unione, 
quest'ultima può intervenire in base al principio di sus
sidiarietà sancito all'articolo 5 del trattato sull'Unione 
europea. La presente direttiva si limita a quanto è neces
sario per conseguire tale obiettivo in ottemperanza al 
principio di proporzionalità enunciato nello stesso arti
colo. 

(44) È opportuno pertanto modificare di conseguenza i rego
lamenti (CE) n. 713/2009, (CE) n. 714/2009 e (CE) 
n. 715/2009. 

(45) È opportuno pertanto abrogare la decisione 
n. 1364/2006/CE, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

Oggetto e ambito d'applicazione 

1. Il presente regolamento stabilisce gli orientamenti per lo 
sviluppo tempestivo e l'interoperabilità delle aree e dei corridoi 
prioritari dell'infrastruttura energetica transeuropea stabiliti nel
l'allegato I («corridoi e aree prioritari dell'infrastruttura energeti
ca»).
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2. In particolare, il presente regolamento: 

a) riguarda l'individuazione di progetti di interesse comune ne
cessari per la realizzazione di corridoi e aree prioritari, rien
tranti nelle categorie delle infrastrutture energetiche nei set
tori dell'elettricità, del gas, del petrolio e dell'anidride carbo
nica definiti nell'allegato II («categorie di infrastrutture ener
getiche»); 

b) facilita l'attuazione tempestiva di progetti di interesse co
mune ottimizzando, coordinando più da vicino e accele
rando i procedimenti di rilascio delle autorizzazioni e mi
gliorando la partecipazione del pubblico; 

c) fornisce norme e orientamenti per la ripartizione dei costi a 
livello transfrontaliero e incentivi correlati al rischio per pro
getti di interesse comune; 

d) determina le condizioni per l'ammissibilità di progetti di 
interesse comune all'assistenza finanziaria dell'Unione. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento, oltre alle definizioni di cui alle 
direttive 2009/28/CE, 2009/72/CE e 2009/73/CE, e ai regola
menti (CE) n. 713/2009, (CE) n. 714/2009 e (CE) n. 715/2009, 
si applicano le definizioni seguenti: 

1) «infrastruttura energetica»: qualsiasi attrezzatura fisica o im
pianto rientranti nelle categorie di infrastrutture energeti
che, ubicati all'interno dell'Unione o che collegano l'Unione 
e uno o più paesi terzi; 

2) «decisione globale»: la decisione o l'insieme delle decisioni 
adottate da una o più autorità di uno Stato membro, 
esclusi i tribunali e le corti, che stabiliscono se a un pro
motore di progetto debba essere concessa l'autorizzazione 
per la costruzione dell'infrastruttura energetica che con
sente di realizzare un progetto, senza pregiudicare alcuna 
decisione adottata nell'ambito di una procedura di appello 
amministrativo; 

3) «progetto»: una o più linee, condotte, impianti, attrezzature 
o installazioni rientranti nelle categorie di infrastrutture 
energetiche; 

4) «progetto di interesse comune»: un progetto necessario per 
l'attuazione dei corridoi e delle aree prioritari delle infra
strutture energetiche di cui all'allegato I e che figura nel
l'elenco di progetti di interesse comune dell'Unione di cui 
all'articolo 3; 

5) «strozzature nelle infrastrutture energetiche»: la limitazione 
dei flussi fisici di un sistema energetico dovuta a una ca
pacità di trasmissione insufficiente, che comprende tra l'al
tro l'assenza di infrastruttura; 

6) «promotore del progetto»: 

a) un GST, un operatore del sistema di distribuzione o un 
altro operatore o investitore che sviluppi un progetto 
di interesse comune; 

b) se sono presenti più GST, gestori di sistemi di distri
buzione, altri gestori, investitori o qualsiasi gruppo 
degli stessi, l'organismo dotato di personalità giuridica 
ai sensi della legge nazionale applicabile, che è stato 
designato per accordo contrattuale concluso tra loro e 
che ha la capacità di assumere obblighi legali e la 
responsabilità finanziaria per conto delle parti dell'ac
cordo contrattuale; 

7) «rete intelligente»: una rete elettrica capace di integrare in 
maniera efficace sotto il profilo dei costi il comportamento 
e le azioni di tutti gli utenti a essa collegati, inclusi pro
duttori, consumatori e coloro che insieme producono e 
consumano, al fine di garantire un sistema elettrico effi
ciente dal lato economico e sostenibile, con scarse perdite e 
un elevato livello di qualità, di sicurezza dell'approvvigio
namento e della protezione; 

8) «lavori»: l'acquisto, la fornitura e l'introduzione di compo
nenti, sistemi e servizi, compresi i software, la realizzazione 
delle attività di sviluppo, costruzione e installazione relative 
a un progetto, il collaudo degli impianti e la messa in 
servizio di un progetto; 

9) «studi»: le attività necessarie per preparare la realizzazione 
di un progetto, quali studi preparatori, di fattibilità, di 
valutazione, di prova e di convalida, compresi i software, 
e ogni altra misura di sostegno tecnico, comprese le azioni 
preliminari ai lavori effettuate per definire e sviluppare 
completamente un progetto e per decidere in merito al 
suo finanziamento, quali le azioni di ricognizione sui siti 
interessati e la preparazione del pacchetto finanziario; 

10) «autorità nazionale di regolamentazione»: un'autorità nazio
nale di regolamentazione designata ai sensi dell'articolo 35, 
paragrafo 1, della direttiva 2009/72/CE oppure ai sensi 
dell'articolo 39, paragrafo 1, della direttiva 2009/73/CE; 

11) «messa in servizio»: la procedura di messa in funziona
mento di un progetto, una volta costruito.
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CAPO II 

PROGETTI DI INTERESSE COMUNE 

Articolo 3 

Elenco dell'Unione dei progetti di interesse comune 

1. Il presente regolamento istituisce dodici gruppi regionali 
(«gruppi») secondo la definizione di cui all'allegato III, parte 1. 
L'adesione a ciascun gruppo è basata su ogni corridoio e area 
prioritari e sulla loro rispettiva copertura geografica, come sta
bilito nell'allegato I. I poteri decisionali all'interno dei gruppi 
sono riservati unicamente agli Stati membri e alla Commissione, 
che a tali fini sono designati come organo decisionale dei grup
pi. 

2. Ciascun gruppo adotta il proprio regolamento interno 
tenendo conto delle disposizioni di cui all'allegato III. 

3. L'organo decisionale di ogni gruppo adotta un elenco re
gionale di progetti di interesse comune proposti, redatto se
condo la procedura di cui all'allegato III, parte 2, in base al 
contributo di ciascun progetto all'attuazione dei corridoi e delle 
aree prioritari dell'infrastruttura energetica e in base al loro 
soddisfacimento dei criteri di cui all'articolo 4. 

Quando un gruppo redige il suo elenco regionale: 

a) ogni singola proposta per un progetto di interesse comune 
richiede l'approvazione degli Stati membri interessati dal 
progetto; se uno Stato membro non concede la sua appro
vazione, presenta i suoi motivi fondati al gruppo interessato; 

b) tiene conto della consulenza della Commissione volta a di
sporre di un numero totale gestibile di progetti di interesse 
comune. 

4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 16 che istituisce un elenco 
di progetti di interesse comune dell'Unione («elenco dell'Unio
ne»), conformemente all'articolo 172, secondo comma, TFUE. 
L'elenco dell'Unione prende la forma di un allegato del presente 
regolamento. 

Nell'esercizio delle sue competenze, la Commissione garantisce 
che l'elenco dell'Unione sia istituito ogni due anni, sulla base 
degli elenchi regionali adottati dagli organi decisionali dei 
gruppi di cui all'allegato III, parte 1, punto 2, secondo la pro
cedura di cui al paragrafo 3 del presente articolo. 

Il primo elenco dell'Unione deve essere adottato entro il 30 set
tembre 2013. 

5. Nell'adottare l'elenco dell'Unione sulla base degli elenchi 
regionali, la Commissione: 

a) garantisce che siano inclusi solo i progetti che soddisfano i 
criteri di cui all'articolo 4; 

b) garantisce una coerenza transregionale, tenendo conto del 
parere dell'Agenzia di cui all'allegato III, parte 2, punto 12; 

c) tiene conto di eventuali pareri degli Stati membri di cui 
all'allegato III, parte 2, punto 9; nonché 

d) garantisce che il numero totale di progetti di interesse co
mune sull'elenco dell'Unione sia gestibile. 

6. I progetti di interesse comune inclusi nell'elenco del
l'Unione a norma del paragrafo 4 del presente articolo diven
tano parte integrante dei piani regionali di investimento ai sensi 
dell'articolo 12 dei regolamenti (CE) n. 714/2009 e (CE) n. 
715/2009 e dei piani decennali nazionali per lo sviluppo delle 
reti pertinenti a norma dell'articolo 22 delle direttive 
2009/72/CE e 2009/73/CE e, se opportuno, di altri piani na
zionali infrastrutturali interessati. A tali progetti deve essere 
accordata la massima priorità possibile nell'ambito di ciascuno 
di questi piani. 

Articolo 4 

Criteri applicabili ai progetti di interesse comune 

1. I progetti di interesse comune soddisfano i seguenti criteri 
generali: 

a) il progetto è necessario per l'attuazione di almeno un'area e 
un corridoio prioritari per le infrastrutture energetiche; 

b) i potenziali vantaggi globali del progetto, valutati conforme
mente ai rispettivi criteri specifici di cui al paragrafo 2, sono 
superiori ai suoi costi, anche in una prospettiva più a lungo 
termine; e 

c) il progetto soddisfa uno dei seguenti criteri: 

i) coinvolge almeno due Stati membri, perché attraversa 
direttamente la frontiera di due o più Stati membri; 

ii) è ubicato sul territorio di uno Stato membro e ha un 
impatto significativo a livello transfrontaliero come 
enunciato all'allegato IV, punto 1; 

iii) attraversa la frontiera di almeno uno Stato membro e di 
un paese dello Spazio economico europeo. 

2. I seguenti criteri specifici si applicano ai progetti di inte
resse comune che rientrano in categorie di infrastrutture ener
getiche specifiche:
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a) per quanto riguarda i progetti di trasmissione e stoccaggio di 
elettricità che rientrano nelle categorie di infrastrutture ener
getiche stabilite all'allegato II, punto 1, lettere da a) a d), il 
progetto deve contribuire in misura significativa ad almeno 
uno dei seguenti criteri specifici: 

i) integrazione del mercato, facendo uscire tra l'altro dal
l'isolamento almeno uno Stato membro e riducendo le 
strozzature nelle infrastrutture energetiche; concorrenza e 
flessibilità del sistema; 

ii) sostenibilità, inter alia tramite l'integrazione dell'energia 
rinnovabile nella rete e la trasmissione di energia rinno
vabile ai principali centri di consumo e siti di stoccaggio; 

iii) sicurezza dell'approvvigionamento,inter alia tramite l'in
teroperabilità, connessioni adeguate e il funzionamento 
sicuro e affidabile del sistema; 

b) per i progetti nel settore del gas che rientrano nelle categorie 
di infrastrutture energetiche di cui all'allegato II, punto 2, il 
progetto deve contribuire in modo significativo ad almeno 
uno dei seguenti criteri specifici: 

i) integrazione del mercato, inter alia facendo uscire dal
l'isolamento almeno uno Stato membro e riducendo le 
strozzature nelle infrastrutture energetiche; interoperabi
lità e flessibilità del sistema; 

ii) sicurezza dell'approvvigionamento, inter alia tramite con
nessioni adeguate e la diversificazione delle fonti di ap
provvigionamento, controparti di fornitura e rotte; 

iii) concorrenza, inter alia tramite la diversificazione delle 
fonti di approvvigionamento, controparti e rotte di for
nitura; 

iv) sostenibilità, inter alia riducendo le emissioni, promuo
vendo la produzione intermittente di energia a partire da 
fonti rinnovabili e aumentando la diffusione di gas rin
novabile; 

c) per i progetti delle reti elettriche intelligenti che rientrano 
nella categoria di infrastrutture energetiche di cui all'allegato 
II, punto 1, lettera e), il progetto deve contribuire in modo 
significativo a tutti i seguenti criteri specifici: 

i) integrazione e coinvolgimento degli utenti delle reti con 
nuovi requisiti tecnici per quanto riguarda la loro offerta 
e domanda di elettricità; 

ii) efficienza e interoperabilità della trasmissione e della di
stribuzione dell'elettricità nella gestione giornaliera delle 
reti; 

iii) sicurezza della rete, controllo del sistema e qualità del
l'approvvigionamento; 

iv) pianificazione ottimizzata dei futuri investimenti in reti 
efficienti dal punto di vista dei costi; 

v) funzionamento del mercato e servizi ai clienti; 

vi) coinvolgimento degli utenti nella gestione del loro uso 
dell'energia; 

d) per i progetti sul trasporto di petrolio che rientrano nelle 
categorie di infrastrutture energetiche di cui all'allegato II, 
punto 3, il progetto deve contribuire in misura significativa 
a tutti i seguenti criteri specifici: 

i) sicurezza dell'approvvigionamento riducendo la dipen
denza da un'unica fonte o rotta di approvvigionamento; 

ii) uso efficiente e sostenibile delle risorse tramite l'attenua
zione dei rischi ambientali; 

iii) interoperabilità; 

e) per i progetti sul trasporto di anidride carbonica che rien
trano nelle categorie di infrastrutture energetiche di cui al
l'allegato II, punto 4, il progetto deve contribuire in misura 
significativa a tutti i seguenti criteri specifici: 

i) prevenzione delle emissioni di anidride carbonica garan
tendo nel contempo la sicurezza dell'approvvigiona
mento energetico; 

ii) aumento della resilienza e della sicurezza del trasporto di 
anidride carbonica; 

iii) uso efficiente delle risorse, consentendo la connessione di 
più fonti e siti di stoccaggio di anidride carbonica tramite 
un'infrastruttura comune e minimizzando l'onere e i ri
schi ambientali. 

3. Per i progetti che rientrano nelle categorie di infrastrutture 
energetiche di cui all'allegato II, punti da 1 a 3, i criteri elencati 
nel presente articolo devono essere valutati conformemente agli 
indicatori di cui ai all'allegato IV, punti da 2 a 5.
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4. Al fine di agevolare la valutazione di tutti i progetti che 
potrebbero essere ammissibili quali progetti di interesse comune 
e che potrebbero essere inclusi in un elenco regionale, ogni 
gruppo valuta, in modo trasparente e obiettivo, il contributo 
di ciascun progetto all'attuazione dello stesso corridoio o area 
prioritari. Ogni gruppo determina il proprio metodo di valuta
zione sulla base del contributo aggregato ai criteri di cui al 
paragrafo 2; tale valutazione porta a una classificazione dei 
progetti destinata a un uso interno al gruppo. Né l'elenco re
gionale né l'elenco dell'Unione contiene una classificazione e la 
classificazione non può essere utilizzata per nessun altro scopo 
oltre a quello descritto all'allegato III, parte 2, punto 14. 

Nella valutazione dei progetti, ogni gruppo accorda la dovuta 
considerazione: 

a) all'urgenza di ciascun progetto proposto al fine di raggiun
gere gli obiettivi di politica energetica dell'Unione in materia 
di integrazione del mercato, fra l'altro facendo uscire dall'iso
lamento almeno uno Stato membro, nonché in materia di 
concorrenza, sostenibilità e sicurezza dell'approvvigionamen
to; 

b) al numero di Stati membri interessati da ciascun progetto, 
garantendo nel contempo pari opportunità ai progetti che 
coinvolgono Stati membri periferici; 

c) al contributo di ciascun progetto alla coesione territoriale; e 

d) alla sua complementarità riguardo ad altri progetti proposti. 

Per i progetti relativi alle reti intelligenti che rientrano nella 
categoria di infrastrutture energetiche di cui all'allegato II, punto 
1, lettera e), la classificazione è effettuata per i progetti che 
interessano gli stessi due Stati membri ed è accordata la dovuta 
considerazione al numero di utenti interessati dal progetto, al 
consumo di energia annuale e alla quota di generazione di 
energia da risorse di energia detta «non programmabile» nella 
zona di interesse di tali utenti. 

Articolo 5 

Attuazione e monitoraggio 

1. I promotori di progetto elaborano un piano di attuazione 
per i progetti di interesse comune, che include un calendario 
per: 

a) studi di fattibilità e progettazione; 

b) approvazione da parte dell'autorità nazionale di regolamen
tazione o di qualsiasi altra autorità interessata; 

c) esecuzione e messa in servizio; 

d) programma di rilascio delle autorizzazioni di cui all'arti
colo 10, paragrafo 4, lettera b). 

2. I GST, i gestori del sistema di distribuzione e altri gestori 
cooperano tra loro al fine di agevolare lo sviluppo di progetti di 
interesse comune in questo settore. 

3. L'Agenzia e i gruppi interessati eseguono il monitoraggio 
dei progressi registrati nell'attuazione dei progetti di interesse 
comune e, se del caso, formulano raccomandazioni per agevo
lare l'attuazione dei progetti di interesse comune. I gruppi pos
sono richiedere che siano fornite informazioni aggiuntive con
formemente ai paragrafi 4, 5 e 6, convocare riunioni con le 
parti interessate e invitare la Commissione a verificare le infor
mazioni fornite in loco. 

4. Entro il 31 marzo di ogni anno successivo all'anno di 
inclusione di un progetto di interesse comune nell'elenco del
l'Unione conformemente all'articolo 3, i promotori del progetto 
presentano una relazione annuale, per ogni progetto che rientra 
nelle categorie di cui all'allegato II, punti 1 e 2, all'autorità 
competente di cui all'articolo 8, e all'Agenzia o, per i progetti 
che rientrano nelle categorie di cui all'allegato II, punti 3 e 4, al 
rispettivo gruppo. Tale relazione fornisce informazioni dettaglia
te: 

a) sui progressi realizzati nello sviluppo, la costruzione e la 
messa in servizio del progetto, in particolare per quanto 
riguarda il rilascio delle autorizzazioni e le procedure di 
consultazione; 

b) se del caso, sui ritardi rispetto al piano di attuazione, sui 
motivi di tali ritardi e sulle altre difficoltà riscontrate; 

c) se del caso, su un piano riveduto volto a superare i ritardi. 

5. Entro tre mesi dalla ricezione delle relazioni annuali di cui 
al paragrafo 4 del presente articolo, l'Agenzia presenta ai gruppi 
una relazione consolidata per i progetti di interesse comune che 
rientrano nelle categorie di cui all'allegato II, punti 1 e 2, valu
tando i progressi compiuti, e formula, ove opportuno, racco
mandazioni sulle modalità per superare i ritardi e le difficoltà 
incontrate. La relazione consolidata deve anche valutare, confor
memente all'articolo 6, paragrafi 8 e 9, del regolamento (CE) n. 
713/2009, l'attuazione uniforme dei piani di sviluppo della rete 
a livello di Unione in relazione alle aree e ai corridoi prioritari 
delle infrastrutture energetiche. 

6. Ogni anno, le autorità competenti di cui all'articolo 8 
riferiscono al rispettivo gruppo sui progressi e, eventualmente, 
sui ritardi dell'attuazione dei progetti di interesse comune ubi
cati nel loro territorio per quanto riguarda i procedimenti di 
rilascio delle autorizzazioni, nonché sui motivi di tali ritardi.
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7. Se la messa in servizio di un progetto di interesse comune 
viene ritardata rispetto al piano di attuazione, per motivi che 
non siano motivi prioritari che sfuggono al controllo del pro
motore di progetto: 

a) le autorità nazionali di regolamentazione garantiscono la 
realizzazione dell'investimento, nella misura in cui i provve
dimenti di cui all'articolo 22, paragrafo 7, lettera a), b) o c), 
delle direttive 2009/72/CE e 2009/73/CE siano applicabili ai 
sensi delle rispettive norme nazionali; 

b) il promotore di tale progetto seleziona un terzo per finan
ziare o realizzare l'intero progetto o parte di esso, qualora i 
provvedimenti delle autorità nazionali di regolamentazione 
di cui alla lettera a) non siano applicabili. Il promotore di 
progetto procede in tal senso prima che il ritardo rispetto 
alla data di messa in servizio nel piano di attuazione sia 
superiore ai due anni; 

c) lo Stato membro o, qualora questi abbia così disposto, l'au
torità nazionale di regolamentazione può designare entro 
due mesi dallo scadere del periodo di cui alla lettera b), un 
terzo per finanziare o realizzare il progetto, che il promotore 
è tenuto ad accettare, qualora non venga selezionato un 
terzo ai sensi della lettera b); 

d) la Commissione, previo accordo degli Stati membri interes
sati e con la loro piena collaborazione, può lanciare un 
invito a presentare proposte aperto a qualsiasi soggetto terzo 
idoneo a divenire un promotore di progetto per realizzare il 
progetto nei tempi concordati, qualora il ritardo rispetto alla 
data di messa in servizio indicata nel piano di attuazione 
superi i due anni e due mesi; 

e) quando si applicano le lettere c) o d), il gestore del sistema 
nella cui area è ubicato l'investimento fornisce ai gestori di 
attuazione, agli investitori o al terzo tutte le informazioni 
necessarie per realizzare l'investimento, collega nuovi capitali 
alla rete di trasmissione e, in genere, fa tutto il possibile per 
agevolare l'attuazione dell'investimento e il funzionamento 
sicuro, affidabile ed efficiente del progetto di interesse co
mune come pure la sua manutenzione. 

8. Un progetto di interesse comune può essere rimosso dal
l'elenco dell'Unione secondo la procedura di cui all'articolo 3, 
paragrafo 4, se la sua inclusione in detto elenco è stata basata su 
un'informazione errata che ha rappresentato un fattore determi
nante per l'inclusione o se il progetto non è conforme al diritto 
dell'Unione. 

9. I progetti che non figurano più nell'elenco dell'Unione 
perdono tutti di diritti e gli obblighi connessi con lo status di 
progetto di interesse comune derivanti dal presente regolamen
to. 

Tuttavia, un progetto che non figura più nell'elenco dell'Unione, 
ma il cui fascicolo di domanda è stato ammesso all'esame dal
l'autorità competente, mantiene i diritti e gli obblighi derivanti 
dal capo III, salvo nel caso in cui il progetto non figuri più 
nell'elenco per i motivi di cui al paragrafo 8. 

10. Il presente articolo non pregiudica l'eventuale assistenza 
finanziaria dell'Unione concessa al progetto di interesse comune 
prima della rimozione dello stesso dall'elenco dell'Unione. 

Articolo 6 

Coordinatori europei 

1. Qualora un progetto di interesse comune incontri notevoli 
difficoltà di attuazione, la Commissione può nominare, d'intesa 
con gli Stati membri interessati, un coordinatore europeo per 
un periodo massimo di un anno, rinnovabile due volte. 

2. Il coordinatore europeo: 

a) promuove i progetti, per i quali è stato nominato coordina
tore europeo, e il dialogo transfrontaliero tra i promotori del 
progetto e tutte le parti interessate coinvolte; 

b) assiste tutte le parti, in funzione delle esigenze, nella consul
tazione delle parti interessate e nell'ottenimento delle auto
rizzazioni necessarie per i progetti; 

c) se del caso, fornisce consulenza ai promotori del progetto 
sul finanziamento dello stesso; 

d) assicura che vengano forniti un sostegno adeguato e una 
direzione strategica da parte degli Stati membri interessati 
per la preparazione e l'attuazione dei progetti; 

e) presenta ogni anno, e se del caso al termine del suo man
dato, una relazione alla Commissione sui progressi dei pro
getti e sugli ostacoli e le difficoltà eventuali che potrebbero 
ritardarne in maniera considerevole la data di messa in ser
vizio. La Commissione trasmette la relazione al Parlamento 
europeo e ai gruppi interessati. 

3. Il coordinatore europeo viene scelto sulla base della sua 
esperienza in relazione ai compiti specifici assegnatigli per i 
progetti interessati. 

4. La decisione di nomina del coordinatore europeo stabilisce 
il mandato, in cui vengono riportati la durata, i compiti speci
fici, nonché le relative scadenze e la metodologia da seguire. 
L'attività di coordinamento è proporzionata alla complessità e ai 
costi stimati dei progetti. 

5. Gli Stati membri interessati cooperano pienamente con il 
coordinatore europeo nell'esecuzione dei compiti di cui ai para
grafi 2 e 4.
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CAPO III 

RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI E PARTECIPAZIONE DEL 
PUBBLICO 

Articolo 7 

«Status prioritario» dei progetti di interesse comune 

1. L'adozione dell'elenco dell'Unione determina, ai fini di una 
qualsiasi decisione emessa nel procedimento di rilascio delle 
autorizzazioni, la necessità di questi progetti dal punto di vista 
della politica energetica, senza arrecare pregiudizio all'ubica
zione esatta, al percorso o alla tecnologia del progetto. 

2. Al fine di assicurare un trattamento amministrativo effi
ciente dei fascicoli di domanda correlati ai progetti di interesse 
comune, i promotori del progetto e tutte le autorità interessate 
assicurano che venga attribuito il più rapido trattamento giuri
dicamente possibile a tali fascicoli. 

3. Ai progetti di interesse comune è assegnato lo status di 
massima importanza possibile a livello nazionale, se detto status 
è previsto dal diritto nazionale, e sono trattati come tali nei 
procedimenti di rilascio delle autorizzazioni - nonché nell'as
setto territoriale, qualora previsto dalla legislazione nazionale, 
comprese quelle relative alle valutazioni ambientali, nella misura 
in cui tale trattamento venga disposto nel diritto nazionale 
applicabile al tipo di infrastruttura energetica corrispondente. 

4. Entro il 16 agosto 2013 la Commissione pubblica orien
tamenti non vincolanti per sostenere gli Stati membri nella 
definizione di misure legislative e non legislative adeguate volte 
a snellire le procedure di valutazione ambientale e garantirne la 
coerente applicazione prevista dal diritto dell'Unione per i pro
getti di interesse comune. 

5. Tenuto debito conto degli orientamenti di cui al paragrafo 
4, gli Stati membri valutano quali misure volte a snellire le 
procedure di valutazione ambientale e a garantirne una coerente 
applicazione sono possibili e ne informano la Commissione. 

6. Entro nove mesi dalla data di pubblicazione degli orien
tamenti di cui al paragrafo 4, gli Stati membri adottano le 
misure non legislative, individuate ai sensi del paragrafo 5. 

7. Entro 24 mesi dalla data di pubblicazione degli orienta
menti di cui al paragrafo 4, gli Stati membri adottano i prov
vedimenti legislativi individuati ai sensi del paragrafo 5. Tali 
misure si applicano fatti salvi gli obblighi derivanti dal diritto 
dell'Unione. 

8. In relazione agli impatti ambientali di cui all'articolo 6, 
paragrafo 4, della direttiva 92/43/CEE e all'articolo 4, paragrafo 
7, della direttiva 2000/60/CE, i progetti di interesse comune 
sono ritenuti di interesse pubblico dal punto di vista della po
litica energetica e possono essere considerati di rilevante inte
resse pubblico, a condizione che siano soddisfatte tutte le con
dizioni di cui a tali direttive. 

Qualora sia chiesto il parere della Commissione conformemente 
alla direttiva 92/43/CEE, la Commissione e l'autorità competente 
di cui all'articolo 9 del presente regolamento assicurano che la 
decisione relativa al rilevante interesse pubblico di un progetto 
sia adottata entro il termine di cui all'articolo 10, paragrafo 1, 
del presente regolamento. 

Articolo 8 

Organizzazione del procedimento di rilascio delle 
autorizzazioni 

1. Entro il 16 novembre 2013 ogni Stato membro nomina 
un'autorità nazionale competente che sarà responsabile dell'age
volazione e del coordinamento del procedimento di rilascio 
delle autorizzazioni per i progetti di interesse comune. 

2. La responsabilità dell'autorità competente di cui al para
grafo 1 e/o i compiti che ne derivano possono essere delegati a 
un'altra autorità o essere da questa realizzati, per progetto di 
interesse comune o per categoria specifica di progetti di inte
resse comune, a condizione che: 

a) l'autorità competente notifichi tale delega alla Commissione 
e le relative informazioni siano pubblicate dall'autorità com
petente stessa o dal promotore del progetto sul sito internet 
di cui all'articolo 9, paragrafo 7; 

b) una sola autorità sia responsabile del progetto di interesse 
comune, costituisca l'unico punto di contatto per il promo
tore del progetto nel procedimento che porta all'emissione 
della decisione globale per un dato progetto di interesse 
comune e coordini la presentazione di tutta la documenta
zione e le informazioni pertinenti. 

L'autorità competente può mantenere la responsabilità di stabi
lire i termini, fatti salvi quelli di cui all'articolo 10. 

3. Fatte salve le prescrizioni rilevanti ai sensi del diritto in
ternazionale e dell'Unione, l'autorità competente adotta provve
dimenti per facilitare l'emissione della decisione globale. La de
cisione globale è emessa entro il termine di cui all'articolo 10, 
paragrafi 1 e 2, e in base a uno dei sistemi seguenti:
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a) sistema integrato: la decisione globale è emessa dall'autorità 
competente ed è l'unica decisione legalmente vincolante de
rivante dalla procedura legale di rilascio dell'autorizzazione. 
Qualora il progetto coinvolga altre autorità, esse possono, 
conformemente al diritto nazionale, esprimere il loro parere 
quale contributo alla procedura, parere che deve essere 
preso in considerazione dall'autorità competente; 

b) sistema coordinato: la decisione globale comprende più de
cisioni singole legalmente vincolanti emesse dalle varie au
torità interessate, che devono essere coordinate dall'autorità 
competente. L'autorità competente può istituire un gruppo 
di lavoro in cui siano rappresentate tutte le autorità interes
sate per elaborare un sistema di rilascio delle autorizzazioni 
ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 4, lettera b), e per moni
torarne e coordinarne l'attuazione. Previa consultazione 
delle altre autorità interessate, l'autorità competente stabili
sce, caso per caso, un termine ragionevole entro il quale 
sono emesse le singole decisioni, qualora applicabile confor
memente al diritto nazionale e fatti salvi i termini fissati a 
norma dell'articolo 10. L'autorità competente può adottare 
una decisione singola per conto di un'altra autorità interes
sata, se la decisione di quest'ultima non viene emessa entro 
il termine stabilito e se il ritardo non può essere giustificato 
adeguatamente; oppure, ove disposto dal diritto nazionale e 
nella misura in cui è garantita la compatibilità con il diritto 
dell'Unione, l'autorità competente può considerare che un'al
tra autorità nazionale interessata abbia già espresso la sua 
approvazione o il suo rifiuto per il progetto, qualora la 
decisione della suddetta autorità non sia emessa entro il 
termine previsto. Ove disposto dal diritto nazionale, l'auto
rità competente può ignorare una decisione singola di un'al
tra autorità nazionale interessata se ritiene che tale decisione 
non sia sufficientemente suffragata da elementi probatori 
presentati dall'autorità nazionale interessata. Nel farlo l'au
torità competente assicura che siano rispettati i requisiti 
pertinenti ai sensi del diritto internazionale e dell'Unione e 
motiva debitamente la propria decisione; 

c) sistema collaborativo: la decisione globale è coordinata dal
l'autorità competente. Previa consultazione delle altre auto
rità interessate, l'autorità competente stabilisce, caso per ca
so, un termine ragionevole entro il quale sono emesse le 
singole decisioni, qualora applicabile conformemente al di
ritto nazionale e fatti salvi i termini fissati a norma dell'ar
ticolo 10. Essa controlla il rispetto dei termini da parte delle 
autorità interessate. 

Se si prevede che una decisione individuale da parte di un'au
torità interessata non sarà emessa entro il termine stabilito, 
detta autorità ne informa immediatamente l'autorità competente 
allegando una motivazione per il ritardo. Successivamente l'au
torità competente stabilisce un nuovo termine entro il quale la 
decisione singola deve essere emessa, nel rispetto dei termini 
generali stabiliti a norma dell'articolo 10. 

Date le specificità nazionali nelle procedure di pianificazione e 
nei procedimenti di rilascio delle autorizzazioni, gli Stati mem
bri possono scegliere tra i tre sistemi di cui alle lettere a), b) e c) 
del primo comma, per facilitare e coordinare i loro procedi
menti e decidono di attuare quello più efficace. Qualora uno 
Stato membro scelga il sistema collaborativo, ne comunica alla 
Commissione i motivi. La Commissione procede a una valuta
zione dell'efficacia dei sistemi nella relazione di cui all'arti
colo 17. 

4. Gli Stati membri possono applicare sistemi diversi da 
quelli di cui al paragrafo 3 ai progetti onshore e offshore di 
interesse comune. 

5. Se un progetto di interesse comune richiede che le deci
sioni siano adottate in due o più Stati membri, le rispettive 
autorità competenti assumono tutte le iniziative necessarie per 
una cooperazione e coordinazione efficienti ed efficaci tra loro, 
anche per quanto riguarda le disposizioni di cui all'articolo 10, 
paragrafo 4. Gli Stati membri si adoperano per disporre proce
dure comuni, in particolare rispetto alla valutazione degli im
patti ambientali. 

Articolo 9 

Trasparenza e partecipazione del pubblico 

1. Entro il 16 maggio 2014 lo Stato membro o l'autorità 
competente, se del caso in collaborazione con le altre autorità 
interessate, pubblica un manuale delle procedure per il procedi
mento di rilascio delle autorizzazioni applicabili ai progetti di 
interesse comune. Il manuale è aggiornato in funzione delle 
esigenze e messo a disposizione del pubblico. Il manuale com
prende almeno le informazioni specificate al punto 1 dell'alle
gato VI. Il manuale non è giuridicamente vincolante, ma può 
fare riferimento o citare le pertinenti disposizioni giuridiche. 

2. Fatti salvi i requisiti delle convenzioni di Aarhus ed Espoo 
e il diritto dell'Unione applicabile, tutte le parti coinvolte nel 
procedimento di rilascio delle autorizzazioni si attengono ai 
principi per la partecipazione pubblica stabiliti all'allegato VI, 
punto 3. 

3. Il promotore del progetto, entro un periodo indicativo di 
tre mesi dall'inizio del procedimento di rilascio dell'autorizza
zione ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 1, lettera a), elabora e 
presenta un concetto di partecipazione del pubblico all'autorità 
competente, sulla scia del procedimento presentato nel manuale 
di cui al paragrafo 1 e in linea con gli orientamenti di cui 
all'allegato VI. L'autorità competente richiede delle modifiche o 
approva il concetto di partecipazione del pubblico entro tre 
mesi; nel farlo, l'autorità competente prende in considerazione 
qualsiasi forma di partecipazione e consultazione pubbliche av
venute prima dell'inizio del procedimento di rilascio delle auto
rizzazioni, nella misura in cui la partecipazione e la consulta
zione pubbliche abbiano soddisfatto i requisiti del presente ar
ticolo.
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Qualora intenda introdurre modifiche significative a un concetto 
approvato, il promotore del progetto ne informa l'autorità com
petente che, a sua volta, può richiedere che siano apportate 
modifiche. 

4. Il promotore del progetto o, qualora stabilito dal diritto 
nazionale, l'autorità competente svolge almeno una consulta
zione pubblica prima della presentazione del fascicolo di do
manda definitivo e completo all'autorità competente, ai sensi 
dell'articolo 10, paragrafo 1, lettera a). Quanto sopra disposto 
lascia impregiudicata ogni eventuale consultazione pubblica da 
effettuare dopo la presentazione della domanda di autorizza
zione a norma dell'articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 
2011/92/UE. La consultazione pubblica informa le parti interes
sate indicate all'allegato VI, punto 3, lettera a), in merito al 
progetto nella fase iniziale e contribuisce a individuare i siti e 
le vie più adatti e le questioni rilevanti da trattare nel fascicolo 
di domanda. I requisiti minimi applicabili a questa consulta
zione pubblica sono specificati all'allegato VI, punto 5. 

Il promotore del progetto redige una relazione che sintetizza i 
risultati delle attività relative alla partecipazione del pubblico 
prima della presentazione del fascicolo di domanda, comprese 
le attività avvenute prima dell'inizio del procedimento di rilascio 
delle autorizzazioni. Il promotore del progetto presenta tale 
relazione insieme al fascicolo di domanda all'autorità competen
te. Questi risultati sono debitamente presi in considerazione 
nella decisione globale. 

5. Per i progetti che interessano due o più Stati membri, le 
consultazioni pubbliche a norma del paragrafo 4 condotte in 
ciascuno degli Stati membri interessati sono svolte entro un 
periodo di due mesi dalla data di inizio della prima consulta
zione pubblica. 

6. Per i progetti che potrebbero avere impatti transfrontalieri 
negativi rilevanti in uno o più Stati membri confinanti, qualora 
siano applicabili l'articolo 7 della direttiva 2011/92/UE e la 
convenzione di Espoo, le informazioni pertinenti sono messe 
a disposizione dell'autorità competente degli Stati membri con
finanti. L'autorità competente degli Stati membri confinanti di
chiara, nel procedimento di notifica se del caso, se desidera 
partecipare alle procedure della consultazione pubblica in que
stione o se un'altra autorità interessata desideri farlo. 

7. Il promotore del progetto o, qualora disposto dal diritto 
nazionale, l'autorità competente crea e aggiorna regolarmente 
un sito Internet con le informazioni importanti sul progetto 
di interesse comune; il sito conterrà dei link al sito Internet 
della Commissione e soddisferà le prescrizioni di cui all'allegato 
VI, punto 6. Si tutela la riservatezza dei dati sensibili a livello 
commerciale. 

I promotori di progetto, inoltre, pubblicano le informazioni 
importanti attraverso altri mezzi di informazione adeguati cui 
il pubblico ha libero accesso. 

Articolo 10 

Durata e attuazione del procedimento di rilascio delle 
autorizzazioni 

1. Il procedimento di rilascio delle autorizzazioni prevede 
due procedure: 

a) la procedura che precede la domanda, che copre il periodo 
compreso tra l'inizio del procedimento di rilascio delle au
torizzazioni e l'accettazione da parte dell'autorità competente 
del fascicolo di domanda presentato, avviene entro un pe
riodo indicativo di due anni. 

La procedura in questione comprende la preparazione di 
eventuali relazioni ambientali che i promotori del progetto 
sono tenuti a elaborare. 

Allo scopo di stabilire l'inizio del procedimento di rilascio 
delle autorizzazioni, i promotori del progetto notificano per 
iscritto il progetto all'autorità competente degli Stati membri 
interessati, trasmettendo anche una descrizione ragionevol
mente dettagliata del progetto. Entro al massimo tre mesi 
dalla ricezione della notifica, l'autorità competente, anche a 
nome delle altre autorità interessate, riconosce o, se ritiene 
che il progetto non sia abbastanza maturo per avviare il 
procedimento di rilascio delle autorizzazioni, respinge in 
forma scritta la notifica. In caso di diniego, l'autorità com
petente motiva la propria decisione, anche a nome delle altre 
autorità interessate. La data della firma del riconoscimento 
della notifica da parte dell'autorità competente segna l'inizio 
del procedimento di rilascio delle autorizzazioni. Qualora 
siano coinvolti due o più Stati membri, la data di accetta
zione dell'ultima notifica da parte dell'autorità competente 
interessata è considerata come la data di inizio del procedi
mento di rilascio delle autorizzazioni; 

b) la procedura legale di rilascio delle autorizzazioni, che copre 
il periodo a decorrere dalla data di accettazione del fascicolo 
di domanda presentato fino all'adozione di una decisione 
globale, non supera un anno e sei mesi. Gli Stati membri 
possono stabilire una data anteriore per il termine, se lo 
ritengono opportuno. 

2. La durata complessiva delle due procedure di cui al para
grafo 1 non supera un periodo di tre anni e sei mesi. Se, 
tuttavia, considera che una delle due procedure del procedi
mento di rilascio delle autorizzazioni o entrambe non saranno 
completate entro i termini previsti al paragrafo 1, l'autorità 
competente può decidere caso per caso, prima della scadenza 
dei termini, di estenderne uno o entrambi per un massimo di 
nove mesi per entrambe le procedure complessivamente. 

In tal caso, l'autorità competente informa il gruppo interessato e 
gli presenta le misure adottate o da adottare per concludere 
quanto prima il procedimento di rilascio dell'autorizzazione. Il 
gruppo può invitare l'autorità competente a riferire regolar
mente in merito ai progressi realizzati a questo riguardo.
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3. Negli Stati membri in cui la determinazione di una rotta o 
ubicazione, effettuata esclusivamente ai fini specifici di un pro
getto previsto, tra cui anche la pianificazione di specifici corri
doi per le infrastrutture della rete, non possa essere inclusa nel 
procedimento che porta all'emissione della decisione globale, la 
decisione corrispondente è adottata entro un periodo distinto di 
sei mesi a decorrere dalla data di presentazione da parte del 
promotore dei documenti definitivi e completi relativi alla do
manda. 

In tal caso, il periodo di proroga di cui al paragrafo 2 è ridotto 
a sei mesi, anche per la procedura di cui al presente paragrafo. 

4. La procedura che precede la domanda comprende i se
guenti stadi: 

a) in sede di riconoscimento della notifica ai sensi del paragrafo 
1, lettera a), l'autorità competente individua, in stretta colla
borazione con le altre autorità interessate, e ove opportuno 
sulla base di una proposta del promotore di progetto, l'am
bito di applicazione del materiale e il livello di dettaglio delle 
informazioni che devono essere presentate dal promotore del 
progetto, nell'ambito del fascicolo di domanda, per richiedere 
la decisione globale. La lista di controllo di cui all'allegato VI, 
punto 1, lettera e), funge da base per questa individuazione; 

b) tenuti in considerazione gli esiti delle attività svolte ai sensi 
della lettera a), l'autorità competente elabora, in stretta coo
perazione con il promotore del progetto e le altre autorità 
interessate, un calendario dettagliato per il procedimento di 
rilascio delle autorizzazioni, ai sensi degli orientamenti di cui 
all'allegato VI, punto 2. 

Per i progetti transfrontalieri che coinvolgono due o più Stati 
membri, le autorità competenti degli Stati membri interessati 
elaborano un programma comune in cui si adoperano per 
adattare i loro calendari; 

c) alla ricezione del progetto di fascicolo di domanda, l'autorità 
competente, se necessario, presenta, anche a nome delle altre 
autorità interessate, ulteriori richieste relative alle informa
zioni mancanti, che devono essere presentate dal promotore 
del progetto e possono riguardare unicamente i temi indivi
duati nella lettera a). Entro tre mesi dalla presentazione delle 
informazioni mancanti, l'autorità competente ammette la do
manda all'esame in forma scritta. È possibile presentare ri
chieste di informazioni aggiuntive soltanto se giustificate da 
nuove circostanze. 

5. Il promotore del progetto verifica la completezza e la 
qualità adeguata del fascicolo di domanda e richiede il parere 
dell'autorità competente al riguardo il più presto possibile du
rante la procedura pre-domanda. Il promotore del progetto 
collabora pienamente con l'autorità competente per rispettare 

i termini e il calendario dettagliato, secondo quanto definito 
al paragrafo 4, lettera b). 

6. I termini fissati nel presente articolo non pregiudicano gli 
obblighi derivanti dal diritto internazionale e dal diritto del
l'Unione e le procedure di appello amministrativo o giudiziale 
dinanzi a un organo giurisdizionale. 

CAPO IV 

TRATTAMENTO NORMATIVO 

Articolo 11 

Analisi dei costi-benefici a livello di sistema energetico 

1. Entro il 16 novembre 2013 la Rete europea dei gestori dei 
sistemi di trasmissione (REGST) per l'elettricità e la REGST per il 
gas pubblicano le rispettive metodologie e le presentano agli 
Stati membri, alla Commissione e all'Agenzia, anche per quanto 
riguarda la modellizzazione della rete e del mercato, per un'ana
lisi armonizzata dei costi-benefici dell'energia a livello di Unione 
per i progetti d'interesse comune che rientrano nelle categorie di 
cui all'allegato II, punto 1, lettere da a) a d), e all'allegato II, 
punto 2. Tali metodologie sono applicate nella preparazione di 
ciascun piano decennale successivo di sviluppo della rete elabo
rato dalla REGST per l'elettricità o per il gas ai sensi dell'arti
colo 8 del regolamento (CE) n. 714/2009 e dell'articolo 8 del 
regolamento (CE) n. 715/2009. Le metodologie sono elaborate 
conformemente ai principi stabiliti nell'allegato V e sono coe
renti alle norme e agli indicatori definiti nell'allegato IV. 

Prima di presentare le rispettive metodologie, la REGST per 
l'elettricità e la RGST per il gas conducono un approfondito 
procedimento di consultazione almeno con la partecipazione 
delle organizzazioni che rappresentano tutte le parti interessate 
— e, se opportuno, le parti interessate —, le autorità nazionali 
di regolamentazione e altre autorità nazionali. 

2. Entro tre mesi dalla data di ricezione delle metodologie, 
l'Agenzia fornisce un parere agli Stati membri e alla Commis
sione in merito alle metodologie e lo pubblica. 

3. Entro tre mesi dalla ricezione del parere dell'Agenzia, la 
Commissione esprime un parere sulle metodologie e gli Stati 
membri possono fare altrettanto. I pareri sono presentanti alla 
RGST per l'elettricità e alla RGST per il gas. 

4. Entro tre mesi dalla data di ricezione dell'ultimo parere 
ricevuto a norma del paragrafo 3, la REGST per l'elettricità e la 
REGST per il gas adattano le rispettive metodologie tenendo 
debitamente in considerazione i pareri che sono loro pervenuti 
da parte degli Stati membri, della Commissione e dell'Agenzia e 
le presentano alla Commissione per approvazione.
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5. Entro due settimane dall'approvazione da parte della Com
missione, la REGST per l'elettricità e la REGST per il gas pub
blicano le loro metodologie sui rispettivi siti Internet. Su richie
sta trasmettono alla Commissione e all'Agenzia le serie di dati 
inseriti corrispondenti, come definito nell'allegato V, punto 1, e 
altri dati rilevanti sulle reti, sui flussi di carico e sul mercato in 
una forma sufficientemente precisa ai sensi delle legislazioni 
nazionali e degli accordi di riservatezza pertinenti. I dati sono 
validi alla data della richiesta. La Commissione e l'Agenzia ga
rantiscono il trattamento riservato dei dati ricevuti da parte loro 
e da chiunque svolga un lavoro di analisi per loro conto sulla 
base di tali dati. 

6. Le metodologie sono aggiornate e migliorate periodica
mente ai sensi dei paragrafi da 1 a 5. Di sua iniziativa o su 
richiesta debitamente motivata da parte delle autorità nazionali 
di regolamentazione o delle parti interessate, dopo aver consul
tato formalmente le organizzazioni che rappresentano tutte le 
parti interessate e la Commissione, l'Agenzia può chiedere tali 
aggiornamenti e miglioramenti con debite motivazione e sca
denze. L'Agenzia pubblica le richieste delle autorità nazionali di 
regolamentazione o delle parti interessate e tutti i pertinenti 
documenti sensibili a livello commerciale che hanno portato 
alla richiesta di aggiornamento o miglioramento da parte del
l'Agenzia. 

7. Entro il 16 maggio 2015 le autorità nazionali di regola
mentazione che cooperano nel quadro dell'Agenzia definiscono 
e pubblicano un insieme di indicatori e i corrispondenti valori 
di riferimento ai fini del confronto dei costi unitari di investi
mento tra progetti confrontabili appartenenti alle categorie di 
infrastrutture di cui all'allegato II, punti 1 e 2. Tali valori di 
riferimento possono essere utilizzati dalla REGTS per l'elettricità 
e dalla REGST per il gas ai fini dell'analisi dei costi-benefici 
effettuata per i successivi piani decennali di sviluppo della rete. 

8. Entro il 31 dicembre 2016 la REGTS per l'elettricità e la 
REGST per il gas trasmettono congiuntamente alla Commis
sione e all'Agenzia un modello coerente e interconnesso di 
mercato e di rete dell'elettricità e del gas, riguardante le infra
strutture di trasmissione e gli impianti di stoccaggio e di GNL 
dell'elettricità e del gas e riguardante i corridoi e le aree priori
tarie dell'infrastruttura energetica, elaborato conformemente ai 
principi stabiliti nell'allegato V. In seguito all'approvazione di 
tale modello da parte della Commissione, secondo la procedura 
ai paragrafi da 2 a 4, il modello è incluso nelle metodologie. 

Articolo 12 

Realizzazione di investimenti con impatti transfrontalieri 

1. I costi di investimento sostenuti efficientemente, non com
prensivi dei costi di manutenzione, relativi a un progetto di 
interesse comune che rientra nelle categorie di cui all'allegato 

II, punto 1, lettere a), b) e d), e all'allegato II, punto 2, sono 
presi in carico dai pertinenti GST o dai promotori di progetto 
dell'infrastruttura di trasmissione degli Stati membri su cui il 
progetto esercita un impatto positivo netto e, limitatamente 
alla quota non coperta dai proventi della congestione o da altri 
oneri, sono pagati dagli utenti di rete tramite tariffe per l'accesso 
alla rete. 

2. Per un progetto di interesse comune rientrante nelle cate
gorie di cui all'allegato II, punto 1, lettere a), b) e d), e all'alle
gato II, punto 2, il paragrafo 1 si applica soltanto se almeno un 
promotore del progetto chiede alle autorità nazionali pertinenti 
di applicare il presente articolo per il totale dei costi del pro
getto o parte di essi. Per i progetti di interesse comune rientranti 
nelle categorie di cui all'allegato II, punto 2, il paragrafo 1 si 
applica soltanto se è già stata effettuata una valutazione della 
domanda di mercato secondo la quale i costi di investimento 
sostenuti efficientemente non possono essere coperti dalle tarif
fe. 

Se un progetto ha più promotori del progetto, le competenti 
autorità nazionali di regolamentazione chiedono immediata
mente a tutti i promotori del progetto di presentare congiunta
mente la richiesta di investimento, a norma del paragrafo 3. 

3. Per un progetto di interesse comune cui si applica il para
grafo 1, i promotori del progetto tengono tutte le autorità 
nazionali di regolamentazione interessate regolarmente informa
te, almeno a cadenza annuale e fino alla messa in servizio del 
progetto, dei progressi di quel progetto e dell'individuazione dei 
costi e degli impatti a esso associati. 

Non appena un tale progetto raggiunge un grado di maturità 
sufficiente, i promotori del progetto, previa consultazione dei 
GST degli Stati membri sui quali il progetto esercita un consi
derevole impatto netto positivo, presentano una richiesta di 
investimento. Tale richiesta comprende una richiesta di riparti
zione transfrontaliera dei costi ed è presentata a tutte le autorità 
nazionali di regolamentazione interessate, corredata di: 

a) un'analisi dei costi-benefici specifica per progetto e coerente 
con la metodologia elaborata ai sensi dell'articolo 11 che 
prenda in considerazione i benefici oltre le frontiere dello 
Stato membro interessato; e 

b) un piano aziendale di valutazione della sostenibilità finanzia
ria del progetto, compresa la soluzione di finanziamento 
scelta e, per un progetto di interesse comune che rientra 
nella categoria di cui all'allegato II, punto 2, i risultati della 
verifica di mercato; 

c) in caso di accordo tra i promotori del progetto, una propo
sta dettagliata di ripartizione dei costi su base transfrontalie
ra.
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Se un progetto è promosso da diversi promotori del progetto, 
questi presentano la loro richiesta di finanziamento insieme. 

Per i progetti inclusi nel primo elenco dell'Unione i promotori 
del progetto presentano la loro richiesta di investimento entro il 
31 ottobre 2013. 

Una copia di ogni richiesta di investimento è trasmessa per 
informazione immediatamente dalle autorità nazionali di rego
lamentazione all'Agenzia. 

Le autorità nazionali di regolamentazione e l'Agenzia manten
gono la riservatezza delle informazioni sensibili a livello com
merciale. 

4. Entro sei mesi dalla data in cui l'ultima richiesta di finan
ziamento è pervenuta alle autorità nazionali di regolamenta
zione interessate, le autorità nazionali di regolamentazione, 
dopo aver consultato i promotori del progetto interessati, adot
tano decisioni coordinate sulla ripartizione dei costi di investi
mento che ogni gestore di sistemi di trasmissione deve sostenere 
per il progetto, nonché sulla loro inclusione nelle tariffe. Le 
autorità nazionali di regolamentazione possono decidere di ri
partire soltanto parte dei costi o possono decidere di ripartire i 
costi tra più progetti di interesse comune appartenenti a un 
«pacchetto». 

In sede di ripartizione dei costi, le autorità nazionali di regola
mentazione tengono conto degli importi effettivi o stimati: 

— dei proventi della congestione o altri oneri, 

— delle entrate derivanti dal meccanismo di compensazione tra 
gestori del sistema di trasmissione istituito a norma dell'ar
ticolo 13 del regolamento (CE) n. 714/2009. 

Nella decisione di ripartizione dei costi su scala transfrontaliera, 
è necessario prendere in considerazione i costi e i benefici 
economici, sociali e ambientali dei progetti negli Stati membri 
interessati e la possibile necessità di un sostegno finanziario. 

Nella decisione di ripartizione dei costi su scala transfrontaliera, 
le autorità nazionali di regolamentazione pertinenti, in consul
tazione con i GST interessati, si adoperano per conseguire un 
accordo comune sulla base delle informazioni di cui al para
grafo 3, lettere a) e b), ma non limitatamente a esse. 

Se un progetto di interesse comune attenua le esternalità nega
tive, come i flussi di riciclo, ed è attuato nello Stato membro 
che ha generato l'esternalità negativa, l'attenuazione non è con

siderata un beneficio transfrontaliero e, pertanto, non costituisce 
la base per la ripartizione dei costi ai GST degli Stati membri 
interessati dalle esternalità negative in parola. 

5. Sulla base della ripartizione transfrontaliera dei costi di cui 
al paragrafo 4 del presente articolo, le autorità nazionali di 
regolamentazione tengono conto dei costi effettivi sostenuti 
da un GST o da un altro promotore di progetto a seguito degli 
investimenti al momento dello stabilimento o dell'approvazione 
delle tariffe a norma dell'articolo 37, paragrafo 1, lettera a), della 
direttiva 2009/72/CE e dell'articolo 41, paragrafo 1, lettera a), 
della direttiva 2009/73/CE, nella misura in cui questi costi corri
spondono a quelli di un gestore efficiente dotato di una strut
tura paragonabile. 

La decisione di ripartizione dei costi è notificata tempestiva
mente dalle autorità nazionali di regolamentazione all'Agenzia, 
insieme a tutte le informazioni pertinenti relative alla decisione. 
In particolare, le informazioni contengono i motivi dettagliati in 
base ai quali i costi sono stati ripartiti fra gli Stati membri, come 
per esempio: 

a) una valutazione degli effetti individuati, compreso in merito 
alle tariffe di rete, su ciascuno degli Stati membri interessati; 

b) una valutazione del piano aziendale di cui al paragrafo 3, 
lettera b); 

c) esternalità positive regionali o a livello di Unione generate 
dal progetto; 

d) il risultato della consultazione dei promotori del progetto 
interessati. 

La decisione di ripartizione dei costi è pubblicata. 

6. Qualora le autorità nazionali di regolamentazione interes
sate non abbiano raggiunto un accordo sulla richiesta di inve
stimento entro sei mesi dalla data di ricezione della richiesta da 
parte dell'ultima delle autorità nazionali di regolamentazione 
interessate, esse ne informano immediatamente l'Agenzia. 

In tal caso o su richiesta congiunta delle autorità nazionali di 
regolamentazione interessate, la decisione sulla richiesta di inve
stimento comprensiva della ripartizione transfrontaliera dei costi 
di cui al paragrafo 3, nonché del modo in cui il costo degli 
investimenti si ripercuote sulle tariffe, è adottata dall'Agenzia 
entro tre mesi della data del rinvio alla stessa.
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Prima di adottare una decisione di questo tipo, l'Agenzia con
sulta le autorità nazionali di regolamentazione interessate e i 
promotori del progetto. Il periodo di tre mesi indicato nel 
secondo comma può essere prorogato di un periodo supple
mentare di due mesi qualora l'Agenzia richieda ulteriori infor
mazioni. Tale periodo supplementare inizia il giorno successivo 
alla ricezione delle informazioni complete. 

La decisione di ripartizione dei costi è pubblicata. Si applicano 
gli articoli 19 e 20 del regolamento (CE) n. 713/2009. 

7. Una copia di tutte le decisioni di ripartizione dei costi, 
insieme a tutte le informazioni attinenti a ciascuna decisione, è 
trasmessa immediatamente dall'Agenzia alla Commissione. Tali 
informazioni possono essere presentate in forma aggregata. La 
Commissione tutela la riservatezza dei dati sensibili a livello 
commerciale. 

8. Questa decisione di ripartizione dei costi non influisce sul 
diritto dei GST di presentare domanda e delle autorità nazionali 
di regolamentazione di approvare le spese per l'accesso alle reti 
a norma dell'articolo 32 della direttiva 2009/72/CE e della di
rettiva 2009/73/CE, dell'articolo 14 del regolamento (CE) n. 
714/2009 e dell'articolo 13 del regolamento (CE) n. 715/2009. 

9. Il presente articolo non si applica ai progetti di interesse 
comune che hanno beneficiato di: 

a) una deroga agli articoli 32, 33, 34 e all'articolo 41, paragrafi 
6, 8 e 10, della direttiva 2009/73/CE ai sensi dell'articolo 36 
della direttiva 2009/73/CE; 

b) una deroga all'articolo 16, paragrafo 6, del regolamento (CE) 
n. 714/2009 o una deroga all'articolo 32 e all'articolo 37, 
paragrafi 6 e 10, della direttiva 2009/72/CE ai sensi dell'ar
ticolo 17 del regolamento (CE) n. 714/2009; 

c) una deroga ai sensi dell'articolo 22 della direttiva 
2003/55/CE ( 1 ); oppure 

d) una deroga ai sensi dell'articolo 7 del regolamento (CE) 
n. 1228/2003 ( 2 ). 

Articolo 13 

Incentivi 

1. Qualora il promotore di un progetto affronti rischi più 
elevati per lo sviluppo, l'esecuzione, il funzionamento o la ma
nutenzione di un progetto di interesse comune rientrante nelle 

categorie di cui all'allegato II, punto 1, lettere a), b) e d), e 
all'allegato II, punto 2, rispetto ai rischi connessi di norma a 
un progetto infrastrutturale, gli Stati membri e le autorità na
zionali di regolamentazione assicurano che siano concessi in
centivi adeguati a tale progetto, conformemente all'articolo 37, 
paragrafo 8, della direttiva 2009/72/CE, all'articolo 41, para
grafo 8, della direttiva 2009/73/CE, all'articolo 14 del regola
mento (CE) n. 714/2009 e all'articolo 13 del regolamento (CE) 
n. 715/2009. 

Il primo comma non si applica se il progetto di interesse co
mune ha ottenuto: 

a) una deroga agli articoli 32, 33, 34 e all'articolo 41, paragrafi 
6, 8 e 10, della direttiva 2009/73/CE ai sensi dell'articolo 36 
della direttiva 2009/73/CE; 

b) una deroga all'articolo 16, paragrafo 6, del regolamento (CE) 
n. 714/2009 o una deroga all'articolo 32 e all'articolo 37, 
paragrafi 6 e 10, della direttiva 2009/72/CE ai sensi dell'ar
ticolo 17 del regolamento (CE) n. 714/2009; 

c) una deroga ai sensi dell'articolo 22 della direttiva 
2003/55/CE; oppure 

d) una deroga ai sensi dell'articolo 7 del regolamento (CE) 
n. 1228/2003. 

2. Le autorità nazionali di regolamentazione decidono di 
concedere gli incentivi di cui al paragrafo 1 tenendo conto 
dei risultati dell'analisi dei costi-benefici in base alla metodologia 
elaborata ai sensi dell'articolo 11 e, in particolare, delle esterna
lità positive regionali o a livello di Unione generate dal progetto. 
Le autorità nazionali di regolamentazione analizzano più appro
fonditamente i rischi specifici sostenuti dai promotori del pro
getto, le misure di attenuazione dei rischi adottate e la giustifi
cazione di questo profilo di rischio in considerazione dell'im
patto positivo netto del progetto rispetto a un'alternativa meno 
rischiosa. I rischi ammissibili comprendono in particolare i ri
schi relativi alle nuove tecnologie di trasmissione, sia onshore 
che offshore, i rischi relativi al recupero parziale dei costi e i 
rischi dello sviluppo. 

3. L'incentivo concesso dalla decisione tiene conto della na
tura specifica del rischio corso e può riguardare, tra l'altro: 

a) le norme per investimenti a fronte della previsione di neces
sità future (anticipatory investment); 

b) le norme per il riconoscimento dei costi sostenuti efficiente
mente prima della messa in servizio del progetto;
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( 1 ) Direttiva 2003/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 giugno 2003, relativa a norme comuni per il mercato interno del 
gas naturale (GU L 176 del 15.7.2003, pag. 57). 

( 2 ) Regolamento (CE) n. 1228/2003 del Parlamento europeo e del Con
siglio, del 26 giugno 2003, relativo alle condizioni di accesso alla 
rete per gli scambi transfrontalieri di energia elettrica (GU L 176 del 
15.7.2003, pag. 1).



c) le norme per ottenere una remunerazione aggiuntiva del 
capitale investito per il progetto; o 

d) qualunque altra misura ritenuta necessaria e adeguata. 

4. Entro il 31 luglio 2013, ogni autorità nazionale di rego
lamentazione presenta all'Agenzia la propria metodologia e i 
criteri utilizzati per valutare gli investimenti in progetti infra
strutturali per l'elettricità e il gas e i rischi più elevati affrontati, 
se del caso. 

5. Entro il 31 dicembre 2013, tenendo debitamente conto 
delle informazioni ricevute a norma del paragrafo 4 del presente 
articolo, l'Agenzia facilita la condivisione delle buone prassi e 
formula raccomandazioni a norma dell'articolo 7, paragrafo 2, 
del regolamento (CE) n. 713/2009 riguardanti: 

a) gli incentivi di cui al paragrafo 1, sulla base di una valuta
zione comparativa delle migliori prassi da parte delle autorità 
nazionali di regolamentazione; 

b) una metodologia comune per valutare i maggiori rischi con
nessi agli investimenti nei progetti infrastrutturali per l'elet
tricità e il gas. 

6. Entro il 31 marzo 2014 ogni autorità nazionale di rego
lamentazione pubblica la propria metodologia e i criteri utiliz
zati per valutare gli investimenti in progetti infrastrutturali per 
l'elettricità e il gas e i rischi più elevati affrontati. 

7. Qualora le misure di cui ai paragrafi 5 e 6 non siano 
sufficienti a garantire l'attuazione tempestiva di progetti di in
teresse comune, la Commissione può pubblicare orientamenti 
relativi agli incentivi stabiliti in questo articolo. 

CAPO V 

FINANZIAMENTO 

Articolo 14 

Ammissibilità dei progetti all'assistenza finanziaria 
dell'Unione 

1. I progetti di interesse comune che rientrano nelle categorie 
di cui all'allegato II, punti 1, 2 e 4, sono ammissibili all'assi
stenza finanziaria dell'Unione sotto forma di sovvenzioni per 
studi e strumenti finanziari. 

2. I progetti di interesse comune che rientrano nelle categorie 
di cui all'allegato II, punto 1, lettere da a) a d), e all'allegato II, 
punto 2, a eccezione dei progetti di stoccaggio dell'elettricità 
mediante pompaggio, sono ammissibili anche per l'assistenza 
finanziaria dell'Unione sotto forma di sovvenzioni per lavori 
se soddisfano tutti i seguenti criteri: 

a) l'analisi dei costi-benefici specifici del progetto ai sensi del
l'articolo 12, paragrafo 3, lettera a), apporta elementi che 

comprovano l'esistenza di esternalità positive rilevanti, quali 
la sicurezza dell'approvvigionamento, la solidarietà o l'inno
vazione; 

b) il progetto è stato oggetto di una decisione sulla ripartizione 
transfrontaliera dei costi ai sensi dell'articolo 12, o, per i 
progetti di interesse comune che rientrano nella categoria 
di cui all'allegato II, punto 1, lettera c), e che pertanto non 
sono oggetto di una decisione sulla ripartizione transfronta
liera dei costi, il progetto mira a fornire servizi su scala 
transfrontaliera, introdurre innovazioni tecnologiche e garan
tire la sicurezza del funzionamento della rete a livello tran
sfrontaliero; 

c) il progetto non è commercialmente sostenibile secondo il 
piano aziendale e altre valutazioni svolte, in particolare da 
parte di potenziali investitori o creditori o dell'autorità na
zionale di regolamentazione. Nella valutazione della sosteni
bilità del progetto viene presa in considerazione la decisione 
sugli incentivi e sulla loro giustificazione, di cui all'arti
colo 13, paragrafo 2. 

3. I progetti di interesse comune realizzati secondo la pro
cedura di cui all'articolo 5, paragrafo 7, lettera d) sono ammis
sibili anche all'assistenza finanziaria dell'Unione sotto forma di 
sovvenzioni per lavori se soddisfano i criteri di cui al paragrafo 
2 del presente articolo. 

4. I progetti di interesse comune che rientrano nelle categorie 
di cui all'allegato II, punto 1, lettera e), e all'allegato II, punto 4, 
sono ammissibili anche all'assistenza finanziaria dell'Unione 
sotto forma di sovvenzioni per lavori se i promotori del pro
getto interessati possono dimostrare chiaramente le esternalità 
positive notevoli generate dai progetti e la loro insufficiente 
sostenibilità commerciale, conformemente al piano aziendale e 
ad altre valutazioni svolte in particolare da potenziali investitori 
o creditori o, ove applicabile, da un'autorità nazionale di rego
lamentazione. 

Articolo 15 

Orientamenti per i criteri di concessione dell'assistenza 
finanziaria dell'Unione 

I criteri specifici di cui all'articolo 4, paragrafo 2, e i parametri 
di cui all'articolo 4, paragrafo 4, fungono anche da obiettivi allo 
scopo di definire i criteri per la concessione dell'assistenza fi
nanziaria dell'Unione nel pertinente regolamento concernente 
un meccanismo per collegare l'Europa. 

Articolo 16 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare gli atti delegati è conferito alla Com
missione alle condizioni stabilite nel presente articolo.

IT 25.4.2013 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 115/57



2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 3 è 
conferito alla Commissione per un periodo di quattro anni a 
decorrere dal 15 maggio 2013. La Commissione elabora una 
relazione sulla delega di potere al più tardi nove mesi prima 
della scadenza di tale periodo. La delega di potere è tacitamente 
prorogata per periodi di identica durata, a meno che il Parla
mento europeo o il Consiglio non si oppongano a tale proroga 
al più tardi tre mesi prima della scadenza di ciascun periodo. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 3 può essere revocata 
in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. 
La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi speci
ficata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale del
l'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne 
dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al Consi
glio. 

5. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 3 entra in 
vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui 
esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno in
formato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. 
Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parla
mento europeo o del Consiglio. 

CAPO VI 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 17 

Relazioni e valutazione 

Entro il 2017 la Commissione pubblica una relazione sull'attua
zione dei progetti di interesse comune e la trasmette al Parla
mento europeo e al Consiglio. Questa relazione fornisce una 
valutazione in merito a: 

a) i progressi realizzati per la pianificazione, lo sviluppo, l'ese
cuzione e la messa in servizio di progetti di interesse co
mune selezionati ai sensi dell'articolo 3 e, se opportuno, i 
ritardi nell'attuazione e altre difficoltà riscontrate; 

b) i fondi impegnati ed erogati dall'Unione per progetti di in
teresse comune rispetto al valore totale dei progetti di inte
resse comune finanziati; 

c) per i settori dell'elettricità e del gas, l'evoluzione del livello di 
interconnessione tra gli Stati membri, l'evoluzione corrispon
dente dei prezzi dell'energia e il numero di disfunzioni si
stemiche delle reti, le loro cause e il costo economico cor
relato; 

d) per il rilascio delle autorizzazioni e la partecipazione del 
pubblico, in particolare: 

i) la durata totale media e massima dei procedimenti di 
rilascio delle autorizzazioni per i progetti di interesse 
comune, compresa la durata di ogni fase della procedura 
che precede la domanda, rispetto ai tempi previsti per gli 
aspetti principali iniziali di cui all'articolo 10, para
grafo 4; 

ii) il livello di opposizione incontrato dai progetti di inte
resse comune (in particolare il numero delle obiezioni 
scritte durante il procedimento di consultazione pubblica, 
il numero delle azioni legali di ricorso); 

iii) una panoramica delle prassi migliori e innovative per 
quanto concerne il coinvolgimento delle parti interessate 
e l'attenuazione dell'impatto ambientale durante il proce
dimento di rilascio delle autorizzazioni e nel corso del
l'attuazione dei progetti; 

iv) l'efficacia dei sistemi di cui all'articolo 8, paragrafo 3, in 
relazione al rispetto delle scadenze stabilite a norma del
l'articolo 10; 

e) per il trattamento normativo, in particolare: 

i) il numero dei progetti di interesse comune oggetto di una 
decisione di ripartizione dei costi transfrontaliera ai sensi 
dell'articolo 12; 

ii) il numero e il tipo di progetti di interesse comune che 
hanno ricevuto incentivi specifici ai sensi dell'articolo 13; 

f) l'efficacia del presente regolamento nel contribuire al conse
guimento degli obiettivi in materia di integrazione del mer
cato entro il 2014 e il 2015 e degli obiettivi energetici e 
climatici entro il 2020, nonché, più a lungo termine, al
l'avanzamento verso un'economia a basse emissioni di car
bonio entro il 2050. 

Articolo 18 

Informazione e pubblicità 

La Commissione istituisce, entro sei mesi dalla data di adozione 
del primo elenco dell'Unione, una piattaforma per la trasparenza 
delle infrastrutture facilmente accessibile al grande pubblico, 
anche su internet. Questa piattaforma contiene le seguenti in
formazioni: 

a) informazioni generali, aggiornate, comprensive di informa
zioni geografiche, per ogni progetto di interesse comune; 

b) il piano di attuazione, quale definito all'articolo 5, paragrafo 
1, per ogni progetto di interesse comune;
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c) i risultati principali dell'analisi dei costi-benefici in base alla 
metodologia elaborata ai sensi dell'articolo 11 per i progetti 
di interesse comune coinvolti, a eccezione delle informazioni 
sensibili a livello commerciale; 

d) l'elenco dell'Unione; 

e) i fondi assegnati ed erogati dall'Unione per ciascun progetto 
di interesse comune. 

Articolo 19 

Disposizioni transitorie 

Il presente regolamento non influisce sulla concessione, sulla 
continuazione o sulla modifica dell'assistenza finanziaria con
cessa dalla Commissione, in base a inviti a presentare proposte 
indetti ai sensi del regolamento (CE) n. 680/2007 del Parla
mento europeo e del Consiglio del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2007, che stabilisce i principi generali 
per la concessione di un contributo finanziario della Comunità 
nel settore delle reti transeuropee dei trasporti e dell'energia ( 1 ), 
ai progetti elencati negli allegati I e III della decisione n. 
1364/2006/CE o in vista degli obiettivi, in base alle categorie 
di spesa pertinenti per le RTE-E, come indicato nel regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell' 11 luglio 2006, recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione ( 2 ). 

Le disposizioni del capo III non si applicano ai i progetti di 
interesse comune nel procedimento di rilascio delle autorizza
zioni per cui un promotore di progetto abbia presentato un 
fascicolo di domanda prima del 16 novembre 2013. 

Articolo 20 

Modifiche del regolamento (CE) n. 713/2009 

Nel regolamento (CE) n. 713/2009 l'articolo 22, paragrafo 1, è 
sostituito dal seguente: 

«1. Le tasse sono dovute all'Agenzia per la richiesta di una 
decisione di esenzione ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 1, e 
per le decisioni sulla ripartizione transfrontaliera dei costi 
adottate dall'Agenzia a norma dell'articolo 12 del regola
mento (UE) n. 347/2013 del Parlamento europeo e del Con
siglio, del 17 aprile 2013, sugli orientamenti per le infra
strutture energetiche transeuropee (*). 

___________ 
(*) GU L 115 del 25.4.2013, pag. 39.» 

Articolo 21 

Modifiche del regolamento (CE) n. 714/2009 

Il regolamento (CE) n. 714/2009 è così modificato: 

1) l'articolo 8 è così modificato: 

a) al paragrafo 3, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a) strumenti comuni di gestione della rete per garantire 
il coordinamento del funzionamento della rete in 
condizioni normali e di emergenza, compresa una 
classificazione comune degli incidenti, e piani di ri
cerca. Gli strumenti indicano, tra l'altro: 

i) le informazioni, comprese le opportune informa
zioni relative al giorno successivo, infragiornaliere 
e in tempo reale, che servono per migliorare il 
coordinamento operativo, nonché la frequenza ot
timale per la raccolta e lo scambio di tali infor
mazioni; 

ii) la piattaforma tecnologica per lo scambio di in
formazioni in tempo reale e, ove opportuno, le 
piattaforme tecnologiche per la raccolta, il tratta
mento e la trasmissione delle altre informazioni di 
cui al punto i), nonché per l'attuazione delle pro
cedure atte a migliorare il coordinamento opera
tivo tra i gestori dei sistemi di trasmissione, affin
ché tale trasmissione si diffonda a livello di Unio
ne; 

iii) il modo in cui i gestori dei sistemi di trasmissione 
mettono i dati operativi a disposizione degli altri 
gestori dei sistemi di trasmissione o di qualsiasi 
organismo debitamente autorizzato a sostenerli al 
fine di conseguire il coordinamento operativo, 
nonché dell'Agenzia; e 

iv) il fatto che i gestori dei sistemi di trasmissione 
designano un punto di contatto incaricato di ri
spondere ai quesiti degli altri gestori dei sistemi di 
trasmissione o di qualsiasi organismo debitamente 
autorizzato come indicato al punto iii), oppure 
dell'Agenzia, in merito a tali informazioni. 

La REGST dell'energia elettrica trasmette le specifiche 
adottate di cui ai punti da i) a iv) all'Agenzia e alla 
Commissione entro il 16 maggio 2015.
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Entro dodici mesi dall'adozione delle specifiche, 
l'Agenzia esprime un parere in cui valuta se esse con
tribuiscano in misura sufficiente alla promozione de
gli scambi transfrontalieri e alla garanzia di una ge
stione ottimale, di un esercizio coordinato, di un uso 
efficiente e di un'evoluzione tecnica adeguata della 
rete europea di trasmissione di energia elettrica.»; 

b) al paragrafo 10, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a) si basa sui piani di investimento nazionali, tenendo 
conto dei piani di investimento regionali di cui al
l'articolo 12, paragrafo 1 e, se del caso, degli aspetti a 
livello di Unione della pianificazione di rete di cui al 
regolamento (UE) n. 347/2013 del Parlamento euro
peo e del Consiglio, del 17 aprile 2013, sugli orien
tamenti per le infrastrutture energetiche transeuro
pee (*); esso è sottoposto all'analisi dei costi-benefici 
utilizzando la 
metodologia definita all'articolo 11 di detto regola
mento; 

___________ 
(*) GU L 115 del 25.4.2013, pag. 39.» 

2) l'articolo 11 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 11 

Costi 

I costi relativi alle attività della REGST dell'energia elettrica di 
cui agli articoli da 4 a 12 del presente regolamento, nonché 
all'articolo 11 del regolamento (UE) n. 347/2013, sono a 
carico dei gestori dei sistemi di trasmissione e sono presi 
in considerazione ai fini del calcolo delle tariffe. Le autorità 
di regolamentazione approvano i costi solo se ragionevoli e 
adeguati.»; 

3) all'articolo 18 è inserito il paragrafo seguente: 

«4 bis. La Commissione può adottare orientamenti sull'at
tuazione del coordinamento operativo tra i gestori dei si
stemi di trasmissione a livello di Unione. Tali orientamenti 
sono coerenti con i codici di rete di cui all'articolo 6 del 
presente regolamento e si basano su di essi e si basano sulle 
specifiche adottate e sul parere dell'Agenzia di cui all'arti
colo 8, paragrafo 3, lettera a), del presente regolamento. 
Nell'adottare tali orientamenti la Commissione tiene conto 
dei diversi requisiti operativi regionali e nazionali. 

Tali orientamenti sono adottati secondo la procedura 
d'esame di cui all'articolo 23, paragrafo 3.»; 

4) all'articolo 23, è inserito il paragrafo seguente: 

«3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragra
fo, si applica l'articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 
2011, che stabilisce le regole e i principi generali relativi 
alle modalità di controllo da parte degli Stati membri del
l'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla 
Commissione (*). 

___________ 
(*) GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13.» 

Articolo 22 

Modifiche del regolamento (CE) n. 715/2009 

Il regolamento (CE) n. 715/2009 è così modificato: 

1) all'articolo 8, paragrafo 10, la lettera a) è sostituita dalla 
seguente: 

«a) si basa sui piani di investimento nazionali, tenendo 
conto dei piani di investimento regionali di cui all'arti
colo 12, paragrafo 1, e, se del caso, degli aspetti a livello 
di Unione della pianificazione di rete di cui al regola
mento (UE) n. 347/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 aprile 2013, sugli orientamenti per le 
infrastrutture energetiche transeuropee (*); esso è sotto
posto all'analisi dei costi-benefici utilizzando la metodo
logia definita all'articolo 11 di detto regolamento; 

___________ 
(*) GU L 115 del 25.4.2013, pag. 39.» 

2) l'articolo 11 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 11 

Costi 

I costi relativi alle attività della REGST del gas di cui agli 
articoli da 4 a 12 del presente regolamento, nonché all'arti
colo 11 del regolamento (UE) n. 347/2013, sono a carico 
dei gestori dei sistemi di trasporto e sono presi in conside
razione ai fini del calcolo delle tariffe. Le autorità di regola
mentazione approvano tali costi solo se ragionevoli e ade
guati.» 

Articolo 23 

Abrogazione 

La decisione n. 1364/2006/CE è abrogata con effetto dal 1 o 
gennaio 2014. Ai sensi del presente regolamento non sussiste 
alcun diritto per i progetti elencati negli allegati I e III della 
decisione n. 1364/2006/CE.
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Articolo 24 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica a partire dal 1 o giugno 2013 a eccezione degli articoli 14 e 15, che si applicano a decorrere 
dalla data di applicazione del pertinente regolamento concernente un meccanismo per collegare l'Europa. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Strasburgo, il 17 aprile 2013 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

M. SCHULZ 

Per il Consiglio 
Il presidente 

L. CREIGHTON

IT 25.4.2013 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 115/61



ALLEGATO I 

CORRIDOI E AREE PRIORITARI DELL'INFRASTRUTTURA ENERGETICA 

Il presente regolamento si applica ai seguenti corridoi e aree transeuropei prioritari dell'infrastruttura energetica: 

1. CORRIDOI PRIORITARI DELL'ELETTRICITÀ 

1) Rete offshore nei mari del Nord («Northern Seas offshore grid, NSOG»): sviluppo della rete elettrica offshore integrata 
e relativi interconnettori nel Mar del Nord, nel Mare d'Irlanda, nella Manica, nel Mar Baltico e nelle acque confinanti 
per trasportare elettricità dalle fonti di energia rinnovabili offshore ai centri di consumo e stoccaggio e per 
aumentare lo scambio di elettricità transfrontaliero. 

Stati membri interessati: Belgio, Danimarca, Francia, Germania, Irlanda, Lussemburgo, Paesi Bassi, Regno Unito, 
Svezia. 

2) Interconnessioni di elettricità nord-sud nell'Europa occidentale (NSI West Electricity): interconnessioni tra gli Stati 
membri della regione e con l'area del Mediterraneo, compresa la Penisola Iberica, in particolare per integrare 
l'elettricità proveniente da fonti di energia rinnovabili e consolidare le infrastrutture di rete interne al fine di 
promuovere l'integrazione del mercato nella regione. 

Stati membri interessati: Austria, Belgio, Francia, Germania, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Porto
gallo, Spagna, Regno Unito. 

3) Interconnessioni di elettricità nord-sud nell'Europa centro-orientale e sud-orientale (NSI East Electricity): intercon
nessioni e linee interne nelle direzioni nord-sud ed est-ovest per completare il mercato interno e integrare la 
produzione a partire da fonti di energia rinnovabili. 

Stati membri interessati: Austria, Bulgaria, Cipro, Croazia ( 1 ), Germania, Grecia, Italia, Polonia, Repubblica ceca, 
Romania, Slovacchia, Slovenia, Ungheria. 

4) Piano di interconnessione del mercato energetico del Baltico nell'elettricità (Baltic Energy Market Interconnection 
Plan, «BEMIP elettricità»): interconnessioni tra gli Stati membri nella regione del Baltico e consolidamento delle 
infrastrutture di rete interne di conseguenza, per porre fine all'isolamento degli Stati baltici e promuovere l'inte
grazione del mercato adoperandosi, tra l'altro, per l'integrazione dell'energia rinnovabile nella regione. 

Stati membri interessati: Danimarca, Estonia, Finlandia, Germania, Lettonia, Lituania, Polonia, Svezia. 

2. CORRIDOI PRIORITARI DEL GAS 

5) Interconnessioni del gas nord-sud nell'Europa occidentale («NSI West Gas»): infrastruttura del gas per i flussi del gas 
nord-sud nell'Europa occidentale, al fine di diversificare ulteriormente le rotte di approvvigionamento, e per aumen
tare l'erogabilità del gas a breve termine. 

Stati membri interessati: Belgio, Danimarca, Francia, Germania, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, 
Portogallo, Regno Unito, Spagna. 

6) Interconnessioni del gas nord-sud nell'Europa centro-orientale e sud-orientale («NSI East Gas»): infrastruttura del gas 
per i collegamenti regionali tra la regione del Mar Baltico, l'Adriatico e il Mar Egeo, il Mediterraneo orientale e il Mar 
Nero e al loro interno, nonché per aumentare la diversificazione e la sicurezza dell'approvvigionamento di gas. 

Stati membri interessati: Austria, Bulgaria, Cipro, Croazia ( 1 ), Germania, Grecia, Italia, Polonia, Repubblica ceca, 
Romania, Slovacchia, Slovenia, Ungheria. 

7) Corridoio meridionale del gas (Southern Gas Corridor, «SGC»): infrastruttura per la trasmissione del gas dal Bacino 
del Mar Caspio, dall'Asia Centrale, dal Medio Oriente e dal Bacino del Mediterraneo orientale all'Unione europea per 
aumentare la diversificazione dell'approvvigionamento di gas.
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Stati membri interessati: Austria, Bulgaria, Cipro, Croazia ( 1 ), Francia, Germania, Grecia, Italia, Polonia, Repubblica 
ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Ungheria. 

8) Piano di interconnessione del mercato energetico del Baltico nel gas («BEMIP gas»): infrastruttura del gas per porre 
termine all'isolamento dei tre Stati baltici e della Finlandia e alla loro dipendenza da un unico fornitore, per 
consolidare le infrastrutture di rete interne di conseguenza e per aumentare la diversificazione e la sicurezza degli 
approvvigionamenti nella regione del Mar Baltico. 

Stati membri interessati: Danimarca, Estonia, Finlandia, Germania, Lettonia, Lituania, Polonia, Svezia. 

3. CORRIDOIO PRIORITARIO DEL PETROLIO 

9) Connessioni di approvvigionamento del petrolio nell'Europa centro-orientale (Oil supply connections, «OSC»): inte
roperabilità della rete di oleodotti in Europa centro-orientale per aumentare la sicurezza dell'approvvigionamento e 
ridurre i rischi ambientali. 

Stati membri interessati: Austria, Croazia ( 1 ), Germania, Polonia, Repubblica ceca, Slovacchia, Ungheria. 

4. AREE TEMATICHE PRIORITARIE 

10) Sviluppo di reti intelligenti: adozione delle tecnologie di rete intelligenti nell'intero territorio dell'Unione europea per 
integrare in maniera efficiente il comportamento e le azioni di tutti gli utenti collegati alla rete elettrica, in particolare 
la produzione di grandi quantità di elettricità a partire da fonti di energia rinnovabili o distribuite e la risposta alla 
domanda dei consumatori. 

Stati membri interessati: tutti. 

11) Autostrade elettriche: prime autostrade elettriche entro il 2020, in vista della costruzione di un sistema di autostrade 
elettriche in tutta l'Unione europea in grado di: 

a) integrare il surplus di produzione eolica in continua crescita nel Mare del Nord e nel Mar Baltico e nelle zone 
circostanti e accrescere la produzione di energia rinnovabile in Europa orientale e meridionale nonché nell'Africa 
settentrionale; 

b) collegare questi nuovi centri di produzione con le principali capacità di stoccaggio nei paesi nordici, nelle Alpi e 
in altre regioni e con i principali centri di consumo; nonché 

c) far fronte a un'offerta di elettricità sempre più variabile e decentrata e a una domanda sempre più flessibile. 

Stati membri interessati: tutti. 

12) Rete transfrontaliera per il trasporto di biossido di carbonio: sviluppo di un'infrastruttura di trasporto del biossido di 
carbonio tra gli Stati membri e con i paesi terzi confinanti in vista della realizzazione della cattura e dello stoccaggio 
del biossido di carbonio. 

Stati membri interessati: tutti.
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ALLEGATO II 

CATEGORIE DI INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 

Le categorie di infrastrutture energetiche da sviluppare al fine di attuare le priorità di infrastruttura energetica elencate 
nell'allegato I sono: 

1) relativamente all'elettricità: 

a) linee di trasmissione aeree ad alta tensione, purché siano progettate per una tensione di 220 kV o più e cavi di 
trasmissione sotterranei o sottomarini, purché siano progettati per una tensione di 150 kV o più; 

b) per quanto riguarda in particolare le autostrade elettriche: qualunque attrezzatura fisica destinata a consentire il 
trasporto di elettricità a livello di alta e altissima tensione in vista del collegamento di grandi quantità di elettricità 
prodotta o stoccata in uno o più Stati membri o paesi terzi a un consumo di elettricità su vasta scala in uno o più 
Stati membri diversi; 

c) impianti di stoccaggio di elettricità utilizzati per immagazzinare elettricità in maniera permanente o temporanea in 
un'infrastruttura o in siti geologici in superficie o sotterranei, a condizione che siano collegati direttamente a linee 
di trasmissione ad alta tensione destinate a una tensione pari o superiore a 110 kV; 

d) qualsiasi attrezzatura o installazione essenziale per i sistemi di cui alle lettere da a) a c) per operare in maniera 
sicura ed efficace, compresi i sistemi di protezione, monitoraggio e controllo a tutti i livelli di tensione e le 
sottostazioni; 

e) qualsiasi attrezzatura o installazione, a livello di trasmissione e distribuzione a media tensione, destinata alla 
comunicazione digitale bidirezionale, in tempo reale o quasi reale, al controllo e alla gestione interattivi e intel
ligenti della produzione, trasmissione, distribuzione e del consumo di elettricità all'interno di una rete elettrica in 
vista dello sviluppo di una rete che integri in maniera efficace il comportamento e le azioni di tutti gli utenti 
collegati a essa (produttori, consumatori e produttori-consumatori) al fine di garantire un sistema elettrico efficiente 
dal lato economico e sostenibile con scarse perdite e un'elevata qualità e sicurezza dell'approvvigionamento e della 
protezione; 

2) relativamente al gas: 

a) condotte di trasmissione per il trasporto del gas naturale e del biogas facenti parte di una rete costituita princi
palmente da condotte ad alta pressione, escluse le condotte ad alta pressione utilizzate per la distribuzione a monte 
o la distribuzione locale del gas naturale; 

b) impianti di stoccaggio sotterranei collegati alle suddette condotte di gas ad alta pressione; 

c) impianti di ricevimento, stoccaggio e rigassificazione o decompressione per il gas naturale liquefatto (GNL) o il gas 
naturale compresso (CNG); 

d) qualsiasi apparecchiatura o installazione essenziale affinché il sistema funzioni in maniera sicura, protetta ed 
efficiente o per installare la capacità bidirezionale, comprese le stazioni di compressione; 

3) relativamente al petrolio: 

a) oleodotti utilizzati per trasportare il petrolio grezzo; 

b) stazioni di pompaggio e impianti di stoccaggio necessari per il funzionamento degli oleodotti per petrolio grezzo; 

c) qualsiasi apparecchiatura o installazione essenziale affinché il sistema in questione funzioni in maniera corretta, 
sicura ed efficiente, compresi i sistemi di protezione, monitoraggio e controllo e i dispositivi di inversione dei flussi; 

4) relativamente all'anidride carbonica: 

a) condotte dedicate, diverse dalla rete di condotte a monte utilizzate per trasportare l'anidride carbonica antropoge
nica da più fonti, a esempio installazioni industriali (comprese le centrali elettriche) che producono anidride 
carbonica attraverso la combustione o altre reazioni chimiche che comportano composti contenenti carbonio 
fossile o non fossile, ai fini dello stoccaggio geologico permanente dell'anidride carbonica ai sensi della direttiva 
2009/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ); 

b) impianti per la liquefazione e lo stoccaggio intermedio dell'anidride carbonica in vista del suo ulteriore trasporto. 
Non comprendono l'infrastruttura all'interno di una formazione geologica usata per lo stoccaggio geologico 
permanente dell'anidride carbonica ai sensi della direttiva 2009/31/CE e gli impianti associati di superficie e di 
iniezione; 

c) qualsiasi apparecchiatura o installazione essenziale per il funzionamento corretto, sicuro ed efficiente del sistema in 
questione, compresi i sistemi di protezione, monitoraggio e controllo.
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ALLEGATO III 

ELENCHI REGIONALI DI PROGETTI DI INTERESSE COMUNE 

1. NORME PER I GRUPPI REGIONALI 

1) Per i progetti elettrici che rientrano nelle categorie di cui al punto 1 dell'allegato II, ogni gruppo è composto da 
rappresentanti degli Stati membri, delle autorità di regolamentazione nazionali, dei TSO, oltre che dalla Commis
sione, dall'Agenzia e dalla REGST per l'elettricità. 

Per i progetti nel settore del gas che rientrano nelle categorie di cui all'allegato II, punto 2, ogni gruppo è composto 
da rappresentanti degli Stati membri, delle autorità di regolamentazione nazionali e dei TSO, oltre che dalla 
Commissione, dall'Agenzia e dalla REGST per il gas. 

Per i progetti nel settore del trasporto di petrolio e anidride carbonica che rientrano nelle categorie di cui all'allegato 
II, punti 3 e 4, ogni gruppo è composto da rappresentanti degli Stati membri, dai promotori del progetto interessati 
da ciascuna delle priorità rilevanti designate nell'allegato I e dalla Commissione. 

2) Gli organi decisionali dei gruppi possono fondersi. I gruppi o gli organi decisionali si riuniscono nella loro totalità, 
ove opportuno, per discutere di questioni comuni a tutti i gruppi, a esempio problemi legati alla coerenza tran
sregionale o al numero di progetti proposti e inclusi nei progetti di elenchi regionali che rischiano di diventare 
ingestibili. 

3) Ogni gruppo organizza il proprio lavoro in linea con le attività di cooperazione regionale conformemente all'arti
colo 6 della direttiva 2009/72/CE, all'articolo 7 della direttiva 2009/73/CE, all'articolo 12 del regolamento (CE) n. 
714/2009 e all'articolo 12 del regolamento (CE) n. 715/2009 e ad altre strutture per la cooperazione regionale 
esistenti. 

4) Ogni gruppo invita, per quanto necessario per l'attuazione della priorità rilevante designata nell'allegato I, i promo
tori di un progetto potenzialmente ammissibile alla selezione in quanto progetto di interesse comune, i rappresen
tanti degli amministratori nazionali e delle autorità di regolamentazione, i TSO provenienti dai paesi candidati e 
candidati potenziali all'adesione all'Unione europea, i paesi membri dello Spazio economico europeo e dell'Asso
ciazione europea di libero scambio, i rappresentanti delle istituzioni e degli organismi della Comunità dell'energia, i 
paesi interessati dalla politica europea di vicinato e i paesi con cui l'Unione ha stabilito una cooperazione specifica in 
materia di energia. La decisione di invitare rappresentanti di paesi terzi è basata sul consenso. 

5) Ogni gruppo consulta le organizzazioni che rappresentano le parti interessate e, se lo ritiene opportuno, le parti 
interessate stesse, inclusi i produttori, i gestori del sistema di distribuzione, i fornitori, i consumatori e le organiz
zazioni per la tutela dell'ambiente. Il gruppo può organizzare udienze o consultazioni laddove pertinente ai fini 
dell'esecuzione dei compiti a esso spettanti. 

6) La Commissione pubblica sulla piattaforma per la trasparenza di cui all'articolo 18 il regolamento interno, un elenco 
aggiornato delle organizzazioni aderenti, informazioni periodicamente aggiornate sullo stato di avanzamento dei 
lavori, gli ordini del giorno delle riunioni nonché le conclusioni e le decisioni finali di ciascun gruppo. 

7) La Commissione, l'Agenzia e i gruppi si adoperano per garantire la coerenza tra i diversi gruppi. A tale scopo la 
Commissione e l'Agenzia garantiscono, se del caso, lo scambio di informazioni tra i gruppi interessati per tutti i 
lavori che rappresentano un interesse interregionale. 

La partecipazione delle autorità nazionali di regolamentazione e dell'Agenzia ai gruppi non pregiudica il consegui
mento degli obiettivi e l'osservanza degli obblighi loro imposti dal presente regolamento o dagli articoli 36 e 37 
della direttiva 2009/72/CE e dagli articoli 40 e 41 della direttiva 2009/73/CE ovvero dal regolamento (CE) n. 
713/2009.
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2. PROCEDIMENTO DI DEFINIZIONE DEGLI ELENCHI REGIONALI 

1) I promotori di un progetto potenzialmente ammissibile alla selezione in quanto progetto di interesse comune che 
desiderano ottenere il corrispondente status presentano al gruppo una domanda per la selezione del progetto come 
progetto di interesse comune comprensiva di: 

— una valutazione del o dei loro progetti riguardo al contributo all'attuazione delle priorità enunciate nell'allegato I, 

— un'analisi riguardante il soddisfacimento dei criteri pertinenti di cui all'articolo 4, 

— per i progetti che hanno raggiunto un grado di maturità sufficiente, un'analisi dei costi-benefici specifici del 
progetto che sia conforme agli articoli 21 e 22 e basata sulle metodologie elaborate dalla REGST per l'elettricità e 
dalla REGST per il gas a norma dell'articolo 11, nonché 

— qualsiasi altra informazione pertinente per la valutazione del progetto. 

2) Tutti i destinatari tutelano la riservatezza delle informazioni sensibili dal punto di vista commerciale. 

3) A seguito dell'adozione del primo elenco dell'Unione, per tutti i successivi elenchi a livello di Unione adottati i 
progetti proposti riguardanti i settori della trasmissione e dello stoccaggio dell'energia elettrica che rientrano nelle 
categorie di cui all'allegato II, punto 1, lettere a), b) e d), devono essere parte integrante dell'ultimo piano decennale 
disponibile per lo sviluppo delle reti nel settore dell'energia elettrica, elaborato dalla REGST per l'elettricità confor
memente all'articolo 8 del regolamento (CE) n. 714/2009. 

4) A seguito dell'adozione del primo elenco dell'Unione, per tutti i successivi elenchi a livello di Unione adottati i 
progetti proposti riguardanti infrastrutture del gas che rientrano nelle categorie di cui all'allegato II, punto 2, devono 
essere parte integrante dell'ultimo piano decennale di sviluppo delle reti del gas, elaborato dalla REGST per il gas 
conformemente all'articolo 8 del regolamento (CE) n. 715/2009. 

5) Le proposte di progetto presentate ai fini dell'inclusione nel primo elenco dell'Unione non precedentemente valutate 
a norma dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 714/2009 sono valutate a livello di sistema dell'Unione: 

— dalla REGST per l'elettricità, in linea con la metodologia applicata nell'ultimo piano decennale di sviluppo delle 
reti disponibile per i progetti che rientrano nell'ambito di applicazione dell'allegato II, punto 1, lettere a), b) e d), 

— dalla REGST per il gas o da una terza parte in maniera coerente, sulla base di una metodologia oggettiva 
applicabile ai progetti che rientrano nell'ambito di applicazione dell'allegato II, punto 2. 

Entro il 16 gennaio 2014, la Commissione definisce orientamenti sui criteri che la REGST per l'elettricità e la REGST 
per il gas sono tenute ad applicare in sede di elaborazione dei rispettivi piani decennali di sviluppo delle reti di cui ai 
punti 3 e 4, al fine di garantire la parità di trattamento e la trasparenza del procedimento. 

6) I progetti proposti riguardanti il trasporto di anidride carbonica che rientrano nelle categorie di cui all'allegato II, 
punto 4, vengono presentati come parte di un piano, elaborato da almeno due Stati membri, per lo sviluppo delle 
infrastrutture per lo stoccaggio e il trasporto di anidride carbonica a livello transfrontaliero, e vengono presentati alla 
Commissione da parte degli Stati membri o delle entità designate da tali Stati membri. 

7) Per i progetti proposti che rientrano nelle categorie di cui all'allegato II, punti 1 e 2, le autorità nazionali di 
regolamentazione e, se necessario, l'Agenzia, ove possibile nel contesto della cooperazione regionale (articolo 6 
della direttiva 2009/72/CE e articolo 7 della direttiva 2009/73/CE), verificano che la metodologia basata sui criteri/ 
sull'analisi dei costi-benefici sia applicata in maniera coerente e ne valutano la rilevanza transfrontaliera per poi 
presentare la loro valutazione al gruppo.
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8) Per i progetti nel settore del trasporto di petrolio e anidride carbonica proposti che rientrano nelle categorie di cui 
all'allegato II, punti 3 e 4, la Commissione valuta l'applicazione dei criteri di cui all'articolo 4. Per i progetti relativi 
all'anidride carbonica proposti che rientrano nella categoria di cui all'allegato II, punto 4, la Commissione tiene in 
considerazione anche il futuro potenziale di ampliamento e quindi di inclusione di Stati membri aggiuntivi. La 
Commissione presenta la sua valutazione al gruppo. 

9) I singoli Stati membri possono presentare al gruppo un parere per esprimere le loro preoccupazioni in relazione a 
progetti proposti che, pur non riguardando il loro territorio, possono potenzialmente avere un impatto positivo 
netto oppure ripercussioni significative a esempio sull'ambiente o sul funzionamento delle infrastrutture energetiche 
all'interno del loro territorio. 

10) L'organo decisionale del gruppo esamina, su richiesta di uno Stato membro del gruppo, i fondati motivi addotti da 
uno Stato membro a norma dell'articolo 3, paragrafo 3, per rifiutare l'approvazione di un progetto di interesse 
comune riguardante il suo territorio. 

11) Il gruppo si riunisce per esaminare e classificare i progetti proposti tenendo conto della valutazione dei regolatori 
ovvero della valutazione della Commissione per i progetti nel settore del trasporto di petrolio e anidride carbonica. 

12) I progetti di elenchi regionali di progetti proposti che rientrano nelle categorie di cui all'allegato II, punti 1 e 2 
elaborati dai gruppi sono presentati all'Agenzia, unitamente agli eventuali pareri di cui al punto 9, sei mesi prima 
della data di adozione dell'elenco dell'Unione. I progetti di elenchi regionali e i pareri acclusi sono valutati 
dall'Agenzia entro tre mesi dalla data di ricezione. L'Agenzia fornisce un parere sui progetti di elenchi regionali 
riguardante, in particolare, la coerenza nell'applicazione dei criteri e nell'analisi dei costi-benefici tra le varie regioni. 
Il parere dell'Agenzia è adottato secondo la procedura di cui all'articolo 15, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 
713/2009. 

13) Entro un mese dalla data di ricezione del parere dell'Agenzia, l'organo decisionale di ciascun gruppo adotta il proprio 
elenco regionale definitivo, nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 3, paragrafo 3, sulla base della proposta 
dei gruppi e tenendo conto del parere dell'Agenzia nonché della valutazione delle autorità nazionali di regolamen
tazione presentata a norma del punto 7, ovvero della valutazione proposta dalla Commissione a norma del punto 8 
per i progetti nel settore del trasporto di petrolio e anidride carbonica proposti. I gruppi presentano gli elenchi 
regionali definitivi alla Commissione, unitamente agli eventuali pareri di cui al punto 9. 

14) Nel caso in cui dagli elenchi regionali ricevuti emerga un numero complessivo di progetti di interesse comune 
proposti da inserire nell'elenco dell'Unione superiore al quantitativo gestibile, anche in considerazione del parere 
dell'Agenzia, la Commissione valuta l'opportunità di non includere nell'elenco dell'Unione, previa consultazione dei 
singoli gruppi interessati, i progetti che occupano gli ultimi posti nella classificazione realizzata dal gruppo di 
riferimento a norma dell'articolo 4, paragrafo 4.
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ALLEGATO IV 

NORME E INDICATORI RELATIVI AI CRITERI PER I PROGETTI DI INTERESSE COMUNE 

1) Un progetto con un notevole impatto transfrontaliero è un progetto sul territorio di uno Stato membro, che soddisfa 
le seguenti condizioni: 

a) per la trasmissione di elettricità, il progetto incrementa la capacità di trasferimento della rete ovvero la capacità 
disponibile per i flussi commerciali al confine di tale Stato membro con uno o più altri Stati membri o su 
qualunque altra sezione trasversale rilevante dello stesso corridoio di trasmissione con conseguente aumento della 
capacità di trasferimento della rete transfrontaliera interessata di almeno 500 MW rispetto alla situazione senza 
messa in servizio del progetto; 

b) per lo stoccaggio di elettricità, il progetto fornisce una capacità installata di almeno 225 MW ed è caratterizzato da 
una capacità di stoccaggio che consente una produzione annuale netta di elettricità di almeno 250 gigawattora/ 
anno; 

c) per la trasmissione del gas, il progetto riguarda un investimento in capacità di flusso bidirezionale o modifica la 
possibilità di trasmissione del gas attraverso le frontiere degli Stati membri interessati almeno del 10 % rispetto alla 
situazione precedente alla messa in servizio del progetto; 

d) per lo stoccaggio del gas o del gas naturale liquefatto/compresso, il progetto mira a rifornire direttamente o 
indirettamente almeno due Stati membri o a soddisfare lo standard di infrastruttura (norma N-1) a livello regionale, 
a norma dell'articolo 6, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 994/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ); 

e) per le reti intelligenti, il progetto è destinato alle attrezzature e alle installazioni ad alta e media tensione progettate 
per una tensione di almeno 10 kV. Coinvolge gestori di sistemi di trasmissione e di distribuzione di almeno due 
Stati membri, che coprono almeno 50 000 utenti che producono e/o consumano elettricità in un'area di consumo 
di almeno 300 gigawattora/anno, di cui almeno il 20 % proviene da risorse rinnovabili variabili in natura. 

2) Per quanto riguarda i progetti che rientrano nelle categorie di cui all'allegato II, punto 1, lettere da a) a d), i criteri 
elencati nell'articolo 4 sono valutati nel seguente modo: 

a) l'integrazione nel mercato, la concorrenza e la flessibilità del sistema vengono misurate in linea con l'analisi 
effettuata nell'ultimo piano decennale di sviluppo della rete nel settore dell'elettricità a livello di Unione, in 
particolare: 

— calcolando, per i progetti transfrontalieri, l'impatto sulla capacità di trasferimento della rete in entrambe le 
direzioni di flusso, misurata in termini di quantità di energia (in megawatt), e il contributo dei progetti stessi ai 
fini del raggiungimento di una capacità di interconnessione minima pari al 10 % della capacità di produzione 
installata o, per progetti con un forte impatto transfrontaliero, l'effetto sulla capacità di trasferimento della rete 
alle frontiere tra gli Stati membri interessati, tra gli Stati membri pertinenti e i paesi terzi ovvero all'interno degli 
Stati membri pertinenti, nonché sul bilanciamento tra domanda-offerta e sulle operazioni di rete negli Stati 
membri pertinenti, 

— valutando l'impatto, per la zona di analisi definita all'allegato V, punto 10, in termini di costi di produzione e 
trasmissione dell'energia a livello di sistema e di evoluzione nonché di convergenza dei prezzi di mercato 
secondo diversi scenari di pianificazione, in particolare prendendo in considerazione le variazioni verificatesi 
nell'ordine di merito; 

b) la trasmissione dell'energia rinnovabile verso i principali centri di consumo e i siti di stoccaggio viene misurata in 
linea con l'analisi effettuata nell'ultimo piano decennale di sviluppo della rete nel settore dell'elettricità disponibile, 
in particolare: 

— per la trasmissione di elettricità, confrontando la quantità di capacità di produzione a partire da fonti di energia 
rinnovabili (per tecnologia, in megawatt) collegata e trasmessa grazie al progetto, con la quantità di capacità di 
produzione totale pianificata a partire da detti tipi di fonti di energia rinnovabili nello Stato membro interessato 
nel 2020 secondo i piani d'azione nazionali per l'energia rinnovabile di cui all'articolo 4 della direttiva 
2009/28/CE,
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— per lo stoccaggio di elettricità, confrontando la nuova capacità fornita dal progetto con la capacità totale 
esistente per la stessa tecnologia di stoccaggio nella zona di analisi di cui all'allegato V, punto 10; 

c) la sicurezza dell'approvvigionamento, l'interoperabilità e il funzionamento sicuro del sistema sono misurati in linea 
con l'analisi effettuata nell'ultimo piano decennale di sviluppo della rete nel settore dell'elettricità disponibile, 
valutando in particolare l'impatto del progetto sulla previsione di perdita di carico per la zona di analisi di cui 
all'allegato V, punto 10, in termini di adeguatezza della produzione e della trasmissione per una serie di periodi di 
carico caratteristici, tenendo conto dei cambiamenti attesi negli eventi climatici estremi e il loro effetto sulla 
resilienza dell'infrastruttura. Se dal caso viene quantificato l'impatto del progetto sull'indipendenza e l'affidabilità 
dei controlli sul funzionamento e i servizi del sistema. 

3) Per quanto riguarda i progetti che rientrano nelle categorie di cui all'allegato II, punto 2, i criteri elencati nell'articolo 4 
sono valutati nel seguente modo: 

a) l'integrazione e l'interoperabilità del mercato sono misurate calcolando il valore aggiunto del progetto per l'inte
grazione delle aree di mercato e la convergenza dei prezzi, la flessibilità generale del sistema, compreso il livello di 
capacità offerto per l'inversione dei flussi in diverse situazioni; 

b) la concorrenza è misurata in base alla diversificazione, in particolare l'agevolazione dell'accesso alle fonti di 
approvvigionamento locali, prendendo in considerazione, nell'ordine: la diversificazione delle fonti, la diversifica
zione dei partner, la diversificazione delle rotte, l'impatto della nuova capacità sull'indice Herfindahl-Hirschmann 
(HHI) calcolato a livello di capacità per la zona di analisi di cui all'allegato V, punto 10; 

c) la sicurezza dell'approvvigionamento di gas è misurata calcolando il valore aggiunto del progetto per la resilienza a 
breve e a lungo termine del sistema del gas dell'Unione e per migliorare la restante flessibilità del sistema per far 
fronte alle interruzioni della fornitura agli Stati membri in varie situazioni, nonché la capacità supplementare 
fornita dal progetto misurata in relazione allo standard dell'infrastruttura (norma N-1) a livello regionale, a norma 
dell'articolo 6, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 994/2010; 

d) la sostenibilità è misurata considerando il contributo di un progetto alla riduzione delle emissioni, alla produzione 
di supporto di elettricità rinnovabile o al trasporto di gas ottenuto dall'elettricità e di biogas, tenendo conto dei 
cambiamenti previsti nelle condizioni climatiche. 

4) Per quanto riguarda i progetti che rientrano nella categoria di cui all'allegato II, punto 1, lettera e), ogni funzione 
elencata nell'articolo 4 viene valutata in base ai seguenti criteri: 

a) livello di sostenibilità: il criterio è misurato valutando la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e l'impatto 
ambientale dell'infrastruttura della rete elettrica; 

b) capacità delle reti di trasmissione e di distribuzione di collegare e di trasportare l'elettricità da e agli utenti: il criterio 
è misurato stimando la capacità installata delle risorse energetiche distribuite nelle reti di distribuzione, l'iniezione 
massima consentita di elettricità senza rischi di congestione nelle reti di trasmissione e l'energia non estratta dalle 
fonti rinnovabili a causa della congestione o di rischi per la sicurezza; 

c) connettività di rete e accesso a tutte le categorie di utenti della rete: il criterio è misurato esaminando i metodi 
adottati per calcolare gli oneri e le tariffe, nonché la loro struttura, per i produttori, i consumatori e i produttori- 
consumatori, e la flessibilità operativa fornita per il bilanciamento dinamico dell'elettricità nella rete; 

d) sicurezza e qualità dell'approvvigionamento: il criterio è misurato stimando il rapporto della capacità di produzione 
disponibile in maniera affidabile e i picchi della domanda, la parte di elettricità prodotta a partire da fonti 
rinnovabili, la stabilità del sistema elettrico, la durata e la frequenza delle interruzioni per cliente, comprese quelle 
dovute alle condizioni climatiche, e le prestazioni qualitative di tensione;
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e) efficienza e qualità del servizio nella fornitura di elettricità e nel funzionamento della rete: il criterio è misurato 
valutando il livello delle perdite nelle reti di trasmissione e di distribuzione, il rapporto tra la domanda di elettricità 
minima e massima nel corso di un determinato periodo, la partecipazione dal lato della domanda ai mercati 
dell'elettricità e alle misure di efficienza energetica, la percentuale di utilizzo (ovvero il carico medio) dei compo
nenti della rete elettrica, la disponibilità dei componenti della rete (in relazione alla manutenzione pianificata e non 
pianificata) e il relativo effetto sulle prestazioni di rete nonché l'effettiva disponibilità della capacità di rete in 
relazione al suo valore standard; 

f) contributo ai mercati transfrontalieri dell'elettricità tramite controllo dei flussi di carico per attenuare i flussi di 
ricircolo e aumentare le capacità di interconnessione: il criterio è stimato valutando il rapporto tra la capacità di 
interconnessione di uno Stato membro e la relativa domanda di elettricità, lo sfruttamento delle capacità di 
interconnessione e le entrate provenienti dalla gestione della congestione a livello delle interconnessioni. 

5) Per quanto riguarda i progetti nel settore del trasporto del petrolio che rientrano nelle categorie di cui all'allegato II, 
punto 3, i criteri elencati nell'articolo 4 vengono valutati come segue: 

a) la sicurezza dell'approvvigionamento di petrolio è misurata valutando il valore aggiunto della nuova capacità offerta 
da un progetto per la resilienza del sistema a breve e a lungo termine e per la flessibilità rimanente per far fronte 
alle interruzioni di approvvigionamento nell'ambito di vari scenari; 

b) l'interoperabilità è misurata valutando in che misura il progetto migliora il funzionamento della rete del petrolio, in 
particolare fornendo la possibilità d'inversione dei flussi; 

c) l'utilizzo efficiente e sostenibile delle risorse è misurato stimando in che misura il progetto utilizza l'infrastruttura 
già esistente e contribuisce a ridurre al minimo l'onere e i rischi per l'ambiente e i cambiamenti climatici.
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ALLEGATO V 

ANALISI DEI COSTI-BENEFICI A LIVELLO DI SISTEMA ENERGETICO 

La metodologia per un'analisi armonizzata dei costi-benefici a livello di sistema energetico per i progetti di interesse 
comune soddisfa i seguenti principi stabiliti nel presente allegato. 

1) La metodologia si basa su una serie di dati di input comuni che rappresentano i sistemi dell'elettricità e del gas 
dell'Unione negli anni n + 5, n + 10, n + 15 e n + 20, dove «n» è l'anno in cui l'analisi viene effettuata. Detta serie di 
dati comprende almeno: 

a) nel settore dell'elettricità: scenari relativi alla domanda, capacità di produzione per tipo di combustibile (biomassa, 
geotermale, idroelettrica, gas, nucleare, petrolio, combustibili solidi, energia eolica, solare fotovoltaico, solare 
concentrato, altre tecnologie rinnovabili) e rispettiva posizione geografica, prezzi dei combustibili (compresa 
biomassa, carbone, gas e petrolio), prezzi dell'anidride carbonica, composizione della rete di trasmissione e, se 
pertinente, di distribuzione e sua evoluzione, prendendo in considerazione tutti i nuovi progetti importanti in 
materia di produzione (compresa la capacità per la cattura dell'anidride carbonica), progetti di stoccaggio e 
trasmissione per i quali è stata adottata una decisione finale di investimento e che devono essere messi in servizio 
entro la fine dell'anno n + 5; 

b) nel settore del gas:: scenari relativi alla domanda, importazioni, prezzi del combustibile (compresi carbone, gas e 
petrolio), prezzi dell'anidride carbonica, composizione della rete di trasmissione e sua evoluzione, prendendo in 
considerazione tutti i nuovi progetti per i quali è stata adottata una decisione finale di investimento e che devono 
essere messi in servizio entro la fine dell'anno n + 5. 

2) La serie di dati descritta riflette il diritto dell'Unione e nazionale in vigore al momento dell'analisi. Le serie di dati 
utilizzate rispettivamente per l'elettricità e il gas sono compatibili, in particolare per quanto concerne le ipotesi 
relative ai prezzi e ai volumi in ciascun mercato. La serie di dati è elaborata previa consultazione ufficiale degli Stati 
membri e delle organizzazioni che rappresentano tutte le pertinenti parti interessate. La Commissione e l'Agenzia 
garantiscono l'accesso ai dati commerciali di terzi qualora opportuno. 

3) La metodologia fornisce orientamenti per lo sviluppo e l'uso della modellizzazione della rete e del mercato necessaria 
per l'analisi dei costi-benefici. 

4) L'analisi dei costi-benefici si basa su una valutazione armonizzata dei costi e dei benefici per le diverse categorie di 
progetto analizzate e copre almeno il periodo indicato al punto 1. 

5) L'analisi dei costi-benefici prende in considerazione almeno i seguenti costi: spesa in conto capitale, spese operative e 
per la manutenzione durante il ciclo di vita tecnico del progetto nonché costi per lo smantellamento e la gestione dei 
rifiuti, qualora pertinente. La metodologia fornisce orientamenti sui tassi di sconto da utilizzare per i calcoli. 

6) Per la trasmissione e lo stoccaggio di elettricità, l'analisi dei costi-benefici prende in considerazione almeno l'impatto 
e le compensazioni derivanti dall'applicazione dell'articolo 13 del regolamento (CE) n. 714/2009, gli impatti sugli 
indicatori definiti nell'allegato IV e i seguenti impatti: 

a) emissioni di gas a effetto serra e perdite legate alla trasmissione durante il ciclo di vita tecnico del progetto; 

b) costi futuri dei nuovi investimenti nella produzione e trasmissione durante il ciclo di vita tecnico del progetto; 

c) flessibilità operativa, compresa l'ottimizzazione dell'energia regolatrice e dei servizi accessori; 

d) resilienza del sistema, compresa la resilienza ai disastri e agli effetti del clima e sicurezza del sistema, in particolare 
per le infrastrutture critiche europee definite nella direttiva 2008/114/CE.
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7) Per il gas, l'analisi dei costi-benefici prende in considerazione almeno i risultati della verifica di mercato, gli effetti 
sugli indicatori definiti nell'allegato IV e i seguenti impatti: 

a) resilienza ai disastri e ai cambiamenti climatici e sicurezza del sistema, in particolare per le infrastrutture critiche 
europee, definite nella direttiva 2008/114/CE; 

b) congestione nella rete del gas. 

8) Per le reti intelligenti, l'analisi dei costi-benefici prende in considerazione gli effetti sugli indicatori definiti nell'allegato 
IV. 

9) Il metodo dettagliato impiegato per prendere in considerazione gli indicatori di cui ai punti da 6 a 8 viene elaborato 
previa consultazione ufficiale degli Stati membri e delle organizzazioni che rappresentano tutte le parti interessate 
rilevanti. 

10) La metodologia definisce l'analisi da eseguire, in base alla pertinente serie di dati iniziali, mediante determinazione 
degli impatti in caso di realizzazione e di non realizzazione di ciascun progetto. L'ambito per l'analisi di un singolo 
progetto riguarderà tutti gli Stati membri e i paesi terzi sul cui territorio sarà sviluppato il progetto stesso, tutti gli 
Stati membri limitrofi e tutti gli altri Stati membri sui quali il progetto avrà un impatto significativo. 

11) L'analisi individua gli Stati membri su cui il progetto ha effetti positivi netti (beneficiari) e gli Stati membri su cui il 
progetto ha un effetto negativo netto (sostenitori dei costi). Ogni analisi dei costi-benefici comprende analisi della 
sensibilità relative alla serie di dati iniziali, alla data di messa in servizio dei diversi progetti nella stessa area di analisi 
e ad altri parametri pertinenti. 

12) I gestori di sistemi di trasmissione, di stoccaggio e di terminal per il gas naturale liquefatto/compresso nonché di 
distribuzione scambiano le informazioni necessarie per l'elaborazione della metodologia, anche per quanto concerne 
la modellizzazione della rete e del mercato. Qualunque gestore di sistemi di trasmissione o distribuzione che raccolga 
informazioni per conto di altri gestori di sistemi di trasmissione o distribuzione è tenuto a fornire ai gestori di 
sistemi di trasmissione e distribuzione partecipanti i risultati della raccolta dei dati. 

13) Per il mercato comune dell'elettricità e del gas e il modello di rete indicato all'articolo 11, paragrafo 8, la serie di dati 
iniziali di cui al punto 1 copre gli anni n + 10, n + 20 e n + 30; inoltre il modello consente una valutazione completa 
degli impatti economici, sociali e ambientali, ivi compresi in particolare i costi esterni come quelli correlati alle 
emissioni di gas a effetto serra e di sostanze inquinanti dell'aria convenzionali ovvero alla sicurezza dell'approvvi
gionamento.
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ALLEGATO VI 

ORIENTAMENTI PER LA TRASPARENZA E LA PARTECIPAZIONE DEL PUBBLICO 

1) Il manuale delle procedure di cui all'articolo 9, paragrafo 1, specifica almeno: 

a) il diritto pertinente su cui si basano le decisioni e i pareri per i diversi tipi di progetti rilevanti di interesse comune, 
compresa la normativa in materia ambientale; 

b) le decisioni e i pareri pertinenti da raccogliere; 

c) i nomi e le informazioni di contatto dell'autorità competente, di altre autorità e delle principali parti interessate; 

d) il flusso di lavoro, che descrive ogni fase del procedimento, compresi un calendario indicativo e in sintesi, il 
processo decisionale; 

e) informazioni sull'ambito di applicazione, sulla struttura e sul livello di dettaglio dei documenti da presentare 
insieme alla domanda di decisioni, compresa una lista di controllo; 

f) le fasi e i mezzi di partecipazione del grande pubblico al procedimento. 

2) Il calendario dettagliato di cui all'articolo 10, paragrafo 4, lettera b), specifica almeno quanto segue: 

a) le decisioni e i pareri che devono essere ottenuti; 

b) le autorità, le parti interessate e il pubblico potenzialmente coinvolti; 

c) le singole fasi della procedura e la relativa durata; 

d) le tappe principali e le rispettive scadenze da rispettare in vista della decisione globale da adottare; 

e) le risorse pianificate dalle autorità e le possibili esigenze in termini di risorse aggiuntive. 

3) Per aumentare la partecipazione del pubblico al procedimento di rilascio delle autorizzazioni e garantire preventiva
mente l'informazione del pubblico e un dialogo con lo stesso è necessario applicare i seguenti principi: 

a) le parti interessate, coinvolte in un progetto di interesse comune, comprese le autorità nazionali, regionali e locali 
interessate, i proprietari terrieri e i cittadini che vivono nelle vicinanze del sito del progetto, il grande pubblico e le 
loro associazioni, organizzazioni o gruppi, vengono ampiamente informati e consultati in una fase precoce, quando 
le eventuali preoccupazioni del pubblico possono ancora essere prese in considerazione, in maniera aperta e 
trasparente. Qualora opportuno, l'autorità competente sostiene attivamente le attività intraprese dal promotore 
del progetto; 

b) le autorità competenti assicurano che le procedure di consultazione pubblica per i progetti di interesse comune 
siano, ove possibile, raggruppate. Ogni consultazione pubblica riguarda tutti i temi relativi alla fase specifica della 
procedura, mentre un tema relativo a una fase particolare della procedura sarà trattato in un'unica consultazione 
pubblica; tuttavia, una singola consultazione pubblica può avvenire in più di un'area geografica. I temi trattati da 
una consultazione pubblica sono indicati chiaramente nella notifica della consultazione pubblica stessa; 

c) le osservazioni e le obiezioni sono ammesse soltanto dall'inizio della consultazione pubblica fino alla scadenza del 
termine. 

4) Il concetto di «partecipazione» del pubblico comprende almeno le informazioni su: 

a) le parti interessate coinvolte e interpellate; 

b) le misure previste, incluse le date e i luoghi indicativi proposti per lo svolgimento delle apposite riunioni; 

c) la tempistica; 

d) le risorse umane destinate ai singoli compiti.
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5) Nell'ambito della consultazione pubblica da svolgere prima della presentazione del fascicolo della domanda, le parti 
interessate devono almeno: 

a) pubblicare, prima dell'inizio della consultazione, un opuscolo informativo di 15 pagine al massimo che presenti in 
maniera chiara e concisa lo scopo e il calendario preliminare del progetto, il piano nazionale di sviluppo delle reti, 
le rotte alternative considerate, gli impatti previsti, anche di tipo transfrontaliero, e le possibili misure di attenua
zione; l'opuscolo informativo contiene altresì un elenco degli indirizzi web della piattaforma per la trasparenza di 
cui all'articolo 18 e del manuale delle procedure di cui al punto 1; 

b) informare tutte le parti interessate coinvolte nel progetto attraverso il sito internet di cui all'articolo 9, paragrafo 7, 
e altri mezzi di informazione adeguati; 

c) invitare in forma scritta le parti interessate coinvolte ad apposite riunioni dedicate alla trattazione delle questioni 
fonte di preoccupazione. 

6) Il sito internet del progetto mette a disposizione almeno le seguenti informazioni: 

a) l'opuscolo informativo di cui al punto 5; 

b) una sintesi non tecnica e regolarmente aggiornata di 50 pagine al massimo sullo stato di avanzamento del progetto 
che indichi chiaramente, in caso di aggiornamenti, le modifiche alle versioni precedenti; 

c) la pianificazione del progetto e della consultazione pubblica, con la chiara indicazione delle date e dei luoghi per le 
consultazioni e le audizioni pubbliche nonché i temi previsti per queste ultime; 

d) le informazioni di contatto per procurarsi l'insieme dei documenti relativi alla domanda; 

e) le informazioni di contatto da utilizzare per trasmettere osservazioni e obiezioni durante le consultazioni pub
bliche.
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Dichiarazione della Commissione europea riguardo all’ammissibilità dei progetti di interesse 
comune ai fini dell’assistenza finanziaria dell’UE nell’ambito delle infrastrutture energetiche 
transeuropee [capitolo V del regolamento UE n. 347/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio ( 1 )] 

La Commissione sottolinea che ritiene importante che il sostegno, proveniente dall’UE e da fonti nazionali, 
si estenda a sovvenzioni per lavori al fine di consentire l’attuazione dei progetti di interesse comune che 
potenziano la diversificazione delle fonti, delle rotte e delle controparti dell’approvvigionamento energetico. 
La Commissione si riserva il diritto di formulare proposte in tal senso fondate sull’esperienza maturata con il 
monitoraggio dell’attuazione dei progetti di interesse comune nell’ambito della relazione di cui all’articolo 17 
del regolamento sugli orientamenti per le infrastrutture energetiche transeuropee.
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 1391/2013 DELLA COMMISSIONE 

del 14 ottobre 2013 

che modifica il regolamento (UE) n. 347/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sugli 
orientamenti per le infrastrutture energetiche transeuropee relativamente all’elenco dell’Unione 

dei progetti di interesse comune 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 347/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 aprile 2013, sugli orientamenti per le 
infrastrutture energetiche transeuropee e che abroga la decisione 
n. 1364/2006/CE e che modifica i regolamenti (CE) n. 
713/2009, (CE) n. 714/2009 e (CE) n. 715/2009 ( 1 ), in parti
colare l’articolo 3, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) n. 347/2013 istituisce un nuovo 
quadro di riferimento per la pianificazione delle infra
strutture e l’attuazione dei progetti per il periodo fino 
al 2020 e oltre. Esso identifica nove corridoi strategici 
prioritari per le infrastrutture dei settori dell’energia elet
trica, del gas e del petrolio, nonché tre aree prioritarie di 
rilevanza unionale per le autostrade elettriche, le reti in
telligenti e le reti di trasporto del diossido di carbonio e 
istituisce un processo trasparente e inclusivo per identi
ficare i progetti concreti di interesse comune (PIC). I 
progetti considerati PIC saranno ammessi a beneficiare 
di procedure accelerate di rilascio delle autorizzazioni, 
di un migliore trattamento normativo e, se del caso, 
all’assistenza finanziaria nell’ambito del meccanismo per 
collegare l’Europa. 

(2) A norma dell’articolo 3, paragrafo 4, del regolamento 
(UE) n. 347/2013, alla Commissione è conferito il potere 
di adottare atti delegati per istituire un elenco di progetti 
di interesse comune dell’Unione («elenco dell’Unione o 
unionale»), sulla base degli elenchi regionali adottati dagli 
organi decisionali dei gruppi regionali come disposto dal 
presente regolamento. 

(3) Le proposte di progetto presentate ai fini dell’inserimento 
nel primo elenco unionale dei PIC sono state valutate dai 
gruppi regionali istituiti dal regolamento (UE) n. 
347/2013 e composti da rappresentanti degli Stati mem
bri, dalle autorità nazionali di regolamentazione, dai GST 

nonché dalla Commissione, dall’Agenzia per la coopera
zione fra i regolatori nazionali dell’energia (l’Agenzia) e 
dalla Rete europea dei gestori dei sistemi di trasmissione 
per l’elettricità e per il gas. 

(4) Nell’ambito del lavoro dei gruppi regionali, sono state 
consultate le organizzazioni che rappresentano le parti 
interessate, compresi i produttori, i GSD, i fornitori, i 
consumatori e le organizzazioni di protezione dell’am
biente. 

(5) I progetti di elenchi regionali sono stati concordati du
rante una riunione tecnica tenutasi il 13 luglio 2013, cui 
hanno assistito rappresentanti della Commissione e degli 
Stati membri interessati. In seguito a un parere dell’Agen
zia sui progetti di elenchi regionali presentati il 17 luglio 
2013, gli elenchi regionali definitivi sono stati adottati 
dagli organi decisionali dei gruppi regionali il 24 luglio 
2013. Tutti i progetti proposti hanno ottenuto l’appro
vazione degli Stati membri al cui territorio fanno capo, a 
norma dell’articolo 172 del TFUE e dell’articolo 3, para
grafo 3, lettera a), del regolamento (UE) n. 347/2013. 

(6) L’elenco unionale dei PIC è basato sugli elenchi regionali 
definitivi. Un progetto è stato rimosso dall’elenco poiché 
sono in corso discussioni in merito alla designazione dei 
siti Natura 2000. 

(7) I progetti inseriti nel primo elenco unionale dei PIC sono 
valutati alla luce dei criteri dei progetti di interesse co
mune di cui all’articolo 4 del regolamento (UE) n. 
347/2013, cui sono risultati conformi. 

(8) Tenuto conto del parere dell’Agenzia emesso il 17 luglio 
2013, è stata assicurata la coerenza interregionale. 

(9) I PIC sono elencati secondo l’ordine dei corridoi prioritari 
di cui all’allegato I del regolamento (UE) n. 347/2013. 
L’elenco stesso non contiene alcuna classificazione dei 
progetti.
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(10) I PIC sono elencati come PIC a sé stanti o come parte di 
cluster composti da diversi PIC. Alcuni PIC sono stati 
raggruppati a causa della loro natura interdipendente e 
concorrenziale o potenzialmente tale ( 1 ). Tutti i PIC sono 
soggetti agli stessi diritti e obblighi istituiti dal regola
mento (UE) n. 347/2013. 

(11) L’elenco unionale contiene PIC che si trovano in fasi di 
sviluppo diverse. Alcuni si trovano nelle fasi iniziali, ossia 
in fase di fattibilità preliminare, fattibilità o valutazione. 
In questi casi sono necessari ulteriori studi volti a dimo
strare che i progetti sono economicamente e tecnica
mente sostenibili e che sono conformi alla legislazione 
unionale, nella fattispecie la legislazione ambientale. In 
tale contesto è necessario identificare, valutare ed evitare 
o attenuare adeguatamente i potenziali impatti sull’am
biente. 

(12) L’inserimento dei progetti nell’elenco unionale dei PIC, in 
particolare di quelli che si trovano ancora nelle fasi ini
ziali, non pregiudica l’esito delle pertinenti valutazioni di 
impatto ambientale e delle procedure di rilascio delle 
autorizzazioni. È necessario che i progetti non conformi 
alla legislazione dell’Unione siano eliminati da tale elen
co. È opportuno che l’attuazione dei PIC, compresa la 

loro conformità alla legislazione dell’UE, sia monitorata 
a livello nazionale e a norma dell’articolo 5 del regola
mento (UE) n. 347/2013. 

(13) A norma dell’articolo 3, paragrafo 4, del suddetto rego
lamento, l’elenco unionale prende la forma di un allegato 
del presente regolamento. 

(14) È opportuno pertanto modificare di conseguenza il rego
lamento (UE) n. 347/2013, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

A norma dell’allegato del presente regolamento, è aggiunto un 
allegato VII al regolamento (UE) n. 347/2013. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 14 ottobre 2013 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

Il seguente allegato è aggiunto al regolamento (UE) n. 347/2013: 

«ALLEGATO VII 

Elenco unionale dei progetti di interesse comune (“Elenco unionale”) di cui all’articolo 3, paragrafo 4 

A. Nella stesura dell’elenco unionale la Commissione si è attenuta ai seguenti principi: 

1. Cluster di PIC 

Alcuni PIC formano un cluster a causa della loro natura interdipendente e concorrenziale o potenzialmente tale. Nel 
raggruppamento dei PIC sono stati applicati i seguenti principi: 

— Un cluster di PIC interdipendenti è definito come un “cluster X, inclusi i seguenti PIC”. I cluster di progetti 
interdipendenti sono stati raggruppati per identificare tutti i progetti necessari ad affrontare la stessa strozzatura 
transfrontaliera e suscettibili di sviluppare sinergie se realizzati congiuntamente. In tal caso è necessario attuare 
tutti i progetti per realizzare i benefici a livello unionale. 

— Un cluster di PIC potenzialmente concorrenziali è definito come un “cluster X, incluso uno o più dei 
seguenti PIC”. I cluster di progetti potenzialmente concorrenziali riflettono l’incertezza circa l’entità della 
strozzatura a livello transfrontaliero. In tal caso non è necessario realizzare tutti i PIC contenuti nei cluster. 
Subordinatamente a quanto necessario in termini di pianificazione, autorizzazione e approvazione regolamen
tare, spetta al mercato decidere quanti e quali progetti realizzare. La necessità dei progetti è valutata nei 
successivi processi di identificazione dei PIC, anche per quanto attiene alle esigenze di capacità. 

— Un cluster di PIC concorrenziali è definito come un “cluster X, incluso uno dei seguenti PIC”. I cluster di 
progetti concorrenziali affrontano la stessa strozzatura a livello transfrontaliero. L’entità di tale strozzatura è 
tuttavia più chiara rispetto al caso evocato supra ed è pertanto evidente che è necessario attuare solo uno dei 
PIC. Subordinatamente a quanto necessario in termini di pianificazione, autorizzazione e approvazione rego
lamentare, spetta al mercato decidere quale progetto realizzare. Se del caso, la necessità dei progetti è valutata 
nei successivi processi di identificazione dei PIC. 

Tutti i PIC sono soggetti agli stessi diritti e obblighi istituiti dal regolamento (UE) n. 347/2013. 

2. Trattamento delle sottostazioni, delle stazioni back-to-back e delle stazioni di compressione 

Le sottostazioni e le stazioni back-to-back per l’energia elettrica e le stazioni di compressione per il gas sono 
ritenute parte dei PIC e non sono menzionate esplicitamente se ubicate geograficamente lungo la linea di tra
smissione. Se ubicate in luogo diverso, sono esplicitamente menzionate. Tali elementi sono soggetti agli stessi diritti 
e obblighi istituiti dal regolamento (UE) n. 347/2013. 

B. Elenco unionale dei progetti di interesse comune: 

1. Corridoio prioritario “Rete offshore nei mari del Nord” (Northern Seas offshore grid, NSOG) 

N. Definizione 

1.1. Cluster Belgio – Regno Unito fra Zeebrugge e Canterbury [attualmente denominato progetto 
NEMO], inclusi i seguenti PIC: 

1.1.1. Interconnessione fra Zeebrugge (BE) e le vicinanze di Richborough (UK) 

1.1.2. Linea interna fra le vicinanze di Richborough e Canterbury (UK) 

1.1.3. Linea interna fra Dungeness e Sellindge e da Sellindge a Canterbury (UK) 

1.2. PIC Belgio – due poli offshore “pronti per la rete” connessi alla sottostazione onshore di Zeebrugge 
(BE) con investimenti ex ante che consentono le future interconnessioni con la Francia e/o il Regno 
Unito 

1.3. Cluster Danimarca - Germania fra Endrup e Brunsbüttel, inclusi i seguenti PIC: 

1.3.1. Interconnessione fra Endrup (DK) e Niebüll (DE) 

1.3.2. Linea interna fra Brunsbüttel e Niebüll (DE)
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N. Definizione 

1.4. Cluster Danimarca - Germania fra Kassø e Dollern, inclusi i seguenti PIC: 

1.4.1. Interconnessione fra Kassø (DK) e Audorf (DE) 

1.4.2. Linea interna fra Audorf e Amburgo/Nord (DE) 

1.4.3. Linea interna fra Amburgo/Nord e Dollern (DE) 

1.5. PIC Interconnessione Danimarca - Paesi Bassi fra Endrup (DK) ed Eemshaven (NL) 

1.6. PIC Interconnessione Francia – Irlanda fra La Martyre (FR) e Great Island o Knockraha (IE) 

1.7. Cluster Interconnessioni Francia - Regno Unito, incluso uno o più dei seguenti PIC: 

1.7.1. Interconnessione Francia - Regno Unito fra il Cotentin (FR) e le vicinanze di Exeter (UK) 
[attualmente denominato progetto FAB] 

1.7.2. Interconnessione Francia - Regno Unito fra Tourbe (FR) e Chilling (UK) [attualmente deno
minato progetto IFA2] 

1.7.3. Interconnessione Francia - Regno Unito fra Coquelles (FR) e Folkestone (UK) [attualmente 
denominato progetto ElecLink] 

1.8. PIC Interconnessione Germania - Norvegia fra Wilster (DE) e Tonstad (NO) [attualmente denomi
nato progetto NORD.LINK] 

1.9. Cluster di connessione della generazione da fonti di energia rinnovabile in Irlanda al Regno Unito, 
incluso uno o più dei seguenti PIC: 

1.9.1. Interconnessione Irlanda – Regno Unito fra la contea di Offaly (IE), Pembroke e Pentir (UK) 

1.9.2. Interconnessione Irlanda – Regno Unito fra i poli di Coolkeeragh - Coleraine hubs (IE) e la 
stazione di Hunterston, Islay, Argyll e i parchi eolici offshore della zona C (UK) 

1.9.3. Interconnessione Irlanda – Regno Unito fra il Northern hub, Dublino e Codling Bank (IE) e 
Trawsfynyd e Pembroke (UK) 

1.9.4. Interconnessione Irlanda – Regno Unito fra la regione centrale dell’Irlanda e Pembroke (UK) 

1.9.5. Interconnessione Irlanda – Regno Unito fra la regione centrale dell’Irlanda e Alverdiscott, 
Devon (UK) 

1.9.6. Interconnessione Irlanda – Regno Unito fra la costa irlandese e Pembroke (UK) 

1.10. PIC Interconnessione Norvegia – Regno Unito 

1.11. Cluster di progetti di stoccaggio di elettricità in Irlanda e relative connessioni nel Regno Unito, 
incluso uno o più dei seguenti PIC: 

1.11.1. Stoccaggio mediante pompaggio nell’Irlanda nord-occidentale 

1.11.2. Interconnessione Irlanda – Regno Unito fra l’Irlanda nord-occidentale e le Midlands (UK) 

1.11.3. Stoccaggio mediante pompaggio (acqua marina) in Irlanda – Glinsk 

1.11.4. Interconnessione Irlanda – Regno Unito fra Glinsk, Mayo (IE) e Connah’s Quai, Deeside 
(UK) 

1.12. PIC stoccaggio di energia ad aria compressa fra il Regno Unito e Larne (IE)
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2. Corridoio prioritario “Interconnessioni di elettricità nord-sud nell’Europa occidentale” (NSI West Elec
tricity) 

N. Definizione 

2.1. PIC Austria linea interna fra il Tirolo occidentale e Zell-Ziller (AT) per aumentare la capacità alla 
frontiera AT/DE 

2.2. Cluster Belgio – Germania fra Lixhe e Oberzier [attualmente denominato progetto ALEGrO], inclusi 
i seguenti PIC: 

2.2.1. Interconnessione fra Lixhe (BE) e Oberzier (DE) 

2.2.2. Linea interna fra Lixhe e Herderen (BE) 

2.2.3. Nuova sottostazione a Zutendaal (BE) 

2.3. Cluster Belgio - Lussemburgo aumento di capacità alla frontiera BE/LU, inclusi i seguenti PIC: 

2.3.1. Installazione e gestione coordinate di un trasformatore sfasatore a Schifflange (LU) 

2.3.2. Interconnessione fra Aubange (BE) e Bascharage/Schifflange (LU) 

2.4. PIC Interconnessione Francia - Italia fra Codrongianos (IT), Lucciana (Corsica, FR) e Suvereto (IT) 
[attualmente denominato progetto SA.CO.I. 3] 

2.5. Cluster Francia - Italia fra Grande Ile e Piossasco, inclusi i seguenti PIC: 

2.5.1. Interconnessione fra Grande Ile (FR) e Piossasco (IT) [attualmente denominato progetto 
Savoia-Piemonte] 

2.5.2. Linea interna fra Trino e Lacchiarella (IT) 

2.6. PIC Spagna linea interna fra Santa Llogaia e Bescanó (ES) per aumentare la capacità dell’intercon
nessione fra Bescanó (ES) e Baixas (FR) 

2.7. PCI Interconnessione Francia - Spagna fra l’Aquitania (FR) e i Paesi Baschi (ES) 

2.8. PIC Installazione e gestione coordinate di un trasformatore sfasatore ad Arkale (ES) per aumentare 
la capacità dell’interconnessione fra Argia (FR) e Arkale (ES) 

2.9. PIC Germania linea interna fra Osterath e Philippsburg (DE) per aumentare la capacità alle frontiere 
occidentali 

2.10. PIC Germania linea interna fra Brunsbüttel-Grοβgartach e Wilster-Grafenrheinfeld (DE) per aumen
tare la capacità alle frontiere settentrionali e meridionali 

2.11. Cluster Germania – Austria - Svizzera aumento della capacità nella zona del Lago di Costanza, 
inclusi i seguenti PIC: 

2.11.1. Interconnessione fra la zona di frontiera (DE), Meiningen (AT) e Rüthi (CH) 

2.11.2. Linea interna nella regione di Rommelsbach a Herbertingen, da Herbertingen a Tiengen, da 
Wullenstetten a Niederwangen (DE) e la zona di frontiera DE-AT 

2.12. PIC Interconnessione Germania – Paesi Bassi fra Niederrhein (DE) e Doetinchem (NL)
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N. Definizione 

2.13. Cluster Interconnessioni Irlanda - Regno Unito (Irlanda del Nord), incluso uno o più dei seguenti 
PIC: 

2.13.1. Interconnessione Irlanda – Regno Unito fra Woodland (IE) e Turleenan (UK – Irlanda del 
Nord) 

2.13.2. Interconnessione Irlanda – Regno Unito fra Srananagh (IE) e Turleenan (UK – Irlanda del 
Nord) 

2.14. PIC Interconnessione Italia – Svizzera fra Thusis/Sils (CH) e Verderio Inferiore (IT) 

2.15. Cluster Italia – Svizzera aumento di capacità alla frontiera IT/CH, inclusi i seguenti PIC: 

2.15.1. Interconnessione fra Airolo (CH) e Baggio (IT) 

2.15.2. Potenziamento della sottostazione di Magenta (IT) 

2.15.3. Linea interna fra Pavia e Piacenza (IT) 

2.15.4. Linea interna fra Tirano e Verderio (IT) 

2.16. Cluster Portogallo aumento di capacità alla frontiera PT/ES, inclusi i seguenti PIC: 

2.16.1. Linea interna fra Pedralva e Alfena (PT) 

2.16.2. Linea interna fra Pedralva e Vila Fria B (PT) 

2.16.3. Linea interna fra Frades B, Ribeira de Pena e Feira (PT) 

2.17. PIC Interconnessione Portogallo - Spagna fra Vila Fria - Vila do Conde – Recarei (PT) e Beariz - 
Fontefría (ES) 

2.18. PIC Aumento di capacità dello stoccaggio mediante pompaggio in Austria - Kaunertal, Tirolo 

2.19. PCI Stoccaggio mediante pompaggio in Austria - Obervermuntwerk II, provincia del Vorarlberg 

2.20. PIC Aumento di capacità dello stoccaggio mediante pompaggio in Austria - Limberg III, Salisburgo 

2.21. PCI Stoccaggio mediante pompaggio in Germania - Riedl 

3. Corridoio prioritario “Interconnessioni di elettricità nord-sud nell’Europa centro-orientale e sud-orienta
le” (NSI East Electricity) 

N. Definizione 

3.1. Cluster Austria - Germania fra St. Peter e Isar, inclusi i seguenti PIC: 

3.1.1. Interconnessione fra St. Peter (AT) e Isar (DE) 

3.1.2. Linea interna fra St. Peter e Tauri (AT) 

3.1.3. Linea interna fra St. Peter ed Ernsthofen (AT) 

3.2. Cluster Austria - Italia fra Lienz e la regione Veneto, inclusi i seguenti PIC: 

3.2.1. Interconnessione fra Lienz (AT) e la regione Veneto (IT) 

3.2.2. Linea interna fra Lienz (AT) e Obersielach (AT) 

3.2.3. Linea interna fra Volpago e Venezia Nord (IT)
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N. Definizione 

3.3. PCI Interconnessione Austria - Italia fra Nauders (AT) e la regione di Milano (IT) 

3.4. PCI Interconnessione Austria - Italia fra Wurmlach (AT) e Somplago (IT) 

3.5. Cluster Bosnia ed Erzegovina - Croazia fra Banja Luka e Lika, inclusi i seguenti PIC: 

3.5.1. Interconnessione fra Banja Luka (BA) e Lika (HR) 

3.5.2. Linee interne fra Brinje, Lika, Velebit e Konjsko (HR) 

3.6. Cluster Bulgaria aumento di capacità con la Grecia e la Romania, inclusi i seguenti PIC: 

3.6.1. Linea interna fra Vetren e Blagoevgrad (BG) 

3.6.2. Linea interna fra Tsarevets e Plovdiv (BG) 

3.7. Cluster Bulgaria - Grecia fra Maritsa Est 1 e N. Santa, inclusi i seguenti PIC: 

3.7.1. Interconnessione fra Maritsa Est 1 (BG) e N. Santa (EL) 

3.7.2. Linea interna fra Maritsa Est 1 e Plovdiv (BG) 

3.7.3. Linea interna fra Maritsa Est 1 e Maritsa Est 3 (BG) 

3.7.4. Linea interna fra Maritsa Est 1 e Burgas (BG) 

3.8. Cluster Bulgaria – Romania aumento di capacità, inclusi i seguenti PIC: 

3.8.1. Linea interna fra Dobrugia e Burgas (BG) 

3.8.2. Linea interna fra Vidino e Svoboda (BG) 

3.8.3. Linea interna fra Svoboda (BG) e il punto di divisione dell’interconnessione Varna (BG) - 
Stupina (RO) in BG 

3.8.4. Linea interna fra Cernavoda e Stalpu (RO) 

3.8.5. Linea interna fra Gutinas e Smardan (RO) 

3.8.6. Linea interna fra Gadalin e Suceava (RO) 

3.9. Cluster Croazia – Ungheria - Slovenia fra Žerjavenec/Heviz e Cirkovce, inclusi i seguenti PIC: 

3.9.1. Interconnessione fra Žerjavenec (HR)/Heviz (HU) e Cirkovce (SI) 

3.9.2. Linea interna fra Divaccia e Beričevo (SI) 

3.9.3. Linea interna fra Beričevo e Podlog (SI) 

3.9.4. Linea interna fra Podlog e Cirkovce (SI) 

3.10. Cluster Israele - Cipro – Grecia fra Hadera e la regione dell’Attica [attualmente denominato euro 
Asia Interconnector], inclusi i seguenti PIC: 

3.10.1. Interconnessione fra (IL) e Vasilikos (CY) 

3.10.2. Interconnessione fra Vasilikos (CY) e Korakia, Creta (EL) 

3.10.3. Linea interna fra Korakia, Creta e la regione dell’Attica (EL)
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N. Definizione 

3.11. Cluster Repubblica ceca linee interne per aumentare la capacità alle frontiere nord-occidentali e 
meridionali, inclusi i seguenti PIC: 

3.11.1. Linea interna fra Vernerov e Vitkov (CZ) 

3.11.2. Linea interna fra Vitkov e Prestice (CZ) 

3.11.3. Linea interna fra Prestice e Kocin (CZ) 

3.11.4. Linea interna fra Kocin e Mirovka (CZ) 

3.11.5. Linea interna fra Mirovka e Cebin (CZ) 

3.12. PIC linea interna in Germania fra Lauchstädt e Meitingen per aumentare la capacità alle frontiere 
orientali 

3.13. PCI linea interna in Germania fra Halle/Saale e Schweinfurt per aumentare la capacità nel Corridoio 
Est nord-sud 

3.14. Cluster Germania – Polonia fra Eisenhüttenstadt e Plewiska [attualmente denominato progetto 
GerPol Power Bridge], inclusi i seguenti PIC: 

3.14.1. Interconnessione fra Eisenhüttenstadt (DE) e Plewiska (PL) 

3.14.2. Linea interna fra Krajnik e Baczyna (PL) 

3.14.3. Linea interna fra Mikułowa e Świebodzice (PL) 

3.15. Cluster Germania – Polonia fra Vierraden e Krajnik, inclusi i seguenti PIC: 

3.15.1. Interconnessione fra Vierraden (DE) e Krajnik (PL) 

3.15.2. Installazione e gestione coordinate di trasformatori sfasatori sulle linee di interconnessione 
fra Krajnik (PL) – Vierraden (DE) e Mikułowa (PL) – Hagenwerder (DE) 

3.16. Cluster Ungheria - Slovacchia fra Gőnyő e Gabčikovo, inclusi i seguenti PIC: 

3.16.1. Interconnessione fra Gőnyő (HU) e Gabčikovo (SK) 

3.16.2. Linea interna fra Velký Ďur e Gabčikovo (SK) 

3.16.3. Ampliamento della sottostazione di Győr (HU) 

3.17. PIC Interconnessione Ungheria - Slovacchia fra Sajóvánka (HU) e Rimavská Sobota (SK) 

3.18. Cluster Ungheria - Slovacchia fra la zona di Kisvárda e Velké Kapušany, inclusi i seguenti PIC: 

3.18.1. Interconnessione fra la zona di Kisvárda (HU) e Velké Kapušany (SK) 

3.18.2. Linea interna fra Lemešany e Velké Kapušany (SK) 

3.19. Cluster Italia - Montenegro fra Villanova e Lastva, inclusi i seguenti PIC: 

3.19.1. Interconnessione fra Villanova (IT) e Lastva (ME) 

3.19.2. Linea interna tra Fano e Teramo (IT) 

3.19.3. Linea interna tra Foggia e Villanova (IT)
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N. Definizione 

3.20. Cluster Italia – Slovenia fra Udine Ovest e Okroglo, inclusi i seguenti PIC: 

3.20.1. Interconnessione fra Udine Ovest (IT) e Okroglo (SI) 

3.20.2. Linea interna fra Udine Ovest e Redipuglia (IT) 

3.21. PIC Interconnessione Italia – Slovenia fra Salgareda (IT) e la regione di Divaccia - Bericevo (SI) 

3.22. Cluster Romania – Serbia fra Resita e Pancevo, inclusi i seguenti PIC: 

3.22.1. Interconnessione fra Resita (RO) e Pancevo (RS) 

3.22.2. Linea interna fra Portile de Fier e Resita (RO) 

3.22.3. Linea interna fra Resita e Timisoara/Sacalaz (RO) 

3.22.4. Linea interna fra Arad e Timisoara/Sacalaz (RO) 

3.23. PIC Stoccaggio mediante pompaggio in Bulgaria - Yadenitsa 

3.24. PIC Stoccaggio mediante pompaggio in Grecia - Amfilochia 

3.25. PIC Sistemi di stoccaggio in batterie nell’Italia centro-meridionale 

3.26. PIC Stoccaggio mediante pompaggio in Polonia - Młoty 

4. Corridoio prioritario “Piano di interconnessione del mercato energetico del Baltico nell’elettricità” (Baltic 
Energy Market Interconnection Plan, “BEMIP elettricità”) 

N. Definizione 

4.1. PIC Interconnessione Danimarca– Germania fra Ishøj/Bjæverskov (DK) e Bentwisch/Gűstrow (DE) 
via i parchi eolici offshore Kriegers Flak (DK) e Baltic 2 (DE) [attualmente denominati Kriegers Flak 
Combined Grid Solution] 

4.2. Cluster Estonia – Lettonia fra Kilingi-Nõmme e Riga [attualmente denominata 3 a interconnessione], 
inclusi i seguenti PIC: 

4.2.1. Interconnessione fra Kilingi-Nõmme (EE) e la sottostazione di Riga CHP2 (LV) 

4.2.2. Linea interna fra Harku e Sindi (EE) 

4.3. PIC Estonia/Lettonia/Lituania interconnessione sincrona con le reti continentali europee 

4.4. Cluster Lettonia - Svezia aumento di capacità [attualmente denominato progetto NordBalt], inclusi i 
seguenti PIC: 

4.4.1. Linea interna fra Ventspils, Tume e Imanta (LV) 

4.4.2. Linea interna fra Ekhyddan e Nybro/Hemsjö (SE) 

4.5. Cluster Lituania – Polonia fra Alytus (LT) ed Elk (PL), inclusi i seguenti PIC: 

4.5.1. parte lituana dell’interconnessione fra Alytus (LT) e la frontiera LT/PL 

4.5.2. Linea interna fra Stanisławów e Olsztyn Mątki (PL) 

4.5.3. Linea interna fra Kozienice e Siedlce Ujrzanów (PL) 

4.5.4. Linea interna fra Płock e Olsztyn Mątki (PL)
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N. Definizione 

4.6. PIC Stoccaggio mediante pompaggio in Estonia - Muuga 

4.7. PIC Aumento di capacità dello stoccaggio mediante pompaggio in Lituania - Kruonis 

5. Corridoio prioritario “Interconnessioni del gas nord-sud nell’Europa occidentale” (“NSI West Gas”) 

Progetti che consentono flussi bidirezionali fra l’Irlanda e il Regno Unito: 

N. Definizione 

5.1. Cluster per consentire i flussi bidirezionali dall’Irlanda del Nord al Regno Unito e l’Irlanda e 
dall’Irlanda al Regno Unito, inclusi i seguenti PIC: 

5.1.1. Inversione dei flussi fisici al punto di interconnessione di Moffat (Irlanda/Regno Unito) 

5.1.2. Potenziamento del gasdotto SNIP (fra la Scozia e l’Irlanda del Nord) per consentire l’inver
sione fisica dei flussi fra Ballylumford e Twynholm 

5.1.3. Sviluppo dell’impianto Islandmagee Underground Gas Storage (UGS) a Larne (Irlanda del 
Nord) 

5.2. PIC gemellaggio del sistema onshore della Scozia sud-occidentale fra Cluden e Brighouse Bay 
(Regno Unito) 

5.3. PIC Terminale GNL di Shannon ubicato fra Tarbert e Ballylongford (Irlanda) 

Progetti che consentono flussi bidirezionali fra Portogallo, Spagna, Francia e Germania: 

N. Definizione 

5.4. PIC 3 o punto di interconnessione fra Portogallo e Spagna 

5.5. PIC Asse orientale Spagna-Francia punto di interconnessione fra la penisola iberica e la Francia a Le 
Perthus [attualmente denominato Midcat] 

5.6. PIC Rafforzamento della rete francese da sud a nord - inversione di flusso dalla Francia alla 
Germania al punto di interconnessione di Obergailbach/Medelsheim (Francia) 

5.7. PIC Rafforzamento della rete francese da sud a nord sul gasdotto di Borgogna fra Etrez e Voisines 
(Francia) 

5.8. PIC Rafforzamento della rete francese da sud a nord sul gasdotto orientale lionese fra Saint-Avit ed 
Etrez (Francia) 

Flussi bidirezionali fra Italia, Svizzera, Germania e Belgio/Francia: 

N. Definizione 

5.9. PIC Interconnessione a inversione di flusso fra la Svizzera e la Francia 

5.10. PIC Interconnessione a inversione di flusso sul gasdotto TENP in Germania 

5.11. PIC Interconnessione a inversione di flusso fra l’Italia e la Svizzera al punto di interconnessione di 
passo Gries 

5.12. PIC Interconnessione a inversione di flusso sul gasdotto TENP al punto di interconnessione di 
Eynatten (Germania)
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Sviluppo di interconnessioni fra Paesi Bassi, Belgio, Francia e Lussemburgo: 

N. Definizione 

5.13. PIC Nuova interconnessione fra Pitgam (Francia) e Maldegem (Belgio) 

5.14. PIC Rafforzamento della rete francese da sud a nord sul gasdotto di Arc de Dierrey fra Cuvilly, 
Dierrey e Voisines (Francia) 

5.15. Cluster Attuazione dell’ottimizzazione del compressore del gas nei Paesi Bassi, inclusi i seguenti 
PIC: 

5.15.1. Emden (dalla Norvegia ai Paesi Bassi) 

5.15.2. Winterswijk/Zevenaar (dai Paesi Bassi alla Germania) 

5.15.3. Bocholtz (dai Paesi Bassi alla Germania) 

5.15.4. ‘s Gravenvoeren (dai Paesi Bassi al Belgio) 

5.15.5. Hilvarenbeek (dai Paesi Bassi al Belgio) 

5.16. PIC Ampliamento del terminale GNL di Zeebrugge 

5.17. Cluster tra Lussemburgo, Francia e Belgio incluso uno o più dei seguenti PIC: 

5.17.1. Interconnessione tra Francia e Lussemburgo 

5.17.2. Rafforzamento dell’interconnessione fra Belgio e Lussemburgo 

Altri progetti: 

N. Definizione 

5.18. PIC Rafforzamento della rete tedesca per rafforzare le capacità di interconnessione con l’Austria 
[attualmente denominato Gasdotto Monaco fase I] (Haiming/Burghausen-Finsing) 

5.19. PIC Connessione di Malta alla rete europea del gas (gasdotto con l’Italia a Gela e unità galleggiante 
di stoccaggio e di rigassificazione GNL (FSRU)] 

5.20. PIC Gasdotto che collega l’Algeria all’Italia (Sardegna) e alla Francia (Corsica) [attualmente deno
minati gasdotti Galsi & Cyréné] 

6. Corridoio prioritario “Interconnessioni del gas nord-sud nell’Europa centro-orientale e sud-orientale” 
(NSI East Gas) 

Progetti che consentono flussi bidirezionali fra Polonia, Repubblica ceca, Slovacchia e Ungheria e che collegano i 
terminali GNL in Polonia e in Croazia: 

N. Definizione 

6.1. Cluster Potenziamento dell’interconnessione ceco-polacca e relativi rafforzamenti interni nella Po
lonia occidentale, inclusi i seguenti PIC: 

6.1.1. Interconnessione Polonia - Repubblica ceca [attualmente Stork II] fra Libhošť – Hať (CZ/PL) 
– Kędzierzyn (PL) 

6.1.2. Gasdotto Lwówek-Odolanów 

6.1.3. Stazione di compressione di Odolanów 

6.1.4. Gasdotto Czeszów-Wierzchowice
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N. Definizione 

6.1.5. Gasdotto Czeszów-Kiełczów 

6.1.6. Gasdotto Zdzieszowice-Wrocław 

6.1.7. Gasdotto Zdzieszowice-Kędzierzyn 

6.1.8. Gasdotto Twaróg-Tworzeń 

6.1.9. Gasdotto Tworóg-Kędzierzynn 

6.1.10. Gasdotto Pogórska Wola-Tworzeń 

6.1.11. Gasdotto Strachocina – Pogórska Wola 

6.2. Cluster Interconnessione Polonia-Slovacchia e relativi rafforzamenti interni nella Polonia orientale, 
inclusi i seguenti PIC: 

6.2.1. Polonia – Slovacchia interconnessione 

6.2.2. Stazione di compressione di Rembelszczyzna 

6.2.3. Gasdotto Rembelszczyzna-Wola Karczewska 

6.2.4. Gasdotto Wola Karczewska-Wronów 

6.2.5. Nodo di Wronów 

6.2.6. Gasdotto Rozwadów-Końskowola-Wronów 

6.2.7. Gasdotto Jarosław-Rozwadów 

6.2.8. Gasdotto Hermanowice-Jarosław 

6.2.9. Gasdotto Hermanowice-Strachocina 

6.3. PIC Interconnessione gasiera Slovacchia – Ungheria fra Vel’ké Zlievce (SK) – frontiera di Balassa
gyarmat (SK/HU) - Vecsés (HU) 

6.4. PIC Interconnessione bidirezionale austro-ceca (BACI) fra Baumgarten (AT) – Reinthal (CZ/AT) – 
Brečlav (CZ) 

Progetti che consentono il flusso gasiero dal terminale GNL croato verso i paesi limitrofi: 

N. Definizione 

6.5. Cluster Veglia unità di rigassificazione GNL e gasdotti di evacuazione verso Ungheria, Slovenia e 
Italia, inclusi i seguenti PIC: 

6.5.1. Unità di rigassificazione GNL a Veglia (HR) 

6.5.2. Gasdotto Zlobin – Bosiljevo – Sisak – Kozarac – Slobodnica (HR) 

6.5.3. Gasdotto GNL di evacuazione Omišalj – Zlobin (HR) – Rupa (HR)/Jelšane (SI) – Kalce (SI) 
oppure 

6.5.4. Gasdotto Omišalj (HR) – Casal Borsetti (IT) 

6.6. PIC Interconnessione Croazia – Slovenia (Bosiljevo – Karlovac – Lučko – Zabok – Rogatec (SI)] 

6.7. PIC Interconnessione Slovenia – Italia (Gorizia (IT)/Šempeter (SI) – Vodice (SI)]
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Progetti che consentono i flussi di gas dal corridoio meridionale del gas e/o dai terminali GNL in Grecia attraverso 
Grecia, Bulgaria, Romania, Serbia e oltre verso l’Ungheria nonché l’Ucraina, compresa la capacità di inversione di 
flusso da sud a nord e l’integrazione dei sistemi di transito e trasmissione: 

N. Definizione 

6.8. Cluster Interconnessione fra Grecia e Bulgaria e necessari rafforzamenti in Bulgaria, inclusi i 
seguenti PIC: 

6.8.1. Interconnessione Grecia – Bulgaria [attualmente denominata IGB] fra Komotini (EL) e Stara 
Zagora (BG) 

6.8.2. Recupero, ammodernamento e ampliamento necessari del sistema di trasmissione bulgaro 

6.9. Cluster terminale GNL in Grecia, incluso uno dei seguenti PIC: 

6.9.1. Sistema indipendente gas naturale GNL Grecia 

6.9.2. Terminale egeo di importazione del GNL 

6.10. PIC Interconnessione gasiera Bulgaria – Serbia [attualmente denominata IBS] 

6.11. PIC Inversione di flusso permanente alla frontiera greco-bulgara fra Kula (BG) e Sidirokastro (EL) 

6.12. PIC Aumento della capacità di trasmissione del gasdotto esistente dalla Bulgaria alla Grecia 

6.13. Cluster Corridoio di trasmissione Romania – Ungheria – Austria, inclusi i seguenti PIC: 

6.13.1. Gasdotto Városföld-Ercsi– Győr + ampliamento della stazione di compressione di Városföld 
+ modifica dell’unità centrale di odorizzazione 

6.13.2. Gasdotto Ercsi-Százhalombatta 

6.13.3. Stazione di compressione di Csanádpalota o Algyő 

6.14. PIC Inversione del flusso Romania – Ungheria a Csanádpalota o Algyő (HU) 

6.15. Cluster Integrazione del sistema di transito e trasmissione e attuazione dell’inversione di flusso in 
Romania, inclusi i seguenti PIC: 

6.15.1. Integrazione del sistema di transito e trasmissione in Romania 

6.15.2. Inversione del flusso a Isaccea 

Progetti che ricevono gas dal corridoio meridionale dal gas e/o dai terminali GNL diretti in Italia per proseguire 
verso nord (Austria, Germania e Repubblica ceca) nonché verso il corridoio NSI West: 

N. Definizione 

6.16. PIC Gasdotto Tauerngasleitung (TGL) fra Haiming (AT)/Überackern (DE) e Tarvisio (IT) 

6.17. PIC Connessione a Oberkappel (AT) dal ramo meridionale del sistema di trasmissione ceco 

6.18. PIC Gasdotto adriatico (IT) 

6.19. PIC Terminale GNL onshore nell’Adriatico settentrionale (IT) ( 1 ) 

( 1 ) L’ubicazione esatta del terminale GNL nell’Adriatico settentrionale sarà deciso dall’Italia in accordo con la Slovenia.
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Progetti che consentono lo sviluppo di capacità di stoccaggio sotterraneo del gas nell’Europa sud-orientale: 

N. Definizione 

6.20. Cluster per aumentare la capacità di stoccaggio nell’Europa sud-orientale, incluso uno o più dei 
seguenti PIC: 

6.20.1. Costruzione di un nuovo impianto di stoccaggio sul territorio bulgaro 

6.20.2. Ampliamento Chiren UGS 

6.20.3. Stoccaggio a sud di Kavala in Grecia 

6.20.4. Stoccaggio a Depomures in Romania 

Altri progetti 

N. Definizione 

6.21. PIC Gasdotto ionico-adriatico (Fieri (AB) – Spalato (HR)] 

6.22. Cluster Progetto di interconnettore Azerbaigian–Georgia–Romania, inclusi i seguenti PIC: 

6.22.1. Gasdotto Costanza (RO) – Arad – Csanádpalota (HU) [attualmente denominato AGRI] 

6.22.2. Terminale GNL a Costanza (RO) 

6.23. PIC Interconnessione Ungheria – Slovenia (Nagykanizsa – Tornyiszentmiklós (HU) – Lendava (SI) – 
Kidričevo) 

7. Corridoio prioritario “Corridoio meridionale del gas” (Southern Gas Corridor, SGC) 

N. Definizione 

7.1. Cluster Infrastrutture di trasporto integrate, dedicate e scalabili e delle attrezzature associate per il 
trasporto di almeno 10 bcm/a di nuove fonti di gas dalla regione del Caspio, attraversando Georgia 
e Turchia per raggiungere i mercati europei di destinazione attraverso due percorsi possibili: il 
primo attraversa l’Europa sud-orientale per sboccare in Austria, mentre il secondo arriva in Italia 
attraverso il Mar Adriatico e comprende uno o più dei seguenti PIC: 

7.1.1. Gasdotto dall’UE al Turkmenistan via Turchia, Georgia, Azerbaigian e il Caspio [noto come 
la combinazione del “Gasdotto transanatolico” (TANAP), “Ampliamento del gasdotto del 
Caucaso meridionale” (SCP-(F)X) e “Gasdotto transcaspico” (TCP)] 

7.1.2. Stazione di compressione del gas a Kipi (EL) 

7.1.3. Gasdotto dalla Grecia all’Italia via Albania e Mar Adriatico [attualmente denominato “Ga
sdotto transadriatico” (TAP)] 

7.1.4. Gasdotto dalla Grecia all’Italia via il Mar Adriatico [attualmente denominato “Interconnettore 
Turchia-Grecia-Italia” (ITGI)] 

7.1.5. Gasdotto dalla Bulgaria all’Austria via Romania e Ungheria 

7.2. PIC comprendente infrastrutture di trasporto integrate, dedicate e scalabili e delle attrezzature 
associate per il trasporto di almeno 8 bcm/a di nuove fonti di gas dalla regione del Caspio 
(Azerbaigian e Turkmenistan) alla Romania, inclusi i seguenti progetti: 

7.2.1. Gasdotto sottomarino dal Mar Caspio dal Turkmenistan all’Azerbaigian [attualmente deno
minato “Gasdotto transcaspico” (TCP)]
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N. Definizione 

7.2.2. Potenziamento del gasdotto fra Azerbaigian e Turchia via Georgia [attualmente denominato 
“Ampliamento del gasdotto del Caucaso meridionale” (SCP-(F)X)] 

7.2.3. Gasdotto sottomarino fra Georgia e Romania [attualmente denominato “White Stream”] 

7.3. Cluster Infrastrutture gasiere e attrezzature associate per il trasporto di nuove fonti di gas dai parchi 
offshore del Mediterraneo orientale, incluso uno o più dei seguenti PIC: 

7.3.1. Gasdotto offshore da Cipro alla Grecia continentale via Creta 

7.3.2. Stoccaggio GNL ubicato a Cipro [attualmente denominato “Mediterranean Gas Storage”] 

7.4. Cluster di interconnessioni con la Turchia, inclusi i seguenti PIC: 

7.4.1. Stazione di compressione del gas a Kipi (EL) con una capacità minima di 3 bcm/a 

7.4.2. Interconnettore fra Turchia e Bulgaria con una capacità minima di 3 bcm/a [attualmente 
denominato “ITB”] 

8. Corridoio prioritario “Piano di interconnessione del mercato energetico del Baltico nel gas” (Baltic 
Energy Market Interconnection Plan, “BEMIP gas”) 

N. Definizione 

8.1. Cluster per l’approvvigionamento di GNL nella regione del Baltico orientale, inclusi i seguenti PIC: 

8.1.1. Interconnettore fra Estonia e Finlandia “Balticconnector”, e 

8.1.2. Uno dei seguenti terminali GNL: 

8.1.2.1. GNL Finngulf 

8.1.2.2. GNL Paldiski 

8.1.2.3. GNL Tallinn 

8.1.2.4. GNL lettone 

8.2. Cluster Potenziamento delle infrastrutture nella regione del Baltico orientale, inclusi i seguenti PIC: 

8.2.1. Rafforzamento dell’interconnessione Lettonia-Lituania 

8.2.2. Rafforzamento dell’interconnessione Estonia-Lettonia 

8.2.3. Rafforzamento della capacità del gasdotto Klaipeda-Kiemenai in Lituania 

8.2.4. Ammodernamento e ampliamento dello stoccaggio gasiero sotterraneo di Incukalns 

8.3. PIC Interconnessione Polonia–Danimarca “Gasdotto baltico” 

8.4. PIC Aumento della capacità alla frontiera DK-DE 

8.5. PIC Interconnessione Polonia–Lituania [attualmente denominata “GIPL”] 

8.6. PIC Terminale GNL a Gothenburg in Svezia 

8.7. PIC Aumento della capacità del terminale GNL di Świnoujście in Polonia 

8.8. PIC Potenziamento dei punti di ingresso di Lwówek i Włocławek del gasdotto Yamal-Europa in 
Polonia
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9. Corridoio prioritario “Connessioni di approvvigionamento del petrolio nell’Europa centro-orientale” (Oil 
supply connections, OSC) 

N. Definizione 

9.1. PIC Oleodotto Adamowo-Brody: oleodotto che collega il sito di trattamento JSC Uktransnafta di 
Brody (Ucraina) e il sito di stoccaggio di Adamowo (Polonia) 

9.2. PIC Oleodotto Bratislava-Schwechat: oleodotto che collega Schwechat (Austria) e Bratislava (Slovac
chia) 

9.3. PIC Oleodotti JANAF-Adria: ricostruzione, potenziamento, manutenzione e aumento della capacità 
degli oleodotti JANAF e adriatici esistenti che collegano il porto marittimo di Omišalj (Croazia) e 
l’oleodotto Druzhba meridionale (Croazia, Ungheria, Slovacchia) 

9.4. PIC Oleodotto fra Litvinov (Repubblica ceca) e Spergau (Germania): progetto di ampliamento 
dell’oleodotto Druzhba che trasporta greggio alla raffineria TRM di Spergau 

9.5. Cluster Oleodotto della Pomerania (Polonia), inclusi i seguenti PIC: 

9.5.1. Costruzione del terminale petrolifero a Gdańsk 

9.5.2. Ampliamento dell’oleodotto della Pomerania: raddoppio e seconda linea dell’oleodotto della 
Pomerania fra il sito di stoccaggio di Plebanka (nelle vicinanze di Płock) e il terminale di 
lavorazione di Gdańsk 

9.6. PIC TAL Plus: aumento della capacità dell’oleodotto TAL fra Trieste (Italia) e Ingolstadt (Germania) 

10. Area tematica prioritaria “Sviluppo di reti intelligenti” 

N. Definizione 

10.1. Progetto Zona verde dell’Atlantico del Nord (Irlanda, UK/Irlanda del Nord): minor decurtazione 
eolica grazie alla realizzazione di un’infrastruttura di comunicazione, del rafforzamento del con
trollo della rete e dell’adozione di protocolli transfrontalieri per la gestione sul versante della 
domanda 

10.2. Green-Me (Francia, Italia): rafforzamento dell’integrazione delle FER grazie alla realizzazione di 
sistemi di automazione, controllo e monitoraggio in sottostazioni AV e AV/MV, comunicazione 
avanzata con i generatori di energia rinnovabile e lo stoccaggio in sottostazioni primarie»
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1.  INTRODUCTION – PURPOSE AND STRUCTURE OF THE GUIDANCE 

With the 2009 Climate and Energy Package
1
, the EU has given itself a clear framework to 

steer its energy and climate policies up to 2020. This framework integrates different policy 

objectives such as reducing greenhouse gas (GHG) emissions, securing energy supply and 

supporting growth, competitiveness and jobs through a high technology, cost effective and 

resource efficient approach. The optimisation of the network development at European level 

is key to meeting all of the above-referenced goals. In this context, investment in the order of 

EUR 200 billion is needed in building new infrastructure across the EU by 2020.  

Regulation (EU) No 347/2013 of the European Parliament and of the Council
2
 (hereafter the 

"new TEN-E Regulation") sets out a comprehensive legal and policy framework to optimise 

network development at European level by 2020 and beyond. 

It identifies 12 strategic priority corridors and geographic areas for energy infrastructure with 

a trans-European/cross-border dimension. The new TEN-E Regulation sets out a process to 

establish on a two-yearly basis Union-wide lists of ‘Projects of Common Interest’ (PCIs) 

which will contribute towards the development of energy infrastructure networks in each of 

the 12 corridors. Projects labelled as PCIs will benefit from improved regulatory treatment 

and may be eligible for funding under the Connecting Europe Facility (CEF)
3
. They shall also 

benefit from faster and more efficient permitting procedures.  

To this end, the new TEN-E Regulation places certain requirements on the permit granting 

process for PCIs, including time limits for the permit process, a 'one-stop-shop' permit, a 

single co-ordinating authority, and a requirement for Member States to assess potential 

measures to streamline environmental assessment procedures. These requirements are aimed 

at streamlining the overall permit process through faster and more efficient environmental 

assessment procedures, including through better and more fruitful public consultation, whilst 

at the same time respecting the requirements of EU environmental policies and laws.  

In this regard, the EU has clear environmental targets. Article 11 of the Treaty on Functioning 

of the European Union (TFEU) sets the overall policy goal of the integration of environmental 

protection requirements into other EU policies and activities to promote sustainable 

development. The EUs environmental policy is articulated through environmental action 

programmes (EAP) – the Commission proposal for the 7
th

 EAP
4
 published in late 2012 lists 

established policy and legal environmental targets. Of particular relevance for energy policy 

are the targets of halting the loss of biodiversity and degradation of ecosystem services by 

2020, achieving good status for all EU inland and marine waters by 2015 and 2020, 

respectively, and achieving air quality that does not give rise to significant negative impacts 

on human health and the environment. 

As set out in Article 7(4) of the new TEN-E Regulation, the purpose of this Guidance 

document is to support Member States in defining adequate legislative and non-legislative 

                                                 
1
  See: http://ec.europa.eu/clima/policies/package/index_en.htm 

2
  OJ L 115, 25.4.2013, p.39. 

3
 Proposal for a Regulation of the European Parliament and of the Council establishing the Connecting Europe 

Facility, COM(2011)665 – 2011/0302 (COD). 
4
  Proposal for a Decision of the European Parliament and of the Council on a General Union Environment 

Action Programme to 2020 “Living well, within the limits of our planet” COM(2012)710 – 

2012/0337(COD).  

http://ec.europa.eu/clima/policies/package/index_en.htm
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measures to streamline environmental assessment procedures and to ensure coherent 

application of environmental assessment procedures required under Union law for PCIs. The 

recommendations set out in this document are based on, but go beyond, the implementation 

experience and the good practices identified in the Member States so far.  

The target audience is primarily authorities of Member States responsible for environmental 

assessment procedures, for complying with other environmental requirements, and for 

facilitating and coordinating the permit granting process for PCIs (i.e. the competent 

authorities within the meaning of the new TEN-E Regulation). The Guidance will also be 

useful for project promoters, including energy Transmission System Operators (TSOs) and 

investors, in the preparation of projects. Stakeholder groups, including NGOs and industrial 

associations, that will provide input to project planning and design through consultation 

procedures, can also benefit from this Guidance. It is vital that all relevant actors consider 

and, as appropriate, implement the recommendations set out in the Guidance not only with 

sufficient capacity and knowledge of the procedures at stake, but also with a co-operative 

attitude in the understanding that streamlining actually serves energy and climate as well as 

environmental protection goals.  

In the context of this Guidance document, ‘streamlining’ means improving and better 

coordinating environmental assessment procedures with a view to reducing unnecessary 

administrative burdens, creating synergies and hence speeding up the environmental 

assessment process, whilst at the same time ensuring a maximum level of environmental 

protection through comprehensive environmental assessments, in accordance with the EU 

environmental acquis. Hence, ‘streamlining’ does not imply any weakening of environmental 

protection requirements foreseen under EU law. On the contrary, the recommendations set out 

in this Guidance serve to improve the quality of the environmental assessment process for 

energy infrastructure process. 

2.  LEGISLATIVE BACKGROUND 

2.1.  The requirements of the new TEN-E Regulation 

2.1.1 Projects of common interest (PCIs) 

The new TEN-E Regulation, which was adopted on 17 April 2013 and entered into force on 

15 May 2013
5
, sets out a new legal and policy framework to optimise network development at 

European level by 2020 and beyond. It identifies 12 strategic priority corridors and 

geographic areas for energy infrastructure with a trans-European/cross-border dimension. The 

Regulation sets out a process to establish on a two-yearly basis Union-wide lists of ‘Projects 

of Common Interest’ (so-called PCIs), which will contribute to the development of energy 

infrastructure networks in each of the 12 corridors.  

New TEN-E Regulation: The process for identification of PCIs  
 

 Submission of proposals by project promoters to the Regional Groups (composed of Member States, 
national regulatory authorities, TSOs, the Commission, the Agency for the Co-operation of Energy 
Regulators (ACER) and the European Networks of Transmission System Operators for electricity and 
gas (ENTSO-E and ENTSO-G)) 

 Assessment and ranking of proposals in the context of the Regional Groups, including consultation of 
relevant stakeholders (Annex III 1.(5)). 

                                                 
5
  Pursuant to its Article 24, the Regulation applies as of 1 June 2013, with the exception of its Articles 14 and 

15, which shall apply as from the date of application of the relevant Regulation on a Connecting Europe 

Facility. 
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New TEN-E Regulation: The process for identification of PCIs  
 

 Agreement on draft regional lists by the decision making bodies of the Regional Groups (Member 
States and Commission only)  

 Opinion of ACER on cross-regional consistency of the regional lists  

 Adoption of the Union-wide list by the Commission (delegated act procedure) 

Projects labelled as PCIs will benefit from improved regulatory treatment and may be eligible 

for funding under the upcoming CEF, in accordance with the provisions of the acquis. They 

shall also benefit from faster and more efficient permitting procedures, whilst maintaining 

the highest possible standard of environmental assessment and protection. To this end, the 

new TEN-E Regulation introduces a number of measures such as: the introduction of a 

binding overall time limits for permit procedures of normally 3,5 years, a 'one-stop-shop' for 

permitting, a national competent authority for the co-ordination of permit procedures, a 

transparent and open approach to consultation of the public and stakeholders, and the 

obligation on Member States to assess the need for streamlining environmental assessment 

procedures, and to take relevant streamlining measures they have identified as appropriate. 

 

 2.1.2 Time limits for the permit granting process 

Under the new TEN-E Regulation (Article 10), the permit granting process is split into two 

main phases: 

1. The pre-application procedure: This procedure covers the period between the start of the 

permit granting process and the acceptance of the submitted application file by the 

competent authority. It starts from the date of written acknowledgement by the competent 

authority of the project notification, submitted by the project promoter. The pre-

application procedure shall take place within an indicative period of two years. This 

procedure shall include the preparation of any environmental report by the project 

promoter(s).  

2. The statutory permit granting procedure: This procedure covers the period from the 

date of acceptance of the submitted application file until the comprehensive decision is 

taken. This procedure shall not exceed one (1) year and six (6) months.  

The combined duration of the two phases shall not exceed a period of three (3) years and 

six (6) months, with a possible nine (9) month extension period allowed
6
. This does not, 

however, include any work done by the project promoter or authorities prior to the start of the 

pre-application procedure. During this phase, strategic planning, environmental assessment 

and public consultation can also take place, without any time limit imposed by the Regulation. 

The time-limits set out in the Regulation are without prejudice to obligations arising from 

international and Union law, and without prejudice to administrative appeal procedures and 

judicial remedies before a court or tribunal (Article 10(6)). 

A schematic overview of the permit granting process as set out in the new TEN-E Regulation 

is included in Annex II.  

 

                                                 
6
  It should be recalled that under Article 10(3) of the new TEN-E Regulation, "in Member States where the 

determination of a route or location undertaken solely for the specific purpose of a planned project, 

including the planning of specific corridors for grid infrastructures, cannot be included in the process 

leading to the comprehensive decision, the corresponding decision shall be taken within a separate period of 

six months, starting on the date of submission of the final and complete application documents by the 

promoter." 
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2.1.3 ‘One-stop-shop’ approach to permitting, national competent authority and 

transboundary co-operation 

The new TEN-E Regulation requires Member States to implement a ‘one-stop-shop’ approach 

to permitting and enhance co-ordination of the permit granting process (Article 8). By 16 

November 2013, each Member State has to designate one national competent authority, which 

shall be responsible for facilitating and co-ordinating the permit granting process for PCIs. 

The responsibilities of this authority may be delegated to, or carried out by, another authority 

per PCI or category of PCIs, provided that the competent authority notifies the Commission 

of that delegation and the information therein is published by either the competent authority 

or the project promoter, and subject to the requirement that any one such authority acts as the 

sole point of contact in the permit granting process and co-ordinates submission of all relevant 

documents and information. Furthermore, Member States have to choose one of three possible 

schemes to implement the 'one-stop-shop' approach, namely: 

1. Integrated scheme, whereby a comprehensive, binding decision is issued by the 

competent authority and other concerned authorities give their opinion as input to the 

procedure. 

2. Coordinated scheme, whereby the comprehensive decision comprises multiple 

individual legally binding decisions issued by several authorities concerned, 

coordinated by the competent authority. The competent authority under this scheme 

has the right to disregard the decisions of other authorities or take decisions on their 

behalf in certain justified cases, without prejudice to other national or Union 

legislation. 

3. Collaborative scheme, whereby the comprehensive decision is coordinated by the 

competent authority based on individual, legally binding decisions by other concerned 

authorities. Member States that choose this option must inform the Commission of 

their reasons for doing so. 

In case of transboundary projects, which require decisions to be taken in two or more Member 

States, the respective competent authorities shall take all necessary steps for efficient and 

effective cooperation and co-ordination (Article 8(5)).  

 

 2.1.4 Transparency and public participation  

The new TEN-E Regulation recognises that transparency and early and effective involvement 

of the public is essential for complex infrastructure projects to be approved quickly and 

effectively. By 16 May 2014, Member States or competent authorities have to publish a 

manual of procedures for the permit granting process of PCIs, which shall be updated as 

necessary and made available to the public (Article 9(1)). Principles for public participation 

are set out in Annex VI.3 of the Regulation and have to be followed without prejudice to 

requirements under the Aarhus and Espoo Conventions and relevant Union law (see section 

2.2.1) (Article 9(2)). Pursuant to Article 9(3), the project promoter must develop and submit a 

concept for public participation within three months of the start of the permit granting process 

to be approved by the competent authority (Article 9 (3)), and following the process set out in 

the procedures manual referred to above, and in line with the guidelines set out in Annex VI 

of the Regulation. Furthermore, the project promoter, or, where required by national law, the 

competent authority, must carry out at least one public consultation before submission of the 

application file. A report summarising the results of the public participation has to be 

prepared and submitted together with the application file to the competent authority (Article 

9(4)). Article 9(5) and (6) set out requirements for cross-border public consultation 
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procedures. Pursuant to Article 9(7), the project promoter or competent authority shall 

establish and regularly update a website with relevant information about the PCI. 

 

2.1.5 Streamlining environmental assessment procedures 

Based on this Guidance document, Member States shall assess which measures to take to 

streamline their environmental assessment procedures, and shall inform the Commission of 

the result (Article 7(5)). Non-legislative streamlining measures have to be taken within 9 

months of the issuance of this Guidance document, legislative measures within 24 months 

(Article 7(6) and (7)). 

 

2.1.6 Other relevant and transitional provisions 

With regard to environmental impacts addressed in Article 6(4) of Directive 92/43/EEC and 

Article 4(7) of Directive 2000/60/EC, PCIs shall be considered as being of public interest 

from an energy policy perspective, and may be considered as being of overriding public 

interest, provided that all the conditions set out in these Directives are met. Should a 

Commission opinion pursuant to Article 6(4) of Directive 92/43/EEC be required, the 

Commission and competent authority shall ensure that the decision with regard to the 

overriding public interest is taken within the time limits set out in the Regulation (Article 

7(8)). 

The provisions set out above apply only to PCIs for which the application file is submitted on 

or after 16 November 2013 (Article 19). 

2.2.  The requirements for environmental assessment procedures and other 

requirements set out in EU environmental legislation in relation to PCIs 

The key instrument of the EU environmental assessment legislation is Directive 2011/92/EU, 

known as the Environmental Impact Assessment (EIA) Directive
7
. The fundamental objective 

of the EIA Directive is that before authorisation is given, projects likely to have significant 

effects on the environment by virtue, inter alia, of their nature, size or location, should be 

made subject to a requirement for development consent and an assessment with regard to their 

effects. The EIA Directive is the main procedure for assessing the environmental impacts of 

projects as well as providing for public participation to decision-making. Due to its horizontal 

and crosscutting character, the EIA Directive is very relevant for PCIs (section 2.2.1).  
 

Environmental assessments required by other sectoral Directives, such as the Habitats 

Directive, the Water Framework Directive and the Industrial Emissions Directive, are also 

relevant depending on the specific circumstances of each PCI (section 2.2.3).   

Directive 2001/42/EC, known as the Strategic Environmental Assessment (SEA) Directive, 

may also be relevant for PCIs. SEA is not directly relevant for projects; it ensures that certain 

plans and programmes which are likely to have significant effects on the environment are 

made subject to an environmental assessment prior to their approval (section 2.2.2). 

Questions related to compliance with the requirements of the SEA Directive may arise if:  

                                                 
7
  On 26.10.2012, the Commission proposed to amend the EIA Directive (COM(2012)628 final). 
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 the implementation of a PCI requires the modification of existing plans or 

programmes; 

 a specific plan or programme sets the framework for the implementation of PCIs. 

The following sections recall the main obligations of the abovementioned EU environmental 

legislation. More detailed information, including existing and forthcoming EU Guidance 

documents aiming to clarify and facilitate the proper application of the environmental 

assessments, is presented in Annex III. 

2.2.1  EIA Directive  

Under Directive 2011/92/EU, for some types of energy infrastructure projects (Annex I of the 

Directive), EIA is mandatory. These are: 

• Pipelines with a diameter of more than 800 mm and a length of more than 40 km for 

the transport of gas, oil, chemicals and CO2 streams intended for geological storage; 

• Construction of overhead electrical power links with voltage of 220 kV or more and a 

length of more than 15 km. 

Other energy infrastructure projects listed in Annex II of the Directive must be screened to 

determine whether they are likely to have significant effects on the environment, taking into 

account specific criteria in Annex III (of the Directive). If they are likely to do so, an EIA 

must be carried out. These project classes include: 

• Industrial installations for carrying gas, steam and hot water; transmission of electrical 

energy by overhead cables; 

• Oil and gas pipeline installations and pipelines for the transport of CO2 for geological 

storage. 

Most energy infrastructure PCIs will require EIAs, either because they meet Annex I 

conditions or will otherwise be considered as having significant impacts on the environment.  

The EIA procedure can be summarized as follows: the developer may request the competent 

authority to say what should be covered by the EIA information to be provided by the 

developer (scoping stage); the developer must provide information on the environmental 

impact (often known as EIA report)
8
; the environmental authorities and the public (and 

affected Member States) must be informed and consulted (including the possibility for the 

public to comment); the competent authority decides, taking into due consideration the 

environmental information and the results of consultations. The public is promptly informed 

of the decision afterwards, including the reasons on which the decision is based, and can 

challenge the decision before the courts.  

The EU is also a Party to the 1991 UNECE Convention on Environmental Impact 

Assessment in a Transboundary Context (Espoo Convention)
9
. Its provisions are similar 

to the EIA Directive and are relevant for transboundary energy infrastructure projects or 

                                                 
8
  This information includes at least: (a) a description of the project comprising information on the site, design 

and size of the project; (b) a description of the measures envisaged in order to avoid, reduce and, if possible, 

remedy significant adverse effects; (c) the data required to identify and assess the main effects which the 

project is likely to have on the environment; (d) an outline of the main alternatives studied by the developer 

and an indication of the main reasons for his choice, taking into account the environmental effects; (e) a non-

technical summary of the information referred to in points (a) to (d). 
9
  More information on the Convention is available at: http://www.unece.org/env/eia/eia.html.  

http://eur-lex.europa.eu/Notice.do?val=646182:cs&lang=en&list=646182:cs,559905:cs,556551:cs,&pos=1&page=1&nbl=3&pgs=10&hwords=&checktexte=checkbox&visu=#texte
http://www.unece.org/fileadmin/DAM/env/eia/documents/legaltexts/conventiontextenglish.pdf
http://www.unece.org/fileadmin/DAM/env/eia/documents/legaltexts/conventiontextenglish.pdf
http://www.unece.org/env/eia/eia.html
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projects with transboundary impacts. The Convention sets out the obligations of Parties to 

assess the environmental impact of certain activities at an early stage of planning. It also lays 

down the general obligation of Parties to notify and consult each other on all projects likely to 

have significant adverse impacts on the environment across boundaries. All EU Member 

States have ratified the Espoo Convention. Non-EU Member States which have ratified the 

Convention include: Albania, Serbia, Montenegro, Armenia, Azerbaijan, Bosnia-

Herzegovina, Ukraine, Moldavia and Belarus. 

By virtue of the 1998  UNECE Convention on Access to Information, Public Participation 

in Decision-making and Access to Justice in Environmental Matters (Aarhus 

Convention)
10

 all permitting procedures for PCIs  have to provide for the possibility for the 

members of the public to exercise effectively the three basic rights provided in the 

Convention. These three rights are the access to environmental information, the right to 

participate in the decision-making and the right to have access to justice. Subject to limited 

exceptions, everyone must have access to information on the state of the environment, also on 

policies or measures taken, and on the state of human health and safety where it can be 

affected by the state of the environment.  

In particular and in accordance with the EIA Directive and the Aarhus Convention, public 

participation in the decision-making for PCIs should comply with the following 

requirements
11

: 

 The public shall be given early (i.e. when all options are still open) and effective 

opportunities to participate in the environmental decision-making procedures and 

shall, for that purpose, be entitled to express comments and opinions before the final 

decision is taken. 

 The public shall be informed, by public notices or by other appropriate means such as 

electronic media where available, of the following matters early in the environmental 

decision-making procedure: 

(a) the request for development consent and the proposed project; 

(b) the fact that the project is subject to an EIA procedure and, where relevant, the 

fact that trans-boundary issues arise; 

(c) details of the competent authorities responsible for taking the decision, those from 

which relevant information can be obtained, those to which comments or questions 

can be submitted, and details of the time schedule for transmitting comments or 

questions; 

(d) the nature of possible decisions or, where there is one, the draft decision; 

(e) an indication of the availability of the information gathered; 

(f) an indication of the times and places at which, and the means by which, the 

relevant information will be made available; 

(g) details of the arrangements made for public participation.  

 All information relevant to the decision-making should be made available to the 

public.   

 Reasonable time-frames for the different phases shall be provided, allowing sufficient 

time for informing the public and for the public concerned to prepare and participate 

effectively in environmental decision-making. 

 

 

                                                 
10

  More information on the Convention is available at: http://www.unece.org/env/pp/introduction.html.  
11

  The requirements on public participation are also applicable in the context of the Seveso Directive and 

Industrial Emissions Directive, when referring to permits and also plans, as appropriate. 

http://www.unece.org/fileadmin/DAM/env/pp/documents/cep43e.pdf
http://www.unece.org/fileadmin/DAM/env/pp/documents/cep43e.pdf
http://www.unece.org/env/pp/introduction.html
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2.2.2  SEA Directive 

According to the SEA Directive (2001/42/EC), an environmental assessment is mandatory 

for plans/programmes in certain fields, including for energy, town & country planning or 

landuse and which set the framework for future development consent of projects listed in the 

EIA Directive.  

It is also mandatory for plans/programmes which have been determined to require an 

assessment under the Habitats Directive; in that sense, the EU legal framework has already 

ensured the necessary interaction between the two Directives, avoiding the risks of 

duplication and unnecessary administrative and financial costs. 

The SEA Directive requirements may apply to network development plans established by 

TSOs under Directive 2009/72/EC
12

 in which candidate PCIs are specified, depending on 

whether the conditions for the applicability of the SEA Directive, as transposed by the 

Member States, are met (e.g. when the content of such plans is approved for the succeeding 

planning stages and in this context is setting the framework for official national grid 

development plans). 

If the above plans and programmes determine the use of small areas at local level or if they 

are subject to minor modifications, there is no obligation for an environmental assessment. 

According to the SEA Directive, a screening has to take place to determine whether the 

plans/programmes are likely to have significant environmental effects and the subsequent 

need for an environmental assessment. If there are no significant effects, no further step is 

needed, apart from the obligation to make the screening decision available to the public. If the 

plan/programme is deemed to have significant impacts, an SEA is needed.   

The SEA procedure can be summarized as follows: an environmental report is prepared in 

which the likely significant effects on the environment and the reasonable alternatives of the 

proposed plan or programme are identified. The public and the environmental authorities are 

informed and consulted early and effectively, when all options are open, on the draft plan or 

programme and the environmental report prepared. As regards plans and programmes which 

are likely to have significant effects on the environment in another Member State, the 

Member State in whose territory the plan or programme is being prepared must consult the 

other Member State(s). Due account is taken of the environmental report and the results of the 

consultations before adoption. Once the plan or programme is adopted, the environmental 

authorities and the public are informed and relevant information is made available to them. In 

order to identify unforeseen adverse effects at an early stage, significant environmental effects 

of the plan or programme are to be monitored. 

From an international point of view, the SEA Directive has similar provisions to the SEA 

Protocol to the Espoo Convention, which entered into force in 11 July 2010. The EU is a 

party to the Protocol. All EU Member States have signed the SEA Protocol and most of them 

ratified it (those who have not, do so progressively). Non-EU Member States which have 

ratified the Protocol are: Albania, Serbia, Montenegro and Armenia. The SEA Protocol to the 

Espoo Convention applies to national plans and programmes with significant adverse 

transboundary environmental impacts.  

 

                                                 
12

  Directive 2009/72/EC on common rules for the internal market in electricity (OJ L 211, 14.8.2009). 

http://eur-lex.europa.eu/Notice.do?val=260363:cs&lang=en&list=260363:cs,258089:cs,258012:cs,&pos=1&page=1&nbl=3&pgs=10&hwords=&checktexte=checkbox&visu=#texte
http://www.unece.org/fileadmin/DAM/env/eia/documents/legaltexts/protocolenglish.pdf
http://www.unece.org/fileadmin/DAM/env/eia/documents/legaltexts/protocolenglish.pdf
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2.2.3  Sectoral Directives 

Article 6(3) of the Habitats Directive 92/43/EEC requires Appropriate Assessment (AA) of 

plans and projects that are likely to impact a Natura 2000 site (i.e. an area designated pursuant 

to the Birds Directive 2009/147/EC and/or the Habitats Directive). Effective and accurate 

determination of the extent to which a PCI may have adverse effects on one or more Natura 

2000 sites generally requires precise data and careful expert analysis. In addition to the AA 

for individual PCIs, the Habitats Directive’s requirement for AA may apply to network 

development plans established by TSOs under Directive 2009/72/EC
13

 in which candidate 

PCIs are specified, depending on the nature, form and content of such plans. The AA lays 

down obligations on substance, mainly because it introduces an environmental standard, i.e. 

the conservation objectives of a Natura 2000 site and the need to preserve its integrity. The 

competent authorities can only authorise the plan or project if the AA determines that it will 

not adversely affect the integrity of a Natura 2000 site. Any possible mitigation measures (e.g. 

in relation to location of the PCI, design, construction method and timing etc.) should 

therefore be taken so as to avoid PCIs adversely affecting the integrity of Natura 2000 sites.  
 

Should authorities wish, by way of derogation from the provisions of Article 6(3), to authorise 

a PCI for which the AA concludes a negative impact, they will have to establish that all 

conditions of Article 6(4) of the Habitats Directive are met, i.e. no alternative solutions are 

available and that the PCI is necessary for ‘imperative reasons of overriding public interest’. 

It must also be demonstrated that compensation measures, which ensure that the overall 

coherence of the Natura 2000 network is maintained, have been secured. In particular cases, 

when priority habitats or species are affected, the project can be authorised only after an 

Opinion from the European Commission. Authorities are advised to follow the guidance on 

the provisions of Article 6.3 and 6.4 of the Habitats Directive developed by the European 

Commission (see Annex III).  

It should be noted that provisions related to species protection under Article 5 of the Birds 

Directive and Articles 12 and13 of the Habitats Directive have also to be complied with both 

within and outside Natura 2000 sites. 

Under the Water Framework Directive (WFD), PCIs should not prevent the achievement of 

good groundwater status, good surface water ecological status or, where relevant, good 

ecological potential. They should also not cause deterioration to the ‘status’ of surface water 

bodies and groundwater as reported in the River Basin Management Plans (RBMPs) required 

under the WFD.  

PCIs may threaten the status of surface water bodies or groundwater in a number of ways. 

Projects that involve the creation of reservoirs for pumped water energy storage plants could 

also have important impacts on water status, and may not have been envisaged in the first 

cycle of RBMPs (2009). In addition, PCIs where pipelines cross watercourses may 

permanently alter water status through physical modifications of the water bodies caused by 

the infrastructure. 

Article 4(7) of the WFD sets out circumstances in which failure to achieve the relevant 

environmental objectives may be accepted, subject however to a set of strict conditions
14

. 

                                                 
13

  Directive 2009/72/EC on common rules for the internal market in electricity (OJ L 211, 14.8.2009). 
14

  For these strict conditions please refer to the text of Article 4(7). For further information about the 

application of WFD exemptions see Guidance on Environmental Objectives and Exemptions 

(https://circabc.europa.eu/d/a/workspace/SpacesStore/2a3ec00a-d0e6-405f-bf66-

60e212555db1/Guidance_documentN%c2%b020_Mars09.pdf)  

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:1992L0043:20070101:EN:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2010:020:0007:0025:EN:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2000:327:0001:0072:EN:PDF
https://circabc.europa.eu/d/a/workspace/SpacesStore/2a3ec00a-d0e6-405f-bf66-60e212555db1/Guidance_documentN%c2%b020_Mars09.pdf
https://circabc.europa.eu/d/a/workspace/SpacesStore/2a3ec00a-d0e6-405f-bf66-60e212555db1/Guidance_documentN%c2%b020_Mars09.pdf
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These two circumstances are: 1) new modifications to the physical characteristics of a surface 

water body or alterations to the level of bodies of groundwater, or 2) when failure to prevent 

deterioration from high status to good status of a body of surface water is the result of new 

sustainable human development activities. 

As for the Natura 2000 sites, there is the option of allowing projects to proceed in cases 

considered as of ‘overriding public interest’. In such cases, the WFD additionally requires, 

inter alia, that the best environmental option, which is not disproportionately expensive or 

technically infeasible, needs to be taken.  

It is recommended that this environmental assessment be integrated in the EIA/SEA 

procedures, when the latter are carried out, in order to streamline the assessment processes. 

The river basin authorities, as competent authorities in this case, will need to include the 

relevant justification for the projects in the RBMPs. However, it should be noted that the 

WFD Article 4(7) conditions have to be fulfilled and assessed, even when EIA/SEA 

assessments are not carried out. 

An additional condition which is set out in Article 4(7) to allow the deterioration of status is 

that the reasons for the project are specifically set out and explained in the RBMPs. 

Projects falling under the ambit of Article 4(7) of the WFD should be integrated into the 

RBMPs in order for the public to have the chance to comment on the water-related aspects. 

Where a project is put forward in the middle of the 6 years cycle and was not included in the 

previous RBMP, under strict and short time limits, Member States will be de facto amending 

their RBMPs and with no public consultation. Therefore, the preferred course of action would 

be to formally update the existing RBMPs
15

. An alternative would be to rely on a proper ad 

hoc public consultation, e.g. using the EIA process or other proper consultation. This 

consultation should in all cases make reference to the existing RBMP which will provide 

useful context to the development of the project, in terms of water uses in the affected water 

bodies and river basins, other projects which are planned, etc. Failing to carry out a proper 

public consultation could run the risk that Member States lose sight of the links between the 

proposed project and other water uses in the basin or that citizens are partly deprived of their 

right to be consulted as provided under the WFD. It is therefore recommended that time limits 

for the consultations are sufficient to allow a proper consideration of the project in the RBMP 

context. In cases where the projects are developed in the middle of the WFD planning cycle, 

they will then need to be included in the subsequent RBMP, which will be subject to public 

consultation in its entirety. 

In addition to Article 4(7) of the WFD, it is important to highlight Article 4(8), which obliges 

Member States to ensure that the project does not permanently exclude or compromise the 

achievement of the WFD objectives in other water bodies. 

If PCIs are co-financed through the European Regional Development Fund (ERDF) 2014-20 

they must also respect the ex-ante conditionalities foreseen for the water sector; failure to do 

so can result in suspension of funds if significant prejudice is identified. 

The Marine Strategy Framework Directive (MSFD) aims at reaching Good Environmental 

Status (GES) of the EU marine waters by 2020. As offshore energy generation becomes more 

important for the overall share of electricity supply in the EU, more transmission 

infrastructure is needed in marine areas, leading to a number of environmental consequences. 

For example, in many cases cables will need to be buried under the seabed or otherwise 

                                                 
15

  The more important and significant the project is, the more preferable to update the RBMP. 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:164:0019:0040:EN:PDF
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covered for protection, causing potential damage and contamination and possible habitat loss. 

Noise and electromagnetic emissions are another potential impact from underwater cables and 

pipelines. Sea floor integrity, permanent alterations of hydrographical conditions, underwater 

noise and electromagnetic emissions, all relevant for offshore energy generation, are explicitly 

mentioned. Only in exceptional cases Member States can identify instances when GES cannot 

be achieved (see Article 14 of the MSFD).   

The Seveso II and Seveso III Directives
16

 on the control of major-accident hazards 

involving dangerous substances can be relevant for facilities for the reception, storage and 

regasification or decompression of liquefied natural gas (LNG) or compressed natural gas 

(CNG) as among the energy infrastructure categories to be developed (Annex II of the new 

TEN-E Regulation). These facilities could store sufficient quantities of flammable gases to 

qualify under Part I of Annex I of the Seveso Directive. Transmission pipelines for the 

transport of natural gas and biogas could also be covered by this legislation. In such cases, a 

project promoter has to notify the competent authority within a ‘reasonable’ time prior to the 

start of construction or operation and produce a safety report demonstrating, inter alia, 

whether any major accident hazards have been identified and what necessary measures have 

been taken to prevent such accidents. The safety report must be made available to the public. 

Member States also need to ensure that the objectives of preventing major accidents and 

limiting the consequences of such accidents are taken into account in their relevant land use 

policies or plans. This includes the siting of new establishments, modifications to existing 

establishments, particularly where the siting is close to residential areas or locations 

frequented by the public. 

Industrial Emissions Directive (IED) replacing the Integrated Pollution Prevention and 

Control (IPPC) Directive
17

 is relevant for PCIs that involve storage facilities for gas and oil, 

and facilities for the liquefaction and buffer storage of carbon dioxide in view of its further 

transportation. Many Member States have incorporated the application process for operating 

permits under the IPPC and now the IED Directive, into their EIA procedures, as both have to 

be prepared and submitted by project promoters. 

In conclusion, the two main environmental assessment procedures required by EU legislation 

are EIA and AA. The EIA procedure and, depending on the location of the PCI, the AA will 

be required for nearly all PCIs, and form a critical part of the overall permit granting process 

for these projects. Assessments required by other EU environmental directives can be relevant 

in specific circumstances. 

 

                                                 
16

  The Seveso III Directive entered into force on 13 August 2012, and Member States have until 1 June 2015 to 

transpose and implement it. 
17

  From 7 January 2014. 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2003:345:0097:0105:EN:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2012:197:0001:0037:EN:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2012:197:0001:0037:EN:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2012:197:0001:0037:EN:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2012:197:0001:0037:EN:PDF
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3.  RECOMMENDATIONS FOR STREAMLINING  

3.1. Introduction 

As set out in section 2.2, the legislative framework for environmental assessments of PCIs 

may be rather complex and often raises delicate questions; it spans from the preparation up to 

the project permitting stage and involves various different actors. There is a risk that the 

overall assessment process is not sufficiently planned and co-ordinated, which leads to 

parallel procedures, but also at times to unnecessary overlaps in assessments. Without a 

strong co-ordinating authority or time-limits on the assessment procedures, these can 

potentially go on for a very long time without any decision being taken. The above issues can 

become bottlenecks, and when combined with others, such as property rights, permits 

required under national law and lack of social acceptance, hinder PCIs from progressing and 

entering into operation. All of these bottlenecks need to be addressed, and if possible 

remedied, without lowering the quality of the environmental assessments performed, and with 

a view to meeting the permitting deadlines set out in the new TEN-E Regulation.  

This section provides guidance to Member States for streamlining environmental assessments. 

It is considered that early planning, adequate timing and complementarity both of 

environmental assessments and other environmental requirements, as well as of public 

participation procedures, are essential elements for successful streamlining.  

The recommendations set out below hence refer to different stages in the overall assessment 

and permitting procedure for PCIs, which is reflected in Figure 1 – preparation, pre-

application and permitting. The latter two phases are described in section 2.1. The preparation 

phase, which is not subject to the requirements of Article 10 of the new TEN-E Regulation, is 

often crucial for the overall planning of the project permitting cycle by project promoters.  
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Figure 1: Streamlining environmental assessments for energy PCIs: the overall 

procedure 
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3.2 Specific recommendations 

3.2.1 Early planning, "roadmapping" and scoping of assessments 

Given the complexity of environmental assessment procedures and the requirements of other 

environmental legislation to be respected for PCIs (at either the planning, pre-application or 

permitting phases), the complexity of the environmental issues to be addressed, and the nature 

of PCIs, an early planning and "roadmapping" of the different assessments to be considered 

and other environmental requirements to be met is vital for a successful streamlining of 

environmental assessment procedures, which in turn is crucial to meet the permitting 

deadlines set out in the new TEN-E Regulation. Ideally, this planning should happen at the 

very early concept stage of a PCI (e.g. definition of connection points), and should lead to a 

concise assessment roadmap for the project, indicating which type of assessment should take 

place at what point in the overall assessment / permit procedure. This roadmapping should be 

the main responsibility of the project promoter, in close co-operation with the co-ordinating 

authority. 

In case of a staged assessment, the roadmap should also indicate which aspects should be 

assessed at what stage in the process to ensure complementarity, and to avoid both non-

consideration of certain elements and reduce the risk of repetitive assessments. The roadmap 
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should also set out how and at what point in the process other environmental requirements 

should be met.  

Scoping has been shown to have many benefits for environmental assessments, both in terms 

of the duration of the procedure and the quality of the assessment. For a start, it stimulates 

early dialogue, helps identifying relevant legislation or necessary assessments and regulatory 

controls, or potential Natura 2000 impacts that may be relevant to the project but not 

immediately perceived by the project promoter. Scoping should also identify relevant data, 

reasonable alternatives for consideration, information gathering methods and their scope and 

level of detail, and issues of particular concern to affected stakeholders and the public. By 

agreeing the expectations of the assessment with the relevant authorities at the start, the 

project promoter can confidently and effectively plan the collection of environmental 

information.  

In order to adequately roadmap the different assessments required and other environmental 

requirements at stake, a very early scoping of all potential environmental effects of a project 

is recommended already at the conceptual stage. More detailed scoping should happen in line 

with the further development of the project, e.g. obviously at the pre-application phase (as 

required under Article 10(4a) of the new TEN-E Regulation) or as part of the EIA process. 

Naturally, early scoping and roadmapping are supposed to reduce the time required for later 

scoping compared to what is foreseen e.g. under the new TEN-E Regulation for the pre-

application procedure. 

 Member State examples for early planning and roadmapping 

In Germany, the early scoping process for electricity grid planning (Bundesfachplanung – Federal specialist 
planning) and the following detailed scoping process for specific electricity grid projects with cross-regional or 
cross-border impacts are set out in the Grid Expansion Acceleration Act of 2011 known as the NABEG. This law 
provides for ‘application conferences’ that have to take place after the initial application is submitted to the 
competent authority. At the conference, which is open to the public, scoping of assessments required including 
SEA/EIA and siting alternatives are discussed. The authority determines the final scope for the final application 
and the level of detail of information to be included based on the input at the conference. 

In Hungary, it is a common practice that before the initiation of a large authorization procedure, the investors, 
their experts and legal representatives meet together with the competent authority to discuss the further 
details of the given procedure, the necessary requirements, etc. Additional meetings often take place 
throughout the procedure, and the various parties also keep in contact via email. 

 

Taking environmental considerations into account at the early strategic planning phase and 

preparing sensitivity/suitability maps that would guide the project location has proved to be 

very useful and facilitates the permitting process.  Examples of mapping used in land use and 

energy planning are: 

• Energy potential maps such as those showing wind potential or hydropower potential. 

• sensitivity maps with a categorisation system (highly sensitive, moderately sensitive, 

lowly sensitive) for water bodies, species and habitats, bird areas, etc.  

• suitability maps which are based on a combination of technical potential and 

environmental sensitivity; suitability assessment might also be based on a dialogue 

between the different competent authorities, stakeholders and NGOs. 
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Member State examples: coordinated data collection tools 

 
Belgium (Flanders) has prepared a detailed bird risk atlas with regard to wind farm developments 

This dynamic decision instrument includes information and recommendations concerning the possible effects 
of planned wind turbines on birds and bats in Flanders. The instrument makes clear which steps have to be 
undertaken for new wind farm developments, including information on where the necessary information can 
be found. The instrument can be used at both a strategic and project level. The instrument includes a 
vulnerability atlas for birds and wind farms. The component maps of this atlas can be consulted in a 
geographical web application via the website of the Flemish Institute for Nature and Forestry Research, INBO. 
In this vulnerability atlas, Flanders is divided into areas with a risk level ranging from 0 to 3 (see map below). 
The maps are based on available information including bird seasonal migration areas, important wintering and 
roosting areas, and important breeding areas for Red List bird species. This risk atlas can also be useful for 
assessing high-voltage overhead transmission lines, while acknowledging the differences in the possible effects 
from wind farms and power lines.   

 

Source: Belgium www.inbo.be – search: ‘risicoatlas windturbines’ accessed 04.03.13 

 

3.2.2   Early and effective integration of environmental assessments and of other 

environmental requirements 

Environmental assessments should be performed as early as possible, and to the level of detail 

possible, at an early stage in the overall process. Effective tiering should be applied to ensure 

that different assessments required under different pieces of EU environmental legislation, or 

in different phases of the process, build on, and complement each other. Environmental 

requirements other than assessments should also be integrated as early as possible, and as 

efficiently as possible, in the overall process to identify and remedy problems at an early 

stage, and to avoid delays and public acceptance problems in the run-up to project permitting.  

As for early integration of environmental assessments, it is strongly recommended that 

SEAs and, where applicable, AAs, are made mandatory already at the planning stage for 

national energy policies and plans (e.g. network development plans submitted by TSOs and 

approved by the competent authorities, in accordance with Directive 2009/72/EC
18

). This 

allows the environmental suitability of different types of energy sources as well as different 

                                                 
18

  Directive 2009/72/EC on common rules for the internal market in electricity. 
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locations for energy projects to be assessed from the start. It encourages a more integrated and 

efficient approach to territorial planning where environmental considerations are taken into 

account much earlier in the planning process and at a much more strategic level. It also 

ensures that the level of assessment always matches the level of planning/decision-making 

and avoids that faits accomplis are created by inclusion of projects in national energy plans, 

for which no relevant assessments have been carried out. This in turn translates into fewer 

conflicts at the individual project level, both in substance and in terms of public acceptance 

(see section 3.2.6). The positive effects of an SEA at the national planning stage are illustrated 

by the example from Portugal in the box below. 

Member State example: SEA of national transmission grid (NTG) investment plan in Portugal 

The Portuguese TSO Rede Electrica Nacional (REN) carried out an SEA for the 2009-2019 National Electric 

Transmission Grid Investment and Development Plan (NTG Plan) during 2007-2008. This SEA followed an 

integrated procedure with the technical planning process, and demonstrates the time-saving and overall 

quality benefits that effective SEAs of grid plans can have on the projects that are eventually developed to 

implement the grid. The SEA of the NTG Plan enabled the consideration of different strategic investment 

options and eventual adoption of a solution that represented the best option from both environmental and 

development perspectives. This option avoided as much as possible environmentally sensitive and highly 

populated areas, resulting in significant potential reduction of the time required to plan and approve 

subsequent investment projects. 

The NTG Plan came at a strategic point in the development of Portugal’s electricity system. The national goal to 

generate 60% of total electricity needs from renewable energy sources by 2020 would require changes and 

reinforcements to the grid. Much of the existing and planned renewable capacity, mainly from wind and large 

hydropower sources, is located far from the load areas. There was the need to increase interconnection 

capacity with the Spanish Transmission Grid to levels compatible with the Iberian Market for Electricity 

(MIBEL). The grid would also need to supply two new planned high speed railways in inland areas, and replace 

old assets, lines and substations which came into operation in the 1950s and 1960s.  

The objectives for the SEA of NTG Plan were to set an assessment framework, considering the above NTG 

strategic issues as well as the relevant environmental and sustainability issues and policy priorities, necessary 

to guide and assess the technical strategic options for the evolution of the transmission grid. Within the SEA, an 

important methodological step was the identification and justification of critical decision factors (CDFs). Three 

CDFs were selected: energy, fauna and land use, corresponding to major strategic issues relevant for the 

assessment. For each CDF two to five criteria were identified, with one or two indicators per criterion. This 

enabled a highly focused assessment on the major issues at stake: the need for increased use of renewable 

energy sources and the efficiency of energy transmission; the potential conflict with major biodiversity and 

nature conservation areas; and the need to transport electricity to where it is needed while avoiding conflicts 

with nature or human population. 

The review and assessment of strategic options for expanding the NTG initially considered four strategic 

options.  

A fifth strategic option emerged, due to close cooperation between the SEA and planning teams and careful 

iteration between the SEA and planning processes.  

Assessment criteria for each CDF were established, as summarised in the table below. Eventually, the fifth 

strategic option (S5) proved to be the one with the least unavoidable risks to fauna, and was also the only 

option that presented positive opportunities to avoid densely populated areas with regard to land use, while at 

the same time meeting strategic objectives of the NTG Plan.  
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Member State example: SEA of national transmission grid (NTG) investment plan in Portugal 

CFD Criteria S1 S2 S3 S4 S5 

Energy Effective transmission of energy including from the 

Special Production Regime (renewable sources) 

++ + + - ++ 

Energy efficiency (management and reduction of 

losses in the network) 

+ - - + + 

Fauna Crossing/fragmentation of protected areas -- -- -- - - 

Crossing of sensitive areas for fauna species -- -- - -- - 

Crossing of critical areas for bird species with 

unfavourable conservation status and higher risk of 

collision 

-- -- - - - 

Proximity to shelter of bats of national importance -- -- -- -- - 

Minimising cumulative impacts - - + + + 

Land use Interference with sensitive areas (including landscape) 

or conditioned by natural and heritage protection 

status 

-- -- - - - 

Interference with current and potential areas of 

strong human presence and infrastructure 

-- -- -- - + 

Opportunities for synergies between energy 

production needs, development in remote regions; 

improvement in efficiency of energy transmission and 

reductions in the overall need for transmission lines 

or corridors 

+ + - - ++ 

Key: ++ very significant opportunity; + opportunity; 0 neutral; - risks; -- very significant risks 

The SEA was carried out during the same timeframe as the NTG Plan process itself. It began with the 

preliminary planning discussions on objectives, and concluded with the final approval of the plan. The total 

process took 11 months, including institutional and public consultations. Conducting the SEA simultaneously 

with the development of the plan, rather than after the main planning decisions had been made, not only 

resulted in a more effective assessment, but also saved time in the overall procedure.  

The NTG Plan and the SEA were submitted to a period of public consultation that was longer than the 30 days 

legally required in Portugal. The consultations included presentation sessions in each of the planning regions in 

Portugal, engaging the general public, NGOs, environmental authorities, as well as public authorities 

responsible for licensing the network operations and the energy operators. A workshop was held with all the 

public environmental authorities and NGOs. Two public debates took place; these were advertised in 

newspapers and invitations were sent to key stakeholders, including local authorities. All reports were made 

available on the REN website. 

The SEA in this case did not identify and assess the impacts of subsequent projects, but rather focused on 

creating the most adequate environmental and sustainability conditions for NTG expansion. This also avoided 

subsequent conflicts with stakeholders and the public at the project level. It established a dialogue platform 
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Member State example: SEA of national transmission grid (NTG) investment plan in Portugal 

linking the Portuguese TSO with internal and external stakeholders that improved the quality of the NTG Plan 

and will continue through the project development phase. The SEA of the NTG Plan enabled the development 

of guidelines for planning, management and monitoring that will support the implementation of the plan. 

These guidelines have been included in the terms of reference for EIAs of the infrastructure projects that have 

emerged from the NTG Plan. 

Source: Partidario M., Ricardo J., Peralta J., Pinto M., Augusto B. (2010), First Transmission Grid Plan with 

Strategic environmental assessment in Portugal: Added Value to the Electric System, REN – Rede Eléctrica 

Nacional, S.A. and IST – Instituto Superior Técnico, Portugal   

 

Within the context of the environmental assessment procedures, all relevant environmental 

aspects should be considered as thoroughly as possible to avoid later problems in project 

permitting and project implementation. In case of PCIs, impacts on biodiversity and habitats 

(and in particular on Natura 2000 sites) and modifications to water bodies will be the most 

important impacts to consider given the territorial requirements related to the construction of 

energy infrastructure. Projects consisting of installations, such as substations and storage 

facilities, may also be subject to IED requirements.  

However, assessments should also incorporate potential climate change adaptation issues, 

which means potential impacts on the PCI due to for instance landslides, strong winds, 

flooding and fires (resulting from extreme weather events) or increase in average 

temperatures and sea level rise (as long term climate trends). These assessments will seek to 

ensure that the new infrastructure will remain resilient throughout its life cycle against an 

evolving environmental baseline) The Commission services have prepared specific guidance 

on how climate change and biodiversity can be dealt with in EIA and SEA procedures (see 

Annex III)
19

. 

To the extent possible, and with a view to streamlining the overall environmental assessment 

process, all relevant environmental impacts should be considered in the different phases of the 

EIA process. Where separate pieces of environmental legislation require separate 

assessments, those should be aligned with the respective EIA procedures. Where possible, 

assessment procedures should even be integrated to maximise efficiency in data collection 

and the assessment process itself
20

. If sectoral assessments are carried out separately, the same 

principles for early assessment and effective tiering as set out for EIAs above apply, i.e. 

taking into account the results of previous assessments in order to avoid redundancies. 

This is demonstrated for the AA required under Article 6(3) of the Habitats Directive in the 

following box below. As set out in section 2.1.6, PCIs may be considered as being of 

overriding public interest from an energy policy perspective within the meaning of Article 

                                                 
19  See also the Communication from the Commission "An EU Strategy on adaptation to climate change" 

(COM(2013)216).  
20

  For instance, it should be recalled that any coordinated or joint assessments should comply with the 

requirements of the various Directives. An SEA or EIA cannot be a substitute for an AA or WFD assessment. 

One of the key distinctions between SEAs/EIAs and AA, is how the outcome of the Assessment is followed 

up. Contrary to the SEA and EIA which lay down essentially procedural requirements and do not establish 

obligatory environmental standards, the AA lays down obligations of substance because it introduces an 

environmental standard i.e. the conservation objectives of a Natura 2000 site and the conclusions of the AA 

are binding. This is why it is recommended that, when AA forms part of the EIA/SEA assessment it should 

be clearly distinguishable and identifiable in the SEA/EIA reports. 
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6(4) of the Habitats Directive (Article 7(8) of the new TEN-E Regulation).  

Integration of Appropriate Assessment at different levels of the planning and permitting 
process  
The AA at the level of national energy or grid planning should focus on avoiding sensitive locations, i.e. 
locations where siting of the proposed energy infrastructure might jeopardise Natura 2000 site conservation 
objectives as well as Natura 2000 protected species outside Natura 2000 sites. This does not mean that energy 
infrastructure cannot be built inside Natura 2000 areas, nor that energy infrastructure outside Natura 2000 
sites will not harm Natura 2000 site conservation objectives. This has to be investigated case-by-case. 
Cumulative impacts are also important at the strategic plan level; they are often not sufficiently taken into 
account in AA at all levels. Preparing an AA for a national energy or grid plan however offers an opportunity to 
consider potential cumulative biodiversity impacts that could be generated by the combined realisation of 
different energy infrastructure projects and to adapt the plan in order to avoid significant cumulative impacts. 
An example is the cumulative impact of power lines and wind farms on migratory birds.  

At the level of project-driven spatial planning, AA should focus in greater detail on the potential Natura 2000 
impacts of the more narrowly defined location alternatives.  These may be routing alternatives which differ by 
as little as a few kilometres or less. In some cases, the AA at this level will allow identification of the need for 
compensation measures and even the location of these measures.  

Finally the AA in the framework of the permit granting process for an even more concrete project  will focus 
on additional fine-tuning of the type and significance of impacts and any required mitigation measures. This 
fine-tuning might involve defining a more suitable location as well as the precise nature of measures to reduce 
the impact. In case of projects justified for Imperative Reasons of Overriding Public Interest (IROPI), if the need 
for re-routing or compensation only arises at the very last phase of the planning and permitting process, 
considerable time may be lost. Therefore, such issues should be considered an early stage.  

 

As regards potential impacts on water bodies, the relevant RBMPs established under the WFD 

have to be checked to determine the baseline (water status) upon which the impacts of the 

project must be measured. This should drive the identification of what is permissible and 

whether impacts can be avoided through an alternative solution. Article 7(8) of the new TEN-

E Regulation provides that a PCI may be considered as being of overriding public interest, 

provided that the conditions of Article 4(7) of the WFD are met.  

If a PCI was not envisaged in the existing relevant RBMP, an update of the RBMP would be 

preferable but an alternative procedure to consult the public would be acceptable
21

. In all 

cases, a proper consultation needs to be carried out to explain the reasons justifying the 

modifications or alterations of the water bodies affected by the project, so that its 

consequences can be appreciated in the broader river basin context. Moreover, all conditions 

in Article 4(7) must be fulfilled (see section 2.2.3). With a view to streamlining future water 

related assessment procedures, it is recommended to ex ante consider and integrate all water-

relevant projects included in the upcoming Union wide list of PCIs in the review of the 

RBMPs due in December 2015. 

In line with the recommendation to integrate different assessment procedures to the extent 

possible, Member States and project promoters often already integrate the necessary water 

considerations into their SEAs and EIAs, with a view to identifying any issues as early as 

possible and to involve the necessary experts, authorities and stakeholders. A number of 

examples are provided in the box below. 
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  The more important and significant the project is, the more preferable to update the RBMP. 
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Member State examples: integration of the Water Framework Directive requirements into 
environmental assessments 

In Germany, the competent authorities must respect the RBMPs and the programmes of measures within the 
Federal specialist planning, spatial planning procedures and plan approval procedures.  

In Belgium (Flanders), when deciding on a permit, plan or programme, authorities are required to carry out a 
‘water test’ according to the criteria in Article 4.7 of the WFD. Based on the water test, authorities can decide 
to refuse the permit or impose conditions for its authorisation. Authorities can also require redress measures 
to be implemented. The water test can be required independently or be part of an EIA or SEA procedure when 
such a procedure is required for the activity, plan or programme. The Belgian energy network operator ELIA 
reports that it ensures that the water-related chapters of the SEA and EIA cover the criteria in Article 4.7 of the 
WFD whenever water impacts are foreseen, to avoid conflicts down the line.       Information required to take a 
well-informed decision about the ‘watertest’ is included in the water-related chapters of the SEA and EIA and is 
summarized in a separate chapter of every SEA and EIA report. The decision on the ‘watertest’ however is 
taken in the procedure of permits and spatial plans. 

 

Member States should also ensure that an effective tiering approach is applied across 

subsequent environmental assessments at different stages in the overall process. Tiering is the 

process by which ‘higher-tier’ or strategic decisions influence and set the context for other, 

subsequent ‘lower-tier’ or more detailed decisions (policies set the context for plans, and 

plans in turn set the context for programmes and then projects). 

There are many important advantages to be gained by preparing a sequence of environmental 

assessments at different planning levels and linking environmental assessments at planning 

level to each other and to the project level, primarily because assessment issues can be given 

the appropriate amount of attention and detail at the right time, in line with the project 

maturity level. This includes for instance the extent to which alternatives are formulated and 

assessed; another issue is the use of expert opinions versus advanced quantitative and detailed 

methods. Furthermore – and critical with a view to meeting the deadlines for the PCI permit 

granting procedure as set out in the new TEN-E Regulation – it means that efficiency gains at 

more detailed stages of assessment such as the project EIA can be achieved through the 

flagging or ruling out of major issues for further investigation at a higher level.  

Whilst a number of requirements for tiering are already set out in EU environmental 

legislation (Article 4(3) of the SEA Directive requires that Member Sates avoid duplication of 

assessment where plans and programmes form part of a hierarchy; it also states that any plan 

or programme which sets the framework for future development consent of projects that are 

likely to require EIA must be subject to SEA), it is recommended that Member States explore, 

and, as appropriate, introduce, further requirements for tiering at the national level in line with 

the relevant national hierarchies of procedures. 

In order to ensure efficient tiering in practice, it is vital to determine the timing and scope of 

the different relevant assessments for a concrete project very early in the overall procedure, to 

allow for timely planning on the part of project promoters and the authorities concerned and 

to avoid unnecessary overlaps of the different relevant assessments on the one hand, but also 

to ensure that all relevant aspects are assessed at some point in the sequence of assessments 

on the other, in line with the respective progress in decision-making. Ideally, this should be 

done at the roadmapping stage (see section 3.2.1). However, constant review and eventually 

revision of the roadmap is necessary in the further course of the process, depending e.g. on 

the results of the earlier assessments. This is a task to be managed by the designated 



23 

competent authority (see section 3.2.3). 

Member State examples: smart use of tiering  

In Germany, for multi-country and multi-Länder grids, the competent authorities are entitled to restrict EIAs 
carried out during the plan approval procedure to additional or other environmental aspects that were not 
assessed as part of SEAs carried out during the federal planning for transmission. The competent authorities 
should, however, consider whether investigation of some SEA issues is needed in more detail at the project 
stage, in particular to ensure compliance with the EIA Directive. 

 

3.2.3 Procedural co-ordination and time limits 

As set out in section 2.1, under the new TEN-E Regulation, Member States are required to 

choose between three different permit schemes implementing a so-called "one-stop-shop" 

permit. Moreover, they have to designate one competent authority which shall be responsible 

for facilitating and co-ordinating the permit granting process for PCIs or delegate the 

responsibility to another authority as provided for in Article 8(2) of the new TEN-E 

Regulation. Whilst the organisation of the overall permitting process is not directly related to 

the streamlining of relevant environmental assessment procedures, it is highly recommended 

that Member States choose either the integrated or the co-ordinated approach to the permitting 

process, as both imply a level of overall co-ordination which is likely to maximise the 

streamlining effects also in the co-ordination of relevant environmental assessment 

procedures.  

Moreover, it is highly recommended that the designated competent authority is endowed with 

strong co-ordinating competences relating to the organisation of the relevant environmental 

assessment procedures, including for instance the power to request joint or overall 

environmental assessments where considered useful
22

, to determine the scope of individual 

assessments depending on the scope and outcome of previous ones, and/or on a case-by-case 

basis, to organise joint public consultations. The new TEN-E Regulation already goes quite 

far in this respect, as it endows the competent authority with the power, in the case of a 

collaborative approach to permitting, to establish time-limits within which the necessary 

individual decisions of other authorities have to be provided. All these powers should be 

exercised without prejudice to the quality of the environmental assessments.  

A further powerful tool to streamline environmental assessment procedures could be to set 

time limits for parts or all of the environmental assessment procedures; this would 

increase legal certainty, stimulate a more efficient decision-making and  help meeting the 

binding time limits for the overall permitting process as set out in the new TEN-Regulation. 

Time limits could be set either generically for certain types of projects, or else individually on 

a case-by-case basis. Naturally, time limits should only serve to reduce unnecessary delays in 

assessment procedures and encourage the creation of synergies between assessments where 

possible, but should in no way lower the quality of the environmental assessments performed. 

Time limits should be binding and proportionate. Consequences for exceeding time limits 

should be clearly defined and enforced, unless there is a justification for the excess of any 

time limit related to the proper performance of the assessment itself. In this respect, Article 

10(6) of the new TEN-E Regulation should apply by analogy. Since grid development 

projects differ substantially in their scope and nature, flexible options for explicit and justified 

extensions of the time-frames should be available, also taking into account the nature, 
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  The need for an overall assessment of environmental impacts has been stressed by the Court of Justice of the 

European Union in several cases related to the EIA Directive, e.g. cases C-142/07 or C-205/08. 
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complexity, location and size of the proposed project and the significance of environmental 

impacts.  

An example of an area where time limits can be introduced is the consultation on the EIA 

report; based on the implementation experience across the EU, it should be a minimum of 30 

days and a maximum of 60 days, with a possibility for extending it by a further month, 

depending on the proposed project. This is also in line with the requirements and practices of 

the Aarhus Convention
23

. 

Member State examples: procedural coordination  

In Poland, the project promoter submits an application to one environmental authority, which then 
coordinates the entire permitting process for the environment-related decision. The environmental authority 
requests opinions from other relevant institutions and keeps the project promoter informed regarding any 
additional documentation that is required. 

In Finland, there is a designated ‘Liaison Authority’ (within the Centre for Economic Development, Transport 
and the Environment), which does not make decisions, but coordinates the EIA process. The Liaison Authority 
communicates with project promoters, ensures public participation, and enables a single authority to specialise 
and gain expertise on law, guidelines and good practices. In court rulings, significant weight has been given to 
the opinion of the Liaison Authority when reviewing the adequacy of the EIA. 

In Italy, the EIA competent authority shall provide for coordinated or joint procedures coordinating the various 
environmental assessments required by the Union and national legislation into EIA procedure (e.g. IED permit, 
water withdrawals and discharges, air emissions, soil management) or integrating into EIA procedure Strategic 
Environmental Assessment and the Appropriate Assessment. The EIA decision shall coordinate or substitute the 
different environmental authorizations, permits, licences which are relevant for the project. 

 

3.2.4  Data collection, data sharing and quality control 

Project promoters should start data collection as soon as possible in the preparation phase 

for critical issues. The need for complex or time-dependent data collection is a major 

potential delay in permit granting procedures. This risk can be mitigated if the need for data 

collection is identified and specified early in the process, so that collection of necessary data 

can start as soon as possible. This process could already start at the roadmapping stage, and 

should be continued in the further stages of project development. To be able to start data 

collection, it is necessary the project promoters have access to all available data which is in 

the possession of the Member States authorities. 

Good quality data are particularly important for AA, where it is critical to objectively 

demonstrate that there will be no adverse effects on the integrity of the Natura 2000 site. Data 

on project pressures, impact pathways, occurrence of habitats and species, sensitivity of biotic 

factors, other environmental features, mitigation possibilities, good practices and many other 

issues are essential to allow environmental experts to carry out high quality impact 

assessments. Without objectively verifiable information and a sound scientific basis, 

environmental assessments – particularly at the level of PCIs and for AA – will not be 
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  The findings of the Compliance Committee of the Aarhus Convention can be useful in this regard. In the 

Belarus case (Belarus ACCC/C/2009/37, ECE/MP.PP/2011/11/Add.2, April 2011, para.89), the Compliance 

Committee held that a minimum period of 30 days for the public to access the relevant information and 

prepare to participate was a reasonable timeframe. In the French case (France ACCC/C/2007/22, 

ECE/MP.PP/C.1/2009/4/Add.1, 8 February 2011, para.44), the Compliance Committee found that a period of 

45 days to inspect the relevant information and to prepare and an additional subsequent period of 45 days to 

comment were sufficient. 
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complete nor credible and will cause delays in the permit granting process. For Natura 2000 

sites, the "Natura 2000 Viewer"
24

 provides public access to information (descriptive data, site 

boundaries) on each site across all Member States and should be used by Member States and 

project promoters in the data collection process. Furthermore, site-specific management plans, 

as well as data on species/habitats gathered through national monitoring schemes, are a useful 

source of data for AAs and should be used, as appropriate. 

The importance of data collection for Appropriate Assessment 

Once the potential effects of the plan or project have been predicted as accurately as possible, the AA can 
move onto the next stage which is to determine whether the impacts will adversely affect the integrity of the 
Natura 2000 site, either alone or in combination with other plans or projects. It is important to bear in mind 
that the focus of the assessment should be on objectively demonstrating, with supporting evidence, that there 
will be no adverse effects on the integrity of the site, in light of its conservation objectives. Thus, the 
competent authority has to be sure that there is no reasonable scientific doubt. If the adverse effects cannot 
be ruled out or if there is too much scientific doubt, the adverse effects have to be assumed. This does not 
necessarily mean that the plan or project is automatically refused. The competent authority could ask the 
project promoter to redesign or relocate the energy infrastructure or introduce mitigation measures that 
would avoid or eliminate the predicted adverse effects. 

 

Member States should coordinate the process of data collection and database 

management at national or regional levels. They can prepare appropriate datasets and maps 

covering the national or regional territories, with data used to describe baseline situations 

(before a plan or project is executed) and to store them in regional or national databases. 

These datasets will help speed up the preparation of environmental assessments. Data 

gathered in the course of environmental assessments should likewise be stored in a publically 

accessible national database. Amongst others, constantly updated databases will facilitate the 

tiering between higher level and lower level environmental assessments, as well as 

assessments of other plans and projects. In addition, the collection and publication of relevant 

case law and precedents could increase transparency and legal certainty and promote a 

uniform methodological approach. 

Member States should share data with other Member States as well as co-operate on 

data introduction in the national data base regarding regions near Member State 

borders. Data exchange can increase the overall efficiency of the planning and permitting 

process of PCIs throughout the EU and avoid double work. Transboundary projects will 

benefit from uniform methodological approaches with regard to environmental assessments 

and therefore data sharing amongst Member States connected by a common PCIs project will 

certainly be advantageous.  

Member States should establish ex post monitoring schemes in order to collect information 

about the real impacts of new energy transmission infrastructure and assess whether the 

introduced mitigation and compensation measures are indeed implemented and effective. 

Such monitoring schemes should be proportionate to the nature, location and size of the 

energy infrastructure project and the significance of its environmental effects. 

Information from monitoring will contribute to the quality level of impact prediction in 

environmental assessments and help to reduce remaining uncertainties. As a result future PCIs 

will considerably benefit from ex post monitoring schemes of existing PCIs. Ex-post 

monitoring should be coordinated at higher level (i.e. it should not be left to each project 
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   http://natura2000.eea.europa.eu.  
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promoter individually) in order to build up a database. Such a system would reduce the time 

project promoters spend on extensive field surveys, and therefore facilitate future 

environmental assessments for similar projects and reduce process duration.  

Member State examples: data collection, database management and data sharing  

A good practice is the ex post monitoring programme established for wind farm developments in the North 
Sea. In the Belgian part of the North Sea, several areas within a specifically designated zone have been given in 
concession to wind farm operators. The first wind farms have been built and are operational; others are 
planned or under construction. As it is not efficient to require each wind farm operator to run a similar ex-post 
monitoring programme independently, the Belgian competent authority has set up a joint monitoring 
programme which is financed by the wind farms in operation. As soon as a new wind farm comes on line, 
financial contributions are redistributed.   

 In 2008 in Hungary all of the three electric utility companies, the Hungarian TSO  and BirdLife Hungary signed  
the "Accessible Sky" agreement in order to reduce the electrocutions of some types of birds by multi-voltage 
power lines. Subsequently, BirdLife developed a "bird electrocution conflict map", showing the risk across 
Hungary for the most affected bird species. New measures to make power lines safer are now prioritized more 
effectively and also receive funding from LIFE and ERDF. This example also shows the positive impact of 
enhanced cooperation between the industry and NGOs. 

In Italy several environmental and territorial databases are available for public access. The Ministry of the 
Environment, through a website dedicated to SEA and EIA procedures, provides a catalogue of environmental 
data at national and regional level in which the information are directly connected to the source supplying 
them, to ensure their regular updating. The environmental data are selected on the basis of criteria which 
ensure the reliability and quality in accordance with national and EU provisions. 

 

The use of external experts and independent quality control can ensure that assessment 

reports are robust and the data used are valid and relevant. It is the responsibility of a 

project promoter to prepare an environmental report. To ensure the quality of this report, it is 

important that it is based on appropriate technical expertise (e.g. the promoter can use external 

or in-house experts). In addition, it is necessary that the competent authority verifies this 

report by using its (internal or external) experts. The use of external qualified and technically 

competent experts to carry out or verify assessments can help to ensure that appropriate 

resources and expertise are available for environmental assessments, particularly where 

project promoters or competent authorities lack these skills. Involving external experts can 

sometimes mean higher costs, but it will reduce time delays in case of insufficient human 

resource capacity and/or expertise on the part of the project promoter. Quality control 

mechanisms (internal or external) can be put in place by authorities to verify the capacity, 

qualification and knowledge of external experts as well as their impartiality.  
 

The EU Cohesion Policy funds, including technical assistance available from the ERDF or 

training activities under the European Social Fund (ESF) may be available to support training 

for both authorities and other stakeholders. 
 

Quality control mechanisms can also go beyond merely verifying the relevant qualifications 

of technical experts and provide an overall review service for all environmental reports, as 

illustrated by the cases of Belgium and the Netherlands in the box below. This would enable 

better control over the relevance and validity of the data in the environmental report. 

For the programming period 2014-2020 if PCIs are co-financed through the ERDF, they must 

also respect the ex ante conditionalities concerning the improvement of administrative 

capacity to carry out high quality EIA and SEAs. 
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Member State examples: quality control for environmental assessments 

In Belgium (Flanders), the quality of SEAs and EIAs is guaranteed by the combined system of independent 
quality control and accreditation for external experts.  Project promoters can consult a specific website 
managed by the environmental authority to find accredited experts. The authority has also developed a 
certification system to allow environmental experts to acquire an accreditation for one or more environmental 
expertise areas (e.g. surface water, soil, air, fauna and flora). The authority also has a specific department 
dedicated to following the process of all EIAs and SEAs carried out in Flanders. The authority meets regularly 
with the project promoter, external experts and advisory bodies at the scoping, intermediate and final stages of 
preparing the assessment. The authority also prepares guidance documents and organises training events for 
accredited experts. This process has been in operation for 25 years and has significantly improved the quality of 
environmental assessment in Flanders.  

In the Netherlands, the Netherlands Commission for Environmental Assessment (NCEA) prepares advisory 
reports for authorities on the scope and quality of environmental assessment reports. Official review reports 
are prepared for competent authorities, but project promoters and stakeholders may request advisory 
services. For complex projects and all SEAs, an official review report from the NCEA is legally required. For each 
report the NCEA assigns a working group of relevant experts, which usually undertakes a site visit. The 
competent authority may request the NCEA to take account of submissions by the public directly in its report, 
to ensure greater transparency. It may also request advisory services from the NCEA at any time during an 
environmental assessment procedure, including at the EIA scoping stage. The time allowed for an official 
advisory report is six weeks. Overall the use of this independent quality control body has proven to increase the 
quality of environmental assessment and also reduce the likelihood of legal challenges to authorities’ decisions.  

 

Guidance documents, advice on specific issues and other support tools published by the 

authorities have proven very useful. Training and good practice exchanges are also important 

measures to ensure good quality. Ex-post evaluation of the permit granting process for energy 

infrastructure (which may also include other infrastructure categories) can be useful to 

identify and share lessons learned. 

Member State examples: national guidance documents 

In Germany guidance documents have been issued by the federal and regional authorities on how to carry out 
administrative procedures (including EIA and SEA), and how to prepare application documents for such 
procedures. For example, the Federal Network Agency prepared and updates the guidelines on federal 
specialist planning (Leitfaden zur Bundesfachplannung) and Bavaria adopted recommendations to standardise 
plan approval documents (Empfehlungen zur Standardisierung von Planfeststellungsunterlagen) in 2006. 

In the United Kingdom (Scotland), the relevant authorities are currently considering the development of 
standardised impact assessment models to be able to ensure consistency across the various models used by 
promoters. This would ensure that all applications would be comparable and treated in the same manner. The 
regulators would be able to further build up expertise and deliver efficiencies in handling applications. The 
success of these standardised models will, however, depend on their ability to account for the needs of very 
diverse projects. 

In Italy, since 1988, technical standards for the preparation of the environmental impact reports of projects 
subject to EIA are being used. These technical standards are aimed to ensure quality and consistency of the 
information submitted by the developers and are currently being updated taking into account current 
knowledge and methods of assessment. Since 2003, guidelines (currently being updated) for the preparation 
and implementation of the Environmental Monitoring Plan of strategic projects subject to EIA (e.g. major 
transport/energy infrastructures) are available. For the environmental monitoring of plans and programmes 
subjected to SEA, methodological and operational indications are also available together with a catalogue of 
indicators for environmental monitoring. 
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3.2.5  Cross-border co-operation  

According to Article 8(5) of the new TEN-E Regulation, for cross-border projects the 

Member States shall co-operate and coordinate amongst themselves especially regarding the 

definition of the scope and level of detail of the information to be submitted by the project 

promoter and the schedule for the permit granting procedure. The Member States shall 

endeavour to provide for joint procedures, particularly with regard to the assessment of 

environmental impacts.  

Such procedures could be jointly organised by the competent authorities of the Member States 

concerned, or a third body (coordination body) could be set up specifically for cross-border 

co-ordination, as the Commission has recommended in its recently published  Guidance on 

EIA Procedures for Large-scale Transboundary Projects (see Annex III). 

These mechanisms could be set in bilateral or multilateral agreements concluded by the 

concerned Member States or regions. At the level of the individual Member State or region, 

these agreements could be institutionalised (and prescribed in legislation), but also carried out 

informally; they could furthermore be set up on an ad hoc basis or for the entire PCI project 

category or specific PCIs categories (i.e. energy infrastructure). Several agreements have 

already been concluded under the Espoo Convention
25

.   

Under the new TEN-E Regulation, where a PCI encounters significant implementation 

difficulties, the Commission can, in agreement with the Member States concerned, designate 

a European coordinator to assist in and facilitate amongst other the public consultation and 

permitting process (Article 6). Such a co-ordinator could also be designated by Member 

States themselves at an earlier stage in process and to avoid any implementation difficulties to 

arise at a later stage. 

3.2.6  Early and effective public participation 

The EU environmental assessment legislation (e.g. the EIA and SEA Directives) and other 

relevant EU and international instruments (Aarhus Convention) place public participation 

requirements on the process of development consent for PCIs. It will be important for 

Member States to determine the ideal scope and timing of public involvement in the 

preparatory and permit granting processes. The early planning and roadmapping of 

environmental assessment procedures recommended above (section 3.2.1) should include also 

an early planning and roadmapping of public participation. Similarly, early scoping should 

not only look at potential environmental effects of a future project, but also at its specificities 

and potential problems with regard to public participation. In the end, the roadmap referred to 

in Section 3.2.1 should include not only the different stages of environmental assessment 

procedures, but also a planning for different levels of public consultation and participation. It 

is recommended that the public is already informed of and involved in the early scoping and 

roadmapping of the project at the conceptual stage. Public scoping events might be very 

helpful to inform the public and to receive early feedback by the public. 

Pursuant to Article 9(7) of the new TEN-E Regulation, the project promoter or competent 

authority shall establish and regularly update a website with relevant information about the 

PCI. In the case of cross-border projects or projects likely to have significant cross-border 

effects, it is recommended that this website includes relevant information for the project in the 

official languages of all countries concerned by the project. 

                                                 
25

  http://www.unece.org/env/eia/resources/agreements.html. 

http://www.unece.org/env/eia/resources/agreements.html
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Effective public participation also includes effective tiering of consultations in line with the 

different assessments performed at different levels of the procedure, as well as early and 

effective inclusion of other requirements of EU environmental legislation.  

For instance, public consultation is optional in relation to AA under the Habitats Directive. It 

is, however, strongly recommended that the concerned public be consulted about any possible 

impacts on Natura 2000 sites; in order to avoid parallel public consultations, it is advocated to 

do this  through the on-going consultation process for the plan or project in question. 

Public consultation is also required under the WFD for the preparation of the RBMPs. When 

these are revised in 2014, a six month public consultation period will apply. PCI projects 

which are liable to cause a deterioration of the status of water bodies shall be included in the 

RBMP, together with the reasons and justification of the fulfilment of the conditions in 

Article 4(7), in order to ensure that the public will have the chance to comment on the water-

related aspect through this process. The same will be the case for the on-going marine 

assessments and programmes under the MSFD. 

Member States examples of stakeholders cooperation and involvement  

A specific approach in Germany is the organization of application conferences. As a starting point of the federal 
specialist planning and the plan approval procedure, the Federal Network Agency carries out application 
conferences that convenes the TSOs, authorities concerned (in particular authorities of the Länder) and 
environmental protection organisations. The application conferences are open to the public. The conferences 
aim, inter alia, at determining the scope for SEAs and EIAs. 

In Italy, TSO TERNA organises round table talks to ensure cooperation with regional and local authorities. 
Furthermore, TERNA and WWF Italy work together on long-term contracts for the realisation of joint projects.  

In France, TSO RTE is testing so called "Citizen Conferences" in some projects. A dedicated number of citizens 
are involved very early in the process.  

In Belgium (Flanders), before filing the request for the building permit of a project listed in Annex I or II of the 
EIA Directive, a meeting (‘project meeting’) can be arranged on request with all concerned governmental 
organizations and the developer with the aim to facilitate the building consent procedure. This ‘project 
meeting’ can also facilitate the integration of the results of the environmental impact assessment into the 
building consent procedure. 

 

5. CONCLUSION 

Based on the recommendations set out in this Guidance document, Member States are now 

called upon to analyse their national legislation and administrative practice, and to take 

adequate legislative and non-legislative streamlining measures within the timelines set out in 

the new TEN-E Regulation, i.e., within 24 months of the issuance of this Guidance document 

for legislative measures, and within 9 months for non-legislative measures. The Commission 

services will continue to support Member States in the implementation of the permitting 

chapter of the new TEN-E Regulation, including in the context of the Regional Groups 

established under the new TEN-E Regulation, whilst at the same time ensuring the highest 

possible standard of environmental protection. The Guidance shall be reviewed and updated 

as necessary, based on experiences with streamlining measures and their implementation in 

the Member States. 
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4.  ANNEXES 

Annex I: Acronyms and abbreviations 

Acronym Meaning 

AA Appropriate Assessment 

ACER Agency for the Cooperation of Energy Regulators 

CEF Connecting Europe Facility 

CNG Compressed Natural Gas 

EAP Environmental Action Programme 

EC  European Commission 

EEA  European Environmental Agency 

EIA Environmental Impact Assessment 

ERDF European Regional Development Fund 

EU European Union 

GES Good Environmental Status 

IED Industrial Emissions Directive 

IPPC  Integrated Pollution Prevention and Control 

IROPI Imperative Reasons of Overriding Public Interest 

LNG Liquefied Natural Gas 

MSFD Marine Strategy Framework Directive 

N2000 Natura 2000 

NGO Non-governmental organisation 

NIMBY ‘Not in my backyard’ 

PCI Project of Common Interest 

RBMP River Basin Management Plan 

SEA Strategic Environmental Assessment 

TEN-E Trans-European Energy Networks 

TFEU  Treaty on Functioning of the European Union  

TSO Transmission System Operator 

UNECE United Nations Economic Commission for Europe 

WFD Water Framework Directive 
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Annex II: Schematic overview of the permit granting process for PCIs 
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Annex III: Specific Commission guidance on environmental assessments   

SEA Directive 

Guidance documents on the SEA Directive, available at: 

http://ec.europa.eu/environment/eia/sea-support.htm 

EIA Directive 

Guidance documents on the EIA Directive and information on relevant case law, available at: 

http://ec.europa.eu/environment/eia/eia-support.htm 

Guidance on Integrating Climate Change and Biodiversity into Environmental Impact 

Assessment, available at:  http://ec.europa.eu/environment/eia/pdf/EIA%20Guidance.pdf  

Guidance on Integrating Climate Change and Biodiversity into Strategic Environmental 

Assessment, available at: http://ec.europa.eu/environment/eia/pdf/SEA%20Guidance.pdf 

Guidance on the Application of the EIA Procedures for Large-scale Transboundary Projects, 

available at: http://ec.europa.eu/environment/eia/pdf/Transboundry%20EIA%20Guide.pdf   

Natura 2000 and Appropriate Assessment 

General Guidance on applying Article 6 of the Habitats Directive can be found at: 

http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/guidance_en.htm 

Relevant case law can be found at: 

http://ec.europa.eu/environment/nature/legislation/caselaw/index_en.htm 

Guidance on wind energy developments and Natura 2000 can be found at: 

http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/Wind_farms.pdf 

Guidance on Electricity, gas and oil transmission infrastructures and Natura 2000: to be 

published soon 

Water Framework Directive 

Water Framework Directive Guidance Document N° 20 - Exemptions to the environmental 

objectives, available at: http://ec.europa.eu/environment/water/water-

framework/facts_figures/guidance_docs_en.htm  

 

 

http://ec.europa.eu/environment/eia/sea-support.htm
http://ec.europa.eu/environment/eia/eia-support.htm
http://ec.europa.eu/environment/eia/pdf/EIA%20Guidance.pdf
http://ec.europa.eu/environment/eia/pdf/SEA%20Guidance.pdf
http://ec.europa.eu/environment/eia/pdf/Transboundry%20EIA%20Guide.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/guidance_en.htm
http://ec.europa.eu/environment/nature/legislation/caselaw/index_en.htm
http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/Wind_farms.pdf
http://ec.europa.eu/environment/water/water-framework/facts_figures/guidance_docs_en.htm
http://ec.europa.eu/environment/water/water-framework/facts_figures/guidance_docs_en.htm
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Annex IV: The Commission's Guidance in relation to the new TEN-E Regulation 
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Guidance on the Application of the Environmental Impact 
Assessment Procedure for Large-scale Transboundary Projects 

1. Introduction 
1.1 Environmental Impact Assessment in the EU and internationally 
Directive 2011/92/EU on the assessment of the effects of certain public and private projects on 
the environment, known as the Environmental Impact Assessment (EIA) Directive, includes 
special provisions for cases in which a project implemented in one Member State is likely to 
have significant effects on the environment of another Member State (Article 7). Similarly, the 
1991 UNECE Convention on Environmental Impact Assessment in a Transboundary Context, 
known as the Espoo Convention, introduces specific rules for conducting an EIA of activities 
located on the territory of one contracting party, defined as the Party of origin, and likely to 
cause significant adverse transboundary impact in another contracting party, defined as the 
affected Party (Article 2). 

Environmental impact assessment of transboundary projects has been carried out for many 
years under the EIA Directive and the Espoo Convention. The most common situation involves 
two countries - one where the project is situated and another on whose territory it may cause 
significant environmental effects. In recent years, we have seen more large-scale projects 
physically located in more than one country (mainly large-scale infrastructure projects, e.g. 
roads, pipelines, etc.). These 'transboundary' projects cover at least two countries, are likely to 
have significant environmental effects in each, and involve many stakeholders (national, 
regional and local authorities, NGOs, the public). The countries responsible for authorising 
such projects often have different legal systems and EIA procedures and some are not parties to 
the Espoo Convention. In addition, the environmental and socio-economic impacts of 
transboundary projects go beyond local, regional and national borders. Multilateral cooperation 
is therefore usually required.  

'Transboundary' projects create challenges for the usual EIA procedures (when applicable) and 
raise new issues that have to be addressed using the existing legal provisions and instruments 
described above, i.e. the UNECE Espoo Convention and the EIA Directive.1 Similar or more 
detailed provisions may be found in other bilateral and multilateral agreements and legal 
instruments.2 

For the time being, there is only limited practical experience applying the EIA procedure to 
large-scale 'transboundary' projects. It has been gained mainly from the 'Nord Stream'3 and 
'Scanled' gas pipeline projects. However, other similar projects are being prepared, e.g. the 
'Nabucco' gas pipeline4, the 'Fehmarnbelt Fixed Link'5, the 'South Stream' gas pipeline6, the 
                                                 
1 Other instruments may also be relevant to transboundary projects, but will not be addressed in this guidance 
document: e.g. Directive 2001/42/EC on the assessment of the effects of certain plans and programmes on the 
environment, the Protocol on Strategic Environmental Assessment to the UNECE Convention on Environmental 
Impact Assessment in a Transboundary Context, Directive 92/43/EEC on the conservation of natural habitats and 
of wild fauna and flora, Directive 2000/60/EC establishing a framework for Community action in the field of 
water policy.  
2 For instance, the UNECE Aarhus Convention on access to information, public participation in decision-making 
and access to justice in environmental matters the United Nations Convention on the Law of the Sea (UNCLOS), 
the Convention on Biological Diversity, and other regional international Conventions, such as the Convention for 
the Protection of the marine Environment of the North-East Atlantic (OSPAR). 
3 See http://www.nord-stream.com.  
4 See http://www.nabucco-pipeline.com/portal/page/portal/en.  
5 See http://www.femern.com.  

http://www.nord-stream.com/
http://www.nabucco-pipeline.com/portal/page/portal/en
http://www.femern.com./
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'Brenner Base Tunnel'7, etc. In the EU, the European Commission does not participate in EIA 
and authorization procedures; these responsibilities lie solely with the EU Member States 
authorities. Similarly EIAs required under the Espoo Convention are carried out under the sole 
responsibility of the concerned parties; the Convention's Secretariat has only an advisory role. 

1.2 Purpose of this Guidance 
Based on the implementation experience and the good practices identified so far, this document 
provides guidance for applying of the legal provisions related to EIAs carried out for large-
scale 'transboundary projects'. This guidance provides user-friendly and practical information 
primarily to the competent national authorities, but also to developers, EIA practitioners and 
other stakeholders. The guidance was prepared by the services of the European Commission 
and reflects its views. 

The overall objective is to facilitate the authorisation and efficient implementation of such 
projects in the future and avoid unnecessary conflicts and delays. In this regard, 'large-scale 
transboundary projects' are defined as projects which are implemented in at least two 
Member States or having at least two Parties of Origin, and which are likely to cause 
significant effects on the environment or significant adverse transboundary impact.8 This 
guidance document could also be applied to other 'transboundary' projects in general and 
supplements existing guidance documents, e.g. on applying the Espoo Convention.9   

Authorising large-scale projects that have significant transboundary adverse effects and 
subjecting them to EIA may create additional procedural challenges. These need to be 
addressed in order to ensure compliance with EU environmental legislation and other existing 
and applicable legal provisions and principles. In these cases, EIAs can be a viable tool for 
strengthening international cooperation, as they ensure public participation and a transparent 
decision-making process, raise awareness of the importance of the environment, and address 
possible conflicting interests. When applying the EIA procedure to large-scale transboundary 
projects, specific questions may come up on notifying and transmitting information, preparing 
the environmental documentation, public consultations and access to documents (language 
capacity), etc. This guidance document outlines the specifics of applying 'transboundary EIA 
procedure' to large-scale transboundary projects and it underlines the value of coordination at 
all steps of the process.  

The document could be also be relevant to candidate countries negotiating their EU accession, 
potential candidates and countries covered by the EU neighbourhood policy and for EU co-
financed projects where EU Member States are also involved. In general, new investments in 
a candidate country should comply with the EU environmental legislation, including the EIA 
Directive and the Espoo Convention. If EU co-financing is involved, full compliance with the 
environmental acquis is required.10 

                                                                                                                                                           
6 See http://www.south-stream.info/en/pipeline.  
7 See http://www.bbt-se.com/en/home.  
8 The definition is based on Articles 2(1) and 4 of the EIA Directive and Article 2(3) and (5) of the Espoo 
Convention, respectively.   
9 See http://www.unece.org/environmental-policy/treaties/environmental-impact-assessment/publications.html. 
10 In addition, if co-financing from different International Financial Institutions (IFIs) is envisaged for a project, it 
is necessary to comply with the requirements of the applicable environmental legislation. It should be stressed that 
as regards possible European financial assistance, in accordance with the European Principles for Environment, 
five European Multilateral Financing Institutions (the Council of Europe Development Bank, the European Bank 
for Reconstruction and Development, the European Investment Bank, the Nordic Environment Finance 
Corporation and the Nordic Investment Bank) have committed to only provide financing to projects in 
enlargement countries that comply with the EU acquis. 

http://www.south-stream.info/en/pipeline/
http://www.bbt-se.com/en/home/
http://www.unece.org/environmental-policy/treaties/environmental-impact-assessment/publications.html
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This guidance document has to be seen in conjunction with Regulation EU/347/2013 on 
guidelines for trans-European energy infrastructure11 ('the new TEN-E Regulation'). It sets 
out a number of legal requirements designed to streamline, i.e., to speed up and improve, 
permitting procedures for energy infrastructure projects of common interest (PCI) contained in 
a Union list established pursuant to the Regulation. The new TEN-E Regulation sets out time 
limits for permitting procedures (normally 3.5 years from the start of the permit granting 
process to the issuance of the comprehensive decision) and obliges Member States to designate 
one single competent authority for permitting of PCIs as well as to choose one of three 
permitting schemes set out in the new Regulation, with a view to achieving a closer co-
ordination of the permitting procedures. Moreover, under the new TEN-E Regulation, where a 
project requires decisions to be taken in two or more Member States, the respective competent 
authorities shall take all necessary steps to efficient and effective cooperation and coordination 
among themselves. Member States are also required to endeavour to provide for joint 
procedures, particularly with regard to the assessment of environmental impacts. Some of the 
measures required under the Regulation may serve as best practice also for the projects covered 
in this document. Moreover, the new TEN-E Regulation foresees that the Commission 
produces and issues a guidance document on streamlining environmental assessment 
procedures within three months from its entry into force. The referred guidance document is 
under preparation, and will be complementary to this one. 

2. Applicable legislation and terminology 
The 1991 Espoo Convention sets the rules for carrying out environmental impact assessment in 
a transboundary context. The EU has ratified the Espoo Convention, which makes it an integral 
part of the EU's legal order and gives it precedence over secondary legislation adopted under 
the Treaty on the Functioning of the European Union (TFEU). This means that EU legal 
provisions should be interpreted in accordance with the Espoo Convention.12 Pursuant to the 
provisions of the Espoo Convention and in particular Article 2(1), the countries involved 
should take all appropriate and effective measures to prevent, reduce and control significant 
adverse transboundary environmental impacts of proposed activities. A transboundary EIA 
should be carried out before the decision to authorise or undertake these activities is taken. 

Article 7 of the EIA Directive introduces similar requirements for secondary EU legislation 
concerning projects carried out in one Member State but likely to have significant effects on 
the environment of another. The details of how to implement Article 7 are left up to the 
Member States. This applies to intra-EU relations if a project has an impact only within the EU 
territory. If it has broader transboundary impacts, compliance with the Espoo Convention is 
required in addition to Article 7 of the EIA Directive.  

While the EIA Directive provides a definition of the term 'project'13, the 1991 Espoo 
Convention uses the term 'proposed activity'.14 The latter comprises not only new or planned 
activities but also 'any major change to an activity'. However, it does not define what a major 
change is. Whether to apply the Convention or not depends on a decision of the competent 
                                                 
11 Regulation (EU) No 347/2013 of the European Parliament and of the Council of 17 April 2013 on guidelines for 
trans-European energy infrastructure and repealing Decision No 1364/2006/EC and amending Regulations (EC) 
No 713/2009, (EC) No 714/2009 and (EC) No 715/2009 (OJ L 115, p. 39). 
12 See the Report by the Aarhus Compliance Committee on the Compliance by the EC with its obligations under 
the Aarhus Convention, ECE/MP.PP/2008/5/Add.10, paragraph 23, 2/5/2008. 
13 Article 1(2) of the EIA Directive defines 'projects' as 'the execution of construction works or of other 
installations or schemes' or 'other interventions in the natural surroundings and landscape including those 
involving the extraction of mineral resources'. 
14 Article 1(v) Definitions: 'Proposed activity' means any activity or any major change to an activity subject to a 
decision of a competent authority in accordance with an applicable national procedure. 
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national authorities. Despite the difference in terminology, there is no difference in substance 
with regard to the transboundary EIA procedure. Moreover, practice shows that both cases 
refer to implementing activities that are likely to have an impact on the environment in a 
transboundary context. For the purposes of this guidance document, the terms 'activities' (used 
under the Espoo Convention) and 'projects' (used under the EIA Directive) are used 
interchangeably.  

3. Overview of the steps in a transboundary EIA 
There are 7 key steps in the EIA procedure carried out for large-scale 'transboundary projects': 

1. Notification and transmital of information (Articles 7.1 and 7.2 of the EIAD; Article 3 
Espoo); 

2. Determination of the content and extent of the matters of the EIA information – scoping 
(Article 5.2 of the EIAD); 

3. Preparation of the EIA information/report by the developer (Articles 5.1, 5.3 and Annex 
IV of the EIAD; Article 4 and Appendix II Espoo); 

4. Public participation, dissemination of information and consultation (Articles 6, 7.3 
EIAD, Article 3.8, 2.2, 2.6 and 4.2 Espoo); 

5. Consultation between concerned Parties (Article 7.4 EIAD, Article 5 Espoo); 
6. Examination of the information gathered and final decision (Article 8 EIAD, Article 6.1 

Espoo); 
7. Dissemination of information on the final decision (Article 9 EIAD, Article 6.2 Espoo). 

 
The steps of the EIA transboundary procedure are depicted in Figure 1. The following sections 
highlight the most relevant steps for large-scale 'transboundary projects' and describe in detail 
guidance based upon best practice identified so far. For the steps where no guidance is 
provided, the guidelines on the application of the Espoo Convention should be used.15   

 

                                                 
15 See http://www.unece.org/environmental-policy/treaties/environmental-impact-assessment/publications.html. 

http://www.unece.org/environmental-policy/treaties/environmental-impact-assessment/publications.html
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Figure 1: Flow chart of the transboundary EIA procedure and summary of guidance based upon best practice 
 
 

 
 

 

 

  
  

 

  
  
  
 

 

 

 

 

  
  
 

 

 

 

 

 

  
 

 

 

 

 

 
 

Step 1: Notification and transmittal of 
information  

(Art. 7.1 and 7.2 EIAD - Art. 3 Espoo) 

− Establish contact with a view to create a 
coordination body for the concerned Parties 

− Consult potentially affected Parties early on 
− Always notify affected Parties if significant 

adverse transboundary effects cannot be 
excluded 

− Notify affected Parties preferably before 
scoping 

− Pay attention to the notification's format  
− Parties of origin should notify each other 
− Affected Parties should provide information on 

significant transboundary effects 

Step 2: Determination of the content and 
extent of the matters of the EIA information 

– scoping (Art. 5.2 EIAD) 

− Develop close cooperation between the 
developer and competent authorities 

− Create a coordination body for the concerned 
Parties 

− Identify significant adverse transboundary 
effects 

− Set out the scope of a joint EIA report for the 
whole project  

Step 3: Preparation of the EIA 
information/report by the developer 

(Art. 5.1 and 5.3 and Annex IV EIAD – Art. 
4 and Appendix II Espoo) 

− Ensure overall assessment of the effects 
− Consider impacts of associated works 
− Assess reasonable alternatives  
− Prepare a joint EIA report for the whole project  
− Prepare a non-technical summary 
 
  

Step 4: Public participation – information and 
consultation 

(Art.6 and 7.3 EIAD – Art.3.8, 2.2, 2.6 and 
4.2 Espoo) 

− Distribute tasks and responsibilities among the 
Parties 

− Make information widely available 
− Ensure accessibility of all documentation  
− Allow reasonable amount of time for comments 
− Ensure translation/interpretation if needed 
− Use appropriate means of consultation (e.g. 

open discussions and public hearings) 
− Ensure that the authorities and developer are 

present at the hearings  

Step 6: Decision-making: examination of the 
information gathered and final decision  

(Art. 8 EIAD – Art.6.1 Espoo) 

Step 7: Information on final decision  
(Art. 9 EIAD – Art.6.2 Espoo) 

 

Step 5: Consultation between concerned 
Parties 

(Art.7.4 EIAD – Art.5 Espoo) 

− Take into account the overall significant effects 
− Coordinate national consent procedures 

− Inform the public, the environmental 
authorities and the affected Parties where 
appropriate  
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4. Notification and transmital of information (Step 1) 
Need for notification 
The Espoo Convention requires that the Party of origin notifies affected Parties about projects 
listed in Appendix I and likely to cause a significant adverse transboundary impact (Article 
3(2)). The notification triggers the transboundary EIA procedure. The Espoo Convention's 
primary aim is to 'prevent, reduce and control significant adverse transboundary 
environmental impact from proposed activities' (Article 2(1), but in fact the Party of origin is 
obliged to notify affected Parties (in accordance with Article 3 of the Espoo Convention) even 
if there is only a low likelihood of such impact.16 This means that notification is always 
necessary, unless significant adverse transboundary impact can be excluded with certainty.17 
This interpretation is based on the precautionary and prevention principles. 

According to Article 3(7) of the Espoo Convention18, if notification does not take place in 
accordance with its provisions, a Party that considers that it would be affected by significant 
adverse transboundary impact of a proposed activity listed in Appendix I can request an 
exchange of sufficient information. This enables the parties involved to discuss the likelihood 
of significant adverse transboundary impact. 

The right of the potentially affected Party to request notification, pursuant to the provisions of 
the Espoo Convention, concerns the activities listed in Appendix I of the Convention for which 
an EIA is mandatory. However, according to Article 7 of the EIA Directive, Member States are 
entitled to request notification for any project likely to have a significant effect on their 
environment, regardless of whether it is listed in the EIA Directive's Annex I (where EIA is 
mandatory) or Annex II (where EIA may be required after "screening"). This gap in the Espoo 
Convention can cause problems for projects involving non-EU Member States, but there are 
tools that address and compensate for this difference. For example, bilateral and multilateral 
agreements between the Parties to the Espoo Convention make communicating and exchanging 
information easier. The situation may also be helped by many non-EU States having taken or 
currently taking steps to transpose the EU legislation into their national legal systems.19 

Consequently, for large-scale transboundary projects, it is advisable for the Parties concerned 
to apply the precautionary and preventive approach. This includes early consultation with 
potentially affected Parties as to whether notification is necessary, in order to avoid problems 
caused by notification occurring at later stage of the procedure.20 

                                                 
16  This would be in accordance with the Guidance on the Practical Application of the Espoo Convention, 
paragraph 28, as endorsed by Decision III/4 (ECE/MO.EIA/6, annex IV), 
http://live.unece.org/fileadmin/DAM/env/documents/2004/eia/decision.III.4.e.pdf. 
17  Decision IV/2, annex I, paragraph 54, 
http://live.unece.org/fileadmin/DAM/env/documents/2008/eia/decision.IV.2.e.pdf. 
18 Article 3(7) of the Espoo Convention reads: 'When a Party considers that it would be affected by a significant 
adverse transboundary impact of a proposed activity listed in Appendix I, and when no notification has taken 
place in accordance with paragraph 1 of this Article, the concerned Parties shall, at the request of the affected 
Party, exchange sufficient information for the purposes of holding discussions on whether there is likely to be a 
significant adverse transboundary impact. If those Parties agree that there is likely to be a significant adverse 
transboundary impact, the provisions of this Convention shall apply accordingly. If those Parties cannot agree 
whether there is likely to be a significant adverse transboundary impact, any such Party may submit that question 
to an inquiry commission in accordance with the provisions of Appendix IV to advise on the likelihood of 
significant adverse transboundary impact, unless they agree on another method of settling this question' 
19 This is done under the three current EU policies that involve non-EU Member States: the enlargement policy, 
the European Neighbourhood Policy (ENP) and the EU-Russia 'strategic partnership'. 
20 ECE/MP.EIA/WG.1/2007/3, paragraph 13. 

http://live.unece.org/fileadmin/DAM/env/documents/2004/eia/decision.III.4.e.pdf
http://live.unece.org/fileadmin/DAM/env/documents/2008/eia/decision.IV.2.e.pdf
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Determination of significance for large-scale transboundary projects 
The significance of the impacts from a large-scale transboundary project should be determined 
before the country of origin notifies the affected country. An EIA is always required for 
projects listed in Annex I of the EIA Directive and Appendix I of the Espoo Convention, as 
their significant environmental effects are presumed. 

The impact of projects listed in Annex II of the EIA Directive and projects not mentioned in 
Appendix I of the Espoo Convention has to be determined before deciding if an EIA is needed 
(this procedure is usually referred to as 'screening'). Note that the EIA Directive recommends 
an overall assessment of the effects of projects on the environment, irrespective of whether the 
project is transboundary in nature.21 

Appendix III of the Espoo Convention provides general guidance on identifying significant 
adverse impact based on existing environmental conditions in the location of the proposed 
project and the scale or characteristics of its likely impacts. A decision stating that significant 
adverse transboundary impact is likely would be based on various issues. There is no uniform 
approach; different criteria are applied at national level. In 1995, the Espoo Secretariat prepared 
guidance on these criteria22, but this did not lead to common criteria being adopted by all 
parties concerned. 

Determining an activity's environmental significance should also take the precautionary 
principle and prevention principles into account.23 Therefore, an EIA is required if the 
possibility of a project having significant adverse effects on the environment cannot be 
excluded based on objective information.24 If there is any doubt as to the absence of significant 
adverse environmental effects, an EIA must be carried out. This approach helps achieve the 
objectives of the Espoo Convention and the EIA Directive. It has already been applied in the 
context of the Habitats Directive (92/43/EEC), where the Court of Justice of the EU ruled25 that 
plans and projects likely to undermine the conservation objectives of Natura 2000 sites must be 
considered likely to have a significant effect on those site and should be subject to an 
appropriate assessment in accordance with Article 6(3) of the Directive. 

Content of the notification 
The formal procedure for applying the Espoo Convention starts when the Party of origin 
notifies the affected Party or Parties. This is mandatory and done through the designated point 
of contact (Article 3). The notification stage addresses a number of issues: 

• The information provided in the notification should allow the potentially affected Party 
to make a decision about participating in the EIA procedure.  

• The notification should outline the information needed by the public and the authorities 
in the affected Party to be able to participate in the transboundary EIA process. To 
achieve this, Article 3(2) of the Espoo Convention requires the notification to contain: 

o information on the proposed activity and its possible transboundary impact;  

o information on the nature of the possible decision;  

                                                 
21 C-205/08, Umweltanwalt von Kärnten, paragraph 51. 
22 Specific Methodologies and Criteria to Determine the Significance of Adverse Transboundary Impact, 
CEP/WG.3/R.6, 20 January 1995, UNECE. 
23 The precautionary and prevention principles are the foundations of the high level of protection pursued that the 
EU environment policy aims at, in accordance with the Article 191(2) TFEU.  
24 See, by analogy, inter alia case C-180/96, paragraphs 50, 105 and 107. 
25 Case C-127/02, paragraphs 39-45.  
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o an indication of a reasonable timeframe within which a response from the 
affected Party is required.  

What is included in the notification (e.g. identification of the public likely to be 
affected) influences the scope of the environmental report and may facilitate the 
transboundary EIA procedure. 

• The affected Party shall respond to the Party of origin within the time specified in the 
notification, acknowledging receipt of the notification, and shall indicate whether it 
intends to participate in the EIA procedure or not (Article 3(3) of the Espoo 
Convention). 

• If the affected Party decides to participate in the EIA procedure, it needs to provide 
information that can help assess the project's significant transboundary environmental 
impacts (Article 3(6) of the Espoo Convention).  

Recommended good practices are listed below. They supplement the guidelines on notification 
set out in the Espoo Convention.26  

Notification timing 
For large-scale transboundary projects, the notification's timing is key to ensuring effective 
coordination between the Parties concerned, as well as to avoiding disputes. It is recommended 
that the notification be sent as early as possible, preferably before the 'scoping' stage27, if it is 
being carried out. In any case, the notification should not be sent later than when the public in 
the Party of origin is informed about the EIA procedure. In addition, it is recommended that 
reciprocal notifications are sent between the Parties of origin. This helps the Parties involved 
to clarify their roles in the EIA procedure. For the need for exchange of information, it is 
recommended that the Parties concerned establish contacts in view to create a coordination 
body composed of competent national authorities (e.g. the designated Espoo Convention 
contact points in the Member States). 

5. Preparing the environmental information and report (Steps 2 and 3) 
For large-scale transboundary projects, which are likely to have significant adverse 
transboundary impacts, preparing the environmental information and report is one of the most 
important steps of the EIA procedure. Pursuant to the provisions of the EIA Directive and the 
Espoo Convention, the term 'environmental report' refers to environmental impact 
documentation. This term is not used in the above legislation, but, in practice, environmental 
information and documentation often takes the form of a report. 

Scope of the environmental report 
Experience shows that the content of the environmental report should be defined is at the 
'scoping' stage. This stage is not compulsory, but it is advisable for the national authorities 
involved to carry it out and prepare scoping documents in close cooperation with the developer. 
Doing so is considered good practice. The scoping documents should identify the significant 
adverse transboundary impact and outline the assessment to be carried out, in particular, inter 
alia, as regards alternatives, cumulative effects, and impacts on climate and biodiversity. This 
is an intrinsic part of the environmental report. 

                                                 
26 General guidance on this procedure can be found in the Guidance on Notification According to the Espoo 
Convention (http://www.unece.org/fileadmin/DAM/env/documents/2009/eia/ece.mp.eia.12.pdf). 
27 The "Scoping" stage of the EIA procedure determines the content and areas to be covered in the environmental 
information to be submitted to a competent authority. It is an important feature of effective EIA and is broadly 
considered to improve its quality. 

http://www.unece.org/fileadmin/DAM/env/documents/2009/eia/ece.mp.eia.12.pdf


- 9 - 
 

Certain large scale transboundary projects (e.g. pipelines, dams, etc) may also have significant 
disaster risk implications that have to be identified and assessed at an early stage.  It is 
advisable that the EIA procedure considers the impact of the project on the exposure, 
vulnerability and resilience of the population, environment, material assets and economic 
activities to natural and man-made disasters (earthquakes, landslides, floods, extreme weather 
events, industrial accidents etc.). Therefore, the environmental report may include an 
assessment of the natural and man-made disaster risks and risk of accidents and, where 
appropriate (i.e. if the impacts are significant and adverse), a description of the measures 
envisaged to prevent and manage such risks, as well as measures regarding preparedness for 
and response to emergencies. 

Close cooperation between the developer and the competent national, and in particular 
environmental, authorities is often be required to define exactly the content of the report and 
the areas to be covered. The environmental report should include a description of the project's 
likely significant effects, e.g. effects resulting from the use of natural resources or cumulative 
effects. Appendix II of the Espoo Convention and Annex IV of the EIA Directive outline the 
content of the EIA documentation.28 Particular attention should be paid to nature protection 
areas, as well as to projects being developed in aquatic environments for which separate 
assessments may be needed.29 

Pursuant to Appendix II of the Espoo Convention and Annex IV of the EIA Directive, the EIA 
information must include at least the following: 

• a description of the proposed project and its purpose;  

• a description, where appropriate, of reasonable alternatives (e.g. in terms of location, 
technology to be employed, etc.) and also the no-action alternative;  

• a description of the environment likely to be significantly affected by the proposed 
project and its alternatives;  

• a description of the potential environmental impact of the proposed project and its 
alternatives and an estimate of its significance;  

• a description of the mitigating measures considered and an indication of the predictive 
methods, assumptions and data on which they are based; and  

• an outline of monitoring and management programmes and any plans for post-project 
analysis.  

In addition, when determining the EIA report's scope and level of detail, it should be kept in 
mind that EIA has a wide scope and broad purpose30 and it should be carried out in a way that 
takes into account the specific character and effects of each project. 

Overall assessment of the effects of the projects 
For large-scale transboundary projects, the environmental information should cover and assess 
the project as a whole, i.e. 'from A to Z'.31 Not doing so would mean failing to take into account 
                                                 
28 It is recommended that the developer proposes a harmonised way of collecting and presenting the necessary 
documentation for the project to be followed by the Parties of origin and the affected Parties. To ensure a co-
ordinated approach, the developer needs to produce one set of Terms of References and suggest a uniform way of 
assessing impacts. The developer is also responsible for providing all necessary information and for participating 
actively in the public consultation to be carried out in accordance with existing national legislation. Additional 
challenges may arise if a project is carried out by different developers.  
29 Under Articles 6(3)-(4) and 7 of the Habitats Directive (92/43/EEC) and Article 4(7)-(9) of the Water 
Framework Directive (2000/60/EC). 
30 Case C-72/95 Kraaijeveld, paragraphs 31-40. 
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the impacts of the project in its entirety, including indirect and cumulative effects. The Court of 
Justice of the EU recently confirmed this need for an overall assessment.32  

In case C-227/01, the Court stressed the need to avoid splitting up a long-distance project into 
successive shorter sections and preferred an assessment of 'the project as a whole'. In cases C-
2/07 and C-142/07, the Court considered that 'the EIA Directive adopts an overall assessment 
of the effects of projects or the alteration thereof on the environment. It would be simplistic and 
contrary to that approach to take account, when assessing the environmental impact of a 
project or of its modification, only of the direct effects of the works envisaged themselves, and 
not of the environmental impact liable to result from the use and exploitation of the end 
product of those works'.  
Following the same logic, in case C-205/08, the Court stressed that the effectiveness of the EIA 
Directive 'would be seriously compromised if the competent authorities of a Member State 
could, when deciding whether a project must be the subject of an environmental impact 
assessment, leave out of consideration that part of the project which is located in another 
Member State'. The Court stated that 'the EIA Directive adopts an overall assessment of the 
effects of projects on the environment, irrespective of whether the project might be 
transboundary in nature'. In other words, the difficulties experienced by large scale 
transboundary projects, such as the administrative stages depending on different Member States 
or their implementation compromising several stages, must not impede achievement of the 
aims of the EIA Directive and the Espoo Convention. 

Preparing national environmental reports and joint environmental reports 
Pursuant to the applicable EU legislation and in light of the abovementioned case law, each 
developer responsible for a project's implementation must prepare an EIA report for the whole 
project, to make it possible to assess the project's overall effects.  

For large-scale transboundary projects, the developer must comply with the requirements of the 
national EIA requirements of each country in which the project will be implemented. The 
developer should prepare individual national EIA reports and a joint environmental report that 
covers the whole project and assesses its overall effects, in particular cumulative and 
significant adverse transboundary effects.  

The best approach is to first prepare a joint environmental report for the whole project and then 
prepare the individual national environmental reports. This is because the scoping exercise 
could identify the scope of each report, in particular of the joint environmental report. The 
Espoo Convention provides the legal ground for undertaking, where appropriate, a joint EIA, 
on the basis of existing or new bilateral or multilateral agreements or other arrangements 
(Article 8 and Appendix VI, item (g)). If there are several Parties of origin, a joint assessment 
may help avoid extensive EIA documentation and allow for a holistic assessment of the project. 
This possibility is particularly relevant for large-scale transboundary projects, where all 
countries in which the project would be developed are considered Parties of origin. 

For example, the Member States that implemented the ‘Nord Stream’ project prepared joint 
EIA documentation on the project’s transboundary impacts. In addition, they submitted to all 
affected Parties national EIA reports that dealt primarily with the project’s national 
environmental impacts. This was voluntary and done for the purposes of their project’s EIA, 
but it also ensured compliance with the requirements of both the EIA Directive and the Espoo 
Convention. It is therefore recommended that the joint EIA documentation and report are 
                                                                                                                                                           
31 See Annex IV.1 of the EIA Directive.  
32 C-227/01 (paragraph 53); C-142/07 (paragraphs 39 and 44); C-2/07 (paragraphs 42-43) and mainly C-205/08 
(paragraphs 45-58). 
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prepared before any national EIA procedures take place, and that the joint EIA report assesses 
the whole project and its overall effects, including cumulative effects. This approach always 
requires bilateral and multilateral cooperation. 

A joint environmental report aims to assess a project’s overall impact and to facilitate its 
subsequent authorisation at national level (including transboundary consultations). It ensures a 
holistic assessment of the project’s effects, including cumulative ones, and avoids splitting the 
project. It can be useful in cases where projects are carried out by several developers, as it 
includes the likely significant effects of all related activities, sub-activities and any other 
activities linked to the project’s implementation and purpose. These could include, for 
example, assessment of treatment installations and sites, the staff necessary for the project’s 
development, new infrastructure needed only for this project; storage facilities, etc.33 

It is also recommended that the joint environmental report covers specific assessments and 
information required under EU or national legislation on other issues, such as nature protection 
(with focus on transboundary Natura 2000 sites likely to be affected) or water protection (with 
focus on transboundary water bodies likely to be affected). Preparing a joint environmental 
report will avoid duplication and improve the environmental assessment’s quality. 

The joint environmental report should include, where appropriate, an assessment of reasonable 
alternatives (for example, location or technology used, and the no-action alternative)34. The 
reasonable alternatives are an important part of the report’s content, especially for large-scale 
transboundary projects, as the choices made will influence the project’s implementation and the 
significance of its environmental impacts. It is important that the Parties of origin agree on the 
alignment of the project as a whole and avoid unilateral alignments that do not fit together. 
Given that the objective of the Espoo Convention is to prevent and minimise negative 
environmental impacts, the Parties concerned should select the best possible environmental 
alternative from among the ones identified. It is important that the no-action alternative be fully 
addressed, so that the evolution of the environment in the absence of the project is considered. 

Lastly, a non-technical summary of the joint environmental documentation and report needs 
to be prepared to fulfil the requirements of the EIA legislation. It should outline (in non-
technical language) the findings included in the joint EIA report. Given that the EIA 
documentation for large-scale transboundary projects is likely to be voluminous (e.g. in the 
‘Nord Stream’ case, the EIA report was about 2500 pages), preparing a non-technical summary 
is of vital importance for the effectiveness of the process. 

Quality of the environmental report 
The environmental report is submitted to the competent national authorities of the Parties of 
origin, who are responsible for assessing the information provided by the developer, consulting 
the relevant environmental authorities and the public on their territory, and informing the 
competent authorities of any other Party likely to be significantly affected by the project. If 
they decide to take part in the transboundary EIA, the affected Parties are obliged to launch a 
consultation of the authorities and public on their territory, with the Parties of origin. This is 
commonly referred to as ‘transboundary participation of the public and the competent national 
authorities’ and is envisaged both under Article 7 of the EIA Directive and Article 4 of the 
Espoo Convention. 

 
                                                 
33  See case C-215/06, paragraphs 102-110. Please also refer to the interpretation of how to apply the EIA 
Directive to ancillary or associated works suggested by the Commission’s services 
http://ec.europa.eu/environment/eia/pdf/Note - Interpretation of Directive 85-337-EEC.pdf 
34  See Appendix II (b), Espoo Convention and Annex IV (3) to the EIA Directive 

http://ec.europa.eu/environment/eia/pdf/Note%20-%20Interpretation%20of%20Directive%2085-337-EEC.pdf
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Translation of the EIA documentation and exchange of information 
In order to ensure viable public participation, it is recommended that the relevant 
environmental impact documentation is translated into all the official languages of the Parties 
of origin and affected Parties. This will enable the authorities and public concerned to be well- 
informed and to express their views during the national and transboundary consultations.35 
There is an obvious need to coordinate the information exchanged and prepare the joint 
environmental report. It is recommended that the Member States concerned create a 
coordination body composed of competent national authorities (e.g. the designated Espoo 
Convention contact points in the Member States). 

6. Consultation and Public Participation (Steps 4 and 5) 
It is important that the Parties concerned ensure that the public of the Parties of origin and the 
affected Parties is informed and provided with possibilities of commenting on or objecting to 
the proposed project. These should be submitted to the competent authority in the Party of 
origin.36 The Parties concerned are responsible for distributing the EIA documentation to the 
authorities and public in areas likely to be affected and for submitting any comments to the 
competent authority in the Party of origin. They should do this within a reasonable timeframe 
and before the final decision on the proposed project/activity is made.37 It is recommended that 
the Member States involved in decision-making for large-scale transboundary projects take 
particular care to ensure that public consultations are widely open by using appropriate means 
of communication, e.g. the internet, press, notice boards, open discussions, workshops, and 
hearings. 

At this stage of the transboundary EIA procedure, there are two issues to be addressed by the 
Parties concerned. The first issue relates to the distribution of tasks and whether the Parties are 
to work together, or not. If the Parties do not carry out the tasks together, then they need to 
decide on how to define their specific responsibilities38. 

The Party of origin will only be able to conduct hearings in another country if this country 
agrees. The Parties concerned are free to decide, but it is recommended that the tasks are 
divided between them and that each Party should be responsible for the tasks that it is best able 
to carry out. Following this logic, the Party of origin would provide information on the project 
and the affected Party would decide how this information should be distributed (e.g. on the 
internet, via press, etc.). The Parties should carry out their tasks in accordance with their own 
legislation and practice. 

In most cases, public hearings are the main form of public consultation. Several conditions 
need to be met to guarantee that the consultation is effective: 

• There needs to be agreement on whether a public hearing should be held in the Party of 
origin, in the affected Party or in both. On the basis of bilateral and multilateral 
agreements or ad hoc arrangements, the Party of origin could hold a public hearing on 

                                                 
35 See the Opinions of the Implementation Committee (2001-2010), UNECE 2011, paragraph 53: 
http://www.unece.org/fileadmin/DAM/env/eia/documents/ImplementationCommittee/Opinions_of_IC_2001-
2010/Implementation_Committee_opinions_to_2010.e.pdf. 
36 This is an obligation under Article 3(8) of the Espoo Convention and Article 7(3) and (5) of the EIA Directive. 
37 This is required by Article 4(2) of the Espoo Convention and Article 7(2) and (5) of the EIA Directive. 
38 In the context of the Brenner Base Tunnel, the Brenner Base Tunnel Societas Europaea set up for the project 
played an important role during the transboundary consultations providing the basis for consultations and 
discussions for both responsible environmental authorities. Such public consultations took place in 
Vipiteno/Sterzing in 2004. A mixed commission for transnational environmental impacts was established as well. 
Before the completion of the preliminary design study for the project, the governments of Italy and Austria 
decided to carry out two separate EIAs, as the EIA processes are different. 

http://www.unece.org/fileadmin/DAM/env/eia/documents/ImplementationCommittee/Opinions_of_IC_2001-2010/Implementation_Committee_opinions_to_2010.e.pdf
http://www.unece.org/fileadmin/DAM/env/eia/documents/ImplementationCommittee/Opinions_of_IC_2001-2010/Implementation_Committee_opinions_to_2010.e.pdf
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the territory of the affected Party. Another option would be to organise a public hearing 
in the Party of origin, if all Parties concerned agree.  

• Translation and interpretation services are to be ensured in all cases where they are 
necessary.  

• The relevant authorities, the developer and the team of experts who prepared the EIA 
documentation should all be present.  

The public should be consulted on the environmental documentation prepared by the 
developer. The national environmental documentation and reports prepared in each of the 
Parties of origin for the same project and the joint environmental report should be provided for 
public consideration. Note that this may lead to certain complications, such as translating the 
documents, presenting them to the public, etc. The public should be notified of any updates or 
additions to the environmental information in a transparent way, in the language of the affected 
Party. The existence of a joint environmental report (with the required non-technical summary) 
that covers the project in its entirety would help the public consultation immensely.  

If the Parties concerned do not have bilateral or multilateral agreements that cover organising 
the consultation and public participation issues, they should agree on the timing of and means 
for carrying out consultations under Article 5 of the Espoo Convention at the start of the 
‘transboundary’ EIA procedure. 

7. Decision-making (Step 6) 
The challenge for making the final decision on implementing a project lies in taking into 
account the overall significant adverse transboundary effects while keeping in mind the 
specificities of each case. Neither the EIA Directive nor the Espoo Convention explicitly 
require early coordination and neither specifies the organisational steps that Member States and 
countries concerned need to take before issuing the final decision/development 
consent/construction permit. But, despite the absence of detailed provisions, coordination is 
needed to avoid risks and ensure compliance with the applicable legislation. It is also necessary 
for ensuring that the project is implemented, as it could happen that a Party does not approve a 
project or a section of a large-scale project on its territory because of the impact that it could 
have from outside the Party’s territory or jurisdiction. 

Other possible complications at the decision-making stage could stem from situations in which 
countries that are not Parties to the Espoo Convention are involved in implementing large-scale 
transboundary projects together with EU Member States (or parties to the Espoo Convention 
that are not EU Member States). In these cases, it is very likely that national EIA and 
development consent procedures in the countries concerned would differ. Experience shows 
that coordination and working together are good ways of making these transboundary EIA 
procedures simpler and ensuring that development consent is issued in a coordinated way in all 
the countries concerned. 

If a large-scale project falls under the jurisdiction of countries with comparable national EIA 
procedures, it should be feasible to be more ambitious in coordinating and organising the 
transboundary EIA procedure. It might even be possible to issue a joint environmental impact 
statement, ideally using the highest national standards from among those of the Parties of 
origin. This would facilitate the final decision-making and ensure that the same procedure and 
timing is applied in all countries concerned. This interpretation is consistent with the Espoo 
Convention, which contains several provisions for developing joint assessment and decision-
making procedures. For instance, under Article 2(1), the Parties are required to act either 
individually or jointly, in order to prevent, reduce and control significant adverse 
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transboundary environmental impact from proposed activities. In other Articles, creating joint 
bodies is encouraged (Articles 3(6), 4(2), 5, second paragraph, Appendix VI.g). 

For its scope of application, the new TEN-E Regulation takes up the above-referenced 
suggestions and provides a model legal framework for an enhanced administrative and 
procedural co-ordination of permitting procedures. Member States have to designate one single 
competent authority for permitting of PCIs as well as choose one of three permitting schemes 
set out in the new Regulation, with a view to achieving a closer co-ordination of the permitting 
procedures. Moreover, where a project requires decisions to be taken in two or more Member 
States, the respective competent authorities are required to take all necessary steps to efficient 
and effective cooperation and coordination among themselves. Member States shall in 
particular endeavour to provide for joint procedures, particularly with regard to the assessment 
of environmental impacts.  

Note that, pursuant to the provisions of all applicable EU legislation, including the Aarhus 
Convention, the public can participate in the decision-making process and has access to justice 
in environmental matters39 linked to transboundary large-scale projects. Members of the public 
can initiate administrative and judicial procedures if private persons or public authorities act in 
ways that disregard relevant EU legislation. 

8.  Conclusion 
Experience gained so far, for example from the ‘Nord Stream’ project, shows how important 
international cooperation and coordination is for large-scale transboundary projects. 

Preparing a joint environmental report and a non-technical summary should assess the 
environmental impact of the entire project. This can also ensure a more enhanced 
administrative co-ordination of the relevant permitting authorities and accelerate the permitting 
procedures, in line with the requirements for cross-border co-operation set out in the new TEN-
E Regulation for energy infrastructure PCIs. Despite the fact that both the EIA Directive and 
the Espoo Convention address the typical situation of a project located close to the border 
between one Member State/Party of origin and another Member State/affected Party, their 
provisions also apply to situations in which the project is implemented in more than one 
Member State or has more than one Party of origin. This is why the EIA legislation enables the 
Member States/Parties concerned to find a solution and organise a ‘transboundary’ EIA and do 
so in a mutually beneficial manner. 

For large-scale transboundary projects, a straightforward and systematic interpretation of the 
rules of the Espoo Convention and the EIA Directive (where applicable together with the new 
TEN-E Regulation) is best. It has to consider the overall objective of EIA, namely ensuring that 
likely significant adverse effects of transboundary projects are assessed before development 
consent is issued and that they are integrated into project planning and taken into account in 
decision-making. This is why joint EIA documentation should be prepared before any national 
EIAs are carried out. This approach ensures that projects are not split along artificial lines and 
that their overall cumulative effect is taken into account. Finally, in light of the latest case law 
of the Court of Justice of the EU, it is up to the competent authorities to ensure that the overall 
assessment of a project’s effects on the environment is carried out. 

                                                 
39 Article 3(9) of the Aarhus Convention reads ‘Within the scope of the relevant provisions of this Convention, the 
public shall have access to information, have the possibility to participate in decision-making and have access to 
justice in environmental matters without discrimination as to citizenship, nationality or domicile and, in the case 
of a legal person, without discrimination as to where it has its registered seat or an effective centre of its 
activities.’. 
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Foreword 
The need for action on climate change and biodiversity loss is recognised across Europe and around 
the world. To make progress towards combating and adapting to climate change, and halting the 
loss of biodiversity and the degradation of ecosystems, it is vital to fully integrate these issues in the 
plans, programmes and projects implemented across the EU.   

It is widely recognised that climate change has enormous economic consequences. The evidence 
gathered in the Stern Review on the Economics of Climate Change (2006) shows that ‘ignoring 
climate change will eventually damage economic growth.’ The Review also points out that ‘the 
benefits of strong and early action far outweigh the economic costs of not acting’. The Commission’s 
White Paper − Adapting to climate change: Towards a European framework for action (2009) tackles 
this evidence and includes a commitment that ‘… the Commission will work with Member States and 
stakeholders setting guidelines and exchanging good practice, to ensure that account is taken of 
climate change impacts when implementing the Environmental Impact Assessment (EIA) and 
Strategic Environmental Assessment (SEA) Directives and spatial planning policies.’ It also 
encourages Member States to adopt ecosystem-based approaches, including green infrastructure. 
The Commission’s EU Strategy on Adaptation to Climate Change, to be adopted in 2013, will build on 
the White Paper. 

The loss of biodiversity has become one of our main environmental challenges. Its impact on the 
delivery of ecosystem services, society and the economy as a whole is increasingly recognised, 
including in the international study by TEEB (2010) of The Economics of Ecosystems and Biodiversity 
— Mainstreaming the Economics of Nature: A synthesis of the approach, conclusions and 
recommendations. To address this challenge, Member States have committed themselves to halting 
the loss of biodiversity and ecosystems by 2020 and to restoring them in so far as feasible. 

This Guidance on Integrating Climate Change and Biodiversity into Environmental Impact Assessment 
is a response to the above commitments. Since climate change and biodiversity loss — like so many 
other environmental issues we face — are closely related, they are covered in the same guide. 

It is clear that ‘business as usual’ will neither achieve our climate change nor our biodiversity 
objectives. The time has come to make sure that we employ all available tools to tackle these global 
threats. Environmental Impact Assessments (EIAs) and Strategic Environmental Assessments (SEAs) 
are legally-required and systematic tools, and as such are well suited to tackling these problems. The 
Commission’s proposal for a revised EIA Directive adopted on 26 October 2012 also introduced 
amendments to adapt to these challenges (i.e. biodiversity and climate change, as well as disaster 
risks and availability of natural resources). 

As José Manuel Barroso, President of the European Commission, said at the Athens Biodiversity 
Conference in 2009 − ‘The success of our climate change policy will also be measured by the success 
of our efforts in stopping the loss of biodiversity.’ Our aim is that this guide will help the impact 
assessment community to better integrate these issues into their work, stepping up global and EU 
action to combat biodiversity loss and climate change. 
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Acronyms and abbreviations 
BAP Biodiversity Action Plan 

BISE  Biodiversity Information System for Europe 

CBD Convention on Biological Diversity 

CH4 Methane 

CO2 Carbon dioxide 

EC European Commission 

ECCP European Climate Change Programme 

EEA European Environment Agency 

EIA Environmental Impact Assessment 

EIB European Investment Bank 

ETC/ACM European Topic Centre for Air Pollution and Climate Change Mitigation 

ETC-BD European Topic Centre for Biological Diversity 

EU ETS EU Emissions Trading System  

EU European Union 

GHG,GHGs Greenhouse gas, Greenhouse gases 

GIS Geographical Information System 

IAIA International Association for Impact Assessment 

IEMA Institute of Environmental Management and Assessment 

IPCC Intergovernmental Panel on Climate Change 

JRC Joint Research Centre 

NBSAP National Biodiversity Strategy and Action Plan 

NGOs Non-governmental organisations  

NOx Nitrogen oxides  

N2O Nitrous oxide 

OECD Organisation for Economic Cooperation and Development 

PP, PPs Plan or Programme, Plans and/or Programmes 

SACs Special Areas of Conservation 

SEA Strategic Environmental Assessment  

SOER State of the Environment Report  

SPAs Special Protection Areas 

TEEB The Economics of Ecosystems and Biodiversity 

UN United Nations 

UNECE United Nations Economic Commission for Europe 

UNFCCC United Nations Framework Convention on Climate Change 

VOCs Volatile organic compounds 
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Glossary 
Term Definition 
Adaptation  
(climate change)  

The term used to describe responses to the effects of climate change. The Intergovernmental Panel on 
Climate Change (IPCC) defines adaptation as ‘adjustment in natural or human systems in response to 
actual or expected climatic stimuli or their effects, which moderates harm or exploits beneficial 
opportunities.’ Adaptation can also be thought of as learning how to live with the consequences of 
climate change. 

Adaptive capacity The ability of a system to adjust to climate change (including climate variability and extremes), to 
moderate potential damages, to take advantage of opportunities and to cope with the consequences. 
(CLIMATE-ADAPT Glossary) 

Adaptive 
management 

A systematic process for continually improving management policies and practices by learning from the 
outcomes of previously implemented policies and practices. 

Article 6(3) on 
appropriate 
assessment 

Article 6(3) of the Habitats Directive requires an appropriate assessment (also referred to as ‘Habitats 
Directive assessment’ or ‘Natura 2000 assessment’) to be carried out where any plans or projects that are 
not directly linked to the management of that site may have a significant effect on the conservation 
objectives and would ultimately affect the integrity of the site. Integrity can be defined as the ability of 
the site to fulfil its function to continue to support protected habitats or species. Annex I to the Habitats 
Directive includes a full list of protected habitats and Annex II of protected species. 

Baseline A description of the present and future state if the project is not implemented, taking into account 
changes resulting from natural events and other human activities. 

Biodiversity ‘The variability among living organisms from all sources including, inter alia, terrestrial, marine and other 
aquatic ecosystems and the ecological complexes of which they are part; this includes diversity within 
species, between species and of ecosystems’ (Article 2 of the Convention on Biological Diversity). 

Biodiversity offsets Measurable project outcomes designed to compensate for significant residual adverse impacts of 
development plans or projects on biodiversity, after appropriate prevention and mitigation measures are 
taken.  

Birds Directive Directive 2009/147/EC of the European Parliament and of the Council of 30 November 2009 on the 
conservation of wild birds [codified version], OJ L 20, 26.1.2010, p.7. 

Carbon 
sequestration 

The removal of carbon from the atmosphere and its storage in carbon sinks (such as oceans, forests or 
soil). Carbon sequestration is achieved through physical or biological processes, such as photosynthesis. 

Carbon sink An absorber of carbon (usually in the form of CO2). Natural carbon sinks include forests and other 
ecosystems that absorb carbon, thereby removing it from the atmosphere and offsetting CO2 emissions. 
(Modified from EEA Glossary)  

Climate Usually defined as the ‘average weather’, or more rigorously, as the statistical description in terms of the 
mean and variability of relevant quantities of variables such as temperature, precipitation, and wind, 
over a period of time. The conventional period of time over which weather is averaged to calculate 
climate is 30 years, as defined by the World Meteorological Organisation (WMO). (Modified from IPCC 
Glossary) 

Climate change IPCC defines climate change as ‘... any change in climate over time, whether due to natural variability or 
as a result of human activity.’ The United Nations Framework Convention on Climate Change (UNFCCC) 
defines it specifically in relation to human influence, as ‘a change of climate which is attributed directly or 
indirectly to human activity that alters the composition of the global atmosphere and which is in addition 
to natural climate variability observed over comparable time periods’.  

CO2 equivalent  A metric measure used to compare emissions of various greenhouse gases (GHGs) based upon their 
global warming potential (GWP). Carbon dioxide equivalents are commonly expressed as ‘million metric 
tonnes of carbon dioxide equivalents (MMTCDE)’.  

Cumulative effects The incremental effects of an action when added to the effects of past, present, and reasonably 
foreseeable future actions. Cumulative effects result from individually minor but collectively significant 
actions taking place over a period of time. 

Direct effects Environmental effects directly caused by the preparation, construction or operation of a project in a 
particular location. 

Disaster risk 
management plan 

A document that sets out goals and specific objectives for reducing disaster risks and includes a list of 
actions needed to accomplish them. It can be prepared by an authority, sector, organisation or 
enterprise. 

http://climate-adapt.eea.europa.eu/glossary#linkAdaptiveCapacity
http://glossary.eea.europa.eu/terminology/concept_html?term=carbon%20sink
http://www.ipcc.ch/pdf/assessment-report/ar4/syr/ar4_syr_appendix.pdf
http://www.ipcc.ch/pdf/assessment-report/ar4/syr/ar4_syr_appendix.pdf
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Ecosystem services Ecosystems serve a number of basic functions that are essential for using the Earth’s resources 
sustainably. The Economics of Ecosystem Services and Biodiversity (TEEB) study defines ecosystem 
services as: ‘the benefits people receive from ecosystems’. TEEB also sets out the basis of human 
dependence on the natural environment. The European-led study builds on the United Nations 
Millennium Ecosystem Assessment, which defined four categories of ecosystem services that contribute 
to human well-being: 
• provisioning services e.g. wild foods, crops, fresh water and plant-derived medicines; 
• regulating services e.g. filtration of pollutants by wetlands, climate regulation through carbon 

storage and water cycling, pollination and protection from disasters; 
• cultural services e.g. recreation, spiritual and aesthetic values, education; 
• supporting services e.g. soil formation, photosynthesis and nutrient cycling. (TEEB, 2010) 

Effort Sharing 
Decision 

A decision that sets annual binding greenhouse gas (GHG) emission targets for Member States for the 
2013–2020 period. These targets concern emissions from sectors not included in the EU Emissions 
Trading System (ETS), such as transport, construction, agriculture and waste.  

EIA Directive  Directive 2011/92/EU of the European Parliament and of the Council of 13 December 2011 on the 
assessment of the effects of certain public and private projects on the environment [codification], OJ L 
26, 28.1.2012. The EIA Directive requires Member States to ensure that projects likely to have significant 
effects on the environment because of their nature, size or location are subject to an assessment of their 
environmental effects, before development consent is given.  

Emissions trading 
scheme and 
EU Emissions 
Trading System (EU 
ETS) 

A market mechanism that allows those bodies (such as countries, companies or manufacturing plants) 
that emit/release GHGs into the atmosphere to buy and sell these emissions (as allowances) amongst 
themselves. Emissions mean the release of GHGs and/or their precursors into the atmosphere over a set 
area and period of time. The European Union Emissions trading system (EU ETS) is based on the idea that 
creating a price for carbon offers the most cost-effective way to achieve the significant cuts in global GHG 
emissions that are needed to prevent climate change from reaching dangerous levels.  

Environmental 
limits 

Following the publication of the Millennium Ecosystem Assessment, it is widely accepted that ecosystems 
provide a range of benefits. External pressures (e.g. pollution) may impact ecosystems and diminish 
ecosystem services. In the long run, the system may reach a tipping/critical point beyond which the 
reduction in benefit is no longer acceptable or tolerable. Such a critical level can best be described as an 
environmental limit. 
There are several frequently used terms that fall within the category of environmental limits, including: 
• Threshold (also referred to as a biophysical threshold or a tipping point): a tolerance point at which 

the conditions necessary to maintain a prevailing ecosystem state are exceeded (e.g. pollutant 
levels may have a small effect until a critical point is reached and the impact becomes significant); 
and 

• Carrying capacity: the concept that a particular system could indefinitely sustain a particular 
intensity of use providing it is at its capacity or use limit, but, beyond this, additional pressure would 
produce undesirable resource degradation. (SNIFFER, 2010) 

European Climate 
Change Programme 

A programme launched by the European Commission in June 2000. Its goal is to identify and develop all 
the necessary elements of the EU strategy for implementing the Kyoto Protocol. 

Fauna The animals of a particular region or habitat. 
Flora The plants of a particular region or habitat. 
Green 
infrastructure 

Green infrastructure serves the interests of both people and nature. It can be defined as a strategically 
planned and delivered network of high quality green spaces and other environmental features. It should 
be designed and managed as a multifunctional resource capable of delivering a wide range of benefits 
and services. Green infrastructure includes natural and semi-natural areas, features and green spaces in 
rural and urban, terrestrial, freshwater, coastal and marine areas. Areas protected as Natura 2000 sites 
are at the core of green infrastructure. 

Greenhouse gas 
(GHG) 

Any atmospheric gas (either natural or anthropogenic in origin) which absorbs thermal radiation emitted 
by the Earth’s surface. This traps heat in the atmosphere and keeps the surface at a warmer temperature 
than would otherwise be possible. 

Habitats Directive Council Directive 92/43/EEC of 21 May 1992 on the conservation of natural habitats and of wild fauna 
and flora, as amended, OJ L 206, 22.7.1992, p.7. 

Indirect 
effects/impacts 

Effects/impacts that occur away from the immediate location or timing of the proposed action, e.g. 
quarrying of aggregates elsewhere in the country as a result of a new road proposal, or as a consequence 
of the operation of the project (see also secondary effects). 

Kyoto Protocol The Kyoto Protocol was adopted at the Third Session of the Conference of the Parties (COP) to the 
UNFCCC in Kyoto (Japan) in 1997. It contains legally binding commitments. Countries included in Annex B 
of the Protocol (most OECD countries and Economies in Transition countries) agreed to reduce their 
anthropogenic emissions of GHGs (CO2, CH4, N2O, HFCs, PFCs, and SF6) by at least 5 % below 1990 levels 
between 2008 and 2012. 

Maladaptation An action or process that increases vulnerability to climate-change-related hazards. Maladaptive actions 
and processes often include planned development policies and measures that deliver short-term gains or 
economic benefits, but increase vulnerability in the medium- to long-term. 

http://www.teebtest.org/wp-content/uploads/Study%20and%20Reports/Reports/Synthesis%20report/TEEB%20Synthesis%20Report%202010.pdf
http://www.sniffer.org.uk/files/7513/4183/8008/UKCC14__Final_Project_Report_electronic.pdf
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Maximum 
sustainable yield 
(MSY) 

Maximum sustainable yield (MSY) is the largest long-term average catch or yield that can be taken from a 
stock or stock complex under prevailing ecological and environmental conditions. 

Mitigation  
(climate change) 

A term used to describe the process of reducing GHG emissions that are contributing to climate change. 
It includes strategies to reduce GHG emissions and enhance GHG sinks. 

Mitigation (EIA) Measures to ‘prevent, reduce and where possible offset any significant adverse effects on the 
environment’. (EIA Directive) 

Natura 2000 An EU-wide network of nature protection areas established under the Habitats Directive. The aim of the 
network is to ensure the long-term survival of Europe’s most valuable and threatened species and 
habitats. It is comprised of Special Areas of Conservation (SAC) designated by Member States under the 
Habitats Directive and Special Protection Areas (SPAs) designated under the Birds Directive. 

No-regret 
measures 

‘No-regret’ measures are activities that yield benefits even in the absence of climate change. In many 
locations, implementing these actions constitutes a very efficient first step in a long-term adaptation 
strategy. For example, controlling leakages in water pipes or maintaining drainage channels is almost 
always considered a very good investment from a cost–benefit analysis point-of-view, even in the 
absence of climate change. Improving building insulation norms and climate-proofing new buildings is 
another typical example of a no-regret strategy, since it increases climate robustness and any additional 
cost can be paid back within a few years. 
Once no-regret measures have been identified, it is important to know why they are not yet 
implemented. Reasons can include: (i) financial and technological constraints; (ii) lack of information and 
transaction costs at the micro-level; and (iii) institutional and legal constraints. These obstacles can be 
addressed through adaptation planning, as a first step in a long-term adaptation strategy. (CLIMATE-
ADAPT relevant webpage) 

Proxy indicator Indirect measure that approximates or represents a phenomenon in the absence of a direct measure. 
Public One or more natural or legal persons, and, in accordance with national legislation or practice, their 

associations, organisations or groups. (EIA Directive) 
Public concerned The public affected or likely to be affected by, or having an interest in, the environmental decision-

making; for the purposes of this definition, non-governmental organisations promoting environmental 
protection and meeting any requirements under national law are included. 

Residual effects Effects that remain after mitigation action. 
Resilience The ability of a social or ecological system to absorb disturbances, while retaining the same basic 

structure and ways of functioning, as well as its capacity to self-organise and adapt to stress and change. 
There are different ways in which resilience can be framed; the Dutch Climate Changes Spatial Planning 
research programme provides a list. (Adapted from CLIMATE-ADAPT Glossary) 

Risk The probability that something will cause injury or harm. 

Scoping The process of determining the scope and level of detail of an EIA, including the environmental effects 
and alternatives which need to be considered, the assessment methods to be used, and the structure and 
contents of the environmental report. 

Screening The process of deciding whether a project requires an EIA. 
SEA Directive Directive 2001/42/EC of the European Parliament and of the Council of 27 June 2001 on the assessment 

of the effects of certain plans and programmes on the environment, OJ L 197, 21.7.2001, p.30. The SEA 
Directive requires that the environmental effects of a broad range of plans and programmes (PPs) are 
assessed and taken into account while PPs are still being developed. The public must be consulted on the 
draft PP and environmental assessment, and their views must be taken into account. 

Secondary effects Effects that occur as a consequence of a primary effect or as a result of a complex pathway (see also 
indirect effects). 

Sensitivity The degree to which a system is affected, either adversely or beneficially, by climate-related stimuli. The 
effect may be direct (e.g. a change in crop yield in response to a change in the temperature) or indirect 
(e.g. damages caused by more frequent coastal flooding due to rising sea levels). 

Short-term effects Effects that may occur during construction stage of a development, e.g. the increased traffic going to and 
from the site during the construction period. 

Significant effects Effects that are significant in the context of the project, i.e. a function not just of magnitude or size of 
effect, but of the nature, sensitivity and scale of the receptor. 

Synergistic effects Effects that interact to produce a total effect greater (or less than) than the sum of the individual effects. 
Vulnerability  The degree to which a system is susceptible to, or unable to cope with, adverse effects of climate change, 

including climate variability and extremes. Vulnerability is a function of the character, magnitude, and 
rate of climate variation to which a system is exposed, its sensitivity, and its adaptive capacity. 

http://climate-adapt.eea.europa.eu/uncertainty-guidance/topic2#What+are+no-regret+adaptation+measures%3F
http://climate-adapt.eea.europa.eu/uncertainty-guidance/topic2#What+are+no-regret+adaptation+measures%3F
http://www.climateresearchnetherlands.nl/climatechangesspatialplanning
http://climate-adapt.eea.europa.eu/glossary#linkResilience
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Summary 
The Guidance on Integrating Climate Change and Biodiversity into Environmental Impact Assessment 
aims to help Member States improve the way in which climate change and biodiversity are 
integrated in Environmental Impact Assessments (EIAs) carried out across the EU. This summary 
gives a brief overview of the guidelines and recommendations presented in the document. 

Section 1 contains an introduction explaining the purpose, identifying the target audience and 
presenting an overview of the contents, to help readers decide when and how to use the guidance. 
Sections 2 and 3 explain why climate change and biodiversity are so important in EIA and present the 
relevant EU-level policy background. Section 4 provides advice on how to integrate climate change 
and biodiversity into selected stages of the EIA process. The annexes provide sources of further 
reading and links to other relevant information, data, and tools. 

The boxes below summarise the main ways of incorporating climate change and biodiversity into 
EIA. The information has been organised according to four headings, which do not match the 
structure of the document, but reflect the key messages that appear throughout the guidance. 

 

HOW TO INCORPORATE CLIMATE CHANGE AND BIODIVERSITY INTO EIA: 

 Build them into the assessment process at an early stage (screening and scoping): 
• You will be more likely to include them in the rest of the EIA process; 
• They will be built into the mindset of all key parties involved, including authorities and 

policymakers, planners, EIA practitioners, etc. 
 Tailor how you incorporate biodiversity and climate change to the specific context of the 

project: 
• It is not a matter of simply ticking off items on a checklist. Every EIA is different. 

 
HOW TO IDENTIFY CLIMATE CHANGE AND BIODIVERSITY ISSUES IN EIA: 

 Bring together all the relevant stakeholders who need to be part of 
biodiversity/ecosystems-related and climate change-related decision-making: 
• Let the stakeholders help identify the key climate change and biodiversity issues 

early in the process; 
• Design the engagement process and select the best tools for your particular 

situation. Consider the needs of the EIA and of climate change and biodiversity in 
particular. 

 Understand how both climate change and biodiversity interact with other issues to 
be assessed in the EIA, as well as with each other. 
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CRITICAL CHALLENGES FOR ADDRESSING CLIMATE CHANGE AND BIODIVERSITY IN EIA: 

 Consider the impact that predicted changes in climate and biodiversity will have on the 
proposed project, potentially over a long timescale, and the project’s resilience and 
capacity to cope. 

 Consider long-term trends, with and without the proposed project, and avoid ‘snapshot’ 
analyses. 

 Manage complexity. 
• For example, introducing an element such as climate change mitigation would usually 

be positive, but it might have a negative impact on climate change adaptation and/or 
biodiversity. 

 Consider the complex nature of climate change and biodiversity and the potential of 
projects to cause cumulative effects. 

 Be comfortable with uncertainty, because you can never be sure of the future. 
• Use tools such as scenarios (for example, worst-case and best- case scenarios) to help 

handle the uncertainty inherent in complex systems and imperfect data. Think about 
risks when it is too difficult to predict impact. 

 Base your recommendations on the precautionary principle and acknowledge 
assumptions and the limitations of current knowledge. 

 Be practical and use your common sense! When consulting stakeholders, avoid drawing 
out the EIA procedure and leave enough time to properly assess complex information. 
 
 HOW TO ASSESS EFFECTS RELATED TO CLIMATE CHANGE AND BIODIVERSITY IN EIA: 

 Consider climate change scenarios at the outset: 
• Include extreme climate situations and ‘big surprises’, which may either adversely 

affect the implementation and operation of a project or worsen its impact on 
biodiversity and other environmental aspects.   

 Analyse the evolving environmental baseline trends: 
• Include trends in key issues over time, drivers for change, thresholds and limits, areas 

that may be particularly adversely affected and key distributional effects. 
• Use vulnerability assessment to help assess the evolution of the baseline environment 

and identify the most resilient alternative(s).   
 Take an integrated approach to planning and assessment, investigating relevant 

thresholds and limits. 
 Seek to avoid biodiversity and climate change effects from the start, before considering 

mitigation or compensation. For biodiversity, EIA should focus on ensuring ‘no-net-loss’. 
 Assess alternatives that make a difference in terms of climate change and biodiversity. 
 Use ecosystem-based approaches and green infrastructure as part of project design 

and/or mitigation measures. 
 Assess climate change and biodiversity synergies and cumulative effects, which can be 

significant. 
• Causal chains/network analysis may be helpful in understanding these interactions. 
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1. Introduction 
1.1 Nature and purpose of this guidance 
Climate change and biodiversity loss are among the most important environmental challenges we 
face today. Both are complex and cross-cutting issues, which affect nearly all human activity. The 
Guidance on Integrating Climate Change and Biodiversity into Environmental Impact Assessment 
(‘the guidance’) aims to help Member States improve the way in which climate change and 
biodiversity issues are integrated in EIAs carried out across the EU, under Directive 2011/92/EU1 (the 
‘EIA Directive’). 
EIAs are legally required. They are an opportunity to 
systematically integrate climate change and biodiversity 
into a wide range of public and private projects. However, 
despite climate change and biodiversity being set as 
priorities within environmental policy agendas (see 
Sections 3.1 and 3.2), experience2 shows that they are not 
being systematically integrated into EIA. The main reason 
for this is that climate change and biodiversity are not yet 
explicitly included in the formal requirements of EIA 
procedures. In addition, they are multi-faceted issues that 
do not lend themselves to simple or quick analyses. 

This guidance is designed primarily for EIA practitioners 
and authorities, as well as other stakeholders across the 
EU. It is addressed to all Member States and their 
legislative and governance structures and applies to all 
project types that require either screening3 (Annex II 
projects) or full EIA (Annex I and screened-in Annex II 
projects) under the EIA Directive. The guidelines and recommendations contained here are general 
and do not give tailored advice for the specific project types under Annex I and Annex II of the EIA 
Directive.   

The guidance addresses the specific issues and challenges that climate change and biodiversity bring 
to EIA.4 It is designed to encourage users to think about how important climate change and 
biodiversity issues are likely to be for their specific project and EIA. It also includes issues related to 
disaster risk management, mainly in the context of climate change adaptation. It is assumed that 
readers will be familiar with EIA, so it does not explain the basic process. 

Since it is the first such type of guidance issued by the European Commission, and since the EIA 
Directive is currently under review (see Section 2.1 for more details) and the climate change and 
biodiversity scientific base, policies and EIA practices constantly evolve, it should be considered as a 
                                                           
1 Directive 2011/92/EU of the European Parliament and of the Council of 13 December 2011 on the assessment of the effects of certain 
public and private projects on the environment [codification], OJ L 26, 28.1.2012, p.1. Directive 2011/92/EU codifies Directive 85/337/EEC 
and its three subsequent amendments (Directives 97/11/EC, 2003/35/EC and 2009/31/EC). 
2 Report from the Commission to the Council, the European Parliament, the European Economic and Social Committee and the Committee 
of the Regions on the application and effectiveness of the EIA Directive (Directive 85/337/EEC, as amended by Directives 97/11/EC and 
2003/35/EC), COM(2009) 378 final. 
3 The process of deciding if a project requires EIA. 
4 A complementary Guidance on Integrating Climate Change and Biodiversity into Strategic Environmental Assessment was prepared. 

The EIA Directive 
 
The EIA Directive requires Member 
States to ensure that projects likely to 
have significant effects on the 
environment because of their nature, 
size or location are subject to an 
assessment of their environmental 
effects. This assessment should take 
place before development consent is 
given, i.e. before the authority/ies 
decide(s) that the developer can go 
ahead with the project. 

The Directive harmonises EIA principles 
by introducing minimum requirements, 
in particular for the types of projects 
that should be assessed, the main 
obligations of developers, the 
assessment’s content and provisions on 
the participation of competent 
authorities and the public. 
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pilot guidance. Subsequent amended versions are expected as experience with the process is gained. 
These may include more specific guidance on integrating disaster risk management. 

1.2 Overview of how to integrate climate change and biodiversity issues 
into the EIA process 
Figure 1, below, gives an overview of how to integrate climate change and biodiversity issues into 
the EIA process, as well as where information on specific EIA stages can be found in this guidance. 

Figure 1: Overview of how to integrate climate change and biodiversity issues into key EIA stages 

GO TO ...  
Sections 2, 3 and 4.1
Annexes 1 and 2

 Would implementing the project be likely to have
significant effects on, or be significantly affected by,
climate change or biodiversity issues? Is EIA required?

 What methods, tools and approaches will be most
helpful in understanding and assessing key climate
change and biodiversity issues?

 What alternatives are there to tackle key climate
change and biodiversity issues? How would
implementing them affect climate change and
biodiversity objectives?

 How can we avoid adverse effects on climate
change and biodiversity? If we can’t, how can they
be reduced or offset? How can the positive effects
be maximised?

 How could climate change and biodiversity be
integrated into the project?

 Have the ways of identifying climate change and
biodiversity issues, managing uncertainty, etc.
been clearly explained?

 How can climate change and biodiversity issues be
integrated into development consent and the final
project?

 How will the effects on climate change and
biodiversity be monitored?

 How will the mitigation measures be monitored? How
will adaptive management be evaluated?

GO TO ...  
Sections 2, 3 and 4.1
Annexes 1 and 2

GO TO ...
Section 4 
Annexes 1, 2 and 3

GO TO ... 
Section 4 

GO TO ...
Section 4.5 

EIA process                                              Key considerations                               Guidance support

Scoping

 What are the key climate change and biodiversity
issues likely to be?

 Who are the key stakeholders and environmental
authorities with an interest in climate change and
biodiversity and how will they be involved in the
EIA? What do they think are the key issues?

 What is the current situation relating to climate
change and biodiversity and how is it likely to
change in the future?

 What is the climate change and biodiversity policy
context, what are the objectives and targets?

*Monitoring is not obligatory under the EIA Directive, but is nevertheless used in  some Member States.

Carrying out 
assessment 

and compiling 
environmental 

information

Screening 
(where appropriate)

Decision-
making and 

development
consent

Providing 
information

and 
consultation

Monitoring  
and adaptive 

management*
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2. Climate change and biodiversity in EIA 
This section looks at how climate change and biodiversity are currently covered in EIA. It reviews the 
requirements of the EIA Directive and shows that not only are climate change and biodiversity 
clearly referenced in the legislation, but that they should be given more weight in light of the 
Directive’s preventive intent or ‘spirit’. It also discusses the benefits and challenges of integrating 
climate change and biodiversity into EIA.    

2.1 The legal basis and the ‘spirit’ of the Directive 
The EIA Directive contains a number of principles that provide the basis for considering climate 
change and biodiversity in EIA, even though it does not refer to either term explicitly (see Table 1). In 
line with Article 191 of the Treaty on the Functioning of the European Union,5 the Directive clearly 
sets out to prevent damage to the environment rather than merely counteract it. Furthermore, The 
European Court of Justice has consistently confirmed that the EIA Directive has ‘a wide scope and a 
broad purpose’6 and therefore needs to be interpreted as such. 

The 2012 Commission proposal for the revised EIA Directive7 strengthened the provisions related to 
climate change and biodiversity. 

As regards climate change, it introduced clear references to ‘climate change’ and ‘greenhouse 
gases’. It provided a detailed description of climate change issues to be addressed as part of the 
screening criteria for Annex II projects — ‘impacts of the project on climate change (in terms of 
greenhouse gas emissions, including from land use, land-use change and forestry), contribution of 
the project to an improved resilience, and the impacts of climate change on the project (e.g. if the 
project is coherent with a changing climate)’. Furthermore, it described climate change issues to be 
addressed in the EIA report in more detail — ‘greenhouse gas emissions, including from land use, 
land-use change and forestry, mitigation potential, impacts relevant to adaptation, if the project 
takes into account risks associated with climate change’. 

As regards biodiversity, the proposal introduced clear references to ‘biodiversity’ and ‘species and 
habitats’ protected under Council Directive 92/43/EEC8 (the ‘Habitats Directive’) and Directive 
2009/147/EC9 (the ‘Birds Directive). It introduced additional elements of biodiversity to be 
considered within the screening criteria for Annex II projects — ‘population quality and quantity and 
ecosystem degradation and fragmentation’. It also proposed that the EIA report should cover 
‘biodiversity and the ecosystem services it provides’. 

Lastly, the proposal introduced clear references to disaster risk management, mainly in Article 3 and 
Annexes III and IV. 

                                                           
5 The Treaty on the Functioning of the European Union [consolidated version], OJ C 83, 30.3.2010, p.47. 
6 See Case C-72/95, Kraaijeveld and others, paragraph 31; Case C-227/01, Commission v Spain, paragraph 46. 
7 Proposal for a Directive of the European Parliament and of the Council amending Directive 2011/92/EU on the assessment of the effects 
of certain public and private projects on the environment, COM(2012) 628 final 
http://ec.europa.eu/environment/eia/pdf/com_628/1_EN_ACT_part1_v7.pdf. 
8 Council Directive 92/43/EEC of 21 May 1992 on the conservation of natural habitats and of wild fauna and flora, as amended, OJ L 206, 
22.7.1992, p.7 
9 Directive 2009/147/EC of the European Parliament and of the Council of 30 November 2009, on the conservation of wild birds [codified 
version], OJ L 20, 26.1.2010, p.7. 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:61995CJ0072:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62001CJ0227:EN:HTML
http://ec.europa.eu/environment/eia/pdf/com_628/1_EN_ACT_part1_v7.pdf
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 Table 1: Direct and indirect references to climate change and biodiversity in the EIA Directive 

Issue Directive reference (direct) Directive reference (indirect) 

Climate change 

• Climate/climatic factors’ and interactions 
with other factors to be assessed within EIA 
(Article 3 and Annex IV(3)). 

• The Directive refers to the precautionary 
principle and the need for preventive action 
and EIA in a transboundary context.  

• Projects related to the transport, capture 
and storage of carbon dioxide (CO2) are 
included in Annex I and Annex II. 

 

Biodiversity 

• ‘Fauna and flora’ and interactions with 
other factors to be assessed (Article 3 and 
Annex IV(3)). 

• Reference to the Habitats Directive and the 
Birds Directive (Annex III(2)(V)). 

• Paragraph (14) of the recital acknowledges 
the value of ecosystems and highlights the 
need to take them into account when the 
effects of a project on the environment are 
assessed. 

• Annex III (screening criteria) refers to the 
regenerative capacity of natural resources 
and the absorption capacity of the natural 
environment. 

2.2 Benefits of integrating climate change and biodiversity in EIA 
For many types of project, EIA is the only legally-required tool for including environment issues at an 
early stage, when alternatives are still open and opportunities exist. Including climate change and 
biodiversity in EIA helps to, for example: 

• achieve climate and biodiversity objectives; 

• comply with EU and national legislation and policies; 

• improve project reputation; 

• increase a project’s resilience to climate change; 

• manage conflicts and potential synergies between climate change, biodiversity and other 
environmental issues; 

• support the ecosystem services used by the project. 

2.2.1 Achieving climate and biodiversity objectives 

EIA provides a way of assessing key issues effectively and transparently and highlights opportunities 
to achieve wider environmental objectives, in particular those related to climate change (including 
disaster risk management) and biodiversity. For climate change this might include, for example, 
exploring the possible synergies and conflicts between climate change mitigation and adaptation 
and therefore avoiding maladaptation. For biodiversity, it might include, for example, assessing how 
the objectives and measures of the EU 2020 Biodiversity Strategy10 can be integrated into the EIA 
process. 

                                                           
10 Communication from the Commission to the European Parliament, the Council, the Economic and Social Committee and the Committee 
of Regions, Our life insurance, our natural capital: an EU biodiversity strategy to 2020 (EC, COM(2011) 244 final). 
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2.2.2 Compliance with EU and national legislation 
and policies 

Addressing climate change and biodiversity in EIA makes it 
easier to comply with the EIA Directive and relevant 
national laws. This is useful, since climate change and 
biodiversity are the subjects of many recent pieces of EU 
legislation, policies and strategies, including national 
binding targets.  

Member States (see box right) are also likely to have a 
suite of legislative instruments relevant to climate change 
and biodiversity (e.g. building codes that promote energy 
efficiency, planning policies that avoid developing flood-
prone areas, species and site protection). 

2.2.3 Project reputation 

Aside from meeting public policy requirements, projects also have to address pressure from 
developers, local authorities and the general public and show that the project has a positive effect 
on the environment, or only a minimal negative effect. Environmental impact affects a project’s and 
project developer’s reputation. This is particularly true for greenhouse gas (GHG) emissions, in part 
due to climate change concerns, but also because reducing GHGs can improve energy efficiency and 
reduce costs. 

2.2.4 Resilience of projects to a changing climate 

A number of recent studies on the vulnerability of the EU and specific sectors and territories to the 
changing climate (see Annex 1 for further reading on this subject) have shown that Europe’s 
infrastructure needs to be adapted to better cope with natural phenomena caused by climate 
change. This means considering that the design parameters identified at a project’s inception may 
no longer be valid at the end of its potentially long lifespan. It represents a shift in thinking, from the 
traditional assessment of environmental impact to taking possible long-term risks into account. 
Insurance firms, for instance, are already recognising the value of this way of thinking and including 
it in their risk assessments of natural hazards. EIA can help projects to adapt to this shift through the 
concept of resilience. A project needs to be assessed against an evolving environmental baseline. EIA 
should show an understanding of how the changing baseline can affect a project and how the 
project may respond over time. The EIA process is particularly important since it can help set the 
context for projects; taking potential climate change impact (including disaster risks) into 
consideration in EIA can make projects more resilient. More information on how resilience can be 
built into EIA is presented in Section 4. 

2.2.5 Managing conflicts and potential synergies between climate change, biodiversity 
and other environmental issues 

Considering climate change mitigation and adaptation, biodiversity and other environmental issues 
together has many benefits and is cost-effective. For example, it creates win-win situations when 

Climate and energy requirements in 
Austrian EIA procedures 
 

In Austria, a 2009 amendment to the EIA 
act requires project developers to 
provide information on how the 
proposed project has considered energy 
demand and flow, energy efficiency, 
GHG emissions and measures to reduce 
emissions and improve efficiency. This 
provision is accompanied by a guiding 
document to help project developers 
and EIA practitioners better understand 
and comply with the requirement.   
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ecosystem-based approaches are applied to climate mitigation and adaptation and helps avoid 
mitigation actions that either don’t have any adaptive capacity or reduce the resilience of other 
factors. Managing these conflicts and potential synergies is one of the roles of EIA.   

2.2.6 Supporting ecosystem services   

The ecosystem services provided by biodiversity also need to be considered as part of a project’s 
development, as they can support its objectives and help in its implementation. For instance, a 
project could aim to reduce flood risk in a specific area and ensure the safety of and demand for 
local property; such a project may depend on a local wetland area to reduce flood risk or store 
water. Another example is a local green space that adds value to a residential development by 
providing a recreation area and temperatures cooler than in the local urban environment. 

Acknowledging a project’s reliance on ecosystem services, and hence on biodiversity, can make it 
more effective, as well as supporting biodiversity and biodiversity policy objectives. However, the 
degree to which a project can use these services depends on the local and wider environmental 
limits affected by it and by other projects, as well as by wider drivers for change. EIA can play an 
important role in helping to understand these relationships and the broader context. 

2.3 Challenges of addressing climate change and biodiversity in EIA 
It is the main characteristics of climate change and biodiversity that are most likely to pose 
significant challenges to addressing climate change and biodiversity in EIA. They are: 

• the long-term and cumulative nature of effects; 

• complexity of the issues and cause-effect relationships; 

• uncertainty. 

This section explains these aspects in more detail and tackles the question of how to deal with them 
more effectively throughout the EIA process. Table 2 (below) summarises ways of approaching 
them. 

Table 2: Tips on how to approach the challenges of integrating climate change and biodiversity into EIA 

Key challenges  Tips on how to approach them 

Long-term and cumulative 
nature of effects 

• Avoid ‘snapshot’ analyses (i.e. at a single point in time) and consider trends, 
with and without the proposed project; 

• Work with the notion of absorption capacity/environmental limits. 

Complexity of the issues and 
cause-effect relationships 

• Analyse the impact of proposed projects on key climate change and 
biodiversity trends and their drivers; 

• Work with worst-case and best-case scenarios. 

Uncertainty  

• Acknowledge assumptions and the limitations of current knowledge; 
• Base recommendations on the precautionary principle; 
• Prepare for adaptive management. 

2.3.1 Long-term and cumulative nature of effects 

The long-term nature of climate change − both mitigation and adaptation − makes it more difficult to 
consider within EIA, but doing so is crucial to the long-term viability of projects. Major long-term 
infrastructure projects are most likely to be vulnerable to progressively more significant climate 
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change (including the increasing number of weather-related disasters). This influences the baseline 
environment against which projects should be assessed as part of EIA.   

Effects on biodiversity are cumulative and once species or habitats are completely lost they cannot 
be replaced or recovered. This means that we need to avoid negative impact wherever possible and 
do more to enhance and better manage existing biodiversity and to help maximise ecosystem 
services.   

EIA should therefore avoid ‘snapshot’ analyses (i.e. at a single point in time) and instead consider 
trends and scenarios with and without the proposed project (and its reasonable alternatives). It 
should also work with the notion of environment limits, which define an ecosystem’s capacity to 
cope with change without losing its core attributes or functions. 

2.3.2 Complexity of the issues and cause-effect relationships 

Both climate change and biodiversity involve complex systems and interact with other 
environmental aspects and with people. Since we cannot fully understand all aspects of complex 
systems at the point in which we make decisions, we need to be able to use what we have. For 
example, we can analyse trends — the general direction in which things seem to move — based on 
available studies, reports and other sources of information. 

2.3.3 Uncertainty 

Uncertainty exists within any decision-making system, but it increases with complexity and timescale 
and is particularly likely to affect long-term projects. Uncertainty related to the long-term effects of 
a project on biodiversity and climate change, and to the effects of climate change on the project, is 
therefore very likely. Working with uncertainty requires a qualitative approach, as quantitative data 
are often either unavailable or unreliable in predicting impact. 
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3. Understanding climate change and biodiversity 
This section provides background information on climate change and biodiversity in the EU. It starts 
by explaining the terms ‘climate change’ and ‘biodiversity’ and then provides an overview of the 
current status, trends, drivers and policy responses for climate change mitigation, adaptation and 
biodiversity.  

The purpose of this section is to highlight the importance and complexity of climate change and 
biodiversity to those involved in EIA: authorities, project developers, EIA practitioners, regulators 
and other stakeholders. For those undertaking EIA, it also provides a starting point for identifying 
some of the key information sources and issues, policy objectives and targets that need to be 
considered to successfully integrate climate change and biodiversity into the process.   

Depending on the scale of the project, an EIA may also need to consider the national, regional and 
local levels. However, for practical reasons, this document focuses on the international/EU context 
and should be considered a starting point. The information presented here will need to be 
supplemented with what is available in the Member States and from environmental authorities and 
other institutions.  

3.1 Introduction to climate change 
Responses to climate change can be divided into two aspects: 

 

Mitigation — the term used to describe the process of reducing GHG emissions that 
contribute to climate change. It includes strategies to reduce GHG emissions and enhance 
GHG sinks.  

 

Adaptation — is a process, or set of initiatives and measures, to reduce the vulnerability 
of natural and human systems against actual or expected climate change effects. 
Adaptation can also be thought of as learning how to live with the consequences of 
climate change. The first consequences of climate change can already be seen in Europe 
and worldwide, and these impacts are predicted to intensify in the coming decades. 
Temperatures are rising, rainfall patterns are shifting, glaciers are melting, sea levels are 
getting higher and extreme weather resulting in hazards such as floods and droughts is 
becoming more common. 

Climate change adaptation and mitigation are closely interrelated. While they are often considered 
as separate topics or policy fields, it is critical to consider the links between them. Certain adaptation 
responses have clear mitigation benefits, but some actions can result in ‘maladaptation’ — i.e. 
instead of reducing vulnerability to climate change, they actually increase it or reduce the adaptive 
capacity. Some actions can also distribute the benefits of adaptation unequally across society (for 
example, the prevention of climate-change-induced diseases only for affluent people). 

One of the roles of EIA is to seek to manage these conflicts and potential synergies. This can be done 
by comprehensively assessing the synergies between climate change mitigation, adaptation and 
other environmental issues and policy concerns, in order to avoid negative synergies and missed 
opportunities for promoting positive synergies. 
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3.1.1 Climate change mitigation — overview of current status, trends and policy 
responses 

Current status, trends and key drivers 

Many studies have been carried out into how to assess the current status, trends and key drivers for 
GHG emissions, and they provide a useful background. See Mitigating climate change — SOER 2010 
thematic assessment (EEA, 2010)11 and other documents listed in Annex 1 of this guidance for an 
overview. 

Policy response 

In March 2007,12 the EU Heads of State and Government endorsed an integrated approach to 
climate and energy policy that aims to combat climate change and increase the EU’s energy security 
while strengthening its competitiveness. They set a series 
of demanding climate and energy targets to be met by 
2020, known as the ‘20-20-20’ targets (see box right). 

With its Roadmap for moving to a competitive low-carbon 
economy in 2050, the European Commission has looked 
beyond these short-term objectives and set out a cost-
effective pathway for reducing domestic emissions by 80 
to 95 % by mid-century. The Roadmap identifies 
milestones and provides guidance on how to move to a 
climate-friendly, low carbon economy in the most efficient 
way. 

The key aspects of international and EU climate change mitigation policy are summarised in Table 3 
below.   
Table 3: Key aspects of climate change mitigation policy  

Policy response Objectives and targets 
United Nation Framework 
Convention on Climate 
Change (UNFCCC) 

• UNFCCC seeks to reduce international GHG emissions by setting national level targets 
based on the concept of ‘common but differentiated responsibility’. This means that 
nations which have emitted the majority of GHGs up to now should seek to reduce GHGs 
at a greater rate. 

UNFCCC’s Kyoto Protocol • Under the UNFCCC’s Kyoto Protocol, 15 Member States of the EU (‘EU-15’) decided on a 
collective target of reducing GHG emissions by 8 % relative to 1990 levels between 2008 
and 2012 (Member State emission targets are differentiated under an EU burden-sharing 
decision). The other Member States have similar targets, with the exception of Cyprus 
and Malta. 

• The EU-15 are well on track to meeting their target. Preliminary EEA estimates indicate 
that they reduced their emissions by 14.1 % below base-year levels by 2011.13 

                                                           
11 http://www.eea.europa.eu/soer/europe/mitigating-climate-change. 
12European Council, 8/9 March 2007. 
13 Approximated EU GHG inventory, http://www.eea.europa.eu/publications/approximated-eu-ghg-inventory-2011. 

   
    

 
       

       
 

       
    

 

       
    

     
   

 

‘20-20-20’ climate and energy 
targets   
 
• A reduction in EU GHG emissions of at 

least 20 % below 1990 levels; 

• 20 % of EU energy consumption to 
come from renewable resources; 

• 20 % reduction in primary energy use 
compared with projected levels, to be 
achieved by improving energy 
efficiency. 

http://unfccc.int/2860.php
http://unfccc.int/2860.php
http://unfccc.int/2860.php
http://unfccc.int/kyoto_protocol/items/2830.php
http://www.eea.europa.eu/publications/approximated-eu-ghg-inventory-2011
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EU Climate and Energy 
Package 

• To meet the EU’s obligation under international law and in line with European ambition. 
Member States are required to: 
• Collectively reduce their combined GHG emissions in 2020 by at least 20 % compared to 

1990 levels. Note: the EU has offered to take on a 30 % target for 2020 if other major 
emitters contribute adequately to global mitigation efforts. 

• Produce 20 % of their combined energy from renewable sources. 
• Improve energy efficiency to reduce primary energy use by 20 % compared with 

projected levels. 
• The collective EU target of reducing emissions by 20 % by 2020 is to be achieved by: 

o The EU Emissions Trading System, the backbone of the EU mitigation effort, which 
sets a cap on emissions from the most polluting sectors, including over 11 000 
factories, power plants and other installations, including airlines. By 2020, the cap 
should result in a 21 % reduction relative to 2005 levels. The EU ETS covers about 
40 % of all EU emissions. 

o The ‘effort sharing decision’, which operates outside the EU ETS and establishes 
annual binding GHG emission targets for individual Member States for the 2013-
2020 period. These concern emissions from sectors such as waste, agriculture, 
buildings, etc. 

• The ‘20-20-20’ targets are supported by the long-term target of 85-90 % reduction in GHG 
emissions against 1990 levels by 2050. 

Roadmap for moving to a low-
carbon economy in 2050 

• The Roadmap looks beyond the 2020 targets and sets out a plan to meet the long-term 
target of reducing EU emissions by 80-95 % by 2050. The strategy takes a sectoral 
perspective, looking at how the heavy-emissions sectors such as power generation, 
transport, buildings and construction, industry and agriculture can make the transition to 
a low-carbon economy over the coming decades. 

Energy Roadmap 2050 • In the Energy Roadmap 2050, the EU explores the challenges posed by delivering the EU’s 
decarbonisation objective, while at the same time ensuring security of energy supply and 
competitiveness.  

Flagship initiative for a 
resource-efficient Europe 

• It supports the shift to a resource-efficient, low-carbon economy to achieve sustainable 
growth. It provides a long-term framework for action to factor in resource efficiency in a 
balanced manner in many policy areas, including climate change, energy, transport, 
industry, agriculture, biodiversity and regional development. 

3.1.2 Climate change adaptation — overview of current status, trends and policy 
responses 

Current status, trends and key drivers 

Regardless of the success of mitigation action, some degree of climate change is already ‘locked in’ 
and we are feeling the effects of our changing climate already. One of the most important 
consequences of climate change will be the increased frequency and magnitude of extreme events 
such as floods, droughts, windstorms and heat waves. Climate change may also trigger other hazards 
in which climate or weather conditions play a fundamental role, such as snow avalanches, landslides 
and forest fires. 

Several studies have assessed the current status, trends and key drivers for climate change and 
provide a useful background. See Adapting to climate change — SOER 2010 thematic assessment 
(EEA, 2010)14 and the European Climate Adaptation Platform: CLIMATE-ADAPT,15 as well as other 
documents listed in Annex 1 to this Guidance. 

Policy response 

Adaptation involves adjusting our behaviour to limit harm and exploiting the beneficial opportunities 
arising from climate change. However, our level of preparedness, resilience and vulnerability are not 

                                                           
14 http://www.eea.europa.eu/soer/europe/adapting-to-climate-change. 
15http://climate-adapt.eea.europa.eu/ 

http://ec.europa.eu/clima/policies/package/index_en.htm
http://ec.europa.eu/clima/policies/package/index_en.htm
http://ec.europa.eu/clima/policies/roadmap/index_en.htm
http://ec.europa.eu/clima/policies/roadmap/index_en.htm
http://ec.europa.eu/energy/energy2020/roadmap/index_en.htm
http://ec.europa.eu/resource-efficient-europe/
http://ec.europa.eu/resource-efficient-europe/
http://www.eea.europa.eu/soer/europe/adapting-to-climate-change
http://climate-adapt.eea.europa.eu/
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easily quantifiable, making it difficult to set hard and fast targets. But climate change mitigation 
targets are more tangible. In the EU, the focus is on integrating (‘mainstreaming’) adaptation into all 
relevant policies and instruments and facilitating effective, consistent adaptation actions at national, 
regional and local levels. 

Many European countries, as well as some regions and cities, have adopted adaptation strategies. 
The European Environment Agency (EEA) keeps an overview of adaptation strategies in its 32 
member countries.16 It also hosts the European Climate Adaptation Platform: CLIMATE-ADAPT.   

The key aspects of international and EU climate change adaptation policy are summarised in Table 4 
below.   

Table 4: Key aspects of climate change adaptation policy  

Policy response  Objectives and targets  
EU Strategy on Adaptation to 
Climate Change 

• The European Commission adopted a White Paper on Adapting to Climate Change in 
2009, leading to an EU Adaptation Strategy in 2013.   

• The Adaptation Strategy will: 
o recognise how important impact assessment is for climate proofing (this 

guidance supports the Strategy’s key objectives and actions)  
o identify the key priorities for action and how EU policies can encourage effective 

adaptation action 
o highlight the issue of adapting infrastructure to climate change and include a 

separate document on this topic 
o encourage creating green infrastructure and applying ecosystem-based 

approaches. 
• Guidance on how to mainstream adaptation into the Common Agricultural Policy 

and Cohesion Policy will be developed after the Adaptation Strategy is adopted. 
European Climate Adaptation 
Platform: CLIMATE-ADAPT 

• A publicly accessible, web-based platform designed to support policy-makers at EU, 
national, regional and local levels in the development of climate change adaptation 
measures and policies. 

• It has been developed to help users to access, disseminate and integrate information 
on: 
o expected climate change in Europe 
o the vulnerability of regions, countries and sectors now and in the future 
o information on national, regional and transnational adaptation activities and 

strategies 
o case studies of adaptation and potential future adaptation options 
o online tools that support adaptation planning 
o adaptation-related research projects, guideline documents, reports information 

sources, links, news and events. 

3.2 Introduction to biodiversity 

 

Biodiversity — or biological diversity — is one of the key terms in conservation, 
encompassing the richness of life and the diverse patterns it forms. The Convention 
on Biological Diversity (CBD) defines biological diversity as ‘the variability among living 
organisms from all sources including, inter alia, terrestrial, marine and other aquatic 
ecosystems and the ecological complexes of which they are part; this includes 
diversity within species, between species and of ecosystems’ (Article 2). 

The Natura 2000 network of protected areas, created on the basis of the Habitats and the Birds 
Directives, is the backbone of the EU’s biodiversity policy. At present, the network covers almost 
18 % of the EU’s land surface and more than 145 000 km² of its seas. However, it is important to 

                                                           
16 Available from: http://www.eea.europa.eu/themes/climate/national- adaptation-strategies. 

http://climate-adapt.eea.europa.eu/
http://climate-adapt.eea.europa.eu/
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remember that the concept of biodiversity is not limited to the Natura 2000 network, it is much 
broader: 

• The Birds and Habitats Directives also cover species and habitats outside Natura 2000 sites. 

• Under Article 6(3) of the Habitats Directive, an ‘appropriate assessment’ − is required for any 
plan or project likely to have a significant effect on Natura 2000 site, even if it is implemented 
outside these sites. 

• Article 10 of the Habitats Directive recognises the importance of ensuring the ecological 
coherence of the Natura 2000 sites. 

• Finally, the EU 2020 Biodiversity Strategy as endorsed by the Council and European Parliament 
covers the whole territory and emphasises the benefits that ecosystems give us. It provides a 
package of actions needed to halt the loss of biodiversity and the degradation of ecosystem 
services by 2020 and to restore them in so far as feasible. 

It is recommended that an EIA takes into account all of these aspects of biodiversity. 

3.2.1 Current status, trends and policy responses 

Current status, trends and key drivers 

Several studies have assessed the current status, trends and key drivers for biodiversity, and provide 
a useful background. See Biodiversity — SOER 2012 thematic assessment (EEA, 2010),17 the EU 2010 
Biodiversity Baseline (EEA, 2010),18 and the other documents listed in Annex 1 to this guidance for an 
overview. 

These studies have found that the rate of biodiversity loss is accelerating all over Europe. Although 
there are some positive signs, they recognise five main pressures and drivers of biodiversity loss: (i) 
habitat loss and fragmentation; (ii) overexploitation and unsustainable use of natural resources; (iii) 
pollution; (iv) invasive alien species, and (v) climate change. 

The aim of the Natura 2000 network and the sites designated under it is to slow down the rate of 
biodiversity loss, by establishing a system to protect key species and habitats. However, many 
Natura 2000 sites remain in an unfavourable state and require improved management. 

Policy response 

Biodiversity has been a core part of EU policy for over 20 years. Nevertheless, the overall trends are 
still negative and recent policy has been considered ineffective. This is shown by the EU’s failure to 
achieve the target of halting biodiversity loss by 2010. 

In 2011, the European Commission adopted a new Biodiversity Strategy19 with its 2020 headline 
target — ‘Halting the loss of biodiversity and the degradation of ecosystem services in the EU by 
2020, and restoring them in so far as feasible, while stepping up the EU contribution to averting 
global biodiversity loss.’ 

                                                           
17 http://www.eea.europa.eu/soer/europe/biodiversity. 
18 http://www.eea.europa.eu/publications/eu-2010-biodiversity-baseline/. 
19 Communication from the Commission to the European Parliament, the Council, the Economic and Social Committee and the Committee 
of Regions, Our life insurance, our natural capital: an EU biodiversity strategy to 2020 (EC, COM(2011) 244 final). 

http://www.eea.europa.eu/soer/europe/biodiversity
http://www.eea.europa.eu/publications/eu-2010-biodiversity-baseline/
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Target 2 of this Strategy is that ‘by 2020, ecosystems and their services are maintained and 
enhanced by establishing green infrastructure and restoring at least 15 % of degraded ecosystem’. 
This target is broken down into accompanying actions, two of which seek to influence planning 
practices: 

• set priorities to restore and promote the use of green infrastructure (Action 6); and 

• ensure ‘no-net-loss’ of biodiversity and ecosystem services (Action 7). 

These provide a good policy basis for preserving ecosystem services and using ecosystem-based 
approaches and green infrastructure within EIA. In the climate change context, ecosystem-based 
approaches can maintain existing carbon stocks, regulate water flow and storage, maintain and 
increase resilience, reduce vulnerability of ecosystems and people, help to adapt to climate change 
impacts, improve biodiversity conservation and livelihood opportunities and provide health and 
recreational benefits.20   

The key aspects of international and EU biodiversity policy are summarised in Table 5 below. 

Table 5: Key aspects of biodiversity policy  

Policy response  Objectives and targets 

The Habitats Directive and 
Birds Directive 

• The Habitats Directive and the Birds Directive seek to protect sites of particular 
importance for biodiversity— these sites form a network referred to as Natura 2000.   

• Member States are required to designate and manage Natura 2000 network sites 
within their borders. This includes habitat and species conservation, and reducing 
the impact of building new infrastructure and of other human activities. This is 
achieved in part by applying Article 6(3) on ‘appropriate assessments’. 

• The two directives create provisions for the protection of certain species of flora and 
fauna when they occur in the wider natural environment. 

• Article 10 of the Habitats Directive recognises the importance of ensuring the 
ecological coherence of Natura 2000 sites. 

The Convention on 
Biological Diversity (CBD) 

• The CBD is the main international agreement governing biodiversity policy. The EU 
and its Member States are all parties to the convention. Article 14 of the CBD, on 
Impact Assessment and Minimising Adverse Impacts, requires that a project’s 
potential adverse impact on biodiversity be taken into account.    

Nagoya Protocol • The Nagoya Protocol on Access to Genetic Resources and the Fair and Equitable 
Sharing of Benefits Arising from their Utilisation to the Convention on Biological 
Diversity (adopted in Nagoya, October 2010) is a legally binding agreement that 
addresses two issues: 
o How states provide access to genetic resources and/or associated traditional 

knowledge under their jurisdiction; and 
o What measures they take to ensure that benefits of using such resources 

and/or knowledge are shared with provider countries, including indigenous and 
local communities? 

Strategic Plan for 
Biodiversity 2011-2020 and 
the Aichi Targets 

• The Strategic Plan for Biodiversity 2011-2020 (adopted in Nagoya, October 2010) 
aims to inspire action in support of biodiversity by all countries and stakeholders over 
the next decade. 

• The Strategic Plan includes 20 headline targets, collectively known as the Aichi 
Targets. They are organised under five strategic goals that address the underlying 
causes of biodiversity loss, reduce the pressures on biodiversity, safeguard 
biodiversity at all levels, enhance its benefits, and provide for capacity-building. 

EU Biodiversity Strategy 
2020  

•  Our life insurance, our natural capital: an EU biodiversity strategy to 2020 is in line 
with the two commitments made by EU Heads of State and Government in March 
2010 — halting the loss of biodiversity and the degradation of ecosystem services in 
the EU by 2020, and restoring them in so far as feasible, while stepping up the EU 

                                                           
20 Assessment of the potential of ecosystem-based approaches to climate change adaptation and mitigation in Europe (EC study, Ecologic 
Institute and Environmental Change Institute, 2011). 

http://ec.europa.eu/environment/nature/legislation/index_en.htm
http://ec.europa.eu/environment/nature/legislation/index_en.htm
http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/index_en.htm
http://www.cbd.int/
http://www.cbd.int/
http://www.cbd.int/abs/
http://www.cbd.int/sp/targets/
http://www.cbd.int/sp/targets/
http://www.cbd.int/sp/targets/
http://ec.europa.eu/environment/nature/biodiversity/comm2006/2020.htm
http://ec.europa.eu/environment/nature/biodiversity/comm2006/2020.htm
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contribution to averting global biodiversity loss. 
• The long-term goal states that ‘by 2050, European Union biodiversity and the 

ecosystem services it provides — its natural capital — are protected, valued and 
appropriately restored for biodiversity’s intrinsic value and for their essential 
contribution to human wellbeing and economic prosperity, and so that catastrophic 
changes caused by the loss of biodiversity are avoided.’ 

• The Strategy is also in line with the global commitments world leaders made in 
Nagoya in October 2010, when, in the context of the CBD, they adopted a package of 
measures addressing global biodiversity loss over the next decade (described above). 

• The emphasis is on the essential contribution of biodiversity and ecosystem services 
to human wellbeing and economic prosperity, and avoiding catastrophic changes 
caused by the loss of biodiversity. This represents a significant change in approach for 
the impact assessment process, from reducing impact to actively improving 
(restoring) biodiversity as a whole and ensuring ‘no-net-loss’. 

• The main targets of the Strategy cover: 
o full implementation of EU legislation on protecting biodiversity; 
o better protection for ecosystems and more use of green infrastructure; 
o more sustainable agriculture and forestry; 
o better fish stock management; 
o tighter controls on invasive alien species, including adopting new legislation to 

fill existing policy gaps; 
o a more significant EU contribution to averting global biodiversity loss. 

Biodiversity Action Plans 
(BAPs) 

• BAPs provide details on how the Biodiversity Strategy is to be achieved. They are 
present at European level (for example, the 2006 BAP now superseded by the 2020 
Biodiversity Strategy), but also exist across the EU and worldwide under the CBD (as 
National Biodiversity Strategy and Action Plans, NBSAPs). In Member States, they are 
sometimes aligned with the EU 2006 BAP. 

• BAPs form the wider implementation framework for biodiversity, beyond Natura 
2000. At Member State level, they list identified species and habitats, assess their 
status within the ecosystem, create conservation and restoration targets and 
establish the budgets and timelines needed to achieve said targets. 

• BAPs can also require the protection of certain species where they occur outside of 
protected areas. 

3.3 Interactions between climate change and biodiversity 
There are clear links between many environmental issues, just like there are connections in the 
natural environment. This section describes the link between climate change and biodiversity. It 
does not attempt to fully describe the relationship, but focuses on the key interactions directly 
relevant to EIA.   

Examples of interactions between biodiversity and climate change are listed below: 

• Supporting biodiversity delivers clear carbon benefits by enhancing the natural environment’s 
ability to absorb and store carbon via soil and plant matter. Evidence suggests that healthy 
natural habitats such as soil, wetlands, and forests can sequester significant amounts of carbon. 
Damaging the biodiversity or physical environment of these areas can release the stored carbon, 
even indirectly, contributing to climate change, as well as reducing biodiversity. 

• Biodiversity and the natural environment provide services that increase our resilience to the 
impacts of climate change and disasters. For example, well-functioning green spaces can 
regulate storm water flow, reducing the risk of flooding. Ecosystems and their services can be 
successfully used in many PPs as cost-effective alternatives to building infrastructure, or, for 
example, to manage flood risk (see box overleaf). Green spaces and vegetation also have a 
cooling effect and reduce the impact of heat waves in cities, lessening the urban heat island 
effect. Plants stabilise soil, reducing the risk of landslides and erosion (in fact, it is deforestation 
that can contribute to mudslides). 

http://www.cbd.int/nbsap/
http://www.cbd.int/nbsap/
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The relationship between biodiversity and climate change 
goes both ways — the effects of a changing climate are 
already having an impact on biodiversity and ecosystem 
service provision. It is predicted that, in the future, climate 
change will be the single biggest driver of biodiversity loss 
next to land-use change.21 Climate change affects 
biodiversity because species tend to evolve to a specific 
range of environmental factors such as temperature, 
moisture, etc. As these factors alter due to climate change, 
species need to migrate to stay in their optimum 
environment. Some species are more adaptive, but, for 
others, a changing environment is a threat to their ability 
to survive and therefore increases extinction rates and 
reduces biodiversity.   
The ability of species to respond to this climate-enforced 
migration is also limited by human activity, which has 
changed land-use and fragmented habitats. When roads, 
urban areas and agricultural land stand in their way, many 
species will find it almost impossible to migrate across the 
landscape. There is therefore a need to facilitate this 
natural adaptation process by, for example, creating 
migration corridors of natural habitats and reducing 
fragmentation. 

                                                           
21Millennium Ecosystem Assessment (2005) Synthesis Report. . 

Using green infrastructure for flood 
risk management 
 
The EU Floods Directive establishes a 
framework for the management of flood 
risks. It gives the EU Member States the 
choice of measures to put in place to 
reduce the adverse consequences 
related to floods.  

Article 7 requires Member States to set 
their own flood management objectives. 
These objectives should also, if 
appropriate, focus on ‘non-structural’ 
measures (ranging from early-warning to 
natural water retention measures) 
and/or on reducing the likelihood of 
flooding. 

These are cost-effective alternatives to 
constructing or reinforcing dykes and 
dams. They also often have many 
additional benefits. 

Examples include:   
• restoring natural flows by realigning 

coastal areas or re-connecting rivers 
with their floodplain; 

• restoring wetlands, which can store 
flood water and help slow down 
their flow; 

• urban green infrastructure such as 
green spaces or green roofs. 

 
Source: DG Environment relevant 
webpage  
 
    

http://ec.europa.eu/environment/water/flood_risk/better_options.htm
http://ec.europa.eu/environment/water/flood_risk/better_options.htm
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4. Integrating climate change and biodiversity into EIA 
This section provides guidance on integrating climate change and biodiversity throughout the EIA 
process. It focuses on the EIA areas where climate change and biodiversity have the most impact. 

It is divided into the following sub-sections: 

• identifying climate change and biodiversity concerns in EIA (useful for screening and scoping); 

• analysing evolving baseline trends; 

• identifying alternatives and mitigation measures; 

• assessing effects (cumulative effects and uncertainty); 

• monitoring and adaptive management. 

Each sub-section looks at the EIA elements for which climate change (including disaster risks in the 
context of climate change adaptation) and biodiversity considerations are most relevant, and gives 
some examples. You can use these as a starting point for more in-depth work. 

This section pays particular attention to climate change adaptation, which is a relatively new issue in 
the context of EIA. The advice and examples provided could serve as a basis for developing tailored 
approaches to a wide range of infrastructure projects (e.g. power plants, motorways/roads, 
pipelines, industrial plants, overhead electrical power lines, installations for storage of petroleum, 
ports, waste disposal facilities, urban development projects, etc.) covered by the EIA Directive. Such 
tailored approaches fall outside the scope of this guidance, however. 

Addressing climate change and biodiversity in the EIA process (see Section 2.3) brings new 
challenges for the EIA practitioner. There will be situations in which the EIA practitioner will have to 
make a judgement, preferably in consultation with stakeholders, to avoid unnecessarily extending 
the EIA procedure or to leave enough time to properly assess complex information. Taking a 
practical, common sense approach to EIA will sometimes be best.  

Figure 2 (overleaf) shows the scope of this guidance and includes a set of questions related to 
specific topics addressed in it.     

 

      

 



 

   
Guidance on integrating climate change and biodiversity into EIA                                                                                                                                27 
                              

Figure 2: Integrating climate change and biodiversity into EIA 
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*Monitoring is not obligatory under the EIA Directive, but is nevertheless used in  some Member States.
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complexity of climate change and biodiversity issues, as
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4.1 Identifying climate change and biodiversity concerns in EIA 
This section looks at how climate change and biodiversity issues could be better factored into EIA. It 
can be useful in the screening and scoping stages of EIA. Of course, the issues and impacts relevant 
to a particular EIA will depend on the specific circumstances and context of each project (e.g. the 
sector concerned, location and scale, characteristics of the receiving environment, etc.). 

The section is structured around four key recommendations: 

• identifying key issues early on, with input from relevant authorities and stakeholders; 

• determining whether the project may significantly change GHG emissions and defining the scope 
of any necessary GHG assessments (climate mitigation concerns); 

• being clear about climate change scenarios used in the EIA and identifying the key climate 
change adaptation concerns and how they interact with the other issues to be assessed in EIA; 

• identifying the key biodiversity concerns and how they interact with the other issues to be 
assessed in EIA. 

4.1.1 Identifying key issues early on, with input from relevant authorities and 
stakeholders 

Identifying key climate change and biodiversity issues early on ensures that they are recognised by 
all involved and followed-up throughout the EIA process. Involving relevant authorities and 
stakeholders at an early stage (at the latest at the scoping stage for Annex I projects or prior to the 

issuing of a screening decision for Annex II projects) will 
improve compliance with the EIA Directive. It will also make 
it possible to capture the most important issues and 
establish a consistent approach to assessing impact and 
looking for solutions. Making use of the knowledge and 
opinions of environmental authorities and stakeholders can 
help to: 

• highlight potential areas of contention and areas of 
improvement in a timely and effective way; 

• provide information on relevant forthcoming projects, 
policies and legislative or regulatory reforms, other 
types of assessments (including Article 6(3) of the 
Habitats Directive on ‘appropriate assessment’ — see 
box left) that should be considered when analysing 
evolving baseline trends (see Section 4.2); 

• collect suggestions for building climate change 
mitigation and adaptation measures and/or 
biodiversity enhancement schemes into the proposed 
project from the very beginning. 

The relationship between EIA and 
Article 6(3) of the Habitats Directive 
 
Article 6(3) of the Habitats Directive 
requires an ‘appropriate assessment’ 
when any project, either individually or 
in combination with other plans and 
projects, is likely to have a significant 
effect on a Natura 2000 site (a Special 
Protection Area — SPA — under the 
Birds Directive, or Special Area of 
Conservation — SAC — under the 
Habitats Directive). There is therefore a 
clear link to EIA, but EIA has a wider 
environmental remit, as it should 
consider all biodiversity and not just 
impact related to Natura 2000 sites. 

In some cases, the EIA and Article 6(3) 
assessments can be combined, or data 
and information from the Article 6(3) 
assessment of the Natura 2000 site can 
be used in the EIA and vice-versa. The 
extent of iteration between EIA and any 
Article 6(3) assessment will depend on 
the nature and scale of the project and 
site(s) concerned. 
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The main climate change and biodiversity concerns are listed in Table 6, below. They can help you 
define a set of questions on climate change mitigation, adaptation and biodiversity. These could 
then be asked in the screening and/or scoping stages of EIA. 

Table 6: Examples of main climate change and biodiversity concerns to consider as part of EIA 
Climate change mitigation  Climate change adaptation  Biodiversity 
• direct GHG emissions caused by 

the construction, operation, and 
possible decommissioning of the 
proposed project, including from 
land use, land-use change and 
forestry; 

• indirect GHG emissions due to 
increased demand for energy; 
indirect GHG emissions caused by 
any supporting activities or 
infrastructure which is directly 
linked to the implementation of 
the proposed project (e.g. 
transport, waste management). 
 

• heat waves (including impact on 
human health, damage to crops, 
forest fires, etc.); 

• droughts (including decreased 
water availability and quality and 
increased water demand); 

• extreme rainfall, riverine flooding 
and flash floods; 

• storms and high winds (including 
damage to infrastructure, 
buildings, crops and forests); 

• landslides; 
• rising sea levels, storm surges, 

coastal erosion and saline 
intrusion; 

• cold spells; 
• freeze-thaw damage22. 

• degradation of ecosystem 
services; 

• loss of habitats, fragmentation 
(including the extent or quality of 
the habitat, protected areas, 
including Natura 2000 sites, 
habitat fragmentation or 
isolation, as impact on processes 
important for the creation and/or 
maintenance of ecosystems) 

• loss of species diversity (including 
species protected under the 
Habitats Directive and the Birds 
Directive) 

• loss of genetic diversity. 

For climate change in particular, both the impact of the project on climate and climate change (i.e. 
mitigation aspects) and the impact of climate change on the project and its implementation (i.e. 
adaptation aspects) should be considered early on in the EIA process. 

Note that this list is not comprehensive and should be adapted. The issues and impacts relevant to a 
particular EIA should be defined by the specific context of each project and by the concerns of the 
authorities and stakeholders involved. Flexibility is therefore needed. This table (and other tables in 
this section) should be used only as a starting point for discussion. 

Annex 2 provides additional sources of information that can help you identify key issues and effects. 

4.1.2 Understanding key climate mitigation concerns 

When it comes to mitigation, the main concerns focus on GHG emissions. Implementing a project 
may lead to, for example: 

• a direct increase in GHG emissions; 

• an increase in energy demand leading to an indirect increase in GHG emissions; 

• embedded GHG emissions, e.g. due to energy use in material production, transport, etc.; 

• loss of habitats that provide carbon sequestration, (e.g. through land-use change). 

This guidance does not include any specific methodologies for calculating GHG emissions as part of 
the EIA procedure. However, Annex 3 provides links to carbon calculators and other methodologies, 
including to the methodology for calculating absolute and relative GHG emissions piloted by the 
European Investment Bank (EIB). 

                                                           
22 Freeze-thaw weathering is a form of physical weathering, common in mountains and glacial environments, caused by the expansion of 
water as it freezes. This process also applies to infrastructure materials, e.g. concrete. Climate change is projected to bring more 
unpredictable winter weather in some parts of the world, increasing the frequency of freeze-thaw cycles. As this happens, roads, railways, 
water networks, etc. will suffer problems and increased maintenance costs. (adapted from: Talk Talk, and Weathering of building 
Infrastructure and the changing climate: adaptation options (Auld H., Klaassen J., Comer N., 2007) 

http://www.talktalk.co.uk/reference/encyclopaedia/hutchinson/m0035070.html
http://www.ec.gc.ca/Publications/C35FAE12-0531-46F3-9378-BDF10096234D%5CWeatheringOfBuildingInfrastructureAndTheChangingClimateAdaptationOptionsOccasionalPaper11.pdf
http://www.ec.gc.ca/Publications/C35FAE12-0531-46F3-9378-BDF10096234D%5CWeatheringOfBuildingInfrastructureAndTheChangingClimateAdaptationOptionsOccasionalPaper11.pdf
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Table 7 (below) provides examples of basic questions that could be asked by EIA practitioners when 
identifying major climate change mitigation concerns. 

Table 7: Examples of key questions that could be asked when identifying key climate change mitigation 
concerns   

Main concerns related to: Key questions that could be asked at the screening and/or scoping stage of the EIA 

Direct GHG emissions  • Will the proposed project emit carbon dioxide (CO2), nitrous oxide (N2O) or methane 
(CH4) or any other greenhouse gases part of the UNFCCC?   

• Does the proposed project entail any land use, land-use change or forestry activities 
(e.g. deforestation) that may lead to increased emissions? Does it entail other 
activities (e.g. afforestation) that may act as emission sinks? 

Indirect GHG emissions 
due to an increased 
demand for energy  

• Will the proposed project significantly influence demand for energy? 
• Is it possible to use renewable energy sources? 

Indirect GHG caused by 
any supporting activities or 
infrastructure that is 
directly linked to the 
implementation of the 
proposed project (e.g. 
transport) 

• Will the proposed project significantly increase or decrease personal travel? Will the 
proposed project significantly increase or decrease freight transport?  

4.1.3 Understanding key climate change adaptation concerns 

Both a project’s impact on climate change (i.e. mitigation aspects) and the impact of climate change 
on the project and its implementation (i.e. adaptation aspects) should be considered early on in the 
EIA process. How might implementing the project be affected by climate change? How might the 
project need to adapt to a changing climate and possible extreme events?   

When addressing climate change adaptation concerns as part of EIA, you should not only consider 
the historical data on climate, but also clearly identify and present the climate change scenario that 
should be considered in the assessment process. A clear description of the climate change scenario 
facilitates discussion on whether the expected climatic factors should be considered in the project 
design and how they may affect the project’s environmental context. EIA practitioners, in particular, 
should outline extreme climate situations to be considered as part of the environmental baseline 
analysis. 

You should also review any existing adaptation strategies, risk management plans and other national 
or sub-regional studies on the effects of climate variability and climate change, as well as proposed 
responses and available information on expected climate-related effects relevant to the project. 

Table 8 provides examples of basic questions that you could ask when identifying major climate 
change adaptation concerns. 
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Table 8: Examples of key questions that could be asked when identifying climate change adaptation 
concerns 

Main concerns related to: Key questions that could be asked at the screening and/or scoping stage of the EIA 

Heat waves 
(take into account that heat 
waves are usually 
associated with water 
scarcity — see also the 
suggestions for droughts) 

• Will the proposed project restrain air circulation or reduce open spaces? 
• Will it absorb or generate heat? 
• Will it emit volatile organic compounds (VOCs) and nitrogen oxides (NOx) and 

contribute to tropospheric ozone formation during sunny and warm days? 
• Can it be affected by heat waves? 
• Will it increase energy and water demand for cooling? 
• Can the materials used during construction withstand higher temperatures (or will 

they experience, for example, material fatigue or surface degradation)? 
Droughts due to long-term 
changes in precipitation 
patterns 
(also consider possible 
synergistic effects with 
flood management actions 
that enhance water 
retention capacity in the 
watershed) 

• Will the proposed project increase water demand? 
• Will it adversely affect the aquifers? 
• Is the proposed project vulnerable to low river flows or higher water temperatures? 
• Will it worsen water pollution — especially during periods of drought with reduced 

dilution rates, increased temperatures and turbidity? 
• Will it change the vulnerability of landscapes or woodlands to wild fires? Is the 

proposed project located in an area vulnerable to wildfires? 
• Can the materials used during construction withstand higher temperatures? 

Extreme rainfall, riverine 
flooding and flash floods 

• Will the proposed project be at risk because it is located in a riverine flooding zone? 
• Will it change the capacity of existing flood plains for natural flood management? 
• Will it alter the water retention capacity in the watershed? 
• Are embankments stable enough to withstand flooding? 

Storms and winds • Will the proposed project be at risk because of storms and strong winds? 
• Can the project and its operation be affected by falling objects (e.g. trees) close to its 

location? 
• Is the project’s connectivity to energy, water, transport and ICT networks ensured 

during high storms? 
Landslides • Is the project located in an area that could be affected by extreme precipitation or 

landslides? 
Rising sea levels • Is the proposed project located in areas that may be affected by rising sea levels? 

• Can seawater surges caused by storms affect the project? 
• Is the proposed project located in an area at risk of coastal erosion? Will it reduce or 

enhance the risk of coastal erosion? 
• Is it located in areas that may be affected by saline intrusion? 
• Can seawater intrusion lead to leakage of polluting substances (e.g. waste)? 

Cold spells and snow • Can the proposed project be affected by short periods of unusually cold weather, 
blizzards or frost? 

• Can the materials used during construction withstand lower temperatures? 
• Can ice affect the functioning/operation of the project? Is the project’s connectivity to 

energy, water, transport and ICT networks ensured during cold spells? 
• Can high snow loads have an impact on the construction’s stability? 

Freeze-thaw damage • Is the proposed project at risk of freeze-thaw damage (e.g. key infrastructure 
projects)? 

• Can the project be affected by thawing permafrost? 

4.1.4 Understanding key biodiversity concerns 

For biodiversity, key concerns should focus on ensuring ‘no-net-loss’ and should outline how EIA can 
support this goal. The project may result in, for example: 

• changes in the provision of ecosystem services as a result of loss of species and habitats; 

• habitat loss and degradation, e.g. the destruction of wetlands, grasslands and forests for housing, 
etc.; 
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• habitat fragmentation — ecosystems and their species need a certain amount of 
interconnectivity for processes to continue; breaking a natural area into smaller pieces, means 
that eventually species disappear and certain functions are lost; 

• loss of species, e.g. the plants and animals endemic to a particular habitat will not be able to 
survive if that habitat is destroyed or altered by development; 

• changes in natural environmental processes, such as continued river flow, water purification, 
coastal sediment transport, and erosion control, which can have long-term impact on habitats 
and species; 

• direct impacts, for example birds colliding with power lines or wind turbines; 

• the spread of invasive alien species that can transform natural habitats and disrupt native 
species; 

• effects of pollution on ecosystems and species. 

Table 9 (below) provides examples of basic questions you could ask when identifying major 
biodiversity concerns. 

Table 9: Examples of key questions that could be asked when identifying biodiversity concerns 

Main concerns related to: Key questions that could be asked at the screening and/or scoping stage of the EIA 

Degradation of ecosystem 
services 
(including impact on processes 
important for creating and / or 
maintaining ecosystems) 

• Will the proposed project directly or indirectly lead to serious damage or total loss 
of ecosystem or land-use type, thus leading to a loss of ecosystem services? Will it 
affect the exploitation of ecosystems or land-use type so that the exploitation 
becomes destructive or unsustainable? 

• Will the proposed project damage ecosystem processes and services, particularly 
those on which local communities rely? 

• Is the project in any way dependent on ecosystem services? 
• Can increased supply of ecosystem services contribute to the project’s objective(s)? 
• Will the proposed project result in emissions, effluents, and/or other means of 

chemical, radiation, thermal or noise emissions in areas providing key ecosystem 
services? 

As regards processes important for creating and/or maintaining ecosystems: 
• Will the proposed project change the food chain and interactions that shape the 

flow of energy and the distribution of biomass within the ecosystem? 
• Will the proposed project result in significant changes to water level, quantity or 

quality? 
• Will the proposed project result in significant changes to air quantity or pollution? 

Loss and degradation of 
habitats 
(including the Natura 2000 
network, habitat fragmentation 
and isolation) 
 
 

• If habitats are lost or altered, are there alternatives available to support the species 
populations concerned? 

• Will the proposed project adversely affect any of the following: protected areas; 
threatened ecosystems outside protected areas; migration corridors identified as 
being important for ecological or evolutionary processes; areas known to provide 
important ecosystem services; or areas known to be habitats for threatened 
species? 

• Will the proposed project involve creating linear infrastructure and lead to habitat 
fragmentation in areas providing key and other relevant ecosystem services? 

• How seriously will this affect habitats and corridors, considering that they can also 
be adversely affected by climate change? 

• Are there opportunities to establish or further develop green infrastructure as a 
part of the project to support the project’s non-environmental and environmental 
goals (e.g. adaptation to climate change or increasing connectivity of protected 
sites)? 
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Loss of species diversity23 
(including species protected 
under the Habitats Directive 
and the Birds Directive) 

• Will the proposed project have direct or indirect negative impact on the species of 
Community interest listed in Annex II and/or Annex IV or V, in particular, priority 
species from Annex II24 of the Habitats Directive or on the species covered by the 
Birds Directive? 

• Will the proposed project cause a direct or indirect loss of a population of a species 
identified as priority in National Biodiversity Strategies and Action Plans25 (NBSAPs) 
and/or other sub-national biodiversity plans? 

• Will the proposed project alter the species-richness or species-composition of 
habitats in the study area? 

• Will the proposed project affect sustainable use of a population of a species? 
• Will the proposed project surpass the maximum sustainable yield, the carrying 

capacity of a habitat/ecosystem or the maximum allowable disturbance level of 
populations, or ecosystem? 

• Will the proposed project increase the risk of invasion by alien species? 
Loss of genetic diversity26 • Will the proposed project result in the extinction of a population of a particularly 

rare species, declining species or a species identified as one of Community interest, 
in particular of priority species from Annex II of the Habitats Directive? 

• Will the proposed project result in the extinction of a population of a particularly 
rare species, declining species or those identified as priorities in NBSAPs and/or 
sub-national biodiversity plans? 

• Will the proposed project result in the fragmentation of an existing population 
leading to (genetic) isolation? 

4.2 Analysing the evolving baseline trends 
The evolution of the baseline — how the current state of the environment is expected to change in 
the future — is critical to understanding how the proposed project might impact that changing 
environment.   

The baseline environment is a moving baseline. This is especially true for large-scale projects, which 
might only become fully operational after many years. During this time, the biodiversity in the 
project’s area may change and the area may be subject to different climatic conditions, such as 
storms, increased flooding, etc. For long-term projects or those with long-lasting effects (timescales 
exceeding 20 years), you should ideally use climate scenarios based on climate model results. Such 
projects may need to be designed to withstand very different environmental conditions from current 
ones. For short-term projects, scenarios need to represent only ‘near future’ or ‘present-day’ 
climates.27 

Environmental outlooks and scenario studies that analyse trends and their likely future directions 
can provide useful information. If data are unavailable, it may be useful to use proxy indicators. For 
example, if air quality monitoring data are not readily available for an urban area, perhaps there are 
data outlining trends in traffic flow/volumes over time, or trends in emissions from stationary 
sources. 

                                                           
23 Definition: The number and variety of species found in a given area in a region http://www.cbd.int/cepa/toolkit/2008/doc/CBD-Toolkit-
Glossaries.pdf 
24 Priority species are indicated by an asterisk (*) in Annex II of the Habitats Directive. 
25 National Biodiversity Strategies and Action Plans (NBSAPs) are the principal instruments for implementing the Convention at national 
level (Article 6). The Convention requires countries to prepare a national biodiversity strategy (or equivalent instrument) and to ensure 
that this strategy is mainstreamed into the planning and activities of all sectors whose activities can have an impact (positive or negative) 
on biodiversity. 
26 The potential loss of natural genetic diversity (genetic erosion) is extremely difficult to determine, and does not provide any practical 
clues for formal screening/scoping. The issue would probably only come up in dealing with highly-threatened, legally-protected species 
that are limited in numbers and/or have highly separated populations, or when complete ecosystems become separated and the risk of 
genetic erosion applies to many species (the reason for constructing so-called eco-ducts across major line infrastructure), COP 6 Decision 
VI/7, Annex: Guidelines for incorporating biodiversity-related issues into environmental impact assessment legislation and/or process and 
in strategic environmental impact assessment, http://www.cbd.int/decision/cop/?id=7181. 
27 Adapted from http://climate-adapt.eea.europa.eu. 

http://www.cbd.int/cepa/toolkit/2008/doc/CBD-Toolkit-Glossaries.pdf
http://www.cbd.int/cepa/toolkit/2008/doc/CBD-Toolkit-Glossaries.pdf
http://www.cbd.int/decision/cop/?id=7181
http://climate-adapt.eea.europa.eu/
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Spatially explicit data and assessments, potentially using Geographical Information Systems (GIS), 
are likely to be important for analysing the evolving baseline trends and also to understand 
distributional effects. There are several such European sources of data, including data repositories 
and online digital datasets, for example the Biodiversity Information System for Europe (BISE) or the 
Climate change Data Centre. Annex 2 provides a comprehensive overview and links to sources of 
information on biodiversity and climate change. 

When looking at the evolving baseline, you should consider: 

• Trends in key indicators over time, for example GHG emissions, indices of vulnerability, 
frequency of extreme weather events, disaster risk, key species such as farmland birds and the 
status of habitats or protected areas. Are these trends continuing, changing, or levelling out? Are 
there environmental outlooks or scenario studies available that have looked at their likely future 
direction? If data are unavailable for certain indicators, can you use proxy indicators? 

• Drivers of change (both direct and indirect), which 
may cause a particular trend. Identifying drivers 
facilitates future projections, especially if some 
existing drivers are expected to change or new drivers 
are about to come into play and will significantly 
affect a given trend (e.g. already approved 
developments that have not been implemented yet; 
changes in economic incentives and market forces; 
changes in the regulatory or policy frameworks; etc.). 
Identifying drivers should not become a complex 
academic exercise — it is only important to recognise 
drivers that will significantly change the trend and 
take them into account when outlining the expected 
future state of the environment. 

• Thresholds/limits, e.g. have thresholds already been 
breached or are limits expected to be reached? The 
EIA may determine whether the given trend is already 
approaching an established threshold or if it is coming 
close to certain tipping points that can trigger 
significant changes in the state or stability of the local 
ecosystem.28   

• Key areas that may be particularly adversely affected 
by the worsening environmental trends including, in 
particular, protected areas, such as areas designated 
pursuant to the Birds Directive and the Habitats 
Directive. The Institute of Ecology and Environment 
Management (IEEM) in the UK recommends several 
considerations when establishing the baseline from 
the point of view of biodiversity (see box left). 

                                                           
28 See examples of environmental limits relevant to climate change and biodiversity at http://www.resalliance.org/index.php/thresholds_database.  

Biodiversity considerations 

Designated sites 
• Are there any sites designated for 

nature conservation or the 
distribution of protected species that 
fall within the zone of influence? 

• Does the project affect any sites likely 
to be designated in the foreseeable 
future? 

• Is there any policy presumption in 
favour of habitat 
protection/creation/restoration in the 
area? 

General ecological considerations 
• What ecological features at or above 

the defined threshold level of value 
may occur within the zone of 
influence? 

• What are their distribution and status 
elsewhere for comparison? 

• What were their historical 
distributions, status and management 
compared with the present? 

• What are their scales of variation, 
vulnerability and likely exposure to 
the project? 

• What are the key ecological processes 
or species activity periods; are there 
seasonal variations in distribution, 
abundance and activity? 

• Are there any species, the 
disappearance of which would have 
significant consequences for others? 

• Are there any other projects planned 
within the same area or time-frame 
that may contribute to cumulative 
effects? 

 
Source:  Guidelines for Ecological Impact 
Assessment in the UK (IEEM, 2006)   
    

http://www.resalliance.org/index.php/thresholds_database
http://www.ieem.net/data/files/Resource_Library/Technical_Guidance_Series/EcIA_Guidelines/TGSEcIA-EcIA_Guidelines-Terestrial_Freshwater_Coastal.pdf
http://www.ieem.net/data/files/Resource_Library/Technical_Guidance_Series/EcIA_Guidelines/TGSEcIA-EcIA_Guidelines-Terestrial_Freshwater_Coastal.pdf
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• Critical interdependencies, for example water supply 
and sewage treatment systems, flood defences, 
energy/electricity supply, communication networks, etc. 

• Benefits and losses brought by these trends and their 
distribution may determine who benefits and who 
doesn’t. Beneficial and adverse impacts are often not 
proportionally distributed within society — changes in 
ecosystems affect some population groups and 
economic sectors more seriously than others. 

• Climate change vulnerability assessment needs to be 
built into any effective assessment of the evolution of 
the baseline environment, as well as of alternatives. 
Major infrastructure projects, in particular, are likely to 
be vulnerable (see box right). 

When developing the baseline against which the project is 
to be evaluated it is also important to acknowledge 
uncertainty — depending on the timescale and spatial scale 
some uncertainty is inevitable and will increase for large-
scale projects. Uncertainty can be communicated using 
terms such as ‘strongly suspected’, ‘suspected’, etc., used 
for instance by IPCC in their Fourth Assessment report 
(2007). More detailed guidance on expressing uncertainty is 
provided in Section 4.4.3. 

4.3 Identifying alternatives and mitigation measures 
In the early stages of the process, alternatives are essentially different ways in which the developer 
can feasibly meet the project’s objectives, for example by carrying out a different type of action, 
choosing a different location or adopting a different technology or design for the project. The zero 
option should also be considered, either as a specific alternative or to define the baseline. At the 
more detailed level of the process, alternatives may also merge into mitigating measures, where 
specific changes are made to the project design or to methods of construction or operation to 
‘prevent, reduce and where possible offset any significant adverse effects on the environment’.29   

Note that many alternatives and mitigation measures important from the point of view of 
biodiversity and climate change should be addressed at strategic level, in a Strategic Environmental 
Assessment (SEA). For example, to avoid problems associated with flood risk, planners should 
prevent projects from being developed on flood plains or areas of flood risk, or promote land 
management to increase water retention capacity. To avoid or minimise effects on Natura 2000 sites 
located near motorway or railway projects, it is necessary to assess the siting of the whole corridor 
before leaving it to the level of individual sections, as this would limit the choice of alternative 
locations, etc.      

                                                           
29 Annex IV of the EIA Directive. 

Climate change vulnerability of 
major infrastructure projects 

Major infrastructure projects may be 
particularly vulnerable to: 
• increased flood risk to fossil fuel and 

nuclear power sites and electricity 
substations; 

• reduced availability of cooling water 
for inland power stations; 

• reduced quality of wireless service 
from increased temperatures and 
intense rainfall; 

• increased flood risk to all transport 
sectors; 

• increased scour of bridges from 
intense rainfall/flooding; 

• reduced security of water supply 
from changing rainfall patterns; 

• increased flood risk to wastewater 
infrastructure. 

When assessing vulnerability, it is 
important to consider critical 
interdependencies, as they can lead to 
‘cascade failure’, where the failure of 
one aspect, such as flood defences, can 
lead to other failures, e.g. flooded power 
stations leading to power cuts which in 
turn affect telecommunications 
networks. 
Source: Climate Resilient Infrastructure: 
Preparing for a Changing Climate — 
Summary Document (HM Government, UK, 
2011)   
 

http://www.official-documents.gov.uk/document/cm80/8065/8065.pdf
http://www.official-documents.gov.uk/document/cm80/8065/8065.pdf
http://www.official-documents.gov.uk/document/cm80/8065/8065.pdf
http://www.official-documents.gov.uk/document/cm80/8065/8065.pdf
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4.3.1 Climate change mitigation 

For climate change mitigation, it is important to investigate and use options to eliminate GHG 
emissions as a precautionary approach in the first place, rather than having to deal with mitigating 
their effects after they have been released. Mitigation measures identified and introduced as a 
result of an EIA, e.g. construction and operational activities that use energy and resources more 
efficiently, may contribute to climate change mitigation as well. However, this does not always mean 
that the project will have overall positive impacts as regards GHG emissions. Impact may be less 
negative in terms of quantity of emissions, but still have overall negative impact, unless the carbon 
used in development and transport is unequivocally equal to zero. 

Bear in mind that some EIA mitigation measures that address climate change can themselves have 
significant environmental impact and may need to be taken into account (e.g. renewable energy 
generation or tree planting may have adverse impacts on biodiversity). 

Table 10: Examples of alternatives and mitigation measures related to climate change mitigation concerns 

Main concerns related to: Examples of alternatives and mitigation measures 

Direct GHG emissions  • Consider different technologies, materials, supply modes, etc. to avoid or reduce 
emissions; 

• Protect natural carbon sinks that could be endangered by the project, such as peat 
soils, woodlands, wetland areas, forests; 

• Plan possible carbon off-set measures, available through existing off-set schemes or 
incorporated into the project (e.g. planting trees). 

GHG emissions related to 
energy  

• Use recycled/reclaimed and low-carbon construction materials; 
• Build energy efficiency into the design of a project (e.g. include warmcel insulation, 

south facing windows for solar energy, passive ventilation and low-energy light 
bulbs); 

• Use energy-efficient machinery; 
• Make use of renewable energy sources. 

GHG emissions related to 
transport  

• Choose a site that is linked to a public transport system or put in place transport 
arrangements; 

• Provide low-emission infrastructure for transport (e.g. electric charging bays, cycling 
facilities). 

4.3.2 Climate change adaptation 

In terms of climate change adaptation, different types of EIA alternatives and mitigation measures 
(see box overleaf) are available for decision-makers to use in planning the adaptation of projects to 
climate change. The most appropriate mix of alternatives and/or mitigation measures will depend on 
the nature of the decision being made and the sensitivity of that decision to specific climate impacts 
and the level of tolerated risk. Key considerations include:30 

• `no-regret’ or `low-regret` options that yield benefits under different scenarios; 

• `win-win-win` options that have the desired impacts on climate change, biodiversity and 
ecosystem services, but also have other social, environmental or economic benefits; 

 

                                                           
30 Adapted from http://climate-adapt.eea.europa.eu 

http://climate-adapt.eea.europa.eu/
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• favouring reversible and flexible options that can be 
modified if significant impacts start to occur; 

• adding ‘safety margins’ to new investments to ensure 
responses are resilient to a range of future climate 
impacts; 

• promoting soft adaptation strategies, which could 
include building adaptive capacity to ensure a project 
is better able to cope with a range of possible impacts 
(e.g. through more effective forward planning); 

• shortening project times; 

• delaying projects that are risky or likely to cause 
significant effects. 

If, based on an assessment of specific risks and constraints, 
alternatives and mitigation measures are considered 
impossible or too expensive, the project may have to be 
abandoned. 

 
 

Table 11: Examples of alternatives and mitigation measures related to climate change adaptation concerns 

Main concerns related to: Examples of alternatives and mitigation measures 

Heat waves  • Ensure that the proposed project is protected from heat exhaustion; 
• Encourage design optimal for environmental performance and reduce the need for 

cooling; 
• Reduce thermal storage in a proposed project (e.g. by using different materials and 

colouring). 
Droughts • Ensure that the proposed project is protected from the effects of droughts (e.g. use 

water-efficient processes and materials that can withstand high temperatures); 
• Install livestock watering ponds within animal-rearing systems; 
• Introduce technologies and methods for capturing storm water; 
• Put in place state-of-the-art wastewater treatment systems that make reusing water 

possible. 
Wildlife fires • Use fire-resistant construction materials; 

• Create a fire-adapted space around the project (e.g. use fire-resistant plants). 
Extreme rainfall, riverine 
flooding and flash floods 

• Consider changes in construction design that allow for rising water levels and ground 
water levels (e.g. build on pillars,  surround any flood-vulnerable or flood-critical 
infrastructure with flood barriers that use the lifting power of approaching floodwater 
to automatically rise, set up backwater valves in drainage-related systems to protect 
interiors from flooding caused by backflow of wastewater, etc.); 

• Improve the project’s drainage.  
Storms and winds • Ensure a design that can withstand increased high winds and storms. 
Landslides • Protect surfaces and control surface erosion (e.g. by quickly establishing vegetation 

— hydroseeding, turfing, trees); 
• Put in place designs that control erosion (e.g. appropriate drainage channels and 

culverts). 
Rising sea levels • Consider changes in construction design to allow for rising sea levels (e.g. building on 

pillars, etc.). 
Cold spells and snow • Ensure that the project is protected from cold spells and snow (e.g. use construction 

materials that can withstand low temperatures and make sure the design can resist 

Types of EIA mitigation measures 
for climate change adaptation and 
risk management 
 
• Measures that strengthen the project’s 

capacity to adapt to increasing climate 
variability and climate change (e.g. 
building in early warning or 
emergency/disaster preparedness); 

• Risk reduction mechanisms (e.g. 
insurance); 

• Measures that control or manage 
certain identified risks (e.g. choice of 
project location to reduce exposure to 
natural disasters); 

• Measures that improve the project’s 
ability to operate under identified 
constraints (e.g. choice of most water-
efficient or energy-efficient options); 

• Measures that better exploit certain 
opportunities offered by the natural 
environment. 

Source: Guidelines on the Integration of 
Environment and Climate Change in 
Development Cooperation, Guidelines 
No 4 (EuropeAid, 2009) 

http://eeas.europa.eu/delegations/sierra_leone/documents/eu_sierra_leone/023_09_environment_and_climate_change_guidelines_en.pdf
http://eeas.europa.eu/delegations/sierra_leone/documents/eu_sierra_leone/023_09_environment_and_climate_change_guidelines_en.pdf
http://eeas.europa.eu/delegations/sierra_leone/documents/eu_sierra_leone/023_09_environment_and_climate_change_guidelines_en.pdf
http://eeas.europa.eu/delegations/sierra_leone/documents/eu_sierra_leone/023_09_environment_and_climate_change_guidelines_en.pdf
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snow build-up). 
Freeze-thaw damage • Ensure that the project (e.g. key infrastructure) is able to resist winds and prevent 

moisture from entering the structure (e.g. by using different materials or engineering 
practices). 

4.3.3 Biodiversity 

For biodiversity, EIA should focus on ensuring ‘no-net-loss’ (see box below) and avoiding effects 
from the start, before considering mitigation, with compensation being used as a last resort. 

EIA mitigation measures for biodiversity can also help to 
mitigate and adapt to climate change. For example, 
creating new habitats, green spaces, green corridors, 
green and brown roofs (enhancement) can help maintain 
and enhance biodiversity, aid species in adapting to long-
term climate change, and provide essential ecosystem 
services such as flood storage capacity, rainfall 
interception, shade and heat regulation and air quality 
regulation as part of adaptation to climate change.   

As a last resort, biodiversity offsets can be used to 
compensate for significant negative impacts arising from a 
project, after appropriate prevention and mitigation 
measures have been taken. For example, Article 6(4) of 
the Habitats Directive provides a compensation system 
specifically for Natura 2000 sites. However, compensation 
will not always be possible: there are cases where a 
development proposal can be rejected on grounds of 
irreversible damage to, or irreplaceable loss of, 
biodiversity. 

You should apply the precautionary principle when considering risks and adjust your proposal, rather 
than try to defend it against significant biodiversity effects.   

Table 12: Examples of alternatives and mitigation measures related to biodiversity concerns 

Main concerns Examples of alternatives and mitigation measures 

Degradation of ecosystem 
services 

• Restore degraded ecosystems on the site to enhance ecosystem services. 

Habitats, (including Natura 
2000 network, habitat 
fragmentation and 
isolation)  

Use an ecosystem services approach, ecosystem-based approaches and green infrastructure: 
• Green bridges and eco-ducts (elements of green infrastructure) re-connect natural 

areas divided by linear developments (e.g. roads or railway lines). They reduce 
accidents involving wild animals and cars, allow animals to move easily and safely from 
one area to another, and help plant species to spread. This gives animals more space to 
find food and shelter, and allows populations of the same species to interact, improving 
the overall resilience of the species. 

Species diversity • Introduce design alternatives to avoid adverse effects on bird species (e.g. size, height, 
spacing, lighting and visibility of wind turbines); 

• Consider timing of construction, maintenance and decommissioning; 
• Deliver ‘smart conservation’, e.g. by promoting well-designed parks, walking paths, 

green roofs and walls that can contribute to species diversity and to tackling climate 
change related to urban infrastructure projects. 

Key messages for promoting ‘no-
net-loss’ of biodiversity 
 
1. Avoid irreversible biodiversity loss, for 

example by improving the spatial 
arrangement of a project; 

2. Seek alternative solutions that 
minimise biodiversity loss, in 
particular consider and prioritise 
maintaining habitats that are 
experiencing  long-term decline; 

3. Use mitigation to restore biodiversity 
resources where their loss is 
unavoidable; 

4. Compensate for unavoidable loss by 
providing substitutes of at least 
similar biodiversity value; 

5. Look for ways of optimising 
environmental benefits, for example 
by facilitating connection of 
fragmented environments or creating 
beneficial high biodiversity habitats.   

 
Source: Biodiversity Impact Assessment 
(IAIA, 2005)  

http://www.iaia.org/publicdocuments/special-publications/SP3.pdf
http://www.iaia.org/publicdocuments/special-publications/SP3.pdf
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4.4 Assessing significant effects 
Many assessment approaches used in the EIA process have the capacity to address biodiversity and 
climate change. Annex 3 lists several tools and approaches that are being used or piloted to support 
EIA assessment. There are, however, three fundamental issues that you should consider when 
addressing climate change and biodiversity: the long-term and cumulative nature of effects, 
complexity of the issues and cause-effect relationships and uncertainty of projections. 

4.4.1 Long-term and cumulative nature of effects 

As shown in Section 2, climate change and biodiversity are generally complex issues with long-term 
impacts and consequences. EIAs that aim to properly address biodiversity and climate should take 
this into account and assess the combined impact of any number of different effects. This requires 
an understanding of evolving baseline trends and an assessment of the cumulative effects of the 
project on the changing baseline. 

There are a number of tips and approaches to be considered when assessing the cumulative effects 
of climate change and biodiversity in EIA: 

• Recognise cumulative effects early on in the EIA process, in the scoping stage if possible. 
Talking to the right stakeholders as early as possible can give the wide overview needed to 
better understand how seemingly insignificant individual effects can have greater consequences 
when considered together. 

• Pay attention to the evolving baseline when assessing the cumulative effects of climate change 
and biodiversity impacts. The current state of the environment will not necessarily be the future 
state of the environment, even if the proposed project does not go ahead. Moreover, both the 
climate and the species that make up the natural world are in a constant state of flux. A 
changing climate may mean that the design and operational management of a project meant for 
a certain climate scenario will no longer be relevant in 20 years’ time. For instance, warmer 
summers may increase the susceptibility of materials to heat deformation or increase the risk of 
wildfires to a project. Considering potential impacts such as these is a unique challenge of 
climate change within EIA. 

• Distinguish between magnitude and significance and use significance criteria — a large 
magnitude impact may not be significant if the species affected is common, widely distributed 
and readily able to recover, but a small magnitude impact may be very significant to a highly 
sensitive or rare species or habitat. Significance criteria can be developed from existing policy 
and guidance documents, such as: biodiversity strategies; biodiversity action plans for habitats 
and species; international, national and local designations: legislation; and/or using an 
ecosystem-based approach by identifying the valued ecosystem services and how these will be 
affected by drivers of change over time. 

• Where possible, use causal chains or network analysis to understand the interactions and 
associated cumulative effects between specific elements of the project and aspects of the 
environment. The point is not to be comprehensive, but to understand which cumulative effects 
might be most significant. These can often be identified with stakeholders who can help work 
through potential pathways in causal chains.   
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4.4.2 Complexity of the issues and cause-effect relationships 

Many of the recommendations regarding assessing a project’s long-term and cumulative effects 
addressed in Section 4.4.1 will also help address the complexity of climate change and biodiversity 
and understand the cause-effect relationship they have with each other, as well as with other issues 
assessed within an EIA.   

The complexity of climate change and biodiversity should not deter you from analysing direct and 
indirect impacts the proposed project could have on trends in key issues. At times, this will require 
simplified models that give best estimates of emissions and impacts, e.g. using best-case and worst-
case scenarios to illustrate different future states under various assumptions.   

Judging an impact’s magnitude and significance must be context-specific. For an individual project — 
e.g. a road project — the contribution to GHGs may be insignificant on the global scale, but may well 
be significant on the local/regional scale, in terms of its contribution to set GHG-reduction targets. 

Biodiversity impacts will also depend on geographical and 
temporal scales of impact and the sensitivity of the habitat 
or species concerned. For instance, a project’s 
implementation could have possible negative effects on a 
species that is relatively common at global level, but is the 
only viable population of that species at local level. 

As described in Section 4.4.1, using casual chains or 
network analysis should help to understand the complexity 
of the issues and cause-effect relationships. 

4.4.3 Uncertainty 

One of the tasks of describing expected impacts is to help 
audiences understand what is known with a high degree of 
confidence and what is relatively poorly understood. 

Decision-makers and stakeholders are used to dealing with 
uncertainty all the time (e.g. economic growth, 
technological change) and they will able to use such 
information. It will be important to reassure them that 
considering a range of possible uncertain futures and 
understanding the uncertainties is part of good EIA 
practice and permits better and more flexible decisions. 

The key principle in communicating uncertainty is avoiding 
complex or obscure language. Those undertaking EIA 
should describe the sources of uncertainty, characterise its 
nature and explain the meaning of phrases used. Using 
everyday language to describe uncertainty can makes the 
concept more accessible, but there is a risk of 
misunderstanding, as people may have personal and 

Communicating uncertainty 
 
Quantifying uncertainty can be very 
valuable in decision-making. It cannot 
eliminate uncertainty, but it can help to 
understand the levels of uncertainty we 
are dealing with. To do this well, 
uncertainty has to be well explained and 
communicated. 

There are two types of probability, 
subjective and objective. Subjective or 
inductive probability gives an estimate 
based on the available information and 
strength of evidence. Objective or 
statistical probability presents 
information where all uncertainties are 
accounted for. 

Irrespective of the type of probability, it 
is important to be consistent in how 
terms are used and how they relate to 
the probability they represent. The IPCC 
provides a guide, reproduced below: 

Likelihood scale Likelihood of the 
outcome 

Term  

Virtually certain 99 – 100 % probability 

Very likely 90 – 100 % probability 

Likely 66 – 100 % probability 

About as likely as not 33 – 66 % probability 

Unlikely 0 – 33 % probability 

Very unlikely 0 – 10 % probability 

Exceptionally unlikely 0 – 1 % probability 

 
Source: CLIMATE-ADAPT   
 
 

http://climate-adapt.eea.europa.eu/uncertainty-guidance/topic2
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differing interpretations of terms like ‘high confidence’.  Using the IPCC terms (see box above) may 
help here. 

The European Climate Adaptation Platform: CLIMATE-ADAPT offers Uncertainty Guidance which 
aims to help decision-makers to understand the sources of uncertainty in climate information that 
are most relevant for adaptation planning. It also provides further suggestions for dealing with 
uncertainty in adaptation planning and for communicating uncertainty. 

4.5 Monitoring and adaptive management 
Although monitoring is not required by the EIA Directive, it can be identified and implemented as a 
mitigation measure. For example, such monitoring measures could be linked to the environmental 
conditions set in development consent as a result of the EIA procedure (e.g. adherence to agreed 
flights schedules in order to avoid increasing noise or GHG emissions levels for airports). Moreover, 
generating recommendations for monitoring the impact of implementing a project, in order to 
identify any unforeseen adverse effects and take appropriate remedial action, is good EIA practice. 

This guidance emphasises the importance of analysing long-term trends related to climate change 
and biodiversity, assessing direct and indirect impacts of proposed projects on these trends, 
acknowledging assumptions and uncertainty in the assessment process and ideally choosing a 
project design and implementation that allows for changes in light of lessons learnt. If project 
implementation does allow for changes to be made, EIA practitioners may find it useful to consider 
the principles of adaptive management. 

A key feature of adaptive management is that decision-makers seek development strategies that can 
be modified once new insights are gained from experience and research. Learning, experimenting 
and evaluation are key elements of this approach. Adaptive management requires the flexibility to 
change decisions as new information becomes available. While this may not always be possible, 
project development designs and permits should increasingly allow for changes in project structure 
and operation, if changes in the environmental context make them necessary (e.g. increasing 
severity of flooding, droughts, heat waves, changes in habitats and migration corridors, need for 
changes in buffers of areas important for protection of biodiversity, etc.). 

EIA may facilitate adaptive management by clearly acknowledging assumptions and uncertainty and 
proposing practical monitoring arrangements to verify the correctness of the predictions made and 
bring any new information to the attention of decision-makers. When designing such systems, EIA 
practitioners will need to expand project owners’ and stakeholders’ knowledge and awareness, 
ensure their commitment and propose approaches to project implementation that provide for 
flexibility. 

http://climate-adapt.eea.europa.eu/web/guest/home
http://climate-adapt.eea.europa.eu/web/guest/uncertainty-guidance
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Annex 1: Further reading 
The international, European, and Member State level policy documents, reports and guidelines described 
below include documents referred to within this guide and other sources of information potentially useful for 
integrating climate change and biodiversity into EIA. This section includes only reference documents publicly 
available on the internet. The table below provides the title, hyperlink (status as of November 2012) and short 
description of each source. The icons below are used to distinguish the different topics covered in the table. 

Key: 

 
Climate change 

 
Mitigation 

 
Adaptation 

 
Biodiversity 

 
 

Environmental 
Impact 
Assessment 

 Strategic 
Environmental 
Assessment 

    

 

Reference/further reading 
(links active as of March 2013) Comments on relevance 

 
Climate change — general 

Climate change, impacts and vulnerability in Europe 2012 
(EEA, 2012)  

• This report presents information on past and projected 
climate change and related impacts in Europe, based on a 
range of indicators. It also assesses the vulnerability of 
society, human health and ecosystems in Europe and 
identifies those regions most at risk from climate change. 

Stern Review on the Economics of Climate Change 
(Cabinet Office - HM Treasury, 2006) 

• This review contributes to assessing the evidence and 
building an understanding of the economics of climate 
change. It first examines the evidence on the economic 
impacts of climate change and explores the economics of 
stabilising GHGs in the atmosphere. The second half of the 
document considers the complex policy challenges involved 
in managing the transition to a low-carbon economy and in 
ensuring that societies can adapt to the unavoidable 
consequences of climate change. 

Understanding climate change — SOER 2010 thematic 
assessment (EEA, 2010) 

• This report provides an introduction to climate change, 
including scientific background, policy context, possible risks 
and impacts, policy actions and current targets and goals. 

UN Framework Convention on Climate Change (UN FCCC) • This website provides information on latest developments 
made through the United Nations Conference of Parties 
(COP) process. 

• It includes links detailing international requirements (such as 
Kyoto, Bali Action Plan, Copenhagen Accord and Cancun 
Agreement), including likely developments. 

• It is also a good source of supra-national GHG data. 

 
Climate change — mitigation 

Mitigating climate change, SOER thematic assessment 
(EEA, 2010) 

• This report summarises the EU’s progress towards GHG 
reduction targets. 

• It considers global and European GHG trends and associated 
challenges. 

 
Climate change — adaptation 

Adapting to climate change — SOER 2010 thematic 
assessment (EEA, 2010) 

• This report is a good source of European climate change 
impact analysis, with descriptions and analyses of current 
and possible future policy actions. 

Climate Change: Working Group II: Impacts, Adaption and • The IPPC Chapter on the impact of climate change across 

 

EIA SEA 

http://www.eea.europa.eu/publications/climate-impacts-and-vulnerability-2012
http://www.eea.europa.eu/publications/climate-impacts-and-vulnerability-2012
http://webarchive.nationalarchives.gov.uk/+/http:/www.hm-treasury.gov.uk/sternreview_index.htm
http://webarchive.nationalarchives.gov.uk/+/http:/www.hm-treasury.gov.uk/sternreview_index.htm
http://www.eea.europa.eu/soer/europe/understanding-climate-change
http://www.eea.europa.eu/soer/europe/understanding-climate-change
http://unfccc.int/2860.php
http://www.eea.europa.eu/soer/europe/mitigating-climate-change
http://www.eea.europa.eu/soer/europe/mitigating-climate-change
http://www.eea.europa.eu/soer/europe/adapting-to-climate-change
http://www.eea.europa.eu/soer/europe/adapting-to-climate-change
http://www.ipcc.ch/publications_and_data/ar4/wg2/en/ch12.html
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Vulnerability (IPCC, 2007) Europe considers key vulnerabilities and possible policy 
responses. 

Communication: the EU approach on the prevention of 
natural and manmade disasters (COM(2009) 82 final)  

• The Communication sets out the EU’s approach to preventing 
natural and man-made disasters and includes ways of 
mainstreaming prevention in existing legislative and financial 
instruments. 

Forest, health and climate change: Urban green spaces, 
forests for cooler cities and healthier people (EEA, 2011) 

• A leaflet describing the benefits of forests (parks and green 
spaces) in urban environments as an adaptation approach to 
climate change.  

Fourth Assessment Report: Climate Change (IPCC, 2007) • Information regarding global climate change science, split 
into a range of working groups and sectoral reports. 

Guiding principles for adaptation to climate change in 
Europe ETC/ACC Technical Paper 2010/6 (ETC, 2010) 

• This document considers the higher-level principles of 
adapting to climate change, with an introduction to the 
concept and supporting principles. 

Managing the risks of extreme events and disasters to 
advance climate change adaptation (IPCC, 2012) 

• Extreme weather and climate events, interacting with 
exposed and vulnerable human and natural systems, can lead 
to disasters. This report explores the challenge of 
understanding and managing the risks of climate extremes, 
to advance climate change adaptation. 

Mapping the impacts of natural hazards and technological 
accidents in Europe (EEA, 2010) 

• The report assesses the occurrence and impacts of disasters 
and the underlying hazards such as storms, extreme 
temperatures, forest fires, water scarcity and droughts, 
floods, snow avalanches, landslides, earthquakes, volcano 
eruptions and technological accidents in Europe in the 1998-
2009 period. It is useful for assessing potential vulnerability. 

Risk assessment and mapping guidelines for disaster 
management (SEC(2010) 1626 final)   

• These EU guidelines focus on the processes and methods 
used in the prevention, preparedness and planning stages of 
national risk assessments and mapping, as carried out within 
the broader framework of disaster risk management. 

White paper — Adapting to climate change: towards a 
European framework for action (EC, 2009) 

• The White Paper setting out the EU’s approach to adapting to 
climate change, based on the concept of mainstreaming. 

• It refers to the resilience of biodiversity and natural systems. 

 
Biodiversity 

General  

Assessing biodiversity in Europe — the 2010 report (EEA, 
2010) 

• The report provides information on the status of European 
biodiversity with a focus on designated areas and progress 
towards the EU’s biodiversity targets. 

Biodiversity Baseline Flyer (EEA, 2010)  • The report summarises the EEA’s biodiversity assessments as 
part of the State of the Environment Report 2010. 

Biodiversity — SOER 2010 thematic assessment (EEA, 
2010) 

• The report provides a comprehensive assessment of the state 
of and trends in Europe’s biodiversity. 

Biodiversity — 10 messages for 2010 (EEA, 2010)  • Provides a series of specific assessments based on Europe’s 
bio-geographic regions and the relationship between climate 
change and biodiversity. 

EU 2010 Biodiversity Baseline (EEA, 2010) • The report provides an assessment of the status of and 
trends in Europe’s biodiversity. 

EU Biodiversity Strategy to 2020 (EC, COM(2011) 244 
final) 

• The new Biodiversity Strategy aims to halt the loss of 
biodiversity and ecosystem services in the EU by 2020. There 
are six main targets and 20 actions to help Europe reach its 
goal.  

Landscape fragmentation in Europe (EEA, 2011) • This report provides a foundation for environmental 
monitoring and protective measures for those landscapes 
that are not yet fragmented. It also makes it clear that 
fragmentation analysis must be integrated into transport and 
regional planning so that cumulative effects are considered 
more effectively in the future. 

Millennium Ecosystem Assessment (2005) • A report that considers the status of and trends in global 
biodiversity and the services it provides. 

http://www.ipcc.ch/publications_and_data/ar4/wg2/en/ch12.html
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2009:0082:FIN:EN:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2009:0082:FIN:EN:PDF
http://www.eea.europa.eu/publications/forests-health-and-climate-change
http://www.eea.europa.eu/publications/forests-health-and-climate-change
http://www.ipcc.ch/publications_and_data/publications_and_data_reports.shtml
http://acm.eionet.europa.eu/reports/ETCACC_TP_2010_6_guid_princ_cc_adapt
http://acm.eionet.europa.eu/reports/ETCACC_TP_2010_6_guid_princ_cc_adapt
http://www.ipcc-wg2.gov/SREX/images/uploads/SREX-All_FINAL.pdf
http://www.ipcc-wg2.gov/SREX/images/uploads/SREX-All_FINAL.pdf
http://www.eea.europa.eu/publications/mapping-the-impacts-of-natural
http://www.eea.europa.eu/publications/mapping-the-impacts-of-natural
http://ec.europa.eu/echo/civil_protection/civil/pdfdocs/prevention/COMM_PDF_SEC_2010_1626_F_staff_working_document_en.pdf
http://ec.europa.eu/echo/civil_protection/civil/pdfdocs/prevention/COMM_PDF_SEC_2010_1626_F_staff_working_document_en.pdf
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2009:0147:FIN:EN:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2009:0147:FIN:EN:PDF
http://www.eea.europa.eu/publications/assessing-biodiversity-in-europe-84
http://www.eea.europa.eu/publications/assessing-biodiversity-in-europe-84
http://www.eea.europa.eu/publications/eu-2010-biodiversity-baseline/flyer-european-biodiversity-baseline-2014/view/view
http://www.eea.europa.eu/soer/europe/biodiversity
http://www.eea.europa.eu/soer/europe/biodiversity
http://www.eea.europa.eu/publications/10-messages-for-2010
http://www.eea.europa.eu/publications/eu-2010-biodiversity-baseline/
http://ec.europa.eu/environment/nature/biodiversity/comm2006/pdf/2020/1_EN_ACT_part1_v7%5b1%5d.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/biodiversity/comm2006/pdf/2020/1_EN_ACT_part1_v7%5b1%5d.pdf
http://www.eea.europa.eu/publications/landscape-fragmentation-in-europe
http://www.maweb.org/en/index.aspx
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PIANC — Working with Nature (PIANC, revised 2011 ) • A document that sets out the World Association for 
Waterborne Transport (PIANC) management plans to 
integrate ecosystem services into its activities. It is based on 
the general principle of integrated planning. 

Resource Paper: No Net Loss and Loss-Gain Calculations in 
Biodiversity Offsets (BBOP, 2012) 

• This paper was prepared by the BBOP to help auditors, 
developers, conservation groups, communities, governments 
and financial institutions that wish to consider and develop 
best-practice related to biodiversity offsets. 

The Economics of Ecosystems and Biodiversity: 
Mainstreaming the Economics of Nature: A synthesis of 
the approach, conclusions and recommendations of TEEB 
(TEEB, 2010) 

• A report on the current provision of ecosystem services and 
the tools that can support their integration into policy and 
decision-making. 

The use of environmental limits in regulating 
environmental systems - How could the concept be 
applied in environmental agencies? (SNIFFER, 2010)  

• A report that considers the concept of environmental limits 
and how they may be usefully applied within environmental 
agencies. 

Green infrastructure 

Green infrastructure implementation and efficiency (EC 
study, 2012) 

• A study that assesses the effectiveness and efficiency of 
policy initiatives supporting green infrastructure across 
Europe. 

• It identified the main existing policy measures that can help 
to support green infrastructure initiatives and their 
implementation, including seven in-depth case studies on 
thematic issues. 

Green infrastructure and territorial cohesion (EEA, 2011) • A report that explores the concept of green infrastructure, 
with illustrative examples of green infrastructure initiatives 
and analyses of integrating green infrastructure into policy 
sectors. 

Green infrastructure — Sustainable investments for the 
benefit of both people and nature (SURF-nature project, 
2011) 

• A booklet that presents the basics of green infrastructure and 
explains a number of approaches. 

Article 6 of the Habitats Directive guidance documents 

Commission Staff Working Document: Integrating 
biodiversity and nature protection into port development 
(EC, 2011) 

• A document that describes the policy context for reconciling 
environmental requirements with port development. 

EC Guidance: Non-mineral extraction and Natura 2000 
(EU, 2011) 

• This guidance document shows how the needs of extractive 
industries can be met while avoiding adverse effects on 
wildlife and nature. 

• It examines how the potential impacts of extraction activities 
on nature and biodiversity can be minimised or avoided 
altogether. 

EC Guidance: The implementation of the Birds and 
Habitats Directives in estuaries and coastal zones with 
particular attention to port developments and dredging 
(EU, 2011) 

• This guidance document aims to explain the protection 
regime (defined under Article 6 of the Habitats Directive) that 
applies to Natura 2000 sites in the specific context of 
estuaries, fairway channels and coastal zones, with particular 
attention paid to port-related activities, including dredging 
and industry (e.g. shipyards). 

EC Guidance: Wind energy development and Natura 2000 
(EC, 2010) 

• The purpose of this document is to provide guidance on how 
to best ensure that wind energy developments are 
compatible with the provisions of the Habitats Directive and 
the Birds Directive. 

Guidance document on Article 6(4) of the Habitats 
Directive 92/43/EEC (EC, 2007/updated in 2012) 
 

• This document clarifies the concepts of: alternative solutions, 
imperative reasons of overriding public interest, 
compensatory measures, overall coherence, Opinion of the 
Commission. 

Guidance document on the assessment of plans and 
projects significantly affecting Natura 2000 sites (EC, 
2001)  

• A methodological guidance document on the provisions of 
Articles 6(3) and (4) of the Habitats Directive. 

Managing Natura 2000 sites. The provisions of Article 6 of 
the Habitats Directive 92/43/EEC (EC, 2000) 

• This document provides Member States with guidelines on 
how to interpret certain key concepts used in Article 6 of the 
Habitats Directive. 

http://www.pianc.org/workingwithnature.php
http://www.forest-trends.org/documents/files/doc_3103.pdf
http://www.forest-trends.org/documents/files/doc_3103.pdf
http://www.teebtest.org/wp-content/uploads/Study%20and%20Reports/Reports/Synthesis%20report/TEEB%20Synthesis%20Report%202010.pdf
http://www.teebtest.org/wp-content/uploads/Study%20and%20Reports/Reports/Synthesis%20report/TEEB%20Synthesis%20Report%202010.pdf
http://www.teebtest.org/wp-content/uploads/Study%20and%20Reports/Reports/Synthesis%20report/TEEB%20Synthesis%20Report%202010.pdf
http://www.teebtest.org/wp-content/uploads/Study%20and%20Reports/Reports/Synthesis%20report/TEEB%20Synthesis%20Report%202010.pdf
http://www.sniffer.org.uk/files/7513/4183/8008/UKCC14__Final_Project_Report_electronic.pdf
http://www.sniffer.org.uk/files/7513/4183/8008/UKCC14__Final_Project_Report_electronic.pdf
http://www.sniffer.org.uk/files/7513/4183/8008/UKCC14__Final_Project_Report_electronic.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/ecosystems/studies.htm
http://ec.europa.eu/environment/nature/ecosystems/studies.htm
http://www.eea.europa.eu/publications/green-infrastructure-and-territorial-cohesion
http://www.surf-nature.eu/uploads/media/Thematic_Booklet_Green_Infrastructure.pdf
http://www.surf-nature.eu/uploads/media/Thematic_Booklet_Green_Infrastructure.pdf
http://www.surf-nature.eu/uploads/media/Thematic_Booklet_Green_Infrastructure.pdf
http://ec.europa.eu/transport/maritime/doc/comm_sec_2011_0319.pdf
http://ec.europa.eu/transport/maritime/doc/comm_sec_2011_0319.pdf
http://ec.europa.eu/transport/maritime/doc/comm_sec_2011_0319.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/neei_n2000_guidance.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/neei_n2000_guidance.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/Estuaries-EN.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/Estuaries-EN.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/Estuaries-EN.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/Estuaries-EN.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/Wind_farms.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/Wind_farms.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/new_guidance_art6_4_en.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/new_guidance_art6_4_en.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/natura_2000_assess_en.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/natura_2000_assess_en.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/natura_2000_assess_en.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/provision_of_art6_en.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/provision_of_art6_en.pdf
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Biodiversity and climate change 

Adapting through natural interventions (Climate North 
West, 2011) 

• A detailed description and analysis of environment-based 
interventions that increase adaptive capacity with regard to 
climate change. 

Assessment of the potential of ecosystem-based 
approaches to climate change adaptation and mitigation 
in Europe (EC study, Ecologic Institute and Environmental 
Change Institute 2011) 

• A study that addresses current knowledge gaps concerning 
the implementation of ecosystem-based approaches and 
aims to gain a better understanding of their role and 
potential in climate change adaptation and mitigation in 
Europe. 

Biodiversity and Climate Change: Achieving the 2020 
targets (CBD, 2010)  

• A technical note on how the 2020 targets as set out in the 
CBD will be achieved, considering the problems caused by 
climate change and biodiversity loss. 

Climate change and biodiversity — 10 messages for 2010 
(EEA, 2010) 

• A summary report exploring and describing the main issues 
surrounding climate change and biodiversity in Europe. 

Climate change and biodiversity — The role of the 
European regions (ECNC, 2007) 

• A report that discusses the role of European regions in 
responding to climate-change-related issues, including 
adaptation and mitigation. 

Impacts of climate change and selected renewable energy 
infrastructures on EU biodiversity and the Natura 2000 
network: Summary report (EC study, 2011) 

• A summary report that provides an overview of the likely 
impact of climate change on biodiversity in the EU and 
includes indications as to how the design and 
implementation of current policy might need to be adapted 
in order to ensure that the EU respects its commitment to 
reducing biodiversity loss. 

Nature’s role in climate change (EC, 2009) • A report on the potential role of nature and ecosystem 
services in mitigating and responding to climate change. 

 
EIA 

Environmental impact assessment of projects, Rulings of 
the Court of Justice (EU, 2010) 

• A collection of the most important rulings of the European 
Court of Justice related to key articles of the EIA Directive. 

Report on the application and effectiveness of the EIA 
Directive (COM (2009) 378 final) 

• A report that reviews the application and effectiveness of the 
EIA Directive in the EU. 

• It gives an overview of the link between EIA and other 
legislation and includes a section on the link between EIA, 
biodiversity and climate change. 

 
EIA and biodiversity 

Biodiversity, Ecology, and Ecosystem Services - Impact 
assessment considerations/approaches (IAIA, updated 
2010) 

• An IAIA Wiki webpage that provides a range of overarching 
principles, case studies, possible tools, links, etc. on 
biodiversity, ecology and ecosystem services in the context of 
impact assessment considerations/approaches. 

Biodiversity in impact assessment (IAIA, 2005) • A publication that reviews key strategic and operational 
issues linked to integrating biodiversity-related 
considerations into impact assessment practices. 

Biodiversity in impact assessment: Voluntary guidelines 
on biodiversity-inclusive impact assessment (Secretariat 
of CBD, the Netherlands Commission on Environmental 
Assessment, 2006) 

• Assessment guidelines that seek to incorporate the 
requirements of the CBD into PPs (via SEA) and projects (via 
EIA). 

• They deal with high-level principles and provide relevant case 
studies. 

Guidelines for ecological impact assessment in the United 
Kingdom (IEEM, 2006) 

• Guidelines that include examples of how biodiversity could 
be included in assessment methodologies (although not 
directly applicable to EIA). 

Position paper on environmental assessment in the 
European Union (Birdlife, 2010) 

• No-net-loss of biodiversity (and net-gain wherever possible) 
is a principle that must be applied in the environmental 
assessment system that is used in the wider countryside. 

• This paper considers how this can be achieved through EIA, 
SEA and impact assessment of the European Commission’s 
own policies and other initiatives. It proposes reforms to 

EIA 

EIA 

http://www.climate-em.org.uk/images/uploads/Adapting_through_natural_interventions_final_low_res.pdf
http://www.climate-em.org.uk/images/uploads/Adapting_through_natural_interventions_final_low_res.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/climatechange/pdf/EbA_EBM_CC_FinalReport.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/climatechange/pdf/EbA_EBM_CC_FinalReport.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/climatechange/pdf/EbA_EBM_CC_FinalReport.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/climatechange/pdf/EbA_EBM_CC_FinalReport.pdf
http://www.cbd.int/doc/publications/cbd-ts-51-en.pdf
http://www.cbd.int/doc/publications/cbd-ts-51-en.pdf
http://www.eea.europa.eu/publications/10-messages-for-2010-climate-change
http://www.eea.europa.eu/publications/10-messages-for-2010-climate-change
http://www.ecnc.org/publications/technicalreports/climate-change-and-biodiversity
http://www.ecnc.org/publications/technicalreports/climate-change-and-biodiversity
http://ec.europa.eu/environment/nature/climatechange/pdf/study.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/climatechange/pdf/study.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/climatechange/pdf/study.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/info/pubs/docs/climate_change/en.pdf
http://ec.europa.eu/environment/eia/pdf/eia_case_law.pdf
http://ec.europa.eu/environment/eia/pdf/eia_case_law.pdf
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2009:0378:FIN:EN:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2009:0378:FIN:EN:PDF
http://www.iaia.org/iaiawiki/biodiv.ashx
http://www.iaia.org/iaiawiki/biodiv.ashx
http://www.iaia.org/iaiawiki/biodiv.ashx
http://www.iaia.org/publicdocuments/special-publications/SP3.pdf
http://www.cbd.int/doc/publications/cbd-ts-26-en.pdf
http://www.cbd.int/doc/publications/cbd-ts-26-en.pdf
http://www.cbd.int/doc/publications/cbd-ts-26-en.pdf
http://www.cbd.int/doc/publications/cbd-ts-26-en.pdf
http://www.ieem.net/data/files/Resource_Library/Technical_Guidance_Series/EcIA_Guidelines/TGSEcIA-EcIA_Guidelines-Terestrial_Freshwater_Coastal.pdf
http://www.ieem.net/data/files/Resource_Library/Technical_Guidance_Series/EcIA_Guidelines/TGSEcIA-EcIA_Guidelines-Terestrial_Freshwater_Coastal.pdf
http://www.birdlife.org/eu/pdfs/BHDTF%202010%20position%20Environmental%20Assessment%20in%20the%20EU.pdf
http://www.birdlife.org/eu/pdfs/BHDTF%202010%20position%20Environmental%20Assessment%20in%20the%20EU.pdf
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each of these forms of environmental assessment as a means 
of achieving the EU’s biodiversity goals. 

Promoting biodiversity-inclusive EIA: best practice guide 
for publishing primary biodiversity data (IAIA, GBIF, 2011) 

• A report that promotes standards and data publishing tools 
that can be used to collect and publish primary biodiversity 
data on the internet. 

Resolution X.17 - Environmental impact assessment and 
strategic environmental assessment: updated scientific 
and technical guidance (RAMSAR Convention, 2010) 

• A technical guidance document based on the CBD guidelines 
described above. It contains RAMSAR-specific additions that 
seek to include wetlands. 

TEEB for local and regional policy makers (TEEB, 2010) • This report considers how EIA and SEA could include 
ecosystem services. 

Working with nature, PIANC position paper (PIANC, 
revised 2011) 

• This paper calls for an important shift in our approach, 
towards navigation development projects that help deliver 
mutually beneficial ‘win-win’ solutions. 

• It focuses on achieving the project objectives in an ecosystem 
context rather than assessing the consequences of a 
predefined project design. It also identifies win-win solutions 
rather than simply minimising ecological harm. 

 
EIA and climate change 

Climate change adaptation & EIA (IEMA, 2010) • A guidance document that sets out overarching principles 
related to assessment, reporting and follow-up. 

Guidelines on the Integration of Environment and Climate 
Change in Development Cooperation, Guidelines No. 4  
(EuropeAid, 2009) 

• Guidelines covering EIA and SEA, with specific reference to 
climate change, adaptation and risk management in 
international development funding and projects. 

Incorporating climate change considerations in 
environmental assessment: General guidance for 
practitioners (The Federal-Provincial-Territorial 
Committee on Climate Change and Environmental 
Assessment, 2003) 

• A document that sets out principles, and provides checklists 
and examples to help include climate change adaptation in 
EIA. 

Incorporating climate change impacts and adaptation in 
environmental impact assessments: opportunities and 
challenges (OECD, 2010) 

• A guidance document that assesses the current state of 
including adaptation in EIA, with examples of current 
approaches. 

Symposium on impact assessment and climate change, 
Washington, 17-18.11.2010 (IAIA, 2010) 

• A document with links to presentations on various aspects of 
climate change. 

Symposium on climate change and impact assessment, 
Aalborg, 25-27 October 2010 (IAIA, 2010)  

• A document with links to presentations on various aspects of 
climate change. 

 

EIA 

http://imsgbif.gbif.org/CMS_ORC/?doc_id=2989&download=1
http://imsgbif.gbif.org/CMS_ORC/?doc_id=2989&download=1
http://www.ramsar.org/pdf/res/key_res_x_17_e.pdf
http://www.ramsar.org/pdf/res/key_res_x_17_e.pdf
http://www.ramsar.org/pdf/res/key_res_x_17_e.pdf
http://www.teebweb.org/local-and-regional-policy-makers-report/
http://www.pianc.org/downloads/envicom/WwN%20Final%20position%20paper%20January%202011.pdf
http://www.pianc.org/downloads/envicom/WwN%20Final%20position%20paper%20January%202011.pdf
http://www.iema.net/system/files/climate20change20adaptation20and20eia_0.pdf
http://eeas.europa.eu/delegations/sierra_leone/documents/eu_sierra_leone/023_09_environment_and_climate_change_guidelines_en.pdf
http://eeas.europa.eu/delegations/sierra_leone/documents/eu_sierra_leone/023_09_environment_and_climate_change_guidelines_en.pdf
http://eeas.europa.eu/delegations/sierra_leone/documents/eu_sierra_leone/023_09_environment_and_climate_change_guidelines_en.pdf
http://www.iaia.org/IAIA-Climate-Symposium-DC/documents/Canada_Guide_EIA_CC.pdf
http://www.iaia.org/IAIA-Climate-Symposium-DC/documents/Canada_Guide_EIA_CC.pdf
http://www.iaia.org/IAIA-Climate-Symposium-DC/documents/Canada_Guide_EIA_CC.pdf
http://www.iaia.org/IAIA-Climate-Symposium-DC/documents/Canada_Guide_EIA_CC.pdf
http://www.iaia.org/IAIA-Climate-Symposium-DC/documents/Canada_Guide_EIA_CC.pdf
http://www.oecd-ilibrary.org/incorporating-climate-change-impacts-and-adaptation-in-environmental-impact-assessments_5km959r3jcmw.pdf?contentType=/ns/WorkingPaper&itemId=/content/workingpaper/5km959r3jcmw-en&containerItemId=/content/workingpaperseries/19970900&accessItemIds=&mimeType=application/pdf
http://www.oecd-ilibrary.org/incorporating-climate-change-impacts-and-adaptation-in-environmental-impact-assessments_5km959r3jcmw.pdf?contentType=/ns/WorkingPaper&itemId=/content/workingpaper/5km959r3jcmw-en&containerItemId=/content/workingpaperseries/19970900&accessItemIds=&mimeType=application/pdf
http://www.oecd-ilibrary.org/incorporating-climate-change-impacts-and-adaptation-in-environmental-impact-assessments_5km959r3jcmw.pdf?contentType=/ns/WorkingPaper&itemId=/content/workingpaper/5km959r3jcmw-en&containerItemId=/content/workingpaperseries/19970900&accessItemIds=&mimeType=application/pdf
http://www.iaia.org/IAIA-Climate-Symposium-DC/proceedings.aspx
http://www.iaia.org/IAIA-Climate-Symposium-DC/proceedings.aspx
http://www.iaia.org/iaia-climate-symposium-denmark/
http://www.iaia.org/iaia-climate-symposium-denmark/
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Annex 2: Sources of information on climate change and biodiversity 
This annex outlines the different types and sources of information that are available and can be used to 
support the integration of climate change and biodiversity into EIA. Additional sources of information are 
listed in Annex I. This information will be particularly useful in the EIA screening, scoping and assessment 
stages, as well as for monitoring/follow-up. 

Types of information 
Examples of the types of quantitative datasets relevant to climate change and biodiversity include: 

• species distribution; 
• trend data, e.g. loss of species/habitats; 
• protected area status: e.g. Natura 2000 sites, national designations; 
• GHG emission inventories, etc.; 
• climate projections: IPCC, etc.; 
• future climate and socio-economic scenarios. 

These datasets may already exist, depending on the location and scale required.  

Sources of information 
The strategic documents that provide the context in which a project must be considered will serve as the 
starting point for sources of information on climate change and biodiversity. These may include, for example, 
municipal/local authority spatial plans and policies/strategies on biodiversity protection (e.g. biodiversity 
action plans for species and habitats) and climate change mitigation and adaptation plans, strategies, risk 
assessment or risk management plans, or vulnerability assessment studies. 

Other assessments may also be relevant, such as SEAs carried out for higher-level plans and programmes 
under the SEA Directive, or assessments carried out under the Habitats Directive. 

For biodiversity, specialist sources include: 

• environmental authorities with responsibility for nature conservation; 
• environmental NGOs; 
• stakeholders dependent on or influencing biodiversity-derived ecosystem services, e.g. foresters, 

fisheries, water companies/authorities. 

For climate change, specialist sources include: 

• species distribution; 
• trend data, e.g. loss of species/habitats; 
• protected area status: Natura 2000 sites, national designations, etc.; 
• GHG emission inventories etc.; 
• climate projections: IPCC , etc.; 
• future climate and socio-economic scenarios. 

Key European sources of data 
The table below summarises some of the key sources of data available at European level, including data 
repositories and datasets, online tools and key reports and documents. The table is organised by different 
topics and types of data, using the icons below. 
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Key: 

 
Climate change 

 
Biodiversity 

 
Mitigation 

 
Adaptation 

 

Databases, 
data 
repositories 
and online 
tools 

 

Organisations 
and research 
projects  

Reports and 
other 
documents 

  

Table: Key European sources of data, including data repositories and online digital datasets 

 Source Description Links (March 2013) 

 
Climate change 

 

 

Climate Change 
Data Centre (EEA) 

Repository of a wide range of climate change relevant data and 
information. It includes all the latest climate change relevant 
developments within the EEA. It is a good meta-source of 
developments across European climate policy and reporting. 

http://www.eea.europa.e
u/themes/climate/dc  

 

Climate Change 
Knowledge 
Portal, CCKP (the 
World Bank 
Group) 

The portal provides online access to comprehensive global, 
regional, and country data related to climate change and 
development. The portal provides development practitioners 
with a resource that helps them explore, evaluate, synthesise, 
and learn about climate-related vulnerabilities and risks, in 
various levels of detail. 

http://sdwebx.worldbank
.org/climateportal/index.
cfm 

 

Intergovernment
al Panel on 
Climate Change 
(IPPC) 

The IPCC is the leading international body for the assessment of 
climate change. Its website includes the fourth assessment 
report on climate change (2007) and other global climate 
change science findings, split by working groups and sectors. 

http://www.ipcc.ch/publi
cations_and_data/publica
tions_and_data_reports.s
html  

 
Climate change — mitigation 

 

 

European Topic 
Centre for Air 
Pollution and 
Climate Change 
Mitigation, 
ETC/ACM (EEA) 

The ETC/ACM assists the EEA in supporting EU policy in the 
fields of air pollution and climate change mitigation. The 
ETC/ACM provides reports and databases relevant to climate 
change mitigation. 

http://acm.eionet.europa
.eu/ 

 

Greenhouse Gas 
Emission Viewer 
(EEA) 

The EEA GHG viewer provides easy access and analysis of the 
data contained in the Annual EU GHG inventories. The EEA GHG 
data viewer shows emission trends for the main sectors and 
allows for comparisons of emissions between different 
countries and activities. 

http://www.eea.europa.e
u/data-and-
maps/data/data-
viewers/greenhouse-
gases-viewer 

 
Climate change — adaptation  

 

 
 

CLIMATE-ADAPT: 
European Climate 
Adaptation 
Platform (EEA) 

CLIMATE-ADAPT is an interactive, publicly accessible web-based 
tool on adaptation to climate change. It is designed to support 
policy-makers at EU, national, regional and local levels in the 
development of climate change adaptation measures and 
policies. 

http://climate-
adapt.eea.europa.eu/ 

 

CLIMSAVE CLIMSAVE is a research project that is developing a user-
friendly, interactive web-based tool that will allow stakeholders 
to assess climate change impacts and vulnerabilities for a range 
of sectors, including agriculture, forestry, biodiversity, coasts, 
water resources and urban development. Linking models 
relating to different sectors will enable stakeholders to see how 
interactions could affect the European landscape. 

http://www.climsave.eu/
climsave/index.html 

http://www.eea.europa.eu/themes/climate/dc
http://www.eea.europa.eu/themes/climate/dc
http://sdwebx.worldbank.org/climateportal/index.cfm
http://sdwebx.worldbank.org/climateportal/index.cfm
http://sdwebx.worldbank.org/climateportal/index.cfm
http://www.ipcc.ch/publications_and_data/publications_and_data_reports.shtml
http://www.ipcc.ch/publications_and_data/publications_and_data_reports.shtml
http://www.ipcc.ch/publications_and_data/publications_and_data_reports.shtml
http://www.ipcc.ch/publications_and_data/publications_and_data_reports.shtml
http://acm.eionet.europa.eu/
http://acm.eionet.europa.eu/
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/data/data-viewers/greenhouse-gases-viewer
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/data/data-viewers/greenhouse-gases-viewer
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/data/data-viewers/greenhouse-gases-viewer
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/data/data-viewers/greenhouse-gases-viewer
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/data/data-viewers/greenhouse-gases-viewer
http://climate-adapt.eea.europa.eu/
http://climate-adapt.eea.europa.eu/
http://www.climsave.eu/climsave/index.html
http://www.climsave.eu/climsave/index.html


 

 
50                                                                                                                                Guidance on integrating climate change and biodiversity into EIA  
 

 

EmDAT International disaster database that provides information 
helpful for natural disaster preparation and decision-making. It 
can be useful for scoping vulnerability to climate change. 

http://www.emdat.be/  

 

ERA-NET ROAD — 
Coordination and 
Implementation 
of Road Research 
in Europe 

ERA-NET ROAD was a Coordination Action funded by the EU 
Sixth Framework Programme for European Research and 
Technological Development. Eleven National Road 
Administrations participated. A call entitled Road owners 
getting to grips with climate change  was launched as part of 
this Coordinated Action. Four projects relevant to climate 
change adaptation were funded within the call: IRWIN — 
Improved local winter index to assess maintenance needs and 
adaptation costs in climate change scenarios; P2R2C2 — 
Pavement Performance and Remediation Requirements 
following Climate Change; RIMAROCC — Risk Management for 
Roads in a Changing Climate; SWAMP — Storm Water 
prevention — Methods to predict damage from water stream in 
and near road pavements in lowland areas. The project is being 
continued as ERA-NET Road II within an enlarged consortium 
and with funding from the EU Seventh Framework Programme 
for Research and Technological Development. 

http://www.eranetroad.o
rg/ 
 

 

European Severe 
Weather 
Database 

Database of severe weather events across Europe. It can be 
useful for indicating general vulnerability of projects. 

http://www.essl.org/ESW
D/ 

 

NatCatSERVICE Insurance-based database analysing approximately 1 000 events 
per year. The information collated can be used to document and 
perform risk and trend analyses on the extent and intensity of 
individual natural hazard events in various parts of the world. 

http://www.munichre.co
m/en/reinsurance/busine
ss/non-
life/georisks/natcatservic
e/default.aspx  

 

National 
Adaptation 
Strategies (EEA) 

Up-to-date database of EU Member State progress on the EU’s 
Adaptation White Paper. It is a good source of country-specific 
actions. 

http://www.eea.europa.e
u/themes/climate/nation
al-adaptation-strategies  

 

National Climate 
Research The 
Netherlands 

The joint website of the Dutch Climate Changes Spatial Planning 
Programme and the Knowledge for Climate Research 
Programme. The Climate Changes Spatial Planning Programme 
enhances joint-learning between communities and people in 
practice within spatial planning, on several themes: climate 
scenarios, mitigation, adaptation, integration and 
communication. The Knowledge for Climate Research 
Programme develops knowledge and services and focuses on 
eight hotspots, enabling the climate proofing of the 
Netherlands. 

http://www.climateresea
rchnetherlands.nl/ 
 

 

Urban adaptation 
to climate change 
in Europe and 
Interactive maps 
from the Report 
on Eye on Earth 
(EEA) 
 

This Report provides information on challenges and 
opportunities specific to cities and related national and 
European policies. It is accompanied by a range of interactive 
maps from the Eye on Earth report, including on the heat wave 
risk to European cities; coastal flooding; and the share of green 
and blue areas. 

http://www.eea.europa.e
u/publications/urban-
adaptation-to-climate-
change 
http://eea.maps.arcgis.co
m/apps/PublicGallery/ind
ex.html?appid=1573f2f08
3824a34a5640bd04e098
248&group=b9052eb339
264f64b1eb75f6244eccdf 

 
Biodiversity  

 

 

ALARM ALARM (Assessing LArge Scale Risks for Biodiversity with Tested 
Methods) is a research project that developed and tested 
methods and protocols for the assessment of large-scale 
environmental risks, in order to minimise negative direct and 
indirect human impacts.  

http://www.alarmproject
.net/alarm/ 

 

Biodiversity Data 
Centre (EEA) 

Repository of a wide range of biodiversity-relevant data and 
information. It includes all the latest biodiversity-relevant 
developments within the EEA and is a good meta-source of 

http://www.eea.europa.e
u/themes/biodiversity/dc  

http://www.emdat.be/
http://eranetroad.org/index.php?option=com_content&view=article&id=76&Itemid=79
http://eranetroad.org/index.php?option=com_content&view=article&id=76&Itemid=79
http://www.eranetroad.org/
http://www.eranetroad.org/
http://www.essl.org/ESWD/
http://www.essl.org/ESWD/
http://www.munichre.com/en/reinsurance/business/non-life/georisks/natcatservice/default.aspx
http://www.munichre.com/en/reinsurance/business/non-life/georisks/natcatservice/default.aspx
http://www.munichre.com/en/reinsurance/business/non-life/georisks/natcatservice/default.aspx
http://www.munichre.com/en/reinsurance/business/non-life/georisks/natcatservice/default.aspx
http://www.munichre.com/en/reinsurance/business/non-life/georisks/natcatservice/default.aspx
http://www.eea.europa.eu/themes/climate/national-adaptation-strategies
http://www.eea.europa.eu/themes/climate/national-adaptation-strategies
http://www.eea.europa.eu/themes/climate/national-adaptation-strategies
http://www.climateresearchnetherlands.nl/
http://www.climateresearchnetherlands.nl/
http://www.eea.europa.eu/publications/urban-adaptation-to-climate-change
http://www.eea.europa.eu/publications/urban-adaptation-to-climate-change
http://www.eea.europa.eu/publications/urban-adaptation-to-climate-change
http://www.eea.europa.eu/publications/urban-adaptation-to-climate-change
http://eea.maps.arcgis.com/apps/PublicGallery/index.html?appid=1573f2f083824a34a5640bd04e098248&group=b9052eb339264f64b1eb75f6244eccdf
http://eea.maps.arcgis.com/apps/PublicGallery/index.html?appid=1573f2f083824a34a5640bd04e098248&group=b9052eb339264f64b1eb75f6244eccdf
http://eea.maps.arcgis.com/apps/PublicGallery/index.html?appid=1573f2f083824a34a5640bd04e098248&group=b9052eb339264f64b1eb75f6244eccdf
http://eea.maps.arcgis.com/apps/PublicGallery/index.html?appid=1573f2f083824a34a5640bd04e098248&group=b9052eb339264f64b1eb75f6244eccdf
http://eea.maps.arcgis.com/apps/PublicGallery/index.html?appid=1573f2f083824a34a5640bd04e098248&group=b9052eb339264f64b1eb75f6244eccdf
http://eea.maps.arcgis.com/apps/PublicGallery/index.html?appid=1573f2f083824a34a5640bd04e098248&group=b9052eb339264f64b1eb75f6244eccdf
http://www.alarmproject.net/alarm/
http://www.alarmproject.net/alarm/
http://www.eea.europa.eu/themes/biodiversity/dc
http://www.eea.europa.eu/themes/biodiversity/dc
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developments across European biodiversity policy and 
reporting. 

 

Birdlife Datazone Updated site that provides species- and habitat-specific 
information for sites across the EU (and beyond). 

http://www.birdlife.org/d
atazone/  

 

Biodiversity 
Information 
System for 
Europe, BISE 
(EEA) 

Database of all relevant European biodiversity data sources. It is 
a good source of indicators and maps collated from across 
European institutions. 

http://biodiversity.europ
a.eu/data 

 

European Topic 
Centre on 
Biological 
Diversity, ETC/BC 
(EEA) 

The ETC/BD is an international consortium working with the EEA 
under a framework partnership agreement. It presents expert 
knowledge and reporting in a series of reports and databases. 

http://bd.eionet.europa.e
u/ 

 

Global 
Biodiversity 
Information 
Service 

Publicly accessible biodiversity data, including species 
occurrence and taxonomic information. It is a very detailed 
species-specific data source and a good indicator of potential 
species presence across Europe for use in scoping. It is likely to 
require site investigation to confirm occurrences. 

http://data.gbif.org/welc
ome.htm 

 

Intergovernment
al Platform on 
Biodiversity and 
Ecosystem 
Services (IPBES) 

The IPBES goal is to be an interface between the scientific 
community and policy makers and to build capacity for and 
strengthen the use of science in policy making. IPBES set up a 
mechanism to address the gaps in the science policy interface 
on biodiversity and ecosystem services. 

http://www.ipbes.net/ 

 

MACIS MACIS (Minimisation of and Adaptation to Climate Change 
Impacts on BiodiverSity) is a research project that summarises 
what is already known about the impacts of climate change on 
biodiversity and developed methods to assess potential impacts 
in the future. 

http://macis-
project.net/index.html 
 

 

Natura2000 
Viewer (EEA) 

Information on the Natura2000 network across EU Member 
States. 

http://natura2000.eea.eu
ropa.eu/# 

 

RESPONSES The objective of the RESPONSES research project is to identify 
and assess integrated EU climate-change policy responses that 
achieve ambitious mitigation and environmental targets and, at 
the same time, reduce the EU’s vulnerability to inevitable 
climate change impacts. 

http://www.responsespr
oject.eu/ 

General  

 

Data and Maps 
(European 
Environment 
Agency) 

Access to the EEA’s maps, indicators, databases and graphs. http://www.eea.europa.e
u/data-and-maps 

 

EUROSTAT Database with a huge range of environmental, economic and 
social data. 

http://epp.eurostat.ec.eu
ropa.eu/portal/page/port
al/eurostat/home  

 

EUROSTAT 
Country profiles 

Country-specific data on a range of issues including climate 
change emissions and sectoral activity. 

http://epp.eurostat.ec.eu
ropa.eu/guip/introAction.
do  

 

EUROSTAT 
Sustainable 
development 
indicators 

The Sustainable Development Indicators are used to monitor 
the EU Sustainable Development Strategy in a report published 
by Eurostat every two years. They are organised into ten 
themes, including climate change and natural resources, and 
include Member State-level information. 

http://epp.eurostat.ec.eu
ropa.eu/portal/page/port
al/sdi/indicators  

 

Group on Earth 
Observatories 
(GEO) 

Database of global data components on a range of 
environmental aspects, including climate change and 
biodiversity. 

http://geossregistries.inf
o/holdings.htm  

 

Indicators (EEA) Indicators and factsheets about Europe’s environment. http://www.eea.europa.e
u/data-and-
maps/indicators#c7=all&c
5=&c0=10&b_start=0 

http://www.birdlife.org/datazone/
http://www.birdlife.org/datazone/
http://biodiversity.europa.eu/data
http://biodiversity.europa.eu/data
http://bd.eionet.europa.eu/
http://bd.eionet.europa.eu/
http://data.gbif.org/welcome.htm
http://data.gbif.org/welcome.htm
http://www.ipbes.net/
http://macis-project.net/index.html
http://macis-project.net/index.html
http://natura2000.eea.europa.eu/
http://natura2000.eea.europa.eu/
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/eurostat/home
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/eurostat/home
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/eurostat/home
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/guip/introAction.do
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/guip/introAction.do
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/guip/introAction.do
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/sdi/indicators
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/sdi/indicators
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/sdi/indicators
http://geossregistries.info/holdings.htm
http://geossregistries.info/holdings.htm
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/indicators#c7=all&c5=&c0=10&b_start=0
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/indicators#c7=all&c5=&c0=10&b_start=0
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/indicators#c7=all&c5=&c0=10&b_start=0
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/indicators#c7=all&c5=&c0=10&b_start=0
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Annex 3: Tools for integrating climate change and biodiversity in EIA 
This annex provides an overview of some of the tools and approaches that are available to support the 
assessment of climate change and biodiversity within EIA. This is not an exhaustive list and many other tools 
may also be relevant.31 Some of the tools and approaches listed are used to support the assessment of specific 
aspects of climate change and biodiversity (e.g. GHG emission calculators and ecological surveys), whilst others 
can be more generally applicable. Some apply to specific stages of EIA and others to the whole EIA process.   

The tools and approaches that will be relevant and useful for your EIA will depend on the specific 
circumstances of the project (e.g. the type of project, its location, the characteristics of the receiving 
environment, etc.) and therefore its potential effects. These circumstances will define the type, level of detail 
and nature of analysis that is appropriate to a particular EIA and therefore which tools may be relevant. The 
decision about whether to use any of these tools for the EIA should be taken early in the process, most likely at 
the scoping stage. 

Name Description Application Comments Source of further 
information  

Biodiversity 
offsetting 

Biodiversity offsetting is an 
approach that seeks to 
compensate for unavoidable loss 
of habitats and species due to 
development. Though not 
formalised in every Member 
State, there are specific provisions 
for offsetting within the 
Environmental Liability Directive 
and Habitats Directive — Article 
6.4.  

The practice is developing 
across Europe. Recent 
examples include the 2011 
Biodiversity Strategy, which 
makes reference to the 
Commission acting in line with 
previous studies. It is likely 
that, within the context of 
European policy, Member 
States will develop this area as 
they see fit. 

Business-led offsetting 
programme: 
http://bbop.forest-
trends.org/index.php  
BirdLife International position on 
offsetting: 
http://www.birdlife.org/eu/pdfs
/2010_BHDTF_position_Biodiver
sity_offsets.pdf  
European Commission feasibility 
study: 
http://ec.europa.eu/environmen
t/enveco/pdf/eftec_habitat_tec
hnical_report.pdf  
A source of news, data, and 
analytics on markets and 
payments for ecosystem 
services: 
http://www.ecosystemmarketpl
ace.com/  

Biodiversity 
screening map 

Screening maps are a form of 
spatial analysis that requires the 
identification of the habitats sited 
around a particular project. Based 
on these, habitats are assessed on 
their relative worth, considering 
wider trends and likely impacts of 
the project. Information on 
potentially significant effects 
needing consideration should be 
part of the screening decision. 

Screening maps are useful 
during the screening and 
scoping stages, for identifying 
potential areas of higher-value 
biodiversity that may be used 
as alternatives. 

Some of the information sources 
presented in Annex 2 could be 
useful, but expert judgment and 
the experience of other 
stakeholders are more relevant 
here. 

                                                           
31 The IAIA wiki is a useful resource for more general tools and concepts for the practice of EIA: http://www.iaia.org/iaiawiki/ . 

http://bbop.forest-trends.org/index.php
http://bbop.forest-trends.org/index.php
http://www.birdlife.org/eu/pdfs/2010_BHDTF_position_Biodiversity_offsets.pdf
http://www.birdlife.org/eu/pdfs/2010_BHDTF_position_Biodiversity_offsets.pdf
http://www.birdlife.org/eu/pdfs/2010_BHDTF_position_Biodiversity_offsets.pdf
http://ec.europa.eu/environment/enveco/pdf/eftec_habitat_technical_report.pdf
http://ec.europa.eu/environment/enveco/pdf/eftec_habitat_technical_report.pdf
http://ec.europa.eu/environment/enveco/pdf/eftec_habitat_technical_report.pdf
http://www.ecosystemmarketplace.com/
http://www.ecosystemmarketplace.com/
http://www.iaia.org/iaiawiki/
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(Pilot) Carbon 
footprint 
exercise (EIB) 

The European Investment Bank 
(EIB) developed a sector-specific 
methodology to assess the carbon 
footprint of projects it finances. 
Most EIB projects emit GHGs into 
the atmosphere, either directly 
(e.g. fuel combustion or 
production-process emissions) or 
indirectly through purchased 
electricity and/or heat. In 
addition, many projects result in 
emission reductions or increases 
when compared to what would 
have happened if the project 
didn’t exist, referred to as the 
baseline. 
The objective of the draft 
methodology is twofold: 

• to assess the absolute GHG 
emissions of the projects 
financed by the EIB; and 

• to assess any emission 
variations compared to a 
baseline, referred to as the 
relative emission. 

 

A comprehensive practical 
guide for EIB staff working on 
the pilot footprint 
calculations. 

EIB 

Confidence 
levels 

Confidence levels are an effective 
approach to communicating 
uncertainty and may be useful 
when considering potential 
climate change impacts. 

Increasingly, climate change 
impacts are being shown in 
probabilistic scenarios that 
can be presented in terms of 
confidence levels.  

Confidence levels vary between 
different climate scenarios — 
e.g. the IPPC provides 
information as to specific 
confidence levels within 
different assessments. 

Disaster risk 
management 
 

The systematic process of using 
administrative directives, 
organisations, and operational 
skills and capacities to implement 
strategies, policies and improved 
coping capacities in order to 
lessen the adverse impacts of 
hazards and the possibility of 
disaster.  

This term is an extension of 
the more general term ‘risk 
management’ and addresses 
the specific issue of disaster 
risks. Disaster risk 
management aims to avoid, 
lessen or transfer the adverse 
effects of hazards through 
activities and measures that 
focus on prevention, 
mitigation and preparedness 

 

Ecological 
surveys 

Undertaken by expert ecologists, 
site surveys can identify and 
describe the ecosystems, habitats 
and species present on site. This 
enables the identification of 
protected species or habitats and 
informs project designers of the 
need to reduce avoidable damage 
to higher-value areas of 
biodiversity and to look for areas 
of potential enhancement. 

The scale and type of 
expertise required will vary 
hugely between projects and 
should be defined based on 
local circumstances. An early 
ecological survey can save 
time and effort at later stages 
of the project by allowing the 
early identification of certain 
species and habitats that 
require particular protection 
or mitigation measures. There 
is also the need to consider 
Member States’ legal 
requirements based on the 
Birds Directive and Habitats 
Directive. 

There is a wide range of 
consultants available to 
undertake ecological surveys. 

http://www.eib.org/about/documents/footprint-methodologies.htm
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Ecosystem-
based 
approaches 

Managing, restoring and 
protecting biodiversity and 
ecosystem services provide 
multiple benefits to human 
society. These ecosystem-based 
approaches contribute to 
protecting and restoring natural 
ecosystems by conserving or 
enhancing carbon stocks, reducing 
emissions caused by ecosystem 
degradation and loss, and 
providing cost-effective protection 
against some of the threats that 
result from climate change. 
 

Ecosystem-based approaches 
can be used as cost-effective 
alternatives to infrastructure 
projects or their elements. 

Relevant information from the 
DG Environment website, 
including the following reports: 

• Towards a Strategy on 
Climate Change, Ecosystem 
Services and Biodiversity 
http://ec.europa.eu/enviro
nment/nature/pdf/discussi
on_paper_climate_change.
pdf 

• Assessment of the potential 
of ecosystem-based 
approaches to climate 
change adaptation and 
mitigation in Europe 
http://ec.europa.eu/enviro
nment/nature/climatechan
ge/pdf/EbA_EBM_CC_Final
Report.pdf 

Relevant information from the 
CBD website: 
http://www.cbd.int/climate/ 

Ecosystem 
services 
approach 

Ecosystem services potentially 
offer a new tool to use in EIA, 
using the concepts developed by 
the Millennium Ecosystem 
Assessment.   
 

Ecosystem services could be 
used in particular when 
considering alternatives and 
mitigation measures in EIA. 
 

Millennium Ecosystem 
Assessment (MEA) (2005) 
Ecosystems and Human Well-
Being: Synthesis. Island Press, 
Washington. 
http://www.maweb.org/en/inde
x.aspx  
World Resources Institute (2008) 
Ecosystem Services: A Guide for 
Decision Makers 
http://www.wri.org/publication/
ecosystem-services-a-guide-for-
decision-makers  
Sheate W, Eales R, Daly E, 
Murdoch A, and Hill C (2008), 
Case study on developing tools 
and methodologies to deliver an 
ecosystem-based approach: 
Thames Gateway Green Grids, 
Project report NR0109, London, 
Defra, 2008, available at   
http://randd.defra.gov.uk/Docu
ment.aspx?Document=NR0109_
7429_FRP.pdf 

http://ec.europa.eu/environment/nature/pdf/discussion_paper_climate_change.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/pdf/discussion_paper_climate_change.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/pdf/discussion_paper_climate_change.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/pdf/discussion_paper_climate_change.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/climatechange/pdf/EbA_EBM_CC_FinalReport.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/climatechange/pdf/EbA_EBM_CC_FinalReport.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/climatechange/pdf/EbA_EBM_CC_FinalReport.pdf
http://ec.europa.eu/environment/nature/climatechange/pdf/EbA_EBM_CC_FinalReport.pdf
http://www.cbd.int/climate/
http://www.maweb.org/en/index.aspx
http://www.maweb.org/en/index.aspx
http://www.wri.org/publication/ecosystem-services-a-guide-for-decision-makers
http://www.wri.org/publication/ecosystem-services-a-guide-for-decision-makers
http://www.wri.org/publication/ecosystem-services-a-guide-for-decision-makers
http://randd.defra.gov.uk/Document.aspx?Document=NR0109_7429_FRP.pdf
http://randd.defra.gov.uk/Document.aspx?Document=NR0109_7429_FRP.pdf
http://randd.defra.gov.uk/Document.aspx?Document=NR0109_7429_FRP.pdf
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Ecosystem 
services 
valuation 

The economic valuation of 
ecosystem services has 
significantly developed as a 
potential tool within impact 
assessment. Recent analysis 
within the TEEB and various 
Member States indicates that this 
approach has the potential to 
make the economic value of 
biodiversity clear. In theory, this 
would allow a more informed 
understanding of the societal 
impact of a project. 
Valuation is a useful tool but the 
most efficient use of the concept 
of ecosystem services within 
impact assessment may be 
demonstrating that the 
environment is important to us 
rather than quantifying the cost 
equivalence of this importance. 

The time and resource 
requirements for ecosystem 
valuation are significant and 
may undermine its potential 
to support impact assessment 
practice where resources are 
limited. It is possible to relate 
existing valuation studies to a 
different project but this is 
difficult and the results are 
generally for illustrative 
purposes only, due to the 
contextual nature of the 
environment of different 
projects. However certain 
ecosystem services (i.e. 
provisioning services) can be 
relatively simply valued and 
may add value to certain 
assessments.  

Chapter 6 of TEEB for Local and 
Regional Policy makers considers 
economic valuation as part of 
EIA (and SEA) practice:  
http://www.teebweb.org/local-
and-regional-policy-makers-
report/ 
Guide to valuing ecosystem 
services (UK): 
http://www.defra.gov.uk/enviro
nment/natural/ecosystems-
services/valuing-ecosystem-
services/ 

GHG 
conversion 
factors 

Managed by the UK Department 
for Food, Environment and Rural 
Affairs (Defra), this resource 
provides a useful excel-based tool 
for considering the total GHG 
emissions of a range of materials 
and activities. 
Activities include fuel, electricity, 
processes, transport and 
refrigeration.  

The tool was developed for 
the UK but is useful elsewhere 
because of its wide range of 
parameters that can be 
populated with whatever data 
are available. 
It is useful for scoping and 
when considering alternatives. 

Sheet available from here: 
http://archive.defra.gov.uk/envi
ronment/business/reporting/pdf
/110807-guidelines-ghg-
conversion-factors.xls  

GHG emission 
calculators 

Emission calculators quantify the 
total GHG (or often carbon alone) 
emissions from an activity or 
project as a whole. Emissions can 
be calculated for operation or the 
construction of a project. Various 
calculators exist and are generally 
based on GHG equivalents for 
certain indicators, such as energy 
consumption. 

Depending on the scale of 
your project, it may be 
appropriate to hire 
consultants; online tools can 
be used for smaller projects. 
Note that some of these focus 
on transport emissions and 
may not always be relevant 
for all projects. 

A number of consultancies 
operate or provide GHG 
emissions calculators that can be 
used for individual projects. 
Examples include: 
http://www.carbonindependent.
org/ 
http://www.oneplanetliving.net/
?s=carbon+calculator 
The World Resource Institute 
and World Business Council for 
Sustainable Development have 
developed and maintain the 
http://www.ghgprotocol.org/ 
website, which includes a wide 
range of sectoral GHG 
calculators and related 
tools/case studies. 
 

GIS and spatial 
analysis 

Geographic Information Systems 
(GIS) and their use as a form of 
spatial analysis have proven to be 
valueable in communicating and 
identifying environmental impacts 
of projects. There is a huge 
spectrum of possible GIS methods 
and uses and these can be 
tailored depending on individual 
project scales and resources.  

The nature of the GIS required 
will vary depending on the 
scale of the project and its 
intended purpose. GIS is a 
broad technique and can be 
used to undertake analysis of 
various morphological or 
technical factors or only to 
support consultation 
exercises.  

GIS is largely dependent on 
available data; potentially useful 
sources of pan-European 
information and data are 
presented in Annex 2. 

http://www.teebweb.org/local-and-regional-policy-makers-report/
http://www.teebweb.org/local-and-regional-policy-makers-report/
http://www.teebweb.org/local-and-regional-policy-makers-report/
http://www.defra.gov.uk/environment/natural/ecosystems-services/valuing-ecosystem-services/
http://www.defra.gov.uk/environment/natural/ecosystems-services/valuing-ecosystem-services/
http://www.defra.gov.uk/environment/natural/ecosystems-services/valuing-ecosystem-services/
http://www.defra.gov.uk/environment/natural/ecosystems-services/valuing-ecosystem-services/
http://archive.defra.gov.uk/environment/business/reporting/pdf/110807-guidelines-ghg-conversion-factors.xls
http://archive.defra.gov.uk/environment/business/reporting/pdf/110807-guidelines-ghg-conversion-factors.xls
http://archive.defra.gov.uk/environment/business/reporting/pdf/110807-guidelines-ghg-conversion-factors.xls
http://archive.defra.gov.uk/environment/business/reporting/pdf/110807-guidelines-ghg-conversion-factors.xls
http://www.carbonindependent.org/
http://www.carbonindependent.org/
http://www.oneplanetliving.net/?s=carbon+calculator
http://www.oneplanetliving.net/?s=carbon+calculator
http://www.ghgprotocol.org/
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GRaBS 
Adaptation 
Action 
Planning Tool 

GRaBS (Green and blue space 
adaptation for urban areas and 
eco towns) is an online toolkit 
(developed within the INTERREG 
IV C programme) that presents 
spatially various aspects of climate 
change risk and vulnerability. It 
has relatively low data resolution 
but may be useful to understand 
broader regional vulnerabilities. 

It is a useful tool for the 
scoping stage and for 
identifying regional trends for 
certain climate hazards. 
However, its current scope 
covers only a limited number 
of locations (GRaBS partners).  

http://www.ppgis.manchester.a
c.uk/grabs/start.html  

Green 
infrastructure 

‘Green infrastructure’ refers to 
ecosystem-based approaches in a 
spatial context. 
It can be defined as a strategically 
planned and delivered network of 
high- quality green spaces and 
other environmental features. It 
should be designed and managed 
as a multifunctional resource 
capable of delivering a wide range 
of benefits and services. Green 
Infrastructure includes natural 
and semi-natural areas, features 
and green spaces in rural and 
urban, terrestrial, freshwater, 
coastal and marine areas. Areas 
protected as Natura 2000 sites are 
at the core of green 
Infrastructure. 
 
The underlying principle of Green 
Infrastructure is that the same 
area of land can frequently offer 
multiple benefits. By enhancing 
Green Infrastructure, valuable 
landscape features can be 
maintained or created, which is 
valuable not only for biodiversity, 
climate change mitigation and 
adaptation, but also contributes 
to ecosystem services such as 
clean water, productive soil and 
attractive recreational areas. In 
addition, Green Infrastructure can 
sometimes be a cost-effective 
alternative or be complementary 
to grey infrastructure and 
intensive land use change. 

It is useful when considering 
alternatives and mitigation 
measures. 

http://ec.europa.eu/environmen
t/nature/ecosystems/index_en.h
tm 
 

Integrated 
Biodiversity 
Assessment 
Tool (IBAT) for 
Business 

The tool offers up-to-date 
biodiversity information to 
support impact assessment. 

For business use, subscription 
required. 

https://www.ibatforbusiness.org
/login 

http://www.ppgis.manchester.ac.uk/grabs/start.html
http://www.ppgis.manchester.ac.uk/grabs/start.html
http://ec.europa.eu/environment/nature/ecosystems/index_en.htm
http://ec.europa.eu/environment/nature/ecosystems/index_en.htm
http://ec.europa.eu/environment/nature/ecosystems/index_en.htm
https://www.ibatforbusiness.org/login
https://www.ibatforbusiness.org/login
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Integrated 
Biodiversity 
Assessment 
Tool (IBAT) for 
Research and 
Conservation 
Planning 

IBAT for Research and 
Conservation Planning is an 
innovative tool designed to 
facilitate access to a range of 
global and national data layers, 
such as protected area 
boundaries, biological information 
about habitat and species 
diversity indices, and key areas for 
biodiversity, which can be useful 
for research and conservation 
planning purposes. 
 

To be used by the academic 
and conservation research 
communities. 

https://www.ibat-
alliance.org/ibat-conservation/ 

Life Cycle 
Assessment 
(LCA) 

LCA is a technique that seeks to 
consider all the environmental 
impacts of particular actions over 
their lifetimes. This is particularly 
relevant to climate change as GHG 
emissions are often released 
during the construction stage. 
LCA can include a full assessment 
of all impacts in detail or be a less 
quantitative and detailed 
consideration of the materials in 
use and their probable 
environmental impacts. For 
example, responsibly-sourced 
wood has a lower carbon 
footprint than steel and a 
generally lower impact on 
biodiversity than un-certified 
wood. LCAs can be undertaken by 
consultants or in-house. 

Undertaking full LCA can be a 
very costly and timely process, 
but certain elements of a 
project may already be subject 
to LCA so the information can 
be used by EIA where 
available. 
It may also be possible to 
undertake a qualitative 
assessment of possible LCA 
impacts based on readily 
available information such as 
material types. 
LCA is particularly useful 
during the impact assessment 
stage of the EIA and can 
inform the consideration of 
alternatives buy identify the 
most significant elements of a 
project in terms of biodiversity 
and climate change. 

Online repository of LCA tools: 
http://www.dantes.info/Tools&
Methods/Software/enviro_soft_
SW.html 
Introduction on LCA and the LCA 
Resource Centre are available 
through the European 
Commission’s Joint Research 
Centre: 
http://lca.jrc.ec.europa.eu/lcainf
ohub/introduction.vm 
 

Network 
analysis 

Network analysis is an effective 
way to consider complex systems 
by linking causes and impacts via a 
chain of causation. The concept is 
based on the idea that there are 
links and impact pathways 
between elements of a project 
and environmental outcomes, and 
that these can be identified. This 
enables the identification of 
actions that may achieve desired 
objectives, such as reduced 
impact or enhancement. 

This approach can be used to 
ascertain the probable 
impacts and benefits on 
climate change and 
biodiversity of various 
elements of a project by 
identifying their outcomes via 
the development of a chain of 
causation. It is best 
undertaken during the scoping 
stage, but may be extended 
into the later stages of 
assessment.  

Network analysis is generally 
dependent on the use of expert 
knowledge and judgment and 
the accurate identification and 
linking of drivers and impacts. 

https://www.ibat-alliance.org/ibat-conservation/
https://www.ibat-alliance.org/ibat-conservation/
http://www.dantes.info/Tools&Methods/Software/enviro_soft_SW.html
http://www.dantes.info/Tools&Methods/Software/enviro_soft_SW.html
http://www.dantes.info/Tools&Methods/Software/enviro_soft_SW.html
http://lca.jrc.ec.europa.eu/lcainfohub/introduction.vm
http://lca.jrc.ec.europa.eu/lcainfohub/introduction.vm
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Risk 
management 

When considering climate change, 
it is particularly useful to frame 
potential impacts in terms of their 
probability and magnitude. These 
two components make up risk. 
Such framing can be achieved for 
example by considering the 
probability of impact (how likely is 
it that rising sea levels will affect a 
project) in relation to the 
magnitude of the impact (what 
would be the likely impact of 
rising sea levels on a project). 
Understanding these two 
elements is essential to reducing 
vulnerability and increasing 
resilience.  

Thinking in terms of 
probability and magnitude 
within an EIA can inform 
stakeholders about a project’s 
vulnerability and the need for 
adaptation measures — what 
alternatives are available and 
what monitoring is required. 

Vulnerability and climate change 
(Vancouver sewerage area 
infrastructure): 
http://www.metrovancouver.or
g/planning/ClimateChange/Clim
ateChangeDocs/Vulnerability_cli
mate_change.pdf 
IAIA’s risk management advice: 
http://www.iaia.org/iaiawiki/ra.
ashx   

Robust 
Decision 
Making (RDM) 

RDM is a decision-making concept 
that seeks to consider the 
vulnerability and adaptability of a 
project rather that solely 
predicting the impact of that 
project. An example of RDM could 
be looking at a road system and 
considering what climate 
circumstances would cause the 
road to cease to operate (for 
instance floods, temperature 
changes, etc.). Having identified 
the vulnerability, the project 
supported by EIA can then 
consider potential alternatives 
that may reduce this vulnerability. 
This will include an assessment of 
other elements such as cost and 
the potential impacts on other EIA 
issues, including biodiversity. 

RDM is particularly useful 
when considering the impacts 
of climate change on a project 
and should be integrated into 
the alternative stage of 
project design and EIA. 
RDM approaches are 
commonly used within project 
design but EIA offers the 
potential to make this link to 
climate change more explicit 
and effective. 

RDM and climate change: 
http://www.rdcep.org/ 
Related publications: 
http://www.rand.org/internatio
nal_programs/pardee/pubs/futu
res_method/exploratory.html  

Scenarios Scenarios relate to climate change 
(e.g. IPCC scenarios) and socio-
economic/alternative futures 
scenarios and assess the resilience 
of projects and the environment 
in the long term. The use of 
scenarios is a response to 
uncertainty. 

Scenarios are effective for 
considering the evolution of 
the baseline — both in terms 
of the potential impacts of the 
climate on a project and the 
changes to wider socio-
economic context that the 
project operates in. Scenarios 
can also support assessing 
alternatives. 

Potential European resources 
include the information on the 
EEA’s website: 
http://www.eea.europa.eu/the
mes/scenarios/scenarios-and-
forward-studies-eea-activities 
http://www.eea.europa.eu/the
mes/scenarios/intro 
http://scenarios.ew.eea.europa.
eu/  

http://www.metrovancouver.org/planning/ClimateChange/ClimateChangeDocs/Vulnerability_climate_change.pdf
http://www.metrovancouver.org/planning/ClimateChange/ClimateChangeDocs/Vulnerability_climate_change.pdf
http://www.metrovancouver.org/planning/ClimateChange/ClimateChangeDocs/Vulnerability_climate_change.pdf
http://www.metrovancouver.org/planning/ClimateChange/ClimateChangeDocs/Vulnerability_climate_change.pdf
http://www.iaia.org/iaiawiki/ra.ashx
http://www.iaia.org/iaiawiki/ra.ashx
http://www.rdcep.org/
http://www.rand.org/international_programs/pardee/pubs/futures_method/exploratory.html
http://www.rand.org/international_programs/pardee/pubs/futures_method/exploratory.html
http://www.rand.org/international_programs/pardee/pubs/futures_method/exploratory.html
http://www.eea.europa.eu/themes/scenarios/scenarios-and-forward-studies-eea-activities
http://www.eea.europa.eu/themes/scenarios/scenarios-and-forward-studies-eea-activities
http://www.eea.europa.eu/themes/scenarios/scenarios-and-forward-studies-eea-activities
http://scenarios.ew.eea.europa.eu/
http://scenarios.ew.eea.europa.eu/
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Spheres of 
influence and 
ecosystem 
chains 

Spheres of influence are based on 
using spatial tools to assess the 
potential effects of a project 
beyond the specific project 
boundaries. These concepts use 
tools such as network analysis but 
apply them spatially. This entails 
looking at the indirect impact on 
downstream or related 
ecosystems, for instance at how 
changing water abstraction will 
impact downstream systems; how 
increased dust will affect the 
turbidity of downstream 
environments; how removing one 
habitat type will affect 
neighbouring habitats. 

This concept is particularly 
useful for the screening and 
scoping stages and for 
identifying indirect and 
secondary effects. It requires 
an understanding of possible 
impacts and causal chains. 
Network analysis is a related 
tool. 
It may also be useful when 
considering alternatives and 
their impacts. 

Some information sources 
presented in Annex 2 may be 
helpful, but expert judgment and 
the experience of other 
stakeholders are more relevant. 

Technical data Technical data and parameters 
provided by equipment 
manufacturers may include 
information on emissions per 
production unit; energy 
use/demand, etc. 

Data from process and 
equipment suppliers could be 
used to assess the magnitude 
and significance of a project’s 
overall GHG emissions and 
how GHG emissions can be 
mitigated. 

Many potential sources of such 
data and comparative data exist 
for different types of common 
equipment, see for example: 
http://www.carbontrust.co.uk/c
ut-carbon-reduce-
costs/products-
services/technology-
advice/pages/office-
equipment.aspx 

Vulnerability 
assessment 

A vulnerability assessment is the 
process of identifying, quantifying, 
and prioritising (or ranking) the 
vulnerabilities in a system. 
Vulnerability assessment has 
many things in common with risk 
assessment. Assessments are 
typically performed according to 
the following steps: 
• cataloguing assets and 

capabilities (resources) in a 
system 

• assigning quantifiable value 
(or at least rank order) and 
importance to those resources 

• identifying the vulnerabilities 
or potential threats to each 
resource 

• mitigating or eliminating the 
most serious vulnerabilities 
for the most valuable 
resources. 

 

Vulnerability assessment is 
helpful when taking a 
resilience approach to climate 
change. It needs to be built 
into any effective assessment 
of the evolution of the 
baseline environment and of 
alternatives to investigate 
how the environment will 
change if the plan or 
programme is not 
implemented, and in relation 
to different alternatives. It can 
therefore be used to evaluate 
alternatives and to help 
identify and select the most 
resilient one(s). 

Climate change Clearing House. 
Technical Briefings on Climate 
Vulnerability Assessment:  
http://www.theclimatechangecl
earinghouse.org/Resources/Tech
Brief/default.aspx  
 
Scanning the Conservation 
Horizon: A Guide to Climate 
Change Vulnerability Assessment 
(National Wildlife Federation, 
Washington, D.C., 2011):   
www.nwf.org/vulnerabilityguide  
 
 

 

http://www.carbontrust.co.uk/cut-carbon-reduce-costs/products-services/technology-advice/pages/office-equipment.aspx
http://www.carbontrust.co.uk/cut-carbon-reduce-costs/products-services/technology-advice/pages/office-equipment.aspx
http://www.carbontrust.co.uk/cut-carbon-reduce-costs/products-services/technology-advice/pages/office-equipment.aspx
http://www.carbontrust.co.uk/cut-carbon-reduce-costs/products-services/technology-advice/pages/office-equipment.aspx
http://www.carbontrust.co.uk/cut-carbon-reduce-costs/products-services/technology-advice/pages/office-equipment.aspx
http://www.carbontrust.co.uk/cut-carbon-reduce-costs/products-services/technology-advice/pages/office-equipment.aspx
http://www.theclimatechangeclearinghouse.org/Resources/TechBrief/default.aspx
http://www.theclimatechangeclearinghouse.org/Resources/TechBrief/default.aspx
http://www.theclimatechangeclearinghouse.org/Resources/TechBrief/default.aspx
http://www.nwf.org/vulnerabilityguide


K
H

-30-13-349-E
N

-N

doi:10.2779/11735



Environment

ENVIRONMENTAL IMPACT 
ASSESSMENT OF PROJECTS

RULINGS OF THE COURT OF JUSTICE

COVER.indd   1 14/03/2013   16:19:00



Europe Direct is a service to help you find answers 
to your questions about the European Union

New freephone number:
00 800 6 7 8 9 10 11

A great deal of additional information on the European Union is available on the Internet.
It can be accessed through the Europa server (http://ec.europa.eu).

© European Union, 2013
Reproduction is authorised provided the source is acknowledged.

Photo credits: iStockphoto

COVER.indd   2 14/03/2013   16:19:00



 3 

14/3/2013 
 

ENVIRONMENTAL IMPACT ASSESSMENT OF PROJECTS 
RULINGS OF THE COURT OF JUSTICE  

 

Introduction 
 
About the EIA Directive 
Directive 2011/92/EU of the European Parliament and the Council of 13 December 2011 on the 
assessment of the effects of certain public and private projects on the environment1, as amended, 
known as the "EIA" (environmental impact assessment) Directive, requires that an environmental 
assessment to be carried out by the competent national authority for certain projects which are likely to 
have significant effects on the environment by virtue, inter alia, of their nature, size or location, before 
development consent is given. The projects may be proposed by a public or private person. 

An assessment is obligatory for projects listed in Annex I of the Directive, which are considered as 
having significant effects on the environment. These projects include for example: long-distance 
railway lines, airports with a basic runaway length of 2 100 m or more, motorways, express roads, 
roads of four lanes or more (of at least 10 km), waste disposal installations for hazardous waste, waste 
disposal installations for non-hazardous waste (with a capacity of more than 100 tonnes per day), 
waste water treatment plants (with a capacity exceeding 150 000 population equivalent). 

Other projects, listed in Annex II of the Directive, are not automatically assessed: Member States can 
decide to subject them to an environmental impact assessment on a case-by-case basis or according to 
thresholds or criteria (for example size), location (sensitive ecological areas in particular) and potential 
impact (surface affected, duration). The process of determining whether an environmental impact 
assessment is required for a project listed in Annex II is called screening2. This particularly concerns 
for example the following projects: construction of railways and roads not included in Annex I, waste 
disposal installations and water treatment plants not including in Annex I, urban development projects, 
inland waterways, canalization and flood-relief works, changes or extensions of Annex I and II 
projects that may have adverse environmental effects. 

The EIA Directive of 19853 has been amended three times, in 19974, in 20035 and in 20096:  

• Directive 97/11/EC brought the Directive in line with the Espoo Convention on EIA in a 
Transboundary Context. The Directive of 1997 widened the scope of the EIA Directive by 
increasing the types of projects covered, and the number of projects requiring mandatory 
environmental impact assessment (Annex I). It also provided for new screening arrangements, 
including new screening criteria (at Annex III) for Annex II projects, and established 
minimum information requirements. 

• Directive 2003/35/EC was seeking to align the provisions on public participation with the 
Aarhus Convention on public participation in decision-making and access to justice in 
environmental matters. 

                                                 
1 OJ L 26, 28.1.2011, p.1. 
2 For further information on the screening process see the EIA – Guidance on Screening – 2001: 
http://ec.europa.eu/environment/eia/eia-guidelines/g-screening-full-text.pdf 
3 OJ 175, 5.7.1985, p.40. 
4 OJ L 73, 14.3.1997, p.5. 
5 OJ L 156, 25.6.2003, p.17. 
6 OJ L 140, 5.6.2009, p.114. 

http://ec.europa.eu/environment/eia/eia-guidelines/g-screening-full-text.pdf
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• Directive 2009/31/EC amended the Annexes I and II of the EIA Directive, by adding projects 
related to the transport, capture and storage of carbon dioxide (CO2). 

List of time-limits for transposition into national law 

Directive Time-limit for transposition 
85/337/EEC 3 July 1988 
97/11/EC 14 March 1999 
2003/35/EC 25 June 2005 
2009/31/EC 25 June 2011 

 

The initial Directive of 1985 and its three amendments have been codified by Directive 
2011/92/EU.  

The environmental impact assessment must identify the direct and indirect effects of a project on the 
following factors: human beings, the fauna, the flora, the soil, water, air, the climate, the landscape, 
the material assets and cultural heritage, as well as the interaction between these various elements. 

The developer (the person who applied for development consent or the public authority which initiated 
the project) must provide the authority responsible for approving the project with the following 
information as a minimum: a description of the project (location, design and size); possible measures 
to reduce significant adverse effects; data required to assess the main effects of the project on the 
environment; the main alternatives considered by the developer and the main reasons for this choice; a 
non-technical summary of this information.  

With due regard for rules and practices regarding commercial and industrial secrecy, this information 
must be made available to interested parties sufficiently early in the decision-making process: 

• the competent environmental authorities likely to be consulted on the authorisation of the 
project;  

• the public, by the appropriate means (including electronically) at the same time as information 
(in particular) on the procedure for approving the project, details of the authority responsible 
for approving or rejecting the project and the possibility of public participation in the approval 
procedure;  

• other Member States, if the project is likely to have transboundary effects. Each Member State 
must make this information available to interested parties on its territory to enable them to 
express an opinion.  

Reasonable time-limits must be provided for, allowing sufficient time for all the interested parties to 
participate in the environmental decision-making procedures and express their opinions. These 
opinions and the information gathered pursuant to consultations must be taken into account in the 
approval procedure. 

At the end of the procedure, the following information must be made available to the public and 
transmitted to the other Member States concerned: 

• the approval or rejection of the project and any conditions associated with it;  

• the principal arguments upon which the decision was based after examination of the results of 
the public consultation, including information on the process of public participation;  

• any measures to reduce the adverse effects of the project.  

In accordance with national legislation, Member States must ensure that the interested parties can 
challenge the decision in court. 
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About the Court 
For the purpose of European construction, the Member States concluded treaties creating first the 
European Communities and subsequently the European Union (EU), with institutions which adopt 
laws in specific fields. The Communities therefore produce their own legislation, known as 
regulations, directives and decisions. To ensure that the law is enforced, understood and uniformly 
applied in all Member States, a judicial institution is essential. That institution is the Court of Justice 
of the European Union.   
The Court constitutes the judicial authority of the EU and, in cooperation with the courts and tribunals 
of the Member States; it ensures the uniform application and interpretation of EU law. The Court of 
Justice of the European Union, which has its seat in Luxembourg, consists of three courts: the Court of 
Justice, the General Court7 (created in 1988) and the Civil Service Tribunal8 (created in 2004). 

The Court of Justice has jurisdiction on various categories of proceedings9. Rulings which are 
mentioned in this booklet come from actions for failure of Member States to fulfil obligations or from 
references for a preliminary ruling. 

• Actions for failure to fulfil obligations - These actions enable the Court of Justice to 
determine whether a Member State has fulfilled its obligations under EU law. Before bringing 
the case before the Court of Justice, the Commission conducts a preliminary procedure in 
which the Member State concerned is given the opportunity to reply to the complaints 
addressed to it. If that procedure does not result in the Member State terminating the failure, 
an action for infringement of EU law may be brought before the Court of Justice. The action 
may be brought by the Commission - as, in practice, is usually the case - or by a Member 
State. If the Court finds that an obligation has not been fulfilled, the State must bring the 
failure to an end without delay. If, after a further action is brought by the Commission, the 
Court of Justice finds that the Member State concerned has not complied with its judgment, it 
may impose on it a fixed or periodic financial penalty. However, if measures transposing a 
directive are not notified to the Commission, it may propose that the Court impose a pecuniary 
penalty on the Member State concerned, once the initial judgment establishing a failure to 
fulfil obligations has been delivered. Where failure to comply with a judgment of the Court is 
likely to harm the environment, the protection of which is one of the European Union’s policy 
objectives, as is apparent from Article 191 TFEU, such a breach is of a particularly serious 
nature (see Case C-121/07 Commission v France, paragraph 77, Case-279/11 Commission v Ireland, 
paragraph 72). 

• References for a preliminary ruling - The Court of Justice cooperates with all the courts of 
the Member States, which are the ordinary courts in matters of EU law. To ensure the 
effective and uniform application of EU legislation and to prevent divergent interpretations, 
the national courts may, and sometimes must, refer to the Court of Justice and ask it to clarify 
a point concerning the interpretation of EU law, so that they may ascertain, for example, 
whether their national legislation complies with that law. A reference for a preliminary ruling 

                                                 
7 The General Court has jurisdiction to hear: direct actions brought by natural/legal persons against acts of the 
institutions, bodies, offices or agencies of the EU (which are addressed to them or are of direct and individual 
concern to them) and against regulatory acts (which concern them directly and which do not entail implementing 
measures) or against a failure to act on the part of those institutions, bodies, offices or agencies; actions brought 
by the Member States against the Commission; actions brought by the Member States against the Council 
relating to acts adopted in the field of State aid, ‘dumping' and acts by which it exercises implementing powers; 
actions seeking compensation for damage caused by the institutions of the EU or their staff; actions based on 
contracts made by the EU which expressly give jurisdiction to the General Court; actions relating to Community 
trade marks; appeals, limited to points of law, against the decisions of the EU Civil Service Tribunal; actions 
brought against decisions of the Community Plant Variety Office or of the European Chemicals Agency. 
8 The Civil Service Tribunal resolves disputes between the European institutions and their officials and servants. 
9 The various types of proceedings of the Court of Justice include: references for preliminary rulings; actions for 
failure of Member States to fulfil obligations under EU law; actions for annulment; actions for failure to act; 
appeals; reviews. 
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may also seek the review of the validity of an act of EU law. The Court of Justice's reply is not 
merely an opinion, but takes the form of a judgment or reasoned order. The national court to 
which it is addressed is, in deciding the dispute before it, bound by the interpretation given. 
The Court's judgment likewise binds other national courts before which the same problem is 
raised. It is thus through references for preliminary rulings that any European citizen can seek 
clarification of the EU rules which affect him. Although such a reference can be made only by 
a national court, all the parties to the proceedings before that court, the Member States and the 
institutions of the EU may take part in the proceedings before the Court of Justice. In that 
way, several important principles of EU law have been laid down by preliminary rulings, 
sometimes in reply to questions referred by national courts of first instance. 

 
About the booklet 
The Court of Justice plays an important role in implementation and interpretation of the EIA Directive. 
Knowledge of its judgements is therefore necessary for a better understanding of substance and aims 
of the EIA Directive. The purpose of this booklet is to assemble the most important rulings of the 
European Court of Justice related to the provisions of the codified EIA Directive. The booklet also 
includes some relevant opinions of the Advocates General in relation to cases on access to justice; the 
Court rulings in these cases are expected to be delivered in the coming months. The Commission's 
services will update this booklet regularly to take into account recent rulings of the Court of Justice.  

Following the entry into force of the Treaty of Lisbon on 1 December 2009, the EU now has legal 
personality and has acquired the competences previously conferred on the European Community. 
Community law has therefore become EU law, which also includes all the provisions previously 
adopted under the Treaty on EU as applicable before the Treaty of Lisbon. In the booklet, the term 
‘Community law' will nevertheless be used where reference is being made to the case-law of the Court 
of Justice before the entry into force of the Treaty of Lisbon. 

The first part of this booklet summarises statements of the Court of Justice which can be considered 
as general principles of the EIA Directive or the EU law as a whole. 

The second part contains statements of the Court, as they were pronounced in each particular case, 
concerning the provisions of the EIA Directive.  

The Annex contains the main Judgments of the Court of Justice mentioned in the booklet sorted by the 
date of publication. In addition, references for a preliminary ruling are sometimes accompanied by 
information related to the national judgment which has provided grounds for a reference to the Court, 
as well as by a summary of the final judgment of the national courts following the Court ruling. 
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PART I 
General Principles 
EU directives lay down certain end results that must be achieved in every Member State. National 
authorities have to adapt their laws to meet these goals, but are free to decide how to do so. Each 
directive specifies the date by which the national laws must be adapted - giving national authorities the 
room for manoeuvre within the deadlines necessary to take account of differing national situations. 
Directives are used to bring different national laws into line with each other, and are particularly 
common in matters that affect the operation of the single market (e.g. product safety standards) or the 
protection of the environment.  

According to the case-law of the Court: 

Transposition of a directive 

The transposition of a directive into domestic law does not necessarily require the provisions of the 
directive to be enacted in precisely the same words in a specific, express provision of national law and 
a general legal context may be sufficient if it actually ensures the full application of the directive in a 
sufficiently clear and precise manner.  

The provisions of a directive must be implemented with unquestionable binding force and with the 
specificity, precision and clarity required in order to satisfy the need for legal certainty, which requires 
that, in the case of a directive intended to confer rights on individuals, the persons concerned must be 
enabled to ascertain the full extent of their rights. 
(C-332/04, Commission v. Spain, paragraph 38; C-427/07, Commission v. Ireland, paragraphs 54-55) 

The judgment of the Supreme Court in O’Connell v Environmental Protection Agency gives, 
admittedly, in the passage upon which Ireland relies, an interpretation of the provisions of domestic 
law consistent with Directive 85/337. However, according to the Court’s settled case-law, such a 
consistent interpretation of the provisions of domestic law cannot in itself achieve the clarity and 
precision needed to meet the requirement of legal certainty (see, in particular, Case C-508/04 
Commission v Austria [2007] ECR I-3787, paragraph 79 and the case-law cited). The passage in the 
judgment of the same court in Martin v An Bord Pleanála, to which Ireland also refers, concerns the 
question of whether all the factors referred to in Article 3 of Directive 85/337 are mentioned in the 
consent procedures put in place by the Irish legislation. By contrast, it has no bearing on the question, 
which is decisive for the purposes of determining the first complaint, of what the examination of those 
factors by the competent national authorities should comprise. 
(C-50/09, Commission v. Ireland, paragraph 47) 

 

Burden of proof 

While, in proceedings under Article 226 EC [Article 258 TFEU] for failure to fulfil obligations, it is 
incumbent upon the Commission to prove the allegation and to place before the Court the 
information needed to enable the Court to establish that an obligation has not been fulfilled, in doing 
which the Commission may not rely on any presumption, it is also for the Member States, under 
Article 10 EC [Article 4(3) TEU], to facilitate the achievement of the Commission’s tasks, which 
consist in particular, pursuant to Article 211 EC [Article 17(1) TEU], in ensuring that the provisions of 
the EC Treaty and the measures taken by the institutions pursuant thereto are applied. It is indeed for 
those purposes that a certain number of directives impose upon the Member States an obligation to 
provide information.  
(C-427/07, Commission v. Ireland, paragraphs 105-106) 

Regarding the insufficiency of the evidence provided by the Commission, it should be pointed out 
that, in so far as this complaint concerns the manner in which Directive 85/337 has been transposed 
into the legal system of the Flemish Region and not the concrete result of applying the implementing 
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legislation, it is not necessary to evaluate the actual effects of the Flemish Region’s legislation 
transposing the Directive in order to prove that the transposition is insufficient or inadequate. Indeed, 
it is the provisions of this legislation that are the reason why the Directive has been transposed 
insufficiently or defectively. 
(C-435/09, Commission v. Belgium, paragraph 59) 

 

Information on transposition to be supplied by the Member States 

The information which the Member States are thus obliged to supply to the Commission must be clear 
and precise. It must indicate unequivocally the laws, regulations and administrative provisions by 
means of which the Member State considers that it has satisfied the various requirements imposed on 
it by the directive. In the absence of such information, the Commission is not in a position to ascertain 
whether the Member State has genuinely implemented the directive completely. The failure of a 
Member State to fulfil that obligation, whether by providing no information at all or by providing 
insufficiently clear and precise information, may of itself justify recourse to the procedure under 
Article 226 EC [Article 258 TFEU] in order to establish the failure to fulfil the obligation.  

Moreover, although the transposition of a directive may be carried out by means of domestic legal 
rules already in force, the Member States are not, in that event, absolved from the formal obligation to 
inform the Commission of the existence of those rules so that it can be in a position to assess whether 
the rules comply with the directive. 
(C-427/07, Commission v. Ireland, paragraphs 107-108)  

 

Transposition by the federated/regional authorities 

The fact that a Member State has conferred on its regions the responsibility for giving effect to 
directives cannot have any bearing on the application of Article 226 EC [Article 258 TFEU]. A 
Member State cannot plead conditions existing within its own legal system in order to justify its 
failure to comply with obligations and time-limits resulting from Community directives. While each 
Member State may freely allocate internal legislative powers as it sees fit, the fact remains that it alone 
is responsible towards the Community under Article 226 EC [Article 258 TFEU] for compliance with 
obligations arising under Community law. 

The fact that proceedings have been brought before a national court to challenge the decision of a 
national authority which is the subject of an action for failure to fulfil obligations and the decision of 
that court not to suspend implementation of that decision cannot affect the admissibility of the action 
for failure to fulfil obligations brought by the Commission. The existence of remedies available 
through the national courts cannot in any way prejudice the bringing of an action under Article 226 EC 
[Article 258 TFEU], since the two procedures have different objectives and effects. 
 (C-87/02, Commission v. Italian Republic, paragraphs 38, 39)  

 

Scope and purpose of the EIA Directive 

The wording of the EIA Directive indicates that it has a wide scope and a broad purpose. 
(C-72/95, Kraaijeveld and Others, paragraphs 31, 39; C-435/97, WWF and Others, paragraph 40; C-2/07, 
Abraham and Others – Liège airport, paragraph 32, C-275/09, Brussels Hoofdstedelijk Gewest and Others, 
paragraph 29) 

A purposive interpretation of the directive cannot, in any event, disregard the clearly expressed 
intention of the legislature of the European Union. 
(C-275/09, Brussels Hoofdstedelijk Gewest and Others, paragraph 29) 
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Uniform interpretation and application of EU law 

Interpretation of a provision of Community law involves a comparison of the language versions. 
In the case of divergence between them, the need for a uniform interpretation of those versions 
requires that the provision in question be interpreted by reference to the purpose and general scheme 
of the rules of which it forms part. 
(C-72/95, Kraaijeveld and Others, paragraph 28; C-332/04, Commission v. Spain, paragraphs 47-52) 

The need for uniform application of Community law and the principle of equality require that the 
terms of a provision of Community law which makes no express reference to the law of the Member 
States for the purpose of determining its meaning and scope must normally be given an autonomous 
and uniform interpretation throughout the Community; that interpretation must take into account the 
context of the provision and the purpose of the legislation in question. 
(C-287/98, Linster, paragraph 43; C-420/11, Leth, paragraph 24) 

 

Rights of individuals concerned to have the environmental effects of projects assessed and be 
consulted 

It must therefore be held that the environmental impact assessment, as provided for in Article 3 of 
Directive 85/337, does not include the assessment of the effects which the project under examination 
has on the value of material assets. 

That finding, however, does not necessarily imply that Article 3 of Directive 85/337 must be 
interpreted as meaning that the fact that an environmental impact assessment has not been carried out, 
contrary to the requirements of that directive, in particular an assessment of the effects on one or more 
of the factors set out in that provision other than that of material assets, does not entitle an individual 
to any compensation for pecuniary damage which is attributable to a decrease in the value of his 
material assets.  

It must be recalled, from the outset, that the Court has already ruled that an individual may, where 
appropriate, rely on the duty to carry out an environmental impact assessment under Article 2(1) of 
Directive 85/337, read in conjunction with Articles 1(2) and 4 thereof (see Case C-201/02 Wells 
[2004] ECR I-723, paragraph 61). That directive thus confers on the individuals concerned a right to 
have the environmental effects of the project under examination assessed by the competent services 
and to be consulted in that respect. 

Accordingly, it is necessary to examine whether Article 3 of Directive 85/337, read in conjunction 
with Article 2 thereof, is intended, in the event of an omission to carry out an environmental impact 
assessment, to confer on individuals a right to compensation for pecuniary damage such as that 
invoked by Ms Leth. 

In that respect, it follows from the third and eleventh recitals in the preamble to Directive 85/337 that 
the purpose of that directive is to achieve one of the European Union’s objectives in the sphere 
of the protection of the environment and the quality of life and that the effects of a project on the 
environment must be assessed in order to take account of the concerns to contribute by means of 
a better environment to the quality of life. 

In circumstances where exposure to noise resulting from a project covered by Article 4 of Directive 
85/337 has significant effects on individuals, in the sense that a home affected by that noise is 
rendered less capable of fulfilling its function and the individuals’ environment, quality of life and, 
potentially, health are affected, a decrease in the pecuniary value of that house may indeed be a direct 
economic consequence of such effects on the environment, this being a matter which must be 
examined on a case-by-case basis. 

It must therefore be concluded that the prevention of pecuniary damage, in so far as that damage is 
the direct economic consequence of the environmental effects of a public or private project, is covered 
by the objective of protection pursued by Directive 85/337. As such economic damage is a direct 
consequence of such effects, it must be distinguished from economic damage which does not have its 
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direct source in the environmental effects and which, therefore, is not covered by the objective of 
protection pursued by that directive, such as, inter alia, certain competitive disadvantages. 
(C-420/11, Leth, paragraphs 30-36) 

 

Right of individuals to rely on the EIA Directive and invoke it before national courts 

As regards the right of individuals to rely on a directive and of the national court to take it into 
consideration, it would be incompatible with the binding effect conferred on directives by that 
provision to exclude, as a matter of principle, any possibility for those concerned to rely on the 
obligation which directives impose. Particularly where the Community authorities have, by directive, 
imposed on Member States the obligation to pursue a particular course of conduct, the effectiveness of 
such an act would be diminished if individuals were prevented from relying on it in legal proceedings 
and if national courts were prevented from taking it into consideration as a matter of Community law 
in determining whether the national legislature, in exercising its choice as to the form and methods for 
implementing the directive, had kept within the limits of its discretion set by the directive. 
(C-72/95, Kraaijeveld and Others, paragraph 56: C-435/97, WWF and Others, paragraph 69; C-287/98, Linster, 
paragraph 32, C-201/02, Wells, paragraph 57)  

The provisions of the EIA Directive may be taken into account by national courts in order to 
review whether the national legislature has kept within the limits of the discretion set by it. 
(C-287/98, Linster, paragraph 38) 

 

The obligation to remedy the failure to carry out an EIA 

Under Article 10 EC [Article 4(3) TEU] the competent authorities are obliged to take, within the 
sphere of their competence, all general or particular measures for remedying the failure to carry out an 
assessment of the environmental effects of a project as provided for in Article 2(1) of the EIA 
Directive. 

The detailed procedural rules applicable in that context are a matter for the domestic legal order of 
each Member State, under the principle of procedural autonomy of the Member States, provided that 
they are not less favourable than those governing similar domestic situations (principle of equivalence) 
and that they do not render impossible in practice or excessively difficult the exercise of rights 
conferred by the Community legal order (principle of effectiveness).  

In that regard, it is for the national court to determine whether it is possible under domestic law for a 
consent already granted to be revoked or suspended in order to subject the project to an assessment 
of its environmental effects, in accordance with the requirements of the EIA Directive, or 
alternatively, if the individual so agrees, whether it is possible for the latter to claim compensation for 
the harm suffered. 
(C-201/02, Wells, paragraph 66-70, operative part 3; C-420/11, Leth, paragraphs 37-38)  

While Community law cannot preclude the applicable national rules from allowing, in certain cases, 
the regularisation of operations or measures which are unlawful in the light of Community law, 
such a possibility should be subject to the condition that it does not offer the persons concerned the 
opportunity to circumvent the Community rules or to dispense with applying them, and that it should 
remain the exception.  

Under the principle of cooperation in good faith laid down in Article 10 EC [Article 4(3) TEU], 
Member States are required to nullify the unlawful consequences of a breach of Community law. The 
competent authorities are therefore obliged to take the measures necessary to remedy failure to carry 
out an environmental impact assessment, for example the revocation or suspension of a consent 
already granted in order to carry out such an assessment, subject to the limits resulting from the 
procedural autonomy of the Member States. 
(C-215/06, Commission v. Ireland, paragraphs 57 and 59)  
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Conditions for claiming compensation 

It is on the basis of the rules of national law on liability that the Member State must make 
reparation for the consequences of the loss or damage caused, provided that the conditions for 
reparation of that loss or damage laid down by national law ensure compliance with the principles of 
equivalence and effectiveness recalled in the previous paragraph (see Joined Cases C-46/93 and C-
48/93 Brasserie du Pêcheur and Factortame [1996] ECR I-1029, paragraph 67). 

It must, however, be pointed out that European Union law confers on individuals, under certain 
conditions, a right to compensation for damage caused by breaches of European Union law. According 
to the Court’s settled case-law, the principle of State liability for loss or damage caused to individuals 
as a result of breaches of European Union law for which the State can be held responsible is inherent 
in the system of the treaties on which the European Union is based (see Case C-429/09 Fuß [2010] 
ECR I-12167, paragraph 45 and the case-law cited). 

In that respect, the Court has repeatedly held that individuals who have been harmed have a right to 
reparation if three conditions are met: the rule of European Union law infringed must be intended 
to confer rights on them; the breach of that rule must be sufficiently serious; and there must be a 
direct causal link between that breach and the loss or damage sustained by the individuals (see, Fuß, 
paragraph 47, and Case C-568/08 Combinatie Spijker Infrabouw-De Jonge Konstruktie and Others 
[2010] ECR I-12655, paragraph 87 and the case-law cited). 

Those three conditions are necessary and sufficient to found a right in individuals to obtain redress on 
the basis of European Union law directly, although this does not mean that the Member State 
concerned cannot incur liability under less strict conditions on the basis of national law (see 
Brasserie du Pêcheur and Factortame, paragraph 66). 

It is, in principle, for the national courts to apply the criteria, directly on the basis of European 
Union law, for establishing the liability of Member States for damage caused to individuals by 
breaches of European Union law, in accordance with the guidelines laid down by the Court for the 
application of those criteria (see Case C-446/04 Test Claimants in the FII Group Litigation [2006] 
ECR I-11753, paragraph 210 and the case-law cited). 

In that regard, it has already been established, in paragraphs 32 and 36 of the present judgment, that 
Directive 85/337 confers on the individuals concerned a right to have the effects on the 
environment of the project under examination assessed by the competent services, and that pecuniary 
damage, in so far as it is a direct economic consequence of the environmental effects of a public or 
private project, is covered by the objective of protection pursued by Directive 85/337. 

However, as indicated in paragraph 41 of the present judgment, the existence of a direct causal link 
between the breach in question and the damage sustained by the individuals is, in addition to the 
determination that the breach of European Union law is sufficiently serious, an indispensable 
condition governing the right to compensation. The existence of that direct causal link is also a matter 
for the national courts to ascertain, in accordance with the guidelines laid down by the Court. 

To that end, the nature of the rule breached must be taken into account. In the present case, that rule 
prescribes an assessment of the environmental impact of a public or private project, but does not lay 
down the substantive rules in relation to the balancing of the environmental effects with other 
factors or prohibit the completion of projects which are liable to have negative effects on the 
environment. Those characteristics suggest that the breach of Article 3 of Directive 85/337, that is to 
say, in the present case, the failure to carry out the assessment prescribed by that article, does not, in 
principle, by itself constitute the reason for the decrease in the value of a property. 

Consequently, it appears that, in accordance with European Union law, the fact that an 
environmental impact assessment was not carried out, in breach of the requirements of Directive 
85/337, does not, in principle, by itself confer on an individual a right to compensation for purely 
pecuniary damage caused by the decrease in the value of his property as a result of environmental 
effects. However, it is ultimately for the national court, which alone has jurisdiction to assess the 
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facts of the dispute before it, to determine whether the requirements of European Union law 
applicable to the right to compensation, in particular the existence of a direct causal link between the 
breach alleged and the damage sustained, have been satisfied. 
(C-420/11, Leth, paragraphs 39-47) 

 

Aarhus Convention as an integral part of the EU legal order 

The Aarhus Convention was signed by the Community and subsequently approved by Decision 
2005/370. Therefore, according to settled case-law, the provisions of that convention now form an 
integral part of the legal order of the European Union (see, by analogy, Case C-344/04 IATA and 
ELFAA [2006] ECR I-403, paragraph 36, and Case C-459/03 Commission v Ireland [2006] ECR 
I-4635, paragraph 82). Within the framework of that legal order the Court therefore has jurisdiction to 
give preliminary rulings concerning the interpretation of such an agreement (see, inter alia, Case 
181/73 Haegeman [1974] ECR 449, paragraphs 4 to 6, and Case 12/86 Demirel [1987] ECR 3719, 
paragraph 7).  

Since the Aarhus Convention was concluded by the Community and all the Member States on the 
basis of joint competence, it follows that where a case is brought before the Court in accordance with 
the provisions of the EC Treaty, in particular Article 234 EC thereof, the Court has jurisdiction to 
define the obligations which the Community has assumed and those which remain the sole 
responsibility of the Member States in order to interpret the Aarhus Convention (see, by analogy, 
Joined Cases C-300/98 and C-392/98 Dior and Others [2000] ECR I-11307, paragraph 33, and Case 
C-431/05 Merck Genéricos – Produtos Farmacêuticos [2007] ECR I-7001, paragraph 33).  

Next, it must be determined whether, in the field covered by Article 9(3) of the Aarhus Convention, 
the European Union has exercised its powers and adopted provisions to implement the obligations 
which derive from it. If that were not the case, the obligations deriving from Article 9(3) of the Aarhus 
Convention would continue to be covered by the national law of the Member States. In those 
circumstances, it would be for the courts of those Member States to determine, on the basis of national 
law, whether individuals could rely directly on the rules of that international agreement relevant to that 
field or whether the courts must apply those rules of their own motion. In that case, EU law does not 
require or forbid the legal order of a Member State to accord to individuals the right to rely directly on 
a rule laid down in the Aarhus Convention or to oblige the courts to apply that rule of their own 
motion (see, by analogy, Dior and Others, paragraph 48 and MerckGenéricos – Produtos 
Farmacêuticos, paragraph 34).  

However, if it were to be held that the European Union has exercised its powers and adopted 
provisions in the field covered by Article 9(3) of the Aarhus Convention, EU law would apply and it 
would be for the Court of Justice to determine whether the provision of the international agreement in 
question has direct effect.  

Therefore, it is appropriate to examine whether, in the particular field into which Article 9(3) of the 
Aarhus Convention falls, the European Union has exercised its powers and adopted provisions to 
implement obligations deriving from it (see, by analogy, MerckGenéricos – Produtos Farmacêuticos, 
paragraph 39).  

In that connection, it must be observed first of all, that, in the field of environmental protection, the 
European Union has explicit external competence pursuant to Article 175 EC, read in conjunction with 
Article 174(2) EC (see, Commission v Ireland, paragraphs 94 and 95).  

Furthermore, the Court has held that a specific issue which has not yet been the subject of EU 
legislation is part of EU law, where that issue is regulated in agreements concluded by the European 
Union and the Member State and it concerns a field in large measure covered by it (see, by analogy, 
Case C-239/03 Commission v France [2004] ECR I-9325, paragraphs 29 to 31).  

The dispute in the main proceedings concerns whether an environmental protection association may be 
a ‘party’ to administrative proceedings concerning, in particular, the grant of derogations to the system 
of protection for species such as the brown bear. That species is mentioned in Annex IV(a) to the 
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Habitats Directive, so that, under Article 12 thereof, it is subject to a system of strict protection from 
which derogations may be granted only under the conditions laid down in Article 16 of that directive.  

It follows that the dispute in the main proceedings falls within the scope of EU law.  

The Court has jurisdiction to interpret the provisions of Article 9(3) of the Aarhus Convention 
and, in particular, to give a ruling on whether or not they have direct effect. 

… 

It follows that, in so far as concerns a species protected by EU law, and in particular the Habitats 
Directive, it is for the national court, in order to ensure effective judicial protection in the fields 
covered by EU environmental law, to interpret its national law in a way which, to the fullest 
extent possible, is consistent with the objectives laid down in Article 9(3) of the Aarhus 
Convention. 

Therefore, it is for the referring court to interpret, to the fullest extent possible, the procedural 
rules relating to the conditions to be met in order to bring administrative or judicial proceedings 
in accordance with the objectives of Article 9(3) of the Aarhus Convention and the objective of 
effective judicial protection of the rights conferred by EU law, so as to enable an environmental 
protection organisation, such as the zoskupenie, to challenge before a court a decision taken following 
administrative proceedings liable to be contrary to EU environmental law (see, to that effect, Case 
C432/05 Unibet [2007] ECR I-2271, paragraph 44, and Impact, paragraph 54). 

In those circumstances, the answer to the first and second questions referred is that Article 9(3) of the 
Aarhus Convention does not have direct effect in EU law. It is, however, for the referring court to 
interpret, to the fullest extent possible, the procedural rules relating to the conditions to be met in order 
to bring administrative or judicial proceedings in accordance with the objectives of Article 9(3) of that 
convention and the objective of effective judicial protection of the rights conferred by EU law, in 
order to enable an environmental protection organisation, such as the zoskupenie, to challenge before a 
court a decision taken following administrative proceedings liable to be contrary to EU environmental 
law. 
(C-240/09, Lesoochranárske zoskupenie, paragraphs 30-38, 43, 50-52)  



 14 

Part II 
 
The EIA Directive 
 
Article 1 

1.  This Directive shall apply to the assessment of the environmental effects of those public and private 
projects which are likely to have significant effects on the environment. 

2.  For the purposes of this Directive: 

(a)  ‘project’ means: 
— the execution of construction works or of other installations or schemes, 
— other interventions in the natural surroundings and landscape including those involving the extraction of 
mineral resources; 

(b) ‘developer’ means: 
the applicant for authorization for a private project or the public authority which initiates a project; 

(c) ‘development consent’ means: 
the decision of the competent authority or authorities which entitles the developer to proceed with the project; 

(d) ‘public’ means: 
one or more natural or legal persons and, in accordance with national legislation or practice, their 
associations, organisations or groups; 

(e) ‘public concerned’ means: 
the public affected or likely to be affected by, or having an interest in, the environmental decision-making 
procedures referred to in Article 2(2); for the purposes of this definition, non-governmental organisations 
promoting environmental protection and meeting any requirements under national law shall be deemed to 
have an interest. 

(f) 'competent authority or authorities' means that authority or those authorities which the Member 
States designate as responsible for performing the duties arising from this Directive. 

3.  Member States may decide, on a case-by-case basis if so provided under national law, not to apply this 
Directive to projects serving national defence purposes, if they deem that such application would have an 
adverse effect on these purposes. 

4.  This Directive shall not apply to projects the details of which are adopted by a specific act of national 
legislation, since the objectives of this Directive, including that of supplying information, are achieved 
through the legislative process. 

 

According to the case-law of the Court: 

 

Purpose of the EIA Directive 

It follows from Article 1(1) of, and from the first, third, fifth and sixth recitals in the preamble to, 
Directive 85/337 that the purpose of that directive is an assessment of the effects of public and 
private projects on the environment in order to attain one of the Community’s objectives in the 
sphere of the protection of the environment and the quality of life. The information which must be 
supplied by the developer in accordance with Article 5(1) of, and Annex IV to, Directive 85/337, as 
well as the criteria which enable Member States to determine whether small-scale projects, meeting 
the characteristics laid down in Annex III to that directive, require a environmental assessment, also 
relate to that purpose. 
(C-420/11, Leth, paragraphs28) 
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Project  

The term 'project' refers to works and physical intervetions in Article 1(2) of Directive 85/337. 

(C-2/07 Abraham and Others, C-275/09, Brussels Hoofdstedelijk Gewest and Others, paragraph 20) 

The renewal of an existing permit (to operate an airport) cannot, in the absence of any works or 
interventions involving alterations to the physical aspect of the site, be classified as a ‘project’ within 
the meaning of the second indent of Article 1(2) of Directive 85/337. 
(C-275/09, Brussels Hoofdstedelijk Gewest and Others, paragraph 24; C-121/11, Pro-Braine and Others, 
paragraph 31) 

In its case-law, the Court has given a broad interpretation of the concept of ‘construction’, accepting 
that works for the refurbishment of an existing road may be equivalent, due to their size and the 
manner in which they are carried out, to the construction of a new road (Case C-142/07 Ecologistas en 
Acción-CODA [2008] ECR I-6097, paragraph 36). Similarly, the Court has interpreted point 13 of 
Annex II, read in conjunction with point 7 of Annex I, to Directive 85/337 as also encompassing 
works to alter the infrastructure of an existing airport, without extension of the runway, where they 
may be regarded, in particular because of their nature, extent and characteristics, as an alteration of the 
airport itself (Abraham and Others, paragraph 40).  

However, it is clear from reading those judgments that each of the cases which gave rise to them 
involved physical works, which is not the case in the main proceedings according to the information 
provided by the Raad van State.  

As the Advocate General points out at point 28 of his Opinion, while it is established case-law that the 
scope of Directive 85/337 is wide and its purpose very broad (see, inter alia, Abraham and Others, 
paragraph 32, and Ecologistas en Acción-CODA, paragraph 28), a purposive interpretation of the 
directive cannot, in any event, disregard the clearly expressed intention of the legislature of the 
European Union.  

It follows that, in any event, the renewal of an existing consent to operate an airport cannot, in the 
absence of any works or interventions involving alterations to the physical aspect of the site, be 
classified as a ‘construction’ within the meaning of point 7(a) of Annex I to Directive 85/377.  
(C-275/09, Brussels Hoofdstedelijk Gewest and Others, paragraphs 27-30) 

The definitive decision relating to the carrying on of operations at an existing landfill site, taken 
on the basis of a conditioning plan, pursuant to Article 14(b) of Council Directive 1999/31/EC of 
26 April 1999 on the landfill of waste, does not constitute a ‘consent’ within the meaning of Article 
1(2) of Council Directive 85/337/EEC of 27 June 1985 on the assessment of the effects of certain 
public and private projects on the environment, as amended by Directive 2003/35/EC of the European 
Parliament and of the Council of 26 May 2003, unless that decision authorises a change to or 
extension of that installation or site, through works or interventions involving alterations to its 
physical aspect, which may have significant adverse effects on the environment within the meaning of 
point 13 of Annex II to Directive 85/337, and thus constitute a ‘project’ within the meaning of Article 
1(2) of that Directive. 
(C-121/11, Pro-Braine and Others, paragraph 38) 

 

Demolition works and project definition 

As regards the question whether demolition works come within the scope of Directive 85/337, as the 
Commission maintains in its pleadings, or whether, as Ireland contends, they are excluded, it is 
appropriate to note, at the outset, that the definition of the word ‘project’ in Article 1(2) of that 
directive cannot lead to the conclusion that demolition works could not satisfy the criteria of that 
definition. Such works can, indeed, be described as ‘other interventions in the natural 
surroundings and landscape’.  
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That interpretation is supported by the fact that, if demolition works were excluded from the scope of 
that directive, the references to ‘the cultural heritage’ in Article 3 thereof, to ‘landscapes of historical, 
cultural or archaeological significance’ in point 2(h) of Annex III to that directive and to ‘the 
architectural and archaeological heritage’ in point 3 of Annex IV thereto would have no purpose.  

It is true that, under Article 4 of Directive 85/337, for a project to require an environmental impact 
assessment, it must come within one of the categories in Annexes I and II to that directive. However, 
as Ireland contends, they make no express reference to demolition works except, irrelevantly for the 
purposes of the present action, the dismantling of nuclear power stations and other nuclear reactors, 
referred to in point 2 of Annex I.  

However, it must be borne in mind that those annexes refer rather to sectoral categories of 
projects, without describing the precise nature of the works provided for. As an illustration it 
may be noted, as did the Commission, that ‘urban development projects’ referred to in point 10(b) of 
Annex II often involve the demolition of existing structures.  

It follows that demolition works come within the scope of Directive 85/337 and, in that respect, 
may constitute a ‘project’ within the meaning of Article 1(2) thereof.  

(C-50/09, Commission v. Ireland, paragraphs 97-101) 

 

Concept of development consent 

While the term ‘development consent’ is modelled on certain elements of national law, it remains a 
Community concept which falls exclusively within Community law. According to settled case-law, 
the terms used in a provision of Community law which makes no express reference to the law of the 
Member States for the purpose of determining its meaning and scope are normally to be given 
throughout the Community an autonomous and uniform interpretation which must take into 
account the context of the provision and the purpose of the legislation in question. 

Thus the classification of a decision as a ‘development consent’ within the meaning of Article 1(2) 
of the EIA Directive must be carried out pursuant to national law in a manner consistent with 
Community law. 
(C-290/03, Barker - Crystal Palace, paragraphs 40-41)  

It should be noted that Article 1(2) of Directive 85/337/EEC as amended defines only a single type of 
consent, namely the decision of the competent authority or authorities which entitles the developer to 
proceed with the project. 

(C-332/04, Commission v. Spain, paragraph 53) 

In a consent procedure comprising several stages, that assessment must, in principle, be carried out 
as soon as it is possible to identify and assess all the effects which the project may have on the 
environment. 
(C-201/02, Wells, paragraph 52-53, operative part 1) 

It is apparent from settled case-law that an authorisation within the meaning of Directive 85/337 may 
be formed by the combination of several distinct decisions when the national procedure which 
allows the developer to be authorised to start works to complete his project includes several 
consecutive steps (see, to that effect, Case C-201/02 Wells [2004] ECR I-723, paragraph 52, and Case 
C-508/03 Commission v United Kingdom [2006] ECR I-3969, paragraph 102). It follows that, in that 
situation, the date on which the application for a permit for a project was formally lodged must be 
fixed as the day on which the developer submitted an application seeking to initiate the first stage of 
the procedure. 

(C-416/10, Križan, paragraph 103) 

Articles 2(1) and 4(2) of the EIA Directive are to be interpreted as requiring an environmental impact 
assessment to be carried out if, in the case of grant of consent comprising more than one stage, it 
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becomes apparent, in the course of the second stage, that the project is likely to have significant 
effects on the environment by virtue inter alia of its nature, size or location.  
(C-290/03, Barker - Crystal Palace, paragraph 49, operative part 2)  

An agreement signed between the public authority, a company in charge of the development and 
promotion of an airport and an air freight company which provides for certain modifications to the 
infrastructure of that airport in order to enable it to be used 24 hours per day and 365 days per year is 
not a project within the meaning of the EIA Directive. However, it is for the national court to 
determine, on the basis of the applicable national legislation, whether such an agreement constitutes a 
development consent within the meaning of Article 1(2) of the EIA Directive. It is necessary, in that 
context, to consider whether that consent forms part of a procedure carried out in several stages 
involving a principal decision and implementing decisions and whether account is to be taken of the 
cumulative effect of several projects whose impact on the environment must be assessed globally. 
(C-2/07, Abraham and Others – Liège airport, paragraph 28, operative part 1)  

 

Public concerned 

Members of the “public concerned” within the meaning of Article 1(2) and 10a of the EIA Directive 
must be able to have access to a review procedure to challenge the decision by which a body 
attached to a court of law of a Member State has given a ruling on a request for development consent, 
regardless of the role they might have played in the examination of that request by taking part in the 
procedure before that body and by expressing their views. 

Article 10a of the EIA Directive leaves, by its reference to Article 1(2) thereof, to national legislatures 
the task of determining the conditions which may be required in order for a non governmental 
organisation which promotes environmental protection to have a right of appeal under the conditions 
set out above, the national rules thus established must, first, ensure ‘wide access to justice’ and, 
second, render effective the provisions of the EIA Directive on judicial remedies. Accordingly, those 
national rules must not be liable to nullify Community provisions which provide that parties who have 
a sufficient interest to challenge a project and those whose rights it impairs, which include 
environmental protection associations, are to be entitled to bring actions before the competent courts. 
From that point of view, a national law may require that such an association, which intends to 
challenge a project covered by the EIA Directive through legal proceedings, has as its object the 
protection of nature and the environment. Furthermore, it is conceivable that the condition that an 
environmental protection association must have a minimum number of members may be relevant in 
order to ensure that it does in fact exist and that it is active. However, the number of members required 
cannot be fixed by national law at such a level that it runs counter to the objectives of Directive and in 
particular the objective of facilitating judicial review of projects which fall within its scope. Therefore 
Article 10a of the EIA Directive precludes a provision of national law which reserves the right to 
bring an appeal against a decision on projects which fall within the scope of that directive solely to 
environmental NGOs which have at least 2.000 members. 
(C-263/08, Djurgården, paragraphs 39, 45-47, 52) 

 

Competent authorities 

Article 1(2) of Directive 85/337 defines the term ‘development consent’ as ‘the decision of the 
competent authority or authorities which entitles the developer to proceed with the project’. Article 
1(3) [1(2)(f) as per codification] states that the competent authorities are to be that or those which the 
Member States designate as responsible for performing the duties arising from that directive.  

For the purposes of the freedom thus left to them to determine the competent authorities for giving 
development consent, for the purposes of that directive, the Member States may decide to entrust 
that task to several entities, as the Commission has moreover expressly accepted.  

(C-50/09, Commission v. Ireland, paragraphs 71-72) 
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While nothing precludes Ireland’s choice to entrust the attainment of that directive’s aims to two 
different authorities, namely planning authorities on the one hand and the Agency on the other, that is 
subject to those authorities’ respective powers and the rules governing their implementation ensuring 
that an environmental impact assessment is carried out fully and in good time, that is to say before the 
giving of consent, within the meaning of that directive.  

In that regard, the Commission maintains that it has identified, in the Irish legislation, a gap arising 
from the combination of two factors. The first is the lack of any right on the part of the Agency, where 
it receives an application for a licence for a project as regards pollution aspects, to require an 
environmental impact assessment. The second is the possibility that the Agency might receive an 
application and decide on questions of pollution before an application is made to the planning 
authority, which alone can require the developer to make an environmental impact statement.  

In its defence, Ireland, which does not deny that, generally, the Agency is not empowered to require a 
developer to produce such a statement, contends that there is no practical benefit for a developer in 
seeking a licence from the Agency without simultaneously making an application for planning 
permission to the planning authority, since he needs a consent from both those authorities. However, 
Ireland has neither established, nor even alleged, that it is legally impossible for a developer to obtain 
a decision from the Agency where he has not applied to the planning authority for permission.  

Admittedly, the EPAR give the Agency the right to notify a licence application to the planning 
authority. However, it is common ground between the parties that it is not an obligation and, 
moreover, an authority which has received such notification is not bound to reply to it.  

It is therefore not inconceivable that the Agency, as the authority responsible for licensing a 
project as regards pollution aspects, may make its decision without an environmental impact 
assessment being carried out in accordance with Articles 2 to 4 of Directive 85/337.  

Ireland contends that, in certain cases, relating particularly to licences for the recovery or disposal of 
waste and integrated pollution control and prevention licences, the Agency is empowered to require an 
environmental impact statement, which it must take into account. However, such specific rules cannot 
fill the gap in the Irish legislation identified in the preceding paragraph.  

Ireland submits also that planning authorities are empowered, since the amendment of the EPAA by 
section 256 of the PDA, to refuse, where appropriate, planning permission on environmental grounds 
and that the concepts of ‘proper planning’ and ‘sustainable development’ confer on those authorities, 
generally, such power.  

Such an extension of the planning authority’s powers may, as Ireland argues, create in certain cases an 
overlap of the respective powers of the authorities responsible for environmental matters. None the 
less, it must be held that such an overlap cannot fill the gap pointed out in paragraph 81 of the 
present judgment, which leaves open the possibility that the Agency will alone decide, without an 
environmental impact assessment complying with Articles 2 to 4 of Directive 85/337, on a 
project as regards pollution aspects.  

In those circumstances, it must be held that the Commission’s second complaint in support of its 
action for failure to fulfil obligations is well founded.  
(C-50/09, Commission v. Ireland, paragraphs 77-85) 

 

Exemption of Article 1(3) - projects serving national defence purposes 

The Directive, as stated in Article 1(4) [1(3) as per codification], does not cover `projects serving 
national defence purposes'. That provision thus excludes from the Directive's scope and, therefore, 
from the assessment procedure for which it provides, projects intended to safeguard national defence. 
Such an exclusion introduces an exception to the general rule laid down by the Directive that 
environmental effects are to be assessed in advance and it must accordingly be interpreted 
restrictively. Only projects which mainly serve national defence purposes may therefore be 
excluded from the assessment obligation.  
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It follows that the Directive covers projects, such as that at issue in the main proceedings which, as the 
file shows, has the principal objective of restructuring an airport in order for it to be capable of 
commercial use, even though it may also be used for military purposes.  

Article 1(4) [1(3) as per codification] of the Directive is to be interpreted as meaning that an airport 
which may simultaneously serve both civil and military purposes, but whose main use is 
commercial, falls within the scope of the Directive.  

(C-435/97, WWF and Others, paragraphs 65-67)  
 

Exemption of Article 1(4) - projects adopted in detail by a legislative act 

Article 1(5) [1(4) as per codification] of the EIA Directive is to be interpreted as not applying to a 
project, which, while provided for by a legislative provision setting out a programme, has received 
development consent under a separate administrative procedure. The requirements which such a 
provision and the process under which it has been adopted must satisfy in order that the objectives of 
the Directive, including that of supplying information, can be regarded as achieved consist in the 
adoption of the project by a specific legislative act which includes all the elements which may be 
relevant to the assessment of the impact of the project on the environment.  
(C-435/97, WWF and Others, paragraphs 57-63, operative part 3; C-128/09, Boxus and Others, paragraphs 37-
40 and 42)  

Article 1(5) [1(4) as per codification] of the EIA Directive should be interpreted having regard to the 
objectives of the Directive and to the fact that, since it is a provision limiting the Directive's field of 
application, it must be interpreted restrictively. It follows from that provision that, where the 
objectives of the Directive, including that of supplying information, are achieved through a legislative 
process, the Directive does not apply to the project in question.  

It is only where the legislature has available to it information equivalent to that which would be 
submitted to the competent authority in an ordinary procedure for authorising a project that the 
objectives of the Directive may be regarded as having been achieved through the legislative process.  

As regards the degree of precision required of the legislative act, Article 1(5) [1(4) as per 
codification] of the Directive requires it to be a specific act adopting the details of the project. Its very 
wording must demonstrate that the objectives of the Directive have been achieved with regard to the 
project in question.  

On a proper construction of Article 1(5) [1(4) as per codification] of the EIA Directive, a measure 
adopted by a parliament after public parliamentary debate constitutes a specific act of national 
legislation within the meaning of that provision where the legislative process has enabled the 
objectives pursued by the EIA Directive, including that of supplying information, to be achieved, and 
the information available to the parliament at the time when the details of the project were adopted 
was equivalent to that which would have been submitted to the competent authority in an ordinary 
procedure for granting consent for a project.  
(C-287/98, Linster, paragraphs 49-59; C-128/09, Boxus and Others, paragraphs 39-43)  

The mere existence of an administrative procedure cannot have the effect of enabling a project to 
be regarded as a project the details of which are adopted by a specific legislative act in accordance 
with Article 1(5) [1(4) as per codification] of Directive 85/337 if that legislative act does not fulfil the 
two conditions set out in paragraph 37 of the present judgment (The first requires the details of the 
project to be adopted by a specific legislative act. Under the second, the objectives of the directive, 
including that of supplying information, must be achieved through the legislative process (see Case 
C-435/97 WWF and Others [1999] ECR I-5613, paragraph 57)). Thus, a legislative act which does no 
more than simply ‘ratify’ a pre-existing administrative act, by merely referring to overriding reasons 
in the general interest without a substantive legislative process which enabling those conditions to be 
fulfilled having first been commenced, cannot be regarded as a specific legislative act for the 
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purposes of that provision and is therefore not sufficient to exclude a project from the scope of 
Directive 85/337.  

In particular, a legislative act adopted without the members of the legislative body having had 
available to them the information mentioned in paragraph 43 of the present judgment cannot fall 
within the scope of Article 1(5) [1(4) as per codification] of Directive 85/337.  

It is for the national court to determine whether those conditions have been satisfied. For that purpose, 
it must take account both of the content of the legislative act adopted and of the entire legislative 
process which led to its adoption, in particular the preparatory documents and parliamentary debates.  

Article 1(5) [1(4) as per codification] of Directive 85/337 must be interpreted as meaning that only 
projects the details of which have been adopted by a specific legislative act, in such a way that the 
objectives of that directive have been achieved by the legislative process, are excluded from the 
directive’s scope. It is for the national court to verify that those two conditions have been satisfied, 
taking account both of the content of the legislative act adopted and of the entire legislative process 
which led to its adoption, in particular the preparatory documents and parliamentary debates. In that 
regard, a legislative act which does no more than simply ‘ratify’ a pre-existing administrative act, by 
merely referring to overriding reasons in the general interest without a substantive legislative process 
enabling those conditions to be fulfilled having first been commenced, cannot be regarded as a 
specific legislative act for the purposes of that provision and is therefore not sufficient to exclude a 
project from the scope of Directive 85/337.  

It follows from Article 2(2) of the Aarhus Convention, read together with Articles 6 and 9 thereof, and 
from Article 1(5) [1(4) as per codification] of Directive 85/337 that neither the Convention nor the 
directive applies to projects adopted by a legislative act satisfying the conditions set out in 
paragraph 37.  
(C-128/09, Boxus and Others, paragraphs 45-48 and 50; C-182/10, Solvay and Others, paragraph 43) 

 

Judicial control for projects adopted in detail by a legislative act 

By virtue of their procedural autonomy, the Member States have a discretion in implementing Article 
9(2) of the Aarhus Convention and Article 10a [11 as per codification] of Directive 85/337, subject to 
compliance with the principles of equivalence and effectiveness. It is for them, in particular, to 
determine, in so far as the abovementioned provisions are complied with, which court of law or which 
independent and impartial body established by law is to have jurisdiction in respect of the review 
procedure referred to in those provisions and what procedural rules are applicable.  

However, Article 9 of the Aarhus Convention and Article 10a [11 as per codification] of Directive 
85/337 would lose all effectiveness if the mere fact that a project is adopted by a legislative act which 
does not fulfil the conditions set out in paragraph 37 of the present judgment1 were to make it immune 
to any review procedure for challenging its substantive or procedural legality within the meaning of 
those provisions.  

The requirements flowing from Article 9 of the Aarhus Convention and Article 10a [11 as per 
codification] of Directive 85/337 presuppose in this regard that, when a project falling within the 
scope of Article 6 of the Aarhus Convention or of Directive 85/337 is adopted by a legislative act, the 
question whether that legislative act satisfies the conditions laid down in Article 1(5) [1(4) as per 
codification]  of that directive and set out in paragraph 37 of the present judgment must be 
amenable to review, under the national procedural rules, by a court of law or an independent and 
impartial body established by law.  

If no review procedure of the nature and scope set out above were available in respect of such an act, 
any national court before which an action falling within its jurisdiction is brought would have the task 
                                                 
1 C-128/09, Boxus and Others, paragraph 37: The first requires the details of the project to be adopted by a 
specific legislative act. Under the second, the objectives of the directive, including that of supplying information, 
must be achieved through the legislative process (see Case C-435/97 WWF [1999] ECR I-5613, paragraph 57).  
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of carrying out the review described in the previous paragraph and, as the case may be, drawing the 
necessary conclusions by disapplying that legislative act.   
(C-128/09, Boxus and Others, paragraphs 52-55, 57; C-182/10, Solvay and Others, paragraph 52) 

 

Information gathered during an administrative procedure used by the legislature 

Having regard to the characteristics of procedures for the approval of a plan in more than one phase, 
Directive 85/337 does not preclude a single project from being approved by two acts of national law 
which are considered, as a whole, to be a development consent within the meaning of Article 1(2) 
thereof (see, to that effect, Case C-508/03 Commission v United Kingdom [2006] ECR I-3969, 
paragraph 102). Consequently, the legislature can, when adopting the final act authorising a project, 
take advantage of the information gathered during a prior administrative procedure. 
(C-128/09, Boxus and Others, paragraph 44) 
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Article 2 

1. Member States shall adopt all measures necessary to ensure that, before consent is given, projects likely to 
have significant effects on the environment by virtue, inter alia, of their nature, size or location are made 
subject to a requirement for development consent and an assessment with regard to their effects. These 
projects are defined in Article 4. 

2. The environmental impact assessment may be integrated into the existing procedures for consent to 
projects in the Member States, or, failing this, into other procedures or into procedures to be established to 
comply with the aims of this Directive. 

3. Member States may provide for a single procedure in order to fulfil the requirements of this Directive and 
the requirements of Directive 2008/1/EC of the European Parliament and of the Council of 15 January 2008 
concerning integrated pollution prevention and control1. 

4. Without prejudice to Article 7, Member States may, in exceptional cases, exempt a specific project in whole 
or in part from the provisions laid down in this Directive. 

In this event, the Member States shall: 
(a) consider whether another form of assessment would be appropriate; 
(b) make available to the public concerned the information obtained under other forms of assessment 
referred to in point (a), the information relating to the decision granting exemption and the reasons for 
granting it; 
 (c) inform the Commission, prior to granting consent, of the reasons justifying the exemption granted, and 
provide it with the information made available, where applicable, to their own nationals. 

The Commission shall immediately forward the documents received to the other Member States. 

The Commission shall report annually to the European Parliament and to the Council on the application of 
this paragraph. 
 

According to the case-law of the Court: 

 

The fundamental objective of the EIA 

Member States must implement Directive 85/337 in a manner which fully corresponds to its 
requirements, having regard to its fundamental objective which, as is clear from Article 2(1), is that, 
before development consent is given, projects likely to have significant effects on the environment by 
virtue, inter alia, of their nature, size or location should be made subject to a requirement for 
development consent and an assessment with regard to their effects. 
(C-287/98, Linster, paragraph 52; C-486/04 Commission v. Italy, paragraph 36; C-215/06, Commission v. 
Ireland, paragraphs 49) 

Although the Member States have thus been allowed a measure of discretion in specifying certain 
types of projects which will be subject to an assessment or to establish the criteria and/or thresholds 
applicable, the limits of that discretion are to be found in the obligation set out in Article 2(1) of 
the EIA Directive that projects likely, by virtue inter alia of their nature, size or location, to have 
significant effects on the environment are to be subject to an impact assessment. 
(C-72/95, Kraaijeveld and Others, paragraph 50; C-2/07, Abraham and Others, paragraph 37; C-75/08 Mellor, 
paragraph 50; C-427/07, Commission v. Ireland, paragraph 41) 

 

Link between Articles 2(1) and 3 

Even a small-scale project can have significant effects on the environment if it is in a location where 
the environmental factors set out in Article 3 of the EIA Directive, such as fauna and flora, soil, water, 
climate or cultural heritage, are sensitive to the slightest alteration. 

                                                 
1 OJ L 24, 29.1.2008, p. 8. 
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(C-392/96, Commission v. Ireland, paragraph 66)  

 

Integration of the environmental impact assessment into the existing procedures for consent 

Article 2(2) of Directive 85/337 adds that the environmental impact statement may be integrated into 
the existing procedures for consent to projects or failing that, into other procedures or into procedures 
to be established to comply with the aims of that directive.  

That provision means that the liberty left to the Member States extends to the determination of the 
rules of procedure and requirements for the grant of the development consent in question.  

However, that freedom may be exercised only within the limits imposed by that directive and 
provided that the choices made by the Member States ensure full compliance with its aims.  

(C-50/09, Commission v. Ireland, paragraphs 73-75) 

 

Use of an alternative procedure for an EIA 

In the case of a project requiring assessment under the EIA Directive, Article 2(1) and (2) thereof are 
to be interpreted as allowing a Member State to use an assessment procedure other than the procedure 
introduced by the Directive where that alternative procedure is incorporated in a national procedure 
which exists or is to be established within the meaning of Article 2(2) of the EIA Directive. However, 
an alternative procedure of that kind must satisfy the requirements of Article 3 and Articles 5 to 10 of 
the EIA Directive, including public participation as provided for in Article 6. 
(C-435/97, WWF and Others, paragraphs 50-54; C-435/09, Commission v Belgium, paragraph 62) 

 

The obligation to remedy the failure to carry out an EIA 

Under Article 10 EC [Article 4(3) TEU] the competent authorities are obliged to take, within the 
sphere of their competence, all general or particular measures for remedying the failure to carry out an 
assessment of the environmental effects of a project as provided for in Article 2(1) of the EIA 
Directive. 

The detailed procedural rules applicable in that context are a matter for the domestic legal order of 
each Member State, under the principle of procedural autonomy of the Member States, provided that 
they are not less favourable than those governing similar domestic situations (principle of 
equivalence) and that they do not render impossible in practice or excessively difficult the exercise of 
rights conferred by the Community legal order (principle of effectiveness).  

In that regard, it is for the national court to determine whether it is possible under domestic law for a 
consent already granted to be revoked or suspended in order to subject the project to an assessment 
of its environmental effects, in accordance with the requirements of the EIA Directive, or 
alternatively, if the individual so agrees, whether it is possible for the latter to claim compensation for 
the harm suffered. 
(C-201/02, Wells, paragraph 70, operative part 3)  

Member States are required to nullify the unlawful consequences of a breach of Community law under 
the principle of cooperation in good faith laid down in Article 10 EC [Article 4(3) TEU]. The 
competent authorities are therefore obliged to take the measures necessary to remedy failure to carry 
out an environmental impact assessment, for example the revocation or suspension of a consent 
already granted in order to carry out such an assessment, subject to the limits resulting from the 
procedural autonomy of the Member States. This cannot be taken to mean that a remedial 
environmental impact assessment, undertaken to remedy the failure to carry out an assessment as 
provided for and arranged by the EIA Directive, since the project has already been carried out, is 
equivalent to an environmental impact assessment preceding issue of the development consent, as 
required by and governed by that directive.  
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A Member State fails to fulfil its obligations under the EIA Directive, which after the event gives to 
retention permission, which can be issued even where no exceptional circumstances are proved, the 
same effects as those attached to a planning permission preceding the carrying out of works and 
development, when, pursuant to Articles 2(1) and 4(1) and (2) of that directive, projects for which an 
environmental impact assessment is required must be identified and then – before the grant of 
development consent and, therefore, necessarily before they are carried out – must be subject to an 
application for development consent and to such an assessment. 
(C-215/06, Commission v. Ireland, paragraphs 59-61)  

 

Consent procedure comprising several stages and EIA   

Articles 2(1) and 4(2) of the EIA Directive are to be interpreted as requiring an environmental impact 
assessment to be carried out if, in the case of grant of consent comprising more than one stage, it 
becomes apparent, in the course of the second stage, that the project is likely to have significant 
effects on the environment by virtue inter alia of its nature, size or location.  
(C-290/03, Barker - Crystal Palace, paragraph 49, operative part 2)  

 

Beginning of works and EIA 

Article 2(1) of the EIA Directive must necessarily be understood as meaning that, unless the applicant 
has applied for and obtained the required development consent and has first carried out the 
environmental impact assessment when it is required, he cannot commence the works relating to the 
project in question, if the requirements of the directive are not to be disregarded. That analysis is valid 
for all projects within the scope of the EIA Directive, whether they fall under Annex I and must 
therefore systematically be subject to an assessment pursuant to Articles 2(1) and 4(1), or whether 
they fall under Annex II and, as such, and in accordance with Article 4(2), are subject to an impact 
assessment only if, in the light of thresholds or criteria set by the Member State and/or on the basis of 
a case-by-case examination, they are likely to have significant effects on the environment. 

A literal analysis of that kind of Article 2(1) is moreover consonant with the objective pursued by the 
EIA Directive, set out in particular in recital 5 of the preamble to the EIA Directive, according to 
which ‘projects for which an assessment is required should be subject to a requirement for 
development consent [and] the assessment should be carried out before such consent is granted’. 
(C-215/06, Commission v. Ireland, paragraphs 51-53)  

If it should prove to be the case that, since the entry into force of Directive 85/337, works or physical 
interventions which are to be regarded as a project within the meaning of the directive were carried 
out on the airport site without any assessment of their effects on the environment having been carried 
out at an earlier stage in the consent procedure, the national court would have to take account of the 
stage at which the operating permit was granted and ensure that the directive was effective by 
satisfying itself that such an assessment was carried out at the very least at that stage of the procedure. 
(C-275/09, Brussels Hoofdstedelijk Gewest and Others, paragraph 36) 
 

Splitting of projects – cumulative effects 

The purpose of the EIA Directive cannot be circumvented by the splitting of projects and the failure 
to take account of the cumulative effect of several projects must not mean in practice that they all 
escape the obligation to carry out an assessment when, taken together, they are likely to have 
significant effects on the environment within the meaning of Article 2(1) of the EIA Directive. 
(C-392/96, Commission v. Ireland, paragraphs, 76, 82; C-142/07, Ecologistas en Acción-CODA, paragraph 44 ; 
C-205/08, Umweltanwalt von Kärnten, paragraph 53; Abraham and Others, paragraph 27; C-275/09, Brussels 
Hoofdstedelijk Gewest and Others, paragraph 36) 
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Article 3 

The environmental impact assessment shall identify, describe and assess in an appropriate manner, in the 
light of each individual case and in accordance with Articles 4 to 11, the direct and indirect effects of a 
project on the following factors: 
(a) human beings, fauna and flora; 
(b) soil, water, air, climate and the landscape; 
(c) material assets and the cultural heritage; 
(d) the interaction between the factors referred to in points (a), (b), and (c). 
 

According to the case-law of the Court: 

 

Article 3 is a fundamental provision 

Whilst Article 3 of Directive 85/337 provides that the environmental impact assessment is to take 
place ‘in accordance with Articles 4 to 11’ thereof, the obligations referred to by those articles differ 
from that under Article 3 itself. 

In order to satisfy the obligation imposed on it by Article 3, the competent environmental authority 
may not confine itself to identifying and describing a project’s direct and indirect effects on certain 
factors, but must also assess them in an appropriate manner, in the light of each individual case.  

That assessment obligation is distinct from the obligations laid down in Articles 4 to 7, 10 and 11 of 
Directive 85/337, which are, essentially, obligations to collect and exchange information, consult, 
publicise and guarantee the possibility of challenge before the courts. They are procedural provisions 
which do not concern the implementation of the substantial obligation laid down in Article 3 of that 
directive.  

Admittedly, Article 8 of Directive 85/337 provides that the results of the consultations and the 
information gathered pursuant to Articles 5 to 7 must be taken into consideration in the development 
consent procedure.  

However, that obligation to take into consideration, at the conclusion of the decision-making process, 
information gathered by the competent environmental authority must not be confused with the 
assessment obligation laid down in Article 3 of Directive 85/337. Indeed, that assessment, which 
must be carried out before the decision-making process (Case C-508/03 Commission v United 
Kingdom [2006] ECR I-3969, paragraph 103), involves an examination of the substance of the 
information gathered as well as a consideration of the expediency of supplementing it, if 
appropriate, with additional data. That competent environmental authority must thus undertake both 
an investigation and an analysis to reach as complete an assessment as possible of the direct and 
indirect effects of the project concerned on the factors set out in the first three indents of Article 3 and 
the interaction between those factors.  

It follows therefore both from the wording of the provisions at issue of Directive 85/337 and from its 
general scheme that Article 3 is a fundamental provision. The transposition of Articles 4 to 11 alone 
cannot be regarded as automatically transposing Article 3.  

(C-50/09, Commission v. Ireland, paragraphs 35, 37-41) 

 

Difference between Article 3 and Article 8 

As regards section 173 of the PDA, according to which the planning authority, where it receives an 
application for planning permission accompanied by an environmental impact statement, must take 
that statement into account as well as any additional information provided to it, it is clear from the 
very wording of that article that it is confined to laying down an obligation similar to that provided for 
in Article 8 of Directive 85/337, namely that of taking the results of the consultations and the 
information gathered for the purposes of the consent procedure into consideration. That obligation 
does not correspond to the broader one, imposed by Article 3 of Directive 85/337 on the competent 
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environmental authority, to carry out itself an environmental impact assessment in the light of the 
factors set out in that provision. 

(C-50/09, Commission v. Ireland, paragraph 44) 

 

Nature of the rules set by the EIA  

Directive 85/337 prescribes an assessment of the environmental impact of a public or private project, 
but does not lay down the substantive rules in relation to the balancing of the environmental 
effects with other factors or prohibit the completion of projects which are liable to have negative 
effects on the environment. Those characteristics suggest that the breach of Article 3 of Directive 
85/337, that is to say, in the present case, the failure to carry out the assessment prescribed by that 
article, does not, in principle, by itself constitute the reason for the decrease in the value of a property. 
(C-420/11, Leth, paragraph 46) 

 

Scope and content of the EIA 

The scope of that obligation to assess impacts on the environment follows from the provision 
contained in Article 3 of Directive 85/337 as amended, according to which the environmental impact 
assessment is to identify, describe and assess in an appropriate manner, in the light of each individual 
case and in accordance with Articles 4 to 11 of that directive, the direct and indirect effects of a 
project on human beings, fauna and flora, soil, water, air, climate and the landscape, material assets 
and the cultural heritage, and the interaction between those factors.  

Given the extended scope and very broad objective of Directive 85/337 as amended, which are 
apparent from Articles 1(2), 2(1) and 3 of the latter (see, to that effect, Case C-72/95 Kraaijeveld and 
Others [1996] ECR I-5403, paragraphs 30 and 31), the mere fact that there may have been uncertainty 
as to the exact meaning of the use of the conditional in the expression ‘[t]his description should cover’ 
used in a note to point 4 of Annex IV to Directive 85/337 as amended, even if that also appears in 
other language versions of that directive, cannot prevent a broad interpretation from being given to 
Article 3 of the latter.  

Therefore, that provision should be taken as meaning that, where the assessment of the environmental 
impacts must, in particular, identify, describe and assess in an appropriate manner the indirect effects 
of a project, that assessment must also include an analysis of the cumulative effects on the 
environment which that project may produce if considered jointly with other projects, in so far as such 
an analysis is necessary in order to ensure that the assessment covers examination of all the notable 
impacts on the environment of the project in question.  
(C-404/09, Commission v. Spain, paragraphs 78-80) 

It should be noted that Article 3 of Directive 85/337/EEC as amended refers to the contents of the 
environmental impact assessment, which includes a description of direct and indirect effects of a 
project on factors listed in the first three indents of this Article and the interaction between them. 
The task of carrying out such an assessment falls to the competent environmental authority. 

As far as Spanish law is concerned, it should be noted, firstly, that Article 2(1) of Legislative Royal 
Decree No 1302/1986 as amended does not mention the interaction between the factors listed in the 
first to third indents of Article 3 of the EIA Directive.  

Furthermore, Article 7 of Royal Decree No 1131/1988 establishes the list of documents that should be 
included in the environmental impact study entrusted to the developer, which includes an 
environmental inventory not specified in the relevant information to be made available under Article 
5(3) of Directive 85/337/EEC as amended. This document, whose content is specified in Article 9 of 
the Royal Decree, must indeed describe the key environmental and ecological interactions.  

However, although the environmental inventory is intended to describe the condition of the site on 
which the project is to be built as well as its environmental characteristics, including key ecological 
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interactions, it nonetheless does not evaluate the effects of the project on the different environmental 
factors specifically mentioned in Article 3 of Directive 85/337/EEC as amended or the interaction 
between them. It appears that even if the administrative practice is to assess this interaction, this 
would not mean that Article 3 of Directive 85/337/EEC as amended was properly transposed. 
According to established case-law, the transposition of a directive into domestic law must be 
completed by provisions capable of creating a situation which is sufficiently precise, clear and 
transparent to enable individuals to ascertain their rights and obligations. 
(C-332/04, Commission v. Spain, paragraphs 33-36, 38, C-50/09, Commission v. Ireland, paragraph 36) 

Pursuant to Article 3 of Directive 85/337, it is necessary to examine the direct and indirect effects of a 
project on, inter alia, human beings and material assets and, in accordance with the fourth indent of 
that article, it is also necessary to examine such effects on the interaction between those two factors. 
Therefore, it is necessary to examine, in particular, the effects of a project on the use of material 
assets by human beings. 

It follows that, in the assessment of projects such as those at issue in the main proceedings, which are 
liable to result in increased aircraft noise, it is necessary to assess the effects of the latter on the use of 
buildings by human beings. 

However, as has correctly been pointed out by Land Niederösterreich and by several of the 
governments which have submitted observations to the Court, an extension of the environmental 
assessment to the pecuniary value of material assets cannot be inferred from the wording of 
Article 3 of Directive 85/337 and would also not be in accordance with the purpose of that directive.  

It follows from Article 1(1) of, and from the first, third, fifth and sixth recitals in the preamble to, 
Directive 85/337 that the purpose of that directive is an assessment of the effects of public and 
private projects on the environment in order to attain one of the Community’s objectives in the sphere 
of the protection of the environment and the quality of life. The information which must be supplied 
by the developer in accordance with Article 5(1) of, and Annex IV to, Directive 85/337, as well as the 
criteria which enable Member States to determine whether small-scale projects, meeting the 
characteristics laid down in Annex III to that directive, require a environmental assessment, also relate 
to that purpose. 

Consequently, it is necessary to take into account only those effects on material assets which, by 
their very nature, are also likely to have an impact on the environment. Accordingly, pursuant to 
Article 3 of that directive, an environmental impact assessment carried out in accordance with that 
article is one which identifies, describes and assesses the direct and indirect effects of noise on human 
beings in the event of use of a property affected by a project such as that at issue in the main 
proceedings. 

It must therefore be held that the environmental impact assessment, as provided for in Article 3 of 
Directive 85/337, does not include the assessment of the effects which the project under 
examination has on the value of material assets. 

That finding, however, does not necessarily imply that Article 3 of Directive 85/337 must be 
interpreted as meaning that the fact that an environmental impact assessment has not been carried out, 
contrary to the requirements of that directive, in particular an assessment of the effects on one or more 
of the factors set out in that provision other than that of material assets, does not entitle an individual 
to any compensation for pecuniary damage which is attributable to a decrease in the value of his 
material assets.  

In circumstances where exposure to noise resulting from a project covered by Article 4 of Directive 
85/337 has significant effects on individuals, in the sense that a home affected by that noise is 
rendered less capable of fulfilling its function and the individuals’ environment, quality of life and, 
potentially, health are affected, a decrease in the pecuniary value of that house may indeed be a 
direct economic consequence of such effects on the environment, this being a matter which must 
be examined on a case-by-case basis. 
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It must therefore be concluded that the prevention of pecuniary damage, in so far as that damage is 
the direct economic consequence of the environmental effects of a public or private project, is 
covered by the objective of protection pursued by Directive 85/337. As such economic damage is a 
direct consequence of such effects, it must be distinguished from economic damage which does not 
have its direct source in the environmental effects and which, therefore, is not covered by the 
objective of protection pursued by that directive, such as, inter alia, certain competitive disadvantages. 
(C-420/11, Leth, paragraphs 25-30, 31, 35-36) 

 

Overall environmental assessment  

The EIA Directive adopts an overall assessment of the effects of projects or the alteration thereof on 
the environment. It would be simplistic and contrary to that approach to take account, when assessing 
the environmental impact of a project or of its modification, only of the direct effects of the works 
envisaged themselves, and not of the environmental impact liable to result from the use and 
exploitation of the end product of those works. 
(C-2/07, Abraham and Others – Liège airport, paragraphs 42-43; C-142/07, Ecologistas en Acción-CODA, 
paragraph 39)  

The EIA Directive adopts an overall assessment of the effects of projects on the environment, 
irrespective of whether the project might be transboundary in nature. 
(C-205/08, Umweltanwalt von Kärnten, paragraph 51)  

As regards the content of the assessment of environmental effects, Article 3 of Directive 85/337 lays 
down that it must include a description of the direct and indirect environmental impact of a 
project.  
(C-322/04, Commission v. Spain, paragraph 33; Case C-2/07 Abraham and Others, paragraphs 43-45; C-142/07, 
Ecologistas en Acción-CODA, paragraph 39; C-560/08, Commission v. Spain, paragraph 98) 

The list laid down in Article 3 of the EIA Directive of the factors to be taken into account, such 
as the effect of the project on human beings, fauna and flora, soil, water, air or the cultural heritage, 
shows, in itself, that the environmental impact whose assessment the EIA Directive is designed to 
enable is not only the impact of the works envisaged but also, and above all, the impact of the 
project to be carried out.  
(C-2/07, Abraham and Others – Liège airport, paragraph 44)  

Even a small-scale project can have significant effects on the environment if it is in a location 
where the environmental factors set out in Article 3 of the EIA Directive, such as fauna and flora, soil, 
water, climate or cultural heritage, are sensitive to the slightest alteration. 
(C-392/96, Commission v. Ireland, paragraph 66; C-435/09, Commission v Belgium, paragraph 50)  
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Article 4 

1. Subject to Article 2 (4), projects listed in Annex I shall be made subject to an assessment in accordance 
with Articles 5 to 10. 

2. Subject to Article 2 (4), for projects listed in Annex II, Member States shall determine whether the project 
shall be made subject to an assessment in accordance with Articles 5 to 10. Members States shall make that 
determination through: 
(a) a case-by-case examination, 
or 
(b) thresholds or criteria set by the Member State. 

Member States may decide to apply both procedures referred to in points (a) and (b). 

3. When a case-by-case examination is carried out or thresholds or criteria are set for the purpose of 
paragraph 2, the relevant selection criteria set out in Annex III shall be taken into account. 

4. Member States shall ensure that the determination made by the competent authorities under paragraph 2 is 
made available to the public. 

 
According to the case-law of the Court: 

 

Transboundary projects 

Projects listed in Annex I to the EIA Directive which extend to the territory of a number of 
Member States cannot be exempted from the application of the Directive solely on the ground that it 
does not contain any express provision in regard to them. Such an exemption would seriously interfere 
with the objective of the EIA Directive. Its effectiveness would be seriously compromised if the 
competent authorities of a Member State could, when deciding whether a project must be the subject 
of an environmental impact assessment, leave out of consideration that part of the project which is 
located in another Member State. That finding is strengthened by the terms of Article 7 of the EIA 
Directive, which provide for inter-State cooperation when a project is likely to have significant effects 
on the environment in another Member State. 
(C-205/08, Umweltanwalt von Kärnten, paragraphs 54-56)  

 

Criteria/thresholds 

Even a small-scale project can have significant effects on the environment if it is in a location where 
the environmental factors set out in Article 3 of the EIA Directive, such as fauna and flora, soil, water, 
climate or cultural heritage, are sensitive to the slightest alteration. 
(C-392/96, Commission v. Ireland, paragraph 66; C-435/09, Commission v Belgium, paragraph 50)  

As regards the cumulative effect of projects, it is to be remembered that the criteria and/or 
thresholds mentioned in Article 4(2) are designed to facilitate the examination of the actual 
characteristics exhibited by a given project in order to determine whether it is subject to the 
requirement to carry out an assessment, and not to exempt in advance from that obligation certain 
whole classes of projects listed in Annex II which may be envisaged on the territory of a Member 
State (C-133/94, Commission v Belgium, paragraph 42; C-72/95 Kraaijeveld and Others, paragraph 
51; and Case C-301/95 Commission v Germany, paragraph 45). 
(C-392/96, Commission v. Ireland, paragraph 73) 

 

Limits of discretion 

Article 4(2) of the EIA Directive mentions, by way of indication, methods to which the Member 
States may have recourse when determining which of the projects falling within Annex II are to be 
subject to an assessment within the meaning of the EIA Directive. Consequently, the EIA Directive 
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confers a measure of discretion on the Member States and does not therefore prevent them from 
using other methods to specify the projects requiring an environmental impact assessment under the 
Directive. So the EIA Directive excludes in no way the method consisting in the designation, on the 
basis of an individual examination of each project concerned or pursuant to national legislation, of a 
particular project falling within Annex II to the EIA Directive as not being subject to the procedure for 
assessing its environmental effects.  

However, whatever the method adopted by a Member State to determine whether or not a specific 
project needs to be assessed, be it by legislative designation or following an individual examination of 
the project, the method adopted must not undermine the objective of the Directive, which is that no 
project likely to have significant effects on the environment, within the meaning of the Directive, 
should be exempt from assessment, unless the specific project excluded could, on the basis of a 
comprehensive screening, be regarded as not being likely to have such effects.  
(C-435/97, WWF and Others, paragraphs 42, 43, 45 and C-87/02, Commission v. Italian Republic, paragraphs 
41, 42, 44)  

 

Level of thresholds – type of criteria to be taken into consideration 

A Member State which has established thresholds and/or criteria at a level such that, in practice, all 
projects of a certain type would be exempted in advance from the requirement of an impact 
assessment exceeds the limits of that discretion, unless all the projects excluded could, when viewed 
as a whole, be regarded as not likely to have significant effects on the environment 
(C-392/96, Commission v. Ireland, paragraph 53; C-72/95, Kraaijeveld and Others, paragraph 53; C-435/97, 
WWF and Others, paragraph 38; C-392/96 Commission v. Ireland, paragraph 75; C-66/06, Commission v. 
Ireland,  paragraph 65; C-427/07, Commission v. Ireland, paragraph 42)  

A Member State which, on the basis of Article 4(2) of the EIA Directive, has established thresholds 
and/or criteria taking account only the size of projects, without taking into consideration all the 
criteria listed in Annex III [i.e. nature and location of projects], exceeds the limits of its discretion 
under Articles 2(1) and 4(2) of the EIA Directive.  
(C-392/96, Commission v. Ireland, paragraphs 65, 72; C-66/06, Commission v. Ireland, paragraph 64; C-
255/08, Commission v. Netherlands, paragraphs 32-39; C-435/09, Commission v Belgium, paragraphs 52, 55) 

By limiting the environmental impact assessment for urban development projects exclusively to 
projects located on non-urban land, the Spanish Government is confining itself to applying the 
criterion of location, which is only one of three criteria set out in Article 2(1) of the EIA Directive, 
and is failing to take account of the other two criteria, namely the nature and size of a project.  

Moreover, insofar as Spanish law provides for environmental impact assessment only in respect of 
urban development projects outside urban areas, it fails to apply completely the criterion of location. 
Indeed, densely populated areas and landscapes of historical, cultural or archaeological significance 
in points 2(g) and (h) of Annex III of the EIA Directive are among the selection criteria to be taken 
into account by Member States, under Article 4(3) of the Directive, in the event of a case-by-case 
examination or of setting thresholds or criteria for the purpose of Article 4(2) to determine whether a 
project should be subject to an assessment. These selection criteria relate more often to urban areas. 
(C-332/04, Commission v. Spain, paragraphs 75-79) 

Pursuant to Article 4(3) of Directive 85/337, when establishing the criteria and/or thresholds in 
question, the Member States are required to take into account the relevant selection criteria listed 
in Annex III to the Directive. 

(C-66/06, Commission v Ireland, paragraph 62; C-255/08, Commission v Netherlands, paragraph 33; C-435/09, 
Commission v Belgium, paragraph 53) 
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Infringement of national general rules for screening  

Where a Member State defines general rules for determining whether projects falling within Article 
4(2) of the EIA Directive must be made subject to prior assessment of their effects on the 
environment before consent is given, the infringement of those rules necessarily constitutes an 
infringement of the combined provisions of Articles 2(1) and 4(2) of the EIA Directive. 
(C-83/03, Commission v. Italy – Fossacesia, paragraph 20)  

Splitting of projects – cumulative effects 

The purpose of the EIA Directive cannot be circumvented by the splitting of projects and the failure 
to take account of the cumulative effect of several projects must not mean in practice that they all 
escape the obligation to carry out an assessment when, taken together, they are likely to have 
significant effects on the environment within the meaning of Article 2(1) of the EIA Directive. 
(C-392/96, Commission v. Ireland, paragraphs, 76 and 82; C-142/07, Ecologistas en Acción-CODA, paragraph 
44; C-205/08, Umweltanwalt von Kärnten, paragraph 53; Case C-2/07, Abraham and Others, paragraph 27;     
C-275/09, Brussels Hoofdstedelijk Gewest and Others, paragraph 36) 

 

Content of the screening decisions 

A decision by which the national competent authority takes the view that a project’s characteristics do 
not require it to be subjected to an assessment of its effects on the environment must contain or be 
accompanied by all the information that makes it possible to check that it is based on adequate 
screening, carried out in accordance with the requirements of the EIA Directive. 
(C-87/02, Commission v. Italian Republic, paragraph 49)  

Article 4 of the EIA Directive must be interpreted as not requiring that a determination, that it is 
unnecessary to subject a project falling within Annex II to that directive to an environmental impact 
assessment, should itself contain the reasons for the competent authority’s decision that the latter 
was unnecessary. However, if an interested party so requests, the competent administrative authority 
is obliged to communicate to him the reasons for the determination or the relevant information and 
documents. If a negative screening decision of a Member State states the reasons on which it is based, 
that determination is sufficiently reasoned where the reasons which it contains (added to factors 
which have already been brought to the attention of interested parties, and supplemented by any 
necessary additional information that the competent national administration is required to provide to 
those interested parties at their request) can enable the interested parties to decide whether to appeal 
against that decision.  
(C-75/08, Mellor, paragraphs 61, 66, operative part 1-2)  
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Article 5 

1. In the case of projects which, pursuant to Article 4, are to be made subject to an environmental impact 
assessment in accordance with this Article and Articles 6 to 10, Member States shall adopt the necessary 
measures to ensure that the developer supplies in an appropriate form the information specified in Annex IV 
inasmuch as: 

(a) the Member States consider that the information is relevant to a given stage of the consent procedure and 
to the specific characteristics of a particular project or type of project and of the environmental features likely 
to be affected; 

(b) the Member States consider that a developer may reasonably be required to compile this information 
having regard, inter alia, to current knowledge and methods of assessment. 

2. Member States shall take the necessary measures to ensure that, if the developer so requests before 
submitting an application for development consent, the competent authority shall give an opinion on the 
information to be supplied by the developer in accordance with paragraph 1. The competent authority shall 
consult the developer and authorities referred to in Article 6 (1) before it gives its opinion. The fact that the 
authority has given an opinion under this paragraph shall not preclude it from subsequently requiring the 
developer to submit further information. 

Member States may require the competent authorities to give such an opinion, irrespective of whether the 
developer so requests. 

3. The information to be provided by the developer in accordance with paragraph 1 shall include at least: 
(a) a description of the project comprising information on the site, design and size of the project; 
(b) a description of the measures envisaged in order to avoid, reduce and, if possible, remedy significant 

adverse effects; 
(c) the data required to identify and assess the main effects which the project is likely to have on the 

environment; 
(d) an outline of the main alternatives studied by the developer and an indication of the main reasons for 

his choice, taking into account the environmental effects; 
(e) a non-technical summary of the information referred to in points (a) to (d). 

4. Member States shall, if necessary, ensure that any authorities holding relevant information, with particular 
reference to Article 3, shall make this information available to the developer. 

 

According to the case-law of the Court: 

 

Overall environmental assessment – information to be provided by the developer 

The EIA Directive adopts an overall assessment of the effects of projects or the alteration thereof on 
the environment. It would be simplistic and contrary to that approach to take account, when assessing 
the environmental impact of a project or of its modification, only of the direct effects of the works 
envisaged themselves, and not of the environmental impact liable to result from the use and 
exploitation of the end product of those works. 
(C-2/07, Abraham and Others – Liège airport, paragraphs 42-43; C-142/07, Ecologistas en Acción-CODA, 
paragraph 39)  

The EIA Directive adopts an overall assessment of the effects of projects on the environment, 
irrespective of whether the project might be transboundary in nature. 
(C-205/08, Umweltanwalt von Kärnten, paragraph 51)  

 

Indirect and cumulative environmental effects to be covered 

As regards the content of the assessment of environmental effects, Article 3 of Directive 85/337 lays 
down that it must include a description of the direct and indirect environmental impact of a project 
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(see Case C-322/04 Commission v Spain [2006], paragraph 33; Case C-2/07 Abraham and Others 
[2008] ECR I-1197, paragraphs 43-45 and Ecologistas en Acción-CODA, paragraph 39). Besides, 
Annex IV to the Directive includes a description of the cumulative environmental impact of the 
project in the information to be provided by the developer pursuant to Article 5(1). Likewise, when 
determining if a Member State must, pursuant to Article 4(2) of the Directive, subject a project listed 
in Annex II to an assessment because it is likely to have significant effects on the environment within 
the meaning of Article 2(1) of the Directive, Annex III to the Directive specifies that cumulation with 
other projects is one of the selection criteria.  

The Commission’s allegation concerning the absence of concrete elements concerning the criteria 
used for evaluating the indirect impact of the doubling of section 1 in the environmental impact 
declaration of 2 April 1998 has not been seriously contradicted by the Kingdom of Spain. Indeed, the 
latter merely alleged that the impact declaration in question required that the necessary measures be 
taken to prevent any environmental impact, even when induced. 

(C-560/08, Commission v. Spain, paragraphs 98-99) 
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Article 6 

1. Member States shall take the measures necessary to ensure that the authorities likely to be concerned by 
the project by reason of their specific environmental responsibilities are given an opportunity to express their 
opinion on the information supplied by the developer and on the request for development consent. To that 
end, Member States shall designate the authorities to be consulted, either in general terms or on a case-by-
case basis. The information gathered pursuant to Article 5 shall be forwarded to those authorities. Detailed 
arrangements for consultation shall be laid down by the Member States. 

2. The public shall be informed, whether by public notices or by other appropriate means such as electronic 
media where available, of the following matters early in the environmental decision-making procedures 
referred to in Article 2(2) and, at the latest, as soon as information can reasonably be provided: 
(a) the request for development consent; 
(b) the fact that the project is subject to an environmental impact assessment procedure and, where relevant, 
the fact that Article 7 applies; 
(c) details of the competent authorities responsible for taking the decision, those from which relevant 
information can be obtained, those to which comments or questions can be submitted, and details of the time 
schedule for transmitting comments or questions; 
(d) the nature of possible decisions or, where there is one, the draft decision; 
(e) an indication of the availability of the information gathered pursuant to Article 5; 
(f) an indication of the times and places at which, and the means by which, the relevant information will be 
made available; 
(g) details of the arrangements for public participation made pursuant to paragraph 5 of this Article. 

3. Member States shall ensure that, within reasonable time-frames, the following is made available to the 
public concerned: 
(a) any information gathered pursuant to Article 5; 
(b) in accordance with national legislation, the main reports and advice issued to the competent authority or 
authorities at the time when the public concerned is informed in accordance with paragraph 2 of this Article; 
(c) in accordance with the provisions of Directive 2003/4/EC of the European Parliament and of the Council 
of 28 January 2003 on public access to environmental information (1), information other than that referred 
to in paragraph 2 of this Article which is relevant for the decision in accordance with Article 8 of this 
Directive and which only becomes available after the time the public concerned was informed in accordance 
with paragraph 2 of this Article. 

4. The public concerned shall be given early and effective opportunities to participate in the environmental 
decision-making procedures referred to in Article 2(2) and shall, for that purpose, be entitled to express 
comments and opinions when all options are open to the competent authority or authorities before the 
decision on the request for development consent is taken. 

5. The detailed arrangements for informing the public (for example by bill posting within a certain radius or 
publication in local newspapers) and for consulting the public concerned (for example by written submissions 
or by way of a public inquiry) shall be determined by the Member States. 

6. Reasonable time-frames for the different phases shall be provided, allowing sufficient time for informing 
the public and for the public concerned to prepare and participate effectively in environmental decision-
making subject to the provisions of this Article. 

According to the case-law of the Court: 

Timing of the consultations – status of the opinions 

While Article 6(1) and (2) of the EIA Directive require Member States to hold a consultation 
procedure, in which the authorities likely to be concerned by the project and the public are invited, 
respectively, to give their opinion, the fact remains that such a procedure is carried out, necessarily, 
before consent is granted. Such opinions – and further opinions which Member States may stipulate – 
form part of the consent process and are aimed at assisting the competent body's decision on 
granting or refusing development consent. They are therefore preparatory in nature and not, 
generally, subject to appeal.   
(C-332/04, Commission v. Spain, paragraph 54) 

                                                 
1 OJ L 41, 14.2.2003, p. 26. 
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Participation in the decision-making procedure and access to justice 

Article 6(4) of Directive 85/337 guarantees the public concerned effective participation in 
environmental decision-making procedures as regards projects likely to have significant effects on the 
environment. Participation in the decision-making procedure has no effect on the conditions for access 
to the review procedure. Participation in an environmental decision-making procedure under the 
conditions laid down in Articles 2(2) and 6(4) of Directive 85/337 is separate and has a different 
purpose from a legal review, since the latter may, where appropriate, be directed at a decision adopted 
at the end of that procedure. 
(C-263/08, Djurgården, paragraphs 36 and 38) 

 

Setting conditions on public participation2  

The levying of an administrative fee is not in itself incompatible with the purpose of the EIA 
Directive. It is apparent from the sixth recital in the preamble to the EIA Directive, as it is from 
Article 6(2) of that directive, that one of the directive’s objectives is to afford the members of the 
public concerned the opportunity to express their opinion in the course of development consent 
procedures for projects likely to have significant effects on the environment. In that regard, 
Article 6(3) allows Member States to place certain conditions on participation by members of the 
public concerned by the project. Thus, under that provision, the Member States may determine the 
detailed arrangements for public information and consultation and, in particular, determine the public 
concerned and specify how that public may be informed and consulted.  

A fee cannot, however, be fixed at a level which would be such as to prevent the directive from being 
fully effective, in accordance with the objective pursued by it. This would be the case if, due to its 
amount, a fee were liable to constitute an obstacle to the exercise of the rights of participation 
conferred by Article 6 of the EIA Directive. The amount of the fees at issue here, namely 20€ in 
procedures before local authorities and 45€ at the Board level, cannot be regarded as constituting such 
an obstacle. 
(C-216/05, Commission v. Ireland, paragraphs 37-38, 42-45) 

                                                 
2 This ruling is based on Directive 85/337/EEC, as amended by directive 97/11/EC and has not taken into 
account the modifications of directive 2003/35/EC. Furthermore, the ruling could not take into account the 
accession of the EU to the Aarhus Convention. 
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Article 7 

1. Where a Member State is aware that a project is likely to have significant effects on the environment in 
another Member State or where a Member State likely to be significantly affected so requests, the Member 
State in whose territory the project is intended to be carried out shall send to the affected Member State as 
soon as possible and no later than when informing its own public, inter alia: 
(a) a description of the project, together with any available information on its possible transboundary impact; 
(b) information on the nature of the decision which may be taken, 

The Member State in whose territory the project is intended to be carried out shall give the other Member 
State a reasonable time in which to indicate whether it wishes to participate in the environmental decision-
making procedures referred to in Article 2(2), and may include the information referred to in paragraph 2 of 
this Article. 

2. If a Member State which receives information pursuant to paragraph 1 indicates that it intends to 
participate in the environmental decision-making procedures referred to in Article 2(2), the Member State in 
whose territory the project is intended to be carried out shall, if it has not already done so, send to the affected 
Member State the information required to be given pursuant to Article 6(2) and made available pursuant to 
points (a) and (b) of Article 6(3). 

3. The Member States concerned, each insofar as it is concerned, shall also: 
(a) arrange for the information referred to in paragraphs 1 and 2 to be made available, within a reasonable 
time, to the authorities referred to in Article 6 (1) and the public concerned in the territory of the Member 
State likely to be significantly affected; and 
(b) ensure that the authorities referred to in Article 6(1) and the public concerned are given an opportunity, 
before development consent for the project is granted, to forward their opinion within a reasonable time on 
the information supplied to the competent authority in the Member State in whose territory the project is 
intended to be carried out. 

4. The Member States concerned shall enter into consultations regarding, inter alia, the potential 
transboundary effects of the project and the measures envisaged to reduce or eliminate such effects and shall 
agree on a reasonable time frame for the duration of the consultation period. 

5. The detailed arrangements for implementing this Article may be determined by the Member States 
concerned and shall be such as to enable the public concerned in the territory of the affected Member State to 
participate effectively in the environmental decision-making procedures referred to in Article 2(2) for the 
project. 

 

According to the case-law of the Court: 

 

Overall environmental assessment for projects which extend to the territory of a number of Member 
States 

The EIA Directive adopts an overall assessment of the effects of projects on the environment, 
irrespective of whether the project might be transboundary in nature. 
(C-205/08, Umweltanwalt von Kärnten, paragraph 51)  

Projects listed in Annex I to the EIA Directive which extend to the territory of a number of 
Member States cannot be exempted from the application of the Directive solely on the ground that it 
does not contain any express provision in regard to them. Such an exemption would seriously interfere 
with the objective of the EIA Directive. Its effectiveness would be seriously compromised if the 
competent authorities of a Member State could, when deciding whether a project must be the subject 
of an environmental impact assessment, leave out of consideration that part of the project which is 
located in another Member State. That finding is strengthened by the terms of Article 7 of the EIA 
Directive, which provide for inter-State cooperation when a project is likely to have significant effects 
on the environment in another Member State. 
(C-205/08, Umweltanwalt von Kärnten, paragraphs 54-55)  
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Obligation of transposiing Article 7 

The Kingdom of Belgium claims that the Walloon Region was not required to transpose Article 
7(1)(b) of Directive 85/337, because that provision does not create rights for individuals but only an 
obligation for Member States to cooperate with each other.  However, it follows from paragraphs 49-
55 of the Judgment of 2 May 1996, Commission v Belgium (Case C-133/94,  ECR I-2323), that 
Articles 7 and 9 of the Directive must be transposed. Similarly, it follows from paragraphs 61-66 of 
the Judgment of 16 July 2009, Commission v Ireland (Case C-427/07, ECR I-6277) that Article 7(1) 
of the Directive must be fully transposed. Therefore the Kingdom of Belgium’s arguments cannot be 
accepted. 
(C-435/09, Commission v Belgium, paragraph 92) 
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Article 8 

The results of consultations and the information gathered pursuant to Articles 5, 6 and 7 shall be taken into 
consideration in the development consent procedure. 

 

According to the case-law of the Court: 

 

Difference between Articles 3 and 8 

Admittedly, Article 8 of Directive 85/337 provides that the results of the consultations and the 
information gathered pursuant to Articles 5 to 7 must be taken into consideration in the development 
consent procedure.  

However, that obligation to take into consideration, at the conclusion of the decision-making process, 
information gathered by the competent environmental authority must not be confused with the 
assessment obligation laid down in Article 3 of Directive 85/337. Indeed, that assessment, which 
must be carried out before the decision-making process (Case C-508/03 Commission v United 
Kingdom [2006] ECR I-3969, paragraph 103), involves an examination of the substance of the 
information gathered as well as a consideration of the expediency of supplementing it, if 
appropriate, with additional data. That competent environmental authority must thus undertake both 
an investigation and an analysis to reach as complete an assessment as possible of the direct and 
indirect effects of the project concerned on the factors set out in the first three indents of Article 3 and 
the interaction between those factors.  

It follows therefore both from the wording of the provisions at issue of Directive 85/337 and from its 
general scheme that Article 3 is a fundamental provision. The transposition of Articles 4 to 11 alone 
cannot be regarded as automatically transposing Article 3.  

As regards section 173 of the PDA, according to which the planning authority, where it receives an 
application for planning permission accompanied by an environmental impact statement, must take 
that statement into account as well as any additional information provided to it, it is clear from the 
very wording of that article that it is confined to laying down an obligation similar to that provided for 
in Article 8 of Directive 85/337, namely that of taking the results of the consultations and the 
information gathered for the purposes of the consent procedure into consideration. That 
obligation does not correspond to the broader one, imposed by Article 3 of Directive 85/337 on the 
competent environmental authority, to carry out itself an environmental impact assessment in the light 
of the factors set out in that provision. 

(C-50/09, Commission v. Ireland, paragraphs 39-41, 44) 
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Article 9 

1. When a decision to grant or refuse development consent has been taken, the competent authority or 
authorities shall inform the public thereof in accordance with the appropriate procedures and shall make 
available to the public the following information: 
(a) the content of the decision and any conditions attached thereto; 
(b) having examined the concerns and opinions expressed by the public concerned, the main reasons and 
considerations on which the decision is based, including information about the public participation process; 
(c) a description, where necessary, of the main measures to avoid, reduce and, if possible, offset the major 
adverse effects. 

2. The competent authority or authorities shall inform any Member State which has been consulted pursuant 
to Article 7, forwarding to it the information referred to in paragraph 1 of this Article. 

The consulted Member States shall ensure that that information is made available in an appropriate manner 
to the public concerned in their own territory. 

According to the case-law of the Court: 

Publication of the decision to grant or refuse development consent 

Under Article 9 of the EIA Directive the public is to be informed once the decision to grant or refuse 
development consent has been taken. The purpose of issuing this information is not merely to inform 
the public but also to enable persons who consider themselves harmed by the project to exercise their 
right of appeal within the appointed deadlines. 

It follows from the foregoing that the publication by a Member State of an environmental impact 
statement issued by a competent administrative authority in environmental matters, an action not 
required under Community law, is no substitute for the obligation, under Article 9 of Directive 
85/337/EEC as amended, to inform the public of the granting or refusal of consent to proceed with a 
project under Article 1(2) of the Directive. 

This interpretation is supported by the purpose of Directive 85/337/EEC, in its original version, which 
is, according to the first recital, to prevent the creation of pollution or nuisances at source, rather than 
subsequently trying to counteract their effects. This purpose was confirmed by Directive 97/11/EC, 
which recalls, in its second recital, that, pursuant to Article 130r(2) of the EC Treaty (Article 174(2) in 
the amended Treaty), Community policy on the environment is based on the precautionary principle 
and the principles that preventive action should be taken, that environmental damage should as a 
priority be rectified at source and that the polluter should pay. 

By imposing, in Article 9, the obligation on Member States to inform the public when a decision 
granting or refusing development consent is adopted, the amended Directive 85/337/EEC is intended 
to involve the public concerned in supervising the implementation of these principles. Informing the 
public only of the content of the opinion which is to be taken into account by the competent authority 
before adopting its decision is a less effective way of involving the public in supervision than 
informing the public of the final decision which concludes the consent procedure. 

Inasmuch as national law does not require the publication of the decision to grant or refuse consent for 
the project, Article 9(1) of Directive 85/337/EEC as amended has not been correctly implemented. 
(C-332/04, Commission v. Spain, paragraphs 55-59) 

 

Reasons for the competent authority’s decision 

Article 6(9) of the Aarhus Convention and Article 9(1) of Directive 85/337 must be interpreted as not 
requiring that the decision should itself contain the reasons for the competent authority’s decision that 
it was necessary. However, if an interested party so requests, the competent authority is obliged to 
communicate to him the reasons for that decision or the relevant information and documents in 
response to the request made. 
(C-182/10, Solvay and Others, paragraph 64) 
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Article 10 

The provisions of this Directive shall not affect the obligation on the competent authorities to respect the 
limitations imposed by national laws, regulations and administrative provisions and accepted legal practices 
with regard to commercial and industrial confidentiality, including intellectual property, and the 
safeguarding of the public interest. 

Where Article 7 applies, the transmission of information to another Member State and the receipt of 
information by another Member State shall be subject to the limitations in force in the Member State in 
which the project is proposed. 

 

Article 11 

1. Member States shall ensure that, in accordance with the relevant national legal system, members of the 
public concerned: 
(a) having a sufficient interest, or alternatively; 
(b) maintaining the impairment of a right, where administrative procedural law of a Member State requires 
this as a precondition, 
have access to a review procedure before a court of law or another independent and impartial body 
established by law to challenge the substantive or procedural legality of decisions, acts or omissions subject to 
the public participation provisions of this Directive. 

2. Member States shall determine at what stage the decisions, acts or omissions may be challenged. 

3. What constitutes a sufficient interest and impairment of a right shall be determined by the Member States, 
consistently with the objective of giving the public concerned wide access to justice. To that end, the interest 
of any non-governmental organisation meeting the requirements referred to in Article 1(2), shall be deemed 
sufficient for the purpose of point (a) of paragraph 1 of this Article. Such organisations shall also be deemed 
to have rights capable of being impaired for the purpose of point (b) of paragraph 1 of this Article. 

4. The provisions of this Article shall not exclude the possibility of a preliminary review procedure before an 
administrative authority and shall not affect the requirement of exhaustion of administrative review 
procedures prior to recourse to judicial review procedures, where such a requirement exists under national 
law. 

Any such procedure shall be fair, equitable, timely and not prohibitively expensive. 

5. In order to further the effectiveness of the provisions of this article, Member States shall ensure that 
practical information is made available to the public on access to administrative and judicial review 
procedures. 

 

According to the case-law of the Court: 

Direct effect of Article 9(3) of the Aarhus Convention  

A provision in an agreement concluded by the European Union with a non-member country must be 
regarded as being directly applicable when, regard being had to its wording and to the purpose and 
nature of the agreement, the provision contains a clear and precise obligation which is not subject, in 
its implementation or effects, to the adoption of any subsequent measure (see, in particular, Case 
C-265/03 Simutenkov [2005] ECR I-2579, paragraph 21, and Case C-372/06 Asda Stores [2007] ECR 
I-11223, paragraph 82).  

It must be held that the provisions of Article 9(3) of the Aarhus Convention do not contain any clear 
and precise obligation capable of directly regulating the legal position of individuals. Since only 
members of the public who meet the criteria, if any, laid down by national law are entitled to exercise 
the rights provided for in Article 9(3), that provision is subject, in its implementation or effects, to the 
adoption of a subsequent measure.  

However, it must be observed that those provisions, although drafted in broad terms, are intended to 
ensure effective environmental protection.  

In the absence of EU rules governing the matter, it is for the domestic legal system of each Member 
State to lay down the detailed procedural rules governing actions for safeguarding rights which 
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individuals derive from EU law, in this case the Habitats Directive, since the Member States are 
responsible for ensuring that those rights are effectively protected in each case (see, in particular, Case 
C-268/06 Impact [2008] ECR I-2483, paragraphs 44 and 45).  

On that basis, as is apparent from well-established case-law, the detailed procedural rules governing 
actions for safeguarding an individual’s rights under EU law must be no less favourable than those 
governing similar domestic actions (principle of equivalence) and must not make it in practice 
impossible or excessively difficult to exercise rights conferred by EU law (principle of effectiveness) 
(Impact, paragraph 46 and the case-law cited).  

Therefore, if the effective protection of EU environmental law is not to be undermined, it is 
inconceivable that Article 9(3) of the Aarhus Convention be interpreted in such a way as to make it in 
practice impossible or excessively difficult to exercise rights conferred by EU law.  

It follows that, in so far as concerns a species protected by EU law, and in particular the Habitats 
Directive, it is for the national court, in order to ensure effective judicial protection in the fields 
covered by EU environmental law, to interpret its national law in a way which, to the fullest extent 
possible, is consistent with the objectives laid down in Article 9(3) of the Aarhus Convention.  

Article 9(3) of the Convention on access to information, public participation in decision-making and 
access to justice in environmental matters approved on behalf of the European Community by Council 
Decision 2005/370/EC of 17 February 2005 does not have direct effect in European Union law. It is, 
however, for the referring court to interpret, to the fullest extent possible, the procedural rules 
relating to the conditions to be met in order to bring administrative or judicial proceedings in 
accordance with the objectives of Article 9(3) of that convention and the objective of effective 
judicial protection of the rights conferred by European Union law, in order to enable an 
environmental protection organisation, such as the Lesoochranárske zoskupenie, to challenge before a 
court a decision taken following administrative proceedings liable to be contrary to European Union 
environmental law. 
(C-240/09, Lesoochranárske zoskupenie, paragraphs 44-50 and 54)  

 

Participation in an environmental decision-making procedure as a condition to have access to a 
review procedure 

Article 10a [11 as per codification] of the EIA, taking account of the amendments introduced by 
Directive 2003/35 which is intended to implement the Aarhus Convention, provides for members of 
the public concerned who fulfil certain conditions to have access to a review procedure before a court 
of law or another independent body in order to challenge the substantive or procedural legality of 
decisions, acts or omissions which fall within its scope. Thus, according to the wording of that 
provision, persons who are members of the public concerned and either have sufficient interest, or if 
national law so requires, maintain that one of the projects covered by Directive 85/337 impairs their 
rights, are to have access to a review procedure. It is also apparent therefrom that any non-
governmental organisations which promote environmental protection and meet the conditions which 
may be required by national law satisfy the criteria, with respect to the public concerned who may 
bring an appeal, laid down in Article 1(2) of Directive 85/337 read in conjunction with Article 10a. 

The right of access to a review procedure within the meaning of Article 10a of Directive 85/337 does 
not depend on whether the authority which adopted the decision or act at issue is an administrative 
body or a court of law. Second, participation in an environmental decision-making procedure 
under the conditions laid down in Articles 2(2) and 6(4) of Directive 85/337 is separate and has a 
different purpose from a legal review, since the latter may, where appropriate, be directed at a 
decision adopted at the end of that procedure. Therefore, participation in the decision-making 
procedure has no effect on the conditions for access to the review procedure. 

Members of the “public concerned” within the meaning of Article 1(2) and 10a [11 as per 
codification] of the EIA Directive must be able to have access to a review procedure to challenge the 
decision by which a body attached to a court of law of a Member State has given a ruling on a request 
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for development consent, regardless of the role they might have played in the examination of that 
request by taking part in the procedure before that body and by expressing their views. 
(C-263/08, Djurgården, paragraphs 32-39) 

 

Cost of the review procedure 

It is clear from Article 10a [11 as per codification] of the EIA Directive that the procedures must not 
be prohibitively expensive. That covers only the costs arising from participation in such procedures. 
Such a condition does not prevent the courts from making an order for costs provided that the amount 
of those costs complies with that requirement. A national practice under which the courts may decline 
to order an unsuccessful party to pay the costs and can, in addition, order expenditure incurred by the 
unsuccessful party to be borne by the other party is merely a discretionary practice on the part of the 
courts. Such a practice on the part of the court which cannot, by definition, be certain, cannot be 
regarded as valid implementation of the obligations arising from those articles.  
(C-427/07, Commission v. Ireland, paragraphs 92-95) 

Under Article 9(4) of the Aarhus Convention on access to information, public participation in 
decision-making and access to justice in environmental matters, Article 10a [11 as per codification] of 
Directive 85/337/EEC on the assessment of the effects of certain public and private projects on the 
environment, as amended by Directive 2003/35/EC, and Article 15a of Directive 96/61/EC concerning 
integrated pollution prevention and control, as amended by Directive 2003/35, it is in principle for 
the Member States to determine how to avoid the judicial proceedings covered not being 
conducted on account of their costs. However, those measures must ensure in a sufficiently clear 
and binding manner that the objectives of the Aarhus Convention are satisfied in each individual case 
and, at the same time, observe the principles of effectiveness and equivalence and the fundamental 
rights under EU law.  

In examining whether costs of proceedings are prohibitive, account must be taken of the 
objective and subjective circumstances of the case, with the aim of enabling wide access to 
justice. The insufficient financial capacity of the claimant may not constitute an obstacle to 
proceedings. It is necessary always, hence including when determining the costs which can be 
expected of claimants having capacity to pay, to take due account of the public interest in 
environmental protection in the case at issue. 

The fact that, despite the refusal of an application for a protective costs order, the claimant has not in 
fact been deterred from bringing or continuing with the proceedings may be taken duly into account 
afterwards in an order for costs if the obligation to prevent prohibitive costs was observed in the 
decision on the application for a protective costs order. 

It is compatible with Article 9(4) of the Aarhus Convention and with Article 10a [11 as per 
codification] of Directive 85/337 and Article 15a of Directive 96/61 to re-examine at each level of 
jurisdiction the extent to which prohibitive costs must be prevented. 
(Opinion of the Advocate General in pending case C-260/11) 

 

Access to justice for non-governmental organisations (NGOs) which promote environmental 
protection – minimum number of members 

It is clear from Directive 85/337 that it distinguishes between the public concerned by one of the 
projects falling within its scope in a general manner and, on the other hand, a sub-group of natural or 
legal persons within the public concerned who, in view of their particular position vis-à-vis the project 
at issue, are, in accordance with Article 10a [11 as per codification], to be entitled to challenge the 
decision which authorises it. The directive leaves it to national law to determine the conditions for the 
admissibility of the action. Those conditions may be having ‘sufficient interest’ or ‘impairment of a 
right’, and national laws generally use one or other of those two concepts. 
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As regards non-governmental organisations which promote environmental protection, Article 1(2) of 
Directive 85/337, read in conjunction with Article 10a thereof, requires that those organisations 
‘meeting any requirements under national law’ are to be regarded either as having ‘sufficient interest’ 
or as having a right which is capable of being impaired by projects falling within the scope of that 
directive. 

While it is true that Article 10a [11 as per codification] of the EIA Directive, by its reference to 
Article 1(2) thereof, leaves to national legislatures the task of determining the conditions which may 
be required in order for a non-governmental organisation which promotes environmental protection to 
have a right of appeal under the conditions set out above, the national rules thus established must, 
first, ensure ‘wide access to justice’ and, second, render effective the provisions of the EIA 
Directive on judicial remedies. Accordingly, those national rules must not be liable to nullify 
Community provisions which provide that parties who have a sufficient interest to challenge a project 
and those whose rights it impairs, which include environmental protection associations, are to be 
entitled to bring actions before the competent courts.  

From that point of view, a national law may require that such an association, which intends to 
challenge a project covered by the EIA Directive through legal proceedings, has as its object the 
protection of nature and the environment. 

Furthermore, it is conceivable that the condition that an environmental protection association must 
have a minimum number of members may be relevant in order to ensure that it does in fact exist and 
that it is active. However, the number of members required cannot be fixed by national law at 
such a level that it runs counter to the objectives of the EIA Directive and in particular the 
objective of facilitating judicial review of projects which fall within its scope. 

In that connection, it must be stated that, although the EIA Directive provides that members of the 
public concerned who have a sufficient interest in challenging projects or have rights which may be 
impaired by projects are to have the right to challenge the decision which authorises it, that directive 
in no way permits access to review procedures to be limited on the ground that the persons concerned 
have already been able to express their views in the participatory phase of the decision-making 
procedure established by Article 6(4) thereof. Thus, the fact that the national rules offer extensive 
opportunities to participate at an early stage in the procedure in drawing up the decision relating to a 
project is no justification for the fact that judicial remedies against the decision adopted at the end of 
that procedure are available only under very restrictive conditions. 

Furthermore, the EIA Directive does not exclusively concern projects on a regional or national scale, 
but also projects more limited in size which locally based associations are better placed to deal with. 
As the Advocate General notes, in point 78 of her Opinion, the rule of the Swedish legislation at issue 
is such as to deprive local associations of any judicial remedy. The Swedish Government, which 
acknowledges that at present only two associations have at least 2 000 members and thereby satisfy 
the condition laid down in relevant national law, has in fact submitted that local associations could 
contact one of those two associations and ask them to bring an appeal. However, that possibility in 
itself is not capable of satisfying the requirements of Directive 85/337 as, first, the associations 
entitled to bring an appeal might not have the same interest in projects of limited size and, second, 
they would be likely to receive numerous requests of that kind which would have to be dealt with 
selectively on the basis of criteria which would not be subject to review. Finally, such a system 
would give rise, by its very nature, to a filtering of appeals directly contrary to the spirit of the 
directive which is intended to implement the Aarhus Convention. 

Consequently, Article 10a [11 as per codification] of the EIA Directive precludes a provision of 
national law which reserves the right to bring an appeal against a decision on projects which fall 
within the scope of that directive solely to environmental NGOs which have at least 2.000 members. 
(C-263/08, Djurgården, paragraphs 42-52) 
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Access to justice for non-governmental organisations (NGOs) which promote environmental 
protection – interests protected  

Non-governmental organisations promoting environmental protection, as referred to in Article 1(2) of 
that directive, can derive from the last sentence of the third paragraph of Article 10a of Directive 
85/337 a right to rely before the courts, in an action contesting a decision authorising projects ‘likely 
to have significant effects on the environment’ for the purposes of Article 1(1) of Directive 85/337, on 
the infringement of the rules of national law flowing from Article 6 of the Habitats Directive, even 
where, on the ground that the rules relied on protect only the interests of the general public and not 
the interests of individuals, national procedural law does not permit this. 
(C-115/09, Trianel Kohlekraftwerk Lünen, paragraph 59) 

 

Absence of EU rules on actions for safeguarding rights 

Where, in the absence of EU rules governing the matter, it is for the legal system of each Member 
State to designate the courts and tribunals having jurisdiction and to lay down the detailed procedural 
rules governing actions for safeguarding rights which individuals derive from EU law, those detailed 
rules must not be less favourable than those governing similar domestic actions (principle of 
equivalence) and must not make it in practice impossible or excessively difficult to exercise rights 
conferred by EU law (principle of effectiveness).  

Thus, although it is for the Member States to determine, when their legal system so requires and 
within the limits laid down in Article 10a [11 as per codification] of Directive 85/337, what rights can 
give rise, when infringed, to an action concerning the environment, they cannot, when making that 
determination, deprive environmental protection organisations which fulfil the conditions laid down in 
Article 1(2) of that directive of the opportunity of playing the role granted to them both by Directive 
85/337 and by the Aarhus Convention.  
(C-115/09, Trianel Kohlekraftwerk Lünen, paragraphs 43-44) 

 

‘Rights capable of being impaired’ 

The last sentence of the third paragraph of Article 10a [11 as per codification] of Directive 85/337 
must be read as meaning that the ‘rights capable of being impaired’ which the environmental 
protection organisations are supposed to enjoy must necessarily include the rules of national law 
implementing EU environment law and the rules of EU environment law having direct effect. 
(C-115/09, Trianel Kohlekraftwerk Lünen, paragraph 48) 

 

What constitutes impairment of a right 

Article 10a [11 as per codification] of Directive 85/337 leaves the Member States a significant 
discretion both to determine what constitutes impairment of a right and, in particular, to determine the 
conditions for the admissibility of actions and the bodies before which such actions may be brought. 

The same is not true, however, of the provisions laid down in the last two sentences of the third 
paragraph of Article 10a [11 as per codification] of Directive 85/337. By providing that the interest 
of any non-governmental organisation meeting the requirements referred to in Article 1(2) of 
Directive 85/337 are to be deemed sufficient and that such organisations are also to be deemed to have 
rights capable of being impaired, those provisions lay down rules which are precise and not 
subject to other conditions.  
(C-115/09, Trianel Kohlekraftwerk Lünen, paragraphs 55-57) 
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Injunctive relief1  

Injunctive relief is recognised by the case-law of the Court of Justice as a cornerstone to access to 
justice. In order to enhance the effectiveness of the legal protection of rights, it was specifically 
referred to by the Court in case C-213/89, Factortame (see also case C-432/05, Unibet). The courts 
have consistently held that the principle of effective judicial protection requires the national court to 
be able to grant interim relief as necessary to ensure that rights derived from EU law are respected. 
Thus, the right to apply for injunctions are considered inherent in the concept of effective access to 
justice, guaranteeing effective interim protection of rights. 

Therefore, independently of Article 9(4) of the Aarhus Convention which requires injunctive relief to 
be provided where appropriate, injunctive relief can be considered an essential element for 
ensuring effective judicial protection, to avoid irreversible damage to the environment amongst 
other reasons. This has been confirmed by AG Kokott in case C-416/10 Križan (paragraphs 170-
177), where she concluded that the right to effective access to justice under the Environmental Impact 
Assessment Directive and the IPPC Directive also includes the right to apply for injunctive relief. The 
Court went on to follow the Advocate-General in its ruling delivered (paragraphs 105-110).  

The Court highlighted that by virtue of their procedural autonomy, the Member States have discretion 
in implementing Article 9 of the Aarhus Convention and Article 15a of Directive 96/61, subject to 
compliance with the principles of equivalence and effectiveness. It is for them, in particular, to 
determine, in so far as the abovementioned provisions are complied with, which court of law or which 
independent and impartial body established by law is to have jurisdiction in respect of the review 
procedure referred to in those provisions and what procedural rules are applicable. It must be added 
that the guarantee of effectiveness of the right to bring an action provided for in that Article 11 of the 
EIA Directive (also applicable by way of analogy to the access to justice provisions of the Industrial 
Emissions Directive) requires that the members of the public concerned should have the right to ask 
the court or competent independent and impartial body to order interim measures such as to prevent 
pollution, including, where necessary, by the temporary suspension of a disputed permit pending the 
final decision. 
 

Availability to the public of practical information on access to justice  
It must be borne in mind that one of the underlying principles of Directive 2003/35 is to promote 
access to justice in environmental matters, along the lines of the Aarhus Convention on access to 
information, public participation in decision-making and access to justice in environmental matters. 

In that regard, the obligation to make available to the public practical information on access to 
administrative and judicial review procedures laid down in the sixth paragraph of Article 10a of 
Directive 85/337, inserted by Article 3(7) of Directive 2003/35, and in the sixth paragraph of Article 
15a of Directive 96/61, inserted by Article 4(4) of Directive 2003/35, amounts to an obligation to 
obtain a precise result which the Member States must ensure is achieved. 

In the absence of any specific statutory or regulatory provision concerning information on the rights 
thus offered to the public, the mere availability, through publications or on the internet, of rules 
concerning access to administrative and judicial review procedures and the possibility of access to 
court decisions cannot be regarded as ensuring, in a sufficiently clear and precise manner, that the 
public concerned is in a position to be aware of its rights on access to justice in environmental matters. 
(C-427/07, Commission v. Ireland, paragraphs 96-98) 

                                                 
1 The paragraphs under this section represent the views of the Commission services and are not of a binding 
nature. It ultimately rests with the Court of Justice to interpret a Directive. 
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Article 12 

1. The Member States and the Commission shall exchange information on the experience gained in applying 
this Directive. 

2. In particular, Member States shall inform the Commission of any criteria and/or thresholds adopted for the 
selection of the projects in question, in accordance with Article 4 (2). 

3. On the basis of that exchange of information, the Commission shall if necessary submit additional 
proposals to the European Parliament and to the Council, with a view to ensuring that this Directive is 
applied in a sufficiently coordinated manner. 

 

For further information on the published Commission Reports, see the webpage 
http://ec.europa.eu/environment/eia/eia-support.htm.  

http://ec.europa.eu/environment/eia/eia-support.htm
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Article 13 

Member States shall communicate to the Commission the texts of the provisions of national law which they 
adopt in the field covered by this Directive. 
Article 14  

Directive 85/337/EEC, as amended by the Directives listed in Annex V, Part A, is repealed, without prejudice 
to the obligations of the Member States relating to the time limits for transposition into national law of the 
Directives set out in Annex V, Part B.  

References to the repealed Directive shall be construed as references to this Directive and shall be read in 
accordance with the correlation table in Annex VI.  

Article 15  

This Directive shall enter into force on the 20th day following its publication in the Official Journal of the 
European Union.  

Article 16  

This Directive is addressed to the Member States.  

Done at Strasbourg, 13 December 2011. 

 

List of time-limits for transposition into national law 

Directive Time-limit for transposition 
85/337/EEC 3 July 1988 

97/11/EC 14 March 1999 
2003/35/EC 25 June 2005 
2009/31/EC 25 June 2011 

 

According to the case-law of the Court: 

 

Time-limit for transposition 

Article 12(1) of the EIA Directive requires the Member States to take the measures necessary to 
comply with the directive within three years of its notification. Since the directive was notified to the 
Member States on 3 July 1985, that period expired on 3 July 1988. 
(C-81/96, Gedeputeerde Staten van Noord-Holland, paragraph 10) 

 

Criterion for the temporal application of the EIA Directive – transitional rules 

The EIA Directive  and in particular Article 12(1), must be interpreted as precluding a Member State 
which has transposed it into its national legal order after 3 July 1988, the time-limit for transposition, 
from waiving the obligations imposed by the directive in respect of a project consent procedure 
initiated after that time-limit. The sole criterion which may be used, since it accords with the 
principle of legal certainty and is designed to safeguard the effectiveness of the directive, to 
determine the date on which the procedure was initiated is the date when the application for consent 
was formally lodged, disregarding informal contacts and meetings between the competent authority 
and the developer. 
(C-431/92, Commission v. Federal Republic of Germany, 28-33; C-81/96, Gedeputeerde Staten van Noord-
Holland, paragraphs 23 to 28; C-301/95, Commission v. Germany, paragraph 29; C-150/97, Commission v. 
Portuguese Republic, paragraphs 18; C-416/10, Križan, paragraph 99) 

It is settled case-law that there is nothing in the EIA directive which could be construed as authorising 
the Member States to exempt projects in respect of which the consent procedures were initiated after 
the deadline of 3 July 1988 from the obligation to carry out an environmental impact assessment (Case 
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C-396/92 Bund Naturschutz in Bayern and Others [1994] ECR I-3717, paragraph 18). Accordingly, in 
the case of such projects the principle stated in Article 2(1) of the EIA directive applies, according to 
which projects likely to have significant effects on the environment are subject to an environmental 
assessment. 

However, since the EIA directive does not make provision for transitional rules covering projects in 
respect of which the consent procedure was initiated before 3 July 1988 and which were still in 
progress on that date, the Court has held that that principle does not apply where the application for 
consent for a project was formally lodged before 3 July 1988. It has stated that that formal criterion is 
the only one which accords with the principle of legal certainty and enables the effectiveness of the 
directive to be safeguarded (Case C-431/92 Commission v Germany [1995] ECR I-2189, paragraph 
32).  

The reason for that is that the directive is primarily designed to cover large-scale projects which will 
most often require a long time to complete. It would therefore not be appropriate for the relevant 
procedures, which are already complex at national level and which were formally initiated prior to the 
date of the expiry of the period for transposing the directive, to be made more cumbersome and time-
consuming by the specific requirements imposed by the directive, and for situations already 
established to be affected by it.  
(C-81/96, Gedeputeerde Staten van Noord-Holland, paragraphs 22-24)  

It is apparent from settled case-law that an authorisation within the meaning of Directive 85/337 may 
be formed by the combination of several distinct decisions when the national procedure which allows 
the developer to be authorised to start works to complete his project includes several consecutive steps 
(see, to that effect, Case C-201/02 Wells [2004] ECR I-723, paragraph 52, and Case C-508/03 
Commission v United Kingdom [2006] ECR I-3969, paragraph 102). It follows that, in that situation, 
the date on which the application for a permit for a project was formally lodged must be fixed as 
the day on which the developer submitted an application seeking to initiate the first stage of the 
procedure. 

(C-416/10, Križan, paragraph 103) 
 

Fresh consent procedure 

However, the circumstances of this case do not concern a consent procedure for a project which is 
subject to an assessment, which was formally initiated before 3 July 1988, and which was still in 
progress on that date. On the contrary, it concerns an application made after 3 July 1988 seeking fresh 
consent for a project listed in Annex I of the directive and incorporating the development provided for 
in a project for which consent was obtained years or even decades previously, without any 
environmental assessment being made in accordance with the requirements of the directive. Despite 
that, scarcely any progress was made in implementing the project, the developer for which is a public 
authority.  

In such a case, the considerations which led the Court to hold that the requirement of an 
environmental assessment need not apply in case C-431/92 cannot apply in this case, particularly as 
national legal remedies are available in respect of the new consent procedure.  

Accordingly, where for reasons inherent in the applicable national rules, a fresh procedure is formally 
initiated after 3 July 1988, that procedure is subject to the obligations regarding environmental 
assessments imposed by the directive. Any other solution would run counter to the principle that an 
environmental assessment must be made of certain major projects, set out in Article 2 of the directive, 
and would compromise its effectiveness.  

The EIA directive is to be interpreted as not permitting Member States to waive the obligations 
regarding environmental assessments in the case of projects listed in Annex I of the directive where:  
- the projects have already been the subject of a consent granted prior to 3 July 1988, the date by 
which the directive was to have been transposed into national law,  
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- the consent was not preceded by an environmental assessment in accordance with the requirements 
of the directive and no use was made of it, and  
- a fresh consent procedure was formally initiated after 3 July 1988. 
(C-81/96, Gedeputeerde Staten van Noord-Holland, paragraphs 25-28)  
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ANNEX I 

PROJECTS REFERRED TO ARTICLE 4 (1) 
 

1.  Crude-oil refineries (excluding undertakings manufacturing only lubricants from crude oil) and 
installations for the gasification and liquefaction of 500 tonnes or more of coal or bituminous 
shale per day. 

 
2.  (a) Thermal power stations and other combustion installations with a heat output of 300 megawatts 

or more; 
 (b) Nuclear power stations and other nuclear reactors including the dismantling or 

decommissioning of such power stations or reactors (1) (except research installations for the 
production and conversion of fissionable and fertile materials, whose maximum power does not 
exceed 1 kilowatt continuous thermal load). 

 
3.   (a) Installations for the reprocessing of irradiated nuclear fuel. 

  (b) Installations designed: 
(i) for the production or enrichment of nuclear fuel, 
(ii) for the processing of irradiated nuclear fuel or high-level radioactive waste, 
(iii) for the final disposal of irradiated nuclear fuel, 
(iv)  solely for the final disposal of radioactive waste, 
(v) solely for the storage (planned for more than 10 years) of irradiated nuclear fuels or 

radioactive waste in a different site than the production site. 
 

4.     (a)  Integrated works for the initial smelting of castiron and steel; 
(b)  Installations for the production of non-ferrous crude metals from ore, concentrates or 

secondary raw materials by metallurgical, chemical or electrolytic processes. 
 

5.   Installations for the extraction of asbestos and for the processing and transformation of asbestos 
and products containing asbestos: for asbestos-cement products, with an annual production of 
more than 20 000 tonnes of finished products, for friction material, with an annual production of 
more than 50 tonnes of finished products, and for other uses of asbestos, utilization of more than 
200 tonnes per year. 

 
6.   Integrated chemical installations, i.e. those installations for the manufacture on an industrial scale 

of substances using chemical conversion processes, in which several units are juxtaposed and are 
functionally linked to one another and which are: 
(a) for the production of basic organic chemicals; 
(b) for the production of basic inorganic chemicals; 
(c) for the production of phosphorous-, nitrogen- or potassium-based fertilizers (simple or 
compound fertilisers); 
(d) for the production of basic plant health products and of biocides; 
(e) for the production of basic pharmaceutical products using a chemical or biological process; 
(f) for the production of explosives. 
 

7. (a) Construction of lines for long-distance railway traffic and of airports (2) with a basic runway 
length of 2 100 m or more; 

(b) Construction of motorways and express roads (3); 
(c) Construction of a new road of four or more lanes, or realignment and/or widening of an 

existing road of two lanes or less so as to provide four or more lanes, where such new road, or 
realigned and/or widened section of road would be 10 km or more in a continuous length. 

 
8. (a) Inland waterways and ports for inland-waterway traffic which permit the passage of vessels of 

over 1 350 tonnes; 

                                                 
1 Nuclear power stations and other nuclear reactors cease to be such an installation when all nuclear fuel and other 
radioactively contaminated elements have been removed permanently from the installation site.  
2 For the purposes of this Directive, ‘airport’ means an airport which complies with the definition in the 1944 Chicago 
Convention setting up the International Civil Aviation Organization (Annex 14). 
3 For the purposes of the Directive, ‘express road’ means a road which complies with the definition in the European 
Agreement on Main International Traffic Arteries of 15 November 1975. 
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(b) Trading ports, piers for loading and unloading connected to land and outside ports (excluding 
ferry piers) which can take vessels of over 1 350 tonnes. 

 
9.   Waste disposal installations for the incineration, chemical treatment as defined in Annex I to 

Directive 2008/98/EC of the European Parliament and of the Council of 19 November 2008 on 
waste (1) under heading D9, or landfill of hazardous as defined in point 2 of Article 3 of that 
Directive.  

 
10.   Waste disposal installations for the incineration or chemical treatment as defined in Annex I to 

Directive 2008/98/EC under heading D9 of non-hazardous waste with a capacity exceeding 100 
tonnes per day. 

 
11. Groundwater abstraction or artificial groundwater recharge schemes where the annual volume of 

water abstracted or recharged is equivalent to or exceeds 10 million cubic metres. 
 

12.   (a) Works for the transfer of water resources between river basins where that transfer aims at 
preventing possible shortages of water and where the amount of water transferred exceeds 100 
million cubic metres/year; 

  (b) In all other cases, works for the transfer of water resources between river basins where the 
multi-annual average flow of the basin of abstraction exceeds 2 000 million cubic metres/year 
and where the amount of water transferred exceeds 5 % of that flow. 

In both cases transfers of piped drinking water are excluded. 
 

13.  Waste water treatment plants with a capacity exceeding 150 000 population equivalent as defined 
in point 6 of Article 2  of Directive 91/271/EEC  of 21 May 1991 concerning urban waste-water 
treatment(2). 

 
14.   Extraction of petroleum and natural gas for commercial purposes where the amount extracted 

exceeds 500 tonnes/day in the case of petroleum and 500 000 cubic meters/day in the case of gas. 
 
15.   Dams and other installations designed for the holding back or permanent storage of water, where 

a new or additional amount of water held back or stored exceeds 10 million cubic metres. 
 
16.  Pipelines with a diameter of more than 800 mm and a length of more than 40 km: 

(a) for the transport of gas, oil, chemicals, and, 
(b) for the transport of carbon dioxide (CO2) streams for the purposes of geological storage, 

including associated booster stations. 
 

17.  Installations for the intensive rearing of poultry or pigs with more than: 
(a) 85 000 places for broilers, 60 000 places for hens; 
(b) 3 000 places for production pigs (over 30 kg); or 
(c) 900 places for sows. 
 

18.  Industrial plants for the production of: 
(a) pulp from timber or similar fibrous materials; 
(b) production of paper and board with a production capacity exceeding 200 tonnes per day. 

 
19. Quarries and open-cast mining where the surface of the site exceeds 25 hectares, or peat 

extraction, where the surface of the site exceeds 150 hectares. 
 
20. Construction of overhead electrical power lines with a voltage of 220 kV or more and a length of 

more than 15 km. 
 
 
21. Installations for storage of petroleum, petrochemical, or chemical products with a capacity of 

200 000 tonnes or more. 
 
22. Storage sites pursuant to Directive 2009/31/EC of the European Parliament and of the Council of 

23 April 2009 on the geological storage of carbon dioxide (3). 
                                                 
1 OJ L 313, 22.11.2008, p 3. 
2 OJ L 135, 30.5.1991, p. 40. 
3 OJ L 140, 5.6.2009, p. 114. 
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23. Installations for the capture of CO2 streams for the purposes of geological storage pursuant to 

Directive 2009/31/EC from installations covered by this Annex, or where the total yearly capture of 
CO2 is 1,5 megatonnes or more. 

 
24. Any change to or extension of projects listed in this Annex where such a change or extension in 

itself meets the thresholds, if any, set out in this Annex. 
 

According to the case-law of the Court: 

 

Discretion concerning thresholds  

Pursuant to Articles 2(1) and 4(1) of Directive 85/337, and notwithstanding the exceptional cases 
referred to in Article 2(3), the environmental effects of projects falling within Annex I to the Directive 
must, as such and  prior to authorisation, be evaluated systematically (see, to that effect, Case C-
465/04 Commission v Ireland [2006]  ECR I-11025, paragraph 45, and Case C-255/05 Commission v 
Italy [2007] ECR I-5767, paragraph 52). It follows that the Member States have no room for 
discretion in this respect.  

Under heading 21.1 of Annex I to the Walloon Decree on industrial plants for the manufacture of 
paper pulp, the legislation of the Walloon Region establishes an annual threshold of 500 tonnes under 
which an impact assessment is not necessary. Annex I to Directive 85/337 establishes no such 
threshold, and therefore point 18(a) of the Annex has not been transposed correctly. Consequently it 
can be considered that the complaint relating to Article 4(1) of the Directive, read in conjunction with 
point 18(a) of Annex I thereto, is justified. 
(C-435/09, Commission v Belgium, paragraphs 86 and 88).    

 
Airport  

Works to modify the infrastructure of an existing airport, without extension of the runway, may be 
regarded, in particular because of their nature, extent and characteristics, as a modification of the 
airport itself and are with regard to this case subject to a screening.  

Point 12 of Annex II, read in conjunction with point 7 of Annex I, to the EIA Directive (in their 
original version), must be regarded as also encompassing works to modify an existing airport. All 
works relating to the buildings, installations or equipment of an airport must be considered to be 
works relating to the airport as such. For the application of point 12 of Annex II, read in conjunction 
with point 7 of Annex I, to the EIA Directive (in their original version), that means that works to 
modify an airport with a runway length of 2 100 metres or more thus comprise not only works to 
extend the runway, but all works relating to the buildings, installations or equipment of that airport 
where they may be regarded, in particular because of their nature, extent and characteristics, as a 
modification of the airport itself. That is the case in particular for works aimed at significantly 
increasing the activity of the airport and air traffic. 
(C-2/07, Abraham and Others –  Liège airport, paragraphs 32, 33, 34, 36, 40, operative part 2: That 
interpretation is not called into question by the fact that the EIA Directive 97/11 has replaced point 12 of Annex 
II to the EIA Directive 85/337 with a new point 13)The term ‘construction’ used at point 7(a) of Annex I to 
Directive 85/337 is not in any way ambiguous and is to be understood as having its normal meaning, 
namely as referring to the carrying out of works not previously existing or of physical alterations to 
existing installations. 
(C-275/09, Brussels Hoofdstedelijk Gewest and Others, paragraph 24) 

The renewal of an existing consent to operate an airport cannot, in the absence of any works or 
interventions involving alterations to the physical aspect of the site, be classified as a ‘construction’ 
within the meaning of point 7(a) of Annex I to Directive 85/377. 
(C-275/09, Brussels Hoofdstedelijk Gewest and Others, paragraph 30) 
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Power line 

Articles 2(1) and 4(1) of the EIA Directive are to be interpreted as meaning that the competent 
authorities of a Member State must make a project referred to in point 20 of Annex I to the Directive, 
such as the construction of overhead electrical power lines with a voltage of 220 kV or more and a 
length of more than 15 km, subject to the environmental impact assessment procedure even where the 
project is transboundary in nature and less than 15 km of it is situated on the territory of that 
Member State.  
(C-205/08, Umweltanwalt von Kärnten, paragraph 58) 

 

Railway 

Annex I.7 of the EIA Directive must be understood to include the doubling of an existing railway 
track. That conclusion is all the more obvious when the execution of the project at issue involves a 
new track route, even if that applies only to part of the project. Such a construction project is by its 
nature likely to have significant effects on the environment within the meaning of the EIA Directive. 
(C-227/01, Commission v. Spain, paragraphs 48-50) 

 

Waste disposal 

The concept of waste disposal for the purpose of the EIA Directive is an independent concept which 
must be given a meaning which fully satisfies the objective pursued by that measure, which, as is clear 
from Article 2(1) of the directive, is that, before consent is given, projects likely to have significant 
effects on the environment by virtue, inter alia, of their nature, size or location should be made subject 
to an assessment with regard to their effects. Accordingly, that concept, which is not equivalent to that 
of waste disposal for the purpose of Directive 75/442, must be construed in the wider sense as 
covering all operations leading either to waste disposal, in the strict sense of the term, or to waste 
recovery. 

As a result, an establishment, which generates electricity from the incineration of biomass and 
combustible materials derived from waste  and which has a capacity exceeding 100 tonnes per day, 
comes into the category of disposal installations for the incineration or chemical treatment of non-
hazardous waste in point 10 of Annex I to the EIA Directive. As such, before being authorised, it 
should have undergone the environmental impact assessment procedure, since the projects which fall 
within Annex I must undergo a systematic assessment under Articles 2(1) and 4(1) of that directive. 
(C-486/04, Commission v. Italian Republic, paragraphs 44-45) 

 

For further information please refer to see the Guidance on Interpretation of project categories 
in the EIA Directive http://ec.europa.eu/environment/eia/pdf/interpretation_eia.pdf 

http://ec.europa.eu/environment/eia/pdf/interpretation_eia.pdf
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ANNEX II 

PROJECTS REFERRED TO IN ARTICLE 4 (2) 
 

1.   AGRICULTURE, SILVICULTURE AND AQUACULTURE 
(a) Projects for the restructuring of rural land holdings; 
(b) Projects for the use of uncultivated land or semi-natural areas for intensive agricultural purposes; 
(c) Water management projects for agriculture, including irrigation and land drainage projects; 
(d) Initial afforestation and deforestation for the purposes of conversion to another type of land use; 
(e) Intensive livestock installations (projects not included in Annex I); 
(f) Intensive fish farming; 
(g) Reclamation of land from the sea. 
 

2.   EXTRACTIVE INDUSTRY 
(a) Quarries, open-cast mining and peat extraction (projects not included in Annex I); 
(b) Underground mining; 
(c) Extraction of minerals by marine or fluvial dredging; 
(d) Deep drillings, in particular: 

(i) geothermal drilling, 
(ii) drilling for the storage of nuclear waste material, 
(iii) drilling for water supplies, 
with the exception of drillings for investigating the stability of the soil; 

(e) Surface industrial installations for the extraction of coal, petroleum, natural gas and ores, as well as 
bituminous shale. 

 
3.   ENERGY INDUSTRY 

(a) Industrial installations for the production of electricity, steam and hot water (projects not included in 
Annex I); 

(b) Industrial installations for carrying gas, steam and hot water; transmission of electrical energy by 
overhead cables (projects not included in Annex I); 

(c) Surface storage of natural gas; 
(d) Underground storage of combustible gases; 
(e) Surface storage of fossil fuels; 
(f) Industrial briquetting of coal and lignite; 
(g) Installations for the processing and storage of radioactive waste (unless included in Annex I); 
(h) Installations for hydroelectric energy production; 
(i) Installations for the harnessing of wind power for energy production (wind farms); 
(j) Installations for the capture of CO2 streams for the purposes of geological storage pursuant to 

Directive 2009/31/EC from installations not covered by Annex I to this Directive. 
 

4.   PRODUCTION AND PROCESSING OF METALS 
(a) Installations for the production of pig iron or steel (primary or secondary fusion) including 

continuous casting; 
(b) Installations for the processing of ferrous metals: 

(i) hot-rolling mills; 
(ii) smitheries with hammers; 
(iii) application of protective fused metal coats; 

(c) Ferrous metal foundries; 
(d) Installations for the smelting, including the alloyage, of non-ferrous metals, excluding precious 

metals, including recovered products (refining, foundry casting, etc.); 
(e) Installations for surface treatment of metals and plastic materials using an electrolytic or chemical 

process; 
(f) Manufacture and assembly of motor vehicles and manufacture of motor-vehicle engines; 
(g) Shipyards; 
(h) Installations for the construction and repair of aircraft; 
(i) Manufacture of railway equipment; 
(j) Swaging by explosives; 
(k) Installations for the roasting and sintering of metallic ores. 
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5.   MINERAL INDUSTRY 
(a) Coke ovens (dry coal distillation); 
(b) Installations for the manufacture of cement; 
(c) Installations for the production of asbestos and the manufacture of asbestos-products (projects not 
included in Annex I); 
(d) Installations for the manufacture of glass including glass fibre; 
(e) Installations for smelting mineral substances including the production of mineral fibres; 
(f) Manufacture of ceramic products by burning, in particular roofing tiles, bricks, refractory bricks, 
tiles, stoneware or porcelain. 
 

6.   CHEMICAL INDUSTRY (PROJECTS NOT INCLUDED IN ANNEX I) 
(a) Treatment of intermediate products and production of chemicals; 
(b) Production of pesticides and pharmaceutical products, paint and varnishes, elastomers and 
peroxides; 
(c) Storage facilities for petroleum, petrochemical and chemical products. 
 

7.   FOOD INDUSTRY 
(a) Manufacture of vegetable and animal oils and fats; 
(b) Packing and canning of animal and vegetable products; 
(c) Manufacture of dairy products; 
(d) Brewing and malting; 
(e) Confectionery and syrup manufacture; 
(f) Installations for the slaughter of animals; 
(g) Industrial starch manufacturing installations; 
(h) Fish-meal and fish-oil factories; 
(i) Sugar factories. 
 

8.   TEXTILE, LEATHER, WOOD AND PAPER INDUSTRIES 
(a) Industrial plants for the production of paper and board (projects not included in Annex I); 
(b) Plants for the pre-treatment (operations such as washing, bleaching, mercerisation) or dyeing of 

fibres or textiles; 
(c) Plants for the tanning of hides and skins; 
(d) Cellulose-processing and production installations. 
 

9.    RUBBER INDUSTRY 
Manufacture and treatment of elastomer-based products. 

 
10.   INFRASTRUCTURE PROJECTS 

(a) Industrial estate development projects; 
(b) Urban development projects, including the construction of shopping centres and car parks; 
(c) Construction of railways and intermodal transhipment facilities, and of intermodal terminals (projects 

not included in Annex I); 
(d) Construction of airfields (projects not included in Annex I); 
(e) Construction of roads, harbours and port installations, including fishing harbours (projects not 

included in Annex I); 
(f) Inland-waterway construction not included in Annex I, canalisation and flood-relief works; 
(g) Dams and other installations designed to hold water or store it on a long-term basis (projects not 

included in Annex I); 
(h) Tramways, elevated and underground railways, suspended lines or similar lines of a particular type, 

used exclusively or mainly for passenger transport; 
(i) Oil and gas pipeline installations and pipelines for the transport of CO2 streams for the purposes of 

geological storage (projects not included in Annex I); 
(j) Installations of long-distance aqueducts; 
(k) Coastal work to combat erosion and maritime works capable of altering the coast through the 

construction, for example, of dykes, moles, jetties and other sea defence works, excluding the 
maintenance and reconstruction of such works; 

(l) Groundwater abstraction and artificial groundwater recharge schemes not included in Annex I; 
(m) Works for the transfer of water resources between river basins not included in Annex I. 
 

11.   OTHER PROJECTS 
(a) Permanent racing and test tracks for motorised vehicles; 
(b) Installations for the disposal of waste (projects not included in Annex I); 
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(c) Waste-water treatment plants (projects not included in Annex I); 
(d) Sludge-deposition sites; 
(e) Storage of scrap iron, including scrap vehicles; 
(f) Test benches for engines, turbines or reactors; 
(g) Installations for the manufacture of artificial mineral fibres; 
(h) Installations for the recovery or destruction of explosive substances; 
(i) Knackers' yards. 
 

12.   TOURISM AND LEISURE 
(a) Ski-runs, ski-lifts and cable-cars and associated developments; 
(b) Marinas; 
(c) Holiday villages and hotel complexes outside urban areas and associated developments; 
(d) Permanent camp sites and caravan sites; 
(e) Theme parks. 
 

13.    (a) Any change or extension of projects listed in Annex I or this Annex, already authorised, executed or 
in the process of being executed, which may have significant adverse effects on the environment 
(change or extension not included in Annex I); 

(b) Projects in Annex I, undertaken exclusively or mainly for the development and testing of new 
methods or products and not used for more than two years. 

 

According to the case-law of the Court: 

 

Airport/existing airport 
Point 12 of Annex II, read in conjunction with point 7 of Annex I, to the EIA Directive (in their 
original version), must be regarded as also encompassing works to modify an existing airport. All 
works relating to the buildings, installations or equipment of an airport must be considered to be 
works relating to the airport as such. For the application of point 12 of Annex II, read in conjunction 
with point 7 of Annex I, to the EIA Directive (in their original version), that means that works to 
modify an airport with a runway length of 2 100 metres or more thus comprise not only works to 
extend the runway, but all works relating to the buildings, installations or equipment of that airport 
where they may be regarded, in particular because of their nature, extent and characteristics, as a 
modification of the airport itself. That is the case in particular for works aimed at significantly 
increasing the activity of the airport and air traffic. 
(C-2/07, Abraham and Others –  Liège airport, paragraphs 33, 34, 36, 40, operative part 2: That interpretation is 
in no way called into question by the fact that the EIA Directive 97/11 has replaced point 12 of Annex II to the 
EIA Directive 85/337 with a new point 13) 
 

Groundwater abstraction 

A project concerning abstraction of water leaking into a tunnel which houses electric cables and its 
recharging into the ground or rock in order to compensate for any reduction in the amount of 
groundwater, and the construction and maintenance of facilities for the abstraction and recharging, are 
covered by point 10(l) in Annex II to the EIA Directive, irrespective of the ultimate destination of the 
groundwater and, in particular, of whether or not it is put to a subsequent use.  
(C-263/08, Djurgården, paragraph 31 and operative part 1) 

 

Urban development projects outside urban areas 

The argument advanced that, in urban areas, the environmental impact of urban development projects 
would be virtually non-existent cannot be accepted, given the list of factors that may be affected 
directly or indirectly by projects covered by the EIA Directive.  
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Indeed, the factors listed in Article 3 of the EIA Directive can be found both in and outside urban 
areas and the probability of their being affected by one of the aforementioned projects does not 
necessarily vary according to the location of these areas. In any event, neither the preamble nor the 
provisions of Directive 85/337/EEC as amended confirm the interpretation that projects for urban 
development projects in urban areas are all unlikely to have significant effects on the environment 
within the meaning of Article 1(1) of the Directive such that they could therefore be exempted from 
the procedure of applying for authorisation and impact assessment. 
(C-332/04, Commission v. Spain, 80-81) 

 

Waste disposal 

The concept of waste disposal for the purpose of the EIA Directive is an independent concept which 
must be given a meaning which fully satisfies the objective pursued by that measure, which, as is clear 
from Article 2(1) of the directive, is that, before consent is given, projects likely to have significant 
effects on the environment by virtue, inter alia, of their nature, size or location should be made subject 
to an assessment with regard to their effects. Accordingly, that concept, which is not equivalent to that 
of waste disposal for the purpose of Directive 75/442, must be construed in the wider sense as 
covering all operations leading either to waste disposal, in the strict sense of the term, or to waste 
recovery. 

As a result, an establishment, which generates electricity from the incineration of biomass and 
combustible materials derived from waste  and which has a capacity exceeding 100 tonnes per day, 
comes into the category of disposal installations for the incineration or chemical treatment of non-
hazardous waste in point 10 of Annex I to the EIA Directive. As such, before being authorised, it 
should have undergone the environmental impact assessment procedure, since the projects which fall 
within Annex I must undergo a systematic assessment under Articles 2(1) and 4(1) of that directive. 
(C-486/04, Commission v. Italian Republic, paragraphs 44-45) 

 

For further information please refer to the Guidance on Interpretation of project categories in 
the EIA Directive http://ec.europa.eu/environment/eia/pdf/interpretation_eia.pdf 

http://ec.europa.eu/environment/eia/pdf/interpretation_eia.pdf
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ANNEX III 

SELECTION CRITERIA REFERRED TO IN ARTICLE 4 (3) 

 

1. CHARACTERISTICS OF PROJECTS 

The characteristics of projects must be considered having regard, in particular, to: 

(a) the size of the project; 

(b) the cumulation with other projects; 

(c) the use of natural resources; 

(d) the production of waste;, 

(e) pollution and nuisances; 

(f) the risk of accidents, having regard in particular to substances or technologies used. 
 

2. LOCATION OF PROJECTS 

The environmental sensitivity of geographical areas likely to be affected by projects must be considered, 
having regard, in particular, to: 

(a) the existing land use; 

(b) the relative abundance, quality and regenerative capacity of natural resources in the area; 

(c) the absorption capacity of the natural environment, paying particular attention to the following areas: 

(i) wetlands; 

(ii) coastal zones; 

(iii) mountain and forest areas; 

(iv) nature reserves and parks; 

(v) areas classified or protected under Member States' legislation; special protection areas 
designated by Member States pursuant to Directive 2009//147/EC of the European Parliament and of 
the Council of 30 November 2009 on the ocnseration of wild birds1 and to Council Directive 
92/43/EECof 21 May 1992 on the conservation of natural habitats and of wild fauna and flora2; 

(vi) areas in which the environmental quality standards laid down in Union legislation have already 
been exceeded; 

(vii) densely populated areas; 

(viii) landscapes of historical, cultural or archaeological significance. 
 

3. CHARACTERISTICS OF THE POTENTIAL IMPACT 

The potential significant effects of projects must be considered in relation to criteria set out in points 1 and 
2, and having regard in particular to: 

(a) the extent of the impact (geographical area and size of the affected population); 

(b) the transfrontier nature of the impact; 

(c) the magnitude and complexity of the impact; 

(d) the probability of the impact; 

(e) the duration, frequency and reversibility of the impact. 

 

                                                 
1 OJ L 20, 26.1.2010, p. 7. 
2 OJ L 206, 22.7.1992, p. 7. 
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According to the case-law of the Court: 

 

Take into account the relevant selection criteria 

Pursuant to Article 4(3) of Directive 85/337, when establishing the criteria and/or thresholds in 
question, the Member States are required to take into account the relevant selection criteria listed in 
Annex III to the Directive. 

(C-66/06, Commission v Ireland, paragraph 62; C-255/08, Commission v Netherlands, paragraph 33; C-435/09, 
Commission v Belgium, paragraph 53) 

A Member State which, on the basis of Article 4(2) of the EIA Directive, has established thresholds 
and/or criteria taking account only the size of projects, without taking into consideration all the 
criteria listed in Annex III [i.e. nature and location of projects], exceeds the limits of its discretion 
under Articles 2(1) and 4(2) of the EIA Directive.  
(C-392/96, Commission v. Ireland, paragraphs 65 and 72; C-66/06, Commission v. Ireland, paragraph 64; C-
255/08, Commission v. Netherlands, paragraphs 32-39; C-435/09, Commission v Belgium, paragraphs 52, 55) 

By limiting the environmental impact assessment for urban development projects exclusively to 
projects located on non-urban land, the Spanish Government is confining itself to applying the 
criterion of location, which is only one of three criteria set out in Article 2(1) of the EIA Directive, 
and is failing to take account of the other two criteria, namely the nature and size of a project.  

Moreover, insofar as Spanish law provides for environmental impact assessment only in respect of 
urban development projects outside urban areas, it fails to apply completely the criterion of location. 
Indeed, densely populated areas and landscapes of historical, cultural or archaeological 
significance in points 2(g) and (h) of Annex III of the EIA Directive are among the selection criteria 
to be taken into account by Member States, under Article 4(3) of the Directive, in the event of a case-
by-case examination or of setting thresholds or criteria for the purpose of Article 4(2) to determine 
whether a project should be subject to an assessment. These selection criteria relate more often to 
urban areas. 
(C-332/04, Commission v. Spain, paragraphs 77-79) 

 

Cumulation with other projects – Annex III.1.b 

Likewise, when determining if a Member State must, pursuant to Article 4(2) of the Directive, subject 
a project listed in Annex II to an assessment because it is likely to have significant effects on the 
environment within the meaning of Article 2(1) of the Directive, Annex III to the Directive specifies 
that cumulation with other projects is one of the selection criteria.  

(C-560/08, Commission v. Spain, paragraph 98) 
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ANNEX IV 

INFORMATION REFERRED TO IN ARTICLE 5 (1) 

 

1. A description of the project, including in particular: 

(a) a description of the physical characteristics of the whole project and the land-use requirements 
during the construction and operational phases; 

(b) a description of the main characteristics of the production processes, for instance, the nature and 
quantity of the materials used; 

(c) an estimate, by type and quantity, of expected residues and emissions (water, air and soil pollution, 
noise, vibration, light, heat, radiation, etc.) resulting from the operation of the proposed project. 

2. An outline of the main alternatives studied by the developer and an indication of the main reasons for this 
choice, taking into account the environmental effects. 

3. A description of the aspects of the environment likely to be significantly affected by the proposed project, 
including, in particular, population, fauna, flora, soil, water, air, climatic factors, material assets, including 
the architectural and archaeological heritage, landscape and the interrelationship between the above 
factors. 

4. A description (1) of the likely significant effects of the proposed project on the environment resulting from: 

(a) the existence of the project; 

(b) the use of natural resources; 

(c) the emission of pollutants, the creation of nuisances and the elimination of waste, 

5. A description by the developer of the forecasting methods used to assess the effects on the environment 
referred to in point 4 . 

6.    A description of the measures envisaged to prevent, reduce and where possible offset any significant 
adverse effects on the environment. 

7.     A non-technical summary of the information provided under the above headings 1 to 6. 

8.  An indication of any difficulties (technical deficiencies or lack of know-how) encountered by the 
developer in compiling the required information. 

 

According to the case-law of the Court: 

 

Indirect and cumulative effects to be covered 

It cannot be inferred from the use of the conditional, in the note concerning point 4 of Annex IV to 
Directive 85/337 as amended, to the effect that ‘[t]his description should cover ... any ... cumulative ... 
effects of the project’, that the assessment of the environmental impacts does not necessarily have to 
cover the cumulative effects of the various projects on the environment, but that such an analysis is 
merely desirable.  
(C-404/09, Commission v Spain, paragraph 77) 

As regards the content of the assessment of environmental effects, Article 3 of Directive 85/337 lays 
down that it must include a description of the direct and indirect environmental impact of a project 
(see Case C-322/04 Commission v Spain [2006], paragraph 33; Case C-2/07 Abraham and Others 
[2008] ECR I-1197, paragraphs 43-45 and Ecologistas en Acción-CODA, paragraph 39). Besides, 

                                                 
1 This description should cover the direct effects and any indirect, secondary, cumulative, short, medium and long-term, 
permanent and temporary, positive and negative effects of the project. 
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Annex IV to the Directive includes a description of the cumulative environmental impact of the 
project in the information to be provided by the developer pursuant to Article 5(1). Likewise, when 
determining if a Member State must, pursuant to Article 4(2) of the Directive, subject a project listed 
in Annex II to an assessment because it is likely to have significant effects on the environment within 
the meaning of Article 2(1) of the Directive, Annex III to the Directive specifies that cumulation with 
other projects is one of the selection criteria.  

The Commission’s allegation concerning the absence of concrete elements concerning the criteria 
used for evaluating the indirect impact of the doubling of section 1 in the environmental impact 
declaration of 2 April 1998 has not been seriously contradicted by the Kingdom of Spain. Indeed, the 
latter merely alleged that the impact declaration in question required that the necessary measures be 
taken to prevent any environmental impact, even when induced. 

(C-560/08, Commission v. Spain, paragraphs 98-99) 
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ANNEX 
 

Main judgments of the Court mentioned in the booklet sorted by the date of 
publication 
 

1995 
Judgment of the Court of 11 August 1995, Commission v. Federal Republic of Germany, Case C-431/92 

Action for failure to fulfil obligations - National implementing measures adopted out of time waiving the 
obligation for an assessment in respect of consent procedures initiated after the time-limit for implementation - 
Date of initiation of the procedure  

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:61992J0431:EN:HTML 

 

1996 
Judgment of the Court of 24 October 1996, Kraaijeveld and Others, Case C-72/95 

Reference for a preliminary ruling - Community law - Multilingual texts - Uniform interpretation - Differences 
between the various language versions - Purpose and general scheme of the rules in question to be taken as the 
basis for reference - "Canalization and flood-relief works" within the meaning of point 10(e) of Annex II - Dyke 
work along navigable waterways - Definition encompassing modification of existing dykes - Assessment of 
projects in classes included in Annex II  - Member States' discretion  - Scope and limits - Duty of national courts 
- Examination of court' s own motion whether the national authorities have remained within the limits of their 
discretion - Need to ensure effectiveness of the directive where limits not observed  

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:61995J0072:EN:HTML 

By judgment of 8 March 1995, the Nederlandse Raad van State (Netherlands State Council) referred to the Court 
for a preliminary ruling four questions on the interpretation of Directive 85/337/EEC and on the duty of national 
courts to ensure that a directive having direct effect is complied with although no individual has invoked it. 

The questions were raised in proceedings brought by Aannemersbedrijf P.K. Kraaijeveld BV and Others 
(hereinafter "Kraaijeveld") for annulment of a decision of 18 May 1993 by which the South Holland Provincial 
Executive approved a zoning plan entitled "Partial modification of zoning plans in connection with dyke 
reinforcement" adopted by the Sliedrecht Municipal Council pursuant to the Wet op de ruimtelijke ordening 
(Regional Development Law). 

Kraaijeveld contested the zoning plan adopted on 23 November 1992 by the Sliedrecht Municipal Council, in so 
far as it concerned the Merwede dyke, before the South Holland Provincial Executive which, by decision of 18 
May 1993, nevertheless approved the plan. On 20 July 1993, Kraaijeveld brought an action before the Raad van 
State seeking annulment of that decision.  

According to the new plan, the waterway to which Kraaijeveld has access will no longer be linked to navigable 
waterways; the removal of access to navigable waterways would be ruinous to Kraaijeveld's business, whose 
economic activity is related to waterways ("natte waterbouw"). The Nederlandse Raad van State observed that 
no environment impact assessment was made because the size of the works was less than the minimum laid 
down by national legislation.  

The Nederlandse Raad van State decided to refer to the Court of Justice for a preliminary ruling the following 
four questions:  

"1. Must the expression 'canalization and flood-relief works' in Annex II to Directive 85/337/EEC be interpreted 
as including certain types of work on a dyke running alongside waterways?  

2. Having regard in particular to the terms 'projects' and 'modifications to development projects' employed in 
the directive, does it make any difference to the answer to Question 1 whether what is involved is:  
(a) the construction of a new dyke; (b) the relocation of an existing dyke; (c) the reinforcement and/or widening 
of an existing dyke; (d) the replacement in situ of a dyke whether or not the new dyke is stronger and/or wider 
than the old one; or (e) a combination of two or more of (a) to (d) above?  

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:61992J0431:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:61995J0072:EN:HTML
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3. Must Article 2(1) and Article 4(2) of the directive be interpreted as meaning that where a Member State in its 
national implementing legislation has laid down specifications, criteria or thresholds for a particular project 
covered by Annex II in accordance with Article 4(2) of the directive, but those specifications, criteria or 
thresholds are incorrect, Article 2(1) requires that an environmental impact assessment be made if the project is 
likely to have 'significant effects on the environment by virtue inter alia of [its] nature, size or location' within 
the meaning of that provision?  

4. If Question 3 is answered in the affirmative, does that obligation have direct effect, that is to say, may it be 
relied upon by an individual before a national court and must it be applied by the national court even if it was 
not in fact invoked in the matter pending before that court?" 

The Court of Justice ruled that: 

"1. The expression "canalization and flood-relief works" in point 10(e) of Annex II to Council Directive 
85/337/EEC of 27 June 1985 on the assessment of the effects of certain public and private projects on the 
environment must be interpreted as including certain types of work on a dyke running alongside waterways.  

2. The expression "canalization and flood-relief works" in point 10(e) of Annex II to Directive 85/337 is to be 
interpreted as including not only construction of a new dyke, but also modification of an existing dyke involving 
its relocation, reinforcement or widening, replacement of a dyke by constructing a new dyke in situ, whether or 
not the new dyke is stronger or wider than the old one, or a combination of such works.  

3. Article 4(2) of Directive 85/337 and point 10(e) of Annex II must be interpreted as meaning that a Member 
State which establishes the criteria or thresholds necessary to classify projects relating to dykes at a level such 
that, in practice, all such projects are exempted in advance from the requirement of an impact assessment 
exceeds the limits of its discretion under Articles 2(1) and 4(2) of the directive unless all projects excluded 
could, when viewed as a whole, be regarded as not being likely to have significant effects on the environment.  

Where under national law a court must or may raise of its own motion pleas in law based on a binding national 
rule which have not been put forward by the parties, it must, for matters within its jurisdiction, examine of its 
own motion whether the legislative or administrative authorities of the Member State have remained within the 
limits of their discretion under Articles 2(1) and 4(2) of the directive, and take account thereof when examining 
the action for annulment.  

Where that discretion has been exceeded and consequently the national provisions must be set aside in that 
respect, it is for the authorities of the Member State, according to their respective powers, to take all the general 
or particular measures necessary to ensure that projects are examined in order to determine whether they are 
likely to have significant effects on the environment and, if so, to ensure that they are subject to an impact 
assessment."  

The Nederlandse Raad van State delivered its ruling on 20 October 1997. The Raad van State observed that the 
situation  described by the European Court of Justice, where thresholds concerning the construction of dykes 
were established at such a level that in practice all such projects are exempted in advance from the requirement 
of an impact assessment, does not appear. The Raad van State concluded that the transposition of the EIA 
directive into national law regarding the thresholds for dykes by the Besluit milieu-effectrapportage 1994 
(Environmental Impact Assessment Decision) was therefore not incorrect. 

 

1998 
Judgment of the Court of 18 June 1998, Gedeputeerde Staten van Noord-Holland, Case C-81/96 

Reference for a preliminary ruling - Project for which consent was obtained prior to the deadline for transposing 
the directive into national law - New consent procedure initiated after that deadline - Project subject to 
obligations relating to environmental impact assessment 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:61996J0081:EN:HTML 

The reference for a preliminary ruling arose in the course of an action brought by a number of persons concerned 
challenging the decision of 18 May 1993 whereby the North Holland provincial authorities approved the 
"Ruigoord 1992" zoning plan, which was adopted by the Municipal Council of Haarlemmerliede en 
Spaarnwoude on 21 September 1992 under the Wet op de Ruimtelijke Ordening (Staatsblad 1962, p. 286; Town 
and Country Planning Law). The action was based on the fact that the plan had been authorised without an 
environmental assessment having been made as required by the directive.  
 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:61996J0081:EN:HTML
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The projects featured in the plan were already contained in the "Landelijk Gebied 1968" zoning plan and in the 
regional plans known as "Amsterdam-Noordzeekanaalgebied 1979" and "Amsterdam-Noordzeekanaalgebied 
1987", the implementation of which never progressed further than raising a portion of the perimeter by sand in 
the late 1960s. There was no environmental assessment made in connection with those plans prior to consent, as 
required by the directive. The "Ruigoord 1984" plan drawn up by the Haarlemmerliede en Spaarnwoude 
Municipal Council on 25 September 1984 designated most of the area in question as being for recreational 
purposes. The plan was largely turned down by decision of the North Holland provincial authorities on 5 March 
1985. The "Ruigoord 1992" plan was intended to replace the "Landelijk Gebied 1968" plan. 
 
The Nederlandse Raad van State (Netherlands State Council) has found that there was no obligation under the 
relevant national law to make the environmental impact assessment which should in principle have preceded the 
plan at issue because the latter had been included in earlier development plans. Since it was in doubt as to the 
compatibility of those national rules with the EIA directive, the Nederlandse Raad van State stayed the 
proceedings and referred the following question to the Court of Justice for a preliminary ruling:  
 
"Does Council Directive 85/337/EEC of 27 June 1985 on the assessment of the effects of certain public and 
private projects on the environment permit consent to be granted for a project mentioned in Annex I to the 
directive where, in the course of the preparation of the consent, no environmental impact assessment within the 
meaning of the directive was conducted in a case in which the consent relates to a project for which consent had 
been granted before 3 July 1988, no use was made of that consent and no environmental impact assessment 
satisfying the requirements of the directive was conducted in the course of the preparation of that consent?" 
 
The ECJ ruled that Directive 85/337/EEC "is to be interpreted as not permitting Member States to waive the 
obligations regarding environmental assessments in the case of projects listed in Annex I of the directive where 
—    the projects have already been the subject of a consent granted prior to 3 July 1988, the date by which the 
directive was to have been transposed into national law,  
—    the consent was not preceded by an environmental assessment in accordance with the requirements of the 
directive and no use was made of it, and  
—    a fresh consent procedure was formally initiated after 3 July 1988". 

Following this ruling, the Dutch authorities have rectified the "Besluit milieu-effectrapportage 1994" 
(Environmental Impact Assessment Decision) regarding the transitional regime.   

 

1999 

Judgement of the Court of 21 January 1999, Commission v. Portuguese Republic, Case C-150/97 
Action for failure to fulfil obligations - National implementing measures, belatedly enacted, waiving the 
obligation to make an assessment in the case of consent procedures initiated before the entry into force of those 
measures but after the deadline for transposing the Directive  

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:61997J0150:EN:HTML  

 

Judgment of the Court of 16 September 1999, WWF and Others, Case C-435/97 

Reference for a preliminary ruling - Projects of the classes listed in Annex II to be subject to assessment - 
Discretion of the Member States - Scope and limits - Possibility for individuals to rely on the relevant provisions 
to ensure that such discretion is exercised within the proper limits - Assessment procedure - Open to Member 
States to use an alternative procedure - Projects adopted in detail by specific domestic legislation - Airport which 
may serve both civil and military purposes but primarily for commercial use 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:61997J0435:EN:HTML 

 

Judgment of the Court of 21 September 1999, Commission v. Ireland, Case C-392/96 

Action for failure to fulfil obligations - Assessment requirement in respect of projects in the classes listed in 
Annex II - Discretion of Member States - Failure to take into account the nature, location and cumulative effect 
of projects - Constitutes a failure to fulfil obligations  

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:61996J0392:EN:HTML 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:61997J0150:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:61997J0435:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:61996J0392:EN:HTML
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2000 
Judgment of the Court of 19 September 2000, Linster, Case C-287/98 

Reference for a preliminary ruling - Assessment procedure - Discretion of the Member States - Power of 
national courts to review whether the limits of the discretion are observed - Community law - Principle of 
uniform interpretation- Scope - Projects the details of which are adopted by a specific act of national 
legislation  
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:61998J0287:EN:HTML 

 

2004 
Judgment of the Court of 7 January 2004, Delena Wells, Case C-201/02 

Reference for a preliminary ruling - Obligation on the competent authorities to carry out an assessment before 
consent is granted – Meaning of consent for the purposes of Article 1(2) – Decision laying down new conditions 
for a project to resume mining operations – Obligation on the competent authorities to carry out an assessment 
before consent is granted – Obligation not being directly linked to the performance of another obligation falling, 
pursuant to the directive, on a third party – Ability of an individual to rely on the directive – Failure to carry out 
the assessment – Obligation on the authorities to remedy the failure – Scope – Application of the detailed 
procedural rules under national law  

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62002J0201:EN:HTML 

 

Judgement of the Court of 10 June 2004, Commission v. Italian Republic, Case C-87/02  

Action for failure to fulfil obligations - Member States – Obligations – Implementation of directives – Failure to 
implement – Justification based on the fact that failure can be attributed to decentralised authorities – Not 
permissible - Actions for failure to fulfil obligations – National measures incompatible with Community law – 
Existence of domestic remedies – No effect on the bringing of an action for failure to fulfil obligations -  
Projects of the classes listed in Annex II to be made subject to assessment – Member States’ discretion – Scope 
and limits 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62002J0087:EN:HTML 

 

Judgement of the Court of 16 September 2004, Commission v. Kingdom of Spain, Case C-227/01 

Action for failure to fulfil obligations – Community law – Interpretation – Texts in several languages – Uniform 
interpretation – Differences between the various language versions – General scheme and purpose of the rules in 
question as the basis for reference – Scope – Doubling of an already existing railway track involving a new track 
route  

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62001J0227:EN:HTML 

 

2005 
Judgement of the Court of 2 June 2005, Commission v. Italian Republic - Fossacesia, Case C-83/03 

Action for failure to fulfil obligations – Projects of the classes listed in Annex II subject to an assessment – 
Member States’ discretion – Limits – National implementing measures  

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62003J0083:EN:HTML 

 

2006 
Judgment of the Court of 16 March 2006, Commission v. Kingdom of Spain, Case C-332/04 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:61998J0287:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62002J0201:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62002J0087:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62001J0227:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62003J0083:EN:HTML
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Action for failure to fulfil obligations - Inter-action between factors likely to be directly and indirectly affected - 
Obligation to publish the impact statement - Assessment limited to urban development projects outside urban 
areas - Construction project for a leisure complex at Paterna  

http://curia.europa.eu/jurisp/cgi-bin/form.pl?lang=en 

 

Judgement of the Court of 4 May 2006, Barker - Crystal Palace, Case C-290/03 

Reference for a preliminary ruling - Grant of consent comprising more than one stage 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62003J0290:EN:HTML 

 

Judgement of the Court of 9 November 2006, Commission v. Ireland, Case C-216/05 

Action for failureto fulfil obligations - National legislation - Participation by the public in certain assessment 
procedures upon payment of fees  

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62005J0216:EN:HTML 

 

Judgement of the Court of 23 November 2006, Commission v. Italian Republic, Case C-486/04 

Action for failure to fulfil obligations - Waste recovery - Installation for the production of electricity by the 
incineration of combustible materials derived from waste and biomass in Massafra (Taranto) 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62004J0486:EN:HTML 

 

2008 
Judgment of the Court of 28 February 2008, Abraham and Others, Case C-2/07 

Reference for a preliminary ruling - Airport with a runway more than 2 100 metres in length  

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62007J0002:EN:HTML 

 

Judgement of the Court of 3 July 2008, Commission v. Ireland, Case C-215/06 

Action for failure to fulfil obligations - No assessment of the environmental effects of projects within the scope 
of Directive 85/337/EEC - Regularisation after the event – retention permission 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62006J0215:EN:HTML 

 

Judgement of the Court of 25 July 2008, Ecologistas en Acción-CODA , Case C-142/07 

Reference for a preliminary ruling - Refurbishment and improvement works on urban roads  

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62007J0142:EN:HTML 

 

Judgement of the Court of 20 November 2008, Commission v. Ireland, Case C-66/06 

Action for failure to fulfil obligations - Consent given without an assessment  

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62006J0066:EN:HTML 

 

2009 
Judgment of the Court of 30 April 2009, Mellor, Case C-75/08 

Reference for a preliminary ruling - Obligation to make public the reasons for a determination not to make a 
project subject to an assessment  

http://curia.europa.eu/jurisp/cgi-bin/form.pl?lang=en
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62003J0290:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62005J0216:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62004J0486:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62007J0002:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62006J0215:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62007J0142:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62006J0066:EN:HTML
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http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62008J0075:EN:HTML 

 

Judgement of the Court of 16 July 2009, Commission v. Ireland, Case C-427/07 

Action for failure to fulfil obligations - Access to justice  

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62007J0427:EN:HTML 

 

Judgment of the Court of 15 October 2009, Commission v Kingdom of the Netherlands, Case C-255/08 

Action for failure to fulfil obligations - Determination of thresholds - Size of the project - Incomplete 
transposition 

http://curia.europa.eu/jurisp/cgi-bin/form.pl?lang=en 

 
Judgment of the Court of 15 October 2009, case C-263/08 

Reference for a preliminary ruling – Public participation in environmental decision-making procedures – Right 
of access to a review procedure to challenge decisions authorising projects likely to have significant effects on 
the environment 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62008J0263:EN:HTML  

 

Judgment of the Court of 10 December 2009, Umweltanwalt von Kärnten, Case C-205/08 
Reference for a preliminary ruling - Concept of national court or tribunal - Construction of overhead electrical 
power lines - Length of more than 15 km -Transboundary constructions - Transboundary power line -Total 
length exceeding the threshold - Line mainly situated in the territory of a neighbouring Member State - Length 
of national section below the threshold 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62008J0205:EN:HTML 

Alpe Adria, an Italian undertaking, was seeking to construct a 220 kV power line with a power rating of 300 
MVA to connect the Italian Rete Elettrica Nazionale SpA network and the Austrian VERBUND-Austrian Power 
Grid AG network. To that end Alpe Adria requested the Province Government as competent EIA authority at 
first instance (in the relevant case: the Kärntner Landesregierung) to state whether an environmental impact 
assessment needs to be performed for the construction and operation of that project. On Austrian territory, the 
project comprises an overhead power line approximately 7.4 kilometres long with a switching substation to be 
constructed in Weidenburg extending up to the State border through the Kronhofgraben via the Kronhofer Törl. 
The length of the project on Italian territory is approximately 41 kilometres. 

The Kärntner Landesregierung decided that no environmental impact assessment was required for the project at 
issue because the length of the Austrian part of the project did not reach the minimum 15 kilometer threshold 
defined in the relevant provision of the Austrian Federal Act on Environmental Impact Assessment (EIA Act 
2000). It added that, if a project is likely to have significant effects on the environment in another Member State, 
Article 7 of Directive 85/337 requires the Member States in whose territory the project is intended to be carried 
out to include that other Member State in the environmental impact assessment procedure. However, that article 
applied only to projects situated entirely in the territory of one Member State and did not apply to transboundary 
projects. Consequently, in the absence of any specific provision concerning transboundary projects in Directive 
85/337, each Member State was required to assess, on the basis solely of its national law, whether a project was 
subject to Annex I of the Directive. The Kärntner Landesregierung went on to state that the EIA Act 2000 did 
not contain any provision according to which the entire length of transboundary power line routes and other line-
based projects was to be taken into consideration. 

The ombudsman for the environment filed an appeal against the decision of the Kärntner Landesregierung to the 
Environmental Senate (Umweltsenat) as authority of appeal.  

It is against that background that the Environmental Senate decided to stay proceedings and refer the following 
question to the ECJ for a preliminary ruling: "Is Council Directive 85/337 ... to be interpreted as meaning that a 
Member State must provide for an obligation to carry out an assessment in the case of types of projects listed in 
Annex I to the directive, in particular in point 20 (construction of overhead electrical power lines with a voltage 
of 220 kV or more and a length of more than 15 km), where the proposed scheme is to extend over the territory 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62008J0075:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62007J0427:EN:HTML
http://curia.europa.eu/jurisp/cgi-bin/form.pl?lang=en
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62008J0263:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62008J0205:EN:HTML
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of two or more Member States, even if the threshold giving rise to the obligation to carry out an assessment 
(here, a length of 15 km) is not reached or exceeded by the part of the scheme situated on its national territory 
but is reached or exceeded by adding the parts of the scheme proposed to be situated in a neighbouring State?" 

The ECJ ruled that Articles 2(1) and 4(1) of Directive 85/337/EEC, as amended by Directive 2003/35/EC are to 
be interpreted as meaning that the competent authorities of a Member State must make a project referred to in 
point 20 of Annex I to the Directive, such as the construction of overhead electrical power lines with a voltage of 
220 kV or more and a length of more than 15 km, subject to the environmental impact assessment procedure 
even where the project is transboundary in nature and less than 15 km of it is situated on the territory of that 
Member State. 

By decision of 3 March 2010 (US 8B/2008/2-35 - Kötschach-Mauthen) the Environmental Senate decided in 
favor of the appeal and determined, that an environmental impact assessment is required for the project at issue. 
The Senate stated therein by taking into account the judgment of the ECJ, the determination, that an EIA is 
necessary, is not dependent on whether the national defined threshold value for a project is reached or exceeded 
by the part of the project situated on its national territory or is reached or exceeded by adding the parts of the 
project proposed to be situated in a neighbouring State.   

As a consequence of this decision, Alpe Adria applied on 28 April 2010 for EIA development consent for the 
project at issue. On 8 July 2010, the Kärntner Landesregierung, as the EIA authority at first instance, opened the 
environmental impact statement for public inspection and comments for the period of six weeks (beginning on 
14 July 2010 ending on 25 August 2010) at the Kärntner Landesregierung, the municipality of Kötschach-
Mauthen and the district administration authority Hermagor. A brief project description and a summary of the 
Environmental Impact Statement are available together with the announcement of public inspection on the 
Internet (www.uvp.ktn.gv.at). After public inspection the technical experts commissioned by the EIA authority 
will prepare the environmental impact expertise. 

 
2010 
 

2011 
Judgment of the Court (First Chamber) of 3 March 2011, Case C-50/09 

Failure of a Member State to fulfil obligations - Directive 85/337/EEC - Obligation of the competent 
environmental authority to carry out an assessment of the effects of certain projects on the environment - More 
than one competent authority - Need to ensure an assessment of the interaction between factors likely to be 
directly or indirectly affected - Application of the directive to demolition works. 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62009CJ0050:EN:HTML 

 

Judgment of the Court (Grand Chamber) of 8 March 2011, Case C-240/09 
Reference for a preliminary ruling: Najvyšší súd Slovenskej republiky - Slovakia. 

Environment - Aarhus Convention - Public participation in the decision-making process and access to justice in 
environmental matters - Direct effect 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62009CJ0240:EN:HTML 

 

Judgment of the Court (First Chamber) of 17 March 2011, Case C-275/09 
Reference for a preliminary ruling: Raad van State - Belgium 

Directive 85/337/EEC - Assessment of the effects of certain public and private projects on the environment - 
Airports with a runway length of 2 100 metres or more - Concept of ‘construction’ - Renewal of operating 
consent. 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62009CJ0275:EN:HTML 
 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62009CJ0050:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62009CJ0240:EN:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62009CJ0275:EN:HTML
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Judgment of the Court (Third Chamber) of 24 March 2011, Case C-435/09 
Failure of a Member State to fulfil its obligations - Directive 85/337/CEE 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62009CJ0435:EN:HTML/ 
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Reference for a preliminary ruling: Cour constitutionnelle - Belgium. 
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Reference for a preliminary ruling: Najvyšší súd Slovenskej republiky (Slovakia)  
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- Directive 85/337/EEC - Directive 96/61/EC - Public participation in the decision-making process - 
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DIRETTIVA 2001/42/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 27 giugno 2001

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 175, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale (2),

visto il parere del Comitato delle regioni (3),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (4), visto il progetto comune approvato dal comitato di
conciliazione il 21 marzo 2001,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 174 del trattato stabilisce che la politica della
Comunità in materia ambientale contribuisce, tra l'altro,
a perseguire gli obiettivi della salvaguardia, tutela e
miglioramento della qualità dell'ambiente, della prote-
zione della salute umana e dell'utilizzazione accorta e
razionale delle risorse naturali e che essa dev'essere
fondata sul principio della precauzione. L'articolo 6 del
trattato stabilisce che le esigenze connesse con la tutela
dell'ambiente devono essere integrate nella definizione
delle politiche e delle azioni comunitarie, in particolare
nella prospettiva di promuovere lo sviluppo sostenibile.

(2) Il quinto programma comunitario di politica ed azione a
favore dell'ambiente e di uno sviluppo sostenibile «Per
uno sviluppo durevole e sostenibile» (5), integrato dalla
decisione n. 2179/98/CE del Consiglio (6) relativa al suo
riesame, ribadisce l'importanza di valutare i probabili
effetti di piani e programmi sull'ambiente.

(3) La convenzione sulla biodiversità richiede alle parti di
integrare, per quanto possibile e appropriato, la conser-
vazione e l'uso sostenibile della biodiversità nei piani e
nei programmi settoriali e intersettoriali pertinenti.

(4) La valutazione ambientale costituisce un importante
strumento per l'integrazione delle considerazioni di
carattere ambientale nell'elaborazione e nell'adozione di
taluni piani e programmi che possono avere effetti signi-
ficativi sull'ambiente negli Stati membri, in quanto
garantisce che gli effetti dell'attuazione dei piani e dei
programmi in questione siano presi in considerazione
durante la loro elaborazione e prima della loro adozione.

(5) L'adozione di procedure di valutazione ambientale a
livello di piano e programma dovrebbero andare a
vantaggio delle imprese, fornendo un quadro più
coerente in cui operare inserendo informazioni perti-
nenti in materia ambientale nell'iter decisionale. L'inseri-
mento di una più ampia gamma di fattori nell'iter deci-
sionale dovrebbe contribuire a soluzioni più sostenibili e
più efficaci.

(6) I diversi sistemi di valutazione ambientale operanti negli
Stati membri dovrebbero prevedere una serie di norme
procedurali comuni necessarie a contribuire ad un
elevato livello di protezione dell'ambiente.

(7) La Convenzione della Commissione Economica per l'Eu-
ropa delle Nazioni Unite sulla valutazione di impatto
ambientale in un contesto transfrontaliero, del 25
febbraio 1991, che si applica sia agli Stati membri sia a
altri Stati, incoraggia le parti della convenzione ad appli-
care i suoi principi anche a piani e programmi. Alla
seconda riunione tra le parti alla convenzione tenutasi a
Sofia il 26 e 27 febbraio 2001, è stato deciso di appron-
tare un protocollo giuridicamente vincolante sulla valu-
tazione ambientale strategica, da aggiungere alle norme
in vigore sulla valutazione di impatto ambientale in un
contesto transfrontaliero, per pervenire alla sua even-
tuale adozione in una riunione straordinaria delle parti
alla convenzione in occasione della quinta conferenza
ministeriale «Ambiente per l'Europa», prevista per
maggio 2003 a Kiev (Ucraina). I sistemi di valutazione
ambientale di piani e programmi applicati nella Comu-
nità dovrebbero garantire adeguate consultazioni tran-
sfrontaliere quando l'attuazione di un piano o
programma in preparazione in uno Stato membro
potrebbe avere effetti significativi sull'ambiente di un
altro Stato membro. Le informazioni relative ai piani e ai
programmi che hanno effetti significativi sull'ambiente
di altri Stati dovrebbero essere trasmesse su una base
reciproca ed equivalente in un pertinente contesto giuri-
dico tra gli Stati membri e tali Stati.

(1) GU C 129 del 25.4.1997, pag. 14 eGU C 83 del 25.3.1999, pag.
13.

(2) GU C 287 del 22.9.1997, pag. 101.
(3) GU C 64 del 27.2.1998, pag. 63 eGU C 374 del 23.12.1999, pag.

9.
(4) Parere del Parlamento europeo del 20 ottobre 1998 (GU C 341 del

9.11.1998, pag. 18) confermato il 16 settembre 1999 (GU C 54
del 25.2.2000, pag. 76), posizione comune del Consiglio del 30
marzo 2000 (GU C 137 del 16.5.2000, pag. 11) e decisione del
Parlamento europeo del 6 settembre 2000 (GU C 135 del 7.5.2001,
pag. 155). Decisione del Parlamento europeo del 31 maggio 2001 e
decisione del Consiglio del 5 giugno 2001.

(5) GU C 138 del 17.5.1993, pag. 5.
(6) GU L 275 del 10.10.1998, pag. 1.
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(8) Occorre pertanto intervenire a livello comunitario in
modo da fissare un quadro minimo per la valutazione
ambientale che sancisca i principi generali del sistema di
valutazione ambientale e lasci agli Stati membri il
compito di definire i dettagli procedurali tenendo conto
del principio della sussidiarietà. L'azione della Comunità
non va al di là di quanto necessario per il raggiungi-
mento degli obiettivi stabiliti nel trattato.

(9) La presente direttiva ha carattere procedurale e le sue
disposizioni dovrebbero essere integrate nelle procedure
esistenti negli Stati membri o incorporate in procedure
specificamente stabilite. Gli Stati membri dovrebbero
eventualmente tener conto del fatto che le valutazioni
saranno effettuate a diversi livelli di una gerarchia di
piani e programmi, in modo da evitare duplicati.

(10) Tutti i piani e i programmi preparati per vari settori e
che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizza-
zione di progetti elencati negli allegati I e II della diret-
tiva 85/337/CEE del Consiglio, del 27 giugno 1985,
concernente la valutazione dell'impatto ambientale di
determinati progetti pubblici e privati (1), e tutti i piani e
i programmi per i quali è stata prescritta la valutazione
ai sensi della direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21
maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selva-
tiche (2), potrebbero avere effetti significativi sull'am-
biente e dovrebbero di norma essere oggetto di una
valutazione ambientale sistematica. Quando determi-
nano l'uso di piccole aree a livello locale o sono piccole
modifiche dei piani o programmi summenzionati, essi
dovrebbero essere valutati soltanto se gli Stati membri
stabiliscono che potrebbero avere effetti significativi
sull'ambiente.

(11) Altri piani e programmi che definiscono il quadro di
riferimento per l'autorizzazione di progetti possono non
avere effetti significativi sull'ambiente in tutti i casi e
dovrebbero essere valutati soltanto se gli Stati membri
stabiliscono che potrebbero avere tali effetti.

(12) Gli Stati membri, nel decidere, dovrebbero tener conto
dei pertinenti criteri fissati nella presente direttiva.

(13) Taluni piani e programmi, a causa delle loro caratteri-
stiche particolari, non dovrebbero rientrare nell'ambito
di applicazione della presente direttiva.

(14) Una valutazione, ove prescritta dalla presente direttiva,
dovrebbe essere elaborata in modo da contenere infor-
mazioni pertinenti come stabilito dalla presente direttiva,
identificare, descrivere e valutare i possibili effetti
ambientali significativi, tenendo conto degli obiettivi e
dell'ambito territoriale del piano o del programma,
nonché alternative ragionevoli. Gli Stati membri dovreb-
bero comunicare alla Commissione le misure da essi

adottate per quanto riguarda la qualità dei rapporti
ambientali.

(15) Allo scopo di contribuire ad una maggiore trasparenza
dell'iter decisionale nonché allo scopo di garantire la
completezza e l'affidabilità delle informazioni su cui
poggia la valutazione, occorre stabilire che le autorità
responsabili per l'ambiente ed il pubblico siano consul-
tate durante la valutazione dei piani e dei programmi e
che vengano fissate scadenze adeguate per consentire un
lasso di tempo sufficiente per le consultazioni, compresa
la formulazione di pareri.

(16) Nel caso in cui l'attuazione di un piano o di un
programma elaborato in uno Stato membro possa avere
effetti significativi sull'ambiente di altri Stati membri, si
dovrebbe prevedere che gli Stati membri interessati
procedano a consultazioni e che le autorità interessate
ed il pubblico siano informate e possano esprimere il
loro parere.

(17) Il rapporto ambientale e i pareri espressi dalle autorità
interessate e dal pubblico, nonché i risultati delle consul-
tazioni transfrontaliere dovrebbero essere presi in consi-
derazione durante la preparazione del piano o del
programma e prima della sua adozione o prima di
avviarne l'iter legislativo.

(18) Gli Stati membri dovrebbero provvedere affinché,
quando è adottato un piano o programma, le autorità
interessate ed il pubblico siano informate e siano messi a
loro disposizione dati pertinenti.

(19) Qualora l'obbligo di effettuare una valutazione dell'im-
patto ambientale risulti contemporaneamente dalla
presente direttiva e da altre normative comunitarie quali
la direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979,
concernente la conservazione degli uccelli selvatici (3), la
direttiva 92/43/CEE, o la direttiva 2000/60/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000,
che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in
materia di acque (4), gli Stati membri, al fine di evitare
duplicazioni della valutazione, possono prevedere proce-
dure coordinate o comuni per soddisfare le prescrizioni
della pertinente normativa comunitaria.

(20) L'applicazione e l'efficacia della presente direttiva
dovrebbero essere oggetto di una prima relazione della
Commissione cinque anni dopo la sua entrata in vigore
e successivamente ogni sette anni. Allo scopo di inte-
grare ulteriormente le disposizioni per la tutela dell'am-
biente e di tener conto dell'esperienza acquisita, la prima
relazione dovrebbe essere corredata, se del caso, di
proposte di modifica della presente direttiva, in partico-
lare per quanto riguarda la possibilità di ampliarne l'am-
bito di applicazione ad altre zone/altri settori e ad altri
tipi di piani e di programmi,

(1) GU L 175 del 5.7.1985, pag. 40. Direttiva modificata dalla direttiva
97/11/CE (GU L 73 del 14.3.1997, pag. 5) (3) GU L 103 del 25.4.1979, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo

dalla direttiva 97/49/CE (GU L 223 del 13.8.1997, pag. 9).(2) GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 97/62/CE (GU L 305 dell'8.11.1997, pag. 42). (4) GU L 327 del 22.12.2000, pag. 1.
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HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Obiettivi

La presente direttiva ha l'obiettivo di garantire un elevato livello
di protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di
considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'ado-
zione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo
sostenibile, assicurando che, ai sensi della presente direttiva,
venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani
e programmi che possono avere effetti significativi sull'am-
biente.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini della presente direttiva:

a) per «piani e programmi» s'intendono i piani e i programmi,
compresi quelli cofinanziati dalla Comunità europea,
nonché le loro modifiche

— che sono elaborati e/o adottati da un'autorità a livello
nazionale, regionale o locale oppure predisposti da
un'autorità per essere approvati, mediante una proce-
dura legislativa, dal parlamento o dal governo e

— che sono previsti da disposizioni legislative, regolamen-
tari o amministrative;

b) per «valutazione ambientale» s'intende l'elaborazione di un
rapporto di impatto ambientale, lo svolgimento di consulta-
zioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati
delle consultazioni nell'iter decisionale e la messa a disposi-
zione delle informazioni sulla decisione a norma degli arti-
coli da 4 a 9;

c) per «rapporto ambientale» s'intende la parte della documen-
tazione del piano o del programma contenente le informa-
zioni prescritte all'articolo 5 e nell'allegato I;

d) per «pubblico» s'intendono una o più persone fisiche o
giuridiche, secondo la normativa o la prassi nazionale, e le
loro associazioni, organizzazioni o gruppi.

Articolo 3

Ambito d'applicazione

1. I piani e i programmi di cui ai paragrafi 2, 3 e 4, che
possono avere effetti significativi sull'ambiente, sono soggetti
ad una valutazione ambientale ai sensi degli articoli da 4 a 9.

2. Fatto salvo il paragrafo 3, viene effettuata una valutazione
ambientale per tutti i piani e i programmi,

a) che sono elaborati per i settori agricolo, forestale, della
pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei
rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della
pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e
che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione
dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/
337/CEE, o

b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si
ritiene necessaria una valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7
della direttiva 92/43/CEE.

3. Per i piani e i programmi di cui al paragrafo 2 che
determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le
modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al paragrafo
2, la valutazione ambientale è necessaria solo se gli Stati
membri determinano che essi possono avere effetti significativi
sull'ambiente.

4. Gli Stati membri determinano se i piani e i programmi,
diversi da quelli di cui al paragrafo 2, che definiscono il quadro
di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, possono avere
effetti significativi sull'ambiente.

5. Gli Stati membri determinano se i piani o i programmi di
cui ai paragrafi 3 e 4 possono avere effetti significativi sull'am-
biente attraverso l'esame caso per caso o specificando i tipi di
piani e di programmi o combinando le due impostazioni. A
tale scopo gli Stati membri tengono comunque conto dei perti-
nenti criteri di cui all'allegato II, al fine di garantire che i piani e
i programmi con probabili effetti significativi sull'ambiente
rientrino nell'ambito di applicazione della presente direttiva.

6. Nell'esame dei singoli casi e nella specificazione dei tipi di
piani e di programmi di cui al paragrafo 5, devono essere
consultate le autorità di cui all'articolo 6, paragrafo 3.

7. Gli Stati membri fanno in modo che le conclusioni adot-
tate ai sensi del paragrafo 5, comprese le motivazioni della
mancata richiesta di una valutazione ambientale ai sensi degli
articoli da 4 a 9, siano messe a disposizione del pubblico.

8. I seguenti piani e programmi non rientrano nell'ambito di
applicazione della presente direttiva:

— piani e programmi destinati esclusivamente a scopi di difesa
nazionale e di protezione civile,

— piani e programmi finanziari o di bilancio.

9. La presente direttiva non si applica ai piani e ai
programmi cofinanziati a titolo dei rispettivi periodi di
programmazione in corso (1) per i regolamenti (CE) n. 1260/
1999 (2) e (CE) n. 1257/1999 (3) del Consiglio.

(1) Il periodo di programmazione 2000-2006 per il regolamento (CE)
n. 1260/1999 del Consiglio e i periodi di programmazione 2000-
2006 e 2000-2007 per il regolamento (CE) n. 1257/1999 del
Consiglio.

(2) Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999,
recante disposizioni generali sui Fondi strutturali (GU L 161 del
26.6.1999, pag. 1).

(3) Regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio
1999, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo
agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG) e che modifica ed
abroga taluni regolamenti (GU L 160 del 26.6.1999, pag. 80).
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Articolo 4

Obblighi generali

1. La valutazione ambientale di cui all'articolo 3 deve essere
effettuata durante la fase preparatoria del piano o del
programma ed anteriormente alla sua adozione o all'avvio della
relativa procedura legislativa.

2. Le condizioni stabilite dalla presente direttiva sono inte-
grate nelle procedure in vigore negli Stati membri per l'ado-
zione dei piani e dei programmi o nelle procedure definite per
conformarsi alla presente direttiva.

3. Nel caso di piani e programmi gerarchicamente ordinati
gli Stati membri tengono conto, onde evitare duplicazioni della
valutazione, del fatto che essa sarà effettuata, ai sensi della
presente direttiva, a vari livelli della gerarchia. Al fine, tra
l'altro, di evitare duplicazioni della valutazione, gli Stati
membri applicano l'articolo 5, paragrafi 2 e 3.

Articolo 5

Rapporto ambientale

1. Nel caso in cui sia necessaria una valutazione ambientale
ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, deve essere redatto un
rapporto ambientale in cui siano individuati, descritti e valutati
gli effetti significativi che l'attuazione del piano o del
programma potrebbe avere sull'ambiente nonché le ragionevoli
alternative alla luce degli obiettivi e dell'ambito territoriale del
piano o del programma. L'allegato I riporta le informazioni da
fornire a tale scopo.

2. Il rapporto ambientale elaborato a norma del paragrafo 1
comprende le informazioni che possono essere ragionevol-
mente richieste, tenuto conto del livello delle conoscenze e dei
metodi di valutazione attuali, dei contenuti e del livello di
dettaglio del piano o del programma e, per evitare duplicazioni
della valutazione, della fase in cui si trova nell'iter decisionale e
della misura in cui taluni aspetti sono più adeguatamente valu-
tati in altre fasi di detto iter.

3. Possono essere utilizzate per fornire le informazioni di
cui all'allegato I quelle pertinenti disponibili sugli effetti
ambientali dei piani e dei programmi e ottenute nell'ambito di
altri livelli decisionali o attraverso altre disposizioni della
normativa comunitaria.

4. Le autorità di cui all'articolo 6, paragrafo 3 devono essere
consultate al momento della decisione sulla portata delle infor-
mazioni da includere nel rapporto ambientale e sul loro livello
di dettaglio.

Articolo 6

Consultazioni

1. La proposta di piano o di programma ed il rapporto
ambientale redatto a norma dell'articolo 5 devono essere messi

a disposizione delle autorità di cui al paragrafo 3 del presente
articolo e del pubblico.

2. Le autorità di cui al paragrafo 3 e il pubblico di cui al
paragrafo 4 devono disporre tempestivamente di un'effettiva
opportunità di esprimere in termini congrui il proprio parere
sulla proposta di piano o di programma e sul rapporto ambien-
tale che la accompagna, prima dell'adozione del piano o del
programma o dell'avvio della relativa procedura legislativa.

3. Gli Stati membri designano le autorità che devono essere
consultate e che, per le loro specifiche competenze ambientali,
possono essere interessate agli effetti sull'ambiente dovuti
all'applicazione dei piani e dei programmi.

4. Gli Stati membri individuano i settori del pubblico ai fini
del paragrafo 2, compresi i settori del pubblico che sono
interessati dall'iter decisionale nell'osservanza della presente
direttiva o che ne sono o probabilmente ne verranno toccati,
includendo le pertinenti organizzazioni non governative quali
quelle che promuovono la tutela dell'ambiente e altre organiz-
zazioni interessate.

5. Gli Stati membri determinano le specifiche modalità per
l'informazione e la consultazione delle autorità e del pubblico.

Articolo 7

Consultazioni transfrontaliere

1. Qualora uno Stato membro ritenga che l'attuazione di un
piano o di un programma in fase di preparazione sul suo
territorio possa avere effetti significativi sull'ambiente di un
altro Stato membro, o qualora lo richieda uno Stato membro
che potrebbe essere interessato in misura significativa, lo Stato
membro sul cui territorio è in fase di elaborazione il piano o il
programma trasmette, prima della sua adozione o dell'avvio
della relativa procedura legislativa, una copia della proposta di
piano o di programma e del relativo rapporto ambientale
all'altro Stato membro.

2. Uno Stato membro cui sia pervenuta copia della proposta
di piano o di programma e del rapporto ambientale di cui al
paragrafo 1 comunica all'altro Stato membro se intende proce-
dere a consultazioni anteriormente all'adozione del piano o del
programma o all'avvio della relativa procedura legislativa; in tal
caso gli Stati membri interessati procedono alle consultazioni
in merito ai possibili effetti ambientali transfrontalieri derivanti
dall'attuazione del piano o del programma nonché alle misure
previste per ridurre o eliminare tali effetti.

Se tali consultazioni hanno luogo, gli Stati membri interessati
convengono specifiche modalità affinché le autorità di cui
all'articolo 6, paragrafo 3 e i settori del pubblico di cui all'arti-
colo 6, paragrafo 4, nello Stato membro che potrebbe essere
interessato significativamente, siano informati ed abbiano l'op-
portunità di esprimere il loro parere entro termini ragionevoli.

3. Gli Stati membri interessati che partecipano alle consulta-
zioni ai sensi del presente articolo ne fissano preventivamente
la durata in tempi ragionevoli.
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Articolo 8

Iter decisionale

In fase di preparazione del piano o del programma e prima
della sua adozione o dell'avvio della relativa procedura legisla-
tiva si prendono in considerazione il rapporto ambientale
redatto ai sensi dell'articolo 5, i pareri espressi ai sensi dell'arti-
colo 6 nonché i risultati di ogni consultazione transfrontaliera
avviata ai sensi dell'articolo 7.

Articolo 9

Informazioni circa la decisione

1. Gli Stati membri assicurano che, quando viene adottato
un piano o un programma, le autorità di cui all'articolo 6,
paragrafo 3, il pubblico e tutti gli Stati membri consultati ai
sensi dell'articolo 7 ne siano informati e che venga messo a
loro disposizione:

a) il piano o il programma adottato;

b) una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le
considerazioni ambientali sono state integrate nel piano o
programma e come si è tenuto conto, ai sensi dell'articolo
8, del rapporto ambientale redatto ai sensi dell'articolo 5,
dei pareri espressi ai sensi dell'articolo 6 e dei risultati delle
consultazioni avviate ai sensi dell'articolo 7, nonché le
ragioni per le quali è stato scelto il piano o il programma
adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state
individuate, e

c) le misure adottate in merito al monitoraggio ai sensi dell'ar-
ticolo 10.

2. Gli Stati membri stabiliscono le specifiche modalità per le
informazioni di cui al paragrafo 1.

Articolo 10

Monitoraggio

1. Gli Stati membri controllano gli effetti ambientali signifi-
cativi dell'attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra
l'altro, di individuare tempestivamente gli effetti negativi impre-
visti e essere in grado di adottare le misure correttive che
ritengono opportune.

2. Al fine di conformarsi al disposto del paragrafo 1,
possono essere impiegati, se del caso, i meccanismi di controllo
esistenti onde evitare una duplicazione del monitoraggio.

Articolo 11

Relazione con le altre disposizioni della normativa
comunitaria

1. La valutazione ambientale effettuata ai sensi della
presente direttiva lascia impregiudicate le disposizioni della

direttiva 85/337/CEE e qualsiasi altra disposizione della norma-
tiva comunitaria.

2. Per i piani e i programmi in merito ai quali l'obbligo di
effettuare una valutazione dell'impatto ambientale risulta
contemporaneamente dalla presente direttiva e da altre norma-
tive comunitarie, gli Stati membri possono prevedere procedure
coordinate o comuni per soddisfare le prescrizioni della perti-
nente normativa comunitaria, tra l'altro al fine di evitare dupli-
cazioni della valutazione.

3. Per i piani e i programmi cofinanziati dalla Comunità
europea, la valutazione ambientale a norma della presente
direttiva viene effettuata secondo le disposizioni speciali della
pertinente legislazione comunitaria.

Articolo 12

Informazioni, relazioni e riesame

1. Gli Stati membri e la Commissione si scambiano informa-
zioni sull'esperienza maturata nell'applicazione della presente
direttiva.

2. Gli Stati membri assicurano che le relazioni ambientali
siano di qualità sufficiente a soddisfare le prescrizioni della
presente direttiva e comunicano alla Commissione qualunque
misura da essi adottata in materia di qualità di tali relazioni.

3. Prima del 21 luglio 2006 la Commissione invia una
prima relazione sulla sua applicazione ed efficacia al Parla-
mento europeo e al Consiglio.

Per integrare altre esigenze connesse con la tutela dell'ambiente,
a norma dell'articolo 6 del trattato e tenuto conto dell'espe-
rienza acquisita negli Stati membri nell'applicazione della
presente direttiva, detta relazione è corredata delle proposte di
modifica della presente direttiva eventualmente necessarie. In
particolare, la Commissione vaglierà la possibilità di estendere
l'ambito d'applicazione della presente direttiva ad altre tema-
tiche/altri settori e ad altri tipi di piani e programmi.

Successivamente viene elaborata una nuova relazione di valuta-
zione ogni sette anni.

4. Al fine di garantire la coerenza di impostazione tra la
presente direttiva e i successivi regolamenti comunitari, la
Commissione riferisce in merito al rapporto tra la stessa e i
regolamenti (CE) n. 1260/1999 e (CE) n. 1257/1999 con
molto anticipo rispetto alla scadenza dei periodi di program-
mazione previsti da detti regolamenti.

Articolo 13

Attuazione della direttiva

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi
alla presente direttiva prima del 21 luglio 2004. Essi ne infor-
mano immediatamente la Commissione.
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2. Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni,
queste contengono un riferimento alla presente direttiva o sono
corredate di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione
ufficiale. Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati
membri.

3. L'obbligo di cui all'articolo 4, paragrafo 1 si applica ai
piani e ai programmi il cui primo atto preparatorio formale è
successivo alla data di cui al paragrafo 1. I piani e i programmi
il cui primo atto preparatorio formale è precedente a tale data e
che sono stati approvati o sottoposti all'iter legislativo più di
ventiquattro mesi dopo la stessa data sono soggetti all'obbligo
di cui all'articolo 4, paragrafo 1, a meno che gli Stati membri
decidano caso per caso che ciò non è possibile, informando il
pubblico di tale decisione.

4. Prima del 21 luglio 2004 gli Stati membri comunicano
alla Commissione, oltre alle misure di cui al paragrafo 1,
informazioni separate sui tipi di piani e di programmi soggetti
in forza dell'articolo 3 ad una valutazione ambientale ai sensi
della presente direttiva. La Commissione mette tali informa-

zioni a disposizione degli Stati membri. Queste sono aggiornate
su base periodica.

Articolo 14

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Articolo 15

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Lussemburgo, addì 27 giugno 2001.

Per il Parlamento europeo

La Presidente

N. FONTAINE

Per il Consiglio

Il Presidente

B. ROSENGREN
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ALLEGATO I

Informazioni di cui all'articolo 5, paragrafo 1

Le informazioni da fornire ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 1, fatto salvo l'articolo 5, paragrafi 2 e 3, sono:

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con altri pertinenti piani o
programmi;

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione probabile senza l'attuazione del piano o del
programma;

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate;

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in particolare quelli relativi ad
aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE;

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, pertinenti al piano
o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni
considerazione ambientale;

f) possibili effetti significativi (1) sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la
flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e
archeologico, il paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti fattori;

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali effetti negativi
significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o del programma;

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata effettuata la valutazione,
nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle
informazioni richieste;

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio di cui all'articolo 10;

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti.

(1) Detti effetti devono comprendere quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei,
positivi e negativi.
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ALLEGATO II

Criteri per la determinazione dei possibili effetti significativi di cui all'articolo 3, paragrafo 5

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi:
— in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per

quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle
risorse,

— in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati,
— la pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di

promuovere lo sviluppo sostenibile,
— problemi ambientali pertinenti al piano o al programma,
— la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore dell'ambiente (ad

es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque).

2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, dei seguenti
elementi:
— probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti,
— carattere cumulativo degli effetti,
— natura transfrontaliera degli effetti,
— rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti),
— entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente interessate),
— valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa:

— delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale,
— del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite,
— dell'utilizzo intensivo del suolo,

— effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale.
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(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 1228/2003 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 26 giugno 2003

relativo alle condizioni di accesso alla rete per gli scambi transfrontalieri di energia elettrica

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 95,

viste le proposte della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura stabilita dall'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 96/92/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 19 dicembre 1996, concernente norme
comuni per il mercato interno dell'energia elettrica (4),
ha rappresentato una tappa importante nel completa-
mento del mercato interno dell'energia elettrica.

(2) Nella riunione di Lisbona del 23 e 24 marzo 2000 il
Consiglio europeo ha invitato ad intraprendere rapida-
mente i lavori per completare il mercato interno nei set-
tori dell'energia elettrica e del gas e ad accelerarne la
liberalizzazione al fine di realizzare un mercato interno
pienamente operativo nei comparti in questione.

(3) È necessario promuovere la realizzazione di un reale
mercato interno dell'energia elettrica mediante l'intensifi-
cazione degli scambi di elettricità che sono attualmente
poco sviluppati rispetto ad altri settori dell'economia.

(4) Per quanto riguarda le tariffe a livello transfrontaliero e
l'assegnazione delle capacità disponibili di interconnes-
sione, dovrebbero essere emanate norme direttamente
applicabili, informate ai principi di equità, aderenza ai
costi e trasparenza e che tengano conto del raffronto tra
gestori di rete efficienti di regioni comparabili dal punto
di vista strutturale, ad integrazione della direttiva
96/92/CE, al fine di garantire un accesso efficiente ai
sistemi di trasmissione per quanto riguarda le operazioni
transfrontaliere.

(5) Il Consiglio «Energia» del 30 maggio 2000 nelle sue con-
clusioni ha invitato la Commissione, gli Stati membri e
le autorità e amministrazioni nazionali di regolamenta-
zione a garantire una tempestiva attuazione delle misure
di gestione della congestione e, in collegamento con i
gestori europei dei sistemi di trasmissione (ETSO), la
rapida introduzione di un saldo sistema di tariffe nel
lungo termine che fornisce ai soggetti partecipanti al
mercato gli adeguati segnali di allocazione dei costi.

(6) Il Parlamento europeo, nella risoluzione del 6 luglio
2000 sulla seconda relazione della Commissione sui
progressi realizzati verso la liberalizzazione dei mercati
dell'energia, ha sollecitato la predisposizione di condi-
zioni per l'uso delle reti negli Stati membri tali da non
ostacolare gli scambi transfrontalieri di energia elettrica
e ha invitato la Commissione a presentare proposte spe-
cifiche volte a superare tutte barriere esistenti agli
scambi intracomunitari.

(7) È importante che i paesi terzi che fanno parte del
sistema europeo dell'elettricità si conformino alle norme
contenute nel presente regolamento ed agli orientamenti
adottati nel quadro di esso per un più efficace funziona-
mento del mercato interno.

(8) Il presente regolamento dovrebbe stabilire principi di
base per quanto riguarda la fissazione delle tariffe e l'as-
segnazione di capacità e prevedere nel contempo che
siano adottati orientamenti che precisino ulteriormente i
principi e le metodologie pertinenti al fine di consentire
un rapido adattamento a circostanze mutate.

(1) GU C 240 E del 28.8.2001, pag. 72 e GU C 227 E del 24.9.2002,
pag. 440.

(2) GU C 36 dell'8.2.2002, pag. 10.
(3) Parere del Parlamento europeo del 13 marzo 2002 (GU C 47 E del

27.2.2003, pag. 379), posizione comune del Consiglio del 3 feb-
braio 2003 (GU C 50 E del 4.3.2003, pag. 1) e decisione del Parla-
mento europeo del 4 giugno 2003 (non ancora pubblicata nella
Gazzetta ufficiale).

(4) GU L 27 del 30.1.1997, pag. 20.
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(9) In un mercato aperto e concorrenziale i gestori dei
sistemi di trasmissione dovrebbero ricevere una compen-
sazione per i costi sostenuti per i flussi transfrontalieri
di energia elettrica ospitati sulle loro reti da parte dei
gestori di quei sistemi di trasmissione dai quali hanno
origine i flussi transfrontalieri e dei sistemi dove termi-
nano tali flussi.

(10) Le somme versate e ricevute per effetto di compensa-
zioni tra gestori di reti di sistemi di trasmissione
dovrebbero essere prese in considerazione al momento
di definire le tariffe nazionali di rete.

(11) La somma effettiva da pagare per l'accesso transfronta-
liero al sistema può variare considerevolmente secondo i
gestori del sistema di trasmissione interessati e a causa
delle differenze nella struttura dei sistemi tariffari appli-
cati negli Stati membri. Un certo grado di armonizza-
zione è pertanto necessario per evitare distorsioni degli
scambi.

(12) Sarebbe necessario un adeguato sistema di segnali diffe-
renziati per località a lungo termine che si basi sul prin-
cipio secondo cui il livello dei corrispettivi di accesso
alla rete dovrebbe, in linea di massima, rispecchiare
l'equilibrio tra produzione e consumo della regione inte-
ressata sulla base di una differenziazione dei corrispettivi
di accesso alla rete per i produttori e/o i consumatori.

(13) Non è opportuno applicare tariffe in funzione della
distanza né, purché esistano appropriati segnali differen-
ziati per località, una tariffa specifica a carico esclusivo
degli esportatori o degli importatori, oltre al corrispet-
tivo generale per l'accesso alla rete nazionale.

(14) Presupposto per una concorrenza effettiva nel mercato
interno sono corrispettivi per l'uso della rete trasparenti
e non discriminatori, incluse le interconnessioni nel
sistema di trasmissione. Le capacità disponibili di queste
linee dovrebbero essere stabilite entro il limite massimo
che consente la salvaguardia delle norme di sicurezza
per il funzionamento della rete.

(15) È importante evitare che norme diverse di sicurezza,
operative e di programmazione utilizzate da gestori del
sistema di trasmissione negli Stati membri conducano a
distorsioni della concorrenza. Per i soggetti partecipanti
al mercato dovrebbe esistere piena trasparenza in ordine
alle capacità disponibili di dispacciamento e alle norme
operative, di sicurezza e di programmazione che inci-
dono sulle capacità disponibili di dispacciamento.

(16) Occorre stabilire norme sull'uso delle entrate derivanti
dalle procedure di gestione della congestione, a meno
che la natura specifica dell'interconnector interessato
non giustifichi una deroga da dette norme.

(17) I problemi di congestione dovrebbero poter essere
affrontati in vari modi, sempreché i metodi utilizzati for-
niscano corretti segnali economici ai gestori del sistema
di trasmissione e ai soggetti partecipanti al mercato e
siano basati su meccanismi di mercato.

(18) Per garantire l'armonioso funzionamento del mercato
interno è necessario prevedere procedure che consen-
tano l'adozione, da parte della Commissione, di decisioni
ed orientamenti per quanto riguarda, tra l'altro, le tariffe
e l'assegnazione della capacità, garantendo nel contempo
la partecipazione a tale processo delle autorità di regola-
mentazione degli Stati membri, ove opportuno attra-
verso la loro associazione europea. Le autorità di regola-
mentazione, unitamente ad altre autorità competenti
negli Stati membri, svolgono un ruolo importante con-
tribuendo al buon funzionamento del mercato interno
dell'energia elettrica.

(19) Gli Stati membri e le autorità nazionali competenti
dovrebbero essere tenute a fornire le informazioni perti-
nenti alla Commissione, che dovrebbe trattarle in modo
confidenziale. Se necessario, la Commissione dovrebbe
poter richiedere le informazioni pertinenti direttamente
alle imprese interessate, purché le autorità nazionali
competenti siano informate.

(20) Le autorità nazionali di regolamentazione dovrebbero
garantire l'osservanza delle regole contenute nel presente
regolamento e degli orientamenti adottati sulla base del
presente regolamento.

(21) Gli Stati membri dovrebbero determinare le sanzioni da
irrogare in caso di violazione delle norme del presente
regolamento e assicurarne l'applicazione. Tali sanzioni
devono essere effettive, proporzionate e dissuasive.

(22) Poiché lo scopo dell'azione proposta, e cioè la predispo-
sizione di un quadro armonizzato per gli scambi tran-
sfrontalieri di energia elettrica, non possono essere rea-
lizzati in misura sufficiente dagli Stati membri e quindi,
in ragione delle dimensioni e degli effetti dell'intervento,
possono essere realizzati meglio a livello comunitario, la
Comunità può intervenire conformemente al principio
di sussidiarietà enunciato all'articolo 5 del trattato. Il
presente regolamento si limita a quanto è necessario per
conseguire tale scopo in ottemperanza al principio di
proporzionalità enunciato nello stesso articolo.

(23) Le misure necessarie per l'attuazione del presente regola-
mento sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE
del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (1),

(1) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
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HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Oggetto e campo di applicazione

Il presente regolamento mira a stabilire norme eque per gli
scambi transfrontalieri di energia elettrica, rafforzando così la
concorrenza nel mercato interno dell'energia elettrica tenendo
conto delle caratteristiche dei mercati nazionali e regionali. Ciò
implicherà la creazione di un meccanismo di compensazione
per i flussi transfrontalieri di energia elettrica e la definizione
di principi armonizzati in materia di oneri di trasmissione
transfrontaliera e l'assegnazione delle capacità disponibili di
interconnessione tra sistemi nazionali di trasmissione.

Articolo 2

Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si applicano le defini-
zioni di cui all'articolo 2 della direttiva 2003/54/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2003, relativa a
norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e
che abroga la direttiva 96/92/CE (1), ad eccezione della defini-
zione di interconnector che è sostituita dalla seguente:

«interconnector» una linea di trasmissione che attraversa o si
estende oltre una frontiera tra Stati membri e che collega i
sistemi nazionali di trasmissione degli Stati membri.

2. Valgono inoltre le seguenti definizioni:

a) «autorità di regolamentazione», le autorità di regolamenta-
zione di cui all'articolo 23, paragrafo 1, della direttiva
2003/54/CE;

b) «flussi transfrontalieri», un flusso fisico di energia elettrica
in una rete di trasmissione di uno Stato membro che
risulta dall'impatto dell'attività di produttori e/o consuma-
tori svolta al di fuori di tale Stato membro sulla sua rete di
trasmissione. Qualora reti di trasmissione di due o più Stati
membri formino parte, interamente o parzialmente, di un
unico blocco di controllo, ai soli fini del meccanismo di
compensazione tra gestori del sistema di trasmissione
(GST) previsto all'articolo 3 del presente regolamento, l'in-
sieme del blocco di controllo è considerato quale parte
integrante della rete di trasmissione di uno degli Stati
membri interessati, per evitare che i flussi all'interno dei
blocchi di controllo siano considerati flussi transfrontalieri
e diano luogo a versamenti di compensazione ai sensi
dell'articolo 3 le autorità di regolamentazione degli Stati
membri interessati possono decidere quale tra gli Stati
membri interessati sia quello di cui l'insieme del blocco di
controllo è considerato parte integrante;

c) «congestione», una situazione in cui una interconnessione
che collega reti di trasmissione nazionali non può soddi-
sfare tutti i flussi fisici derivanti dal commercio internazio-

nale richiesto da soggetti partecipanti al mercato, per insuf-
ficienza di capacità degli interconnector e/o dei sistemi
nazionali di trasmissione interessati;

d) «esportazione dichiarata» di energia elettrica, l'energia elet-
trica immessa nella rete di uno Stato membro destinata in
base a disposizioni contrattuali ad essere contestualmente
prelevata dalla rete («importazione dichiarata») nel territorio
di un altro Stato membro o di un paese terzo;

e) «flussi in transito dichiarato», circostanza in cui un'«espor-
tazione dichiarata» di energia elettrica avviene e in cui il
percorso designato per la transazione coinvolge un paese
nel quale non si effettuano né l'immissione né il corrispon-
dente contestuale prelievo di energia elettrica;

f) «importazione dichiarata» di energia elettrica, il prelievo di
energia elettrica in uno Stato membro o in un paese terzo
contestualmente all'immissione di energia elettrica («espor-
tazione dichiarata») in un altro Stato membro;

g) «nuovo interconnector», un interconnector non completato
entro la data di entrata in vigore del presente regolamento.

Articolo 3

Meccanismo di compensazione tra gestori del sistema di
trasmissione

1. I gestori del sistema di trasmissione ricevono una com-
pensazione per i costi sostenuti per effetto del vettoriamento
sulle loro reti di flussi transfrontalieri di energia elettrica.

2. La compensazione di cui al paragrafo 1 è versata dai
gestori dei sistemi nazionali di trasmissione dalle quali hanno
origine i flussi transfrontalieri e dei sistemi nei quali questi
flussi terminano.

3. I versamenti di compensazione sono effettuati periodica-
mente in riferimento a un determinato intervallo di tempo tra-
scorso. Ove sia necessario, per dare riscontro ai costi effettiva-
mente sostenuti sono effettuati conguagli ex post della com-
pensazione versata.

Il primo intervallo di tempo per il quale si provvede ai versa-
menti di compensazione è stabilito negli orientamenti di cui
all'articolo 8.

4. L'entità dei versamenti di compensazione da effettuare è
decisa dalla Commissione, secondo la procedura di cui all'arti-
colo 13, paragrafo 2.

5. L'ampiezza dei flussi transfrontalieri vettoriati e l'am-
piezza dei flussi transfrontalieri designati come flussi che
hanno origine e/o terminano nei sistemi nazionali di trasmis-
sione sono determinate sulla base dei flussi fisici di energia
elettrica effettivamente misurati in un dato intervallo di tempo.(1) Cfr. pag. 37 della presente Gazzetta ufficiale.
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6. I costi sostenuti per vettoriare flussi transfrontalieri sono
calcolati sulla base dei costi medi incrementali prospettici di
lungo periodo, tenendo conto delle perdite, degli investimenti
in nuove infrastrutture, e di una congrua proporzione dei costi
delle infrastrutture esistenti, a condizione che le infrastrutture
siano utilizzate per vettoriare flussi transfrontalieri, tenendo
conto in particolare della necessità di garantire la sicurezza
dell'approvvigionamento. Nel determinare i costi sostenuti si
ricorre a metodologie di valutazione standard riconosciute. Si
tiene conto dei vantaggi derivanti a una rete dal fatto di vetto-
riare flussi transfrontalieri per ridurre la compensazione
ricevuta.

Articolo 4

Corrispettivi di accesso alle reti

1. I corrispettivi applicati dai gestori della rete per l'accesso
alla rete sono trasparenti, tengono conto della necessità di
garantire la sicurezza della rete e danno riscontro ai costi effet-
tivi sostenuti, purché questi corrispondano a quelli di un
gestore di rete efficiente e comparabile dal punto di vista strut-
turale, e siano stati applicati in modo non discriminatorio. Tali
corrispettivi non sono calcolati in funzione della distanza.

2. Ai produttori e ai consumatori («carico») può essere
imposto il pagamento di un corrispettivo per l'accesso alle reti.
La percentuale sull'importo totale degli oneri di rete posta a
carico dei produttori è, fatta salva la necessità di prevedere
segnali differenziati per località appropriati ed efficaci, inferiore
a quella posta a carico dei consumatori. Se opportuno, il livello
delle tariffe applicate ai produttori e/o ai consumatori prevede
segnali differenziati per località a livello europeo e tiene conto
dell'entità delle perdite di rete e della congestione causate e dei
costi di investimento dell'infrastruttura. Ciò non impedisce agli
Stati membri di prevedere segnali differenziati per località nel
loro territorio né di applicare meccanismi per assicurare che i
corrispettivi di accesso alla rete posti a carico dei consumatori
(«carico») siano uniformi nel loro territorio.

3. Nella fissazione dei corrispettivi di accesso alla rete si
tiene conto di quanto segue:

— i versamenti e gli introiti derivanti dal meccanismo di com-
pensazione tra gestori del sistema di trasmissione;

— i versamenti effettivi fatti e percepiti nonché i versamenti
attesi per intervalli di tempo futuri, stimati sulla base degli
intervalli passati.

4. A condizione che siano forniti segnali differenziati per
località appropriati ed efficaci, in conformità del paragrafo 2, i
corrispettivi di accesso alle reti a carico dei produttori e dei

consumatori sono applicati indipendentemente dai paesi di
destinazione o rispettivamente di origine dell'energia elettrica,
come specificato nell'accordo commerciale sottostante. Questa
disposizione lascia impregiudicati i corrispettivi sulle esporta-
zioni dichiarate e sulle importazioni dichiarate risultanti dalla
gestione della congestione di cui all'articolo 6.

5. Non è previsto un corrispettivo specifico di rete su sin-
gole transazioni commerciali per flussi in transito dichiarato di
energia elettrica.

Articolo 5

Comunicazione di informazioni sulle capacità di
interconnessione

1. I gestori del sistema di trasmissione provvedono a porre
in essere meccanismi di coordinamento e di scambio di infor-
mazioni per garantire la sicurezza delle reti nel contesto della
gestione della congestione.

2. Le norme di sicurezza, operative e di programmazione
applicate dai gestori del sistema di trasmissione sono rese pub-
bliche. Le informazioni pubblicate comprendono un modello
generale di calcolo della capacità totale di trasmissione e del
margine di affidabilità della trasmissione con riferimento alle
condizioni elettriche e fisiche della rete. Detti modelli sono
soggetti all'approvazione delle autorità di regolamentazione.

3. I gestori del sistema di trasmissione pubblicano stime
della capacità disponibile di trasmissione per ciascun giorno
indicando la capacità disponibile già riservata. Tali pubblica-
zioni hanno luogo a determinati intervalli prima del giorno del
vettoriamento e includono comunque stime della settimana
prima e del mese prima, nonché indicazioni quantitative sulla
affidabilità prevista della capacità disponibile.

Articolo 6

Principi generali di gestione della congestione

1. I problemi di congestione della rete sono risolti con solu-
zioni non discriminatorie fondate su criteri di mercato che for-
niscano segnali economici efficienti ai soggetti partecipanti al
mercato e ai gestori del sistema di trasmissione. I problemi di
congestione della rete sono risolti di preferenza con metodi
non connessi alle transazioni, vale a dire metodi che non com-
portano una selezione tra i contratti di singoli soggetti parteci-
panti al mercato.

2. Le procedure di decurtazione delle transazioni commer-
ciali sono utilizzate soltanto in situazioni di emergenza,
quando il gestore del sistema di trasmissione è costretto ad
intervenire celermente e non sono possibili il ridispacciamento
o gli scambi compensativi (countertrading). Le eventuali proce-
dure adottate al riguardo si applicano in maniera non discrimi-
natoria.

Salvo in caso di forza maggiore, i soggetti partecipanti al mer-
cato cui è stata assegnata una capacità sono compensati per
l'eventuale decurtazione.
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3. La capacità massima delle interconnessioni e/o delle reti
di trasmissione riguardanti i flussi transfrontalieri è posta a
disposizione dei soggetti partecipanti al mercato compatibil-
mente con le norme di sicurezza per il funzionamento della
rete.

4. I soggetti partecipanti al mercato informano i gestori del
sistema di trasmissione interessati, in un periodo di tempo
ragionevole prima del relativo periodo di esercizio di trasmis-
sione, se intendono utilizzare la capacità assegnata. Qualsiasi
capacità assegnata che non è utilizzata è riassegnata al mercato
in maniera aperta, trasparente e non discriminatoria.

5. I gestori del sistema di trasmissione effettuano, per
quanto tecnicamente possibile, la compensazione con le
domande di capacità per flussi di energia elettrica in direzione
opposta sulla linea di interconnessione sulla quale esiste conge-
stione onde utilizzare questa linea alla sua capacità massima.
Tenuto pienamente conto della sicurezza delle reti, le transa-
zioni commerciali che alleviano la situazione di congestione
non sono mai rifiutate.

6. I proventi derivanti dall'assegnazione delle capacità di
interconnessione sono utilizzati per uno o più dei seguenti
scopi:

a) per garantire l'effettiva disponibilità della capacità assegna-
ta;

b) quali investimenti nella rete destinati alla manutenzione o
all'aumento delle capacità di interconnessione;

c) quali proventi di cui le autorità di regolamentazione
devono tener conto in sede di approvazione del metodo di
calcolo delle tariffe della rete e/o in sede di valutazione
dell'opportunità o meno di modificare le tariffe.

Articolo 7

Nuovi interconnector

1. I nuovi interconnector per corrente continua possono
beneficiare, a richiesta, di un'esenzione dalle disposizioni
dell'articolo 6, paragrafo 6, del presente regolamento e dell'arti-
colo 20 e dell'articolo 23, paragrafi 2, 3 e 4, della direttiva
2003/54/CE alle seguenti condizioni:

a) gli investimenti devono rafforzare la concorrenza nella for-
nitura di energia elettrica;

b) il livello del rischio connesso con gli investimenti è tale che
gli investimenti non avrebbero luogo se non fosse concessa
un'esenzione;

c) l'interconnector deve essere di proprietà di una persona
fisica o giuridica distinta, almeno in termini di forma giuri-
dica, dai gestori nei cui sistemi tale interconnector sarà
creato;

d) sono imposti corrispettivi agli utenti di tale interconnector;

e) dal momento dell'apertura parziale del mercato di cui all'ar-
ticolo 19 della direttiva 96/92/CE il proprietario dell'inter-
connector non deve aver recuperato nessuna parte del pro-
prio capitale o dei costi di gestione per mezzo di una parte
qualsiasi dei corrispettivi percepiti per l'uso dei sistemi di
trasmissione o di distribuzione collegati con tale inter-
connector;

f) l'esenzione non va a detrimento della concorrenza o dell'ef-
ficace funzionamento del mercato interno dell'energia elet-
trica o dell'efficace funzionamento del sistema di regola-
mentato al quale l'interconnector è collegato.

2. In casi eccezionali, il paragrafo 1 si applica altresì agli
interconnector per corrente alternata, a condizione che i costi
e i rischi degli investimenti in questione siano particolarmente
elevati, se paragonati ai costi e ai rischi di norma sostenuti
al momento del collegamento di due reti di trasmissione
nazionali limitrofe mediante un interconnector per corrente
alternata.

3. Il paragrafo 1 si applica anche in caso di significativi
aumenti di capacità di interconnector esistenti.

4. a) L'autorità di regolamentazione può decidere di accor-
dare caso per caso l'esenzione di cui ai paragrafi 1 e 2.
Tuttavia, gli Stati membri possono disporre che le auto-
rità di regolamentazione presentino, per la decisione
formale, all'organo competente dello Stato membro un
parere sulla richiesta di esenzione. Tale parere è pubbli-
cato assieme alla decisione.

b) i) L'esenzione può riguardare la totalità o una parte
della capacità del nuovo interconnector e dell'inter-
connector esistente che ha subito un significativo
aumento di capacità.

ii) Nel decidere di concedere un'esenzione si tiene
conto, caso per caso, della necessità di imporre
condizioni per la sua durata e per l'accesso non
discriminatorio all'interconnector.

iii) Nel decidere sulle condizioni di cui ai punti i) e ii)
si tiene conto, in particolare, della capacità aggiun-
tiva da creare, del termine previsto del progetto e
delle circostanze nazionali.

c) Nel concedere un'esenzione, l'autorità competente può
approvare o fissare le regole e/o i meccanismi di
gestione e assegnazione della capacità.

d) La decisione di esenzione, comprese eventualmente le
condizioni di cui alla lettera b), è adeguatamente moti-
vata e pubblicata.

e) Qualsiasi decisione di esenzione è adottata previa con-
sultazione degli altri Stati membri o delle autorità di
regolamentazione interessate.
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5. L'autorità competente notifica immediatamente alla Com-
missione la decisione di esenzione nonché tutte le informazioni
pertinenti alla decisione stessa. Tali informazioni possono
essere comunicate alla Commissione in forma aggregata per
permetterle di motivare la propria decisione.

In particolare, le informazioni riguardano:

— i motivi particolareggiati in base ai quali l'autorità di rego-
lamentazione o lo Stato membro ha concesso l'esenzione,
compresi i dati finanziari pertinenti che giustificano la
necessità dell'esenzione;

— l'analisi dell'effetto sulla concorrenza e sull'efficace funzio-
namento del mercato interno dell'energia elettrica risultanti
dalla concessione dell'esenzione;

— la motivazione della durata e della quota della capacità
totale dell'interconnector in questione per cui è concessa
l'esenzione;

— l'esito della consultazione con gli Stati membri o le autorità
di regolamentazione interessati.

Entro due mesi dal ricevimento della notifica, la Commissione
può chiedere che l'autorità di regolamentazione o lo Stato
membro interessato modifichi o annulli la decisione di conce-
dere un'esenzione. Il periodo di due mesi può essere prorogato
di un altro mese se la Commissione chiede informazioni sup-
plementari.

Nel caso in cui l'autorità di regolamentazione o lo Stato mem-
bro interessati non soddisfino questa domanda entro quattro
settimane, la Commissione adotta una decisione definitiva
secondo la procedura di cui all'articolo 13, paragrafo 3.

La Commissione garantisce la riservatezza delle informazioni
commercialmente sensibili.

Articolo 8

Orientamenti

1. Se del caso, la Commissione adotta e modifica, secondo
la procedura di cui all'articolo 13, paragrafo 2, orientamenti
sulle questioni elencate ai paragrafi 2 e 3 e relative al meccani-
smo di compensazione tra gestori del sistema di trasmissione
in conformità dei principi di cui agli articoli 3 e 4. Nell'adot-
tare per la prima volta tali orientamenti, la Commissione assi-
cura che essi contemplino, in un unico progetto di misure,
almeno le questioni di cui al paragrafo 2, lettere a) e d) e al
paragrafo 3.

2. Tali orientamenti specificano:

a) modalità della procedura di determinazione dei gestori del
sistema di trasmissione tenuti a versare compensazioni per

flussi transfrontalieri, anche per quanto riguarda la riparti-
zione tra i gestori dei sistemi di trasmissione nazionali dai
quali hanno origine i flussi transfrontalieri e i gestori dei
sistemi dove tali flussi terminano, a norma dell'articolo 3,
paragrafo 2;

b) modalità della procedura di pagamento da seguire, com-
presa la determinazione del primo intervallo di tempo per
il quale vanno versate compensazioni, a norma dell'articolo
3, paragrafo 3, secondo comma;

c) metodologie dettagliate volte a determinare i flussi tran-
sfrontalieri vettoriati per i quali è versata una compensa-
zione a norma dell'articolo 3, in termini sia di quantità che
di tipo dei flussi, e designazione del volume di detti flussi
che hanno origine e/o terminano nei sistemi di trasmis-
sione di singoli Stati membri, a norma dell'articolo 3, para-
grafo 5;

d) metodologia dettagliata volta a determinare i costi e i bene-
fici derivanti dal vettoriamento dei flussi transfrontalieri, a
norma dell'articolo 3, paragrafo 6;

e) trattamento dettagliato nel contesto del meccanismo di
compensazione tra GST dei flussi di energia elettrica che
hanno origine o terminano in paesi non appartenenti allo
Spazio economico europeo;

f) partecipazione di sistemi nazionali che sono interconnessi
mediante linee in corrente continua a norma dell'articolo
3.

3. Gli orientamenti fissano anche adeguate norme che por-
tano ad una progressiva armonizzazione dei principi alla base
della fissazione dei corrispettivi applicati ai produttori e ai con-
sumatori (carico) nell'ambito dei sistemi tariffari nazionali,
tenendo anche conto della necessità di rispecchiare il meccani-
smo di compensazione tra GST dei flussi di energia elettrica
negli oneri di rete nazionali e di fornire segnali differenziati
per località appropriati ed efficaci, secondo i principi di cui
all'articolo 4.

Gli orientamenti prevedono appropriati ed efficaci segnali diffe-
renziati per località armonizzati a livello europeo.

Qualsiasi armonizzazione al riguardo non impedisce agli Stati
membri di applicare meccanismi per assicurare che i corrispet-
tivi di accesso alla rete corrisposti dai consumatori (carico)
siano comparabili su tutto il loro territorio.

4. Se del caso, la Commissione modifica, secondo la proce-
dura di cui all'articolo 13, paragrafo 2, gli orientamenti sulla
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gestione e sull'assegnazione della capacità disponibile di tra-
smissione sulle linee di interconnessione tra sistemi nazionali
di cui all'allegato, conformemente ai principi indicati agli arti-
coli 5 e 6, in particolare per includere orientamenti particola-
reggiati su tutti i metodi di assegnazione delle capacità appli-
cati nella pratica e per assicurare che i meccanismi di gestione
della congestione si sviluppino compatibilmente con gli obiet-
tivi del mercato interno. Ove occorra, all'atto delle modifica-
zioni sono fissate regole comuni in materia di norme minime
di sicurezza e operative per l'uso e l'esercizio della rete, come
prescritto dall'articolo 5, paragrafo 2.

Nell'adottare o nel modificare gli orientamenti, la Commissione
garantisce che essi prevedano il livello minimo di armonizza-
zione richiesta per il conseguimento degli obiettivi contemplati
dal presente regolamento e non vadano al di là di quanto
necessario a tale scopo.

Nell'adottare o nel modificare gli orientamenti, la Commissione
indica le azioni da essa intraprese riguardo alla conformità
delle norme dei paesi terzi, che fanno parte del sistema elet-
trico europeo, agli orientamenti in questione.

Articolo 9

Autorità di regolamentazione

Nell'esercizio delle loro competenze le autorità di regolamenta-
zione garantiscono il rispetto del presente regolamento e degli
orientamenti adottati in forza dell'articolo 8. Se necessario per
realizzare gli obiettivi del presente regolamento, esse coo-
perano tra loro e con la Commissione.

Articolo 10

Comunicazione di informazioni e riservatezza

1. Gli Stati membri e le autorità di regolamentazione forni-
scono alla Commissione, su sua richiesta, tutte le informazioni
necessarie ai fini dell'articolo 3, paragrafo 4, e dell'articolo 8.

In particolare ai fini dell'articolo 3, paragrafi 4 e 6 le autorità
di regolamentazione comunicano periodicamente informazioni
sui costi effettivamente sostenuti dai gestori nazionali del
sistema di trasmissione, come pure i dati e tutte le informa-
zioni pertinenti relativi ai flussi fisici nelle reti di gestori del
sistema di trasmissione e ai costi della rete.

La Commissione stabilisce un termine ragionevole entro il
quale vanno comunicate le informazioni, tenendo conto della
complessità delle informazioni richieste e dell'urgenza delle
stesse.

2. Se lo Stato membro o l'autorità di regolamentazione inte-
ressata non comunicano tali informazioni entro il termine fis-
sato conformemente al paragrafo 1, la Commissione può
richiedere tutte le informazioni necessarie ai fini dell'articolo 3,
paragrafo 4 e dell'articolo 8 direttamente alle imprese interessa-
te.

Quando invia una richiesta di informazioni ad un'impresa, la
Commissione trasmette contemporaneamente una copia della
richiesta alle autorità di regolamentazione dello Stato membro
nel cui territorio è ubicata la sede dell'impresa.

3. Nella richiesta di informazioni la Commissione precisa la
base giuridica della richiesta, il termine per la comunicazione
delle informazioni, lo scopo della richiesta nonché le sanzioni
previste dall'articolo 12, paragrafo 2 in caso di comunicazione
di informazioni inesatte, incomplete o fuorvianti. La Commis-
sione stabilisce un termine ragionevole tenendo conto della
complessità delle informazioni richieste e dell'urgenza delle
stesse.

4. I titolari delle imprese o i loro rappresentanti e, in caso
di persone giuridiche, le persone autorizzate a rappresentarle
per legge o per statuto, sono tenuti a fornire le informazioni
richieste. I legali aventi mandato ad agire possono fornire le
informazioni per conto dei loro clienti, i quali conservano la
piena responsabilità della comunicazione di informazioni
incomplete, inesatte o fuorvianti.

5. Quando un'impresa non fornisce le informazioni richieste
nei termini fissati dalla Commissione o fornisce informazioni
incomplete, la Commissione con una decisione può obbligare a
fornire le informazioni. La decisione specifica le informazioni
richieste, stabilisce un termine congruo per la loro comunica-
zione e precisa le sanzioni previste dall'articolo 12, paragrafo
2. Essa indica anche il diritto di impugnare la decisione davanti
alla Corte di giustizia delle Comunità europee.

La Commissione invia contemporaneamente una copia della
sua decisione alle autorità di regolamentazione dello Stato
membro nel cui territorio risiede la persona o si trova la sede
dell'impresa.

6. Le informazioni acquisite a norma del presente regola-
mento possono essere utilizzate soltanto ai fini dell'articolo 3,
paragrafo 4 e dell'articolo 8.

La Commissione non divulga le informazioni acquisite in forza
del presente regolamento protette dal segreto professionale.

Articolo 11

Diritto degli Stati membri di introdurre misure più
dettagliate

Il presente regolamento non osta a che gli Stati membri man-
tengano o introducano misure contenenti disposizioni più det-
tagliate di quelle del presente regolamento e degli orientamenti
di cui all'articolo 8.
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Articolo 12

Sanzioni

1. Fatto salvo il paragrafo 2, gli Stati membri determinano
le sanzioni da irrogare in caso di violazione delle disposizioni
del presente regolamento e adottano ogni provvedimento
necessario per assicurare l'applicazione delle sanzioni stesse. Le
sanzioni devono essere effettive, proporzionate e dissuasive. Gli
Stati membri notificano le relative disposizioni alla Commis-
sione entro il 1o luglio 2004 e provvedono a dare immediata
comunicazione delle modificazioni successive.

2. La Commissione può, mediante decisione, infliggere alle
imprese ammende di importo non superiore all'1 % del fattu-
rato complessivo realizzato nell'esercizio precedente qualora
esse forniscano intenzionalmente o per negligenza informa-
zioni inesatte, incomplete o fuorvianti in risposta ad una
richiesta effettuata in forza dell'articolo 10, paragrafo 3 o omet-
tano di fornire informazioni entro il termine stabilito da una
decisione adottata in virtù dell'articolo 10, paragrafo 5, primo
comma.

Per determinare l'importo dell'ammenda si tiene conto della
gravità del mancato rispetto dei requisiti di cui al primo com-
ma.

3. Le sanzioni previste al paragrafo 1 e le decisioni adottate
a norma del paragrafo 2 non hanno carattere penale.

Articolo 13

Comitato

1. La Commissione è assistita da un comitato.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.

Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione
1999/468/CE è fissato a tre mesi.

3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 3 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto della disposizione dell'articolo 8 della stessa.

4. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 14

Relazione della Commissione

La Commissione verifica l'attuazione del presente regolamento.
Entro tre anni dall'entrata in vigore del regolamento, la Com-
missione trasmette al Parlamento europeo e al Consiglio una
relazione sulle esperienze acquisite relativamente alla sua appli-
cazione. La relazione esamina in particolare in che misura il
regolamento sia riuscito a far sì che gli scambi transfrontalieri
di energia elettrica si effettuino secondo condizioni d'accesso
alla rete non discriminatorie e che riflettono i costi in modo
da contribuire ad offrire una libertà di scelta al consumatore in
un mercato interno funzionante e a garantire una sicurezza
degli approvvigionamenti a lungo termine, nonché in che
misura siano in essere efficaci segnali differenziati per località.
Se necessario la relazione è corredata di proposte e/o racco-
mandazioni adeguate.

Articolo 15

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Esso si applica a decorrere dal 1o luglio 2004.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 giugno 2003.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente
A. TSOCHATZOPOULOS
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ALLEGATO

Orientamenti in materia di gestione e assegnazione della capacità disponibile di trasmissione sulle linee di
interconnessione tra sistemi nazionali

G e n e r a l i t à

1. I metodi che sono applicati dagli Stati membri per la gestione della congestione affrontano la congestione nel breve
termine in base a criteri rispondenti alle esigenze di mercato e di efficienza economica e simultaneamente forni-
scono segnali o incentivi per investimenti efficienti nella rete e a livello di produzione nelle località idonee.

2. I gestori del sistema di trasmissione (GST) o, se necessario, gli Stati membri predispongono norme non discrimina-
torie e trasparenti che descrivono i metodi di gestione della congestione da essi applicati nelle singole circostanze.
Queste norme, unitamente alle norme di sicurezza, sono presentate in documenti disponibili pubblicamente.

3. La diversità di trattamento riservata ai vari tipi di transazioni commerciali transfrontaliere, che si tratti di contratti
fisici bilaterali o offerte su mercati esteri organizzati, è mantenuta al minimo in sede di definizione delle regole di
metodi specifici di gestione della congestione. Il metodo di assegnazione di una capacità di trasmissione scarsa deve
essere trasparente. Deve essere comprovato che le differenze di trattamento riservate alle transazioni non sono tali
da provocare distorsioni o ostacoli allo sviluppo della concorrenza.

4. I segnali di prezzo forniti dai sistemi di gestione della congestione sono differenziati per direzione dei flussi.

5. I GST offrono la capacità di trasmissione al mercato per quanto possibile a titolo «definitivo». Una frazione ragione-
vole della capacità può essere offerta al mercato con una certezza inferiore di effettiva disponibilità, ma comunque
i soggetti partecipanti al mercato sono sempre informati delle condizioni esatte del vettoriamento sulle linee trans-
frontaliere.

6. Tenuto conto del fatto che la rete continentale europea è una rete elettrica estremamente magliata e che l'uso delle
linee di interconnessione ha conseguenze sui flussi di elettricità quantomeno sui due versanti di un confine di Stato,
le autorità nazionali di regolamentazione garantiscono che nessuna procedura di gestione della congestione atta ad
incidere in misura significativa sui flussi di elettricità in altre reti sia definita unilateralmente.

D i s p o s i z i o n i p e r i c o n t r a t t i a l u n g o t e r m i n e

1. Non possono essere attribuiti diritti di accesso prioritario ad una capacità di interconnessione ai contratti che vio-
lano gli articoli 81 e 82 del trattato.

2. Gli esistenti contratti a lungo termine non beneficiano di diritti di prelazione al momento del rinnovo.

C o m u n i c a z i o n e d i i n f o r m a z i o n i

1. I GST pongono in essere meccanismi appropriati di coordinamento e di scambio di informazioni per garantire la
sicurezza della rete.

2. I GST pubblicano tutti i dati pertinenti relativi alle capacità complessive di trasmissione transfrontaliera. In aggiunta
ai valori invernali ed estivi della capacità disponibile di trasmissione, i GST pubblicano a vari intervalli di tempo
prima della data del vettoriamento stime della capacità di trasmissione per ciascun giorno. Il mercato deve poter
disporre quantomeno con una settimana di anticipo di stime accurate e i GST dovrebbero anche impegnarsi a for-
nire informazioni con un mese di anticipo. È altresì indicato il grado di effettiva disponibilità delle capacità.
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3. I GST pubblicano un modello generale di calcolo della capacità complessiva di trasmissione e il margine di affidabi-
lità della trasmissione basato sulle condizioni reali, elettriche e fisiche, della rete. Questo modello è soggetto all'ap-
provazione delle autorità di regolamentazione degli Stati membri interessati. Le norme di sicurezza, operative e di
programmazione formano parte integrante delle informazioni che i GST pubblicano in documenti disponibili pub-
blicamente.

P r i n c i p i a l l a b a s e d e i m e t o d i p e r l a g e s t i o n e d e l l a c o n g e s t i o n e

1. I problemi di congestione della rete sono risolti di preferenza con metodi non connessi alle transazioni, vale a dire
metodi che non comportano una selezione tra i contratti di singoli soggetti partecipanti al mercato.

2. Il coordinamento transfrontaliero del ridispacciamento o gli scambi compensativi (counter trading) possono essere
utilizzati in comune dai GST interessati. I costi che i GST sostengono per gli scambi compensativi e il ridispaccia-
mento devono tuttavia essere a un livello rispondente a criteri di efficienza.

3. Gli eventuali vantaggi di una combinazione di «market splitting» o di altri meccanismi basati sul mercato per risol-
vere una congestione persistente e di «counter trading» per risolvere una congestione temporanea sono immediata-
mente analizzati come approccio a titolo più permanente per la gestione della congestione.

I n d i r i z z i p e r l e a s t e e s p l i c i t e

1. Il sistema di aste deve essere definito in modo da consentire l'offerta al mercato di tutta la capacità disponibile. Ciò
può essere effettuato organizzando un'asta composita nella quale le capacità sono messe all'asta per durate diverse e
in funzione di caratteristiche diverse (ad esempio per quanto riguarda la garanzia di effettiva disponibilità della
capacità disponibile di cui trattasi).

2. Il volume totale della capacità di interconnessione è offerto in una serie di aste che, ad esempio, possono essere
tenute a cadenza annuale, mensile, settimanale, giornaliera e infragiornaliera, secondo le necessità dei mercati inte-
ressati. Ciascuna di queste aste assegna una frazione prescritta della capacità di trasporto disponibile più l'eventuale
capacità residua che non è stata assegnata in aste precedenti.

3. Le procedure di asta esplicita sono predisposte in stretta collaborazione tra le autorità nazionali di regolamenta-
zione e i GST interessati e organizzate in modo da consentire agli offerenti di partecipare anche alle sessioni giorna-
liere di qualsiasi mercato organizzato (cioè una borsa elettrica) nei paesi interessati.

4. I flussi di energia elettrica sulle due direzioni di una linea di collegamento congestionata in linea di principio sono
compensati per rendere massima la capacità di vettoriamento nella direzione della congestione. Tuttavia la proce-
dura di compensazione dei flussi lascia impregiudicata la sicurezza di funzionamento del sistema elettrico.

5. Per offrire al mercato la massima capacità possibile, i rischi finanziari connessi con la compensazione dei flussi
sono posti a carico delle parti che causano la concretizzazione di questi rischi.

6. Qualsiasi procedura di asta adottata è tale da inviare segnali di prezzo differenziati per direzione ai soggetti parteci-
panti al mercato. I flussi in una direzione opposta al flusso principale di energia elettrica attenuano la congestione
e danno quindi luogo a capacità addizionale di trasporto sulla linea di collegamento congestionata.

7. Per non rischiare di suscitare o aggravare i problemi connessi con la posizione dominante di uno o più soggetti
partecipanti al mercato è esaminata attentamente la possibilità di porre un tetto al volume di capacità che può
essere acquisita/posseduta/utilizzata da un singolo soggetto partecipante al mercato in un'asta quando le autorità di
regolamentazione competenti definiscono i meccanismi di asta.

8. Per promuovere la liquidità dei mercati dell'energia elettrica la capacità acquisita in un'asta deve essere liberamente
commercializzabile fino al momento in cui venga notificato al GST che la capacità acquisita sarà utilizzata.
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Legge 23 luglio 2009, n. 99 

"Disposizioni per lo sviluppo e 

l'internazionalizzazione delle imprese, nonché 

in materia di energia" 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 176 del 31 luglio 2009 - Supplemento ordinario n. 136 

 

Art. 1. 

(Disposizioni per l'operatività delle reti di imprese) 

1. All'articolo 3 del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 

9 aprile 2009, n. 33, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 4-ter: 

1) la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a) il nome, la ditta, la ragione o la denominazione sociale degli aderenti alla rete»; 

2) alla lettera b), dopo le parole: «l'indicazione» sono inserite le seguenti: «degli obiettivi strategici 

e» e dopo le parole: «della rete» sono aggiunte le seguenti: «, che dimostrino il miglioramento della 

capacità innovativa e della competitività sul mercato»; 

3) alla lettera c), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «. Al fondo patrimoniale di cui alla 

presente lettera si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 2614 e 2615 

del codice civile»; 

4) alla lettera d), dopo le parole: «del contratto» sono inserite le seguenti: «, le modalità di adesione 

di altre imprese»; 

5) alla lettera e), la parola: «programma» è sostituita dalla seguente: «contratto» ed è aggiunto, in 

fine, il seguente periodo: «. Salvo che sia diversamente disposto nel contratto di rete, l'organo 

agisce in rappresentanza delle imprese, anche individuali, aderenti al contratto medesimo, nelle 

procedure di programmazione negoziata con le pubbliche amministrazioni, nonchè nelle procedure 

inerenti ad interventi di garanzia per l'accesso al credito, all'utilizzazione di strumenti di 

promozione e tutela dei prodotti italiani ed allo sviluppo del sistema imprenditoriale nei processi di 

internazionalizzazione e di innovazione, previsti dall'ordinamento»; 

b) dopo il comma 4-ter sono inseriti i seguenti: 

«4-ter.1. Le disposizioni di attuazione della lettera e) del comma 4-ter per le procedure attinenti alle 

pubbliche amministrazioni sono adottate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di 

concerto con il Ministro dello sviluppo economico. 

4-ter.2. Nelle forme previste dal comma 4-ter.1 si procede alla ricognizione di interventi agevolativi 

previsti dalle vigenti disposizioni applicabili alle imprese aderenti al contratto di rete, interessate 

dalle procedure di cui al comma 4-ter, lettera e), secondo periodo. Restano ferme le competenze 

regionali per le procedure di rispettivo interesse»; 

c) al comma 4-quinquies, le parole: «lettera b)» sono sostituite dalle seguenti: «lettere b), c) e d)» e 

sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, previa autorizzazione rilasciata con decreto del 



Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, da 

adottare entro sei mesi dalla relativa richiesta». 

2. L'articolo 6-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133, è abrogato. 

Art. 2. 

(Riforma degli interventi di reindustrializzazione, agevolazioni a favore della ricerca, dello 

sviluppo e dell'innovazione e altre forme di incentivi) 

1. Al fine di assicurare l'efficacia e la tempestività delle iniziative di reindustrializzazione nelle aree 

o distretti in situazione di crisi industriale, nei casi di situazioni complesse nonchè con impatto 

significativo sulla politica industriale nazionale, nei quali si richieda l'attività integrata e coordinata 

di regioni, enti locali e altri soggetti pubblici e privati e di amministrazioni statali, anche ad 

ordinamento autonomo, ovvero la confluenza di risorse finanziarie da bilanci di istituzioni diverse e 

l'armonizzazione dei procedimenti amministrativi, l'iniziativa è disciplinata da appositi accordi di 

programma, promossi anche ai sensi delle vigenti disposizioni in materia. 

2. L'accordo di programma è l'atto di regolamentazione concordata con il quale sono regolati il 

coordinamento delle azioni di rispettiva competenza dei soggetti sottoscrittori, le modalità di 

esecuzione degli interventi da parte di ciascuna amministrazione partecipante, il controllo 

dell'attuazione di essi, la verifica del rispetto delle condizioni fissate, l'individuazione di eventuali 

ritardi o inadempienze, l'eventuale revoca totale o parziale del finanziamento e l'attivazione di 

procedure sostitutive, le modalità di promozione del reimpiego delle risorse di lavoro rimaste 

inoccupate. Con riferimento alla specifica iniziativa e nei limiti delle potestà proprie delle istituzioni 

partecipanti, fermo restando quanto stabilito al comma 10, l'accordo di programma costituisce fonte 

che regolamenta gli interventi e gli adempimenti previsti. 

3. All'attuazione degli interventi di agevolazione degli investimenti produttivi nelle aree o distretti 

in situazione di crisi, nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato, provvede, 

secondo le direttive emanate dal Ministro dello sviluppo economico ai sensi del comma 10, 

l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa, di seguito 

denominata «Agenzia», mediante l'applicazione del regime di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del 

decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 

181. 

4. Gli accordi di programma di cui al comma 1 devono prevedere, tra l'altro, interventi al fine di 

promuovere iniziative di riqualificazione delle aree interessate da complesse situazioni di crisi con 

impatti significativi per la politica industriale nazionale, con particolare riferimento agli interventi 

da realizzare nei territori ricadenti nelle aree individuate nell'ambito dell'obiettivo convergenza di 

cui al regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006. 

5. La concessione di finanziamenti agevolati mediante contributo in conto interessi per 

l'incentivazione degli investimenti di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, è applicabile in tutto il territorio nazionale, fatte 

salve le soglie di intervento stabilite dalla disciplina comunitaria per i singoli territori, nei limiti 

degli stanziamenti disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. 

6. Nell'ambito degli accordi di programma si provvede, d'intesa, ove possibile, con enti e organismi 

locali competenti, alla realizzazione di interventi di infrastrutturazione e di ristrutturazione 

economica di aree o distretti industriali dismessi da destinare ai nuovi investimenti produttivi. 

7. All'individuazione delle aree o dei distretti in situazione di crisi in cui realizzare gli interventi di 

cui al presente articolo, per i quali si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello 



sviluppo economico 3 dicembre 2007, n. 747, provvede, con proprio decreto, il Ministro dello 

sviluppo economico, sentiti il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali e la 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano. Le disposizioni vigenti che prevedono modalità di individuazione di aree o distretti in 

situazione di crisi industriale diverse da quella prevista dal presente comma sono abrogate. 

8. Il Ministro dello sviluppo economico, nell'individuare, ai sensi del comma 7, le aree o i distretti 

in situazioni di crisi, dà priorità ai siti che ricadono nelle aree individuate nell'ambito dell'obiettivo 

convergenza di cui al regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006. 

9. Il coordinamento dell'attuazione dell'accordo di programma di cui al comma 2 è assicurato dal 

Ministero dello sviluppo economico, sentito il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare. A tal fine il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi dell'Agenzia. 

10. Il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

con proprio decreto, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, definisce le modalità di attuazione degli interventi di cui al comma 3 e impartisce le direttive 

all'Agenzia al fine di garantire l'invarianza degli oneri per la finanza pubblica e nei limiti delle 

risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

11. All'attuazione dei seguenti accordi di programma, eventualmente integrati ai fini della coerenza 

con le disposizioni di cui al presente articolo, si provvede a valere sulle risorse finanziarie 

disponibili presso l'Agenzia: accordo di programma sottoscritto il 26 settembre 2007 per il riordino 

delle infrastrutture e dei servizi nell'area di crisi di Ottana; accordo di programma per la crisi 

industriale in Riva presso Chieri, sottoscritto il 10 luglio 2005; accordo di programma per la crisi 

industriale nell'area di crisi di Acerra, sottoscritto il 15 luglio 2005 e successive integrazioni, per gli 

interventi integrativi, anche infrastrutturali, nell'ambito delle iniziative di reindustrializzazione ivi 

previste; accordo di programma sottoscritto il 1º aprile 2008 per la reindustrializzazione dell'area di 

crisi industriale di Caserta; accordo di programma sottoscritto il 1º aprile 2008 per l'attuazione degli 

interventi nell'area di crisi industriale ad elevata specializzazione nel settore tessile - abbigliamento 

- calzaturiero del PIT n. 9 - territorio salentino-leccese. 

12. Le risorse di cui all'articolo 2, comma 554, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive 

modificazioni, fatto salvo quanto disposto dall'articolo 8 del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, subordinatamente alla verifica, da 

parte del Ministero dell'economia e delle finanze, della provenienza delle stesse risorse, fermo 

restando il limite degli effetti stimati per ciascun anno in termini di indebitamento netto, ai sensi del 

comma 556 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono destinate agli interventi 

individuati dal Ministero dello sviluppo economico in relazione alle seguenti aree o distretti di 

intervento: 

a) dell'internazionalizzazione, con particolare riguardo all'operatività degli sportelli unici all'estero e 

all'attivazione di misure per lo sviluppo del «Made in Italy», per il rafforzamento del piano 

promozionale dell'Istituto nazionale per il commercio estero e per il sostegno delle esportazioni da 

parte di enti, consorzi e camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura all'estero; 

b) degli incentivi, per l'attivazione di nuovi contratti di sviluppo, di iniziative realizzate in 

collaborazione tra enti pubblici di ricerca, università e privati, nonchè di altri interventi di 

incentivazione a sostegno delle attività imprenditoriali, comprese le iniziative produttive a gestione 

prevalentemente femminile, anche in forma cooperativa; 

c) dei progetti di innovazione industriale di cui all'articolo 1, comma 842, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, e successive modificazioni; 

d) degli interventi nel settore delle comunicazioni, con particolare riferimento a esigenze connesse 

con lo svolgimento del vertice tra gli otto maggiori Paesi industrializzati (G8) da tenere in Italia nel 

2009; 

e) degli incentivi per la riorganizzazione dei processi produttivi dei sistemi di impresa nei distretti 



industriali, garantendo parità di accesso alle piccole e medie imprese e ai loro consorzi; 

f) del sostegno alle aree industriali destinate alla progressiva dismissione e per le quali sia già stato 

predisposto un nuovo progetto di investimento finalizzato contemporaneamente: 

all'internazionalizzazione dei prodotti; alla ricerca e allo sviluppo per l'innovazione del prodotto e di 

processo realizzati in collaborazione con università o enti pubblici di ricerca; all'integrazione delle 

attività economiche con le esigenze di massima tutela dell'ambiente e di risparmio energetico; 

g) dell'accrescimento della competitività, con particolare riferimento alle iniziative per la 

valorizzazione dello stile e della produzione italiana sostenute dal Ministero dello sviluppo 

economico; 

h) del sostegno, riqualificazione e reindustrializzazione dei sistemi produttivi locali delle armi di 

Brescia e dei sistemi di illuminazione del Veneto mediante la definizione di accordi di programma 

ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo, fino al limite di 2 milioni di euro per ciascuno dei due 

distretti indicati. 

13. Allo scopo di assicurare lo sviluppo dei progetti di innovazione industriale a favore della 

crescita e della competitività del sistema produttivo, nel rispetto degli obiettivi della Strategia di 

Lisbona stabiliti dal Consiglio europeo dei Capi di Stato e di Governo del 16 e 17 giugno 2005, in 

aggiunta alle aree tecnologiche di cui alla lettera c) del comma 12, sono individuate quelle relative 

alla tecnologia dell'informazione e della comunicazione, all'industria aerospaziale, all'osservazione 

della terra e all'ambiente. 

Art. 3. 

(Riordino del sistema degli incentivi, agevolazioni a favore della ricerca, dello sviluppo e 

dell'innovazione e altre forme di incentivi) 

1. Il Governo, nel rispetto delle attribuzioni costituzionali delle regioni, fermo restando quanto 

previsto dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443, e dalla parte II, titolo III, capo IV, del codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 

163, determina le priorità, le opere e gli investimenti strategici di interesse nazionale, compresi 

quelli relativi al fabbisogno energetico, in coerenza con quanto previsto dalla strategia energetica 

nazionale, come definita ai sensi dell'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, da realizzare urgentemente per la 

crescita unitaria del sistema produttivo nazionale, con particolare riferimento agli interventi da 

realizzare nei territori ricadenti nelle aree individuate nell'ambito dell'obiettivo convergenza di cui 

al regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006. L'individuazione viene 

compiuta attraverso un piano, inserito nel Documento di programmazione economico-finanziaria, 

predisposto dal Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri competenti e d'intesa 

con le regioni o le province autonome interessate e previa intesa con la Conferenza unificata di cui 

all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, e sottoposto 

all'approvazione del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE). Il 

Ministro dello sviluppo economico, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione 

vigente, predispone il piano in funzione di unitari obiettivi di sviluppo sostenibile, assicurando 

l'integrazione delle attività economiche con le esigenze di tutela dell'ambiente, di sicurezza 

energetica e di riduzione dei costi di accesso. In sede di prima applicazione del presente articolo, il 

piano è approvato dal CIPE entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge sulla 

base della predetta procedura. 

2. Al fine di rilanciare l'intervento dello Stato a sostegno delle aree o distretti in situazione di crisi, 

con particolare riferimento a quelli del Mezzogiorno, in funzione della crescita unitaria del sistema 

produttivo nazionale, il Governo è delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 



pubblica salvo quanto previsto dal comma 3, entro un anno dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato, su proposta del 

Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con 

gli altri Ministri competenti per materia, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, uno o più decreti legislativi recanti 

disposizioni per il riordino della disciplina della programmazione negoziata e degli incentivi per lo 

sviluppo del territorio, degli interventi di reindustrializzazione di aree di crisi, degli incentivi per la 

ricerca, sviluppo e innovazione, limitatamente a quelli di competenza del predetto Ministero, 

secondo i seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) semplificazione delle norme statali concernenti l'incentivazione delle attività economiche, con 

particolare riferimento alla chiarezza e alla celerità delle modalità di concessione ed erogazione 

delle agevolazioni e al più ampio ricorso ai sistemi di informatizzazione, nonchè attraverso sistemi 

quali buoni e voucher; 

b) razionalizzazione e riduzione delle misure di incentivazione di competenza del Ministero dello 

sviluppo economico; 

c) differenziazione e regolamentazione delle misure di incentivazione ove necessario in funzione 

della dimensione dell'intervento agevolato, ovvero dei settori economici di riferimento; 

d) priorità per l'erogazione degli incentivi definiti attraverso programmi negoziati con i soggetti 

destinatari degli interventi; 

e) preferenza per le iniziative produttive con elevato contenuto di innovazione di prodotto e di 

processo; 

f) snellimento delle attività di programmazione con la soppressione o riduzione delle fasi inutili ed 

eccessivamente gravose, con la fissazione di termini certi per la conclusione dei relativi 

procedimenti amministrativi, conformemente ad un quadro normativo omogeneo a livello 

nazionale; 

g) razionalizzazione delle modalità di monitoraggio, verifica e valutazione degli interventi; 

h) adeguata diffusione di investimenti produttivi sull'intero territorio nazionale, tenuto conto dei 

livelli di crescita e di occupazione con particolare attenzione ai distretti industriali in situazione di 

crisi; 

i) individuazione di princìpi e criteri per l'attribuzione degli aiuti di maggior favore alle piccole e 

medie imprese nonchè destinazione alle stesse piccole e medie imprese di quote di risorse, che 

risultino effettivamente disponibili in quanto non già destinate ad altre finalità, non inferiori al 50 

per cento; 

l) previsione, in conformità con il diritto comunitario, di forme di fiscalità di sviluppo con 

particolare riguardo alla creazione di nuove attività di impresa, da realizzare nei territori ricadenti 

nelle aree individuate nell'ambito dell'obiettivo convergenza di cui al regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006. 

3. L'attuazione del criterio di cui al comma 2, lettera l), è condizionata al previo reperimento delle 

risorse con legge ordinaria. 

4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 2 sono trasmessi per l'acquisizione dei pareri 

alle Commissioni parlamentari competenti per materia e per le conseguenze di carattere finanziario. 

I pareri sono espressi entro sessanta giorni dalla data di trasmissione del relativo schema; decorsi 

tali termini si procede anche in assenza dei pareri. Entro un anno dalla data di entrata in vigore dei 

decreti legislativi di cui al comma 2, con i medesimi criteri di delega, possono essere emanate 

disposizioni correttive e integrative dei medesimi decreti previo parere delle competenti 



Commissioni parlamentari con le medesime modalità di cui al presente comma. 

5. Il CIPE, nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione del Fondo per le aree 

sottoutilizzate, fermi restando gli utilizzi di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 

2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, destina una quota del 

Fondo strategico per il Paese a sostegno dell'economia reale, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera 

b-bis), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni, fino al limite annuale di 50 milioni di euro per le 

finalità di cui all'articolo 1, comma 340, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per l'utilizzo delle 

risorse stanziate ai sensi del presente comma, il CIPE provvede, con le modalità di cui all'articolo 1, 

comma 342, della citata legge n. 296 del 2006, e successive modificazioni, ad aggiornare i criteri e 

gli indicatori per l'individuazione e la delimitazione delle zone franche urbane al fine di 

incrementare progressivamente la loro distribuzione territoriale. 

6. Per l'anno 2009 il fondo di cui all'articolo 13, comma 3-quater, del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è incrementato di 30 

milioni di euro. Al relativo onere si provvede ai sensi dell'articolo 24, comma 1, della presente 

legge. 

7. Al comma 853 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo le parole: «con delibera 

del CIPE,» è inserita la seguente: «adottata» e dopo le parole: «su proposta del Ministro dello 

sviluppo economico,» sono inserite le seguenti: «previa intesa con la Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,». 

8. I commi 32 e 33 dell'articolo 24 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 

modificazioni, si interpretano nel senso che il provvedimento di revoca delle agevolazioni disposte 

dal Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, dal Ministero delle attività produttive 

e dal Ministero dello sviluppo economico in materia di incentivi alle imprese costituisce titolo per 

l'iscrizione a ruolo degli importi corrisposti e dei relativi interessi, rivalutazioni e sanzioni nei 

confronti di tutti gli obbligati e quindi anche nei confronti dei soggetti che hanno prestato garanzia 

fideiussoria in relazione alle agevolazioni revocate. 

9. Al fine di garantire migliori condizioni di competitività sul mercato internazionale e dell'offerta 

di servizi turistici, nelle strutture turistico-ricettive all'aperto, le installazioni e i rimessaggi dei 

mezzi mobili di pernottamento, anche se collocati permanentemente, per l'esercizio dell'attività, 

entro il perimetro delle strutture turistico-ricettive regolarmente autorizzate, purchè ottemperino alle 

specifiche condizioni strutturali e di mobilità stabilite dagli ordinamenti regionali, non costituiscono 

in alcun caso attività rilevanti ai fini urbanistici, edilizi e paesaggistici. 

Art. 4. 

(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

che pone norme in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per la commercializzazione 

dei prodotti) 

1. Al fine di assicurare la pronta applicazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in materia di 

accreditamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 

che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93, il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i 

Ministri interessati, provvede, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con 

uno o più decreti di natura non regolamentare, alla adozione delle prescrizioni relative alla 

organizzazione ed al funzionamento dell'unico organismo nazionale autorizzato a svolgere attività 

di accreditamento in conformità alle disposizioni del regolamento comunitario, alla definizione dei 

criteri per la fissazione di tariffe di accreditamento, anche tenuto conto degli analoghi sistemi 

tariffari eventualmente adottati dagli altri Paesi dell'Unione europea, nonchè alla disciplina delle 



modalità di controllo dell'organismo da parte dei Ministeri concertanti, anche mediante la 

previsione della partecipazione di rappresentanti degli stessi Ministeri ai relativi organi statutari. 

2. Il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri interessati, provvede con decreto 

di natura non regolamentare, entro tre mesi dalla data di adozione del decreto di cui al comma 1, 

alla designazione dell'unico organismo italiano autorizzato a svolgere attività di accreditamento. Il 

Ministero dello sviluppo economico, per il tramite del competente ufficio, è autorità nazionale 

referente per le attività di accreditamento, punto nazionale di contatto con la Commissione europea 

ed assume le funzioni previste dal capo II del citato regolamento non assegnate all'organismo 

nazionale di accreditamento. 

3. Per l'accreditamento delle strutture operanti nei diversi settori per i quali sia previsto 

l'accreditamento, il Ministero dello sviluppo economico e i Ministeri interessati disciplinano le 

modalità di partecipazione all'organismo di cui al comma 1 degli organismi di accreditamento, già 

designati per i settori di competenza dei rispettivi Ministeri. 

4. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri nè minori entrate a carico della finanza pubblica. I Ministeri interessati provvedono 

all'attuazione del presente articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 

legislazione vigente. 

Art. 5. 

(Delega al Governo per il riassetto normativo delle prescrizioni e degli adempimenti procedurali 

applicabili alle imprese) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, uno o più decreti legislativi per il riassetto delle prescrizioni normative e degli adempimenti 

procedurali applicabili alle imprese, con le modalità e secondo i princìpi e criteri direttivi di cui 

all'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, nonchè secondo i 

seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) riordino e coordinamento delle disposizioni legislative recanti le prescrizioni e gli adempimenti 

procedurali che devono essere rispettati ai fini della realizzazione di impianti produttivi e dello 

svolgimento di attività di impresa; 

b) determinazione di tempi certi e inderogabili per lo svolgimento degli adempimenti che fanno 

capo alle pubbliche amministrazioni, nel rispetto delle competenze previste dal titolo V della parte 

seconda della Costituzione, ivi compresa l'erogazione di finanziamenti o agevolazioni economiche 

comunque definiti per i quali l'iter procedurale sia giunto a buon fine, che devono essere liquidati 

nei termini previsti dalle disposizioni in base alle quali vengono concessi; 

c) abrogazione, dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi, di tutte le disposizioni di legge 

statale non individuate ai sensi della lettera a). 

2. Il Governo, nelle materie di competenza esclusiva dello Stato, completa il processo di riassetto 

emanando, anche contestualmente ai decreti legislativi di cui al comma 1, una raccolta organica 

delle norme regolamentari che disciplinano la medesima materia, ove necessario adeguandole alla 

nuova disciplina di livello primario e semplificandole secondo le modalità di cui all'articolo 20, 

comma 3-bis, della legge 15 marzo 1997, n. 59. 

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano agli atti ed ai procedimenti di competenza 

del Ministero dell'interno e del Ministero della difesa, di cui agli articoli 19, comma 1, e 20, comma 

4, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 



4. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro dello sviluppo 

economico, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e l'innovazione, 

dell'economia e delle finanze, dell'interno, del lavoro, della salute e delle politiche sociali, 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e per i beni e le attività culturali. Gli schemi dei 

decreti legislativi di cui al comma 1, corredati di relazione tecnica sugli effetti finanziari delle 

disposizioni in essi contenute, ai sensi dell'articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 

468, e successive modificazioni, sono trasmessi alle Camere per l'espressione del parere da parte 

delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per le conseguenze di carattere 

finanziario. Entro i due anni successivi alla data di entrata in vigore dei predetti decreti legislativi, 

possono essere adottati ulteriori decreti correttivi e integrativi, nel rispetto dei princìpi e criteri 

direttivi e con la procedura previsti dal presente articolo. 

5. Le regioni e gli enti locali si adeguano ai princìpi del presente articolo, quanto ai procedimenti 

amministrativi di loro competenza, entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge. 

6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuove o maggiori spese nè minori 

entrate per la finanza pubblica. 

Art. 6. 

(Semplificazione e abolizione di alcune procedure e certificazioni dovute dalle imprese) 

1. Ai fini dell'ottenimento di titoli autorizzatori o concessori da parte della pubblica 

amministrazione o dei concessionari di servizi pubblici e ai fini della partecipazione a procedure di 

evidenza pubblica, l'impresa interessata può allegare, in luogo delle richieste certificazioni, 

un'autocertificazione corredata dell'autorizzazione ad acquisire presso le pubbliche amministrazioni 

i dati necessari per la verifica, ferme restando, in caso di dichiarazione mendace, l'esclusione dalle 

procedure per l'ottenimento di titoli autorizzatori o concessori o dalle procedure di evidenza 

pubblica e la responsabilità per falso in atto pubblico. 

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro un mese dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, sono individuate le certificazioni la cui presentazione può 

essere sostituita ai sensi del comma 1. 

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano agli atti ed ai procedimenti di competenza 

del Ministero dell'interno e del Ministero della difesa, di cui agli articoli 19, comma 1, e 20, comma 

4, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

4. Al comma 6 dell'articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive 

modificazioni, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e delle province, ai fini delle assunzioni 

obbligatorie». 

5. Al comma 6 dell'articolo 9 della legge 12 marzo 1999, n. 68, è aggiunto, in fine, il seguente 

periodo: «Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, d'intesa con la 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano, è definito il modello unico di prospetto di cui al presente comma». 

Art. 7. 

(Semplificazione e razionalizzazione della riscossione della tassa automobilistica per le singole 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano) 

1. Al fine di semplificare e razionalizzare la riscossione della tassa dovuta su veicoli concessi in 

locazione finanziaria, le singole regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono 



autorizzate a stabilire le modalità con le quali le imprese concedenti possono provvedere ad 

eseguire cumulativamente, in luogo dei singoli utilizzatori, il versamento delle tasse dovute per i 

periodi di tassazione compresi nella durata dei rispettivi contratti. 

2. All'articolo 5, ventinovesimo comma, del decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) nel primo periodo, dopo la parola: «proprietari» sono inserite le seguenti: «, usufruttuari, 

acquirenti con patto di riservato dominio, ovvero utilizzatori a titolo di locazione finanziaria,»; 

b) nel terzo periodo, dopo le parole: «i proprietari» sono inserite le seguenti: «, gli usufruttuari, gli 

acquirenti con patto di riservato dominio, nonchè gli utilizzatori a titolo di locazione finanziaria». 

3. La competenza territoriale degli uffici del pubblico registro automobilistico e dei registri di 

immatricolazione è determinata in ogni caso in relazione al luogo di residenza del soggetto 

proprietario del veicolo. 

Art. 8. 

(Modifiche in materia di ICI) 

1. All'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, il comma 2 è sostituito dal 

seguente: 

«2. Nel caso di concessione su aree demaniali, soggetto passivo è il concessionario. Per gli 

immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, soggetto 

passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto». 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai contratti di locazione finanziaria stipulati dalla 

data di entrata in vigore della presente legge. 

Art. 9. 

(Disciplina dei consorzi agrari) 

1. Al fine di uniformarne la disciplina ai princìpi del codice civile, i consorzi agrari sono costituiti 

in società cooperative disciplinate dalle disposizioni di cui agli articoli 2511 e seguenti del 

medesimo codice. L'uso della denominazione di consorzio agrario è riservato esclusivamente alle 

società cooperative di cui al presente comma. I consorzi agrari sono considerati cooperative a 

mutualità prevalente indipendentemente dai criteri stabiliti dall'articolo 2513 del codice civile 

qualora rispettino i requisiti di cui all'articolo 2514 del medesimo codice. I consorzi agrari adeguano 

i propri statuti alle disposizioni del codice civile entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 

della presente legge. Per i consorzi agrari in liquidazione coatta amministrativa per i quali sia 

accertata la mancanza di presupposti per il superamento dello stato di insolvenza e, in ogni caso, in 

mancanza della presentazione e dell'autorizzazione della proposta di concordato, l'autorità 

amministrativa che vigila sulla liquidazione revoca l'esercizio provvisorio dell'impresa e provvede a 

rinnovare la nomina dei commissari liquidatori. Alle proposte di concordato dei consorzi agrari non 

si applicano i termini di cui all'articolo 124, primo comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 

e successive modificazioni. 

2. Il comma 9-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, è abrogato. 



3. Per consentire la chiusura delle procedure di liquidazione coatta amministrativa dei consorzi 

agrari entro il termine previsto dal comma 1 dell'articolo 18 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 

207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, i consorzi agrari entro il 30 

settembre 2009 devono sottoporre all'autorità amministrativa che vigila sulla liquidazione gli atti di 

cui all'articolo 213 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni. L'omessa 

trasmissione degli atti nel termine indicato o il diniego di autorizzazione al deposito da parte 

dell'autorità amministrativa comporta la sostituzione dei commissari liquidatori e di tutti i 

componenti dei comitati di sorveglianza. Si provvede alla sostituzione anche in presenza 

dell'avvenuto deposito degli atti di cui agli articoli 213 e 214 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 

267, e successive modificazioni, qualora il tribunale, alla data di entrata in vigore della presente 

legge, abbia accolto l'opposizione, per motivi connessi alla attività del commissario, 

indipendentemente dalla proposizione dell'eventuale reclamo. 

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 500.000 euro a decorrere dall'anno 2009, si 

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 

economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze 

provvede al monitoraggio degli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, anche ai fini 

dell'applicazione dell'articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 

modificazioni. 

Art. 10. 

(Società cooperative) 

1. All'articolo 2511 del codice civile, dopo le parole: «con scopo mutualistico» sono aggiunte le 

seguenti: «iscritte presso l'albo delle società cooperative di cui all'articolo 2512, secondo comma, e 

all'articolo 223-sexiesdecies delle disposizioni per l'attuazione del presente codice». 

2. La presentazione della comunicazione unica di cui all'articolo 9 del decreto-legge 31 gennaio 

2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, all'ufficio del registro 

delle imprese determina, nel caso di impresa cooperativa, l'automatica iscrizione nell'albo delle 

società cooperative, di cui all'articolo 2512, secondo comma, del codice civile e all'articolo 223-

sexiesdecies delle disposizioni per l'attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, di cui al 

regio decreto 30 marzo 1942, n. 318, come modificato dal comma 6 del presente articolo. 

3. Per i fini di cui al comma 2, l'ufficio del registro delle imprese trasmette immediatamente all'albo 

delle società cooperative la comunicazione unica, nonchè la comunicazione della cancellazione 

della società cooperativa dal registro o della sua trasformazione in altra forma societaria per 

l'immediata cancellazione dal suddetto albo. 

4. Le società cooperative, ai fini della dimostrazione del possesso del requisito di cui all'articolo 

2513 del codice civile, comunicano annualmente le notizie di bilancio all'amministrazione presso la 

quale è tenuto l'albo delle società cooperative con gli strumenti informatici di cui all'articolo 223-

sexiesdecies delle disposizioni per l'attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, di cui al 

regio decreto 30 marzo 1942, n. 318, come modificato dal comma 6 del presente articolo. 

5. Il terzo comma dell'articolo 2515 del codice civile è abrogato. 

6. All'articolo 223-sexiesdecies, primo comma, delle disposizioni per l'attuazione del codice civile e 

disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 318, le parole: «depositare i 

bilanci attraverso strumenti di comunicazione informatica» sono sostituite dalle seguenti: 

«comunicare annualmente attraverso strumenti di comunicazione informatica le notizie di bilancio, 

anche ai fini della dimostrazione del possesso del requisito di cui all'articolo 2513 del codice, 

all'amministrazione presso la quale è tenuto l'albo. L'omessa comunicazione comporta 

l'applicazione della sanzione amministrativa della sospensione semestrale di ogni attività dell'ente, 



intesa come divieto di assumere nuove eventuali obbligazioni contrattuali». 

7. All'articolo 1 della legge 17 luglio 1975, n. 400, è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

«La vidimazione del registro di cui all'articolo 38, primo comma, del regio decreto 16 marzo 1942, 

n. 267, e successive modificazioni, è effettuata in forma semplificata dalla camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura territorialmente competente». 

8. All'articolo 2545-octies del codice civile sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 

«Qualora la cooperativa abbia perso la qualifica di cooperativa a mutualità prevalente per il 

mancato rispetto della condizione di prevalenza di cui all'articolo 2513, l'obbligo di cui al secondo 

comma si applica soltanto nel caso in cui la cooperativa medesima modifichi le previsioni statutarie 

di cui all'articolo 2514 o abbia emesso strumenti finanziari. 

In tutti i casi di perdita della citata qualifica, la cooperativa è tenuta a segnalare espressamente tale 

condizione attraverso gli strumenti di comunicazione informatica previsti dall'articolo 223-

sexiesdecies delle disposizioni per l'attuazione del presente codice. 

Lo stesso obbligo sussiste per la cooperativa nel caso in cui le risultanze contabili relative al primo 

anno successivo alla perdita della detta qualifica evidenzino il rientro nei parametri della mutualità 

prevalente. 

In seguito alle predette segnalazioni, l'amministrazione presso la quale è tenuto l'albo delle società 

cooperative provvede alla variazione della sezione di iscrizione all'albo medesimo senza alcun 

ulteriore onere istruttorio. 

L'omessa o ritardata comunicazione della perdita della qualifica di cooperativa a mutualità 

prevalente è segnalata all'amministrazione finanziaria e comporta l'applicazione della sanzione 

amministrativa della sospensione semestrale di ogni attività dell'ente, intesa come divieto di 

assumere nuove eventuali obbligazioni contrattuali». 

9. All'articolo 1 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, dopo il comma 4 è inserito il 

seguente: 

«4-bis. Ferme le specifiche disposizioni civilistiche, gli uffici amministrativi preposti alla vigilanza 

cooperativa ai sensi dei commi precedenti assolvono i compiti loro affidati dalla legge 

esclusivamente nell'interesse pubblico». 

10. Al fine di favorire la formazione, la promozione e la vigilanza in tema di cooperazione, l'Istituto 

italiano di studi cooperativi Luigi Luzzatti è trasformato nell'Associazione italiana di studi 

cooperativi Luigi Luzzatti avente personalità giuridica, con sede in Roma, ed avente quale socio 

unico il Ministero dello sviluppo economico, che ne assicura la vigilanza ed a supporto del quale 

l'ente opera, seguendo le direttive impartite. I mezzi finanziari e patrimoniali dell'Associazione sono 

costituiti, oltrechè dal patrimonio già facente capo all'Istituto al momento della trasformazione, da 

una quota dello stanziamento di bilancio derivante dall'articolo 29-bis del decreto legislativo del 

Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, ratificato, con modificazioni, dalla legge 2 

aprile 1951, n. 302, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica. L'entità della predetta quota è 

fissata annualmente con decreto del Ministro dello sviluppo economico all'atto dell'approvazione 

del programma annuale di attività. 

11. Al comma 2, secondo periodo, dell'articolo 1 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, la 

parola: «amministrativa» è sostituita dalla seguente: «esclusiva» e le parole: «anche in occasione di 

interventi ispettivi di altre amministrazioni pubbliche» sono soppresse. 



12. Dopo il comma 5 dell'articolo 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, è aggiunto il 

seguente: 

«5-bis. Agli enti cooperativi che senza giustificato motivo non ottemperano, entro il termine 

prescritto, anche parzialmente alla diffida impartita in sede di vigilanza, salva l'applicazione di 

ulteriori sanzioni, è irrogata la sanzione della sospensione semestrale di ogni attività dell'ente, intesa 

come divieto di assumere nuove eventuali obbligazioni contrattuali». 

13. All'articolo 223-septiesdecies delle disposizioni per l'attuazione del codice civile e disposizioni 

transitorie, di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 318, le parole: «entro il 31 dicembre 2004» 

sono soppresse. 

Art. 11 

(Internazionalizzazione delle imprese) 

1. Alla legge 31 marzo 2005, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 4, comma 2, le parole da: «e con il Ministro dell'istruzione» fino a: «Conferenza 

permanente» sono sostituite dalle seguenti: «, sentiti il Ministro dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca e la Conferenza permanente»; 

b) all'articolo 5, comma 3, le parole: «, di concerto con il Ministro per gli italiani nel Mondo, 

d'intesa con il Ministro delle politiche agricole e forestali e con il Ministro per gli affari regionali,» 

sono soppresse. 

Art. 12. 

(Commercio internazionale e incentivi per l'internazionalizzazione delle imprese) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 

entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo parere della 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano, acquisito il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, un decreto 

legislativo recante norme per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di 

internazionalizzazione delle imprese, secondo le modalità e i princìpi e criteri direttivi di cui 

all'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, nonchè nel rispetto dei 

seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) riunire e coordinare tutte le disposizioni legislative vigenti in materia di internazionalizzazione 

delle imprese, considerando, oltre a quelle relative alle esportazioni, anche quelle concernenti gli 

investimenti in grado di promuovere l'internazionalizzazione delle produzioni italiane e prevedendo 

la delegificazione dei procedimenti in materia; 

b) prevedere accordi tra enti pubblici e il sistema bancario per l'utilizzo dei servizi e delle sedi 

estere degli istituti di credito. 

2. Il Governo è delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, entro 

diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, acquisito il parere delle 

Commissioni parlamentari competenti per materia, previo parere della Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, uno o più decreti 

legislativi ai fini della ridefinizione, del riordino e della razionalizzazione degli enti operanti nel 



settore dell'internazionalizzazione delle imprese, di cui all'allegato 1, nonchè degli strumenti di 

incentivazione per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese erogati 

direttamente dagli enti di cui all'allegato 1, secondo i seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) rispetto dei compiti attribuiti al Ministero dello sviluppo economico, al Ministero degli affari 

esteri e al Ministero dell'economia e delle finanze dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 

dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, e adeguamento delle disposizioni legislative che 

regolano i singoli enti al quadro delle competenze delineato dal citato decreto legislativo n. 143 del 

1998, nonchè all'assetto costituzionale derivante dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

b) riassetto organizzativo degli enti operanti nel settore dell'internazionalizzazione delle imprese, 

secondo princìpi ispirati alla maggiore funzionalità dei medesimi in relazione alle rinnovate 

esigenze imposte dall'attuale quadro economico-finanziario, nonchè a obiettivi di coerenza della 

politica economica e commerciale estera e della promozione del sistema economico italiano in 

ambito internazionale con le funzioni svolte dall'amministrazione centrale degli affari esteri, dalle 

rappresentanze diplomatiche e dagli uffici consolari in materia di rappresentanza, di coordinamento 

e di tutela degli interessi italiani in sede internazionale; 

c) compatibilità con gli obiettivi di riassetto della normativa in materia di internazionalizzazione 

delle imprese di cui al comma 1; 

d) semplificazione della procedura di ripartizione dello stanziamento annuale per il finanziamento 

dei programmi promozionali all'estero di enti, istituti, associazioni, consorzi export multiregionali, 

camere di commercio italiane all'estero, erogato ai sensi delle leggi di settore; 

e) complementarità degli incentivi rispetto ad analoghe misure di competenza regionale. 

3. Entro un anno dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui ai commi 1 e 

2, possono essere emanate disposizioni correttive e integrative dei decreti stessi, nel rispetto delle 

modalità e dei princìpi e criteri direttivi stabiliti dai medesimi commi. 

4. Per le finalità di cui all'articolo 1 della legge 27 febbraio 2006, n. 105, sono assegnati all'apposito 

Fondo istituito presso il Ministero dello sviluppo economico 2 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2009, 2010 e 2011, da ripartire secondo le modalità di cui al comma 3 del medesimo articolo. 

Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2009-2011, nell'ambito del 

programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 

previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2009, allo scopo parzialmente 

utilizzando, per l'anno 2009, quanto a euro 500.000 l'accantonamento relativo al Ministero 

dell'economia e delle finanze e quanto a euro 1.500.000 l'accantonamento relativo al Ministero del 

lavoro, della salute e delle politiche sociali, per l'anno 2010, quanto a euro 2.000.000 

l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno e, per l'anno 2011, quanto a euro 2.000.000 

l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. 

Art. 13. 

(Fondi regionali con finalità di venture capital gestiti dalla SIMEST Spa) 

1. All'articolo 1 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 

14 maggio 2005, n. 80, il comma 6-bis è sostituito dal seguente: 

«6-bis. Al fine di potenziare l'attività della SIMEST Spa a supporto dell'internazionalizzazione delle 

imprese, le regioni possono assegnare in gestione alla società stessa propri fondi rotativi con finalità 

di venture capital, per l'acquisizione di quote aggiuntive di partecipazione fino a un massimo del 49 



per cento del capitale o fondo sociale di società o imprese partecipate da imprese operanti nel 

proprio territorio. Tali fondi sono autonomi e restano distinti dal patrimonio della SIMEST Spa. 

Qualora i fondi rotativi siano assegnati da regioni del Mezzogiorno, le quote di partecipazione 

complessivamente detenute dalla SIMEST Spa possono raggiungere una percentuale fino al 70 per 

cento del capitale o fondo sociale. I fondi rotativi regionali con finalità di venture capital previsti 

dal presente comma possono anche confluire, ai fini della gestione, nel fondo unico di cui 

all'articolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, estendendosi agli stessi la 

competenza del Comitato di indirizzo e di rendicontazione di cui al decreto del Vice Ministro delle 

attività produttive n. 404 del 26 agosto 2003. Il Ministro dello sviluppo economico provvede, con 

proprio decreto, all'integrazione della composizione del Comitato di indirizzo e di rendicontazione 

con un rappresentante della regione assegnataria del fondo per le specifiche delibere di impiego del 

medesimo, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica». 

Art. 14. 

(Utilizzo della quota degli utili della SIMEST Spa) 

1. Per il raggiungimento delle finalità di cui all'articolo 3, comma 5, della legge 24 aprile 1990, n. 

100, come da ultimo modificato dall'articolo 1, comma 934, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è 

istituito presso la Tesoreria dello Stato, con apposita contabilità speciale, il Fondo rotativo per 

favorire la fase di avvio (start-up) di progetti di internazionalizzazione di imprese singole o 

aggregate, gestito dalla SIMEST Spa, ai sensi dell'articolo 25 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 143. 

2. Sono assegnate al Fondo, con decreto del Ministero dello sviluppo economico, le disponibilità 

finanziarie derivanti da utili di spettanza del Ministero stesso in qualità di socio della SIMEST Spa, 

già finalizzate, ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, a interventi per lo sviluppo 

delle esportazioni. 

3. Gli interventi del Fondo hanno per oggetto investimenti transitori e non di controllo nel capitale 

di rischio di società appositamente costituite da singole piccole e medie imprese, o da loro 

raggruppamenti, per realizzare progetti di internazionalizzazione. 

4. Il Ministro dello sviluppo economico, entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, stabilisce, con decreto emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, le condizioni e le modalità operative del Fondo. 

Art. 15. 

(Tutela penale dei diritti di proprietà industriale) 

1. Al codice penale sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) l'articolo 473 è sostituito dal seguente: 

«Art. 473. - (Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, 

modelli e disegni). - Chiunque, potendo conoscere dell'esistenza del titolo di proprietà industriale, 

contraffà o altera marchi o segni distintivi, nazionali o esteri, di prodotti industriali, ovvero 

chiunque, senza essere concorso nella contraffazione o alterazione, fa uso di tali marchi o segni 

contraffatti o alterati, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 2.500 a 

euro 25.000. 

Soggiace alla pena della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 3.500 a euro 35.000 

chiunque contraffà o altera brevetti, disegni o modelli industriali, nazionali o esteri, ovvero, senza 



essere concorso nella contraffazione o alterazione, fa uso di tali brevetti, disegni o modelli 

contraffatti o alterati. 

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state osservate le 

norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela 

della proprietà intellettuale o industriale»; 

b) l'articolo 474 è sostituito dal seguente: 

«Art. 474. - (Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi). - Fuori dei casi di 

concorso nei reati previsti dall'articolo 473, chiunque introduce nel territorio dello Stato, al fine di 

trarne profitto, prodotti industriali con marchi o altri segni distintivi, nazionali o esteri, contraffatti o 

alterati è punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da euro 3.500 a euro 35.000. 

Fuori dei casi di concorso nella contraffazione, alterazione, introduzione nel territorio dello Stato, 

chiunque detiene per la vendita, pone in vendita o mette altrimenti in circolazione, al fine di trarne 

profitto, i prodotti di cui al primo comma è punito con la reclusione fino a due anni e con la multa 

fino a euro 20.000. 

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state osservate le 

norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela 

della proprietà intellettuale o industriale»; 

c) dopo l'articolo 474 sono inseriti i seguenti: 

«Art. 474-bis. - (Confisca). - Nei casi di cui agli articoli 473 e 474 è sempre ordinata, salvi i diritti 

della persona offesa alle restituzioni e al risarcimento del danno, la confisca delle cose che 

servirono o furono destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono l'oggetto, il prodotto, il 

prezzo o il profitto, a chiunque appartenenti. 

Quando non è possibile eseguire il provvedimento di cui al primo comma, il giudice ordina la 

confisca di beni di cui il reo ha la disponibilità per un valore corrispondente al profitto. Si applica il 

terzo comma dell'articolo 322-ter. 

Si applicano le disposizioni dell'articolo 240, commi terzo e quarto, se si tratta di cose che servirono 

o furono destinate a commettere il reato, ovvero che ne sono l'oggetto, il prodotto, il prezzo o il 

profitto, appartenenti a persona estranea al reato medesimo, qualora questa dimostri di non averne 

potuto prevedere l'illecito impiego, anche occasionale, o l'illecita provenienza e di non essere 

incorsa in un difetto di vigilanza. 

Le disposizioni del presente articolo si osservano anche nel caso di applicazione della pena su 

richiesta delle parti a norma del titolo II del libro sesto del codice di procedura penale. 

Art. 474-ter. - (Circostanza aggravante). - Se, fuori dai casi di cui all'articolo 416, i delitti puniti 

dagli articoli 473 e 474, primo comma, sono commessi in modo sistematico ovvero attraverso 

l'allestimento di mezzi e attività organizzate, la pena è della reclusione da due a sei anni e della 

multa da euro 5.000 a euro 50.000. 

Si applica la pena della reclusione fino a tre anni e della multa fino a euro 30.000 se si tratta dei 

delitti puniti dall'articolo 474, secondo comma. 

Art. 474-quater. - (Circostanza attenuante). - Le pene previste dagli articoli 473 e 474 sono 

diminuite dalla metà a due terzi nei confronti del colpevole che si adopera per aiutare 

concretamente l'autorità di polizia o l'autorità giudiziaria nell'azione di contrasto dei delitti di cui ai 

predetti articoli 473 e 474, nonchè nella raccolta di elementi decisivi per la ricostruzione dei fatti e 



per l'individuazione o la cattura dei concorrenti negli stessi, ovvero per la individuazione degli 

strumenti occorrenti per la commissione dei delitti medesimi o dei profitti da essi derivanti»; 

d) all'articolo 517, le parole: «fino a un anno o» sono sostituite dalle seguenti: «fino a due anni e»; 

e) al libro secondo, titolo VIII, capo II, dopo l'articolo 517-bis sono aggiunti i seguenti: 

«Art. 517-ter. - (Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà 

industriale). - Salva l'applicazione degli articoli 473 e 474 chiunque, potendo conoscere 

dell'esistenza del titolo di proprietà industriale, fabbrica o adopera industrialmente oggetti o altri 

beni realizzati usurpando un titolo di proprietà industriale o in violazione dello stesso è punito, a 

querela della persona offesa, con la reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 20.000. 

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce nel territorio dello Stato, detiene 

per la vendita, pone in vendita con offerta diretta ai consumatori o mette comunque in circolazione i 

beni di cui al primo comma. 

Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474-bis, 474-ter, secondo comma, e 517-bis, secondo 

comma. 

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili sempre che siano state osservate le norme 

delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela della 

proprietà intellettuale o industriale. 

Art. 517-quater. - (Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei 

prodotti agroalimentari). - Chiunque contraffà o comunque altera indicazioni geografiche o 

denominazioni di origine di prodotti agroalimentari è punito con la reclusione fino a due anni e con 

la multa fino a euro 20.000. 

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce nel territorio dello Stato, detiene 

per la vendita, pone in vendita con offerta diretta ai consumatori o mette comunque in circolazione i 

medesimi prodotti con le indicazioni o denominazioni contraffatte. 

Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474-bis, 474-ter, secondo comma, e 517-bis, secondo 

comma. 

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state osservate le 

norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni internazionali in materia 

di tutela delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari. 

Art. 517-quinquies. - (Circostanza attenuante). - Le pene previste dagli articoli 517-ter e 517-

quater sono diminuite dalla metà a due terzi nei confronti del colpevole che si adopera per aiutare 

concretamente l'autorità di polizia o l'autorità giudiziaria nell'azione di contrasto dei delitti di cui ai 

predetti articoli 517-ter e 517-quater, nonchè nella raccolta di elementi decisivi per la ricostruzione 

dei fatti e per l'individuazione o la cattura dei concorrenti negli stessi, ovvero per la individuazione 

degli strumenti occorrenti per la commissione dei delitti medesimi o dei profitti da essi derivanti». 

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al comma 1, lettera e), 

all'articolo 127 del codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, 

n. 30, il comma 1 è abrogato. 

3. All'articolo 12-sexies, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, e successive modificazioni, dopo 

le parole: «416, sesto comma,» sono inserite le seguenti: «416, realizzato allo scopo di commettere 

delitti previsti dagli articoli 473, 474, 517-ter e 517-quater,». 

4. All'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale, dopo le parole: «416, sesto 



comma,» sono inserite le seguenti: «416, realizzato allo scopo di commettere delitti previsti dagli 

articoli 473 e 474,». 

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica solo ai procedimenti iniziati successivamente alla 

data di entrata in vigore della presente legge. 

6. All'articolo 4-bis, comma 1-ter, della legge 26 luglio 1975, n. 354, dopo le parole: «ai sensi 

dell'articolo 80, comma 2, del medesimo testo unico,» sono inserite le seguenti: «all'articolo 416, 

primo e terzo comma, del codice penale, realizzato allo scopo di commettere delitti previsti dagli 

articoli 473 e 474 del medesimo codice,». 

7. Al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 25-bis: 

1) al comma 1, alinea, le parole: «e in valori di bollo» sono sostituite dalle seguenti: «, in valori di 

bollo e in strumenti o segni di riconoscimento»; 

2) al comma 1, dopo la lettera f), è aggiunta la seguente: 

«f-bis) per i delitti di cui agli articoli 473 e 474, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote»; 

3) al comma 2, le parole: «e 461» sono sostituite dalle seguenti: «, 461, 473 e 474»; 

4) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di 

bollo e in strumenti o segni di riconoscimento»; 

b) dopo l'articolo 25-bis è inserito il seguente: 

«Art. 25-bis.1. - (Delitti contro l'industria e il commercio). - 1. In relazione alla commissione dei 

delitti contro l'industria e il commercio previsti dal codice penale, si applicano all'ente le seguenti 

sanzioni pecuniarie: 

a) per i delitti di cui agli articoli 513, 515, 516, 517, 517-ter e 517-quater la sanzione pecuniaria 

fino a cinquecento quote; 

b) per i delitti di cui agli articoli 513-bis e 514 la sanzione pecuniaria fino a ottocento quote. 

2. Nel caso di condanna per i delitti di cui alla lettera b) del comma 1 si applicano all'ente le 

sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2»; 

c) dopo l'articolo 25-octies è inserito il seguente: 

«Art. 25-novies. - (Delitti in materia di violazione del diritto d'autore). - 1. In relazione alla 

commissione dei delitti previsti dagli articoli 171, primo comma, lettera a-bis), e terzo comma, 171-

bis, 171-ter, 171-septies e 171-octies della legge 22 aprile 1941, n. 633, si applica all'ente la 

sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote. 

2. Nel caso di condanna per i delitti di cui al comma 1 si applicano all'ente le sanzioni interdittive 

previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore ad un anno. Resta fermo quanto 

previsto dall'articolo 174-quinquies della citata legge n. 633 del 1941». 

Art. 16. 

(Destinazione di beni sequestrati o confiscati nel corso di operazioni di polizia giudiziaria per la 

repressione di reati di cui agli articoli 473, 474, 517-ter e 517-quater del codice penale) 

1. I beni mobili iscritti in pubblici registri, le navi, le imbarcazioni, i natanti e gli aeromobili 

sequestrati nel corso di operazioni di polizia giudiziaria per la repressione di reati di cui agli articoli 

473, 474, 517-ter e 517-quater del codice penale sono affidati dall'autorità giudiziaria in custodia 



giudiziale agli organi di polizia che ne facciano richiesta per essere utilizzati in attività di polizia 

ovvero possono essere affidati ad altri organi dello Stato o ad altri enti pubblici non economici, per 

finalità di giustizia, di protezione civile o di tutela ambientale. 

2. Gli oneri relativi alla gestione dei beni e all'assicurazione obbligatoria dei veicoli, dei natanti e 

degli aeromobili sono a carico dell'ufficio o comando usuario. 

3. Nel caso in cui non vi sia alcuna istanza di affidamento in custodia giudiziale ai sensi del comma 

1, l'autorità giudiziaria competente dispone la distruzione dei beni sequestrati secondo le modalità 

indicate all'articolo 83 delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di 

procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. In caso di distruzione, la 

cancellazione dei veicoli dai pubblici registri è eseguita in esenzione da qualsiasi tributo o diritto. 

4. I beni mobili di cui al comma 1, acquisiti dallo Stato a seguito di provvedimento definitivo di 

confisca, sono assegnati, a richiesta, agli organi o enti che ne hanno avuto l'uso. Qualora tali enti od 

organi non presentino richiesta di assegnazione, i beni sono distrutti ai sensi del comma 3. 

5. Per quanto non disposto dai commi 1, 2, 3 e 4 si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 

dell'articolo 301-bis del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 1973, n. 43. 

Art. 17. 

(Contrasto della contraffazione) 

1. All'articolo 9, comma 1, lettera a), della legge 16 marzo 2006, n. 146, dopo le parole: «in ordine 

ai delitti previsti dagli articoli» sono inserite le seguenti: «473, 474,». 

2. All'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) nel primo periodo: 

1) le parole: «Salvo che il fatto costituisca reato,» sono soppresse; 

2) le parole: «da 500 euro fino a 10.000 euro l'acquisto o l'accettazione, senza averne prima 

accertata la legittima provenienza, a qualsiasi titolo di cose» sono sostituite dalle seguenti: «da 100 

euro fino a 7.000 euro l'acquirente finale che acquista a qualsiasi titolo cose»; 

3) la parola: «intellettuale» è sostituita dalla seguente: «industriale»; 

b) il secondo periodo è soppresso; 

c) nel quinto periodo prima delle parole: «Qualora l'acquisto sia effettuato da un operatore 

commerciale» sono inserite le seguenti: «Salvo che il fatto costituisca reato,». 

3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, come modificato, da ultimo, dal 

comma 2 del presente articolo, e salvo che il fatto costituisca reato, è prevista la confisca 

amministrativa dei locali ove vengono prodotti, depositati, detenuti per la vendita o venduti i 

materiali contraffatti, salvaguardando il diritto del proprietario in buona fede. 

4. All'articolo 4, comma 49, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 



a) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ovvero l'uso di marchi di aziende 

italiane su prodotti o merci non originari dell'Italia ai sensi della normativa europea sull'origine 

senza l'indicazione precisa, in caratteri evidenti, del loro Paese o del loro luogo di fabbricazione o di 

produzione, o altra indicazione sufficiente ad evitare qualsiasi errore sulla loro effettiva origine 

estera»; 

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le false e le fallaci indicazioni di provenienza o di 

origine non possono comunque essere regolarizzate quando i prodotti o le merci siano stati già 

immessi in libera pratica». 

Art. 18. 

(Azioni a tutela della qualità delle produzioni agroalimentari, della pesca e dell'acquacoltura e per 

il contrasto alla contraffazione dei prodotti agroalimentari ed ittici) 

1. Al fine di rafforzare le azioni volte a tutelare la qualità delle produzioni agroalimentari, della 

pesca e dell'acquacoltura e a contrastare le frodi in campo agroalimentare e nella filiera ittica 

nonchè la commercializzazione di specie ittiche protette ovvero prive delle informazioni 

obbligatorie a tutela del consumatore, per gli anni 2009-2011 il Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali promuove le iniziative necessarie per assicurare la qualità delle produzioni e 

dei prodotti immessi al consumo nel territorio nazionale. 

2. All'attuazione del comma 1 il Ministero provvede ai sensi dei commi 4-bis e 4-ter dell'articolo 4 

del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, 

n. 81, e, limitatamente alle attività di controllo, con il coordinamento dell'Ispettorato centrale per il 

controllo della qualità dei prodotti agroalimentari, attraverso il Comando carabinieri politiche 

agricole e alimentari, il Corpo forestale dello Stato e il Corpo delle capitanerie di porto-guardia 

costiera, nell'ambito delle rispettive competenze. 

3. Al fine di garantire la qualità e una migliore valorizzazione commerciale dei prodotti della pesca 

e dell'acquacoltura italiani non destinati all'esportazione devono essere fornite, per tutte le partite, 

da soggetti d'impresa esercenti la pesca, almeno le seguenti informazioni: 

a) il numero di identificazione di ogni partita; 

b) il nome commerciale e il nome scientifico di ogni specie; 

c) il peso vivo espresso in chilogrammi; 

d) la data della cattura, della raccolta ovvero la data d'asta del prodotto; 

e) il nome del peschereccio ovvero il sito di acquacoltura; 

f) il nome e l'indirizzo dei fornitori; 

g) l'attrezzo da pesca. 

4. A ciascuna partita è applicato, a cura dei soggetti esercenti la pesca, un sistema specifico di 

marcatura ed etichettatura, individuato con successivo decreto ministeriale, contenente le 

informazioni di cui al comma 3, adottato previa comunicazione alla Commissione europea ai sensi 

della direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998. 

5. Le disposizioni di cui al comma 3 non si applicano ai soggetti e alle imprese titolari di licenze di 

imbarcazioni inferiori a 15 metri e comunque alle partite di peso inferiore a 15 chilogrammi. 

6. Dall'applicazione dei commi 3, 4 e 5 non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 

dello Stato. 

7. Entro il 30 aprile di ogni anno, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali trasmette 



alle Camere una relazione nella quale illustra, con riferimento all'anno precedente, le iniziative 

assunte a tutela della qualità delle produzioni agroalimentari, della pesca e dell'acquacoltura, con 

specifico riguardo: 

a) alle iniziative di formazione e di informazione; 

b) alle attività di controllo effettuate, distinguendo quelle rivolte alle produzioni di qualità 

regolamentata e quelle effettuate nei singoli settori produttivi; 

c) agli illeciti riscontrati nelle attività di controllo, indicando le contestazioni amministrative 

sollevate, i sequestri effettuati e le notizie di reato inviate, anche con specifico riguardo al reato di 

cui all'articolo 517-quater del codice penale, introdotto dall'articolo 15, comma 1, lettera e), della 

presente legge. 

8. Nella relazione di cui al comma 7, il Ministero dà un quadro complessivo delle tendenze del 

settore agroalimentare italiano nel contesto internazionale, prospettando le modifiche alla normativa 

vigente che ritenga necessarie per garantire la qualità delle produzioni e dei prodotti. 

9. Per potenziare l'azione di contrasto alle frodi e di monitoraggio della produzione dell'olio di oliva 

e delle olive da tavola, tenuto conto di quanto previsto nel regolamento (CE) n. 2153/2005 della 

Commissione, del 23 dicembre 2005, i frantoi oleari hanno l'obbligo di comunicare all'Agenzia per 

le erogazioni in agricoltura (AGEA), nell'ambito di quanto previsto dall'articolo 20 della legge 6 

febbraio 2007, n. 13, anche le informazioni relative all'origine del prodotto trasformato. 

10. L'AGEA, quale organismo di coordinamento e controllo ai sensi del regolamento (CE) n. 

1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno 2005, definisce il dettaglio dei dati da fornire per ciascuna 

azienda agricola nonchè le regole di registrazione e di controllo delle informazioni di cui al comma 

9 e, nell'ambito dei servizi del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), realizza e mette a 

disposizione dei soggetti della filiera interessati alla tracciabilità del prodotto le funzioni di 

alimentazione e fruizione dei dati sopra individuati, provvedendo, anche mediante specifici accordi 

di servizio con le unioni riconosciute dei frantoiani e dei produttori, alla diffusione dei servizi. 

11. Per l'attuazione dei commi 1 e 2 sono autorizzate la spesa di 7 milioni di euro per l'anno 2009 

per iniziative volte a garantire la qualità e il monitoraggio delle produzioni agroalimentari e la spesa 

di 2 milioni di euro per l'anno 2009 per iniziative volte a garantire le attività di controllo per la 

qualità e di monitoraggio della filiera ittica. Le suddette risorse vengono assegnate dall'AGEA 

secondo le modalità di cui al comma 4-ter dell'articolo 4 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81. 

12. Per l'attuazione dei commi 9 e 10 è istituito, nello stato di previsione dell'AGEA, un fondo 

denominato «Fondo per la tracciabilità dei prodotti olio d'oliva e olive da tavola», con una 

dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2009. 

13. Agli oneri derivanti dai commi 11 e 12, pari a 14 milioni di euro per l'anno 2009, si provvede 

mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 1-bis, comma 2, del decreto-legge 

10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81. 

14. Le risorse di cui ai commi 11 e 12 possono essere incrementate mediante corrispondente 

riassegnazione all'AGEA dei contributi versati all'entrata del bilancio dello Stato da parte delle 

regioni e di altri enti e organismi pubblici, secondo modalità stabilite con apposite convenzioni. 

15. Per attività di controllo sulla pesca e sull'acquacoltura è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro 

per ciascuno degli anni 2010 e 2011, da destinare a favore del Corpo delle capitanerie di porto-

guardia costiera al fine di garantire lo svolgimento delle relative attività operative. Al relativo onere 

si provvede a valere sul fondo di cui all'articolo 5, comma 4, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 

93, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, come rideterminato ai sensi 

dell'articolo 60, comma 8, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 



Art. 19. 

(Proprietà industriale) 

1. All'articolo 47 del codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 

2005, n. 30, è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

«3-bis. Per i brevetti di invenzione e per i modelli di utilità, il deposito nazionale in Italia dà luogo 

al diritto di priorità anche rispetto a una successiva domanda nazionale depositata in Italia, in 

relazione a elementi già contenuti nella domanda di cui si rivendica la priorità». 

2. All'articolo 120 del citato codice di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, il comma 1 

è sostituito dal seguente: 

«1. Le azioni in materia di proprietà industriale i cui titoli sono concessi o in corso di concessione si 

propongono avanti l'autorità giudiziaria dello Stato, qualunque sia la cittadinanza, il domicilio o la 

residenza delle parti. Se l'azione di nullità o quella di contraffazione sono proposte quando il titolo 

non è stato ancora concesso, la sentenza può essere pronunciata solo dopo che l'Ufficio italiano 

brevetti e marchi ha provveduto sulla domanda di concessione, esaminandola con precedenza 

rispetto a domande presentate in data anteriore. Il giudice, tenuto conto delle circostanze, dispone la 

sospensione del processo, per una o più volte, fissando con il medesimo provvedimento l'udienza in 

cui il processo deve proseguire». 

3. All'articolo 122 del citato codice di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Fatto salvo il disposto dell'articolo 118, comma 4, l'azione diretta ad ottenere la dichiarazione di 

decadenza o di nullità di un titolo di proprietà industriale può essere esercitata da chiunque vi abbia 

interesse e promossa d'ufficio dal pubblico ministero. In deroga all'articolo 70 del codice di 

procedura civile l'intervento del pubblico ministero non è obbligatorio»; 

b) ai commi 6 e 8, la parola: «diritti» è sostituita dalla seguente: «titoli». 

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche ai procedimenti in corso alla data di entrata 

in vigore della presente legge. 

5. L'articolo 134 del citato codice di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, è sostituito 

dal seguente: 

«Art. 134. - (Norme in materia di competenza). - 1. Sono devoluti alla cognizione delle sezioni 

specializzate previste dal decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168: 

a) i procedimenti giudiziari in materia di proprietà industriale e di concorrenza sleale, con 

esclusione delle sole fattispecie che non interferiscono, neppure indirettamente, con l'esercizio dei 

diritti di proprietà industriale, nonchè in materia di illeciti afferenti all'esercizio dei diritti di 

proprietà industriale ai sensi della legge 10 ottobre 1990, n. 287, e degli articoli 81 e 82 del Trattato 

che istituisce la Comunità europea, la cui cognizione è del giudice ordinario, e in generale in 

materie che presentano ragioni di connessione, anche impropria, con quelle di competenza delle 

sezioni specializzate; 

b) le controversie nelle materie disciplinate dagli articoli 64, 65, 98 e 99 del presente codice; 

c) le controversie in materia di indennità di espropriazione dei diritti di proprietà industriale, di cui 



conosce il giudice ordinario; 

d) le controversie che abbiano ad oggetto i provvedimenti del Consiglio dell'ordine di cui al capo VI 

di cui conosce il giudice ordinario». 

6. L'articolo 239 del citato codice di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, è sostituito 

dal seguente: 

«Art. 239. - (Limiti alla protezione accordata dal diritto d'autore). - 1. La protezione accordata ai 

disegni e modelli ai sensi dell'articolo 2, numero 10), della legge 22 aprile 1941, n. 633, non opera 

nei soli confronti di coloro che, anteriormente alla data del 19 aprile 2001, hanno intrapreso la 

fabbricazione, l'offerta o la commercializzazione di prodotti realizzati in conformità con disegni o 

modelli che erano oppure erano divenuti di pubblico dominio. L'attività in tale caso può proseguire 

nei limiti del preuso. I diritti di fabbricazione, di offerta e di commercializzazione non possono 

essere trasferiti separatamente dall'azienda». 

7. All'articolo 245 del citato codice di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Le controversie in grado d'appello nelle materie di cui all'articolo 134, iniziate dopo la data di 

entrata in vigore del presente codice, restano devolute alla cognizione delle sezioni specializzate di 

cui al decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168, anche se il giudizio di primo grado o il giudizio 

arbitrale sono iniziati o si sono svolti secondo le norme precedentemente in vigore, a meno che non 

sia già intervenuta nell'ambito di essi una pronuncia sulla competenza»; 

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Le procedure di reclamo e le cause di merito nelle materie di cui all'articolo 134, iniziate dopo 

la data di entrata in vigore del presente codice, restano devolute alla cognizione delle sezioni 

specializzate di cui al decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168, anche se riguardano misure 

cautelari concesse secondo le norme precedentemente in vigore». 

8. La disposizione di cui all'articolo 120, comma 1, del citato codice di cui al decreto legislativo 10 

febbraio 2005, n. 30, come sostituito dal comma 2 del presente articolo, si applica anche ai 

procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge. La disposizione di cui 

all'articolo 134 del citato codice di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, come sostituito 

dal comma 5 del presente articolo, si applica anche ai procedimenti in corso alla data di entrata in 

vigore della presente legge, a meno che non sia già intervenuta nell'ambito di essi una pronuncia 

sulla competenza. 

9. L'articolo 3 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 3 ottobre 2007, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 250 del 26 ottobre 2007, è abrogato. 

10. Presso il Ministero dello sviluppo economico è istituito il Consiglio nazionale 

anticontraffazione, con funzioni di indirizzo, impulso e coordinamento delle azioni strategiche 

intraprese da ogni amministrazione, al fine di migliorare l'insieme dell'azione di contrasto della 

contraffazione a livello nazionale. 

11. Il Consiglio nazionale anticontraffazione è presieduto dal Ministro dello sviluppo economico o 

da un rappresentante da lui designato. Al fine di garantire la rappresentanza degli interessi pubblici 

e privati e assicurare le necessarie sinergie tra amministrazione pubblica e imprese, il Consiglio è 

composto da un rappresentante del Ministero dello sviluppo economico, da un rappresentante del 

Ministero dell'economia e delle finanze, da un rappresentante del Ministero degli affari esteri, da un 

rappresentante del Ministero della difesa, da un rappresentante del Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali, da un rappresentante del Ministero dell'interno, da un rappresentante del 

Ministero della giustizia, da un rappresentante del Ministero per i beni e le attività culturali e da un 

rappresentante del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali. Il Consiglio può 



invitare a partecipare ai propri lavori, in ragione dei temi trattati, rappresentanti di altre 

amministrazioni pubbliche nonchè delle categorie di imprese, lavoratori e consumatori. 

12. Le modalità di funzionamento del Consiglio nazionale anticontraffazione sono definite con 

decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell'economia e delle 

finanze, degli affari esteri, della difesa, delle politiche agricole alimentari e forestali, dell'interno, 

della giustizia, per i beni e le attività culturali e del lavoro, della salute e delle politiche sociali. Le 

attività di segreteria sono svolte dalla Direzione generale per la lotta alla contraffazione - Ufficio 

italiano brevetti e marchi. 

13. La partecipazione al Consiglio nazionale anticontraffazione non dà luogo alla corresponsione di 

compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese. All'attuazione dei commi da 10 a 12 si provvede 

nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

14. L'articolo 7 della legge 10 marzo 1969, n. 96, è abrogato. 

15. Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, disposizioni correttive o integrative, anche con riferimento all'aspetto processuale, del citato 

codice di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, come modificato dalla presente legge, 

secondo le modalità e i princìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 

59, e successive modificazioni, e previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, nonchè 

nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) correggere gli errori materiali e i difetti di coordinamento presenti nel codice; 

b) armonizzare la normativa con la disciplina comunitaria e internazionale, in particolare con quella 

intervenuta successivamente all'emanazione del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 30 

del 2005, e definire le sanzioni da applicare in caso di violazione delle disposizioni recate in materia 

di protezione giuridica delle invenzioni biotecnologiche dall'articolo 5 del decreto-legge 10 gennaio 

2006, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2006, n. 78; 

c) introdurre strumenti di semplificazione e di riduzione degli adempimenti amministrativi; 

d) prevedere che, nel caso di invenzioni realizzate da ricercatori universitari o di altre strutture 

pubbliche di ricerca, l'università o l'amministrazione attui la procedura di brevettazione, acquisendo 

il relativo diritto sull'invenzione; 

e) riconoscere ai comuni la possibilità di ottenere il riconoscimento di un marchio e utilizzarlo per 

fini commerciali per identificare con elementi grafici distintivi il patrimonio culturale, storico, 

architettonico, ambientale del relativo territorio; lo sfruttamento del marchio a fini commerciali può 

essere esercitato direttamente dal comune anche attraverso lo svolgimento di attività di 

merchandising, vincolando in ogni caso la destinazione dei proventi ad esso connessi al 

finanziamento delle attività istituzionali o alla copertura dei disavanzi pregressi dell'ente. 

16. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. Agli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede nell'ambito delle 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Art. 20. 

(Bollo virtuale) 

1. La lettera a) del comma 1-quater dell'articolo 1 della tariffa dell'imposta di bollo, parte I, allegata 

al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, come sostituita dal decreto del 

Ministro delle finanze 20 agosto 1972, n. 642, come sostituita dal decreto del Ministro delle finanze 

20 agosto 1992, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 196 del 21 agosto 

1992, e successive modificazioni, è sostituita dalla seguente: 



«a) per ogni domanda di concessione o di registrazione di marchi d'impresa, novità vegetali, 

certificati complementari di protezione e topografie di prodotti per semiconduttori: 

euro 42,00». 

2. Dopo la lettera a) del comma 1-quater dell'articolo 1 della citata tariffa dell'imposta di bollo, 

parte I, è inserita la seguente: 

«a-bis) per ogni domanda di concessione o di registrazione di brevetto per invenzione, modello di 

utilità, disegno e modello ove alla stessa risulti allegato uno o più dei seguenti documenti: 

1) lettera di incarico a consulente di proprietà industriale o riferimento alla stessa; 

2) richiesta di copia autentica del verbale di deposito; 

3) rilascio di copia autentica del verbale di deposito: 

euro 20,00». 

Art. 21. 

(Iniziative a favore dei consumatori e della trasparenza dei prezzi) 

1. I gestori dei servizi dell'energia elettrica, del gas naturale e delle telecomunicazioni forniscono 

all'utente indicazioni trasparenti circa le offerte proposte sul mercato, affinchè sia possibile per il 

cliente interessato dall'offerta di servizi effettuare valutazioni e confronti, anche in relazione ad 

eventuali offerte alternative di altri gestori. 

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Autorità per l'energia elettrica 

e il gas e l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni predispongono le disposizioni regolamentari 

necessarie per l'attuazione delle misure di cui al comma 1. 

3. Al primo comma dell'articolo 1899 del codice civile, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: 

«L'assicuratore, in alternativa ad una copertura di durata annuale, può proporre una copertura di 

durata poliennale a fronte di una riduzione del premio rispetto a quello previsto per la stessa 

copertura dal contratto annuale. In questo caso, se il contratto supera i cinque anni, l'assicurato, 

trascorso il quinquennio, ha facoltà di recedere dal contratto con preavviso di sessanta giorni e con 

effetto dalla fine dell'annualità nel corso della quale la facoltà di recesso è stata esercitata». 

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano ai contratti stipulati successivamente alla data di 

entrata in vigore della presente legge. 

Art. 22. 

(Introduzione dell'articolo 22-bis del codice del consumo, in materia di tutela dei consumatori 

contro la pubblicità ingannevole delle compagnie marittime) 

1. Dopo l'articolo 22 del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, 

è inserito il seguente: 

«Art. 22-bis. - (Pubblicità ingannevole delle tariffe marittime). - 1. È considerata ingannevole la 

pubblicità che, riguardando le tariffe praticate da compagnie marittime che operano sul territorio 

italiano direttamente o in code-sharing, reclamizzi il prezzo del biglietto dovuto alla compagnia 

marittima separatamente dagli oneri accessori, dalle tasse portuali e da tutti gli oneri comunque 

destinati a gravare sul consumatore, dovendo la compagnia marittima pubblicizzare un unico prezzo 

che includa tutte queste voci». 

Art. 23. 



(Modifica alla legge 24 dicembre 2007, n. 244) 

1. Al comma 199 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, 

dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Nell'ambito delle indagini conoscitive avviate dal 

Garante, la Guardia di finanza agisce con i poteri di indagine ad essa attribuiti ai fini 

dell'accertamento dell'imposta sul valore aggiunto e delle imposte dirette, anche ai sensi del 

combinato disposto dei commi 2, lettera m), e 4 dell'articolo 2 del decreto legislativo 19 marzo 

2001, n. 68». 

Art. 24. 

(Iniziative a favore dei consumatori e dell'emittenza locale) 

1. Le risorse di cui all'articolo 148 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive 

modificazioni, mantenute nella disponibilità del fondo di cui al medesimo articolo 148 della 

predetta legge n. 388 del 2000, ai sensi dell'articolo 17 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, al netto di quanto previsto dal 

comma 2 del presente articolo nonchè dall'articolo 3, comma 6, della presente legge, sono destinate 

ad incrementare il Fondo di cui all'articolo 81, comma 30, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

2. Gli incentivi previsti dall'articolo 52, comma 18, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e 

successive rideterminazioni, sono incrementati di 40 milioni di euro, a valere sulle risorse iscritte 

nello stato di previsione della spesa in attuazione dell'articolo 148 della legge 23 dicembre 2000, n. 

388, e successive modificazioni, mantenute nella disponibilità del fondo di cui al medesimo articolo 

148 della predetta legge n. 388 del 2000 ai sensi dell'articolo 17 del decreto-legge 30 dicembre 

2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14. 

Art. 25. 

(Delega al Governo in materia nucleare) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, nel rispetto delle norme in tema di valutazione di impatto ambientale e di pubblicità delle 

relative procedure, uno o più decreti legislativi di riassetto normativo recanti la disciplina della 

localizzazione nel territorio nazionale di impianti di produzione di energia elettrica nucleare, di 

impianti di fabbricazione del combustibile nucleare, dei sistemi di stoccaggio del combustibile 

irraggiato e dei rifiuti radioattivi, nonchè dei sistemi per il deposito definitivo dei materiali e rifiuti 

radioattivi e per la definizione delle misure compensative da corrispondere e da realizzare in favore 

delle popolazioni interessate. I decreti sono adottati, secondo le modalità e i princìpi direttivi di cui 

all'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, nonchè nel rispetto dei 

princìpi e criteri direttivi di cui al comma 2 del presente articolo, su proposta del Ministro dello 

sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa acquisizione del parere della Conferenza 

unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive 

modificazioni, e successivamente delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per le 

conseguenze di carattere finanziario. I pareri delle Commissioni parlamentari sono espressi entro 

sessanta giorni dalla data di trasmissione degli schemi dei decreti legislativi. Con i medesimi decreti 

sono altresì stabiliti le procedure autorizzative e i requisiti soggettivi per lo svolgimento delle 

attività di costruzione, di esercizio e di disattivazione degli impianti di cui al primo periodo. 



2. La delega di cui al comma 1 è esercitata nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) previsione della possibilità di dichiarare i siti aree di interesse strategico nazionale, soggette a 

speciali forme di vigilanza e di protezione; 

b) definizione di elevati livelli di sicurezza dei siti, che soddisfino le esigenze di tutela della salute 

della popolazione e dell'ambiente; 

c) riconoscimento di benefìci diretti alle persone residenti, agli enti locali e alle imprese operanti nel 

territorio circostante il sito, con oneri a carico delle imprese coinvolte nella costruzione o 

nell'esercizio degli impianti e delle strutture, alle quali è fatto divieto di trasferire tali oneri a carico 

degli utenti finali; 

d) previsione delle modalità che i titolari di autorizzazioni di attività devono adottare per la 

sistemazione dei rifiuti radioattivi e dei materiali nucleari irraggiati e per lo smantellamento degli 

impianti a fine vita; 

e) acquisizione di dati tecnico-scientifici predisposti da enti pubblici di ricerca, ivi incluso l'Istituto 

superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), e università; 

f) determinazione delle modalità di esercizio del potere sostitutivo del Governo in caso di mancato 

raggiungimento delle necessarie intese con i diversi enti locali coinvolti, secondo quanto previsto 

dall'articolo 120 della Costituzione; 

g) previsione che la costruzione e l'esercizio di impianti per la produzione di energia elettrica 

nucleare e di impianti per la messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi o per lo smantellamento di 

impianti nucleari a fine vita e tutte le opere connesse siano considerati attività di preminente 

interesse statale e, come tali, soggette ad autorizzazione unica rilasciata, su istanza del soggetto 

richiedente e previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

h) previsione che l'autorizzazione unica sia rilasciata a seguito di un procedimento unico al quale 

partecipano le amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei princìpi di semplificazione e con 

le modalità di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241; l'autorizzazione deve comprendere la 

dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere, l'eventuale dichiarazione di 

inamovibilità e l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio dei beni in essa compresi; 

l'autorizzazione unica sostituisce ogni provvedimento amministrativo, autorizzazione, concessione, 

licenza, nulla osta, atto di assenso e atto amministrativo, comunque denominati, ad eccezione delle 

procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione ambientale strategica (VAS) 

cui si deve obbligatoriamente ottemperare, previsti dalle norme vigenti, costituendo titolo a 

costruire ed esercire le infrastrutture in conformità del progetto approvato; 

i) previsione che le approvazioni relative ai requisiti e alle specifiche tecniche degli impianti 

nucleari, già concesse negli ultimi dieci anni dalle Autorità competenti di Paesi membri 

dell'Agenzia per l'energia nucleare dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 

economico (AEN-OCSE) o dalle autorità competenti di Paesi con i quali siano definiti accordi 

bilaterali di cooperazione tecnologica e industriale nel settore nucleare, siano considerate valide in 

Italia, previa approvazione dell'Agenzia per la sicurezza nucleare; 

l) previsione che gli oneri relativi ai controlli di sicurezza e di radioprotezione, che devono 

comunque assicurare la massima trasparenza nei confronti dei cittadini e delle amministrazioni 

locali, siano a titolo oneroso a carico degli esercenti le attività nucleari e possano essere svolti, in 

tempi certi e compatibili con la programmazione complessiva delle attività, avvalendosi anche del 

supporto e della consulenza di esperti di analoghe organizzazioni di sicurezza europee; 

m) individuazione degli strumenti di copertura finanziaria e assicurativa contro il rischio di 

prolungamento dei tempi di costruzione per motivi indipendenti dal titolare dell'autorizzazione 

unica; 



n) previsione delle modalità attraverso le quali i produttori di energia elettrica nucleare dovranno 

provvedere alla costituzione di un fondo per il «decommissioning»; 

o) previsione di opportune forme di informazione diffusa e capillare per le popolazioni, e in 

particolare per quelle coinvolte, al fine di creare le condizioni idonee per l'esecuzione degli 

interventi e per la gestione degli impianti; 

p) previsione di sanzioni per la violazione delle norme prescrittive previste nei decreti legislativi; 

q) previsione, nell'ambito delle risorse di bilancio disponibili allo scopo, di una opportuna 

campagna di informazione alla popolazione italiana sull'energia nucleare, con particolare 

riferimento alla sua sicurezza e alla sua economicità. 

3. Nei giudizi davanti agli organi di giustizia amministrativa che comunque riguardino le procedure 

di progettazione, approvazione e realizzazione delle opere, infrastrutture e insediamenti produttivi 

concernenti il settore dell'energia nucleare e relative attività di espropriazione, occupazione e 

asservimento si applicano le disposizioni di cui all'articolo 246 del codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

4. Al comma 4 dell'articolo 11 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, dopo le parole: «fonti 

energetiche rinnovabili» sono inserite le seguenti: «, energia nucleare prodotta sul territorio 

nazionale». 

5. Disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi di cui al comma 1 possono essere 

emanate, nel rispetto delle modalità e dei princìpi e criteri direttivi di cui ai commi 1 e 2, entro un 

anno dalla data della loro entrata in vigore. 

6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. Ai relativi adempimenti si provvede con le risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

7. All'articolo 3 del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 52, dopo il comma 2 è inserito il 

seguente: 

«2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare, è regolamentata la garanzia finanziaria di cui al numero 1) della lettera d) del comma 2». 

Art. 26. 

(Energia nucleare) 

1. Con delibera del CIPE, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

legge e previo parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, e successive modificazioni, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, 

sentito il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentite le Commissioni 

parlamentari competenti, sono definite le tipologie degli impianti per la produzione di energia 

elettrica nucleare che possono essere realizzati nel territorio nazionale. La Conferenza unificata si 

esprime entro sessanta giorni dalla richiesta, trascorsi i quali il parere si intende acquisito. 

2. Con delibera del CIPE, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, sono individuati, 

senza nuovi o maggiori oneri nè minori entrate a carico della finanza pubblica, i criteri e le misure 

atti a favorire la costituzione di consorzi per la costruzione e l'esercizio degli impianti di cui al 

comma 1, formati da soggetti produttori di energia elettrica e da soggetti industriali anche riuniti in 

consorzi. 



Art. 27. 

(Misure per la sicurezza e il potenziamento del settore energetico) 

1. Per lo svolgimento dei servizi specialistici in campo energetico, le amministrazioni di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 

possono rivolgersi, nell'ambito delle risorse disponibili, al Gestore dei servizi elettrici Spa e alle 

società da esso controllate. Il Gestore dei servizi elettrici Spa e le società da esso controllate 

forniscono tale supporto secondo modalità stabilite con atto di indirizzo del Ministro dello sviluppo 

economico e, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, adeguano lo 

statuto societario. 

2. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas si avvale del Gestore dei servizi elettrici Spa e 

dell'Acquirente unico Spa per il rafforzamento delle attività di tutela dei consumatori di energia, 

anche con riferimento alle attività relative alle funzioni di cui all'articolo 2, comma 12, lettere l) e 

m), della legge 14 novembre 1995, n. 481, nonchè per l'espletamento di attività tecniche sottese 

all'accertamento e alla verifica dei costi posti a carico dei clienti come maggiorazioni e ulteriori 

componenti del prezzo finale dell'energia. Dall'avvalimento del Gestore dei servizi elettrici Spa e 

dell'Acquirente unico Spa da parte dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas non devono derivare 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

3. Al fine di consentire la razionalizzazione e l'efficienza delle strutture di natura pubblicistica 

operanti nei settori dell'energia elettrica e del gas naturale e la loro semplificazione gestionale 

mediante l'accorpamento funzionale con altre strutture a totale partecipazione pubblica esistenti, il 

fondo bombole per metano, di cui alla legge 8 luglio 1950, n. 640, e l'Agenzia nazionale delle scorte 

di riserva, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, sono soppressi dalla 

data di entrata in vigore della presente legge. 

4. Per incentivare l'utilizzazione dell'energia elettrica prodotta con fonti rinnovabili, i comuni con 

popolazione fino a 20.000 residenti possono usufruire del servizio di scambio sul posto dell'energia 

elettrica prodotta, secondo quanto stabilito dall'articolo 2, comma 150, lettera a), della legge 24 

dicembre 2007, n. 244, per gli impianti di cui sono proprietari di potenza non superiore a 200 kW, a 

copertura dei consumi di proprie utenze, senza tener conto dell'obbligo di coincidenza tra il punto di 

immissione e il punto di prelievo dell'energia scambiata con la rete e fermo restando il pagamento 

degli oneri di rete. 

5. Il Ministero della difesa, ai fini di quanto previsto dal comma 1 dell'articolo 39, può usufruire per 

l'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili del servizio di scambio sul posto dell'energia elettrica 

prodotta secondo le modalità di cui al comma 4, anche per impianti di potenza superiore a 200 kW. 

6. La gestione in regime di separazione contabile ed amministrativa del fondo bombole per metano, 

di cui alla legge 8 luglio 1950, n. 640, e le funzioni dell'Agenzia nazionale delle scorte di riserva, di 

cui all'articolo 8 del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, sono attribuite alla cassa conguaglio 

GPL (gas di petrolio liquefatto), di cui al provvedimento del Comitato interministeriale dei prezzi n. 

44/1977 del 28 ottobre 1977. 

7. Il soggetto indicato al comma 6 succede a titolo universale agli enti soppressi in ogni rapporto, 

anche controverso, e ne acquisisce le risorse finanziarie, strumentali e di personale, senza oneri per 

la finanza pubblica. 

8. Con atto di indirizzo strategico del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro 

dell'economia e delle finanze sono ridefiniti i compiti e le funzioni della società Sogin Spa, 

prevedendo le modalità per disporre il conferimento di beni o rami di azienda della società Sogin 

Spa ad una o più società, partecipate dallo Stato in misura non inferiore al 20 per cento, operanti nel 

settore energetico. 

9. Ai fini dell'attuazione dell'atto di indirizzo strategico di cui al comma 8 e fino alla sua completa 

esecuzione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro trenta giorni 



dalla data di entrata in vigore della presente legge, si provvede alla nomina di un commissario e di 

due vicecommissari per la società Sogin Spa, mantenendo in capo ad essa in fase transitoria gli 

attuali compiti, dipendenze e fonti di finanziamento, che saranno ridefiniti al fine di assicurare una 

maggiore efficienza nel settore. Il consiglio di amministrazione della società Sogin Spa in carica 

alla data di entrata in vigore della presente legge decade alla medesima data. 

10. Al fine di accelerare e assicurare l'attuazione dei programmi per l'efficienza e il risparmio 

energetico, nei limiti di stanziamento a legislazione vigente, il Ministro dello sviluppo economico, 

di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti e d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, predispone un piano 

straordinario per l'efficienza e il risparmio energetico entro il 31 dicembre 2009 e lo trasmette alla 

Commissione europea. Il piano straordinario, predisposto con l'apporto dell'Agenzia di cui 

all'articolo 4 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, contiene in particolare: 

a) misure per favorire il coordinamento e l'armonizzazione tra le funzioni e i compiti in materia di 

efficienza energetica svolti dallo Stato, dalle regioni, dalle province autonome e dagli enti locali; 

b) misure volte ad assicurare la promozione di nuova edilizia a rilevante risparmio energetico e la 

riqualificazione energetica degli edifici esistenti; 

c) valutazioni di efficacia dei programmi e delle iniziative attuati e in fase di avvio, con definizione 

di strumenti per la raccolta centralizzata delle informazioni; 

d) meccanismi e incentivi per l'offerta di servizi energetici da parte di categorie professionali, 

organismi territoriali, imprese e loro associazioni, ESCO e soggetti fornitori di servizi energetici 

come definiti dall'articolo 2 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, e grandi centri 

commerciali; 

e) meccanismi e incentivi per lo sviluppo dei sistemi di microcogenerazione e di piccola 

cogenerazione; 

f) sostegno e sviluppo della domanda di titoli di efficienza energetica e dei certificati verdi 

attraverso un ampliamento ed in sostegno della domanda; 

g) misure di semplificazione amministrativa tali da permettere lo sviluppo reale del mercato della 

generazione distribuita; 

h) definizione di indirizzi per l'acquisto e l'installazione di prodotti nuovi e per la sostituzione di 

prodotti, apparecchiature e processi con sistemi ad alta efficienza, anche estendendo l'applicazione 

dei certificati bianchi e di standard di efficienza, anche prevedendo forme di detassazione e 

l'istituzione di fondi di rotazione per il finanziamento tramite terzi nei settori dell'edilizia per uso 

civile abitativo o terziario, delle infrastrutture, dell'industria e del trasporto; 

i) misure volte a favorire le piccole e medie imprese e agevolare l'accesso delle medesime 

all'autoproduzione, con particolare riferimento alla microgenerazione distribuita, all'utilizzo delle 

migliori tecnologie per l'efficienza energetica e alla cogenerazione. 

11. Dall'attuazione delle lettere e) e f) del comma 10 non devono derivare nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica nè minori entrate per l'erario. 

12. Al comma 152 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole: «31 dicembre 

2008» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2009, termine non prorogabile». 

13. All'attuazione della disposizione di cui al comma 12 si provvede, nel limite massimo di 300.000 

euro per l'anno 2009, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista 

dall'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali di 

politica economica. 

14. All'articolo 2, comma 41, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, l'ultimo periodo è sostituito dai 



seguenti: «I criteri per l'erogazione del Fondo di sviluppo delle isole minori sono stabiliti con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per i rapporti con le 

regioni, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

sentite l'Associazione nazionale dei comuni delle isole minori (ANCIM) e la Conferenza unificata 

di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni. Con 

decreto del Ministro per i rapporti con le regioni, di concerto con i Ministri dell'interno e 

dell'economia e delle finanze, sono individuati gli interventi ammessi al relativo finanziamento, 

previa intesa con gli enti locali interessati». 

15. All'articolo 81, comma 18, secondo periodo, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono aggiunte, in fine, le seguenti 

parole: «e dispone per l'adozione di meccanismi volti a semplificare sostanzialmente gli 

adempimenti cui sono chiamate le imprese con fatturato inferiore a quello previsto dall'articolo 16, 

comma 1, prima ipotesi, della legge 10 ottobre 1990, n. 287». 

16. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, al fine di agevolare e 

promuovere lo sviluppo delle fonti rinnovabili di energia, il Ministro dello sviluppo economico, di 

concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti e d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, con proprio decreto, definisce 

norme, criteri e procedure standardizzate che le amministrazioni responsabili adottano ai fini 

dell'individuazione delle risorse rinnovabili disponibili e dell'autorizzazione alla costruzione e 

all'esercizio delle diverse tipologie di impianti che utilizzano le fonti rinnovabili di energia, fatti 

salvi gli impianti idroelettrici e geotermoelettrici con potenza superiore a 10 MWe. Il decreto 

stabilisce criteri e meccanismi per migliorare la raccolta e lo scambio delle informazioni. Le norme 

e le procedure standardizzate sono definite nel rispetto dei princìpi della semplificazione, della 

certezza e della trasparenza dell'azione amministrativa e della salvaguardia della salute dei cittadini 

e della tutela ambientale, nonchè nel rispetto delle competenze delle regioni e delle amministrazioni 

locali. 

17. A decorrere dal 1º gennaio 2007, il segno zonale non concorre alla determinazione dei 

corrispettivi di conguaglio e di rettifiche, già effettuate in corso d'anno, degli oneri di 

dispacciamento dovuti al gestore della rete elettrica nazionale. 

18. Allo scopo di rendere più efficiente il sistema di incentivazione delle fonti rinnovabili, l'obbligo, 

di cui all'articolo 11, commi 1 e 2, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, è trasferito ai 

soggetti che concludono con la società Terna Spa uno o più contratti di dispacciamento di energia 

elettrica in prelievo ai sensi della deliberazione dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas 9 giugno 

2006, n. 111/06. 

19. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro sei mesi dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità con cui, a decorrere dall'anno 2011 e 

sulla base dell'energia elettrica prelevata nell'anno precedente, si procede all'attuazione di quanto 

stabilito dal comma 18. Con il medesimo decreto sono rimodulati gli incrementi della quota minima 

di cui all'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, sulla base degli effetti 

del trasferimento di cui al comma 18 e coerentemente con gli impegni di sviluppo delle fonti 

rinnovabili assunti a livello nazionale e comunitario. 

20. L'installazione e l'esercizio di unità di microcogenerazione così come definite dall'articolo 2, 

comma 1, lettera e), del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, sono assoggettati alla sola 

comunicazione da presentare alla autorità competente ai sensi del testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 

giugno 2001, n. 380. L'installazione e l'esercizio di unità di piccola cogenerazione, così come 

definite dall'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, sono 

assoggettati alla disciplina della denuncia di inizio attività di cui agli articoli 22 e 23 del citato testo 

unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

21. Allo scopo di promuovere l'utilizzo di fonti rinnovabili per la produzione di energia e di 



incentivare la costruzione di impianti fotovoltaici, ai sensi degli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 

29 dicembre 2003, n. 387, e delle relative disposizioni di attuazione, i comuni possono destinare 

aree appartenenti al proprio patrimonio disponibile alla realizzazione degli impianti per l'erogazione 

in «conto energia» e dei servizi di «scambio sul posto» dell'energia elettrica prodotta, da cedere a 

privati cittadini che intendono accedere agli incentivi in «conto energia» e sottoscrivere contratti di 

scambio energetico con il gestore della rete. 

22. Al comma 2 dell'articolo 26 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, come sostituito dall'articolo 7 del 

decreto legislativo 29 dicembre 2006, n. 311, dopo le parole: «maggioranza semplice delle quote 

millesimali» sono aggiunte le seguenti: «rappresentate dagli intervenuti in assemblea». 

23. Il termine previsto dall'articolo 14 del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, per l'entrata in 

esercizio degli impianti di cogenerazione è prorogato di un anno, al fine di salvaguardare i diritti 

acquisiti ai sensi dell'articolo 1, comma 71, della legge 23 agosto 2004, n. 239. 

24. All'articolo 1-sexies del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «sono soggetti a un'autorizzazione unica» sono 

inserite le seguenti: «comprendente tutte le opere connesse e le infrastrutture indispensabili 

all'esercizio degli stessi», dopo le parole: «la quale sostituisce autorizzazioni, concessioni, nulla osta 

e atti di assenso comunque denominati previsti dalle norme vigenti» sono inserite le seguenti: «e 

comprende ogni opera o intervento necessari alla risoluzione delle interferenze con altre 

infrastrutture esistenti» e dopo le parole: «costituendo titolo a costruire e ad esercire tali 

infrastrutture» sono inserite le seguenti: «, opere o interventi,»; 

b) al comma 3, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: «Dalla data della comunicazione 

dell'avviso dell'avvio del procedimento ai comuni interessati, è sospesa ogni determinazione 

comunale in ordine alle domande di permesso di costruire nell'ambito delle aree potenzialmente 

impegnate, fino alla conclusione del procedimento autorizzativo. In ogni caso la misura di 

salvaguardia perde efficacia decorsi tre anni dalla data della comunicazione dell'avvio del 

procedimento»; 

c) il comma 4-bis è sostituito dal seguente: 

«4-bis. In caso di mancata definizione dell'intesa con la regione o le regioni interessate per il 

rilascio dell'autorizzazione, entro i novanta giorni successivi al termine di cui al comma 3, si 

provvede al rilascio della stessa previa intesa da concludere in un apposito comitato 

interistituzionale, i cui componenti sono designati, in modo da assicurare una composizione 

paritaria, rispettivamente dai Ministeri dello sviluppo economico, dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare e delle infrastrutture e dei trasporti e dalla regione o dalle regioni interessate. 

Ove non si pervenga ancora alla definizione dell'intesa, entro i sessanta giorni successivi al termine 

di cui al primo periodo, si provvede all'autorizzazione con decreto del Presidente della Repubblica, 

previa deliberazione del Consiglio dei ministri, integrato con la partecipazione del presidente della 

regione o delle regioni interessate, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 

con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

disposizione, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, previo parere della Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 

sono definite le regole di funzionamento del comitato di cui al presente comma. Ai componenti del 

comitato interistituzionale non spetta alcun compenso o rimborso spese comunque denominati. 

Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica»; 

d) dopo il comma 4-quater sono inseriti i seguenti: 



«4-quinquies. Non richiedono alcuna autorizzazione gli interventi di manutenzione su elettrodotti 

esistenti, consistenti nella riparazione, nella rimozione e nella sostituzione di componenti di linea, 

quali, a titolo esemplificativo, sostegni, conduttori, funi di guardia, catene, isolatori, morsetteria, 

sfere di segnalazione, impianti di terra, con elementi di caratteristiche analoghe, anche in ragione 

delle evoluzioni tecnologiche. 

4-sexies. Sono realizzabili mediante denuncia di inizio attività gli interventi sugli elettrodotti che 

comportino varianti di lunghezza non superiore a metri lineari 1.500 e che utilizzino il medesimo 

tracciato, ovvero se ne discostino per un massimo di 40 metri lineari, e componenti di linea, quali, a 

titolo esemplificativo, sostegni, conduttori, funi di guardia, catene, isolatori, morsetteria, sfere di 

segnalazione, fondazioni, impianti di terra, aventi caratteristiche analoghe, anche in ragione delle 

evoluzioni tecnologiche. Sono altresì realizzabili mediante denuncia di inizio attività varianti 

all'interno delle stazioni elettriche che non comportino aumenti della cubatura degli edifici. Tali 

interventi sono realizzabili mediante denuncia di inizio attività a condizione che non siano in 

contrasto con gli strumenti urbanistici vigenti e rispettino le norme in materia di elettromagnetismo 

e di progettazione, costruzione ed esercizio di linee elettriche, nonchè le norme tecniche per le 

costruzioni. 

4-septies. La denuncia di inizio attività costituisce parte integrante del provvedimento di 

autorizzazione alla costruzione e all'esercizio dell'opera principale. 

4-octies. Il gestore dell'elettrodotto, almeno trenta giorni prima dell'effettivo inizio dei lavori, 

presenta al Ministero dello sviluppo economico e, in copia, ai comuni interessati la denuncia di 

inizio attività, accompagnata da una dettagliata relazione, sottoscritta da un progettista abilitato, e 

dal progetto definitivo, che assevera la conformità delle opere da realizzare agli strumenti 

urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati e ai regolamenti edilizi vigenti, nonchè il 

rispetto della normativa in materia di elettromagnetismo e di progettazione, costruzione ed esercizio 

delle linee elettriche e delle norme tecniche per le costruzioni. 

4-novies. Qualora la variante interessi aree sottoposte ad un vincolo, il termine di trenta giorni 

decorre dalla data del rilascio del relativo atto di assenso. Ove tale atto non sia favorevole, la 

denuncia è priva di effetti. 

4-decies. La sussistenza del titolo è provata con la copia della denuncia di inizio attività da cui 

risultino la data di ricevimento della denuncia stessa, l'elenco dei documenti presentati a corredo del 

progetto, l'attestazione del professionista abilitato, nonchè gli atti di assenso eventualmente 

necessari. 

4-undecies. Il comune interessato, ove entro il termine indicato al comma 4-octies riscontri l'assenza 

di una o più delle condizioni stabilite, informa il Ministero dello sviluppo economico e notifica 

all'interessato l'ordine motivato di non effettuare il previsto intervento. 

4-duodecies. È fatta salva la facoltà di ripresentare la denuncia di inizio attività, con le modifiche o 

le integrazioni necessarie per renderla conforme alla normativa urbanistica ed edilizia. 

4-terdecies. Ultimato l'intervento, il soggetto incaricato del collaudo rilascia un certificato di 

collaudo finale, da presentare al Ministero dello sviluppo economico, con il quale attesta la 

conformità dell'opera al progetto presentato con la denuncia di inizio attività. 

4-quaterdecies. Le varianti da apportare al progetto definitivo approvato, sia in sede di redazione 

del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere, ove non assumano rilievo sotto 

l'aspetto localizzativo, sono sottoposte al regime di inizio attività già previsto al comma 4-sexies. 

Non assumono rilievo localizzativo le varianti di tracciato contenute nell'ambito del corridoio 

individuato in sede di approvazione del progetto ai fini urbanistici. In mancanza di diversa 

individuazione costituiscono corridoio di riferimento a fini urbanistici le fasce di rispetto previste 

dalla normativa in materia di elettromagnetismo. Non assumono rilievo localizzativo, inoltre, le 

varianti all'interno delle stazioni elettriche che non comportino aumenti della cubatura degli edifici. 

Le eventuali modificazioni del piano di esproprio connesse alle varianti di tracciato prive di rilievo 

localizzativo sono approvate ai fini della dichiarazione di pubblica utilità dall'autorità espropriante 



ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per 

pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e non 

richiedono nuova apposizione del vincolo preordinato all'esproprio. Ove assumano rilievo 

localizzativo, le varianti sono approvate dal Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, con il consenso dei presidenti delle regioni e province autonome interessate. 

Sono fatte salve le norme in tema di pubblicità». 

25. All'articolo 1, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, dopo le parole: «la costruzione e l'esercizio degli 

impianti di energia elettrica di potenza superiore a 300 MW termici, gli interventi di modifica o 

ripotenziamento, nonchè le opere connesse e le infrastrutture indispensabili all'esercizio degli 

stessi» sono inserite le seguenti: «, ivi compresi gli interventi di sviluppo e adeguamento della rete 

elettrica di trasmissione nazionale necessari all'immissione in rete dell'energia prodotta». 

26. All'articolo 179, comma 6, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 

di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le 

predette funzioni comprendono anche quelle relative all'esercizio dei poteri espropriativi previsti dal 

testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 

utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e quelle relative alle 

autorizzazioni delle varianti da apportare al progetto definitivo approvato dal CIPE, sia in sede di 

redazione del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere, che non assumono rilievo 

sotto l'aspetto localizzativo ai sensi dell'articolo 169, comma 3, quarto periodo, del presente codice 

e non comportano altre sostanziali modificazioni rispetto al progetto approvato». 

27. Agli impianti di produzione di energia elettrica alimentati con carbon fossile di nuova 

generazione, se allocati in impianti industriali dismessi, nonchè agli impianti di produzione di 

energia elettrica a carbon fossile, qualora sia stato richiesto un aumento della capacità produttiva, si 

applicano, alle condizioni ivi previste, le disposizioni di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 10 

febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33. 

28. Il Governo è delegato ad adottare, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e d'intesa con la Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, uno o più decreti 

legislativi al fine di determinare un nuovo assetto della normativa in materia di ricerca e 

coltivazione delle risorse geotermiche che garantisca, in un contesto di sviluppo sostenibile del 

settore e assicurando la protezione ambientale, un regime concorrenziale per l'utilizzo delle risorse 

geotermiche ad alta temperatura e che semplifichi i procedimenti amministrativi per l'utilizzo delle 

risorse geotermiche a bassa e media temperatura. La delega è esercitata, senza nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica, e con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a 

legislazione vigente, secondo i seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) garantire, in coerenza con quanto già previsto all'articolo 10, comma 3, della legge 9 dicembre 

1986, n. 896, l'allineamento delle scadenze delle concessioni in essere facendo salvi gli accordi 

intercorsi tra regioni ed operatori, gli investimenti programmati e i diritti acquisiti; 

b) stabilire i requisiti organizzativi e finanziari da prendere a riferimento per lo svolgimento, da 

parte delle regioni, delle procedure concorrenziali ad evidenza pubblica per l'assegnazione di nuovi 

permessi di ricerca e per il rilascio di nuove concessioni per la coltivazione di risorse geotermiche 

ad alta temperatura; 

c) individuare i criteri per determinare, senza oneri nè diretti nè indiretti per la finanza pubblica, 

l'indennizzo del concessionario uscente relativamente alla valorizzazione dei beni e degli 



investimenti funzionali all'esercizio delle attività oggetto di permesso o concessione, nel caso di 

subentro di un nuovo soggetto imprenditoriale; 

d) definire procedure semplificate per lo sfruttamento del gradiente geotermico o di fluidi 

geotermici a bassa e media temperatura; 

e) abrogare regolamenti e norme statali in materia di ricerca e coltivazione di risorse geotermiche 

incompatibili con la nuova normativa. 

29. Con effetto dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al comma 28, sono 

abrogati gli articoli 3, commi 3 e 6, e 10, comma 2, secondo periodo, della legge 9 dicembre 1986, 

n. 896. 

30. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «L'eventuale rifiuto 

regionale dell'intesa deve essere espresso con provvedimento motivato, che deve specificatamente 

tenere conto delle risultanze dell'istruttoria ed esporre in modo chiaro e dettagliato le ragioni del 

dissenso dalla proposta ministeriale di intesa». 

31. L'articolo 46 del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 novembre 2007, n. 222, è sostituito dal seguente: 

«Art. 46. - (Procedure di autorizzazione per la costruzione e l'esercizio di terminali di 

rigassificazione di gas naturale liquefatto). - 1. Gli atti amministrativi relativi alla costruzione e 

all'esercizio di terminali di rigassificazione di gas naturale liquefatto e delle opere connesse, ovvero 

all'aumento della capacità dei terminali esistenti, sono rilasciati a seguito di procedimento unico ai 

sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 

concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti e d'intesa con la regione interessata, previa valutazione di impatto 

ambientale ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Il procedimento di autorizzazione si 

conclude nel termine massimo di duecento giorni dalla data di presentazione della relativa istanza. 

L'autorizzazione, ai sensi dell'articolo 14-ter, comma 9, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 

successive modificazioni, sostituisce ogni autorizzazione, concessione o atto di assenso comunque 

denominato, ivi compresi la concessione demaniale e il permesso di costruire, fatti salvi la 

successiva adozione e l'aggiornamento delle relative condizioni economiche e tecnico-operative da 

parte dei competenti organi del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

2. L'autorizzazione di cui al comma 1 sostituisce, anche ai fini urbanistici ed edilizi, fatti salvi gli 

adempimenti previsti dalle norme di sicurezza, ogni altra autorizzazione, concessione, 

approvazione, parere e nulla osta comunque denominati necessari alla realizzazione e all'esercizio 

dei terminali di rigassificazione di gas naturale liquefatto e delle opere connesse o all'aumento della 

capacità dei terminali esistenti. L'intesa con la regione costituisce variazione degli strumenti 

urbanistici vigenti o degli strumenti di pianificazione e di coordinamento comunque denominati o 

sopraordinati alla strumentazione vigente in ambito comunale. Per il rilascio della autorizzazione, ai 

fini della verifica della conformità urbanistica dell'opera, è fatto obbligo di richiedere il parere 

motivato degli enti locali nel cui territorio ricadono le opere da realizzare. 

3. Nei casi in cui gli impianti di cui al comma 1 siano ubicati in area portuale o in area terrestre ad 

essa contigua e la loro realizzazione comporti modifiche sostanziali del piano regolatore portuale, il 

procedimento unico di cui al comma 1 considera contestualmente il progetto di variante del piano 

regolatore portuale e il progetto di terminale di rigassificazione e il relativo complessivo 

provvedimento è reso anche in mancanza del parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di 

cui all'articolo 5, comma 3, della legge 28 gennaio 1994, n. 84. Negli stessi casi, l'autorizzazione di 

cui al comma 1 è rilasciata di concerto anche con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 

costituisce anche approvazione della variante del piano regolatore portuale». 



32. Le disposizioni del presente articolo si applicano, su richiesta del proponente, da presentare 

entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai procedimenti 

amministrativi in corso alla medesima data. 

33. L'articolo 8 della legge 24 novembre 2000, n. 340, è abrogato, fatta salva la sua applicazione ai 

procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge per i quali non è esercitata 

l'opzione di cui al comma 32 del presente articolo. 

34. I commi da 77 a 82 dell'articolo 1 della legge 23 agosto 2004, n. 239, sono sostituiti dai 

seguenti: 

«77. Il permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in terraferma, di cui all'articolo 6 della 

legge 9 gennaio 1991, n. 9, e successive modificazioni, è rilasciato a seguito di un procedimento 

unico al quale partecipano le amministrazioni statali e regionali interessate, svolto nel rispetto dei 

princìpi di semplificazione e con le modalità di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241. Esso consente 

lo svolgimento di attività di prospezione consistente in rilievi geologici, geofisici e geochimici, 

eseguiti con qualunque metodo o mezzo, e ogni altra operazione volta al rinvenimento di 

giacimenti, escluse le perforazioni dei pozzi esplorativi. Del rilascio del permesso di ricerca è data 

comunicazione ai comuni interessati. 

78. L'autorizzazione alla perforazione del pozzo esplorativo, alla costruzione degli impianti e delle 

opere necessari, delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili all'attività di perforazione, 

che sono dichiarati di pubblica utilità, è concessa, previa valutazione di impatto ambientale, su 

istanza del titolare del permesso di ricerca, da parte dell'ufficio territoriale minerario per gli 

idrocarburi e la geotermia competente, a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano la 

regione e gli enti locali interessati, svolto nel rispetto dei princìpi di semplificazione e con le 

modalità di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241. 

79. Il permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in mare, di cui all'articolo 6 della legge 9 

gennaio 1991, n. 9, e successive modificazioni, è rilasciato a seguito di un procedimento unico al 

quale partecipano le amministrazioni statali interessate, svolto nel rispetto dei princìpi di 

semplificazione e con le modalità di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241. Esso consente lo 

svolgimento di attività di prospezione consistente in rilievi geologici, geofisici e geochimici, 

eseguiti con qualunque metodo o mezzo, e ogni altra operazione volta al rinvenimento di 

giacimenti, escluse le perforazioni dei pozzi esplorativi. 

80. L'autorizzazione alla perforazione del pozzo esplorativo, alla costruzione degli impianti e delle 

opere necessari, delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili all'attività di perforazione 

è concessa, previa valutazione di impatto ambientale, su istanza del titolare del permesso di ricerca 

di cui al comma 79, da parte dell'ufficio territoriale minerario per gli idrocarburi e la geotermia 

competente. 

81. Nel caso in cui l'attività di prospezione di cui al comma 79 non debba essere effettuata 

all'interno di aree marine a qualsiasi titolo protette per scopi di tutela ambientale, di ripopolamento, 

di tutela biologica o di tutela archeologica, in virtù di leggi nazionali o in attuazione di atti e 

convenzioni internazionali, essa è sottoposta a verifica di assoggettabilità alla valutazione di 

impatto ambientale, di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 

modificazioni. 

82. Alle autorizzazioni di cui al comma 78 si applicano le disposizioni dell'articolo 8, comma 1, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 

133. 

82-bis. Qualora le opere di cui al comma 78 comportino variazione degli strumenti urbanistici, il 

rilascio dell'autorizzazione di cui al medesimo comma 78 ha effetto di variante urbanistica. 

82-ter. La concessione di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi, di cui all'articolo 9 della 

legge 9 gennaio 1991, n. 9, e successive modificazioni, è rilasciata a seguito di un procedimento 



unico al quale partecipano le amministrazioni competenti ai sensi del comma 7, lettera n), del 

presente articolo, svolto nel rispetto dei princìpi di semplificazione e con le modalità di cui alla 

legge 7 agosto 1990, n. 241. Con decreto dei Ministri dello sviluppo economico, delle infrastrutture 

e dei trasporti e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare sono individuate le attività 

preliminari che non comportano effetti significativi e permanenti sull'ambiente che, in attesa della 

determinazione conclusiva della conferenza di servizi, l'Ufficio nazionale minerario per gli 

idrocarburi e la geotermia è competente ad autorizzare. 

82-quater. La concessione di coltivazione di idrocarburi in terraferma costituisce titolo per la 

costruzione degli impianti e delle opere necessari, degli interventi di modifica, delle opere connesse 

e delle infrastrutture indispensabili all'esercizio, che sono considerati di pubblica utilità ai sensi 

della legislazione vigente. 

82-quinquies. Qualora le opere di cui al comma 82-quater comportino variazioni degli strumenti 

urbanistici, il rilascio della concessione di cui al medesimo comma 82-quater ha effetto di variante 

urbanistica. Nel procedimento unico di cui ai commi da 77 a 82-ter, è indetta la conferenza di 

servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nell'ambito della quale si considera acquisito 

l'assenso dell'amministrazione convocata se questa non partecipa o se il suo rappresentante non ne 

esprime in tale sede definitivamente la volontà. 

82-sexies. Le attività finalizzate a migliorare le prestazioni degli impianti di coltivazione di 

idrocarburi, compresa la perforazione, se effettuate a partire da opere esistenti e nell'ambito dei 

limiti di produzione ed emissione dei programmi di lavoro già approvati, sono soggette ad 

autorizzazione rilasciata dall'Ufficio nazionale minerario per gli idrocarburi e la geotermia». 

35. Le disposizioni di cui ai commi da 77 a 82-sexies dell'articolo 1 della legge 23 agosto 2004, n. 

239, come sostituiti dal comma 34 del presente articolo, si applicano anche ai procedimenti in corso 

alla data di entrata in vigore della presente legge, nonchè ai procedimenti relativi ai titoli minerari 

vigenti, eccetto quelli per i quali sia completata la procedura per il rilascio dell'intesa da parte della 

regione competente. 

36. Il Comitato centrale metrico istituito dall'articolo 7 del regio decreto 9 gennaio 1939, n. 206, e 

successive modificazioni, è soppresso. 

37. Laddove per disposizione di legge o di regolamento è previsto che debba essere acquisito il 

parere tecnico del Comitato centrale metrico, il Ministero dello sviluppo economico può chiedere 

un parere facoltativo agli istituti metrologici primari, di cui all'articolo 2 della legge 11 agosto 1991, 

n. 273, ovvero ad istituti universitari, con i quali stipula convenzioni senza oneri aggiuntivi a carico 

del bilancio dello Stato. 

38. Lo svolgimento di attività di analisi e statistiche nel settore dell'energia, previste dalla proposta 

di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio COM(2006)850 def., nonchè l'avvio e il 

monitoraggio, con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, dell'attuazione 

della strategia energetica nazionale di cui all'articolo 7 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono effettuati dal Ministero dello 

sviluppo economico entro il limite massimo di 3 milioni di euro per il 2009. Al relativo onere si 

provvede, per l'anno 2009, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista 

dall'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali di 

politica economica. 

39. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dello sviluppo 

economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, emana un decreto volto a definire le prescrizioni 

relative alla posa in opera degli impianti di produzione di calore da risorsa geotermica, ovvero 

sonde geotermiche, destinati al riscaldamento e alla climatizzazione di edifici, per cui è necessaria 



la sola dichiarazione di inizio attività. 

40. Il comma 1 dell'articolo 9 della legge 9 dicembre 1986, n. 896, è sostituito dal seguente: 

«1. L'esecuzione dei pozzi di profondità fino a 400 metri per ricerca, estrazione e utilizzazione di 

acque calde, comprese quelle sgorganti da sorgenti, per potenza termica complessiva non superiore 

a 2.000 chilowatt termici, anche per eventuale produzione di energia elettrica con impianti a ciclo 

binario ad emissione nulla, è autorizzata dalla regione territorialmente competente con le modalità 

previste dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, di cui al regio 

decreto 11 dicembre 1933, n. 1775». 

41. All'articolo 1 della legge 9 dicembre 1986, n. 896, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 4, le parole: «25 gradi centigradi» sono sostituite dalle seguenti: «15 gradi centigradi»; 

b) al comma 5, le parole: «25 gradi centigradi» sono sostituite dalle seguenti: «15 gradi centigradi». 

42. All'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, dopo il comma 4 è inserito il 

seguente: 

«4-bis. Per la realizzazione di impianti alimentati a biomassa e per impianti fotovoltaici, ferme 

restando la pubblica utilità e le procedure conseguenti per le opere connesse, il proponente deve 

dimostrare nel corso del procedimento, e comunque prima dell'autorizzazione, la disponibilità del 

suolo su cui realizzare l'impianto». 

43. All'allegato IV alla Parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 

modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al numero 2, lettera c), dopo le parole: «energia, vapore ed acqua calda» sono aggiunte le 

seguenti: «con potenza complessiva superiore a 1 MW»; 

b) al numero 2, lettera e), dopo le parole: «sfruttamento del vento» sono aggiunte le seguenti: «con 

potenza complessiva superiore a 1 MW». 

44. Il secondo periodo del comma 4 dell'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 

387, e successive modificazioni, è soppresso. 

45. Il comma 2 dell'articolo 6 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, è sostituito dal 

seguente: 

«2. Nell'ambito della disciplina di cui al comma 1, l'energia elettrica prodotta può essere remunerata 

a condizioni economiche di mercato per la parte immessa in rete e nei limiti del valore eccedente il 

costo sostenuto per il consumo dell'energia». 

46. Ai fini del miglior perseguimento delle finalità di incremento della produzione di energia 

elettrica da fonti rinnovabili sull'intero territorio nazionale nel rispetto delle attribuzioni 

costituzionali delle regioni, l'articolo 9-ter del decreto-legge 6 novembre 2008, n. 172, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2008, n. 210, è sostituito dal seguente: 

«Art. 9-ter. - (Coordinamento dei piani regionali degli impianti di incenerimento dei rifiuti urbani). 

- 1. Ai fini di prevenire le emergenze nel settore dello smaltimento dei rifiuti, di contribuire al 

raggiungimento degli obiettivi derivanti dal Protocollo di Kyoto e di incrementare la produzione di 



energia elettrica da fonti rinnovabili, nel rispetto delle attribuzioni delle regioni e della normativa 

europea sulla gestione dei rifiuti, è istituita la Cabina di regia nazionale per il coordinamento dei 

piani regionali degli inceneritori dei rifiuti urbani residuati dalla raccolta differenziata, la cui 

organizzazione e il cui funzionamento sono disciplinati con decreto del Ministro dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e d'intesa 

con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

utilizzando allo scopo le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente». 

47. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi derivanti dal Protocollo di Kyoto e per il 

miglior perseguimento delle finalità di incremento della produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili, all'articolo 8 del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, e successive modificazioni, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. È istituito il Comitato nazionale per la gestione della direttiva 2003/87/CE e per il supporto 

nella gestione delle attività di progetto del Protocollo di Kyoto, come definite dall'articolo 3. Il 

Comitato ha sede presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare che ne 

assicura l'adeguato supporto logistico e organizzativo»; 

b) il comma 1-bis è sostituito dal seguente: 

«1-bis. Il Comitato di cui al comma 1 svolge la funzione di Autorità nazionale competente»; 

c) al comma 2, la lettera t-quater) è sostituita dalla seguente: 

«t-quater) svolgere attività di supporto al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare attraverso la partecipazione, con propri componenti all'uopo delegati, alle riunioni del 

Comitato di cui all'articolo 23 della direttiva 2003/87/CE e alle riunioni in sede comunitaria o 

internazionale concernenti l'applicazione del Protocollo di Kyoto»; 

d) al comma 2-bis, alinea, le parole: «svolge, altresì, attività di indirizzo al fine di coordinare» sono 

sostituite dalle seguenti: «propone al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare»; 

e) il comma 5-ter è abrogato. 

Art. 28. 

(Ridefinizione dei poteri dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas) 

1. All'articolo 2, comma 5, della legge 14 novembre 1995, n. 481, è aggiunto, in fine, il seguente 

periodo: «Per i settori dell'energia elettrica e del gas, al fine di tutelare i clienti finali e di garantire 

mercati effettivamente concorrenziali, le competenze ricomprendono tutte le attività della relativa 

filiera». 

2. All'articolo 1, comma 12, della legge 23 agosto 2004, n. 239, è aggiunto, in fine, il seguente 

periodo: «L'Autorità per l'energia elettrica e il gas riferisce, anche in relazione alle lettere c) ed i) 

del comma 3, entro il 30 gennaio di ogni anno alle Commissioni parlamentari competenti sullo stato 

del mercato dell'energia elettrica e del gas naturale e sullo stato di utilizzo ed integrazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili». 

3. Ai compiti attribuiti ai sensi del presente articolo l'Autorità per l'energia elettrica e il gas 

provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

4. Alla lettera c) del comma 20 dell'articolo 2 della legge 14 novembre 1995, n. 481, le parole: «lire 

50 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «euro 2.500». 

Art. 29. 



(Agenzia per la sicurezza nucleare) 

1. È istituita l'Agenzia per la sicurezza nucleare. L'Agenzia svolge le funzioni e i compiti di autorità 

nazionale per la regolamentazione tecnica, il controllo e l'autorizzazione ai fini della sicurezza delle 

attività concernenti gli impieghi pacifici dell'energia nucleare, la gestione e la sistemazione dei 

rifiuti radioattivi e dei materiali nucleari provenienti sia da impianti di produzione di elettricità sia 

da attività mediche ed industriali, la protezione dalle radiazioni, nonchè le funzioni e i compiti di 

vigilanza sulla costruzione, l'esercizio e la salvaguardia degli impianti e dei materiali nucleari, 

comprese le loro infrastrutture e la logistica. 

2. L'Agenzia è composta dalle strutture dell'attuale Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 

industriale dell'ISPRA e dalle risorse dell'Ente per le nuove tecnologie, l'energia e l'ambiente 

(ENEA), attualmente preposte alle attività di competenza dell'Agenzia che le verranno associate. 

3. L'Agenzia svolge le funzioni di cui al comma 1 senza nuovi o maggiori oneri nè minori entrate a 

carico della finanza pubblica e nel limite delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente di cui al comma 17. 

4. L'Agenzia vigila sulla sicurezza nucleare e sulla radioprotezione nel rispetto delle norme e delle 

procedure vigenti a livello nazionale, comunitario e internazionale, applicando le migliori efficaci 

ed efficienti tecniche disponibili, nell'ambito di priorità e indirizzi di politica energetica nazionale e 

nel rispetto del diritto alla salute e all'ambiente ed in ossequio ai princìpi di precauzione suggeriti 

dagli organismi comunitari. L'Agenzia presenta annualmente al Parlamento una relazione sulla 

sicurezza nucleare. L'Agenzia mantiene e sviluppa relazioni con le analoghe agenzie di altri Paesi e 

con le organizzazioni europee e internazionali d'interesse per lo svolgimento dei compiti e delle 

funzioni assegnati, anche concludendo accordi di collaborazione. 

5. L'Agenzia è la sola autorità nazionale responsabile per la sicurezza nucleare e la radioprotezione. 

In particolare: 

a) le autorizzazioni rilasciate da amministrazioni pubbliche in riferimento alle attività di cui al 

comma 1 sono soggette al preventivo parere obbligatorio e vincolante dell'Agenzia; 

b) l'Agenzia ha la responsabilità del controllo e della verifica ambientale sulla gestione dei rifiuti 

radioattivi; 

c) l'Agenzia svolge ispezioni sugli impianti nucleari nazionali e loro infrastrutture, al fine di 

assicurare che le attività non producano rischi per le popolazioni e l'ambiente e che le condizioni di 

esercizio siano rispettate; 

d) gli ispettori dell'Agenzia, nell'esercizio delle loro funzioni, sono legittimati ad accedere agli 

impianti e ai documenti e a partecipare alle prove richieste; 

e) ai fini della verifica della sicurezza e delle garanzie di qualità, l'Agenzia richiede ai soggetti 

responsabili del progetto, della costruzione e dell'esercizio degli impianti nucleari, nonchè delle 

infrastrutture pertinenziali, la trasmissione di dati, informazioni e documenti; 

f) l'Agenzia emana e propone regolamenti, standard e procedure tecniche e pubblica rapporti sulle 

nuove tecnologie e metodologie, anche in conformità alla normativa comunitaria e internazionale in 

materia di sicurezza nucleare e di radioprotezione; 

g) l'Agenzia può imporre prescrizioni e misure correttive, diffidare i titolari delle autorizzazioni e, 

in caso di inosservanza dei propri provvedimenti, o in caso di mancata ottemperanza da parte dei 

medesimi soggetti alle richieste di esibizione di documenti ed accesso agli impianti o a quelle 

connesse all'effettuazione dei controlli, ovvero nel caso in cui le informazioni o i documenti 

acquisiti non siano veritieri, irrogare, salvo che il fatto costituisca reato, sanzioni amministrative 

pecuniarie non inferiori nel minimo a 25.000 euro e non superiori nel massimo a 150 milioni di 

euro, nonchè disporre la sospensione delle attività di cui alle autorizzazioni e proporre alle autorità 

competenti la revoca delle autorizzazioni medesime. Alle sanzioni non si applica quanto previsto 



dall'articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni. Gli importi delle 

sanzioni irrogate dall'Agenzia sono versati, per il funzionamento dell'Agenzia stessa, al conto di 

tesoreria unica, ad essa intestato, da aprire presso la tesoreria dello Stato ai sensi dell'articolo 1, 

primo comma, della legge 29 ottobre 1984, n. 720. L'Agenzia comunica annualmente 

all'Amministrazione vigilante e al Ministero dell'economia e delle finanze gli importi delle sanzioni 

complessivamente incassati. Il finanziamento ordinario annuale a carico del bilancio dello Stato di 

cui ai commi 17 e 18 del presente articolo è corrispondentemente ridotto per pari importi. 

L'Agenzia è tenuta a versare, nel medesimo esercizio, anche successivamente all'avvio 

dell'ordinaria attività, all'entrata del bilancio dello Stato le somme rivenienti dal pagamento delle 

sanzioni da essa incassate ed eccedenti l'importo del finanziamento ordinario annuale ad essa 

riconosciuto a legislazione vigente; 

h) l'Agenzia informa il pubblico con trasparenza circa gli effetti sulla popolazione e sull'ambiente 

delle radiazioni ionizzanti dovuti alle operazioni degli impianti nucleari ed all'utilizzo delle 

tecnologie nucleari, sia in situazioni ordinarie che straordinarie; 

i) l'Agenzia definisce e controlla le procedure che i titolari dell'autorizzazione all'esercizio o allo 

smantellamento di impianti nucleari o alla detenzione e custodia di materiale radioattivo devono 

adottare per la sistemazione dei rifiuti radioattivi e dei materiali nucleari irraggiati e lo 

smantellamento degli impianti a fine vita nel rispetto dei migliori standard internazionali, fissati 

dall'Agenzia internazionale dell'energia atomica (AIEA); 

l) l'Agenzia ha il potere di proporre ad altre istituzioni l'avvio di procedure sanzionatorie. 

6. Nell'esercizio delle proprie funzioni, l'Agenzia può avvalersi, previa la stipula di apposite 

convenzioni, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, della collaborazione delle 

agenzie regionali per l'ambiente. 

7. Per l'esercizio delle attività connesse ai compiti ed alle funzioni dell'Agenzia, gli esercenti 

interessati sono tenuti al versamento di un corrispettivo da determinare, sulla base dei costi 

effettivamente sostenuti per l'effettuazione dei servizi, con decreto del Ministro dell'economia e 

delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare, sentito il parere delle competenti Commissioni parlamentari. 

8. L'Agenzia è organo collegiale composto dal presidente e da quattro membri. I componenti 

dell'Agenzia sono nominati con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente 

del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri. Il Presidente del 

Consiglio dei ministri designa il presidente dell'Agenzia, due membri sono designati dal Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e due dal Ministro dello sviluppo economico. 

Prima della deliberazione del Consiglio dei ministri, le competenti Commissioni parlamentari 

esprimono il loro parere e possono procedere all'audizione delle persone individuate. In nessun caso 

le nomine possono essere effettuate in mancanza del parere favorevole espresso dalle predette 

Commissioni. Il presidente e i membri dell'Agenzia sono scelti tra persone di indiscusse moralità e 

indipendenza, di comprovata professionalità ed elevate qualificazione e competenza nel settore 

della tecnologia nucleare, della gestione di impianti tecnologici, della sicurezza nucleare, della 

radioprotezione, della tutela dell'ambiente e della sicurezza sanitaria. La carica di componente 

dell'Agenzia è incompatibile con incarichi politici elettivi, nè possono essere nominati componenti 

coloro che abbiano interessi di qualunque natura in conflitto con le funzioni dell'Agenzia. Il 

Governo trasmette annualmente al Parlamento una relazione sulla sicurezza nucleare predisposta 

dall'Agenzia. 

9. Il presidente dell'Agenzia ha la rappresentanza legale dell'Agenzia, ne convoca e presiede le 

riunioni. Per la validità delle riunioni è richiesta la presenza del presidente e di almeno due membri. 

Le decisioni dell'Agenzia sono prese a maggioranza dei presenti. 

10. Sono organi dell'Agenzia il presidente e il collegio dei revisori dei conti. Il direttore generale è 

nominato collegialmente dall'Agenzia all'unanimità dei suoi componenti e svolge funzioni di 



direzione, coordinamento e controllo della struttura. Il collegio dei revisori dei conti, nominato dal 

Ministro dell'economia e delle finanze, è composto da tre componenti effettivi, di cui uno con 

funzioni di presidente scelto tra dirigenti del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 

Ministero dell'economia e delle finanze, e da due componenti supplenti. Il collegio dei revisori dei 

conti vigila, ai sensi dell'articolo 2403 del codice civile, sull'osservanza delle leggi e verifica la 

regolarità della gestione. 

11. I compensi spettanti ai componenti dell'Agenzia e dei suoi organi sono determinati con decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro dello sviluppo 

economico. Con il medesimo decreto è definita e individuata anche la sede dell'Agenzia. Gli oneri 

derivanti dall'attuazione del presente comma sono coperti con le risorse dell'ISPRA e dell'ENEA 

allo stato disponibili ai sensi del comma 18. 

12. Gli organi dell'Agenzia e i suoi componenti durano in carica sette anni. 

13. A pena di decadenza il presidente, i membri dell'Agenzia e il direttore generale non possono 

esercitare, direttamente o indirettamente, alcuna attività professionale o di consulenza, essere 

amministratori o dipendenti di soggetti pubblici o privati nè ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi 

natura, ivi compresi gli incarichi elettivi o di rappresentanza nei partiti politici, nè avere interessi 

diretti o indiretti nelle imprese operanti nel settore. I dipendenti delle amministrazioni pubbliche 

sono collocati fuori ruolo o in aspettativa, in ogni caso senza assegni, per l'intera durata 

dell'incarico. 

14. Per almeno dodici mesi dalla cessazione dell'incarico, il presidente, i membri dell'Agenzia e il 

direttore generale non possono intrattenere, direttamente o indirettamente, rapporti di 

collaborazione, di consulenza o di impiego con le imprese operanti nel settore di competenza, nè 

con le relative associazioni. La violazione di tale divieto è punita, salvo che il fatto costituisca reato, 

con una sanzione amministrativa pecuniaria pari ad un'annualità dell'importo del corrispettivo 

percepito. All'imprenditore che abbia violato tale divieto si applica la sanzione amministrativa 

pecuniaria pari allo 0,5 per cento del fatturato e, comunque, non inferiore a euro 150.000 e non 

superiore a euro 10 milioni, e, nei casi più gravi o quando il comportamento illecito sia stato 

reiterato, la revoca dell'atto autorizzativo. I limiti massimo e minimo di tali sanzioni sono rivalutati 

secondo il tasso di variazione annuo dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 

impiegati rilevato dall'ISTAT. 

15. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

e del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e 

il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, è approvato lo statuto dell'Agenzia, che 

stabilisce i criteri per l'organizzazione, il funzionamento, la regolamentazione e la vigilanza della 

stessa in funzione dei compiti istituzionali definiti dalla legge. 

16. Entro tre mesi dalla data di emanazione del decreto di cui al comma 15 e secondo i criteri da 

esso stabiliti, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo 

economico, con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica 

amministrazione e l'innovazione, è approvato il regolamento che definisce l'organizzazione e il 

funzionamento interni dell'Agenzia. 

17. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare sono individuate le 

risorse di personale dell'organico del Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e industriale 

dell'ISPRA, che verranno trasferite all'Agenzia nel limite di 50 unità. Con decreto del Ministro dello 

sviluppo economico sono individuate le risorse di personale dell'organico dell'ENEA e di sue 

società partecipate, che verranno trasferite all'Agenzia nel limite di 50 unità. Il personale conserva il 

trattamento giuridico ed economico in godimento all'atto del trasferimento. Con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione 

e l'innovazione, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministro dello 



sviluppo economico, sono trasferite all'Agenzia le risorse finanziarie, attualmente in dotazione alle 

amministrazioni cedenti, necessarie alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente 

comma, assicurando in ogni caso l'invarianza della spesa mediante corrispondente riduzione delle 

autorizzazioni di spesa di cui al comma 18. Con lo stesso decreto sono apportate le corrispondenti 

riduzioni della dotazione organica delle amministrazioni cedenti. 

18. Nelle more dell'avvio dell'ordinaria attività dell'Agenzia e del conseguente afflusso delle risorse 

derivanti dai diritti che l'Agenzia è autorizzata ad applicare e introitare in relazione alle prestazioni 

di cui al comma 5, agli oneri relativi al funzionamento dell'Agenzia, determinati in 500.000 euro 

per l'anno 2009 e in 1.500.000 euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011, si provvede, quanto a 

250.000 euro per l'anno 2009 e a 750.000 euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011, mediante 

corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 38 del decreto legislativo 30 

luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, come rideterminata dalla Tabella C allegata alla 

legge 22 dicembre 2008, n. 203, e, quanto a 250.000 euro per l'anno 2009 e a 750.000 euro per 

ciascuno degli anni 2010 e 2011, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di 

cui alla legge 25 agosto 1991, n. 282, come rideterminata dalla Tabella C allegata alla legge 22 

dicembre 2008, n. 203. 

19. Per l'amministrazione e la contabilità dell'Agenzia si applicano le disposizioni del regolamento 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97. I bilanci preventivi, le 

relative variazioni e i conti consuntivi sono trasmessi al Ministero dell'economia e delle finanze. Il 

rendiconto della gestione finanziaria è approvato entro il 30 aprile dell'anno successivo ed è 

soggetto al controllo della Corte dei conti. Il bilancio preventivo e il rendiconto della gestione 

finanziaria sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. 

20. Fino alla data di pubblicazione del regolamento di cui al comma 16, le funzioni trasferite 

all'Agenzia per la sicurezza nucleare per effetto del presente articolo continuano ad essere esercitate 

dal Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e industriale dell'Agenzia per la protezione 

dell'ambiente e per i servizi tecnici già disciplinata dall'articolo 38 del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300, e successive modificazioni, o dall'articolazione organizzativa dell'ISPRA nel 

frattempo eventualmente individuata con il decreto di cui all'articolo 28, comma 3, del decreto-

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

Sono fatti salvi gli atti adottati e i procedimenti avviati o conclusi dallo stesso Dipartimento o 

dall'articolazione di cui al precedente periodo sino alla medesima data. 

21. L'Agenzia può essere sciolta per gravi e motivate ragioni, inerenti al suo corretto funzionamento 

e al perseguimento dei suoi fini istituzionali, con decreto del Presidente della Repubblica, su 

proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare e dello sviluppo economico. In tale ipotesi, con decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri, è nominato un commissario straordinario, per un periodo non superiore a 

diciotto mesi, che esercita le funzioni del presidente e dei membri dell'Agenzia, eventualmente 

coadiuvato da due vice commissari. 

22. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 

occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 30. 

(Misure per l'efficienza del settore energetico) 

1. La gestione economica del mercato del gas naturale è affidata in esclusiva al Gestore del mercato 

elettrico di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. Il Gestore organizza il 

mercato del gas naturale secondo criteri di neutralità, trasparenza, obiettività, nonchè di 

concorrenza. La disciplina del mercato del gas naturale, predisposta dal Gestore, è approvata con 

decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le competenti Commissioni parlamentari e 

l'Autorità per l'energia elettrica e il gas. 



2. Il Gestore del mercato elettrico, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

assume la gestione delle offerte di acquisto e di vendita del gas naturale e di tutti i servizi connessi 

secondo criteri di merito economico. 

3. Le garanzie a copertura delle obbligazioni assunte dagli operatori ammessi ai mercati organizzati 

e gestiti dal Gestore del mercato elettrico, in qualunque forma prestate, non possono essere distratte 

dalla destinazione prevista, nè essere soggette ad azioni ordinarie, cautelari o conservative da parte 

dei creditori dei singoli partecipanti o del Gestore del mercato elettrico, anche in caso di apertura di 

procedure concorsuali. Non opera, nei confronti dell'ammontare garantito, la compensazione legale 

e giudiziale e non può essere pattuita la compensazione volontaria. 

4. Il Gestore del mercato elettrico definisce le modalità e i tempi di escussione delle garanzie 

prestate nonchè il momento in cui i contratti conclusi sui mercati, la compensazione e i conseguenti 

pagamenti diventano vincolanti tra i partecipanti ai mercati organizzati e gestiti dal Gestore e, nel 

caso di apertura di una procedura concorsuale nei confronti di un partecipante, opponibili ai terzi, 

compresi gli organi preposti alla procedura medesima. Nessuna azione, compresa quella di nullità, 

può pregiudicare la definitività di cui al periodo precedente. Le società di gestione di sistemi di 

garanzia di cui agli articoli 69 e 70 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 

finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, 

possono svolgere i servizi di compensazione, garanzia e liquidazione anche con riferimento ai 

contratti conclusi nelle piattaforme di mercato organizzate e gestite dal Gestore ai sensi del presente 

comma. 

5. Al fine di assicurare elevati livelli di tutela per i clienti finali del settore del gas, la società 

Acquirente unico Spa quale fornitore di ultima istanza garantisce la fornitura di gas ai clienti finali 

domestici con consumi annui fino a 200.000 metri cubi in condizioni di continuità, sicurezza ed 

efficienza del servizio. 

6. Al fine di garantire la competitività dei clienti industriali finali dei settori dell'industria 

manifatturiera italiana caratterizzati da elevato e costante utilizzo di gas, il Governo è delegato ad 

adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo nel 

rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) procedere alla revisione delle norme previste ai commi 2 e 3 dell'articolo 19 del decreto 

legislativo 23 maggio 2000, n. 164, al fine di rendere il mercato del gas naturale maggiormente 

concorrenziale; 

b) definire misure che promuovano l'incontro della domanda di gas dei clienti finali industriali e di 

loro aggregazioni con l'offerta, al fine di garantire l'effettivo trasferimento dei benefìci della 

concorrenzialità del mercato anche agli stessi clienti finali industriali. 

7. Entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, lo schema del decreto 

legislativo di cui al comma 6 è trasmesso alle Camere per l'espressione del parere da parte delle 

competenti Commissioni parlamentari. In caso di ritardo nella trasmissione, il termine per 

l'esercizio della delega è differito di un periodo corrispondente al ritardo medesimo, comunque non 

eccedente i tre mesi dalla scadenza del termine di cui al comma 6. Le competenti Commissioni 

parlamentari esprimono il parere entro sessanta giorni dalla data di trasmissione. Qualora il termine 

per l'espressione del parere decorra inutilmente, il decreto legislativo può comunque essere 

emanato. 

8. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dello 

sviluppo economico, sentita l'Autorità per l'energia elettrica e il gas, adotta gli indirizzi ai quali si 

attiene la società Acquirente unico Spa al fine di salvaguardare la sicurezza e l'economicità degli 

approvvigionamenti di gas per i clienti finali di cui al comma 5. Con successivo decreto del 

Ministro dello sviluppo economico è stabilita la data di assunzione da parte della società Acquirente 



unico Spa della funzione di garante della fornitura di gas per i clienti finali di cui al medesimo 

comma 5. 

9. Al fine di elevare il livello di concorrenza del mercato elettrico nella regione Sardegna, l'Autorità 

per l'energia elettrica e il gas, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e 

sulla base di indirizzi emanati dal Ministro dello sviluppo economico, adotta misure temporanee 

finalizzate ad ampliare l'offerta di energia nella medesima regione mediante l'individuazione di un 

meccanismo di mercato che consenta l'acquisizione e la cessione di capacità produttiva virtuale sino 

alla completa realizzazione delle infrastrutture energetiche di integrazione con la rete nazionale. 

10. Trascorsi novanta giorni dall'avvio del meccanismo di cui al comma 9, l'Autorità per l'energia 

elettrica e il gas determina le modalità per la cessazione, entro il 31 dicembre 2009, 

dell'applicazione delle condizioni tariffarie per le forniture di energia elettrica di cui ai commi 11 e 

12 dell'articolo 11 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 14 maggio 2005, n. 80. 

11. Il regime di sostegno previsto per la cogenerazione ad alto rendimento di cui al secondo periodo 

del comma 1 dell'articolo 6 del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, è riconosciuto per un 

periodo non inferiore a dieci anni, limitatamente alla nuova potenza entrata in esercizio dopo la data 

di entrata in vigore del medesimo decreto legislativo, a seguito di nuova costruzione o rifacimento 

nonchè limitatamente ai rifacimenti di impianti esistenti. Il medesimo regime di sostegno è 

riconosciuto sulla base del risparmio di energia primaria, anche con riguardo all'energia 

autoconsumata sul sito di produzione, assicurando che il valore economico dello stesso regime di 

sostegno sia in linea con quello riconosciuto nei principali Stati membri dell'Unione europea al fine 

di perseguire l'obiettivo dell'armonizzazione ed evitare distorsioni della concorrenza. Con decreto 

del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per il riconoscimento dei benefìci di cui al 

presente comma e all'articolo 14 del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, garantendo la non 

cumulabilità delle forme incentivanti. 

12. Sono prorogati di un anno i termini previsti dall'articolo 14, comma 1, lettere b) e c), del decreto 

legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, per l'entrata in esercizio degli impianti di cogenerazione, al fine 

di salvaguardare i diritti acquisiti ai sensi dell'articolo 1, comma 71, della legge 23 agosto 2004, n. 

239. Per effetto di detta proroga, i diritti acquisiti da soggetti titolari di impianti realizzati, o in fase 

di realizzazione, in attuazione dell'articolo 1, comma 71, della legge 23 agosto 2004, n. 239, nel 

testo vigente al 31 dicembre 2006, sono fatti salvi purchè i medesimi impianti: 

a) siano già entrati in esercizio nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore della legge 

23 agosto 2004, n. 239, e la data del 31 dicembre 2006; 

b) siano stati autorizzati dopo la data di entrata in vigore della legge 23 agosto 2004, n. 239, e prima 

della data del 31 dicembre 2006 ed entrino in esercizio entro il 31 dicembre 2009; 

c) entrino in esercizio entro il 31 dicembre 2009, purchè i lavori di realizzazione siano stati 

effettivamente iniziati prima della data del 31 dicembre 2006. 

13. All'articolo 2, comma 152, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono aggiunte, in fine, le 

seguenti parole: «assegnati dopo il 31 dicembre 2007». All'articolo 2, comma 173, della medesima 

legge n. 244 del 2007, dopo le parole: «enti locali» sono inserite le seguenti: «o regioni». 

14. Alla lettera d) del numero 1 della sezione 4 della parte II dell'allegato X alla Parte quinta del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo le parole: «esclusivamente meccanica» sono inserite 

le seguenti: «e dal trattamento con aria, vapore o acqua anche surriscaldata». 

15. In conformità a quanto previsto dall'articolo 2, comma 141, della legge 24 dicembre 2007, n. 

244, a decorrere dall'anno 2009, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, su proposta 

dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas, è aggiornato trimestralmente il valore della componente 



del costo evitato di combustibile di cui al provvedimento del Comitato interministeriale dei prezzi 

n. 6/92 del 29 aprile 1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 109 del 12 marzo 1992, da 

riconoscere in acconto fino alla fissazione del valore annuale di conguaglio. Tali aggiornamenti 

sono effettuati sulla base di periodi trimestrali di registrazione delle quotazioni dei prodotti del 

paniere di riferimento della componente convenzionale relativa al valore del gas naturale di cui al 

punto 3 della deliberazione dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas n. 154/08 del 21 ottobre 2008 

per tener conto delle dinamiche di prezzo dei prodotti petroliferi, tenendo altresì conto 

dell'evoluzione dell'efficienza di conversione e fermi restando i criteri di calcolo del costo evitato di 

combustibile di cui alla deliberazione della medesima Autorità n. 249/06 del 15 novembre 2006. 

16. Per gli impianti di microcogenerazione ad alto rendimento ai sensi della normativa vigente, con 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo 

economico, sono stabilite norme per la semplificazione degli adempimenti relativi all'installazione 

dei dispositivi e alle misure di carattere fiscale e per la definizione di procedure semplificate in 

materia di versamento delle accise e degli altri oneri tributari e fiscali. 

17. Il decreto di cui al comma 16 non deve comportare minori entrate o maggiori oneri a carico del 

bilancio dello Stato. 

18. Anche in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 32, comma 8, l'Autorità per l'energia 

elettrica e il gas definisce entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge i criteri e 

le modalità per l'assegnazione delle risorse interrompibili istantaneamente e interrompibili con 

preavviso, da assegnare con procedure di gara a ribasso, cui partecipano esclusivamente le società 

utenti finali. Le maggiori entrate eventualmente derivanti dall'applicazione del presente comma 

sono destinate all'ammodernamento della rete elettrica. Le assegnazioni rimangono in capo agli 

attuali beneficiari per i sei mesi successivi alla data di entrata in vigore della presente legge. 

19. I clienti finali che prestano servizi di interrompibilità istantanea o di emergenza sono esentati, 

relativamente ai prelievi di energia elettrica nei siti che hanno contrattualizzato una potenza 

interrompibile non inferiore a 40 MW per sito e solo per la quota parte sottesa alla potenza 

interrompibile, dall'applicazione dei corrispettivi di cui agli articoli 44, 45, 48 e 73 dell'allegato A 

della deliberazione dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas n. 111/06 del 9 giugno 2006. 

20. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Autorità per l'energia 

elettrica e il gas propone al Ministro dello sviluppo economico adeguati meccanismi per la 

risoluzione anticipata delle convenzioni CIP 6/92, da disporre con decreti del medesimo Ministro, 

con i produttori che volontariamente aderiscono a detti meccanismi. Gli oneri derivanti dalla 

risoluzione anticipata da liquidare ai produttori aderenti devono essere inferiori a quelli che si 

realizzerebbero nei casi in cui non si risolvano le convenzioni. 

21. La validità temporale dei bolli metrici e della marcatura «CE» apposti sui misuratori di gas con 

portata massima fino a 10 metri cubi/h è di quindici anni, decorrenti dall'anno della loro 

apposizione, in sede di verificazione o accertamento della conformità prima della loro immissione 

in commercio. 

22. Con proprio decreto di natura non regolamentare il Ministro dello sviluppo economico, sentita 

l'Autorità per l'energia elettrica e il gas, può stabilire una maggiore validità temporale rispetto a 

quella di cui al comma 21, comunque non superiore a venti anni, per particolari tipologie di 

misuratori di gas che assicurano maggiori efficienza e garanzie per i consumatori rispetto a quelli 

attualmente installati in prevalenza. 

23. Non può essere apposto un nuovo bollo recante l'anno di verificazione o di fabbricazione o di 

apposizione della marcatura «CE» ai misuratori di gas sottoposti a verificazione dopo la loro 

riparazione o rimozione. 

24. Con decreto di natura non regolamentare, il Ministro dello sviluppo economico stabilisce, con 

riferimento alle diverse tipologie di misuratori e alla relativa normativa nazionale e comunitaria, le 

modalità di individuazione dell'anno di apposizione dei bolli metrici e della marcatura «CE». 

25. Ai fini di una graduale applicazione della prescrizione sul limite temporale dei bolli metrici, 

l'Autorità per l'energia elettrica e il gas stabilisce, con proprio provvedimento, le modalità e i tempi 



per procedere alla sostituzione dei misuratori volumetrici di gas a pareti deformabili soggetti a 

rimozione, assicurando che i costi dei misuratori da sostituire non vengano posti a carico dei 

consumatori nè direttamente nè indirettamente. Al fine di consentire l'innovazione tecnologica del 

parco contatori gas, l'Autorità per l'energia elettrica e il gas potrà prevedere la sostituzione dei 

misuratori volumetrici di gas a pareti deformabili mediante contatori elettronici che adottino 

soluzioni tecnologicamente avanzate quali la telelettura e la telegestione, che assicurino vantaggi ai 

consumatori finali quali una maggiore informazione al cliente circa l'andamento reale dei propri 

consumi nonchè riduzioni tariffarie conseguenti ai minori costi sostenuti dalle imprese. Con il 

medesimo provvedimento sono determinate le sanzioni amministrative pecuniarie che l'Autorità 

può irrogare in caso di violazioni, nella misura minima e massima di cui all'articolo 2, comma 20, 

lettera c), della legge 14 novembre 1995, n. 481. 

26. Al comma 1 dell'articolo 23-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «Sono 

fatte salve le disposizioni del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, e dell'articolo 46-bis del 

decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, 

n. 222, in materia di distribuzione di gas naturale. Gli ambiti territoriali minimi di cui al comma 2 

del citato articolo 46-bis sono determinati dal Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 

Ministro per i rapporti con le regioni, sentite la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, e l'Autorità per l'energia elettrica e il 

gas, tenendo anche conto delle interconnessioni degli impianti di distribuzione e con riferimento 

alle specificità territoriali e al numero dei clienti finali. In ogni caso l'ambito non può essere 

inferiore al territorio comunale». 

27. Al fine di garantire e migliorare la qualità del servizio elettrico ai clienti finali collegati, 

attraverso reti private con eventuale produzione interna, al sistema elettrico nazionale di cui 

all'articolo 2 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, il Ministero dello sviluppo economico 

determina, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nuovi criteri 

per la definizione dei rapporti intercorrenti fra il gestore della rete, le società di distribuzione in 

concessione, il proprietario delle reti private ed il cliente finale collegato a tali reti. L'Autorità per 

l'energia elettrica e il gas è incaricata dell'attuazione dei suddetti criteri al fine del contemperamento 

e della salvaguardia dei diritti acquisiti, anche con riferimento alla necessità di un razionale utilizzo 

delle risorse esistenti. 

28. Il comma 1 dell'articolo 8 del decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 128, è sostituito dal 

seguente: 

«1. Le miscele combustibili diesel-biodiesel con contenuto in biodiesel inferiore o uguale al 7 per 

cento, che rispettano le caratteristiche del combustibile diesel previste dalla norma CEN prEN 590 - 

Settembre 2008, possono essere immesse in consumo sia presso utenti extra rete che in rete. Le 

miscele con contenuto in biodiesel in misura superiore al 7 per cento possono essere avviate al 

consumo solo presso utenti extra rete e impiegate esclusivamente in veicoli omologati per l'utilizzo 

di tali miscele». 

29. Nel regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 settembre 2008, 

n. 156, recante la disciplina per l'applicazione dell'accisa agevolata sul biodiesel, il limite del 5 per 

cento del contenuto sul biodiesel di cui agli articoli 7 e 9 è elevato al 7 per cento. 

Art. 31. 

(Semplificazione di procedure) 



1. All'articolo 1, comma 24, lettera c), della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole: «e al comma 

346 del medesimo articolo 1» sono sostituite dalle seguenti: «e ai commi 346 e 347 del medesimo 

articolo 1». 

Art. 32. 

(Impulso alla realizzazione del mercato unico dell'energia elettrica attraverso lo sviluppo di 

interconnector con il coinvolgimento di clienti finali energivori) 

1. Al fine di contribuire alla realizzazione del mercato unico dell'energia elettrica, la società Terna 

Spa provvede, a fronte di specifico finanziamento da parte di soggetti investitori terzi, a 

programmare, costruire ed esercire a seguito di specifici mandati dei medesimi soggetti uno o più 

potenziamenti delle infrastrutture di interconnessione con l'estero nella forma di «interconnector» ai 

sensi del regolamento (CE) n. 1228/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 

2003, nonchè le necessarie opere di decongestionamento interno della rete di trasmissione 

nazionale, in modo che venga posto in essere un incremento globale fino a 2000 MW della 

complessiva capacità di trasporto disponibile con i Paesi esteri, in particolare con quelli confinanti 

con il nord dell'Italia. 

2. Terna Spa comunica un elenco di massima di possibili infrastrutture da realizzare ai sensi del 

comma 1 e delle relative opere al Ministro dello sviluppo economico ed all'Autorità per l'energia 

elettrica e il gas entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

3. Entro sessanta giorni dal termine di cui al comma 2, Terna Spa organizza una procedura 

concorsuale per la selezione dei soggetti che intendono sostenere il finanziamento dei singoli 

interconnector, specificando nel bando le misure ed i corrispettivi di cui al comma 6 per il singolo 

interconnector, le condizioni del contratto di mandato da stipulare con i soggetti aggiudicatari per la 

programmazione e la progettazione dell'opera e l'impegno che i medesimi soggetti devono assumere 

a stipulare un successivo contratto di mandato per la costruzione e l'esercizio dell'interconnector, il 

cui perfezionamento è subordinato al rilascio di apposita esenzione, per una durata pari a venti anni, 

dall'accesso a terzi sulla capacità di trasporto che tali infrastrutture rendono disponibile, secondo le 

modalità di cui al decreto del Ministro delle attività produttive 21 ottobre 2005, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 256 del 3 novembre 2005. 

4. Ciascun interconnector che ottiene l'esenzione di cui al comma 3 deve entrare in servizio entro 

trentasei mesi dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di rilascio 

dell'esenzione stessa; in difetto, è riconosciuto il diritto, da esercitare entro i sessanta giorni 

successivi alla scadenza del suddetto termine, a ciascuno dei soggetti selezionati di rinunciare alla 

realizzazione dell'infrastruttura ed ai relativi diritti di utilizzazione della connessa capacità di 

trasporto, fermo restando il pagamento degli oneri già sostenuti da Terna Spa in esecuzione dei 

contratti di mandato di cui al comma 3. 

5. In considerazione dell'impatto che il significativo incremento della capacità complessiva di 

interconnessione indotto dalle disposizioni del presente articolo può avere sulla gestione del sistema 

elettrico italiano e sui relativi livelli di sicurezza, alle procedure concorsuali di cui al comma 3 

possono partecipare esclusivamente clienti finali, anche raggruppati in forma consortile fra loro, che 

siano titolari di punti di prelievo ciascuno con potenza impegnata non inferiore a 10 MW, 

caratterizzati da un fattore di utilizzazione della potenza impegnata mediamente nel triennio 

precedente non inferiore al 40 per cento escludendo i quindici giorni di minori prelievi di energia 

elettrica su base annua e che si impegnino a riduzioni del proprio prelievo dalla rete, secondo 

modalità definite da Terna Spa, nelle situazioni di criticità in relazione al potenziamento del sistema 

di interconnessione. Ciascun cliente che soddisfa i requisiti di cui al precedente periodo può 

partecipare alle procedure concorsuali di cui al comma 3 per una quota non superiore al valore della 

potenza disponibile complessiva dei predetti punti di prelievo. La perdita di titolarità di punti di 



prelievo di cui al presente comma comporta la decadenza dai relativi diritti, ferme restando le 

eventuali obbligazioni assunte nei confronti di Terna Spa. 

6. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas, con provvedimenti da adottare entro trenta giorni dal 

termine di cui al comma 2, disciplina misure volte a consentire, a partire dalla conclusione del 

contratto di mandato per la programmazione e la progettazione di cui al comma 3 e fino alla messa 

in servizio dell'interconnector e comunque per un periodo non superiore a sei anni, l'esecuzione, nei 

limiti della capacità di trasporto oggetto della richiesta di esenzione di cui al comma 3, degli 

eventuali contratti di approvvigionamento all'estero di energia elettrica per la fornitura ai punti di 

prelievo dei clienti finali selezionati. A tal fine, l'Autorità per l'energia elettrica e il gas determina i 

corrispettivi che i clienti finali selezionati sono tenuti a riconoscere, in ragione del costo efficiente 

per la realizzazione e la gestione di efficaci infrastrutture di potenziamento, a Terna Spa a fronte 

delle predette misure, individuando nel contempo la modalità di riequilibrio, a favore dei clienti 

finali diversi da quelli selezionati, degli eventuali vantaggi originati dalle predette misure 

nell'ambito del periodo ventennale di esenzione di cui al comma 3, nonchè le modalità per la 

copertura delle eventuali differenze maturate in capo a Terna Spa tra detti corrispettivi ed i costi 

conseguenti al rendere possibile l'esecuzione dei contratti di approvvigionamento all'estero 

nell'ambito delle medesime misure. 

7. Per i casi in cui i soggetti selezionati esercitano il diritto di rinunciare alla realizzazione 

dell'infrastruttura ai sensi del comma 4, i provvedimenti dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas 

di cui al comma 6 prevedono il diritto dei soggetti stessi di avvalersi delle misure di cui al 

medesimo comma, a fronte dei relativi corrispettivi, non oltre l'esercizio del diritto di rinuncia. 

8. Ai clienti finali selezionati nelle procedure di cui al presente articolo vengono ridotte, se esistenti, 

le obbligazioni di erogazione dei servizi di interrompibilità istantanea e con preavviso resi a Terna 

Spa nella misura del 20 per cento rispetto agli ammontari vigenti alla data di entrata in vigore della 

presente legge, con conseguente riduzione del corrispettivo cui i medesimi clienti hanno diritto per 

il periodo rimanente sotteso alle succitate obbligazioni. Le quote non coperte dei servizi di 

interrompibilità a seguito delle suddette riduzioni vengono eventualmente riallocate da Terna Spa, 

esperita una rivalutazione delle necessità di sistema, a soggetti diversi dai predetti clienti finali. Con 

l'estinguersi delle suddette obbligazioni, i clienti finali selezionati non sono ammessi all'erogazione 

dei servizi di interrompibilità istantanea e con preavviso eventualmente richiesti da Terna Spa che 

potranno invece essere resi, con le medesime modalità attualmente in vigore, da clienti finali diversi 

da quelli selezionati. 

9. Terna Spa provvede ad assegnare le obbligazioni di erogazione dei servizi di interrompibilità, che 

si rendessero eventualmente disponibili, ai migliori offerenti selezionati mediante un'asta al ribasso 

a valere sul corrispettivo per il servizio da rendere, disciplinata dall'Autorità per l'energia elettrica e 

il gas che opera per minimizzare il corrispettivo di dispacciamento imposto all'utenza finale a 

remunerazione del complessivo servizio di interrompibilità, anche ai fini della riallocazione di cui al 

comma 8. 

Art. 33. 

(Reti interne di utenza) 

1. Nelle more del recepimento nell'ordinamento nazionale della normativa comunitaria in materia, è 

definita Rete interna di utenza (RIU) una rete elettrica il cui assetto è conforme a tutte le seguenti 

condizioni: 

a) è una rete esistente alla data di entrata in vigore della presente legge, ovvero è una rete di cui, alla 

medesima data, siano stati avviati i lavori di realizzazione ovvero siano state ottenute tutte le 

autorizzazioni previste dalla normativa vigente; 



b) connette unità di consumo industriali, ovvero connette unità di consumo industriali e unità di 

produzione di energia elettrica funzionalmente essenziali per il processo produttivo industriale, 

purchè esse siano ricomprese in aree insistenti sul territorio di non più di tre comuni adiacenti, 

ovvero di non più di tre province adiacenti nel solo caso in cui le unità di produzione siano 

alimentate da fonti rinnovabili; 

c) è una rete non sottoposta all'obbligo di connessione di terzi, fermo restando il diritto per ciascuno 

dei soggetti ricompresi nella medesima rete di connettersi, in alternativa alla rete con obbligo di 

connessione di terzi; 

d) è collegata tramite uno o più punti di connessione a una rete con obbligo di connessione di terzi a 

tensione nominale non inferiore a 120 kV; 

e) ha un soggetto responsabile che agisce come unico gestore della medesima rete. Tale soggetto 

può essere diverso dai soggetti titolari delle unità di consumo o di produzione, ma non può essere 

titolare di concessioni di trasmissione e dispacciamento o di distribuzione di energia elettrica. 

2. Ai fini della qualità del servizio elettrico e dell'erogazione dei servizi di trasmissione e di 

distribuzione, la responsabilità del gestore di rete con obbligo di connessione di terzi è limitata, nei 

confronti delle unità di produzione e di consumo connesse alle RIU, al punto di connessione con la 

rete con obbligo di connessione di terzi, ferma restando l'erogazione, da parte della società Terna 

Spa, del servizio di dispacciamento alle singole unità di produzione e di consumo connesse alla 

RIU. Resta in capo al soggetto responsabile della RIU il compito di assicurare la sicurezza di 

persone e cose, in relazione all'attività svolta. 

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Autorità per l'energia 

elettrica e il gas: 

a) individua i casi di cui al comma 1 e li comunica al Ministero dello sviluppo economico; 

b) stabilisce le modalità con le quali è assicurato il diritto dei soggetti connessi alla RIU di accedere 

direttamente alle reti con obbligo di connessione di terzi; 

c) fissa le condizioni alle quali le singole unità di produzione e di consumo connesse nella RIU 

fruiscono del servizio di dispacciamento; 

d) definisce le modalità con le quali il soggetto responsabile della RIU provvede alle attività di 

misura all'interno della medesima rete, in collaborazione con i gestori di rete con obbligo di 

connessione di terzi deputati alle medesime attività; 

e) ai sensi dell'articolo 2, comma 12, lettere a) e b), della legge 14 novembre 1995, n. 481, formula 

proposte al Ministero dello sviluppo economico concernenti eventuali esigenze di aggiornamento 

delle vigenti concessioni di distribuzione, trasmissione e dispacciamento. 

4. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas effettua il monitoraggio ai fini del rispetto delle 

condizioni di cui al presente articolo. 

5. Fatto salvo quanto previsto al comma 6, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 

legge i corrispettivi tariffari di trasmissione e di distribuzione, nonchè quelli a copertura degli oneri 

generali di sistema di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e 

degli oneri ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, sono determinati facendo 

esclusivo riferimento al consumo di energia elettrica dei clienti finali o a parametri relativi al punto 

di connessione dei medesimi clienti finali. 

6. Limitatamente alle RIU di cui al comma 1, i corrispettivi tariffari di cui al comma 5 si applicano 

esclusivamente all'energia elettrica prelevata nei punti di connessione. 

7. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Autorità per l'energia 



elettrica e il gas adegua le proprie determinazioni tariffarie per dare attuazione a quanto disposto dai 

commi 5 e 6 del presente articolo. 

Art. 34. 

(Misure per il risparmio energetico) 

1. Al fine di adeguare la normativa nazionale in tema di risparmio energetico a quella comunitaria, 

alla parte II dell'allegato IX alla Parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al numero 2.7, dopo le parole: «fenomeni di condensa» sono inserite le seguenti: «con esclusione 

degli impianti termici alimentati da apparecchi a condensazione conformi ai requisiti previsti dalla 

direttiva 92/42/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa ai requisiti di rendimento, nonchè 

da generatori d'aria calda a condensazione a scambio diretto e caldaie affini come definite dalla 

norma UNI 11071»; 

b) al numero 2.10 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «Le presenti disposizioni non si 

applicano agli impianti termici a condensazione conformi ai requisiti previsti dalla direttiva 

90/396/CE del Consiglio, del 29 giugno 1990, concernente gli apparecchi a gas»; 

c) al numero 3.4 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «Le presenti disposizioni non si 

applicano agli impianti termici alimentati da apparecchi a condensazione conformi ai requisiti 

previsti dalla direttiva 92/42/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa ai requisiti di 

rendimento, nonchè da generatori d'aria calda a condensazione a scambio diretto e caldaie affini 

come definite dalla norma UNI 11071»; 

d) al numero 3.6 sono soppresse le parole: «esclusivamente metallici,». 

Art. 35. 

(Efficienza energetica degli edifici) 

1. Al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, all'allegato A sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al numero 14, sono soppresse le parole: «, scaldacqua unifamiliari»; 

b) dopo il numero 14 è inserito il seguente: 

«14-bis. Impianto tecnologico idrico sanitario è un impianto di qualsiasi natura o specie destinato al 

servizio di produzione di acqua calda sanitaria non incluso nel numero 14 e comprendente sistemi 

di accumulo, distribuzione o erogazione dell'acqua calda sanitaria». 

Art. 36. 

(Misure per lo sviluppo della programmazione negoziata) 

1. Le richieste di rimodulazione, presentate dai patti territoriali entro il 31 dicembre 2008 ai sensi 

dell'articolo 2, comma 191, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, devono riguardare iniziative 

comprese nel medesimo patto sentito il parere, sul bando di rimodulazione, della regione o 

provincia autonoma interessata, che si deve esprimere entro trenta giorni dalla richiesta del 

Ministero dello sviluppo economico. 



2. All'articolo 8-bis, comma 6, lettera b), del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, e successive modificazioni, le parole: «31 

dicembre 2008» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2009». 

Art. 37. 

(Istituzione dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico 

sostenibile - ENEA) 

1. È istituita, sotto la vigilanza del Ministro dello sviluppo economico, l'Agenzia nazionale per le 

nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). 

2. L'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile 

(ENEA) è un ente di diritto pubblico finalizzato alla ricerca e all'innovazione tecnologica nonchè 

alla prestazione di servizi avanzati nei settori dell'energia, con particolare riguardo al settore 

nucleare, e dello sviluppo economico sostenibile. 

3. L'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile 

(ENEA) opera in piena autonomia per lo svolgimento delle funzioni istituzionali ad essa assegnate, 

secondo le disposizioni previste dal presente articolo e sulla base degli indirizzi definiti dal Ministro 

dello sviluppo economico, d'intesa con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare e con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. L'Agenzia nazionale per le 

nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) svolge le rispettive 

funzioni con le risorse finanziarie, strumentali e di personale dell'Ente per le nuove tecnologie, 

l'energia e l'ambiente (ENEA) di cui al decreto legislativo 3 settembre 2003, n. 257, che, a decorrere 

dalla data di insediamento dei commissari di cui al comma 5 del presente articolo, è soppresso. 

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, con 

il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e con il Ministro dell'ambiente e della tutela 

del territorio e del mare, sentite le Commissioni parlamentari competenti, che si esprimono entro 

venti giorni dalla data di trasmissione, sono determinati, in coerenza con obiettivi di funzionalità, 

efficienza ed economicità, le specifiche funzioni, gli organi di amministrazione e di controllo, la 

sede, le modalità di costituzione e di funzionamento e le procedure per la definizione e l'attuazione 

dei programmi per l'assunzione e l'utilizzo del personale, nel rispetto del contratto collettivo 

nazionale di lavoro del comparto degli enti di ricerca e della normativa vigente, nonchè per 

l'erogazione delle risorse dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo 

economico sostenibile (ENEA). In sede di adozione di tale decreto si tiene conto dei risparmi 

conseguenti alla razionalizzazione delle funzioni amministrative, anche attraverso l'eliminazione 

delle duplicazioni organizzative e funzionali, e al minor fabbisogno di risorse strumentali e 

logistiche. 

5. Per garantire l'ordinaria amministrazione e lo svolgimento delle attività istituzionali fino all'avvio 

del funzionamento dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo 

economico sostenibile (ENEA), il Ministro dello sviluppo economico, con proprio decreto, da 

emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nomina un 

commissario e due subcommissari. 

6. Dall'attuazione del presente articolo, compresa l'attività dei commissari di cui al comma 5, non 

devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Art. 38. 

(Promozione dell'innovazione nel settore energetico) 



1. Al fine di promuovere la ricerca e la sperimentazione nel settore energetico, con particolare 

riferimento allo sviluppo del nucleare di nuova generazione e delle tecnologie per la cattura e il 

confinamento dell'anidride carbonica emessa dagli impianti termoelettrici, nonchè per lo sviluppo 

della generazione distribuita di energia e di nuove tecnologie per l'efficienza energetica, è stipulata 

un'apposita convenzione tra l'Agenzia per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa 

Spa, il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare, nella quale sono individuate le risorse della stessa Agenzia disponibili per la realizzazione 

del piano di cui al terzo periodo del presente comma, per ciascun anno del triennio. La convenzione 

è approvata con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze. Per i fini di cui al presente comma il CIPE, su proposta del Ministro 

dello sviluppo economico, provvede all'approvazione di un piano operativo che, fermo restando 

quanto disposto al comma 2, definisce obiettivi specifici, priorità, modalità di utilizzo delle risorse e 

tipologia dei soggetti esecutori. 

2. Il piano di cui al comma 1 persegue in particolare le seguenti finalità: 

a) realizzazione di progetti dimostrativi sulla cattura e sullo stoccaggio definitivo del biossido di 

carbonio emesso dagli impianti termoelettrici nonchè realizzazione, anche in via sperimentale, dello 

stoccaggio definitivo del biossido di carbonio in formazioni geologiche profonde e idonee, anche a 

fini di coltivazione, con sostegno finanziario limitato alla copertura dei costi addizionali per lo 

sviluppo della parte innovativa a maggiore rischio del progetto; 

b) partecipazione attiva, con ricostruzione della capacità di ricerca e di sviluppo di ausilio alla 

realizzazione sia di apparati dimostrativi sia di futuri reattori di potenza, ai programmi 

internazionali sul nucleare denominati «Generation IV International Forum» (GIF), «Global 

Nuclear Energy Partnership» (GNEP), «International Project on Innovative Nuclear Reactors and 

Fuel Cycles» (INPRO), «Accordo bilaterale Italia-USA di cooperazione energetica», «International 

Thermonuclear Experimental Reactor» (ITER) e «Broader Approach», ad accordi bilaterali, 

internazionali di cooperazione energetica e nucleare anche finalizzati alla realizzazione sia di 

apparati dimostrativi sia di futuri reattori di potenza, nonchè partecipazione attiva ai programmi di 

ricerca, con particolare attenzione a quelli comunitari, nel settore del trattamento e dello stoccaggio 

del combustibile esaurito, con specifica attenzione all'area della separazione e trasmutazione delle 

scorie; 

c) adozione di misure di sostegno e finanziamento per la promozione di interventi innovativi nel 

settore della generazione di energia di piccola taglia, in particolare da fonte rinnovabile, nonchè in 

materia di risparmio ed efficienza energetica e microcogenerazione; 

d) partecipazione ai progetti per la promozione delle tecnologie «a basso contenuto di carbonio» 

secondo quanto previsto dall'Accordo di collaborazione Italia-USA sui cambiamenti climatici del 

luglio 2001 e dalla Dichiarazione congiunta sulla cooperazione per la protezione dell'ambiente tra 

l'Agenzia per la protezione dell'ambiente degli Stati Uniti d'America e il Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare. 

3. Al fine di garantire la continuità delle iniziative intraprese nel settore della ricerca di sistema 

elettrico, il Ministro dello sviluppo economico attua le disposizioni in materia di ricerca e sviluppo 

di sistema previste dall'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dal 

decreto del Ministro delle attività produttive 8 marzo 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 63 

del 16 marzo 2006, per il triennio 2009-2011 anche attraverso la stipula di specifici accordi di 

programma. 

4. Al fine di promuovere l'innovazione tecnologica, la sicurezza energetica e la riduzione di 

emissione di gas effetto serra, all'articolo 11, comma 14, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, 



convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) il primo periodo è sostituito dal seguente: «Fermo restando quanto disposto dall'articolo 8, 

comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1994 pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 56 del 9 marzo 1994, la regione Sardegna assegna una concessione integrata per la 

gestione della miniera di carbone del Sulcis e la produzione di energia elettrica con la cattura e lo 

stoccaggio dell'anidride carbonica prodotta»; 

b) al terzo periodo, le parole: «entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto» 

sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2010»; 

c) le lettere d) ed e) sono sostituite dalle seguenti: 

«d) definizione di un piano industriale quinquennale per lo sfruttamento della miniera e la 

realizzazione e l'esercizio della centrale di produzione dell'energia elettrica; 

e) presentazione di un programma di attività per la cattura ed il sequestro dell'anidride carbonica 

emessa dall'impianto». 

Art. 39. 

(Valorizzazione ambientale degli immobili militari e penitenziari) 

1. Il Ministero della difesa, nel rispetto del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, allo scopo di soddisfare le proprie esigenze energetiche, 

nonchè per conseguire significative misure di contenimento degli oneri connessi e delle spese per la 

gestione delle aree interessate, può, fatti salvi i diritti dei terzi, affidare in concessione o in 

locazione, o utilizzare direttamente, in tutto o in parte, i siti militari, le infrastrutture e i beni del 

demanio militare o a qualunque titolo in uso o in dotazione alle Forze armate, compresa l'Arma dei 

carabinieri, con la finalità di installare impianti energetici destinati al miglioramento del quadro di 

approvvigionamento strategico dell'energia, della sicurezza e dell'affidabilità del sistema, nonchè 

della flessibilità e della diversificazione dell'offerta, nel quadro degli obiettivi comunitari in materia 

di energia e ambiente. Resta ferma l'appartenenza al demanio dello Stato. 

2. Il Ministero della giustizia, nel rispetto del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, allo scopo di soddisfare le proprie esigenze energetiche, 

nonchè per conseguire significative misure di contenimento degli oneri connessi e delle spese per la 

gestione delle aree interessate, può, fatti salvi i diritti dei terzi, utilizzare direttamente gli istituti 

penitenziari con le medesime finalità di cui al comma 1. 

3. Non possono essere utilizzati ai fini del comma 1 i beni immobili di cui all'articolo 27, comma 

13-ter, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni. 

4. Ai fini di cui al comma 1, il Ministero della difesa, di concerto con il Ministero dello sviluppo 

economico, con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la regione interessata, nel rispetto dei princìpi e con le 

modalità previsti dal codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, anche con particolare riferimento all'articolo 17 del 

medesimo codice, e successive modificazioni, può stipulare accordi con imprese a partecipazione 

pubblica o private. All'accordo devono essere allegati un progetto preliminare e uno studio di 

impatto ambientale che attesti la conformità del progetto medesimo alla normativa vigente in 

materia di ambiente. 



5. Il proponente, contemporaneamente alla presentazione del progetto preliminare al Ministero della 

difesa e al Ministero dello sviluppo economico, presenta al Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, ovvero alla regione territorialmente competente, istanza per la valutazione di 

impatto ambientale, ovvero per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale, se 

previste dalla normativa vigente. 

6. Il Ministero della difesa, quale amministrazione procedente, convoca una conferenza di servizi 

per l'acquisizione delle intese, dei concerti, dei nulla osta o degli assensi comunque denominati 

delle altre amministrazioni, che svolge i propri lavori secondo le modalità di cui agli articoli da 14 a 

14-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, anche con riferimento alle 

disposizioni concernenti il raccordo con le procedure di valutazione di impatto ambientale. Restano 

ferme le competenze del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in merito all'accertamento 

della conformità delle opere alle prescrizioni delle norme di settore e dei piani urbanistici ed edilizi. 

Il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, qualora previsto, è reso in base alla normativa 

vigente. 

7. La determinazione finale della conferenza di servizi di cui al comma 6 costituisce provvedimento 

unico di autorizzazione, concessione, atto amministrativo, parere o atto di assenso comunque 

denominato. 

Art. 40. 

(Elettrodotti aerei) 

1. Alla lettera z) dell'allegato III alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 

successive modificazioni, dopo la parola: «elettrodotti» è inserita la seguente: «aerei». 

Art. 41. 

(Tutela giurisdizionale) 

1. Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo e attribuite alla competenza 

del tribunale amministrativo regionale del Lazio, con sede in Roma, tutte le controversie, anche in 

relazione alla fase cautelare e alle eventuali questioni risarcitorie, comunque attinenti alle procedure 

e ai provvedimenti dell'amministrazione pubblica o dei soggetti alla stessa equiparati concernenti la 

produzione di energia elettrica da fonte nucleare, i rigassificatori, i gasdotti di importazione, le 

centrali termoelettriche di potenza termica superiore a 400 MW nonchè quelle relative ad 

infrastrutture di trasporto ricomprese o da ricomprendere nella rete di trasmissione nazionale o rete 

nazionale di gasdotti. 

2. Per le controversie di cui al presente articolo trovano applicazione le disposizioni processuali di 

cui all'articolo 23-bis della legge 6 dicembre 1971, n. 1034. 

3. Le questioni di cui al comma 1 sono rilevate d'ufficio. 

4. Sono fatte salve le disposizioni in materia di competenza territoriale di cui al comma 25 

dell'articolo 2 della legge 14 novembre 1995, n. 481. 

5. Le norme del presente articolo si applicano anche ai processi in corso alla data di entrata in 

vigore della presente legge e l'efficacia delle misure cautelari emanate da un'autorità giudiziaria 

diversa da quella di cui al comma 1 permane fino alla loro modifica o revoca da parte del tribunale 

amministrativo regionale del Lazio, con sede in Roma, dinanzi al quale la parte interessata ha 

l'onere di riassumere il ricorso e l'istanza cautelare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge. 

6. Nelle ipotesi di riassunzione del ricorso di cui al comma 5, non è dovuto il contributo unificato di 



cui all'articolo 9 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di 

giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e successive 

modificazioni. 

7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. Agli adempimenti previsti dal presente articolo si provvede 

nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Art. 42. 

(Impianti eolici per la produzione di energia elettrica ubicati in mare e altre disposizioni in materia 

di fonti per la produzione di energia elettrica) 

1. Nell'allegato II alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 

modificazioni, dopo il numero 7) è inserito il seguente: 

«7-bis) Impianti eolici per la produzione di energia elettrica ubicati in mare». 

2. Alla lettera c-bis) dell'allegato III alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

e successive modificazioni, dopo le parole: «energia elettrica» sono inserite le seguenti: «sulla 

terraferma». 

3. In relazione ai progetti di cui al numero 7-bis) dell'allegato II alla parte seconda del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, introdotto dal comma 1 del presente articolo, le procedure di 

valutazione di impatto ambientale avviate prima della data di entrata in vigore della presente legge 

sono concluse ai sensi delle norme vigenti al momento del loro avvio. Per le medesime procedure 

avviate prima della data di entrata in vigore della presente legge è fatta salva la facoltà dei 

proponenti di richiedere al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, che la procedura di valutazione di 

impatto ambientale sia svolta in conformità a quanto disposto dal comma 1. 

4. Nella tabella 2 allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al numero 1-bis, fonte eolica off-shore, il coefficiente: «1,10» è sostituito dal seguente: «1,50»; 

b) al numero 6, rifiuti biodegradabili, biomasse diverse da quelle di cui al punto successivo, il 

coefficiente: «1,10» è sostituito dal seguente: «1,30». 

5. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il comma 382-ter è abrogato. 

6. Alla tabella 3 allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) il numero 6 è sostituito dal seguente: 

«6. Biogas e biomasse, esclusi i biocombustibili liquidi ad eccezione degli oli vegetali puri 

tracciabili attraverso il sistema integrato di gestione e di controllo previsto dal regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009: 28»; 

b) il numero 7 è abrogato; 

c) il numero 8 è sostituito dal seguente: 



«8. Gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biocombustibili liquidi ad eccezione 

degli oli vegetali puri tracciabili attraverso il sistema integrato di gestione e di controllo previsto dal 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009: 18». 

7. All'articolo 2, comma 150, lettera c), della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole: «di cui alle 

tabelle 2 e 3» sono sostituite dalle seguenti: «di cui alla tabella 2». 

8. All'articolo 2, comma 152, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è aggiunto, in fine, il seguente 

periodo: «Per gli impianti, di proprietà di aziende agricole o gestiti in connessione con aziende 

agricole, agro-alimentari, di allevamento e forestali, alimentati dalle fonti di cui al numero 6 della 

tabella 3 allegata alla presente legge, l'accesso, a decorrere dall'entrata in esercizio commerciale, 

alla tariffa fissa onnicomprensiva è cumulabile con altri incentivi pubblici di natura nazionale, 

regionale, locale o comunitaria in conto capitale o in conto interessi con capitalizzazione anticipata, 

non eccedenti il 40 per cento del costo dell'investimento». 

Art. 43. 

(Tassa automobilistica dei veicoli alimentati a GPL o a metano) 

1. L'articolo 2, comma 61, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, è sostituito dal seguente: 

«61. Le regioni possono esentare dal pagamento della tassa automobilistica regionale per cinque 

annualità successive i veicoli appartenenti alle categorie internazionali M1 e N1 su cui viene 

installato un sistema di alimentazione a GPL o a metano, collaudato in data successiva alla data di 

entrata in vigore del presente decreto. I suddetti veicoli devono essere conformi ad una delle 

seguenti direttive o regolamenti del Parlamento europeo e del Consiglio: direttiva 94/12/CE, del 23 

marzo 1994, direttiva 98/69/CE, del 13 ottobre 1998, regolamento (CE) n. 715/2007, del 20 giugno 

2007». 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non devono comportare nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. 

3. All'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, nei limiti delle risorse ivi disponibili, le parole: «, sugli autoveicoli 

di categoria "euro 0", "euro 1" e "euro 2"» sono soppresse. 

Art. 44. 

(Diritto annuale per le imprese esercenti attività di distribuzione di carburanti) 

1. Fatta salva la possibilità di successive disposizioni di portata più generale e di durata non 

limitata, anche nell'ambito dell'ordinaria potestà regolamentare in materia di accertamento, 

riscossione e liquidazione del diritto annuale di cui al comma 3 dell'articolo 18 della legge 29 

dicembre 1993, n. 580, e successive modificazioni, limitatamente al versamento del diritto annuale 

relativo all'anno 2009, per le imprese esercenti attività di distribuzione di carburanti, il fatturato di 

cui all'articolo 1, comma 1, lettera f), numero 4), del regolamento di cui al decreto del Ministro 

dell'industria, del commercio e dell'artigianato 11 maggio 2001, n. 359, deve essere inteso al netto 

delle accise. Le conseguenti minori entrate per il sistema camerale sono compensate nella misura di 

1,5 milioni di euro da trasferire all'Unione italiana delle camere di commercio, industria, artigianato 

e agricoltura per essere successivamente ripartite tra le singole camere di commercio, industria, 



artigianato e agricoltura in proporzione alle minori entrate valutate per ciascuna di esse sulla base 

dei dati relativi alla riscossione del diritto annuale per l'anno 2008. All'onere derivante dalle 

disposizioni di cui al presente comma, pari a 1,5 milioni di euro per l'anno 2009, si provvede 

mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 10, comma 5, 

del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 

2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica. 

Art. 45. 

(Istituzione del Fondo per la riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti nelle regioni 

interessate dalla estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi) 

1. Per le produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi ottenute in terraferma, ivi compresi i pozzi che 

partono dalla terraferma, a decorrere dal 1º gennaio 2009, l'aliquota di prodotto che il titolare di 

ciascuna concessione di coltivazione è tenuto a corrispondere annualmente, ai sensi dell'articolo 19, 

comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è elevata dal 7 per cento al 10 per 

cento. Il titolare unico o contitolare di ciascuna concessione è tenuto a versare le somme 

corrispondenti al valore dell'incremento di aliquota ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio 

dello Stato. Tali somme sono interamente riassegnate al Fondo di cui al comma 2. 

2. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito il Fondo preordinato 

alla riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti per i residenti nelle regioni interessate dalla 

estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi nonchè dalle attività di rigassificazione anche attraverso 

impianti fissi offshore. 

3. Il Fondo è alimentato: 

a) dagli importi rivenienti dalle maggiorazioni di aliquota di cui al comma 1; 

b) dalle erogazioni liberali da parte dei titolari di concessione di coltivazione e di eventuali altri 

soggetti, pubblici e privati. 

4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo 

economico, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

sono definiti le modalità procedurali di utilizzo da parte dei residenti nelle regioni interessate dei 

benefìci previsti dal presente articolo e i meccanismi volti a garantire la compensazione finalizzata 

all'equilibrio finanziario del Fondo. 

5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo 

economico, sono annualmente destinate, sulla base delle disponibilità del Fondo, le somme spettanti 

per le iniziative a favore dei residenti in ciascuna regione interessata, calcolate in proporzione alle 

produzioni ivi ottenute. Tali somme dovranno compensare il minor gettito derivante dalle riduzioni 

delle accise disposte con il medesimo decreto. 

Art. 46. 

(Progetti di innovazione industriale e misure per il riordino del sistema delle stazioni sperimentali 

per l'industria) 

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, al fine di promuovere e 

sostenere la competitività del sistema produttivo, il Ministro dello sviluppo economico, di concerto 

con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentiti il Ministro per la 



semplificazione normativa e il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, d'intesa 

con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 

e di Bolzano, può aggiornare o modificare le aree tecnologiche per i progetti di innovazione 

industriale indicate all'articolo 1, comma 842, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 

modificazioni, ovvero individuare nuove aree tecnologiche. A decorrere dall'anno 2009, 

l'aggiornamento o l'individuazione di nuove aree tecnologiche può intervenire entro il 30 giugno di 

ogni anno. 

2. Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, previa acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, e, successivamente, dei pareri delle 

Commissioni parlamentari competenti, che sono resi entro il termine di sessanta giorni dal 

ricevimento della richiesta, un decreto legislativo per il riordino del sistema delle stazioni 

sperimentali per l'industria con riattribuzione delle competenze e conseguente soppressione 

dell'Istituto nazionale per le conserve alimentari, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) definizione del sistema delle stazioni sperimentali in termini di organicità delle relazioni tra gli 

enti e il Ministero dello sviluppo economico, in funzione di obiettivi di politica economica generale 

di miglioramento della competitività del sistema produttivo nazionale attraverso la promozione e il 

sostegno all'innovazione, alla ricerca e alla formazione del personale qualificato; 

b) qualificazione delle stazioni sperimentali come enti pubblici economici, sottoposti alla vigilanza 

del Ministero dello sviluppo economico, considerati nell'espletamento delle loro attività di ricerca e 

sviluppo precompetitivo anche come organismi di ricerca secondo la disciplina comunitaria; 

c) razionalizzazione organizzativa e funzionale mediante la trasformazione, la fusione, lo scorporo o 

la soppressione delle stazioni sperimentali già esistenti in relazione alle esigenze di promozione e 

sostegno del sistema produttivo nazionale attraverso l'individuazione o il riordino dei settori 

produttivi di riferimento per la relativa attività, in considerazione delle capacità ed esperienze 

specifiche maturate dalle stazioni sperimentali nei tradizionali campi di attività e in quelli connessi 

o funzionali alle capacità operative, professionali e tecniche, definendo le modalità operative per il 

trasferimento di risorse umane e finanziarie, sentite le organizzazioni sindacali in relazione alla 

destinazione del personale; 

d) previsione dell'adozione di un regolamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 

agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, 

sentite le organizzazioni sindacali in relazione alla destinazione del personale in caso di 

trasformazione, fusione, scorporo o soppressione delle stazioni sperimentali già esistenti, con 

individuazione di modalità operative per l'articolazione delle attività di riferimento delle stazioni 

sperimentali secondo gli obiettivi di cui alle lettere a) e c); 

e) riconoscimento dell'autonomia statutaria delle stazioni sperimentali, con previsione dell'adozione 

della deliberazione di approvazione dello statuto e delle relative modifiche a maggioranza dei due 

terzi dei componenti del consiglio di amministrazione della stazione sperimentale e relativa 

approvazione da parte del Ministero dello sviluppo economico, con determinazione del limite 

massimo di componenti per la composizione del consiglio di amministrazione in funzione 

dell'articolazione rappresentativa del nuovo o diverso settore di competenza individuato secondo gli 

obiettivi di cui alle lettere a) e c) e comunque in misura non superiore a dodici; 

f) previsione che ogni stazione sperimentale provveda alla gestione delle spese e al finanziamento 

delle proprie attività mediante i proventi e i contributi a carico delle imprese, ai sensi dell'articolo 8 

del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 540, senza nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato, 

nonchè previsione della stipulazione di convenzioni tra il Ministero dello sviluppo economico, 

l'Agenzia delle entrate e le altre amministrazioni competenti, per la regolazione dei rapporti 



finanziari e delle modalità di riscossione dei contributi previsti; 

g) previsione della possibilità di stipulazione, da parte delle stazioni sperimentali, di convenzioni e 

accordi di programma con amministrazioni, enti pubblici e privati, nazionali, comunitari e 

internazionali, per le finalità di cui al comma 2 dell'articolo 2 del decreto legislativo 29 ottobre 

1999, n. 540, secondo le modalità e i criteri definiti nello statuto; 

h) riassetto e semplificazione della normativa vigente sulle stazioni sperimentali, fatto salvo quanto 

previsto alla lettera d), modificando le disposizioni contenute nel decreto legislativo 29 ottobre 

1999, n. 540, secondo i princìpi e criteri direttivi di cui al presente articolo e all'articolo 20 della 

legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, e individuando espressamente le norme 

abrogate; 

i) previsione che i rapporti di lavoro dei dipendenti delle stazioni sperimentali siano disciplinati 

dalle disposizioni del capo I del titolo II del libro quinto del codice civile e dalle leggi sui rapporti 

di lavoro subordinato nell'impresa; 

l) definizione delle misure transitorie per assicurare la continuità operativa degli organismi nel 

processo di riordino, anche stabilendo che i consigli di amministrazione siano costituiti entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al presente comma, che 

gli statuti siano deliberati dal consiglio di amministrazione entro due mesi dalla data di 

insediamento e che, in caso di inutile decorso del termine, con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico sia nominato un commissario straordinario per l'adozione degli atti richiesti. 

3. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al comma 2, il Governo 

può adottare, nel rispetto degli oggetti e dei princìpi e criteri direttivi nonchè della procedura di cui 

al medesimo comma 2, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive. 

4. Nelle more dell'adozione e dell'attuazione del decreto legislativo di cui al comma 2, sono 

prorogate le gestioni commissariali in essere relative alle stazioni sperimentali per l'industria. 

5. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

Art. 47. 

(Legge annuale per il mercato e la concorrenza) 

1. Il presente articolo disciplina l'adozione della legge annuale per il mercato e la concorrenza, al 

fine di rimuovere gli ostacoli regolatori, di carattere normativo o amministrativo, all'apertura dei 

mercati, di promuovere lo sviluppo della concorrenza e di garantire la tutela dei consumatori. 

2. Entro sessanta giorni dalla data di trasmissione al Governo della relazione annuale dell'Autorità 

garante della concorrenza e del mercato, ai sensi dell'articolo 23 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, 

come modificato dal comma 5 del presente articolo, il Governo, su proposta del Ministro dello 

sviluppo economico, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, tenendo conto anche delle segnalazioni 

eventualmente trasmesse agli stessi fini di cui al comma 1 del presente articolo dall'Autorità garante 

della concorrenza e del mercato, presenta alle Camere il disegno di legge annuale per il mercato e la 

concorrenza. 

3. Il disegno di legge di cui al comma 2 reca, in distinte sezioni: 

a) norme di immediata applicazione, al fine, anche in relazione ai pareri e alle segnalazioni 

dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, espressi ai sensi degli articoli 21, 22 e 23 

della legge 10 ottobre 1990, n. 287, nonchè alle indicazioni contenute nelle relazioni annuali 

dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e delle altre autorità amministrative indipendenti, 



di rimuovere gli ostacoli all'apertura dei mercati, di promuovere lo sviluppo della concorrenza, 

anche con riferimento alle funzioni pubbliche e ai costi regolatori condizionanti l'esercizio delle 

attività economiche private, nonchè di garantire la tutela dei consumatori; 

b) una o più deleghe al Governo per l'emanazione di decreti legislativi, da adottare non oltre 

centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge, ai fini di cui al comma 1; 

c) l'autorizzazione all'adozione di regolamenti, decreti ministeriali e altri atti, ai fini di cui al comma 

1; 

d) disposizioni recanti i princìpi fondamentali nel rispetto dei quali le regioni e le province 

autonome esercitano le proprie competenze normative, quando vengano in rilievo profili attinenti 

alla tutela della concorrenza, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera e), della 

Costituzione; 

e) norme integrative o correttive di disposizioni contenute in precedenti leggi per il mercato e la 

concorrenza, con esplicita indicazione delle norme da modificare o abrogare. 

4. Il Governo allega al disegno di legge di cui al comma 2 una relazione di accompagnamento che 

evidenzi: 

a) lo stato di conformità dell'ordinamento interno ai princìpi comunitari in materia di libera 

circolazione, concorrenza e apertura dei mercati, nonchè alle politiche europee in materia di 

concorrenza; 

b) lo stato di attuazione degli interventi previsti nelle precedenti leggi per il mercato e la 

concorrenza, indicando gli effetti che ne sono derivati per i cittadini, le imprese e la pubblica 

amministrazione; 

c) l'elenco delle segnalazioni e dei pareri dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, 

espressi ai sensi degli articoli 21 e 22 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, indicando gli ambiti in cui 

non si è ritenuto opportuno darvi seguito. 

5. All'articolo 23, comma 1, primo periodo, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, le parole: «entro il 

30 aprile di ogni anno» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 marzo di ogni anno». 

Art. 48. 

(Modifiche al decreto-legge n. 223 del 2006) 

1. All'articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo le parole: «degli operatori» sono inserite le 

seguenti: «nel territorio nazionale», la parola: «esclusivamente» è soppressa e dopo le parole: 

«società o enti» sono aggiunte le seguenti: «aventi sede nel territorio nazionale». 

Art. 49. 

(Modifica dell'articolo 140-bis del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 

2005, n. 206) 

1. L'articolo 140-bis del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, 

è sostituito dal seguente: 

«Art. 140-bis. - (Azione di classe). - 1. I diritti individuali omogenei dei consumatori e degli utenti 

di cui al comma 2 sono tutelabili anche attraverso l'azione di classe, secondo le previsioni del 



presente articolo. A tal fine ciascun componente della classe, anche mediante associazioni cui dà 

mandato o comitati cui partecipa, può agire per l'accertamento della responsabilità e per la 

condanna al risarcimento del danno e alle restituzioni. 

2. L'azione tutela: 

a) i diritti contrattuali di una pluralità di consumatori e utenti che versano nei confronti di una stessa 

impresa in situazione identica, inclusi i diritti relativi a contratti stipulati ai sensi degli articoli 1341 

e 1342 del codice civile; 

b) i diritti identici spettanti ai consumatori finali di un determinato prodotto nei confronti del 

relativo produttore, anche a prescindere da un diretto rapporto contrattuale; 

c) i diritti identici al ristoro del pregiudizio derivante agli stessi consumatori e utenti da pratiche 

commerciali scorrette o da comportamenti anticoncorrenziali. 

3. I consumatori e utenti che intendono avvalersi della tutela di cui al presente articolo aderiscono 

all'azione di classe, senza ministero di difensore. L'adesione comporta rinuncia a ogni azione 

restitutoria o risarcitoria individuale fondata sul medesimo titolo, salvo quanto previsto dal comma 

15. L'atto di adesione, contenente, oltre all'elezione di domicilio, l'indicazione degli elementi 

costitutivi del diritto fatto valere con la relativa documentazione probatoria, è depositato in 

cancelleria, anche tramite l'attore, nel termine di cui al comma 9, lettera b). Gli effetti sulla 

prescrizione ai sensi degli articoli 2943 e 2945 del codice civile decorrono dalla notificazione della 

domanda e, per coloro che hanno aderito successivamente, dal deposito dell'atto di adesione. 

4. La domanda è proposta al tribunale ordinario avente sede nel capoluogo della regione in cui ha 

sede l'impresa, ma per la Valle d'Aosta è competente il tribunale di Torino, per il Trentino-Alto 

Adige e il Friuli-Venezia Giulia è competente il tribunale di Venezia, per le Marche, l'Umbria, 

l'Abruzzo e il Molise è competente il tribunale di Roma e per la Basilicata e la Calabria è 

competente il tribunale di Napoli. Il tribunale tratta la causa in composizione collegiale. 

5. La domanda si propone con atto di citazione notificato anche all'ufficio del pubblico ministero 

presso il tribunale adìto, il quale può intervenire limitatamente al giudizio di ammissibilità. 

6. All'esito della prima udienza il tribunale decide con ordinanza sull'ammissibilità della domanda, 

ma può sospendere il giudizio quando sui fatti rilevanti ai fini del decidere è in corso un'istruttoria 

davanti a un'autorità indipendente ovvero un giudizio davanti al giudice amministrativo. La 

domanda è dichiarata inammissibile quando è manifestamente infondata, quando sussiste un 

conflitto di interessi ovvero quando il giudice non ravvisa l'identità dei diritti individuali tutelabili ai 

sensi del comma 2, nonchè quando il proponente non appare in grado di curare adeguatamente 

l'interesse della classe. 

7. L'ordinanza che decide sulla ammissibilità è reclamabile davanti alla corte d'appello nel termine 

perentorio di trenta giorni dalla sua comunicazione o notificazione se anteriore. Sul reclamo la corte 

d'appello decide con ordinanza in camera di consiglio non oltre quaranta giorni dal deposito del 

ricorso. Il reclamo dell'ordinanza ammissiva non sospende il procedimento davanti al tribunale. 

8. Con l'ordinanza di inammissibilità, il giudice regola le spese, anche ai sensi dell'articolo 96 del 

codice di procedura civile, e ordina la più opportuna pubblicità a cura e spese del soccombente. 

9. Con l'ordinanza con cui ammette l'azione il tribunale fissa termini e modalità della più opportuna 

pubblicità, ai fini della tempestiva adesione degli appartenenti alla classe. L'esecuzione della 

pubblicità è condizione di procedibilità della domanda. Con la stessa ordinanza il tribunale: 

a) definisce i caratteri dei diritti individuali oggetto del giudizio, specificando i criteri in base ai 

quali i soggetti che chiedono di aderire sono inclusi nella classe o devono ritenersi esclusi 

dall'azione; 



b) fissa un termine perentorio, non superiore a centoventi giorni dalla scadenza di quello per 

l'esecuzione della pubblicità, entro il quale gli atti di adesione, anche a mezzo dell'attore, sono 

depositati in cancelleria. Copia dell'ordinanza è trasmessa, a cura della cancelleria, al Ministero 

dello sviluppo economico che ne cura ulteriori forme di pubblicità, anche mediante la pubblicazione 

sul relativo sito internet. 

10. È escluso l'intervento di terzi ai sensi dell'articolo 105 del codice di procedura civile. 

11. Con l'ordinanza con cui ammette l'azione il tribunale determina altresì il corso della procedura 

assicurando, nel rispetto del contraddittorio, l'equa, efficace e sollecita gestione del processo. Con la 

stessa o con successiva ordinanza, modificabile o revocabile in ogni tempo, il tribunale prescrive le 

misure atte a evitare indebite ripetizioni o complicazioni nella presentazione di prove o argomenti; 

onera le parti della pubblicità ritenuta necessaria a tutela degli aderenti; regola nel modo che ritiene 

più opportuno l'istruzione probatoria e disciplina ogni altra questione di rito, omessa ogni formalità 

non essenziale al contraddittorio. 

12. Se accoglie la domanda, il tribunale pronuncia sentenza di condanna con cui liquida, ai sensi 

dell'articolo 1226 del codice civile, le somme definitive dovute a coloro che hanno aderito all'azione 

o stabilisce il criterio omogeneo di calcolo per la liquidazione di dette somme. In caso di 

accoglimento di un'azione di classe proposta nei confronti di gestori di servizi pubblici o di pubblica 

utilità, il tribunale tiene conto di quanto riconosciuto in favore degli utenti e dei consumatori 

danneggiati nelle relative carte dei servizi eventualmente emanate. La sentenza diviene esecutiva 

decorsi centottanta giorni dalla pubblicazione. I pagamenti delle somme dovute effettuati durante 

tale periodo sono esenti da ogni diritto e incremento, anche per gli accessori di legge maturati dopo 

la pubblicazione della sentenza. 

13. La corte d'appello, richiesta dei provvedimenti di cui all'articolo 283 del codice di procedura 

civile, tiene altresì conto dell'entità complessiva della somma gravante sul debitore, del numero dei 

creditori, nonchè delle connesse difficoltà di ripetizione in caso di accoglimento del gravame. La 

corte può comunque disporre che, fino al passaggio in giudicato della sentenza, la somma 

complessivamente dovuta dal debitore sia depositata e resti vincolata nelle forme ritenute più 

opportune. 

14. La sentenza che definisce il giudizio fa stato anche nei confronti degli aderenti. È fatta salva 

l'azione individuale dei soggetti che non aderiscono all'azione collettiva. Non sono proponibili 

ulteriori azioni di classe per i medesimi fatti e nei confronti della stessa impresa dopo la scadenza 

del termine per l'adesione assegnato dal giudice ai sensi del comma 9. Quelle proposte entro detto 

termine sono riunite d'ufficio se pendenti davanti allo stesso tribunale; altrimenti il giudice 

successivamente adìto ordina la cancellazione della causa dal ruolo, assegnando un termine 

perentorio non superiore a sessanta giorni per la riassunzione davanti al primo giudice. 

15. Le rinunce e le transazioni intervenute tra le parti non pregiudicano i diritti degli aderenti che 

non vi hanno espressamente consentito. Gli stessi diritti sono fatti salvi anche nei casi di estinzione 

del giudizio o di chiusura anticipata del processo». 

2. Le disposizioni dell'articolo 140-bis del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 

settembre 2005, n. 206, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, si applicano agli illeciti 

compiuti successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge. 

Art. 50. 

(Verifica della liberalizzazione dei servizi a terra negli aeroporti civili) 

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ogni sei mesi, presenta alle Camere una relazione 

sul grado di liberalizzazione dei servizi a terra negli aeroporti civili, con particolare riferimento: 



a) al mercato dei servizi aeroportuali a terra; 

b) al miglioramento del servizio di vendita dei biglietti aerei in termini di reperibilità, informazione 

in tempo reale all'utenza, minori costi per i consumatori; 

c) ai rapporti fra scali aeroportuali, trasporti intermodali, infrastrutture di trasporto e territorio; 

d) alle misure e ai correttivi concreti adottati per un'effettiva liberalizzazione nel settore; 

e) agli ulteriori eventuali provvedimenti volti a garantire un'effettiva concorrenzialità del mercato. 

Art. 51. 

(Misure per la conoscibilità dei prezzi dei carburanti) 

1. Al fine di favorire la più ampia diffusione delle informazioni sui prezzi dei carburanti praticati da 

ogni singolo impianto di distribuzione di carburanti per autotrazione sull'intero territorio nazionale, 

è fatto obbligo a chiunque eserciti l'attività di vendita al pubblico di carburante per autotrazione per 

uso civile di comunicare al Ministero dello sviluppo economico i prezzi praticati per ogni tipologia 

di carburante per autotrazione commercializzato. 

2. Il Ministro dello sviluppo economico, con proprio decreto da adottare entro sei mesi dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, individua secondo criteri di gradualità e sostenibilità le 

decorrenze dell'obbligo di cui al comma 1 e definisce i criteri e le modalità per la comunicazione 

delle informazioni di prezzo da parte dei gestori degli impianti, per l'acquisizione ed il trattamento 

dei suddetti prezzi dei carburanti, nonchè per la loro pubblicazione sul sito internet del Ministero 

medesimo ovvero anche attraverso altri strumenti di comunicazione atti a favorire la più ampia 

diffusione di tali informazioni presso i consumatori. Dall'applicazione delle disposizioni di cui al 

presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e le attività ivi 

previste devono essere svolte con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente. 

3. In caso di omessa comunicazione o quando il prezzo effettivamente praticato sia superiore a 

quello comunicato dal singolo impianto di distribuzione di cui al comma 1, si applica la sanzione 

amministrativa pecuniaria di cui all'articolo 22, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 

114, da irrogare con le modalità ivi previste. 

Art. 52. 

(SACE Spa) 

1. Al fine di ottimizzare l'efficienza dell'attività della società SACE Spa a sostegno 

dell'internazionalizzazione dell'economia italiana e la sua competitività rispetto agli altri organismi 

che operano con le stesse finalità sui mercati internazionali, il Governo è delegato ad adottare, 

sentito il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, entro sei mesi dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi secondo i seguenti princìpi e 

criteri direttivi: 

a) separazione tra le attività che la società SACE Spa svolge a condizioni di mercato dall'attività 

che, avendo ad oggetto rischi non di mercato, beneficia della garanzia dello Stato secondo la 

normativa vigente; 

b) possibilità che le due attività di cui alla lettera a) siano esercitate da organismi diversi, 

determinandone la costituzione e i rapporti; 

c) possibilità che all'organismo destinato a svolgere l'attività a condizioni di mercato partecipino 



anche soggetti interessati all'attività o all'investimento purchè non in evidente conflitto di interessi; 

d) previsione, nell'ambito della separazione delle attività della società, e anche nelle ipotesi di cui 

alla lettera a), di opportune forme di trasparenza, ed eventuali procedure di verifica e controllo 

indipendente, delle attività svolte sia dal suddetto organismo che dalle imprese assicurate. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. 

Art. 53. 

(Delega al Governo per la riforma della disciplina in materia di camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, un decreto legislativo, ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta 

del Ministro dello sviluppo economico, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, per la riforma della disciplina in 

materia di camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, nel rispetto dei seguenti 

princìpi e criteri direttivi: 

a) riordino della disciplina in materia di vigilanza sulle camere di commercio, industria, artigianato 

e agricoltura, al fine di assicurare uniformità e coerenza nelle funzioni e nei compiti esercitati, nel 

rispetto del riparto di competenze tra lo Stato e le regioni, e revisione della disciplina relativa ai 

segretari generali delle camere di commercio; 

b) semplificazione e rafforzamento delle procedure di nomina degli organi camerali al fine di 

consentire un efficace funzionamento degli stessi; 

c) previsione di una maggiore trasparenza nelle procedure relative alla rilevazione del grado di 

rappresentatività delle organizzazioni imprenditoriali, sindacali e delle associazioni di consumatori, 

ai fini della designazione dei componenti delle stesse nei consigli camerali; 

d) valorizzazione del ruolo delle camere di commercio quali autonomie funzionali nello 

svolgimento dei propri compiti di interesse generale per il sistema delle imprese nell'ambito delle 

economie locali, nel contesto del sistema regionale delle autonomie locali; 

e) previsione di limitazioni per la costituzione di nuove camere di commercio ai fini del 

raggiungimento di un sufficiente equilibrio economico; 

f) valorizzazione e rafforzamento del ruolo delle camere di commercio a sostegno dell'autonomia 

delle istituzioni scolastiche, in materia di alternanza scuola-lavoro e di orientamento al lavoro e alle 

professioni; 

g) miglioramento degli assetti organizzativi in coerenza con i compiti assegnati alle camere di 

commercio sul territorio, nonchè valorizzazione del ruolo dell'Unioncamere con conseguente 

razionalizzazione e semplificazione del sistema contrattuale; 

h) previsione che all'attuazione del presente comma si provveda nei limiti delle risorse umane, 

finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

2. Al comma 1 dell'articolo 23-bis della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, dopo la lettera g) è 

aggiunta la seguente: 

«g-bis) i provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 12, comma 3, della legge 29 dicembre 1993, n. 

580». 



3. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è emanato previa acquisizione dei pareri delle competenti 

Commissioni parlamentari. 

4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. 

Art. 54. 

(Internazionalizzazione delle imprese e sostegno alla rete estera dell'Istituto nazionale per il 

commercio estero) 

1. Le risorse di cui all'articolo 2, comma 554, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive 

modificazioni, fatto salvo quanto previsto dal comma 12 dell'articolo 2 della presente legge, sono 

altresì destinate agli interventi individuati dal Ministro dello sviluppo economico per garantire il 

mantenimento dell'operatività della rete estera degli uffici dell'Istituto nazionale per il commercio 

estero, subordinatamente alla verifica, da parte del Ministero dell'economia e delle finanze, della 

provenienza delle stesse risorse, fermo restando il limite degli effetti stimati per ciascun anno in 

termini di indebitamento netto, ai sensi del comma 556 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, 

n. 244. 

Art. 55. 

(Interpretazione autentica in materia di esercizio di autotrasporto in forma associata) 

1. L'espressione «in forma associata» di cui all'articolo 2, comma 227, della legge 24 dicembre 

2007, n. 244, si interpreta nel senso che le imprese, in possesso dei requisiti di onorabilità, capacità 

finanziaria e professionale ed iscritte all'albo degli autotrasportatori per conto di terzi, che 

intendono esercitare la professione di autotrasportatore di cose per conto di terzi attraverso tale 

tipologia di accesso al mercato, devono aderire, ferme le condizioni di dettaglio stabilite con 

provvedimento del Dipartimento per i trasporti terrestri e il trasporto intermodale - Direzione 

generale per il trasporto stradale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a un consorzio o a 

una cooperativa a proprietà divisa, esistente o di nuova costituzione, che: 

a) sia iscritto o venga iscritto alla sezione speciale, prevista dal regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 19 aprile 1990, n. 155, dell'albo degli autotrasportatori per conto di 

terzi; 

b) gestisca e coordini effettivamente a livello centralizzato e in tutte le sue fasi l'esercizio 

dell'autotrasporto da parte delle imprese aderenti. 

Art. 56. 

(Editoria) 

1. Il regolamento di delegificazione previsto dal comma 1 dell'articolo 44 del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, entra in 

vigore, relativamente ai contributi previsti dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, a decorrere dal 

bilancio di esercizio delle imprese beneficiarie successivo a quello in corso alla data di 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del regolamento stesso. 



2. All'onere derivante dal comma 1, pari a 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009 e 2010, si 

provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 3 

e 4. 

3. All'articolo 81, comma 16, del citato decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, le parole: «5,5 punti percentuali» sono sostituite dalle 

seguenti: «6,5 punti percentuali». 

4. Nelle more della liberalizzazione dei servizi postali, e fino alla rideterminazione delle tariffe 

agevolate per la spedizione di prodotti editoriali di cui ai decreti del Ministro delle comunicazioni in 

data 13 novembre 2002, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge il costo 

unitario cui si rapporta il rimborso in favore della società Poste italiane Spa nei limiti dei fondi 

stanziati sugli appositi capitoli di bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, di 

cui all'articolo 3 del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 27 febbraio 2004, n. 46, è pari a quello riveniente dalla convenzione in essere in analoga 

materia più favorevole al prenditore. 

Art. 57. 

(Distruzione delle armi chimiche) 

1. È autorizzata, a decorrere dall'anno 2009 e fino all'anno 2023, la spesa di euro 1.200.000 annui 

per la distruzione delle armi chimiche, in attuazione della Convenzione sulla proibizione dello 

sviluppo, produzione, immagazzinaggio ed uso di armi chimiche e sulla loro distruzione, con 

annessi, fatta a Parigi il 13 gennaio 1993, ratificata ai sensi della legge 18 novembre 1995, n. 496. 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al comma 1, pari a 1.200.000 euro 

annui a decorrere dall'anno 2009 e fino all'anno 2023, si provvede mediante corrispondente 

riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 

triennale 2009-2011, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi 

da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2009, 

allo scopo parzialmente utilizzando gli accantonamenti indicati nell'Allegato 2. 

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 

occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 58. 

(Requisiti per lo svolgimento di servizi ferroviari passeggeri in ambito nazionale) 

1. Per lo svolgimento di servizi ferroviari passeggeri aventi origine e destinazione nel territorio 

nazionale, per i quali sia necessario l'accesso alla infrastruttura ferroviaria nazionale, le imprese 

ferroviarie devono essere in possesso di apposita licenza valida in ambito nazionale rilasciata con le 

procedure previste dal decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188. 

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i requisiti in termini di capacità 

finanziaria e professionale che le imprese richiedenti devono possedere ai fini del rilascio della 

licenza, nonchè i servizi minimi che le stesse devono assicurare in termini di servizi complementari 

all'utenza. 

3. Il rilascio della licenza per i servizi nazionali passeggeri può avvenire esclusivamente nei 

confronti di imprese aventi sede legale in Italia e, qualora siano controllate, ai sensi dell'articolo 7 

della legge 10 ottobre 1990, n. 287, da imprese aventi sede all'estero, nei limiti dei medesimi 

princìpi di reciprocità previsti per il rilascio del titolo autorizzatorio di cui all'articolo 131, comma 



1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

4. Le imprese che alla data di entrata in vigore della presente legge siano già in possesso del titolo 

autorizzatorio di cui all'articolo 131, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, entro dodici 

mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2 possono richiedere la conversione 

dello stesso in licenza nazionale, previa dimostrazione dell'avvio delle attività finalizzate 

all'ottenimento del certificato di sicurezza. 

5. Le imprese già in possesso di titolo autorizzatorio e che abbiano già iniziato la loro attività 

continuano ad avere accesso all'infrastruttura nazionale, ferma restando la necessità di richiedere 

entro il termine di cui al comma 4 la conversione dello stesso in licenza nazionale. 

Art. 59. 

(Limitazioni ai servizi ferroviari passeggeri in ambito nazionale) 

1. Dal 1º gennaio 2010, le imprese ferroviarie che forniscono servizi di trasporto internazionale di 

passeggeri hanno il diritto di far salire e scendere passeggeri tra stazioni nazionali situate lungo il 

percorso del servizio internazionale, senza il possesso della licenza nazionale di cui all'articolo 58, a 

condizione che la finalità principale del servizio sia il trasporto di passeggeri tra stazioni situate in 

Stati membri diversi. Il rispetto di tale condizione è valutato in base a criteri, determinati con 

provvedimento dell'Organismo di regolazione di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 8 luglio 

2003, n. 188, quali la percentuale del volume di affari e di carico, rappresentata rispettivamente dai 

passeggeri sulle tratte nazionali e sulle tratte internazionali, nonchè la percorrenza coperta dal 

servizio. 

2. Lo svolgimento di servizi ferroviari passeggeri in ambito nazionale, ivi compresa la parte di 

servizi internazionali svolta sul territorio italiano, può essere soggetto a limitazioni nel diritto di far 

salire e scendere passeggeri in stazioni situate lungo il percorso del servizio, nei casi in cui il loro 

esercizio possa compromettere l'equilibrio economico di un contratto di servizio pubblico in termini 

di redditività di tutti i servizi coperti da tale contratto, incluse le ripercussioni sul costo netto per le 

competenti autorità pubbliche titolari del contratto, domanda dei passeggeri, determinazione dei 

prezzi dei biglietti e relative modalità di emissione, ubicazione e numero delle fermate, orario e 

frequenza del nuovo servizio proposto. 

3. L'Organismo di regolazione di cui al comma 1, entro due mesi dal ricevimento di tutte le 

informazioni necessarie, stabilisce se un servizio ferroviario rispetta le condizioni ed i requisiti di 

cui ai commi 1 e 2 e, se del caso, dispone le eventuali limitazioni al servizio, in base ad un'analisi 

economica oggettiva e a criteri prestabiliti, previa richiesta: 

a) del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

b) del gestore dell'infrastruttura; 

c) della o delle regioni titolari del contratto di servizio pubblico; 

d) della impresa ferroviaria che fornisce il servizio pubblico. 

4. L'Organismo di regolazione motiva la sua decisione e ne informa tutte le parti interessate, 

precisando il termine entro il quale le medesime possono richiedere il riesame della decisione e le 

relative condizioni cui questo è assoggettato. 

Art. 60. 

(Modifiche al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422) 



1. Al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 18: 

1) dopo il comma 1, è inserito il seguente: 

«1-bis. I servizi di trasporto pubblico ferroviario, qualora debbano essere svolti anche sulla rete 

infrastrutturale nazionale, sono affidati dalle regioni ai soggetti in possesso del titolo autorizzatorio 

di cui all'articolo 3, comma 1, lettera r), del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, ovvero della 

apposita licenza valida in ambito nazionale rilasciata con le procedure previste dal medesimo 

decreto legislativo n. 188 del 2003»; 

2) al comma 2, lettera a), dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «Tale esclusione non si 

applica alle imprese ferroviarie affidatarie di servizi pubblici relativamente all'espletamento delle 

prime gare aventi ad oggetto servizi già forniti dalle stesse»; 

3) al comma 2, è aggiunta, in fine, la seguente lettera: 

«g-bis) relativamente ai servizi di trasporto pubblico ferroviario, la definizione di meccanismi certi 

e trasparenti di aggiornamento annuale delle tariffe in coerenza con l'incremento dei costi dei 

servizi, che tenga conto del necessario miglioramento dell'efficienza nella prestazione dei servizi, 

del rapporto tra ricavi da traffico e costi operativi, di cui all'articolo 19, comma 5, del tasso di 

inflazione programmato, nonchè del recupero di produttività e della qualità del servizio reso»; 

b) all'articolo 19, comma 3, lettera d), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ed i criteri di 

aggiornamento annuale di cui all'articolo 18, comma 2, lettera g-bis)». 

Art. 61. 

(Ulteriori disposizioni in materia di trasporto pubblico locale) 

1. Al fine di armonizzare il processo di liberalizzazione e di concorrenza nel settore del trasporto 

pubblico regionale e locale con le norme comunitarie, le autorità competenti all'aggiudicazione di 

contratti di servizio, anche in deroga alla disciplina di settore, possono avvalersi delle previsioni di 

cui all'articolo 5, paragrafi 2, 4, 5 e 6, e all'articolo 8, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 

1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007. Alle società che, in Italia o 

all'estero, risultino aggiudicatarie di contratti di servizio ai sensi delle previsioni del predetto 

regolamento (CE) n. 1370/2007 non si applica l'esclusione di cui all'articolo 18, comma 2, lettera a), 

del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422. 

Art. 62. 

(Modifiche al decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188) 

1. Al decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 3, comma 1, lettera r), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ai sensi dell'articolo 

7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287»; 

b) all'articolo 6, comma 2, la lettera a) è abrogata e alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti 

parole: «limitatamente ai servizi a committenza pubblica»; 

c) all'articolo 9, dopo il comma 7 è inserito il seguente: 

«7-bis. Nei casi di cui al comma 7, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti verifica altresì la 

permanenza delle condizioni per il rilascio del titolo autorizzatorio di cui all'articolo 131, comma 1, 



della legge 23 dicembre 2000, n. 388, con particolare riferimento alla condizione di reciprocità 

qualora si tratti di imprese aventi sede all'estero o loro controllate ai sensi dell'articolo 7 della legge 

10 ottobre 1990, n. 287»; 

d) all'articolo 12, dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

«1-bis. Il gestore dell'infrastruttura ferroviaria mette a disposizione delle imprese ferroviarie, nei 

termini e con le modalità previste dal presente decreto, l'infrastruttura ferroviaria e presta i servizi di 

cui all'articolo 20, nel rispetto dei princìpi di non discriminazione e di equità, allo scopo di garantire 

un'efficiente gestione della rete, nonchè di conseguire la massima utilizzazione della relativa 

capacità»; 

e) all'articolo 17: 

1) al comma 3, primo periodo, le parole: «di circolazione» sono sostituite dalle seguenti: «dei 

servizi di gestione d'infrastruttura forniti»; 

2) al comma 10, le parole: «e comunque non oltre il 31 dicembre 2008» sono soppresse; 

3) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente: 

«11-bis. Relativamente alla corrente di trazione di cui alla lettera e) del comma 5, il relativo prezzo 

di fornitura è determinato secondo i seguenti princìpi: 

a) applicazione delle condizioni di approvvigionamento a minor costo ai servizi oggetto di contratti 

di servizio pubblico, al fine di minimizzare il costo del servizio universale; 

b) computo dei consumi medi per tipologia di treno; 

c) calcolo del costo dell'energia per fasce orarie; 

d) applicazione di meccanismi di adeguamento alle condizioni del mercato dell'energia elettrica, 

anche tramite conguagli alle imprese ferroviarie, sulla base dei costi di approvvigionamento 

effettivamente sostenuti dal gestore dell'infrastruttura e comunicati alle imprese ferroviarie»; 

f) all'articolo 20: 

1) al comma 2, le lettere g), h) e i) sono abrogate; 

2) al comma 5, dopo la lettera c) sono aggiunte le seguenti: 

«c-bis) servizi di manovra; 

c-ter) controllo della circolazione di treni che effettuano trasporti di merci pericolose, previa 

sottoscrizione di contratti specifici con il gestore dell'infrastruttura; 

c-quater) assistenza alla circolazione di treni speciali, previa sottoscrizione di contratti specifici con 

il gestore dell'infrastruttura»; 

3) dopo il comma 5, è inserito il seguente: 

«5-bis. Il gestore dell'infrastruttura, ove decida di fornire alcuni dei servizi di cui al comma 5 ma 

non intenda prestarli direttamente, provvede ad affidarne la gestione a sue società controllate 

ovvero, con procedure trasparenti nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria, a soggetti 

terzi, nel rispetto delle esigenze di accesso equo, trasparente e non discriminatorio da parte delle 

imprese ferroviarie»; 

4) il comma 8 è sostituito dal seguente: 

«8. I raccordi ferroviari di accesso e, ove disponibile, la prestazione di servizi connessi con attività 

ferroviarie nei terminali, nei porti e negli interporti che servono o potrebbero servire più di un 

cliente finale, sono forniti a tutte le imprese ferroviarie in maniera equa, non discriminatoria e 

trasparente e le richieste da parte delle imprese ferroviarie possono essere soggette a restrizioni 

soltanto se esistono alternative valide a condizioni di mercato»; 



g) all'articolo 23: 

1) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «delle tracce orarie richieste» sono inserite le 

seguenti: «e degli eventuali servizi connessi»; 

2) al comma 5, al terzo periodo, le parole: «, e comunque non superiore a dieci anni,» sono 

soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Un periodo superiore ai dieci anni è possibile 

solo in casi particolari, in presenza di cospicui investimenti a lungo termine e soprattutto se questi 

costituiscono l'oggetto di impegni contrattuali»; 

3) al comma 7, secondo periodo, dopo le parole: «sotto forma di tracce orarie» sono inserite le 

seguenti: «e dei servizi connessi»; 

h) all'articolo 24, comma 1, le parole: «sotto forma di tracce orarie» sono soppresse e sono aggiunte, 

in fine, le seguenti parole: «sotto forma di tracce orarie e dei connessi servizi di cui all'articolo 20, 

comma 2, lettere b) e c)»; 

i) all'articolo 25, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 

«4-bis. Le imprese ferroviarie e le associazioni internazionali di imprese ferroviarie devono, 

preliminarmente alla sottoscrizione del contratto per la concessione dei diritti di utilizzo, essere in 

possesso del certificato di sicurezza». 

Art. 63. 

(Ulteriori misure in materia di trasporti ferroviari) 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge i servizi ferroviari di interesse 

locale di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, svolti nelle regioni a 

statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano sono attribuiti, anche in attesa 

dell'adozione delle norme di attuazione degli statuti di cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto 

legislativo n. 422 del 1997, alla competenza delle medesime regioni e province autonome. A tal fine 

il Ministro dell'economia e delle finanze provvede al trasferimento delle risorse, in conformità agli 

ordinamenti finanziari delle singole regioni e province autonome, nei limiti degli stanziamenti di 

bilancio, utilizzando le risorse già destinate a tale titolo al pagamento dei corrispettivi in favore di 

Trenitalia Spa derivanti dal contratto di servizio in essere con lo Stato, sulla base di un piano di 

riparto predisposto con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le regioni e le province autonome interessate. 

Art. 64. 

(Disposizioni in materia di farmaci) 

1. La disposizione di cui alla lettera g) del comma 796 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, 

n. 296, si applica, fino al 31 dicembre 2009, su richiesta delle imprese interessate, anche ai farmaci 

immessi in commercio dopo il 31 dicembre 2006. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge l'Agenzia italiana del farmaco (AIFA) definisce le modalità tecniche 

applicative della disposizione di cui al primo periodo. 
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1 Premessa 

Il presente documento costituisce la Sintesi non 
tecnica del Piano di Sviluppo (PdS) della Rete 
Elettrica di Trasmissione Nazionale 2011 e del 
relativo Rapporto Ambientale (RA), in coerenza con 
quanto previsto dalla Parte II del DLgs. 152/2006, 
così come modificato dal Decreto Legislativo 16 
gennaio 2008, n. 4 e, successivamente, dal Decreto 
Legislativo n. 128 del 29 giugno 2010. 

La struttura del presente documento è così 
articolata: 

− il Capitolo 2 riassume le caratteristiche 
essenziali del Piano di Sviluppo, descrivendo le 
linee di sviluppo alla base delle scelte di Piano 
e indicando i nuovi interventi definiti 
all’interno del Piano 2011, nonchè quelli 
definiti già all’interno di piani precedenti e 
che, pertanto, proseguono il loro iter di 
implementazione. 

− il Capitolo 3 sintetizza gli aggiornamenti e le 
novità riguardanti l’impostazione 
metodologica e procedurale della 
pianificazione integrata, coerentemente con 
l’impostazione generale del Rapporto 
Ambientale 2011. 

− il Capitolo 4 riporta gli elementi più significativi 
emersi dalla valutazione complessiva del 
piano, l’impostazione definita per il 
monitoraggio e gli esiti della Valutazione di 
Incidenza del Piano sui siti della Rete Natura 
2000. 

A seguito della richiesta della Commissione VAS, 
inviata con nota elettronica del 29 novembre 2010, 
in data 8 dicembre 2010 si sono concluse le 
consultazioni sul Rapporto Preliminare 2011. In 
particolare, il Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali (MiBAC) ha espresso le proprie 
osservazioni in data  21 dicembre 2010. La 
Commissione Tecnica VIA-VAS ha espresso il proprio 
parere sul Rapporto Preliminare in data 17 
dicembre 2010. Il parere è stato ricevuto da Terna 
in data 2 marzo 2010. Per quanto possibile, il 
presente RA 2011 ha considerato le indicazioni 
contenute nel suddetto parere. 

Contemporaneamente alla fase preliminare della 
procedura per l’anno 2011, ha avuto termine, la 
procedura relativa al Piano di Sviluppo 2010: con 
lettera del 20 dicembre 2010, il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (MATTM) ha trasmesso il parere motivato in 
sede di VAS del Piano, espresso di concerto con il 
MiBAC, acquisito dal Ministero dello Sviluppo 
Economico (MiSE) in data 28 dicembre 2010, 
ritenendo necessario l'attivazione del confronto con 

l'Autorità procedente in applicazione dell'articolo 
15, comma 2 del DLgs 152/2006 e s.m.i.. L'Autorità 
procedente ha dato seguito alla richiesta 
rendendosi disponibile al confronto, che si è svolto 
durante i mesi di gennaio e febbraio 2011 
attraverso una serie di incontri con i ministeri 
coinvolti e Terna. 

Il RA 2011 è pertanto basato sugli esiti degli incontri 
suddetti, attraverso i quali è stato concordato il 
recepimento delle prescrizioni “per quanto 
tecnicamente possibile e compatibilmente con il 
rispetto delle normative che regolano il sistema 
elettrico”. 

Più in dettaglio, nell’ambito della procedura 
riguardante l’applicazione dell’art. 15 comma 2 del 
D.Lgs 152/2006, in riferimento al PdS 2010 e alla 
luce delle riflessioni condivise da tutti i soggetti 
coinvolti nel confronto, si è giunti alla conclusione 
che Terna si impegni ad accogliere nel PdS 2011 e 
relativo RA il quadro prescrittivo concordato con 
MiSE, MATTM e MIBAC per ciò che concerne gli 
interventi del PdS 2010. 

Il RA 2011 si struttura in un Volume Nazionale e in 
una serie di Volumi Regionali, uno per ciascuna 
Regione interessata dagli interventi del PdS 2011 e 
nella presente Sintesi non Tecnica. 

Il PdS 2011, il RA 2011 e la presente Sintesi non 
tecnica sono scaricabili dai siti: 

− www.sviluppoeconomico.gov.it  

− www.dva.minambiente.it  

− www.pabaac.beniculturali.it  

− www.beniculturali.it 

− www.terna.it 

Copie cartacee del PdS 2011, del RA 2011 e della 
Sintesi non tecnica sono, altresì, depositate presso 
gli uffici dei Ministeri competenti (MiSE, MATTM, 
MiBAC), dell’Autorità per l'energia elettrica e il gas 
(AEEG) e delle Regioni d’Italia; presso le Province, le 
Direzioni Regionali del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, i Parchi Nazionali, invece, sono 
depositate copie cartacee della Sintesi non tecnica, 
la copia digitale di tutta la documentazione e  
l’indicazione dei luoghi ove reperire la 
documentazione cartacea completa, così come 
previsto dall’art. 13 comma 6 e dall’art. 14 comma 2 
del DLgs. 152/2006 e s.m.i.. Di tale deposito il 
pubblico è avvisato tramite pubblicazione di un 
avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana a cura del MiSE. 

Tutte le osservazioni relative al PdS 2011 e relativo 
RA potranno essere trasmesse entro 60 giorni dalla 
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data di pubblicazione dell'avviso di avvio della 
Consultazione Pubblica ai seguenti indirizzi: 

− gianfelice.poligioni@sviluppoeconomic

o.gov.it  

− dva-div2va@minambiente.it 

− dg-pbaac.servizio4@beniculturali.itt 

− CTVIA@minambiente.i 

− info_vas@terna.it. 
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2 Il Piano di Sviluppo della Rete di Trasmissione Nazionale 2011 

2.1 Linee di sviluppo della Rete elettrica di 

Trasporto Nazionale 

TERNA - Rete Elettrica Nazionale S.p.A. è la società 
responsabile in Italia della trasmissione e del 
dispacciamento dell’energia elettrica sulla Rete di 
Trasmissione Nazionale (RTN) ad altissima tensione 
(AAT, 220-380 kV) e ad alta tensione (AT, 132-150 
kV). L’attuale contesto regolamentare identifica la 
società TERNA Rete Elettrica Nazionale come 
gestore del sistema elettrico nazionale, in termini di 
programmazione dell’esercizio, controllo in tempo 
reale, dispacciamento e conduzione, e di 
pianificazione dello sviluppo della rete elettrica, in 
termini di realizzazione di elettrodotti e stazioni e 
coordinamento e messa in opera delle 
manutenzioni per assicurare l’efficienza della rete. 

Terna predispone il Piano di Sviluppo della RTN (nel 
seguito: PdS), che definisce gli interventi necessari 
per garantire la sicurezza, la continuità, l’affidabilità 
e il minor costo del sistema elettrico, risolvere le 
criticità della rete, rispondere alle richieste di 
importazione, produzione e fabbisogno di energia 
elettrica del Paese. Il PdS, redatto annualmente, 
considera un orizzonte temporale di pianificazione 
di 10 anni; l’approvazione è di competenza del 
Ministero dello Sviluppo Economico, in base al DLgs. 
79/1999 e del DM 20 aprile 2005 (aggiornato dal 
DM 15 dicembre 2010). 

La pianificazione dello sviluppo della RTN ha la 
finalità di individuare gli interventi da realizzare per 
rinforzare il sistema di trasporto dell’energia 
elettrica, in modo da garantire gli standard di 
sicurezza ed efficienza richiesti al servizio di 
trasmissione. 

Le principali tipologie degli interventi proposti nel 
Piano di Sviluppo sono di seguito specificate: 

− Elettrodotti e cavi interrati: questi interventi di 
sviluppo consistono nella costruzione di nuovi 
collegamenti fra due o più nodi della rete o 
nella modifica di elettrodotti esistenti, allo 
scopo di effettuare potenziamenti finalizzati 
all’eliminazione di limitazioni di trasporto della 
rete e/o interventi per la connessione di nuovi 
impianti di produzione/consumo. 

− Stazioni elettriche: interventi finalizzati alla 
realizzazione di nuove stazioni elettriche e al 
potenziamento e ampliamento di stazioni 
esistenti. 

− Demolizioni: relative a elettrodotti esistenti o a 
stazioni esistenti. Sono effettuate nell’ambito 
delle razionalizzazioni. 

− Razionalizzazioni: comprende interramenti, 
demolizioni, modifiche di tracciato, 
realizzazione di nuovi impianti, potenziamenti 
di infrastrutture esistenti. Alcune 
razionalizzazioni derivano prevalentemente 
dalla specifica esigenza di ottimizzare porzioni 
di rete, mentre altre vengono introdotte nel 
corso del processo di pianificazione integrata 
di un intervento di sviluppo. 

In base all’orizzonte temporale in cui si collocano, 
gli interventi di sviluppo presenti nel Piano possono 
essere suddivisi in due categorie: 

− interventi previsti nel breve-medio termine, 
per i quali viene in generale indicata la data 
stimata di completamento delle opere (sino a 
5 anni); 

− interventi di lungo termine (superiore a 5). 

Tale suddivisione ne riflette da un lato l’importanza 
e l’urgenza (la priorità), dall’altro l’effettiva 
possibilità di giungere al completamento delle 
opere nell’intervallo di tempo in questione. 

Il PdS 2011 della Rete di Trasmissione Nazionale si 
compone di due sezioni: 

− Piano di Sviluppo 2011 – Sezione I, in cui viene 
descritto il quadro di riferimento, gli scenari 
previsionali e le nuove esigenze di sviluppo che 
si sono evidenziate nel corso del 2010 ed una 
apposita sezione, ai sensi del Piano di Azione 
Nazionale per le energie rinnovabili, relativa 
allo sviluppo della RTN per il pieno utilizzo  
della energia prodotta da impianti a fonte 
rinnovabile; 

− Stato avanzamento piani precedenti – Sezione 
II, in cui è illustrato lo stato di avanzamento 
degli interventi previsti nei precedenti Piani di 
Sviluppo e che comprende gli interventi 
proposti nel PdS 2010 e già sottoposti al 
procedimento di Valutazione Ambientale 
Strategica (D. Lgs. 152/2006). 

2.2 Previsioni della domanda di energia 

elettrica 

Lo sviluppo del sistema di trasmissione nasce 
dall’esigenza di superare le problematiche 
riscontrate nel funzionamento della RTN e di 
prevenire le criticità future correlate alla crescita 
della domanda di energia elettrica, all’evoluzione 
del parco di generazione, al superamento di 
possibili vincoli alla competitività del mercato 
elettrico italiano ed all’integrazione del mercato 
europeo. 
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La pianificazione dello sviluppo della RTN ha la 
finalità di individuare gli interventi da realizzare per 
rinforzare il sistema di trasporto dell’energia 
elettrica, in modo da garantire gli standard di 
sicurezza ed efficienza richiesti al servizio di 
trasmissione. 

Il punto di partenza è rappresentato dagli obiettivi 
di sicurezza, imparzialità ed economicità del servizio 
di trasmissione, che determinano le esigenze di 
sviluppo della rete, nel rispetto dei vincoli 
ambientali.  

La pianificazione dello sviluppo della RTN è 
orientata al raggiungimento degli obiettivi legati alle 
esigenze di adeguatezza del sistema elettrico per la 
copertura del fabbisogno nazionale attraverso 
un’efficiente utilizzazione della capacità di 
generazione disponibile, al rispetto delle condizioni 
di sicurezza di esercizio, all’incremento della 
affidabilità ed economicità della rete di 
trasmissione, al miglioramento della qualità e 
continuità del servizio. 

In base a quanto previsto dal “Disciplinare di 
Concessione” (D.M. del 20 aprile 2005), Terna, in 
qualità di Concessionaria delle attività di 
trasmissione e dispacciamento, definisce le linee di 
sviluppo della RTN essenzialmente sulla base della 
necessità di:  

− garantire la copertura della domanda prevista 
nell’orizzonte di piano; 

− garantire la sicurezza di esercizio della rete; 

− potenziare la capacità di interconnessione con 
l’estero; 

− ridurre al minimo i rischi di congestione 
interzonali; 

− favorire l’utilizzo e lo sviluppo degli impianti da 
fonti rinnovabili; 

− soddisfare le richieste di connessione alla RTN 
formulate dagli aventi diritto. 

La pianificazione degli sviluppi della rete richiede 
l’aggiornamento annuale degli scenari previsionali a 
medio e lungo termine, richiedendo uno sforzo 
continuo di analisi dello stato attuale e sintesi dei 
diversi driver. Nel merito, al fine di migliorare il 
processo di elaborazione degli scenari futuri, il PdS 
raccoglie le valutazioni di diverse anime aziendali e 
studi di settore promossi da aziende indipendenti. 

Le esigenze della RTN sono generalmente 
determinate in uno scenario “business as usual”, 
focalizzato agli anni obbiettivi n+5 (medio termine) 
e n+10 (lungo temine); su ciascun orizzonte 
temporale il processo di pianificazione esamina 
l’eventuale insorgere di congestioni di rete e i 
necessari rinforzi associati.  

Ai fini della pianificazione dell’infrastruttura 
elettrica lo scenario che viene adottato come 
“business as usual” è lo scenario di “sviluppo”, 
principalmente in relazione all’esigenza di garantire 
l’adeguatezza del sistema anche nelle condizioni di 
massima crescita dei consumi. 

Nello scenario economico considerato si è accolta 
l’ipotesi, per il periodo 2009 – 2020, di una crescita 
media annua del PIL del 1,6% e si stima una 
evoluzione della domanda di energia elettrica con 
un tasso medio annuo del +2,3%, con una intensità 
elettrica pari a 0,7%. 

Tabella 2-1 Andamento della domanda di energia, del PIL 

e dell’intensità elettrica nello scenario di riferimento 

2009-2020 
Domanda di 

energia 
PIL 

Intensità 
elettrica 

    

 2,3% 1,6% 0,7% 

Rispetto ad una evoluzione ad un tasso medio 
annuo pari al +2,3% della domanda a livello 
nazionale, la crescita relativa allo scenario preso a 
riferimento sull’intero periodo dal 2009 al 2020 
nelle quattro macroaree geografiche non è 
omogenea. In particolare, la dinamica si 
manifesterà poco più elevata al Centro e al Sud –
 tassi medi annui rispettivamente del +2,6% e del 
+2,8%, in linea con la media nazionale nelle regioni 
insulari (+2,3%), mentre le aree del Nord Italia si 
attesteranno poco al di sotto dei valori medi 
nazionali (+2,0%), come illustrato in Figura 2-1. 

 
Figura 2-1 Previsione della domanda nelle aree 

geografiche (TWh) 

Nel corso degli ultimi anni, si è assistito a un 
graduale rinnovamento del parco produttivo 
italiano, caratterizzato principalmente dalla 
trasformazione in ciclo combinato di impianti 
esistenti e dalla realizzazione di nuovi impianti, 
anch’essi prevalentemente a ciclo combinato. 

Complessivamente sono stati autorizzati, con le 
procedure previste dalla legge 55/02 (o dal 
precedente DPCM del 27 dicembre 1988), 45 
impianti di produzione con potenza termica 
maggiore di 300 MW, con un incremento della 
potenza di circa 24.000 MW elettrici. Circa il 36% 
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degli impianti entrati in servizio è localizzato 
nell’area Nord del Paese ed il 48% è localizzato nel 
Sud (Figura 2-2).  

 
Figura 2-2 Potenza da nuove centrali termoelettriche dal 

2002 al 2010 (MW) 

A questi si aggiungono (Figura 2-3) ulteriori impianti 
autorizzati, localizzati in Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Lazio, Campania, Calabria e Sardegna, per 
un totale di circa 4.800 MW atteso dopo il 2011. 

 

Figura 2-3 Stima potenza da nuove centrali 

termoelettriche dal 2011 (MW) 

In aggiunta agli impianti termoelettrici, va 
considerato lo sviluppo di impianti da fonte 
rinnovabile, che nel corso degli ultimi anni hanno 
avuto un trend di crescita in continuo aumento. 
Questi impianti sono tuttavia caratterizzati da una 

fonte primaria discontinua che non rende possibile 
l’utilizzo a programma della potenza installata. Le 
aree ventose, e quindi ottimali per installazioni di 
impianti eolici, sono maggiormente concentrate nel 
Centro – Sud e nelle Isole Maggiori. La maggior 
parte delle richieste di connessione pervenute a 
Terna riguarda impianti localizzati in tali aree. In 
totale le richieste di connessione di impianti eolici e 
fotovoltaici alla rete elettrica di trasmissione 
nazionale ammontano a circa 120.000 MW (Figura 
2-4 e Figura 2-5). 

 
Figura 2-4 Richieste di connessione di impianti eolici al 31 

dicembre 2010 (MW) 
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Figura 2-5 Richieste di connessione di impianti 

La maggior parte degli impianti eolici e fotovoltaici 
risultano localizzati nel Mezzogiorno (circa 
7.500 MW), i territori più favorevoli dal punto di 
vista della disponibilità delle fonti primarie (Figura 
2-6 e Figura 2-7). Particolarmente significativa è la 
situazione complessiva del Sud dove, includendo le 
isole maggiori e le regioni della Puglia, Calabria, 
Basilicata e Campania, si renderà disponibile la 
quasi totalità di tutti gli impianti eolici e fotovoltaici 
italiani (oltre 70%). 

 
Figura 2-6 Potenza eolica installata al 31 dicembre 2010 e 

previsione di capacità produttiva (MW) 

 

 
Figura 2-7 Potenza fotovoltaica installata al 31 dicembre 

2010 e previsione di capacità produttiva (MW) 

Al fine di avere un’idea della capacità che 
presumibilmente sarà disponibile nel medio – lungo 
periodo, è possibile costruire uno scenario che, 
partendo dalle previsioni di breve – medio termine, 
tende al raggiungimento dei target minimi definiti 
nel Piano di Azione Nazionale al 2020 che 
prevedono almeno: 

− 12.680 MW da eolico  di cui 680 MW 
da impianti off – shore; 

− 8.600 MW da fotovoltaico di cui 600 
MW solare a concentrazione. 

Tabella 2-2 Target minimi al 2020 (fonte: PAN) 

 2005 2010 2020 

Fonte 

energetica 
GW TWh GW TWh GW TWh 

Idro 15,5 43,8 16,6 42,1 17,8 42,0 

Geoterm. 0,7 5,3 0,7 5,6 0,9 6,7 

Solare 0,03 0,03 2,5 2,0 8,6 11,4 

Ondoso 0 0 0 0 <0,1 <0,1 

Eolica 1,6 2,6 5,8 8,4 12,7 20,0 

Biomasse 0,9 4,7 1,9 8,6 3,8 18,8 

Totale 18,8 56,4 27,5 66,8 43,8 98,9 

Nella definizione degli scenari di sviluppo finalizzati 
alla previsione dell'evoluzione del sistema elettrico, 
sono tenute in considerazione anche le proposte di 
realizzazione di interconnessioni con l'estero (di 
seguito interconnector). 

Tenuto conto delle linee di interconnessione private 
già autorizzate, di ulteriori progetti di nuovi 
interconnector che presentano un iter autorizzativo 
già avviato e/o semplificato, e per i quali i 
proponenti hanno già coinvolto i gestori delle reti di 
trasmissione estere interessate, nel medio termine 
potrebbero prevedersi alla frontiera Nord 
interconnector privati che apportino un incremento 
di capacità stimabile in un valore compreso tra i 
1.000 e i 2.000 MW. Tale valore è suscettibile di 
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modifiche anche in base alla variazione dei punti di 
connessione degli interconnector e in base ai tempi 
effettivi di autorizzazione e realizzazione di 
interventi di sviluppo interni, previsti nello stesso 
arco temporale. 

2.3 Nuovi interventi di sviluppo 

I nuovi interventi di sviluppo sono raggruppati in 
base alle principali esigenze che li hanno 
determinati e ai benefici prevalenti attesi con la 
realizzazione degli stessi quali: 

− Interventi per la riduzione delle congestioni, 
volti a ridurre le congestioni tra zone di 
mercato, le congestioni intrazonali e gli 
investimenti volti ad incrementare la Net 
Transfer Capacity (NTC) sulle frontiere 
elettriche; 

− Interventi per la qualità, la continuità e la 
sicurezza del servizio. 

Risulta tuttavia importante precisare che tale 
attribuzione non descrive in maniera esaustiva le 
motivazioni e i benefici associati alle diverse attività 
di sviluppo, potendo molto spesso il singolo 
intervento rivestire una valenza molteplice (spesso 
le valutazioni effettuate per una determinata 
soluzione di sviluppo trovano riscontro in più di una 
tipologia di benefici) e variabile nel tempo in 
relazione anche al mutare delle condizioni al 
contorno e dei relativi scenari ipotizzati nell’analisi 
previsionale. 

I nuovi interventi di sviluppo previsti nel Piano di 
Sviluppo 2011 sono aggregati per area geografica e 

di seguito riportati. Per ciascuna area geografica 
vengono riportate nel dettaglio le principali 
caratteristiche elettriche. 

Si fa altresì presente che nella Sezione I del PdS 
2011, per ogni intervento del Piano viene proposta, 
laddove possibile, una data di entrata in servizio, 
che rappresenta la miglior stima possibile in merito 
al completamento delle attività previste e tiene 
conto dell’effettiva urgenza dell’opera, mediata da 
alcune variabili quali: la condivisione preventiva con 
gli EE.LL., in ambito VAS del Piano, per la migliore 
soluzione localizzativa; i tempi autorizzativi stimati; i 
tempi di coordinamento con Terzi eventualmente 
coinvolti; i tempi tecnici standard in funzione della 
tipologia di opera.  

I nuovi interventi di sviluppo, appartenenti alla 
Sezione I possono essere classificati secondo le 
seguenti categorie:  

− nuove esigenze; 

− interventi su impianti esistenti e privi di 
potenziali effetti significativi sull’ambiente. 

Parte di questi interventi, elencati nelle Tabella 2-3 
e Tabella 2-4 sono stati analizzati nel dettaglio per la 
valutazione complessiva: nelle stesse Tabelle si 
trova indicazione del Rapporto regionale in cui è 
contenuta la trattazione. Le motivazioni che hanno 
condotto alla scelta di effettuare l’analisi dettagliata 
sono legate alla identificazione di potenziali effetti 
significativi sull’ambiente per gli interventi in fase di 
concertazione. 

 

Tabella 2-3 Nuovi Interventi per la riduzione delle congestioni (Sezione I) 

Interventi 
Categoria

1
 

Anno Volume Regionale 
  

Area Nord Ovest 

Adeguamento portate elettrodotti 220 kV 1 da definire 
Emilia Romagna, Liguria, 
Piemonte 

Incremento della capacità di interconnessione con la 
Svizzera ai sensi della legge 99/2009  

1 da definire 
Lombardia, Piemonte, Trentino 
Alto Adige, Valle d’Aosta 

Incremento della capacità di interconnessione con la 
Francia ai sensi della legge 99/2009  

1 da definire Liguria, Piemonte, Valle d’Aosta 

Area Nord 

Stazione 220 kV Grosotto 2 2012 - 2013 Lombardia 

Incremento della capacità di interconnessione con la 
Svizzera ai sensi della legge 99/2009  

1 da definire 
Lombardia, Piemonte, Trentino 
Alto Adige, Valle d’Aosta 

Incremento della capacità di interconnessione con l’Austria 
ai sensi della legge 99/2009  

1 da definire 
Friuli Venezia Giulia, Trentino 
Alto Adige, Veneto 

Area Nord-Est 

Riassetto rete 220 kV Trentino Alto Adige (fase A) 1 da definire Trentino Alto Adige 

Incremento della capacità di interconnessione con la 1 da definire Friuli Venezia Giulia 

                                                

 
1
 Categoria: 1 - Nuove esigenze; 2 - Interventi su impianti esistenti e privi di potenziali effetti significativi sull’ambiente 

Nicola
Evidenziato

Nicola
Evidenziato
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Interventi 
Categoria

1
 

Anno Volume Regionale 
  

Slovenia ai sensi della legge 99/2009  

Incremento della capacità di interconnessione con l’Austria 
ai sensi della legge 99/2009  

1 da definire 
Friuli Venezia Giulia, Trentino 
Alto Adige, Veneto 

Area Centro Nord 

Potenziamento rete 132 kV a nord di Ravenna 1 da definire Emilia Romagna 

Stazione 380/132 kV Suvereto 2 da definire Toscana 

Sviluppo interconnessione Sardegna – Corsica – Italia 
(SA.CO.I 3) 

1 
lungo 

termine 
Sardegna, Toscana 

Area Centro 

Interventi sulla rete AT per la raccolta della produzione 
rinnovabile in Abruzzo e Lazio 

1 da definire Abruzzo, Lazio 

Interventi sulla rete AT per la raccolta della produzione 
rinnovabile tra Abruzzo e Molise 

1 da definire 
Abruzzo, Campania, Lazio, 
Molise, Puglia 

Stazione 380kV Tuscania 1 da definire Lazio 

Stazione 380 kV Rotello 1 da definire Puglia, Molise 

Area Sud 

Rinforzi rete AT Calabria centrale ionica 1 da definire Calabria 
Stazioni 380 kV di raccolta impianti da fonte rinnovabile 
nel Sud 

1 da definire Basilicata, Campania, Puglia 

Nuovi interventi sulla rete AT per la raccolta della 
produzione rinnovabile in Puglia 

1 da definire 
Basilicata, Campania, 
Molise, Puglia 

Nuovi interventi sulla rete AT per la raccolta della 
produzione rinnovabile in Calabria 

1 da definire Calabria 

Nuovi interventi sulla rete AT per la raccolta della 
produzione rinnovabile in Basilicata 

1 da definire 
Basilicata, Calabria, 
Campania, Puglia 

Area Sicilia 

Interventi sulla rete AT per la raccolta di produzione 
rinnovabile in Sicilia 

1 da definire Sicilia 

Nuova stazione 380/150 kV Mineo 1 da definire Sicilia 

Area Sardegna 

Incremento della capacità di interconnessione con l’Africa 
ai sensi della legge 99/2009 

1 da definire Sardegna 

Sviluppo interconnessione Sardegna – Corsica – Italia 
(SA.CO.I 3) 

1 
lungo 

termine 
Toscana, Sardegna 

Nuovo elettrodotto 150 kV “Taloro – Goni” (NU/CA) 1 da definire Sardegna 

 

Tabella 2-4 Nuovi Interventi per la qualità, la continuità e la sicurezza del servizio (Sezione I) 

Interventi Categoria
2
 Anno Trattazione 

  

Area Nord Ovest 

Riassetto rete AT Pianezza/Piossasco 1 
2015 

lungo termine 
Piemonte 

Riassetto rete 132 kV Canavese 1 da definire Piemonte 

Area Nord 

Stazione 380 kV S. Rocco 2 da definire Lombardia 

Elettrodotto 132 kV “Biassono – Desio” 1 da definire Lombardia 

Riassetto rete AT tra Lodi e Piacenza 1 lungo termine 
Lombardia, Emilia 
Romagna 

Riassetto rete 132 kV tra La Casella e Castelnuovo 1 lungo termine 
Emilia Romagna, 
Lombardia, 
Piemonte 

Nuova stazione 132 kV Salò 1 lungo termine Lombardia 

Nuova stazione 132 kV Cividate 1 da definire Lombardia 

Nuova stazione 132 kV Ternate 1 lungo termine Lombardia 

Area Nord Est 

                                                

 
2
 Categoria: 1 - Nuove esigenze; 2 - Interventi su impianti esistenti e privi di potenziali effetti significativi sull’ambiente 
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Interventi Categoria
2
 Anno Trattazione 

  

Potenziamento rete 132 kV fra Planais e Salgareda 1 da definire Veneto 

Potenziamento rete AT a Nord di Schio 1 da definire Veneto 

Potenziamento rete AT area Rovigo (RO) 1 2015 Veneto 

Area Centro Nord 

 Rete Avenza/Lucca e raccordi 132 kV di Strettoia 1 da definire Toscana 

 Riassetto rete 132 kV area Piombino 1 lungo termine Toscana 

 Stazione 380/132 kV Rubiera 2 da definire Emilia Romagna 

Area Centro 

 Elettrodotto 132 kV Acquara – PortaPotenzaPicena 1 da definire Marche 

 Elettrodotto 150 kV Villavalle – Orte 1 da definire Umbria, Lazio 

 Smistamento 150 kV Mazzocchio derivazione 1 da definire Lazio 

 Stazione 132 kV Cappuccini 2 da definire Umbria 

Area Sicilia 

 Nuova stazione 380/150 kV Sorgente 2 1 da definire Sicilia 

 Interventi sulla rete AT nell’area di Catania 1 lungo termine Sicilia 

 Interventi sulla rete AT nell’area di Ragusa 1 da definire Sicilia 

 Ricostruzione direttrice 150 kV tra Messina e Catania 1 lungo termine Sicilia 

Area Sardegna 

 Stazione 380 kV Codrongianos (SS) 2 2015 Sardegna 

 Elettrodotto 220 kV “Codrongianos – Ottana” 1 da definire Sardegna 

 

Tabella 2-5 Suddivisione geografica dei nuovi interventi (Sezione I PdS) 

Sintesi per area N° interventi 
  

Nord Ovest (Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria) 5 

Nord (Lombardia) 10 

Nord Est (Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige, Veneto) 6 

Centro Nord (Emilia Romagna, Toscana) 6 

Centro (Marche, Umbria, Abruzzo, Molise, Lazio) 8 

Sud (Campania, Basilicata, Puglia, Calabria) 5 

Sicilia 6 

Sardegna 5 

Totale  51 

 

Tabella 2-6 Suddivisione per finalità dei nuovi interventi di sviluppo 

Sintesi per finalità N° interventi 
  

Riduzione delle congestioni 26 

Miglioramento della qualità, la continuità e la sicurezza del servizio 25 

 

2.4 Stato di avanzamento di opere 

appartenenti a piani già approvati 

Nella tabella che segue è riportato sinteticamente 
lo stato di avanzamento degli interventi proposti nei 
precedenti PdS, suddivisi secondo le seguenti 
categorie: 

− Completati; 

− In realizzazione, che includono interventi: 

o con autorizzazioni conseguite ai sensi 
della L. 239/04 nel corso del 2010; 

o con iter autorizzativi conseguiti negli 
anni precedenti al 2010; 

o autorizzati (a cura terzi) per la 
connessione relativa a stazioni 
elettriche di trasformazione (nuove 
stazioni elettriche ed ampliamenti di 

trasformazioni esistenti) e nuove 
stazioni di smistamento; 

− In autorizzazione, che comprendono 
interventi: 

o avviati in autorizzazione ai sensi della 
L. 239/04 presso le autorità preposte 
nel corso del 2010; 

o avviati in iter negli anni precedenti al 
2010 

− In concertazione. 

Tabella 2-7 Stato di avanzamento delle principali attività 

svolte nel 2010 

Completati 
In 

realizzazione 
In 

autorizzazione 
In 

concertazione 
  

40 75 37 20 

Nicola
Evidenziato

Nicola
Evidenziato
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I principali interventi di sviluppo proposti nei 
precedenti Piani di Sviluppo possono essere 
raggruppati in base alle principali esigenze che li 
hanno determinati ed ai benefici prevalenti attesi 
che apportano al sistema elettrico, quali: 

− Riduzione delle congestioni: interventi  
finalizzati al superamento delle criticità di 
trasporto della rete tra zone di mercato e tra 
aree di una stessa zona caratterizzate dalla 
presenza di sezioni critiche; 

− Riduzione dei poli limitati e dei vincoli alla 
capacità produttiva: interventi finalizzati 
all’adeguamento della porata di elettrodotti 
esistenti e al rinforzo della RTN in aree 
congestionate;  

− Interconnessioni con l’Estero: interventi 
finalizzati ad incrementare la capacità di 
scambi di energia elettrica tra l’Italia e i vicini 
paesi esteri; 

− Sviluppo rete aree metropolitane: opere 
finalizzate al miglioramento della qualità del 
servizio; 

− Qualità del servizio: interventi finalizzati al 
raggiungimento di un adeguato sistema 
elettrico per la copertura della domanda 
locale, miglioramento del profilo della 
tensione e incremento della continuità del 
servizio. 

Gli interventi di sviluppo, appartenenti alla Sezione 
II, sono suddivisi in Interventi previsti e Interventi su 

impianti esistenti o autorizzati; gli stessi sono 
ulteriormente classificati secondo le seguenti 
categorie:  

− in analisi di fattibilità;  

− in concertazione;  

− in autorizzazione; 

− autorizzati; 

− in realizzazione; 

− completati. 

Di seguito è riportato lo stato di avanzamento delle 
attività di sviluppo della Rete di Trasmissione 
Nazionale (RTN) presente nel PdS 2011 - Sezione II, 
già proposte nei PdS precedenti. 

La tabella seguente riporta gli interventi della 
Sezione II del PdS, che suddivide tali opere in:  

− interventi previsti, già proposti in piani 
precedenti e dei quali vengono forniti 
aggiornamenti sullo stato di avanzamento;  

− interventi su impianti esistenti o autorizzati, 
che hanno ricadute all’interno di un’area già 
asservita alla funzione di trasporto 
(principalmente su stazioni elettriche 
esistenti), o già autorizzati.  

Per ciascun intervento si specifica, inoltre, l’Area 
territoriale  di appartenenza, la motivazione e la 
categoria, descritte precedentemente e la data di 
avvio previsto delle opere. 

 

Tabella 2-8 Interventi di sviluppo appartenenti a piani già approvati (Sezione II) 

 Area Nord Ovest Motivazioni
3
 Categoria

4
 Anno 

Interventi 
previsti 

Interconnessione Italia - Francia 3 B lungo termine 

Razionalizzazione Valle d’Aosta 5 B 2014 

Razionalizzazione 220 e 132 kV area di Torino 4 B lungo termine 

Elettrodotto 380 kV Casanova – Asti – Vignole e sviluppi di 
rete nelle province di Asti ed Alessandria 

1 B lungo termine 

Interventi per adeguamento portate elettrodotti 380 kV   da definire 

Stazione 380 kV S. Colombano (GE)  E lungo termine 

Razionalizzazione 132 kV Genova 4 D lungo termine 

Razionalizzazione rete 132 kV tra Val d'Aosta e Piemonte   lungo termine 

Elettrodotti 132 kV Mercallo – Cameri   lungo termine 

Potenziamento rete 132 kV tra Novara e Biella 1 B lungo termine 

Elettrodotto 132 kV Magliano Alpi – Fossano e scrocio di 
Murazzo (CN) 

1 D 2013 - 2014 

Elettrodotto 132 kV Imperia – S. Remo   lungo termine 

Elettrodotti 132 kV Vetri Dego – Spigno e Bistagno – Spigno   lungo termine 

Riassetto rete Val Sesia   lungo termine 

                                                

 
3
 Motivazioni: 1 - Riduzione delle congestioni; 2 - Riduzione dei poli limitati e dei vincoli alla capacità produttiva; 3- 

Interconnessioni con l’Estero; 4 - Sviluppo rete aree metropolitane; 5 - Qualità del servizio. 

4
 Categoria: A - in analisi di fattibilità; B - in concertazione; C - in autorizzazione; D - Autorizzati; E - in realizzazione; F - 

completati. 
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Rete Sud Torino  D lungo termine 

Rete Cuneo/Savona   lungo termine 

Interventi 
su 

impianti 
esistenti o 
autorizzati 

Elettrodotto 380 kV  Trino - Lacchiarella  1 D 2013 

Razionalizzazione 132 kV Val D'Ossola   2011 

Stazione 380 kV Leynì 5  2012 

Stazione 380 kV Rondissone   lungo termine 

Stazioni 380 kV Casanova, Vignole e Piossasco   
2015 

lungo termine 

Stazione 220 kV Novara Sud   lungo termine 

Stazione 220 kV Ponte (VB)   2015 

Stazione 380 kV La Spezia   2011 
     

 Area Nord Motivazioni Categoria Anno 

Interventi 
previsti 

Nuovo elettrodotto 380 kV “Cassano – Chiari” 2  lungo termine 

Elettrodotto 380 kV tra Pavia e Piacenza 1  lungo termine 

Elettrodotto 220 kV “Glorenza  – Tirano   – der. Premadio” 5 B 2015 

Elettrodotto 132 kV “Solaro – Arese”    

Elettrodotto 132 kV “Arena Po – Copiano”   lungo termine 

Elettrodotto 132 kV “Bergamo – Bas” (BG)   2013 

Elettrodotto 132 kV Novara Sud – Magenta   2015 

Razionalizzazione 380 kV Media Valtellina (Fase B) 5 B lungo termine 

Razionalizzazione 220/132 kV in Provincia di Lodi  C 2015 

Razionalizzazione 380 – 132 kV di Brescia 5  2015 

Razionalizzazione 220 kV Città di Milano 4 C 2012 

Razionalizzazione 220/132 kV in Valle Sabbia 5  2013 2014 

Razionalizzazione rete AT Val Camonica/Val Seriana (BG)   lungo termine 

Riassetto rete 132 kV Monza/Brianza 5  2015 

Razionalizzazione 132 kV Cremona   lungo termine 

Riassetto rete AT area Como 5  2014 

Riassetto rete AT area Lecco   2014 

Stazione 380 kV Cagno (CO)  F 2011 - 2012 

Stazione 380 kV Cislago (VA) 5 D 2012 

Stazione 380 kV Magenta (MI) 2  lungo termine 

Stazione 380 kV Mese (SO) 2  2014 

Stazione 380 kV Travagliato (BS)   2011 

Stazione 220 kV di Mincio (BS)   2012 

Stazione 220 kV Musocco (MI)   2014 

Stazione 220 kV Sud Milano (MI)  C 2013 

Interventi 
su 

impianti 
esistenti o 
autorizzati 

Elettrodotto 380 kV Trino – Lacchiarella 1 D 2013 

Razionalizzazione 380 kV in Provincia di Lodi 1 D 2012 

Razionalizzazione 220 kV Valcamonica (Fase A1)  C 2011 - 2012 

Razionalizzazione 220 kV Alta Valtellina (Fase A2)  D 2012 

Razionalizzazione 220 kV Città di Milano 4 B 2012 

Stazione 380 kV Baggio (MI)   2012 

Stazione 380 kV Bovisio (MI) 5  2014 

Stazione 380 kV Brugherio (MI)   2016 

Stazione 380 kV Caorso (PC)   2012 

Stazione 380 kV Chiari (BS)   2012 

Stazione 380 kV Ospiate (MI)   2015 

Stazione 380 kV Ostiglia (MN)   2015 

Stazione 380 kV Pian Camuno (BG)   2012 

Stazione 380 kV Tavazzano (LO)   2015 

Stazione 380 kV Turbigo (MI)   2015 

Stazioni 380 kV Bovisio, Turbigo 5  2012 - 2013 
     

 Area Nord-Est Motivazioni Categoria Anno 

Interventi 
previsti 

Elettrodotto 380 kV Interconnessione Italia – Austria 3  lungo termine 

Elettrodotto 380 kV Interconnessione Italia – Slovenia 3  lungo termine 

Elettrodotto 380 kV Trasversale in Veneto 1 B 2015 

Elettrodotto 380 kV “Udine Ovest (UD) – Redipuglia (GO)” 2 C 2013 

Elettrodotto 132 kV “Castelfranco – Castelfranco Sud” (TV) 5  2014 

Elettrodotto 132 kV “Redipuglia – Randaccio”   2014 - 2015 

Elettrodotto 132 kV “Arco – Riva – Storo” (TN)   2013 

Elettrodotto 132 kV “Desedan – Forno di Zoldo” (BL)   2014 

Nicola
Evidenziato

Nicola
Evidenziato
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Elettrodotto 132 kV “Palmanova (UD) – Vittorio Veneto (TV)”   2015 

Elettrodotto 132 kV “Prati di Vizze (BZ) – Steinach (AT)”  C 2013 

Razionalizzazione rete AAT/AT Pordenone (PN) 1  da definire 

Razionalizzazione 380 kV fra Venezia e Padova 2 B 2014 

Razionalizzazione 220 kV Area a Nord Ovest di Padova   lungo termine 

Razionalizzazione 220 kV Bussolengo (VR)  D 
2011 

lungo termine 

Razionalizzazione 220 kV Monfalcone (GO)  B 2012 

Riassetto rete alto Bellunese (BL) 2 B lungo termine 

Potenziamento rete AT Padova (PD)   lungo termine 

Potenziamento rete AT Vicenza (VI)   lungo termine 

Razionalizzazione rete AT nell’area di S. Massenza (TN) 5 C 2010 

Razionalizzazione 132 kV Trento Sud (TN) 5 B lungo termine 

Stazione 380 kV in Provincia di Treviso 5 B lungo termine 

Stazione 380 kV Vicenza Industriale 5  2013 

Stazione 220 kV Polpet (BL) 2 C 2015 

Stazione 220 kV Stazione 1 (VE)   2015 

Stazione 220 kV Udine N.E. (UD)   2014 - 2015 

Stazione 220 kV Taio (TN)   2014 

Stazione 220 kV Ala (TN)   lungo termine 

Stazione 220 kV Cardano (BZ)   2011 

Stazione 220 kV Schio (VI)   2013 

Stazione 220 kV Somplago (UD)   2010 - 2011 

Interventi 
su 

impianti 
esistenti o 
autorizzati 

Elettrodotto 132 kV “Brunico Hydros – Brunico CP” (BZ)  D 2012 

Stazione 220 kV Castelbello (BZ)   2014 

Stazione 220 kV Fadalto (TV)   2011 

Stazione 132 kV Agordo (BL) 5  2012 

Stazione 132 kV Bressanone (BZ)   2012 

Stazione 132 kV Nove (TV)   2012 
     

 Area Centro-Nord Motivazioni Categoria Anno 

Interventi 
previsti 

Elettrodotto 380 kV Calenzano – S. Benedetto del Querceto – 
Colunga 

1 C 2014 

Rete metropolitana di Firenze 4 C lungo termine 

Razionalizzazione di Arezzo 5 B 
2015 

lungo termine 

Elettrodotto 380 kV fra Mantova e Modena 2  lungo termine 

Riassetto rete 380 e 132 kV area di Lucca  B lungo termine 

Riassetto rete di Ferrara   2015 

Elettrodotto 220 kV Colunga – Este 5 C 2012 

Anello 132 kV Riccione – Rimini 5 B lungo termine 

Razionalizzazione 132 kV Area di Reggio Emilia  D 
2013 

lungo termine 

Riassetto rete area di Livorno   lungo termine 

Rete area Forlì/Cesena 5  lungo termine 

Elettrodotto 132 kV Elba – Continente 5 C 
2012 

lungo termine 

Elettrodotto 132 kV Borgonovo – Bardi – Borgotaro   2014 

Elettrodotto 132 kV Grosseto FS – Orbetello FS    da definire 

Elettrodotto 132 kV Pian della Speranza – Farinello – 
Larderello 

 C 2013 

Elettrodotto 132 kV Tavarnuzze – Larderello  C 2013 

Rete nord – ovest Emilia   
2015 

lungo termine 

Stazione 380 kV a Nord di Bologna 1 B 2015 

Stazione 380 kV Avenza   
2015 

lungo termine 

Nuova SE 380 kV Vaiano   2015 

Stazione 132 kV Massa Lombarda (RA)  B 2012 

Rete AT area di Modena 5  
2012 

lungo termine 

Rete AT area di Pistoia   lungo termine 

Stazione 132 kV nel Ravennate (Ravenna ZI)  C 2013 

Interventi Elettrodotto 380 kV Casellina – Tavarnuzze – S.Barbara  F 2011 - 2012 
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su 
impianti 

esistenti o 
autorizzati 

Stazione 380 kV Carpi Fossoli (MO)  D 2012 

Stazione 380 kV Forlì   2015 

Razionalizzazione 132 kV area di Lucca  E 2011 
     

 Area Centro Motivazioni Categoria Anno 

Interventi 
previsti 

Riassetto area metropolitana di Roma 4 C 
2013  

lungo termine 

Elettrodotto 380 kV Foggia – Villanova 1 B 
2013  

lungo termine 

Elettrodotto 380 kV Fano – Teramo 1 B lungo termine 

Interconnessione Italia – Balcani 3 C 2014 - 2015 

Riassetto rete Teramo/Pescara 5  lungo termine 

Riassetto rete AT Roma Sud/Latina/Garigliano 5 F lungo termine 

Riassetto rete Roma Ovest/Roma SudOvest   
2011 

lungo termine 

Stazione 150 kV Celano (AQ)   2013 

Sviluppi di rete sulla direttrice Villavalle – Popoli 5  lungo termine 

Elettrodotto 150 kV Portocannone – San Severo  D 2011 

Sviluppi di rete nell’area di Cassino (FR)  E lungo termine 

Potenziamento della rete AT tra Terni e Roma 5  lungo termine 

Elettrodotto 150 kV Portocannone – S. Salvo Z.I. e nuovo 
smistamento 

5 B 2014 

Razionalizzazione rete AT in Umbria 5 B lungo termine 

Interventi 
su 

impianti 
esistenti o 
autorizzati 

Razionalizzazione 220 kV S. Giacomo  D 2011 - 2012 

Stazione di Latina   da definire  

Stazione 380 kV S. Lucia  F 2015 

Stazione 380 kV Valmontone   2011 

Stazione 380 kV Aurelia 5  2011 - 2015 

Stazione 380 kV Montalto 5 D 2011 - 2016 

Stazione 150 kV Alanno  D 2012 

Smistamento 150 kV Collarmele   2011 

Elettrodotto 150 kV Popoli – Alanno   2011 
     

 Area Sud Motivazioni Categoria Anno 

Interventi 
previsti 

Razionalizzazione rete AT nell’area di Potenza 1 B lungo termine 

Riassetto rete AT penisola Sorrentina 5 C 2014 

Stazioni 380 kV di raccolta impianti da fonte rinnovabile 
nell’area tra Foggia e Benevento 

2 B 2013 

Elettrodotto 380 kV Montecorvino – Avellino Nord – 
Benevento II 

1 B 2011 - 2013 

Elettrodotto 380 kV Foggia – Benevento II 2 C 2011 - 2013 

Elettrodotto 380 kV Foggia – Villanova 1 B 2013 2014 

Elettrodotto 380 kV Trasversale calabra 2 C 2011 - 2012 

Riassetto rete nord Calabria 2 B 2012 e post 

Riassetto rete a 220 kV città di Napoli 4 D lungo termine 

Interconnessione a 150 kV delle isole campane 1 C 2014 

Interventi sulla rete AT per la raccolta di produzione da fonte 
rinnovabile in Campania 

 B 2011 

Interventi sulla rete AT per la raccolta di produzione 
rinnovabile in Puglia 

5 B 2012 

Interventi sulla rete AT per la raccolta di produzione 
rinnovabile in Basilicata 

 C 2014 

Interventi sulla rete AT per la raccolta di produzione 
rinnovabile in Calabria 

5 C 2012 

Elettrodotto 150 kV Sural – Taranto Ovest   2012 

Elettrodotto a 150 kV Castrocucco – Maratea 1 B 2013 

Anello 150 kV Brindisi Industriale   da definire 

Interventi 
su 

impianti 
esistenti o 
autorizzati 

Elettrodotto 380 kV Sorgente – Rizziconi 1 E 2014 

Stazione 380 kV Rossano (CS) 5 E 2011 

Stazione 380 kV S. Sofia (CE) 5 C 2012 

Stazione 220 kV Maddaloni (CE)  E 2011 

Stazione 380/150 kV di Palo del Colle  C 2012 

Riassetto area di Galatina  C 2013 

Stazione 380 kV Brindisi Pignicelle  E 2011 
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Stazione 380 kV Scandale (KR) 5 E 2011 
     

 Area Sicilia Motivazioni Categoria Anno 

Interventi 
previsti 

Elettrodotto 380 kV Chiaramonte Gulfi – Ciminna 2 B 2016 

Elettrodotto 380 kV Paternò – Pantano – Priolo e riassetto 
rete 150 kV nell’area di Catania e Siracusa 

2 C 2014 

Elettrodotto 380 kV Sorgente - Ciminna 2 B 2015 

Elettrodotto 380 kV Partanna – Ciminna 2 C lungo termine 

Elettrodotto 220 kV Partinico – Fulgatore 2 B 2016 

Riassetto area metropolitana di Palermo 4 E 2015 

Interventi nell’area a nord di Catania  B 2014 - 2015 

Stazione 220 kV Agrigento 5 B 2015 

Stazione 220 kV Noto  E 2014 - 2015 

Elettrodotto 150 kV Vittoria – Gela – der. Dirillo 5 B 2013 

Rimozione derivazione rigida SE 150 kV Castel di Lucio (ME)  5 F 2013 

Interventi 
su 

impianti 
esistenti o 
autorizzati 

Elettrodotto 380 kV Sorgente – Rizziconi e Riassetto rete 150 
kV Messina 

 E 2014 

Stazione 380 kV Sorgente (ME)   E 2011 

Stazione 220/150 kV Corriolo (ME)  E 2011 
     

 Area Sardegna Motivazioni Categoria Anno 

Interventi 
previsti 

Stazione 220 kV Sulcis (CI) 5  2015 

Nuovo elettrodotto 150 kV “Taloro – Bono – Buddusò” (NU)   lungo termine 

Elettrodotto 150 kV Fiumesanto – Porto Torres   2015 

Elettrodotto 150 kV “SE S. Teresa – Buddusò” (OT)  1 B 2013 

Elettrodotto 150 kV “Selargius – Goni” (CA) 5 B 2013 

Potenziamento rete AT in Gallura (OT)   2016 

Riassetto rete AT area di Cagliari (CA)   
2013 -  
2014 

Stazione 150 kV Samatzai (CA)   2013 

Stazione 150 kV Mulargia (CA) 5 B 2013 

Interventi 
su 

impianti 
esistenti o 
autorizzati 

Elettrodotto 150 kV Cagliari Sud – Rumianca (CA) 1 D 2012 

 

Tabella 2-9 Suddivisione geografica degli interventi appartenenti a piani già approvati (Sezione II) 

Sintesi per area N° interventi Previsti 
Su impianti 

esistenti/autorizzati 
    

Nord Ovest (Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria) 24 16 8 

Nord (Lombardia) 41 25 16 

Nord Est (Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige, Veneto) 36 30 6 

Centro Nord (Emilia Romagna, Toscana) 28 24 4 

Centro (Marche, Umbria, Abruzzo, Molise, Lazio) 23 14 9 

Sud (Campania, Basilicata, Puglia, Calabria) 25 17 8 

Sicilia 14 11 3 

Sardegna 10 9 1 

Totale  201 146 55 
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3 La pianificazione integrata 

La Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, concernente la valutazione degli 
effetti di determinati piani e programmi 
sull’ambiente (Direttiva VAS), estende ai processi di 
pianificazione e programmazione l’obbligo di 
valutazione ambientale, in precedenza limitato alla 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) dei singoli 
progetti. La Direttiva VAS agisce a monte di tali 
decisioni, con l’obiettivo di “garantire un elevato 
livello di protezione dell’ambiente e di contribuire 
all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto 
dell’elaborazione e dell’adozione di piani e 
programmi […] che possono avere effetti 
significativi sull’ambiente” (art. 1). 

La VAS si configura come un processo integrato con 
il ciclo di vita del piano o programma, dalle prime 
fasi fino alla fase di attuazione e gestione, ma è 
anche dotato di momenti procedurali specifici, tra i 
quali l’elaborazione di un rapporto ambientale che 
documenti le modalità con cui la dimensione 
ambientale è stata integrata nel piano o 
programma, la stima dei potenziali effetti 
significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione 
del piano, le alternative individuate, le misure di 
mitigazione e le misure previste per il monitoraggio. 

La Direttiva e la normativa in vigore rendono, 
inoltre, obbligatoria l’individuazione e la 
consultazione del pubblico e delle autorità con 
competenze ambientali, durante il processo di 
elaborazione del piano/programma. 

In Italia l’attuazione della Direttiva 2001/42/CE è 
stata prevista dalla Parte II del D.Lgs. 152 del 
3/4/2006 “Norme in materia ambientale”, integrato 
e modificato dal successivo D.Lgs. 4/2008, recante 
“Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 152/2006” e, successivamente, dal Decreto 
Legislativo n. 128 del 29 giugno 2010. 

In collaborazione con Stato e Regioni, fin dal 2002 
Terna ha intrapreso volontariamente un percorso di 
concertazione al fine di ricercare, in maniera 
condivisa con le Amministrazioni, delle ipotesi 
localizzative per gli interventi di sviluppo della RTN, 
che siano maggiormente sostenibili e praticabili. 
Nell’ambito di tale percorso si sono prima definiti 
criteri e metodi per l’analisi e l’integrazione 
ambientale, per poi applicarli nel processo di VAS 
del Piano di Sviluppo della RTN. Tale dialogo con il 
territorio si avvale di strumenti volontari, i Protocolli 

d’Intesa e gli accordi di programma con i Ministeri, 
le Regioni e gli Enti Locali. Le finalità di questi 
strumenti comprendono: la condivisione della 
metodologia adottata nella ricerca di ipotesi 
localizzative sostenibili degli interventi, lo scambio 
di informazioni e dati, la predisposizione del 

Rapporto Ambientale, l’espressione del parere 
regionale sul contenuto del PdS in modo più 
consapevole e informato, la condivisione delle 
scelte localizzative, lo snellimento del percorso 
autorizzativo dei progetti degli interventi sottoposti 
positivamente a VAS. In figura è riportata la sintesi 
delle Regioni e Province che hanno fino ad ora 
firmato il Protocollo di Intesa con Terna per 
l’applicazione della Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) alla pianificazione elettrica relativa 
al territorio regionale. 

 
Figura 3-1 Regioni firmatarie del Protocollo d’Intesa per la 

VAS della RTN 

Nel 2005 è stato costituito il Tavolo di 

coordinamento VAS Ministeri-Regioni-Terna (nel 
seguito, Tavolo VAS nazionale), promosso dal 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
(ora Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, MATTM), a cui si sono poi 
uniti il Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
(MiBAC), il Ministero delle Attività Produttive (MAP; 
ora Ministero dello Sviluppo Economico, MSE), 
l’allora Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 
(MIT) e le Regioni e Province autonome firmatarie 
del protocollo di intesa con Terna. 

Il Tavolo VAS si riunisce periodicamente e affronta 
diversi aspetti legati all’applicazione della VAS nel 
caso specifico del PdS, con il fine di definire e 
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sperimentare il processo di VAS in modo condiviso e 
conforme alla direttiva 2001/42/CE. 

A partire dal novembre 2007, con l’insediamento 
della Sottocommissione VAS presso il MATTM, il 
Tavolo ha assunto una nuova configurazione ed 
attualmente è coordinato dalla Sottocommissione e 
coinvolge Terna, il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, il Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali, il Ministero dello 
Sviluppo Economico e tutte le Regioni e Province 
autonome d’Italia. 

 

Il RA che accompagna il PdS 2011 è composto da un 
volume nazionale e da venti volumi regionali, 
ciascuno relativo a una Regione d’Italia. 

Il RA 2011 integra l’evoluzione metodologica delle 
precedenti edizioni del RA, riportando gli elementi 
ad esse relativi, anche qualora non modificati nel 
corso dell’anno. 

La struttura del RA 2011 è pertanto il risultato del 
recepimento delle osservazioni formulate ai 
Rapporti degli anni precedenti. 

Nel seguito sarà descritta l’evoluzione dei caratteri 
metodologici che hanno portato alla realizzazione 
del RA 2011. 

3.1 Integrazioni e novità metodologiche e 

procedurali 

Le principali novità relative alla presente edizione si 
possono incontrare nella trattazione dei punti 
elencati nel seguito, per i quali sarà descritta 
brevemente la metodologia adottata negli anni 
precedenti: 

− Criteri ERPA; 

− Classificazione interventi; 

− Indicatori; 

− Monitoraggio; 

− Valutazione della potenziale incidenza sulla 
Rete Natura 2000. 

Criteri ERPA 

Ai fini dell’individuazione delle soluzioni 
localizzative, l’area di studio può essere 
caratterizzata secondo criteri che ne esprimano la 
maggiore o minore idoneità ad ospitare l’intervento 
in oggetto. 

Dal 2005 e fino a tutto il 2007, è stato sperimentato 
un sistema di criteri basato su tre classi: 

− Esclusione: aree nelle quali ogni realizzazione è 
preclusa. 

− Repulsione: aree che è preferibile non siano 
interessate da interventi se non in assenza di 

alternative o in presenza di sole alternative a 
minore compatibilità ambientale, comunque 
nel rispetto del quadro prescrittivo 
concordato. 

− Attrazione: aree da preferire quando possibile, 
previa verifica della capacità di carico del 
territorio. 

Le aree che non ricadevano in alcuna delle 
categorie individuate erano considerate non 
pregiudiziali (NP), intendendo che non presentano 
forti controindicazioni, né sono d’altra parte 
particolarmente adatte. 

Nel 2007, i criteri ERA sono stati modificati, in 
accordo con il Tavolo tecnico VAS nazionale, 
introducendo la classe Problematicità (P), in modo 
da poter tenere conto delle peculiarità regionali. 

I nuovi criteri, considerati dal 2008, si presentano 
quindi articolati in quattro classi, dove ai criteri ERA 
si aggiunge quello della: 

− Problematicità: aree per le quali risultano 
necessari approfondimenti, in quanto 
l’attribuzione alle diverse classi stabilite a 
livello nazionale risulta problematica, perché 
non contempla specificità regionali o locali; 
risulta pertanto necessaria un’ulteriore analisi 
territoriale, supportata da un’oggettiva 
motivazione documentata dagli enti coinvolti. 
A differenza degli altri criteri, questo si 
caratterizza per la necessità di 
approfondimenti e per l’assenza di un 
meccanismo automatico di valutazione e 
attribuzione a priori. 

Ogni classe dei criteri ERPA (Esclusione, Repulsione, 
Problematicità e Attrazione) prevede la 
declinazione di più categorie, ognuna delle quali 
rappresenta differenti idoneità del territorio ad 
ospitare nuove infrastrutture elettriche. Per ogni 
categoria il Tavolo VAS nazionale ha concordato, 
utilizzando gli obiettivi sociali, territoriali e 
ambientali di Piano come riferimento, un insieme 
condiviso di tipologie di area che vi ricadono, la cui 
individuazione dovrebbe essere ragionevolmente 
attuabile in qualsiasi contesto regionale. Tale scelta 
può evidentemente essere rivista nel tempo e andrà 
eventualmente integrata a livello delle singole 
Regioni, tramite l’introduzione di aree di 
Problematicità su richiesta delle Regioni stesse. 

Nel 2008 i criteri localizzativi ERPA hanno subìto un 
perfezionamento presso il Tavolo VAS nazionale, 
relativo alla generazione delle alternative 
localizzative di livello strutturale degli elettrodotti 
aerei (corridoi). 

A tale scopo, a partire dal RA 2009, Terna ha messo 
a punto un algoritmo di calcolo che, disponendo di 
dati cartografici adeguati, consente di selezionare in 
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modo semi-automatico gli ambiti territoriali 
contigui caratterizzati da maggiore livello di idoneità 
ad ospitare gli interventi. L’algoritmo prevede che 
l’area di studio in esame venga “discretizzata” in 
celle, ognuna caratterizzata da un costo ambientale 
di attraversamento calcolato mediante l’analisi dei 
criteri ERPA. Il metodo permette di individuare i 
corridoi a costo ambientale complessivo inferiore, 
che permettono il collegamento tra due punti 
appartenenti all’area di studio. La determinazione 
dei costi ambientali è il risultato di un processo di 
concertazione con le parti interessate. 

Per la redazione del RA 2010, i criteri ERPA non 
hanno subito sostanziali modifiche metodologiche. 
Le variazioni sono state limitate ad alcune 
modifiche di classificazione, in accoglimento di 
prescrizioni e osservazioni.  

Nel corso del 2010, in accoglimento delle richieste 
della Commissione VAS, si è provveduto invece a 
perfezionare la modalità con la quale viene 
considerata la copresenza di diversi criteri ERPA 

sulla stessa cella; si rimanda al paragrafo 3.3, per 
una descrizione dettagliata della metodologia ERPA, 
adottata per il RA 2011. 

Classificazione degli interventi 

Per migliorare la coerenza e la tracciabilità tra PdS e 
RA, gli interventi sono classificati generalmente 
secondo determinati criteri. Tali classificazioni, 
all’interno dei Rapporti Ambientali, subiscono di 
anno in anno alcune modifiche, al fine di ricercare la 
metodologia migliore per la presentazione e 
descrizione degli interventi stessi.  In tal senso, nella 
tabella che segue sono riassunte le principali 
modifiche avvenute per la classificazione degli 
interventi nei RA precedenti, relativi ai PdS 2008, 
2009 e 2010. 

Per l’analisi degli interventi del PdS 2011 sono 
previste alcune modifiche come presentate nei 
paragrafi 2.3 e 2.4 del presente documento. 

 

 RA 2008 - PdS 2008 RA 2009 - PdS 2009 RA 2010 - PdS 2010 

 Sezione I 

M
o

ti
va

zi
o

n
i 

Riduzione delle congestioni e 
miglioramento della sicurezza 
Miglioramento dell’esercizio della 
rete in aree metropolitane 
Potenziamento della rete nel 
mezzogiorno 
Interconnessione con l’estero 
Miglioramento della qualità del 
servizio 

Riduzione delle congestioni e 
miglioramento della sicurezza 
Potenziamento della rete nel 
Mezzogiorno 
Miglioramento della qualità del 
servizio 

Riduzione delle congestioni  
Qualità e sicurezza del servizio 

 Sezione II 

M
o

ti
va

zi
o

n
i 

Incremento scambio NordOvest-
NordEst 
Riduzione delle congestioni fra zone 
di mercato 
Riduzione dei poli limitati e dei 
vincoli alla capacità produttiva 
Rimozione vincoli di esercizio e 
manutenzione 
Interconnessioni con l’Estero 
Sviluppo aree metropolitane 
Sviluppo della rete del mezzogiorno  
Qualità del servizio 

Incremento scambio NordOvest-
NordEst 
Riduzione delle congestioni fra zone 
di mercato 
Riduzione dei poli limitati e dei 
vincoli alla capacità produttiva 
Rimozione vincoli di esercizio e 
manutenzione 
Interconnessioni con l’Estero 
Sviluppo aree metropolitane 
Sviluppo della rete del mezzogiorno  
Qualità del servizio 

Riduzione delle congestioni 
Riduzione dei poli limitati e dei 
vincoli alla capacità produttiva  
Interconnessioni con l’Estero 
Sviluppo aree metropolitane  
Qualità del servizio 

St
at

o
 d

i 

av
an

za
m

en
to

 Autorizzati 
In fase autorizzativa 
In concertazione 
Da avviare in concertazione 

Interventi privi di potenziali effetti 
significativi sull’ambiente 
Da avviare in concertazione 
In concertazione 
Interventi al di fuori dell’ambito VAS 

Interventi privi di potenziali effetti 
significativi sull’ambiente 
Da avviare in concertazione 
In concertazione 
Interventi al di fuori dell’ambito 
VAS 

 

Indicatori 

La valutazione ambientale del PdS nel presente RA 
si basa su un sistema di indicatori che misurano la 
prestazione rispetto ad obiettivi di sostenibilità 
ambientale declinata nelle dimensioni economica, 

sociale, tecnica ed ambientale. Gli ambiti territoriali 
su cui calcolare gli indicatori sono le aree di 
intervento. La valutazione ambientale mediante il 
calcolo di un indicatore complessivo di sostenibilità 
riferito ad ogni intervento consente confronti tra 
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alternative e valutazioni aggregate a livello 
regionale e nazionale. 

L’evoluzione metodologica dal 2008 ad oggi ha 
permesso di rendere il metodo invariante a seconda 
che ci si riferisca ai diversi livelli di dettaglio – 
strategico, strutturale o attuativo – ed alle diverse 
tipologie di intervento – elettrodotti, cavi interrati, 
demolizioni, stazioni. Inoltre, gli indicatori sono stati 
normalizzati e resi adimensionali al fine di 
permettere l’aggregazione tra diversi indicatori, 
operazione necessaria per calcolare indicatori 
complessivi di sostenibilità, e aggregarli a livello 
regionale e nazionale, così come richiesto da 
raccomandazioni e prescrizioni.  

Nel 2008 gli indicatori erano stati definiti in modo 
diversificato  per le 4 tipologie di opere (elettrodotti 
aerei, cavi interrati, demolizioni e stazioni); inoltre 
ogni indicatore poteva avere validità limitata ad uno 
o più livelli di definizione degli interventi. Gli 
indicatori potevano inoltre essere associati ad uno o 
più criteri ERPA. 

Nel RA 2009, tale approccio non è stato modificato, 
ma la maggior parte degli indicatori è stata rivista, 
formulando più correttamente e  perfezionando 
alcuni indicatori ed eliminandone altri, anche alla 

luce dei risultati derivanti dallo specifico Gruppo di 
lavoro (Ministeri, ISPRA, Regioni, Terna) istituito 
nell’ambito del Tavolo Nazionale sulla VAS del PdS, 
coordinato dalla Commissione VAS. 

Nel RA 2010 sono state operate notevoli modifiche, 
introducendo le omogeneizzazioni sopra descritte e 
definendo modalità di normalizzazione. Nel RA 
2010, inoltre, sono stati calcolati per la prima volta, 
mediante aggregazioni, i valori dei singoli indicatori 
a livello regionale e nazionale, articolati secondo le 
dimensioni della sostenibilità: economica, tecnica, 
ambientale e sociale. Gli indicatori sono stati resi 
validi e calcolabili per i livelli di definizione degli 
interventi (strategico, strutturale e attuativo) e resi 
applicabili ad ogni tipologia di intervento 
(elettrodotti, cavi interrati, nuove stazioni o 
interventi di demolizione). Al fine di permettere 
aggregazioni tra diversi ambiti, gli indicatori hanno 
subito un processo di normalizzazione in modo che 
il valore risultante sia variabile tra 0 (situazione 
peggiore) ed 1 (situazione migliore). 

Nella tabella che segue sono riassunti gli obiettivi 
degli indicatori cosiderati nei RA 2008, 2009 e 2010. 
Per gli indicatori considerati nel RA 2011, si rimanda 
al paragrafo 3.4 per una descrizione dettagliata. 

 

Dimensione 
indicatori 

Obiettivi 

RA 2008 RA 2009 RA 2010 
    

Tecnici 

Sicurezza e continuità della 
fornitura e del servizio 

Sicurezza e continuità della 
fornitura e del servizio 

Sicurezza e continuità della 
fornitura e del servizio 

Sicurezza approvvigionamento 
tramite soluzione delle criticità e 
superamento dei poli limitati di 
produzione 

Sicurezza approvvigionamento 
tramite soluzione delle criticità 
e superamento dei poli limitati 
di produzione 

Sicurezza approvvigionamento 
tramite la soluzione delle 
criticità e il superamento dei 
poli limitati di produzione 

Fattibilità tecnica intervento Fattibilità tecnica intervento Fattibilità tecnica intervento 

Incremento della capacità di 
scambio tramite rafforzamento 
delle interconnessioni 

Incremento della capacità di 
scambio tramite rafforzamento 
delle interconnessioni 

 

  
Minimizzazione interferenza 
con aree a rischio 
idrogeologico 

Economici 

Riduzione perdite e congestioni 
ai fini dell’efficienza del servizio 

Riduzione perdite e congestioni 
ai fini dell’efficienza del servizio 

Riduzione perdite e 
congestioni ai fini 
dell’efficienza del servizio 

Sostenibilità economico-
finanaziaria dello sviluppo della 
rete 

Sostenibilità economico-
finanaziaria dello sviluppo della 
rete 

Sostenibilità economico-
finanaziaria dello sviluppo 
della rete 

Sociali 

Miglioramento della qualità del 
servizio 

Miglioramento della qualità del 
servizio 

Miglioramento della qualità 
del servizio 

Equilibrio della distribuzione 
spaziale della pressione 
territoriale della rete 

Equilibrio della distribuzione 
spaziale della pressione 
territoriale della rete 

Equilibrio della distribuzione 
spaziale della pressione 
territoriale della rete 

Tutela della salute Tutela della salute Tutela della salute 

  

Minimizzazione interferenza 
con tessuto urbano 

Minimizzazione interferenza 
con usi del suolo attuali e 
previsti; 

Rispetto dei beni culturali e 



 

Sintesi non tecnica | Terna | 23 

Dimensione 
indicatori 

Obiettivi 

RA 2008 RA 2009 RA 2010 
    

paesaggistici 

Minimizzazione interferenza 
visiva 

Ambientali 

Rispetto dei beni culturali e 
paesaggistici 

Rispetto dei beni culturali e 
paesaggistici 

Rispetto dei beni culturali e 
paesaggistici 

Minimizzazione interferenza con 
vegetazione, flora e fauna 

Minimizzazione interferenza 
con vegetazione, flora e fauna 

Minimizzazione interferenza 
con vegetazione, flora e fauna 

Minimizzazione dell’interferenza 
visiva con elementi di pregio 
culturale e paesaggistico 

Minimizzazione interferenza 
visiva 

Minimizzazione interferenza 
visiva 

Minimizzazione interferenza con 
aree a rischio idrogeologico 

Minimizzazione interferenza 
con aree a rischio idrogeologico 

Minimizzazione interferenza 
con gli usi del suolo attuali e 
previsti 

Minimizzazione delle emissioni 
climalteranti 

  

Territoriali 

Minimizzazione della pressione 
territoriale 

Minimizzazione della pressione 
territoriale 

Categoria non più considerata 
Minimizzazione interferenza con 
gli usi del suolo attuali e previsti 

Minimizzazione interferenza 
con gli usi del suolo attuali e 
previsti 

 

Monitoraggio 

Un importante elemento della procedura di VAS 
consiste nel monitorare l’efficacia del processo, con 
particolare riferimento all’attuazione del Piano di 
Sviluppo, al fine di individuare eventuali criticità e 
intervenire di conseguenza con un ri-orientamento 
delle scelte e degli obiettivi ambientali del piano. 

Nel RA 2008 il monitoraggio prevedeva tre 
momenti: l’analisi, nella quale si propone un 
aggiornamento dei dati disponibili e la creazione 
della base di conoscenza necessaria 
all’orientamento e all’elaborazione del nuovo PdS; 
la diagnosi, in cui si valuta se l’evoluzione del 
contesto ambientale e gli effetti dell’attuazione del 
PdS in vigore si scostano significativamente dalle 
previsioni effettuate in precedenza, e si individuano 
le cause di tali scostamenti; ed infine 
l’individuazione della terapia, ovvero delle 
indicazioni per ri-orientare il processo di 
pianificazione integrata in modo da risolvere le 
criticità emerse, al fine di individuare integrazioni e 
modifiche atte a migliorare l’efficacia dei criteri 
utilizzati. 

Il monitoraggio prevedeva l’analisi della fase della 
concertazione e dell’integrazione della dimensione 
ambientale nella pianificazione, parallelamente al 
monitoraggio degli aspetti tecnici ed economici 
trattati nel PdS, considerando i seguenti aspetti: 

− l’evoluzione del contesto e delle politiche 
ambientali; 

− l’interazione fra la rete elettrica esistente e 
tale contesto; 

− le politiche energetiche con cui il Piano di 
Sviluppo si deve interfacciare; 

− lo stato di avanzamento e il grado di 
condivisione degli interventi; 

− la coerenza fra i processi localizzativi effettuati 
a livello regionale e l’insieme di criteri comuni, 
stabilito a livello nazionale; 

− la sostenibilità delle scelte effettuate. 

Nel RA 2009, il monitoraggio proposto è stato 
strutturato in due parti: il monitoraggio del 
processo di pianificazione integrata e il 
monitoraggio dell’attuazione degli interventi. 

Con il termine “processo di pianificazione integrata” 
s’intendevano i processi concertativi condivisi 
nell’ambito delle varie Regioni. Il monitoraggio di 
tale processo avrebbe permesso di analizzare 
l’effettiva incidenza dei processi concertativi sulle 
decisioni di pianificazione integrata e l’efficacia dei 
criteri e delle procedure utilizzati per il 
raggiungimento degli obiettivi in ambito sociale, 
ambientale e territoriale. 

Il secondo aspetto del monitoraggio riguardava la 
verifica della congruenza tra le caratteristiche degli 
interventi, definite in ambito di VAS a livello di 
corridoi e fasce di fattibilità, e la realizzazione vera e 
propria degli interventi stessi, in quanto eventuali 
scostamenti possono rappresentare utili indicazioni 
anche per il ri-orientamento del Piano. A tale 
proposito occorre richiamare l’attenzione sui diversi 
ambiti, oggetti e finalità delle due procedure di 
valutazione ambientale, la VAS dei piani e la VIA dei 
progetti, al fine di favorire il migliore 
coordinamento tra di esse, evitando il rischio di una 
sovrapposizione. 

Come nel RA 2009, anche nel RA 2010, il 
monitoraggio proposto era composto da due parti: 
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il monitoraggio del processo di pianificazione 
integrata e il monitoraggio dell’attuazione degli 
interventi.  

È stata aggiunta una modifica di analisi, al fine di 
evitare duplicazioni con il monitoraggio dei progetti 
previsto in ambito VIA; il monitoraggio VAS del PdS, 
ovvero il monitoraggio degli impatti significativi 
sull'ambiente derivanti dall'attuazione del Piano 
approvato, si articola così in tre momenti: 

− ex ante: a seguito della concertazione delle 
fasce di fattibilità del tracciato e prima 
dell’attivazione del processo autorizzativo; 
indicatori calcolati sulle fasce di fattibilità del 
tracciato;  

− in itinere: a seguito dell’autorizzazione; 
indicatori calcolati sul tracciato autorizzato 
(può comprendere anche la verifica della 
coerenza del tracciato autorizzato con le fasce 
di fattibilità individuate in ambito VAS); 

− ex post: a seguito della realizzazione 
dell’opera; al fine di curare la sinergia e la 
continuità fra le procedure di VAS e di VIA, 
possono essere utilizzati i dati raccolti sulle 
singole opere nell’ambito del monitoraggio 
VIA dei progetti. 

Nel corso degli anni lo specifico Gruppo di lavoro 
istituito dalla Commissione VAS ha analizzato e 
proposto un set di indicatori per il monitoraggio, i 
quali sono stati esaminati in base alla loro 
applicabilità e parzialmente adottati. 

Il presente RA 2011 riporta una sintesi delle 
proposte degli scorsi anni e affronta il tema del 
monitoraggio VAS, nell’ottica di conseguire il 
controllo dell’andamento degli indicatori 
complessivi di sostenibilità degli interventi 
approvati dal processo di VAS in fase attuativa, 
prima dell’approvazione dei tracciati (fase ante 

operam), a seguito dell’autorizzazione alla loro 
realizzazione (fase in itinere) e a seguito della loro 
realizzazione (fase ex post). Gli indicatori di 
monitoraggio sono pertanto costituiti dagli 
indicatori proposti dal Gruppo di lavoro 
Monitoraggio, aggiornati e resi omogenei con la 
definizione degli indicatori adottati per la 
valutazione degli interventi del RA 2011. 

Inoltre, a seguito della realizzazione del portale con 
funzionalità di tipo cartografico webgis (SIT 
dedicato Terna), saranno pubblicati i risultati del 
monitoraggio effettuato sugli interventi approvati 
dal RA 2010. 

Si rimanda al paragrafo 4.6, per una descrizione 
dettagliata del monitoraggio utilizzato per il RA 
2011. 

Valutazione della potenziale incidenza sulla Rete 

Natura 2000 (VincA) 

Il RA 2008 ha elaborato per la prima volta uno 
studio per la valutazione delle possibili incidenze del 
Piano di Sviluppo sull’integrità strutturale e 
funzionale dei siti Natura 2000.  

Il piano tenne conto della presenza dei siti Natura 
2000, nonché delle loro caratteristiche ed esigenze 
di tutela. 

Furono considerati tutti gli interventi che si trovano 
ad un livello “strutturale” o “attuativo” del processo 
di VAS. Nel produrre la documentazione relativa al 
PdS furono adottati i seguenti passi logico-operativi: 

1. elencazione degli obiettivi del PdS e verifica 
che non fossero in conflitto con gli obiettivi di 
conservazione della Rete Natura 2000; 

2. elencazione e localizzazione degli interventi 
del PdS che interessavano potenzialmente la 
rete Natura 2000; 

3. elencazione e localizzazione dei siti Natura 
2000 potenzialmente interessati dalla 
attuazione del PdS; 

4. individuazione e caratterizzazione delle aree di 
maggiore sovrapposizione fra interventi del 
PdS e Rete Natura 2000 e quelle di minore 
sovrapposizione; 

5. valutazione dei casi in cui il potenziale 
interessamento dei siti Natura 2000, da parte 
degli interventi del PdS, non fosse diretto, ma 
consistesse in una vicinanza dei corridoi o 
delle fasce di fattibilità degli interventi ai siti 
stessi; 

6. sovrapposizione delle aree degli interventi del 
PdS alla cartografia dell’uso del suolo (Corine 
Land Cover) al fine di illustrare le 
caratteristiche delle aree interferite; 

7. descrizione della  distribuzione degli interventi 
previsti nel PdS sul territorio nazionale, 
evidenziando eventuali aree geografiche dove 
si concentrano gli interventi ed eventuali aree 
geografiche dove gli interventi sono più 
rarefatti; 

8. rilevazione di eventuali habitat prioritari 
presenti, distinguendoli per tipologia di 
habitat; 

9. valutazione ed esclusione della possibilità che 
il PdS possa rappresentare una minaccia o una 
criticità per la conservazione di tali habitat 
prioritari; 

10. applicazione e  calcolo di alcuni indicatori, 
soprattutto di quelli riguardanti la sottrazione 
e/o frammentazione degli habitat; 

11. indicazione e descrizione di adeguate misure 
di mitigazione e/o di compensazione, 
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funzionali a garantire l’integrazione durevole 
fra il PdS e la Rete Natura 2000; 

12. illustrazione del piano di monitoraggio 
previsto per verificare la congruenza e 
l’efficacia a lungo termine delle misure di cui 
sopra e per consentire un eventuale loro 
adeguamento; 

13. formulazione, a valle delle analisi e delle 
valutazioni sopra esposte, delle considerazioni 
conclusive circa la sostenibilità del PdS, con 
particolare riferimento alla sua compatibilità 
con gli obiettivi di conservazione della rete 
Natura 2000. 

Il RA 2009 integra il precedente, approfondendo lo 
studio per la Valutazione di Incidenza del Piano 
secondo le prescrizioni ricevute, in particolare 
articolando i successivi livelli di approfondimento in 
funzione del progressivo stato di avanzamento degli 
interventi. 

A tale proposito, è importante specificare che la 
superficie effettivamente interessata da un 
elettrodotto aereo è molto minore rispetto alle aree 
di studio considerate (ellissoidi o fusi, corridoi, fasce 
di fattibilità). 

Furono pertanto considerati tutti gli interventi che 
si trovavano ad un livello strutturale o attuativo del 
processo di VAS. Le alternative localizzative 
individuate furono caratterizzate in base a: 

− localizzazione, numero e superficie dei siti 
della rete Natura 2000 presenti nell’area di 
studio; 

− presenza di macrostrutture ecologiche, quali 
rotte migratorie; 

− presenza di altre infrastrutture nei siti della 
Rete Natura 2000 di pertinenza dell’area di 
studio, al fine di considerare possibili effetti 
cumulati, derivanti dalla concentrazione 
territoriale di più infrastrutture; 

− percentuale di ogni sito interessato ricadente 
nell’area di studio; 

− valutazione cumulativa ed integrata degli 
effetti di tutte le azioni previste in interventi di 
sviluppo complessi, relativi a razionalizzazioni, 
riassetti e dismissioni di porzioni di rete 
esistenti. 

Il RA 2010 estese, in aggiunta a quanto previsto dal 
RA 2009, la valutazione alla sezione 1 del Piano di 
Sviluppo (nuovi interventi) e più in generale agli 
interventi ancora in fase strategica, iniziando a 
porre le basi per una valutazione di incidenza alla 
scala vasta. 

L’approccio proposto prevedeva due momenti: 

− individuazione di macroambiti omogenei cui 
fare riferimento per l’analisi; 

− esame degli elementi ecologici prevalenti per 
ciascun macroambito di riferimento. 

L’individuazione di macroambiti omogenei ha 
consentito di effettuare l’analisi superando i limiti 
territoriali legati alle diverse esigenze di sviluppo 
della rete elettrica e ponendo l’accento sulle unità 
ambientali a scala vasta. 

Su tali ambiti fu effettuata una prima analisi degli 
elementi ecologici caratterizzanti, 
indipendentemente dalla tipologia e dalla 
potenziale localizzazione delle previsioni del PdS. 
Tale analisi permise di evidenziare caratteristiche 
ecologiche a livello di macrosistema, che 
normalmente sfuggono ad un’analisi di maggiore 
dettaglio. Il punto di partenza divenne quindi la 
lettura del territorio e delle emergenze 
naturalistiche che lo caratterizzano, in relazione ai 
siti interessati, in un’ottica di sistema, al fine di 
tenere in considerazione anche le proprietà 
emergenti.  

Come macroambito di riferimento si ritenne 
opportuno utilizzare le regioni bio-geografiche 
individuate dalla Commissione Europea. 

Furono inizialmente evidenziati gli elementi 
caratteristici del macroambito in esame, almeno 
secondo gli elementi principali che seguono: 

− Presenza di macrostrutture ecologiche, quali 
rotte migratorie; 

− Analisi della localizzazione delle tipologie dei 
Siti Natura 2000; 

− Idoneità ambientale, che rappresenta lo 
strumento proposto per una lettura ad ampia 
scala delle potenzialità faunistiche del 
territorio. Come specie di riferimento si 
suggerì di utilizzare specie ad ampio home 

range e con attinenza alla regione 
biogeografica. 

Una volta individuati gli elementi caratterizzanti il 
macroambito, fu possibile valutare le aree di 
intervento, considerando l’insieme di tutte le 
previsioni interne al macroambito e le possibili 
interferenze con la connettività tra i vari siti 
presenti. Una Valutazione di Incidenza alla scala 
proposta non ha avuto lo scopo di “escludere” le 
previsioni, ma di individuare eventuali possibili 
criticità che possano essere evitate nelle fasi 
successive di dettaglio. 

Il RA 2011 perfeziona, anche in accordo alle 
raccomandazioni e prescrizioni formulate nel 
Verbale del MATTM sul quadro prescrittivo, la 
strada intrapresa con il RA 2010. Si rimanda al 
paragrafo 4.7 per una descrizione dettagliata della 
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valutazione della potenziale incidenza del PdS 2011 
sulla Rete Natura 2000. 

3.2 Analisi dei potenziali effetti 

sull’ambiente 

Le componenti identificate dalla Direttiva VAS e 
confermate dal DLgs 152/2006, potenzialmente 
interessate dagli interventi previsti dal PdS 2011 
sono le seguenti: 

− qualità ambientale del territorio: 

o beni paesaggistici 

o paesaggio 

o beni architettonici, monumentali e 
archeologici 

o suolo e acque 

o vegetazione, flora, fauna, biodiversità 

− fattori che possono avere effetti sulla 
popolazione e sulla salute umana: 

o campi elettromagnetici 

o rumore 

o emissioni di inquinanti in atmosfera 

− contributi al cambiamento climatico a livello 
globale: 

o emissioni di gas climalteranti in 
atmosfera. 

Con l’eccezione delle emissioni di inquinanti e di gas 
climalteranti in atmosfera, si tratta di effetti diretti, 
prodotti localmente sul territorio in fase di cantiere 
o in fase di esercizio. Le emissioni atmosferiche 
sono invece da ricondursi principalmente ad effetti 
indiretti: tipicamente, una riduzione delle perdite di 
trasmissione mediante interventi di 
razionalizzazione della rete può tradursi in 
risparmio di combustibile fossile per la produzione 
di energia elettrica e quindi in mancate emissioni in 
atmosfera. 

Mentre le emissioni di inquinanti (particolato fine, 
ossidi di zolfo, ossidi di azoto, idrocarburi aromatici) 
hanno effetti principalmente locali che dipendono 
fortemente, oltre che dalla tecnologia impiegata, 
anche dalla localizzazione degli impianti produttivi 

(sia per quanto riguarda la capacità locale di 
dispersione degli inquinanti in atmosfera, sia per 
quanto riguarda la presenza di popolazione 
esposta), le emissioni di gas climalteranti hanno 
effetti globali che si sommano, indipendentemente 
dal luogo di emissione. 

Insieme alla componente suolo viene considerata la 
componente acque, con riferimento principalmente 
a potenziali interferenze con il rischio idrogeologico 
e con le acque sotterranee. 

Per quanto riguarda l’analisi dei potenziali effetti 
sull’ambiente della pianificazione dello sviluppo 
della rete elettrica, con riferimento alle modalità 
operative e procedurali che vengono utilizzate per 
la posa dei cavi sottomarini, per mitigare il 
potenziale rischio di inquinamento in caso di 
sversamento accidentale di olii, si precisa che: 

− la tipologia di cavi impiegata per collegamenti 
sottomarini si divide in cavi in corrente 
continua, previsti in genere per elevate 
distanze, e cavi in corrente alternata, per 
lunghezze limitate. Per quanto riguarda i 
collegamenti in corrente continua, la 
tecnologia consolidata prevede l’utilizzo di cavi 
in carta impregnata XLPE che quindi, per loro 
natura, non prevedono l’utilizzo di olio per 
l’isolamento, 

− attualmente la realizzazione di cavi XLPE 
estrusi sottomarini in corrente alternata è 
affidabile per il 150 KV, mentre per livelli di 
tensione maggiori si ricorre a tecnologia in olio 
fluido. In entrambi i casi vengono adottati 
particolari procedure di posa a mare e sistemi 
di protezione speciali per prevenire eventuali 
danni. 

Nei seguenti paragrafi si affrontano individualmente 
i principali fattori di impatto e le componenti 
potenzialmente impattate. Dall’analisi si traggono 
indicazioni circa le misure da adottare per 
minimizzare gli effetti negativi, sia attraverso le 
scelte localizzative, sia attraverso scelte progettuali 
e misure di mitigazione, sia infine attraverso 
eventuali interventi di compensazione, da valutare 
caso per caso. 

3.2.1 Beni paesaggistici e beni architettonici, monumentali e archeologici 
 

Tabella 3-1 Potenziali effetti sulle componenti Beni paesaggistici e Beni architettonici, monumentali e archeologici 

Tipologia 
intervento 

Potenziali effetti 
Mitigazioni 

Regime Cantiere 
 

Elettrodotti aerei 

Realizzazione 

elemento dissonante, 
intrusione visiva e potenziale 
occlusione rispetto alla 
fruizione del bene 

temporanea interferenza visiva e 
temporaneo ingombro dei 
manufatti e delle opere di 
viabilità temporanea di accesso 
al cantiere 

colorazione mimetica dei 
sostegni; 
scelta di tipologia dei sostegni 
visivamente meno impattanti 
(tubolari), laddove tecnicamente Potenziamento eventuale maggiore ingombro 
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Tipologia 
intervento 

Potenziali effetti 
Mitigazioni 

Regime Cantiere 
 

eventuale diversa collocazione, 
meno impattante di quella 
esistente 

fattibile) 

Demolizione 
eliminazione interferenza 
visiva 

    

Elettrodotti in cavo interrato 

Realizzazione  temporaneo ingombro dei 
manufatti e delle opere di 
viabilità temporanea di accesso 
al cantiere; 
eventuali interferenze 
localizzate, in caso di 
ritrovamento archeologico 
sotterraneo 

individuazione di tracciati non 
interferenti con siti archeologici 
censiti; 
modifica del tracciato, al fine di 
minimizzare l’interferenza e 
valorizzazione del sito, per una 
fruizione turistica compatibile 

Potenziamento  

Demolizione  

    

Elettrodotti sottomarini 

Realizzazione  eventuali interferenze 
localizzate, in caso di 
ritrovamento archeologico 
sottomarino 

individuazione di tracciati che 
minimizzino l’interferenza con siti 
archeologici sottomarini censiti 

Potenziamento  

Demolizione  
    

Stazioni 

Realizzazione 

elemento dissonante, 
intrusione visiva e potenziale 
occlusione rispetto alla 
fruizione del bene 

temporanea interferenza visiva 
dei manufatti e delle opere di 
viabilità temporanea di accesso 
al cantiere 

integrazione nel contesto 
paesaggistico, anche mediante 
ricorso ad uno stile architettonico 
in sintonia con quello locale; 
localizzazione nascosta da quinte 
arboree o morfologiche; 
riduzione dell’aspetto di 
manufatto industriale, 
valorizzando uno stile 
architettonico in sintonia con 
quello locale, laddove 
tecnicamente fattibile; 
interventi di mascheramento, 
mediante utilizzazione di essenze 
arboree ed arbustive autoctone. 

Potenziamento  

Demolizione 
eliminazione interferenza 
visiva 

 

3.2.2 Suolo e acque 
Tabella 3-2 Potenziali effetti sulle componenti Suolo e acque 

Tipologia 
intervento 

Potenziali effetti 
Mitigazioni 

Regime Cantiere 
 

Elettrodotti aerei 

Realizzazione 
limitato consumo di suolo per 
base dei sostegni e per fase di 
asservimento 

temporanea alterazione dello 
stato dei luoghi per opere e 
tracciati viari di servizio; limitata 
movimentazione di terreno; 
potenziale rischio di 
inquinamento in caso di 
sversamento o dilavamento di 
olii, combustibili, vernici 

riduzione numero sostegni 
mediante loro innalzamento e 
relativo aumento della lunghezza 
delle campate; 
adozione di specifiche procedure 
e modalità tecnico-operative che 
riducano il rischio di 
inquinamento legato allo 
svolgimento delle attività di 
cantiere 

Potenziamento 

eventuale maggiore ingombro, 
per strutture e fasce di 
asservimento 

eventuale diversa collocazione 
del tracciato che determina un 
minor consumo di suolo 
rispetto all’esistente 

Demolizione restituzione del suolo 
    

Elettrodotti in cavo interrato 

Realizzazione 
limitazioni d’uso lungo il 
tracciato e le fasce di 
asservimento 

potenziale e limitata interferenza 
con acque sotterranee; 
alterazione temporanea dello 
stato dei luoghi per opere e 
tracciati viari di servizio; 

utilizzazione dei tracciati già usati 
per altri sottoservizi; 
utilizzazione della viabilità 
stradale esistente; 
individuazione di tracciati che Potenziamento  
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Tipologia 
intervento 

Potenziali effetti 
Mitigazioni 

Regime Cantiere 
 

Demolizione 
eliminazione delle limitazioni 
d’uso lungo il tracciato e le 
fasce di asservimento 

movimentazione di terreno; 
potenziale rischio di 
inquinamento in caso di 
sversamento o dilavamento di 
olii, combustibili, vernici 

riducano la potenziale 
interferenza con acque 
sotterranee; 
adozione di specifiche procedure 
e modalità tecnico-operative che 
riducano il rischio di 
inquinamento legato allo 
svolgimento delle attività di 
cantiere 

    

Elettrodotti sottomarini 

Realizzazione  

  Potenziamento  

Demolizione  
    

Stazioni 

Realizzazione 
consumo localizzato di suolo 
per l'opera e per le strutture di 
viabilità e accesso 

alterazione temporanea dello 
stato dei luoghi per opere e 
tracciati viari di servizio; 
movimentazione di terreno; 
potenziale rischio di 
inquinamento in caso di 
sversamento o dilavamento di 
olii, combustibili, vernici 

valutazione della fattibilità 
tecnico-economica di una 
eventuale soluzione in blindato 
(minore ingombro); 
adozione di specifiche procedure 
e modalità tecnico-operative che 
riducano il rischio di 
inquinamento legato allo 
svolgimento delle attività di 
cantiere 

Potenziamento  

Demolizione restituzione del suolo  

 

3.2.3 Vegetazione, flora, fauna e biodiversità 
 

Tabella 3-3 Potenziali effetti sulle componenti Vegetazione, flora, fauna e biodiversità 

Tipologia 
intervento 

Potenziali effetti 
Mitigazioni 

Regime Cantiere 
 

Elettrodotti aerei 

Realizzazione 

limitata sottrazione di habitat a 
terra, peraltro discontinua, in 
corrispondenza della base dei 
sostegni; 
potenziale interferenza con 
sistemi di irrigazione a pioggia 
per talune coltivazioni 

temporaneo disturbo acustico 
alla fauna, legato alle attività di 
cantiere e al movimento dei 
mezzi di lavoro 

valorizzazione delle fasce di 
asservimento come elementi di 
connessione ecologica, in 
considerazione delle isole di 
biodiversità che si sviluppano in 
corrispondenza della base dei 
sostegni; in ambienti forestali, 
possibilità di impianto di 
vegetazione alto-arbustiva per 
evitare i tagli a raso; opportunità 
di sfruttare l’area occupata dalle 
fasce di asservimento come linee 
tagliafuoco; 
adozione di dispositivi segnalatori 
o dissuasori; ricerca e 
individuazione di soluzioni 
localizzative e tecniche, ad es. 
parallele a valli o fiumi, che 
riducano la potenziale 
interferenza con traiettorie di 
volo; 
affiancamento di più linee per 
aumentarne la visibilità; 
valorizzazione della possibilità di 
utilizzo dei sostegni come 
strutture di rifugio e/o sosta da 
parte di specie ornitiche, tramite 
realizzazione di nidi artificiali sui 

potenziale rischio di collisione 
dell’avifauna con i conduttori 

Potenziamento 

eventuale diversa collocazione 
del tracciato, che determina 
una minore interazione con 
flora, vegetazione e fauna, 
rispetto all’esistente 

Demolizione 

restituzione di territorio, con 
conseguente ricolonizzazione 
da parte degli habitat; 
eliminazione del rischio di 
collisione dell’avifauna 
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Tipologia 
intervento 

Potenziali effetti 
Mitigazioni 

Regime Cantiere 
 

tralicci. 
    

Elettrodotti in cavo interrato 

Realizzazione 

potenziale interferenza con 
sistemi naturali e/o agricoli, 
nel caso l’interramento non 
possa utilizzare la viabilità 
esistente; 
divieto di coltivazioni che 
richiedono interventi in 
profondità nel terreno 

eventuale estirpazione di piante 
con radici profonde; 
temporanea sottrazione e 
frammentazione di habitat; 
temporanea interferenza con 
cenosi animali temporanea e 
modesta interferenza con cenosi 
animali 

privilegiare l’utilizzazione della 
viabilità esistente; 
individuazione di tracciati che 
minimizzino l’interferenza con 
sistemi naturali e/o agricoli di 
pregio Potenziamento  

Demolizione 
restituzione di territorio, con 
conseguente ricolonizzazione 
da parte degli habitat 

    

Elettrodotti sottomarini 

Realizzazione  
temporanea e modesta 
interferenza con cenosi animali e 
vegetali 

individuazione di tracciati che 
minimizzino l’interferenza con gli 
habitat marini, con particolare 
riferimento alle praterie di 
Posidonia oceanica 

Potenziamento  

Demolizione  

    

Stazioni 

Realizzazione 
sottrazione e frammentazione 
di habitat 

temporanea sottrazione di 
habitat; 
temporanei disturbi alla fauna, 
prevalentemente di tipo 
acustico, legati alle attività di 
cantiere e al movimento dei 
mezzi di lavoro 

valorizzazione degli elementi di 
mascheramento vegetazionale 
anche per finalità di connessione 
ecologica e quindi di parziale 
ricostituzione di habitat 

Potenziamento  

Demolizione 
restituzione di territorio, con 
conseguente ricolonizzazione 
da parte degli habitat 

 

3.2.4 Campi elettromagnetici 
 

Tabella 3-4 Potenziali effetti sulla componente Campi elettromagnetici 

Tipologia 
intervento 

Potenziali effetti 
Mitigazioni 

Regime Cantiere 
 

Elettrodotti aerei 

Realizzazione 

percezione rischio per la salute, legato 
all’emissione di campi 
elettromagnetici, nonostante il pieno 
rispetto della specifica normativa 
vigente 

 

comunicazione efficace e 
preventiva su tutti gli aspetti 
correlati all’emissione di campi 
elettrici e magnetici delle linee 
RTN, esplicitando i criteri seguiti 
nella progettazione delle linee 
(rispetto distanze da recettori) ai 
sensi della vigente normativa; 
adozione di tecniche 
ingegneristiche (ad es. Linee 
compatte, circuiti di 
compensazione) 

complessiva riduzione dei transiti di 
energia, e quindi del campo 
magnetico, nell’area d’influenza 
dell’intervento, grazie all’aumento 
delle vie disponibili di trasmissione 

Potenziamento 

incremento del campo 
elettromagnetico per la linea 

complessiva riduzione dei transiti di 
energia, e quindi del campo 
magnetico, nell’area d’influenza 
dell’intervento, grazie all’aumento 
delle vie disponibili di trasmissione 

Demolizione eliminazione del campo 
    

Elettrodotti in cavo interrato 

Realizzazione 

percezione rischio per la salute, legato 
all’emissione di campi 
elettromagnetici, nonostante il pieno 
rispetto della specifica normativa 

 

comunicazione efficace e 
preventiva su tutti gli aspetti 
correlati all’emissione di campi 
elettrici e magnetici delle linee 
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Tipologia 
intervento 

Potenziali effetti 
Mitigazioni 

Regime Cantiere 
 

vigente RTN, esplicitando i criteri seguiti 
nella progettazione delle linee 
(rispetto distanze da recettori) ai 
sensi della vigente normativa. 

complessiva riduzione dei transiti di 
energia, e quindi del campo 
magnetico, nell’area d’influenza 
dell’intervento, grazie all’aumento 
delle vie disponibili di trasmissione 

Potenziamento 

incremento del campo 
elettromagnetico per la linea 

complessiva riduzione dei transiti di 
energia, e quindi del campo 
magnetico, nell’area d’influenza 
dell’intervento, grazie all’aumento 
delle vie disponibili di trasmissione 

Demolizione eliminazione del campo 
    

Elettrodotti sottomarini 

Realizzazione  

  Potenziamento  

Demolizione  
    

Stazioni 

Realizzazione 

percezione rischio per la salute, legato 
all’emissione di campi 
elettromagnetici, nonostante il pieno 
rispetto della specifica normativa 
vigente 

 

comunicazione efficace e 
preventiva su tutti gli aspetti 
correlati all’emissione di campi 
elettrici e magnetici delle stazioni 
RTN, esplicitando i criteri seguiti 
nella progettazione delle stazioni 
(rispetto distanze da recettori) ai 
sensi della vigente normativa. 

complessiva riduzione dei transiti di 
energia, e quindi del campo 
magnetico, nell’area d’influenza 
dell’intervento. 

Potenziamento  

Demolizione eliminazione del campo 

 

3.2.5 Rumore 
 

Tabella 3-5 Potenziali effetti sulla componente Rumore 

Tipologia 
intervento 

Potenziali effetti 
Mitigazioni 

Regime Cantiere 
 

Elettrodotti aerei 

Realizzazione 

limitato rumore per effetto corona 
(ionizzazione dell’aria, in presenza di 
umidità) 

produzione di rumore 

adozione di soluzioni tecniche per 
ridurre rumore da effetto corona 
in prossimità di luoghi frequentati 
(laddove tecnicamente fattibile) 

limitato rumore per effetto eolico 
(azione di taglio del vento), solo in 
caso di elevata velocità del vento 

Potenziamento 

eventuale incremento di rumore in 
seguito ad incremento della tensione 

eventuale diversa collocazione del 
tracciato rispetto all’esistente, che 
riduce impatto con ricettori di rumore 

Demolizione eliminazione del rumore 
    

Elettrodotti in cavo interrato 

Realizzazione  
modesta produzione di 
rumore 

 
Potenziamento   

Demolizione  
temporanea e modesta 
interferenza con cenosi 
animali 

    

Elettrodotti sottomarini 



 

Sintesi non tecnica | Terna |  31 

Tipologia 
intervento 

Potenziali effetti 
Mitigazioni 

Regime Cantiere 
 

Realizzazione  

  Potenziamento  

Demolizione  
    

Stazioni 

Realizzazione 

possibile produzione di rumore se la 
stazione è dotata di trasformatori, 
comunque sempre nei limiti previsti 
dalla specifica normativa vigente 

produzione di rumore 
legata alle attività di 
cantiere e al movimento 
dei mezzi di lavoro 

utilizzo di schermatura 
fonoisolante delle 
apparecchiature in contesti 
urbanizzati; 
valorizzazione degli elementi di 
mascheramento vegetazionale 
anche per finalità fonoassorbenti 

Potenziamento  

Demolizione eliminazione del rumore 

 

3.3 Criteri ERPA 

La metodologia ERPA ha come obiettivo 
l’individuazione dei migliori corridoi per lo sviluppo 
di nuovi elettrodotti, mediante sovrapposizione di 
strati informativi esistenti. Gli strati (aree protette, 
parchi, aree urbanizzate, corridoi infrastrutturali, 
aree a pericolosità di frana, valanga o inondazione, 
eccetera) sono divisi in categorie e sotto categorie, 
in funzione della attrazione (A), repulsione (R), 
problematicità (P) o esclusione (E) alla possibilità di 
localizzazione dell’opera in presenza di una 
tipologia ambientale e/o di uso del suolo, 
rappresentata come tematismo cartografico in 
ambiente GIS. 

Ai fini dell’individuazione delle ipotesi localizzative, 
l’area di studio può essere caratterizzata in base ai 
criteri ERPA, che ne esprimono la maggiore o 
minore idoneità ad ospitare l’intervento in 
oggetto.A seguito delle richieste espresse dalla 
Commissione VAS del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e del  
confronto con il Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali (MiBAC), Terna ha operato modifiche: 

− alla classificazione delle categorie (E1, E2, R1, 
R2, R3, NP, A1, A2), così come indicato in 
Tabella 3-6; 

− all’approccio metodologico ERPA, che modifica 
la modalità di gestione della copresenza di 
diversi criteri sulla stessa area, come descritto 
nel seguito. 

 

Tabella 3-6 Criteri ERPA 

E1 E2 
  

Vincoli normativi di esclusione 
assoluta: 
− aeroporti 
− aree militari 
− aree oggetto di tutela integrale 

nei Piani Paesaggistici non 
derogabile  per la realizzazione di 
opere pubbliche infrastrutturali 

Vincoli di esclusione stabiliti 
mediante accordi di merito, in 
quanto la normativa non ne esclude 
l’utilizzo per impianti elettrici:  
− urbanizzato continuo 
− beni culturali D.Lgs. 42/2004: 
o art. 10 e aree soggette a vincolo 

indiretto (art. 45): comma 1(beni 
per i quali non è stata attivata la 
procedura di cui all’art. 12 - 
verifica di interesse culturale); 

o comma 3 (beni con dichiarazione 
di interesse, compresi quelli 
elencati al comma 1 per i quali è 
stata attivata la procedura di cui 
all’art. 12 - verifica di interesse 
culturale - con esito positivo, 
elencati nel sito: 
www.benitutelati.it). 

− art. 11 puntuali: 
o comma 1, lett. c) (aree 

pubbliche), lett. e) (architettura 
contemporanea), lett. i) (vestigia 
Grande Guerra). 

− Art. 94 (Convenzione UNESCO 
Patrimonio culturale subacqueo 



 

32 | Sintesi non tecnica | Terna 

recepita con legge n. 157/2009) 
esteso alle ZPE (art. 2, legge 
61/2006). 

− LISTA DEL PATRIMONIO 
MONDIALE UNESCO: 

o Siti UNESCO puntuali:core zone; 
o Siti UNESCO areali (costituiti da 

beni puntuali): core zone. 

− beni paesaggistici D.Lgs. 
42/2004:  

o art. 136, comma 1, lett. a), b) e c) 
(compresi quelli imposti dai PPR 
ai sensi dell’art. 134, comma 1, 
lett. c); 

o art.142, comma 1, lett. “e” 
(ghiacciai), lett. i) (zone umide-
Ramsar) e lett. “l” vulcani).D.Lgs. 
42/2004. 

− Aree oggetto di tutela integrale 
nei Piani Paesaggistici derogabile 
per la realizzazione di opere 
pubbliche infrastrutturali. 

  

R1 R2 R3 
   

Aree da prendere in considerazione 
solo in assenza di alternative:  

− urbanizzato discontinuo 

− LISTA DEL PATRIMONIO UNESCO: 

o Siti UNESCO puntuali: buffer zone; 

o Siti UNESCO areali (costituiti da 
beni puntuali): core zone e buffer 
zone.  

− Beni paesaggistici D.Lgs. 42/2004: 

o Art. 136, comma 1, lett. D) 
(panorami e belvedere) (compresi 
quelli impost dai PPR ai sensi 
dell’art. 134, comma 1, lett. c); 

o Art. 142, comma 1, lett. a), b), c) 
(territori costieri e contermini 
fiumi e laghi), lett. m) (aree di 
interesse archeologico), lett. f) 
(parchi, riserve...) (escluse fasce di 
protezione esterna), lett. g) 
(foreste, boschi,...). 

− SIC, ZPS  

− Aree marine protette; 

− Aree idonee solo per il sorvolo:  

o frane attive  

o aree a pericolosità molto elevata 
ed elevata di frana, valanga o 
inondazione (PAI).  

Attenzione stabilita da accordi di 
merito con riferimento alle aree  
protette:  

− IBA  

− rete ecologica  

− aree a pericolosità media e bassa 
di frana, valanga o inondazione 
(PAI) 

− Art. 142, comma 1, lett. f) (solo 
le fasce di protezione esterna dei 
parchi) 

Aree  da prendere in considerazione 
solo in assenza di alternative o in 
presenza di sole alternative a minore 
compatibilità ambientale: 

− Beni paesaggistici D.Lgs. 
42/2004: 

o art.142, comma 1,  lett. d) 
(montagne oltre 1.600 mt e 
catena alpina oltre 1.200 mt) e 
lett. h) (usi civici); 

− “Ulteriori contesti” (art. 143, 
comma 1, lett. e): aree 
riconosciute di interesse 
paesaggistico dai piani 
paesagistici regionali 

− zone DOC (Denominazione di 
origine controllata); 

− zone DOCG  (Denominazione di 
origine controllata e 
garantita)Aree da prendere in 
considerazione prevedendo 
particolari opere di mitigazione 
paesaggistica: 

o Art. 143 comma 1 lett. g) (zone 
di riqualificazione paesaggistica) 

   

A1 A2 
  

Aree a migliore compatibilità 
paesaggistica in quanto favoriscono 
l’assorbimento visivo: 

− quinte morfologiche e/o 
vegetazionali  

− versanti esposti a Nord se non 
ricadenti in altri criteri 

Aree preferenziali, previa verifica del 
rispetto della capacità di carico del 
territorio: 

− corridoi autostradali 

− corridoi elettrici 

− corridoi infrastrutturali 
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La metodologia ERPA nella versione originaria 
prevede che i costi ambientali siano assegnati bi 
univocamente ad ogni categoria (da costo massimo-
infinito a costo assente), in accordo alla tabella che 
segue. 

Categoria ERPA Costo Ambientale 
  

E1 infinito 

E2 infinito 

R1 100 

R2 70 

R3 50 

NP (Aree non pregiudiziali) 10 

A1 1 

A2 0 

La procedura prevedeva che ogni strato informativo 
venisse raggruppato per categoria ERPA di 
appartenenza (E1, E2, R1, R2, R3, NP, A1, A2) e che 
dalla sovrapposizione di ogni strato venisse estratto 
un nuovo strato o criterio con peso uniforme, pari a 
quello con costo ambientale più elevato, su tutta la 
superficie, indipendentemente dal numero e dalla 
entità della sovrapposizione degli strati 
appartenenti alla stessa categoria. 

In altre parole, i diversi criteri (E1, E2, R1, R2, R3, 
NP, A1, A2) venivano sovrapposti tra di loro e, in 
caso di sovrapposizione di più criteri, veniva 
assegnato il valore del criterio con peso (costo 
ambientale) più alto, a prescindere da numero e 
valore dei criteri sottostanti.  

L’informazione relativa alla sovrapposizione di più 
criteri, veniva utilizzata solamente a posteriori (post 
creazione corridoio), al fine di creare statistiche di 
tipo spaziale effettuate sia a livello di criterio, sia a 
livello di singolo strato informativo ambientale. 

Il procedimento originario rimane invariato nella 
seconda parte della procedura ERPA, nella quale, 
sulla base della mappa dei costi ambientali e sulla 
base della posizione del punto di arrivo e partenza 
dell’elettrodotto, vengono elaborate due superfici 
di costo cumulativo di attraversamento dell’area in 
esame, la somma delle quali fornirà, per ogni cella, 
il costo ambientale complessivo per collegare le due 
stazioni. 

Il corridoio viene così definito dall’area formata 
dalle celle con il costo cumulativo sotto una soglia 
limite. 

Alla luce dei commenti emersi durante la fase 
istruttoria della VAS del PdS 2010, Terna ha 
sviluppato un progetto di modifica ed 
implementazione della metodologia attuale, con i 
seguenti obiettivi: 

− tenere conto di effetti cumulativi dovuti alla 
compresenza di più vincoli/strati informativi di 
base, appartenenti alla stessa categoria ERPA; 

− risolvere l’effetto di omogeneizzazione della 
superficie di costo, dovuto all’accorpamento 
dei vincoli in un singolo criterio, seppure 
maggiormente repulsivo; 

− modificare la regola di aggregazione dei criteri, 
facendo si che il calcolo della superficie di 
costo tenga conto del contributo dei criteri di 
ciascuna categoria secondo il loro peso 
relativo. 

La procedura ERPA viene pertanto modificata con i 
criteri seguenti: 

− nell’unione dei vincoli da cui deriva ogni 
singolo criterio (E1, E2, R1, R2, R3, NP, A1, A2), 
deve essere conteggiato il numero di layer 
diversi che eventualmente si sovrappongono 
(effetto cumulativo); ogni criterio non ha, 
quindi, peso biunivoco per tutta la sua 
estensione, ma variabile in funzione del 
numero di vincoli dello stesso criterio che si 
sovrappongono; 

− ogni strato informativo deve essere, in ogni 
caso, unito a formare un vincolo omogeneo 
(es. urbanizzati da più fonti costituiscono lo 
stesso vincolo e non vanno conteggiati); 

− nel caso di sovrapposizione di più criteri in una 
cella raster, il peso risultante non è quello più 
elevato, ma la somma dei pesi di ogni criterio 
(proporzionalità tra i vincoli); 

− il range di possibile variabilità assegnato ad 
ogni criterio può oscillare tra un valore minimo 
e uno massimo per lo specifico criterio, con il 
vincolo che in ogni caso l’intervallo non può 
interessare un criterio di peso superiore o 
inferiore (coerenza delle categorie); 

− più criteri di peso minore sovrapposti e 
sommati non possono pesare più del criterio di 
classe (categoria) superiore, in modo da 
garantire la validità della suddivisione 
principale (ad esempio R2max + R3max + 
A1max + A2max deve essere minore di R1min). 

La modifica della procedura, introducendo i due 
presupposti che consentono di considerare il 
numero di vincoli che si sovrappongono in un 
criterio e di sommare i criteri per il calcolo dei costi 
cumulativi, permette di ottenere un corridoio che è 
funzione di tutti i criteri copresenti, grazie 
all’inclusione nell’elaborazione dei vincoli di peso 
minore che, in caso di sovrapposizione, non 
venivano in precedenza valutati. 

Nella procedura modificata la tabella dei costi 
ambientali viene modificata, introducendo valori 
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minimi e massimi per ogni criterio e valori negativi 
per i criteri attrattori. 

 

Categoria ERPA 

 E1 
E2 
R1 
R2 
R3 

NP Aree non pregiudiziali 
A1 
A2 

Nella fase di unione dei vincoli in criteri 
effettuato il conteggio dei vincoli che si 
sovrappongono in un’area, 
assegnato un peso pari al costo ambientale della 
rispettiva categoria ERPA, incrementato di una certa 
percentuale, ma con il limite del valore massimo per 
il peso dello specifico criterio.  

Le attrazioni non si cumulano 
valore negativo, riducono percentualmente ed in 
modo progressivo il peso dei criteri 
Questo consente di individuare, ad esempio, 
nell’ambito di ampie aree repulsive
preferenziali costituiti da corridoi infrastrutturali, 
altrimenti celati. 

L’esempio è illustrato in Figura 
costo cumulativo ed il ruolo di attra
mascherato dai criteri maggiormente restrittivi 
consente all’algoritmo di calcolo di trovare 
un’alternativa che preserva maggiormente il 
territorio, rispettando la presenza dell’area di 
categoria R1 (parchi). 

Figura 3-2 Confronto tra la procedura attuale e quella 

alternativa 

Le modifiche proposte alla procedura eliminano le 
criticità del sistema di criteri differenziato su più 
categorie, introducendo l’effetto cumulativo e 
garantendo che l’algoritmo tenga in considerazione 
la distribuzione sul territorio dei diversi vincoli ed i 
loro effetti sinergici. L’effetto dei criteri di 
attrazione, inoltre, è modulato in maniera 
proporzionale all’importanza degli eventuali vincoli 
presenti nella stessa porzione di territorio

minimi e massimi per ogni criterio e valori negativi 

Costo Ambientale 
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Nella fase di unione dei vincoli in criteri viene 
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ei criteri copresenti. 
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nell’ambito di ampie aree repulsive, i percorsi 
preferenziali costituiti da corridoi infrastrutturali, 

in Figura 3-2: la superficie di 
costo cumulativo ed il ruolo di attrazione non 
mascherato dai criteri maggiormente restrittivi 
consente all’algoritmo di calcolo di trovare 
un’alternativa che preserva maggiormente il 

rispettando la presenza dell’area di 
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modifiche proposte alla procedura eliminano le 
criticità del sistema di criteri differenziato su più 

introducendo l’effetto cumulativo e 
o tenga in considerazione 

la distribuzione sul territorio dei diversi vincoli ed i 
loro effetti sinergici. L’effetto dei criteri di 

è modulato in maniera 
proporzionale all’importanza degli eventuali vincoli 

ne di territorio. 

3.4 Indicatori per la valutazione e il 

confronto di alternative localizzative

La procedura semi-automatica per la generazione di 
alternative localizzative per elettrodotti aerei è 
riportata per esteso nel Rapporto Ambientale 201
cui si rimanda. 

Al fine di aderire alle richieste e prescrizioni che 
richiedevano la valutazione del piano mediante 
l’adozione di un indice unico di sostenibilità, si è 
dato seguito ad un processo di revisione degli 
indicatori utilizzati per la valutazione delle 
alternative, che è stato parzialmente realizzato nel 
corso dello scorso anno e che vede il suo 
completamento in questa edizione. I passi principali 
della revisione effettuata sugli indicatori di 
valutazione delle alternative sono indicati nei punti 
seguenti: 

− attribuzione degli indicatori ad una delle 
dimensioni di sostenibilità. Le 
sostenibilità considerate sono la dimensione 
economica, tecnica, sociale e ambientale

− estensione della procedura 
indicatori ai tre livelli di 
interventi: la metodologia di calcolo dei valori 
degli indicatori viene modificata in modo tale 
che essa sia applicabile e consenta 
l’ottenimento di risultati confrontabili
tre i livelli (strategico, strutturale ed attuativo)
della definizione degli interventi

− estensione della procedura a ciascuna 
tipologia di intervento: la stessa metodologia 
di calcolo dei valori degli indicatori viene 
applicata in modo omogeneo a ciascuna 
tipologia di intervento prevista dal PdS 
(elettrodotti aerei o in cavo interrato e stazioni
elettriche); 

− normalizzazione degli indicatori al fine di 
ottenere per ognuno di essi un risultato 
compreso tra 0 (situazione peggiore) ed 1 
(situazione migliore) adimensionale

− generazione di una griglia di pesi compresi tra 
0 (peso nullo) e 1 (peso superiore) 
dimensione, in modo tale che il valore degli 
indicatori sia ponderato all’interno della 
dimensione in modo proporzionale alla sua 
importanza relativa. I pesi sono attribuiti 
imponendo che la somma dei pesi relat
indicatori di una determinata dimensione 
abbia somma pari a 1; 

− calcolo, per ogni intervento, 
complessivo di sostenibilità quadri 
dimensionale, caratterizzato da un valore 
compreso tra 0 (situazione peggiore) ed 1 
(situazione migliore) per ogni dimensione
rappresentato attraverso un diagramma radar

Indicatori per la valutazione e il 

confronto di alternative localizzative 

automatica per la generazione di 
alternative localizzative per elettrodotti aerei è 
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complessivo di sostenibilità quadri 
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0 (situazione peggiore) ed 1 
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la cui superficie rappresenta la sostenibilità 
complessiva dell’intervento; 

− calcolo dell’indicatore complessivo di 
sostenibilità, aggregato su scala regionale e 
nazionale. 

Al fine di permettere la comprensione della 
grandezza fisica che ha generato il valore 
normalizzato di ogni singolo indicatore, laddove 
applicabile, è stato espresso anche il valore 
dimensionale calcolato per il relativo indicatore.  

Si segnala che a causa della impossibilità di accesso 
o assenza di disponibilità di dati in formato 
utilizzabile per i calcoli degli indicatori (shapefile), 
alcuni indicatori non sono calcolabili per alcune 
Regioni. In funzione della disponibilità di dati sarà 
progressivamente esteso il calcolo di tali indicatori. 

Nella Tabella 3-7 che segue viene riportato l’elenco 
degli indicatori e dei pesi ad essi attribuiti. 

L’attribuzione dei pesi è stata effettuata da un panel 
di esperti in diverse discipline mediante un 
confronto interno a Terna.  

La griglia di pesi proposta rappresenta pertanto un 
primo tentativo che sarà sottoposto ad eventuali 
valutazioni e revisioni in fase istruttoria con le parti 
interessate, nell’ambito del Tavolo nazionale per la 
VAS del PdS. 

Le schede indicatore sono state divise in 4 sezioni, 
secondo le dimensioni di sostenibilità considerate e 
ristrutturate con la rimozione del campo 
informativo relativo al livello di concertazione. 

Il processo di normalizzazione in alcuni casi richiede 
degli approfondimenti, perché applicabile solo dopo 
un processo di benchmarking, che definisca 
statisticamente il campo di esistenza dei valori 
misurabili dallo specifico indicatore. 

Nella tabella sono riassunti gli indicatori utilizzati 
per la valutazione delle alternative su ogni livello 
concertativo per elettrodotti e stazioni.  

La tabella include anche i pesi assegnati ai diversi 
indicatori. L’assegnazione dei pesi è stata effettuata 
da parte di un panel multi disciplinare ed è 
avvenuta, per questo primo anno, unilateralmente. 
Nel corso delle prossime edizioni potranno essere 
valutate griglie di pesatura derivanti da un processo 
di concertazione in seno ai Gruppi di lavoro 
specifici, istituiti dalla Commissione VAS. 

Per tutti gli indicatori è presente nell’Allegato A del 
RA 2011 una scheda che ne descrive 
dettagliatamente il significato, le caratteristiche e la 
modalità di calcolo. 

 

Tabella 3-7 Descrizione degli indicatori per la valutazione delle alternative 

Cod Descrizione 
Unità di 
misura 

Tipologia Peso 
     

1.00 

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico [n] ordinale 0.20 

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete [n] ordinale 0.20 

T03 Rimozione dei limiti di produzione [n] ordinale 0.15 

T04 Superfici a pendenza molto elevata [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0.15 

T05 Non-linearità [m/m] 
rapporto di 
lunghezze 

0.10 

T06 Interferenze con infrastrutture  [n/n] 
rapporto 

intersezioni 
0.10 

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0.10 
     

1,00 

E01 Riduzione delle perdite di rete [n] ordinale 0.25 

E02 Riduzione delle congestioni [n] ordinale 0.25 

E03 Costo intervento [n] ordinale 0.25 

E04 Profittabilità [n] ordinale 0.25 
     

1,00 
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Cod Descrizione 
Unità di 
misura 

Tipologia Peso 
     

S01 Qualità del servizio [n] ordinale 0,10 

S02 Pressione relativa dell’intervento [l/pop] 
rapporto 
lunghezza 

popolazione 
0,10 

S03 Urbanizzato – Edificato [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,10 

S04 Aree idonee per rispetto CEM [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,05 

S05 Aree agricole di pregio [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,05 

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,10 

S07 
Coerenza con il quadro strategico della pianificazione territoriale e 
paesaggistica 

[m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,10 

S08 Elementi culturali e paesaggistici tutelati per legge [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,10 

S09 Interferenza con aree ad elevato rischio paesaggistico [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,10 

S10 
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse naturalistico, 
paesaggistico e culturale 

[n/m
2
] 

densità di 
beni 

0,05 

S11 Aree con buona capacità di mascheramento [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,05 

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo [m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,05 

S13 
Visibilità dell’intervento 
 

[m
2
/m

2
] 

rapporto di 
superfici 

0,10 
     

1,00 

A01 Aree di pregio per la biodiversità [m
2
] 

Rapporto di 
superfici 

0,20 

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità [n] 
N aree 

intersecate 
0,20 

A03 Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente interessati [m
2
] 

Rapporto di 
superfici 

0,10 

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti [n] Ordinale 0,15 

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili [n] Ordinale 0,15 

A06 Aree preferenziali [m
2
] 

Rapporto di 
superfici 

0,10 

A07 Interferenza con Reti ecologiche [m
2
] 

Rapporto di 
superfici 

0,10 

A08 Attraversamento di reti ecologiche [n] 
N  aree 

intersecate 
0,05 
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4 Valutazione complessiva e monitoraggio 

4.1 Elementi di sostenibilità del processo di 

pianificazione 

L’impostazione metodologica della pianificazione 
della RTN è caratterizzata da alcuni elementi, 
indicati di seguito, che non derivano dalla semplice 
applicazione della normativa in materia di VAS, ma 
sono il risultato dell’integrazione delle dimensioni 
tecnica, economica, sociale e ambientale nel 
processo di pianificazione della rete, avviata da 
Terna diversi anni prima del recepimento della 
direttiva VAS in Italia. Le scelte di piano, e più in 
particolare le scelte localizzative relative alle 
esigenze che il piano definisce, sono dunque 
indirizzate da tali elementi verso una maggiore 
sostenibilità. Essi sono riportati brevemente di 
seguito.  

La declinazione di obiettivi tecnici, economici, 
sociali e ambientali all’interno del sistema degli 
obiettivi di piano, permette innanzitutto di 
considerare tali aspetti fin dalla prima fase di 
definizione e localizzazione degli interventi, che 
rispondono alle esigenze di sviluppo individuate dal 
Piano. 

La generazione di ipotesi localizzative mediante la 
caratterizzazione delle aree di studio relative a 
ciascun intervento con i criteri ERPA, permette di 
considerare adeguatamente le zone caratterizzate 
da esclusione o repulsione rispetto 
all’attraversamento da parte di un elettrodotto 
aereo o alla localizzazione di una stazione. La piena 
applicazione di questo sistema di criteri, condivisi a 
livello nazionale, è subordinata alla relativa 
adozione e contestualizzazione da parte delle 
Regioni. 

La concertazione con Regioni, Enti Locali ed altri 
soggetti interessati, per la ricerca di un’ipotesi 
localizzativa sostenibile permette una condivisione 

preventiva delle problematiche e delle possibili 
soluzioni. Tale condivisione preventiva con i 
soggetti deputati al governo del territorio 
rappresenta il “cuore” dell’approccio sostenibile di 
Terna alla pianificazione dello sviluppo della RTN. La 
condivisione e il progressivo affinamento di una 
struttura metodologico-procedurale per le 
concertazioni regionali confermano l’importanza di 
tale fase del processo decisionale e del suo corretto 
riferimento al livello nazionale, che definisce criteri 
e metodi per la concertazione.  

La collaborazione attivata con le Regioni in tema di 
pianificazione energetica ha lo scopo di favorire il 
coordinamento e l’integrazione tra i piani energetici 
regionali e la pianificazione della RTN. A questo 
proposito Terna mette a disposizione un set di 
informazioni dettagliato, che consente 
un’approfondita analisi dei sistemi elettrici 
regionali.  

Un altro elemento fortemente caratterizzante la 
sostenibilità dell’approccio pianificatorio di Terna, 
risiede nel criterio in base al quale Terna tende ad 
associare, ai principali interventi di sviluppo, la 
razionalizzazione di porzioni di rete, al fine di 
bilanciare la realizzazione di nuovi elementi e 
l’ammodernamento della rete con la dismissione e 
demolizione di altri. Questa attenzione di Terna a 
ridurre la pressione sul territorio delle infrastrutture 
di trasmissione elettrica viene perseguita con 
particolare riguardo alle aree naturali protette ed ai 
siti della Rete Natura 2000. 

L’analisi di coerenza esterna del Piano, infine, 
evidenzia la rispondenza degli obiettivi di Piano alle 
indicazioni per la sostenibilità, derivate dalle 
politiche nazionali ed internazionali, esplicitando il 
ruolo degli indicatori nel misurare tale rispondenza. 

Tale analisi di coerenza è riportata nella tabella 
seguente. 
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Tabella 4-1 Corrispondenza tra declinazione degli obiettivi di Piano, indicazioni di sostenibilità e sistema di indicatori 

Declinazione degli obiettivi di Piano 
Indicazioni per la sostenibilità derivate dalle politiche nazionali e 

internazionali 
Indicatori 

 

BENI PAESAGGISTICI 

Rispettare i beni culturali e 
paesaggistici 
Minimizzare l’interferenza visiva  

Mantenere gli aspetti significativi o caratteristici di un paesaggio, 
dovuti sia alla configurazione naturale sia all’intervento umano, con 
particolare riguardo per le aree costiere, agricole e i beni culturali, 
oltre alle aree sottoposte a vincolo paesaggistico 

S06 
S07 
S08 

Evitare dove possibile o comunque limitare: 

− le alterazioni percettive (intrusione o ostruzione 
visuale) 

− le alterazioni dello skyline (profilo dei crinali) 

− i movimenti di terreno/sbancamenti 

− gli interventi sugli elementi arborei e la vegetazione 

S09 
S10 
S11 
S12 
S13 
A08 

Evitare le interferenze con le aree sottoposte a vincolo 
archeologico 

S06 
S08 
S09 
S10 

Evitare le interferenze con le aree sottoposte a vincolo 
monumentale e architettonico 

SUOLO E ACQUE 

Minimizzare l’interferenza con aree a 
rischio idrogeologico 

Evitare le interferenze con le aree a rischio dal punto di vista 
idrogeologico, in particolare per frane ed esondazioni 

T07 

Minimizzare la pressione territoriale 
Minimizzare l’interferenza con gli usi 
del suolo di pregio attuali e previsti 

Limitare il consumo di suolo boschivo o agricolo di pregio 
A06 
S05 

Privilegiare la localizzazione degli interventi strutturali su suoli già 
urbanizzati 

A06 

Minimizzare l’interferenza con la 
vegetazione, la flora e la fauna 

Evitare le perturbazioni (frammentazione, estensione, danno ai 
caratteri dominanti) agli habitat appartenenti alla rete Natura 2000 
e al sistema delle aree protette 

A01 
A02 
A07 
A08 

Evitare la creazione di barriere agli spostamenti delle specie e le 
interferenze con i corridoi ecologici 

A07 
A08 

Limitare eventuali interferenze con il territorio forestale A03 

Contenere il rischio di collisione dell’avifauna con le linee aeree 
A01 
A02 

CAMPI ELETTROMAGNETICI E RUMORE 

Tutelare la salute umana 

Nella pianificazione integrata degli interventi di sviluppo della rete, 
fatti salvi sempre i vincoli imposti dalla normativa nazionale, 
preferire soluzioni tecniche e localizzative che minimizzino 
l’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici 

S03 
S04 

Attuare misure di riqualificazione finalizzate a ridurre l’esposizione 
della popolazione a campi elettromagnetici 

 

Evitare di collocare stazioni elettriche, o più in generale impianti il 
cui esercizio produca un livello significativo di emissioni acustiche, 
in zone residenziali, parchi/giardini, con particolare riguardo per 
scuole e ospedali 

S03 
S04 

EMISSIONI CLIMALTERANTI ED ENERGIA 

Minimizzare le emissioni climalteranti 
Rimuovere i vincoli alla produzione 
da energie rinnovabili 

Attivare interventi di riduzione delle perdite della rete elettrica; 
Favorire la produzione da fonti rinnovabili, superando i vincoli di 
rete e di esercizio; 
Migliorare il sistema di approvvigionamenti energetici e conseguire 
la massima efficienza nella produzione, nella conversione, nel 
trasporto, nella distribuzione e nell’impiego dell’energia; 
Promuovere l’utilizzo razionale e il risparmio di energia, 
incrementare l’efficienza energetica, favorire l’utilizzo di fonti 
rinnovabili; 
Sviluppare le tecnologie esistenti ad alta efficienza energetica e le 
tecnologie nuove, in particolare quelle a favore dell'efficienza 
energetica e delle energie rinnovabili; 
Ottimizzare la rete elettrica dal punto di vista tecnico ed economico 
(v. “reti intelligenti”) 

A04 
A05 
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4.2 Ulteriori attività in campo ambientale 

Accanto a questi elementi che caratterizzano 
l’azione pianificatoria di Terna, sono state portate 
avanti anche diverse attività in cui l’azienda ricerca 
la collaborazione di istituzioni e altri soggetti 
qualificati, per realizzare studi e ricerche tesi ad 
ottimizzare la compatibilità ambientale delle attività 
connesse con lo sviluppo della RTN. Di seguito viene 
fornito un breve riepilogo delle principali iniziative 
intraprese in tal senso. 

Collaborazioni con associazioni ambientaliste 

Il 10 dicembre 2008, Terna ha siglato un accordo 
con la LIPU (Lega Italiana per la Protezione degli 
Uccelli), teso ad approfondire il tema 
dell’interazione tra le linee elettriche ad alta 
tensione e l’avifauna, per verificare il reale impatto 
che la rete di trasmissione nazionale (RTN) può 
esercitare nei confronti di uccelli migratori o 
stanziali e valutare eventuali azioni di mitigazione. A 
tal fine sono state individuate, in base alla 
particolare concentrazione di uccelli selvatici 
(migrazione, sosta, riproduzione), sette aree test di 
studio in tutto il territorio nazionale, tali da 
interessare tutte le principali tipologie ambientali: 
zone umide, ambienti agricoli, ambienti montani, 
ambienti forestali, aree costiere. Si tratta di zone 
classificate come ZPS (Zone Protezione Speciale) e 
IBA (Important Bird Areas) e al contempo 
caratterizzate dalla presenza di linee RTN. Su tali 
aree nel corso del 2009 si sono regolarmente svolte 
le attività di monitoraggio previste, che si sono 
concluse entro la prima metà del 2010. Lo studio ha 
mostrato valori di collisione molto bassi in cinque 
delle sette aree di studio (Stretto di Messina, Monti 
della Tolfa, Parco Nazionale del Gran Paradiso, 
Parco Nazionale dello Stelvio e Carso Triestino) e in 
due di queste (Monti della Tolfa e Parco Nazionale 
dello Stelvio), in particolare, non è stato ritrovato 
alcun reperto nel corso dei monitoraggi condotti a 
cadenza mensile nell’arco dell’anno. Nelle restanti 
due aree (Mezzano e Lago di Montepulciano) i 
monitoraggi e le attività collegate hanno prodotto 
una stima rispettivamente di 1,1 e 3,4 uccelli collisi 
per km di linea/anno. Si tratta di zone umide e delle 
aree in loro prossimità, caratterizzate da intenso 
traffico aviare. Le specie coinvolte sono 
caratterizzate da bassa agilità di volo. Questi dati 
dimostrano l’esistenza, in queste due aree, di un 
“rischio di collisione” e suggeriscono l’opportunità 
di approfondire la conoscenza del fenomeno per 
valutare la reale entità di detto rischio rispetto ai 
reali flussi dell’avifauna e per intraprendere, 
eventualmente, misure di mitigazione anche 
mediante nuovi approcci sperimentali.. I risultati di 
tali attività potranno, inoltre, fornire un valido 
contributo nella direzione indicata dal Ministero 
dell’Ambiente nelle “Linee Guida per la mitigazione 

dell’impatto delle linee elettriche sull’avifauna” 
(INFS, 2008) per quanto concerne l’individuazione di 
modalità e interventi idonei a prevenire e mitigare il 
reale impatto delle linee AT/AAT sull’avifauna. 

Il 13 gennaio 2009, Terna ha inoltre siglato un 
protocollo di intesa con il WWF Italia, una delle più 
importanti organizzazioni per la conservazione della 
natura. L’accordo è finalizzato a uno sviluppo 
sostenibile della rete, con particolare riguardo alla 
riduzione dell’impatto ambientale delle grandi linee 
elettriche di trasmissione ed alla tutela della 
biodiversità. L’accordo, della durata di 3 anni, 
prevede una serie di iniziative, con riferimento sia 
alla pianificazione della rete elettrica, sia alla 
minimizzazione dell’impatto in alcune Oasi del 
WWF. In concreto, nel corso del 2009 si sono 
intraprese le seguenti iniziative. È stata avviata 
l’elaborazione delle “Linee Guida per la 

pianificazione e la progettazione ambientalmente 

sostenibili di linee elettriche ad alta e altissima 

tensione in aree di elevato valore paesaggistico e 

per la biodiversità”. Si sono inoltre svolte e 
completate le attività di progettazione relative sia 
ad azioni mitigatorie, di monitoraggio ambientale e 
di miglioramento della fruizione naturalistica in 
alcune Oasi del WWF, sia ad interventi di ripristino 
naturalistico in alcuni Parchi Nazionali dove è 
prevista la dismissione di linee esistenti. Nel corso 
del 2010 si è dato avvio alla realizzazione di quanto 
precedentemente progettato, ovvero: 

• nella Riserva Naturale “Padule-Orti 
Bottagone” Terna ha realizzato interventi 
per migliorare le potenzialità dell’area, in 
termini di monitoraggio delle componenti 
vegetazionali e faunistiche, e per 
ottimizzare il supporto logistico per le 
visite, con l’obiettivo di dimostrare che 
anche aree localizzate in contesti 
fortemente antropizzati possono avere una 
forte identità naturalistica meritevole di 
tutela e di valorizzazione;  

• nell’oasi “Stagni di Focognano”, Terna ha 
installato spire anticollisione per l’avifauna 
sulle funi di guardia e attivato un 
programma di monitoraggio che prevede 
l’installazione di nidi artificiali e di webcam 
per avere informazioni sempre più 
complete sugli uccelli che frequentano 
l’Oasi; 

• in Sicilia, Terna ha infine puntato sulla 
valorizzazione dell’Oasi di “Torre Salsa” 
attraverso il miglioramento delle attività di 
fruizione come il turismo naturalistico, le 
attività didattiche e di ricerca scientifica 
per contribuire a moderare gli impatti 
antropici e per ripristinare alcune 
condizioni di alterazioni puntuali. 
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A dicembre 2010 è stata siglata una nuova 
Convenzione Terna-WWF per la realizzazione del 
primo Piano di Azioni per la Sostenibilità dello 
Sviluppo della Rete di Trasmissione Nazionale nelle 
aree ad alto valore ambientale all’interno del Parco 
Nazionale del Pollino (Regione Calabria e Regione 
Basilicata) e del Parco Nazionale del Gran Sasso – 
Monti della Laga (Regione Abruzzo). 

Monitoraggio ambientale 

Terna sta verificando la possibilità di utilizzare le 
linee della RTN a supporto del monitoraggio 
ambientale: l’installazione di specifici sensori sui 
sostegni delle linee, consentirebbe infatti di avviare 
programmi di raccolta dati ambientali, concordati 
con Enti Parco ed Amministrazioni locali. In tal 
modo, oltre ad ampliare il ventaglio delle 
potenzialità di utilizzazione delle infrastrutture di 
trasmissione, Terna potrebbe fornire un contributo 
significativo alle attività di monitoraggio e gestione 
della biodiversità e del territorio. 

4.3 Concertazioni regionali 

In collaborazione con Stato e Regioni, fin dal 2002 
Terna ha intrapreso volontariamente un percorso di 
concertazione al fine di ricercare, in maniera 
condivisa con le Amministrazioni, le ipotesi 
localizzative per gli interventi di sviluppo della RTN, 
che siano maggiormente sostenibili e praticabili. 
Nell’ambito di tale percorso si sono prima definiti 
criteri e metodi per l’analisi e l’integrazione 
ambientale, per poi applicarli nel processo di VAS 
del Piano di Sviluppo della RTN. Tale dialogo con il 
territorio si avvale di strumenti volontari, i Protocolli 

d’Intesa e gli accordi di programma con i Ministeri, 
le Regioni e gli Enti Locali. Le finalità di questi 
strumenti comprendono: la condivisione della 
metodologia adottata nella ricerca di ipotesi 
localizzative sostenibili degli interventi, lo scambio 
di informazioni e dati, la predisposizione del 
Rapporto Ambientale, l’espressione del parere 
regionale sul contenuto del PdS in modo più 
consapevole e informato, la condivisione delle 
scelte localizzative, lo snellimento del percorso 
autorizzativo dei progetti degli interventi sottoposti 
positivamente a VAS. In figura è riportata la sintesi 
delle Regioni e Province che hanno fino ad ora 
firmato il Protocollo di Intesa con Terna per 
l’applicazione della Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) alla pianificazione elettrica relativa 
al territorio regionale. 

 

Le concertazioni regionali sono, pertanto, il perno 
del processo di VAS del Piano di Sviluppo 
(nell’accezione di pianificazione integrata). La 
collaborazione all’interno dei tavoli regionali tra 
Pubblica Amministrazione (Regioni) e Terna è stata, 
fino ad ora, formalizzata mediante la definizione di 
Protocolli d’Intesa finalizzati a: 

− applicare la VAS al PdS relativamente ai 
territori regionali, con lo scopo di promuovere 
lo sviluppo sostenibile della RTN; 

− predisporre un Rapporto Ambientale relativo 
alle Regioni, da allegare al PdS, riportante i 
risultati dell’applicazione della VAS; 

− promuovere lo scambio di informazioni di 
interesse e dati cartografici tra Terna e Regioni 
e, attraverso queste, con gli Enti Locali; 

− studiare la riqualificazione delle linee AT e AAT 
di competenza di Terna, allo scopo di 
aumentarne la capacità di trasporto nel 
rispetto dell’ambiente; 

− studiare il miglioramento dell’alimentazione 
delle cabine primarie e della qualità del 
servizio elettrico agli utenti regionali; 

− concertare le possibili localizzazioni (corridoi, 
fasce di fattibilità) con le Regioni e gli Enti 
Locali (Province e Comuni) territorialmente 
interessati;  

− esprimere parere regionale sul Piano e sul 
Rapporto Ambientale; 

− agevolare e snellire le procedure autorizzative 
degli interventi sottoposti a VAS. 
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Ad oggi sono 18 tra Regioni e Provincie Autonome, 
il numero di soggetti che hanno sottoscritto il 
Protocollo d’Intesa con Terna per la 
sperimentazione ed applicazione della VAS al PdS. 

Di queste, otto Regioni hanno anche concordato 
formalmente un sistema di criteri localizzativi per gli 
elettrodotti aerei, basato sulle tre classi di 
Esclusione, Repulsione e Attrazione (ERA), che è 
stato applicato in numerosi casi. 

In alcune Regioni, in primis il Piemonte, i processi di 
concertazione hanno prodotto risultati già da alcuni 
anni, mentre nelle Regioni che hanno sottoscritto 
solo recentemente il Protocollo d’Intesa, la 
concertazione è in fase di avvio. 

Vi sono poi alcune Regioni o altri Enti territoriali 
che, pur non avendo sottoscritto accordi formali per 
l’applicazione della VAS, hanno ritenuto di 
collaborare con Terna nello stabilire i criteri con cui 
localizzare le opere sul proprio territorio (ad 
esempio la Regione Friuli Venezia Giulia). 

Nel corso del 2011 si intende, ove possibile, 
procedere ad un’applicazione sistematica del nuovo 
sistema di criteri ERPA, anche mediante 
aggiornamento ed implementazione dei Protocolli 
d’Intesa. 

4.4 Coerenza interna 

4.4.1 Indicatori di processo 

L’insieme degli interventi previsti e in 
concertazione, compresi nelle sezioni I e II del PdS 

2011, è stato valutato attraverso un set 
specificamente predisposto e di indicatori di Piano 
che vengono riportati in Tabella 4-2, tesi a valutare 
le prestazioni e i risultati che il Piano nel suo 
complesso progressivamente raggiunge, con 
particolare riferimento agli obiettivi tecnici, 
economici, sociali ed ambientali. 

Tutti i nuovi interventi della sezione I del PdS 2011 e 
quelli che nel corso del 2010 hanno subito 
avanzamenti nella concertazione, sono stati 
documentati più nel dettaglio all’interno dei singoli 
Volumi Regionali, utilizzando il set completo di 
indicatori, parzialmente ridefiniti nel 2011 per poter 
essere applicabili a tutti i livelli concertativi e a tutti 
i tipi di intervento, siano essi elettrodotti o stazioni. 

La valutazione complessiva di tutti gli interventi in 
concertazione mediante un sottoinsieme di 
indicatori di Piano permette di avere un quadro 
sintetico e completo degli effetti del piano 
relativamente agli obiettivi considerati. Tali 
indicatori sono stati scelti curando, per ciascun 
indicatore, l’effettiva popolabilità sull’intero 
territorio nazionale, la possibilità di calcolo ai diversi 
livelli di avanzamento e facendo in modo di 
misurare gli effetti rispetto a tutti gli aspetti 
considerati: tecnici, economici, sociali e ambientali. 
Per comodità di calcolo, gli interventi ricadenti sul 
territorio di più Regioni sono stati trattati come 
interventi diversi. 

 

Tabella 4-2 Interventi considerati nella valutazione di coerenza interna del piano 

Regione Nome Intervento Liv 
Sez 
PdS 

Area 
Kmq 

     

ABRUZZO 

Interventi sulla rete AT per la raccolta della produzione 
rinnovabile in Abruzzo e Lazio 

Strategico 1 3.073,4 

Interventi sulla rete AT per la raccolta della produzione 
rinnovabile tra Abruzzo e Molise 

Strategico 1 7.768,2 

Elettrodotto 380 kV Foggia - Villanova Strutturale 2 417,94 

Elettrodotto 380 kV Fano-Teramo Strutturale 2 117,49 

BASILICATA 

Stazioni 380 kV di raccolta impianti da fonte rinnovabile nel Sud Strategico 1 47,36 

(Nuovi) Interventi sulla rete AT per la raccolta di produzione 
rinnovabile in Puglia 

Strategico 1 902,70 

(Nuovi) Interventi sulla rete AT per la raccolta di produzione 
rinnovabile in Basilicata 

Strategico 1 2.224,4 

Elettrodotto a 150 kV Castrocucco - Maratea Strutturale 2 6,85 

Razionalizzazione rete AT nell'area di Potenza Strategico 2 2.394,3 

CALABRIA 

Rinforzi rete AT Calabria centrale ionica Strategico 1 70,44 

(Nuovi) Interventi sulla rete AT per la raccolta di produzione 
rinnovabile in Basilicata 

Strategico 1 952,52 

(Nuovi) Interventi sulla rete AT per la raccolta di produzione 
rinnovabile in Calabria 

Strategico 1 6.835,6 

Elettrodotto a 150 kV Castrocucco - Maratea Strutturale 2 0,08 

CAMPANIA 
Stazione 380 kV Rotello Strategico 1 76,25 

Interventi sulla rete AT per la raccolta della produzione 
rinnovabile tra Abruzzo e Molise 

Strategico 1 4.265,8 
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Regione Nome Intervento Liv 
Sez 
PdS 

Area 
Kmq 

     

Interventi sulla rete AT per la raccolta della produzione 
rinnovabile tra Abruzzo e Molise 

Strategico 1 641,91 

Stazioni 380 kV di raccolta impianti da fonte rinnovabile nel Sud Strategico 1 78,54 

(Nuovi) Interventi sulla rete AT per la raccolta di produzione 
rinnovabile in Puglia 

Strategico 1 1.025,4 

(Nuovi) Interventi sulla rete AT per la raccolta di produzione 
rinnovabile in Puglia 

Strategico 1 311,01 

(Nuovi) Interventi sulla rete AT per la raccolta di produzione 
rinnovabile in Basilicata 

Strategico 1 5,01 

Elettrodotto 380 kV  Montecorvino - Avellino Nord - Benevento 
II 

Strutturale 2 9,12 

Stazioni 380 kV di raccolta impianti da fonte rinnovabile 
nell'area tra Foggia e Benevento 

Strutturale 2 49,52 

Razionalizzazione rete AT nell'area di Potenza Strategico 2 1.493,3 

EMILIA 
ROMAGNA 

Adeguamento portate elettrodotti 220 kV Strategico 1 15,33 

Riassetto rete AT tra Lodi e Piacenza Strategico 1 9,07 

Riassetto rete 132 kV tra La Casella e Castelnuovo Strategico 1 167,32 

Potenziamento rete 132 kV a nord di Ravenna Strategico 1 1.149,8 

Elettrodotto 220 kV Colunga - Este 
In 
autorizzazione 

2 10,38 

Stazione 380 kV a Nord di Bologna Attuativo 2 6,45 

FRIULI VENEZIA 
GIULIA 

Incremento della capacità di interconnessione con l'Austria ai 
sensi della legge 99/2009 

Strategico 1 3.697,7 

Incremento della capacità di interconnessione con la Slovenia ai 
sensi della legge 99/2009 

Strategico 1 2.241,6 

LAZIO 

Interventi sulla rete AT per la raccolta della produzione 
rinnovabile in Abruzzo e Lazio 

Strategico 1 1667,34 

Stazione 380kV Tuscania Strategico 1 78,54 

Elettrodotto 150 kV Villavalle-Orte Strategico 1 28,59 

Smistamento 150 kV Mazzocchio derivazione Strategico 1 78,54 

Interventi sulla rete AT per la raccolta della produzione 
rinnovabile tra Abruzzo e Molise 

Strategico 1 4074,69 

Riassetto area metropolitana di Roma Attuativo 2 27,22 

LIGURIA 

Incremento della capacità di interconnessione con la Francia ai 
sensi della legge 99/2009 

Strategico 1 1.222,3 

Adeguamento portate elettrodotti 220 kV Strategico 1 994,52 

LOMBARDIA 

Incremento della capacità di interconnessione con la Svizzera ai 
sensi della legge 99/2009 

Strategico 1 8.642,4 

Elettrodotto 132 kV Biassono - Desio Strategico 1 40,31 

Riassetto rete AT tra Lodi e Piacenza Strategico 1 12,51 

Riassetto rete 132 kV tra La Casella e Castelnuovo Strategico 1 1.228,9 

Nuova stazione 132 kV Salò Strategico 1 78,54 

Nuova stazione 132 kV Cividate Strategico 1 0,04 

Nuova stazione 132 kV Ternate Strategico 1 78,54 

Razionalizzazione 220 kV Città di Milano Strutturale 2 0,64 

Razionalizzazione 380 kV Media Valtellina Strutturale 2 21,19 

MARCHE 

Elettrodotto 132 kV Acquara-PortaPotenzaPicena Strategico 1 78,69 

Razionalizzazione Rete AT in Umbria Strategico 2 301,15 

Elettrodotto 380 kV Fano-Teramo Strutturale 2 977,33 

MOLISE 

Stazione 380 kV Rotello Strategico 1 76,25 

Interventi sulla rete AT per la raccolta della produzione 
rinnovabile tra Abruzzo e Molise 

Strategico 1 4.265,8 

(Nuovi) Interventi sulla rete AT per la raccolta di produzione 
rinnovabile in Puglia 

Strategico 1 1.025,4 

Elettrodotto 380 kV Foggia - Villanova Strutturale 2 199,26 

PIEMONTE 

Incremento della capacità di interconnessione con la Svizzera ai 
sensi della legge 99/2009 

Strategico 1 5.864 

Incremento della capacità di interconnessione con la Francia ai 
sensi della legge 99/2009 

Strategico 1 12.287 

Adeguamento portate elettrodotti 220 kV Strategico 1 370 

Riassetto rete AT Pianezza/Piossasco Strategico 1 166 
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Regione Nome Intervento Liv 
Sez 
PdS 

Area 
Kmq 

     

Riassetto rete 132 kV Canavese Strategico 1 553 

Riassetto rete 132 kV tra La Casella e Castelnuovo Strategico 1 87 

Elettrodotto 132 kV Magliano Alpi - Fossano e scrocio di 
Murazzo 

Strategico 2 11,34 

Potenziamento rete 132 kV tra Novara e Biella Strutturale 2 18,45 

PUGLIA 

Stazione 380 kV Rotello Strategico 1 2,29 

Interventi sulla rete AT per la raccolta della produzione 
rinnovabile tra Abruzzo e Molise 

Strategico 1 79,52 

Stazioni 380 kV di raccolta impianti da fonte rinnovabile nel Sud Strategico 1 109,72 

(Nuovi) Interventi sulla rete AT per la raccolta di produzione 
rinnovabile in Puglia 

Strategico 1 13.544 

(Nuovi) Interventi sulla rete AT per la raccolta di produzione 
rinnovabile in Basilicata 

Strategico 1 1.354,3 

SARDEGNA 

Sviluppo interconnessione Sardegna-Corsica-Italia (SA.CO.I 3) Strategico 1 6.090,2 

Elettrodotto 220 kV Codrongianos - Ottana Strategico 1 1.496,4 

Nuovo elettrodotto 150 kV Taloro-Goni Strategico 1 2.245,6 

Elettrodotto 150 kV SE S. Teresa - Buddusò (OT) Strutturale 2 174,66 

Elettrodotto 150 kV Selargius - Goni Strutturale 2 146,58 

Stazione 150 kV Mulargia Attuativo 2 0,08 

SICILIA 

Nuova stazione 380/150 kV Sorgente 2 Strategico 1 63,54 

Nuova stazione 380/150 kV Mineo Strategico 1 78,54 

Interventi sulla rete AT per la raccolta di produzione rinnovabile 
in Sicilia 

Strategico 1 15143,3 

Interventi sulla rete AT nell'area di Catania Strategico 1 23,20 

Interventi sulla rete AT nell'area di Ragusa Strategico 1 162,42 

Ricostruzione direttrice 150 kV tra Messina e Catania Strategico 1 1.566,4 

Elettrodotto 380 kV Chiaramonte - Gulfi - Ciminna Strutturale 2 836,77 

Elettrodotto 380 kV Paternò - Pantano - Priolo Attuativo 2 33,69 

Elettrodotto 380 kV Sorgente Ciminna Strategico 2 6.512,7 

Nuova SE 220/150 kV di Agrigento Strategico 2 2.751,8 

TOSCANA 

Rete Avenza/Lucca e raccordi 132 kV di Strettoia Strategico 1 568,25 

Riassetto rete 132 kV area Piombino Strategico 1 135,15 

Sviluppo interconnessione Sardegna-Corsica-Italia (SA.CO.I 3) Strategico 1 1.821,7 

Razionalizzazione di Arezzo Attuativo 2 38,41 

TRENTINO 
ALTO ADIGE 

Incremento della capacità di interconnessione con la Svizzera ai 
sensi della legge 99/2009 

Strategico 1 638,20 

Incremento della capacità di interconnessione con l'Austria ai 
sensi della legge 99/2009 

Strategico 1 8.111,3 

Riassetto rete 220 kV Trentino Alto Adige (fase A) Strategico 1 25,70 

Razionalizzazione 132 kV Trento Sud (TN) Attuativo 2 9,61 

Riassetto alto Bellunese Attuativo 2 2,28 

UMBRIA 
Elettrodotto 150 kV Villavalle-Orte Strategico 1 359,09 

Razionalizzazione Rete AT in Umbria Strategico 2 319,69 

VALLE D’AOSTA 

Incremento della capacità di interconnessione con la Svizzera ai 
sensi della legge 99/2009 

Strategico 1 
2.474,9 

Incremento della capacità di interconnessione con la Francia ai 
sensi della legge 99/2009 

Strategico 1 
2.616 

Razionalizzazione Valle d'Aosta Strategico 2 540,47 

VENETO 

Incremento della capacità di interconnessione con l'Austria ai 
sensi della legge 99/2009 

Strategico 1 2.230,3 

Potenziamento rete 132 kV fra Planais e Salgareda Strategico 1 242,61 

Potenziamento rete AT a Nord di Schio Strategico 1 78,58 

Potenziamento rete AT area Rovigo (RO) Strategico 1 123,21 

Stazione 220 kV Polpet (BL) Attuativo 2 19,59 

Riassetto alto Bellunese Attuativo 2 81,19 

 

Vengono introdotti anche i bilanci a livello 
regionale, ricalcolando gli stessi sulla superficie 

complessiva degli interventi sul territorio regionale 
al netto delle sovrapposizioni.  
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Tabella 4-4 Interventi considerati nella valutazione di 

coerenza interna del piano 

REGIONE 
Numero 

Interventi 
Perimetro 

(Km) 
Area 
(Km

2
) 

    

ABRUZZO 4 633 7.886 

BASILICATA 5 659 4.843 

CALABRIA 4 496 7.462 

CAMPANIA 10 643 2.572 

EMILIA-ROMAGNA 6 386 1.358 

FRIULI-VENEZIA 
GIULIA 

2 663 5.241 

LAZIO 6 759 4.288 

LIGURIA 2 392 2.217 

LOMBARDIA 9 985 10.003 

MARCHE 3 425 1.357 

MOLISE 4 462 4.366 

PIEMONTE 8 1.223 18.179 

PUGLIA 5 1.120 13.698 

SARDEGNA 6 1.470 9.606 

SICILIA 10 850 17.021 

TOSCANA 4 854 2.428 

TRENTINO-ALTO 
ADIGE 

5 714 8.239 

UMBRIA 2 167 679 

VALLE D'AOSTA 3 326 3.261 

VENETO 6 864 2.720 

I bilanci regionali vengono calcolati sulle porzioni di 
tutti gli interventi che ricadono nel territorio di 
competenza, indipendentemente dal livello di 
avanzamento. 

L’utilizzo di indicatori normalizzati è una esigenza 
nata per rispondere a diversi suggerimenti e 
prescrizioni che chiedono di orientare la definizione 
degli indicatori in una direzione tale da consentire il 
calcolo di indicatori di sintesi a livello regionale. 

La definizione degli indicatori è stata riportata 
nell’Allegato A del RA 2011. 

Nella seguente tabella sono elencati gli indicatori 
selezionati, suddivisi per ambito di appartenenza. 

 

Tabella 4-3 Indicatori per la valutazione complessiva degli interventi di piano 

Dimensione Obiettivo Indicatore 
   

Aspetti Tecnici 

Sicurezza e continuità della fornitura 
e del servizio; 

Sicurezza dell’approvvigionamento 
tramite la soluzione delle criticità e 
il superamento dei poli limitati di 
produzione; 

Fattibilità tecnica dell’intervento; 
Minimizzazione dell’interferenza con 

aree a rischio idrogeologico. 

T01: Riduzione del rischio di disservizio elettrico 
T02: Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 
T03: Rimozione dei limiti di produzione 
T04: Superfici a pendenza molto elevata 
T05: Non-linearità 
T06: Interferenze con infrastrutture 
T07: Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 

Aspetti 
Economici 

Riduzione delle perdite e delle 
congestioni ai fini 
dell’efficienza del servizio; 

Sostenibilità economico-
finanziaria dello sviluppo della 
rete. 

E01: Riduzione delle perdite di rete 
E02: Riduzione delle congestioni 
E03: Costo intervento 
E04: Profittabilità 

Aspetti Sociali 

Miglioramento della qualità del 
servizio; 

Equilibrio della distribuzione 
spaziale della pressione 
territoriale della rete; 

Minimizzazione dell’interferenza 
con tessuto urbano; 

Tutela della salute; 
Rispetto dei beni culturali e 

paesaggistici; 
Minimizzazione interferenza 

visiva; 

S01: Qualità del servizio 
S02: Pressione relativa dell’intervento 
S03: Urbanizzato - Edificato 
S04: Aree idonee per rispetto CEM 
S05: Aree agricole di pregio 
S06: Aree di valore culturale e paesaggistico 
S07: Coerenza con il quadro strategico della pianificazione 
territoriale e paesaggistica 
S08: Elementi culturali e paesaggistici tutelati per legge 
S09: Interferenza con aree ad elevato rischio paesaggistico 
S10: Interferenza con aree di grande fruizione per 
interesse naturalistico, paesaggistico e culturale 
S11: Aree con buona capacità di mascheramento 
S12: Aree con buone capacità di assorbimento visivo 
S13: Visibilità dell’intervento 

Aspetti 
Ambientali 

Minimizzazione dell’interferenza 
con vegetazione, flora e fauna; 

Sicurezza approvvigionamento 

A01: Aree di pregio per la biodiversità 
A02: Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 
A03: Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 
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Dimensione Obiettivo Indicatore 
   

tramite la soluzione delle 
criticità e il superamento dei 
poli limitati di produzione per 
gli impianti di produzione 
energia rinnovabile; 

Minimizzazione dell’interferenza 
con gli usi del suolo attuali e 
previsti. 

interessati 
A04: Emissioni evitate di gas climalteranti 
A05: Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 
A06: Aree preferenziali 
A07: Interferenza con Reti ecologiche 
A08: Attraversamento di reti ecologiche 

 

4.5 Indicatori di sintesi sull’insieme della 

RTN esistente e pianificata 

4.5.1 Indicatori di sostenibilità 

Dimensione tecnica 

Nella tabella seguente si riportano i valori calcolati 
per gli indicatori della dimensione tecnica, orientati 
alla valutazione della fattibilità tecnica 
dell’intervento. 

 

Tabella 4-4 Gli indicatori di piano dell’area Tecnica calcolati sulle aree di intervento regionali complessive 

Regione T01 T02 T03 T04 T05 T06 T07 
 

      
 

ABRUZZO 0,27 0,27 0,76 0,63 0,25 0,88 0,83 

BASILICATA 0,30 0,30 0,98 0,79 0,24 0,96 0,95 

CALABRIA 0,06 0,00 0,88 0,73 0,19 0,96 0,94 

CAMPANIA 0,45 0,45 0,90 0,71 0,52 0,98 0,76 

EMILIA-ROMAGNA 0,50 0,47 0,00 0,99 0,43 0,84 0,99 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 0,00 0,00 1,00 0,47 0,25 0,75 0,89 

LAZIO 0,22 0,20 0,67 0,63 0,19 0,91 0,95 

LIGURIA 0,21 0,21 0,59 0,32 0,23 0,88 1,00 

LOMBARDIA 0,23 0,23 0,67 0,45 0,23 0,23 0,95 

MARCHE 0,87 0,87 0,75 0,77 0,39 0,98 0,85 

MOLISE 0,23 0,23 0,76 0,80 0,22 0,94 0,97 

PIEMONTE 0,16 0,16 0,68 0,52 0,23 - 0,85 

PUGLIA 0,10 0,10 0,97 0,97 0,52 0,67 0,86 

SARDEGNA 0,26 0,78 0,48 0,79 0,30 0,87 1,00 

SICILIA 0,58 0,50 0,75 0,79 0,28 0,87 0,95 

TOSCANA 0,13 0,87 0,61 0,75 0,19 0,95 1,00 

TRENTINO-ALTO ADIGE 0,03 0,04 0,93 0,27 0,27 0,93 1,00 

UMBRIA 0,50 0,50 0,00 0,70 0,18 0,99 0,97 

VALLE D'AOSTA 0,18 0,00 1,00 0,20 0,17 0,98 1,00 

VENETO 0,18 0,37 0,57 0,36 0,37 0,93 1,00 

 

Aspetti Economici 

Nella tabella seguente si riportano i valori calcolati 
per gli indicatori della dimensione economica, 

relativi alla sostenibilità economico-finanziaria dello 
sviluppo della rete. 

 

Tabella 4-5 Gli indicatori di piano dell’area Economica calcolati sulle aree di intervento regionali complessive 

Regione E01 E02 E03 E04 
 

   
 

Abruzzo 0,27 0,76 n.c. 1,00 

Basilicata 0,14 0,29 n.c. 1,00 

Calabria 0,00 0,00 n.c. 1,00 
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Regione E01 E02 E03 E04 
 

   
 

Campania 0,34 0,55 n.c. 1,00 

Emilia Romagna 0,06 0,00 n.c. 0,94 

Friuli Venezia Giulia 0,00 0,00 n.c. 0,00 

Lazio 0,14 0,67 n.c. 1,00 

Liguria 0,00 0,21 n.c. 0,41 

Lombardia 0,07 0,06 n.c. 0,39 

Marche 0,92 0,75 n.c. 1,00 

Molise 0,20 0,50 n.c. 1,00 

Piemonte 0,00 0,04 n.c. 0,32 

Puglia 0,09 0,13 n.c. 1,00 

Sardegna 0,18 0,48 n.c. 1,00 

Sicilia 0,47 0,46 n.c. 1,00 

Toscana 0,00 0,61 n.c. 1,00 

Trentino Alto Adige 0,02 0,03 n.c. 0,12 

Umbria 0,49 0,00 n.c. 1,00 

Valle d’Aosta 0,18 0,00 n.c. 0,18 

 

Aspetti Sociali 

Nella tabella seguente si riportano i valori calcolati 
per gli indicatori della dimensione sociale. Tali 
indicatori sono finalizzati a rappresentare 

l’equilibrio della distribuzione spaziale della 
pressione territoriale della rete, la minimizzazione 
della pressione territoriale e la minimizzazione 
dell’interferenza visiva. 

 

Tabella 4-6 Gli indicatori di piano dell’area Sociale calcolati sulle aree di intervento regionali complessive 

Regione S01 S02 S03 S04 S05 S06 S07 S08 S09 S10 S11 S12 S13 
 

           
 

 

Abruzzo 1,00 0,39 0,99 0,97 n.c. 0,64 n.c.  n.c. n.c. 0,50 0,12 69,97 

Basilicata 1,00 0,21 0,99 0,98 n.c. 0,96 n.c.  n.c. n.c. 0,50 0,14 80,49 

Calabria 1,00 0,33 0,98 0,97 n.c. 0,72 n.c.  n.c. n.c. 0,75 0,12 74,28 

Campania 1,00 0,25 0,99 0,97 n.c. 0,99 n.c.  n.c. n.c. 0,75 0,10 63,13 

Emilia Romagna 0,94 0,37 0,97 0,96 n.c. 0,80 1,00  n.c. n.c. 0,00 0,07 53,10 

Friuli Venezia Giulia 0,00 0,47 0,99 0,94 n.c. 0,62 n.c.  n.c. n.c. 1,00 0,11 60,68 

Lazio 1,00 0,71 0,98 0,97 n.c. 0,87 n.c.  n.c. n.c. 0,75 0,10 68,49 

Liguria 0,41 0,69 0,97 0,96 n.c. 0,36 n.c.  n.c. n.c. 1,00 0,09 82,91 

Lombardia 0,39 0,69 0,91 0,89 n.c. 0,62 0,90  n.c. n.c. 1,00 0,10 48,19 

Marche 1,00 0,30 0,99 0,97 n.c. 0,45 n.c.  n.c. n.c. 0,25 0,13 66,39 

Molise 1,00 0,22 0,99 0,99 n.c. 0,40 n.c.  n.c. n.c. 0,50 0,13 81,61 

Piemonte 0,32 0,51 0,99 0,95 n.c. 0,48 1,00  n.c. 1,00 0,75 0,11 57,96 

Puglia 1,00 0,57 0,97 0,96 n.c. 0,59 n.c.  n.c. n.c. 0,00 0,14 64,53 

Sardegna 0,81 0,09 1,00 0,97 n.c. 0,61 1,00  n.c. 1,00 0,25 0,12 75,57 

Sicilia 1,00 0,54 0,99 0,97 n.c. 0,56 n.c.  n.c. n.c. 0,00 0,11 76,48 

Toscana 0,70 0,36 0,99 0,94 n.c. 0,16 n.c.  n.c. n.c. 0,75 0,08 66,07 

Trentino Alto Adige 0,10 0,21 0,99 0,98 n.c. 0,47 n.c.  n.c. n.c. 1,00 0,12 78,00 

Umbria 1,00 - 0,99 0,94 n.c. 0,38 n.c.  n.c. n.c. 0,75 0,10 63,81 

Valle d’Aosta 0,18 - 0,99 0,98 n.c. 0,35 0,84  n.c. 0,95 0,75 0,11 83,24 

Veneto 0,55 0,49 0,99 0,97 n.c. 0,37 n.c.  n.c. n.c. 1,00 0,10 69,87 

 

Aspetti Ambientali Nella tabella seguente sono elencati i risultati dei 
calcoli relativi agli indicatori rappresentativi degli 
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aspetti ambientali. Gli aspetti ambientali 
considerano l’interferenza con vegetazione, flora e 

fauna. 

 

Tabella 4-7 Gli indicatori di piano dell’area Ambientale calcolati sulle aree di intervento regionali complessive 

Regione A01 A02 A03 A04 A05 A06 A07 A08 
 

     
 

  

Abruzzo 0,76 n.c. 0,70 n.c. n.c. 0,08 n.c. n.c. 

Basilicata 0,65 n.c. 0,71 n.c. n.c. 0,04 n.c. n.c. 

Calabria 0,69 n.c. 0,65 n.c. n.c. 0,06 n.c. n.c. 

Campania 0,75 n.c. 0,65 n.c. n.c. 0,07 n.c. n.c. 

Emilia Romagna 0,49 n.c. 0,97 n.c. n.c. 0,08 n.c. n.c. 

Friuli Venezia Giulia 0,60 n.c. 0,47 n.c. n.c. 0,06 n.c. n.c. 

Lazio 0,73 n.c. 0,61 n.c. n.c. 0,06 n.c. n.c. 

Liguria 0,66 n.c. 0,36 n.c. n.c. 0,08 n.c. n.c. 

Lombardia 0,73 n.c. 0,62 n.c. n.c. 0,08 n.c. n.c. 

Marche 0,92 n.c. 0,81 n.c. n.c. 0,10 n.c. n.c. 

Molise 0,92 n.c. 0,76 n.c. n.c. 0,05 n.c. n.c. 

Piemonte 0,69 n.c. 0,65 n.c. n.c. 0,07 n.c. n.c. 

Puglia 0,54 n.c. 0,95 n.c. n.c. 0,06 n.c. n.c. 

Sardegna 0,68 n.c. 0,82 n.c. n.c. 0,03 n.c. n.c. 

Sicilia 0,56 n.c. 0,91 n.c. n.c. 0,06 n.c. n.c. 

Toscana 0,76 n.c. 0,65 n.c. n.c. 0,07 n.c. n.c. 

Trentino Alto Adige 0,72 n.c. 0,57 n.c. n.c. 0,03 n.c. n.c. 

Umbria 0,71 n.c. 0,63 n.c. n.c. 0,14 n.c. n.c. 

Valle d’Aosta 0,81 n.c. 0,76 n.c. n.c. 0,04 n.c. n.c. 

Veneto 0,82 n.c. 0,49 n.c. n.c. 0,06 n.c. n.c. 
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Tabella 4-8 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Abruzzo 

 

 

Indicatore complessivo REGIONE ABRUZZO

Perimetro [km] 633

Superficie dell'area di studio [ha] 78857

Tecnico [n] 0,51

Economico [n] 0,51

Sociale [n] 0,41

Ambientale [n] 0,47

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,27

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,27

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 0,76

S > 20 < 45 % [%] 35

S >  45 % [%] 12

Valore normalizzato [n] 0,63

Ampiezza area intervento [m]  - 

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,25

Infrastrutture peso 3 [n] 76

Infrastrutture peso 2 [n] 2126

Somma pesata interferenze [n] 4480

Valore Normalizzato [n] 0,88

Aree di tipo R1 [m2] 1.027.906.694

Aree di tipo R2 [m2] 1.295.557.074

Valore Normalizzato [n] 0,86

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,27

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,76

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 1,00

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 1,00

Abitanti [n] 1124118

Lunghezza Rete [m] 1.627.696

Densità rete per abitante [n/m] 1,45

Valore Normalizzato [n] 0,39

Superficie area edificata [m2] 64.670.832

Percentuale di edificato [%] 0,8

Valore Normalizzato [n] 0,99

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 7.666.366.493

Percentuale di area [%] 97

Valore Normalizzato [n] 0,97

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 59

Valore normalizzato [n] 0,41

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

AREA cartografica [m2] 7.886.050.000

AREA reale [m2] 8.191.630.000

Indice copertura boschiva [n] 1,30

Valore indicatore [n] 1,35

Valore Normalizzato [n] 0,50

Percentuale di aree [%] 12

Valore Normalizzato [n] 0,12

Percentuale di aree [%] 70

Valore Normalizzato [n] 0,70

Aree di pregio R1 [m2] 2.998.155.322

Aree di pregio R2 [m2] 954.663.200

Somma pesata aree [m2] 3.666.419.562

Somma aree [m2] 3.952.818.522

Valore Normalizzato [n] 0,54

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 2.363.479.533

Valore normalizzato [n] 0,70

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 1,00

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,87

Aree preferenziali [m2] 593.087.000

Valore Normalizzato [n] 0,08

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale
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Tabella 4-9 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Basilicata 

 
  

Indicatore complessivo REGIONE BASILICATA

Perimetro [km] 659

Superficie dell'area di studio [ha] 48425

Tecnico [n] 0,60

Economico [n] 0,36

Sociale [n] 0,41

Ambientale [n] 0,41

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,30

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,30

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 0,98

S > 20 < 45 % [%] 27

S >  45 % [%] 3

Valore normalizzato [n] 0,79

Ampiezza area intervento [m]  - 

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,24

Infrastrutture peso 3 [n] 11

Infrastrutture peso 2 [n] 653

Somma pesata interferenze [n] 1339

Valore Normalizzato [n] 0,96

Aree di tipo R1 [m2] 0

Aree di tipo R2 [m2] 0

Valore Normalizzato [n] 1,00

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,14

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,29

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 1,00

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 1,00

Abitanti [n] 649221

Lunghezza Rete [m] 1.215.161

Densità rete per abitante [n/m] 1,87

Valore Normalizzato [n] 0,21

Superficie area edificata [m2] 46.546.196

Percentuale di edificato [%] 1,0

Valore Normalizzato [n] 0,99

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 4.767.334.883

Percentuale di area [%] 98

Valore Normalizzato [n] 0,98

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 47

Valore normalizzato [n] 0,53

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

AREA cartografica [m2] 4.842.650.000

AREA reale [m2] 4.932.880.000

Indice copertura boschiva [n] 1,29

Valore indicatore [n] 1,31

Valore Normalizzato [n] 0,50

Percentuale di aree [%] 14

Valore Normalizzato [n] 0,14

Percentuale di aree [%] 80

Valore Normalizzato [n] 0,80

Aree di pregio R1 [m2] 753.757.741

Aree di pregio R2 [m2] 877.950.028

Somma pesata aree [m2] 1.368.322.761

Somma aree [m2] 1.631.707.769

Valore Normalizzato [n] 0,72

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 1.402.047.502

Valore normalizzato [n] 0,71

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,65

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,65

Aree preferenziali [m2] 206.631.000

Valore Normalizzato [n] 0,04

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale
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Tabella 4-10 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Calabria 

 
  

Indicatore complessivo REGIONE CALABRIA

Perimetro [km] 496

Superficie dell'area di studio [ha] 74618

Tecnico [n] 0,47

Economico [n] 0,25

Sociale [n] 0,43

Ambientale [n] 0,36

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,06

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,00

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 0,88

S > 20 < 45 % [%] 33

S >  45 % [%] 4

Valore normalizzato [n] 0,73

Ampiezza area intervento [m]  - 

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,19

Infrastrutture peso 3 [n] 37

Infrastrutture peso 2 [n] 641

Somma pesata interferenze [n] 1393

Valore Normalizzato [n] 0,96

Aree di tipo R1 [m2] 16.481.898

Aree di tipo R2 [m2] 4.418.593

Valore Normalizzato [n] 0,97

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,00

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,00

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 1,00

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 1,00

Abitanti [n] 953790

Lunghezza Rete [m] 1.529.691

Densità rete per abitante [n/m] 1,60

Valore Normalizzato [n] 0,33

Superficie area edificata [m2] 136.090.739

Percentuale di edificato [%] 1,8

Valore Normalizzato [n] 0,98

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 7.238.717.395

Percentuale di area [%] 97

Valore Normalizzato [n] 0,97

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 38

Valore normalizzato [n] 0,62

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

AREA cartografica [m2] 7.461.780.000

AREA reale [m2] 7.639.270.000

Indice copertura boschiva [n] 1,35

Valore indicatore [n] 1,38

Valore Normalizzato [n] 0,75

Percentuale di aree [%] 12

Valore Normalizzato [n] 0,12

Percentuale di aree [%] 74

Valore Normalizzato [n] 0,74

Aree di pregio R1 [m2] 2.131.926.922

Aree di pregio R2 [m2] 864.750

Somma pesata aree [m2] 2.132.532.247

Somma aree [m2] 2.132.791.672

Valore Normalizzato [n] 0,71

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 2.624.040.461

Valore normalizzato [n] 0,65

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,50

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,50

Aree preferenziali [m2] 451.190.000

Valore Normalizzato [n] 0,06

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale
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Tabella 4-11 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Campania 

 
  

Indicatore complessivo REGIONE CAMPANIA

Perimetro [km] 643

Superficie dell'area di studio [ha] 25725

Tecnico [n] 0,67

Economico [n] 0,47

Sociale [n] 0,40

Ambientale [n] 0,44

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,45

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,45

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 0,90

S > 20 < 45 % [%] 27

S >  45 % [%] 11

Valore normalizzato [n] 0,71

Ampiezza area intervento [m]  - 

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,52

Infrastrutture peso 3 [n] 50

Infrastrutture peso 2 [n] 339

Somma pesata interferenze [n] 828

Valore Normalizzato [n] 0,98

Aree di tipo R1 [m2] 252.145.305

Aree di tipo R2 [m2] 899.270.722

Valore Normalizzato [n] 0,95

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,34

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,55

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 1,00

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 1,00

Abitanti [n] 544233

Lunghezza Rete [m] 975.725

Densità rete per abitante [n/m] 1,79

Valore Normalizzato [n] 0,25

Superficie area edificata [m2] 15.614.664

Percentuale di edificato [%] 0,6

Valore Normalizzato [n] 0,99

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 2.504.029.359

Percentuale di area [%] 97

Valore Normalizzato [n] 0,97

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 56

Valore normalizzato [n] 0,44

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

AREA cartografica [m2] 2.572.430.000

AREA reale [m2] 2.657.700.000

Indice copertura boschiva [n] 1,35

Valore indicatore [n] 1,40

Valore Normalizzato [n] 0,75

Percentuale di aree [%] 10

Valore Normalizzato [n] 0,10

Percentuale di aree [%] 63

Valore Normalizzato [n] 0,63

Aree di pregio R1 [m2] 1.013.266.935

Aree di pregio R2 [m2] 171.255.979

Somma pesata aree [m2] 1.133.146.121

Somma aree [m2] 1.184.522.915

Valore Normalizzato [n] 0,56

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 905.639.328

Valore normalizzato [n] 0,65

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,85

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,85

Aree preferenziali [m2] 169.444.000

Valore Normalizzato [n] 0,07

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale
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Tabella 4-12 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Emilia-Romagna 

 
 

Indicatore complessivo REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Perimetro [km] 386

Superficie dell'area di studio [ha] 13583

Tecnico [n] 0,57

Economico [n] 0,25

Sociale [n] 0,46

Ambientale [n] 0,24

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,50

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,47

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 0,00

S > 20 < 45 % [%] 1

S >  45 % [%] 1

Valore normalizzato [n] 0,99

Ampiezza area intervento [m]  - 

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,43

Infrastrutture peso 3 [n] 34

Infrastrutture peso 2 [n] 2936

Somma pesata interferenze [n] 5974

Valore Normalizzato [n] 0,84

Aree di tipo R1 [m2] 336.873

Aree di tipo R2 [m2] 0

Valore Normalizzato [n] 1,00

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,06

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,00

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,94

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 0,94

Abitanti [n] 800411

Lunghezza Rete [m] 1.200.964

Densità rete per abitante [n/m] 1,50

Valore Normalizzato [n] 0,37

Superficie area edificata [m2] 35.398.051

Percentuale di edificato [%] 2,6

Valore Normalizzato [n] 0,97

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 1.307.335.295

Percentuale di area [%] 96

Valore Normalizzato [n] 0,96

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 36

Valore normalizzato [n] 0,64

Percentuale di aree [%] 0

Valore normalizzato [n] 1

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

AREA cartografica [m2] 1.358.330.000

AREA reale [m2] 1.360.600.000

Indice copertura boschiva [n] 1,03

Valore indicatore [n] 1,03

Valore Normalizzato [n] 0,00

Percentuale di aree [%] 7

Valore Normalizzato [n] 0,07

Percentuale di aree [%] 53

Valore Normalizzato [n] 0,53

Aree di pregio R1 [m2] 456.014.494

Aree di pregio R2 [m2] 5.014.487

Somma pesata aree [m2] 459.524.635

Somma aree [m2] 461.028.981

Valore Normalizzato [n] 0,66

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 42.743.614

Valore normalizzato [n] 0,97

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,00

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,00

Aree preferenziali [m2] 113.066.000

Valore Normalizzato [n] 0,08

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale
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Tabella 4-13 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Friuli Venezia Giulia 

 
  

Indicatore complessivo REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA

FRIULI-VENEZIA GIULIA

Perimetro [km] 663

Superficie dell'area di studio [ha] 52407

Tecnico [n] 0,41

Economico [n] 0,00

Sociale [n] 0,33

Ambientale [n] 0,17

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,00

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,00

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 1,00

S > 20 < 45 % [%] 25

S >  45 % [%] 35

Valore normalizzato [n] 0,47

Ampiezza area intervento [m]

Lunghezza area intervento [m]

Rapporto dimensioni [n]

Valore Normalizzato [n] 0,25

Infrastrutture peso 3 [n] 87

Infrastrutture peso 2 [n] 4569

Somma pesata interferenze [n] 9399

Valore Normalizzato [n] 0,75

Aree di tipo R1 [m2] 551.656.595

Aree di tipo R2 [m2] 9.577.692

Valore Normalizzato [n] 0,89

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,00

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,00

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,00

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 0,00

Abitanti [n] 839647

Lunghezza Rete [m] 1.055.486

Densità rete per abitante [n/m] 1,26

Valore Normalizzato [n] 0,47

Superficie area edificata [m2] 42.796.762

Percentuale di edificato [%] 0,8

Valore Normalizzato [n] 0,99

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 4.910.725.392

Percentuale di area [%] 94

Valore Normalizzato [n] 0,94

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 62

Valore normalizzato [n] 0,38

Percentuale di aree [%]

Valore normalizzato [n]

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%]

Valore normalizzato [n]

AREA cartografica [m2] 5.240.820.000

AREA reale [m2] 5.691.030.000

Indice copertura boschiva [n] 1,53

Valore indicatore [n] 1,66

Valore Normalizzato [n] 1,00

Percentuale di aree [%] 11

Valore Normalizzato [n] 0,11

Percentuale di aree [%] 61

Valore Normalizzato [n] 0,61

Aree di pregio R1 [m2] 1.197.624.875

Aree di pregio R2 [m2] 1.302.333.268

Somma pesata aree [m2] 2.109.258.162

Somma aree [m2] 2.499.958.142

Valore Normalizzato [n] 0,60

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 2.788.985.771

Valore normalizzato [n] 0,47

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,00

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,00

Aree preferenziali [m2] 336.055.000

Valore Normalizzato [n] 0,06

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale
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Tabella 4-14 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Lazio 

 

  

Indicatore complessivo REGIONE LAZIO

Perimetro [km] 759

Superficie dell'area di studio [ha] 42876

Tecnico [n] 0,47

Economico [n] 0,45

Sociale [n] 0,45

Ambientale [n] 0,42

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,22

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,20

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 0,67

S > 20 < 45 % [%] 35

S >  45 % [%] 13

Valore normalizzato [n] 0,63

Ampiezza area intervento [m]  - 

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,19

Infrastrutture peso 3 [n] 92

Infrastrutture peso 2 [n] 1607

Somma pesata interferenze [n] 3490

Valore Normalizzato [n] 0,91

Aree di tipo R1 [m2] 2.543.821.753

Aree di tipo R2 [m2] 354.456.945

Valore Normalizzato [n] 0,85

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,14

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,67

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 1,00

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 1,00

Abitanti [n] 3851981

Lunghezza Rete [m] 2.620.616

Densità rete per abitante [n/m] 0,68

Valore Normalizzato [n] 0,71

Superficie area edificata [m2] 77.923.674

Percentuale di edificato [%] 1,8

Valore Normalizzato [n] 0,98

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 4.158.254.879

Percentuale di area [%] 97

Valore Normalizzato [n] 0,97

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 48

Valore normalizzato [n] 0,52

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

AREA cartografica [m2] 4.287.260.000

AREA reale [m2] 4.450.970.000

Indice copertura boschiva [n] 1,39

Valore indicatore [n] 1,44

Valore Normalizzato [n] 0,75

Percentuale di aree [%] 10

Valore Normalizzato [n] 0,10

Percentuale di aree [%] 68

Valore Normalizzato [n] 0,68

Aree di pregio R1 [m2] 1.030.341.488

Aree di pregio R2 [m2] 450.176.238

Somma pesata aree [m2] 1.345.464.855

Somma aree [m2] 1.480.517.726

Valore Normalizzato [n] 0,69

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 1.665.405.230

Valore normalizzato [n] 0,61

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,82

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,61

Aree preferenziali [m2] 240.506.000

Valore Normalizzato [n] 0,06

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale
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Tabella 4-15 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Liguria 

 

  

Indicatore complessivo REGIONE LIGURIA

Perimetro [km] 392

Superficie dell'area di studio [ha] 22169

Tecnico [n] 0,42

Economico [n] 0,15

Sociale [n] 0,40

Ambientale [n] 0,19

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,21

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,21

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 0,59

S > 20 < 45 % [%] 59

S >  45 % [%] 27

Valore normalizzato [n] 0,32

Ampiezza area intervento [m]  - 

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,23

Infrastrutture peso 3 [n] 27

Infrastrutture peso 2 [n] 2291

Somma pesata interferenze [n] 4663

Valore Normalizzato [n] 0,88

Aree di tipo R1 [m2] 147.466.075

Aree di tipo R2 [m2] 73.539.325

Valore Normalizzato [n] 0,95

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,00

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,21

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,41

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 0,41

Abitanti [n] 1030320

Lunghezza Rete [m] 754.810

Densità rete per abitante [n/m] 0,73

Valore Normalizzato [n] 0,69

Superficie area edificata [m2] 55.579.449

Percentuale di edificato [%] 2,5

Valore Normalizzato [n] 0,97

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 2.133.813.899

Percentuale di area [%] 96

Valore Normalizzato [n] 0,96

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 87

Valore normalizzato [n] 0,13

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

AREA cartografica [m2] 2.216.780.000

AREA reale [m2] 2.377.180.000

Indice copertura boschiva [n] 1,64

Valore indicatore [n] 1,76

Valore Normalizzato [n] 1,00

Percentuale di aree [%] 9

Valore Normalizzato [n] 0,09

Percentuale di aree [%] 83

Valore Normalizzato [n] 0,83

Aree di pregio R1 [m2] 568.861.103

Aree di pregio R2 [m2] 56.553.319

Somma pesata aree [m2] 608.448.427

Somma aree [m2] 625.414.423

Valore Normalizzato [n] 0,73

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 1.423.259.196

Valore normalizzato [n] 0,36

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,00

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,00

Aree preferenziali [m2] 182.400.000

Valore Normalizzato [n] 0,08

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale
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Tabella 4-16 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Lombardia 

  

Indicatore complessivo REGIONE LOMBARDIA

Perimetro [km] 985

Superficie dell'area di studio [ha] 100033

Tecnico [n] 0,40

Economico [n] 0,13

Sociale [n] 0,45

Ambientale [n] 0,21

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,23

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,23

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 0,67

S > 20 < 45 % [%] 24

S >  45 % [%] 38

Valore normalizzato [n] 0,45

Ampiezza area intervento [m]  - 

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,23

Infrastrutture peso 3 [n] 71

Infrastrutture peso 2 [n] 1426

Somma pesata interferenze [n] 28737

Valore Normalizzato [n] 0,23

Aree di tipo R1 [m2] 242.758.108

Aree di tipo R2 [m2] 262.800.262

Valore Normalizzato [n] 0,94

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,07

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,06

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,39

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 0,39

Abitanti [n] 4978461

Lunghezza Rete [m] 3.703.090

Densità rete per abitante [n/m] 0,74

Valore Normalizzato [n] 0,69

Superficie area edificata [m2] 869.311.587

Percentuale di edificato [%] 8,7

Valore Normalizzato [n] 0,91

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 8.860.386.731

Percentuale di area [%] 89

Valore Normalizzato [n] 0,89

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 72

Valore normalizzato [n] 0,28

Percentuale di aree [%] 10

Valore normalizzato [n] 1

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

AREA cartografica [m2] 10.003.200.000

AREA reale [m2] 10.884.600.000

Indice copertura boschiva [n] 1,38

Valore indicatore [n] 1,51

Valore Normalizzato [n] 1,00

Percentuale di aree [%] 10

Valore Normalizzato [n] 0,10

Percentuale di aree [%] 48

Valore Normalizzato [n] 0,48

Aree di pregio R1 [m2] 2.539.876.239

Aree di pregio R2 [m2] 823.318.581

Somma pesata aree [m2] 3.116.199.245

Somma aree [m2] 3.363.194.820

Valore Normalizzato [n] 0,69

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 3.839.007.014

Valore normalizzato [n] 0,62

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,00

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,00

Aree preferenziali [m2] 785.305.000

Valore Normalizzato [n] 0,08

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale
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Tabella 4-17 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Marche

  

Indicatore complessivo REGIONE MARCHE

Perimetro [km] 425

Superficie dell'area di studio [ha] 13572

Tecnico [n] 0,81

Economico [n] 0,67

Sociale [n] 0,39

Ambientale [n] 0,50

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,87

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,87

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 0,75

S > 20 < 45 % [%] 24

S >  45 % [%] 6

Valore normalizzato [n] 0,77

Ampiezza area intervento [m]  - 

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,39

Infrastrutture peso 3 [n] 6

Infrastrutture peso 2 [n] 449

Somma pesata interferenze [n] 916

Valore Normalizzato [n] 0,98

Aree di tipo R1 [m2] 65.867.904

Aree di tipo R2 [m2] 113.565.198

Valore Normalizzato [n] 0,97

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,92

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,75

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 1,00

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 1,00

Abitanti [n] 647525

Lunghezza Rete [m] 1.078.922

Densità rete per abitante [n/m] 1,67

Valore Normalizzato [n] 0,30

Superficie area edificata [m2] 11.900.186

Percentuale di edificato [%] 0,9

Valore Normalizzato [n] 0,99

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 1.311.565.723

Percentuale di area [%] 97

Valore Normalizzato [n] 0,97

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 40

Valore normalizzato [n] 0,60

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

AREA cartografica [m2] 1.357.260.000

AREA reale [m2] 1.390.230.000

Indice copertura boschiva [n] 1,19

Valore indicatore [n] 1,22

Valore Normalizzato [n] 0,25

Percentuale di aree [%] 13

Valore Normalizzato [n] 0,13

Percentuale di aree [%] 66

Valore Normalizzato [n] 0,66

Aree di pregio R1 [m2] 99.012.334

Aree di pregio R2 [m2] 11.596.047

Somma pesata aree [m2] 107.129.567

Somma aree [m2] 110.608.381

Valore Normalizzato [n] 0,92

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 252.995.868

Valore normalizzato [n] 0,81

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,75

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,75

Aree preferenziali [m2] 133.950.000

Valore Normalizzato [n] 0,10

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale
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Tabella 4-18 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Molise 

Indicatore complessivo REGIONE MOLISE

Perimetro [km] 462

Superficie dell'area di studio [ha] 43662

Tecnico [n] 0,54

Economico [n] 0,43

Sociale [n] 0,40

Ambientale [n] 0,48

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,23

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,23

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 0,76

S > 20 < 45 % [%] 25

S >  45 % [%] 3

Valore normalizzato [n] 0,80

Ampiezza area intervento [m]  - 

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,22

Infrastrutture peso 3 [n] 18

Infrastrutture peso 2 [n] 1022

Somma pesata interferenze [n] 2098

Valore Normalizzato [n] 0,94

Aree di tipo R1 [m2] 0

Aree di tipo R2 [m2] 0

Valore Normalizzato [n] 1,00

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,20

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,50

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 1,00

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 1,00

Abitanti [n] 429926

Lunghezza Rete [m] 794.783

Densità rete per abitante [n/m] 1,85

Valore Normalizzato [n] 0,22

Superficie area edificata [m2] 35.887.142

Percentuale di edificato [%] 0,8

Valore Normalizzato [n] 0,99

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 4.307.523.395

Percentuale di area [%] 99

Valore Normalizzato [n] 0,99

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 61

Valore normalizzato [n] 0,39

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

AREA cartografica [m2] 4.366.250.000

AREA reale [m2] 4.448.880.000

Indice copertura boschiva [n] 1,24

Valore indicatore [n] 1,27

Valore Normalizzato [n] 0,50

Percentuale di aree [%] 13

Valore Normalizzato [n] 0,13

Percentuale di aree [%] 82

Valore Normalizzato [n] 0,82

Aree di pregio R1 [m2] 1.165.524.932

Aree di pregio R2 [m2] 346.836.682

Somma pesata aree [m2] 1.408.310.609

Somma aree [m2] 1.512.361.614

Valore Normalizzato [n] 0,68

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 1.056.478.749

Valore normalizzato [n] 0,76

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,87

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,87

Aree preferenziali [m2] 209.527.000

Valore Normalizzato [n] 0,05

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale
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Tabella 4-19 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Piemonte 

Indicatore complessivo REGIONE PIEMONTE

Perimetro [km] 1223

Superficie dell'area di studio [ha] 181793

Tecnico [n] 0,35

Economico [n] 0,09

Sociale [n] 0,50

Ambientale [n] 0,22

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,16

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,16

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 0,68

S > 20 < 45 % [%] 26

S >  45 % [%] 30

Valore normalizzato [n] 0,52

Ampiezza area intervento [m]  -

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,23

Infrastrutture peso 3 [n] 234

Infrastrutture peso 2 [n] 1837

Somma pesata interferenze [n] 37458

Valore Normalizzato [n] 0,00

Aree di tipo R1 [m2] 1.080.434.471

Aree di tipo R2 [m2] 388.162.742

Valore Normalizzato [n] 0,83

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,00

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,04

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,32

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 0,32

Abitanti [n] 3791877

Lunghezza Rete [m] 4.400.014

Densità rete per abitante [n/m] 1,16

Valore Normalizzato [n] 0,51

Superficie area edificata [m2] 244.315.303

Percentuale di edificato [%] 1,3

Valore Normalizzato [n] 0,99

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 17.197.858.500

Percentuale di area [%] 95

Valore Normalizzato [n] 0,95

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 64

Valore normalizzato [n] 0,36

Percentuale di aree [%] 0

Valore normalizzato [n] 1

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 0

Valore normalizzato [n] 0,999994196

AREA cartografica [m2] 18.179.700.000

AREA reale [m2] 19.492.400.000

Indice copertura boschiva [n] 1,35

Valore indicatore [n] 1,45

Valore Normalizzato [n] 0,75

Percentuale di aree [%] 11

Valore Normalizzato [n] 0,11

Percentuale di aree [%] 58

Valore Normalizzato [n] 0,58

Aree di pregio R1 [m2] 3.543.844.066

Aree di pregio R2 [m2] 1.110.365.832

Somma pesata aree [m2] 4.321.100.149

Somma aree [m2] 4.654.209.898

Valore Normalizzato [n] 0,76

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 6.449.996.608

Valore normalizzato [n] 0,65

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,00

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,00

Aree preferenziali [m2] 1.251.330.000

Valore Normalizzato [n] 0,07

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale
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Tabella 4-20 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Puglia 

Indicatore complessivo REGIONE PUGLIA

PUGLIA

Perimetro [km] 1120

Superficie dell'area di studio [ha] 136981

Tecnico [n] 0,55

Economico [n] 0,31

Sociale [n] 0,42

Ambientale [n] 0,45

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,10

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,10

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 0,97

S > 20 < 45 % [%] 4

S >  45 % [%] 0

Valore normalizzato [n] 0,97

Ampiezza area intervento [m]  - 

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,52

Infrastrutture peso 3 [n] 71

Infrastrutture peso 2 [n] 6064

Somma pesata interferenze [n] 12341

Valore Normalizzato [n] 0,67

Aree di tipo R1 [m2] 41.204

Aree di tipo R2 [m2] 0

Valore Normalizzato [n] 1,00

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,09

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,13

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 1,00

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 1,00

Abitanti [n] 3527729

Lunghezza Rete [m] 3.568.563

Densità rete per abitante [n/m] 1,01

Valore Normalizzato [n] 0,57

Superficie area edificata [m2] 431.917.887

Percentuale di edificato [%] 3,2

Valore Normalizzato [n] 0,97

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 13.139.001.128

Percentuale di area [%] 96

Valore Normalizzato [n] 0,96

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 16

Valore normalizzato [n] 0,84

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

AREA cartografica [m2] 13.698.000.000

AREA reale [m2] 13.740.600.000

Indice copertura boschiva [n] 1,05

Valore indicatore [n] 1,05

Valore Normalizzato [n] 0,00

Percentuale di aree [%] 14

Valore Normalizzato [n] 0,14

Percentuale di aree [%] 65

Valore Normalizzato [n] 0,65

Aree di pregio R1 [m2] 2.644.382.524

Aree di pregio R2 [m2] 846.155.786

Somma pesata aree [m2] 3.236.691.574

Somma aree [m2] 3.490.538.307

Valore Normalizzato [n] 0,76

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 647.588.664

Valore normalizzato [n] 0,95

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,64

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,64

Aree preferenziali [m2] 874.311.000

Valore Normalizzato [n] 0,06

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale



 

Sintesi non tecnica | Terna | 61 

Tabella 4-21 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Sardegna 

Indicatore complessivo REGIONE SARDEGNA

Perimetro [km] 1470

Superficie dell'area di studio [ha] 96055

Tecnico [n] 0,62

Economico [n] 0,42

Sociale [n] 0,51

Ambientale [n] 0,42

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,26

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,78

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 0,48

S > 20 < 45 % [%] 26

S >  45 % [%] 3

Valore normalizzato [n] 0,79

Ampiezza area intervento [m]  - 

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,30

Infrastrutture peso 3 [n] 452

Infrastrutture peso 2 [n] 1708

Somma pesata interferenze [n] 4772

Valore Normalizzato [n] 0,87

Aree di tipo R1 [m2] 8.917.941

Aree di tipo R2 [m2] 0

Valore Normalizzato [n] 1,00

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,18

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,48

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 1,00

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 0,81

Abitanti [n] 643733

Lunghezza Rete [m] 1.400.731

Densità rete per abitante [n/m] 2,18

Valore Normalizzato [n] 0,09

Superficie area edificata [m2] 36.093.772

Percentuale di edificato [%] 0,4

Valore Normalizzato [n] 1,00

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 9.335.332.195

Percentuale di area [%] 97

Valore Normalizzato [n] 0,97

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 37

Valore normalizzato [n] 0,63

Percentuale di aree [%] 0

Valore normalizzato [n] 1

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 0,39

Valore normalizzato [n] 0,996002717

AREA cartografica [m2] 9.605.390.000

AREA reale [m2] 9.785.770.000

Indice copertura boschiva [n] 1,18

Valore indicatore [n] 1,20

Valore Normalizzato [n] 0,25

Percentuale di aree [%] 12

Valore Normalizzato [n] 0,12

Percentuale di aree [%] 76

Valore Normalizzato [n] 0,76

Aree di pregio R1 [m2] 1.651.158.946

Aree di pregio R2 [m2] 60.224.763

Somma pesata aree [m2] 1.693.316.279

Somma aree [m2] 1.711.383.708

Valore Normalizzato [n] 0,82

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 1.683.425.354

Valore normalizzato [n] 0,82

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,52

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,61

Aree preferenziali [m2] 324.812.000

Valore Normalizzato [n] 0,03

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale
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Tabella 4-22 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Sicilia 

Indicatore complessivo REGIONE SICILIA

Perimetro [km] 850

Superficie dell'area di studio [ha] 170215

Tecnico [n] 0,66

Economico [n] 0,48

Sociale [n] 0,42

Ambientale [n] 0,37

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,58

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,50

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 0,75

S > 20 < 45 % [%] 26

S >  45 % [%] 2

Valore normalizzato [n] 0,79

Ampiezza area intervento [m]  - 

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,28

Infrastrutture peso 3 [n] 76

Infrastrutture peso 2 [n] 2401

Somma pesata interferenze [n] 5030

Valore Normalizzato [n] 0,87

Aree di tipo R1 [m2] 395.801

Aree di tipo R2 [m2] 0

Valore Normalizzato [n] 1,00

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,47

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,46

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 1,00

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 1,00

Abitanti [n] 3126987

Lunghezza Rete [m] 3.413.326

Densità rete per abitante [n/m] 1,09

Valore Normalizzato [n] 0,54

Superficie area edificata [m2] 103.406.744

Percentuale di edificato [%] 0,6

Valore Normalizzato [n] 0,99

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 16.444.811.300

Percentuale di area [%] 97

Valore Normalizzato [n] 0,97

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 35

Valore normalizzato [n] 0,65

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

AREA cartografica [m2] 17.021.400.000

AREA reale [m2] 17.338.200.000

Indice copertura boschiva [n] 1,09

Valore indicatore [n] 1,11

Valore Normalizzato [n] 0,00

Percentuale di aree [%] 11

Valore Normalizzato [n] 0,11

Percentuale di aree [%] 76

Valore Normalizzato [n] 0,76

Aree di pregio R1 [m2] 2.595.540.773

Aree di pregio R2 [m2] 926.530.700

Somma pesata aree [m2] 3.244.112.263

Somma aree [m2] 3.522.071.472

Valore Normalizzato [n] 0,81

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 1.565.021.311

Valore normalizzato [n] 0,91

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,27

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,50

Aree preferenziali [m2] 1.007.410.000

Valore Normalizzato [n] 0,06

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale
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Tabella 4-23 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Toscana 

  

Indicatore complessivo REGIONE TOSCANA

Perimetro [km] 854

Superficie dell'area di studio [ha] 24283

Tecnico [n] 0,61

Economico [n] 0,40

Sociale [n] 0,38

Ambientale [n] 0,40

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,13

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,87

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 0,61

S > 20 < 45 % [%] 25

S >  45 % [%] 7

Valore normalizzato [n] 0,75

Ampiezza area intervento [m]  - 

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,19

Infrastrutture peso 3 [n] 62

Infrastrutture peso 2 [n] 773

Somma pesata interferenze [n] 1732

Valore Normalizzato [n] 0,95

Aree di tipo R1 [m2] 425.497.607

Aree di tipo R2 [m2] 107.026.697

Valore Normalizzato [n] 0,95

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,00

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,61

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 1,00

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 0,70

Abitanti [n] 809270

Lunghezza Rete [m] 1.238.054

Densità rete per abitante [n/m] 1,53

Valore Normalizzato [n] 0,36

Superficie area edificata [m2] 23.485.995

Percentuale di edificato [%] 1,0

Valore Normalizzato [n] 0,99

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 2.290.134.602

Percentuale di area [%] 94

Valore Normalizzato [n] 0,94

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 62

Valore normalizzato [n] 0,38

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

AREA cartografica [m2] 2.428.450.000

AREA reale [m2] 2.491.450.000

Indice copertura boschiva [n] 1,35

Valore indicatore [n] 1,39

Valore Normalizzato [n] 0,75

Percentuale di aree [%] 8

Valore Normalizzato [n] 0,08

Percentuale di aree [%] 66

Valore Normalizzato [n] 0,66

Aree di pregio R1 [m2] 596.509.525

Aree di pregio R2 [m2] 83.059.859

Somma pesata aree [m2] 654.651.426

Somma aree [m2] 679.569.384

Valore Normalizzato [n] 0,73

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 850.921.611

Valore normalizzato [n] 0,65

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,61

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,61

Aree preferenziali [m2] 175.479.000

Valore Normalizzato [n] 0,07

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale
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Tabella 4-24 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Trentino Alto Adige 

 
  

Indicatore complessivo REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE

Perimetro [km] 714

Superficie dell'area di studio [ha] 82389

Tecnico [n] 0,39

Economico [n] 0,04

Sociale [n] 0,31

Ambientale [n] 0,21

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,03

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,04

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 0,93

S > 20 < 45 % [%] 37

S >  45 % [%] 47

Valore normalizzato [n] 0,27

Ampiezza area intervento [m]  - 

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,27

Infrastrutture peso 3 [n] 44

Infrastrutture peso 2 [n] 1207

Somma pesata interferenze [n] 2546

Valore Normalizzato [n] 0,93

Aree di tipo R1 [m2] 257.391.712

Aree di tipo R2 [m2] 523.989.833

Valore Normalizzato [n] 0,76

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,02

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,03

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,12

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 0,10

Abitanti [n] 729565

Lunghezza Rete [m] 1.374.047

Densità rete per abitante [n/m] 1,88

Valore Normalizzato [n] 0,21

Superficie area edificata [m2] 41.326.314

Percentuale di edificato [%] 0,5

Valore Normalizzato [n] 0,99

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 8.062.042.940

Percentuale di area [%] 98

Valore Normalizzato [n] 0,98

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 99

Valore normalizzato [n] 0,01

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

AREA cartografica [m2] 8.239.220.000

AREA reale [m2] 9.149.540.000

Indice copertura boschiva [n] 1,43

Valore indicatore [n] 1,58

Valore Normalizzato [n] 1,00

Percentuale di aree [%] 12

Valore Normalizzato [n] 0,12

Percentuale di aree [%] 78

Valore Normalizzato [n] 0,78

Aree di pregio R1 [m2] 1.860.240.942

Aree di pregio R2 [m2] 270.860.062

Somma pesata aree [m2] 2.049.842.986

Somma aree [m2] 2.131.101.004

Valore Normalizzato [n] 0,75

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 3.503.132.525

Valore normalizzato [n] 0,57

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,01

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,01

Aree preferenziali [m2] 285.923.000

Valore Normalizzato [n] 0,03

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale
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Tabella 4-25 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Umbria 

Indicatore complessivo REGIONE UMBRIA

Perimetro [km] 167

Superficie dell'area di studio [ha] 6788

Tecnico [n] 0,51

Economico [n] 0,37

Sociale [n] 0,38

Ambientale [n] 0,26

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,50

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,50

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 0,00

S > 20 < 45 % [%] 35

S >  45 % [%] 6

Valore normalizzato [n] 0,70

Ampiezza area intervento [m]  - 

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,18

Infrastrutture peso 3 [n] 10

Infrastrutture peso 2 [n] 260

Somma pesata interferenze [n] 550

Valore Normalizzato [n] 0,99

Aree di tipo R1 [m2] 120.802.404

Aree di tipo R2 [m2] 110.175.422

Valore Normalizzato [n] 0,85

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,49

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,00

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 1,00

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 1,00

Abitanti [n] 261747

Lunghezza Rete [m] 692.887

Densità rete per abitante [n/m] 2,65

Valore Normalizzato [n] 0,00

Superficie area edificata [m2] 6.864.757

Percentuale di edificato [%] 1,0

Valore Normalizzato [n] 0,99

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 640.406.774

Percentuale di area [%] 94

Valore Normalizzato [n] 0,94

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 45

Valore normalizzato [n] 0,55

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

AREA cartografica [m2] 678.707.000

AREA reale [m2] 697.326.000

Indice copertura boschiva [n] 1,37

Valore indicatore [n] 1,41

Valore Normalizzato [n] 0,75

Percentuale di aree [%] 10

Valore Normalizzato [n] 0,10

Percentuale di aree [%] 64

Valore Normalizzato [n] 0,64

Aree di pregio R1 [m2] 42.006.444

Aree di pregio R2 [m2] 17.049.957

Somma pesata aree [m2] 53.941.414

Somma aree [m2] 59.056.402

Valore Normalizzato [n] 0,92

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 252.755.463

Valore normalizzato [n] 0,63

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,00

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,00

Aree preferenziali [m2] 95.891.600

Valore Normalizzato [n] 0,14

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale
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Tabella 4-26 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Valle d'Aosta 

  

Indicatore complessivo REGIONE VALLE D'AOSTA

Perimetro [km] 326

Superficie dell'area di studio [ha] 32609

Tecnico [n] 0,43

Economico [n] 0,09

Sociale [n] 0,43

Ambientale [n] 0,21

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,18

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,00

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 1,00

S > 20 < 45 % [%] 34

S >  45 % [%] 56

Valore normalizzato [n] 0,20

Ampiezza area intervento [m]  - 

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,17

Infrastrutture peso 3 [n] 16

Infrastrutture peso 2 [n] 420

Somma pesata interferenze [n] 888

Valore Normalizzato [n] 0,98

Aree di tipo R1 [m2] 37.857.445

Aree di tipo R2 [m2] 258.205.974

Valore Normalizzato [n] 0,95

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,18

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,00

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,18

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 0,18

Abitanti [n] 187543

Lunghezza Rete [m] 562.949

Densità rete per abitante [n/m] 3,00

Valore Normalizzato [n] 0,00

Superficie area edificata [m2] 36.857.969

Percentuale di edificato [%] 1,1

Valore Normalizzato [n] 0,99

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 3.196.326.134

Percentuale di area [%] 98

Valore Normalizzato [n] 0,98

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 96

Valore normalizzato [n] 0,04

Percentuale di aree [%] 16

Valore normalizzato [n] 1

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 4,41

Valore normalizzato [n] 0,95587699

AREA cartografica [m2] 3.260.750.000

AREA reale [m2] 3.712.760.000

Indice copertura boschiva [n] 1,24

Valore indicatore [n] 1,41

Valore Normalizzato [n] 0,75

Percentuale di aree [%] 11

Valore Normalizzato [n] 0,11

Percentuale di aree [%] 83

Valore Normalizzato [n] 0,83

Aree di pregio R1 [m2] 988.947.914

Aree di pregio R2 [m2] 230.512.328

Somma pesata aree [m2] 1.150.306.543

Somma aree [m2] 1.219.460.242

Valore Normalizzato [n] 0,65

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 779.734.683

Valore normalizzato [n] 0,76

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,00

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,00

Aree preferenziali [m2] 144.425.000

Valore Normalizzato [n] 0,04

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale
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Tabella 4-27 Sintesi degli indicatori calcolati per la Regione Veneto 

 
  

Indicatore complessivo REGIONE VENETO

Perimetro [km] 864

Superficie dell'area di studio [ha] 27197

Tecnico [n] 0,48

Economico [n] 0,28

Sociale [n] 0,39

Ambientale [n] 0,18

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,18

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,37

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 0,57

S > 20 < 45 % [%] 32

S >  45 % [%] 42

Valore normalizzato [n] 0,36

Ampiezza area intervento [m]  - 

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,37

Infrastrutture peso 3 [n] 47

Infrastrutture peso 2 [n] 1149

Somma pesata interferenze [n] 2439

Valore Normalizzato [n] 0,93

Aree di tipo R1 [m2] 2.676.654

Aree di tipo R2 [m2] 23.386.888

Valore Normalizzato [n] 0,99

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,31

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,06

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,74

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 0,55

Abitanti [n] 1012841

Lunghezza Rete [m] 1.231.809

Densità rete per abitante [n/m] 1,22

Valore Normalizzato [n] 0,49

Superficie area edificata [m2] 14.407.130

Percentuale di edificato [%] 0,5

Valore Normalizzato [n] 0,99

S04 Aree idonee per rispetto CEM 0,05 Area esclusa da CEM [m2] 2.628.310.301

Percentuale di area [%] 97

Valore Normalizzato [n] 0,97

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] 80

Valore normalizzato [n] 0,20

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

Percentuale di aree [%] n.c.

Valore normalizzato [n] n.c.

AREA cartografica [m2] 2.719.780.000

AREA reale [m2] 3.023.980.000

Indice copertura boschiva [n] 1,51

Valore indicatore [n] 1,68

Valore Normalizzato [n] 1,00

Percentuale di aree [%] 10

Valore Normalizzato [n] 0,10

Percentuale di aree [%] 70

Valore Normalizzato [n] 0,70

Aree di pregio R1 [m2] 1.388.542.404

Aree di pregio R2 [m2] 13.492.235

Somma pesata aree [m2] 1.397.986.969

Somma aree [m2] 1.402.034.639

Valore Normalizzato [n] 0,49

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 1.382.879.838

Valore normalizzato [n] 0,49

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,06

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,12

Aree preferenziali [m2] 163.053.000

Valore Normalizzato [n] 0,06

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

S10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05

T04 Superfici a pendenza molto elevata 0,15

T05

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00
Tecnico

Economico

Sociale

Ambientale
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Tabella 4-28 Sintesi degli indicatori calcolati a livello nazionale 

 
 

  

Indicatore complessivo

ITALIA

Perimetro [km] 21137

Superficie dell'area di studio [ha] 12742368

Tecnico [n] 0,49

Economico [n] 0,32

Sociale [n] 0,40

Ambientale [n] 0,35

Codice 

indicatore
Denominazione indicatore

Peso 

indicatore
Descrizione Valori

Unità di 

misura

T01 Riduzione del rischio di disservizio elettrico 0,20 [n] 0,26

T02 Livello di sicurezza in condizioni degradate della rete 0,20 [n] 0,32

T03 Rimozione dei limiti di produzione 0,15 [n] 0,75

S > 20 < 45 % [m2] 33257658929

S >  45 % [m2] 21879057017

Valore normalizzato [n] 0,35

Ampiezza area intervento [m]  - 

Lunghezza area intervento [m]  - 

Rapporto dimensioni [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,30

Infrastrutture peso 3 [n]  - 

Infrastrutture peso 2 [n]  - 

Somma pesata interferenze [n]  - 

Valore Normalizzato [n] 0,83

Aree di tipo R1 [m2] 6.782.456.446

Aree di tipo R2 [m2] 4.424.133.367

Valore Normalizzato [n] 0,92

E01 Riduzione delle perdite di rete 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,19

E02 Riduzione delle congestioni 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,30

E03 Costo intervento 0,25 NON CALCOLABILE

E04 Profittabilità 0,25 Valore Normalizzato [n] 0,78

S01 Qualità del servizio 0,10 Valore Normalizzato [n] 0,75

Abitanti [n] 29940925

Lunghezza Rete [m] 34.439.323

Densità rete per abitante [n/m] 1,15

Valore Normalizzato [n] 0,52

Superficie area edificata [m2] 2.330.395.153

0,98

Valore Normalizzato [n] 0,96

S05 Aree agricole di pregio 0,05 NON CALCOLABILE

Area di valore [m2] 68090250836

Valore normalizzato [n] 0,47

S08 Elementi culturali e paesaggistici puntuali 0,10 NON CALCOLABILE

S09
Interferenza con la fruizione di beni culturali e 

paesaggistici
0,10 NON CALCOLABILE

AREA cartografica [m2] 127.424.207.000

AREA reale [m2] 133.456.996.000

Indice copertura boschiva [n] 1,28

Valore indicatore [n] 1,34

Valore Normalizzato [n] 0,50

Area che favorisce 

assorbimento visivo
[m2] 14556449836

Valore Normalizzato [n] 0,11

Area favorevole [m2] 87274719189

Valore Normalizzato [n] 0,68

Aree di pregio R1 [m2] 29.265.535.923

Aree di pregio R2 [m2] 8.558.814.102

Somma pesata aree [m2] 35.256.705.794

Somma aree [m2] 37.824.350.020

Valore Normalizzato [n] 0,72

A02 Attraversamento di aree di pregio per la biodiversità 0,20 NON CALCOLABILE

Area foreste e arbusteti [m2] 35.479.538.322

Valore normalizzato [n] 0,72

A04 Emissioni evitate di gas climalteranti 0,15 Valore normalizzato [n] 0,41

A05 Rimozione vincoli di produzione da fonti rinnovabili 0,15 Valore normalizzato [n] 0,43

Aree preferenziali [m2] 7.743.795.600

Valore Normalizzato [n] 0,06

A07 Interferenze con reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

A08 Attraversamento di reti ecologiche 0,05 NON CALCOLABILE

Valore Normalizzato [n]

0,05Aree idonee per rispetto CEMS04

NON CALCOLABILE

Area esclusa da CEM 122.100.277.318[m2]

DIMENSIONE AMBIENTALE

0,10
Coerenza con la pianificazione territoriale e 

paesaggistica
S07

T07 Aree ad elevata pericolosità idrogeologica 0,10

S02 Pressione relativa dell’intervento 0,10

S03 Urbanizzato - Edificato 0,10

NON CALCOLABILES10
Interferenza con aree di grande fruizione per interesse 

naturalistico, paesaggistico e culturale
0,05

S12 Aree con buone capacità di assorbimento visivo 0,05

Non-linearità 0,10

T06  Interferenze con infrastrutture 0,10

A06 Aree preferenziali 0,10

A01 Aree di pregio per la biodiversità 0,20

A03
Patrimonio forestale ed arbusteti potenzialmente 

interessati
0,10

DIMENSIONE TECNICA

DIMENSIONE ECONOMICA

DIMENSIONE SOCIALE

S13 Visibilità dell’intervento 0,10

S11 Aree con buona capacità di mascheramento 0,05

S06 Aree di valore culturale e paesaggistico 0,05
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4.5.2 Approfondimento sugli interventi di 

razionalizzazione  

A seguito della ridefinizione degli indicatori per la 
valutazione e il confronto degli interventi di 
razionalizzazione, si riportano nella seguente tabella 

i valori di tali indicatori, calcolati per alcuni 
interventi attualmente in concertazione.  

Tra questi, alcuni nascono proprio con lo scopo di 
razionalizzare una ben definita porzione di rete, per 
ottimizzare l’efficienza della rete esistente 
riducendo, contestualmente, l’impatto territoriale. 

 

Tabella 4-29 Valori degli indicatori per gli interventi di razionalizzazione 

Regione Nome Intervento 
Area 

(ettari) 
A01 

(ettari) 
A01 
(%) 

S06 
(ettari) 

S06 
(%) 

S13 
(ettari) 

S13 
(%) 

 
       

 

CAMPANIA 

Elettrodotto 380 kV  
Montecorvino - 
Avellino Nord - 
Benevento II 

912.11 105.47 45.14 116.76 50.03 146.79 63.00 

TRENTINO-ALTO-
ADIGE 

Razionalizzazione 132 
kV Trento Sud (TN) 

961.46 7.59 7.98 73.58 22.60 84.06 88.78 

VALLE D'AOSTA 
Razionalizzazione Valle 
d'Aosta 

54'046.96 64.61 31.63 83.88 58.94 176.76 86.60 

LAZIO 
Riassetto area 
metropolitana di Roma 

2'721.95 188.49 33.27 204.42 63.92 434.34 76.58 

VENETO 
Riassetto alto 
Bellunese 

8'118.80 100.77 31.36 235.16 26.83 170.64 52.93 

TOSCANA 
Razionalizzazione di 
Arezzo 

3'840.82 
  

185.99 42.58 66.51 20.62 

EMILIA-
ROMAGNA 

Stazione 380 kV a Nord 
di Bologna 

645.31 2.60 3.53 7.15 90.28 73.44 99.63 

SICILIA 
Elettrodotto 380 kV 
Paternò - Pantano - 
Priolo 

3'368.98 50.07 10.93 63.96 86.03 234.72 51.65 

LOMBARDIA 
Razionalizzazione 380 
kV Media Valtellina 

2'119.19 278.79 17.31 1'228.87 23.68 1'005.66 62.45 

 

Le razionalizzazioni rappresentano uno dei principali 
elementi di sostenibilità nella pianificazione della 
rete elettrica. In questo paragrafo si cerca di dare 
una stima, dunque, dell’effettivo contributo di tale 
tipologia di interventi alla diminuzione degli impatti 
ambientali e territoriali dello sviluppo complessivo 
della rete elettrica nazionale.  

Per il significato di ogni singolo indicatore si 
rimanda alla descrizione dettagliata che viene 
riportata nell’Allegato A. Nel caso delle opere di 
demolizione riportate in tabella, il significato degli 
indicatori va ovviamente interpretato nel senso 
opposto a quello dell’opera in realizzazione. 

In queste considerazioni va sottolineato, inoltre, 
che le nuove realizzazioni associate alle demolizioni 
subiscono un procedimento semi automatico di 
localizzazione, che tende ad escludere dai possibili 
tracciati le aree di pregio per motivi paesaggistici, 
sociali, culturali ed ambientali. 

4.6 Monitoraggio 

Il Monitoraggio del PdS è finalizzato a verificare gli 
effetti negativi o positivi previsti in fase di 
elaborazione del RA. L’organizzazione di un sistema 
di monitoraggio con tempi, risorse e strumenti 

propri, autonomo rispetto al processo di 
pianificazione integrata e in grado di generare 
indicazioni che permettano l’eventuale ri-
orientamento della pianificazione stessa, è resa 
particolarmente difficoltosa nel caso della 
pianificazione della RTN, principalmente da due 
ordini di motivi:  

− la cadenza annuale del Piano di Sviluppo che, 
se da una parte garantisce la “dinamicità del 
piano stesso”, offrendo la possibilità di seguire 
ed intervenire tempestivamente a 
cambiamenti di scenario richiede, d’altro 
canto, un significativo impegno da parte di 
tutti gli stakeholder del settore;  

− lo sfasamento pluriennale tra le azioni definite 
dal Piano (le nuove esigenze) e la loro 
implementazione (realizzazione ed entrata in 
esercizio degli interventi rispondenti a tali 
esigenze). 

Inoltre, occorre ricordare che, proprio in virtù della 
cadenza annuale del PdS, ogni anno il processo di 
pianificazione della RTN, nonché la sua progressiva 
attuazione (con specifico riferimento alla Sezione II 
del PdS), vengono sottoposti alla procedura di VAS 
che, di per sé, espleta proprio la funzione di 
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monitorare la sostenibilità del Piano e della sua 
implementazione, fornendo indicazioni e 
prescrizioni per ri-orientare il processo di 
pianificazione nel senso di una sempre maggiore 
sostenibilità. 

Tali difficoltà sono state affrontate da uno specifico 
Gruppo di lavoro, attivato per il RA 2009 dalla 
Commissione VAS, con la partecipazione di ISPRA, 
Regioni e Terna, che nel corso del 2010 è 
addivenuto ad alcune determinazioni, tra le quali la 
definizione di un set di indicatori condiviso che 
permetterà di avviare il monitoraggio del PdS a 
partire dal 2011. 

Ai sensi dell'articolo 18, comma 2 del DLgs 
152/2006 e s.m.i., Terna assicura la piena copertura 
dei costi necessari alla realizzazione del 
monitoraggio, ivi compresa la pubblicazione dei 
risultati.  

Per quanto concerne le modalità di svolgimento del 
monitoraggio (ex ante, in itinere, ex post e relativi 
indicatori), esse sono state concordate nell’ambito 
dello specifico GdL Monitoraggio, in collaborazione 
con l'Autorità competente, l'Istituto Superiore per 
la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), la 
Commissione VAS e il Proponente e sono 
dettagliatamente illustrate nel successivo § 4.6.2.  

In merito all’accessibilità dei risultati del 
monitoraggio, infine, Terna provvederà alla 
pubblicazione degli stessi su un portale con 
funzionalità di tipo cartografico webgis (SIT 
Dedicato), che sarà integrato nel sito www.terna.it. 

Il monitoraggio sarà strutturato in due parti: il 
monitoraggio del processo di pianificazione 
integrata e il monitoraggio dell’attuazione degli 
interventi. 

4.6.1 Monitoraggio del processo di 

pianificazione integrata 

Con il termine “processo di pianificazione integrata” 

si intendono i processi concertativi condivisi 
nell’ambito delle varie Regioni, attraverso i quali 
Terna contribuisce all’integrazione concreta delle 
considerazioni ambientali, scaturite dal dialogo con 
il territorio, nel proprio processo di pianificazione.  

Il monitoraggio di tale processo, dunque, permette 
di analizzare l’effettiva incidenza dei processi 
concertativi sulle decisioni di pianificazione 
integrata e l’efficacia dei criteri e delle procedure 
utilizzati per il raggiungimento degli obiettivi in 
ambito sociale, ambientale e territoriale.  

Il RA 2011 riporta l’andamento delle concertazioni e 
delle prestazioni degli interventi rispetto agli 
obiettivi di piano: si può dunque concludere che le 
grandezze oggetto del monitoraggio sono comprese 
all’interno del Rapporto Ambientale.  

Annualmente, per ogni processo regionale vengono 
monitorati gli andamenti, i risultati raggiunti e le 
concertazioni avviate. Di ogni intervento 
considerato, inoltre, si effettua una verifica di 
congruenza tra la localizzazione del corridoio o 
fascia di fattibilità (a seconda del livello) e i criteri 
ambientali, sociali e territoriali utilizzati per 
generare tale soluzione localizzativa.  

Questi stessi elementi vengono pertanto utilizzati 
con finalità diverse, e da diversi soggetti, a seconda 
che li si consideri elementi di valutazione o elementi 
di monitoraggio:  

− come valutazione individuano le prestazioni 
del Piano in termini di sostenibilità e 
definiscono pertanto un quadro utile alle 
autorità procedenti (MiSE) e competenti 
(MATTM e MiBAC) in merito all’approvazione 
del Piano e alla definizione dei rispettivi Pareri; 

− come monitoraggio forniscono al proponente 
(Terna), un quadro sintetico ed efficace 
dell’annualità precedente nel momento di 
avvio della pianificazione per l’anno 
successivo.  

Risulterebbe pertanto ridondante la realizzazione di 
un sistema di monitoraggio indipendente, dotato di 
una propria tempistica e appositi report, per quanto 
attiene al processo di pianificazione.  

4.6.2 Monitoraggio dell’attuazione degli 

interventi 

Un secondo importante aspetto del monitoraggio 
riguarda la verifica della congruenza tra le 
caratteristiche degli interventi definite in ambito di 
VAS e la realizzazione vera e propria degli interventi 
stessi, in quanto eventuali scostamenti possono 
rappresentare utili indicazioni anche per il 
riorientamento del Piano. A tale proposito occorre 
richiamare l’attenzione sui diversi ambiti, oggetti e 
finalità delle due procedure di valutazione 
ambientale, la VAS dei piani e la VIA dei progetti, al 
fine di favorire il migliore coordinamento tra di 
esse, evitando il rischio di una sovrapposizione. 

In tal senso, il monitoraggio dell’attuazione degli 
interventi pianificati potrebbe esplicitarsi, per ciò 
che attiene alla procedura di VAS, nella verifica 
della congruenza tra l’alternativa localizzativa 
concertata con il territorio (fascia di fattibilità), il 
successivo sviluppo della fase progettuale e l’esito 
della VIA e la successiva realizzazione, per 
monitorare, tra l’altro, se il tracciato di progetto si 
sviluppa effettivamente nell’ambito e in coerenza 
con l’ipotesi localizzativa scaturita dal processo 
concertativo.  

Diverse sono le finalità del monitoraggio in ambito 
di VIA, come peraltro esplicitato dalla formulazione 
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della Legge Quadro sull’Ambiente (D.Lgs. 152/2006) 
che in particolare specifica (art 28, comma 1):  

“Il provvedimento di valutazione dell'impatto 

ambientale contiene ogni opportuna indicazione per 

la progettazione e lo svolgimento delle attività di 

controllo e monitoraggio degli impatti. Il 

monitoraggio assicura, anche avvalendosi del 

sistema delle Agenzie ambientali, il controllo sugli 

impatti ambientali significativi sull'ambiente 

provocati dalle opere approvate, nonché la 

corrispondenza alle prescrizioni espresse sulla 

compatibilità ambientale dell'opera, anche, al fine 

di individuare tempestivamente gli impatti negativi 

imprevisti e di consentire all'autorità competente di 

essere in grado di adottare le opportune misure 

correttive”. 

Al fine di evitare duplicazioni con il monitoraggio 
dei progetti previsto in ambito VIA, il monitoraggio 
VAS del PdS, ovvero il monitoraggio degli impatti 
significativi sull'ambiente eventualmente derivanti 
dall'attuazione del Piano approvato, si articolerà in 
tre momenti: 

− ex ante: a seguito della concertazione delle 
fasce di fattibilità del tracciato e prima 
dell’attivazione del processo autorizzativo; 
indicatori calcolati sulle fasce di fattibilità del 
tracciato;  

− in itinere: a seguito dell’autorizzazione; 
indicatori calcolati sul tracciato autorizzato; 
(può comprendere anche la verifica della 
coerenza del tracciato autorizzato con le fasce 
di fattibilità individuate in ambito VAS); 

− ex post: a seguito della realizzazione 
dell’opera. 

Con riferimento agli indicatori riportati nella tabelle 
seguenti, si specifica quanto segue: 

− il set di indicatori per il monitoraggio proposto 
dalla Commissione VAS nell’ambito del Gruppo 
di lavoro per il monitoraggio, risulta accoglibile 
nella misura del 60%; risulta che un'ulteriore 
30% degli indicatori proposti dalla medesima 
Commissione VAS è accoglibile qualora tali 
indicatori siano ricondotti all'ambito proprio 
degli interventi proposti nel piano di sviluppo e 
delle relative aree interessate; il restante 10% 
degli indicatori infine, risulta, al Gestore della 
RTN, in qualità di responsabile della sicurezza 
del sistema elettrico, non applicabile;  

− trattandosi di monitoraggio dell’attuazione del 
Piano di Sviluppo (PdS), gli indicatori vanno 
riferiti (calcolati) agli interventi di sviluppo 
pianificati (elettrodotti pianificati, stazioni 

elettriche pianificate). Il riferimento alla rete 
esistente può eventualmente essere fatto, 
limitandolo all’area di studio del singolo 
intervento di sviluppo; 

− trattandosi del monitoraggio di un Piano 
Nazionale si ritiene metodologicamente 
necessario individuare indicatori che siano 
popolabili a livello nazionale, come peraltro già 
evidenziato da ISPRA, nell’ambito del gruppo 
di lavoro per il monitoraggio, nella riunione del 
2 aprile 2009 e riportato nel relativo verbale: 
“Il rappresentante dell’ISPRA evidenzia come 

gli indicatori di monitoraggio del Piano vadano 

individuati con Terna e poi, soprattutto, 

vadano popolati: a tale proposito, rappresenta 

i consistenti problemi di non omogeneità sul 

territorio nazionale. Inoltre specifica che, 

trattandosi del monitoraggio di un Piano 

nazionale, gli indicatori devono essere 

necessariamente di rango nazionale, per cui le 

informazioni dovranno coprire l’intero 

territorio nazionale”; 

− si è fatto riferimento agli indicatori VAS, di cui 
al Rapporto Ambientale 2009, individuando fra 
questi quelli idonei per il monitoraggio, in 
quanto utilizzabili a tutti i livelli (ex ante, in 

itinere, ex post), al fine di dare continuità e, 
quindi, rendere confrontabili i risultati dei 
diversi livelli del monitoraggio; ciò consente, 
inoltre, di valorizzare il lavoro svolto negli anni 
precedenti di concerto con il Tavolo VAS 
Nazionale e la Commissione VAS; 

− per l’area di intervento, relativamente alla 
quale calcolare gli indicatori, si considera: la 
fascia di fattibilità del tracciato (fase attuativa 
della VAS) per il livello ex ante, il tracciato 
autorizzato con la propria fascia di 
asservimento per il livello in itinere, il tracciato 
realizzato con la propria fascia di asservimento 
per il livello ex post; per quanto concerne le 
stazioni elettriche si considera: il sito, così 
come condiviso nella fase attuativa della VAS, 
per il livello ex ante, l’area di stazione per il 
livello in itinere e per il livello ex post; 

− si ritiene metodologicamente più utile indicare 
per ciascun indicatore le relative 
“leggi/piani/fonte dati”, piuttosto che 
elencarle in maniera indistinta e cumulata per 
tutti gli indicatori. 

Nella tabella seguente si riporta il set di indicatori 
proposto nell’ambito del gruppo di lavoro del 
monitoraggio e per ognuno di essi viene descritta la 
calcolabilità tecnica e le eventuali considerazioni 
aggiuntive. 
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Tabella 4-30 Monitoraggio per stazioni elettriche 

Indicatore/i Descrizione 
Criteri 
ERPA 

DPSIR
5
 Commenti e fattibilità 

     

Aree agricole di 
pregio 

Kmq di suolo agricolo 
di pregio (DOC - DOCG 
- IGP - IGT) occupato 
dalla Rete / Kmq di 
suolo agricolo di pregio 

R3 I 

Calcolabile solo se disponibile.  
Il dato relativo alle zone DOC, DOCG DOP e IGP non è di 
fatto disponibile per l'intero territorio nazionale. Ove 
presente è spesso riferito a limiti amministrativi. Qui è 
proposto come %, perciò normalizzato sulla superficie 
d’intervento. 

Pressione 
relativa 
dell’intervento 

Numero stazioni / kmq   
 

P Calcolabile 

Aree 
preferenziali 

Kmq di suolo occupato 
dalla Rete (per opera, 
raccordi e viabilità 
relativa) / Kmq di suolo 
distinto per categorie 
di uso del suolo 

 
P 

Calcolabile ma matrice statistica, non è propriamente un 
indicatore a meno di assegnare valori alle categorie di 
uso del suolo o usate le somme superfici.  
Il dato deve essere disponibile allo stesso livello 
qualitativo almeno per tutto il territorio regionale. 

Lunghezza 
dell’intervento/ 
Pressione 
relativa 
dell’intervento 

Lunghezza dei raccordi 
per livello di tensione / 
kmq distinti per uso 
del suolo 

 
P 

Stimabile per l'ex ante, dato disponibile per il progetto 
autorizzato e per il realizzato.  
Calcolabile ma matrice statistica, non è propriamente un 
indicatore a meno di assegnare valori alle categorie di 
uso del suolo o usate le somme superfici. Il dato deve 
essere disponibile allo stesso livello qualitativo almeno 
per tutto il territorio regionale. 

Aree ad elevata 
pericolosità 
idrogeologica 

N° stazioni / kmq di 
aree a pericolosità 
idrogeologica  

R1, 
R2 

P 

Calcolabile nelle tre fasi di monitoraggio rispettivamente 
alla superficie di area vasta. Si possono considerare solo 
le stazioni presenti nelle classi “alta e molto-alta” 
oppure  tutte le classi ma assegnando peso diverso alle 
stazioni secondo le classi di pericolosità. 

Aree 
preferenziali 

N° stazioni in aree 
urbanizzate / 
antropizzate 

A2 P/I 

Calcolabile nelle tre fasi di monitoraggio rispettivamente 
alla superficie dell'area di intervento.  
Utilizza un layer di corridoi infrastrutturali costruito per 
la valutazione degli interventi:  
 - corridoi autostradali (buffer di 300m per lato alle 
autostrade) 
 corridoi elettrici (buffer di 150m per lato alle linee 
elettriche AT/AAT) 
 - corridoi infrastrutturali (area di parallelismo tra 
ferrovia e strada statale che si protragga per almeno 3 
km, ad una distanza massima di 300m). 

Elementi 
culturali e 
paesaggistici 
tutelati per 
legge 

N° di stazioni / kmq 
aree archeologiche  
(Dlgs 42/2004) 

R1, 
R3 

P 
Manca il dato cartografico relativo alle aree 
archeologiche, fa parte degli indicatori in via di 
definizione col MiBAC. 

Aree di valore 
culturale e 
paesaggistico 

N° di stazioni / kmq 
aree di valore storico - 
monumentale e 
paesaggistico  
(Dlgs 42/2004) 

R1, 
R3 

P 
Calcolabile su Aree Vincolate Ex art. 136 D.Lgs n. 
42/2004 
(già Legge 1497/'39) - SITAP 

                                                

 
5
 DPSIR: 

Driving forces (Determinanti) 
Pressures (Pressioni) 
States (Stato) 
Impacts (Impatti) 
Responses (Risposte) 
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Indicatore/i Descrizione 
Criteri 
ERPA 

DPSIR
5
 Commenti e fattibilità 

     

Aree di valore 
culturale e 
paesaggistico 

N° di stazioni 
interferenti con buffer 
(200 m) di immobili di 
notevole interesse 
pubblico, elementi 
culturali e paesaggistici 
puntuali (N°/Kmq) 

E2 P 
Manca il dato cartografico relativo alle aree di valore 
culturale e paesaggistico, fa parte degli indicatori in via 
di definizione col MiBAC. 

Aree di valore 
culturale e 
paesaggistico 

N° di stazioni 
interferenti con siti 
UNESCO (N°/Kmq) 

R2 P 
Calcolabile sulla base dei nuovi km di rete (pianificati) e 
sui dati dal MiBAC: Siti UNESCO, Sistema Informativo 
Territoriale Ambientale e Paesaggistico (SITAP). 

Aree di valore 
culturale e 
paesaggistico 

N° di stazioni / kmq 
aree tutelate a livello 
paesaggistico  
(Dlgs 42/2004) 

R1, 
R3 

P 
Calcolabile su aree vincolate 
Ex art. 142 D.Lgs n. 42/2004 (già Legge 431/85). 

Aree di pregio 
per la 
biodiversità 

N° stazioni / Kmq di 
aree di pregio per la 
biodiversità distinte 
per tipologia  

R1, 
R2, 
R3 

P 

Calcolabile in rapporto alle superfici: 
 - R1: aree naturali protette istituite a livello nazionale 
ricadenti nel criterio ERPA R1 (parchi nazionali, riserve 
naturali statali, SIC, ZPS) 
- R2: aree naturali protette istituite a livello nazionale 
ricadenti nel criterio ERPA R2 (parchi e riserve regionali); 
oppure indicatore unico con peso diverso alle stazioni in 
R1 e R2 (secondo ERPA). 
Altrimenti volendo distinguere ogni tipologia (parco, 
riserva, regionale, nazionale) è una matrice statistica. 

Aree di pregio 
per la 
biodiversità 

N° stazioni / Kmq per 
tipologia di habitat  

P 
Matrice statistica, non è propriamente un unico 
indicatore a meno di non assegnare valori alle tipologie 
di Habitat. 

Indicatori 
VIncA 

N° stazioni / Kmq per 
tipologia di habitat di 
interesse comunitario 

 
P 

Matrice statistica, non è propriamente un indicatore a 
meno di non assegnare valori alle tipologie di Habitat 

Aree di pregio 
per la 
biodiversità/ 
Indicatori 
VIncA 

Kmq sottratti per 
tipologia di habitat / 
Kmq totali per 
tipologia di habitat 
(habitat di interesse 
comunitario) 

 
I 

Matrice statistica, non è propriamente un indicatore a 
meno di non assegnare valori alle tipologie di Habitat 
oppure effettuare conteggi o somme di aree, forse più 
corretto trattandosi di VAS. 

Pressione 
relativa 
dell’intervento 

Distanza minima e 
media delle stazioni 
dai centri abitati  

E2, R1 P 
Calcolabile sulla base del valore medio (o il minimo) 
della distanza di ogni stazione dal centro abitato più 
vicino. 

Aree idonee 
per rispetto 
CEM 

N° stazioni / kmq di 
tessuto edificato 

E2, R1 P 
Calcolabile sulla base del numero di stazioni per Kmq di 
urbanizzato continuo e discontinuo all'interno dell'area 
di valutazione. 

 

N° stazioni / kmq di 
zone sensibili alle 
emissioni acustiche 
(aree residenziali, 
scuole, ospedali, 
parchi, giardini,…) 

 
P 

Calcolabile se sono disponibili piani di zonizzazione 
acustica per tutta l'area vasta. 

 
Perdite (%) di gas SF6 
utilizzato   

D/P Non calcolabile, verrà valutato a livello di progetto 

Indicatori 
Interventi di 
demolizione 

Numero di stazioni 
dismesse / kmq di 
tessuto edificato 

 
R 

Calcolabile sulla base del numero di stazioni dismesse 
per Kmq di urbanizzato continuo e discontinuo(da CLC) 
all'interno dell'area di valutazione. 
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Tabella 4-31 Monitoraggio per elettrodotti 

Indicatore Descrizione 
Criteri 
ERPA 

DPSIR
6
 Commenti e fattibilità 

     

Aree agricole di 
pregio 

Kmq di suolo agricolo 
di pregio (DOC - 
DOCG - IGP - IGT) 
occupato dalla Rete / 
Kmq di suolo agricolo 
di pregio 

R3 I 

Calcolabile solo se disponibile. Il dato relativo alle zone 
DOC, DOCG DOP e IGP non è di fatto disponibile per 
l'intero territorio nazionale. Ove presente è spesso 
riferito a limiti amministrativi. Qui è proposto come %, 
perciò normalizzato sulla superficie di intervento. 

Pressione relativa 
dell’intervento 

Lunghezza per unità 
di superficie: Km di 
Rete per livello di 
tensione su Kmq 

  P 
Stimabile per l'ex ante, dato disponibile per il progetto 
autorizzato e per il realizzato. 

Aree preferenziali 

Kmq di suolo 
asservito dalla Rete / 
Kmq di suolo distinto 
per categorie di uso 
del suolo  

  P 

Matrice statistica, non è propriamente un indicatore a 
meno di assegnare valori alle categorie di uso del suolo 
o usate le somme superfici. Il dato deve essere 
disponibile allo stesso livello qualitativo almeno per 
tutto il territorio regionale. 

Indicatori 
interventi di 
demolizione 

Saldo costruzione-
demolizione km di 
linea distinte per 
livello di tensione       
(consistenza della 
Rete)  

  P 
Calcolabile sul progetto autorizzato e su quello 
realizzato 

Aree ad elevata 
pericolosità 
idrogeologica 

Km di Rete / Kmq di 
aree a pericolosità 
idrogeologica  

R1, R2 P 

Calcolabile nelle tre fasi di monitoraggio 
rispettivamente alla superficie dell'area di intervento. 
Si possono considerare solo i km che attraversano le 
classi “alta e molto-alta” oppure tutte le classi ma 
assegnando peso diverso ai km secondo le classi di 
pericolosità interferita. 

Aree preferenziali 
Km di 
attraversamento di 
aree preferenziali 

A2 P/I 

Calcolabile nelle tre fasi di monitoraggio 
rispettivamente alla superficie dell'area di intervento. 
Utilizza un layer di corridoi infrastrutturali costruito per 
la valutazione degli interventi:  
- corridoi autostradali (buffer di 300 m per lato alle 
autostrade) 
 corridoi elettrici (buffer di 150 m per lato alle linee 
elettriche AT/AAT) 
 - corridoi infrastrutturali (area di parallelismo tra 
ferrovia e strada statale che si protragga per almeno 3 
km, ad una distanza massima di 300m) 

Elementi culturali 
e paesaggistici 
tutelati per legge 

Km di Rete / kmq 
aree archeologiche 
(Dlgs 42/2004) 

R1, R3 P 
Manca il dato cartografico relativo alle aree 
archeologiche, fa parte degli indicatori in via di 
definizione col MiBAC. 

Aree di valore 
culturale e 
paesaggistico 

Km di Rete / kmq 
aree di valore storico 
- monumentale e 
paesaggistico (Dlgs 
42/2004) 

R1, R3 P 
Calcolabile su aree vincolate  
Ex art. 136 D.Lgs n. 42/2004 (già Legge 1497/'39) – 
SITAP 

                                                

 
6
 DPSIR: 

Driving forces (Determinanti) 
Pressures (Pressioni) 
States (Stato) 
Impacts (Impatti) 
Responses (Risposte) 
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Indicatore Descrizione 
Criteri 
ERPA 

DPSIR
6
 Commenti e fattibilità 

     

Aree di valore 
culturale e 
paesaggistico 

Km di Rete 
interferenti con 
buffer (200 m) di 
immobili di notevole 
interesse pubblico, 
elementi culturali e 
paesaggistici puntuali 
(Km/Kmq) 

E2 P 
Manca il dato cartografico relativo alle aree di valore 
culturale e paesaggistico, fa parte degli indicatori in via 
di definizione col MiBAC. 

Aree di valore 
culturale e 
paesaggistico 

Km di Rete 
interferenti con siti 
UNESCO (Km/Kmq) 

R2 P 
Calcolabile sulla base dei nuovi km di rete (pianificati) e 
sui dati dal MiBAC: Siti UNESCO, Sistema Informativo 
Territoriale Ambientale e Paesaggistico (SITAP). 

Visibilità 
dell’intervento 

Km di Rete di linee 
elettriche sui crinali  

  P 

Applicabile solo in itinere ed ex post conoscendo la 
collocazione dei sostegni e calcolando la superficie da 
cui sono visibili i sostegni in relazione alle superfici di 
intervento 

Attraversamento 
di reti ecologiche 

Numero passaggi 
linee elettriche 
trasversali rispetto ai 
fondovalle  

  P 

Teoricamente si potrebbe calcolare un unico indicatore 
relativo al numero di attraversamenti del reticolo 
idrografico potenziale, da calcolare sull'intero territorio 
nazionale utilizzando un dem. 

Attraversamento 
di reti ecologiche 

Numero di 
attraversamenti dei 
corsi d'acqua  

  P Vedi indicatore precedente 

Aree di valore 
culturale e 
paesaggistico 

Km di Rete / kmq 
superfici relative ad 
ambiti paesaggistici 
tutelati (Dlgs 
42/2004) 

R1, R3 P 
Calcolabile su aree Vincolate 
Ex art. 142 D.Lgs n. 42/2004 (già Legge 431/'85) 

Aree di pregio per 
la biodiversità 

Km di Rete / Kmq di 
aree di pregio per la 
biodiversità distinte 
per tipologia  

R1, 
R2, R3 

P 

Calcolabile in relazione alle superfici: 
- R1: aree naturali protette istituite a livello nazionale 
ricadenti nel criterio ERPA R1 (parchi nazionali, riserve 
naturali statali, SIC, ZPS) 
- R2: aree naturali protette istituite a livello nazionale 
ricadenti nel criterio ERPA R2 (parchi e riserve 
regionali).  
Oppure indicatore unico con peso diverso ai Km in R1 e 
R2 (secondo ERPA). 
Altrimenti volendo distinguere ogni tipologia (parco, 
riserva, regionale, nazionale) è una matrice statistica. 

Aree di pregio per 
la biodiversità 

Km di Rete / Kmq per 
tipologia di habitat 

  P 

Matrice statistica, non è propriamente un indicatore a 
meno di non assegnare valori alle tipologie di Habitat 
oppure effettuare conteggi o somme di aree, forse più 
corretto trattandosi di VAS. 

Aree di pregio per 
la biodiversità/ 
Indicatori VIncA 

Km di Rete / Kmq per 
tipologia di habitat di 
interesse 
comunitario 

  P 

Matrice statistica, non è propriamente un indicatore a 
meno di non assegnare valori alle tipologie di Habitat 
oppure effettuare conteggi o somme di aree, forse più 
corretto trattandosi di VAS.. 

Patrimonio 
forestale ed 
arbusteti 
potenzialmente 
interessati 

Area media di 
superficie forestale 
non frammentata da 
linee elettriche 
(nota3) Proxy: 
Km/Kmq di sup. 
forestale  

  I 
Calcolabile il proxy sulla base dei Km di linea progettati 
o realizzati sulle superfici forestali presenti nelle 
rispettive superfici di intervento. 

Attraversamento 
di reti ecologiche 

N° di attraversamenti 
di corridoi ecologici 
dovuti ai nuovi 
interventi  

  P 
Calcolabile nelle regioni o province in cui il dato 
cartografico digitale è disponibile. 
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Indicatore Descrizione 
Criteri 
ERPA 

DPSIR
6
 Commenti e fattibilità 

     

Patrimonio 
forestale ed 
arbusteti 
potenzialmente 
interessati 

Kmq di sup. forestale 
soggetta a tagli per 
l'installazione della 
Rete / kmq di sup. 
forestale 

  I 

Calcolabile la superficie soggetta a potatura periodica 
sulla base dei Km di linea progettati o realizzati sulle 
superfici forestali presenti nelle rispettive superfici di 
intervento. La superficie soggetta a tagli definitivi 
dipende dal numero di sostegni collocati. Trattasi di 
dato stimato (generalmente sovrastimato e dipendente 
da disponibilità dati cartografici) in fase ex ante e in 
itinere e calcolato in fase ex post. Dovrebbe valutare 
non solo la perdita ma anche il recupero di superficie 
forestale a seguito delle eventuali demolizioni previste 
da progetto. 

Attraversamento 
di reti ecologiche 

Numero di 
attraversamenti di 
vie di passaggio 
preferenziali degli 
uccelli (alvei di fiumi, 
gole, valichi di 
montagna, aree 
prossime alle sponde 
dei laghi, …) 

  P 

Calcolabile se ammissibile come passaggio 
preferenziale la creazione di un layer basato su di un 
buffer di 200 m sui fiumi (oppure sul reticolo 
idrografico potenziale) e laghi da CLC a livello 
nazionale. 

Attraversamento 
di reti ecologiche 

Numero di specie 
migratrici che 
entranop in 
interferenza con il 
tracciato della Rete                        
Proxy: Km di Rete / 
Kmq di aree di 
interesse per 
l'avifauna (IBA) 

R2 I 
Calcolabile esclusivamente il proxy sulla base dei Km di 
linea progettati o realizzati sulle IBA presenti nelle 
rispettive superfici di intervento. 

Aree idonee per 
rispetto CEM 

N° abitanti esposti ai 
CEM (nota2)  

  I 

Non applicabile. Edificato presente nelle fasce di 
asservimento progettate e realizzate sarebbe sempre 
nullo per rispetto dei limiti di legge nella collocazione 
delle linee.  

Urbanizzato - 
Edificato 

Km di Rete / kmq di 
tessuto edificato 

  P 

Non applicabile. Edificato presente nelle fasce di 
asservimento progettate e realizzate sarebbe sempre 
nullo per rispetto dei limiti di legge nella collocazione 
delle linee.  

Pressione relativa 
dell’intervento 

Km di Rete / abitante 
(calcolato per 
sezione di 
censimento ISTAT) 

  I 

Calcolabile sulla base dei nuovi Km di linea progettati o 
realizzati nelle rispettive superfici di intervento. 
Relativo alla somma degli abitanti interferiti (per 
sezioni o comuni). 

Riduzione delle 
perdite di rete 

Riduzione delle 
perdite di rete 
ottenibile grazie 
all’intervento 
pianificato 

  D 
Calcolabile generalmente solo su base nazionale, per il 
singolo intervento saranno effettuate stime e, in alcuni 
casi calcoli di dettaglio. 

Rimozione vincoli 
di produzione da 
fonti rinnovabili 

MW elettrici prodotti 
da fonti rinnovabili 
connessi alla Rete  

  P Calcolabile solo in alcuni casi. 

 

4.6.3 Individuazione responsabilità e 

sussistenza risorse 

In applicazione di quanto indicato all’art. 18, c. 2 del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., con particolare riferimento 
all’individuazione, da parte del piano o programma, 
“delle responsabilità e della sussistenza delle risorse 

necessarie per la realizzazione e gestione del 

monitoraggio” Terna conferma che assicurerà la 
piena copertura dei costi necessari, ivi compresa la 
pubblicazione dei risultati. 

− . 

4.7 Valutazione della potenziale incidenza 

sulla Rete Natura 2000 

In questo capitolo vengono analizzate e valutate le 
potenziali incidenze che il Piano di Sviluppo (PdS) 
può avere sulla integrità della Rete Natura 2000 in 
Italia. Ci si riferisce all’attuazione degli interventi di 
sviluppo della Rete elettrica di Trasmissione 
Nazionale (RTN) che compongono il PdS 2011 ed ai 
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potenziali effetti che tale Piano, nel suo complesso, 
può esercitare sulla conservazione degli habitat e 
delle specie di interesse comunitario, presenti nei 
siti (SIC e ZPS) che costituiscono la porzione italiana 
della Rete Natura 2000.  

4.7.1 Criteri adottati 

Nell’ambito del tavolo VAS nazionale è attivo il 
Gruppo di Lavoro specifico (GdL 3) sul rapporto 
VAS-VIA e VAS-VIncA, al fine di definire il ruolo della 
VIncA applicata al Piano di Sviluppo, articolandola in 
funzione del livello di dettaglio. Per i piani 
assoggettabili alla procedura di VAS, come è il caso 
del Piano di Sviluppo, la Valutazione di Incidenza 
(VIncA) viene ricompresa nella VAS (Direttiva 
2001/42/CE; DPR 120/2003; DLgs 152/2006 e s.m.i). 
La VIncA è uno strumento valutativo che ha come 
obiettivo la conservazione delle risorse tutelate nei 
Siti della Rete Natura 2000, costituite dagli habitat e 
dalle specie di interesse comunitario, ma con 
un’ampia scala di applicazione: è la stessa direttiva 
“Habitat” (92/43/CEE) a stabilire che la VIncA debba 
essere fatta sia a livello della pianificazione 
(piano/programma), che a livello della 
progettazione (progetto/intervento). Il principale 
contributo di Terna ai lavori del Gdl 3 va proprio 
nella direzione di favorire la distinzione del ruolo 
della VIncA ai diversi livelli di analisi. 

Dal RA 2010, coerentemente con gli esiti dei lavori 
del citato Gdl 3, la valutazione di incidenza viene 
estesa alla sezione 1 del Piano  di  Sviluppo  (nuovi  
interventi)  e  più  in  generale  agli  interventi  
ancora  in  fase  strategica,  ponendo le basi per una 
valutazione di incidenza alla scala vasta, per la 
valutazione delle aree di studio ad una scala di 
pertinenza. L’approccio utilizzato nella valutazione 
al PdS 2009, infatti, di fatto applicava anche a livello 
complessivo di piano un approccio “bottom up”, 
valutando in maniera aggregata le singole previsioni 
relative a aree di studio, corridoi o fasce. 

Il RA 2011 prosegue quindi la strada intrapresa nel 
RA 2010, eseguendo lo studio per la valutazione di 
incidenza del PdS 2011 secondo due livelli di analisi, 
uno a livello di piano nazionale (aree di studio) ed 
uno a livello di singole previsioni (corridoi e fasce di 
fattibilità). 

Per la VIncA a livello di piano, dal RA2011, per la 
tutela della conservazione della connettività per 
specie potenzialmente sensibili alla realizzazione di 
elettrodotti, viene introdotta la valutazione delle 
interferenze con gli areali di distribuzione delle 
specie avifaunistiche. Tali areali di distribuzione, 
estratti dai lavori per la Rete Ecologica Nazionale di 
Luigi Boitani (2002), sono attinenti come scala alla 
suddivisione in regioni biogeografiche proposta nel 
precedente rapporto ambientale. La valutazione 
delle interferenze con le rotte migratorie, già 

proposta da Terna e adatta alla tipologia di analisi in 
esame, non è al momento applicabile nelle analisi 
per la mancanza dei relativi dati in formato 
cartografico digitale

7
. 

Per la Vinca a livello di singole previsioni sono state 
introdotte nel RA2011 alcune modifiche, anche in 
ottemperanza ad alcune osservazioni rilevate. In 
considerazione del fatto che le specie animali 
maggiormente interessate dalla presenza di 
elettrodotti aerei sono quelle appartenenti 
all’ornitofauna e che tali specie hanno un’elevata 
mobilità, verranno considerati nelle statistiche tutti 
i siti Natura 2000 presenti nel raggio di 2.5 km dai 
corridoi e dalle fasce di fattibilità, come nel 
precedente rapporto, al fine di poter meglio 
individuare e valutare eventuali effetti indiretti sui 
siti medesimi. 

Come si è già detto, gli uccelli rappresentano la 
classe di vertebrati maggiormente interessata, 
potenzialmente, dalla presenza di elettrodotti aerei. 
Infatti, per quanto riguarda l’indicatore SPEC, sono 
già state inserite nel RA2010 anche le specie 
presenti in all. I della Direttiva 79/409/CEE, specie 
per le quali “devono essere previste misure speciali 
di conservazione per quanto riguarda l’habitat, al 
fine di garantire la sopravvivenza e la riproduzione 
delle stesse nella loro area di distribuzione”. La 
prescrizione reiterata dal MATTM perciò a parere di 
Terna risulta essere stata ottemperata. 

Verrà inoltre introdotto l’indicatore “SPEC2”, 
definito come numero di specie prioritarie (ai sensi 
Dir. 92/43/CEE all. II e 79/409/CEE all.I) presenti in 
siti interessati da fasce di fattibilità (in fase 
attuativa). L’indicatore consentirà di effettuare una 
migliore caratterizzazione delle aree interessate 
dagli interventi di Piano, dando evidenza alle 
criticità ivi presenti. 

4.7.2 VIncA a livello di piano nazionale: 

aree di studio/corridoi (Livello A) 

La VIncA a livello di piano nazionale è contestuale al 
processo di VAS e ne costituisce parte integrante. La 
VIncA del PdS 2009 risulta essere costituita dal 
resoconto delle interazioni tra ciascuna delle 
previsioni che hanno subito variazioni nel livello di 
avanzamento 2008 e i siti della Rete Natura 2000. 
Tale modalità di analisi rischia di far perdere di vista 
l'approccio di rete invece tipico del sistema Natura 
2000, soprattutto a livello nazionale. Dal RA2010 è 
stato pertanto recepito l’approccio metodologico 
proposto dal gruppo di lavoro (GdL 3) del Tavolo 

                                                

 
7
 Terna ha avviato, al riguardo, un’interlocuzione con 

ISPRA, per valutare la fattibilità di un lavoro organico che 
possa fornire i dati necessari. 
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VAS nazionale, al fine di consentire la valutazione 
delle previsioni nel loro complesso, in relazione a 
sistemi territoriali univocamente riconoscibili a 
macroscala. 

L’approccio suggerito individuava due steps: 

− l’individuazione di macroambiti omogenei cui 
fare riferimento per l’analisi; 

− l’esame degli elementi ecologici prevalenti per 
ciascun macroambito di riferimento. 

L’individuazione di macroambiti omogenei consente 
di effettuare l’analisi superando i limiti territoriali 
legati alle diverse esigenze di sviluppo della rete 
elettrica e ponendo l’accento sulle unità ambientali 
a scala vasta. Su tali ambiti si deve effettuare una 
prima analisi degli elementi ecologici 
caratterizzanti, indipendentemente dalla tipologia e 
dalla potenziale localizzazione delle previsioni del 
PdS. Tale analisi permette di evidenziare 
caratteristiche ecologiche a livello di macrosistema, 
che normalmente sfuggono ad un’analisi di 
maggiore dettaglio. Il punto di partenza diventa 
quindi la lettura del territorio e delle emergenze 
naturalistiche caratteristiche, in relazione ai siti, in 
un’ottica di sistema che permetta di tenere in 
considerazione anche le proprietà emergenti.  

Come macroambiti di riferimento vengono utilizzate 
le regioni biogeografiche (Figura 4-1) individuate 
dalla stessa Commissione Europea. 

Devono essere inizialmente evidenziati gli elementi 
caratteristici del macroambito in esame, almeno 
secondo gli elementi principali che seguono. 

 

Figura 4-1: regioni biogeografiche italiane 

Analisi della localizzazione delle tipologie dei Siti 
Natura 2000 (sensu “Manuale di gestione Siti 
Natura 2000”), già prevista da Terna come 
indicatore. Viene considerata anche la 
georeferenziazione dei siti per verificare la 
compresenza (o comunque la vicinanza) di siti affini 
per tipologia, in maniera da individuare aree 
maggiormente sensibili rispetto a specifici fattori. 

Presenza di macrostrutture ecologiche, quali rotte 
migratorie, già proposto da Terna che si adatta alla 
perfezione alla tipologia di analisi in esame; tale 
dato purtroppo non è ad oggi disponibile in maniera 
georiferita per il territorio nazionale (cfr. nota n. 7). 

Idoneità ambientale, che rappresenta lo strumento 
proposto per una lettura ad ampia scala delle 
potenzialità faunistiche del territorio. Come specie 
di riferimento il tavolo VAS suggerisce di utilizzare 
specie ad ampio home range e con attinenza alla 
regione biogeografica (ad es. aquila per la regione 
biogeografica alpina).  

Considerando la mancata disponibilità delle rotte 
migratorie degli uccelli e la disponibilità per l’intero 
territorio italiano dei lavori sulla Rete Ecologica 
Nazionale dei vertebrati (REN, Boitani et al., 2002), 
il cui approccio prende già in considerazione le 
potenzialità faunistiche del territorio sulla base 
dell’idoneità ambientale, nella presente edizione 
del Rapport Ambientale sono stati impiegati gli 
areali di distribuzione dell’avifauna nella 
caratterizzazione dei macroambiti. 

Una volta individuati gli elementi caratterizzanti il 
macroambito, è possibile valutare le previsioni 
(aree di studio o corridoi), considerando l’insieme di 
tutte le previsioni interne al macroambito e le 
possibili interferenze con la connettività tra i vari siti 
presenti. Una Valutazione di Incidenza alla scala 
proposta ha lo scopo di individuare eventuali 
possibili criticità che potranno essere evitate nelle 
fasi successive di dettaglio a livello strutturale ed 
attuativo. 

4.7.3 VIncA a livello di singole previsioni: 

corridoi e fasce di fattibilità (Livello 

B) 

Nello sviluppo della fascia di fattibilità ottimale, 
all’interno del corridoio prescelto, gli elementi 
territoriali a disposizione sono sufficienti per 
contestualizzare le valutazioni. 

4.7.4 VIncA a livello di progetto: tracciato 

(Livello C) 

Nella fase progettuale, di competenza della 
procedura di VIA, in cui si definisce il tracciato 
progettuale, si valuta la possibilità del singolo 
progetto di incidere in maniera significativa sullo 
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stato di conservazione degli habitat e delle specie di 
interesse comunitario, presenti nel/i sito/i Natura 
2000 interessato/i. 

La seguente tabella “Indicatori per livello di analisi” 
riepiloga quanto sopra detto, riconducendo le 

quattro colonne (area di studio, corridoio, fascia 
fattibilità, tracciato) a tre momenti valutativi distinti 
e associabili, rispettivamente, i primi due alla VAS e 
il terzo alla VIA. 

 

Tabella 4-32 Indicatori per la VINCA proposti dal gruppo di lavoro 3 del Tavolo VAS nazionale 

 VAS VIA 

Livello A B C 

Indicatori 
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localizzazione, numero e superficie dei siti della rete Natura 2000 presenti nell’area di studio
8
;    

tipologie dei siti Natura 2000 presenti e loro distribuzione territoriale (cfr. Manuale gestione 

Siti Natura 2000); 
   

presenza di macrostrutture ecologiche, quali rotte migratorie;    
idoneità ambientale    
presenza di altre infrastrutture di notevole portata nei siti della rete Natura 2000 di 
pertinenza dell’area di studio, al fine di considerare possibili effetti cumulati, derivanti dalla 
concentrazione territoriale di più infrastrutture 

   

vulnerabilità dei siti Natura 2000 presenti (cfr. Formulari Standard Natura 2000).    
presenza di habitat e/o specie prioritari;    
presenza di habitat minacciati (cfr. Libro Rosso Habitat).    
localizzazione, numero e superficie dei siti della rete Natura 2000 interferiti dal tracciato 
progettuale 

   

presenza e distribuzione, all’interno dei siti della rete Natura 2000 interferiti, degli habitat e 
delle specie di interesse comunitario, con particolare riferimento a quelli prioritari; 

   

stato di conservazione degli habitat e delle specie di cui al punto precedente    
principali minacce per l’integrità degli habitat e delle specie di cui sopra    
potenziali interferenze determinate dagli interventi di progetto    
misure di mitigazione e/o compensazione previste    

 

                                                

 
8
 Nel caso del livello A, l’area di studio è rappresentata dall’area biogeografica; nel livello B, l’area di studio è quella che 

riguarda corridoio e fascia di fattibilità; nel livello C l’area di studio è quella che riguarda il tracciato progettuale. 
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4.7.5 Aggiornamento metodologico  

Per i piani assoggettabili alla procedura di VAS, 
come nel caso del Piano di Sviluppo, la Valutazione 
di Incidenza viene ricompresa nella VAS (Direttiva 
2001/42/CE; DPR 120/2003; D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i).  

Il Rapporto Ambientale 2008 ha elaborato per la 
prima volta uno studio per la valutazione delle 
possibili incidenze del Piano di Sviluppo 
sull’integrità strutturale e funzionale dei siti Natura 
2000 (cfr. Capitolo 16 del Rapporto 2008). Il 
Rapporto Ambientale 2009 ha integrato il 
precedente, approfondendo lo studio per la 
Valutazione di Incidenza del Piano secondo le 
prescrizioni ricevute, in particolare articolando 
progressivi livelli di approfondimento in funzione 
del progressivo stato di avanzamento degli 
interventi.  

Il RA2011 prosegue ed estende la valutazione alla 
sezione 1 del Piano di Sviluppo (nuovi interventi) 
iniziata nel RA2010, includendo gli interventi ancora 
in fase strategica della sezione 2, ponendo le basi 
per una valutazione di incidenza ad una scala 
pertinente alla valutazione delle aree di studio alla 
scala vasta. 

La prima fase consiste nella caratterizzazione dei 
macroambiti di riferimento sulla base dei dati a 
disposizione. Di difficile reperimento sono al 
momento i dati digitali georiferiti che caratterizzano 
le principali rotte di migrazione dell’avifauna sul 
territorio nazionale. 

Terna ha avviato al riguardo una verifica con 
l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale (ISPRA) per l’individuazione e 
l’applicazione all’analisi delle rotte migratorie 
dell’avifauna, “subordinata alla fruibilità di tali strati 
informativi in ambiente GIS ed alla fornitura dei 
medesimi a Terna da parte delle Amministrazioni 
competenti” (con riferimento a quanto specificato 
nella Dichiarazione di Sintesi correlata alla VAS del 
Piano di Sviluppo 2009 della Rete di Trasmissione 
Nazionale - RTN), Da tale verifica è emersa la 
necessità di un’elaborazione a cura di ISPRA dei dati 
in suo possesso, al fine di giungere a predisporre 
dati georiferiti utilizzabili sulle principali rotte 
migratorie in Italia. 

Al momento è stato possibile iniziare una 
valutazione dei macroambiti geografici sulla base 
delle specie di importanza comunitaria, cercando di 
dare una prima valutazione sulla base delle specie 
che, grazie alla loro distribuzione, possono 
caratterizzare l’ambito e quindi connotarne la 
sensibilità in funzione della valutazione dei possibili 
impatti. Dal Rapporto Ambientale del Piano di 
Sviluppo 2011 si è cercato di affinare la 
distribuzione di queste specie con gli areali di 

distribuzione dei vertebrati della Rete Ecologica 
Nazionale (Boitani, 2002), potendo così dare 
maggiori informazioni sui potenziali impatti delle 
aree di studio a livello strategico. Questo tipo di 
approccio è in linea con la metodologia di 
valutazione degli habitat già adottata nell’ambito 
del progetto “Carta della Natura”. Per i prossimi 
Rapporti Ambientali sarebbe importante avere a 
disposizione il dato relativo alle rotte migratorie, in 
quanto gli elettrodotti aerei in determinate 
condizioni atmosferiche e in particolari 
conformazioni geografiche del territorio possono 
ostacolare l’avifauna nelle fasi di migrazione (ad 
esempio per problemi legati alle collisioni con i 
cavi)

9
. 

Si è caratterizzato il macroambito anche sulla base 
della localizzazione, del numero e della superficie 
dei siti della Rete Natura 2000 presenti e sulla loro 
distribuzione territoriale (vedi Manuale gestione Siti 
Natura 2000), mettendoli poi in relazione con la 
distribuzione delle aree di studio sul territorio 
nazionale e all’interno delle regioni biogeografiche. 

In generale, comunque, va ricordato che la 
superficie effettivamente interessata dalla 
realizzazione di elettrodotti aerei è molto minore 
rispetto alle aree di intervento considerate. Le fasce 
di rispetto degli elettrodotti, una volta realizzati, 
hanno un’ampiezza variabile, in funzione della 
tensione, dai 40 ai 160 metri e la fascia di 
asservimento è larga al massimo 10-25 m; i sostegni 
occupano superfici che per linee elettriche a 380 kV, 
le più grandi, arrivano mediamente a 150 m

2
 in fase 

di esercizio e a 250 m
2
 in fase di cantiere; 

l’occupazione di tali superfici, inoltre, non è 
continua, ma puntuale e limitata ai soli punti di 
appoggio di ogni singolo sostegno; i cantieri sono 
strettamente limitati alle aree limitrofe ai sostegni 
(non sono previste, infatti, lavorazioni importanti 
per sbancamenti, modellamenti di terreno, 
movimenti terra o altre attività, tali da prevedere 
grandi aree di cantiere); i sostegni sono localizzati 
sul territorio in modo da limitare al massimo 
l’apertura di nuove strade e piste di accesso e sono 
distanti gli uni dagli altri tra i 200 metri e i 500 
metri. 

Nonostante i criteri localizzativi perseguiti da Terna 
in fase di concertazione preventiva, è possibile che 
si verifichino delle interferenze tra le singole opere 
e le specie o gli habitat della Rete Natura 2000; per 
ridurre al minimo tali interferenze, Terna valuta 

                                                

 
9
 Si veda, al riguardo, quanto riportato nel § 4.2 sui 

risultati dello studio condotto in collaborazione con la 
LIPU. 
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tutte le misure di mitigazione ambientale adottabili 
in fase progettuale. 

Qualora le misure di mitigazione non siano 
sufficienti a ridurre a livelli poco significativi le 
interferenze, Terna valuta l’adozione di possibili 
interventi di compensazione ambientale, da 
intendersi come azioni su ambiti prossimi o distanti 
dalla linea elettrica, che possono anche non 
riguardare in senso stretto la linea stessa e le 
modalità di sua realizzazione. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, vengono di 
seguito indicate alcune tipologie di misure di 
compensazione ambientale identificabili in fase 
progettuale: 

− ripristino, incremento e miglioramento di fasce 
ripariali; 

− rimboschimenti; 

− ricostituzione di zone umide; 

− realizzazione di fontanili, muretti a secco o 
altri manufatti dell’agricoltura tradizionale, 
con funzioni ecologiche; 

− realizzazione di recinzioni su ambiti 
particolarmente vulnerabili e sensibili. 

4.7.6 Caratterizzazione dei macroambiti e 

valutazione delle aree di studio a livello 

strategico 

Nel Manuale per la gestione dei siti Natura 2000 
vengono proposti dei modelli sintetici di 
riferimento, in modo da ricondurre ad un numero 
limitato di tipologie la grande eterogeneità che 
contraddistingue gli oltre 2000 siti presenti sul 
territorio nazionale (Figura 4-2). 

Mediante analisi statistica multivariata i siti sono 
stati classificati sulla base dei tipi di habitat 
presenti, metodo efficace per la gran parte dei siti, 
nonostante non tenga conto della presenza di 
specie animali e vegetali. Per alcuni siti presi in 
esame non è stato possibile individuare una 
tipologia di riferimento e costituiscono il “gruppo 
dei siti eterogenei”.  

La classificazione effettuata sulla matrice 
siti/habitat ha individuato, oltre al suddetto gruppo, 
altri 24 gruppi di siti corrispondenti a tipologie per 
le quali sono state individuate le linee d’intervento 
che si ritengono utili per una successiva definizione 
dei singoli piani di gestione. Per ogni tipologia sono 
state definite le informazioni di sintesi relative agli 
habitat costituenti, caratteri ecologici e fisici, 
indicatori, minacce e linee guida di gestione e si 
rimanda al Manuale delle linee guida per la 
redazione dei piani di gestione dei siti Natura 2000 
per ulteriori approfondimenti. 

Sempre sulla base delle banche dati Natura 2000 
ogni macroambito è stato caratterizzato rilevando 
per ogni regione biogeografica in quanti siti è 
contenuta ogni singola specie di interesse 
comunitario. 

Tale lavoro statistico è preliminare al lavoro di 
caratterizzazione che viene effettuato sulla base 
degli areali di distribuzione dei vertebrati prodotti 
nell’ambito della rete ecologica nazionale. 

Le esigenze di sviluppo a livello strategico inserite 
nella sezione 1 (nuovi interventi) e nella sezione 2 
(interventi appartenti a piani già approvati) del PdS 
2011 comprendono 77 interventi (in realtà sono 47, 
ma ogni intervento localizzato in una regione 
diversa viene trattato come intervento a sé, in 
quanto analizzato separatamente a livello di 
concertazione), dei quali 24 ricadono nel 
macroambito alpino (4.302.350 ettari) , 30 in quello 
continentale (1.648.655 ettari) e 47 in quello 
mediterraneo (8.936.680 ettari). 
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Figura 4-2 Distribuzione territoriale tipologie siti Natura 2000 nei macroambiti biogeografici (database aggiornato al 

2010) 

 

4.7.7 Valutazione di incidenza a livello di 

singole previsioni: corridoi e fasce di 

fattibilità 

Nel seguito sono indicati gli elementi del Piano 
suscettibili di avere una potenziale incidenza sugli 
obiettivi di conservazione della Rete Natura 2000. 
Tali elementi sono identificabili negli interventi del 
Piano per i quali si prevede un potenziale 
interessamento di siti Natura 2000 (Tabella 2-8). Si 

fa riferimento agli interventi in concertazione e, più 
precisamente, a quelli i cui corridoi o fasce di 
fattibilità interessano, direttamente o 
indirettamente, i siti della Rete Natura 2000. Si 
specifica, a tale proposito, che sono stati considerati 
non solo i siti direttamente interessati, ma anche 
quelli (indirettamente interessati) che si trovano 
nelle vicinanze dei corridoi o delle fasce di 
fattibilità, fino ad una distanza massima di 2,5 
kmdal margine esterno degli stessi. Si rammenta, a 
tale proposito, come i corridoi abbiano un’ampiezza 
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di alcuni chilometri, che si va quindi a sommare alla 
citata distanza di 2,5 km, allontanando 

ulteriormente i siti Natura 2000 dalla superficie 
territoriale realmente interessata dall’intervento.

 

Tabella 4-33 Interventi del PdS 2011 che interessano potenzialmente (in fase strutturale o attuativa) Siti Natura 2000 

Nome Intervento CODICE DENOMINAZIONE REGIONE 
Tipo 
Sito 

SIC-
ZPS 

Ha 

       

Elettrodotto 150 kV SE S. 
Teresa - Buddusò (OT) 

ITB010006 Monte Russu Sardegna B SIC 1989,099 

ITB011109 Monte Limbara Sardegna E SIC 16623,809 

ITB011113 
Campo di Ozieri e Pianure Comprese 
tra Tula e Oschiri 

Sardegna E SIC 20407,881 

Elettrodotto 150 kV 
Selargius - Goni 

ITB043055 Monte dei Sette Fratelli Sardegna J ZPS 40473,932 

Elettrodotto 220 kV 
Colunga - Este 

IT4050023 
Biotopi e Ripristini ambientali di 
Budrio e Minerbio 

Emilia Romag C ZPS 875,101 

IT4050023 
Biotopi e Ripristini ambientali di 
Budrio e Minerbio 

Emilia Romag C SIC 875,101 

IT4050024 
Biotopi e Ripristini ambientali di 
Bentivoglio, S. Pietro in Casale, 
Malalbergo e Bar 

Emilia Romag C SIC 3224,094 

IT4050024 
Biotopi e Ripristini ambientali di 
Bentivoglio, S. Pietro in Casale, 
Malalbergo e Bar 

Emilia Romag C ZPS 3224,094 

Elettrodotto 380 kV 
Montecorvino - Avellino 
Nord - Benevento II 

IT8040009 Monte Accelica Campania K SIC 4794,576 

IT8040011 Monte Terminio Campania K SIC 9358,869 

IT8040012 Monte Tuoro Campania K SIC 2188,053 

IT8040014 Piana del Dragone Campania K SIC 685,889 

IT8040021 Picentini Campania J ZPS 63727,541 

IT8050027 Monte Mai e Monte Monna Campania K SIC 10116,083 

Elettrodotto 380 kV 
Chiaramonte Gulfi - 
Ciminna 

ITA020022 
Calanchi, lembi boschivi e praterie di 
Riena 

Sicilia B SIC 754,091 

ITA020024 Rocche di Ciminna Sicilia B SIC 656,353 

ITA020034 
Monte Carcaci, Pizzo Colobria e 
ambienti umidi 

Sicilia G SIC 1759,236 

ITA020048 
Monti Sicani, Rocca Busambra e 
Bosco della Ficuzza 

Sicilia F ZPS 58503,593 

ITA050002 
Torrente Vaccarizzo (tratto 
terminale) 

Sicilia B SIC 188,932 

ITA050005 Lago Sfondato Sicilia B SIC 32,075 

ITA050009 Rupe di Marianopoli Sicilia B SIC 841,479 

ITA060001 Lago Ogliastro Sicilia B SIC 1136,091 

ITA060004 Monte Altesina Sicilia B SIC 1139,755 

ITA060014 Monte Chiapparo Sicilia B SIC 1612,291 

Elettrodotto 380 kV Fano-
Teramo 

IT5310013 Mombaroccio Marche G SIC 2459,764 

IT5310015 Tavernelle sul Metauro Marche G SIC 740,718 

IT5310022 
Fiume Metauro da Piano di Zucca 
alla foce 

Marche C SIC 744,282 

IT5310022 
Fiume Metauro da Piano di Zucca 
alla foce 

Marche C ZPS 744,282 

IT5310027 Mombaroccio e Beato Sante Marche F ZPS 2830,686 

IT5310028 Tavernelle sul Metauro Marche F ZPS 1619,101 

IT5320009 Fiume Esino in località Ripa Bianca Marche C SIC 139,807 

IT5320009 Fiume Esino in località Ripa Bianca Marche C ZPS 139,807 

IT5330011 Monte Letegge - Monte d'Aria Marche G SIC 1617,862 

IT5330013 Macchia delle Tassinete Marche B SIC 162,200 

IT5330014 Fonte delle Bussare Marche B SIC 7,437 

IT5330024 Selva dell'Abbadia di Fiastra Marche B SIC 1075,269 

IT5330027 
Gola di Sant'Eustachio, Monte d'Aria 
e Monte Letegge 

Marche F ZPS 2894,186 

IT5340004 Montagna dei Fiori Marche C SIC 490,944 

IT5340004 Montagna dei Fiori Marche C ZPS 490,944 

IT5340005 Ponte d'Arli Marche B SIC 216,089 

IT5340015 Montefalcone Appennino - Smerillo Marche B SIC 546,503 



 

84 | Sintesi non tecnica | Terna 

Nome Intervento CODICE DENOMINAZIONE REGIONE 
Tipo 
Sito 

SIC-
ZPS 

Ha 

       

IT7110128 
Parco Nazionale Gran Sasso - Monti 
della Laga 

Abruzzo F ZPS 
143311,33

9 

IT7120081 Fiume Tordino (medio corso) Abruzzo B SIC 313,102 

IT7120082 
Fiume Vomano (da Cusciano a Villa 
Vomano) 

Abruzzo B SIC 458,816 

IT7120201 
Monti della Laga e Lago di 
Campotosto 

Abruzzo E SIC 15816,328 

IT7120213 
Montagne dei Fiori e di Campli e 
Gole del Salinello 

Abruzzo E SIC 4220,549 

Elettrodotto 380 kV 
Foggia - Villanova 

IT7130031 Fonte di Papa Abruzzo K SIC 811,330 

IT7140110 
Calanchi di Bucchianico (Ripe dello 
Spagnolo) 

Abruzzo B SIC 180,286 

IT7140112 Bosco di Mozzagrogna (Sangro) Abruzzo B SIC 427,869 

IT7140118 
Lecceta di Casoli e Bosco di 
Colleforeste 

Abruzzo B SIC 596,214 

IT7140123 Monte Sorbo (Monti Frentani) Abruzzo B SIC 1329,321 

IT7140126 Gessi di Lentella Abruzzo B SIC 435,618 

IT7140127 Fiume Trigno (medio e basso corso) Abruzzo E SIC 995,619 

IT7140129 Parco Nazionale della Maiella Abruzzo F ZPS 74081,592 

IT7140203 Maiella Abruzzo K SIC 36119,366 

IT7140210 Monti Frentani e Fiume Treste Abruzzo B SIC 4644,135 

IT7140211 
Monte Pallano e Lecceta d'Isca 
d'Archi 

Abruzzo B SIC 3270,371 

IT7140215 
Lago di Serranella e Colline di 
Guarenna 

Abruzzo B SIC 1092,459 

IT7222212 Colle Gessaro Molise B SIC 664,050 

IT7222213 Calanchi di Montenero Molise B SIC 120,793 

IT7222214 Calanchi Pisciarello - Macchia Manes Molise G SIC 523,042 

IT7222216 
Foce Biferno - Litorale di 
Campomarino 

Molise G SIC 816,906 

IT7222237 
Fiume Biferno (confluenza Cigno - 
alla foce esclusa) 

Molise G SIC 132,665 

IT7222254 Torrente Cigno Molise G SIC 267,636 

IT7222265 Torrente Tona Molise C SIC 393,419 

IT7222265 Torrente Tona Molise C ZPS 393,419 

IT7222266 
Boschi tra Fiume Saccione e Torrente 
Tona 

Molise B SIC 993,365 

IT7222267 LocalitÓ Fantina - Fiume Fortore Molise C SIC 364,517 

IT7222267 LocalitÓ Fantina - Fiume Fortore Molise C ZPS 364,517 

IT7228226 Macchia Nera - Colle Serracina Molise E SIC 524,653 

IT7228228 Bosco Tanassi Molise G SIC 125,640 

IT7228229 Valle Biferno dalla diga a Guglionesi Molise G SIC 356,405 

IT7228230 
Lago di Guardialfiera - Foce fiume 
Biferno 

Molise F ZPS 28724,204 

IT9110002 Valle Fortore, Lago di Occhito Puglia E SIC 8369,487 

Elettrodotto 380 kV 
Paternò - Pantano - Priolo 

ITA070001 
Foce del Fiume Simeto e Lago 
Gornalunga 

Sicilia K SIC 1735,229 

ITA070025 
Tratto di Pietralunga del Fiume 
Simeto 

Sicilia K SIC 675,370 

ITA070029 
Biviere di Lentini, tratto mediano e 
foce del Fiume Simeto e area 
antistante la foce 

Sicilia J ZPS 4966,438 

ITA090012 Grotta Palombara Sicilia B SIC 60,980 

ITA090013 Saline di Priolo Sicilia C ZPS 53,578 

ITA090013 Saline di Priolo Sicilia C SIC 53,578 

ITA090020 Monti Climiti Sicilia B SIC 2930,157 

ITA090024 Cozzo Ogliastri Sicilia B SIC 1338,069 

ITA090026 Fondali di Brucoli - Agnone Sicilia B SIC 1365,072 

Elettrodotto a 150 kV 
Castrocucco - Maratea 

IT9210150 
Monte Coccovello - Monte Crivo - 
Monte Crive 

Basilicata C ZPS 2981,108 

IT9210150 Monte Coccovello - Monte Crivo - Basilicata C SIC 2981,109 



 

Sintesi non tecnica | Terna | 85 

Nome Intervento CODICE DENOMINAZIONE REGIONE 
Tipo 
Sito 

SIC-
ZPS 

Ha 

       

Monte Crive 

IT9210265 Valle del Noce Basilicata B SIC 967,610 

Stazioni 380 kV di raccolta 
impianti da fonte 
rinnovabile nell’area tra 
Foggia e Benevento 

IT8040004 
Boschi di Guardia dei Lombardi e 
Andretta 

Campania B SIC 2919,112 

IT8040022 Boschi e Sorgenti della Baronia Campania A ZPS 3478,283 

Potenziamento rete 132 
kV tra Novara e Biella 

IT1120003 Monte Fenera Piemonte B SIC 3348,115 

IT1150001 Valle del Ticino Piemonte C SIC 6596,753 

IT1150001 Valle del Ticino Piemonte C ZPS 6596,753 

IT1150002 Lagoni di Mercurago Piemonte B SIC 471,853 

IT1150004 Canneti di Dormelletto Piemonte C SIC 153,436 

IT1150004 Canneti di Dormelletto Piemonte C ZPS 153,436 

IT2010502 Canneti del Lago Maggiore Lombardia F ZPS 227,264 

IT2080301 Boschi del Ticino Lombardia J ZPS 20552,676 

Razionalizzazione 132 kV 
Trento Sud (TN) 

IT3120035 Laghestel di Pine' Trentino A.A. B SIC 90,684 

IT3120040 Lago Pudro Trentino A.A. B SIC 12,878 

IT3120041 Lago Costa Trentino A.A. B SIC 3,826 

IT3120042 Canneti di San Cristoforo Trentino A.A. B SIC 9,393 

IT3120043 Pize' Trentino A.A. B SIC 15,911 

IT3120051 Stagni della Vela - Soprasasso Trentino A.A. B SIC 86,615 

IT3120052 Doss Trento Trentino A.A. B SIC 15,686 

IT3120089 Montepiano - Palu' di Fornace Trentino A.A. B SIC 33,417 

IT3120090 Monte Calvo Trentino A.A. B SIC 1,188 

IT3120091 Albere' di Tenna Trentino A.A. B SIC 6,721 

IT3120105 Burrone di Ravina Trentino A.A. B SIC 532,549 

IT3120122 Gocciadoro Trentino A.A. B SIC 27,021 

IT3120123 Assizzi - Vignola Trentino A.A. B SIC 90,953 

IT3120170 Monte Barco - Le Grave Trentino A.A. E SIC 201,276 

Razionalizzazione 380 kV 
Media Valtellina 

IT2040024 da Monte Belvedere a Vallorda Lombardia B SIC 2118,942 

IT2040025 Pian Gembro Lombardia B SIC 78,232 

IT2040032 Valle del Livrio Lombardia K SIC 2108,253 

IT2040034 
Valle d'Arigna e Ghiacciaio di Pizzo di 
Coca 

Lombardia K SIC 3143,223 

IT2040035 Val Bondone - Val Caronella Lombardia K SIC 1500,212 

IT2040401 Parco Regionale Orobie Valtellinesi Lombardia J ZPS 22814,619 

IT2040402 Riserva Regionale Bosco dei Bordighi Lombardia A ZPS 47,487 

Razionalizzazione di 
Arezzo 

IT5190002 Monti del Chianti Toscana B SIC 7937,824 

Riassetto alto Bellunese 

IT3110022 
Biotopo Ontaneto della Rienza - 
Dobbiaco 

Trentino A.A. B SIC 16,921 

IT3110049 Parco Naturale Fanes - Senes - Braies Trentino A.A. C SIC 25453,043 

IT3110049 Parco Naturale Fanes - Senes - Braies Trentino A.A. C ZPS 25453,043 

IT3110050 Parco Naturale Tre Cime Trentino A.A. C SIC 11891,617 

IT3110050 Parco Naturale Tre Cime Trentino A.A. C ZPS 11891,617 

IT3230006 
Val Visdende - Monte Peralba - 
Quaterna' 

Veneto G SIC 14165,111 

IT3230019 Lago di Misurina Veneto B SIC 75,335 

IT3230025 
Gruppo del Visentin: M. Faverghera - 
M. Cor 

Veneto G SIC 1562,251 

IT3230026 Passo di San Boldo Veneto G SIC 38,246 

IT3230027 Monte Dolada Versante S.E. Veneto B SIC 659,227 

IT3230031 Val Tovanella Bosconero Veneto G SIC 8845,470 

IT3230032 
Lago di Busche - Vincheto di Cellarda 
- Fontane 

Veneto H ZPS 536,914 

IT3230042 Torbiera di Lipoi Veneto B SIC 65,486 

IT3230044 Fontane di Nogare' Veneto B SIC 211,950 

IT3230045 Torbiera di Antole Veneto B SIC 24,698 

IT3230047 Lago di Santa Croce Veneto B SIC 788,069 

IT3230060 Torbiere di Danta Veneto G SIC 205,309 

IT3230068 Valpiana - Valmorel (Aree palustri) Veneto B SIC 126,293 

IT3230077 Foresta del Cansiglio Veneto C SIC 5060,006 
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Nome Intervento CODICE DENOMINAZIONE REGIONE 
Tipo 
Sito 

SIC-
ZPS 

Ha 

       

IT3230077 Foresta del Cansiglio Veneto C ZPS 5060,006 

IT3230078 
Gruppo del Popera - Dolomiti di 
Auronzo e di Val Comelico 

Veneto G SIC 8923,941 

IT3230080 
Val Talagona - Gruppo Monte Cridola 
- Monte Duranno 

Veneto G SIC 12252,258 

IT3230081 
Gruppo Antelao - Marmarole - 
Sorapis 

Veneto C SIC 17068,834 

IT3230081 
Gruppo Antelao - Marmarole - 
Sorapis 

Veneto C ZPS 17068,834 

IT3230083 Dolomiti Feltrine e Bellunesi Veneto C SIC 31382,682 

IT3230083 Dolomiti Feltrine e Bellunesi Veneto C ZPS 31382,682 

IT3230084 Civetta - Cime di San Sebastiano Veneto C SIC 6597,325 

IT3230084 Civetta - Cime di San Sebastiano Veneto C ZPS 6597,325 

IT3230085 
Comelico - Bosco della Digola - 
Brentoni - Tudaio 

Veneto G SIC 12084,843 

IT3230087 Versante Sud delle Dolomiti Feltrine Veneto A ZPS 8096,838 

IT3230088 
Fiume Piave dai Maserot alle grave 
di Pederobba 

Veneto I SIC 3235,566 

IT3230089 Dolomiti del Cadore e del Comelico Veneto F ZPS 70395,692 

IT3240004 Montello Veneto B SIC 5068,925 

IT3240011 
Sile: sorgenti, paludi di Morgano e S. 
Cristina 

Veneto H ZPS 1299,086 

IT3240023 Grave del Piave Veneto H ZPS 4687,353 

IT3240024 
Dorsale prealpina tra Valdobbiadene 
e Serravalle 

Veneto F ZPS 11621,526 

IT3240028 
Fiume Sile dalle sorgenti a Treviso 
Ovest 

Veneto I SIC 1490,070 

IT3240030 
Grave del Piave - Fiume Soligo - 
Fosso di Negrisia 

Veneto I SIC 4751,954 

IT3250017 Cave di Noale Veneto C SIC 43,447 

IT3250017 Cave di Noale Veneto C ZPS 43,447 

IT3310001 Dolomiti Friulane Friuli C SIC 36739,536 

IT3310001 Dolomiti Friulane Friuli C ZPS 36739,545 

Riassetto Roma 

IT6030025 Macchia Grande di Ponte Galeria Lazio B SIC 1055,718 

IT6030026 Lago di Traiano Lazio A ZPS 62,544 

IT6030084 
Castel Porziano (Tenuta 
presidenziale) 

Lazio F ZPS 6038,857 

Stazione 220 kV Polpet 
(BL) 

IT3230027 Monte Dolada Versante S.E. Veneto B SIC 659,227 

IT3230031 Val Tovanella Bosconero Veneto G SIC 8845,470 

IT3230044 Fontane di Nogare' Veneto B SIC 211,950 

IT3230045 Torbiera di Antole Veneto B SIC 24,698 

IT3230067 
Aree palustri di Melere - Monte Gal 
e boschi di Col d'Ongia 

Veneto B SIC 110,677 

IT3230068 Valpiana - Valmorel (Aree palustri) Veneto B SIC 126,293 

IT3230080 
Val Talagona - Gruppo Monte Cridola 
- Monte Duranno 

Veneto G SIC 12252,258 

IT3230083 Dolomiti Feltrine e Bellunesi Veneto C SIC 31382,682 

IT3230083 Dolomiti Feltrine e Bellunesi Veneto C ZPS 31382,682 

IT3230088 
Fiume Piave dai Maserot alle grave 
di Pederobba 

Veneto I SIC 3235,566 

IT3230089 Dolomiti del Cadore e del Comelico Veneto F ZPS 70395,692 

IT3310001 Dolomiti Friulane Friuli C SIC 36739,536 

IT3310001 Dolomiti Friulane Friuli C ZPS 36739,545 

Stazione 380 kV a Nord di 
Bologna 

IT4050019 La Bora Emilia Romag C SIC 39,773 

IT4050019 La Bora Emilia Romag C ZPS 39,773 

IT4050025 
Biotopi e Ripristini ambientali di 
Crevalcore 

Emilia Romag A ZPS 710,157 

 

Tali interventi sono stati selezionati sulla base della 
interferenza dei relativi corridoi e/o fasce di 

fattibilità con i siti Natura 2000 (SIC e ZPS). Si sono 
considerati gli interventi che, nel corso del 2010, 



 

Sintesi non tecnica | Terna | 87 

hanno subito avanzamenti nella fase di 
concertazione preventiva, mentre per tutti quelli il 
cui livello di avanzamento è rimasto invariato si 
rimanda al RA 2010. Ricapitolando, per gli interventi 
in fase Strutturale: si sono considerati tutti i Siti 
Natura 2000 interessati dal corridoio (largo fino a 
qualche chilometro) e fino a una distanza di 2,5 Km; 
per gli interventi in fase Attuativa: si sono 
considerati tutti i Siti Natura 2000 interessati dalla 
fascia di fattibilità (larga fino a 300 metri) e fino a 
una distanza di 2,5 Km. 

Si tratta di 147 siti in totale, di cui 123 sono Siti di 
Importanza Comunitaria (SIC) e 44 sono Zone di 
Protezione Speciale (ZPS). In alcuni casi (tipo C) il SIC 
coincide esattamente la ZPS. 

Gli interventi potenzialmente interferenti sono 23, 
di cui 14 in fase strutturale e 9 in fase attuativa.  

Le regioni dei SIC e ZPS interessati sono 16: 
Abruzzo, Basilicata, Campania, Emilia Romagna, 
Friuli Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Marche, 
Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, 
Trentino Alto Adige e Veneto. 

4.7.8 Conclusioni 

Considerando che: 

− in Italia sono stati individuati 2.269 SIC 
(4.611.613 ettari) e 600 ZPS (4.379.111 ettari, 
fonte: Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare);  

− gli obiettivi dello sviluppo della RTN non 
contrastano con gli obiettivi di conservazione 
della Rete Natura 2000, perchè tendono 
sempre di più ad integrarsi efficacemente con 
essi e più in generale con gli obiettivi generali 
della sostenibilità ambientale; 

− il numero di interventi del PdS che interessano 
potenzialmente la Rete Natura 2000 perché 
posti a distanza fino a 2500 m dall’area di 
intervento al livello strutturale o attuativo è 
pari a 23; il numero dei siti potenzialmente e 
indirettamente interessati dal PdS 2011 è pari 
a 147, di cui 123 SIC e 44 ZPS; 

− il numero di interventi del PdS che interessano 
potenzialmente la Rete Natura 2000 perché 
interferiscono direttamente con l’area di 
intervento al livello strutturale o attuativo è 
pari a 14; il numero dei siti potenzialmente e 
direttamente interessati dal PdS 2011 è pari a 
72, di cui 52 SIC, 12 ZPS e 8 SIC/ZPS 
sovrapposti; 

− il numero di interventi in fase attuativa del PdS 
che interessano potenzialmente la Rete Natura 
2000 perché interferiscono direttamente con 
la fascia di fattibilità dell’intervento è pari a 
14; il numero dei siti potenzialmente e 

direttamente interessati dal PdS 2011 è pari a 
29, di cui 19 SIC, 6 ZPS e 4 SIC/ZPS sovrapposti; 

− nel PdS 2011 sono individuati 252 interventi, di 
cui 51 nuovi e 201 già proposti in Piani 
precedentemente approvati; 

− pertanto sono solo 23 (11,4% degli interventi 
presenti in Piani precedentemente approvati) 
gli interventi in fase di concertazione che 
hanno una potenziale interferenza diretta o 
indiretta con i siti Natura 2000; 

− l’interferenza complessiva del PdS con la Rete 
Natura 2000 si può pertanto definire bassa, sia 
nel numero degli interventi, che sono solo 23, 
sia per il fatto che 9 interventi del PdS 2010 
non interferiscono direttamente con i siti 
Natura 2000, ma si avvicinano solamente ad 
essi; 

− l’interferenza potenziale diretta del PdS con la 
Rete Natura 2000 è stata calcolata in relazione 
ai corridoi ed alle fasce di fattibilità, che hanno 
un’ampiezza di molto maggiore a quella che 
sarà la reale occupazione di suolo da parte 
dell’intervento; 

− in fase di concertazione (per gli interventi 
attualmente in fase strutturale) ed ancor più in 
fase di progettazione (per gli interventi 
attualmente in fase attuativa) è possibile 
ridurre ulteriormente, se non evitare 
completamente, le potenziali interferenze al 
momento ipotizzate; 

− sono state individuate congrue misure di 
mitigazione, atte a ridurre i potenziali effetti 
negativi delle infrastrutture della rete elettrica 
nazionale sugli habitat e le specie di interesse 
comunitario; 

− sono state individuate congrue misure di 
compensazione, atte a garantire la coerenza 
globale della Rete Natura 2000; 

− la vigente normativa prevede che, qualora nel 
sito interessato ricadano habitat e/o specie 
prioritari, il piano possa essere realizzato solo 
per esigenze connesse alla salute dell’uomo e 
alla sicurezza pubblica, o per esigenze di 
primaria importanza per l’ambiente, oppure, 
previo parere della Commissione Europea, per 
altri motivi imperativi di rilevante interesse 
pubblico (D.P.R. 120/2003, art. 6, c. 10); 

− secondo le indicazioni formulate al riguardo 
dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare l'espressione “motivi 
imperativi di rilevante interesse pubblico” si 
riferisce a situazioni dove i piani previsti 
risultano essere indispensabili nel quadro di 
azioni o politiche volte a tutelare i valori 
fondamentali della vita umana (salute, 
sicurezza, ambiente), o fondamentali per lo 
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Stato e la società, o rispondenti ad obblighi 
specifici di servizio pubblico, nel quadro della 
realizzazione di attività di natura economica e 
sociale; 

− Terna S.p.A. è titolare di una concessione dello 
Stato per erogare, sull’intero territorio 
nazionale, il servizio di pubblica utilità della 
trasmissione e del dispacciamento dell’energia 
elettrica; 

− la pianificazione e l’attuazione dello sviluppo 
della RTN è parte integrante e necessaria per 
l’espletamento di tale servizio pubblico e per il 
raggiungimento degli obiettivi di sicurezza, 
continuità, affidabilità ed economicità; 

− l'interesse pubblico è rilevante se, paragonato 
alla fondamentale valenza degli obiettivi 

perseguiti dalla direttiva Habitat, esso risulti 
prevalente e rispondente ad un interesse a 
lungo termine; 

Per tutto quanto sopra esposto si ritiene di poter 
ragionevolmente affermare che il PdS 2011 della 
RTN non eserciti delle potenziali incidenze 
significative sull’integrità strutturale e funzionale 
della Rete Natura 2000.  

Si rammenta ancora una volta che, all’interno della 
procedura di VIA dei progetti, nell’ambito dello 
Studio per la Valutazione d’Incidenza delle singole 
opere che compongono il Piano, saranno effettuati 
le analisi e gli approfondimenti richiesti per quella 
scala di dettaglio. 

 



TRADUZIONE NON UFFICIALE 

Convenzione sulla valutazione dell'impatto ambientale in un contesto transfrontaliero 

Gli stati alla presente Convenzione 

Consapevoli delle reciproche incidenze delle attività economiche e delle loro conseguenze 
sull'ambiente; 

Ribadendo la necessità di garantire uno sviluppo razionale dal punto di vista ecologico, nonché 
durevole; 

Risolute ad intensificare la cooperazione internazionale nel settore della valutazione dell'impatto 
ambientale soprattutto in un contesto transfrontaliero; 

Consapevoli della necessità e dell'importanza di elaborare una politica di natura anticipatoria e di 
prevenire, attenuare e tenere sotto controllo ogni impatto pregiudizievole importante per l'ambiente 
in generale, soprattutto in un contesto transfrontaliero; 

Richiamando le disposizioni pertinenti dello Statuto delle Nazioni Unite, la Dichiarazione della 
Conferenza delle Nazioni Unite sull'ambiente (Conferenza di Stoccolma), l'Atto finale della 
Conferenza sulla sicurezza e la cooperazione in Europa (CSCE) ed i documenti di chiusura delle 
Riunioni di Madrid e Vienna dei delegati degli Stati che hanno partecipato alla CSCE; 

Notando con soddisfazione i provvedimenti che gli Stati stanno adottando affinché la valutazione 
dell'impatto ambientale sia praticata in attuazione delle loro leggi e dei regolamenti amministrativi e 
della loro politica nazionale; 

Consapevoli della necessità di considerare specificamente i fattori ambientali che sono alla base 
del processo decisionale procedendo ad una valutazione dell'impatto ambientale a tutti i livelli 
amministrativi necessari, sia come strumento necessario per migliorare la qualità dei dati forniti ai 
responsabili consentendo loro in tal modo di adottare decisioni razionali dal punto di vista 
dell'ambiente e limitando per quanto possibile un impatto pregiudizievole importante delle attività, 
soprattutto in un contesto transfrontaliero; 

Tenendo presente gli sforzi spiegati dalle organizzazioni internazionali per promuovere la prassi 
della valutazione dell'impatto ambientale a livello sia nazionale che internazionale, tenendo conto 
dei lavori effettuati a questo proposito sotto gli auspici della Commissione economica delle Nazioni 
Unite per l'Europa, in particolare dei risultati del Seminario sulla valutazione dell'impatto 
ambientale (Settembre 1987, Varsavia, Polonia) e prendendo nota dei Fini e Principi della 
valutazione dell'impatto ambientale adottati dal Consiglio di Amministrazione del Programma delle 
Nazioni Unite per l'Ambiente, e della Dichiarazione ministeriale su di uno sviluppo durevole 
(maggio 1990, Bergen, Norvegia); 

 

Hanno convenuto quanto segue 

 

Art. 1 — Definizioni 

Ai fini della presente Convenzione, 



i) l'espressione "Parti" significa, salvo indicazione contraria, le Parti contraenti alla presente 
Convenzione, 

ii) l'espressione "Parte di origine" indica la Parte (o le Parti) contraente (i) alla presente 
Convenzione sotto la cui giurisdizione dovrebbe svolgersi l'attività prevista, 

iii) l'espressione "Parte colpita" significa la Parte o le Parti contraenti della presente Convenzione 
nella quale (o nelle quali) l'attività prevista potrebbe avere un impatto transfrontaliero; 

iv) l'espressione "Parti interessate" indica la Parte d'origine e la Parte colpita che procedono ad 
una valutazione dell'impatto ambientale in attuazione della presente Convenzione; 

v) l'espressione "attività prevista" indica ogni attività o ogni progetto mirante a modificare 
sensibilmente un'attività, e per la cui esecuzione è richiesta una decisione di un'Autorità 
competente secondo ogni procedura nazionale applicabile, 

vi) l'espressione "valutazione dell'impatto ambientale" indica una procedura nazionale finalizzata a 
valutare il probabile impatto sull'ambiente di un'attività prevista; 

vii) l'espressione "impatto" significa ogni effetto ambientale di un'attività prevista, in particolare 
sulla salute e la sicurezza, la flora, la fauna, il suolo, l'aria, l'acqua, il clima, il paesaggio ed i 
monumenti storici o altre costruzioni, oppure l'interazione tra questi fattori indica altresì gli effetti 
sul patrimonio culturale o le condizioni socio-economiche che risultano da modifiche di questi 
fattori; 

viii) l'espressione "impatto transfrontaliero" significa ogni impatto, e non esclusivamente un impatto 
di natura mondiale, derivante, entro i limiti di una zona che dipende dalla giurisdizione di una 
Parte, da una attività prevista la cui origine fisica sia situata in tutto o in parte nella zona 
dipendente dalla giurisdizione di un'altra Parte, 

ix) l'espressione "Autorità competente" significa l'Autorità (o le Autorità nazionali) designata(e) da 
una Parte per compiere le funzioni di cui nella presente Convenzione e/o l'Autorità (o le Autorità) 
abilitata(e) da una Parte ad esercitare poteri decisionali concernenti un'attività prevista; 

x) l'espressione "pubblica" indica una o più persone fisiche o morali. 

Art. 2 — Disposizioni generali 

1. Le Parti adottano individualmente o insieme, ogni misura appropriata ed efficace per prevenire, 
ridurre e combattere un impatto transfrontaliero pregiudizievole importante che potrebbe derivare 
all'ambiente da attività previste. 

2. Ciascuna Parte adotta i provvedimenti giuridici, amministrativi o altri, necessari per attuare le 
disposizioni della presente Convenzione, compresa, per quanto riguarda le attività previste 
figuranti sulla lista contenuta nell'Appendice I che possono avere un impatto pregiudizievole 
transfrontaliero importante, l'istituzione di una procedura di valutazione dell'impatto ambientale che 
consenta la partecipazione del pubblico e la costituzione del fascicolo di valutazione dell'impatto 
ambientale di cui all'Appendice II. 

3. La Parte d'origine vigila affinché in conformità alle disposizioni della presente Convenzione, si 
proceda ad una valutazione dell'impatto ambientale prima di prendere la decisione di autorizzare o 
intraprendere un'attività prevista figurante sulla lista contenuta nell'Appendice I, suscettibile di 
avere un impatto pregiudizievole transfrontaliero importante. 



4. La Parte d'origine vigila, in conformità con le disposizioni della presente Convenzione affinché 
ogni attività proposta figurante sulla lista contenuta all'Appendice I, suscettibile di avere un impatto 
transfrontaliero pregiudizievole importante, sia notificata alle Parti colpite. 

5. Le Parti interessate su iniziativa di una qualsiasi di loro, iniziano un dibattito per sapere se una o 
più delle attività proposte che non figurano nella lista contenuta all'Appendice I possono avere un 
impatto pregiudizievole transfrontaliero importante e devono pertanto essere trattate come se 
fossero iscritte su detta lista. Se le Parti convengono dell'opportunità di procedere in tal modo, 
l'attività o le attività in questione saranno trattate in tal modo. L'Appendice III contiene direttive 
generali relative ai criteri applicabili per determinare se un'attività proposta può avere un impatto 
pregiudizievole importante. 

6. In conformità con le disposizioni della presente Convenzione, la Parte di origine offre al pubblico 
delle zone suscettibili di essere colpite la possibilità di partecipare alle procedure pertinenti di 
valutazione dell'impatto ambientale delle attività proposte, e vigila affinché le possibilità offerte al 
pubblico della parte colpita siano equivalenti a quelle offerte al suo pubblico. 

7. Sono effettuate, almeno nella fase progettuale dell'attività prevista, le valutazioni dell'impatto 
ambientale prescritte dalla presente Convenzione. Nella misura richiesta, le Parti si sforzano di 
attuare i principi della valutazione dell'impatto ambientale nelle politiche, piani e programmi. 

8. Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano il diritto delle Parti di applicare a 
livello nazionale le leggi, i regolamenti, le disposizioni amministrative o le prassi legali ammesse 
miranti a tutelare le informazioni la cui divulgazione potrebbe essere pregiudizievole al segreto 
industriale e commerciale o alla sicurezza nazionale. 

9. Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano il diritto di ciascuna Parte di 
applicare, in base ad un accordo bilaterale o multilaterale, se del caso, provvedimenti più rigorosi 
di quelli previsti nella presente Convenzione. 

10. Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano gli obblighi che possono 
incombere alle Parti in base al diritto internazionale per quanto riguarda le attività che hanno o che 
sono suscettibili di avere un impatto transfrontaliero. 

Art. 3 — Notifica 

1. Se un'attività prevista iscritta sulla lista che figura all'Appendice I è suscettibile di avere un 
impatto transfrontaliero pregiudizievole importante, la Parte di origine in vista di procedere a 
consultazioni sufficienti ed efficaci come previsto dall'Articolo 5, ne dà notifica ad ogni Parte che 
potrebbe a suo avviso essere colpita, non appena possibile ed al più tardi quando detta Parte dà 
avviso pubblico di tale attività. 

2. La notifica contiene in particolare: 

a) informazioni sull'attività prevista compresa ogni informazione disponibile su un suo eventuale 
impatto transfrontaliero; 

b) informazioni sulla natura della decisione che potrà essere adottata; 

c) l'indicazione di una scadenza ragionevole per la comunicazione di una risposta ai sensi del 
paragrafo 3 del presente articolo, in considerazione della natura dell'attività proposta. Possono 
essere incluse le informazioni di cui al paragrafo 5 del presente articolo. 



3. La Parte colpita risponde alla Parte d'origine nel termine specificato nella notifica per accusare 
ricezione di quest'ultima e indica se essa intende partecipare alla procedura di valutazione 
dell'impatto ambientale. 

4. Se la Parte colpita fa sapere che non ha intenzione di partecipare alla procedura di valutazione 
dell'impatto ambientale, oppure se non risponde entro il termine specificato nella notifica, le norme 
dei paragrafi 5, 6, 7 e 8 del presente articolo e quelle degli articoli da 4 a 7 non si applicano. In tal 
caso, non è pregiudicato il diritto della Parte di origine di determinare se essa deve procedere ad 
una valutazione dell'impatto ambientale in base alla sua normativa ed alla sua prassi nazionale. 

5. Nel ricevere la risposta della Parte colpita che indica il suo intento di partecipare alla procedura 
di valutazione dell'impatto ambientale, la Parte d'origine comunica alla Parte colpita, qualora essa 
non lo abbia ancora fatto: 

a) informazioni pertinenti relative alla procedura di valutazione dell'impatto ambientale con uno 
scadenzario per la comunicazione di osservazioni; 

b) informazioni pertinenti sull'attività prevista e sull'impatto transfrontaliero pregiudizievole 
importante che potrebbe avere. 

6. La Parte colpita comunica alla Parte di origine, a richiesta di quest'ultima, ogni informazione che 
può ragionevolmente essere ottenuta, concernente l'ambiente soggetto alla sua giurisdizione e 
suscettibile di essere colpito, qualora queste informazioni siano necessarie per costituire il 
fascicolo di valutazione dell'impatto ambientale. Le informazioni sono comunicate rapidamente e, 
se opportuno, tramite un organo comune qualora esista. 

7. Se una Parte ritiene che un'attività proposta figurante nella lista contenuta all'Appendice I 
avrebbe su detta Parte un impatto transfrontaliero pregiudizievole importante e qualora non ne sia 
stata data notifica in attuazione delle disposizioni del paragrafo 1 del presente articolo, le Parti 
interessate scambiano, a richiesta della Parte colpita, informazioni sufficienti al fine di iniziare un 
dibattito sul fatto di sapere se un impatto transfrontaliero pregiudizievole importante è probabile. 
Se dette Parti sono concordi nel riconoscere che un impatto transfrontaliero pregiudizievole 
importante è probabile, si applicano le disposizioni della presente Convenzione. Se queste Parti 
non possono raggiungere un accordo sul fatto di sapere se un impatto transfrontaliero 
pregiudizievole importante è probabile, esse possono, l'una o l'altra, sottoporre la questione ad una 
Commissione d'inchiesta in conformità con le disposizioni dell'Appendice IV affinché quest'ultima 
pronunci un parere sulla eventualità di un impatto transfrontaliero pregiudizievole importante, a 
meno che non decidano di comune accordo di fare appello ad un altro metodo per risolvere la 
questione. 

8. Le Parti interessate, vigilano affinché la popolazione della Parte colpita, nelle zone suscettibili di 
essere colpite, sia informata dell'attività proposta ed abbia la possibilità di formulare osservazioni o 
obiezioni in proposito e che queste osservazioni o obiezioni siano trasmesse all'Autorità 
competente della Parte d'origine, sia direttamente, sia, se del caso, tramite la Parte d'origine. 

Art. 4 — Documentazione sulla valutazione dell'impatto ambientale 

1. La documentazione sulla valutazione dell'impatto ambientale da sottoporre all'autorità 
competente della Parte di origine deve contenere almeno le informazioni di cui all'Appendice II. 

2. La Parte di origine comunica alla Parte colpita tramite, come opportuno, un organo comune 
qualora esista, la documentazione sulla valutazione dell'impatto ambientale. Le Parti interessate 
adottano disposizioni affinché tale documentazione sia distribuita alle Autorità ed al pubblico della 
Parte colpita nelle zone suscettibili di essere colpite e affinché le osservazioni formulate siano 
trasmesse all'autorità competente della Parte d'origine, sia direttamente, sia, se del caso, tramite la 



Parte di origine, entro un termine ragionevole prima che una decisione definitiva sia adottata 
riguardo all'attività proposta. 

Art. 5 — Consultazioni in base alla documentazione sulla valutazione dell'impatto ambientale 

Dopo aver raccolto la documentazione sulla valutazione dell'impatto ambientale, la Parte di origine 
inizia senza eccessivo indugio consultazioni con la Parte colpita, concernenti in particolar modo 
l'impatto transfrontaliero che l'attività prevista potrebbe avere ed i provvedimenti atti a consentire di 
ridurre questo impatto o eliminarlo. Le consultazioni possono portare: 

a) su possibili alternative di sostituzione compresa una "opzione zero", nonché su misure che 
potrebbero essere adottate per attenuare ogni impatto transfrontaliero pregiudizievole importante e 
sulla procedura che potrebbe essere seguita per il monitoraggio degli effetti di tali misure a spese 
della Parte di origine; 

b) su altre forme di assistenza reciproca che possono essere prese in considerazione per 
attenuare ogni impatto transfrontaliero pregiudizievole importante dell'attività prevista; 

c) su ogni altra questione pertinente relativa all'attività prevista. 

Le parti stabiliranno di comune accordo, all'inizio di tali consultazioni, un periodo di tempo 
ragionevole per lo svolgimento delle consultazioni, che potranno essere effettuate nel quadro di un 
organo comune appropriato qualora esista. 

Art. 6 — Decisione definitiva 

1. Le Parti vigilano affinché all'atto di prendere una decisione definitiva sull'attività prevista, siano 
debitamente presi in considerazione i risultati della valutazione dell'impatto ambientale, compresa 
la documentazione sulla valutazione dell'impatto ambientale e le osservazioni ricevute in merito in 
conformità con il paragrafo 8 dell'art. 3 e del paragrafo 2 dell'art. 4, come pure l'esito delle 
consultazioni di cui all'art. 5. 

2. La Parte di origine comunica alla Parte colpita la decisione definitiva adottata riguardo all'attività 
prevista nonché i motivi e le considerazioni sulle quali essa è fondata. 

3. Qualora informazioni complementari su un impatto transfrontaliero importante di un'attività 
prevista, che non erano note nel momento in cui una decisione è stata presa su questa attività e 
che avrebbero potuto influire sensibilmente su tale decisione, giungano a conoscenza di una Parte 
interessata prima che abbiano inizio i lavori relativi a tale attività, la Parte in questione ne informa 
immediatamente l'altra Parte (o le altre Parti) interessata(e). Qualora una delle parti interessate lo 
richieda, avranno luogo consultazioni per determinare se la decisione deve essere riesaminata. 

Art. 7 — Analisi successiva al progetto 

1. Le Parti interessate determineranno a richiesta di una qualsiasi tra di loro, se deve essere 
effettuata un'analisi successiva al progetto, ed in caso affermativo, quale deve esserne la portata, 
in considerazione dell'impatto transfrontaliero pregiudizievole importante che l'attività che è stata 
oggetto di una valutazione dell'impatto ambientale in conformità con la presente Convenzione può 
avere. Ogni analisi successiva al progetto dovrà includere, in particolar modo, il monitoraggio 
dell'attività e la determinazione di ogni impatto transfrontaliero pregiudizievole. Tali funzioni 
possono essere svolte in vista di conseguire gli obiettivi enumerati all'Appendice V. 

2. Se, dato l'esito dell'analisi successiva al progetto, la Parte di origine o la Parte colpita ha 
ragionevoli motivi di ritenere che l'attività prevista ha un impatto transfrontaliero pregiudizievole 
importante o se l'esito di tale analisi ha rivelato elementi che potrebbero dar luogo a tale impatto, 



essa ne informa immediatamente l'altra Parte. Le Parti interessate intraprendono in tal caso 
consultazioni sui provvedimenti da adottare per diminuire tale impatto o eliminarlo. 

Art. 8 — Cooperazione bilaterale e multilaterale 

Le Parti possono continuare ad applicare gli accordi bilaterali o multilaterali o le altre intese in 
vigore o concluderne altre per adempiere agli obblighi che loro incombono ai sensi della presente 
Convenzione. Questi accordi o altre intese possono essere basati sugli elementi fondamentali di 
cui all'Appendice VI. 

Art. 9 — Programmi di ricerca 

Le Parti prevedono in maniera particolare la creazione o l'intensificazione di programmi specifici di 
ricerca miranti a: 

a) migliorare i metodi qualitativi e quantitativi di valutazione degli impatti delle attività previste; 

b) consentire una migliore comprensione dei rapporti di causa ed effetto ed il loro ruolo in una 
gestione integrata dell'ambiente; 

c) analizzare e sorvegliare una corretta attuazione delle decisioni adottate riguardo alle attività 
previste al fine di attuarne o di prevenirne l'impatto; 

d) elaborare metodi che stimolino la creatività nella ricerca di alternative di sostituzione e di schemi 
di produzione e di consumo razionali da un punto di vista ecologico; 

e) elaborare metodologie per l'attuazione dei princìpi di valutazione dell'impatto ambientale a livello 
macro-economico. 

I risultati dei programmi enumerati sopra saranno oggetto di uno scambio tra le Parti. 

Art. 10 — Statuto delle Appendici 

Le Appendici allegate alla presente Convenzione sono parte integrante della Convenzione. 

Art. 11 — Riunione delle Parti 

1. Le Parti si riuniscono per quanto possibile in occasione delle sessioni annue dei Consiglieri dei 
governi dei paesi della CEE per i problemi ambientali e dell'acqua. La prima riunione delle Parti è 
convocata al massimo un anno dopo la data di entrata in vigore della presente Convenzione. 
Successivamente le Parti si riuniscono in ogni altro momento come possono ritenerlo necessario in 
una delle loro riunioni o qualora una di loro ne faccia domanda per iscritto, sotto riserva che tale 
domanda sia appoggiata da almeno un terzo delle Parti entro sei mesi dalla sua comunicazione a 
tali Parti da parte del Segretariato. 

2. Le Parti seguono costantemente l'attuazione della presente Convenzione, e, avendo questo 
obiettivo in mente: 

a) verificano le loro politiche e le loro iniziative metodologiche nell'ambito della valutazione 
dell'impatto ambientale in vista di migliorare ulteriormente le procedure di valutazione dell'impatto 
ambientale in un contesto transfrontaliero; 



b) si comunicano reciprocamente le informazioni ricavate dalla conclusione e dall'attuazione di 
accordi bilaterali e multilaterali o di altre intese relative alla valutazione dell'impatto ambientale in 
un contesto transfrontaliero, di cui una o più di loro sono parti; 

c) sollecitano se del caso, i servizi dei Comitati scientifici e degli organismi internazionali 
competenti riguardo a questioni metodologiche e tecniche pertinenti alla realizzazione degli 
obiettivi della presente Convenzione; 

d) nella loro prima riunione, esaminano ed adottano per consenso il regolamento interno delle loro 
riunioni; 

e) esaminano e se del caso adottano proposte di emendamento alla presente Convenzione; 

f) prendono in considerazione ed intraprendono ogni altra azione che potrebbe rivelarsi necessaria 
ai fini della presente Convenzione. 

Art. 12 — Diritto di voto 

1. Le parti alla presente Convenzione hanno ciascuna un voto. 

2. Salvo quanto disposto dal paragrafo 1 del presente articolo le organizzazioni di integrazione 
economica regionale in settori di loro competenza, dispongono, per esercitare il loro diritto di voto, 
di un numero di voti pari al numero dei loro Stati membri che sono Parti alla presente 
Convenzione. Queste organizzazioni non esercitano il loro diritto di voto quando i loro Stati membri 
esercitano il loro e viceversa. 

Art. 13 — Segretariato 

Il Segretario esecutivo della Commissione economica per l'Europa esercita le seguenti funzioni di 
segretariato: 

a) convoca e prepara le riunioni delle Parti; 

b) trasmette alle Parti i rapporti ed altre informazioni ricevute in attuazione delle disposizioni della 
presente Convenzione; 

c) esercita ogni altra funzione che possa esser prevista nella presente Convenzione o che le Parti 
possono assegnarli. 

Art. 14 — Emendamenti alla Convenzione 

1. Ogni Parte può proporre emendamenti alla presente Convenzione. 

2. Le proposte di emendamento sono sottoposte per iscritto al Segretariato che le comunica a tutte 
le Parti. Esse sono esaminate dalle Parti nella riunione successiva a condizione che il Segretariato 
le abbia distribuite alle Parti con un anticipo di almeno novanta giorni. 

3. Le Parti non lesinano alcuno sforzo per prevenire ad un accordo per consenso riguardo ad ogni 
proposta di emendamento alla presente Convenzione. Se tutti gli sforzi in tal senso sono rimasti 
vani e non ne è derivato alcun accordo l'emendamento è adottato in ultima analisi con un voto di 
maggioranza di tre quarti delle Parti presenti e votanti alla riunione. 

4. Gli emendamenti alla presente Convenzione adottati in conformità con il paragrafo 3 del 
presente articolo sono sottoposti dal Depositario a tutte le Parti a fini di ratifica, di approvazione o 



di accettazione. Essi entrano in vigore nei confronti delle Parti che li hanno ratificati approvati o 
accettati il novantesimo giorno dopo che il Depositario avrà ricevuto notifica della loro ratifica, 
approvazione o accettazione da parte dei tre quarti almeno di queste Parti. In seguito essi 
entreranno in vigore nei confronti di ogni altra Parte il novantesimo giorno successivo al deposito di 
tale Parte del suo strumento di ratifica, di approvazione o di accettazione degli emendamenti. 

5. Ai fini del presente articolo, l'espressione "Parti presenti e votanti" indica le Parti presenti alla 
riunione che hanno espresso un voto favorevole o contrario. 

6. Non si riterrà che la procedura di voto illustrata al paragrafo 3 del presente articolo costituisca 
un precedente per accordi che saranno negoziati in avvenire nell'ambito della Commissione 
Economica per l'Europa. 

Art. 15 — Soluzione delle controversie 

1. Se una controversia sorge tra due o più Parti per quanto riguarda l'interpretazione o 
l'applicazione della presente Convenzione, queste Parti ricercano una soluzione negoziale o con 
ogni altro metodo di soluzione delle controversie da esse ritenuto accettabile. 

2. Nel firmare, ratificare, accettare, approvare la presente Convenzione o aderirvi, o in qualsiasi 
successivo momento, una Parte può comunicare per iscritto al Depositario che per le controversie 
che non sono state risolte secondo il paragrafo 1 del presente articolo, essa accetta di considerare 
come obbligatorie una delle seguenti modalità di soluzione, o entrambe, nelle sue relazioni con 
ogni Parte che accetti lo stesso obbligo: 

a) presentazione della controversia alla Corte Internazionale di giustizia; 

b) arbitrato in conformità con la procedura definita all'Appendice VII. 

3. Se le parti alla controversia hanno entrambe accettato i mezzi di regolamento delle controversie 
di cui al paragrafo 2 del presente articolo, la controversia può essere sottoposta alla Corte 
internazionale di Giustizia a meno che le Parti non convengano diversamente. 

Art. 16 — Firma 

La presente Convenzione è aperta alla firma degli stati membri della Commissione economica per 
l'Europa nonché degli Stati dotati di statuto consultivo presso la Commissione economica per 
l'Europa, in virtù del paragrafo 8 della Risoluzione 36 del Consiglio economico e sociale del 28 
marzo 1947, e delle Organizzazioni d'integrazione economica regionale costituite da Stati sovrani 
membri della Commissione economica per l'Europa che hanno delegato loro competenza per le 
materie disciplinate dalla presente Convenzione, compresa la competenza a concludere trattati in 
tali materie, a Espoo (Finlandia) dal 25 febbraio al 1° marzo 1991 e successivamente presso la 
Sede dell'Organizzazione delle Nazioni Unite a New York fino al 2 settembre 1991. 

Art. 17 — Ratifica, accettazione, approvazione ed adesione 

1. La presente Convenzione è sottoposta alla ratifica, all'accettazione o all'approvazione degli Stati 
firmatari e delle Organizzazioni d'integrazione economica regionale firmatarie. 

2. La presente Convenzione è aperta all'adesione degli Stati e delle Organizzazioni di cui 
all'articolo 16 a decorrere dal 3 settembre 1991. 

3. Gli strumenti di ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesione sono depositati presso il 
Segretario Generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite che svolge funzioni di depositario. 



4. Ogni organizzazione di cui all'articolo 16 che diviene Parte alla presente Convenzione senza 
che nessuno dei suoi Stati membri ne sia Parte, è soggetta a tutti gli obblighi che derivano dalla 
presente Convenzione. Se uno o più Stati membri di tale organizzazione sono Parti alla presente 
Convenzione, questa Organizzazione ed i suoi Stati membri stabiliscono le loro rispettive 
responsabilità per quanto riguarda l'esecuzione degli obblighi stipulati ai sensi della presente 
Convenzione. In tal caso, l'organizzazione e gli Stati membri non sono abilitati ad esercitare 
contemporaneamente i diritti derivanti dalla presente Convenzione. 

5. Nei loro strumenti di ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesione, le Organizzazioni 
d'integrazione economica regionale di cui all'articolo 16 indicano la portata delle loro competenze 
per le materie trattate dalla presente Convenzione. Inoltre queste Organizzazioni informano il 
depositario di ogni pertinente modifica della portata della loro competenza. 

Art. 18 — Entrata in vigore 

1. La presente Convenzione entra in vigore il novantesimo giorno successivo alla data del deposito 
del sedicesimo strumento di ratifica di accettazione, di approvazione o di adesione. 

2. Ai fini del paragrafo 1 del presente articolo lo strumento depositato da una Organizzazione 
d'integrazione economica regionale non sarà considerato come aggiuntivo a quelli depositati dagli 
Stati membri di tale Organizzazione. 

3. Nei confronti di ciascun Stato o Organizzazione di cui all'articolo 16, che ratifica accetta o 
approva la presente Convenzione o vi aderisce dopo il deposito del sedicesimo strumento di 
ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesione, la presente Convenzione entra in vigore il 
novantesimo giorno successivo alla data di deposito, da parte di detto Stato o di detta 
Organizzazione, del suo strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesione. 

Art. 19 — Recesso 

In ogni tempo allo scadere di un periodo di quattro anni avente inizio a decorrere dalla data alla 
quale la presente Convenzione entra in vigore nel confronti di una Parte, questa Parte può 
recedere dalla presente Convenzione mediante notifica scritta indirizzata al Depositario. Il recesso 
ha effetto il novantesimo giorno successivo alla data del suo ricevimento da parte del Depositario. 
Tale recesso non ha alcuna incidenza sull'applicazione degli articoli da 3 a 6 della presente 
Convenzione ad un'attività prevista che è stata oggetto di una notifica in conformità con il 
paragrafo 1 dell'articolo 3 o di una domanda d'inchiesta in base al paragrafo 7 dell'articolo 3 
anteriormente all'entrata in vigore del recesso. 

Art. 20 — Testi autentici 

L'originale della presente Convenzione, i cui testi in lingua francese, inglese e russa sono 
parimenti autentici, è depositato presso il Segretario Generale dell'Organizzazione delle Nazioni 
Unite. 

In fede di che i sottoscritti a tal fine debitamente autorizzati hanno firmato la presente 
Convenzione. 

Fatto a Espoo (Finlandia) il venticinque febbraio millenovecentonovantuno. 

 

Appendice I — Lista delle attività 



1. Raffinerie di petrolio (ad esclusione delle imprese che fabbricano unicamente lubrificanti da 
petrolio grezzo) e installazioni per la gassificazione e la liquefazione di almeno 500 tonnellate di 
carbone o di schisto bituminoso al giorno. 

2. Centrali termiche e altri impianti di combustione la cui produzione termica è uguale o superiore a 
300 megawatt e centrali nucleari ed altri reattori nucleari (ad eccezione degli impianti di ricerca per 
la produzione e la conversione di materie fissili e di materie fertili la cui potenza massima non 
ecceda un kilowatt di carico termico continuo). 

3. Impianti destinati unicamente alla produzione o all'arricchimento di combustibili nucleari, al 
trattamento di combustibili nucleari irradiati o allo stoccaggio, alla eliminazione ed al trattamento di 
rifiuti radioattivi. 

4. Grandi impianti per l'elaborazione primaria della ghisa e dell'acciaio e per le produzioni di metalli 
non ferrosi. 

5. Impianti per l'estrazione di amianto e per il trattamento e la trasformazione di amianto e di 
prodotti contenenti amianto: per i prodotti in amianto-cemento, impianti che producono più di 
20.000 tonnellate di prodotti finiti l'anno, per i materiali di frizione, impianti che producono oltre 50 
tonnellate di prodotti finiti l'anno e per altre utilizzazioni dell'amianto impianti che utilizzano oltre 
200 tonnellate di amianto l'anno. 

6. Impianti chimici integrati. 

7. Costruzione di autostrade, di strade espresse (1) e di linee ferroviarie per il traffico ferroviario a 
lunga distanza nonché di aeroporti muniti di una pista principale di lunghezza pari o superiore a 
2.100 metri. 

(1) Ai fini della presente Convenzione: 

— per "autostrada" si intende una strada specialmente progettata e costruita 
per la circolazione automobilistica, ed in cui l'accesso alle proprietà 
confinanti non è consentito e che: 

a) tranne che in determinati punti o in via provvisoria, è costituita, per i due 
sensi della circolazione, da carreggiate distinte separate l'una dall'altra da 
una striscia divisoria non destinata alla circolazione, o in via eccezionale, da 
altri mezzi; 

b) non incrocia a livello né strada, né linea ferroviaria o tramviaria, né 
sentiero pedonale; 

c) è specificamente segnalata come autostrada. 

— L'espressione "strada espressa (superstrada)" indica una strada riservata 
alla circolazione automobilistica, accessibile unicamente per mezzo di 
svincoli o incroci regolamentati e sulla quale è vietato in particolare sostare e 
stazionare sulla carreggiata. 

8. Oleodotti e gasdotti di grande sezione. 

9. Porti commerciali nonché vie d'acqua interne e porti fluviali che consentono il passaggio di navi 
di oltre 1.350 tonnellate. 



10. Impianti di eliminazione di rifiuti: incenerimento, trattamento chimico o scarico di rifiuti tossici e 
pericolosi. 

11. Grandi dighe e serbatoi. 

12. Lavori di incanalamento di acque sotterranee qualora il volume annuo di acqua da incanalare 
raggiunga o superi 10 milioni di metri cubi. 

13. Impianti per la fabbricazione di carta e di pasta da carta che producano almeno 200 tonnellate 
asciugate all'aria al giorno. 

14. Sfruttamento minerario su grande scala, estrazione e trattamento in loco di minerali metallici o 
di carbone. 

15. Produzione di idrocarburi in mare. 

16. Grandi impianti di stoccaggio di prodotti petroliferi, petrolchimici e chimici. 

17. Disboscamento di grandi superfici. 

 

Appendice II — Contenuto della documentazione sulla valutazione dell'impatto ambientale 

L'informazione che deve essere contenuta nella documentazione concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale deve includere come minimo, in conformità con l'articolo 4: 

a) una descrizione dell'attività prevista e del suo fine; 

b) una descrizione, se del caso, di alternative ragionevoli (ad esempio per quanto concerne il sito 
d'installazione o la tecnologia) in sostituzione delle attività previste, compresa un'opzione "zero"; 

c) una descrizione dell'ambiente su cui l'attività prevista e le sue alternative di sostituzione 
potrebbero avere un impatto significativo importante; 

d) una descrizione del potenziale impatto ambientale che può essere causato dall'attività prevista e 
dalle sue alternative di sostituzione, e valutazione della sua importanza; 

e) una descrizione dei provvedimenti correttivi miranti a mantenere al minimo livello gli impatti 
ambientali pregiudizievoli; 

f) una indicazione specifica dei metodi di previsione e delle ipotesi di base selezionate nonché dei 
dati ambientali pertinenti utilizzati; 

g) l'individuazione di lacune esistenti nelle conoscenze e di incertezze constatate nella 
compilazione dei dati richiesti; 

h) se del caso, uno schema di programmi di monitoraggio e di gestione, nonché eventuali piani per 
un'analisi successiva del progetto; 

i) un sommario non tecnico accompagnato, se del caso, da una presentazione visiva (carte, grafici, 
ecc.). 

 



Appendice III — Criteri generali volti ad agevolare la determinazione dell'impatto ambientale 
causato da attività che non compaiono nella lista all'Appendice I 

1. Nel prendere in considerazione attività previste cui si applica il paragrafo 5 dell'articolo 2, le Parti 
interessate possono cercare di determinare se l'attività prevista è suscettibile di avere un impatto 
transfrontaliero pregiudizievole importante, basandosi in particolare su uno o più dei seguenti 
criteri: 

a) Ampiezza: attività che, data la loro natura, hanno una grande ampiezza; 

b) Sito: attività previste la cui realizzazione dovrebbe avvenire in una zona o in prossimità di una 
zona particolarmente sensibile o importante dal punto di vista ecologico (come le zone umide di cui 
nella Convenzione di Ramsar, i parchi nazionali, le riserve naturali, i siti che presentano un 
interesse scientifico particolare o i siti importanti dal punto di vista archeologico, culturale o storico) 
e le attività la cui realizzazione è prevista in siti dove le caratteristiche del progetto proposto 
potrebbero avere effetti di rilievo sulla popolazione; 

c) Effetti: attività previste i cui effetti sono particolarmente complessi e potenzialmente 
pregiudizievoli, comprese le attività che hanno gravi effetti sull'uomo o sulle specie o organismi 
considerati come aventi un particolare valore; attività che pongono a repentaglio il prosieguo 
dell'utilizzazione o la potenziale utilizzazione di una zona colpita e attività che impongono un carico 
supplementare che l'ambiente non ha la capacità di sostenere. 

2. Le Parti interessate esamineranno sotto questo punto di vista le attività previste localizzate in 
prossimità di una frontiera internazionale nonché le attività previste il cui sito più distante e che 
potrebbero avere effetti transfrontalieri importanti a grande distanza dal sito di progetto. 

 

Appendice IV — Procedura d'inchiesta 

1. La Parte richiedente (o le Parti richiedenti) notifica (notificano) al Segretariato che essa 
sottopone (sottopongono) ad una Commissione d'inchiesta costituita in conformità con le 
disposizioni della presente Appendice, la questione di sapere se un'attività prevista che compare 
sulla lista all'Appendice I è suscettibile di avere un impatto transfrontaliero pregiudizievole 
importante. L'oggetto dell'inchiesta è indicato nella notifica. Il Segretariato notifica immediatamente 
questa domanda d'inchiesta a tutte le Parti alla presente Convenzione. 

2. La Commissione d'inchiesta è composta da tre membri. Sia la parte richiedente che l'altra parte 
alla procedura d'inchiesta nominano un esperto scientifico o tecnico ed i due esperti così nominati 
indicano di comune accordo il terzo esperto come presidente della Commissione d'inchiesta. 
Quest'ultimo(a) non deve essere cittadino di una delle parti alla procedura d'inchiesta né avere la 
sua residenza abituale sul territorio di una di queste parti, né essere a servizio di una di esse o 
aver già trattato il caso in questione a qualsiasi altro titolo. 

3. Se, entro due mesi dalla nomina del secondo esperto, il presidente della Commissione 
d'inchiesta non è stato ancora designato, il Segretario esecutivo della Commissione Economica 
per l'Europa procede, a richiesta di una o dell'altra parte, alla sua nomina entro un successivo 
periodo di due mesi. 

4. Se entro un mese dalla ricezione della notifica indirizzata dal Segretariato, una delle parti alla 
procedura d'inchiesta non nomina un esperto, l'altra Parte può informarne il Segretario esecutivo 
della Commissione economica per l'Europa, che nominerà il presidente della Commissione 
d'inchiesta entro un successivo periodo di due mesi. All'atto della sua nomina il presidente della 
Commissione d'inchiesta chiede alla parte che non ha nominato un esperto di provvedere alla sua 



designazione entro un mese. Trascorso questo termine, il Presidente ne informa il Segretario 
esecutivo della Commissione Economica per l'Europa che provvederà a questa nomina entro un 
ulteriore periodo di due mesi. 

5. La Commissione d'inchiesta stabilisce il suo regolamento interno. 

6. La Commissione d'inchiesta può adottare ogni provvedimento necessario al fine dell'esercizio 
delle sue funzioni. 

7. Le parti alla procedura d'inchiesta facilitano il compito della Commissione d'inchiesta ed in 
particolare, con ogni mezzo a loro disposizione: 

a) le forniscono tutti i documenti, agevolazioni ed informazioni pertinenti; 

b) le consentono qualora necessario, di notificare testimoni ed esperti e di avere la loro 
testimonianza. 

8. Le parti e gli esperti proteggono il segreto di ogni informazione che esse ricevono a titolo 
riservato durante i lavori della Commissione d'inchiesta. 

9. Se una delle parti alla procedura d'inchiesta non si presenta dinanzi alla Commissione 
d'inchiesta o non espone il suo caso, l'altra parte può chiedere alla Commissione d'inchiesta di 
proseguire la procedura e di terminare i suoi lavori. Il fatto che una parte non si presenti dinnanzi 
alla Commissione o non esponga il suo caso non ostacola il proseguimento ed il completamento 
dei lavori della Commissione d'inchiesta. 

10. A meno che la Commissione d'inchiesta non decida diversamente a causa di circostanze 
particolari del caso, le spese della Commissione d'inchiesta, comprese le retribuzioni dei suoi 
membri, sono sostenute a parti uguali dalle parti alla procedura d'inchiesta. La Commissione 
d'inchiesta conserva una nota di tutte le spese e ne fornisce un estratto conto finale alle parti. 

11. Ogni parte la quale ha un interesse di ordine materiale nei confronti dell'oggetto della 
procedura d'inchiesta, che può essere pregiudicato dal parere reso dalla Commissione d'inchiesta, 
può intervenire nella procedura con il consenso della Commissione d'inchiesta. 

12. Le decisioni della Commissione d'inchiesta sulle questioni di procedura sono adottate a 
maggioranza di voti dei suoi membri. Il parere definitivo della Commissione d'inchiesta riflette 
l'opinione della maggioranza dei suoi membri ed è accompagnato, se del caso, da ogni opinione 
dissidente. 

13. La Commissione d'inchiesta pronuncia il suo parere definitivo entro due mesi dalla data alla 
quale è stata istituita a meno che non ritenga necessario prolungare questo periodo per una durata 
che non dovrebbe superare due mesi. 

14. Il parere definitivo della Commissione d'inchiesta è basato su princìpi scientifici accettati. La 
Commissione d'inchiesta comunica il suo parere definitivo alle parti alla procedura d'inchiesta ed al 
Segretariato. 

 

Appendice V — Analisi successiva al progetto 

Tale analisi ha come scopo in particolare: 



a) di controllare se le condizioni stabilite negli atti di autorizzazione o di approvazione sono 
rispettate e se i provvedimenti correttivi di attenuazione sono efficaci; 

b) di esaminare ogni impatto ai fini di una gestione corretta e per far fronte alle incertezze; 

c) di verificare l'esattezza delle previsioni precedenti al fine di utilizzare l'esperienza acquisita per 
future attività dello stesso tipo. 

 

Appendice VI — Elementi di cooperazione bilaterale e multilaterale 

1. Le Parti interessate possono stabilire, se del caso, intese istituzionali o ampliare la portata delle 
intese istituzionali esistenti nell'ambito di accordi bilaterali e multilaterali al fine di dare pieno effetto 
alla presente Convenzione. 

Gli accordi bilaterali o multilaterali o altre intese possono prevedere: 

a) ogni criterio addizionale per l'attuazione della presente Convenzione in considerazione della 
specifica situazione della sotto regione interessata; 

b) intese istituzionali, amministrative e di altra natura da concludere su una base di reciprocità e di 
equivalenza; 

c) l'armonizzazione delle politiche e delle misure di protezione ambientale affinché le norme ed i 
metodi relativi all'applicazione della valutazione dell'impatto ambientale siano il più uniformi 
possibili; 

d) l'elaborazione di metodi di determinazione, di misura, di previsione e di valutazione degli impatti 
e di metodi di analisi successiva al progetto, nonché il miglioramento e/o l'armonizzazione di questi 
metodi; 

e) l'elaborazione di metodi e di programmi per la raccolta, l'analisi, lo stoccaggio e la divulgazione 
in tempo utile di dati raffrontabili sulla qualità ambientale al fine di fornire dati sulla valutazione 
dell'impatto ambientale, e/o il miglioramento di questi metodi e programmi; 

f) la fissazione di soglie e ai criteri più specifici per definire l'importanza degli impatti transfrontalieri 
in funzione del sito, della natura o dell'ampiezza delle attività previste che devono essere oggetto 
di una valutazione dell'impatto ambientale in conformità con le norme della presente Convenzione 
e la fissazione di carichi critici di inquinamento transfrontaliero; 

g) la realizzazione in comune, se del caso, della valutazione dell'impatto ambientale, l'elaborazione 
di programmi comuni di monitoraggio, la taratura comparata dei dispositivi di monitoraggio e 
l'armonizzazione dei metodi in vista di assicurare la compatibilità dei dati e delle informazioni 
ottenute. 

 

Appendice VII — Arbitrato 

1. La Parte contraente (o le Parti contraenti) notificano al Segretariato che le Parti hanno 
convenuto di sottoporre la controversia ad arbitrato in virtù del paragrafo 2 dell'articolo 15 della 
presente Convenzione. La notifica espone l'oggetto dell'arbitrato ed indica in particolare gli articoli 



della presente Convenzione la cui interpretazione o applicazione è in causa. Il Segretariato 
trasmette le informazioni ricevute a tutte le Parti alla presente Convenzione. 

2. Il tribunale arbitrale è composto di tre membri. La Parte Contraente (o le Parti Contraenti) e 
l'altra Parte (o le altre Parti) alla controversia nominano un arbitro ed i due arbitri in tal modo 
nominati designano di comune accordo il terzo arbitro che è il Presidente del Tribunale arbitrale. 
Quest'ultimo non deve essere cittadino di una delle parti alla controversia né avere la sua 
residenza abituale sul territorio di una di queste parti, né essere al servizio di una di esse, o 
essersi già occupato del caso per qualsiasi altro titolo. 

3. Se, entro due mesi dalla nomina del secondo arbitro, il Presidente del Tribunale arbitrale non è 
stato designato, il Segretario esecutivo della Commissione economica per l'Europa procede, a 
richiesta di una delle parti alla controversia, alla sua designazione entro un nuovo termine di due 
mesi. 

4. Se entro due mesi a decorrere dal ricevimento della domanda una delle parti alla controversia 
non procede alla nomina di un arbitro, l'altra parte può informarne il Segretario esecutivo della 
Commissione Economica per l'Europa che designa il Presidente del Tribunale arbitrale entro un 
nuovo termine di due mesi. All'atto della sua designazione il Presidente del Tribunale arbitrale 
chiede alla parte che non ha nominato un arbitro, di provvedere entro due mesi. Allo scadere di 
questo termine, il Presidente ne informa il Segretario esecutivo della Commissione economica per 
l'Europa che procede a detta nomina entro un successivo periodo di due mesi. 

5. Il tribunale pronuncia la sua sentenza in conformità con il diritto internazionale e le disposizioni 
della presente Convenzione. 

6. Ogni tribunale arbitrale costituito in applicazione delle presenti disposizioni stabilisce la sua 
procedura. 

7. Le decisioni del tribunale arbitrale, sia sulle questioni di procedura che per quanto riguarda il 
merito, sono adottate dalla maggioranza dei suoi membri. 

8. Il tribunale può adottare ogni provvedimento necessario al fine di stabilire i fatti. 

9 Le Parti alla controversia agevolano il compito del tribunale arbitrale ed in particolare, con tutti i 
mezzi a loro disposizione, esse: 

a) forniscono al Tribunale tutti i documenti, le agevolazioni e le informazioni pertinenti; 

b) lo mettono in grado, ove necessario, di notificare testimoni o esperti e di raccogliere la loro 
testimonianza. 

10. Le Parti e gli arbitri proteggono il segreto di ogni informazione che essi ricevono a titolo 
riservato durante la procedura di arbitrato. 

11. Il tribunale arbitrale può, a richiesta di una delle parti, raccomandare ad interim misure 
conservatorie. 

12. Se una delle Parti alla controversia non si presenta dinnanzi al tribunale arbitrale o non fa 
valere i suoi mezzi di difesa, l'altra parte può chiedere al tribunale di proseguire la procedura e di 
rendere definitiva la sentenza. 



Il fatto che una parte non si presenti o non faccia valere i suoi mezzi di difesa non impedisce lo 
svolgimento della procedura. Prima di pronunciare la sentenza definitiva, il tribunale arbitrale deve 
accertarsi che il ricorso sia fondato per fatto e per diritto. 

13. Il tribunale arbitrale può giudicare e decidere controricorsi direttamente connessi all'oggetto 
della controversia. 

14. A meno che il tribunale arbitrale non decida diversamente in considerazione di particolari 
circostanze del caso, le spese del tribunale, compresi gli emolumenti dei suoi membri, sono 
sostenuti a parti uguali dalle Parti alla controversia. Il tribunale conserva una nota di tutte le sue 
spese e fornisce un estratto finale alle Parti. 

15. Ogni Parte alla presente Convenzione che ha nei confronti dell'oggetto della controversia un 
interesse di natura legale che può essere pregiudicato dalla decisione pronunciata nella 
fattispecie, può intervenire nella procedura con il consenso del tribunale. 

16. Il tribunale arbitrale pronuncia la sua sentenza cinque mesi dopo la data alla quale è stato 
istituito, a meno che non sia ritenuto necessario prolungare questo termine per una durata non 
superiore a cinque mesi. 

17. La sentenza del tribunale arbitrale è accompagnata da un esposto delle motivazioni. Essa è 
definitiva e obbligatoria per tutte le Parti alla controversia. Il tribunale arbitrale la comunica alle 
Parti alla controversia ed al Segretariato. Quest'ultimo trasmette le informazioni ricevute a tutte le 
Parti alla presente Convenzione. 

18. Ogni controversia tra le Parti riguardo all'interpretazione o all'esecuzione della controversia può 
essere sottoposta da una delle Parti al tribunale arbitrale che ha pronunciato tale sentenza, 
oppure, se quest'ultimo non può esserne investito, ad un altro tribunale a tal fine istituito nella 
stessa maniera del primo. 
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